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AI LETTORI 


Appena sarà terminato il romanzo 
Sangue nobile, pubblicheremo 


L'ASSASSINO 
di Edmond Tarbé. 


Questo nuovo romanzo è stato scelto 
ed acquistato per noi dal nostro bravo 
Folchetto, il quale conosce bene e da 
molto tempo i nostri lettori per non 
avere indovinato il modo d’incontrare 
il loro gusto e di destare il loro in- 


teresse. 


DE GUSTIBUS. 


Ala Gazzetta piemonfese non piace che l’ono- 
le Marco Minghetti sia stato scelto a pro- 
ore l’elogio del conte di Cavour. nella so- 
commemorazione del grande ministro che 

si terrà a Torino il 9 gingno prossimo futuro. 


oramai accivettata, poteva benissimo sup 
porre che le sue relicenzo sarebbero state inter 
pretote a dovere. 

Ma il silenzio d'oro parve sconveniente alla 
Gazsetta, che ci sostituì la parola d’argento. E la 
psrola dice così : 

< Fu scelto Marco Minghetti come l'oratore, se 
non il più grande, certo fra i primi che conti oggi 
il Parlamento italiano. Ma si ebbe torto, perchè 
l'onorevole Minghetti stesso, interpellato, rifiute- 
rebbe di accettare la qualifica di unico grande ora- 
tore vivente d'Italia ». 

Questo è fuori d’ogni dubbio. L'onorevole Min 
ghetti, interpellato dal redattore della G. 
piemontese, risponderebbe modestamente : 
l'unico, il più grande oratore vivente!.. 
prego... mi meraviglio... ani lei... » 

Pare, melgrado la modestia dell'onorevole Min- 
ghetti, sembra a noi cheil sindaco di Torino abbia 
avuto buon naso nello scegliere. 

« Fu scelto Marco — prosegue ln Gazzetta pie- 
montese = come quegli che fu ministro col Cavour 
nel ministero del 1861, e assunse la presidenza del 
Consiglio subito dopo la morte del grande mini- 
stro. Ma l'evento fortu:to non è ragione sufficiente 
per la scelta ». 

L'evento fortuito è carino!... Mi par di vedere 
di qui l'onorevole Minghetti che ai dì tanti del 
1861 sì trova fortuitcmente in possesso d'un por 

foglio nel ministero presiedato dal conte di Ca- 
vour!... Son casi che non avvengono a tutti; ma 
forse, se l'evento fortuito fosse accaduto a me, io 
che sono un uomo delicato, avrei immediatamente 

guato il portafoglio al signor questore, af- 
finchè io restituisse a chi lo aveva perduto. 

vole Minghetti invece tenne il portafoglio 

i ministro; e jl conte di Cavour non 

alla competente autorità per appro- 

priazione indebita. Cotesta parzialità del grande 

ministro per il grande oratore giastifica, almeno 

in parte, la scelta del sindaco di Torino. 

<E fu scelto Marco Minghetti — continua e con- 

clude la Gazzetta piemontese = perchè appartenendo 


___jy.__ Pr, 


Propriesà della traduzione. 
(81) > 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


(Traduzione di UGO. 


— Da questo alla mania della vendetta ci corre! 
ttametto che sia sconvolta, oppresso, unnientata, e la 
compiango jo pure con tutto il cuore. Ma la pazzia, 
la fissazione, se volete chiamarla così, si mostra nella 
collera, nell’odio col quale essa parla. Una fanciulla 
ghe dice d'aver dipinto nel viso la collera e l'odio, 
sarebbe ridicola se non fosse pazza. Dovreste occu- 
porvi di farle perdere quella intonazione melodram- 
matica. 

— Come? Quando ai parla di quella orribile tra- 
Belia perdo anch'io la ragione. Ho paura di scrutare 
tn tale mistero. 

— Paura! 

= Sì paura. 

La marchesa guardò sua figlia sentendosi com- 
mossa. Soltanto dopo qualche secondo arrischiò di 
farle una domanda : 

— Dunque avete qualche sospetto ? 

— E voi, ne avete mai avuti f 

— Io! Che cosa volete dire? 

— Se la giustizia ha potuto credere che avrebbe 
trovato il colpevole fra i cacciatori di frodo, e non 
ha trovato ancora in un anno, ciò non dimostra che 
turebbe dovuto cercarlo altrove ? 


i sì capisce che la Voce, volendo burlare gli altri, 


i qui mio zio. La Niccolina vuole che sia punito l'as- 


non mi sono veramente lasciata esaltare come lei da 


‘ la morte di mio marito, l'ho fatto per sfuggire al 


egli ad altre provincie toglie alla scelta ogni colore | 
locale. Ma 1 Minghetti figurando nella Camera 
come ardente lottatore e capo di un partito, non 
può rappresentare l’unanime ammirazione e l'affetto 
di tutti gli Italiani verso il fondatore della loro in- 
dipendenza. » 

No?... Era forse meglio scegliere un lottatore 
fiacco, un coda di partito, un deputato senza opi- 
nione 6 senza eloquenza... Dei gusti non si di- 
spute; ma noi, senza disputare, ci dichiariamo 
partigiani del gusto del sindaco torineso. 

Del resto, soltanto per amore di esattezza storica, 
facciamo osservare alla Gassetta piemontese che l’o. 
norevolo Minghetti non fu presidente del Consiglio 
dei ministri subito dopo la morte del grande Ca- 
vour. Il posto lasciato vuoto dal grand’uomo nel 
1861 fu occupato dali’onorevole Ricasoli... e il Min- 
ghetti si contentò di conservare il portafoglio del- 
l'inter 

Mettiamo dunque che l'onorevole Minghetti fu 
prescelto a commemorare il conte di Cavour nel 
1836 perchè non successe a lui nella presidenza 
del Consiglio al giugno del 1861. 

A questo almens la Gazzetta piemontese non 
avrà niente da ridire... 5 il pubblico ci gueda- 
gnerà un bel discorso, degno dei s9ggetto e del- 
l'oratore. 


ALUGZZAZL23 


GIORNO PER GIORNO 


Il dilemma fra lo scrutinio di lista e il collegio 
uninominale è agitato nei giornali di ogni colore, 
© riunisce in gruppi distinti certi partigiani che | 
sopra ogni altro compo si incontrerebbero como 
nemici implacabili 

È un altro capitolo di quelle metamorfosi che il 

mo ha rimesse in voga. 
nsiderato, esso ci fa vedere l’onorevolo 
Nicotera cho getta îl pomo fra lo Deo dell'Olimpo 
pentarchico. 
di 
iamato a decidere quale sia fra essi la 
più bella! 

Ma jì nuovo Paride chi sarà ? L'onorevole De- 
pretis? 

Hum! Egli conosce abbastanza le Dive sud 
per avventurarsi ad una scelta. 

Da quell’aomo di giudizio quale tutti lo ricono- 
scono, scommettere che mandando a monte la 
questione ogli si terrà il pomo per sè. 

" » 
asa 

La Voce della Verità rimette în circolazione la | 
diceria dei roffroddamento fra la Germania e l'I- 
talia, riportandosene ad un colloquio avvenuto, 
secondo lei, fra il nostro ambasciatore a Berlino 
e il signor di Bismarck 

La Voce, tutt lo sanno, scrive e bolla î suoi 
scritti con l'anello del Pescatore. 

Che abbia voluto offrirci un saggio della sua 
pesca ? 

Il giorno, 4° aprile, si prosta. 

Solo vedule le smentite categoriche dato a si- 
mili dicerie dai giornali del signor di Bismarck, 


sia stata burlata ! 
Sa 
era 
Dunque il cittedino Rochefort non parte più. 
Egli rimane & Parigi. 


Evidentemente era quello che egli desid 
Infatti fino dal primo annunzio dei disordini di 
Bruxelles egli sì era fatto un dovere di annun- 
ziare urbi ef orbi che sarebbe partito per il Bel- 
gio ove li sua presenza era vivamente reclamata 
dogli avvenimenti. Dopo i disordini di Bruxelles 
vennero quelli di Liegi e di Charleroi, e il citta- 
dino Rochefort ripetò la sua minaccia; e non solo : 
ogii diede pare l’annunzio che avrebbe condotto 
seco il cittedino Laguerre, suo amico, e al pari 
di lui, deputato radicale. 

Sembra però che il cittadino Laguerre non a- 
vesse pronte le valigie. Allora il bollente direttore 
deil’Intransigeant minacciò la sua partenza una 
terza, una quarta, una quinta volta. La manovra 
non poteva mancare il suo effetto. Il governo 
belga finì per abboccar l’amo, e fece sapere che 
qualora l’insigne agitatore si fosse presentato 
alla fronticra, sarebbe stato gentilmente riman= 
dato addietro. 

Così lo strattagemma del cittadino Rochefort è 
perfettamente riuscito. Egli può dire oggi ai suoi 
ammiratori: Vedete un po' che omenone sono io, 
e che paura henno i governi di me! 

Alcibiade per farsi la réclame tagliava la coda 
al suo cane. Ma quelli erano altri tempi. Oggi 
Alcibiade farebbe ridere: e i sistemi di farsi la 


réclame CORO molto più perfezionati. 


* 
» 


sa 

Questa mattina gli Uffici della Camera » °°° 
occupati del progetto di indennità ai comuni dette 
provincie di Messa Carrara e Lucca, denneggiati 
dall'inondazione dell'autunno passato. 

Ci sono state delle opposizioni di deputati che 
avevsno l’aria di non voler eccordare quel soc- 
corso a un grande infortunio, con la ragione del- 
l'eco io. 

Ma il progetto è passato non ostante. 

Dopo tutto è probabile che non c'entrasse l'eco- 
ile ragioni degli opponenti. E mi figuro 
getto avrà trovato degli avversari in 

tutti quelli che non hanno nulla a sperare dal 
marmo di Carrara. 

+» 

esa 

Al tempo in cui l’onorovole Cairoli fu a capo 
del governo italiano, a Napoli esercitava una 
grande influenza, specie nelle amministrazioni lo- 
cali, l'onorevole duca Di San Donato. 

L'onorevole Cairoli volie combattere quell'in- 
fiuenza. E non si contentò di inviare il buono e 

re le elezioni comunali 
di urne di vetro a scarso di equivoci e 
ma appoggiò la fondazione di una As- 


i sociaziono nazionale che doveva essere una specie 


di ccpciliabolo antisandonatista. E l'Associazione 
nazionale sorse difatti, e fa presieduta prima da 
Abiznente e poi dell'onorevole Sorrentino che, 
per dire una frase nuova, è un uomo di buona 
pasta. 

Atlo secondo. 

Costituita la Pentarchia, dopo che i cittadini na- 


| poletani ebbero la consolazione di udire il nuovo 


verbo, l'Associazione nazionale si ricordò che esi. 
steva a Napoli un'Associazione progressista, o le 
due Associazioni si fusero în una nuova che prese 
il nome di Circolo della Sinistra. 


a quesia Associazione pentarchica, 
cciazione, diremo così, depretina, che 
fu baitezzata col nome di Sinistra meridionale, e 
che, dopo avere avuto presidente Enrivo Pessina, 
è ora affidate al campanello dell'onorevole Salva- 
tore Fusco. 
Atto quarto. 


La fasione delle due ex-associazioni pentar- 
chiche pare sia riuscita male. Tanto che l'Asso- 
ciazione nazionale, come la solita araba fenico, 
risorge dalle sue ceneri sotto la presidenza del- 
l'onorevole Ascanio Branca. 

Atto quinto... 

Lo scioglimento non è noto ancora. Quale sia 
il programma o lo scopo della risorta Associa- 
zione, non si sa bene. Ma si può affermare cor 
molta probabilità che non avrà programma cairo- 
zanardelliano, e che ia Pentarchia del mezzogiorno 
non è più d'accordo con quella del settentrione. 

Mi sta in capo (tanto per chindere con una 
frase nuovissima) che ci sia seria discordia nel 
campo di Agramante. 

» » 
sie 

La scioccheria della giornata. 

Questa settimana il figlio di Tegamini ha avato 
dieci punti per la sua buona condotta alla scuola. 

Per festeggiare il suo successo, i signori Ts- 
gamini hanno invitato gli amici della famiglia a 
passare la serata a casa loro. 

Al momento del the vengono serviti certi pa- 
sticcetti per i quali il piccoto Tegamini ha una 
speciale predilezione. 

Più tardi la padrona di casa ne offre di nuovi 
con una certa insistenza a una signora che ri- 
sponde modestamente : 

— Oh! grazie: è impossibile... non so neppure 
quanti ne ho mangiati. 

E il giovane Tegamini: 

— Lo so io che li ho contati. Lei ne ha men- 
giati avdici! 


NEL VUOTO 


Ieri la nostra Camera ha rimboschita L'Italia. 

Si vorrebbe ora che si adoperasse a ripopolere 
sè stessa. L'onorevole Marziale Capo ha dichia- 
rato che la Camera, malgrado il vuoto, non è mai 
deserta. 

Evidentemente l'onorevole Capo appartiene sila 
scuola di quel filosofo dell'antichità che negava il 
dolore fisico. Egli nega il deserto. Beato lui! 

Resta, a ogni medo, il fatto che a noi, meno 
privilegiati, è negata la consolazione di vedere 
delle persone dove non ce ne sono; e per questo 
ci domandiamo dove diamine se ne sono andati i 
nostri onorevoli rappresentanti. 

Badando alla Perseveranza, bisognerebbe andarli 
a cercare nei loro collegi. Non sarò io che 
il viaggio di Bombignac : temerei d’imbattermi în 
qualche candidato posticcio, mentre il vero si di- 
verte, in incognito, a Parigi. 

Ma reali o finte che siano coteste preoccupa- 
zioni elettorali dei nostri deputati, quello che di 
più chiaro so ne può rilevare è che la Camera 
attuale vuol prepara:si a diventare una Camera 
fatura. 

Ma, ammessa l'ipotesi della sua condanna, la 
Camera ha la scelta fra due maniere di morte: 
all’ambulanza, o sulla breccia. 

Perchè non preferisce la brescia? 

Il migliore dei programmi d'un deputato che si 
ripresenta è la sua opera parlamentare. Per quanto 
i progetti all'ordine del giorno sieno, o sembrino 
magri, essi offrono campo sufficiente perchè un 
singolo deputato, od anche un partito, possaro 
manifestarsi, o provocare, alla peggio, qua'che 


uteremo su questo proposito quando sarà 
sassino di suo padre; io lo voglio al pari di lei. Io 


un tal pensiero di vendetta; ma nor ho quindici anni 
come lei, e la mia indole è più calma della sua. 

— Fortunatamente. 

— Forse. Aspettando di riparlarne, debbo pregarvi 
di un favore. 

La marchesa indicò con un gesto ch'essa era a di- 
sposizione della figlia. 

— Se ho voluto lasciare questo paese subito dopo 


turbamento prodotto in me da quella catastrofe e per 
non prendere, sotto l'impressione del dolore, delle ri- 
soluzioni imprudenti; per non pronunziare delle pa 
role che potevano servire di punto di pertenza ad 
accuse ingiuste ; ma l'ho fatto anche per evitare il 
conte della Senevière. 

— Non si sarebbe presentato in casa vostra. 

— Ne siete sicura? Io crelo che si sarebbe pre- 
sentato benissimo e, non ricevuto, avrebbe trovato il 
modo di perseguitarmi. Non è forse venuto ogni mese 
a farvi visita a Condé, mentre prima non si faceva 
mai vedere a casa vostra? 

— Le relazioni avute con lui qui non mi permet- 
tevano di non riceverlo. 

— Credete!? Ora non dobbiamo discutere su questo 
proposito. 

— Nè ora, nè mai - rispose seccamente la mar» 
chesa, 

1Eriberta continuò : 

Insomma è possibile che il conte della Sene- 

‘© si presenti qui: si può aspettarsi tutto da lui. 
Vi prego di fargli capire che io non lo voglio vedere. 
Potrsi dire che non ricevo. Ma non basta : sarei sem- 


pre esposta a vedermi fermare da lui quando esco di 
casa. Voglio e vi chiedo una spiegazione franca dalla 
quale risulti chiaramente, senza equivoci, che io non 
conosco più il conte della Senevière. 

La marchesa pareva molto imbarazzata e restò un 
momento senza rispondere. Finalmente disse: 

È un incarico poco piacevole. 

— Vi pare che nella condizione în cui si è posto 
il conte della Senevière, io possa accoglierlo come un 
amico? 

— Non dico questo. 

— A chi posso dare tale incarico, chiedere tale 
favore se non a voif 

— Certamente, sa siete davvero risoluta... 

— Se sono risoluta! 

non mi ricuserò; ma non bisogna farsi il- 
uanto io posso dirgli non vi libererà dal 
conte della Senevière: egli vi ama... 

— Ma egli mi fa orrore; ma il solo pensiero di 
trovarmelo davanti agli occhi m'inasprisco e mi ab- 
batte nello stesso tempo. 

Tali parole farono dette con una veemenza che la 
marchesa non aveva mai veduto in sua figlia, sempre 
padrona dei propri sentimenti come delle proprie 
parole. 

— Insomma egli vi ama.. e mi pare che quanto 
gli dirò non vi basterà a liberarvene. Un solo mezzo 
può produrre immediatamente tale risultato. 

— Quale? 

— Rimaritatevi. 

— Oh! neppure una parola di più! - esclamò VE- 
tiberta. 

— Con le ricchezze che possedete. 

— In questa casa... oggi! 

— Non vi propongo un marito, sebbene mi siano 
stato fatte da varie parti offerte onorevolissime, e mi 
stia a cuore di vedervi presto abbandonare codesto 


nome .. perchè, in fin dei conti, non potete supporre 
che mi faccia piacere di mettere sull'indirizzo quando 
vi scrivo: « Alla signora Guillaumanche ». Non vi 
avrei parlato ancora di matrimonio se voi non mi 
aveste parlato del conte della Seneviàre. 

— Giacchè me n’avete parlato — disse l’Eriberta 
con tale dignità che tolse alla marchesa la voglia di 
interromperla - preferisco dirvi subito che non ri- 
prenderò più marito... 

— Resterete la signora Guillaumanche ? 

— Morirò signora Guillaumanche per rispetto e 
per amore alla memoria di mio marito, come perri- 
spetto verso me stessa. 


Benchè salita presto nella sua camera, la Nicco- 
lina non era andata a letto. Seduta su d'uta pol- 
trona, con le braccia incrociate sul petto, stava là 
senza leggere, senza far nulla, ascoltando e aspet- 
tando. 

L'Eriberta © la marchesa di Colbose dovevano 
forse rimanere tutta la notte a piano terreno senza 
decidersi a salire nelle loro stanze ? 

1 rumori del castello erano cessati gli uni dopo 
gli altri: le porte e le finestre erano state chiuse; 
i lumi spenti ; nel vestibolo dalla volta sonora si u- 
diva soltento, a lunghi intervalli, camminare in punta 
di piedi qualche cameriera in ritardo. 

Durante la lunga annata trascorsa la fanciulla a- 
veva esaurita tutta la propria impazienza. Ormai a- 
vera imparato ad aspettare, e in fondo della sua 
poltrone, rinvoltata in un mantello, stava immobile, 
con le orecchie tese. 


(Continua) 


azione 


"E 


manifestazione dr, parto del poverno. Quasto, a 
mio avviso, non dovrebbe chiedere di meglio : sa 
rebbe il suo programma elettorale, forza preferi- 
bile a qualunque inficenza amministrativa. 

È inuti”e dissimularlo: oggidì l'incertezza pre- 
vale în tutti e su tutto. Si desidera da una parte 
qualrinque qualche franca dichiarazione : sì desi- 
dera un uomo, un maschio, al quale basti l'animo 
@È sorgere e di porre alla Camera il quesito posto 
vel giorno 26 dal gran cancelliere al Parlamento 
germanico : 2 

< Ha corrisposto la Camera alla fiducia che il 
pose aveva posta în essa? » 

Messo così - alla Bismarck - il problema, quale 
che fosse per essere la soluzione, avrebbe il ca- 
raltere d'una sentenza giuridicamente motivata! 
Il paese intenderebbe alla prima, © i candidati 
allo fature elezioni non sarebbero costretti ad agi. 
tarsi nel vuoto... come la Camera. 


Roma. — Appena pubblicato nella Gazzetta uf- 
ficiale del 27 marzo il regio decreto fi febbraio 
scorso, che estendeva alla provincia di Roma il re- 
golamento del 23 dicembre 1865 per la pul 
cave e miniere, il prefetto ha dato dispo: 
una verifica generale di tutte le cave esistenti nella 
provincia, e particolarmente nell’Agro romano, pros- 
sime al suburbio di Roma, onde riconoscere esatta- 
mento e disciplinare l'esercizio delle cave medesime 
è garanzia degli operai che vi sono eddetti. 

Con la sorveglianza, che in conformità di quel re- 
golamento potrà d'ora innanzi esercitersi sulle cave 
attivate e da attivarsi, e con la rigorosa osservanza 
delle prescrizioni che saranno date nei singoli casi, 
vi è da sperare che non si verificheranno altri Iut 
tuosi fatti, imputabili all'irregolarità con cui dagli 
esercenti si procedeva nell'estrazione dei materiali, 
senza che l'autorità potesse intervenire con provve- 
dimenti di preventiva tutela. 


ESTERO. 


Atene. — L'ingerenza della Camera greca negli 
affari dei Balcani è un sintomo che gii intransigenti 
vorrebbero si dichiarasse in guerra in occasione del- 
l'anniversario dell'indipendenza ellenica. 

Il re è oscillante, Si conferma che la Grecia si 
contenterebbe della cessione dell'Olimpo. 


DA 


DAZ/ 
DA GENOVA 


34 marzo. 

Una questione gravissima tocca il nostro su- 
burbio che ha quasi cinquantamila abitanti. 

Sono oramai ire mesi che gli esercenti fuori 
porta Pila si sono dati allo sciopero, e tutti, ben 
pochi eccettuati, ha scritto cul negozio: È 
cessata la minuta vendita. L'esattore non riscuote 
più nulla, e gli esercenti anch'essi sono proprio 
esausti dì forze. 

Negli anni passati l'appalto per la 
era stato concesso agli esercenti stessi riuniti in 
Società per una somma molto esigua. Così stando 
le cose, anzitutto gli esercenti avrebbero dovuto 
essere ben lieti, e secondariamente sarebbe stato 
giusto mettere în vendita la roba ad un prezzo 
inînore della città. Iavece nulla tutto questo; co- 
minciarono le scissure fra gli ‘esercenti, e man- 
tennero i prezzi nel suburlio ‘coma a Genova, 
guadagnando a questo modo parecchio 

In causa delle scissure il municipio pose Îa ri- 
ossione del dazio all'appalto che da 430 mila 
lire salì a 380 mila. L'esattore doveva per con- 
segnenza alzar i prezzi, e gli esercenti non ne 
vollero sapere e si misero in sciopero. 

Ma lo sciopero assoluto seccava loro, ed allora 
si riunirono insieme ed apersero gli Stessi no- 
gozi sotto îl nome di Società cooperativa, che la 
legge permette, purchè siano fatte a scopo di be- 
noficenza. 

Come vedete, la trovata era ottima per non 
pagare dazio : allora intervenne l'appaltatore che 
mise in contravvenzione questi esercizi, e farono 
chiusi, 

Sarebbe proprio a desiderarsi nell'interesse di 
tutti che cessasse questo stato di cose : gi 
centi hanno proprio torto, e non hanno ragione 
di dolersi di tale aumento, imperocchè mentre 
vendono agli stessi prezzi di Genova, anche cogli 
aumenti hanno ancora margine ad’un discreto 
guadagno, superiore a quello degli esercenti di 


Genova. 
DK 


Lo stabilimento Ansaldo e C. passato da poco 
ai fratelli Bombrini va continuamente amplien- 
dosi. 1 proprietari non badano a sacrifizi pur di 
renderlo uno stabilimento modello. Era già uno 
stabilimento imporiantissimo prima, ed ora în ac- 
quisto di macchine, officine, vi hanno speso una 
somma di oltre un milione © mezzo. 

Onore a questi modesti ed attivi industriali ! 


Fischio. 


CRONACA DEGLI SCIOPERI 


(Agenzia Stefani.) 


CHARLEROI, 31. — Quasi tutti gli opifici e le 
miniere hanno ripreso, stamone, il lavoro. 

La guardia civica è stata licenziato. L'esercito 
continua a proteggere alcune fabbriche. Pattuglie 
di borghesi continuano ad impedire la mendicità. 

TOURNAI, 31. — A mezzodì il lavoro fu so- 
speso quasi dappertutto. Vi sono ottocento scio- 
peranti a Calonne e Crèrecocur. Dopo aver com- 
mosso alcuni disordini a Calonne, ove minaccia- 
vano una fabbrica di cemento, essi discendono 
sopra Barges, commettendo devastazioni. 

La città di Tournai è tranquilla. 

BRUXELLES, 31. — Farono presi provvedi- 


menti alla frontiera por impedire l’entrata di agi- 
tatori stranieri. 

DECAZEVILLE, 31. — Si annunzia un movi- 
mento di trappe per domani, allo scopo, sì dice, 
d’impedire ai soldati di famigliarizzarsi cogli 
operai. La chiusura delle officine rends la situa- 
zione gravissime. 

TOURNAI, 31 (cre 2 pom.) — Le notizie del 
circondario di Tournai sono migliori. 

DECAZEVILLE, 31. — La Compagnia delle mi- 
niere ha affisso un avriso nel quale dice che si 
trova nella penosa necessità di sospendere, sta- 
sera, i lavori nei suoi stabilimenti metallurgici. 


N N. 44 (anno 1886) del Fanfulla della Dome 
rica verrà messo in veni 
in iutta Italia. 


Domenica 4 aprile 


Contiene: 
Versioni della Musica. Boe- 
cherini (Minuetto în la), Anto- 
nio Fogazzaro — Il Padre Ao- 
stino da Montefeltro, Felice Tri- 
bolati — Corrispondenza lette- 
raria di Parigi: Le Arti e gli 
Scrittori, Edouard Rod — No- 
stalgìa (Vecchio quadretto fio- 
rentino), Giovanni Procacci — 
«Martire», di Dennery e Tarbé, 
Il Fanfalta della Domenica — Ì 
. Comici «Uniti » net 1593, Achille 
Neri — Come si finisce?, G. Bargilli — L'eltra 
Campana (A proposito dell'«Ernani» dì V. Bellini), 
Antonino Amore = Libri nuovi — Cronaca. 


Centasini AO 1 vomero per tutta l'Italia 


Abbonamento por (uita l’Italia: Anne L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Ufisi del Vicerio, 8 


SPORT 


(N°%iro telegramma particolare.) 


Palermo, 1. 
dido abbiamo avuto la 


Ieri con un tempo splen: 

ornata delle cors 

premio del Jockey-Ciub fa virto da Queen 0 

Scots di Rook, che ha ba.tuto Partenope di San- 
salvà e Mefistofele di Birago. 

Il promio dei municipi siciliani fu vinto da Me- 

Fstofele di Dara; giunse secondo Miramar di 

Ambedue questi cavalli sono figli di 

i a Pisa da Costor; 


ministero è contri 


e da Queen o’ Scots. Andreda 


Il premi 
dreda di Sansalx 
vinse facilmente. 

Il premio per cav: 
di Bonomo. 

Nella corsa gentlomen riders vinso Ducrow della 
senderia Rolland, montato da Poggi soprav:an- 
zando di mezza incolletura Primiero di Ottaisno, 
montato da Canevaro. Match bellissimo e molto 
contrastato. 


siciliane fu vinto da Stella 


1° apri 


Una lisca antipatriottica. 


Da qualche giorno Zeffirino Belloca era fuor di sè 
dalla gioia. Non vi parlo di suo padre Timoteo che 
a dirittura non entrava più nei panni. 

Il buon signor Timoteo aveva girato tutti i caffè, 
tutti i salotti di cui gli era aperta l'entrata, spar: 
gendo ovunque la lieta novella : 

— Giovedì, Zeffirino, la mia prole, va a servire la 
patria. L'hanno chiamato sotto le armi: quindici 
giorni d'istruzione, in artiglieria. Capite? Me l'hanno 
messo in artiglieria !. 

Ed il buon Timoteo si dava una fregatina di mani. 
Perchè dovete sapere che il signor Belloca è la vera 
effigio del padre modello. Probabilmente sulla faccia 
della terra non si incontrerà uno Zeffirino  Belloca 
più oca del nostro Zeffirino, ma certamente non sì 
troverà mei un padre che più di Timoteo senta nelle 
viscere l'affettuoso orgoglio, la nobile superbia di 
essere padre. 

Figuratevi che il giorno în cui Zeffirino nacque il 
brav'uomo era così allegro, così felice che pareva 
più stupido del solito, il che a chi lo conosce come 
me potrebbe sembrare inverosimile : e quando capitò 
il fattorino del telegrafo con un telegramma per il 
signor Belloca, Timoteo con fierezza domandò: 
Quale ? il padre o il figlio? 

Ma torniamo a bomba. 

Zeîlirino stanotte non ha dormito. Timoteo ha cer- 
cato di inculcargli i sacrosanti principii che debbono 
informare la vita del soldato, e stamane alle cinque 
ha accompagnato il suo figliuolo a Castel San- 
t'Angelo. Egli doveva trovarsi în quartiere alle sei, 
ma Timoteo ricordava che ai suoi tempi, quando era 
guardia nazionale, un giorno il sergente avea gri- 
dato: « Il primo che arriverà l’ultimo, fossero pure 
cento, lo metto ai ferri! » 

È vero però che ieri Timoteo era stato in auscul- 
tazione tutta la mattinata per il bene del suo amato 
figliuolo, ed era tornato a casa}col viso ilare e sereno 
di chi ha compiuto un dovere, dicendo : Siccome do- 
mattina alle sei in punto devi essere sotto le armi di 
artiglieria in Castel Sant'Angelo, seppi che il mio 
orologio spacca il cannone del mezzogiorno di Ca- 
stel Sant'Angelo: quel cannone che forse domani 
sparerai tu! 

È vero che Timoteo non ignorava il proverbio : « Il 
tempo è galantuomo », ma però non è men vero che 
un altro adagio dice: « Le precauzioni non sono mai 
troppe », ed il padre amoroso alle cinque era fermo 
col suo Zeffirino sotto il porticato del quartiere. 

Alle nove la patria ha lasciato in libertà le sue fu- 
ture speranze, e Zeffirino è tornato in seno a suo 
padre che non si era mosso dal suo posto nel posto 
di guardia, e tutti e due sono tornati in seno alla 
famiglia. 

Naturalmente il signor Belloca ha subito chiesto 
alla sua prole le più particolari particolarità di quanto 
aveva fatto in servizio del suo paese. 


- FANFULLA 
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Zeffirino chiamato a descrivere l’atto più impor- 
tante e solenne della sua vita, ha raccontato che 
quando è stato în rango il primo movimento che gli 
hanno fatto fare è stato quello di star fermo, e fisso 
in modo che lo sguardo cadesse orizzontelmente di 
faccia al sergente istruttore. Poi ha spiegato al ge- 
nitore che il dietro-front si compone di un movi- 
mento in tre tempi, in cui si scarica il peso del corpo 
sul tallone destro, mentre si fa un mezzo giro sul 
posto, trovandosi al viceversa di dove si era prima. 
E qui Zeffirino ha dimostrato all'autore tei suoi giorni 
che il fianco-sinistro è lo stesso preciso di fianco- 
destro; solamente che è tutto il contrario. 

— E ti sei fatto onore? 

— Figurarsi! Non ne ho sbagliata una! Tanto che 
quando ci hanno fatto ripetere ad uno per uno i mo- 
vimenti, sono stato il solo a cui il caporale abbia 
fatto fare il bis. 3 

In questo punto la serra ha consegnato al signor 
Timoteo una grossa lettera con cinque o sei bolli. _ 

Timoteo l'ha aperta. Fra intestata al Distretto mi- 
litare, e secco secco diceva che per la cattiva prova 
fatta il signor Zeffirino Belloca era espulso dal corso 
d'istruzione, previo un piccolo arresto di otto giorni. 

Zeffirino è svenuto. Timoteo è corso dal generale 
comandante la divisione, ed ha esposto il suo caso 
implorando pietà. 

Il generale ha masticato la punta dei baffi, e con 
la maggior serietà possibile ha promesso che cercherà 
provvedere. 

— Lei èf 

— Timoteo Belloca. 

— Infatti è senza dubbio una bella oca. 

— Scusi, sono un Belloca maschio : Timoteo, figlio 
di Anacarsi, di Stupinigi. 

— E Zeflirino è, diceva, suo parente? 

— Mio figlio : io sono l'autore dei suoi giorni. 

— E non è stato fischiato? 

— Non capisco. 

— Non è necessario. Vada pure. 

Intento la famiglia Belloza è alla disperazione. Zef- 
firino sembra in fin di vite. Il dottore ha dichiarato 
che sì tratta di una lisca di pesce rimasta È traverso 
nell'esofago, e Timoteo non può darsene pace. 

— Ma se in casa min non s'è mangiato pesce! 

— Eppure! d 

— Vuol dire che allora la lisen ce l'aveva già 
nell’esofago. Quali imperdonabili imprudenze quando 
uno deve andare a servire la patria! 
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Utiienza reale. — Accompagnato dal duca di Ser- 
moneto, presidente dello Società geogrefica, venne ri- 
cevuto ieri da S. M. il Re il capitano Cecchi, reduce 
dall’esplorazione sul fiume Tumba © nell'Abissinia. 

Fece omaggio al Re della sua nuova pubblicazione 
Da Zeilu alle frontiere del Caffa. 


AI comando della divisione. — Stamani gli ufficiali 
delia milizia mobile e di complemento chiamati sotto 
le armi per il periodo quindicinale d'istruzione, sono 
stati ricevuti dal generale D'Oncieu, comandante la 
divisione, per la visita di dovere. 

Fra i richiamati notsmmo l'onorevole Fabrizio C: 
lonna, tenente nel reggimento Piemonte reale, che 
presterà serrizio nel reggimento di cavalleria Lucca 
al Macao. 


I! torneo degli scacchi. — È terminata la prima 
gara del torneo scacchistico. 

L'esito definitivo è stato il seguente: 

1° premio (lire 1200) signor Zannoni di Padova. 

2° premio (lire 700) signor ingegnere Cantoni di 
Roma. 

3° premio (lire 400) signor Forlico di Venezia. 

4° premio (lire 250) fra il signor avvocato Salvioli 
di Milano e il conte Zon. 

Questa sera i medesimi si radunano a banchetto 
negli stessi locali della gare in piazza della Chiesa 
Nuova. 

Continuano intanto le partite della seconda gara 
la quale probabilmente non terminerà che venerdì 
della ventura settimana. 

La prima gara è durata quindici giorni, salvo tre 
giorni di vacanza. 


Luce elettrica. — Da circa un mese una banca 
della nostra città fa eseguire degli esperimenti di il- 
luminazione a luce elettrica per mezzo di accumula- 
tori. Questi esperimenti sono riusciti perfettamente, 
ed a principiare da questa sera gli esperimenti con- 
tinuano pubblicamente illuminandosi con dieci lam- 
pade una delle vetrine dei grandi magezzini Finzi 0 
Bianchelli sul Corso. L'illuminazione si fa mediante 
elettricità accumulata secondo il sistema patentato 
De Kabath, che dà la maggior possibile luce con as- 
soluta sicurezza e grandissima economia. 


Alla sala Palestrina. — Un concerto di beneficenza 
a favore dei poveri e delle fanciulle abbandonate, 
avrà luogo domani sera alla sala Palestrina, a ore 9. 
Vi prendono parte valenti artisti per la parte vocale 
e strumentale, e il programma è ricco e attraente. 


Teatro Apollo. — L'impreserio Lamperti guardava 
ieri sera con occhi d'invidia la folla gremita che si 
stipava nella platea e nei palchi dell’Apollo, per as- 
sistere alla prova generale. del balio Rodope, e di- 
ceva: che bella cosa se questi spettatori di buona 
volontà avessero pagato il biglietto d'ingresso. 

Invece non pagarono nulla, e si divertirono lo 
stesso, e applaudirono chiedendo; magari il bis di più 
d'un ballabile. 

Il successo della prova fu molto buono : la Rodops 
è ballo grande, spettacoloso, ricco di belle scene, e 
otterrà dicerto la simpatia del pubblico. Il coreografo 
Grassi dovette ieri sera ringraziare più volte. La si- 
gnorina Bessone, che ha moltissima parte nella Ro- 
dope, è addirittura incantevole, e sarà la principale 
attrattiva del nuovo ballo. 


Teatro Valle. — Le monde ci l'on s'ennuie, rap- 
presentato ieri sera colla solita valentia dalla brava 
compagnia Meynadier, ebbe un eccellente successo. 
Pubblico assai numeroso. 

Per questa sera è annunziato Jean Baudry, dramma 
applauditissimo di Vacquerie. 


Teatro Rossini. — Benissimo riuscita ieri sera la 
heneficiata del baritono Lauzi. Fu eseguita in com- 
plesso assai bene l’operetta Crispino e la Comare. 
Molti applausi e regali ai seratanti; ma fu pure molto 
applaudita e più volte chiamata al proscenio la brava 
prima donna signora Laurin, la quale si distinse 
specialmente nel duetto con Crispino ove potè sfog- 
giare la non comune sua agilità, dote assai rara in 
questi tempi; e nella sua aria del secondo atto da 
lei cantata con molta maestria. Peccato che le con- 
tinue stonazioni dei violini ne abbiano di molto ro- 
vinato l’effetto. Fu pure applauditissimo e bissato il 
terzetto dei tre bassi eseguito con molta vis comica 
dal bravo buffo Aldighieri. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 1° aprile. 


Camera sufficientemente popolata. Urne sulla 
linea. Appello nominale per lo scrutinio segre!o 
dei progetti per il rimboschimento e per la ven. 
dita deî beni comunali. 

Finito l'appello e lasciate le urne aperte peri 
ritardanti, si attacca la discussione del progetto 
di riconoscimento giuridico delle Società di mutuo 


soccorso. 
> 


Discussione generale. : 

Primo parla l'onorevole Costa, contrario al pro. 
getto perchè insufficiente... 

O sì contenti di quello che si può avere. La 
ragazza che nella scelta dello sposo voleva tutto 
o niente, morì zitellona. 

Succede l'onorevole Frola, favorevole al pro- 

etto. 

S Dopo luî, l'onorevole Pais si chiarisce contrario 
allo schema in discussione, deplorando la mania 
che abbiamo di fare delle leggi ad ogni costo. 

Triste condizione quella d'un governo : non fa 
leggi, è accusato di non corrispondere alle esi- 
genze dei tempi; le fa, è accusato di fare tatto a 
rovescio dei tempi!.... 33 

Secondo l’onorevole Pais, il progetto è info». 
mato a principii contrari alla libertà. È inuti 

erchè basterebbe una leggiera modificazione per 
il riconoscimento legale delle Società. 


La 


Pasolini, in favore del progstto. Discorre con 
garbo, e lo stanno a sentire : cosa degna di nota. 


> 


Rinaldi Antonio. Parla contro : lungamente con- 
tro. Piuttosto che il riconoscimento com'è pru- 
posto egli preferisce nulla. Le società di muino 
Soccorso siano pure ez-lege: esse non saranno 
contente; ma l'onorevole Rinaldi, sì. 


> 


Odescalchi. Entra nella questione sociale, come 
Innocenzo Odescalchi prima d'essere papa 
trava a cavallo nelle fortezze conquistate. L’a: 
tichità risolvette la questione sociale con la schia- 
vitù. Il medio evo la limitò con le mete, con le 
corporazioni delle arti, con ì diritti di pascolo e 
legnatico, e con la minestre alle porte dei con 
venti. La rivoluzione deli’89 rovesciò il mondo 


vecchio... E qui l'onorevole Odesczichi 
dere il mondo.nuovo: esagerazione del cre 


libera concorrenza, ece, ecc... ma non ci 
almeno non sì sente, se vot 
mi pare che approvi il concetto e non approsi il 
metodo. di 
Sbarbaro. Approvendo e applsudendo il prin- 
cipio informatore della legge, voterà contro la 
modalità, parendogli che in esso vi sia una esa 
gerazione di ingerenza governativa. 
Si rallegra delle proporzioni assunte dalla di- 


Sì rai 
srussione in un momento in cui la questione so- 
ciale posta altrovein un terreno di lotta, dà luogo 
ad oscessì di scellerata violenza, contro i quali 
egli protesta con tutta la sua coscienza di uomo 
indignato! 

Costa. Protestate contro le cause! .. 

L'oratore prosegue dimostrando che la legge 

roposta è difettosa organicamente... © sbriglia la 
Fantasia © rispondo a tutte le argomentazioni dei 
varii oretcr: 

Secondo lui, il governo che interviene nella co- 
stituzione în enti morali delle Società di mutuo 
soccorso con la presente legge a titolo economico, 
avrebbe dovuto intervenire a titolo giuridico, 

onondo il csrattero di enti morali a tutte le So- 
cietà che avessero i caratteri preventivamento de- 
finiti nella legge. 

Baldini. Nota che delle tre leggi sociali, quella 
sugli infortuni è giacente davanti el Senato; 

ueila sugli scioperi è siata respinta all’urna. 
Questa è minacciata dalla stessa sorte. L’oratore 
lo deplora e la sostiene. 

La Camera ascolta con benevolenza. 
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NosTRE INFORMAZIONI 


Il Senato tenne oggi seduta. Fu letto ed approvato 
senza discussione il progetto di legge: diminuzione 
del prezzo del sale e relativi provvedimenti finanziari. 

Quindi si passò alla votazione a scrutinio segreto 
di questo progetto e di quello approvato ieri sull'as- 
sestamento dei bilancio, sul quale fecero osservazioni 
i senatori Alvisi, Gadda e Consiglio, a cui risposero 
il ministro Depretis, il relatore Cambray-Digoy e i 
ministri Genala e Magliani. 

Infine si intraprese la discussione del progetto 
stipendi dei maestri elementari. Parlarono î 
Marescotti e Saracco, e îl ministro Coppino. 
scussione continuava alle 5. 


Il contrammiraglio Augusto Albini, direttore gene» 
rale dell'artiglieria nel ministero delia marine, avendo 
compiuti quarant'anni di servizio, ha chiesto il col- 
locamento a riposo. 

Crediamo che il primo ad essere rammaricato del 
ritiro dell'egregio Albini sia lo stesso ministro della 
marine, che perde in lui il dotto e valente direttore 
di artiglieria cui si deve il primato delle artiglierie 
navali. 

Gli installamenti delle armi a grande portata sulle 
nostre corazzate, gli ingegnosissimi e mirabili mec 
canismi sostituiti alla mano dell'uomo per le ma- 
novre ed il servizio dei grandi cannoni, l'impianto 
delle stupende officine di artiglieria e torpedini a Sen 
Vito ed a Sen Bartolomeo nell'arsenale di Spezio, 
sono opera dell’egregio contrammiragli 

Nato in una famiglia, in cui è tradizionale il va- 
lore militare e marinaresco, l’Albini lascia nella ma- 
rina ricordi degni del nome che porta. 

Deputato per la città di Spezia nella passata legi- 
slatura, niuno potrebbe vantare più di lui titoli va- 
levolissimi per essere nuovamente il degno rappre- 
sentante in Parlamento della prima città militare ma- 
rittima del regno. 


Si annunzia como prossimo un movimento nel per- 
sonale diplomatico, con promozioni e cambiamenti 
di residenza. 
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1! prefetto commendatore Giorgetti, richiamato in 
attività di servizio, non è, come fu annunziato, desti- 
aato ad Avellino, ma a Benevento, provincia per 
molto tempo e con molta lode già da lui ammini» 
strota. 

Gli Uffici henno, stamane, ammaszo la lettura del 
progetto di legge dell'onorevole Borgnini e di quello 

oaofevoli Salaris, Carboni e Palomba. 
urono eletti commissari gli onorevoli Mordîni, 
quartieri, Torrigiani, Nicotera, Martini Ferdinando, 
Cutioni, Pierotti, Fabrizi e Giovannini, per il disegno 
di legge: Sistemazione di prestiti accordati e da ac- 
cordaro dalla Cassa depositi e prestiti ad alcuni co- 
muni delle provincie dì Lucca e Marsa-Carrara, 

Vennero eletti commisseri gli onorevoli Rinaldi 

o, Fill Astolfone, De Seta, Mertini Ferdinando, 

di, Giordano Giuseppe, Parenzo e Trompeo per 

0 relativo all'istruzione obbligatoria. Manca 

mmisserio dell’UMcio Il che non esaminò an- 
cora questo disegno di legge. 


îì Consiglio di Stato ha espresso voto favorevole 
xl grogetto d'appalto per la costruzione dell’ultimo 
‘onco verso Sulmona della ferrovia Roma-Sulmona. 
Ciò dimostra come il ministro dei lavori pubblici 
si era già preoccupato di affrettere il compimento di 

sta ferrovia, anche prima dell'interpellanza diret- 
tagli in una delle ultime sedute della Camera. 


Il barone Weil-Weiss di Lainate ha elrgito ella 
tà generale di mutuo soccorao fra gli operai di 
10 lire 20,000, allo scopo di istituire due premi 
dì lire 500 ciascuno, da concedersi a quei duo operai 
che daranno prova di maggiore e più distinta attitu- 
dine si lavori d'industria da essi esercitata. 
Sappiamo che la suddetta Società, accettando l’of- 
farta del generoso donatore, ha domandato al go- 
verno che la fondazione Weil-Weiss sia eretta in 
corpo morale, intorno ella quale il Consiglio di Stato 
si è già pronunciato favorevolmente. 


1l cav. Ludovico Fulci, consigliere della Corte d'ap- 
pello di Messina, applicato alla Corte di cassazione 
dî Palermo, è nominato consigliere della Corte di 
cassazione di Palermo. Il comm. Giuseppe Adragna, 
consigliere della Corte d’appello di Palermo, è tra- 
m a Messina, ed applicato ella Corte di cassa- 
ione di Palermo. Il cav. Gian Giacomo Amodini, con- 
sigliere della Corte d’appello di Brescia, è collocato 
o, dietro sua domanda. Il cav. Antonio Botta, 
dente del tribunale di Busto Arsizio, è nominato 
siglicre della Corte d'appello di Brescia. Fran- 
‘o Clerici, presidente del tribunale di Lecco, è no- 
consigliere in soprannumero della Corte d’ap- 

di Genova. 


‘varta serie del Libro Verde non sarà per ora 

a. Si aspetta, per farlo, che sia chiuso l'in- 

te della Bulgeria, e che un aggiustamento sia 
aterrenuto nella questione sollevata dalla Grecia. 


Pare proprio che le potenze vogliano sottoscrivere 
1 protocoilo per la questione bulgara senza tener 
conto delle proteste, del rifiuto e delle minaccie di 
riiro del principe Alessandro. 

L'Italia, che aveva fatto una proposta assai più 
: si è imposta naturalmente una certa riserva 
nella sua condotta. 


Dal governo della Colombia non sono pervenute, în 
questi ultimi giorni, notizie direttamente, ma dei rap- 
ti dei ministri colombiani in Europa si può arguire 
quel governo sia propenso ad un accordo. 
nfermerebbe quest'opinione il fatto che il Cerutti, 
arrestato tempo fa a Panama e rilasciato dietro la 
ranzia di un negoziante francese, lasciò Panama, 
senza che il governo colombiano desse noia a lui 0 
sl suo gerante, il quale si era già pure allontanato 
ca Penama. 


Tlogrammi pardcolari del FANFULLA 


Bruxelles, 1. 

Le che giungono dai varii luoghi se- 
mare un principio di ritornoal lavoro. Si hanno 
ancora naturalmente molti fatti parziali. 

Gli attacchi notturni indicano che la crisi non 
è finita. 

Le concessioni fatte dai padroni a Tournai abor- 
tirono : seguita lo sciopero: gli operai festeggia» 
rono la loro vittoria ubriacandosi. 

Bruxelles, i. 

E vivissima l’irritazione del popolo contro i sol- 


I tumaltuanti tentarono di dar fuoco al polve- 
rificio Marcinelle. Il proprietario o gli operai lo 
difesero, respingendo con le armi gli aggressori 
di cui alcuni rimesero feriti. 

Bruxelles, 1. 

Stanotte fu pugnalata una sentinella. 

Bruxelles, 1. 
Borinoge si teme che abbiano a rico. 
minciare le sceno sanguinose delle orde dei rivol- 
armano preventivamente per 


Vienna, 31. 
Da Pietroburgo annunziano che si teme una 
tastrofe a Sofia. Il desiderio della Russia sa- 
Je quello di formare un regno di Bulgaria, 
senza il principe Alessandro. Si crede prossime 
nento in cui la Russia debba agire energi- 
comente in Bulgaria, e si spera che l’Austria ola 
Russia ron si opporranno, e l'Inghilterra si limi. 
terà a protestare. 
Parigi, i 
La situazione in Oriente si aggrava. Tutte le 
potenze dividono il timore che si finisca con una 
SUerra sustro-russa. 
Parig!, 1. 
morta la celebre artista Hcilbronn. Aveva 
37 anni. 
Genova, 31. 
Stasera alle 9 1}2 è uscita la sentenza del tri. 
turale civile nella causa promossa dalle Società 
cooperative contro l'appaltatore del dazio consumo 
del suburbio che aveva contestato la contravven- 
zione e fatto chiudere tali spacci. La sentenza ac- 
cogliendo le domande dell'appaltatore sospende 
dì entrare nel merito fino a che il tribunale cor- 
rezionale abbia deciso se avvi o no contravven- 
zione. Dopo tale sentenza ritiensi che avrà ter- 
mine lo sciopero. 


Stasera, alle sette, è mosto l'illustre maestro di j ALHAMBRA — Ore 8 112. — Il furto di 


musica Giovann: nessi, già direttore dell'orchestra 
al Carlo Felice, successore al celebre Mariani. 
Aveva un cancro al piloro. 

Milano, 1. 

Il municipio aveva proibita În entrata in città 
con generi commestibili che superassero il peso 
di mezzo chilograwîma. Gli operai domiciliati nei 
sobborghi che lavorano nella città, nella massima 
parte muratori, abituati ad entrare in Mifario por- 
tando seco un pane di ottocento grammi, da 
qualche giorno protestavano presso gli uffici da- 
ziari di parecchio porte. 

Stamani le proteste presero una forma violenta 
a porta Tenaglia. Prima ancora che le guardie 
avessero fatto alcun atto per eseguire la delibe- 
razione del municipio, gli operai, guidati da un 
certo Leonardi, artista di canto, bolognese, ag- 
gredirono le guardie con insulti, proteste, contu- 
melie, urli o sassate. 


presi a sassate: tutti i vetri farono frantumi 
Le guardie si difesero stentatamente. Il ricevitore 
durante la colluttazione fu ferito al braccio si- 
nistro. 

Una giovane operaia fu colpita nella testa da 
una grossa pietra. 

Fauroro arrestati sei operai, che con il Leonardi 
furono deferiti al potere giudiziario. 

Alcuni avvisi violentissimi, incendiarii annun- 
ciano nuovi disordini per questa sera : si intende 
protestare contro il municipio che è chiamato 
infame. 

Si temono guai serii per domattina, all'ingresso 
degli operai în città. La questura piglia le debite 
misure di precauzione. 

Firenze, 4 (ore 10 15). 

Ieri sera con cerimonia solenne si procedè alla 
chiusura definitiva della Carnevalesca Città di 
Bagdad. La piassa dell'Elefante, il Bazar, la piaz- 
setta del Fontanile, il Tepidario delle piante tropi- 
cali, le Corticine del quartiere moresco, erano iliu- 
minati fantasticamente da fuochi di Bengala di 
varii colori, e producevano un effetto veramente 
meraviglioso. I magazzini, il Caffè, tutte le vie 
rigurgitavano di gente. La folla immensa sì trat- 
tenne oltre la mezzanotte. Due bande alternavano 
allegre sinfonie. In uitimo si applaudi allo spet- 
tacolo nuovo e veramente artistico. La Società del 
Carnsvale ha ugualmente chiuso i suoi bilanci i 
cui risultati non sono meno sorprendenti. Durante 
la sua breve esistenza La città di Bagdad, col- 
l'appendice della Fiera di Mercato Vecchio, ha 
incassato oltre settantamila lire. Di queste anda- 
rono in mano agli operai, per mercede di lavoro, 
circa lîre cinquantacinquemila. Il resto costituente 
l'utile netto, (a parte una somma destinata come 
fondo di cassa alla fatura Società del Carnevale 
4886 87), andrà distribuita agli Istituti di benefi- 
cenza della città. Si calcola che i poveri ne ri- 
trarranno un benefizio non minore di lire dodi- 
cimila. Successo splendido, insperato. 


Vicenza, i. 
La scorsa noto si sviluppò un incendio nel 
palazzo dei tribunali. Accorsero guardie, pom- 
pieri, carabinieri e truppa. Dopo due ore il fuoco 
ent 
ibuisce la causa dell'incendio all'impru- 
denza di‘alcuni muratori che, lavorando nel. pa- 
luzzo, avevano geltato a terra sbadatamente un 
fiammifero. 
Caltanissetta, 1. 
Nel comune di Castrogiovanni la mendicante 
Giuseppa di Dio, vecchia ottantenne, fu assassi- 
nata, per derubarla, da una sua serva, certa 
Giuseppa Proietti, che venne arrestata. 


BORSA DI ROMA 


1° aprile. 

Affari discretamente attivi tento per la rendita, 
quento per i valori. 

A contante la rendita ebbe scambi a 97 25 e per 
fine da 97 25 a 97 40. 

Generali 636 50. 

Oscillantissime le azioni del Banco di Roma che, 
esordite a 870 ex-dividendo, caddero a 835 per chiu- 
dere a 855 prezzo fatto. 

Tramways 511, 512. 

Molini 458 50 ‘a 461. 

Gas 1758 a 1762. 

Industriali 633. 

Acqua Pia 1758. 

Ferme le Condotte 562, 563. 

Cambi: 

Francia chègues 100 22 

Londra, 25 06. 


Ore 3. — Rendita, 97 35. 
Generali 636, Condotte 562, Tramways 511, In- 
dustriali 631, Molini 455, Banco Roma $55. 


BORSA DI PARIGI del 1° aprile. 
Apertora | Cifnsora 


Ammortizzamento antico 3 ‘/,| 82 25 er | #2.25 
Rendita Francese © */, perpet.! 20 30 | 50 50 
» >» 5% | 108 75 | 108 90 
Rendita Italiana 5*/s 19695 9685) 97 05 
Cambio sopra Londra.. = 25 16 
Banca Ipotecaria . Sa 
Consolidati Inglesi... 100 114 
Obbligazioni Lombardi 36 — 
Cambio sull'Italia... 1,16 
Rendita Turca. 44 07 
Banca di Parigi. 62 
Tunisine.. 492 
Egiziano 6% 342 
Rendita Spagnuola set. nuova 57 5116 
Banca di Sconto di Parigi 57 = 
Banca Ottomana...... 57= 
Credito Fondiario. 1335 — 
2096 — 
463 — 
3550 — 
685 


ARGENTINA — Ore 8112. — La Favorita. 

VALLE — Ore 8 1]2. — Jean Baudry. 

MANZONI — Ore 8 112. — Pasquino e Marforio 
con Stenterello. 


| 


Ì 
il 


300,000 
franchî. i 

QUIRINO — Ore 8 1;2. — Kakatoa. 

UMBERTO — Ore 8 112. — accennone e Corda= 
lenta. 

METASTASIO — Oro 8 412. — Veritas. 

ROSSINI — Ore 8 1;2. — Il Trovatore. 

GOLDONI — Ore 8 1% — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


che conoscesse l'indirizzo del 
LA PERSONA sr tocziero viliate 
gata di volerlo indicare a Cesare Freddi, 114 


via Nazionale, Roma. 
Americane. — ii4, Via 
Dorr. ADLER Americano. = 10, via 


Riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 4. 


Dentista delle Scuole 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 31. — Il piroscafo Vincenzo 
Florio, della Navigazione generale italiana, è ar- 
rivato ieri mattina da Genova. 

SAN VINCENZO, 31. — E arrivato e prosegue 
per Genova il piroscafo Europa della linea La Ve. 
loce. 


LELECRAMMI SPEFANI 


LONDRA, 31. — La Correspondencia dico che 
la Spagna, l'Italia ed il Portogallo indirizzeranno 
reclami al governo francese per la riforma del. 
l'imposta sugli spiriti, che credono contraria 
trattati di commercio. Sa 

BERLINO, 3i. — La Commissione della Camera 


dei Signori per il proge:!® di legge ecclesiastico 
ns ca x amendamenti 


respinse con 43 voti contro 5 gi C di 
monsignor Kopp, contenenti modificazioni *tPOr- 
tanti al progetto di legge, specialmente per l’abro: è 
gazione dell'appello allo Stato. 

La maggioranza della Commissione è d’avviso 
che, per giungere ad una conclusione diversa da 
quella da essa presa, occorre prima avere la cer- 
tezza che il Valicano ammetta l’Anzeigepflicht. 

PARIGI, 31. — L'Agenzia Havas ha da Mon- 
tevidoo : 

« Un'insurrezione è scoppiata nell’Urugnay. Gli 
insorti dispongono di grandi risorse; ricevono 
soccorsi dall'estero e specialmente della Repub- 
blica Argentina. Tenteranno un colpo di mano 
contro il governo. 

COSTANTINOPOLI, 31. — Si segnala in Ma- 
cedonia la presenza di numerosi agenti pansla- 
visti che cei di agitar îl paese. 

NUOVA YORK, 31.— Un dispaccio da Panama 
dice che quindicimila chilogrammi di polvere e- 
splosero nella sezione Culobra del canale; vi fu 
rono dieci morti e quaranta feriti. 

CAIRO, 31. — Si dice che la partenza di sei 
reggimenti inglesi sia stata contromandata, es- 
sendo l'Egitto una stazione eccellente in caso di 
complicazioni nell'estremo Oriente. 

COSTANTINOPOLI, 31. — Tutte le potenze ac- 
cettarono la proposta russa che regola la nomina 
del principe di Bulgaria come governatore della } 
Rumelia orientale in conformità all'articolo 17 del 
trattato di Berlino puramonte e semplicemente. 

Le potenze consigliano îl principe Alessandro 
ad accotl le soluzione. Vi ha una sola diver- 
genza che, cioè, alcune potenze considerano ne- 
cessaria l'adesione dei principe di Bulgaria prima 
della riunione della Conferenza, per non firmare 
un protocolto contro il quale il principe potrebbe 
elevare obiezioni; mentre altre potenze c 
che il protocollo debba essore firizato subito, spe- 
rando che il principe vi aderirà ulteriormente. 

BERLINO, 31. — La Norddeutsche Allgemein 
Zeitung, alludendo ai commenti di varii giornali 
circa Ja sua smentita di un raffreddamento nelle 
relazioni fra Ia Germania e l'Italia, dice che as- 
sicurazioni sulla continuazione dei rapporti ami- 
chevoli fra ì due Stati erano superflue, poichè la 
stessa direzione attualo degli affari esteri în Italia 
ha dato garanzie lo pi felici per questi rapporti. 

BERLINO, 31. — La Post pretende che la 

© ecclesiastica possa essere considerata fel- 
lita. La Caria vaticana risponde alle larghe con- 
cessioni del governo, della legislazione e dell’opi- 
nione pubblica prussiana con nuove domande, in- 
di fare un solo passo conciliante. 

Secondo la Kreu:seitung, il ministro dei culti 
ha dichiarato che conserverà attualmente un'atti- 
tudine passiva di fronto alle proposto di monsi 
guor Kopp. 

Lo stesso giornale dice : 

< Schioezer, chiamato a Berlino, è partito ieri. } 
I negoziati, dunque, colle Santa Sede conti 

BUENOS-AY 3. — È giunia qu 

izia di uns battaglia sanguinosa nell’Uruguay. 
sorti trionfarono completamente. 

BERLINO, 31. — Reichstag. — Si riprendo la i 
discussione del progetto di legge per la proroga | 
della legge contro i socialisti a cinque anni. 

Il Reichstag accetta gli emendamenti Windthorst, : 
concernenti le riunioni, la stampa e la Commis- 
sione di appello. 

Il principe di Bismarek, discutendosi un emen- 
damento di Windthorst che domanda solamente 
una proroga di due anni, dichisra che il governo 
accetterà tie proroga di due anni, quantunque il 
discorso di ieri di Bebel, che affermo il regicidio 
come programma del suo partito, inviterebbe .ì 
governo a chiedero una proroga maggiore. Nel 

in cui la proroga fosse limitata ad un aano 
solo, il governo proverebbe di procedere senza 
legge, la cui necossità farebbesi allora tanto più 
sensibile. 

Bobel protesta che Bismerck ha male interpro- 
tate le sue parole di ieri. 

Il priacipa di Bismarck constata, colle bozze 
stonografiche, il contrario, e soggiunge: 

« Poichè voi vi credete autorizzato in certe cir- 
costanzo al regicidio, leggi ercezionali sono asso- 
lutamente necessario. Il programma socialista è 
una negaziore di tutto ciò che dà valore alla 
vita. > 

Il Reichstag approva con 173 voti contro 146 la 
proroga a due anni della legge contro i socialisti. 

LONDRA, 1. — Lo Standard ha da Atene che 
lo navi inglssi ed italiano inerocerebbero fra l'isola 
di Candia è la Grecia, metro le tedesche e le 
austriache sorvegiicrebbero le costo della Tessa- 
glia e della Macedonia. 


Bonaventura Severini, Gerento responsabile. 


NI 
Î SA rosi sur | V. PROPAGANDA 


ENGLAND 
È arrivato dall'Inghilterra il completo ‘assortimento 
tessuti di gran fantasia per la stagione primaverile. 


Splendidi © nuovi divegal, qualità e tinte garantite. 
‘aglio perfetto, confezione accuratissima 


EDIZIONI RICORDI 


ROMA — Corso, 392 — ROMA 


Ballo Amor, completo, L. $, prezzo netto 
51 vendono anche i ballabili separati. 


ESTRATTO LIEBIG 


DI CARNE 


Oltre dare un eccellente brodo coll'aggiunta di sale, 
serv: anche a condire ministre, salse © legumi. 


Genuino soltanto Q ; 


se ciascun vaso 
porta la firma 
in inchiostro azzurro. 
iero 


IMPRESA VENDITE IN ITALIA 


Vendita della COLLEZIONE ALBERICI 
OGGETTI D'ARTE 
(Vodi avviso in quaria pagine) 


BANCA PROVINGIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitalo Sociale - L. IL S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Palazzo Capranica Del Grillo, Via Nazionale, 114 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limito di 
somma? 
in Conto torrente, al 3'/2*/ annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; x 
» >» 20,000 conf giorno di preavviso; 
» > 50,000 > 5 >» » î 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. ago: 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, iruttanti 
14 /s d'interesse annuo con vincolo di 3 n°ssì; 
» 4% » » 6 > 
> 4'/% » » 12 >» 
sopra Libretti di Deposito el 40/0 anzuo 
d'interesse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; x 
» > 3,000 con un giorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
Sconta Cambiali con due firme di conosciuta s0l- 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti In conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all’incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; _ 
Compera e Vende valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all'estero; 
riceve Valori în deposito libero. 


® LA DIREZIONE. 


È uscito il 4° num. della 


Gazzetta dei Tribuna 


CRONACA SETTIMANALE 
yrnale di grande formato, esce il Giovedi 


4 110. CON RITRATTI HD ILLUSTRAZIONI 


[:} 


Questo giornalo è indispensabile a qualunque Arvocato 
Giornale di gran formato a soli cent. 40 


la GAZZETTA DEI TRIBUNALI che 
esce sotto gli anspicî dell'editore Edoardo Perino 
sarà il vera giornale del Giovedì: attorno al direttore 
Avv. BARTOCCI FONTANA si son riuniti i piùebril- 
lanti avvocati e i più noti pubblicisti 
degnamente al pubblico i drammi 

enza, è per insegnara al popolo i suoi diritti e i suoi 
doveriSper difendere lo ragioni dell'umanità. 

la GAZZETTA DEI TRIBUNALI, la 
grande cronaca, il romanzo terribile, l'articolo brlliaute 
dei tribunali di tatto il mondo esce una volta l 
timana. Vi collaboreranno, fra gli altri g; 
stra, Turbiglio, Panattoni, Sanguinetti, ec 
sori Maurigi, Mencci, ece. e cltre a molti avvocati, î 
pubblicisti Perrigni (Vorick), Yassallo, Mantorani, 
Ogni numero Cent. @@ 2 AStorzimento Anune 1° 

Chi manda LB; all'iditore E. PERINO - Roma 
= Ticolo Sciarra, 62 — sarà abbonato per un Anno. 


| 
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IMPRESA DI-VENDITE IN ITALIA 


di GIULIO SAMBON 
Vendite al Pubblico Incanto o all'Amichevole 


EMULSIONE di SCOTT 


_  d’Olio Puro di 
Fecato DI MERLUZZO 


FIRENZE NAPOLI f " 
Coro Vitt.Em, 10 SEDE DI ROMA ViaGenn.Serra,24 REUMATISMIi - ARTRITE DI 4 g 00x 
ROMA vana arcca MILANO Estratti da più migliaia di cure e certificati. a pofosfiti di Calce e Soda, 
Via della Croce, 4 Corso Vitt. Em., 37 <Il Belsamo Green è un Preparato dai chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA-YoeR 
11 5 apeile prossimo e giorni seguenti avrà luogo a Rema ff] ente nel reumatiemo articolare (artrite) acu » È tanto grato al palato quanto il latte. 
la vendita al pubbli incanto della bi e ricca collezione di rincara Sa pa PrE Mala ‘Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Mer! 
oggetti derte dell'asta signor Alberiel, Essa consiste n 0g: {| II ; € artico hielgie ene A > 
getti di Antlehità classiche - Bronzi - Vetri - Vasi - Terre «Dott. Ce mr Ospedale Milit. Dici iari Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Sere. 
Cette - Figurine ‘a e dell'Asia Minore - Mi E iris. di Cagliari.» r n 
O nz ali dai seo 11 Balsamo Green mi uari petltamenta di temi asi cronici si fola » Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Deo. 
SSgre «Cee. Perrom, Saro ille (Aosta) fre Tous e acta ic Geo 
no a fondo doro: i Gusta da Gra i cose, Sato di La Theille (Aomtalo: (i lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fancici 
SS SS tali Tra) : 


marmo - Armi - Porcellane 


gnor A. Alberiel, N.9 ia del , presso Santa Mari asa ro 
Maggiore. — Per i biglietti d'ammissione, Cataloghi, e per tutte fl Ml °°"< Conte Leti” 
le informazioni rivolgersi al signor Cav. GIULIO SAMBON fit Sir roncrazg ii 
Impresa di Vendite in Italia, 44, Via della Croce, Roma. E 


CORREDI DA SPOSA 


da Lire 
350 - 500 - 1000 - 1500 - 2000 


5 È LA 
sino a L. 5000 "IRIGN Fanzca GRIN, Î, va Bechis 


To tute le misure - Trovansi <&zigre pronti È n= 


DOMANDARE ELENCHI 7 PREZZI CORRENTI ; "di 5 TTs-@+ essa 
alla Dittta È | S in più di 200 grandezze La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


per Famiglie. Collegi, Ristoranti, Alberghi, 


FE SCHOSTALI ago an 
ALLA CITTÀ DI VIENNA = i Lo i eni pa geo (ACQUA PROGRESSIVA ei 


n 5 A iero 


(a Me I 


li 


EXE n= = H = > d = 7 di un preperato chimico. 

a Le Incessanti richieste avutene ci consi. 

GOLL S= = gliano a caldamente raecomandaria. 

R DEL Gi F Prezzo: L. 4 la Bottiglia. 

Cemento — Ceramica Rea! €: Aggiungere Cent. 50 per il pacco postale. 

Colla a freddo per attaccare = fi igere domande e vaglia ell'Emporio Franco-Itali 

tetro porcellane. cristalli, mer a _ g 9 x è Biarchelli in Roma, Corso, 37-78-72 — In Firenze 
Panzani, 26. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERFEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante 
Questi apparecchi, di eni Fuso è generale in Germania, per- 


A R I S 7 O N ‘pete 


Nuovo Armonium a ma. 
mubrio a suonate vai ii, per 
Feste, Circoli, Balli, 
— Dilettevole per tutti. 


: GOTTA:REUM =: *. I AR 6 suonate {322272 Firenze, via dal Pancani 
SSA 3”; 0 


Ballate e Divertitevi! 


lino ci sera gratis | TANAGLIE MECCANICHE 


PER PIOMBI 


Indispensabili per le spedizioni di Sale, Profumeria. Grazsì 
L.150 ea Farine, Nurarario, Pacchi posiali, sce. 


Franco di porto in tutto il Regno rese Cla lcngigena den 1 
Imballaggio < oramis» 


Ogni suonata in p 


Collaumento di eeni. 50 si spadissono franchi pa? » 
postale. 


mporio Franeo-Ita 


Di do ee 7 Emporio Franco-Italiano Finzi e Bien H 
Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de' Panzani, In Firenze, via de’ Panzani, 
INCOMBUSTIPILI = 
Sistema Esuche di Reims (brevettato) 

Premiata con venti medaglia d’oro e d'argento j 

un diploma d’onora 

, sono fo: Col 1° gennaio 4888 il Giornale per i Bambini è ent: nel i i i 
da pi (e arie edincombusti. f la lettura più gradita del pubblico 0 d'Ita e Il Giornai 

bili, ricoperte di un bile. I si accorio che i b sono curi me i dedi 


divers elecenti e cherà più sov a 

la proprietà di svi : Anche la parie zionata, e a questo scopo il Giornale si è assicurata la collaborazione di valen 
reale pe dei loro disegni farà fare w ip GA us FRS x 

Fieplenni ; ; 2 li articoli scientifici e la varietà, il Giornale pubblicherà nel corso dell’anno 4888 i seguen 


moto doni Dei " delleccel In vacanza, commedia, E. Caeccsi. Sotto terra, C. Axrosso. 
7 


ati febi&mo uno dei più recent e che zi riferisce Per aria, Micusta Lessona. È 
td ta avveritbotio a tuti noto. | n ra RRIAEIORA La venditrice di fiammiferi, la B.com. 


Fneendio di Alessandria d'Egitto Un viaggio di due bini in Africa. Rospaccio, Fina Pinovt. 
in seguito al bombardamento luglio 1882 
Estratto del Rapporto 19 agosto 1889 del Perlii del I collaboratori fissi del Giornale, anche pel 1886, 
i mssinto di Francia, incaricati di constatare le state delle { T)jr MarcHI, CAPUANA, BARTOLI, FARINA, D'AN! 


Casse forti della casa N. 9 G: Zivy, gioielliere in Ai 
sani agito., 9 © 4 Sanner, Beoscai, Frenss, Dazzi, Mazzoni, Bract, FioreNtIN 


« Il giorno 8 agosto 1832 ci siamo portati sul luogo ed ab-# La Contessa DeLLA Rocca, Marta: Giarrè-BitLI, A 


[anTEGAZZA, Lessona, MARTINI, Lior, Giacosa, Panzaccm 

ccHI, Yorick, Avanziai, Axrosso, Paotozzi, Precarpi, F 
MarILDE Serao, La MarcHesa CoLoxsI, Ina Bacco 
Vertua-GeNTILI, Cosranza GieLioLi-CaseLLa, Ema Ps 


. biamo constatato: Che malgrado varii giorni trascorsi dopo l'im- È È 7 pic ARE i N 
io, le Casse Forti provenienti dalla Casa Bauche di Reims, f_Il Giornale si pubblica ogni Giovedì in tutta l’Italia. — Ogni mese il Giornale bandisce fra i suoi associati un concorso d'italiano, cs 
H che furono ritirate dalle macerie & di francese o di tedesco. Aì vincitori regala un libro illustrato, legato espressamente in tela ed oro, e una grande medaglia di ci 


I vincitori di tre premi seranno inscritti nell'Ordine del Merito, avranno una medaglia d'ergento, e il loro ritratto sara pubblicati 


ini bd sporta! nei magazzini del sig. È 
farne l'apertura ed abbiamo ritirato dietro inventario tutti ’ A = = 
Fallin pesato pito edi tegtà è flo conpiement Prezzi d’ associazione: 
fatti. Le ezaze avevano resistito ell io ed ai tentativi di Poriilalia saniamionineo. ol en Pe e 
‘Alessandria 27 Dicembre 158% SN E Fregi Du 3 
firmato F. TASSIN, F. GIRARD Li Un samestre 6 U ci un semestre. . . . >» 754 
Visio per la legalizzazione della firma Per l'invio franco di posta del Regalo e della Copertina in tela ed oro per peter rilegare in volume l'annata 1885, diese masi 
li Console di Frexcie i Moncrs folte il presso dell'atbonamento annuo, L. 1,50 per l'Italia e L. 2,38 per bEstaro. "© purenlo, dee masi 


Deposito delle Casse Forti Bauche presso l'Emporio Franec- Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornale, è accorda: 
Italieho Finzi è Bianchelli, Rome, via del Corso, 377-379 e vie 


e de’ Panzani, Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’Amministrazione del Giornale 
Stabilimento tipografico dell’Opinione. Piazza Montecitorio, 1%1, ROMA. 


il A XVIL-N. ; puaonnmzin si ricevono presso l’Amministrazi so PU e PEA 
= SARO DIL Na $ LÉ INS H LIU jf Piszza Montesitorio, 127 — lo FIRENZE, "re de Pucio Mrincipale di P NA 
di 1-2 Aprile 1886 ERA TRISTA7s! ti Emanuele, 28 — Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, PARIS, rue de 
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Il giorno 10 corrente. comincieremo la 
pubblicazione del nuovo romanzo 


L’ASSASSINO 
di EDMOND TARBÉ 


À GIGLIO ASCIUTTO 


Che non sono un cannibale; che anch'io soffro 
e m'intenerisco = talora forse troppo facilmente = 
zIlo spo‘tacolo delle sventure e dei dolori dell’a- 
mapità ; che aborro dal sangue fino al punto di 
essere nn molto platonico abolizionista della pena 
di morte; questo lo sapete, e non ho bisogno di 
rifsre oggi da capo la mia vecchia professione di 
fede dinanzi si lettori di Fanfulla che mi cono- 
sono da sedici anni .. @ magari da un po'di più. 

Ma sento la necessità di spiattellare qui, chisra 
e tonda, la mia maniera di pensare sui così delti 
avvenimenti del giorno. La mia meniera di pen- 
saro è trista, è crudele... ma è quello che è; 6 
alia vigilia del giorno in cui sarà giocoforza 
contarcì © sapere în quanti siamo a difendere la 
nostra vecchia e gloriosa bandiera, mi par ve. 
ruto il momento in cui ciascuno debba avere il 
coraggio deila propria opinione. 

In quattro parole mi sbrigo... I disordini (chia- 
miame addirittura le core col loro nome), le car- 
ne6cine del Beigio... non mi fanno piangere. 

Certo, così în massima © @ priori, avrei più 
gusto che le faccende dell'umanità procedessero 
in tutto il mondo per la liscia e per la piana; 
chie non ci fossero mai discordie da deplorare, 
nè collisioni tra fratelli da temero; nè miserandi 
e paurosi spettacoli di mamme, di spose, di or 
fenelli, singhiozzanti sui cadaveri orribilmente 
ssnguinolenti dei tigliuoli, dei mariti, dei babbi 
morti nel fiore della gioveotù, nel rigoglio dell 
salute © della forza. Quei singhiozzi, quei gemiti 
mi rinbombano nel cuore, o mi agghiacciano di 
spavento. Ma il dolore e la morte sono condi- 
zioni inevitabili della nostra esistenza effimera e 
travagliata. Non si può vivere in eterno; le ge 
perazioni spingono e incalzano le generazioni 
sulla china fatele; bisogna morire per far posto 
a chi ha da nascera; bisogaa soffrire per avero 
la nostra parte dei mali inseparabili dell’amana 
patura. 

Avche il cholèra, anche la pesto bubbonica, an- 
che la furia insensata delle onde irrompenti fuor 
delle dighe squarciate, anche la lava erattanto dai 
vulcani, anche l'impeto delte forze sotterranee che 
scuote la terra, e inghiotte paesi interi nelle vo- 
rsgini spalancate, seminano di cadaveri la super 
ficie del moudo abitato, e spargono il luito, la 
desolazione e lo spavento neila famigliu umana 
Per quelle vittime innocenti mi sgorga dal cuore 
spontaneo, geglisrdo, il seatimento della pietà; © 
l'urlo disperato dei morenti e il iamento dei su: 
perstili m'empiono l’anima di raccapriccio e di 
sgomento. 

E enche le guerra maledetta insanguina non di 
rado le zollo dei campi fecondi, e sdreianelia 
fossa migliaia di giovani baldi e generosi, e po- 
gola i cimiteri di vedove e di orfini_inconsola. 

ili, © muta în una squallida miseria, in vn lungo 
pianto, la prosperita di ua popolo, la gioia, Ja 
quiete di tavte povere famiglie. Pure, framezzo ai 
mali della guerra, qualche ultro sentimento si me- 
scola nel mio cuore al sentimento deila pietà. 
L'amore della patria, la passione per il trionfo 
della giustizia e del tnon diritto, l'ardore della 
libertà, l’aculeo deila gloria, danno ua siguificato 
meno umano e più patriottico sile Jagrime che 
verso e alle ghirlande che depongo sulla tomna 
dei martiri, sulla fossa che chiude i prodi soldati, 
i valorosi campioni del dovere. 

Quanto alle stragi del Belgio .. a parte la com- 
passione che m'inspirano le povere donno e i bsnx 
biai desolati... sì, lo ripeto, non mi fanno pian- 
gere. + 

Dacchè non è più possibile dissimulare l'osi- 
stenza del nemico che mivaccia la casa nostr 
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mi piaco di vederlo venire da lontano, mentre si | 
ferma ad assalire la casa del vicino; mi piace di 
vederlo bene in faccla, senza larva, senza ma- 
schera ; e di risonoscerlo al suo ghigno schifoso 
© bestiale, e di poterlo chiamare col sua vero tiom® 
odioso e maledetto; e di gitidicaflo dalle sue o- 


re. 
Accade tanto di rado, specie al giorno d'oggi, 
che il nemico vero, il nemico temibile si manifesti 
addirittura per quello che è, e si mostri nella sua 
laida figura, e dica quello che vuole, quello che 
spera, è a che mira, e a chi obbedis%e, e da chi 
piglia la parola d’ordine1... Per lo piu egli si na- 
onde nelle conventicole segrete, nelle associa- 
zioni, nei circoli; dove un branco d’imbecilli gua- 
stati da una mezza istruzione ascolta avidamente 
la parola di un gruppo di furfanti ambiziosi che 
gli sciorinano all'orecchio le più incomprensibili | 
icorie bugiardamente umanitarie e filantropiche 
Per lo più, i capitani di quelle masnade di illusi, | 
d’ingannati 0 di perversi, si mostrano in società, 
passeggiano framezzo a noi solto la buccia e den- 
tro la pelle benigna dell'apostolo, del filantropo, 
del sognatore; e scrivono nei libri, e stampano 
nei giornali, e montano sulle cattedre, e seggono 
in Parlamento, e parlano di politica, di libertà, di 
scienza, di democrazia, di amore del prossimo, di 
redenzione dalla miseria, di riscatto dal proleta- 
riato, di uguaglianza dei cittadini dinanzi alla 
leggo; vale a dire di tutte lo belle cose che ap- 
passionano gli spiriti più generosi e invaghiscono 
gli intelletti più elevati. 
E noi grulli, noi ingenui, noi neghittosi, Ji pi- 
gliamo sul serio, © li stiamo a sentire, e crediamo 
alle loro parole, e supponiamo che facciano delle 
teorie, che parlino all'umanità in generale e svi- 
luppino in tesi un'utopia di perfezionamento mo- 
rale e sociale a cui tutti i popoli della terra pos- 
sano incamminarsi a passo a pssso, conquistando 
uno alla velt tutti i puati intermedìi!... Costoro 
invece parlano per aria, perchè la Joro voce sia 
ascoltata da quel gruppo di mescalzoni irrequieti 
e impazienti che sta appiattato dietro le loro spalle; 
fanno delle teorie ardite © parsdossali perchè i 
malcontenti, i sofferenti, i disperati .. e gli igno- 
ranii presuntuosi, le traducano în pratica a pezzi 
e bocconi, colla violenza, colle armi, col sangue. 
E allora i caporioni profitteranno dell'occasione, 
si gioveranno dell’equivoco, correranno in mezzo 
alla baraonda, e si faranno riconossere per capi» 
tani, per geverali in capo... aspettando di meglio .. : 
e vestiranno la divisa gallonata con tanto di spen- | 
nacchio sul cimiero! Sarà un bel vedere .. © sn 
costerà un po’ salato - agli altri - poco malo. Si 
sa che non si fenno frittate senza schiscciare quel | 
che dozzina d'uova! . i 
Questa volta... sh! diavolo!... la masnada igno. ; 
rante © malvagia, nel Belgio, s'è mossa troppo 
resto ; e ha mostrato la faccia troppo a nudo!... | 
In quattro e quattrotto, ubriacandosi del proprio ! 
eccilamento, è arrivata agli eccessi più ignomi 
nicsi, alle efferatezzo più oscene. Addio i trave- 


stimenti dele mescher.ta libersle a democratica ; 
addiv le teorie umenitsrie !... Qui si tratti di volga- 
rissimi lede sini autentici, d’incendiari, 


di saccheggistori, di mendicanti a iano armata 
Non è più questione di migliorare le condizioni 
dell’operzio; è questione di sgozzara il principale 
e la sua famiglia e di dar fuoco alla fabbriza e 
alla casa, per raccattare nelle conerì sanguinose 
i daneri euudaguaù col lavoro e coì risparmio. 
Una volta incendiata la fabbrica, il misero prole 
tario si darà alle campagna e andrà a saccheg- ! 
giare i castelli e le ville... mestiere nuovo, diver. | 
tente, lucroso, e che per ora non si può fare a ! 
macchina. 

E per questo si muovono da Parigi... e da casa del 
diavolo .. i soliti istigatori, doventati oggi tutti de- 
putati, consiglieri municipali, presidenti di Società 
progressiste, grazie alla debbenaggine © slla ce- 
cità degli elettori.; Si inuovono ; ma: a malincuore. 
Il giuoco è troppo scoperto... Quel movimento im- 
prudonte, quella prociamazione di priacipii sfac- 
ciati, quella viotenze, quei furti, quelle rapine 
hanno aperio gii occni anche ai’ più sonpoleisi 
Oramai nun è più i! soldato - lo sgherro — solo 
che si difende e tira, e risponde coi facile alla 


rivoltella. Anche il buon borghese, anche l’ope- 
rio serio corre alle armi e ammazza il ladro, e 
ferisce il brigante, e colpisce l'assassino. Prima 


di lasciarci scannare, vendiamo cara almeno la ; 


ine delle nostre 


id: ii dagna il 
Shoso e dei cali agito [noia prima las- 


spose © dei nostri figlivioli!... 
sassino, so è possibile !... n 

Esco perchè le stragi del Belgio nòù iti fante 
piangere... anzi fino ad un certo punto, mì pre 
ducono l'effetto contrario. Colesti luttuosi avveni- 
mentì ci insegneranno a conoscere le maschere, 
© a indovinare le sciarade e gli enigmi 

E le guardo a ciglio asciutto perchè.coll' effi- 
cacia dell'esempio impediranno fra noi l'eccidio 
della libertà e il ritornò del dispotismo ; che ten- 
sono facilmente dietro alla repressiotie della li- 
cenza. 

Anche noi siamo un esercito, anche noî abbiamo 
chi veglia alla salvezza della patria. E quando doi 
campi fumanti © sanguinosi del Belgio echeggierà 
il grido: Sentiuelle ail’erta!... una voce autore- 
vole risponderà dai pacifici campi d'Italia: Al- 
l’erta sto!... 


Nore PARIGINE 


34 marzo. 

Il telegrafo è una gran bella cosa, ma, a meno 
di adoperarlo all'americana, certe cose non lo dice 
bene Voglio spiegare in modo chiaro ciò che av- 
viene ora a Desazeville. 

Tutti sanno l'assassinio di Watrin elo sciopero 
che l'ha seguito e che perdura. Appena succeduti 
quei fatti, il signor Leden de Quercy del Cri du 
Peuple e il signor Basly deputato, sono partiti. per 
quei luoghi e vi sono ancora. Il primo è un giorna- 


| lista lautamente pagato ; il secondo ha i suoi ven 


ticinque franchi al giorno. Se lo sciopero dura un 
anno, tanto meglio; essi ci guadagnano, apzi che 
perdervi. 

E vogliono che duri. Questo è lo scopo del loro 
soggiorno. 


x 


Lo sciopero non era generale. C'ora la miniera 
di Firmy che continuava a lavorare, estraendo il 
carbone necessario alle officine di fusione o di ac- 
ciaieria, nelle quali sono impiegati ottocento operai. 


! Or dunque, da un mese, quei due signori hanno 


usato tutti i mezzi, tutti gli eccitamenti, tutte le 
minaccie per persuadere i mivatori di Firmy a 
cessare il lavoro. I minatori hanno resistito lun- 
gamente. Non avevano reclami da fare. Ersno ben 
pagati: perchè scioperare? Besly e Leden Querey 
moltiplicsreno le riunioni, i discorsi, e finalmente 


| ieri l’altro a mezzogiorno un affiliato, al momento 


in cni î minatori stavano por scendere nelie gal- 
lerie, gridò: 

— Non si lavora più! 

E il lavoro cessò 

Oggi sì spengono dunque i fuochi delle ferriere, 


perchè manca Îa materia prima. Ottocento operai 
di più restano sul lastrico .. e Basìy continua a 
ricevere i suoi venticinque franchi 
Pas 
Quento al Ledeu Quercy, egli telegrafa al suo 


giornale 
« Vittoria! Firmy è nostro! » 
Eh? Che vi pare di questo cinismo?... Vittoria! 
altri 1100 operai - compresi i minatori di Firmy - 
restano senza mangiare. Vittoria! .. Vivranno di 
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| elemosina o moriranno di fame! E il governo le 
scia fare... fino aì momento in cui darà ordine è 
soldati di far faoco, scopo supremo dei due apr- 
stoli. Allora Basly verrà alla tribuna a protestare, 
e il signor Ciémenceau lo applaudirà, Clovis Hu 
| gues avrà un accesso di febbre, e il dolco Tony 
] Réveillon, griderà : 

| — Avete assassinato il popolo! 


x 


Sapponete'ora che un ministro « reazionario > 
in mese fa avesse detto ai due sullodati: — Fac- 
ciano il piacere di ritornare a Parigi, lasciando 
che i minatori pensino loro ai proprii casi - © 
avesse accompagnata la preghiera con un cari 
| catarm di una compagnia di fanteria. Lo scio- 
H pero sarebbe finito da quel giorno. 

i x 

Il generale Van der Missen è di un tempera- 
mento diverso di quello del generale Boulange: 

conservatore, ma non ama i missionari. Vista 
la « vittoria » di Firmy, il Cri du Peuple aveva 
inviato a Mons un altro apostolo, il Goullé. Il 
generale lo ha fatto prendere delicatamente da 
due gendarmi, e l’ha rinviato là donde era par- 
tito. L’istessa sorte è riservala al corrispondente 
del Radical e ad altri che, sotto il pretesto dî far 
il reporter, andavano a gettar olio sul fuoco. 

Quanto a Rochefort, egii era tanto partito, cl» 
si annunziava già .. che'era ritornato con lo stesso 
accompagnamento.' Ma Rochefort è un uomo di 
precauzioni. Un altro, volendo rischiarare la pro- 
pria coscienza, e vedere se è il signor Baudoux 
che ha bruciata la sua vetreria che gli costa ire 
milioni, o se sono gli altri che sapete, sarebbe 
partito sans tambour ni trompette. Lui no. Ha d- 
stribuito una circolare a tuita la stampa pari 
gina nella quale dice: « Rochefort va a rischia- 
rare la sua coscisnsa!» ma non ha'preso snzora 
il biglietto di andata e ritorno. 


x 


Ora che ha saputo quale ricevimento gli pro- 
parano i Jencieri del generale Van der Misson, 
Rochefort dichiara energicamente che ron andrà 
più nel Belgio. Tanto peggio per il Balgio. D'altra 
parte egli sì è « rischiarato » qui. E Bxudoux che 
ha bruciata la sua fabbrica, così, per vedere um 
bel falò. Quanto ai saccheggiatori, egli sa ormai 
che sono i ministri belgi. È se ne vendica dando 
loro del tu 


x 


Quanto all'avvocato Laguerre, egli andava ne! 
Belgio «per raccogliere sul sito i documenti di 
cui aorebbe potuto aver bisogno (sic!) per. rispon- 
dere a una interpellanza che avrebbs potuto fare, 
un deputato pauroso del Centro». Il generale Van 
der Missen gli ha impedito di raccogliere quei 
documenti. È un generale barbaro, che non ama 


la gente studiosa. Voilà tout ! 
Aido 


zione con la Francia procedono, a quanto ci viene 
riferito, con qualche lentezza. A ciò può avere anche 
influito la situazione del ministero francese e la pos 
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SANGUE NOBILE 


ETTORE MALO! 


Traduziene di UGO. 


Finalmente senti chiudersi un uscio a pian terreno; 
poi, dopo qualche tempo, un mormorio di voci nel ve- 
stibolo: la marchesa di Colbosc © l'Eriberta ‘si sepa- 
ravano per andare ciascuna nelle proprie stanze La 
Niccolina restò senza muoversi sulla sua poltrona ed 
aspettò ancora. Passò un'ora. Quando fu passata, si 
alzò cautamente ed accese una candela in una pic- 
cola lanterna, trestullo infantile. La signorina Dau 
vresse dormiva certamente da un pezzo; anche l'Eri 
berta senza dubbio dormiva, e se la marchesa, 
condo il solito, faceva delle passeggiate nel suo quar- 
tiere, il rumore dei suoi propri passi doveva impe. 
dirle di sentire quello dei passi di chi camminava nel 
corridoio, 

Aprì pian pianino la porta e stette in ascolto: non 
sentendo alcun rumore, uscì di camera e chiuse l'u 
scio. Nell’alto e largo corridoio il lume tremolante 
della piccola lanterna rischiarava appena un breve 
spazio di pochi passi davanti a lei, ma le bastava per 
vedere dove metteva i piedi e dove si dirigeva. 

Passò davanti alla camera della signorina Dau 
vresse, poi davanti alle stanze della marchesa di Col 
bose, sfiorando tanto leggermente il pavimento che 


era impossibile sentirla. Dopo le stanze della mar: 
chesa il corridoio voltava ad angolo retto, e saliti 
pochi scalini, si giungeva all’ala di fabbricato a tra 
montana, reramente abitata, dove sì sentivano i mi- 
steriosi rumori. 
Si fermò un momento guardandosi d'intorno, come 
volcsse scandagliare le tenebre: poi continuò la 
sua strada fino ad una porta che aprì e richiuse 
senza rumore. La staiiza nella quale era entrata era 
grandissima, alta di soffitto, con le pareti ricoperte 
di legno scuro. L'avevano abitata una volta i conti ! 
della Senevière, mia quando il Guillaumanche comprò 
il castello, non volle occuparla perchè gli pareva in- 
comoda: Ne aveva. fatto invece una ‘camera di parata, 
mettendoci della vecchia mobilia dei primi anni del 
regno di Luigi XIV :'un letto a baldacchino di da 
masco rosso e oro, un inginocchistoio, un seggiolone 
di legno intagliato, sedio e poltrone cope:te di cuoio 
con chiodi dorati 

La Niccolina ai fermò, appoggiandosi all'uscio, e 
rimase lì per un momento fremendo: non era mai 
entrata în quella camera senza sentiti commossa 
anche di pieno giorno. Adesso Ia circondavano il 
lenzio e le tenebre della notte, e pesavano sopra di 
lei con tatto il loro orrore, ma la turbavano anche 
più l'interno dolore e l'angoscia 

Aspetteva da.un anno quel. momento: în Algeria, ; 
in Svizzera ed in Italia aveva pensato che, appena 
tornata alla Seneviére, sarebbe andate a pessàre la‘ 
notte in quella camera dove apparivano i morti. Se 
doveva rivedere suo padre, se egli doveva perlarie, ! 
le sarebbe comparso davanti in quella stanza. Quante | 
volte aveva domandsto a sò stessa se le sarebbe | 
mancato il coraggio? 

Era in quella camera evsì sentiva tremare: l'usci 
al quale s'era appoggiata scriochiolava e scoppi 


tava nell’intelaiatura. Fece qualche passo avanti e 
coraggiosamente spense la candela. Il lume di luna, 
entrando per le finestre senza imposte, e sllungen. 
dosi come due striscie bianche sull'impiantito, le ba- 
stava per vedere dove andava. E andò a sedere su 
d'una poltrona. 

Ebbe meno paura, 6 dopo pochi minuti aspettò 
quasi calma. 

Non sarebbe venuto? non le avrebbe parlato? non 
le avrebbe rivelato il segreto della sua morte? 

Se in quella camera appariva, come dicevano, 
l'ombra di un La Senevire assassinato, perchè non 
vi sarebbe comparsa anche quella di suo padre? Se 
era vero, come aveva letto, che le ombre si mo- 
strano soltanto in talune condizioni di mistero, du- 
rante la notte, al buio, tali condizioni non esistevano 
ed essa non le aveva riunite, osando di venire in 
quella stanza che le aveva sempre ispirato tanto ter- 


: rore? Quel terrore lo aveva sfidato, lo stava sfidando. 


Tuttavia, benchè volesse essere tanto coraggiosa, 
verano dei momenti nei quali il rumore del vento, 
lo scriechiolare di un mobile, qualche altro rumore 
la faceveno alzare in piedi tremante. 


Poi sedeva nuovamente e aspettava ancora. Aveva 
sperato tanto di vederlo che non le pareva possibile 
che la speranza riuscisse vana. 

Si sentiva scoraggiata e mormorava delle parole 
che le sfuggivano insieme alle lagrime. 

— Oh! babbo, babbot. 
farti vedere se non lo puoi, ma parlami almeno. 

Passavano le ore, ed essa rimaneva immobile, con 
gli occhi spelancati e lo orecchie tese. Nella sua 
mente sconvolta le idee a’accavallavano l'una sul- 
l'altra. 

Pensò che suo padre le avrebbe parlato più facil- 


perchè non vienit Non ' 


mente in sogno, e che le occorreva addormentarsi, 
si rincantucciò in fondo alla poltrona, si rinvoltò nel 
| mantello e tentò di addormentarsi, dicendo, ripetendo 

2 sò stessa: 

— È necessario, è necessario. 

Ma non le fu possibile; era troppo oppressa, troppo 
agitata, il suo cuore batteva troppo forte, la testa le 
bruciava troppo e non si addormentò. 

1 raggi biarichi dopo essersi allungati sull'impian- 
tito, ad aver salito sulle pareti arrivando al soffitto 
lo fecero capire che la luna stava per tramontare. 
Come avrebbe potuto ritrovare al buio la sua camera, 
non avendo più la lanterna ? 

Le era necessario rinunziare alla sua speranza: 
per quanto ardente sia la preghiera, essa non fa u 
scire dalla loro tomba i morti che amiamo. 


Roma. — I negoziati per il trattato di naviga» 
Î 
È 
I 
i 
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Malgrado lo strapazzo della nottata, Ja Niccolina 
era levata di buon’ ora e scese in giardino quando il 
sole comperiva rosso e senza raggi dietro la cortina 
formata dai grandi alberi dello stagno. Il giorno 
i prima, quando erano tornate dal cimitero, non avern 
potuto visitare i giardini : ora le premeva di rivedere 
i fiori di suo padre che le dovevano parlare di lui. 

L'inverno, meno sollecito di quello dell'anno pre 
cedente, non era ancora giunto: l'umidità aveva fatto 
marcire qualche pianta, ma il gelo non ne aveva 
bruciata nessuna : le rose the, i crisantemi, le delie, 
le clematiti, erano ancora in piena fioritura ; più pe)- 

ide che nell'ottobre, ma con tutta la soave dolcezza 
di sfumature che è un'attrattiva dell'autunno. 


(Continua) 


PRIZE 
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sta 


sbilità non lontana che il signor Rouvier sia chia- 
o a sostituire Sadi-Carnot al ministero delle f- 


<. Nella prossima settimana sarà convocato il Con- 
sigiio tecnico dei sali e tabecchi per dar princip'o ai 
propri lavori. 
ESTERO. 


Berlino. — Sir Eawsri Malet, embessistore 
lese, si é recato a Brunswick, @ presentere le 
credenziali al reggente, principe Alberto di 
asia. 

Questo fatio dé Iucgo a commenti, essendo così 

hilterra la prima potenza che senziona implici- 
te l'esclusione del duca di Cumberland dal trono 

di Brunswick 


CRONACA DEGLI SCIOPERI 


(Agenzia Stefani.) 
:RUXELLES, 1. — Per gli ultimi avvenimenti 
stati fatti 241 arresi, 14 di stranieri. 
ARLEROI, 1. — Un'esplosione di dinamite 
svvenne, nella notte scorsa, e Croufesta, produ» 
endo guasti importanti nella cesa del direttore 
» cava di carbone. Se ne accusano gli scio- 


— Un principio di sciopero si mani 
a Lessines. Vi sono state spedite irappe 
operai sono calmi. 
La celma rinasce dappertutto. 


COSE DI NAPOLI 


1° aprile. 
dei confetturie! 

ni in forma di scatole, pesci canditi, pesci di 

lata o di caramella. Ne comprano tuiti. Tatti 

di pesci; ci 

ore, € ìl buon 


meno ques 
‘nera del 


a lezge 
srefin re 
acque 
-, mettiemo 
La cosa è andata così 
Diarolo col tenore Sta 
prove. L'impresario pr 
berto un Barbiere. La Commissione teat 


esario interpe 
tano contro Roberto. Al 


Ma oramai non ci s>rebbe più niente da vedere, 

i giorno se ne vedono delle nuove Speriamo 
che una buona nuora sia la Figlia di Jefte del 
Miceli, com'è stata eccellente la Favonta. li pub- 
>. ;:c, dopo tanta musica dell'avvenire, smania 
d lla voglia di tuffersi nel passsto... dato e non | 
coscesso che la Fasorifa appartenga al passato 
C: ne son tante anche adesso! 


>< 


Sapete invece che altro intingolo ci si offre?... 

entemeno che un Parlamento dell'avvenire! 

immetto che ci sarà sempre, anche în quello, 
l'inorevole Depretis). Ce Jo da în un suo libretto | 
poetico il professor Vago, preside del « Luigi | 
Se'tembrini ». Il professore è vago di fare dello 
spirito, ma vi riesce come nel fera i veri, nei 

li i piedi non sempre son giusti. I depotsti 
coll’avvenire sarebbero poi i villiri che dovreb- 
bero col loro buon senso aggiustar la baracca | 
seangherata dell'Italia... 

Me, ora che ci penso, fosse mai questo poe- 
metto un pesce d'aprile fatto al professor Vago? ! 
Lo scherzo sarebbe di cattivo genere, perchè 
mette in bocca a una grave persona parole leg 
giore e periodi poco italiani 


>< 


Così fosse anche stato un pesce d'aprile la di- | 
missione data dal nostro Costantino Palnmbo da; 
maestro di pianoforie nel nostro collegio di mu- 
sica! Ma, pur troppo, la dimissione è stata ac- | 
ceitata. Sembra che il Palumbo avesse motivo di 
lementarsi di scarsi riguardi. Egli, ritirandosi, 
perde poco 0 nulle, rimanendo sempre una spic. 
cata individualità artistica : il collegio perde i 
vece moltissimo, non polendo facilmente trovare chi 
prenda e tenga, come teneva il Palumbo, il posto 


lasciato vuoto. 


Intanto, nello stesso collegio sì provano i cori 
per il Miserere di tutti gli anni, e si apparecchia 
un'opera nuova, scritta da un giovane alunno 
violoncellista, e che sarà contata daì suoi com- 

“gui e compagne. Chi lo sn! Potrebbe anche 
darsi che la città della musica per antonomasia 
torni ad essere versmente una ciltà musicale. 
L'alba del gran giorno non si vede ancora; nè 
certo i raggi di luce elettrica che vengono da 


i quei 


FANFULLA 


San Carlo sono raggi di sole. La luce artificiale 
non serve che a diredare le tenebre della notte. 


ES . 


Alla luce deì giorno è venuto invece il secondo 
volume della Storia civile d'Italia, che il barone 

isco va scrivendo per mandato di Sta Miestà 
il Re. È lavoro di lunga lena, scritto con indi 
pendenza di giadizi, con larghezza di particolari, 
con vigore. Le difficoltà di ritrarre uomini e cose 
presenti © recenti è superata con bravura. I fatti 
più notevoli del nostro risorgimento sono esposti 
con vivacità e con evidenza. È un libro che avrà 
fortuna, benchè l'argomento ne sia grave. 


11 N. 44 anno 1889) del Fanfula della Dome 
rica verrà messe în vendita Domenica 4 aprile 
in tutta Italia. 


Boe. 
cherini (Minuetto în la), Anto- 
nio Fogazzaro — Il Padre Ago 
stino da Montefeltro, Felice Tri- 
bolati — Corrispondenza lett 
raria di Parigi: Le Ar 
Scrittori, Edouard Rod — No- 
stelzia (Vecchio quadretto fio- 
rentiro). Giovanni Procacci — 
«Martire». di Dennery e Teri 
Il Fanfulla della Domenica 
Comiei < Uniti» nel 1593, Achille 

Neri — Come si finisce?. G. Barvilli — L'altra 
smpena (A proposito dell'«Ernani» di V. Ba 
Antonino Amore — Libri nuovi — Cronaca. 


sonno 10 7 rame pe tutta Tala 


abbonamento per fatta Plialia: Anne L. & 
Fanfulla quotidiano e settimana) 
i n0o L. 28 - Semest 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


PAESAGGIO. 


— Ci siamo perduti delizio: 
iali d’alberi verdi 


ombreggi.io l'idillio 
xvm. poirenno encora na- 
ere il colloquio del! 


eva in punta 
itello per porzere 
solo maro di ciata la mano el bario 
un po'incerto nei movimenti per 
quietezza dei 
> tutto, fra 
no deliziose a 


li seicentisti che fecero sulla parie set 
tentrionale del Pincio una villa stupenda: quelli 


i che verranno dopo saranno ì posteri di noi che 


fatta. 
, pon ci ho avato nessuna colpa. 
vandalismo. distruzione o profanaziore. 
di argomentare : meglio notare 
uesto fuggevole momento, meglio lasciare sopra 
n taccuino uo schizzo tanto rapido e frettoloso, 
quanto fuzgerole è il momento: un cenno sul 
l'agonia di une superba merevigla romana la. 
sciato in una cronaca di giornale è meno inutile 


l'abbiamo d 


| forse che una vana dispuia oziosa su pei lo che 


tesa fare o non fare per serbare a 
je maggiori bellezze 

La vilia tente volte descritta, sognate, Ja villa 

di cui i poeti avevano invano cercato di dipin 


ma una 


gere lo splendere, di cui i piltoni avevano cer- 


cato invano di esprimere 


| dei vial: foschi e profondi, ora, vi 


ostecta dinsnzi al p 


Qua e la superstiti alla sirage vegetale restano 
ncora în piedi gruppi di alberi, ciuffi di piente, 
di agave, picccli viali di Îsuro e di mirto, 
che abete, e tronchi enormi vedovi di re 
ci piatsni la cui ombra si spande sopra 
le zolte fiorite. Pcichè, amera ironia, le zolle e 
goiste sono rifiorite meglio coe eÌ tempo 
le chiome folte dei grand: pini e delle querce la 
scisvano filtrere sul teppeto dell’erde una scarsa 
luminosità e un temperato tepore dì sole, mentre 
i germi e i semi della minuta vegesazione pa- 
revano empissero il silenzio della villa del fre 
mito dei loro amori compressi, anelenti alla ri 
predurrone 
latanto su nelle chiostre aerse dei pini e su per 
veroni fronzati dei platani tutta una turba sli 
gera di cantori penuuti aliernava l'egloga capric 
ciosa dei suoi moli cinguettii e dei suci mille 
gorgheggi c 
E laggiù uns bella dama, le signora del cuore 
di un porporato, ascoltava la pastorale te restre 
che le susurrava up srcade gentiluomo 
A vochi passi di la un abaiino galante destro e 
maligno come un gaîto, spiava di tra ilfolto, sor- 
ridendo furbescamente. 


A 


Ma cra di tatto questo non c'è più nulla. E la 
Erende status mulicbre presso le mura Aureliane, 
ancora ritta sui piedistali ‘ibra quatare inlorno. 
delle vuote oschiaie cerca ndo cov doloroso stupore 
dove sono andeti 
quegiì abati. quelle donne e quei tempi... 

Tatto è qualche punto si get- 

je casa novella, che 
usurpe Lo cceupeio e consecrato da tanti 
ricordi di amore, d'arte e di bellezza. 


A 


torno, all'ombra, 
qua fracida ve 
tificiale su cui } 
le soe rarezz:ta: 
veva 


iva commisto el miasa 
della pozza verdastra su cui 

rideva magnificamente nei mille rifiessi co 
, «ei topazi della putre- 


ino,- di dormire un 
mo vinceva i sen: 


PES 
e di quel’’angolo so- 
della antica bellezza, 


ord 


n FE 


VIS 


WRea caccia. — Il Re, accompegneto dal maggiore 
Cescianino, si è receto a Castelporziano a cavello. 
Era di ritorno nel pomeriggio. 


Ricevimenti reali e doni al R. Museo preistorico. 
— Il ministro italiano in Chine, commendatore De 


Luce, del quale annunziammo l'arrivo in Roma. è | 


stato ricevuto ieri în udienza privata da S_M. il Re. 

Iì sovrano lo trattenne lungamente, e volle essere 
informato dei verii interessi che l’Italia ba colla China, 
€ specialmente sulle varie missioni italiane che si sta» 
bilirono ultimamente nel Celeste Impero 

Il commerdetore De Luca ba donato al Museo 
preistoriso-etnografico una serie notevole di strumenti 
musicali chinesi che non esistevano nelle collezioni 
del Moseo. 


ll prefetto di palazzo. — Il conte Panissera è di 
nuoro gravemente ammalato da due giorni 

Jeri il Re tornendo dalla passeggiata volle recarsi 
a visitarlo. 


Servizio di Corte durante il mese di aprile. — 
Presso Sua Maestà il Re presteranno servizio nel 
corrente mese gli ufficiali della 

Cesa militare : 


Asutanti di campo generali: generale marchese 


| Taffini prima quindicina; vice-ammiraglio Del Santo 
| seconda quindicina. 


Aiutanti di campo: maggiore Caczisnino prima de- 
cina; maggiore De Santis seconda decina; capitano 
di vascello marchese Lavia terza decina 

Casa civile: 

Mastro di cerimonie di servizio: marchese Borea 
d'Olmo; di sotto servizio il conte Sentorre di Santa 
Rosa. 

A disposizione il marchese Tolomei e il conte di 


| Sentasilia 


* Casa di Sua Maestà la Regina : 

Dama di servizio principessa Pignatelli Strongoli e 
cavaliere d'onore marchese Niccolini Alamanni. 

Per il conte di Cavour. — L'onorevole Torlonia 
ha ricevuto dal sindaco di Torino l'invito per assi 
stere ella solenne commemorazione che verrà fatta 


în quella città nel prossimo giugno, in occasione del 
25° anniversario della morte del grande statista. 


Saluto cordiale. — Al signor Dmitri Schevitch, da 


| tanti anni consigliere dell'ambasciata russe, che sta 


per lasciare Roma e recarsi al suo nuovo posto di 
Tninistro di Russia al Giappone, gli amici hanro of. 
ferio una Jerg artistica: disegnat 
dal pittore Ercole Noci." == Sì 

Porta in lettere miniate la leggenda: « A_ Demetrio 
Schevitch gli amici del Circolo delle caccie, dicono 
addio », ed è firmata dai numerosi soci del Club È 
un lavoro carino, quanto il pensiero che lo ha sug- 
gerito. 


Il torneo scacchistico. — Ieri sera pranzo all'Ac 
cademia romena di scacchi, per il conferimento dei 
premi ai vincitori del quinto torneo. Quaranta convi- 
tati. Più tardi l'adunanza ebbe una visita del sindaco 
duca Leopoldo Terlonia. 

Sia a tavola, sia durante la iazione sì sono 
fotti brindisi è brevi discorai. "n° 


| prima 3 
È certo, al quale prenderanno parte i primari ertisi 


| METASTASIO — Ore 8 it — 


Il presidente Bernieri bevette agli ospiti; 
Edoardo Arbib della Libertà bevette al Re 
il primo premio del torneo; il rice-prezidente 
steiti bevette si vincitori e ai vinti della prima gera, 
Il prof. Mussini bevette al menicipio che ba nela 
Accademia tre rappresentanti soci: î due cases. 
sori Giobbe e Tonetti e îl sindaco stesso; Îl so; 
Guasco ringraziò la stampa del suo concorso. Il 
sosio Avanzinì del Fanfulla risgraziò in nome di 
colleghi della stampa presenti ed assenti, © in fneij 
sindaco augurò sll'Accademia romana degli scac. 
di diventare il centro dei giocatori italiani, i qual 
facendo rifiorire il nobile gioco potrazzo offrire 
nuova interpretazione al famoso S. P. Q. R_ Se 
chisti Potentissimi Questi Romani. 

La seconda gara si chiuderà venerdì venturo. 


Esposizione dei metalli. — L'esposizione dei n: 
si chiderà il 12 corrente. 


Esperienze al poligona militare. — Domani, dz 
pomeridiana în poi, all'Acquacetosa, il signor 
Merzi eseguirà sicune esperienze dimostrativ 
nuovi bersagli elettrici di sua invenzione. 

Agli esperimenti sono state invitate delle nobiltà 
militari e scientifiche. 


Società orchestrale. — Il prossimo concerto della 
Società orchestrale ha luogo domani 3 ap 
sela Costanzi, a ore 2 e mezzo. Si apre con Ls 
fonia in re maggiore del Beethoven, poi se: 
guita la stupenda scena finale del Parsifal di W. 
per orchestra e corì. Si chiuderà il concerto con ia 
Cavalcata delle Walkiren 

Fra cori e orchestra seranno duecento esec: 

L'espettativa è grandissima 

Circolo nazionale. — Siamo informati che a: 
luogo al Circolo nazionale un gran 


teatro Apollo. 
Teatro Apollo. — Pare vero per davvero 


L'autore della musica del ballo è il maestro Giorza, 
è arriverà oggi a Roma per assistere slla prima 
presentazione. ; 

Prima del ballo avremo la Lucia. 


rello. 
QUIRINO — Ore ? 13. — Fakatoo. 
tiacolo di 
© musica. 
SOLDONI — Ore 8 {;2 — Revprecamierioni 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


IL PARLAMENTO DALLE 


Seduta del 2 aprile. 
Continua la discussione 2 
per il riconoscimento giaridico del 


| mutuo soccorso. 


Comincia l'onorevole L Ferrari: discorso 


| vace: attac 
| la politica d 


te un cordiale accor 
tariato con la borzh 


| torale. 


il discorso dell'onorevole Miceli 
contro il progetto in nome proprio e 
in quello dell'ex—collega ed ex come lui mizisi 
Meiorane-Calatabiano. 
L'onorevole Ferrari ha fatto un 
ista ; l'onorevole Miceli fa în 
scorso individualista... Naturalmente è meno 7 
riato. 
E va dalle 3 alle 3.65! 


> 


Grimaldi, ministro, a nome del governo, ri 
sponde alle critiche fatte al progetto. T: 
tasto che mi pare pericoloso... quello della di 
sione dei pareri, reletivamente a quesia le 
identici benchi delia Camere. Un altro proset 
informato a tutt’altre idee avrebbe lo 
conveniente. 

In ogni modo il progetto attuale non è suo. 
dell'onorevole Barti: egli ne ha però 
l'eredità in piena convirzione. Daplcra che 
mera non abbia prima discusso questo 
progetti, gia da tempo presentati; il riterdo 
è quindi imputabile al governo... (Mi pere 
suoni a morto 


> 


discussione generale, si intrapr 
li articoli. 
Sall'articolo 1° che stabilisce 1 

ire la persovalità giuridi 


Chiusa 1 


oro, e venire in aîuto 
‘e dei soci defunti, parlano g'i onorercì 
e Vollaro. 
L'onorevole Depretis esce dal’sula 
glio în mano : indizio di scioglimento? 


<> 


Breve intermezzo. 

L'onorevole Magliani presenta delle rel 
amministrative e delle note di variazioni 
all'onorevole Piebano che risponderà a ta 
una sua interrogazione 

E ripigliamo l'articolo primo. 

L'onorevole Capo risponde 
resole Vollaro. E nomina due 0 tre vo! 
vole dell'onorevole Voliaro... Ciò produ: 
gioconda ilerità. È un momento buono per È 


È& e 


ione incaricata 
Secuzione della 
Oître i deput 


11 Senato ba 


ritorni alla Can 
Oni sappiami 
rresentera senz 
ebiedendone l' 
E speriamo 
rendere in e 
dal Senato, e d 


Oggi, la Gi 


minciare la dil 
alla proposta 

La Commi 
Jazione domen 


favore del pra 


Un telegra: 
sidente del C 
firma del pre 
cui si conferi 
grande ufficia 

Il governo 
tese © signitid 
l'onorevole € 
avvacato, ch 
nella verten 


L'ingegner 
febbrica del 
per questioni 
la facciata di 
concorso. 


poste circa 
corre per l” 
da eprirsi al 

Per tale d 


dell'Italia, dj 
discutere inl 
venzioni dai 
zione della 
aprile a Bi 


lecitudine d 


dieri a tre 


Le notiz) 
nel mese d 
esatto app 
aumento 
Nell'eses 


europeo q 
provincie 
principe 
agitatori, 
sione al 


entrato 


La Gazzetta ufficiale di oggi pubblica la legge sui 
provvedimenti finanzia 


teri, l'onorevole ministro delle finanze ha sottoposto 

firma di Sua Maestà un decreto col quale ven- 
nominati dodici nuovi membri nella Commii 

Fine incaricata di compilere il regolamento per'l'o- 
vazione della legge di perequazione fondiaria 

(tre i deputati Curioni e Ferrati, di cui avevamo, 

giorni indietro, annunziata la nomina, sono stati no- 

E iroti gli onorevoli Di San Martino ‘e Maioli. 


sil 


se 


tl Senato ha oggi approvato con voti favorevoli 
" 21, il progetto per l'aumento degli ati 
endi ni maestri elementari. E poichè ha portata una 
Modificazione al disegno stesso, così sebbene sia 
essa di poco momento, pure è necessario che quello 
ritorni alla Camera 

‘0 seppiamo che l'onorevole ministro Coppino ri- 
prsentera senza elcun indugio la legge alla Camera, 
jendone l'urgenza. 
speriamo che non manchi ad essa il tempo di 
prendere in esame la lieve modificazione arrecatavi 
csì Senato, e di dare alla legge l’ultima sanzione. 


Oggi, la Giunta per le circoscrizioni elettorali ha 
approvata con sette voti favorevoli, tre contrari ed 
tno astenuto la relazione dell'onorevole Franchetti sul 
titorno al collegio uninominale. 

La Giunta si riunirà nuovamente domeni per co- 
minciare la discussione sul progetto di legge annesso 
alla proposta del collegio uninominale. 

Le Commissione conta di poter presentare la re- 
lazione domani stesso prima che termini la seduta, 
unitamente alla contro-relazione della minoranza in 
favore del progetto ministeriale. 


Un telegramma da Parigi ci annunzia che il pre- 
silente del Consiglio Freycinet ha sottoposto alla 
firma del presidente della repubblica il decreto con 
cuî si conferisce all’onorevole Crispi la nomina a 
grande ufficiale della Legion d'onore. 

Il governo di Perigi ha inteso, con quest’atto cor- 
tes» © significante, di mostrare il suo gradimento al- 
l'onorevole Crispi per la parte di paciere, più che di 
avvocato, che egli sostenne a Marsiglia e ad Aix 
nella vertenza sul sequestro del Solunto. 


L'ingegnere Paolo Casabianchi, architetto della 
f«bbrica del Duomo di Milano, è arrivato a Roma 

» questioni riffettenti, se non siamo male informati, 
coiata di quel tempio che si deve costruire per 
Jrso 


si esami avranno luogo prossimamente nelle 
amministrazioni dipendenti del ministero delle fi- 

Dai 12 el 17 corrente vi saranno gli esami per 
impieghi di prima e seconda categoria nelle agenzie 
per le coltivazioni dei tabacchi; nel giorno 7 di 
giuro e seguenti quelli di concorso ad ottauta posti 
ci seconda categoria nell'amministrazione delle dogane. 


L’amministrazione della Mediterranea fu invitata 
dal ministero dei lavori pubblici a presentare le pro- 
poste circa l'acquisto del materiale mobile che oc- 
corre per l'esercizio delle nuove }inee complementeri, 
da eprirsi a tutto il 1887. 

Per tale acquisto è assegnata la spesa di sette mi- 
lioni e mezzo. 


La Conferenza internazionale fra i rappresentanti 
dell'Italia, della Germania e della Svizzera, che deve 
re intorno all'impiego dei residui delle sov- 
venzioni date dai varii Stati interessati alla costru- 
zione della ferrovia del Gottardo, si radunerà il 30 
aprile a Berna. 

L'Italia sarà rappresentata. dall'ingegnere Giulio 
Vigoni e dal commendatore Vittorio Ot:olenghi, 

‘e superiore delle ferrovie. 

Continuano ad essere ottime le notizie sulla re- 
pressione del contrabbando che ar:ivano dal Friuli. 
Ad ottenere buoni risultati giova non poco la sol 
itudine di cui dà prova la magistratura. Del 23 
arzo al 31 sono stati condannati sette contrebban 
diri a tro anni di carcere ciascuno. 


Le notizie raccolte sulle riscossioni per le dogane 
nel mese di marzo permettono di calcolare che si è 
esatto approssimativamente lire 12,500,000, con un 
aumento sulle previsioni. 

Nell'esercizio finanziario del 1885-86 si avrebbero 
per le dogane un aumento di lire 20,009,000, . cioè 
un totale di lire 200,000,000, invece di lire 180,300,000 
che erano state previ 


Ci scrivono da Vienna: 

Qui si non presta gran fede alla notizia che la Russia 
si prepari seriamente ad occupare la Bulgaria 

Finora la Russia non si è separata dal concerto 
europeo e non ha nessuna intenzione di entrare nelle 
provincie dei Balcani La difficoltà sta in ciò che il 
principe Alessandro deve aver dei riguardi per gli 
agitatori, e l'Europa non può fare atto di sottomis- 
sione al principe. 


legge. Ma la turba si mostrò riluttante; a mezza- { 
notte continuavano ancora le cariche. | 
| Settantacinque individui farono arrestati in più 
riprese. Trentacinque furono giudicati oggi stesso 
per citazione direttissima; ventisei sono statì tra- 
dotti aì carcere cellulare, imputati di ribellione e ! 
di danni volontari recsti alla proprietà privata. | 
Per gli altri quattordici si provvederà in seguito. | 

Stamane sì temevano nuovi disordini; ma nulla ! 
di grave avvenne. } 

Il sindaco Negri ha pubblicato un manifeso ove. | 
dichiara che il provvedimento preso era voluto | 
dalla giustizia di trattamento per i fornai della i 
città; e conclude che il bene della cittadinanza 
gli impone di non cedere ad atti di violenza. 

I giornali radicali si scagliano contro il sindaco, | 
accusandolo di avere voluto i disordini; ma la ! 
cittadinanza è invese indiguatissima per i fatti di | 
ieri sera. Si nutre qualche apprensione per sta. | 
sera e per domani. Hi 

i 
i 
Ì 
i 


Bruxelles, 2. 

Continua una tranquillità apparente, eccetto 
qualche allarme notturno. 

Fino ad ora il numero degli arrestati ammonta 
a 243; ma l’autorità non lascia conoscere il nu- 
mero dei morti, si dice che oltrepassino i qua- 
ranta. 

Il giorno di mezza quaresima è trascorso do- 
vanque senza disordini 

Il generale Van der Missen ha fatto annun- 
ziare che le riunioni pacifiche di operai saranno 
permesso. 


Berlino, 2. 

L'imperatore stosso s’interpone affiachè non 

sieno roite le trattative fra il governo tedesco e 

la curia, cosa probabile dopo le eccessive pretese 
accampate dal Vaticano. 


Parigi, 2 

Il governo francese ha dato ordine che una 
squadra corazzata con un certo numero di tor- 
pediniere sia inviata in Oriente per osservare gli 
avvenimenti. 


Parigi, 2. 

La giornata di ieri fa qui animatissima per la 
mezza quaresima. 

I boulevards erano straordinariamente affolla 
Ottenne un gran successo il corieggio storico; si 
ammirarono anche varie cavalcate e mo,ti carri- 
réclames Nessun disordine. 


Vienna, 2. 

ll principe di Bulgaria ha dichiarato che piut- 
tosto perderebbe il suo principato, che attirare 
sopra di sè l'odio dei Bulgari, i quali fino adora 
hanno dimostrata piena fiducia in lui 

Ci si assicura che fin qui le potenze non sieno 
giunte a far minacce al principe, perchè non 
ignorano che se firmassero îl pretocollo senza il 
principe, ne nascerebbe per conseguenza che la 
Porta assumerebbe l'applicazione delle clausole 
di esso, ritenendosi qualo rappresentante delle 
altre potenze. Questa soluzione presenterebbe non 
poche difficoltà. 


Trieste, 2. 
Notizie da Atene annunziano l’arrivo in quella 
capitale di numerosi volontari dall'Asia Minore. 
Il ministero prepara la mobilitazione di altre 
due classi della riserva c della guardia nezionale. 
Nella Tessaglia vi sono concentrati 76,000 turchi 
e 18,000 nell'Epiro. 


Genova, 2. 

Essendo terminata la istruttoria preiminsre del 
processo Oliva, Casaretto, ecc., oggi prob bilmente 
verrà deciso se debbasi accordare o no la libertà 
provvisoria. 

Circa la querela cho volevasi dare ai fratelli 
Casaretto per le obbligazioni della Mediterranea, 
ecco come stanno le cose. Essi avevano fatto 
stampare manifesti colla intestazione Rete medi- 
terranea e lo stemma în modo tele che pareva 
una emanazione di detta Società. 

In questo manifesto si proponeva la vendita di 
obbligazioni della Mediterranea ad un prezzo su- 
periore al costo, col pagamento entro due anni 


Verona, 2. 

L'Uomo di paglia di Valabregue, traduzione di 
Garzes, commedia esilarante, ottenne un successo 
splendido. 


LA CRONACA DEL MARE 


ZANZIBAR, 1. — È giunto il regio avviso Ra- 
pido A bordo tutti bene. 

GIBILTERRA, 1 — È arrivato ieri da Nepoli 
il piroscefo /nd'pendente, delia Navigazione gene- 
rale italiane, e prosegui per New-York 

SAN VINCENZO, f. — Provenierite da Rio Ja- 
neiro e Montevideo, è qui giunto il piroscafo 
Orione, della Navigazione generale italiana, di- 
relto a Genova. 


ologrammi particolari del FANFULLA 


Milano, 2. 


Ieri sera verso le otto la piazza del Duomo in- 
comincio a popolarsi, e una mezz'ora dopo era 
atissima. Alle otto e tre quarti una turba di 
morelli asselì un assito eretto nel mezzo della 
piszza per proteggere l’asfalto ivi collocato. In un 
aitimo l'assito fu demolito. 
selvagge salutano questo primo atto di 
violenza. La marmaglia, impadronitasi di ciottoli, 
incominciò a frecassare le lampade dell'ittamina- 
e elettrica e i lampioni del gas 
| negozi circostanti allora si chitsero in fretta 
Quello di Campari, rimasto aperto, fu bersagliato 
sussate; una lastra colossale di cristallo andò 
in freutumi. Ci fu un momento in cui si temette 


saccheggio. 
» prime guardie accorse sul luogo, passando 
er la Galeria Vittorio Emsnuele, furono ap. 
Paundit 
La masneda dei vandali fu dispersa. 

Il questore Santegostino alla testa della truppa 
eutreto nella piazza fece suonare gli squilli di 


2 aprile. 


Febbrile attività ha regnato oggi durante tutta la 
Borsa. In apertura si esordì fermissimi su tutto, quindi 
i prezzi ripiegarono alquanto sopra un laconico di 
spaccio di Londra che diceva essere pervenute colà 
gravi notizie dall'Oriente. Queste notizie sembra però 
non avessero fondo di verità giacchè i corsi di Lon- 
dra ci segnarono miglioria. 

La Rendita contante venne ceduta a 97 40 e 97 37 112 
chiudendo 97 30 offerta. 

Seguitati scambi in Rendita fine che, esordite a 
97 67 112 caddea 97 374[2 per riguadagnare il corso 
di 97 55 - 

Dei Prestiti Pontifici il solo Blount ebbe affari a 
a 96 20. Rothschild e Cattolico nominali. Il primo a 
99 50, l'altro a 97 20. 

Fondiarie Santo Spirito 473 fattosi contante. 

Banche Generali lungamente negoziate da 638 a 
635 75. 

Banco Roma 860, 855, 858. 

Banca Industriale 630. 

Molini 460, 456, 458. - 

Le Azioni Tramways cedute in apertura a 524 pie= 
garono a 515 restando 517. 

Condotte d'Acqua 580 a 574. 


BORSA DI ROMA | 


Gas 1760. 

® Acqua Pia 1760. 
Immobiliari 778 g 773. 
Resto nulla. 
Cambi : 
Francia vista 100 25 
Londra, 25 06. 


Ore 3. — Rendita, 97 42 112. 
Generali 636, Condotte 571, Baneo Roma 857, Mo- 
lini 456, Immobiliari 775. 


BORSA DI PARIGI del ? aprile. 
[rare | ia — 


Ammortizzamento antico 3 ‘/,| 8235 | 8240 
Rendita Francese 3 ‘/ 8055 | 8042 
» 109 05 | 408 82 
96 95* | 96 854 

—— | 25416 

1007/16 |1007116 

- 116 — 

1407 | 1402 

62 — | 622- 

33— | 33 

nuo! 5740 | 5745 

Banca di Sconto di Parigi ..| 455 — | 452— 
Banca Ottomana. —- | 58- 
Azioni Suez... ....] 2100 — {2095 — 
Azioni Panama, - 463 — | 45— 
Ferrovie Meridionali a termine] — — | 685 — 


* Rip. 0 09. — ** Rip. 0 12. 


PELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 1. — Il rapporto della tesoreria per 
l’anno finauziario, terminato ieri, constata che le 
entrato deli’anno 1885 86 aszesero a 89.531.000 lire 
sterline, mentre quelle dell’anno 488485 non a- 
scesero che a 88 043,100 
. PIETROBURGO, 4. — Lo Czar e la famiglia 
imperiale sono partiti, la notte scorsa, diretta- 
mente per Livadia, ove il signor di Giers li rag- 
giungerà fra pochi giorni. 

BERLINO, 1. — Il signor di Schloezer, ministro 
di Prussia presso la Santa Sede, è arrivato sta 
mane e fu subito ricevuto dal ministro dei culti 

SOFIA, 4. — Il granvisir telegrafo al princise 
Alessandro insistendo ondeaccetti l'accomodamento 
modificato per la sua nomina a governatore della 
Rumelia orientale. Si dice che il principe abbia 
risposto negativamente. 

LIONE, 4. — Secondo le Missions catholiques, 
nuovi massseri ebbero luogo verso la fine di gen: 
naio nel’Annaw, nella provincia di Quang-Bing. 

Ua prete indigeno e quattrosentoquarantadue 
cristiani farono massacrati; dieci cristanità incen- 
diate. Milleottocento cristiani si sono rifugiati 
presso la cittadella nella massima miseria. 1 soc- 
corsi arriveravno treppo tardi. Due cristianità ri- 
masero intatte al snd della provin: 

PARIGI, 1. — Alla Commissione del bilancio, 
Freycinet ‘disse che accetta per il prestito la cifra 
di 900 milioni in 3 per cento perpetuo, di cui 400 
rimessi direttamente per rimborsare le Cass di 
risparmio, e 500 per emissione pubblica. 

La Commissione accettò all'unanimità la propo- 
sta Freycinet. Rrano presenti ventiquattro com- 
missari. 

Wilson fa eletto relatore 

BERLINO, 1. — L’imreratore, il principe ere- 
ditario ed altri principi si recarono personalmente 
a felicitare il principe di Bismarck in occasione 
del suo genetliaco 

Numerose felicitazioni giunsero al principe di 
Bismarck da tutte parti. 

BERLINO, 1. — Camera dei deputati. — Si ap 
prova, in seconda lettura, il primo articolo del 
progeito di legge che accorda cento milioni per 
la colonizzazione della Prussia Orientale e della 
Posnania 

LONDRA, 4. — La Germania, che si tenne fi- 
nora in una certa riserva, insiste adesso viva- 
mente a Sofia, affinchè il principe accetti la deci- 
sicne delle polenze. 

LONDRA, 1. — Camera dei Lordi. — Lord 
Rosebery, segretario dì Ststo per gli affari esteri, 
rispondendo a lorà Crambrook, dichiara avere 
appreso che ordini saranno dati tosto, se già non 
furono dati, alla squadra russa di ritornare al'a 
baia di Sud». Crede che essa abbia lasciata la baia 
soltanto per rifornirsi di vettovaglie Soggiunge: 
< Abbiamo ricevuto le più cordiali assicurazioni 
dal governo russo interno alia sta cooperazione 
in questo affare ». 

LONDRA, {. — I giornali della sera annun- 
ziano che una grave notizis relativa alla questione 
d'Oriente giunse a Londra iersera. Un consiglio 
di gabineto fu convocato subito e sì riuni nel- 
l'appartamento particolare di Gladstone alla Ca- 
mera dei comuni. 

MONTEVIDEO, 1. — (Ufficiale). — Arredondo 
è stato completamente battuto. 

La rivoluzione è terminata. 

LISBONA, 2. — La Camera dei Pari approvò 
la dotazione del duca di Braganza in occasione 
del sao prossimo matrimonio. 

COSTANTINOPOLI, 2 — La Porta spedì ieri 
un nuovo dispaccio al principe Alessandro. 

LONDRA, 2. — I! Morning Post crede poter 
coniermare che gravi notizie sieno giunte dail'O 
riente. 

Invece il Daily News smentisce che il consiglio 
tenuto dai ministri nell’appartomento di Gladstone 
fosse motivato da notizie inquietanti ricevute da!- 
l'Oriente. 

COSTANTINOPOLI, 2. — La risposta del prin 
cipe Alessandro al telegramma della Porta, ia 
data 30 marzo, è giunta ieri. 

Il Cossiglio dei ministri la esaminò e quiadi 
ordico a Gabdan Effendi di partire a mezzanotte, 
con un treno speciale, per Filippopoli e Sofia. 

SOFIA, 2. — Si conferma che il principe Ales 
sandro rispose al telegramma d.I granvisir con 
un rifiu!o categorico. 

Si crede che, se le potenze passassero oltra e 
firmessero il prot il principe Alessandro 
protesterebbe ed indirizzeretbe un manifesto ai 
Bulgari. 

MONTEVIDEO, 4 (ore 5 pom). — (Ufficiale). 
— Gi insorti furono sconfitti dal generale Tajez. 
La battaglia fu sanguinose. {l generale Castro fa 
fatto prigioniero con 400 uomini, oltre i loro uffi- 
ciali. Il gererale Arredondo, tenacemente inse- 
guito, cadrà în potere delle truppe del governo. 


Bomavantona Sevenim, Gerente responsabile. 


PI che conoscesse lindirizzo del 
LA PERSONA sso iueziere viiate 
rent ai) a Cesare Freddi, 116 


In vendita: Ì 


IDENTI 


Un volume - L 2 | 
con descrizione completa dei Denti e Den-! 
tiere artificiali, riassumendo gli ultimi pro-| 
gressi dell’arte dentaria, il cui successo è stato|| 
consacrato dalla Facoltà di Medicina. —; 
(Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere,, 
che lasciando il palato libero, sono nonjf 
solamente di una grandissima legi za, mali 
; non hanno i gravi inconvenienti dei vari | 

i 


sistemi che, comprendendo molle, grappe, plac- 
che metalliche ed altro, lacerano è gonfiano le! 

ngive, logorano e tagliano î denti. Nel me- 

lesimo opuscolo si porti anche l’attenzione sulla|| 
conservazione dei denti i più cariati ed; 
i più dolorosi, mediante il nuovo sistema; 
di orificazione. - Operazioni insensibili. 

Sì spedisce in provigcia contro invio di L. | 
in francobolli. — Dr ADLER, Dentista delle) 
Scuole Americane, 114, Via Nazionale; Palazzo] 


Del Grillo, accanto alla Prefettura, 4° piano, con 

| ascensore. - Dalle ore 9 alle 4. 
Signori Scorr e Bowne, 

L’Emulsione Scott rappresenta un'ottima prepara- 
zione dell'Olio di Fegato di Merluzzo, ed in tutte le 
indicazioni di questo rimedio corrisponde esattamente, 
offrendo in pari tempo una facile digeribilità seguìta 
da pronta assimilazione, per cui è sempre da prefe- 

| rirsi all'olio di fegato di merluzzo, massime quando 
| debba questo amministrarsi ai bambini. Di questo 
ebbi ad accertarmi nella pratica ospitaliera (all'Ospe- 
dale Fate-Bene-Sorelle) dietro coscienziosa esperienza, 
nonchè nella pratica privata, dove ha costantemente 
corrisposto allo scopo per il quale veniva ordinata. 

Milano, 17 luglio 1885. 

5 Dott. Grussere CaTrANI 
Via Silvio Pellico, 14 


G.B. MARZI &C. | 


FABBRICA A VAPORE 


iAPPARATI ELETTRICI | 
ed ISTRUMENTI DI PRECISIONE bi 


STABILIMENTO DEPOSITO 
Via Santa Sabina, 8 ROMA via ‘Nazionale, 111 


CAMPANELLI ELETTRICI 

Suonerie ordinarie verticali, indicatrici con | 
numero, stella o nome, da L. 4 50 in poi.| 

Quadri indicatori con facciata di legno, cri- | 
stallo, metallo, ecc. Per ogni numero, da | 
L 425 in poi. 

Tastiere in legno, ottone, ecc. Per ogni tasto, 
da L. 1 50 in poi 

Conduttori d’egni specie. 

Pile Leclanché a vaso poroso ed a piastre 
agglomerate, da L. 2 80 în poi 

Isolatori d'osso a L. 1 50 al cento. ! 

= i 


i 
| 


Macchine Telegrafiche “MORSE.,, 

Apparati Elettro-Medicali il 

‘Lampade elettriche e Macchine dinamo- 
elettriche. 

Orologi elettrici - Parafulmini. 1 


LA FABBRICA eseguisce impianti di Ser- 
vizi telefonici pubblici e privati - Servizi tele- 
grafici - Campanelli elettrici — Gabinetti dì fi | 
Sica - Parafuimini, ecc. Assume la mannten- 
zione degli impianti che eseguisce ed anche di | 
quelli già esistenti, e ne offre geranzia. i 


i SEME BACH! 


A BOZZOLO GROSSO GIALLO 
DI GRANA FINISSIMA 


confezionato a sistema cellulare Pasteur dal Di- 
rettore dell’Osservatorio Bacologico 


ANTONIO MAZZONI ZARLETTI 


(Circondario d’Ascoli-Piceno) 
premiato con Medaglia d'Oro dal Consiglio Diret- 
tivo dell'Esposizione permanente di Napoli. 
Prezzo: L. 18 l’oncia di grammi 30 netti. 
Aggiungere cent. 5@ per il pacz0 postale. — Ad ogni 
spedizione si un scono le Norme per la naselta © 
l'allevamento dei Rachi da seta. 


Ì 

i 

| Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
| Italisno FINZI & BIANCHELLI in Roma, via dei Coi 
i 

i 

i 

i 


la Firenze, vin de’ Panzani, 26. 


[ezio - FELICE OSTINI - cozano 
Vini Superiori e Comu 


Ul Esposizione Universale d’Anversa del 1888 


GRAN DIPLOMA D’ONORE| 


Londra 1884 | Torino 1884 | Milano 1881 | Roma 1880 
Med. d'Oro | Med, d'Oro | Med d’Arg. | Med. d'Oro 
Concorso speciale del Ministero d’Agricoltura 

Torino 18% 
GRAN MEDAGLIA D’ORO 


Magazzini in Roma 


Via Convertite, 11 - Governo Vecchio, 20 
Borgo Pio, 108 Î 


GRANDI PARTITE VINI VECCHI PER ESPORTAZIONE [i 
Grande assortimento i 
VINI ECONOMICI PER FAMIGLIA | 


LL Il vino si manda a domicilio In fusti slgiliati | 


E. E. OBLIEGHT. piace xomaciome tir 


L- 


FANFULLA 


risi DIL) EINGILATINID riu 


Via Nazionale - Presso il Corso ___ 


Old Engianda 


SA INGLESE in ROMA 


C'TC 


Old England 


VENDE CHE PER CONTANTI 


ed a PREZZI FI: 


Old England è?! 


su misura 


( 
COMPLET( ) a 


| Old Eng 1and cre ne ragioni morsa 
Old Eng landocGer TI INGLESI 


è la sola i 


1 sura L. 7 95 
Old Eng land sere ripeta ut, GUANTI 


Old England mi MEI 


Ha i più abili 
Old England raeLiATORI INGLESI 


CERA 
PER CALZOLAI 


Tio 
FABBRICA d'ARTICOLI in CERA 
_— la Hichenmanth {Boemia). 


METIT, | INUOVI REGGIFIASCHI 
nl DELA RIVIERA! 


IN METALLO INOSSIDABILE 
Riviera di Chiaia, 127 


1 più elegenti di guenti fo. 
[re mess in vendiia. Protti 

Eaposizi ex 
sittmirne G eleroTe | Prezzo co piede di legno L & 


surio. Confortabile, buon gusto { Dirigere domande e veglia 
prezzi moderati allo ico-Itahano 
Sì fanno prezzi di peneione | Finzi 
I proprietari: GroserPe Rar- | dî 


3586 
morpi-ErxzstoDz.viTTO | Panzani 28 


HEDACLIAIPORO all'Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


Pra LA Farprica DELLE BiziTE GAZTOSE 
Acqua di Seltz, Limonato, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
i sell che siane inargentati all’interno 
NUOVO PICCOLO APPARECCH:0 CONTINUO A BUON MERCATO 


1 sifoni a lerc grande 0 g 


Casa J. HERMARN-LACHAPELLE 


%. BOULET e C., Successori, Inaegneri Costruttori 
RUE BOINOD. 3-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi 
petto dettagliate 


SANDALO Di MIDY 


Farmacista a Parigi. 
Surroga il Copa 
zioni, guarisce gl 
Presso tutte le Farmacie. 


sono solidi e facili a pulirsi 


OPE ROTATIVE 
5 A Teva «Excelsior» 
Sper ravasare liquidi, inaffiare în caso d’incendi, ecc. 


e si reccomandano 
ffe.to utile. prezzo 


dei committenti. 


imporioFranco-ital 
Corso 377379 e via del 
A 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO. 


Orte stagnato 


LUCIDO 
per stirare la biancheria. 


e tà un tusido pertatte sil 


jo Frenco-italiano Finz 


vaglia allEmi 
Dirigere domendo e vaglia 3 511.379 e via dol Gierdinc 


è Bianchelli in Rome, via de! Corso, 
3:56 © Ta Firenze, via de Panzam, 8 


FANFULLA 


Anno XVII. — N. 90 
2-3 Aprile 1886 


VNOM-GNVIDN 


è Unica e Vera lo] (Old Engiand I PANTALI da IPAREECIADIE ABILI IT: | 
i 
i 


delle POLVERI CHIMICHE 


FOLVERE DENTRIFICIA 


| tenere bianchissimi i denti e liberarii dal tario, patina e infezione, 
| Prezzo della Scatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 135 
i (Si spedisce ver Posta coll'aumento di centesimi 80) 


| (Si spedisce per Porta coll'aumento di centesimi 30) 


Dirigere domanie e vaglia al Emporio Franco-Italiano 


| FINZI £ BIANCHELLI 
| ROMA 


| FIRENZE 
| Corso 377- nt) - 26 — tia de' Panzani — 26 


ia del Giardino 85-86 


La salu 


Nuova Pattroncin: meccanica a trasformazione 


IMPERMEABILE si adopera senza spasso 
te applicabile colla spugna attaccata i turacciolo. A 
Ii rmpitieco porn suc io one 
PASTA GLESSA in scatole metalliche, tal quale 
all'Esercito e alla Marina d'Toghilterra. Il suo bel brillante 
durevole si ottiene prontamente spazzolando leggiermente. 
RALMBRAL, da al calsamento delle ignore cd) fnchati na bel 
nero agghlacciato Nos crispa ll cuoio e non sporca le 

plita facilmente colla spugna attaccata al turactiolo.* 


Comp* “ NUBIAN” 


Firenze: Via Panzani, 26. 
Roma :V. del Corso, 153-54 7 


QLENA NERO CAPRETTO in vasi di piera bigia e la scatole 
metalliche pelle scarpe di capretto. Prodotto superiore e che 
pe ep cre 


METAL in scatolette metalliche 
NUBIANI EI =mna 
o corrosiva. Da un superbo brillante. 


SNUBI ANSERES esi 


AVVISO 


nettare il bronzo, 
sostanza nocerole 


Restaurants, Birrerie, Caf, Buffets, Alberghi, ec. 


PORCELLANA DI SASSONIA bianca e deeorata, garantita resistente s! fuoco. Assortimento 


into cocorre per ben montare uno Stabilimento di qualsia 


POLVERE PER OREFICI ic set so sei 


fi 50) 
| La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, acidi o caustici. Purifica| 


|l'alito con un seavissime odore, e basta l'use di essa una volta la settimana per man- 


cd elegante sssortimento di 


Old En g land. crm da VIAGGIO, PLAIDS e SCIALL 


Specialità della SOCIETA” ANONIMA "Ci CHOCOLAT 


ZIuchard 


raccomandata delle celebrità mediche come l' 
tuente il più digeribile per i convalescenti e le 
boli. Il cacao di salute, privato del suo grasso, 


endibile solo nelle migliori Confetterie, Fermacis è 
Drogherie di tutto il mondo. 

Grande Medaglia d'Ore 

sizione Universale d’Anversa 1885 


Vino ai Peptona Pepsica 
di CHAPOTEAUT 
TÉ" Farmacista di f* Classe, a Parigi 


'Nutrire gli ammalati ed i convalescenti senza affa- 
ticare il loro stomaco, tale è il problema risolto da 
questo delizioso alimento. Ogni bicchiere da Bor- 
deaux di questo vino contiene dieci grammi di 
carne di bue interamente digerita, assimilevole, 
scevra dalle parti non digeribili. 

‘Agisce come riparatore în tutte le affezioni dello 
stomaco, del fegato, degli intestini, le diges- 
tioni difficili, la ripugnanza per gli alimenti, 
l'anemia, la spossatezza delle forze causata da 
tumori, affezioni cancherose, la dissenteria, 
la febbre, il diabete, nei casì dove è necessario 
nutrire gli ammalati, i, e sostener le loro forza 

ricostituente che invano si cerche- 
sughi di carne, brodi concen- 


* ruda. 
Il VINO di CHAPOTEAUT è il nutrimento per 
eccellenza dei vecchi e dei fanciulli. Aumenta la quan- 
tità del latte delle balie. — L. 4.25 La BOTTIGLIA. 


i, $, Rue Vivienne e nelle Farmacie 


“ACI VAI Tum 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali e domestic 


‘rame, stagneio nella perie 


a trasportsrsì ancorché monteti. 
quest: appare 
Ozzi Agriecitora, Proprietario 


Ogni Industriale o Febbrisante potrò se-> 
rimentare le materie prime che ders me» 
re. 
Ogni Farmacista potrà sd ogn 
produrre alccolsti, axque aromatiche, er 


p procedere alle ricerche e aualixi che r 

dicollazione.. 

glia potrà confezionare da sè e con iutta peri» 

i, acque da toeletta, Liquori, sca. 
Prezzi 

Alembieso Valva da litri 


domande e vaglia all’Em: 
Roma, Via dei Corzo, 


Indeholimento, impotenza zenttsi= 
auarite in poco tempo solle 


CISTRRTENIA di forma spetti per Lugcorini eso. (Siasbiesi da vinto de mio PILLOLE DI ESTRATTO DI COC: 


da rosolio, da bibite, da verreouth, ecc). 


VASSOI (Gabareta), cocome per caffe, the, sec, in metallo bianco, alvaca, packfong, nikel, eee. 
metallo bianes, protokype ed in vero Christophie 


POSATE DA TAVOLA e CUCCHIARIN 
COLTELLI da tavola e de dessert 


— Dietro richiesta si spediscono i campioni — 


del Giardino 85-8$ — Firenze, via de’ Pinzani, 25 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione 


Hg 


+ 


IA 


RZ AjI si ricevono presso l'Amministrazione e presso PU 
D) LE INSE RZI 0) | Piazza Montecitorio, 127 — Ia FIRENZE, via de’ Pas 


Emanuele, 26 — Dalla Francia, l'Azence principale de Publicità, PARIS, rue de Richelie 


del Perù 
ini Prof. SAMPSON - Nor: York, Bressvet, 
Queste Pillole sono unico e 


e vagli» sl"Euporio Franco-Iteliso Finzi @ Bisrebelli in Roms via dell 


belli Roma, via 
Firenze, via de' Panzani, 25 


DE Bianch 
8586 — 


prime ipale di Pobblicit 
— la MILANO, Galler 


Avo XVII. 
nto 
Prezzi D'AssocIAZIONE 
Trim, Sem. deo 


rai sogno STialia ... SCE 
fer gli altri pacsi d'Europa è Cairo > 11 18° 4 
Fer Ales. d'Egitto, Tunisi, Tripoll»> 8 16 sa 
Siati Uniti d'America, > 1% 23 66 
È Graie e Caosdd .....c0- > 5.80 
Quili, Uragcay, Paraguay. » 20. 40 80 
Port musce > Md 20 


VANFILLA 


a Nus. 91 
Piazzione =D Axunisranzione 
Pen, piena Montclacia, K s88 


PER SLI ANNUNZI, 
all’Amministrazione del Giornale 
0 presso D'Uflzio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vetinsi gli indirizzi fa quarta pagina) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Roma, Sabato-Domenica 3-4 Aprile 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


il giorno 10 corrente comincieremo la | 
qubblicazione del nuovo romanzo 


ricevitore di quella barriera daziaria, signor An- 
tonio Robecchi 
Non mi farebbe meraviglia che egli fosse stato 


particolermente designato alle ire dei turbolenti, e 
L’ASSASSINO | ciò spiegherobbo l'acconimento particolar rel 
5 : voler frodare il dazio a porta Tenaglia. Il Robeo- 
di EDMOND TARBÉ | chi è un bellissimo tipo; veterano del 1848-49, 


z | portabandiera della Società dei Reduci Italia 0 

| Casa Savoia; cacciatore per la pelle; impiegato 

I TUMOLTI DI MILANO attivo, zelante, probo; incapace di torcere un ca- 

i + pello a nessuno, ma nello stesso tempo von di- 

— | sposto a tolleranze soverchie e capace di far 

i spettare a qualunque costo la dignità del proprio 

3 39 i ufficio. Quando vide che i sassi volavano, Il vete. 

V®è qualche cosa che è molto più brutto e di- : rano del 1848 afferrò un giovinotto e lo cacciò 

più delle monifestazioni e deile sossa deutro l’uffizio, nonostante che quello sciagurato 

contre le vetrine. E il vedere e sentire giustifi- i gti\avosse afferrato con i denti una mano. Îl Ro- 

care simili eccessi di plebe da chi si dichiara a- ! becchi merita lode, e l'avrà, spero, anche dai suoi 
miro dell'ordine e del governo. Eppure non Sifieribri: 

>< 


può essere disposizione più giuste e più equa di 
Quando accaddo il tafferuglio di porta Tenaglia 


2 aprile. 


Ia presa ds! municipio, e della quale i tumul. 
tuauti si sono serviti di pretesto per scimmiot- ‘ 


{ore 7 diciamo per paroliere — lo agitszioni che ‘ erano già sparsi per la città gli inviti per la di 
avadono fuori d'Italia. mosfrazione di ieri sera. Non si pretende logica 
Fino del 1870, una disposizione regolamentare : ma talune contred 


i da chi va ad urlere in piazz 


pressriveva che si possano introdurre in città i 
tiaquocento gramini di pane senza pagare dazio. | 
Questi ciaquerenio grammi bastavo agli operai ! 


dizioni è bene notarle. Ho sentito delle persone 
ben vestito — l'abito non fa il monaco e non di- 
i Ri | mostra l'intelligenza - che davano ragione ai di- 
mo alenna ae ES ofti- | mostranti, accusando il mapicipio di spendere o 
Ladin pa gh Vera { spandere per il centro della città, caricando di 
lasciato abusivamente ghe si introducessero în {fn gi dhe ene 
ci, nto Pompenio di dvi, dae mich de | Fg giri bon pagato las, manici, 
E eci grammi Nooo è poni ei | Sita pu Pene oo è oca nove sa SU fi 
Topazio Sao Sana Ire a per fare angherio ai buoni opersì, ma per impo. 
ra, MANgI ottocento grammi Pra | dire un luero disonesto a poo osi specu- 
Forno. Difatti, molti indizi dimostravano che il * jatori. E che Ù pi è ra) Siooso denncegi 
paze, introdolto in ciltà a due micche per voita, ; Je proprietà mvnicipali, vele a diro si sono an- 
serviva ad alimentare alcuni negozi che, riven: | mehtste le spese del ‘comune; siccid, se fans 
dendolo a prezzo basso, facevano concorrenza SEED ole lospagano gl cpsrali silelso loto ercbbe 


fornai onesti. Un formaio che fosse andato a met- i a ioro di pazise Gasiche cons di oi 

tere negczio dispo folto in città vicino ad una | ““Stimaai il Robecthi, dra nl sto posto © una 
ports, deniro-t4 cinta daziaria, era sicuro di fal- | gran folla s: agglomerava davanii ‘alla. stretta 
lire presto. { porla Tanaglia per vedere i ci che, por- 


Il inunicipio ha invitato i ricevitori del dazio 
consusso a fare osservare il regolamento del 4870. 
Questo richiamo giustissimo ha servito di pretesto 
a fetti vergognosi : pretezto ingiusto, come spero 


tindo due grosse micche, tentavano di furne en- 
trare în cità una, vustandola al disopra delia 
testa delle gnardie daziarie. Era stata mandeta 


Li | fino dalle 4 aotimeridiane, l'11* compegnia del 28°, 
DERE a a 1 AC 1a n forte »lle guardie. Queste, visto il me- 
Prima di tuito se gli cparni dei sobborghi aves- È parere nali at al 


sero credufò di essere ve 
jotevano provarlo, dove 


nente de oneggisti, © 
udire #1 sindico 


» per farsi pagare il dezi 


la pagnotta, ma con buona 


tra deputezione ad esporrele loro ragioni lo- i pure i) dazio a quella rivcnsto ia mano. P 
ciosto al palezzo Marino: È Esgavano: altri provasano a ribellarsi. È 

o contentati di rompere i lampade e! H quelche sesso: uno ha colpito nei kepy un capo- 

e © uno steccato che circoscriveva parte della { aîtro il capiteno in una spalia 
+ del Duomo nella quale si fauno esperi 3 pirdominave, e alle 8 la compa 
di nuovi sistemi di pavimentazione. ia ha potuto ritornare tranquillaniente in quar- 
avrebbero potuto provare di essere vera- j fiero, " 
ie danneggiati? Dirò una cosa che è sfaggita nori dimostranti promettono di 
lidici, wa non è meno sera per ‘d'nogi “và di zione a Milano 


a di tetto che £ 


operai 


igeerebbo pi 


n sì ripeta almeno tra ve 


ro giusti per 1 loro colieghi. Se quelli $ Amen he pon voglia sul serio fsrla finita 
dei sobborghi, che vengono a lavorare in città, # prima 
conservando Îl diri:to di portarsi. cinque i 
grammi di pars cno di cssera danneggisti e | 


per ciò tumtuò ie cosa dovrebbero fare gli 
Gpersi abitanti dentro lo rinta daziaria e addetti { 
alle citicine dei schborghi? Son molti anche questi, } 
e se per uno dei loro pisti posscno provvedersi 
fuori di porto, non possono ‘nguslmente provve- | 
dero le loro famiglie e pageno il pane qualtro 

centesimi ai chilo più dei joro compagni dei sob- 

borghi. Se volessero cercare un altro pretesto 
per far sussurro non bastercbba anche questo? | 


CS 


come mai solta. to quelli che entrano da porta 
glia si sono rivoltati contro lo disposizioni 
municipali? Dal più #1 meno fuori di tutte je porte 
è numerosa ls popolezione, cperria, e pure altrove 
ro» è accaduto nulla. A porta Tenagiia il rigore 
è stato forse maggior che altrove? Non voglio 
fare agli eltrì ricevitori il torto di supporio. Certo 
cho a portà Tenaglia i turbolenti avevano troyato 
pene periloro denti. La metsfora non è metafora, 
perchè un ragezzaccio sì attaccò alle carni del 


GIORNO PER GIORNO 


L'articolo di Yorick sui tumulti det Belgio è 
stato giudiento du qualcuno che non va più in là 
delle apparenze, come un articolo reazionario. 

Bisogna però dire che se Yorick è codino, lo è 
în ottima compagnie. 

lì senatore Clemente Corte, cui nessuno negherà 
a di liberale antico, provato e convinto, 
scrive nel Corriere della sera un arlicolo iutito- 
lato i’ « Anarchismo », in cui trovo delle opizioni 
conformi a quelle espresse da Yorick. 

Cito: 


intesa a tale santissimo scopo dev'essere lodata. 


< Se il generale Van 
di ferro domare la barbarie che tenta levare la tosta, 
avrà beno meritato dalla libertà e dalla civiltà. Con 


gliono vedere le più preziose conquiste della umanità 
travolte in irreparabile rovina. Ai soldati che cadranno 
in quella nobilissima causa, e non ai saccheggiatori, 
sarà dovuto il titolo di martiri del dovere e della ci- 
viltà. 
< .... Con gente che non riconosce nò rispetta nes- 
suna legga la forza è la sola legge che si possa, che 
si debba applicare. 
« L'egasglianza economica e sociale che ha per 
inevitabile corollario la distruzione della proprietà e 
della famiglia è un sogno od un delitto. Contro di 
essa, coloro che vogliono salvare l'onore della ban- 
diera liberale, devono essere i primi a reagire. Chi, 
er godersi il frutto del lavoro altrui e per convertire 
la donna in femmina, si pone da sè stesso al bando 
della civiltà e della umanità, rende giuste e legittime 
le più fiere repressioni ». 
E questo è quanto! 

- è. 

aa 
Quando le opposizioni parlano chiaro ! 
Stretto al muro dagli avversari, il gran cencel- 
liera «all'impero germanico ha avuto buon gioco, 
ed è ciscito nelle seguenti paro!e : 
< Vedendo che intransigenti confessi ed avver- 


stag, la quale ha il plauso dei frencofiti & dei so- 
ialisti democratici, sorgo in me îl dubbio di non 
potor trovare iu esso il centro di gravità dell'av- 
venire della Germania. » 
Ma non tatte le oppi 
questo è il malanno. 
Se no, anche in altri paesi senza essero Bismarck 
sarebbe facile, troppo facile persuadere gii elet- 
tori ch c'è chi vuole accendere l'incendio colìa 
scusa di accendersi ii proprio sigaro, coll’applauso 
e l'appoggio degli arraffoni e della piazza in scio- 
pero. 
Ma le opposizioni fatine sono più fine e più 
pieghevoli di quelle toutoniche, e appesa heano 
cperto uu fianco, con Un mezzo giro 
di là lo coprono cen un’altra parte del partito. 


evi parleno chiare, è 


Come sapete, a Milano, i soliti capi ameni, vo- 
“ sfformare la solidarietà dei popoli fratelli, 
so una quantita di avoli a 
fare un po’ di chiesso, e u las: 
prigione al fine di permettere 
fare una interpellanzi contro l'iniquo guverso. 
Un gi.rvale pentarchico mattutino, dopo aver 
parlato dei disordini senza biasimare il contegao 
delle autorità, serive : 


hanno 


più arida di nessuna specie, © sopra la pix 


riosi. A un tratto uno squadrone di cavalle 
caricò quella gente del tutto inoff ecc. » 

lo smmelto volentieri che sopra la piozr2 del 
Duome ci fossero capannelli di gente, consido- 
rando che molto difficilmente avrebbero potuto 
essere sotto le piazza. Ma il confretello mi pa 
metterà di trovsre strano che le antorità le quali 


a 


si limitano a respingere i dimostranti e a impe- 
dire con buone maniero che si commeitano disor- 
dini, si divertano poi a far caricere la folla inof- 


fensiva della cava 


eria, quendo tutto è finito, 


sotto la Galleria. 
A meno che, cosa probabilissima, l'onorevole 
Depretis non avesse ordinato al questore di spe 
dirgli a quelunque costo un filetto di citt:diao 


così per il solo gusto di far galoppare i soldsti 


< .... la civiltà dev'essere salvata, e la repressione | inoffen: 


r Smissen saprà con mano | 


lui devono essere i voti di tutti coloro che non vo- | 


‘0 e milanese, per mangiarselo uno di 
questi giorni in salsa piccanto. Quello scelleret» 
Depretis è capace di questo e d'altro. 
» è. 
cane 
Nel Belgio. 
La rivolta può considerarsi finita; ma gli scio- 
peri cominciano adesso. 
Dove diamine troveranno lavoro gii operai degli 


‘ opifici distrutti? 


Questa seconda fase del movimento belga nen 
è forse la meno paurosa. 

Il governo, preoccupato della sorte dei buoni 
gettati nella miseria dai tristi, ha già domandato 
alla Camera î mezzi perchè si primi non faccia 
difetto il pane del lavoro. 

La Camera, naturalmente, glio li accorderà, 
ma le distruzioni avvenute limitando l’attività pub. 
blica, avranno snervato il bilancio. I lavori da 
intraprendersi avranno quindi il peso di un deficit. 

Chi lo colmerà ? 

Non certo l'industria annientata ! 

E così l’orgia di pochi giorni avrà compro- 
messo per anni il benessere di uno Stato ch'era 


| invidiato fra gli Stati europei! 


sari dall'impero formano la maggioranza del Reich- è 


È bene saperlo! 

FOS 
esa 

Un dispaccio da Hong-Kong ai fogli inglesi su- 
nunzia che il fratello dell'imperatore della China 
ha inaugurato il primo tronco di ferrovia cc- 
struito sul territorio dell'impero di mezzo. 

Per ora la vaporiera corre fra Pechino ed una 
villa imperiale. 

L'imperatore della China accetta il progresso 
per proprio comodo, almeno pé? ora. 

In Italia avvenne precisamente lo stesso per il 
primo tronco di ferrovia costruito nella penisola: 
quello fra Napoli e Caserta, villa reale. 

Vedete un po’ che razza di progressista abbia 
aperta fra. noi l'epoca delle ferrovia: Ferdi. 
nando II di Borbone. 

Non c'è che dire. L'imperatore caudato doveva 


è seguirne l'esempio. 


qua o È 


» » 
DOS 
Una coda, anzi due code alle regole gramma. 


i ticali segnalate l’altro ieri all’ammirazione dei 


« La dimostrazione era finita; non si utivano | 
del | 


Duomo non erano fermi che capagnelli di cu- i ‘Ari che ha per solo scopo di aiutare i.soci che 


lettori. 
La grammatica stupenda da cui ho tratto quel 
saggio, si usa da quaitro anni în tutte le scuole 
comunali di Roma. Bene, come è vero il peps! 
L'assessore Tommasini, preoccupato della fac- 
cenda, ha subito nominato una Commissione con 
l’incarico di proporre i libri di testo ds adope- 
rare, per il futuro anno scolastico, neile nostre 
scuole. 
* 
DA 
E passiamo alla seconda coda. 
Cè a Roma un'Associazione di maestri elemen- 


sî trovino in bisogno, con un sistema razionale 
di prestiti. 

Il governo iniquo, solamente desideroso di dan- 
neggiare în tuiti i modi i pionieri della civiltà, 
ha concesso all’Associazione un sussidio annuo 
di lîre 1500. Anche la Giunta comunale di Roma 
ha elargito un sussidio. di lire 500 ogni anno. E 
stazaitina, l'assessore Tommesini, nel comunicera 
alla Società la deliberozione delia Giunta, ha unito 
un biglietto di lire 500, soggiungendo che era la 


| sua oiferta personale e annuale. 


* » 
sasa 


La scioccheria d'oggi. 
Passerà nella storia perchè è storica. 
Tatti i telegrammi parlano da qualche giorno 


mm 


Non potendo più dare appuntamento al Papillon 
! nel cimitero, la Niccolina aveva avuto la precauzione 
di preparare un bigliettino, nel quale gli fissava un 
altro luogo di convegno : le sarebbe capitata al mo- 
mento opportuno l'occasione di dare il biglietto. 

Non le fa necezserio di studiare molto per trovare 
questa occasione. Quando arrivarono alle Roccie 
grigie e la Niccolina propose di salire sull'altipiano, 
dove si scorgeva il fumo delle carbonaie del Pa- 
{ pillon, la signorina Dauvresse, stanca di correre da 
| un anno dietro la sua allieva, dimostrò una tal quale 
indecisione. 

— Che cosa andiamo a fare lassù? l'erta è futi- 
cosa, e la strada è cattiva. 

— Vorrei salutare i figlioli del Papilon giacchè 

amo qui vicine: ma siccome Ja strada è cattiva 
davvero, non state a venire con me: sedete qui e fra 
dieci minuti sarò di ritorno. 

Proporre alla signorina Dauvresse di sedere, era 
prenderla dal suo lato debole: v'era giusto un can- 
| tuecio che le sporgenze della roccia riparavano dal 
i vento: essa vi si accomodò mentre la Niccolina si 
| srrampicava correndo per il viottolo a zig zag. 

Quando il Papillon, voltatosi per vedere chi arri- 
vava, riconobbe la Niccolina, esclamò : 

— Ma proprio davvero, siete voi, signorina! da 
tanto tempo si parlava del vostro ritorno. 

Dopo altre parole insignificanti, mandò il figliolo 
che levorava con lui all'altra estremità dello spazio 
occupato dalle ‘carbonaie, e restò solo con Ja Nic- 
colina. n 

— Avete scritto alla mia matrigna? 

— No, signorina. 

Eusa fece un gesto di avvilimento. Veniva a man- 
carle.un'altra speranza, l'ultima; perchè ormai aveva 
riposta tutta la sua fiducia nel Papillon. 


della traduzione. 
(83) 


KPTIORE MALOT 


ivraduzione di UGO 


Commossa ancora dalle vicende della nottata per 
potere fermarai davanti ai. fiori, percorse distratta e | 
preoccupata i viali del giardino e del parco. Le! ve. i 
niva ‘theno"tltto quanto aveva alimentate la sua spe- | 
ranza durante la luaga assenza : la camera dove cre- 
deva che le sarebbe apparso il padre era rimasta 
muta; i fiori che le dovevano dire tante cose non le 
dicevano nulla. 

Non pensava ormai più che a una cosa: « Quali 
resultato doveva avere il di lei colloquio . col, Papi 
lon? Che cosa egli le, ayrebbe. detto.t. Il Papillon, a-. 
vrebbe fatto come Îa; camera. e'i fiori? » È 

La sua prima: domande; arrivando. alla Senevière, 
era atata fatta per sapere-in' quale punto ‘del bosco 
il Papillon'ere a fs carbofi= aveva ‘saputo ‘ch'era 
al crocicchio delle Rotcie grigie, cioè a tre chilo- 
metri dal castello: una passeggiata di due ore fra 
andare e venire, prima della colazione. Ma la signo- 
rina Dausresse essendo scesa ,di,camera. allo, dieci 
suonate, la_Niccolina aveva dovuto rimettere la pas- 
seggiaia: alla ora..pameridiene,.- ed .erano .partite.-al 
tocco, 


l'ultima parola. 
— Danque avete trovato! — esclamò Ia fanciulia 
passando repentinamente dall'abbattimento all’esalta- 
zione. 
— Ho trovato... e non ho trovato. 


nessuno poteva ascoltarli in quel luogo deserto, e il 
regazzo ara troppo lontano per udirli, anche se a- 
vessero parlato ad alta voce. 

— Vi ricorderete, signorina, che ve l'ho detto; 
nella faccenda del Feulard c’era del brutto, perchè 
non è stato provato ch'egli fosse a casa al tramon- 
tare della luna. 

— Non c'era? 

— Forse c’era e forse non c’era ; io credo che non 
ci fosse, e presto saremo bene informati a questo 
proposito, perchè, per mezzo del mio figliolo mag 
giore che fa all’emore con Ja figliola dello Cha 
gneux, ci sarà mezzo di fer parlare lo Chaigneux. 
Se non vuol parlare Ja sua figliols, non avrà il mio 


pochi giorni sarà sistemata. 
Fece una pausa come un uomo soddisfatto di avere 
stabilito un punto importante; poi continuò : 

— Che il Feulard fosse fuori di casa tramon- 
tare della luna, non vuol dire che egli abbia com- 


scaricato. È vero bensì che può essersi servito di un 
altro fucile. Ma c'è un'altra cosa. Siccome ho sempre 
avuto l'idea che si sarebbe arrivati a scoprire l'as- 
sassino per mezzo del Feulerd, non gli ho rifiutata 
una piccola somma che mi ba chiesta in prestito. 
Non me la resa, come poteto immaginarvì Ma sio- 
come glie ne parlavo domenica ed egli era ubriaco, 
salvo il rispetto che vi debbo, si messe-a fare il 


— Non dovete disperarvi, signorina: non è detta 


furbo e mi disse di non aver paura; sarebbe presto 


| diventato ricco e mi avrebbe pagato. Ricco ! il Feu- 


lard? Come poteva fare a diventar ricco? L'ho vo- 
Iuto fer cantare, ma non ha corrisposto : tutto quello 


| che ho potuto sapere sì è che arricchirà in grazia 
î di un matrimonio. 


Si guardò intorno, ma la cautela era superflua: | 


— Un matrimonio! 

Non piglia moglie lui, ben inteso, ma lo arrie- 
chirà il matrimonio di qualcun altro. E perchè arric- 
chire il Feulard se non avesse fatto qualche cosa di 
straordinario o non sapesse delle cose che rendono 
necessario di comprame il silenzio? A vivere in pri- 
gione s’imparano le abitudini dei colpevoli: pere che 
essi ritornino sempre dove hanno commesso il delitto. 
Dunque io ho rigirato spesso intorno agli stagni della 
Betourre.. Due giorni dopo la vostra partenza, chi vi 
ho incontrato?... Il aignor conte della Senevière. Per- 
ehè?... Quindici giorni dopo, chi vi ho trovato?... Il 
conte della Senevière. Viene incontro a me e mi dice: 


| «Che cosa fate sempre da questo perti, Papillon?» 


' Ed io-gli rispondo 
ragazzo e lei lo vuole : dunque, questa faccenda fra | 


messo il delitto. Sapete che il suo fucile non è stato ! 


«E.lei, signor conte?» Non ve 
l'ho mai più trovato. Andate, andate, signorina; vi 
sono dei bei fiori nei: boschi. a presto ne védrete il 
colore. Addio, signorina; tornate al castello e lascia- 
temi fare. 

Senza domandere altro, essa gli aveva detto che 
non si dovevano vedere più al cimitero, ma in un 
punto del parco che gli aveva indicato, e ascoltando 
il ‘consiglio del Papillon era tornata al castello con 
là signorina Dauvresse che non era riuscita a farla 
parlare. 

Avvicinandosi al castello, avevano veduto il conte 
della Senevière che discendeva la scalinata esterna. 


(Continna) 
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FANFULLA 


di Gabdan Effendi, diplomatito che percorre da 
dae settimane in qua la strada fra Costantinopoli 


Siccome però în quei paesi, si viaggia ancora 
con il passaporto, Gabdan Effendi dovette doman- 
darne uno alla autorità di Sofia. 

Bisogna sapere che il signor Gabdan Effendi è 
èfilitto da un naso posticcio. E l'impiegato che 
Ki fece il passaporto, nei segni particolari notò 
suesta disgrazia con una forma poco diplomatica 
© guato gerbata. E segnò : « Naso di cartapesta ». 

Gabdan Effendi, faribondo, e si capisce, andò 
ditiiuto dal principe Aless:ndro a lagnarsi contro 
l’incivile procedere dei suoi impiegati. 

li principe, frenando a stento la voglia di ri- 
dere, procurò di calmarlo :. e, dopo, per abbo- 
nirlo del tutto, diede ordine che dal suo gioiel- 
liere gli fosse portato un ricordo personale con 
le sue cifre... 

Qualche ora dopo il povero Gabdan Effendi ri- 
ceveva una splendida... tabscchiera ! 

Ve lo figurate il naso di Gabdan Effendi! 


Per gli operai italiani in Francia 

Il nostro Folchetto parlando, giorni sono, delle 
tristi. condizioni in cui si trovano tanti operai ita- 
lianì in Francia rimasti senza lavoro perchè con- 
gedati dalle officine nelle quali guadagnavano il 
pane per sè e per le loro famiglie, concludeva di- 
cendo: 

Vi serà chi, a leggere queste linee, si commuoverà 
come me e invierà al giornale, o al console, o a me, 
se occorre, qualche offerta, tanto da poter dire a qual- 
cuno di questi infelici: Prendete, questo è denaro 
che vi s'invia dal vostro paese; amatelo sempre e 
rispettatelo. 

K ci fa infalti chi si commosse e c’inviò il suo 
oboio. 

Si commuoveranno altri? 

Non lo sappiamo, ma lo speriamo. 

Lo speriamo perchè si tratta di soccorrere dei 
nostri compatriotti i quali hanno creduto, recandosi 
in paese straniero, che il lavoro si giudicasse dal 
merito intrinseco anzichè dalle generalità del pas- 
RA 

Ecco la lista delle offerte ricevuta a tutl’oggi: 


E P. lire 5- E C, 1 2- B. A, 1 5 - Unostu 
dente, L'2 — Reporter, L 2 — A_G 2 - A. Torri, 
cent. 50 - CA, Li - N.N di Catania, telegrafica- 
mente, l. 100 - Avv. Luigi De Sanotis, 1 2 — G. A. 
Cesareo, L 5 - Yorick, L 5 - A. Montenovesi, L 4 - 
S Ghiron, 1. 5 — G. Ferri, 1. 5 — G M. Capitani, 12 
- Severini B., 1 1 — Totale, L. 145 50. 


roma. — Della statistica uMoiale pubblicata 
dal ministero della guerra, risulta che la media dei 
Soldati in cura negli ospedali o nelle infermerie du 
tante il mese di fobbraio fu di quarantuno per ogni 
mille uomini di forza tel regno, e nei prezidii d'A- 
frica fu di soli trentaqua:tro. À ? 

Durante lo stesso mese qi febbraio non sì verificò 
alcun decesso nè a Massaua, nì &d Assab. 


x*. Il signor Rouvier è atteso in Rosa nella pros- 
sima settimana. È 

Frattanto tra l'ambasciatore di Francia e 
vale Boselli continuano i negoziati per la stipula 
zione del trattato di ravigazione italo francese. 


ESTERO. 
Costantinopoli. — Photiades pascià, nuovo 
‘ambasciatore presso il Quirinale, parte oggi per Roma. 
Berlino. — Continussi a pubblicare articoli vio. 
Jenti contro la Francia, in risposta agli articoli dei 
giornali francesi sul discorso di Bismarck, relativo 

al pericolo socialista anarchico. 


HA 


CRONACA DEGLI SCIOPERI 


(Agenzia Stefani ) 

LILLA, 2. — Gli anarchici belgi tennero ieri 
‘vna riunione in una località prossima alla fron- 
tiera, nei dintorni di Rubaix, e vi invitarono gli 
anarchici di Roubaix. 

Vi ha qualche agitazione ad Armentières. 

Tre scioperi sono scoppiati ieri ad Avesnes. 

CHARLEROI, 2. — A mezzodì restano ancora 
nei dintorni cinquemiia minatori scioperanti. Sono 
calmi. Però una certa agitazione regna fra gli scio» 
peranti di Marchiennes, Fleurus e Chatelineau. 
La presenza delle truppe è sempre necessaria. 

Uno sciopero è scoppiato stamane a Courcelle. 
Gii scioperanti sono tranquilli 

Continuano numerosi arresti. Il tribunale pro- 
seguirà nella prossima settimana a giudicare gli 
arrestati. R 


GIL BLAS A ROMA 


Cap. CLXXXL 


Nel quale Scipione deventa un personaggio più 
misterioso cho mai. 


il comm. Serrao fu nella mia stanza 
io deren inci dalla sua fisionomia che non 
senza una ragione bob importante egli si era in- 
dotto a venire in persona da me. Per conseguenza, 
gli feci cenno di accomodarsi, e lo prega di e- 
Spormi francamente qual'era il motivo a-cui do- 
vevo il piacere di questo colloquio. _ 

Tl comm: Serrao tentò di entrare in argomento 
con tre o quattro frasi di preambolo, dalle quali 


sî capiva benissimo la sua titubanza a cominciare. 
Pure, avendolo io incoraggiato a lasciar da parte 
ogni ritegno e a dirmi schiettamente la verità 
qualunque potesse essere, egli, fattosi animo, in- 
cominciò : 

— Vostra Eccellenza, scusi la mia domanda, ha 
seco un giovinotto, che, s@ non erro, fa già ar- 
restato una volia, tre o quattro settimane in- 
dietro, per un diverbio notturno avuto colle 
guardie... 


— Appunto: Scipione, il mio segretario. Anzi,. 


le dirò che da due giorni è scomparso, senza che 
io possa sapere per quale motivo, ese ella, egre- 
gio signor questore, potesse darmene notizia.. 

— Per il momento mi dispiace di non essere in 
grado di poter coddisfare completamente il desi- 
derio di Vostra Eccellenza; ma tuttavia credo di 
essere sulle sue tr.cse... E se Vostra Eccellenza 
lo permette, io vorre: farle un’altra domanda... 

— Domandi par, commendatore 

— Questo giovani, uon è un individuo vizioso, 
d imale abitudini 

— Ooh! mi meraviglio Scipione è sempre stato 
un perfetto cavaliere. L'unico suo difetto è di es- 
sere un po’ vano col bel sesso, un po’ avventuroso 
@ anco sventatello se vuole; ma in tutto il resto 
lo garantisco completamente. 

— Scusi - replicò il cavalier Serrao - non è per 
mettere in dubbio la onorabilità del suo segre- 
tario... questa idea non mi è passata moi neppure 
per il capo. . Soltanto ho hisogro di procurarmi 
alcune informazioni che mi poiranno servira di 
norma nel seguito della faccenda. . Per esempio, 
fra le abitudini di questo giovinotto non ci sarebbe 
quella di giocare? 

— No davvero. A meno che non sia un suo 
vizio segreto... sl 

— È curiosa - esclamò il comm. Serrao dopo 
esser rimasto un po' soprappensiero — in questo 
caso la faccenda si imbroglia maledettamente, e 
neppur io ci capisco più nulla. Ecco di quel che 
si trata... 

— Dica pure, commendatore. 

— Come Vostra Eccellenza saprà benissimo, în 
tatte le grandi città esistono delle bische segrete 
dove si fien giuoco d'azzardo, veri luoghi di per- 
dizione per gli inesperti che vi capitano di quando 
in quando a dar fondo alla loro fortuna. Quali 
siono i clienti ordinari di questa specie di bolzie, 
non c'è bisogno che io lo dica... Vostra Eccel- 
lenza ha troppa esperienza di mondo per non sa- 
perlo. Naturalmente la polizia si fa un dovere di 

ilare, ed ogni tanto le capita di sorprenderne 
. Così appunto è avvenuto ieri l'alsro 


» sora precisa della scomparsa di Scipione 
— interruppi io, sorpreso el racconto d' quella 
specie di romanzo che mi interessava. 

La polizia sapeva già da qualche tempo che 
sì giocava iu una certa caso, dalle undici della 
sera fino alle cinque e magari le sei del meitino, 
un giuoco molto pericoloso, e non troppo patito. 
Ma per Îa questura simili faccende sone sempro 
un po' delicate. Sî tratta di sorprendere in la- 
granti della gente che è in casa propria o che 
figura di essere in casa propria. Finalmente, a 
furie di stratagemmi, uno dei miei delegati riesce 
sd alluntanare da sè ogui sospetto e penetra neila 
pi-zz». In due otre sere egli prende usturalmente 
conoscenza del terreno; finchè l’altra sera egli 
pensa di fare il suo colpo... 

— E così, tutti presi 

— Par troppo, non tutti. Una delle finestre di 
questa casa da sopra un terrazzo da cui si può 
scendere abbastanza facilmente in ua cortile sot 
toposto, il quale a volta comuuica con un 
alìro che ha la sua uscita in una vi: opposta a 
quella dov'è l'entrata principale della casa. Ji de- 
legato non si era accorto di questa comunica- 
ziona dei due cortili, e per conseguenza non a 
pensato a metter le gusrdie alla seconda 
Dimodochè, nella confusione del primo moment 
totti i lori esperti del locale hanno potuto 
arsela, e due 0 tre soltanto sono rimesti 
nella rete. Cosa tanto più deplorevole, inquaniochè 
in quesii casi è sempre il pesce grosso 
che scappa, mentre il piccino, la frittura, 

— Rd il mio segretario era in quella ca 
unto. . 

— Ei è stato sorpreso? 

_ Fortunatamente no. . Sarebbe stato nu brutto 
pasticsio, quando si fosse risuputo ia pubblico che 
il segretsrio partisolare dî Sua Eccellenza il pre- 
sidente del Consiglio era tra ì frequentatori di 
quella casa | LA 

— Scusi la mia curiosità, commendatore. O 
come ha fatto lei a sapero che fra quella genta 
vi fosse proprio Scipione? ii 

— Giieto dico subito. Per la fretta di fuggire, 
i giocatori hanno lasciato î loro pardessus ed i 
loro cappelli. Tutta questa roba naturalmente è 
stata requisita dalla questura, e nelle tasche di 
uno di quei pardessus si è ritrovata questa let 
tera, ancora. aperia, e diretta a Vostra Ec 
lenzà. La lettera parla appunto di quei signori 
che frequentano il caffè Guardabassi, ed è firmata 


Così dicendo, il comm. Serrao mi porse una 
lettera che egli aveva tirato fuori dal suo porta- 
. Non c'era alcun dubbio: era il carattere 
ipione. : 

Re fasto portar ee anche il pn 

ni tore. - Esso sarà uba prova di 
pgemnio i Too Vostra Sscolecza.. >. 
ini a servo, a 79! dissi di eseguire gli 
ordini del comm. Serrao; il sor‘ *tomparto 
per tornare dopo un minuto, recando un sp "Sbito 
sulle braccia. 

— In questa tasca era la lettera — mi indicò il 
questore; - null'altro che la lettera e un paio di 
guanti. 3 I 

— Per nuestra seriora del Pilar — esclamai al- 
lora vinto dalla sorpresa. — Ma questo non è mica 
il soprabito di Sc:pione! ; 

— Non è il soprabito di Scipione? - soggiunse 
il questore, come se fosse caduto dalla luza 

— Neppure per sogno. Il soprabito di Si 
è sempre stato grigio : questo invece è color can- 
nella ; io conosco Scipione da quindici anni, e non 
ha mai avuto soprabiti di questo colore. ’_ 

Il comm. Serrao non ci si raccapezzava più. 

— Vediamo = dissi io allora - di: riordinare le 
nostre idee per vedere se fosse possibile fare un 
po’ di luce in questo mistero. lo, pochi momenti 
fa, ho già avuto una prima lettera di Scipione, 
sebbene impostata due giorni addietro. 

— Questo ritardo potrebbe spiegarsi. La lettera 
fu forse getlata în una cassetta di una via poco 
centrale, ed è rimasta Îà ventiquattro ore senza 
che i fattonivi l'abbiano levata. 

— Probabilissimo. Scipione doveva scrivermene 
un'alira lo stesso giorno alle tre, dopo essere 
stato da Guardabassi, ed infatti l’ha scritta... è 
questa che lei mi ha data. Soltanto, non solo si 
è dimenticato di impostaria; ma come va che 


i 


I 
| 
| 


essa si è ritrovata aperta in nn soprabito che 
non è mai stauo il suo? 

— È quello che mi domando anch'io... 

— Un'idea ! — esclamai. 

— Quale? 

— eco qua. Verso le tre, Scipione doveva a- 
vera un appuntamenio con un suo conoscente... 
una specie di imbroglione... una sua. vecchia ra- 
lazione di Spagna... ritrovata per.una combina- 
zione qui a Roma. Anzi, le dirò di più. Siccorhe 
io avevo detto a Scipione che avrei fatto di lui il 
mio direltore generate di polizia; egli incontrando 
codesto signore, ha avuto subito il sospetto che 
lo gesta di lui dovessero rientrare nelle sue com- 

tenze.. 

— E Vostra Eccellenza sa il nome di que 
st'uomo.? 

— Sicuro : me lo ha scritto nella sua lettera : 
Gaspero Velasquez... 

— Gaspero Velasquez! — sclamò il questore 
scattando in piedi a quel nome. 

— Lo conosce? 

— Se lo conesco? Da ieri sera c'è un mandato 
d'arresto contro di lu. 

— Per Sant'lago di Compostella! E che cosa 
ha egli fatto? 

— Roba da par suo. L'altra notto egli ha ra- 
pito nientemeno che l'amante del signor Navarro 
della Miragii 

— Quel mio bravo concittadino!... 

— È questo non sarebbe nulla; ma quel che è 

gio, pare che egli sia anche riuscito ad invo- 
fare’ al’ signor Naverro il manoscritto del Depu- 
tato di Bombignac, un tesoro di cui non si può 
calcolare il valore. Come Vostra Escellenza può 
facilmente capire, il signor Navarro è disperato. 
Se non recupera il suo manoscritto, ci rimette 
per lo meno tre o quattro mili: 

— Una vera infamia ! - dissi îo. 

— E noti Vostra Eccellenza che per fare il suo 
colpo quel tale Velasquez ha avato bisogno di un 
complice. Io ho potuto scoprire il modo come egli lo 
ha concertato, 6 senza un complice gli sarebbe 
stato impossibile venirne a capo. O consideri un 
po’ Vostra Eccellenza in qual sorta di pasticcio 
è andato a mettersi questo benedetto figliuolo di 
Scipione. Noti che la polizia di tutto il regno è 
avvertita per l'arresto del colpevole dovanque si 
trovi. Non ci mancherebbe altro se insieme con 
lui arrestassero anche il direttore generale della 
polizia !... 5 

La faccenda era grave; ed io mi raccomandei 

dì usare in questo affare la 
8 , perchè poteva darsi benissimo 
sipione per troppo zelo avesse commessa 
una impradenza. Il comm. Serrao mi promise 
che per quanto era in lui avrebbe fatto il possi 
bile per trovare ii bandolo di questa arruffata 
matassa, senza promettere in pubblico il 
rome di Scipione 

Ezli si licenziò quindi da me, dopo avermi as 
sicurato che mi avrebbe tenuto sl corrente di 
tutte le fasi di questo incidente muluugurato. Non 

il comm. Sarrao fa | che io potei 
la ssconda lettera di Sxipi 


< Sono le due e mezzo pomeriliane e scrivo 
dal cstfè Guardabassi dove in questo momento 
non c'è più anima viva. Immagiostevi una sala 
laro, nè troppo troppo pi 
cole, colle mura ricoperte di marmi e di spe: 
lita în due da un arso che la traversa a 
, uo enorme binco di fronte ail'entrsta, 
banco un imnenso sraffale, una ventina 
alle pereti, ei avreto un'idea 
caffè, che dopo la demolizione 
cello del Paria uisto oggi il prin- 
nvegno pc 
esso è vato 
rato io, vele e dire un'ora e m 
cffriva Vaspetto di un 
quantisa di persone, tutte bea 
là destro, precdendo il 6 f«cendo 
colazione, parlando a croschio fra loro, da un ta- 
volo all'altro, come riunite in una sola convers: 


| zone, tanto che piombando fà in mezzo ho subito 


capito che agli occhi di quei signori io facevo nè 
più nè meno che la figara di un intruso. Anzi, 
vedendo chs il cameriere si avinziva verso di 
me, ho subito peossto che egli venisse a d'rmi 
« Scusi, signore, 0 iei si fa presentare da qual 
personeggio di sua conoscenza, 0 alirimenti 
questo non è posto per lei ». 
Invece il cameriere si è contentato di additarmi 
un tavoliso ancora vuoto, l'unizo tavolino vuoto, 
© mì ha chiesto se desideravo far colazione. Debbo 


dire che nessuno di qusi signori si è accorto o | 


ha mostrato di accorgersi del mio arrivo. lo in- 
tanto mi sono seduto tranquiliamente al mio posto, 
e ho dsto in giro un'occhiata investigatrice. Così 
mi sono convinto che il far colazione da Gusr- 
dubassi è forse a Roma il mezzo più sicuro per 
acquistare ia politica, agli occhi dei volgo, una 
cerl'aria di autorità. = 

I» sentivo molti discorsi; ma non avevo modo 
di raccapezzarmi non conoscendo le persone che 
fì facewano, nè i loro amori. Fortunatamente il 
caso mi è Venuto in aiuto. n signore molto aito 
e molto magro, di età incerta, fra i quindici ei 
quarantacinque avni, con una grende  capelliera 
spiovente sul bavero del paletot è entrato nel caffò 
ed è yenuto a sedersi proprio al mio tav: 
Quel signore era accompagnato da uùì pi 
riimale curicsissimo, una sperie di cane di una 
razza ibrida oftenuta dall'accoppiamento di un'oca 
© di un maialino. 

— Bella bestia ! — ho detto io per entrare nelle 
simpatie di quel signore. 

— Bellissima - ha rispo-to lui. abboscando su- 
bito il mio complimento. -— Eb:, Tom, fato il vostro 
dovere. 

Lui Al chiama s LE arde che eg gra- 
zioso. Mi pare d’averlo letto in qualche posto. 
Ali il s0 non erro, sul Fanfulla." 

— Precisamente. Il Tom del Fanfulla sono io... 
Eugenio Checchi... E se è permesso, con chi ho 
il piacere di parlare. 

puto il nome di quel signore, io che lo cono- 
scevo già di fama per un’entusiasta della music 
di Wagner, ho colto subito la  paila al balzo, 
gli ho detto col più gentile dei miei sorrisi : 

— lo?... Sono il fratelio di Tanohe ; 

— Oooh! Lei il fratello ?.. Ma quaie fortuna la 
mia: era tanto tempo che desideravo di conosrerìa. 
Permetta che io le stringa la mano. . E voî, Tom, 
presto, saltate subito sulle ginocchia di questo si- 
guore, e fetegli due carezze. 

— Prego, prego; non incomodi quel povero 
Tom. ’overa tia; ma davvero che è tanto 
carino. 

In questo modo ho fatto di punto in bianco la 
conquista del cavalier Checchi, e cos} ho potuto 
avere da Ini qualche notizia sulle altre persone 
chis crime nel ca. Fra gli altri, un signore che 


a sentirlo pareva più addentro di tutti nei mista; 
della politica, sosteneva a spada tratta che ni 
non avevate altra linea di condolta possibile i 

Jella di continuare il programma dell’onorevo; 
Depretis. Egli assicurava anzi di sapere perfone 
certa che questa era la vostra inlenzione. Hog, 
mandato al cavalier Checchi, chi egli fosse, ed, 
pito che era'il signor Miaglia, redattore Cabo 
del Popolo romano. - È 

Un altro signore invece sosteneva di essere in 
grado di assicurare per le sue informazioni, che yj 
eravate già entrato in trattative coll’onorerj, 
Cairoli, per un gabinetto di Pentarchia tempera 
Così è nata una discussione vivacissima alla qua; 
ha preso parte tutta la sala. Ho pure saputo cis 
quei signore era il signor Milesi corrispondeng 
del Corriere della sera. set 

Poi c’era un vecchietto arzillo, il quale giuray, 
su tulti i suoi antenati che voi eravate giù dij 
tesa col Nicotera per fare un ministero forte, ci]. 
l'appoggio della destra, di una parte della sins; 
e del centro, e che tutte le altre notizie messe ja 
giro erano fandonie belle e buone. Quel vecchiety 
arzillo era Don Ciccio Serrao. 

In seguito è nata un’altra discussione vivissim 
fra il signor Tarco, direttore del Fracasta, e 
signor Pernzy, direttore della Stampa, a proposi, 
delle vostre intenzioni sullo scioglimento deli, 
Camera. Il signor Turco è di parere che voi di 
biate scioglieria immediatamente ; mentre il signo 
Peruzy è persuaso che potrete governare benix 
simo anche colla Csmera attuale. 

Vi avverto pure che il signor Erculei, coni. 
spondento della Nazione, non vi accorda, comungu 
vadano le cose, più di tre mesi di vita, e chef. 
norevole Co'sianni non ha in voi nessuna fiduci 

In generale, mio illustre amico e protettore, ni 
pare che l'opinione del caffè Guardabassi sul vostro 
conto sia molto incerta. Tutti però sono d'accordo 
a dire che ormai avete indugiato anche troppo, e 
che il paese ha diritto di sapere come sara cu- 
cinato. 

Al momento in cui il sigaor Checchi usciva dal 
caffè, io gli ho domandato quel che ne pensava 
dei discorsi di quei signori 

— Ah! — mi ha detto lui - sono tulle corte. 
lerie. È 

E se ne è andato, dopo avermi promesso di pre 
sentarmi a Canori. » 


E qui la letiera di Scipione era finita. 


Gil Blas. 
s per copia conforme 


3 apre. 


Feste di primavera. 


Dopo la quaresime, benchè in quest'anno la qua- 
resima finisca addirittura ia estate, c'è sempre una 
piceola stagione mondana, uno scampoletto di rita 
d'inverno, tra le ultime camelie e le prime rose. 
Se per amore di peragone si volesse chiamare il 
carnevale una gran cena, la cena finale della lunga 


| festa d'inverno, si potrebbe anche battezzare la piccola 


stagione da Pasqua alla Pentecoste il pusigno, dopo 


| di cui la società va a letto, o, fuori di traslato, in 


stavano î 


villeggiatura, ai bagni, per riposarsi, a quanto dicono. 
un riposo che non suguro a nessuno che sia 
tanco sul serio. 


s 
Quest'anno pare che la primavera importerà in Fu: 


ropa la festa de los Fi iù P; 
dagli lores, in uso nell'America 


Sulla porta della sala gli invitati trovano una gio- 


| vine signora che offre a cisseuno un mazzolino: gli 


uomini lo infilano all’occhiello, le signore se ne or- 


i nano il pstto o la chioma Quindi ognuno si mette 


alla ricerca della signora che ha il mazzolino com- 
pegno al suo. I mazzolini gemelli s'incontrano, e al- 
tom? ‘uomo diventa il cavaliere di diritto della dame 
i fiori... i por- 

Scsi pani come un tempo usava di por 

se 
, Un'altra novità si vorrebbe tentare nei salotti pa- 
rigini: la restaurazione... - non vi sgomentate — della 
sarabanda, un passo, non fo per dire, di carattere, in 
pra troni - dice un giornale - rappresentate tutte 
Tutto sta a cominciare. Dopo la sarabanda, perchè 
non il passo a due? Infine si potrebbe anche pregere 
un Manzotti per camera di comporre delle piccole 
azioni coreografiche per famiglia, e degli Amor per 
Seo gemio pm eta di cinte dich e e 
- agiata. della cera dei mariti poco persuati 
XXX 


Paolo Deroulède. — In questi giorni il diatinto poeta 
® patriota va visitsndo alcuni degli istituti scientifici 
della nostra città. leri fu alla biblioteca Alessandrins, 
dove esaminò, fra altro, qualche incunabile. 


Trasporto fanebre. — Stasera alle 5 ha avuto 
luogo il trasporto funebre delle salme del generale 
Luigi Mezzacapo e della sua consorte. 

Le casse mortuarie vennero collocate in due cari 
funebri, e quindi trasportate nella stanza mortuaria alla 
stazione per attendere il treno che partirà stasers 
per Napoli. 

Un reggimento di fanteria rega gli onori militari. 

Conferenza. — Domani, alle o:e 3 pomeridiane, nella 
aule VI della Regia Università lo studente signor At- 
gusto Milani parlerà sugli « effetti della ragion di 
Stato nel IV libro dell'Eneide ». 

Ingresso libero, 


Un allarme In teatro. — Ieri sera al Quirino, men- 
tre gli spettatori attendevano che si levasse il sipario 
per l'ultimo ‘atto dell'operetta Kakatoa, w'intesero 
delle grida sul palcoscenico e qualcuno udì anche 
vociare: «Al fuoco! Al fuoco!» 

Nacque un po' di panico in platea e nelle poltrone, 
@ molti spettatori si diedero a fuggire. 
calco DI petto cao ora SII 

0 ico assicurando vi 
nulla di allarmante. Cia 

La musica intuonò la marcia reale, e subito dop? 
il sipario si zialzò per ultimare la re 

Siccome, a quanto si dice, Ia causa di tale allarm® 


fa un po” di @ 
bene che la C 
le conduttu 


commette 
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FANFULLA 


fa un po' di gas che sì sarebbe aprigionato, sarebbe 
bene cho la Commissione dei teatri facesse verificare 
le condutture. 


La tragedia di questa notte. — Lui, l’autore, è un 
fornaio, si chiama Giambattista Santini e abita in 
via Merulana.. 

Lei, la vittima, è la moglie legittima del sunnomi- 
pato Sentini, e ha nome Margherita. 

La quale è bella © giovane, e, a detta dei vicini, 
commette qualche infedeltà al'ano legittimo posses: 
sore. 

La notte scorsa i coniugi erano a letto insieme, i 
fornai lavoravano il pane nelle stanze sottostenti, 
quando s'intesero dei colpi di pistola nella stanza 
dei coniugi e delle grida « all’assassino! » 

Il Santini preso da gelosia aveva sparato a bru- 
ciapelo contro la moglie mentre dormiva due colpi 
di revolver, ferendola gravemente. Accorsero i gar- 
zoni fornai che disarmarono il feritore, lo consegna» 
rono alle guardie, e condussero alla Consolazione la 
donna ferita. 


Spettacoli d'oggi 
«POLLO — Ore 8 — Lucia di Lammermoor - Ro- 
‘ope, ballo (Terza sera di abbonamento). 
ARGENTINA — Ore 8112. — La Favorita. 
— Ore 8 12. — Le roman d'un jeune homme 


ALHAMBRA — Ore 8 1j2. — Il podere delle gi- 
nostre. 
QUIRINO — Ora 8 {1. — Kakatoa. 
UMBERTO — Ore 8 4j2. — Meo Patacca 
ASTASIO — Ore 8 1j?2. — La Dea del mare. 
SDLDONI — Ore 81? — Rappresartazione 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


La mucosa è una membrana the (come la pelle 
ricuopre tutto il corpo) tappezza le cavità dei visceri 


umettandoli, colle sue infinite gianduline segregando ; 


il mucco, elemento così necessario ella loro funzione, 
Quella infinita serie di esseri minui imi che vivono 
& scapito del nostro sangue, detti parassiti, vi sì fer- 
mano spintivi dai capillri © vi producono ‘infinite in- 
fermità che sono ribelli ai rimedi rezionali come ca. 
ri gastrici e bronchiali, melattie della vescica e 

la pelle, emorroidi e cefalalgie, artriti, clorosi, eco. 
iroppo di Periglina Composto, del dottor Gio- 


vanni Mazzolini di Roma, Stabilimento Chimico Quat- | 


tro Fontane, è valevolissimo rimedio a vincere tutte 
questo infermità, il quale uccidendo trionfalmente tutti 
i parassiti che le producono, restituisce al sangue la 
sua normalità. Difatti è tanto rilevante lo smercio che 
fa, che fra mille depurativi che si presentarono 
all’ Esposizione di Torino, fu l'unico che ottenne la 
più grande delle onorificenze. Costa lire 9 la bott. 


UOVA ANTOLOGIA epic 1655, contiene: 


Roberto Burns. Parte seconda (Il poeta umano e il 
poeta rivoluzionario - La «Fiera santa» — I «Jolly 
Reggors»> - «Tom o'Shenter» — Conclusione), G. 
Chiarini — La rivoluzione del 1831 (Da documenti 

iti), F. Bertolini — La guamigicne dell'antica 
Roma a proposito di una recente scoperta, O_Ma- 
rucchi — La cura delia idrofobia e la scoperta di 
Pasteur, E. Mancini — Baby (Racconto), G. Revetta 
— I recenti scioperi del Belgio, L. Luzzatti — No- 
tizia (Di un busto di Torquato Tasso), E. Novelli — 
Rassegna politica — Bollettino finanziario della quin- 
dicina — Bollettino bibliografico — Notizie — Annupzi 
di recenti pubblicazioni. 

Sono aperte le associazioni pel 1886. Per Roma: 
un anno, L. 40 - Un semestre, L. 22. — Per il Re- 
gno: un anno, L. 42 — Un semestre, L. 23. — Diri- 
gersi all'Amministrazione, Corso, 466 - Roma. 


“PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 3 aprile. 


ntinva Ja discussione del progetto sul sv: 
imento giuridico delle Società di multo » 
corso. 
Articolo 2°. Stabilisce che le Sv» 
corpi l'educazione dei sci e fami 
Inequisto di attrezzi del rispettivo mestier 
la erogazione del fondo sozisle per 
iversi 
La Camera non è molto numerosa, ina è vi- 
vaco : Îl via ai è più frequente de! soht.. Cè 
qualche cosa che bolle d: là negli «mula ori, 
qui nell'aula bolle e gorgeglia l'e'oquenza deli’o- 
norevole Vollar $ 
Oratori alternati: Capo, Indelii, Pais, Ca 
Torrigiani, Parenzo. 


letto, 


L'onorevole Grimaldi è solo al banco del go- ; 


verno. 
Il ministro e l'onorevole Odescalchi  batta- 
gliano. Si vorrebbero allargare le facoltà delle 
società di mutuo soccorso. abilitandole ad altri 
uffici propri degli istituti di pre idenz; L'enore- 
vole ministro pare disi « l'i riicolo 

in conseguenza, accelt::d) ia proposte ana 
loghe degii onorevali Baldini e Frola 


<> 


L'onorevole Depretis, atteso, è al suo posto. 
L'onorevole Franchetti è pronio a presenturo la 
relazione ‘sul progetto delle circoscrizioni, che 
contiene în slegato il controprogetto per il ri- 
torno al collegio uninominale, avendo la Com- 


missione finito. 
> 


Ritirato l'emendamento Vollaro che do due 
giorai turba la tranquillità pubblica, si viene alla 
stazione dell’&rticolo 2° emendato, che è approvato. 


<> 


Proseguendo nella discussione degli articoli 
siccessivi, abbiamo il supremo conforto di risen 
l'onorevole Vollaro. 


tte od otto volte in una seduta!... I maligni 


pretendono che egli sia stato in°aricato dello scio- | 


giimento della Camera, parlando fin che non ci 
resti più nessuno. 

Ore 5 meno 5... l'articolo 4 è votato. L’onore- 
vole Di Rudinì chiama : 

— Onorevole ministro della marina! 

L'oncrevole Brin non si muove 

— Onorevole ministro della marina ! 


‘onorevole Brin continua a parlare con l’ono- © 


rolclè Depretis. 
— Onorevole ministro della marina 


piazza del Duomo. Centinsia di monelli 


E nulla! Si vedo che a furia di trovarsi in 
mezzo ai mutui l'onorevole ministro è diventato 
sordo!... 

(Questa scioccheria l'ho pagata dieci centesimi 
a un collega - ma non li vale). 

— Onorevole ministro della marina ! 

L'onorevole Brin si volta... finalmente! E pre- 
senta non 80 che cosa. 

Poi l'onorevole Franchetti presenta Ja sua fa- 
mosa relazione... Nessuno fa proposte, nessuno 
domanda l'urgenza, nessuno dice nulla... e l'ono- 
revole presiderité. Di Rudini prosegue : 

— Articolo 5! 

Vado a preparare il funerale alla l 
coscrizione, e a far fare un triduo per 
sessione. 


e di cir- 
‘morente 


fee 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi alla Camera correva insistentemente la voce 
che mercoledì o giovedì prossimo possa essere comu- 
nicato il decreto di chiusura della sessione. 


Il Senato ha tenuto oggi seduta votando a scru- 
tinio segreto i due progetti approvati ieri. 

Fu quindi aperta la discussione generale sul disegno 
di legge: Avanzamento nel regio esercito. 


Oggi si è nuovamente riunita la Giunta per il ri- 
parto nei collegi elettorali. Essa ha/discusso ed ap- 
provato il controprogetto dell'onorevole Franchetti, 
favorevole al ripristinamento del collegio uninominale. 
Tale controprogetto consta di sei articoli. Nei primi 
è stabilito che il numero dei deputati rimane di 508, 
e che il riperto del territorio del regno in collegi 
elettorali verrà fatto in proporzione della popolazione, 
legalmente accertata con l’ultimo censimento. 
Dentro gli otto giorni dalla promulgazione di aif- 


| fatta legge, dovrà essere costituita una Commissione 


composta di tre senatori © di tre deputati eletti dalle 
rispettivo Gamere, e di tre alti funzionari dello Stato 
nominati dal governo. Questa Commissione entro un 
mese dovrà compilare la nuova tabella dei collegi. 
Quando tale tabella non potesse essere pubblicata 
prima che venga promulgato il decreto che chiama 
i collegi elettorali alle elezioni per una nuova 1 
siatura, le prossime elezioni generali si farebbero coi 
collegi quali erano all'epoca della promulgazione 
della leggo 24 settembre 1882. 

Queste le principali disposizioni della legge con 
cui si dovrebbe ritornare al collegio uninominale. 


Oggi l'ufficio Il ha eletto il commissario per il pro- 
getto relativo all'istruzione pubblica, st che la Com- 
missione riferente rimane composta degli onorevoli 
Rinaldi Antonio, Ercole, Fili-Astolfone, De Seta, Mar 
tini Ferdinando, Lualdi, Giordano Giuseppe, Parenzo 
e Trompeo, 

Domeni, 4, alle ore 2 pomeridiane, si radunerà, sotto 
la presidenza del comm. Correnti, l'Istituto storico 
italiano. 

Fanno parte di questo Istituto, nominati del governo, 
oltre il presidente, il comm. prof. Bartolommeo 
passo, l’onorevola i @ il sonatoro prof. Vill 

Sono delegati delle reali Deputazioni e della Società 
di storia patria il comm Michele Amari, il professor 
cav. Tommaso Belgrano, il comm. prof. Bonghi, il 
comm. Cesare Cantù, il comm. prof. Carducci, i se- 
natori Lampertico e conte Linati, il prof. commenda- 
tore Monaci, il nobile cav. Felice Calvi, il commen- 
datore Tabarrini, il cav prof. Luigi Vischi 

L'Istituto dovrà oceuparai dei lavori dell'annata che 
la Giunta esecutive, composta degli onorevoli Cor- 
renti, Bonghi, Tabarrini e prof. Monaci, gli sottoporrà 
per approvarne la pubblicazione. 

Stamane è morto a Napoli l'ispettore del genio na 
vale a riposo comm. Giuseppe De Luca. 

Era nato a Napoli il 15 febbraio 1816 e nel 189 
principiava la sua carriera entrando a prestar ser- 
vizio quale alunno del genio marittimo. Percorse tutti 
i gradi raggiungendo nel 1870 quello di ispettore del 
genio navale. 

Sono suoi i piani della Garibaldi, Roma, Venezia, 
Polestro, Amedeo, Città di Napoli, Città di Genova 
e di altre minori. 

Il comm. De Luca fu due volte eletto deputato al 
Parlamento, e resse per diverai anni la carica di di. 
rettore generale del materiale al ministero della ma- 
rina. 

Fregiato di diversi ordini esteri, ebbe altresi la croce 
digrand'ufficiale dei SS. Maurizio e Lazzaro. 


li comm. De Luca era uomo assai amato e stimato ! 
e la sua perdita sarà molto sentita fra i suoi nume- } 


rosi amici. 


Alla desolata famiglia mandiamo le nostre condo- ‘ 


glianze. 


Gi scrivono da Pola, 31 : 

« È giunto qui ordine di armare il trasporto a va- 
pore Elisabeth a sei torpediniere. Siccome i basti- 
menti destinati allo manovre estive non sogliono an 
dere in armamento altro che alla metà di maggio, 
così si crede che quest'ordine improvviso sia moti- 
vato dal contegno della Grecia, » 


Tulgrammi pardolari del FARFOLLA | 


Milano, 3. 

Ieri sera verso le sette una gran folla di cu- 
riosi frammista a una turba di ragazzacci istigati 
doi soliti ben noti sobillstori si agglomerava sulla 


campali' sulla scalinata della chiesa gridendo e 


| fischiando. Alle otto è dato il segnale dei diser- 


dini Cominciano a volare i sassi 
del caffè Carini sono frantumate 
sendona dalla gradinata: un'onda di popolo si 
riversa nella Galleria. Sî chiudono in fretta tutti 
i negozi. Gli urli sono assordanti, un beccano 1n- 


le vetrino 


i descrivibile. Alcuni tribuni improvvisati perlano, 


ndo i dimostranti a disordìi 


ida : < Andiamo »1 municipio! Prendiamo | 


pio! > La marmeglia occupa Ja, Gallerie: 
url: e schiamazzi da indemoniati. La folla si di 
rice verso la pizza delle Scala con l'intenzione 
di invedere il municipio Dinanzi al caffè Gnocchi 
vengono tirate delle sassate: la gran lastra di 
una vetrina va in francumi. Si teme una in 
sione : gli avventori fuggono : il panico è gege- 
rale. Urla selvagge. 

La folla irrompò verso il palazzo manicipale, 

ta vit Marîno è assediata dai dimostranti. 

pompieri a stento chiudono il palazzo Marino. 


rano | 


I monelli di- | 


| Rendita Francese 3 


; La fanteria si stese in cordone, Furono suonati 
i tre squilli di tromba. per intimare lo sciogli- 
mento della dimostrazione. Alla fine i soldati ri: 
cevono l'ordine di caricare. Durante la ressa 
quasi tulte le invetriale dei negozi ancora aperti 
nella via Marino sono rotte. 

La fanteria sgombera lo vie e la Galleria Vit- 
torio Emanuele. 

La cavalleria ha l'ordine di caricare la folla in 
via della Scala ed in piezza Santa Margherita. Lo 
sgombero della piazza del Duomo riesce penoso 
e stentato, perchè i lancieri prima di caricare 
passeggiano al piccolo trotto. La gente non spa- 
Ventata è riottante: i curiosi sono ostinati a ri- 
manere: 

Infine gli agenti della forza pubblica, giusta- 
mente stanchi, perdono la pazienza. Sono arre- 
stati parecchi riottosi. 

Verso le dieci e mezzo si annunzia che i dimo- 
stranti, preceduti da una bandiera, vengono da 
via Torino. La cavalleria carica la folla fino al 
Carrobbio disperdendola. La piazza è occupata 
militarmente fino a dopo la mezzanotte. 

Alcuni particolari dolorosi. 

Due soldati di cavalleria, caricando, caddero di 
sella © rimasero feriti. Altri caddero, senza farsi 
però male. 

Si dice che fosse stata tesa una corda attra- 
verso la strada per fare inciampare i cavalli. 

Furono operati 43 arresti. Dei detenuti otto fu- 
rono liberati stamani li altri, otto debbono 
rispondere della invasione del palazzo municipale, 
due per insulti alle guordie, ed i restanti per ri- 
bellione alla forza essendosi rifiutati di obbedire 
all'intimezione di sciogliersi. 

Stamani a porta Tenaglia ci fu un forte assem- 
bramento. Fu chiamata Îa truppa, ma non si av- 
verò alcun disordine. 

A mezzogiorno è stata pronunziata la sentenza 
per gli arrestati di giovedì sera. Dodici farono 
assolti : tredici furono condannati ad un mese di 
carcere: dieci a parecchi giorni di carcere. 

Oggi il Consiglio comunale tiene seduta. I con- 
siglieri Perelli e Porro interpelleranno si 
vedimenti che si vogliono prendere, consigliando 
di mitigare il rigore dell'ultima disposizione sulla 
introduzione in città dei generi alimentari di prima 
necessità. 

Si teme che stasera si abbiano a rinnovare î 
disordini su più vasta scala. 

Genova, 3. 

La Camera di Consiglio emetteva ordinanza 
colla quale si concedeva la libertà provvisoria 
senza cauzione ai fratelli Casaretto, al cambiava- 
lute Oliva, a Guido e Burzio. Ma il pubblico mi- 
nistero fece opposizione contro questa ordinanza. 

Corre voce che i fratelli Casaretto siano am 
malati. 

Sono applaudite le conferenze pedagogiche del 
Daneo all'Università ; applauditissima quella di 
ieri. Vi assistevano oltre un centinaio di studenti 
ed insegnenti. Il Daneo parlò dell'evoluzione sto- 
rica del linguaggio umano. 

Si studiano miglioramenti în ordine agli studi 
ed al personale della Scuola superiore navale, 
diretta dall’ottimo prof. Fasella. 


Londra, 3. 
Si afferma che tutte le potenze unitamente in- 
timeranno al principe Alessandro di accettare la 
proposta della Russia. 


Egli, a quanto poro, si liuuliura u prestare 
pro forma. 
Atene, 3. 
Si assicura che lunedì prossimo le Camere pro» 
clameranno l'indipendenza della Macedonia, del- 
l’Epiro e di tatte le isole dell'Arcipelago. 
Ciò equivarrebbe ad una dichiarazione di guerra. 


Parigi, 3. 

Il miristero è inquieto sulla sitaazione estera. 
Si teme l'eventualità di una non lontena guerra 
in Oriente. 

Berlino, ?. 

Nei circoli bene informati si assicura che lo 
Czor non anderà a Odessa perchè în quella città 
sarebbe difficile proteggerlo dai nibilisti. 

Già occorrono 60,000 uomini per sorvegliare le 
linee ferroviarie che lo Czar deve percorrere nel 
suo viaggio. 

Parigi, 3. 

A Decezeville aumenta sensibilmente l'agita- 
zione. 

Il timor pànico comincia ad impadronirsi di 
tatti i borghesi proprietari, 


Parigi, 3. 
È morto un altro dei russi idrofobi afficati alle 
cure del dottor Pasteur. 


BORSA DI ROMA 


3 oprile. 


Mercato calmo. 

Rendita contante 97 22 1/2, 97 20. 
Rendita fine 97 25, 97 27 f12. 
Generali 633 25 contente, 635 fine. 
Immobiliari 774 a 772 50. 
Mediterraneo 586 a 583. 
Tramways 514 a 513. 

Roma 850 a 848, 

Molini 449 a 447 50. 

Gas 1750, 

Condotte 564 danaro. 

Nominale il resto. 

Cambi : 

Francia tre mesi 99 50. 

Londra, 25 08 


Ore $. — Rendita, 9720, 


Generali 634, Tramways 512, Immobiliari 774, Mo- 


lini 448, Roma 848, Condotte 566. 


BORSA DI PARIGI del 3 aprile 
Apertera | _Colusara 
8235 | 3240 
30 37 80 42 
5 168 85 108 87 
96 75 
25 ii 
100 3,8 
6 
13.98 
2 _ 
2 
571 
492 — 
si 


Ammortizzamento antico 3 ‘/, 


48— 
680 — 


{ | dida posizior 


i RELI FINOCCHI 


LELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 2. — Il cardinale Guibert ha diretto 
al presidente Grévy una lettera, colla quale pro- 
testa contro i rigori dello Sialo per la Chiesa. 
Dice che îl clero non fece alcuna opposizione ai 
governo repubblicano, ma questo, da sei anni, non 
cessa di perseguitare il clero, indebolire le istitu- 
zioni cristiane e preparare l'abolizione del'a Chiesa. 

Il cardinale Guibert prega il presidente Grévy 
ad intervenire per assicurare rispetto e protezione 
alla Chiesa. 

BERLINO, 2. — Reichstag. — Si approva în 
terza lettura, per appello nominale, con 469 voti 
contro 437, il progetto per la prordga della legge 
contro i socialisti, quale fu approvata in seconda 
lettura. per due anni. 

COSTANTINOPOLI, 2 — Si dice che la Con- 
ferenza si riunirà il 5 corrente. 

La parienza di Gabdan effendi è stata differita. 
SOFIA, 2. — I rappresentanti delle potenze con 
tinuano i negoziati per la soluzione della questioni» 

bulgara. 

BELGRADO, 2. — Il ritorno di Ristic al potero 
è interpretato come un indizio di riavvicinamento 
della Serbia alla Bulgaria ed alla Grecia. 

BERLINO, 2. — Camera dei deputati — Si ap- 
provano i rimanenti articoli del progetto per la 
colonizzazione della Prussia orientale e della Po- 
snania. 

LONDRA, 3. — Il governo è informato che 
squadra russa ritornerà oggi nella baia di Sud: 
LONDRA, 3 — Si dice che serie divergen: 
sieno sorte fra Gladstone ed Harcourt; cancelliere 
dello Szatchiere, riguardo a certi punti del pro- 

getto relativo all'Irlanda. 

Il Times ha da Vienna : 

« Gabdan Effondi porta ‘al priucipe. Alessandro 
una specie di ultimatum Il principe è informato 
che. so egli persiste neila sua decisione, la Russia 
ricuserà di sanzionare la sua nomina, con 0 senza 
condizioni, a governatore della Rumelia Orien- 
tale » 

VIENNA. 3 — Il Fremdenblatt conferma che 
VAustria-Ungheria spedì sei torpediniere nella 
baia di Suda per cooperare insieme alle potenze 
al blocco effetiivo, qualora attitudine ulteriore 
della Grecia lo rendesse necessario. 

COSTANTINOPOLI, 3. — Domani gli sinbascia» 
tori si riuniranno in adunanza preliminare per 
scambiare le loro idee, e deliberare sul procedi- 
mento da seguirsi riguardo alla questione rume- 
liotta. 


Bomavemrura Savarna, Gerente responsabile. 


11 Prof. cav. J. Neusehiller, 
specialista di Diottriea cev- 
listlea, è di ritorzo a Roma. 
Per la correzione dei difetti 


ROMA 
HOTEL LAURATI 


Via Nazionale. pross. a Piazza Venezia — Splen- 
e centrale — Esposizione a mezzo- 


| giorno - Ascensore idraulico — Gierdino d'inverno. 


EDIZIONI RICORDI 


ROMA — Corso, 392 — ROMA 
Ballo Amor, completo, L. 8, prezzo netto 
SI vendono anche | ballabil! separati. 


{Vedi avviso in 
quarta pagina) 
e __ 


IMPRESA VENDITE IN ITALIA 


Vendita della COLLEZIONE ALBERICI 
OGGETTI D'ARTE 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 


j Capitale Sociale - LL IL S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Fade apra Del fo, Via Nasa 1 


La Banca riceve Depositi di denare senza limite di 
somma: 


in Conto corrente, al 3'/3*/, o 
Ra 3"/2*/e santo, gon facoltà 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» » 20,000 con f gi i î 
» » 50,000 » 5 Rom È iti 
Per maggiori im] èn ri i 
maggiori importi è necessario: prendere aceordì 
sopra Buon! fruttiferi a scadenza fissa, fruttanti 
4 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi: 
» » » 6» 
le» » » 120» 
sopra Libretti di Deposito al £0/a annuo 


| d'interesse, con facoltà di ritirare: 


fino a L. 1,000 a vista; 
» » 3,000 con un giorna di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 gici di arcarviso 
Sconta Cambiali: con due Arma di conosciuta sol: 


fa Anticipazioni è arie Crediti in conto corrente 


| contro deposito di vs' 


Ticeve all'ino’ass0 Effetti e Cuponi: 

‘ametta D-iegazioni, Cheques e Lettere di credite 
sulle prî>-;ipali piezze nazionali ed estere; 

Compera e Vende valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all’estero; 

riceve Valori In deposito libero. 


LA DIREZIONE, 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) —(B) 


® 


VANFOLLA 


SEDE PRINCIPALE 


Via NAZIONALE 
(Già Cesarini) 


f- Fiù: 


E. 


GRANDI!MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


GER 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-55 


TRO è CONALS, 87-91 


Servizi Posate 


Per 6 Persone: 
@ Cacchisi 

6 Forchelto 

6 Coltelli 

6 Cucchiai per caîò 
1 Ramajuolo 


d9jpezzi 1 pezzi 


Lire 22 30 - Lire 12.50 


Per 12 Persone: | 


hiai per caffè 
1 Rameiv 


ia durezza dei marmo. 
© del doppio flacone u- 

stoszo cemento L. i 50 
o per pacco post, L.2 
igere domando e vaglia al- 
t'Emporio Franco-Italiano Finzi 
è Bianchelli in Rome, Corso, 
377.379 e via dal Giardino 85-86 
Ta Firenze, via de' Pancani, 26 


COLLA 
srgrni) Si adopera colla massima feci 
rente lità. Questo cemento acquista 
quarite anche n 
gj chi e cronici dai 


Cemento — Coramica 
esausta, debolezza degli [î] ; Ta 
organi genitali di spina Sla 
derigie di cervello <22 [| sto oto pito cui ac 
rl bianehi, sono ristorate 
| i 
Bi 
È 


ricostituenti co 


marziali del D.r Toylor, 
chiamati dal Dr Duplais 
all’ Accademia Francese, 
il miglior. ricostituente 
noto. — Un grosso fiacon 
L. 8 (per una cure) più 
50 cent. se per posta dai 


sa 
: Economiche in Ghisa 


DI TUTTI 1 SISTEMI 


L. 20, 30, 35. 45, 50, 
+85 


;i Vid Monforte, È. 
i In ROMA, ManzonieC. 
} via di Pietro, 

stessa ditta. 


Ì renza, va ce’ Panzavi. 26 


cli 


secondo le prescrizioni 
del 


Prof. BL G.JLESER 
120 DEPOS!7S 


8 L'ITALIA 


presso 


5 
fa 
ALLA CITTA DI VIEN 
Firenze -- Bologna 


logo ilus 


atis e franca i 


H. ROBERTS a C. 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
E EMRENZI ‘4 
"re 


ina 


6 riprendono in pocc tempo il loro 
ce aticore le ceduta e promuovs le 
‘a giorentà. Serro inoltra per 

A8 ehe possono essere 


le forza, 


sviluppo denéo 
avare le fo 
testa, 
Per questa sue socelle: 
iduei 


rerognti ve lo sì ra 
e, 0 


Jar malattia 0 per età svanzeta, 
ionals avessero biscgno di usare 
che rendesse il primitivo 
tempo chs questo liquido dè il colore 
loro naturale robustezza @ vegetazione. 
Prezzo: la Bottiglia Fr. 3 50 
SÌ spedisco dalla aucdatis fermazie dirizendone le comun4 
accompegnato dal relativo» Prezzo. mr 


Pepioni di Carne del D Koch's 


Diploma d'onore ‘all'Esposizione Universale d'Anversa 

La più alta distinzione conferita a questo solo 
Peptone. 5 
Un nuovo alimento per sani è malati 
specialmente tactomandato è persone convale 
senti deboli di &tomaco, 0 povere di sangue 
Comodissimo per c&iceiatori è viaggiatori. Eccek 
lente surrogato altra di Carne. 

Vendesi da tatte le Farmacie © Drogherie. 

Deposito generale per Italia 

presso CARLO KA YSER 


Corso Porta Romàna, N. 9 - Miliane 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
Prezzi: L. 20, — 30 — 35 — 45 — 50 — 60 — 75 —85 


Dirigare. domanda, e, vaglia all’Emporio,Franeo-Italisno Finti 
e Bianchell; in Roma, via del Corso, 377-579, e via del Giardino 


85-86-— Im)Firenze, via de’ Panzani, 26. 


FANFULLA 


Anno XVII. —N, 91° 
3-4 Aprile:1886 


FRANCHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO 


irigere commissioni e vaglia ai FFLLI FINOCCHI - ROMA 


TRE MESI IN UN CIRCO 


E il più bello e dilettevole libro 
PER BAMBINI 


Franco per Posta: Lire 3. 


Inoltre si snecra qual he *opia completa legata in tela del Giornale 
per i Bambini dolîe aovat- 13t1-1882-1883-1884-1885 
al prezzo di L. 12 per annata. 


Dirigere lettero e vaglia ai 
bini, 21, Piazza Moni 


‘Amministrazione del Giornale per 1 Bam- 
- Roma. 


U 
DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 
POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TIFLIS Asia) 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873. 


Jì mezzo più comodo e sicuro per distruggere gl'insetti come cimici, pulci, formiche, sc 

rafaggi, mosche, vermi ed îl tarlo. Trent'anni <i esperienza, principalmente in Francia, Inghil- 

terra ed Austria, l'hanno resa indispensabile » tutte le famiglio in cui si cura la pulizia e l'igiene 
Non è nociva: nè agli uomini, nè agli animali domestici 

Prezuo della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 80. 

Prezzo del soffietto di zinco per la facile applicazione della polvere L. {5. 


n zo nè x e camminare nella direzione 
che più loro piace, it-utto simultaneamente e senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
dall'età di pochi mesi fino @ due anni ed anche più. Si regola secondo la static 


questo earrettino che nelle braccia 
‘a contatti @ tutte le parti del corpo 


gla gomirazione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, contimetri 40 
chilograrmi. 


Prezzo L 35 9 Imballaggio L. 2. 


‘ll’Emporiò Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli i 
fiatdino 85-86 — Firenze, via der Panzoni, BB, ci) Roma, via del 


Coma 87: io l'in 868 Finn, i e Pn 
E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


arioggiate, 
En DO 
“rn 


METALLO BIANCO INALTERABILE}A PROVA DI LIMA il 


A) ZON si ricevono presso l’Amministrazione 6 presso }’ Uffici inci, Fi i 
‘Piazza’ Montacitorio, 127 — In FIRENZE esso) Ufficio, principale di Pabblicità in ROMA, 
() LE INSERZ ti Emaduelo, 28 — Dalla Francia, pas via CAT 41 — In MILANO, Galleria Vittono 


ia 1 


i indisvensabile in ogni Fami 


' SAPONE TORTI 


Î} 
| 

B. TORTI, di Roma, il più rinomato fra i fa. 
“icanti iu lialia per Saponi da bucato e di lusso, 


il % 
| lia ora composto una qualità di Sapone bi 5 
i 


| 


privo di qualunque materia corrusiva, ‘che ollre all” 
ere buonissimo per lavarsi, supplisce la lisciva per p. 

que metsllo, Wtemsi 
nqne altro arterie 


| re Piatti, Posute di q 
||da encina, Merletti, © qu 


{| tancheria che ucato pot 
} Cent. 30 1 pe 
| 12 Peozi fronchi di pi 


MPRESA DI VENDITE IN ITALIA 


di GIULIO SAMBON 
Vendite al Pubblico Incanto o all’Amieliciola 


FIRENZE sa NAPOLI 
Corso Vi't.Em., 10 SEDE DI ROMA  ViaGenn. Serre *i 
ROMA jella MILANO 


Via della Croce, 44 44 Via della GrOC®. corso Vitt. Em.,57 


Il 5 aprile prossizao e giorni seguenti avrà luogo a Tioma 
la vendita al pubblico incanto della bella e ricca collezione 
oggetti d’arte dell’ertista signor Alberlef. Essa consiste in (4- 
gettì di Antichità classiche - Bronzi - Vetri - Vasi - ‘L'erre 
cotto - Figurine di T'anagra © dell’Asta Minore - Monete 
Romane, ecc. — Oggetti d’arte del miglior stile dei scc.ii 
XIV, XV e XVI. Magnifici quadri sopra Îegno a fondo d'oro, 
dei primi tempi della Scuola Fiorentina e Senese - Bronzi di 
Rinescimento - Maioliche - Mobili antichi intagliati - Str 
di musica - Statue e Bassorilievi in marmo - Armi - Porce 
- Tappezzerie - St Îe - Oggetti da vetrina e di ci 
iclli, ecc. — Questa bella collezi ine sorà vi 7 
nerdi e Sahato 1, 2 e 3 aprile 1886, nello Studio d. 
gi0r A. Alberiel, N.9 via dell'Oivata, 
Maggiore. — Per i biglietti d'ammissione, 
fe informazioni rivolgersi ai signor Cav. 
tcapresa di Vendito In Stalla, 4i. Via della 


Ferro Leras 


r la den- 
‘tatura; 5° al non produr stitichezza ; 6 all' assimilarsi 
più velocemente che le pillole, confetti e polveri. Vien racco- 


mandato nella povertà del sangue,nell'anemia, linfa- 


ì 
4 
ti 


A Menzoni 6 C. - Fermacia Garneri, e in 


A ROMA 
7 Farizacie. 


— ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare Gel Vesuvio 


Fr. 169, 2 cl. Fr. 148, com- 
ate, alloggio e visto (Ho. 


Biglietto valovcle sci giorni: La 
preso ferro 
tel de Russe). 
Partenze do ROMA mercoledì e sabato coil'ultimo 0 penultizo 
no. 
Giovedì o Demerica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 
Sabato 0 Martedì. Gita ai Vesuvio (cratere). 
Domenica o Mercoledì. Gita a Caprì e Sorrento (Grotta 


di Na 
ROMA -VAPOLI- VESUVIO 
3 da el Fr. 73, 2a el. Fr. 61 


reione al Vesurio, alloggio ev 
«lo). 


Da ROMA. « 


ri giorno con qualunqua treno, 

D+ NAPOLI, ultimo treno dei terzo giorno. 

L'escori Vesuvio può farsi il secondo 6 terzo gior: 

Om ‘aî13 de e per la Stazione di Nepoli. 
NAPOLI. -. Ufficio della Funicolsre, via Sazta Lu 


ROMA la € 


men si:a panna. Pro: 

vima quantità di buiro in qualità soperlore, di parieti 

vazione e colla massima facilità. È util 

privati per il gron vantaggio di pose 
‘esco che, ricavato dal latte, è molto 

guatoso 


N. 1 capacità litri 8 premo 1.2 
Sie sr e 
imbsllaggio . +, ...° .3 22 

Dirigera domendo e vaglia all'Emporio Franco-italiano F 

a Bianchel'i in Rom, via dai Corso. 377-379, è ma det G 

556 — Fironze, via de” Panzanmi, 6, 0 oe * ma del 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferre stagnato 


e e A e E 


le de Publicité, PARIS, rue de 


Il giorno 
pubblicazio 


LA 


I lettori ci 
nale esce c 
diciamo, si 

Abbiamo 
giorno: tutti 
tino, e 2 
bligo di dil 
stra buc 

Ognuno d 


mero dog 
proprio arti 
perfezione, 


non credia: 
da degli 
tutta 
dovuto agl 

Se il pu 
tentativo, ni 
dogli di nc 


la cof 


si opp 
tesi 


quando no 


Prezzi D'Associazione 


Urasuey, Paraguay. 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 4-5 Aprile 1886 


Nun. 92 
te 
Pirezione xD Aumuistrazione 
Bemo, giacca Montaitori, KE, 388 
FER GLI ANIUNZI 
al’Amministrazione del Giornata 
© presso DUileio prizcipale di Pobbicià 

ROMA, MILANO, FIRENZE, PAY 
(Vodinsi gii indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Il giorno 10 corrente comincieremo la 
pubblicazione del nuovo romanzo 


L'ASSASSINO 
di EDMOND TARBÉ 


AI LETTORI 


I lettori ci perdoneranno se oggi il gior- 
nale esce con delle illustrazioni un po”.... 
diciamo, singolari. 

Abbiamo voluto sacrificare al dio del 
giorno: tutti i giornali pubblicano il san- 
tino, e anche noi ci siamo creduti in ob- 
bligo di dimostrare, se non altro, la no- 
stra buona volontà. 

Ognuno dei collaboratori del nostro nu- 
mero d’oggi ha disegnato le vignette del 

io articolo: non tutti sono riusciti alla 
perfezione, ma... per un primo tentativo 
non crediamo si possa pretendere di più 
da degli artisti che hanno lavorato con 
tutta la coscienza e con tutto il rispetto 
dovuto agli alti ideali. 

Se il pubblico accoglierà bene il nostro 
tentativo, noi lo compenseremo prometten- 
dogli di non ricascarci mai più. 


ornamento. 
cho procedeva dagli 
ahho che procedeva dal 
che procedeva dal 


o are è piscaro la tomonien 
imrsgna DI intto, pere! parenti di lui 
oppotevano e quegli amori randagi colto pre: 
iial‘pesdo il i E 


iorno (orologio d’oro spa 
condevano dal carrozza 
iam, cveno pieni d’eotusizsmo ves 
È bosco, cantando a quarciagole, in un'attitudi 
che non ammelteva equivoci intorno ci loro re 
{1 cristallo dell’orolorio tiret 
puato wfletteva le loro figurine 


Alle dun € dopo una lunga conver- 


ue peri putotica sotto l'ombra dei lecci © presso 


il tronco della quercia antica, Ivi s'era persuaso | 
che il giudizio io andava a poco a poco riacqui- 
stando; e lei non s'era mai sentita più fresca in | 
tutta la sva vita, così sdraiata mollemente sal- 
l'erba, meriro l’amico cercava un posto al suo } 
fianco. 

Verso le sei, collo stomaco pieno d'an cottivo 
desinere maugieto in fratta nell'osteria delia strada 
mnestra, la coppia felice ripiglisva il cummino st- | 
traverso il bosco olezzante di profumi primaverili. ! 
Lei non perdeva tempo davvero, @ correva sol 
tellando in cima a tutti i greppi, incitando alla 
gara del corr che la seguiva vo po’ più fa- 
ticosamente, mettendo più di una volta il pisa 
in fallo è srrampicandosi colle mari alle zolle e 
ai caspugli dell’erica fiorita. 


| sndato al Pincio per 


— Hai perduto il fiato?... gridava lei sghignaz- | 
zando. Ù È 

— Se t'acchiappo... rispondeva lui minaccia 
col dito... ti mostrerò che ho tanta salute an 
da rivenderne. 

E via di nuovo a gambe levate per i vi 
per i sentieri del boschetto, dando la c 
farfalle sulie pendici, cercando il radi 
vellicelle, è tt cel dito pelle fe 
ture, di do i formicolsi col fuscello, e fer- 

iantino per respirare. La luce del 

giorno si sp gio e andava « mo 
rire sui più elberi, quando lui 6 
lei si decisero a riprendere il tram per torsar 
sene a casa. 


a separarsi... © a pagare il conio. vi 
Alta dimene lui corperiv» tutto raumilisto © 
confuso dinepzi all'irato gevitore, che non gli ri- 
spermisva i prù scerbi rimproveri. 
— To lo dicevo, monelio... bai perso il giu- 
dizio. 

— No, babbo, uon mi pars... Auzi mi si sono 
aperti cegiì criszoni Buos!... 
— Hei pero la saluiel.. 

— No, babto... ina ho perso 
Loi, interrovata delle ami:te, ernfessò inse 
nuament: e aveva perso nulle... perchè 

alla da perdere!... 


 Porologio. 


LA SITUAZIONE 


La situezione non è bi 
Non parle di quella i» cui si trova attua 
or: di Mostecit ri»; parlo della situa: 
L0-passo-austro=germa- 
Non bisegna farsi illusioni. Basta sffacciarsi 
alla Buestra per scorgere sil'orizzonte dei grossi 
ponti neri 6 deilo virgole idem. 


Solo coloro she hinno le finestre verso corte | 
non scorgono uè gh uni né le altre. 


Quei punti e quelle virgole sono gravidi di av- 
venimenti terribili. Ma potrebbero anche abortire 


prima che sin compiuto il periodo nsturale di ge- 
diplomazia ; se csse | 


nde da 
saprà prep: che ci vuole per pro- 
curaro l'aborto, l'Earopa serà salve. 

Alla dipìemazia, del resto, va resa giustizia; 
ha fatto quinto lo è stato possibile per evitare la 
gravidanza ; e quendo si accorse che la frlitata 
era fallo, si è adoperata meggiore. volontà 
del mondo per semplicera la gran questione, per 
trovare, cioè, il bandolo della matassa. 

E c'era riesci 


i l'altro, infatti, 
elo che la pece europea 
nor serebbe turbata, come }a l’abitadine di dire 
Sua Maestà Imperialo e Reslo Guglielmo I. 
quando non è occupata a scivolare sul pavimento. 
È tacta cra Ìz mia fede în proposito, che sono 
ia si cigni e allo 
struzzo... cho non c'è più. 
Ma io, la diplomazia 6 l'imperatore abbiamo 
fatto i conti senza l'oste, o meglio senza gli o 


he vuole ia Maccioni:, la Tosseglis, C: 
lA» 0 e l'Olimpo con Barbeziov 
li ro ci Serbia 


.e il rel 


tizia a Roma. 


così enormi, così insensate equivalgono 
cerleito di sfida gettato all'Europs. 
oglierà esse } 
non saprei rispondere a 
Graanda; ima se nou è efflitta de fumbag 
tredbe «dicho inchinarsi per reccoglierio. 
rat 
Allera chi la pic ne rilascerà regolare 
0 în carta senvpete 


— Anzi greudi può rigaare 
derzi peronuiuc è, grazie el cielo, io 
ho passati go ia leva, è non epperiengo 
neppur più elio territoriale. 
E iouti gui per quei tro principctii rosi 

doll'ambizione. 

— Adegic Biagio! Voi credete forse che quei 
tre priscipatt sino i veri colpevoli? 


ds 
sì capisce .. 
— Altro errore; gravissimo errore! La Russia 
Centra come Pilato nel Peternostro. 


Il vero, il slo, l'uni 
batoro della  psce genere! 
nemico implacabile dell’amanil 
capace di mettere sottosopra tutto 
il mondo, per conservare il potero 
nelle sue mani, questo genio del 
male è più vicino a noi dello Czar, 
abita in via Nazionale, N. 413; 
lario 3°. Colà tiene la sua bottega 
hi, che ha una succursale 


balcanica ; è lui che ha sobiliato i 
tre principotti di Serbie, di Grecie 
e di Bulgaria. 
È lui che vuole 
ogni costo, una guerra  stermina 
trice che spopoli l'Europa, che la 
sterilisca e no faccia un 
è immensa: 


che l'opera infernale sì 

Dio iuspirerà chi sclo può ebuai 
tere îl terribile dragone per ch 
maro #) potere gli amicì politici 
della Tribuna. 


Vi prego d'un pater que 0 gloria 
secondo questa intenzione. 


CHA (pi 


Gas. 1% 
ì Ia 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


IL SALON. 


Si può essi 
gusti sempli: 


pio la natura sino 
puato da rias 

amora to 
peiidentiîe quella 
vecenia scem- 
piaggine che ve. 
dete effigiata qui 
È = neoniro, e fut 

tavia non ovitere in questo mondo co: 

ceto nè la lettura di nn libro moSernista 
casione di sc în cn album, 
nè un invito a un pranzo di nomini spiritosi, nè 
uu concerto di musica classica. Può tsrdare a 
rriva_ sempre il gi i un di- 


— Carabas, pershè nor andate a... vedere l'e- 
sposizione in via Nazionale? 

— Perchè nen ci ho nulla che vedere. 

— Andate, andato e vedrelo. 


A 


Per dovere di disciplina ho dovuto obbedire: 
sono andato e ho veduto. Esco la mia impres: 
ione generale : 


Ma le geueralità non bastan 
€ dissoiventi. Per ess 


tto si di 


in questi tempi 
© veramenio mo- 
pre. La 


jnetto, od ent 


Ila prima 
esposizione în via 


zionale, dove mi 
i uomini il- 


del 


Paolo e 
iel mede» 

vo senitore è 5 
samente 
Paclo © Francesca 
sono  rappresectati 
al disopra di usa 


lui che ia vita li spense, ment 
tna greto eenielita coreografi-a quell'Amor, che 
doveva pos ia ispirere il Marzotti. 

Uscendo della prima sala vedonna intereasanta 
stava allegorica della Russe, nazione giovine, 
la quale, massime nelia situazione în cui Jo seni: 
tore l'ha reppresenteta, promette molto per l'av- 
venire, 


Sì direbbg infatti che l'artista abbia voluto farci 


eroica zi sanviegemianat 


î 


ANFULLA 


capire che la situazione della Russia è oltremodo { 
gravida di avvenimenti. 


A 


Nella seconda sola di scoltura trovo il capo del 
gabinetto e il capo del municipio, ma nè l'uno nò 
l'altro mi sembra- 5 
no un capolavoro. 
E mi fermo a con- 
templare un... co- 
me si potrebbe .. 
diret. ba 


è invece 
contrario... una 
specio di rilicbas- 


se00... di ribasso. 
licoz; îasomma , 
una ‘cosa cho è 
tutto l'opposto di 
quello che sonoî 
bassorilievi ordi- 


nari, e 
può spiegare in 
altro modo che 
questo: è una bel- 
la © gontile fantasia dello » 


i 
| 
H 
Infatti un collega în disegno a cui l'ho lunge- | 
i 
i 
i 


non si 


mento descritta iusistendo sulla sua esecuzione a 
rovessio, ia deîto 

— Ho capito, deve — a: 
sentito lo scnizz 


re fetta così e mi ha 
qui ac o 


che e 


pr 
A 


Nelle sele di pitlura c'erano tre o quattro si- 
gnore di quel sesso incerto e di quel’«cconciatara 
internazionale che fa dire subito alla gento prs- 
tica delle gallerie e dei musei: 

— Sono inglesi! 

merale questo inglesi di convenzione sono 
di via dells Pedacchi». © moito probabil- 
mente nate nei vicolo delle Morieila, ma la semie 
seguita a crederle inglese per rispetto aila tredi 
zione. 

lo, in < sale, dove la pittura moderna si 
ispira dal vero, ero sul punto di crederle fiute, 
quando la jone fa richiamata da Arnaldo 
Vassallo, che mentre mostrava di schizzare rapi- 
damente sopra un 
albumi suoi appunti 
sui quadri, guardava 
con occhio compe- 
tento In più bolla fi- 
gura della esposizi- 
one, upa figura di 
cerno e d’ossa. i 
balena. elegante 
mo uni par.sienne di 
Grevin 


soil voro me 
per fera un bel 
Pupazzetto  vensti, 


on volendo di 


sturba ni sp. I 
ufemplazione del ram che rep- 


con 


Mi pisco molto l'idea che ha punto Fihofer, fl 
quale dei resto ha esposio delle cose ch 
meno di ianti piccoli miracoli è 


sel 
sua via Ga: ibaldi 


<ol ricopiare ne 
quadro la tergà 
{a munì 

Il quacre è È 
lissiuo 


taccia 
turchino che non 
rsppresonia il 
cielo e mncchin | 
pn po' ls tela, ina | 


iacredocholasua | 
originalità è pro !__ 
prio quella della 


Scrida. Audils Rara 
negare chie quella non sia proprio via Garibatdi! 
Vorresto dere una sentita al inunicipo? 


A 


Un'altra nota è basla. 


38 


Ia una delie sale 

21 T.E fi in fondo e! numero 
DOROTEA 53 'Gè la famosa 
Dorotea del profes- 

sore Coste, il pre 

raffueilesco nostra- 

r0, il oivore d'Ia- 

lia più aromirato a 

cche il mio 

0 Giuseppe 
ini venera con 


mella fede che fa 
OE 


lungamente dina” 
zi a quella tela tra 
‘oro e il 
d'Orvieto 
© poi me ne sono 
andato. 


A 


Tornando în ufficio il direttore mi ha doman 
dato : o 

— Che cosa avete visto? 

— Tatto 


7 E francamente che cosa ve ne pare? 
_ Francomente?... — Allora mi pare 
clio io non cì abbia capito un' 


In Livorno il Fanfulla e il Fan- 
fulla della Domenica trovansi 
vendibili presso tutti i chioschi della città. 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche GaLLicai e Rossi, ambedue situate 
in via del Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzione giornaliera dei detti 
periodici, 


TEATRI DI PROSA 


Anche questo meso la compagnia Meynadier 
continaerà al Valle Je suo rappresentazioni. Dopo 
averci dsto la Georgette e la Denise - con una 
osectzione lodovolissima soito cgni rapporto, essa 
ci promette pure îl Deputato di Bombignac, a m 
gior gioria del nostro «mico Navarro della Mia- 
glie, Îì quale de tro mesi a questa parte è doven: 
fato l'uomo più felice di tutta la eristianità. 

I mici lettori potrorno convincersene, contem 
piandolo in questo ritratto, che io ho fatto appo- 
sitascente per loro 
rassomigiianza 
tita. Il nostro a: 
varro della _M 
rappresentato nel 
mento su cui — depo_es- 
sersi alzato da leito e fatto 
il caffè colle 
mapi - si ren elPuflicio 
del Fanfulla per 
suî giornali * 
deila sua comm 
gnare in apposito regi 
stro î quattrini cio 
pervengono per dir 
d'autore. 

Come i lettori vedono, 
la felicità si diffonde su 
tutta la sua persona ; essa 
gli illumina il vito, gli 
arroionda la panciy ni 
tida, trape'a dalla sua an- 
datara mnestosa Egli ed =" 
il Deputato di Bombignac, ai 
sì sono oremzi identificati în una sola persona; e 
tutte le volte che egli sente dire : « Nel tel posto, 
ii Deputato di Bombignac ha falto furore >, egli 
non menca mai di rispondere 

— Ah! uos che dire 
deputato del » @ mi maravigtio 
como l'onorevole Depretis non sbbis ancora pen- 
ssto a darmi un porisfoglio... lo solo. potrei sel- 
vare la situazione ! 

* 


Terminaio il turno della compaguia Meynadier, 
avremo al Valle il 
Ferravi il 
nostro 
tro di prose rimor- 
ra chiuse fi 
settembre venturo. 
Ea 10 nen so 
culo se 
nuovo 


sono il più 


n conto, a | 
re le mie ! 
lettrici delle funga 
assenza della diva, | 
io h 0 bene | 
di offrir loro la pre. | 


sente vigoetta,dovo | 
poirenno am 
niirere is insigne | 
attrive che, appog- 
gieta al tavolino, 
rappresenta nel secondo atto delia Moglie di 
Claudio, la grande scena fra Cessrina e suo ma- 
rito, 

Ma siccome è 
dini faccien 


igge di vatura che le ron 


impre ritorno al 


possi mo, o 
vedremo la Allora toute la 
Roma elegani correra naova- 
mente in foll» sì teatro di pr La pi 


questo caso l’egregio amico mio Baracchini, pro- 
prietario del Valle.; 
Perchè Baracchini, 
tnita le volte che 
recita al 330 teatro 
lo Duse, è preso da 
tanta contentezze, 
che nel corso di 
stagione crescecin- 
quanta chilogrem- 
mi di peso. Ed in 
quello sere, se a- 
vete l'abitudine di 
restare fnori del vo- 
stro domicilio an- 
che nelle ore tarde 
della notte, vi ca 
piterà forse qualche 
volta di vedere a 
capo dina via une 
massa luminosa 
che si avanza pla- 
cide nella osrarità 
verso di voi. Quel 
mossa luminosa è 
appunto il mio egregio amico B 
ripieno di fogii di Binca se ne 
la rapprosentazione. 


cchivi, che tutto 
torna a casa dopo 


i 
Hi 
toa pon 
sarà più sufli icote a conieusre gli spettatori, 
nei pal i che si vendersune a prezzi favolosi 
sarà ancora una volia coccesso 4 noi poveri cro- 
nisti mi a bellezza charnea 
della dida d S occhi fu'gidi 
della superba coni fsionom a poetica 
della bella baroc alle chic:picho della 
divina esa D, e tutte fe altre meraviglie 
delle più belle signore della copitste: 
vi 
N 
Ma il più contento, il più folice di tutti serà in 


LA “ RODOPE » ALL'APOLLO 


Cera in un palco Sua Eccellenza il ministro Cop- 
pino: e le sue viscere di patrocinstore delle scuole 
elementari si sono dovote commovere, vedendo sp- 


plicata nel nuovo ballo la tsorica dell'istruzione ob- | 


bligetoria. L AR 

Perchè dopo il primo ballsbilo si va ad assistere 
alla sillsbazione di Rosope, costretta dal mercante 
di schiavi a imparare a leggere. Ma il maestro è un 
bell'uomo, e si chinma Esopo: sicchè doro le prime 
battute l'istinto della’ danzatrice si risveglia in Ro- 
dope, e maestro e scolare finiscono come Paolo e 
Fréncesca mentito leggevsno di Lancillotto come 
amor lc strinse. 


Esopo stringe così bene che la ragazza piglia co- i 


raggio, e diventata maestra non più elementare, ma 
della scuola magistraie di perfezionamento, va a in- 
segnore i 
tissimo Re Amssi. 

Il ministro Coppino, scoroggito, si ritira in fondo 


al suo palco, e medita su pericoli della convivenza | 


fra maestri @ scolore. 


Il Re Amasi promette tutto, e Rodope per vendi- | 


carsi di Esopo che l'abbandona, rimette a nuovo la 
vecchia edizione della signora delle camelio. 

E si possa al ballabile delle Sfingi, che è una me- 
raviglia di luce, di splendori... e di bellerine poco 
vestite. 

— E dire (mormorava in un palco di quart’ordine 
l'impresario Lamperti), dire che il conto della sar- 
toria è così lungo, mentre i vestiti sono così corti ! 

Rodope, trasformata in cocorte egiziana, dimostra 
luminosamente che se è mediocre in calligrafia, nes- 
suno la può superare per la danza sulla punta dei 
piedi: e accompognats dall'arpa della signora Ser- 
zona, un'ar' igura anche sulla 
terra egizio, eseguisco un ballabile che suscita in 
tutto il'teotro un subisso di appiuusi. Rodope (al se 
colo Emma Bessone) ringrazia commossa e sorride. 

Gli ammiratori mondeno sulla scena stupendo ca- 
nestre di fiori, e il Re Amasi promette di costruire 
a Rodope una piramide 

La mirabile artista, riconoscente, ia prova della sua 
agilità è capacissina una di questo sere di tenersi 
in equilibrio sui fianchi della ciclopica costruzione 
egiziana. 


Il guaio è che il Nilo non si risolve ancora a man- 
dare lo sue ocqu fecondatrici. intima una proses- 
sione solenne, @ vi prendono parte tuite le autorità, 

grandi corpi dello Siato, i ministri, la Camera del 


| deputati, e il concerto municipale. 


Il duca di Fiano bsite la misura dal palco della 
deputazione, e basta questo perchè le trombe egi- 
ziane stuonino peggio di quelle che stucnavano nel- 
l'Aida. 


x 


I sacerdoti allora comandano che sia immolata e 
gettata nel fiume una vergine, per ottenere che le 
acque arrivino. 

Gran Dio degli Egizi! Como trovare, così di punto 
in bianco, una ragazza di buona famiglia nella pato- 
logica condizione voluta ? 

Ne capita una per combinazione, con un gonnel- 
lino di seta nera: ma così vistosa di forme, da for 
dire e più d'uno: 

— Peccato che il letto che deva accoglierla, abbia 
da essere il letto d'un fune! 

Rodope riconosce nella regozza una sua intima 
amica, e stanca di vivere, ottiene dal Re Amasi la 
sostituzione della vittima. Dà un ultimo abbraccio 
all’infedele Esopo che ci fa proprio la figura di Pol- 
lione, piglia la rincorsa e si butta a capofitto nel Nilo. 

Commozione generale. Anche le irombe sono com. 
mosse © ristuonano. 

Ma questa volta il Nilo gonfia davvero: il popolo 
cade in ginocchio, la grazia è fatta, e il presidente 
della deputazione teatrale, al colmo della felicità, lascia 
per un momento a un coliega la chiave del famoso 
camerino color di rose, e baila il suo passo a due 
con l'impresario Lamperti. 


L'apoteosi chiude il ballo: © consiste nella gigan- 
tesca piramide inelzata in onore di Rodope, 

La piramide è tutta composta di uomini scaglionati 
con bellissimo effetto sopra un praticabile mobile; e 
chi pensi che la celebrità di Rodope è nata appunto 
dalla sua persiatente ricerca dell'uomo, deve conclu- 
dere che il coreografo Grassi ha avuto un’assai folice 
trovata. i 

I costumi del nuovo ballo sono d'una rich 
d'un gusto squisito : i ballabili pieni di vita e di mo. 
vimento: in quanto alla musica, è positivo che il 
Giorza ne ba seritta anche della migliore. 

Il coreografo Grassi fu chiamato molte volte al pro- 
scenio. 

La signorina Bessone fu addirittura incantevole, e 
non soltanto come ballerina, ma come ettrice di rara 
intelligenza, che sa dire con gli atteggiamenti della 


segreti dell'istruzione alla Corte del poten- ; 


fisonomia mobilissima tutto quello che le attricià,, 
motiche raccontano con le parole. _ DÌ 
La parte più bella del successo è tocsata day, 


i 

j a Emma Bessone. 

| 

| Teo 
Ì TT 


RA TOCCHI E TOGHP 
‘TRIBUNALE CORREZIONALE 
Una causa stravagante. 


li mio amico 6 pm 
tore, l'usciere, di cui ri 
sento în questa solenne i 
casione usa calunnio:a 
figie, chioma la causa dix 
chille Zagana, imputato 
aver rubato in cam 
coniglio nella ua orig, 
vivo, e di averlo quindi ts 
defunto. . 
Il carabiniere Cailona 
piedi, fisso ed immobi 
le mani lungo le cuciture 4, 
pantaloni, e senza fucile 


i 

ì 

i me non si vede, ma si, 
i vrebbe vedere nel disem, 
I qui allegato) depone sci 
| flagranza. 

i 

t 


L'avvocato difensore, appena gli è permesto, sc; 
su come una molla 

— Furto ?... Ma qui si 
tratta di benaltro! L’in- 
nocente che io difendo è 
reo sì ma non d'altro che 
di contravvi 
caccia. lo non lo nego: 
egli ha uc 
c'è il reperto giudi- 


presenta il corso dl 
: fo lo presento a miaxoa 
ai lettori, assicurandoli che L 
lama è buona, ed è di Campo 
basso) 


** 


L'oratore prosegue : 

— Ma ciò che prova? Pron 
che Achille Zagsua è un cascis 
iore origiuele, mettiamo gucbe 
stravagante. O che so avessi 
luto sndere a caccia con l'; 
le frecce non sarebba stato 
H padrone? 


ate di non saper ripro- 
putato & caccia del coniglio 

circazso, offro si lettori oi 
Pimmagine fedelissima della vittime ) f 

L'avvocato prosegue di galoppo Mi 

avcigimento della sua tesi, af : 
fermendo che ìl sno protetto dere 
rispondere solo di porio d'armi senza 
licenza. 

Posta la ‘one in questi ter è 
mini, ai s0)gono una quantità enorme 
di dottrine profendissime sul porio 
d'armi, 

Jo, mentre il tribunsle condanna il 
prevenuto a sei mesi di carcere, fi. 
nisco col convincermi che la licenza 
è quel foglio per cui quando un carabiniere vi è 
manda : « Avete la licenza? », voi lo tirato fuori è 
rispondete: « Eccola » 


ie sil 


ez 


Per gli operai italiani in Francia 
na pela signora baronessa S. ci scrive: 
da levare li si 
Carre ai 


Il signor L. S. . 
Cesare Mancini 


Ma 3 


L. 107 — 
» 145 50 


Somma precedente 
Totale L. 252 5i 


4 aprite. 


Rosa d'oro. 
Fiore d'una botanica misti i si 
così dire la primavera della Chies ener P° 
Il Popa la invia tutti gli anni ad una princines* 
© gd un principe cattolico; ma è gran tempo chel? 
sole principesse ne sono favorite, ciò che fa dell* 
Rosa d’oro una gentile cavalleria temminina. 
iI momento non saprai formare l'elenco delle priv” 
Cipesse viventi che l'hanno ottenuto : fra questo però 


Oggi Leone XiIl benedise con le solite pompe ls 


‘A chi sarà cd 
È il segreto d 
tesa di sviscera 
gia sarà quest 
Virtù provata 
riterebbe. 
Ghi vuol tenel 
il premio serl 
riscuoterà dalle 
la decisione del 
Una rosa di 
una rosa che dl 
Sarà meno pi 


Una grave di 
Ugo Boncompa 
egli rassegnerà| 
comunale sino 
dei barberi. 
L'onorevole 
dei romani ant 
Invece il Coi 
por la gron mi 


mageri due i gl 
gna rispettare 

Il duca Torl 
questa deliberd 
duta che il C: 
tate dimissioni 


Esperienze 
mendente la d 
conte Lutzow] 
il colonneilo 
chi eltri uffici 
4 della marini 
zione teled 
gazioni estere] 
bersagli elettr 
sol filo, impia 
militare di Ac 
Sì ebi 


Cremazione 
domeni s'incel 
mazione l'89 
prineri di An 

Le operazi 
benemerito pi 


Concerto. 
nella sula Col 
velente violin] 
fa ottenrs uo] 

Prei 
sore 
stinta signore 
ha promesso 
gregio violini 
Una bella fesl 


Teatro Val 
nadier replic! 


trerebbero 
Ed entrif 
Non so... d 
proporrei 
basta. 


Gli cnor 
Plebano, 


figurano tro Maestà decaduto: la regina Jsabella di 
fEigoa, l'imperatrice Eugenia, e Sofia quondam re- 
Piedi Napoli. _ 
Si chi sarà conferita quest'anno f 
È il segreto di Leone XIII. Ma senza alcuna pre- 
di sviscerarlo, io scommetterei che la privi! 
test sarà questa volta la Regina-reggente di Spagna. 
5° provata alla scuola della sventura, se la me- 


riterebbe. 
‘chi vuol tenere la scommessa f 


fi premio serà una rosa che Fanfull1 pagherà o 
avubierà dallo sue lettrici appona ‘sarà conosciuta 
la decisione del Sento Padre. 

Gna rosa di maggio, s'intende, una rosa che olezzi, 
usa rosa che abbia l'anima 

TÀ meno preziosa, ma quanto più eloquente ! 


Una grave questione municipale. — Il principe Don 
tgo Boncompagni ha avvertito l'Unione Romena che 

FO mrassegnerà le proprie dimissioni da consigliere 
S£hnale sino a che non venga ripristinata la corsa 
dei barberi. o 

i ‘onorevole Boncompagni è atato eletto coi voti 
del romani antichi © questi vogliono li borberi. 

i ivece il Consiglio comunale, che è pure composto 
per la gran maggioranza di Romani, ba stabilito che 

4 il carnevele in- 
vece di 7 giorni 
negli anni venturi 
sarà solamente di 
quattro. 

Don Ugo acco- 
nsente che siano 
magari due i giorni, ma vuole li barberi perchè 
goe rispettare la tradizione. 

N duca Torlonia è rimasto molto impressionato di 
questa deliberazione e proporrà in una prossima se- 
Sila che il Consiglio non prenda atto delle presen- 
tate dimissioni. 


Esperienze militari, — Il generale d'Oncieu, co- 
mendente la divisione militare, il principe d'Avella, il 
Sonte Lutzow, i colonnelli del 7°, 8° e 80° fanteria, 
Î colonneilo Sanguinetti dello stato maggior, parec- 
chi elîri ufficiali superiori dei ministeri della guerra 
S della marina, alcuni alti impiegati dell’amministra- 
Zone dei telegrafi, varii addetti militari presso le le- 
fazioni estero, assistettero alle esperienze pratiche dei 
Sersagli elettrici a segnalazione automatica con un 
sol filo, impiantati del signor G. B. Marzi al poligono 
militare di Acquacetosa. 

Sì ebbero dei risultati splendidissimi 


cremazione dell'89° cadavere. — Al Campo Verano 
iomeni s'incenerirà, a cura del Comitato per la cre- 
inazione l'89° cadavere, che in vita fu Gesualdo Ca- 
prineri di Ancora. si 

Le operazioni della cremazione verranno dirette dal 
benemerito presidente avvocato Felice Giammatioli. 


Concerto. — Domani, lunedì, a ore 3 e mezzo, 
nella sala Costanzi, ci surà un secondo concerto dal 
telente violinista Merco Anzoletti, che pochi giorni 
la ottenne un suscesso di meravigliosa esecuzione 

Prendono perte al concerto la signorina Anzoletti 
screlia, e i signori Lenzioi e Furino figlio. E la di- 
Sine signore Helbig, una musicista di prim'ordine 
ha promesso pure di accompagnare al pianoforte l'e 
Fio violinista. Sarà dunque domani si Costenzi 
una bella festa musicale. 


Teatro Valle. — Domani sera la compagnie Mey- 
nadier replicherà le' Denise a generale richiesta. 


Alle 6, dopo che l'onorevole Marcora ha slter- 

nsto il trattenimento con l'onorevole Vellaro, 
jo approvati tetti gli articoli più o meno emen- 
dati de! riconoscimento. 
È progetto sì riconosce foco, ma passa... come 
passano le maschere cho entrano anche nei posti 
dove con la loro faccia di tutti i giorni non en- 
trerebbero. Pt 

Ei entriamo nol progetio dei lavori del Tevere... 
Non so... ima certi progelli a certe ore io non li 
proporrei... gettersi nel Tovere a questa stagione... 
basta. 3 

‘ll cnorevoii Ruspoli, Cavalletto, Lugli, Genala, 
Plebano, Manrigi, Depretis, Amadei ravigano 
piscidazsente sulle acque del Padre Tevere, fino 
i l'esaurimento della discussione generale. 


DICA 


Lunedì, alle 2, seduta pubblica. La 


NostRE INFORMAZIONI 


Veniamo assicurati che il governo ha risoluto, 
nella giornata di ieri, di sciogliere la Camera. Nel 
consiglio dei ministri di oggi crediamo sia stato 
scusso per stabilire l'epoca delle elezioni generali. 

Il comm. avr. Vincenzo Olivieri, vice-avvocato di 
prima nelle avvocature erariali, fu nominato consi- 
gliere della Corte dei conti. 

In seguito ed accordi intervenuti fra gli onorevoli 
ministri Grimaldi e Coppino, questa mattina è. stato 
sottoposto alla firma sovrana il decreto che mette 
ella dipendenza del ministero di agricoltura e com- 
mercio le due Scuole superiori di agricoltura di Por- 
tici e Milano, che finora dipendevano dal ministero 
dell'istruzione pubblica. 


Sono prossimi ad essere compiuti gli ultimi def- 
nitivi studi per la variante - che è poi quella della 
maggiore importanza — tra Roma e Segni per la di- 
retfiasima Roma-Napoli. Agli appelli pero non si 
potrà procedere prima della fine di giugno. 


1 rappresentanti delle diverse amministrazioni fer- 
roviarie si raduneranno martedì prossimo presso 
spettorato generale delle strade ferrate per 
unitamente a questo, le modalità da seguirsi per il 
riscontro ferroviario. 


Oggi, 4, alle ore 3 pomeridisne, sono cominciste’ 
al ministero della pubblica istruzione le prove orali 
degli esami di abilitazione all'ufficio di ispe'tore sco- 
Iastico. 


Il cav. prof. Giuseppe Ferreri fu nominato membro 
delia Commissione conservatrice dei monumenti ed 
oggetti d'arte della provincia di Reggio Emilia. 


Sappiamo che a bibliotecario dell’Alessendrina di 
Roma fu-nomizsto il signor Boselli, ora alla Vittorio 
Emanuele, e che il cav. Carta, che era stato desti- 
nato ell'Alessandrina, continuerà a restar bibliotecario 
della Vellicelliano. 


Il prof. Pasquale Cordenons che insegna fisica nel 
regio Liceo di Vicenza, ha inventato un areonave. 

Per stadiare il modo di farne un esperimento, si 
è raduneta oggi alle 3 alia Minerva, coll’intervento 
dell'inventore, una Commissione composta dei signo: 
comm. Alessandro Betocchi rappresentante il mini- 
stero dei lavori pubblici, comm. Pietro Blaserna, ca- 
veliero Valentino Cerruti, comm Giov. Battista Fa- 
vero professore alla Scuola d'applicazione degli in- 
gegneri di Rome, rappresentanti il ministero delli 
strozione pubblica, comm. Biagio De Benedictis co- 
lonnello del genio, conte Alessandro Pecori-Giraldi 
capo sezione ereonauti, rappresentanti il ministero 
della guerra, cav. Roberto De Luca capitano di fre 
goto, rappresentante il ministero della mi pro- 
fessore Felice Foselia direttore della regia Scuola 
superiore navale di Genova, prof. Galileo Ferraris 
insegnante fisica al museo industriale di Torino, rap- 
presententi il ministero d'agricoltura. 


"lepri particolari del PARPOLLA 


Milano, 4. 
i sera al Consiglio comunale fa dibavuta la 
ne e parlarono in favore della esenzione 
del pone fino a ottocento grammi, i con- 
siglieri Porro, Perelli, Mussi, Belinzeghi, Ba- 


lì consigliere Messarsni propose ua ordine del 
giorno per invitare la Giunia «d aderiro ella pro- 
posta. 

Il sindsco Negri dichiarò accottaris per ragioni 
di umanità è di concordia, per pacificure gli unisci, 
6 far tornare la trauquillita in paese. Deploro 
risentilameste i fieri attacchi di avvers.ri diso- 
nesti che lo accusarono di settario e di agente 
provocatore. 

I consiglieri e le tribune lo applaudirozo. 

Il ssnatore d'Adda dichiarò di respingire l'or- 
dine del gicrno, sembrandogli una deb.iszza © 
una pieghevolezza gi voleri della piazza. L'ordize 
Votitu ulle grando maggioranza, ieri sera alle 7, 
comparvero i manifesti riproducenii l'ordine del 
giorno. L'impressione è stata oltinis, e ‘a dimo- 
strazione preparata ne è stata svenleta. 

Tragazzacsi agglomerati vella piazza de! Duomo, 
privati così dello spettacolo, urlarono e fischia- 
Fono. Alle 9 15 lsscierono la piazza diretti al Bro: 
letto, ritornarono alle 10 10 în piazza con una 
bandiera tricolore, e ricominciarono i rumori, il 
baccano e gli ur.i. Si gridava : « Ampistia! am 
nistis ! Fuori i carcerati !> La domanda era ac- 
compagnata da commenti crudeli e da allusioni 
offensive alla Giunta sounicipale. 

Il questore, precesupato dal crescere del bac- 
cono e dalle conseguenze probabili, ordinò lo 
sgombro della piszzo. La truppa lo esegnì e lo 
ottenne. Nessun arresto. 

La Perseseranza rileva la grevità della delibe: 
razione municipale : comprende gli onesti destdeni 
di pace e di concordia che animarono il Consi, 
glio, ma deplora queste deliberazioni inspirate ad 
ina affettuosa debolezza, perchè costituiscono un 
precedente pericoloso. Loda la savia condeita del 
consigliere D'Adda inspirata ad un sentimento 
aito, è al concetto della dignità e del carattere. 
Considera la decisione delia Giunta come sugge- 
rita da un sentimento di abnegazione; me pe- 
vente guai maggiori per l'avvenire. 

Si annunziano dimostrazioni al prefetto per de- 
mandare la liberazione dei carcerati; si deplora 
qniversalmonto la nuova minacciaia dimosira- 


Fione. Ora (sile 3) la piazza del Duomo, lu Gal- 


leria e il corso Vittorio Emanuele preseniano 
nimazione ordinsria della domenica. 

'Si espetta de un momento all’altro lu dimostra» 
zione 

L'eutorità vi è preparata, 


Aquila, £. 
Op.i nei locali delle scuole normali maschili fu 
inaupicata una lapide ella memoria di Vittorio 


, | Emonucie, dovata ad una sottoscrizione îra gli 
SCO, inseguanti e gli alunni. 
i "La solennità riuscì imponente. Folia isomensa. 
i 


scuola Albertini, l'assessore Pippolone ed un gio- 
vane slonno. 


riuscita splendidissima. Oruaque lungo ia linea 
screglienze entusiestiche da parle della popoln- 
zio 


glienze degne di una graude città. 


istruzio: 
e che si 
giorno fissato per ia dimostrazione snarchica in 
Bruxelles di tutti i 
ordîna che si lassi pien 
citare tranqui 
pene 


rei il direttoro della È recchio centinaia di operai piemontesi per il ser- 
vizio delle miniere. 
Un dispazcio del Figaro reca che tale voce, 


sebbene inverosimile, cagione grande agitazione. 


Lessero appiauditi di 


Ultimo acclamatissimio parlò il prefetto conte 


Bonavutuna Suvarini, Gerento responsabile. 


Li sana 


‘sugurazione del tronco Sirscu: 


e e delle autorit 
Il musicipio di N 


civili, politiche e. militari. 


aveva preparato acso- 


ENGLAND 


È arrivato dall'Inghilterra il completo assortimento 
in tessuti di gran fantasia per la stagione primaverile. 
Splendidi e nuovi disegni, qualità e tinte garantite. 

‘aglio perfetto, confezione accuratissima 


SOG TA” ITALIANA PER CONDOTTE Dsig0A 


SOCIETA AMONIMA -— SEDE IN ROMA 


Bruxelles, 4 

Ven der Missen emanò deltagliate 
per le pressuzioni militari da adovarsi, 
‘anno manienute fino a dopo 1! 43 giugno, 
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I generale 


voluzionari del Belgio. Egli 
liberta agli operai di eser- 
tamente il loro diritto al lavoro. Im- 


lie troppo di fare uso 


O a e eo get drag gg |a Cape see 20 USS Vacuaba O Dod 
Tatio il Brigio è trenquilio, però si minaccia | e a 


rina nuova sollevazione. 


saggio di varie centinaia di operai piemontesi per 
ii lavoro delle miniere. 


migliorate, poichè sì mantiene l'unione fra i tre 
imperi. 


1886 allo ore 3 pomeridiane nel Palazzo Sini 

baldi in Via Torre Argentina N. 76, scala in fondo 

al cortile, per deliberare sopra i seguenti oggetti : 
Ordine del giorno, 


1. Rapporto del Consiglio d'amministrazione sopra la 
situazione degli affari sociali e relazione dei 


Parigi, 4 


a Decazeville l'annunziato in- 


Sì è veri 


Londra, 4. 
nsidera la situazione in Oriente assai 


Qui si 2. Approvazione del Bilancio 1885; 
3. Nomina di quattro Consiglieri titolari e di un sup- 
pente; nomina di tre Sindaci e di due sup- 


Trieste, 4 | plenti. 
Telegrafano da Scionioco che i Greci preparano | AVVERTENZA. 
vox invasione della costa albazese, presso Pre- } Peravere accesso all'Assemblea, ogni Azionista 
vesa. Sì ritiene che l'Austria protesterà. i dovrà, cinque giorni prima di quello fissato per 
H tato almeno dieci Azioni: 


l'adunanza, avere depo: 


BOMBAY, 2. — Il piroscafo R. Rubattino della TO 
Navigazione generale italiana, è partito ieri per ! i sai 
Aden e Genova. i [ 4 > 
BOSTON, 2. — È arrivato il piroscafo Stura i d I SZ 


della Navi; 
dal Mediterraneo. 


questo porto la regia corazzata Maria Pia. 


| iu Roma alla Cassa della Società, Piazza Mon- 
| tecitorio, N. 121 p° p° 
} » Torino presso il Banco U. Geisser e C. 

| » Milano presso il banchiere signor Giulio Be- 
Il 

i 


LA CRONACA DEL NARE 


linzaghi. 
Roma, 19 marzo 1886. 
La Direzione. 


| IMPRESA VENDITE IN ITALIA 
© Vendita della COLLEZIONE ALBERICI 


OGGETTI D'ARTE 
| (Vedi avviso in quarta paginz; 


Prima Estrazione il 29 Aprile 


zione generale italiana, proveniente 


GIBILTERRA, 2. — Proveniente da Palermo è | 


qui giunto il piroscufo Letimbro della Nuvicazione 
generale italiana, c proseguì per Nucva-York. E 
N Esa dg ngranE ni: Autorizzata “al Governo 
TARANTO, 3. — Alle 8 ant. si è ancorata in } Iteliano il 28 ottobro 1889 


a favore dell. Scuole Ita- 
Îiave d'Alessandria d'Egitto 
sotto 


l'alto patronato 
di Sua Maestà la 


Regina d'Hafia 
Avranno luogo i» GENOVA 


3 ESTRAZIONI 


e formalità e solennità 
a nerma di lecga col primo 
premio di FRACHI 


CENTOMILA 


Distinta dei Premi 


PRLEGRAMMI STEFANI | 


COSTANTINOPOLI, 2. — La Conferenze è con- | 
vocata per lunedì. i 
LONDRA, 3. — Ebbero luogo sol Tamigi le 
regate anore fra gli studonti delle Università di | 
Oxford » di Cambridge. Dopo una lotta vivace, 
a barca degli studobli di Combridge giunse prima 

per un quario di lunehezza. 

PARIGI, 3. — Il Temps dico che îl generale 
Menabrea, ambasciatore d'Italia, si recò, cagi, al 
ministero degli esteri a conferire con Friycinet 
sai negoziati per la nuova convenzione di na 
gazione fra la Francia a l'Italia © che è probabile | 
che Rouvier, dopo la discussione del prosiito alla 
Cimera, ritorni a Roma con istruzioni pre. ise, le 
quali gli permettano di terminare la missi»no af- 
fidatac 

PARIGI, 3 — Cimera dei deputati. — Bow 


\ 
f 
i 
. ministro d ento a pagabili in Franchi oro: 
puo) i, PAIR ci proget mil Ta non | 1 da L. 100,000  L. 100,000 
1a sconfessi i levori dol Parla- 
ip! SA parla: i 1 >» 40,000 >» 40,000 
uo di ge evasiai ko È >» 25,000 >» 50,000 
he realizzi un'economia di 12,000,000 (Ap | 1 » 5,000 » 5,000 
plausi © sinistra). 2 2,500 5,000 
Lockrey. miuisiro del commercio, presenta l { 4 Ca i i 
progetto ui legge per l'Esposizione del 1889. 4 >» 1,000 >» 4,000 
o B.ibaut, ministro del lavori pubblici, presenta | 4 » 500 >» 2,000 
il progotio di se per la ferrovia metropolitana. | 
Quest nrosetti di legge sono rinviati «lle Come ; 80 o 100 if 3,000 
missioni. i 2300 » 20 >» 46,000 
Wisoi pes i. Is relazione sul progetto di 7 no 


l'eco 1 eni è deliberate la let- | 2395 premi dell'importo di L. 269,00 


I biglietti di tre colori, biamchi, rossi © 
verdi si vendono 


La discussione 
le soduta di tum 
Dopo viva discussione sono convalidete, con 
367 voti contro 173, le elezioni repubblicane del 
dipartimento delo Lun 
La seduti è sciolia. 
| ATENE, 3. — Camere — I nalaistri presentano 
i progetti che aumout-no ia circolazione dei bi- 
glietti dell» Rin suo forzoso, ed i quadri 
delle forze di torra € d' more. 
Deliyanni+ fa spreilo si patribttismo della,Ga- 
mera. (Voi appiausì). 5 
Tricupis critica la pori 


ci pres'ito viene stabilita per 
ì 


Lire [I Csdauno 


con questa combinazione aumentarsi maggiore 
mente la possibilità di vincere Ad ogoi richiesta 
unire cent. 50 per la spesa d'inoltro. Ogni estra= 
zione verrà comunicata telegraticamento ai giore 


usa anche diversi 
rivolgersi sol- 


nali. La vendita potrà essere 
giorni prima d ne, perc 
tec tamente alla 


oe A st 
ministeriale come in- 


sufficiente per ie rivendicazioni nazionali. 
Deliyeams ritorse l'accusa al procodeuts gabi- | Baxca F.LLI CROCE ru Mario 
netto di avere ercato situazione fin» nziaria | Genova, Piazza S. Giorgio, 32, assuntrice 


5 della Lotteri: 

» Francia e la Russia per j In Moma, presso L. Del Frate e C., Piazza di 

lia dimostrazione navale, | Pietra - R. Ramoni, cambiavalute, me Nazio- 

adi potenza che vi parteci» ; nale, 25, e via Pantheon, N. 51. — la Civita- 
| wecehia, presso la Banca di Credito agrario. 


gere 


PARIGI, 4 — sesondo alcuni dispacci da De- 
cazevilie, la Com.ugais avrebbe arruolato pa- * Beard GOA 


eremea 


PANPOLLA i : ì 


IITERNO! TERNO! TERNO!1 


Quanto 
nalmente 


MPRESA DI VENDITE IN ITALIA 


di GIULIO SAMBON 


x È sf jnto piacevole dev'essere per que! : 
Vendite al Pubblico Incanto o all'Amichevole Lato tanto persone. Leggento quel si ctr bale 
FIRENZE crea NAPOLI 5 AH ” Aedtorer petto dalla contontezze. Una serio: « Etmamente lo sarò era 

sr e » per le leficenze faitami a me, povera vesova.» Un al di 

Corso Vitt.Em., 10 SEDE DI ROMA eg sl I «Lei solo è ‘quello che mi ha salvato delle La Un ters; 
ROMA wa MILANO TeIT ve: « Non sapendo più cose fare nella mia disperazione, 

Via della Croce, 44 44 Via della Croce corso Vitt.Em., 37 | 51% di B. A. KEITH, 16, Coleman-Street. (a) lei per avere un consiglio, e lei fu così darmi 
5 sprilo prossimo e giorni sequeni avi luogo a I Vero Ristoratore dei Capelì eroi te co, oa cong. Non ni dimenietaò 

a Rom: A - n 
le Saldi al sobeico mesto dele ‘bella ‘© ricca collezione di 4 W È l'unico preparato che in modo positivo resti” | mai in mia vita questa beneficenza.» 


oggetti d’arte dell'artista signor Alberlci. Essa consiste in og- è È tuisce gradatamente ai capelli bienchi o grigi ilf Perciò raccomendo caldamente a tutti di rivolgersi. qusnto 
gelli di Antichità classiche - Bronzi - Vetri - Vasi - Terre s 7 primitivo colora nero, bruno o biondo, che sia | prima el siguor Mihàlk, il quale ora ba calcolato nuovi numeri 


cotte - Figurine di Tanagra e dell'Asia Minore - Monete 3 SR rr Stato perduto per malattie o per età avanzata. As- | per il mese di aorile, e questi sono combineti con la maggior 
Romane, ecc. — Oggetti d'arto del miglior stile. dei secoli - e tiste la natura fornendo quel fiuido che dà ai ca- f precisicne, perciò è certo chis con questi si fararno delle grazdi 
o each © Sense Brusidii : pelli il colore naturale, la lucidezza, la forza © la f vincite. lavito tutti di ricigere, quanto Pi 

Riniscimento » Maioliche - Mobili antichi integliati - Strumenti È bellezza di gioventù. Distrugge la forfora e tutte ANTONIO CRAINIGH 

di musica - Statue e Bassorilievi in w Porce!tane le altre immondizie della teste, impedisce la ca- Traffisente di Dogana (Italia). 


'Tappezzerie = Stolfo - Oggetti de vetrina e di curiosità - Gio. f duta dei capelli, li fa crescere, li fortifica e li fa rinascere sulla parte calva quando vi resti 
jelli, ecc. — Questa bella collezi*ne sarà visibile Giovedi, We- { ancora la radice. Diffidare delle imitazioni che si vendono col nome di Rossetter. Il preparato 
nerdì e Sabato i, 2 e 3 aprile 1886, nel! Studio dell'artista si- fl genuino porta il marchio di fabbrica come pure il nome di B. R. KEITH, © le etichette in 

or A. Alberici, N.9 via dell'Oi: vata, presso Santa Meria f ingleso ed in italiano. 

ggiore. — Per ì biglietti d'ammissione, Cataloghi. e per tutte Vendita all'ingrosso a Roma presso Sinimberghi, Evans & C. — H. Roberts & C. — 


‘mazioni. i al signor Cav, GIUI Ni, È s Sir alieza i 
Inn eno Ta MANE, di Vit dele Gioco Mama. "[O. Boker & C. — ed el dettaglio presso tuti i rivenditori di articoli da toeleta in tuto le 
città d'Italia. 


Come di solite, chi si rivolge al signor Giovanni Mihàlik, in 
Budapest (Ungherie), Merepeserstrasse, 74, accluda alla let. 
tera tre francobolli da 20 centesmi per la risposta 


—___- IE pi PETTO 
( EMULSIONE di SCOTT [sons ca (cenare 


DI FEG 1 È 
REATI RE DO MERLUA Pe ce uc ||| SUIRDPO IMFOFOSETTO DI CALCE DI GRMILI & €* 
i È Fecato pI MerLUZZO "EL D*_DI BAY succaro vetro, porcallar, | | 


a “ p 00N v x cristalli, marmi, terre cc 
Ipofosfiti di. Calce e Soda, irta SR [ls pietro duro, sos Say Srimalati migliora rapidamente e vione 
Proparata dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-YORK Rasn 5 si a) dopera colla massima fe constatata da un’ sumente di peso © dall'aspetto 


eilità. Questo cemento 60 @' una salute più florida. 
La BOCCETTA : L 3.25 
4 Parigi, Grimanit & G*, Faruasist, 8, reo Vivienzo 


Li 


‘nosciuto dallo primo ar 
più Sur> e 


see indubitebilmente 
1 calato, 


è È tanto grato al palato quanto il latte. 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merlurzo, 


i pre a L] sila 00 mz x TAL: "TL li PET > # nelis principal! Farmacie del Regno. 
H Guarisce la Tisi - Guarlsco la Anemia - Guarlsce la Sorof- DI Gi H + ina cito, Bg] Fresco del dopzio flo 
TIME 0° APOLOSE. i cone vnito collo stesso 


fola = Guarisce fa Tosse e Raffreddori - Guarisce la Deho- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli, “Vendesi SOLAMENTE in botti; tore re farmacia. 


cemento, L. i 50.— Frav A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garnerif e in 
[o6*pae palsco past, Lt? tutte le farmacia. 


rescritta det Medici, è di odore e sapore aggraderole, di sa en 
i Peipest e la sopportano gli stom hi più disia sai : cRETISA0O, Dirigere domande e ve- WESFIOREE HF n 
N © sita da ali FARMACO L. 8,50 la Bom e 3 la fl Si si Houino dimpreste lo ssae DI. s Gean 7 BA |giia all'Empori 6 Ù E p È RO Tà TIVE 
ID Vero a s i x n È j 
Ì © Soll Consegnatarîi, ANSAR, HARFORD è Co. li olborn, Londra. al taiiano Finzie Bianche î u È È 
7 squisita della SEE a ee i: via del Giardino 85-36 | îclia fabbrica Moret e Broque: 
cioccolata prodotta dalls Deposito in Roma presso i Fr.lli Bonacelli. Piazza Torsangui- In Firenze, via de’ Panza 
sel oa di pai INCA e Sooietà WaracriGca i Homena:|Vin, Nazionale ni, 26. BI PARIGI 


Aspirazione & qatio continuo, soppressione degli sizstaffi 
PH. SUCHARD 3) è delle saisole, «conamis di lavoro dell'85 per 106 

di Nenfchàtel (Svizzera) A I S O F'etapo per l'Inaffmente © in case d'Inccudie. Nesszsa 

SR V, V tatice. UR uomo basta per farle funzionare. Getto de 18 3 30 met 

raga Cas Rendita da 2000 a 9,000 litri all'ora. Costruzione solidissima. 

data dalle celebrità mediche come l'alimento rico Tresseo pel ennaee dal vie o Fee e Rn 


cc | * vi ite con .peciale sistema per l'industria ed il i 
S maccomen: ‘’«‘ceribile per i convalescenti e le persone de rota La Merini eigen 


L 
on da to grasso, gi dig | ROSY Birrerie, Caffè, Buffets, Alberghi, ece. 
ii iiane Pino tico gene pe | Restaurants, Birrerie, Caffè, Buffets, Alberghi,ec. |. 
— La cioccolata è indispensabile per fauristes ed i viaggiatori SR7T. 35 CA 


Trovasi vendibile solo nello ri Gonfeti 


PORCELLANA DI SASSONIA bianca e deecrata, garantita resistente al fuoco. Assortimento f lidità © del loro funzionamento dolce & > 


rie, Farmacie e ‘ecmpleto per guanto cccorre per bst montare uno Stabilimento di qualaiasi importenze. Rendite da 30 a 100 ettolitri Pera 


Drogherie di tutto il Fap ae RIE n nu medi peas aguoriei, (Bieshieri da vino, da punch, da birra, Dirigore domande e vaglia all'Empo; 
di rai 9 VASSOI (Gabereta), coc: e caffe, ino, eco, in metatlo bianco, alpaca, packfong, nikel, ace. { 3. Waneholii in Rome, ria del Corso, 
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un giorno solo 
Contiamole 5} 


2° Commema 
dial 


sila, e l'altra 
rini. morto asi 

C:rto, è coni 
stro calendarid 


sione, il cc 

Ferito moet 
ssîò in testen 
Brescia, lascio 

Noa si pete 
al loro velor 
mali cazionsti 


pere 
prosperità di 


giungere esca 
sontire una pi 


che più tardi 
E rivolgendd 


si cogne d'Itata Une Pa 
E I atti presi d'isuropa o Gallo »' 11 
Ter Alon. a’ gitto, Tanta, Tripoli 


Cent. 3} in tutta, l’Italia 


pubblicazione del nuovo romanzo 


di EDMOND TARBÉ 


L’ASSASSINO 


VU NPULLA 


Roma, Lunedì-Martedì 5-6 Aprile 1886 


Jl giorno 40 corrente comincieremo la | meno ancora all'Italia... Ma qual nome meritano 


bivio di dover mantenere il loro punto a costo di 
disordini gravi e di spargimento di sangue, o di 
dover cedere dando unYesempio. pericolosissimo, 
un colpo formidale al principio di autorità? » 


Le dimostrazioni patriottiche di ieri. 
Farono giuste, e furono giustificate... 
an giorno solo... diciamolo pure, furoni 
‘Contiamole sulle dita : 


tobro 1848; 


ginento siciliano del 1850; 


di Vittorio Emanuele ; 


fini morto assistendo i colerosi. 


siro calendario è un: 


di Brossta nel 
chi a mie av iso 1 
il ricordo? 


Uno dei 


sione, il c n 


di i suoi uscisorì. 
ve rendere piu sp eu 


la, la: 
fon si po: 


peli casionati ov-t'enduli. 


propo 


ssi è 


divo 


di lieto cobforto 
sfida ebo tutte le 


puria e del bene comune ». 


rare gli eccessi della p'ebagiio, 


Siniire una parola di concordia e di pace. 
* 


di andare al potere: 


s: dal Consiglio mila 
n° di palazzo Mi 


Proprie;à della traduzione. 


si 


ETTORE MALOT 


(Trnauzione di UGO. 


XII 


L'Eriberta non si ‘era' ingannata dicend: 


ll signor conte. domandava se_.l 
manche © la signora marchesa lo 


— Sì fa rispondere ehe non riceviamo - 
turchese turbata 

— No. invece bisogna! riceverlo : 
he più tardi. 

E rivolgendosi al servitore © 


È parlando di nuovo a sug madre : 
— Po conto sulla vostra promessa, 
Appena dette queste parole uscì da u 


La merchesa non 


tomparye il Le Sene! 


anni passati, fosse sempre vestito 


GIORNO PER GIORNO 


{° Inaugurazione a Mestre del monumento com- 
memorativo della battaglia combattuta nel 27 


> Commemorazione a. Palermo del primo rivol- 


3° A Napoli solenne accompagnamento al cimj: 
150 della salma del generale Luigi Mezzacapo 
Ad Aquila scopertura d'ona lapide, in onore 


5° Escetera, eccetera, come sorebbe a dire duo 
igxi mermorei collocati il primo a Palermo a ri- 
sardo di Carlo Tedeschi Oddo, dei mille di Mi 
Ci, e l'altra ai Napoli in onore di Eagenio Ca- 


Corio, è conselante cosa il poter dire che îl no. 
litauia dî glorie e di nobili 
solo troppa 
con na Pri È 
è più nulle 

te Pannicer- 


dia 


è presoro gurte al'a repros: 


Ferito moricimeute ned'sstalto, i Nugent la- 
ip testamento i sui -t6vì sl invnicipio di 


N stizia 
alloro valore, nè pù competi riparezione dii 


certo colia piazza 
re lama è mn diritto 0 % 
ine del Consiglio 
0 chiamersi, esscudo tre. soli icon 
«che per l'avvenire; 
che la paco e la 
prosperità’ di Milano fossero in questione, il Con- 
Liglio saprà sempre intervenire cel suo autorevole 
è dignitoso voto juspirato a s ncero «more della 


Così scrive il Secolo, che a? ovto del suo ra- 
dicalismo — mi pisce esser giusto nncho cogli av- 
versari — è stato il primo, quosta volta; n deplo- 
ed suzichè ag- 
giungere esca sul fuoco, hu creduto suo, debito far 


0 sevtite invece cosa dice la pentarchica Tri 
una, organo di un partito che pur non vede l'ora 


< Non saremo noi che biasimeremo la decisione 
lese... Dell’umiliazione dei 
jno poco preme a noi e 


—_———————— 
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SANGUE NUBILE 


lo a sua 


madre che bisognava atipettarai una visita del coni 


x v tm servitore annunziò che 
lla Seneviére. Alle due orrigdora. Guillan 


ayrebbero ricevuto. 


— Vedete! - disse l'Eriberta, che era Fargpito 


meglio subito 


= Fate entrare il signor conte della Senevière. 


porta 
opposta a quella per la quale doveva eetrare Îl conte. 
spettò molio: era appena chiusa 
la porta per la ‘quale sua figlia era uscia quando 
Il di lui abbigliamento non 
tra stato da un pezzo tanto corretto. Benchè, negli 
cs molto accurata» 
mente, i suoi abiti non erano più di moda: i suoi cal- 


Così quello stesso voto che il Secolo non esita 
a chismare autorevole e dignitoso, visto cogli oc- 
chiali della Tribuna diventa una umiliazione! .. 

* » 
ara 

La Rosa d'oro. 

Ho letto che il Papa l'abbia già destinata, e 
non ad una principessa, e nemmeno ad un prin- 
cipe cattolico, ma ad un protestante : 
Guglielmo. 

È la Nasione di Firenze jche lo assicura. 

E sia. 

Il Papa Leone XIII, destinando la Rosa istituita 
da Leone IX ad un principe non apparlenente 
alla cattolicità, abbandona una tradizione di e- 
sclusivismo, ammettendo che vi possano essere 
dei principi virtuosi e meritevoli di premio anche 
fuori del grembo. 

Precisamente quello che avrebbe fatto Prete 
Pero papa se non gli avessero dato l’arsenico. 


imperatore 


. 
EST 
Le ultime notizie di Grecia recano che quel 
popolo e quel governo continuano ad essere in 
{ uno stato di estrema irritazione. A giudicarne 
dl loro attegismento, si direbbo che la rottura 
| dello ostilità non può tardare oitre le ventiquat- 
H tr’ore. 
i Ventiquattr* d' irritazione... ventigi 
| di stimoto.. ventiquattr'ore cel prurito d 
Ì 


noto io cim» sl nas senzs riuscire a fare et o 
ls Grecia è in cotesta situazione 
| da circa tre mesi & questa porte !... Pare impos- 
i sibile che un: persena naturale... e a. più forte 
ragione un popolo intero... duri novanta giorni, 
dizioni di Mourzoule 
sto enormale e vio- 


E pensare « 


più venti m.tir'ore 
del Giroflè-G rofià. nello s 
lento di chi corr iu. € 8 una 
per volta le trova occupate tutto! .. Giove birb- 
Ammon: . Dev'essere una tortura infernale. 

lo penso agl'imbarezzi di quel gabinetto, posto 
| di fronte = due milioni di Greci, si quali da no- 

da far la guerra... 


addosso! 


Per evitare cutesto peri oto, il sign: r Rigopulos, 
da sabato 10/408, dirixe il risentimento del po- 
polo greco contro le potenze che presero perte 
alla dimostrazione di Suda. 

Rigopul-s! .. Chi è Rigopulos? .. Da quel fab- 
brica esce quell'orgsnetto parlamentare che suona 
automalic: mento il peszo della maledisone contro 
le-potenze europeef... Vattel'a pesca. Rigopulos... 
Carneade ! 

La Grecia intanto proclamerà, a quanto paro, 
nella Camera dei deputati, l'indipendenza della 
Tessaglia € dell'Epiro. 

Seconda edizione della proclamazione dell’anità 
d'Italia, nel 1861, malgrado la presenza degli Au- 
striaci a Venezia e dei Francesi a Roma. Gene- 
roso ardire, senza dubbio. 

Però Roma e Venezia erano indubbiamente ita- 
liane. Sono csi altrettanto sicuri i Greci della 
grecità astoluta e pura da ogni mescolanza, della 
Tessaglia e dell’Epiro!... 

Questione intricsta. 


gli uomini che si mettono, per irriflessione o per dui iaozt 
ostinazione, come questi signori di Milano, nel « Di Forlimpopoli — Per le contrade... » 


#* 


Vi ricordate la storia del Passatore? 

Or bene, la storia del Pazsatore si è ripetuta 
nel Messico. Il Passatore americano è ‘un capo 
tribù indiano, il quale seguito dsi suoi Mayas ha 
invaso il teatro di una piccola città, visita'e le 
tasche di tutti gli spettatori, e portate via un'at- 
trice e due cantanti, per lo quali ha domandato 
un riscatto di tremila dollari. 

Figuratevi la confusione, lo sgomento, la paurs, 
le scene di disperazione! Come si vede che il 
nostro Passatore, al confronto, era un uomo ve- 
ramente civile e pieno di educazione. Il riscatto 
è stato pagato: le tre artiste sono ritornato alla 
piccola città... Ah! mi scordavo che non vi avevo 
detto il nome della piccola città e l'ubicazione sua 
speciale. 

Il fatto, dice un giornale spagnuolo, è successo 
a Peto, presso Merida, nel nuovo mondo. 


DA MILANO 


LA GRANDE ABIURA. 

4 aprile. 
aveva rinverdito n | 
Barbarossa. Ma { 


li Mapzotti, con l'Amor, 
ila calata di 


memori deri: 


una c ter. D 
nella suv: \ ionese un posto non meno impor- 
tante. 

Se vi dicessi che le persone di buon senso sp- 
provano la deliberazione presa ieri dal Consiglio 
comunale, scommetto che non mi credereste. E 
non direi la verità: credo perfino che i consi- 


reno storica viene a premiere | 


| Î 
vata la palio, © tudo. dl trovarsi le lead | 
della fe-rigia, vi abb inveco trovato queri- | 
monie © rimbrotii. Lu ritirata è un movimento | 
stratesi x: che nen se rare mai le simpatie | 
individuo; E superfluv il dire che primissimi a | 
i 

i 

Tutta queste tu-ccuda mi ha persusso une volta 

di più che il gecere umano è una numerosa sc- { 


glieri comu ndo nelle domestiche mura 
con la con svere prudentemente sel- 
biasinarc la deliberazi: ne consigliare e la so- 
verchi« »rrendevolezza del Consiglio sono stati 
quelli che fino alle 5 pomeridisne di ieri recla- 
maveno giustizia per gli « affomati ». 

colta d'indisisui occupati da un anno all’altro a 
canzonarsi gi uni con gli altri. Chi parla di «af- 
famati» e di qu:stione di pane, sa benissimo di 
non dire una parola di vero Si discute il benea» 
sere di gente che per quindici giorni non si era 
accorta di essere stata danneggiata, © che non ha 
fatto nulla o ha fatto ben poco per protestare con- 
tro i pretesi danni. Gli arrestati di giovedì e ve- 
nerdì sera per la maggior parte non sono opera 


Ì 
nè v'è fra loro alcun operaio dei sobborghi. Il H 
duce dell’assalto al dazio di Porta Tenaglia fa un | 


cantante a spasso: il maggior contingente degli 
assoli fa dato dei mercisi ambulanti. 

In quelanque modo la deliberazione del Con- 
siglio, contentendo la piazza doveva farla tacere. 
Così almeno supponevano gli ingenui consigliei 
Ma ieri sera era sabato : tutli avevano quale! 
soldo în tasca e stamane potevano levarsi più 
tardi. Perchè perdere una elia occasione di di- 
mostrare? Bisognava trovare un pretesto, e fu 
presto trovato : l’amuistia degli arrestati Si mo: 
sero tardi, perchè il sabato sera la sete si fa 
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rrmie 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


si diressero verso il centro spe- 
rando di pigliare a quell'ora le autorità alla sprov- 
vista. Quen'ultima speranza fu vana: în piszza 
Mercanti trovarono due compagnie del 23° ed un 
plotone dei lancieri Milano. 

Oggi si serviranno dello stesso preiesto: do- 
manì ne troveranno un altro; per esempio, l'im- 
posta sull’acquavite. Sicuro, l'imposta fa essere 
più caro il grappin, o se non più caro più infame. 
Un paio di serate di fischi, qualche vetro rotto; 
poi il Consiglio municipele si riunirà e delibererà 
di raccomandare al governo la distribuzione gra- 
tuita del grappin mattutino. 


DK 

leri sera cominciò a correr la voce che il siri- 
daco Negri, dopo aver pubblicato il manifesto che 
annunziava la deliberazione del Consiglio, avesse 
rinunziato all'ufficio. 

Pare che non potesse fare diversamente un 
uomo che, ventiquattro ore dopo aver firmato un 
manifesto nel quale diceva di non voter cedere 
alla violenza, ne firma un altro nel quale an- 
nunzia che vi ha ceduto, costretto dal corpo de- 
liberativo di cui egli è il rappresentante. 

La rinunzia, dunque, è unatto decoroso e degno 
del Negri, elmeno dal punto di vista teorico. Dai 
punto di vista pratico sarebbe un errore. L'uomo 
pubblico deve sapere qualche volta sacrificare 
anche la propria dignità. Questo è uno dei cast. 
1 veri agitatori a’ queli non preme nulla se il 
pane pega 0 non paga dazio, avrebbero raggiunto 
con la renunzia ìl vero loro ‘scopo, che nn è 
punto la libertà d'introdurre il pane. Essi vo- 
gliono liberarsi del Negri, dope aver prociamato 
da per tutto ch'è inetto a reszere l'ufficio di sin- 
dsco. Vivendo di bassa invidie e di meschini di- 
spetti, efferrano con prontezza ogni occasicne per 
seltare addosso ala loro preda e sagrificerla 
con malvagia compiacenza. Così fanno per tutti e 
per tutto. 

Lonedì pissato questi eroi 
treroso nel teztro Fi'odrammatico dicendo ad alta 
voce chel Giacosa doveva pagare loro < il trionfo 
del Conte Rosso »: in questi giorni hanno lavo- 
rato per far pagare al Negri la colpa di aver ri- 
sposto come doveva alle intimazioni della delega- 
zione democratica che gli voleva imporre di ri. 
nuoziare al monumento a Napoleone Ill 
‘o sinceri: in tutto quest’affare il monu- 
metto c'entra molto più della mica, e se la micca 
è stata un pretesto, il monamento era lo scopo. 
Sicchè a Torino c'è il monrinento di Micca e a 


demoerszia en- 


| Milano la micca del mon:umento. 


>< 


Fer memoria dei giovani consiglieri che erano 
in obbligo di fare per i loro rappresentati qualche 
cosa di più serio e di più dignitoso, è necessario 
rammentare che i soli tre votanti contro la pro- 
posta di cedere furono fra ì più vecchi dei lora 
colleghi : il senatore Carlo D'Adda, che ebbe lo 
spirito di rammentare come ai suoi tempi ie di- 
mostrezicni potevano costare la iesia, e che in 
que! mometto deve essersi ricordato di quando, 
nell'atrio dol palazzo Marino, abbordò il conte di 
Figuelmont per domandorgli se anche il suo cuoco 
era fra i provocatori delle stragi austriache; il 
cav. Fedele Massara, uomo venuto su dal popolo 
e giunto da sò a una posizione invidiabile © ri- 
speltata, senza rinnegare mai i suoi principii ; ed 
il notaio Strambio, già presidente della Costita- 
zionale, uomo di rara illibatezza e liberale di an- 
tichissima data. 

1 loro nomi provano se non altro che si può 
essere galanwuomini senza credersi obbligati a ce- 
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zoni, i panciotti, le giacchette rimontavano al tempo 
del suo splendore. Invece adesso era vestito secondo 
l'ultimo figurino : il suo corredo era stato evidente 
mente’ rinnovato da un sarto elegante. 

La marchesa capì facilmente, dello sguardo dato 
da luj eatrando pella sala, che si maravigliava di 
non vedere l’Eriberta; @ profittò di tale circostanza 
per entrare in discorso. 

— Capirete bene che mia figlia non può ricev 

— Oh lo capisco benissimo, e, per dire la verità, 
non faccio questa visita a lei.. ma a voi. 

Sedette sopra una polirona che la marchesa gli 
aveva indicate. 

Il discorso era bene ineamminato, e la marchesa 
sperò di cavarsene meglio di quanto le era sembrato. 

— Abbiamo parlato molto di voi con mia figlia... 

— Oh! signora marchesa. i 

Non ve ne rallegrate, perchè la conclusione di 
questo colloquio è stala un incarico datomi da mia 
figlia, e’che io devo adempiere: nelle circostanze 
nell quali si trova, mia figlia intende che la inter 
ruzione d'ogni vostra relazione con lei, della quale 
io sono stata intermediaria l’anno passato, diventi una 
definitiva rottura, 

Ordinariamente il ‘conte sipeva padroneggiare le 
sie emozioni, ma non potè nascondere la sua sor- 
presa. Si ricompose presto, @ il sorriso rinpparre 
sulle sue labbra che avevano tremato; 

— Gapirei questo riserbo in vostra figlia se doves: 
simo rimanere l'uno di fronte all'altro nelle condizioni 
nelle quali eravamo l'anno passato : allora io l'amavo, 
le avevo confessato il mio amore, ed essendo meritata, 
non mi poteva ricevere: l'ho capito; mi sono rasse- 
gnato : adesso l'amo ancora, è vero, ma essa è vedova, 

La marchesa lo guardò spaventata ; agli era iroppo 
attento a guardare quanto accadeva perchè potesse 
afuggirgli quel moto e non comprenderne il signifi 
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| cato. Ma oramai non poteva tornare indietro, e con- } 
tinud: 

— Non mi sarei permesso di parlami di ciò in 
! questo momento, se non vi fossi stato obbligato dalle 
vostre parole, malgrado il mio rispetto alle conve- 
nienze, malgrado... tutto! Ma voi avete ormai detto 
troppo, e bisogna andare fino alla fine. Non avete 
| certamente dimenticato il nostro colloquio nel quale 

mi diceste, più di un anno fa, quale era il desiderio ! 
| di vostra figlia. Me lo ha confermato l'accoglienza 
i 
i 
i 
i 


| fattami ogni qual volta ho avuto l'onore di vedervi, 
1 a Condé. La conclusione di quel colloquio è atata, 
ve lo ricorderete, una frase che lo riassumeva, che 
| esprimeva tutto il vostro rammarico, e, se osassi 
dirlo, le vostre speranze: — Se fosse vedova .!! 

La marchesa eselamò qualche parola non intelli 
gibile, ma della quale era evidente il significato. Egl 
continuò : i 

— Essa è vedova, ed io vengo a rammentarvi la i 
vostra promessa. Amavo vostra figlia, l'amo più che 
mai, e spero di diventare suo marito, 

Questa volta la marchesa di Colbose si tirò indietro 
facendo ua gesto d'orrore. 

] — Voit - esclamò - voit 
1 Il conte impellidi, ma senza scomporai. 
? — Quali regioni potrebhero impedire oggi, cioò fra | 
qualche mese, quello che un anno fa vi pareva pos- 
! sibile, che mi lasciavate credere possibile ? i 
— Quali ragioni? La morte di 0"°". diagraziato. 


dia vostra figlia *.., vedova bisognava che 


i 
i = Non avete mai pensato che potevate essere ac- | 


cusato di quella morte? 
| "© Appunto perchè si potrebbe pensarlo, vi parlo 


con tanta franchezza : se avessi commesso tale de- : 
litto, o semplicemente mi fosse accaduta tale di- ; 
agrazia, i rimorsi non mi costringerebbero a tacere? ‘ 


________——_T_& 


La marchesa restò atterrita. Essa aveva domandato 
più d'una volta a sò stessa se il La Seneviàre poteva 
avere ammazzato il Guillaumanche, ed aveva sempre 
respinto con orrore tale sospetto. Impossibile! un La 
Sen Ma ora le si palesava la causa che non 
aveva mai voluto attribuire al delitto: il conte voleva 
sposare Eriberta, e bisognava che il Guillaumanche 
morisse perchè essa potesse rimanere vedova. Mom 
soltanto il La Senevière lo confessava, ma volsva far 
di lei una sua complice. Il turbamento dcila mar- 
chesa fu tole da impedirle per qualche minuto di ri- 
spondere. Finelmente si scosse: 

— È una gran disgrazia chq abbiate male inter 
pretato il significato delle mie parole : se mia figlia 
fosse stata vedova Wa anno fa, si sarebbe di certo 
comportata diversamente con voi: ma non lo era 
quando io dissi le parole alle quali dste un signifi 
cato che non avevano : è rimasta vedova dopo, 
ha cresto una condizione di cose differentisai»- , 

Toccò al La Seneriére di sentirsi tuto. La mar. 
chesa continuò : " 

— In tutti i modi devo ri\gterri quello che vi ho 
detto: mia figlia vuole “°\e ia interruzione delle vo- 


stre relazioni 005 noj diventi rotiura definitiva: vi 
ripeto le so 


— Aggiungo, per rispondere alla vostra domanda, 
alla possibilità della quale non avero pensato, che 
mia figlia è fermamente risoluta a non rimaritarai 
mai più. 

Detto questo la marchesa si alzò, e, mentre egli 
faceva un gesto per cominciare a discutere, gli fece 
un inchino, 6, senza voltarai indietro, uscì dalla sala 
tanto sollecitamente che la ritirata parve una fuga. 


(Continua) 


dere sempre alle péetése, anche ingiuste. Tutti in- | fosse accorso tanto pubblico quanto il valore di | sicale del signor C. Cartocci;*maesteo della nostra 


sieme i signori consiglieri hanno voluto mostrare } lui avrebbe dovuto richiamare * banda citttadi: 

soverchia condissendenza, nè il loro tardo penti- | Gli è chei più soggiacciono alla depressione del-. |. | Precedevano il feretro, altrail clero, plimerose 

men'o potrà rimediare al mal fatto: l'indifferenza; I meno Yifono ; ma songcosì | corporazioni religiose, gli Tic adi beneficenza, 
Presi ad uno per uno chi sa quante giuste con- | ma debbono essi soli rag tanta sì le società di\mutuo soccorso. | 

cessioni dovrebbero fare nei loro opifici © nelle | attività! ma sî conoscono così bene frà loroy.cho È \ Lo sàguivano: l'arciduca Francesco Ferdinando, 

loro aziende; ma preferiscono naturalmente di | quasi formano una famiglia, anzi che costituire un rappresentante l’imperstore - i principi dello fa- 

farne una ingiusta spendendo ì denari del comune pubblico! me. dice + loan si miglie di S. R. le contessa ‘di Chambord - S. E. il | appello di Roma, è tramutato a 

e la dignità collettiva ed astratta del Consiglio x luogotenente — la Casa di S. A. R. la contessa di | Pietro De Vecchi, consigliere della Corte d'appello 

municipale Chambord e seguito dei principi — notabilità fran- | di Aquila, è tramutato alla. sube di Corto d'ap. 

Se sperano. nella gratitudine. democratica sta--} -—Lo-stesso-difetto si lamenterà ‘fra nommolto per | cesì = i consiglieri intimi e ciambellani -le 1. R.au- | pollo di Potenza, ed è applicato alla Corte 

ranno freschi. la mostra della Promotrice, benchè già si sappia! |. torità| militari = Ja Giunta: provinciale e i rappre. | di Roma. 

Ì di molti lavori notevoli che saranno esposti. Gli | sentanti delle autorità civili, governative e mu- | ll professore Pasteur-e l'Accademia di medicina, — 
artisti fin da ora si dolgono del criterio che re- | nicipali. La regia Accademia di medicina, presieduta dallo. 
golerà gli acquisti: criterio di amicizie e di pro- { «Il carro era tirato da sei cavall sane Fagroen gir res x gl della scoperta Pa. 
tezioni; la critica teme già le solite pressioni, © { lunghe dra) nere cosparse di gigli bianchi. sa ver ini di 
reclama una indiposlensa-di giudizio che mon sa | ‘Dalla chiesa metropolitana, dopo finito il ceri: |. !nterrennero i più distinti medici di Rome, . 
conquistare ; il pubblico si apparecchia ad andare { moniale, il corieo si diresse, nel medesimo ordine, | 3omandatonò la parola varii soci. ale 
con quella medesima ìndifferenza, per la qualeva { verso il colle Castagnovizzo ove la contessa di | L'Accademia udì pure, per parte del suo segre. 
al Sannazaro o al San Carlo. Chambord venne deposta nel sepolcreto di Carlo X, | tario Carruccio, un riassunto degli importanti studi; 

presso la bara di suo marito. sperimentali intrapresi fin del 1810 in Tivoli dal 
a) Quai sepolersto si chiuderà ra giorni, o, con | Miro meico dote Ageno Capra. i 
esso si chiude l’altima pagina di questi Borboni | la o xd unani 
che vissero. e morirono in esilio; in quell'esilio | mità un ordine dal giorno Durante, Colasanti e Bm- 
che lasciò incidere sul marmo: Enrico Y, © che | "* 5 


Seguitano i lavori, non, di sventramento (che 
non sono incominciati),, ma di scavamentie diroc- 
Calia amministra. | corienti. Una leggenda popolare vuole che san 
ni Na abaco fono Mascio i perniaita: | Francesco di Paola abbia affermato che un giorno 


« L'Accademia delibera d'inviare a Parigi mn 
tudiare i metodi del Pa. 


contro sole lire 14,728,984 74. nel. marzo: 1885. si dirà: « Qui fa Napoli sa Chi può dire che quel la presidenza di chie 
Aumento, quindi, dell’introito a beneficio dell’e- { giorno non sia venuto? Certo, molte piazze e vie i. £ isteri dell'interno e del 
rario lire 1,428,328 64. e chiassnoli mutano di forma o di posto, o spari- par la grace de Dieu Roi de Franco. l'istruzione pubblica e al municipio. » È 
«x Fra breve avrà luogo un limitatissimo movi- | SCONO a dirittura, o si adornano di case che si x In onore dell'ingegnere Zucchelli. — Ieri sera gi 
mento nelle prefetture secondarie. fabbricheranno e di monumenti che sorgeranno. ingegneri e gli impiegati dell'ufficio del Tevere si riu 


Da un giorno all'altro, il giardino di palazzo reale nirono a banchetto sl ristorante delle Veneto per sa. 
ESTERO ha cambiato disposizione e dimensioni. Foniana CRONACA DEGLI SCIOPERI Iutare il cav. Giacomo Zucchelli, che, promosso isper 
‘Vienna. — Ha fatto molta impressione che Ga- | Medina non c'è più; e il Nettuno di marmo che perder i ni Crema Sesta ‘cip 


raschanine abbia detto che la questione bulgara deve | vi sovrastava è stato tirato giù a forza di argani, | (Agensia Stefani.) i, 

a 0 9 quei 
ddlituegeria, cioè ‘che la * Balgont sin” gosgpana | “Pe orer sera si è roll lo corna.  DECAZEVILLE, 4 — I gendarmi arrestarono |" Intervennero ella riunione jl cav. Pietro Cerruti suo 
dalla Russia come l'Erzegovina fu occupata dall'Austria. i stamane Ducquercy e Roche, redattori del Cri du jgegnere capo Perosini @ gli ingegneri 


Siccome Garaschanine ha rapporti con la Corte, | Peuple è deli'Intransigeant, come eccitatori allo | della bonifica idraulica dell'Agro romano, che vollero 
così si erede che le sue parole rieno un tentativo Sri e provocatori di disordini. anch'essi prendere parto a cla attentato di sima 
l'opi ica i i n ° mezz 

per scrutare l'opinione pubblica dn; Austria. BRUXELLES, 4. — Si telegrafa da Wetteren, | è dirti di ogni ‘seppe. Geiiurre ia rt 
Pietroburgo. — Il viaggio dello Ceer in la- grandiosa opera della sistemazione del nostro clas- 
Crimea non ha, secondo notizie ufficiali da Pietro- « Mille uomini custodiscono diversi stabilimenti. are effi 4 lavori di bos. 
3 - à sico fiume, e iniziare efficacemente on 

burgo, altro scopo che quello di una ispezione mi- LA FESTA DI MESTRE Le truppe sono pure scaglionate sulia strada da | ficamento dell'Agro romano. 
Viare, | Gand a Welteren. Si calcolano quattrocento i 30- | Gli venne poi presentata, come ricordo, una per 
i cialisti qui giunti per tenere un meeting. Finora | gamena, pregevolissimo lavoro del pittore Arnaldo 
i 


Costantinopoli. — La Camera di commerci i n; 
francese e quella eustriaca hanno protestato contro (Agensia Stefan). vi ha calma completa, © si crede che continuerà. | Bianchi. 


la linea doganale rumena che sussiste sempre MESTRE, 4. — Un lunghissimo treno speciale, i La gendarmeria e la polizia pattugliano. » Ordinanza per le cave e minlere. — Il prefetto 
Si attende una protesta anche per parte dei con- partito da Venezia alle 11/40 pomeridiane con le j PARIGI, 4. — La mattinata che si doveva dare | della provincia di Roma ordina, in conseguenza dei 
soli generali residenti a Filippopoli. autorità, l'onorevole Benedetto Cairoli, i rappre- | al teatro del Chitena d'Eau a beneficio dei mina- | regolamenti vigenti, che tatti gli esercenti dello mi- 
zenta.ti i municipi di Roma, Nepoli, Milsno, An- | tori di Decazeville non ebbe luogo, causa un'im- | niere e cavo sotterraneo nel territorio dell'Agro ro 

A cona, Belluno e Treviso, molto rappresentanze ed | provvisa indisposizione dell'attore principale. Do- | mano presentino entro giorni venti. da ieri lello, 

Associazioni, sostò sul piazzale Ventisette Ottobre | vevano pure parlare alcuni deputati © consiglieri | * aprile, una copia dal piano secon le Pre norzoni 

del ponte. Ivi fu inaugurato il ricordo marmoreo — { municipali. alia foraiisibne! dal piso semo d'uficio è Spese dal. 


consistente in una colonna spezzata — della sor- f Oggi, in una riunione tenuta a Decazeviile, 


l’esercente. 


COSE DI NAPO tita del forte Marghera. | Basiy parlò degli arresti. Fa votata la resizienza. { A cura del sindaco di Roma l'ordinanza sarà no- 
LI Ii sindaco di Venezia, conte Serego Allighieri, i PARIGI, 5. — Il deputato Camelinat e Massard, | tificata a tutti gli esercenti. 
i dir parlò brevemente di questo ultimo baluardo di | redattore del Cri du Peuple, sono partiti Gel PO | Associazione della Stampa. — L'assamblea indetta 


4eprile. | Venezia < Vinta, non doma ». Ricordò l’eroismo | meriggio di ieri per Decazeville. Alcuni redattori 
Giornata di morte. Prima lc esequie doì vor- | di Rosarol, di Cosenz e del veterano vivente, An- i dell'ntransigeant © del Radical partiranno oggi. 
chio ingegoere navale De Luca, cuì sono stati | dreasi, che, comandante il forte, riluttante obbedì i Secondo un telegramma da Decazeville al Journal 
resi tutti gli onori dovuti al suo grado di ammi- { all'ordine di arrendersi al nemico, ma conservò la { des Débats, l’agitszione si è tosto calmata Una 
raglio e alle sue alte qualità d’ingegro © di ca- | bandiera che oggi nuovamente sventola sopra la i grande animazione vi era ieri nella città, ma re- 
rattere; poi 'le esequie del generate Luigi Mezza- | colonna. (Applausi) | gnava calma completa al di fuori. Le precauzioni 
capo, rese solenni non tanto dal grande apparato | Il treno proseguì indi per Mestre. militari, prese nella mattinsta, sono state quindi 
militare, quinto dello spoateneo concorso della | MESTRE, 4 — All'arrivo alla stazione del treno { giudicate inutili 
più eletta cittadininza che ha voluto rendere tri- | inaugurale la folia proruppe in spplausi a Cairoli. 
buto di omàggio alla memoria del grande pa- |! sevatori, i deputati, le autorità e le innumere- SPORT piazza di Termini. — 
triolta, dell'insigno militare, dell'operosità onesta | voli rappresentanze con Dan Digli Pi ad Tribuna, anzi, nello seriverne, consiglia a stu 
ed instancabile, © partecipare nel tempo stesso al | municipio e sfilarono fino alla piazza Ventisette liare © ad attuare un proge! sistemazione per 
dolore del generale Carlo Mezsacapo. continua. | Ottobre al piedo del monumento, ove furono de- (Noeiro Glegramma particolare) | l'ingresso della via Viminale, come si praticò test 
tore delle virtù del fratello, ed anch’ogli onore | positate molte corone, fra le quali stupenda quella A hi Paleszzegi- | Pesolio dre va lesioeale: Ma questo rogito è 
di Napoli e dell'esercito. di Padova. Il monumento fu scoperto al suono { La seconda giornata di corse al grande ippo- Lon ee Ro pae 1 palazzo appunto Co ‘archi 
degli inni patriottici © fra gli applausi prolungati. { dromo della Favorita rius:ì come la prima, affol- a peg rina prin rei dn 
x L'onorevole Cairoli fa nuovamente acclamato. latissima, con gran con:orso di ricchi equipaggi. | {rionale di Abs fermini, come: quallo "nile del 
Dalle due.dopo mezzogiorao fiso ale cinque la | , Psriarono Ticozzi, presidente del Comitato e sin- | Scommesse anima 5 


. tenute dai due noti boolk- pb glo nd 
dsco di Mestre, ed il sindaco di Venezia salutando | mackers Brittsin e S>mers. piazzale che prospetta la stazione d'arrivo. 


per marieil è rimandata a venerdì sera. 
| premiati al tiro. — Alla gara di tiro al berseglio 

che vena eseguita ieri all'Acquacetose, vennero pro- 

miati il dottore Montenovesi, i signori Galvano Do- 

menico, Gentili Giuseppe e Paolucci Domenico. 
Gran concorso di tiratori, oltre ottocento. 


Questione di edilizia. — Il pubblico da tempo e 
la stampa ora si sono occupati dello sconcio edilizio 
presentato dalle vecchie case della villa Massimo in 


a n La misura unica da adottarsi sarebbe la demoli- 
Foa $i sia i SS e ringraziando Cairoli, i! cui nome è scolpito in { Il tempo splendido favorì il concorso degli spet- { zione del vecchio recinto @ delle disadorne case della 
non solo le rappresentanze uffi sinti. ma gren nu. f OgnÌ canto del poema eroico del risorgimento ila- { tatori villa Massimo, rendendo così libera allo sguardo ed 


alla circolazione quell'area occupata tuttora dai resti 
del vecchio edificio. 


liano. 
Cairoli, commosso, trova. che i ri 


Prima corse, premio Oreto, per i cavalli sici- 


PR O I Pa liani di 3:annî, fa vinta da Afiramar di Gardner. 


nata e una folla innumerevole di privati cittadini. 


sarebbero inadeguati. Dice che i fat Giunse secondo Mefistofele. All'Orchestrale. — Mancò ieri lo spazio, e oggi 

bea del 48-49 sono splendida gloria, senza tramonto. { Il gran premio della Favorita di lire 10,000 per | arriviamo tardi. Basti dire che it grandioso concerto 
calibrata pari ai {Ricorda gli eroi di quella sublime pegina della { i cavalli italiani, fu vinto da Andred di Sansalvà. della Socistà orcnestrale alla sala Costanzi ebbe sa- 
‘gl; ‘naturalmente, st è parlato assai meno dl | nostra storia: Pepe, Boldoni, Fontana, Poerio, { Giunse secondo Queen o’ Scots di Rook. bato un successo dei più clamorosi, e per merito 


partiti da ricomporre e di elezioni da assicurare. 
Non è però che una breve sospensione. Domani 
ricomincerà il lavorio delie liste; domani si risc- 
cenderanno le ambizioni, si riprenderanno gli ac- 
cordì, sì distribuiranno i collegi. I più forti, neile 
fature elezioni, sono sempre gli ‘uscenti, e ciò per 
ragione di aderonze e di clientelo; ma ce n'è 
pure di quelli che si troveranno fuori, senza aver 


della musica, © per eccellente esecuzione. L'4ga 
sacra del Parsifal di Wagner fece la stessa impres 
sione profonda di due anni fa, e parve tale compo; 
a g Hi zione rina da raggiun ideelità pochs vol: 
ll premio di Consolazione fu vinto da Toreador | espressa con la musica, I duecento esoctleri. furono 
Parlano poscia ap.landiti, l’onorevo!o Maurogò- { montato dal gentleman romano Paternostro. tutti applauditissimi. AI bravo Ettore Pinelli dobbinsc 
nato ed il professore Legnezzi per i vetsrani di un ringraziamento per il suo grande coraggio e 'a 
Padova. Folla enerme sua miracolosa attività, coronata ora da uno dei più 
gu trovera nn S " | L'onorevole Cairoli riparte domani. lusinghieri successi. 
modo di rientrare altrimenti Si pronunciano nomi Teatro Apollo, i Ri 5 
nuovi; si vogliono tentare glivelettori ; si cerca i iaia 
faordero ia quos nua volanià nuov si feno | | FUNERALI DELLA CONTESSA DI CHAMBORD | - secon rapprevstozione dell Fndope oteno ue 
nare, promesse anima 5aprile. | successo di maggiori applausi. Fu dovuto ripetere il 
Ma in tutto questo, per ora, nulla «di preciso; sa primo ballabile, che è davvero pieno di vita © di fi- 
nessuno, che, dics quel che vuele, dopo aver detto gure originali enimatissime. Il coreografo Grassi 
di volere l'elezione; nessuna ceriezza du una ebbe rr Sini ed ebbe una bella corona of- 
parte o dall'altra. Fra non molto si potranno fare Aereonantita. — Ieri sì è radunata la Commis: | fertagli a nome del corpo di bello dalla signora 
i nomi e stabilire le previsioni. sione composta dei delegati del ministero della guerra, f pm pu più brava, e, Dio me lo perdoni, la più 
della marina 6 della pubblica istruzione par esami La signorina Reale A 
x nare il motore aereo inventato dal professore di Ma | mertviglia di grecia e di ein Prima sera, una 
Anche si,era parlato di scioglimento del Con- Ce dalla Sesincor) guale da molti) anni ‘si 0©- | passione. Ottenne nn successo entusiatico..— 
siglio comunale; ma non si trattava ‘che’ di un Sai Ro dre Problatino Regisagiado 
pesco dpr. li Consiglio seguita nd essre quel | Grandioso. aveotinenio Messe” sor. sotspira, | "et miri a guli iena line LU Teatro Argentina — La Favorita ve in queno 
che era, cioè, una riuniono di ottanta. persone | mentre invece di veramente g:4n%ivso non c'era | composta del tenente del genio Pecori, del profes: | ebbe appinusi per tatti ma abiiatcate tp a to” 
egregio, monso da nua sola volontà; © piuttosto | che la... curiosità nore Favero, © del professore Ferraris, che riferirà { gnora Emma Terrigi, che nella parto di Leonore si 
da una sola voce. Il comune di Napoli ‘è ‘il sin- {1 funerali della  contgasà "dì C'imbord ‘ebbero! | gio applicabilità del metodo, e sulla possi- | annunzia artista di grandi promesse, "i 
dsco;.nè pare che del, sindaco, uomo: frettoloso pro molte delle qua! 
e facile promettitore, s'abbià . molto a- lodare Ja 


luogo stamatio. a ‘ord 7 è ice) Vista la poca | Diltà di un esperimento, che ameremmo ri tentezso già avverato: ha voce bella e intonata, ha buon me- 
importanza che a questi diedero i iegittimisti rie lai dà © traduce ertisticamente la si i cui è 
cittsdinagza, Una dimosiraziono chiara di questa l'‘stessi col partecipare ic numero piuttosto esigho, | n° Soriamo che l'auto offciale del governo metta | piena la perte sua. Peano 
tendenze èstili si. avrà forse nella rielez:/ve del’ | visto che ln‘descrizione di particolari ininati po: | an Sai di Malte ro Ti snone di provere che anche |, Il tenore Cuttiea canta con efficace accento e con 
quinto; ma anche questa non varrà a modifi:ere'{{rebbe tutto al più arttiofarvi, io mi linsito a scri- | tinua nella nobile tradizione delle pra je gi con- espressione giustissima, ed ebbe applausi in più pus 
quella maggioranza di non: volenti, per la quèie | vervi quel tanto ‘che bisi a darvi us'i4. Ezcelsior 1 Se il professore Cordenons riesce, eg: | Iniatarore nelle romanze del primo atto e ce! 
18 cose napoletane vanno piuttosto psr ‘impulso |. La cappella ardente cr: semplice ; le pireti co- |'giungeremo un quadro al ballo di Manzotti. Il baritono Carobbi è un eccellente I 
iniziale che per indirizzo di mente direttiva. perte di panno nero a <criedrepperie d'argento |, È . b cante aquizitamento la sta ata: <A testo 2050, 
ne con gli slemmi borboniso e estense; sal este | ia rea edra. Il ministro Coppino ha | Leonora ». 3 o 
falco a due piani, stava li ‘bara ni piedi della | Polta nella Università di Roma un nuovo 
Un ambiente più calino si trovava stamani nel 


Sirtori. Parla, interrotto da applausi, deli'esercito'f Il premio dell'Aquila fa vinto da Miramar. 
# dei volontari, e ricorda gli immortali nomi di Il premio Diana da Queen 0° Scots che corse 
Vittorio Emanuele, di Garibaldi e di Mazzini. Ter- | soia. 

mina con evviva all'Italia ed «I Re. 


Gorizia, 3 aprile: 
Ta Nissa d'Itonso: prosentàva questa mattina 
un'aèpètto insolito. Aî Francesi arrivati durante 
la settimana, si aggiunse oggi un numero straor- 
dinario di gente venuta dalle località del Go- 
riziino, La curiosità, che è una istigatrico po- 
tente, sveva portato tin’animazione nello vie e 
nelle piazze della città, da far «cedere che un 


r sa n La Favorita avrà l'onore di molte replich: 
quale posava la corona :resio: agli inginoechiatoi {mme > 13 0a importanza non sfaggirà ad al- ia 
compo dell'arie Dave il Sivori un suo concerto | pregavano delle suore; lestiata svestiva-un mo- 


nella Sîlà dei Quaricito. E stato ammiralissimo ; | desto abito di {Yet nero. Negli ultimi. giorni la religioni in senso teologico, ma gcienti- ta 

si è voluto il bis dî uca sua bellissima Taran- | bara venne chiuse, e ciò perchè l'imbalsamazione incarico al. professore Baldassere x 

tella: ‘Ma srche qui gli animi erano vinti da un | del cadavere non riescì troppo bene. Labanca, ora professore di filosofia morale all'Uni- A 

senso malinconico nè s'abbandonavano alla ‘na- | Il convoglio pertì dal palazzo Lantieri alla volta by di, hr ed, autore d'un volume, pubblicato | ———__ 

turale spensieritezza napoletana. dellà chiosa metropolitana ; l'addo! :0 deila chiesa, fante dui eresimo primitsvo, lodato da Ita- | XI IP. enza. — Il ciciono che nel 1884 pro- 
Il Thomsoh, atch'egli presento al concerio 6 | non merita menzione che per ls ‘j::.11 t1 di can- dusse nel Nord Ovest d'Italia, @ specielmente nelle 


na È 
molid’ festeggisto, parte. domeni. Avrebbe, dela Î'delabri con ceri accesi. pente ero 


valli alpine, funesti freddi e nevi disastrosissime, anche 
una térzà prova al'Sau Carlo, se alla seconda * La messa da Requiem è unegrezio lavuro mu- 


|proluaione, stessa ora, il martedì e sa- { nel novembre del passato anno ha fatto fo 
‘ato di ogni settimana, le sue lezioni. escursione. Ma la forte corrente aerea. caldo umide 


ropinti deputati 
1% la presidenza 
residente variop) 
P"rronorevole Di 
Che mai sarà? 


Presta giuram 
Villa 

E si procede si 
votazione a scru! 
poscimento giuri 


Le urne resta 
L'onorevole Gi 
tere rigido sul sì 
L'onorevole M 


1 due primi a: 
ciale|di rendita 


Sall’erticolo 3, 
sventramento ai 
comune per la 
stradali 0 e 

L'onerevol 
di sventramento] 
lavori implichiai 
che località. 

Ma neanche 
sentanti rc 

E l’onorev 
proprietari di ci 
evitare il caso 


L'onorevole 
nenza vicino al| 
nell'ultimo seti 
Di già? 

NÈ gorsrno 
Depretis è iu W 
vale. 

Intanto le Cal 
lo ha proposto 
sione si appr 
tivi all’iserizio 
mortamento d. | 
Stato deile quo] 
provincia. 


Senza che ni 
ciani va 
gettino all'erdi 
6 permuta di 
pùlazicni coi 
live a fabbrica] 
La Camera 
ma pi c 

L'onorevole 
sul trotto di 


Parlano gii 
loro îl rela; 
chiara e molt 


L’ha detto 


La più ecc 
rali e minera) 


islone ® quindi quella fredda del contro ciclone, 
dd 0° provenienti da Oriente, cambiando direzione è 
+ Erandosi verso il Sud-Et italiano in un colle sabbie 
#2 ha spinto le nevi ela desolazione nella maggior 
d'Italia. Non basta! Queste intemperie, che se- 
fo Îl P. Denza sono in rapporto coi terremoti @ 
2 strettamento legate ad esquilibri elettrici, hanno 
Frerato vieppiù la nostra salute mettendo il nostro 
tiizuo nella condizione la più opportuna per inqui 
ne hanno favorito più del consueto lo sviluppo 
"le melattio umorali. Quindi rigogliose eruzioni cu- 
da frequenti reumatismi e loro terribili conseguenze, 
#tolo, scarlattina, rosolia e scrofola, da cui tossi, 
falmiti, emorroidi, gotta, diarrea, dissenteris, ecc. 
tirge adunque più degli altri anni, specialmente per 
toloro che sono stati affetti da simili malattie paras- 
Sirie, di fare una cura energica dello Sciroppo de. 
tiro di Pariglina Composto, del dottor Giovanni 
Hszolini di Roma, il quale essendo il.più potente an 
asitario, depura il sangue dagli infesti nemici e non 
Pelo guarisce tali infermità, ma ne previene lo sviluppo. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Sedata del 5 aprile.. 


Pochissimi deputati sono nell'aula alle 2 15, 
pentre l'onorevole Quartieri legge il verbale; 
mo c'è delle novità per aria. L’oncrevolo De: 
petis è già al suo banco circondatissimo da va- 
Frpinti deputoti 

‘Alla presidenza siede l'onorevole Pianciani, vice- 
presidente variopintissimo. 
"L'onorevole Di Rudini non è nell'aula... 


Che mai sarà ? 
<> 


Presta giuramento - in estremis - il deputato 
Villani. 

E si procede subito all'appello nominale per la 
votazione a scrutinio segreto della legge di rico- 
noscimento giuridico delle Società di mutuo soc- 
corso. 

Fipito l'appello, l'onorevole Merzario presenta 
le relazione del progetto di legge per ì maestri 
elementari, di ritorro dal Senato. L'onorevole De- 

retis ne domenda l'urgenza 

Le urne restano aperie. 

L'onorevole Genala viene ritto ritto e va a vo- 
tere rigido sul suo tronco, che pare ferroviario. 

L'onorevole Magliani raggiunge i due colleghi 
e si comincia subilo la discussione sospesa ieri 
soi lavori del Tevere. 


> 


1 duo primi attiroli :, Creazione d'un titolo, spe- 
ciale di rendila ammortizzabile-.in: cinquent'anni 
per una somma di 30 milioni; eriperiizione della 
spesa di sistemazione dei lavori în sette anni dal 
1835 fiso al 1892, passano senza discussione. 


> 


Sall’erticolo 3, con cui si applica la legge dello 
sventramento si lavori da fursi dello Stato o dal 
comune per la sistemazione del, fiume e i lavori 
stredali 0 edilizi del Lungo Tovere, c'è disputa. 

L’oncrevole Depretis ha proposto che la legge 
di sventramento sia spplicata nei casi în cu i 
lavori implichino il miglioramento igienico di qual- 
che località. 

Ma neanche questo conten'a del tutto i rappre 
sententi romani. 

E l'onorevole Amadei si fa l'interprete dei cioes 

oprietari di case espropriende, che vorrebbero 

tare il caso di espropriezione col metodo della 
legge di sventramento. 

Cavalletto, relatore, cerca di persuadere l'o- 
ratore. 

Ruspoli sostiene la tesi svolta dall'onorevole 
Amadei. 

li governo, per bocca dell'onoravole. Deprei 
interloquisre ; ma l'onorevole Amadei insiste. 


<> 


L'onorevole Grimaldi, dopo una. breve perma- 
nenza vicino al banco dei ministri, va a sedere 
nell'ultimo settore accanto all’onorevole Misc... 
Di già? 

Rîl governo replica, e parla forte! L'oncrevole 
Depretis è in voce: do il sintomo per quell. che 
vale. 

Intanto la Camera vota l'articolo 3 come egli 
lo ha proposto; e successivamente senza discus 
sione si approvano i rimanenti tre articoi: rei 
tivi all'iscrizione delia spesa per interesse e si: 
mortamento del titolo speciale @ del rimbors 
Sisto deile quote di concorso del comune e dell» 


proviacia. 
> 

Senza che nessuno lo senta, l’onorevole Pian 
cisni va men mano leggendo articoti; di un pro- 
gettino all'ordine del g;oruo, intitola Cessione 
è permuta di beni demanisii, e portante ie s 
puiazicni coi municipi di Milano e Torino, rela- 
tiva a fabbricati militari. 

La Csmera è una sola conversazione generale... 
ma psro invece una prova gererale. o) 

L'onorevole Di SanOnofno depone la relazione 
sul tr. to di commercio fa li 
Sono tenti i nostri guai cho-'o or 
rofrio ci poteva rispsrmiure i ic: 


© 


Un po'di discussione si riaccende a proposito 
o di convenzione con la dita Perelli 
ione, manutenzione ed esercizio di 
ttomarini per collegare alla rete te- 
legrafica dello Stato le isole di Ustica, Pantel 
leria, Panarea, Stromboli, Ponza; Ventottene, Gor- 
sona, Caprute, Pianosa, Giglio, Tremiti e Vulcano, 
e manutenzione del cavo tra Otranto e Valona 
Perlauo gii oncrevoh Psis e Palizzolo ; risponde 
lvro il relatore onerevole Sola, che ha esteso una 
chiara e molto ben fatta relzzione sul progetto di 
legge, e la difende con grande disinvoltura e con 
moita coscienza. i 
È il caso di fidarsi dell'onorevole Sola. Basta lui. 
L'ha detto pure il Sslmista: Sola fides sufficit 


d puzzo» 


La più eccellente fra tutte le acque purgative natu- 
rali e minerali, è quella della Sorgente amara 


FRANCESCO GIUSEPPE 


di Budapest. Vedi l'avviso in 4* pagina. 


T NostRE INFORMAZIONI 


Se una risoluzione è stata presa, diamo 10 ai 

0 , 6 crediamo lo zia, 
non sarà nota che quando il capo del governo la 
farà conoscere ufficialmente al momento opportuno. 


Il Senato ha ripreso Ja discussione della logge di 
avanzamento sull'esercito, epprovendo l'articolo 20 
con un emendamento del ministro Ricotti che l'Ufficio 
centrale non aveva accettato, poi continuò l'apprava- 
zione di altri erticoli, su alcuni dei quali fecero os- 
servazioni i senatori Mezzacapo, Torre, Maiorana- 
Calatabiano e Brelli, a cui risposero il ministro della 
guerra e il relatore onorevole Bertolè-Viale. 


. Oggi al tocco si è radunato di nuovo l’Istituto sto 
rico sotto la presidenza del comm. Correnti. Il cava- 
lier Felice Calvi ha riferito, a nome della Commi: 
sione incsricata di studiare i quesiti che si riferiscono 
alla compilazione di una bibliografia storica italiana 
e a quella di un indice alfabetico delle. materie con- 
tenute nelle pubblicazioni delle Società storiche. 

. L'Istituto, accogliendo le proposte della. Commis- 
sione, ha deliberato di rinviere ad altro tempo la 
bliografia storica e di invitere ciascuna Società 
compilare e trasmettaro l'indice delle rispettivo pub- 

licazioni Î 

Dopo si discusse intorno al metodo da seguire per 
la pubblicezione degli “Scriptores, escludendo che si 
debba procedere alla-stampa secondo, ordine crono- 
logico. Si è anche trattato dell'opportunità di isti 
Per ciascun autore una diligente collazione 
codici antorevoli, affinchè le pubblicazioni riescano 
fatte con quei mezzi che richiede il progresso mo- 
derno della scienza. n 

Domani seduta al tocco. 


Questa mattina è stata telegrafata al. procuratore 
generale in Napoli la deliberazione presa dal mini- 
stero di fare sgombrare il carcere della Vicaria da 
tutti i detenuti che vi si trovano rinchiusi. 

Quel palazzo medievale sarà quindi destinato, da 
ora innanzi, a solo uso dell'elta magistratura. giudi- 
cante. 

1 detenuti ssranno distribuiti, per una parte, nelle 
altre prigioni della città ; per il resto in quelle della 
provincia, secondo la pena che debbono scontare. 

Dopodomani poi partirà per Napoli un ispettore 
dell'amministrazione centrale coll'incarico di dare e- 
secuzione alla disposizione' ministeriale, secondo gli 
elenchi dei detenuti che gli saranno presentati dal 
procuratore generale. 


Teri allo ora 2, in casa dell'onorevole Depretis, si 
radunava la Commissione per il monumento ai caduti 
di Calatafimi, e venne approvato il progetto presen- 
tato dell'ingegnere professore Ernesto Basile, e presto 
saranno date le disposizioni per la esecuzione. 


Domani, 6, si radunerà di*muovo, sotto la presi. 
denza del commendatore Brioschi, la «Commissione 
che deve studiare la questione dell'esercizio dei 
tramweya. Ù 

A Berlino è stato molto notato un articolo del 
Tageblatt, nel quale Schicezer -è designato come 
uomo poco adatto a rappresentare la' Prussia presto 
la Curia. Si erede che si voglia» far ricadere sopra 
Schloezer la colpa dell'insuccesso dell trattative col 
Vaticano. 

Mercoledì il vescovo Kopp ritorna a Fulda. 


La partenza della squadra italiana della beia di 
Suda aveva fatto spargere la notizia che l'Italia pure 

staccasse dalle potenze dimostranti. Invece si sa 
che le navi italiane si erano allontanate soltanto per 
andere incontro alla flottigha delle torpediniere psr- 
tita da Taranto per rinforzare la squadra. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Milano, 5. 
Lo Società operaie politiche, radunatesi_ nella 
| sede del Consolato operaio, deliberarono di asi 
nersi da dimostrazioni infruttuose. 

La discussione fa animatissima : regnò ordine 
| perfetto. I mazziniani volevano che si organizzasse 
una dimostra-ione; i socialisti respingeveno telè 
proposta. L'operaio Crose, socio della Lega dei 


nsnze del Consolato le Associzzioni politiche che 
causano eterti dissensi 


affollarsi. Gren numero di curiosi. 

‘Alle 9 20 comparvero. le prime file di dimo- 
stranti preceduti da dus bendiero. Si gridò : 
« Viva la mica!» « Abbasso la Giunta!» « Vo 
gliamo gli arre tati» 

La piccola schiere dei dimostranti si avi 
via dei Mercanti, per it Broletto, per lo vi 
l'Orso e di San Giuseppe. Giuo Ù 
piazza della Scala, gli agenti di pubbli.» 
insultati lungo tuita la strada percorsa, tenisreno 
di strappare le bandiere 

Alcuni operai, aventi 
si sianciarono contro un 
curezza, percnotendolo con puzu: e cal 
una breve colluttazione. Accorsi allri cge 
berarono. Fu presa una delle bandiere; l'altra fa 
strippsta dall'asta. 

Sì deplora assui vivamenie che i mestetori p 
vocatori dei disordini non si siano ancora mo 
strati soddisfatti delia deliberazione generosa 
Consiglio comunale. 

Nolie coliattazione furono arreststi sci operci, 
che stamane, per citszione direllissime, fureno 
tradotti dinanzi alla terza sezione del tribunaie 
correzionale. Si sitende da un minuto 
sentenza che certamente li condannerà. 

Sì annunzia per questa sera un’altra dimostra 
zione: però si spera che non abbia luogo. L'au- 


torità ha disposto un apposito servizio per Uda i pg Masa Dia, 3 trustorio Conte de Caocur e 


pronta repressione. - 
La Commissione delle soviete cperzie, nominata 
nell'adunanza del Consolsto cperdio, ha presen- 
10 al sindeco un ordiue dei giorno in.cui sì 


figli del lavoro, propose di escludere dalle adu- i 


Verso sera la piazza del Daomo comirciò ad { 


Paltro la | 


accusa il:sindaco e la Giunta come causa dei di- 
ini afitati, e su essi ne fa pesare la respon- 
sabilità per ogni possibile conseguenza. 

Inolfre, chiede al sindaco che si rimedi all’ac- 
caduta interponendosi per la liberazione degli er- 
restità, 6 domanda che il beneficio accordato per 
la libera introduzione nella cinta deziaria di ot- 
tocento grammi di pane sia esteso all'introduzione 
di aluri generi di prima necessità. 

Il sindaco Negri respinse energicamente la parte 
dell’oriline del giorno În cui lo si accusava; disse 
che nòn poteva nulla, come magistrato cittadino, 
presso.l’&@torità politica giudiziaria per la scar- 
cerazione dei detenuti ; come cittadino, presterebbe 
volontigri l’opera sua. 

La Cominissione delle Società si dichiard:insod+ 
disfatta; profestò-vivamente, ed aprì una |dptto- 


scrizione in favore degli arrestati. Ì 


5. 

Grazie alle misare militari prese a Decazerille; 
gli arresti operati non produssero disordini, seb- 
bene alcune corrispondenze di.là asseriscano che 
gli operai scioperanti erano irritatissimi. 

Si dice che la Società sia per fare dello pro- 
poste di conciliazione ai minatori. 

Tatta la guarnigione di Docazeville era sotto 


le armi»propta alla repressione nel caso si fosse. 


dinfpedire gli arresti. 
Qui.ibgiornati*mossi geitano fuoco © fiamme; il 


Peuple e l’Intransigeant hanno inviato colà altri 
réda:tori per surrogare gli arrestati: 


Trieste, 4. 

L'imperatore Francesco Giuseppe giungerà a 
Pola verso la metà di maggio per assistere alle 
manovre della «quadra. Egli sarà accompagnato 
dall’arciduca ereditario Rodoifo, e dagli arciduchi 
Alberto e Carlo Stefano. 


LA CRONACA DEL MARE 


ADEN, 2 — Il piroscafo Manila, della Navi- 
gazione generale italiana, è arrivao da Genova, 
© proseguì per Bombay. 

ARCELLONA, 2. arrivato il piroscafo 
Regina Margherita. del'a Navigazione generale 
faina, proveniente da Genova, e diretto a Mon- 
tevideo. 


BORSA DI ROMA 


5 aprile. 
Affari discretamente attivi ; tendenza indecisa. 
Rendita contante 97 25 a 97 22 1j2. 
Rendita fine 97 30 a 97 40. 
Generali 635 fine, 634 contente. 
Tramwsys fermi 515, 516. 
Banco Roma 856 a 853. 
Molini 450 a 455. 
Gas 1745 a 1742. 
Ationi Immobiliari 774 50. 
Industriali 630, 632. 
Condotte deboli 567 a 565. 
Nominale il resto. 
Cambi 
Franeia vista 100 30. 
Londra, 25 10. 


Ore 3,— Rendita, 97 40. 
Generali 635 50, Tramways 516, Immobiliari 778, 
Industriali 632, Molini 455, Roma 852, Condotte 566. 


BORSA DI PARIGI del 5 aprile. 


Ammortizzamento antico 3 
Rendita Francese 3 */, perpet.; 
» Si belzia 

Rendita Italiana 59/0 .. 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi 

Cambio sull'Italia . 

Rendita Turea.... 

Banca di Parigi 

Egiziano 6°/,. : 
Rendila Spagnuola est. nuova 
Banca di Seonto di Parigi ;. 
Banca Ottomana 

Azioni Sue... 
Agibni Panama 
Ferrovia Meridionali < iermrina 


37 13/16 
453 — 


-|2097 2107 
461 — | 483 
61 | 6a 


Spesttasoli d'oggi 
ARGENTINA — Ore 8 112. — La Favorita. 
VALLE — Ore $1}2.— Denise. 

MANZONI — Ore 8 412 — Commedia ‘con Sten- 

terello. 

QUIRINO — Ora $ 4°. — Kakatoa. 

UMBERTO — Ore 8 112. -- Meo, Patacca 
METASTASIO -- Ore $ 12 — La Dea del mare. 
ROSSINI — Ore & 42. — Crispino e la Comare. 
SOLDONI — Ore 8 1:2 —- Renpresentazione 
CAFFR VENEZIA. — Coneerto tutte le sere 


MMI STEFANI 


numeroso concorso di 
politiche ed operaie fa 
sario della rivoluzione 
cordion Garibaldi sul busio di 
rnumento alle vittime del 
44 aprile 4860, fa scoperto il busto di Stefano 
Tedeschi Ode, uno dei Mille, al giardino Ingiese 
Fa quindi insugurato il tiro a segno nazicnele. 
immensa folia, La cià è imbandierata. 
MADRID, 4. — Le elezioni dei deputiti alle 
C ries hanto avuto luogo, oggi, con ordine e tran- 
quillità. 
Si assicura che a Madrid abbiano votato 6000 
elettori su 42,000. 


Ciaque candidati ministeriali, Salmeron cd un 


conservatore vennero eletti 
Romero Rubledo e Lpez Dominguez nen furono 


| eletti 


TARANTO, 5. — Sono pa stamana la co- 
le torpedimer 33, 39, 44, 46 e 47. 
COSTANTI ILI, Vella el 
minere dl: ri i omi-esiatori si sono »n.essi in- 
terswente d'accordo per approvare e firmare nella 


— Nella riunicno preli- # 


seduta odierna della Conferenza il protocollo .. 
regola Ja questione rumeliotta nei lermini già < 
nosciuti. 

La Conferenza si aggiornerò indi sine die. 

BELGRADO, 5. — (Ufficiale). — Il nuovomiui- 
stero è così cossituito 

Garaschanine, presidenza ed interno; 

Generale Horvatovich. gnerra ; 

Mjatovich, finanze e interim del commercio; 

Marinovich, giustizia ; 

Franassovich, affari esteri ; 

Colonnello Topalovich, lavori pubrlici; 

Kujundjich, istruzione pubblica e culti. 

MADRID, 5 — La notizia dello scacso dî Ca 
stelar a Huesca non è confermate. Il Globo dica 
che è stato eletto con 400. voti di maggioranza, 
malgrado l'opposizione dei clericali @ dei conserr: 
fori intransigenti. 


Bonaventura Sxvarnn. Gerente responsabile. 


LA LOGICA DEGLI INVENTORI. 


Le piace il catrame? Tutto è stato immaginato per 
farlo ingoiare al pubblico = è stato messo sotto ogni 
forma : in capsule, in chicche, paste, pillole, sciroppi, 
liquori, elisiri, confetti, ecc., Tutto ciò si deve ingo- 
inte e va nello stomaco, che si dissesta. sotto tale 
massa di zucchero, glucosio, gelatina, ecc. In quanto 
ai bronchi ed alle vie respiratorie, a cui è destinato, 
non ne ricevono una particella. Ognuno preconizza il 
suo sistema senza preoccuparsi del risultato, cioè di 
inviare direttamente il catrame nei bronchi. Che fare? 
È semplicissimo. Ragionare e senza lasciarsi ingan- 
nare dallo stile pomposo dei ciarlatani senza diplomi 
«he ornano le quarte pagine, cercere una medicina 
che permetta, considerando l'utilità provata del ca- 
trame, d'inviare direttamente l'aroma del catrame 
nelle vie respiratorie, coll'operare per inalazione s0- 
pra i bronchi. Quel rimedio sono le Pastiglie Gérau- 
del di catrame, ed il solo il cui uso sia razionale o 
realmente efficace. L'astuccio di 70 pastiglie costa 1 
franco 50 in tutte le farmacie. Si manda franco con- 
tro rimessa di vaglia postale all'inventore Géraudel, 
farmacista in S.te-Ménehould (Francis). (Per l'Italia, 
porto e diritti în più). 

Si manderanno gratis e franco, Ad ogni persona 
che ne farà la domanda, 6 pastiglie a titolo di saggio. 

Vendita all'ingrosso in Roma presso A. Manzoni 
e G., via di Pietra; Società Farmaceutica Romana; 
ed al minuto in tuite le farmacie e drogherie. 


Signori Scorr e Bowne, 

È con vero piacere che posso rispondere conforme- 
mente al loro desiderio L'Emulsione Scott, che io 
esperimentai in pretica privata e nelle sale Santi Gia- 
como ed Ignazio del nostro Ospedale Maggiare sopra 
ammalati affidati alle mie cure, rispose pienamente 
alle indicezioni per cui la raccomandano i singoli com 
ponenti. Augurando al simpatico preparato Scott la 
fortuna che realmente sì merita, mi compiaccio ras- 
segnarmi di loro devotissimo 

Milano, 23 luglio 1885. 
Dott. Touuso Pia: 
Medico-Chirurgo dell'Osped. Maggiore 


AVVISO AL PUBBLICO 


l sottoscritto avverte che ha aperio una g: 
diosa Esposizione e Vendita di Mobilio « 
prezzi fissi ei a pronta cassa, in Roma, >! 
primo piano del Palazzetto Sciarra, în Piazza 
Sciarra, sopra il negozio Peyron. 
Ogni oggette ha ll suo prezzo Indicato. 
Occasione stupenda per scquistare mobili sclidi 
ed eleganti a prezzi eccezionalmente modesti, stanto 
1 spese minime d'affitto. — L'Esposizio ra 
ogni giorno dalle ore 9 ant. alle ore 7 pom 


i onbumio è 0IDDSSI 
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oUe,INi- 
poiw? I 


WESCED 1° D'OCNIFMESE A MILANO 


ea; 
se tittsponsabila a atif le Sartre o at 

Sartf.che tavorzino inigasa penda varietà 

prictiazzardel inodalli per Tinsegnamento 

Itsciia e pratico pertun Laglio svelto « perielto 

prezzi DAB BONAMENTO. 
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RANCESCO RIN 
GIUSEPPE ESS 


« è limpida, léggera, non irrita nè 
dolori. » Prim P Moma. 

« - è un eccellente purgativo di facile im- 
non spiacevole al gusto. » Slenat. Dett. Panta 


sl NAPOL; 
" a gliori notzi pdl 


7 ‘Posso i n) 5 ni 
Edil i 
pera i DELARIVI:RA prassi purscro 
sito ? Ospedati, pes si s 
Î 


sia stato invece miglioramento. 
Pensa al piacere che ayrei nel 
sapere qualche cosa. Mille baci. 


Esposizione a mi "i i PICCOLE, GRANDI, SEMPLICI E DI LUSSO 
son vista del Golfo e del Ve da Lire 50 a Lire 10,000. Ù 
suvi LTT buon gusto Le più solide, le. più eleganti, 
vrezzi moderati. —_— 7 ide, le. più 
°"Si fanno prezzi di pensione 4 le più economiche. 

i HÉ | ISDISCUTIBILMENTE LE MIGLIORI 


SORDITA 


L’Olie acustico di Gia- 
va, del D.r Stuart di 
Londra, guarisce radical- 
mente le sordità, il ronzio 
e i dolori d'orecchio. Bre- 
vettato dal Governo in 


Roma, 

« .* . è certamente'fra le migliori acque minerali 
che io mi conosca. » Medico Real Casa Dott. Bag 
giorani, Roma. 

Domandare sempre esclusivamente 
FRANCESCO GIUSEPPE. — Ve 
macie rinomate e presso A. Manzoni e C., Paolo Catfare] 
e Gi, H. Roberts e &. Piazza S. Lorenzo in Lucina 36 6.27, 
Roma, e alla Casa di spedizione in Buda-Pest. È 


I proprietari: Grusxre8 Rat | ra 
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ICONCORRENZA_IMPOSSIBY 


e amara 
ita in tutte le faro 


| ASIMA 
SIGARETTI u GRIMAULTaC! 
a rita mepida 
1 più etfeace di totti 1 
rimedii conosciuti per com- 
Lione) 
DOSE Lesossi Lornrena 
| catarri, l'insonnia. 
| SCitan Vivienne, Parigi 
a tiene Pali 


glese. Dichiarato ottimo 
‘anche dal Cac. Dr Re- 
atellini, primario all'O- 
1Ò spedale Maggiore di Mi- 
{d lano e specialista consu- 
lente per le malattie del- 
l'orecchio: — L. $ 5® al 
flacone (per una cura) con 
istruzione, franco di porto 
dai concessionari Bertelli n 
9, farmecisti: Mlame» Il "4 ROMA présso A. Manzoni 
In ROMA: Manzoniet, Be: 0, jp pi Ser, e 
via di Pietre, I; NAPOLI, Valenti eri 
Stessa ditta, Piazza Mux 
nicipio; FIRENZE, C. A- E. E. OBLIEGHT 
strua, Via de: Martelli, 8, 
© principali Farmacie, con 
déposito di specialità in 
tulto il regno. 
ssaa te pan ra aa Piszza Montecitorio, 127 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledi e sabato. 
Biglietto valevole sei giorni: 1.a cl. Fr. 160, 2a cL Fr. 148. — 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), vettura, tutto com. 
preso. 

ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 

Biglietto valevole tre giorni: 1 a cì. Fr. 73, Za cl Fr. 61. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genève), escursione, tutto 
compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 

Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. — Colt; 


° 
TRE MESI IN UN CIRCO |froraitsevio prc ino n 
NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 ant. d'estate, 8 ant. d'in 
Li 5 Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. Sî di mo@i@. 
© il più bello e dilettevole libro Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Restsurani 


PER BAMBINI re e e 


Franco per Posta: Lire 3. A NAPOLI. — Vendi Si biglietti ed informazioni all'Ufficio so- 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ea si- 
l'Agenzia delle FF. RR, via Propaganda, 8 e 10. A 


7 anni di crescente successo! 
Bellezza e Conservazione” 


coll'uso del'a rinomatissima Polvere Dentifricia 
dell'illostre Comm. Prof. VANZETTI, dell'Università di Pa- 
dova, specialità della Farmacia Tantini di Ve- 
rona..— Lire UNA la Scatola, con istruzione. 
tazioni. Esigere sem- 
dello Farmacia Tan- 


Sciroppo 


DI RAFANO IODATO 


d GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi 


prrassegni di fobbrien 
- Verona. 
Sì spediste frenos in tito il Regno dirigendo l'im 
NB. sorto sila Farmacia Tantini in Verons, col. solo 
sumento di cent. 50 per qualanque numero di scatole 
Tn Roma presso Giardinieri G., Profumiere, Via del 
Corso, 423 — Profumeria e Drogheria Casuni, Piazza di 
idi « AI Giardino di Fiora », ‘Via del 
te v ide, 146 — 
è nelle princi- 


glandole del collo, le croste le diverse eruzioni 
della pelle, del capo, e del volto, ‘ccita l'appetito, dà 
tonicità ai tessuti, e combattendo il pallore e la 
cidità delle carni, restituisce ai fanciulli il loro vigore 
€ la loro gajezza naturali. È un rimedio potente con- 
logi egli de lattanti, ed un ottimo deparativo. 
Parzio D'oera Boccarra: L. 4 
Teposito nelle principali Farmacie del Regno. 


= 


A ROMA presso A. Manzoni e C. 
€ în tutte le Farmacie 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e minio 
Ugualmente socelienta per macinare celeri. 


GOGCIE: RIGENERATRICI 


divas SAMUELE TuompSON 
gen 
Pra 
ra 
res 
TETHECa 
ti e e eg ir A pa 
cl at i ripeto re 
Me Mit ia, 0/0, 


‘3. 23. Unire ent.S0perimb.acent.50per spediz.a mezzo pacco postal 


- Farmacia Garneri, 


pleta lex-ta in tela del Giornale 


; di 
va È 2 Maggiore finezza e unitezze nella tinta, dal eo si 
o 1SP{-1S32-1983-1884-4885 me lf sggioro Anezza e unitezze nella ita, dal che ni oticre 
al prezzo di L. 18 pér aiiatà 3 Neamune perda di int, ci cao sempre avviene al macinare 
INDISE Dirigere lettere e vaglia all'Amminisirazione.del.Giormale per & Rame- ||Îf ire esuta, è clrenodo cemglice e io Pa ii cca nega 


VSABILI bbini, 121, Piazza Montecitorio - Roma. ti monia facilmente; 
per gli usi agrieoti, industriali e domestici. |a 


cella parto interna, cogli st 
sco eee 25 | - DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 
terr più che essndo adatti a macinare quasunque sorta di tinte, rim- 
ring POLVERE INSETTICIDA ZACHERL retina tempo il prezzo d'acquisto. 
""Ogei Agrisohore, Propriataro o Neo : (di TIFLIS Asta) elia 
mante poi pale ocra esalio dalla forza ;mosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA > os,» 
vino; birra cd altre bavande fermentate, cui gn i Macine eon volante » 30° > 10 
come pure posa cceverare queste bevande f 3013 srems -scisione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873. l;-bati 5 a 
iborigià iati Se , »’ iabalieggio 1.1 50 mac = Porto a earico mmitte: 
e See Le Poe gpote petra e [SAI Neca etruggere glinseti comb cimici, pulci, formiche, sco | Dirigare domando © vaglia all'Emporio Franco ltlimao Mai 
È mezzo più comodo e sicuro per u. “«nerienza, principalmente in Francia, Inghil- || @ Bianchelti, in Roma. via del Corso, 379, è Mal atarani 


‘ua gren numero di sostanze proprie e |rafar-i, masche, vermi ed il tarlo. Trentanni 1 a, principe cancia, | ; 
fornirme. e'he spesso vanno perdete (fiori È tetra sd Anstrie, l'hanno resa indispensabile a valid le famio oe 0 09) si cura la puliia è l'igiame. [ 85-86 — Firenz-, via de Panzani, 9 


frutte, grani, redicì, reeidui, ecc). Non è nociva né agli uomini, nè agli animali domestici. Care 


Ogni Industrsalo 0 Fabbricante potrà espe Pi i 
# 3 à rezio della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 80. 
rimentare ls m-ierie primo che deve impie Prezzo del soffiett> di zinco per la facile applicazione della polvere L 15. Invenzione utilissima | 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelliin Roma, via del 


md a pron free fano nn e — {IL VIGILANTE 


Sono © struiti im rama, stigt 
cusanii ci ottone e la serpentina 


concentrati, ese. 


Ogai Chimico potrà procedera alle ricerche @ analisi che ri ISTE 
chiedono la distillazione. IGERATURA IMPERMEAZILE si adopera senza spazzol I ladri, me 
Ogni Famiglia potrà confezionnre da sé © con tutta perfe ‘applicabile colla spugna attaccata al turacciolo. A Casa 


zione profumi, acque da toeletta, l: juor1, ese. lante senza eguale si conserva una settimana in ogni stagione. ( 


Prezzi: 


delli così detti 
Monseigneurs , 
forzano le porte 


Asmbicco Valyn da litri 12 (@ spirito) 
È > » 6 (con fornello a earbone) © le finestre le 
» 2 4 Hi S, = meglio chiuse, 
= 2 sii” Ba 3 7 facendo saltare 
E 2. 7 SO È ogni ostacolo, serrature di sicurezza, catenacci, spagnolette, ecc. 


Nulla può resistere a quella potente leva d'acciaio. Archimede 
lo ha detto, e questi svaligiatori lo provano forzando le nostre 
porte senza rumore sia di notte che di giorno. Col mezzo del 
Vigilante, il malfattore da lui stesso dà l'allarme, Che voi 
siate assenti 0 presenti, il minimo tentativo sulla serratura pro- 
ga en Firenze: Via Panzani, 26. dea pere gm violenta detonazione 

chelli ante si applica facilmente a_ tutte re 
Roma : V. del Corso, 153-54 senza deteriorarlo nè modificarle. Quelli a Pistine mobile 


GLEINA HERO CAPRETTO in vasi di pietra bigla © in scatole | si fissano e si levano istantaneamente Î "i 
NUBI AN metalliche pelle scarpe di capretto. Prodotto superiore e che la vista ad ore determinate. Pertcpnrimeie; loso. e 
può sfidare ogni concorrenza. G __Il Vigilante, adottato ormai nelle migliori case in tutti 
NUBI NE PaLiga in scatolette metalliche nettare il broszo, A Less è di piccolo volume e si spedisce anche per pacco 
A rame, vetro. Non contfene sostanza nocevole Pes s 
il rame, la latta e_ Non cont postale accompagnato dalla istruzione per applicarlo. 


Dirigere domande e vaglia al'Emporio Franco-l'aliano Finzi 
e Biancbelli, Rome, Via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


FANGOLE ORIZZONTALI A BAGNG-MARIA 
Con palette mobili e termometro 


Questo sistema di sangole offre il viuitiggiò di estrarre il 
burro direttamente dal latte come delle panza. Produce la mas: 
aima quantità di burro in qualità superiore, di perfette conser- 
vezione e colla. massima facilità. È utie quindi a speculatori e 
Friveti per il gran vantaggio di voler ayefe ogni giorno il burro 
Fosco che, ricavato del latte, è molto più nutritivo, salubre e 


dano ì = È RE PREZZI: 
Ni peli $cpicno L'È - NURANE=== eee re ht 
> 20, Quentin Lt È contiene un terzo d'olio. 9 2: > gbikelato . . . .. » 1050 
finbelieggio i 0, 0 i REALE 2A soa pletzeinolne Sd 
Dirigera domande è vagia \tssinozio Prstbodigliamo Finzi | SRI = = pa » a doppiadetonez. e platine mob. » 16 — 
# Sianchelli in Roma, via del Corso. , è via del Giardino ; CONEBIEA Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fi 
85-86 — Firenze, via de’ Panzani; 28 Î Stabilimento tipografico dell’ Opinione e Bianchelli, Roma, Corso, 377-79 — Firenze, via de' Panseni, 26 
= omini ia AR a no 


Anno XVII. — N. 93 NOV si ricevono presso l’Amministrazione e presso | i Y P 
È TO ; reso presso l'Ufficio principale di Pobhlicità i N 
$ LE N $ ERZIONI Piazza Montecitorio, 127 — In FIRENZE, via de’ Panzani, 1 n MILANO, 'Gallenta Vice 
nuele, 26 — Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, PARIS, rue de Richelieu, 92 


Non son molti 
lesto telegramma, 
< Howard Vince: 
chiede un aumento) 
mantenere efficace: 
volontari. Gladstonl 
discorso vivissimo. 
mera non è mai d' 
spese. Soggiunge 
viotazione della Coi 
è dovere del gove: 
cattarle, respingerll 
tuzione non permi 
tarle >. 
I nostri giornali 
ivo interesse, © 
ra naturale; 
gione. è assai diffi 
sila C:mera la col 
colpa, nella poco r 
finanze; accusando! 
alie proposte di sps 
di provocarne ess 
0 quella iroviacia] 
Noi ci eravamo pj 
quest’osservazione | 
ione di far grani 
crso del Giads 
lo d’accoglierio 
tria costituzionali 
vecchia non solo î 
come potremo facil 
Ma prima di pre 
pettasse l'erriv 


cos 


discorso è venuto) 
dimostrazione ci pl 


Questo vecchio al 
che affronta tuite ] 
, sempre e al 
- sì possono proni 
suo conto, i giudiz] 
un omo di Stato di 
un pericolo imman 
è, senz'altro, una 
suo paese, per la 

Ma quando parl! 
e non ha soltanto 
Sentite il fiero stil 
lamento, se l'ha, 
undiqus collecta, 0 
l'avesse detto alla 
fa, ai tempi di Lo 
lisbury, e del Con] 

Un ministro de’ 
morto, pur troppo] 
i anche lui - 
modesto e pil 
gio tuito latte e m 
e cattivarsi voti; 
Gladstone è fatto 

< L'onorevole e 
cent è tory, quin: 
prode; perchè la 

Inghilterra, chi 
membro del Parì 
gallant — come ni 

alto senza dargl 
vole © prode mio 
Camera che si pr 
tari; perchè, s 
Il fatto che noi, i 
raddoppiato il Bil 
per certa gente; 
per uiteriori su 
giori alla Camera 
della Costituzione! 
mentare, ma 
Signore (- Sir - 
chè nel Parlamei 
la, che gli ora 
rifante — Speake: 

* personali) — 
d-’ Comuni 
(esta funzione, 
tedo attenermi 
passi il limito © 
< È il governo 
cato le propo 
sso militari, 

ha il dove 
rie; ma 
Porlamento d'aur 
chiesta dal Gover 
Posizione). » 

« lo sento non 
seno di quello cl 
Costituzionale e ( 
risteriali). Ebben 
Siv della Sioria, 
guaggio che il p 
(quendo lui, il Gli 
ii primo ad api 


*” Anno XVII, 


Prezzi D' Associazione 


regno 
Ser gli altri paesi 
Fer Alen. d'Eeltto; Tunid, Tripoli » 
ati Uniti d'America. 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Il giorno 10 corrente comincieremo la 
pubblicazione del nuovo romanzo 
L’'ASSASSINO 
di EDMOND TARBÉ 


UNA TESI COSTITUZIONALE 


von son molti giorni checiarriveva di Londra 
questo telegramma, molto esatto-a dir vero: 
"Howard Vincent, nella Camera de’ Comuni, 
stiedo un aumento nel contributo del Tesoro, per 
nantenere efficacemente e sviluppare le forze dei 
tari. Gladsione combatte la mozione con un 
so vivissimo. Dice, che il dovere della Ca- 
‘a non è maî d'aumentare, bensì diminuire le 
spese. Soggiunge che non può associarsi a-questa 
tiolezione della Costituzione. Proporre le spese 
re del governo; dovere della Camera, ac- 
rie, respingerle o modificarle; ma la Costi- 
azione non permette al Parlamento d’aumen- 
urlo». 
{ nostri giornali accolsero] questa notizia con 
interesse, e vi fecerò dimolti commenti, 
a natarale; perchè ora qui, a torto 0 a ra- 
è assai diffasa un'opinione, che attribuisce 
nera la colpa, o una parte, almeno, di 
ia poco ridente condizione delle nostre 
aceusandola di non resistere abbastanza 
alle proposte di spese che fa il governo; © peggio, 
: provocarne essa medesima, per favorire questa 
la provincia, e ingrazionirsi gli elettori. 
ci eravamo proposti di fare ai molti colleghi 
‘osservazione: che tutti avevano, certo, ra- 
‘ose di far gran caso © mettero in evidenza il 
‘0 del Gladstene; ma poi parecchi avevano 
o d'accoglierlo come la rivelazione d’ana dot- 
rina costituzionale affatto nova; mentre essa è 
ia non solo in Inghilterra, ma anche da noi; 
come potremo facilmente dimostrare occorrendo. 
{a prima di prender la penna, si capisce che 
tasso l'arrivo del Times, por leggervi il 
sto de! discorso annunziato dal telegrafo. Ora il 
iscorso è venuio, ed è tale, che prima di ogni 
dimostraziono ci pare vero e proprio dovere di 
bblicisti il metterlo sotto gli occhi de' nostri let- 


Questo vecchio audace, che non ha mai paura, 
he affronta tuite le più grosse questioni, pren- 
dendo, sempre e addirittura, il toro per le corna 
«si possono pronunziare, © sì pronunziano, sul 
suo conto, i giudizi più disparati; per molti, è 
n omo di Stato di prima riga; per altri molli, è 
n pericolo immanente, è peggio che un pericolo, 
\ senz'altro, una sventura e un disastro per il 
19 psese, per la Vecchia Inghilterra. 

Ma quando parla, non c'è caso, ha regione lui; 
e non ha soltanto ragione, ma è una maraviglia. 
Sentite il fiero stilo di quest'omo, che ha in Par- 

ento, se l'ha, una maggioranza incertissima, 
unique collecta, chigs, radicali, Parnellisti; — chi 
‘avesse detto alla Regina Vittoria di pochi anni 
%, ei tempi di Lord Beaconsfiel, e di Lord Sa- 
i e del Congresso di Berlino ! 

Un miaistro de’ nostri — il Conto di Cavour è 
morto, pur troppo! da un pezzo, e il Barone Ri- 

seli anche lui — si sarebba creduto obbligato di 
fersi modesto e piccino, di servirsi di un linguag- 
iv tuilo latte e miele, per non offender nessune 
© cattivarsi voti; ebbene! Il latto e miele del 
Gladstone è fatto così: R 

< L'onorevole e prode mio avversario — (il Vin- 

è tory, quindi avversario; è soldato, dunque 
e; perchè la cortesia parlamentare prescrive, 
shillerra, che non si nomini mai un soldato, 
nemo del Parlamento, senza dargli del prode- 
gullnt — come non si nomina mai un giurecon- 
to senza dargli del dotto - learned) — l’onore- 
vole e prode mio avversario viene a chiedere alla 
Cimera che si provveda meglio alle forze mil 
tari; perchè, secondo lui, non si fa abbastanza. 
li fatto che noi, in pochi anni, abbiamo più che 
raddoppiato il Bilancio della Guerra, mon è nulla 
Jer certa gente; non fa che aguzzare l'appetito 
u'teriori aumenti, e per chiedere speso mag- 
ri alla Camera de' Comuni; la quale, in forza 
cella Costituzione, è mandata qui, non per au- 

ntare, ma per diminuire le spese. Questa, 0 
Snore (- Sir - Signor Presidente, vuol dire; per- 
chè nel Parlamento inglese c'è quest'ollima re- 

che gli oratori sì dirigano sempre al Pre- 
le — Speaker — evitando così i pericoli degli 
personili) — questa è ;a funzione della Ca- 
d’ Comuni neja nostre Costituzione; & 

a fanzione, jo, per parto mia — I, for ona — 
do attenermi; e non sarà moi ch'io oltre- 
! limito così prescritto dalla Costituzione. 

i governo che ha il dovere di fere al Par- 

lè proposte necessarie e opporlune per 

© militari, come per tute l’alure; 11 Pafla- 

nio ha îl dovere d’accettario, o respingerle, o 
Moliicorle; ma la Costiluzi-ne non {renne al 

rlsmento d'aumentere le somme che vengono 

te dal Governo (Oh! Oh! dai banchi dell'Op- 
mo). » 

<lo sento non so che mormorìo sorgere dal 
sea di quello che ama intitolarsi il Gran Partito 
Costituzionale e Conservativo. (Risa sui banchi mi- 
isteriali). Ebbene; il mio linguaggio è il linguag* 
Kis della Sioria, il linguaggio della Legge, il lin- 
£&ggio che il partito Tory di cinquent'anni fa — 
fiuendo lui, il Gladstone, era Tory) — sarebbe stato 
li primo ad approvare e ripetere. Ma il partito 
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Tory d'oggidì è una cosa tutta diversa. (Applausi). 
Delle sue opinioni d'oggi, io non sono giudice 
competente (bravo! beno! dall'Opposizione); sono 
bensì giudice, e giudice solo, delle opinioni mie e 
della mia condotta. L'onorevole e prode avver- 
sario non l'ha mica pensata male; ha messo in- 
nanzi una proposta a cui la Camera non poteva 
nom fare buon viso; il mio tornaconto, come mi- 
nistro, se io badassi, quanto alcuni dicono, a co- 
gliere il momento opportuno, sarebbe di non farvi 
opposizione ; poichè si tratta d’una proposta, în sò 
stessa popolare, e che non importerebbe neanche 
la spesa d’uno Scellino per quest’anno, cioè per 
il Bilancio che noi dobbiamo presentare. Ciò non 
ostante mi oppongo; anzi aggiungo, che se la 
Camera sventuratamenie l’acceltasse, io non me 
ne farei nè in qua nò in là - our position will not 
be altered, so far as I am concerned, in the sligh- 
test degree 

< Perchè se questa, o qualunque altra Camera 
de’ Comuni, vuol avere un Ministro, disposto ad 
accettare i suoi ordini, in fatto di spese, indipen- 
dentemente dal giudizio del proprio cervello, i'ho 
l'onore di dirgli, che gli sarà facile trovare un 
ministro di questa natura,©îma [davvero non sarà 
quello che ora vi parla. (Applausi). 

< Signor Presidente! Il mio onorevolissimo 
amico il Ministro della Guerra - (laggiù ai Mi- 
nistri, e a tutti quelli"che;furono Ministri, si dà 
dell’onorevolissimo — right honourable — invece del 
semplice onorevole) - ha ricevato una rispetta- 
bile deputazione a questo {proposito ; egli ha pro- 
messo d’esaminare la questione, 6 si mostrò di- 
sposto favorevolmente; ma reclamò piena libertà 
di giudizio. Cotesta }ibertà è nostro dovere, come 
rappresententi del Potere Esecutivo, di conser- 
varla intera ; e intera la munterremo, qualunque 
sia per essere la risoluzione della Camera. (Oh! 
oh! dall’Opposizione; applausi dai Ministerioli). E 
questa ma dichiarazione è strettamente conforme 
ai principi elementari della Costituzione inglese. 
(Bene! Bravo!) 

<Iò sono vecchio nella vita politica, e ncn 
posso non avere convinzioni profonde su quanto 
è necessario al benessere sociale; or bene, a mio 
giudizio, le bone condizioni della finanza sono ia 
base di codesto benessere. Non c'è nulla di più 
facile, e di più volgere, quanto il mettere a re- 
pentaglio un bene architettato sistema di finanze 
(Applausi, e contr’applaus:) ; niente di più facile 
@ di più volgare; perchè l’autore ‘del male è si- 
curo, o poco meno, che per un certo tempo, anche 
abbastanza lungo, gl’iocenvenienti delle suo male- 
fatte non si proveranno intolierabili 

< È nella natura delie difficoltà finanziarie, che 
le non si facciano vivamente sentire, se non quendo 
leson doventate incurabili ; ecco perchè un savio 
Governo dev'essere uu ‘a tutore della finanza; 
e per esercilaro codesta tutela, il più efficace, e 
il più sacro dei mezzi — none s0 weighty and none 
#0 sacred - è di mantenere nelie proprie mani, è 
di riservare al proprio libero e ponderato giudizio, 
ogni proposta di spese. 

‘< Ora è venuto di moda venir quì nella Camera 
a fare dei discorsi popolari, che reclamano spese, 
lasciando poi al Governo la responsabilità dell’im- 
posté; questa è una vera e propria confasione di 
Poteri, e si metto il Legislativo al posto dell'Ese 
cutivo; è un sistema pericolosissimo - fhere_is 
nothing s0 dangerous - che attribuisce alla Camera 
de’ Comuni le fanzioni di Potere Esecutivo, e ac- 
cresce le pubbliche spese sotto la responsabilità 
di semplici Deputati — on the responsibility of private 
members —. l'ho detto francamente il mio pensiero 
alla Camera ; la mia formale conclusione è questa : 
pochi o molti che siano i mesi o i giorni che mi 
rimangono, io sarò fedele ai principi indiscutibi 
della Costituzione, e rifiuterò sempre di ricevere 
ordini d’aumentare le pubbliche spese da quei rap- 
presentanti, che il popolo invia quì col mandato 
preciso di diminuire. » (Applausi). x 

Così parlano i ministri che sî rispettano e si 
fanno rispettare. Quauto alla facile dimostrazione, 
accennata în principio del nos:ro articolo, sì ca- 
pisce che la si farà un altro giorno. 


(GAIA 
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4 aprile. 

Pochi dilettanti, alcuni giornalisti © corrispon: 
denti sono andati giorni sono a una première rara 
F'apertura di un museo, che fu piuttosto una ria- 
fertura. Le telo moderne che stavano al palazzo 
del Luxembourg erane malissimo collocate, e 
d'altra parte occupavano delle sale che i signori 
Senatori asserivano essere loro dovute. Si sono 
trasportato lo tele, e così pare i marmi, in un 
locale apposito, che è poi l'antica aranceria di 
Maria de Medici trasformata. 


x 


È un cambiamento felicissimo. Le opere non 
sono numerose, ma sceltissime, e vi figurano i 
più bei nomi della scuola francese. Oltre quadri 
ormai celebri come il Solferino di Meissonier, vi 


di cassazione qualcosa avrebbe da sopprimere; 
ma sono nèi, in confronto ai quadri che affer- 
mano ben chiaramente l'altezza alla qualo è salita 
la scuola francese. 


x 


Vi vediamo quell’ Inferdetto di I. P. Laurens, 
promessa grande che non fu poi mantenute; la 
celebre Vague di Courbet; i maguifici quadri di 
Breton, la Spigolatrice © la Benedizione dei grani, 
che ebbero tanti imitatori; i paesaggi di Corot; 
lo stupendo Labourage di Rosa Bonheur, la prima 
animalista ' dell’epoca nostra. A proposito di que- 
sto quadro - un gioiello — osservo come dopo 
quarant’ anni che è fatto non ha perduto nulla 
della vivacità del colore, è tale quale usci dalla 
tavolozza della grand arlista, mentre opere più 
recenti di Vollan, di Lefevre ed altri, 0 anneri- 
scono incredibilmente, 0 sono screpolate come se 
avessero addosso dei secoli. Ogni pittore coscien- 
zioso dovrebbe venire qui a confrontare, e com- 
prenderebbe l'imporianza massima che ha la parte 
tecnica, la scelta dei materiali, nella pittura. 


x 


Ammirabile è puro il famoso: / Romani della 
decadensa di Couture, che al Lussemburgo si do- 
veva indovinare tanto era all'oscuro, © che ora 
sì può chiamare una rivelazione. 

Dovrei citare una serie lunghissima ancora di 
nomi e di opere, poichè Bastien Lepage, Hebert, 
Cormon, Guillaumet, Dupré, Rousseau, insomma, 
tutti i maestri dell'ultimo mezzo secolo fanno atto 
di presenza. 

Chiudo con un ricordo al povero De Nittis che 
è rappresentato dalla Piozsa del Carosello — 
quadro che non ha guadaguato col tempo - © 
della Place des Piramides che invece riassume 
completamente quel suo talento pittoresco e 0s- 
servatore che lo mise in così alto posto nell'arte. 


XXX 


Aurélien Scholl ha fatto ieri nel Matin un arti. 
colo su Pasteur, nel quale per rara coincidenza 
diceva sopra di lui ciò che vi di 

tato il dottor Thevenet, ed egli cita uno « dei più 
vecchi e autorizzati veterinari » il quale gli sffermò 
che da trent'anni lava le piaghe dei morsicati 
coll’jodio, e che tutti farono salvati. Egli stesso, i 
suoi figli, un suo inserviente furono morsicati da 
un cane arrabbiato, e non presero il malo. « Pa- 
steur > disse « benefizia di quarentanove morsi. 
cati su cioquanta, e li mette al suo attivo come 
guariti... Quanto al cinquantesimo... vedremo ». 


x 


Ho incontrato ieri sera Scholl a! Vaudeville, e 
gli ho chiesto 

— È un veterinario inventato, o autentico? 

— Autenticissimo — mi rispose, e aggiunse una 
osservazione che gli feco. Sopra diciotto morsi- 
cati da un cane, o un lupo, arrabbiato, i due o 
tre primi soltanto assorbono il virus. Gli altri no, 
perchè non c’è tempo materiale per il cano di 
farne la secrezione... Ora dei diciotto russi di 
Smolensko due sono morti. 


XX Xx 


Ieri è venuto alla luce il Verdi del mio amico 
Pougin. E una vita aneddotica completa, risul- 
tato della collaborazione un po’ bizzarra del vo- 
stro umilissimo servitore col Pongin stesso. Egli 
mi autorizzò a tradurre ciò che aveva stampato 
nel Ménestrel; io l'ho autorizzato a servirsi delle 
aggiunte considerevoli cho feci nell'edizione ma- 
gnifica del Ricordi. Ora egli ha faso le due parti 
în questo Verdi che riesce, io credo, una lettura 
divertentissima per la quantità enorme di parti- 
colari e di aneddoti che ha finito per raccogliere. 


XXX 


Povera Heilbronn! Sarà che le sue vicende in- 
time autorizzino le reticenze, i sottintesi che fe- 
cero certi giornali raccontando la sua misera 
five. Quanto a me, ricordo l'artista intelligentis- 
sima, Ja donna seducente che da cantante di ope- 
rette si alzò al punto di diventare una « étoile » 
musicale. Quando debuttò al Teatro Italiano ne 
rimasi meravigliato. Non era la Traviata qualo 
l'immaginò forso Verdi, non aveva la virtuosità 
di tante altre, ma creò la parte con un insieme 
che mi impressionò - e impressionò tutti — viva- 
mente. Più volle le ricordsi quel debutto, ed ella 
guardandomi con quei suoi occhi vellutati, causa 
di tante rovine, mi diceva : 

— Sì, siele voi il primo che mi ha salutato 
nella carriera italiona. 

Bellissima, ricchissima, è morta a_trentasette 
anni. Che fa în questo momento suo marito, il 
visconte De la Panauze? È ancora al Capo a cer- 
care i diamanti perduti nel krach dell'Unione ge- 
nerale? o non sarà invece nascosto in unangolo 
del cimitero israelita, a veder passare un'ultima 
volta morta coleì che adorò - per un momento - 
viva? 


XXX 


L’Opéra Comique ha rappresentato il Plufus di 
Lecocq. È un tentativo del celebre autore della 
Fille, ecc., per uscire. dall’operetta, entrare nel 
sono gli acquisti degli ultimi anni, e abbiamo ri- 
veduto con piacere le tele che fecero grande ru- 
more nei Salons del decennio scorso. Non tutti i 
verdetti del primo momento, si confermano in 
questo giudizio in secondo grado, e il tribunale 
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Cent, }} in tutta l'Italia 
dominio più alto dell’opera comica, e finire forse, 
chi lo sa? per arrivare all'opera. 

Non ho veduto questo Plutus - per un caso di- 
sgraziato - ma sento dire generalmente che è un 
insuccesso. Andrò però a udirlo, e ve no dirò la 
mia debolo opinione, poichè con le rivalità, i pre- 
giudizi e i partiti presi che corrono, bisogna sem- 
pre porre în pratica il proverbio: Chi vuole vada 
e chi non vuole mandi. 


x 


Così ho fatto per le due riprese di Fedora e del 
Club. Prima di partire per l'America, Sarah Bern- 
hard! ha volato riconquistare il pubbligo pa- 
rigino. 

— Ah! — pare abbia voluto dirgli - tu hai tro- 
vato che in Thdodora io era troppo manierata, 
che nella Marion Delorme non era a posto, che 
mimarcava l’idealità e lafpoesia in Ofelia ? No hai 
dedotto che Sarah era finita? Ti piacerabbe che 
io ti abbandonassi? Niente affatto. Ritroverai la 
Sarah Bernhardt che ti entusiasmava, e sarai mio, 
come io-sono tua. 


x 


E ha ripreso Fedora. Mai lo sue qualità di si- 
rena si sono così bene affermate. Il pubblico, blasé 
dalle sue eterne metamorfosi, da principio stava 
in guardia; ma poi essa fu così vera, così grande, 
così sublime nel senso preciso della parola, che 
la serata fu un’ovazione continua. Gli è che in Fe- 
dora perfino i difetti di Sarah divengono dellé 
qualità. Nervosa, appassionata, fredda © violenta; 
lasciando leggere ogni sensazione nella sua mobile 
fisonomia; tale è Fedora, tale è Sarah Bernhardt. 
Vera attrice di dramma, quando segue il discorso 
di Loris, e che gli si avvinghia, e sembra assistero 
all'uccisione dell’ amante della moglie di lui o gli 
grida: — Ma va dunque! Ammazzalo presto! e 
anche lei! — tutti dividevano la sua ira, © tutti, 
come lei, credevano di essere presenti alla ven: 
detta. E - questo è il privilegio dei grandi artisti - 
mentre tutto in Fedora sembra abbandonato alle 
esplosioni della passione, tutto, dalla prima scena 
all'ultima, è voluto, calcolato e preparato. Insomma 
è stato un trionfo. 


x 

Il Club è stato rimaneggiato da Gondinet che 
vi ha levato quasi tutta la parte drammatica. 
resta un sorprendente fuoco d’artifizio di moti 
trovate originali, e un quadro meravigliosamento 
vero di ciò che è un circolo parigino dei nostri 
giorni. Ma avviene come dei fuochi d’artifizio. I 
primi razzi vi allettano, li seguite curiosamente 
nel cielo; così dei secondi e dei terzi. Ma poi vi 
stancate di star sempre colla testa in su, gli oc- 
chi s’abituano agii splendori, e finite coll’esserne 
sazii e desiderare un po' di escurità. Il Club inte- 
ressa come quadro parigino; come commedia non 
esiste. 

XXX 

Del pesce d’aprile di Fanfulla ho fatto le spese 
io. Qui ce ne furono due molto riesciti. Il primo 
fu la lettera imaginaria che la dama d’onore della 
contessa di Chambord, la contessa Olga Puppi, 
diresse al Gaulois. L'organo di Filippo VII, fuorì 
dalla gioia dal sapere che la defunta « aveva ri- 
conosciuto nel conte dî Parigi il suo re », dimen- 
ticò che l'attestato postumo gli arrivava il primo 
giorno d’aprile. Tutta la stampa, commentando la 
lettera, è caduta del pari nel laccio. 

Il secondo pesce fu la relazione di un duello 
all'americana avvenuto în provincia, nel quale il 
conte K** restò ucciso. I due avversari avevano 
scritto una lettera in cui affermavano il suicidio, 
onde il superstite non fosse inquietato. Si nar- 
rava che il conte P*”° avesse assassinato il K** 6 
poi si fosse ritirato con la lettera che lo dichia- 
rava innocente. Si parlava dell'intervento della 
giustizia, e i reporters andavano già alla Morgue 
per vedere il cadavere. Credo che a questo pesce 
sia stato preso anche un procuratore della repub- 


blica e un giudice d'istruzione. 
se 


CRONACA DEGLI SCIOPERI 


(Agenzia Stefani.) 

BRUXELLES, 5. — Gli scioperanti lirarono sta- 
notte contro una sentinella della miniera di Mem- 
bourg, a Charleroi. Il corpo di guardîa rispose. 
Farono scambiati alcuni colpi. Si ignora se gli 
aggressori sîeno rimasti colpiti. 

PARIGI, 5. — Senato. — Bozerian presenta una 
proposta che tende a reprimere gli atti i quali 
attentano alla libertà del lavoro, aggravando lo 
attuali disposizioni del codice penale contro i pro- 
vocatori estranei alla località în cui scoppiasse 
uno scioperò. Per questi la pena prevista dal co- 
dice si raddoppierebbe; per i provocatori non 
francesi, zi triplicherebbe. 

Bozerian accenna ai fatti di Decazeville e del 
Belgio. Crede che le leggi attuali siano inefficaci. 

DECAZEVILLE, 5. — Gli animi sono eccitatis- 
simi. Le pattaglie percorrono la città. Il generale 
Borson fece affiggere due manifesti, in uno 
quali avverte gli abitanti del pericolo di avvici- 
narsi alle sentinelle, e nell'altro avverte gli uo- 
mini appartenenti alla riserva ed all'esercito ter- 
ritoriale di astenersi dal partecipare a riunioni 


FANFULLA 


tumultuose, solto pena di essere sottoposti ad un 
Consiglio di guerra. 

PARIGI, 6. — Un grande mesting per prote- 
stare contro gli arresti di Decazeville si terrà, 
domani, nella sala Favier, sotto la presidenza di 
Rochefort. 

Secondo un telegramma al Journal des Débats, 
vi ha à Decazeville grande eccitazione; voci al- 
larmanti circolano 6 precauzioni militari sono 
state prese 
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Roma. — Il ministero d'agricoltura, d'accordo 
colla Società geografica, sta per istituire a Roma una 
scuola di meteorologia e geografia per quei viaggia- 
torî che vorranno visitare paesi sconosciuti. 

A direttore di questa Scuola si dice che sarà no- 
minato il prof. Milosewich, dell’Osservatorio romano. 


x La Gazzetta Ufficiale di ieri pubblica il richiamo 
in'servizio del prefetto a riposo comm. Giorgetti 
Diego, ed il trasferimento ella prefettura di Arezzo 
del comm. Paroletti Cesare, prefetto di Trapani. 

»° Teri ìl ministro di Grecia ebbe una lun - 
ferebza con il comm. Malvano. str 


ESTERO. 


Berlino. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung del 3 sorì 

< Dopo i nuovi rifiuti del principe di Bulgaria la 
crisi orientale è arrivata al punto in cui l'Europa 
dovrebbe prendere delle ferme risoluzioni. L'annunzio 
della Conferenza fa vedere che le potenze sono tutte 
d'accordo ». 

Nello stesso senso sì esprime la Kreuszeitung par- 
lando della Grecia, e annunzia che presto avvetrà la 


dimostrazione navale. 


ACHILLE DONDINI 


È morto Achille Dondini sul palcoscenico del tea- 
tro di Pordenone, giovedì sera, 4° corrente, mentre 
recitava la commedia Il tiranno di San Giusto. 

È il secondo che se ne va della triade artistica che 
tanto he rallegrato le scene italiane. 1 Dondini sono 
di Cento, piccola città del ferrarese Tutti tre insieme 
atettero lungo tempo nella compagnia di Romualdo 
Mascherpa al servizio di Maria Luisa, duchessa di 
Parma, poi passarono, sempre uniti, nella Reale Sarda 
sino alla soppressione di questa. 

Meno colorito e vivace, me non meno naturale del 
fratello Cesare, Achille Dondini in alcune parti fu 
dichiarato insuperabile da Gustavo Modena; come, ad 
esempio, per le drammatiche, quelle del duca d'Alba 
nel Cittadino di Gand, per le comiche, Il Bugiardo, 
il cavaliere Emold nella Pamela. 

Da molti anni faceva, sino a giovedì sera, i carat- 
teristi; ma da tempo una invincibile smemoratezza 
gli rendeva indispensabile il soccorso del suggeritore, 
facendo così lenta e scolorita la sua dizione. 

Fra i molti aneddoti della sua smemorataggine, citerò 
il seguente. Doveva fare il protagonista nel Diplomatico 
senza saperlo. La sera .della rappresentazione, l'or- 
chestra strimpella, la batteria dei lumi s'infiamma, la 
sala si riempie, ma Achille Dondini non c'è. Fi 
la prima sonate, un'altra è ingiunta ai signori pro- 
fessori più lunga e strascicata della prima, ma inu- 
tilmente. Manca il diplomatico 1 

Cesare, allora caratterista e capocomico, ma che 
in Compagnia Reale aveva fatto cento volte la parte 
del cavaliere di Chavigny, non mette altro tempo in 
mezzo, si veste, si trucca, e fa alzare il telone. In- 
tanto, piano piano, e come non fosse fatto suo, A- 
chille era entrato in platen tutto impellicciato, e as- 
sisteva alla rappresentazione. Quando accortosi che 
era sua la parte sostenuta dal fratello, sdegnato, salì 
sul palcoscenico a querelarsene con Cesare che se 
l'era appropriata. Come lo ricevesse il fratello mag- 
giore potete immaginarvelo. Tutte le naturalistiche 
espressioni del dialetto tra bolognese e ferrarese, fu- 
trono messe a contributo. 

Achille Dondini aveva 68 anni. 


Afr9Ò 
gl ed ilctisti 


Un quadro di Luigi Mussini. 

Molti l'hanno visto, în una sala dell'Esposizione 
di Bello Arti in via Nazionale : la tranquilla ge- 
nialità del soggetto ferma subito l'occhio del vi- 
sitatore. 

È una pacifica sfida agli scacchi, e il soggetto 
è sterico, come sono storiche quasi tutte le figure 
del quadro. Siamo alla Corte dì Filippo II, e la pal- 
lida figura di quel tiranno quasi leggendario par 
che rivoli, anche nella superficiale attenzione alla 
scacchiera, qualche suo fosco pensiero politico. 

L'ambiente è tranquillo, non ostante la tradi- 
zionale severità castigliana : e quello che può 
esser parso a taluni rigidezza e monotonia di co- 
lore, è invece la fedele riproduzione d'un tempo, 
che non conosceva il giapponismo e il chinesismo 
dell'arte. Siamo in una sala della Corte, ed è dav- 
vero una sala : siamo fra porsonaggi che la storia 
ci ha tramangati, e il pittore li traduce nella tela 
con una diligenza e uno scrupolo di benedettino. 


Si rappresenta un episodio in cui, naturalmente, 
il moto delle figure non può essere eccessivo; 
eppure in quella immobilità c'è la vita, la curio- 
sità risvegliata, il parteggiar quasi per l'uno o 
per l’altro dei due avversari. La fedeltà del co- 
stume è mantenuta in futti i personaggi, disegnati 
con una maestria e una snellezza di tocco, quale 
eravamo in diritto d’aspettarci da un s”%sta di 
così salda e riconosciuta riputazio” , com'è Luigi 
Mussini, E il quadro non % aojianto si 
simpatico, per l'er 


Nella stessa sala, accanto al quadro della Sfida 
scatchistica, sono esposte due statuine în bronzo, 
opera egregia della giovane scultrice signorina 
Luisa Massini, figlia di Luigi. Rappresentano San 
Giorgio e Santa Cecilia, e sono modellate con bel 
magistero e con gusto squisito. Nella famiglia 
Mussini l'arte è ereditaria : vi si nasce artisti. 


I ritratti di Enrico Bon. 


Avevo letto in un giornale di Venezia che il ca- 
valiere Enrico Bon era in Roma. Si era tanto par- 
lato di lui quando partì per Baltimora il suo ri- 
tratto di Leone XIII, si era tanto parlato di lui, 
ritrovatore del roseo trasparente della scuola ve- 
neziana, che ieri, mi risolvetti a fare una scap- 
pata fino al viale Principessa Margherita. 

Nello studio del signor Bon trovai su due ca- 
valletti due mezze figure: un ritratto del Papa 
ed un ritratto del patriarca di Venezia. 

Più che la somiglianza perfetta, più che la fre- 
schezta d’impasto del raso e del velluto rosso, ve- 
ramente ammirevoli, mi ha colpito l’ottimo risul. 
{ato di un esperimento a cui pochi ritratti resi- 
stono. Ho voluto osservare gli effetti di ombra © 
di luce che si producono guardando l’immagine 
riflessa in uno specchio. Ebbene, io che diffici 
mento divento entusiasta, io che sono un ribelle 
alla facile contentatura, ho dovuto convenire che 
în poche tele c’è tanta vita, tanta verità, tanta 
esaitezza di particolari. 

Enrico Bon, di Venezia, allievo della scuola ve- 
neta, emigrò nel 1860 © rimase in Francia fino alla 
redenzione di Venezia, operata nel 1866. Percorse, 
poi, la Germania fino al 1880; lavorò per l'impe- 
ratore d'Austria, e fu maestro di disegno per varii 
anni a cinque giovani arciduchi ed arciduchesse; 
lavorò per le Corti di Portogallo e di Spagna 
ove ottenne anche onorifiche distinzioni; fece otto 
ritratti dal vero per commissione del pontefice 
Leone XIII, due dei quali furono mandati in Ame- 
rica e,in Spagna; fece dal vero sette cardinali; 
ed ora sì è stabilito definitivamente in Italia de- 
dicandosi esclusivamente al ritratto, sebbene all’e- 
stero abbia trattato anche la pittura storica. 

Il signor Bon è ancora in fresca età, e io gli 
auguro ch'egli, un dopo l’altro, possa fare il ri- 
tratto a tutti i monarchi d'Earopa. 


Le Maghe di Zolfi. 


Un quadro che pure merita una singolare 
menzione è quello esposto dallo Zolfi, giovine pit- 
tore napoletano. Le sue Maghe infatti si fanno 
ammirare per pregi non comuni, per uno studio 
accuratissimo dell'effetto, e per un nobile disdegno 
di tutto ciò che sa di convenzionale. Il soggetto 
del quadro è una scena tutta shakesperiana, © 
spinge lo spettatore a immaginare tutto il dramma 
di cui essa non è che un episodio. L'artista ha 
voluto eliminare quasi del tutto dal suo quadro 
il giallo ed il rosso, onde non cadere in uno dei 
soliti motivi manierati, e lo sforzo gli è perfetta- 
mente riuscito. Egli, insomma, si è rivelato con 
questa tela arlista serio e di ingegno non co- 
mune. La profondità dol concetto, l'accuratezza 
dell'esecuzione, la verità degli effetti, lo pongono 
fra coloro che rifuggono dal facile successo, ma 
che sono dagli intelligenti studiati ed apprezzati. 


0g Lego, 


L’Acquario. 


Sulla piazza Manfredo Fanti, in mezzo ad un pio- 
colo e delizioso giardino, chiuso tutto intorno da una 
elegante cancellata di ferro, sorge ormai compiuto 
l'Acquario di Roma, che, salvo circostanze impreve- 
dute, sarà aperto al pubblico nei giorni della Pa- 
squa vicina. 


A chi traversa la piazza l'edificio dell'Acquario si 
presenta sotto forma di un vasto anfiteatro, che si 
eleva dal suolo quasi fino all'altezza dei fabbricati 
vicini. Per accedere all’Acquario bisogna passare dal 
giardino, a ci 

di 


serve di ingresso un elegante villino 
tile greco romano, ove sarà stabilito più tardi un 
rvizio di caffè e di restauran per i frequentatori 
del locale. 

Il giardino, vago già per la graziosa disposizione 
dei boschetti e delle aiuole, ha per suo principale 
ornamento un piccolo lago, popolato di migliaia e 
migliaia di pesci che la Società proprietaria del- 
l'Acquario mette a disposizione di tutti coloro che 
vorranno diverti a prenderli coll’amo. Così 
chiunque desidera avere a pranzo un fritto di pesce 
fresco, non ha da altro che provvedersi di una 
canna ed andare all'Acquario. Colà giunto, si asside 
sul ciglio del lago, butta la lenza nell'acqua © fa un 
fischio per invitare i pesci a lasciarsi pigliare. 1 
pesci vanno naturalmente da un'altra parte, @ il pe- 
scatore ci busca un colpo di sole. 

Se poi il visitatore non avesse per la pesca che 
un entusiasmo mediocre, dopo essersi fermato un po” 
ad ammirare il lago, potrà entrare direttamente nel 
l'Acquario. Egli vedrà allora una splendida sala, di 
forma ellittica, la quale misura trenta metri nella sua 
massima lunghezza © venti nella sua massima lar- 
ghezza. 

Questa sala, splendidamente illuminata dall'alto, con- 
tiene al primo piano gli acquarii, e superiormente agli 
acquarii un doppio ordine di pelchi e di gallerie che 
serviranno, în occasione di concerti e di altri spetta- 


1 
coli, a contenere gli spettatori. ‘parooché la Società 
dell'Acquario si è proposta di dare a Roma uno 
bilimento che, secondo il precetto oraziano, mesca 
l'utile al dolce, © Po4sa servire per ogni sorta di pas- 
satempi onest < geniali. 

le sue decorazioni di stile pompeiano, 


letata da una volta bellissima dove il bravo Toesco 
istoriato ad affresco quattro soggetti mitologici 
con mirabile fatture. 3 

Gli acquari, al primo piano della sala, sono in ni 
mero di venti, con una luce che misura duo metri 
larghezza sopra un metro e cinquanta dialtezza. Cia- 
scun acquario contiene sessanta ettolitri d'acqua, ed 
offre l'aspetto di una grotta luminosa tutta chiusa da 
"i peci' già îa fauna fl 

sci di questi acquarii accolgono già la fauna ftu- 
viale e lacustre, ed altri dieci sono riserbati per la 
fauna marina. l’acqua che evapora 0 che viene as- 
sorbita dalle piante o dai pesci, vietie rinnovellata di 
atiando in quando per mezzo di apposite condutture. 
Un vasto recipiente nei sotterranei dello stabilimento 
contiene il serbatoio dell'acqua marina. 

‘AlP'acquario, il direttore dott. Pietro Garganico ha 
unito pure uno stabilimento di piscicoltura. Ed infatti, 
nella galleria circolare che corre sotto il piano della 
grande sala, i visitatori potranno ammirare gli appa- 
fati che servono per la incubazione delle uova e le 
piccole vasche dove guizzano a centinaia di migliaia 
Îe piccole trote ed i piccoli salmoni. 

Questi pesciolini, allorchè han raggiunto una data 

vengono tolti dalle vasche ed immersi nei 
ruscelli che percorrono allegramente in ogni senso il 
giardino, Più tardi, tolti di là, guizzeranno più libe- 
famente nel lago di Nemi, di cui la Società del- 
l'Acquario è affittuaria. Poi, a suo tempo, corone- 
ranno degnamente la loro esistenza passando dalle 
chiare © fresche acque del lago di Nemi nella pa- 
della del friggitore. 

Insomma, l'Acquario di Roma, che passa, ed a 
ragione, per uno dei più grendi, forse per il pi 
grande fra tutti gli Acquarii d'Europe, promette fin 
d'ora di riuscire uno dei luoghi di convegno più gra- 
diti della capitale. Esso formerà la delizia tanto dei 
fanciulli come degli adulti di ambo i sessi. E sarà 
col teatro Costanzi uno degli stabilimenti più belli 
che si sieno eretti ad abbellire la nuova Roma. 


XXX 


1 funerali del conte Panissera, — I funerali del 
conte Panissera avranno luogo giovedì mattina. 

Al trasporto funebre prenderanno parte la truppa, 
il Senato, la Camera, il corpo diplomatico, la Corte, 
le Associazioni artistiche, il municipio, ecc. 

La salma verrà trasportata alla chiesa parrocchiale 
di San Vincenzo e Anastasio a Trevi, dove verrà ce- 
lebrata la messa funebre. 

Alle 3 30 la salma partirà per Torino per essere 
quindi tumulata nel castello di Besanzana, di pro- 
prietà dei Panissera 

Oggi il conte Gianotti, primo mastro delle cerimonie 
di corte, ha ufficialmente partecipato il lutto alle 
grandi cariche dello Stato, alle dame della Regina e 
alle case militari e civili del Re in Roma enel resto 
d'Italia. 


monarchico-popolare. — Ieri sera si 
azione monarchico-popolare per diseutere sulle 
prossime elezioni amministrative. 

Dopo lunga discussione, venne approvato di nomi- 
nere un comitato coll'incarico di porsi în relazione 
colle varie Associazioni liberali romane, al fine di 
avere una uguale linea di azione nelle prossime ele- 
zioni. 

Presidente del comitato venne nominato all'unani- 
mità il signor Raffaele Sandri. 


Pranzo d'addio. — Al Club della caccia ha avuto 
luogo il pranzo d'addio offerto al signor Scheriteh. 
junic rdialissima : sessantadue convitati. Brin 
disi affettuosi e riuscitissimi. Don Fabrizio Colonna, 
salutò nel diplomatico russo il testimonio dei fatti più 
gloriosi dell'unità italiana, rammentando come fosse 
in Italia dal 1859. 

Il signor Schevitch bevette alla salute del Re ed 
augurò all'Italia, che ama come il suo paese d'ado- 
zione, di essere sempre retta dalla dinastia di Savoia. 

Il marchese Cappelli rispose al brindisi fatto a Sua 
Meestà il Re, bevendo alla salute dello Czar. Il mar- 
chese Vitelleschi parlò a nome dei vecchi amici, e il 
principe Sciarra a nome della Stampa, ecc., ecc. 

Il signor Schevitch parte domani per Pietroburgo, 
di dove si recherà al Giappone. Lo accompagnano i 
nostri migliori augurii. 

Asili d'infanzia. — È stato pubblicato dal duca Don 
Clemente Torlonia il rendiconto degli incassi e delle 
spese fatte in occasione dell'ultimo ballo a favore 
degli asili d'infanzia di Roma dato al Circolo Na- 
zionale. 

S'incassarono 7855 lire, e se ne 2795 95. 

Gli asili hanno avuto un beneficio di lire 5059 05. 

Le signore patronesse vendettero per 7725 lire di 
biglietti. 

Una parola di elogio è dovuta a tutte quelle 
egregio © gentili persone cui va attribuito lo splen- 
dido risultato ottenuto. 


Accademia di scherma. — Domenica, 11 corrente, 
alle 3 pomeridiane, îl maestro conte Attilio Calori 
darà la consueta accademia annuale di schermo, nella 
sua sala d'armi, in via del Babuino, numero 52. 


Elargizione, — Il duca di Ceri, per seguire le no- 
bili tradizioni della sua famiglie, ha stabilito di elar- 
gire la somma annua di lire venticinquemila a be- 
neficio dei poveri di Roma. 

Una parte della somma venne oggi rimessa alla 
direzione del periodico l'Osservatore romano, inca- 
ricata di distribuirla a quelle persone che più cre= 
derà meritevoli. 


Una riparazione alla Corte d’assisie. 
straordinario delle assisie si è discussa in questi giorni 
la causa di furto di soldi di rame per circa 1500 lire 
a carico del signor Inviti, giovinotto conosciutissimo 
in Roma, e che per varii anni occupò il posto di cas- 
siero alla Banca Nazionale di Roma 

L'Inviti era stato arrestato per denunzia di una per- 
sona che egli aveva beneficata, e che ingrata lo aveva 
fatto arrestare giovandosi della buonafede di un dele- 
gato di pubblica sicurezza. Al dibattimento l'innocenza 
dell'accusato venne provata luminosamente, e tanto 
il presidente, quanto il pubblico ministero, non eb- 
hero che a constatare con quanta leggerezza talu 
volte si accolgano delle denunzie, e si facciano i 
ziare dei procedimenti a carico di persone rispetta» 
bilissime. 

1 giurati accolsero pienamente le ragioni svolte dal 
difensore avvocato Avellone, e rimandarono assolto 
l'accusato. 


Statuine e oggetti d’arte. — Lo scultore berlinese 
signor Roemer ha esposto in un negozio in Piazza di 
Spagna alcune figurine artistiche în terra cotta di 


— AI circolo 


grande interesse e che meritano una visita degli in. 
telligenti. gina 

Il nome di questo scultore è già assai noto in Ger. 
mania, e il Museo nazionale di Berlino possiede sj. 
cuni suoi lavori. 3 È 

Fra i piccoli busti esposti è degno di speciale aj. 
tenzione quello di Rubinstein,‘ di una rassomiglianza 
sorprendente. 


Un triste caso al ministero dell'istruzione. — si, 
mone alle 14 112, mentre il capo-usciere del mini. 
stero dell'istruzione pubblica, Pagani, prestava il ser. 
vizio nell'anticamera del ministro Coppino, venne col 
pito da epoplessia fulminante che lo rese all'istante 
cadavere. 

‘Adagiato in una delle stanze del gabinetto, accor. 
sero subito il ministro e gli impiegati, commossi sl 
triste caso. 

Il cadavere rimase sino a tarda ora al ministero 
per le constatazioni di legge. 


Causa Tozzi. — La Corte di cassazione hi 
fermato la recente sentenza della Corte d' 
condannava a morte i Tozzi padre e figlio 
vori forzati la madre e la figlia, rei dell'ueci 
squartamento del giovine Poggi di Monterotondo. 

‘Gli avvocati difensori hanno oggi ricorso in grazia, 
indirizzando l'istanza al Re. 


Concerto Anzoletti, — Il secondo concerto di questo 
valente violinista ebbe luogo ieri alla sala Costanzi, 
e ottenne un successo così pieno ed incontrastetn 
come fu l’altra volta. L'Anzoletti trasfonde nell'in. 
cantato strumento tutta l’anima sua. e sotto la pres. 
sione delle sue dita e ai colpi del suo arco le corìs 
gemono © scherzano, Faccontano @ SUSUrTANO appas. 
fionate storie d'amore, svolgono idee, sentimenti e 
melodie squisite. È il cantar che nell'anima si sente, 
ed è un canto sempre spiegato 6 sémpre italiano 

La distinta signora Helbig, valorosa pianista, volis 
accompegnare al pianoforte l'artista giovanissimo, che 
fra pochi anni non avrà forse rivali. 


Concerti in vista. — La fila gemmata dei conceni 
continua : sì potrebbe chiamarla col poeta dello stor. 
nello toscano « una fila di nuvole d'argento ». 

Senza contar quello che avremo il 12 aprile nel 
palazzo Barberini, se ne annunziano due per giovedì 
prossimo 8 aprile, e tutt’e due alle tre pomeridiane. 
Uno lo dà il pianista signor Francesco Bajardi nella 
sala della Accademia Filermonica. (palazzo dei 
bini, via delle Muratte) il pianoforte. soltanto ne 
farà gli onori, con musica di Beethoven, Schumenz, 
Chopin, Liszt, Sgembati. L'altro concerto è del vio. 
linista Enrico La Rosa, ha luogo alle 3 alla sala Co- 
stanza, e ci prendono parte, oltre il concertista, la 
signorina Mastrelli, e i signori Cristiani, Pelissier, 
Solieri, Pinelli. 

Serata sospesa. — A causa della morte del com- 
pianto senatore Panissera, è stata sospesa stasera la 
serata che doveva aver luogo in casa del marchess 
Calabrini. 


Circolo Nazionale. — Il gran concerto già annun- 
ziato avrà luogo nella sera di venerdì, 9 corrente, lle 
ore 9 112, al quale prenderanno gentilmente parte la 
signore Pantaleoni e Toresella, ed i signori cav. Mer 
coni, cav. Nannetti © Aristide Franceschetti, diretti dal 
maestro signor Mario Cotogni. 


Teatro Apollo. — Stasera ha luogo la prima rop 
presentazione del Rigoletto, con le signore Toresella 
6 Mariani De Angelis, e i signori Kaschmann, Fra- 
polli e Torda. Dopo l’opera, la terza rappresentazione 
del ballo Rodope. 


Teatro Argentina, — Stasera a questo teatro ha 
luogo una recita di beneficenza per lo famiglie da 
neggiato dal disastro dei Prati di Castello. Vi sarà il 
2° e 3° atto della Marta, e il 3° e il 4° della Fa- 
vorita. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 6 aprile. 


Presidenza del vice-presidente Di Rudinì... ma 
la situazione è buia tal quale come se ci fosse !l 
vice-presidente Pianciani, concittadino di Nerozo 
e il più tenebroso dei dignitari parlamentari. 

Sulla tribuna sei urne. Appello nominale per 
la votazione a scrutinio segreto dei progetli x" 
approvati : Sistemazione del Tevere; Permuta di 
beni demaniali; Convenzione Pirelli per i cavi 


sottomarini. 
Lod 


E finito l'appello, la Camera, per essere in si- 
tuazione, si impaluda, ossia proseguo nella di- 
scussione cominciata all'ultima ora di ieri, del 
progetto di modificazione alla legge sulla bonifi 
cazione dei terreni paludosi. 

Poca gente. Il relatore Romanin-Jacour, dili- 
gentemente, sostiene il progetto. La Camera par 
morta; il governo rappresentato dagli onorevoii 
Depretis, Magliani, Taiani o Genala, pare mezzo 
vivo e mezzo morto. 

Cè chi dice che la Camera ha bisogno di essere 
rigovernata... e dire che ne avrebbe d’avanzo di 
essere governata - potendo! 7 

L'onorevole Magliani fa qualche confidenza agli 
stenografi. 

Calma sepolcrale. 


a 


La quale è interrotta da un breve episodio esi 
larante. 

L'onorevole Vollaro, che battaglia sugli arti 
della legge in discussione, propone un emend- 
mento al 9... quando a un tratto s’accorge che i! 
suo emendamento è compreso în un articolo st>- 
cessivo! 

Nella foga del non leggere l'oratore lo averi 
saltato !... Ne domanda scusa alla Camera che !° 
assolve ridendo, e ritira la proposta. 


> 


Sî procede con le paludi e con i consorzi irri- 
gatori. Discussione placida, irrigatrice e lenitiva. 

Arrivati all'articolo 13 e ultimo, la Camera csc? 
dalla palude © passa alla discussione della le: 
sui maestri elementari, che ritorna loggern 
emendata dal Senato. 

L'onorevole Costa dichiara che voterà la les? 
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come è tornata dal Senato, considerandola una 


een Cata 
‘All'articolo 4° l'onorevole Costantini 50 0 6%, sc ù 
srl per recitare Îl suo solito discar onde la | zione dei quali furono incaricati i professori Panioto 
fambino nel presepio. Siccome lo sa a memue, Domani Ra 

oria, ||, Potteni alle 930 la Commissione terrà la sua terza 


si leva gli occhiali. 


Mettiamoci un amen. 
——— 


PANISSERA DI VEGLIO 


Oggi a mezzogiorno cessava di vivere, doi 

lunga e penosissima agonia, il conto Mercello Pa 
nissera di Voglio, senatore del regno, prefetto di 
palezzo, gran mastro di cerimonie di S. M_il Re 

La notizia, quantunque pur troppo preveduta, 
arocherà immenso. dispiacere a tatto le persone 
che ne conobbero le qualità di genti î 
amico sincero. e 

S. M. il Re, che nei giorni passati pi 

, fù volte 
volle visitarlo o confortarlo, perdo in Iaia 

di affezionato servitore: e ta fato 

ll conte Marcello Panissera, uscito dall'A: 

demia militare ufficialo di artiglioria uu 

alla campagna di Crimea. 0 0 Prese parto 

Oscupava il posto eminente di i 

o er prefetto di pa- 

lazzo sino dagli ultimi anni di re, i 
torio Emanuele. o Bea 

_Il conte Panissera, amantissimo delle arti, ar- 
tista distinio egli stesso, paesista di merito, era 
presidente da molti anni della Reale Accadomia 
Albertina di Torino. Fa Iuî cho diede L'idea © il 
disegno del monumento del Fréju: ito i 
rino sul piazzale dello Statuto. 17 Tetto in To- 

Negli ultimi anni feco parto d'importanti 

& = n ti Co 
nisioni governative, ultima dello quali quella per 
il monumento nazionale al Re Vittorio Eman 
in Campidoglio. sue 

Contava 56 anni. 

Ammogliato alla signora Rignon di Torino, so- 
rella della marchesa di Villamarina, lascia’ nel 
lutto e nel dolore una famiglia affezioni 

Uniamo alle condoglianze di tanti amici © di 
tanti congiunti le nostre sincerissime. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Anche oggi si è riunita la Sotto-commissi 
5 i è riunita ymmissio) 
Da di grazia © giustizia e del Fondo perda 
molla seduta di ieri, la relazione del Bilancio era 
ata interamente concordata, meno che per la quer 
Frati i da ve ai missionari che 
r ai lero ; sussidii i 
tuti dall'onorevole indelli. e 
‘Alla riunione di oggi sono intervenuti gli i 
muiintei degl affari teri © della paia Fresca 
seguito agli schiarimenti i dati, ogni di 
STIA da ensi dati, ogni di: 
Domani è convocata la Commissi 
bilancio per udire e approvare ia relazione. e “I 
pr 


I prodotti delle gab i 
taiti fm stimitato; gabelle nel mese di marzo sono 


della tariffa tranne il sale, causa la diminuzione 


Così le dogane e diritti marittimi di È 
163,22,638 Sb 00 a (ani TI mario 108 ni 
Le 14,537,346 15; il dazio consumo lire 59,308,121 32 
£on gn gumento di lire 33,126 19; i tabacchi lire 
130.673,51 45 con un aumento di lire 5,325,503 16; 
la fabbricazione degli spiriti, ecc., lire 18,730,075 56 
con un aumento di lire 2,871,616 93; il lotto lire 
59,662,665 28 coh un aumento di lire 3,184,823 88; 
Îl sale lire 57,507,111 53 con una diminuzione di lire 
7,137,586 29. L'aumento totale è di lire 8,214,830.02, 


Domani, 7, andranno in armamento a Portsmouth 


Piecalealozzne per rinforzare la squadra del Me- 


Vedi in 4* pagina l’Appendice: 
SANGUE NOBILE 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Costantinopoli, 6. 
ai seduta della Conferenza durò tre quarti 
Tutte le potenze firmarono il K 

) protocollo per l’as- 
setto della Bulgaria, passando oltre le Log 
del principe Alessandro contro il quinquennato. 

Questa adesione generale è venuta in seguito 
ad un compromesso colla Russia, la quale a 


questo patto consentì di riprendere i 
Guest] iprendere il sno posto 


Domani, alle 11, arriverà in Roma la duchessa di 


Genova madre, e sarà ricevuta alla stazione dalle 


Loro Maestà. Berlino, 7. 


Si dico che il principe di Bismarck non sia 
malcontento della situazione politico-religiosa 
nonostante che le proposte del Papa trasmesse 
da Kopp richiedano una revisione delle leggi di 
maggio. 

rvcocuu suono SI Verinco a Decszeville, dove 
i nuovi mandatari del Cri du Peuple e dell'Intran- 
sigeant raccomandano la calma. 

Oggi alla Camera Maillart. presenterà un'inter- 
rogazione sopra gli arresti eseguiti nei recenti 
scioperi. 

Al Senato furono presentate due proposte che 
aggravano le leggi contro gli istigatori di disor- 
dini popolari. 


Il Senato si radunò eggi alle 2 e dis: 

| cusse a I 
sull'articolo 51 della legge dell'ordinamento dell'enti- 
cito, che tratta dei convitti nazionali ordinati a base 
di educazione militari. Cominciò il senatore Saracco 


a domandare spi ioni al i ir i, 
i, ma l'onorevole Saracco non o ricotti, che le 


rò che avrebbe votato contro l'articolo © la legge. 

L'Ufficio centrale proponeva di sopprimere nell'ar- 
ticolo la nomina ad ufficiale di complemento agli 
allievi dei suddetti convitti. Sulla questione interlo- 
quirono i senatori Vitelleschi, Gadda, Poggi, Bruzzo, 
il ministro Ricotti, che si opponeva alla soppressione, 
e il relatore, onorevole Bertolè-Viale 

Alle 5 la discussione durava ancora. 


È 


Milano, 6. 

Dei sei arrestati domenica sera, Lantiggia, già 
condannato per ribellione a trevanni di carcere, 
e graziato dal Re essendo ministro Zanardelli, fa 
condannato a due mesi; Ferni, operaio, a nn mese; 
altri tre a pene pecuniarie. Il sesto fu assolto. 

Ieri sora calma perfetta ; ritiensi sia cessata l'a- 
gitazione. 


Sono assolutamente premature le voci che corrono 
sulle nomine di senatori del regno. 

Nulla è ancora deciso în proposito in consiglio dei 
ministri. 


Alle ore 2 si è radunato di nuovo l'Istituto sto- 
rico sotto la presidenza del commendatore Correnti. 
Venne approvato l'organico ehe stabilisce le norme 
mediante le quali si faranno le pubblicazioni dell’Isti- 
tuto. Dopo si è passato subito alla discussione dei 
lavori proposti fin da ora dalla Giunta per la stampa; 
cioè della nuova edizione e del'a continuazione dei 
Rerum italicarum scriptores del Muratori. Furono 
poi nominate tro Commissioni che riferiscano in pro- 
posito. I lavori da esaminarsi da esse sono i seguenti: 
Cronaca lucchese di Sercambri; Frammenti di leggi 
visigotiche e di leggi bizantine; Cronaca di Fra Sa- 
limbeni; Codice della Repubblica ambrosiana. 

Domeni vi serà adunanza delle Commissioni. L’I- 
stituto terrà la sua quarta seduta giovedì alle ore 2 
pomeridiane. 


Genova, 6. 

Stamattina è stato portato il viatico all'arcive- 
scovo monsignor Magnasco, il cui stato è aggra- 
vatissimo. 

Assisteva tutto il capitolo, i parroci, i semina- 
risti, moltissima gente. 

Rovigo, 6. 

Quattro sconosciuti, nel territorio di Gaiba, 
hanno ieri aggredito, armati di pugnale, due con- 
{adini, depredandoli dell'orologio, della catena e 
di lire 20. 

I carabinieri, avvertiti del fatto, hanno proce- 
duto all'arresto di quattro individui fortemente 
indiziati d'essere autori dell'aggressione. 

TITTI 


LA CRONACA DEL .MARE 


SAN VINCENZO, 2. — Proveniente dal Rio 
della Plata, è arrivato © proseguì per il Mediter- 
raneo il piroscafo Umberto I, della Navigazione 
generale italiana. w 

MONTEVIDEO, 3. — Il piroscafo Sirio, della 
Navigazione generale italiana, è partito ieri per 
San Vincenzo ed il Mediterraneo. È 

‘NAPOLI, 4. — Il piroscafo Nord-America, già 
Stirling Castle, della linea La Veloce, arrivato sta- 
mmane, partì alle otto pom. per Barcellona. 


Abbiamo annunziato, tempo fa, che l'illustre pro- 
fessore G. Ascoli, insegnante la storia delle lingue 
classiche e neo-latine all'Accademia scientifico-lette- 
raria di Milano, si era dimesso. È 

Ora sappiamo che i professori i quali attendono 
agli studi filologici dell'Università di Roma prepa- 
rano un indirizzo al professore Ascoli per esprimere 
il loro rammarico del suo ritiro dall'insegnamento, e 
la speranza che non insista. i 

Frattanto le insistenze del ministro Coppino hanno 
fatto sì che il professore Ascoli ha acconsentito a 
riprendere, per ora, le lezioni. 

In conformità della proposta del Consiglio degli 
Archivi di Stato del regno, l’egregio barone E. Bol- 
lati di Saint-Pierre è ‘stato nominato sopraintendente 
degli Archivi di Stato del Piemonte, «in surrogazione 
dei compianto Nicomede Bianchi. 

La scelta non poteva essere migliore. 


BORSA DI ROMA 


Ieri si è radunata, per la prima volta dopo lo ul- 


time nomine ed elezioni, la Commissione di belle arti. fra 
Si è occupata della nomina del professore di scul- | “muri attivi. 

tura all'Istituto di belle arti a Roma, in sostituzione | Tali iti mtante, 97 25. 

del compianto professore Masini. Il professore Ale- | Rendita contanie DI 0 974248 

retti, che durante la malattia del Masini, e dopo la | - Rendita ine o 4 475 

morle di questo, ha provvisoriamente insegnato scul- Dai 3 Too 

tura, domandava d'essere nominato senza concorso, | Conca 636, 63550. 

mentre tre scultori, che desiderano questo incarico, | Fermii Molini da 456 a 460. 

chiedevano che îl concorso venisse aperto. _ Fei Mo da 
La Commissione discusse la massima se si dover: SILA 

nominare l'Alegretti o_ aprire il concorso: i pareri || Immobile" 355, 856. 

furono divisi: cingue membri votarono per l'una e | - Banco Rome, Amen 1535. 

cinque per l'altra proposta, su cui dovrà decidere il | | CA* fISE STI. > 

Tinto Poppins ga piso Industriali, 632. - 
Stamane alle ore 10 sì è riunita di nuovo la Com- | Cambi: = 

missione reale per la compilazione del regolamento | Fransia (e ott 99 40. n 


sul lavoro dei fanciulli, presieduta dall’ onorevole 
Trompeo, in assenza dell'onorevole Luzzatti, 
sposto. 

Venne ‘intrapresa la discussione dello schema del 
regolamento, presentato dal comm. Monzilli, e furono 


na 
Ore 3. — Rendita, 97.47 112. 
Generali 636, Roma 856, Immobiliari 778, Molini 460, 
Tramways 520, Industriali 632. 


APOLLO — Ore 8 — Rigoletto - Rodope, ballo. 
(Prima sera d'abbonamento). 

ARGENTINA — Ore $ 112. — La Fasorita - Marta. 

VALLE — Ore 8 112. — Clara Soleil. 

MANZONI — Ore 8 112. — Commedia con Sten- 
terello. 

ALHAMBRA — Ore 8 412. — L’Ave Maria. 

QUIRINO — Ore 8 1j2. — Kakatoa. 

UMBERTO — Ore 8 112. — Meo Patacca. 

METASTASIO — Ore 8 fj?. — La Dea del mare. 

ROSSINI — Ore 8 112. — Crispino e la Comare. 

GOLDONI — Ore 8 12 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA. — Coneerto tutte le sere. 


PRLEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 5. — La Società delle miniere dell'A- 
veyron smentisce assolutamente che abbia chia- 
mato operaî piemontesi a lavorare nelle sue mi- 

ere. 


LA CANEA, 5. — La squadì i 
Pr TENTA quadra russa è ritornata, 


RLISO: 5. — Alla Commissione della Camera 
Ga diguori per 1 progetto di legge ecclesiastico, 


ministro dei culù, dichi 

ha confermato che il Papa è disregie cet ott 
dare l'Anseigepflicht soltanto per le nomine ai posti 
attualmente vacanti. ll Papa avrebbe pina da 
convinzione che, dopo ristabilita la pace, una 
concessione ulteriore potrebbe essere fatta rela- 

tivamente al diritto dello Stato di protestare. Il 
Papa accetta la disposizione relativa în vigore 
rel Waurtemberg. Il ministro Gossler cenchiuse 
che il governo attende la decisione del Landiag. 

SEBASTOPOLI, 5. — I sovrani russi sono giunti 
a Livadia. 

_SOFIA, 5. — In occasione del natalizio del prin- 
cipe Alessandro, fu cantato un solenne Te Deum. 
Il corpo diplomatico vi assisteva. La, città A »e 
VeSala ia ageuziu ipiomauca russa sì è astenuta 
dall'imbandierare la sua residenza e dall’assistere 
al Te Deum. Questa astensione della Russia è 
molto commentata. 

Gabdan Effendi è giunto ieri sera el ha confe. 
rito col principe. S'ignora il risultato di questo 
colloquio. 

LONDRA, 5. — Camera dei Comuni. — Ash- 
mend Bartlett domanda se il governo ellenico ac- 
cetti il consiglio delle potenze, e si asterrà dal 
rompere la pace europea. 

Bryce, sotto-segretario di Stato agli esteri, ri- 
sponde che il governo ellenico non ha fatto co- 
noscere che accetta il consiglio delle potenze. Sog- 
giunge : 

«< Non abbiamo alcunî informazione che mi 
ponga in grado di rispondere alla seconda parle 
dell’interpellanza. » 

COSTANTINOPOLI, 5. — Gli ambasciatori, riu- 
nitisi oggi in conferenza, hanno firmato, col de- 
legato ottomano, il protocollo relativo alla que- 
stione rùmeliotta, e si sono indi aggiornati sîne die. 

COSTANTINOPOLI, 5 — La seduta della Con- 
ferenza durò 45 minuti. Nessun incidente. Dopo 
il discorso tradizionale di Said pascià, il protocollo 
fu firmato. 

Nella precedente seduta preparatoria, Hano- 
tenux, rappresentante della Francia, dichiarò che 
essa non vuolo accettare alcun aggravamento di 
tasse doganali sulle merci francesi che attraver- 
sano la Turchia per entrare in Rumelia 

MADRID, 6. — Risultati delle elezioni cono- 
sciuti ieri seri 

Eletti 328 ministeriali, 64 canovisti, 20. conser- 
vatori dissidenti o di sinistra dinastica, un car- 
lista e 23 repubblicani. 


e co silicio 
Bonavaxrora Sevarua, Gerento responsabile. 


Si invitano tutti coloro che possano vantare ra- 
gioni di credito verso l'eredità del fu Cav. Ro- 
‘berto Angley, già console d'Italia a Rangoon, a 
presentare i loro titoli non più tardi del 15 corrente 
‘al sottoscritto 

Avv. ALBERTO Rossi. 
Roma, vicolo Sciarra, 54. 


Rassegna di Scienze Sociali e Politiche 
(Fascicolo N. 75 — 1° aprile) 
Sommario: 

Impossibilità pratica dell'imposta progressiva, 
Tullio Martello — Le nuove forme di credito in 
favore dell'agricoltura, O. Luchini — Lavori par- 
lamentari: Progetto di legge presentato dal presi- 
dente del Consiglio onorevole Depretis, per il ri- 
parto del numero dei deputati fra i collegi eletto- 
rali giusta l'art. 46 della legge 14 settembre 1883, 
V. Brandi — Cronaca politica, X. — Bibliografie: 
<Code annoté du divorce» par MM. Max Botton 
et André Lebon, avec une préface et un discours 
de M. Alfred Naquet, V. — «La carità privata di 
Parigi», dî Maxime du Camp, traduzione di Giu- 
lia liani, con prefazione di Ruggero Bonghi, 
Clericali », Note di G..Faldella, B. 

— Bollettino bibliografico — Notizie 

Si pubblica in Firenze il 1° e il 15 di ogni mese. 
— Abbonamento per un anno, L. 20 - Un fasci- 
colo separato, L. I. — Dirigersi al giornale La Tri- 
buna - Roma. 


In vendita: 


IDENTI 


Un volume - L ® 


Del Grillo, accanto all ae 
Cee Pi E A 


Il Prot. cav. J. Neusehùler, 
di lea ecu- 
lea, è di ritorno 


ile i a Roma. 
Per la correzione dei difetti 

© debolezza della 
mediante il suo parti- 
colare sistema di lenti, 
ricevi tutti i giorni i 
‘ dall’ allo 4, via Babuino, 3: 
popolari: Igiene della cista @ Occhio 
fustrati, dello stesso specialista, si 
presso di lui © presso i 


LETTURE DI FAMIGLIA 


È un pensiero, una cura dei buoni padri di fa- 
miglia di avere libri utili, dilettevoli, morali da 
far leggere ai loro figli nelle ore d’ozio. — La 
Reale Compagnia Italiana di Assicura- 
zioni generali sulla Vita dell’ Uomo, ha 
pubblicato e distribuisce gratuitamente delle no- 
vello e racconti dovuti alla penna del Comm. Gro- 


sarpe Sacca, del Sacerd. Cav. Don Giotto Tarra, 
di TOMMASINA Ou, di mesi n e 


invitano alla previdenza, al risparmio, e che 
ponno esser letti utilmente dalle fanciulle, dai 
iovanetti, e crediamo anche dai padri stessi, i 
quali vi impareranno come possono rendere sicura 
la condizione agiata delle loro famiglie anche nel 
‘aso che la maggiore delle sventure potesse af- 
fliggerle. 
Dirigere domande alla suddetta Reale Com- 
pagnia, sedente in Milano, via Monte Napalerra 
3883 d'a quella di Torino nel 1884 con Meda- 
glia d’oro del R. Ministero d’agricoltura, indu- 
stria e commercio. 
gente in ROMA, Signor Cav. Pasquale De Mauro. 
via Plebiscito, {14. — Si danno gratis stampati © 


tariffe. 
(Vedi avviso in 


FULL FINOCCHI ‘quarta pagina? 
o mtui 


G. B. MARZI & C. 


FABBRICA A VAPORE 


APPARATI ELETTRICI 
ed ISTRUMENTI DI PRECISIONE 


STABILIMENTO DEPOSITO 
Via Santa Sabina, 8 ROMA via Nazionalo, 111 


I MIGLIORI APPARATI TELEFONICI 


che sì conoscono sono quelli della 


Società Generale dei Telefoni di Parigi 


di cui ba la Rappresentanza e Deposito esclusivo fn Roma la 
Ditta G. B. MARZI & ©. 


Telefoni e Microfoni Ader, insuperabili, di 
svariati modelli e prezzi. 

Microfoni Berthon, i quali agiscono senza 
bobina d’induzione e con pile poste all’ufficio 
centrale, senza bisogno quindi dî tenere pile 
nelle stazioni degli Abbonati, vantaggio rile- 
vantissimo sotto ogni rapporto. 

Deposito di Motori a vapore d'ogni specie, 
Trebbiatrici ed altre Macchine e, 
Pompe, Grue, ecc. della Casa ROBEY & C. di 
Lincoln. 2 


LA FABBRICA eseguisce impianti di Ser- 
vizi telefonici pubblici e privati - Servizi tele- 
grafici - Campanelli elettrici - Gabinetti di fi- 
sica - Parafulmini, ecc. Assume la manuten- 
zione degli impianti che eseguisce ed anche di 
quelli già esistenti, © ne offre garanzia. 


SEME BACH! 


A BOZZOLO GROSSO GIALLO 
DI GRANA FINISSIMA 
confezionato a sistema cellulare Pasteur dal Di- 

rettore dell'Osservatorio Bacologico 


ANTONIO MAZZONI ZARLETTI 
(Circondario d’Ascoli- Piceno) 
premiato con Medaglia d'Oro dal Consiglio Diret- 
tivo dell'Esposizione permanente di Napoli. 


Prezzo: L. 15 l’oncia di grammi 30 netti. 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. — Ad ogni 
‘spedizione si uniscono le Nerme per la naselta © 
l'allevamento del Bachi da seta. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco. 
Italiano FINZI & BIANCHELLI in Roma, via del Corso, 
377-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 28. 


LUCIDO re tere terno di enni 50, franco 


pacco postale. 
Piibaere iomande e vaglia all'Emporio Franeo-Ita- 
Hiano Finzi e Bianehelli in Roma, via del Corso, 377-379 
e via del Giardino 85-86 — In Firenza, via de’ Panzani. 26 
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Proprietà della traduzione. 
(85) 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


Traduzione di UGO. 


XIV. 


Ingannato 1 

Quella vecchia strega lo aveva canzonato, lui, La 
Senevière! lo aveva spinto a levarle l'incomodo del 
genero odiato e ora lo ringraziava con un inchino. 

Uscì dal castello talmente sbalordito da non ve. 
tere neppure la Niccolina © In signorina Dauvresse. 

Aspettava da un anno quella giornata sulla quale 

vera fondato tutte le sue speranze, e non sì realiz- 
zava nulla di quanto aveva preveduto e combinato: 
non rimaneva nulla di quanto aveva preparato: gli 
toccava di pagare non soltanto le cambiali del Caffié, 
ma anche la morte del Guillaumanche. 

Come aveva potuto arrischiarsi a quel punto fidan- 
dosi a qualche parola di una vecchia matto? Era 
dunque pezzo anche lui? No... non era pezzo, ma ri- 
dotto dalla fatalità ai mezzi estremi. Se il Caffé 
non avesso egli pure creduto possibile quel matri- 
monio, avrebbe dato querela per le cambiali il giorno 


fissato, e non avrebbe prestato i mille franchi al mese 
che sborsava regolarmente, per mezzo del Tréfouel, 
a fino di asmourare il matrimonio. Aveva guadagnato 
un anno ed avsva tentato di afferrare la sola proba- 
bilità che gli sì offriva per attaccarsi. 

Da quando il Café gli passava mille franchi al 
mess aveva preso, invece della donna che gli metteva 
a sesto la casa, un giovinetto di quattordici anni, di 
nome Teodoro, figlio di quella donna. Essendo già 
stato în casa di un notaro di quei dintorni, il ragazzo 
bastava per il servizio che doveva fargli ed aveva il 
gran merito di stare della mattina alla sera e dalla 
sera alla mattina în moto, parlando, cantando, riem- 
piendo di movimento e di rumore quella vecchia e 
triste bicocca, le cui mura in certi momenti schiao- 
ciavano il La Senevière come se avesse avuto addosso 
tutto il loro peso, 

Quando esso rientrò nella sua bicocca trovò Teo- 
doro in mezzo alla cucina che stava costruendo con 
dei pezzi di salice una atiacciola per i merli. 

Vedendo la faccia pallida © stravolta del padrone 
il ragazzo lo guardò stupefatto. ° 

— Perchè mi guardi in codesto modo f — esclamò 
il La Senevière furibondo. 

— Non guardavo il signor conte. 

— Che cosa cerchi? 

— Nulla: dicevo, guardando il cielo: ecco una 
buona giornata per i merli. 

Non era la prima volta che Teodoro, sorpreso nel 
vedere il viso stravolto del padrone, si faceva do- 
mandare: — Perchè mi guardi? che cosa cerchi ? — 
Sapeva che, quando si faceva sorprendere, doveva 
difendersi senza confessare che cercava qualche cosa: 
anzi esso stava guardingo dal mostrarsi meravigliato, 


ma questa volia la sorpresa era stata tanto viva da 
non poterla nascondere. 

Traversata la cucina, il La Senevière era entrato 
nella ‘sala, ma invece di mettersi a sedere, aveva co- 
mineiato a passeggiare senza pensare a lovarai il 
cappello: andova da un'estremità all'altra a luoghi 
pessi come una belva nella gabbia. Si fermava da- 
vanti alia rastrelliera delle sue armi, dove un fucile 
a canne corte era stato sostituito a quello buttato 
nello stagno, ed era perfettamente simile, sicchè non 
si poteva capire che fosse nuovo. Poi, ad un tratto, 
ricominciava a camminare. 

Mentre stavà fermo davanti alla rastrelliera gli 
parve di sentire rumore di passi fuori. I cani abba- 
iarono. Seltando indietro si guardò intorno spaven- 
tato gridando : 

— Teodoro, chiudi la porta... chiudi la porta, chiudi, 
chiudi! 

E precipitandosi su quella che metteva dalla sala 
nella cucina, la chiuse spingendo fuori un gran chia 
vistello. Ma un lampo di ragione reagì contro quelle 
grida © quei moti inconscienti levò il chiavistello, e 
tentando di avere un ‘aspetto indifferente, entrò in 
cucina e vi trovò la madre di Teodoro la quale, pai 
sando di I, aveva voluto vedere suo figlio ed era 
rimasta spaventata da quelli vrli senza capirne il si- 
gnificato. 

Egli credette di dover dare una spiegazioni 

— Ho oreduto che fosse gente venuta ad annoiarmi 
- dimo. 

— AbI sicuro... signor conte. 

Ma esso era già tornato în sala ed aveva ricomin- 
ciato a camminare. 

— Divento pazzo — mormorava. 


Poi, battendosi la fronte, esclamò : 

— Volesse Dio.. non ricordarsi più.. non preve. 
dere più! 

Entrò Teodoro. 

— Che cosa vuoi? perchè vieni qui? 

— Il signor conte mi ha chiamato... ho sentito che 
parlava... 

— Hai sentito male!.. che cosa ho detto? Ri. 
spondi... che cosa ho detto f 

- Non lo so. 

— Tu stai a spiarmi. 

— Ho sentito la voce del signor conte, ma non ho 
sentito quello che diceva, e perciò sono entrato. 

— Vattene. 

Richiusa la porta, il La Seneviére si lassiò cadere 
sopra una sedia, con la testa fra le mani ed i gomiti 
appoggiati alla tavola. Rimase Îì un pezzo senza ac 
corgerai neppure che era già notte. 

Abbassando lo mani, si trovò al buio. Come? perchè? 
Lo prese una strana paura : 

— Teodoro ! Teodoro I 

Teodoro entrò spaventato dall'intonazione di quel 
grido disperato. 

— Porta un lume, subito, subito 

Fa portato il lume, ma non dissipò intieramente ls 
tenebre di quella stanza scura. 

— Accendi un’altra candela, là in fondo, în quel 
cantuccio scuro, 

Teodoro messe la candela nel cantuccio scuro, ma 
essa fece risaltare più che mai lo ombre, inveca di 
rischiarare l’ambiente. 


(Continua) 
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CURA DI PRIMAVERA 


Raccomandata dalla Gazzetta Medica e degli Ospedali. 


- sl umori tutti del corpo umano, necessitano, specialmente in primavera, di essere depurati. Fra le migliori preparazioni atte a 


- MALATTIE; 
STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


(BISNTTI è MAGNISIA) 
Questo Pastiglio @ Polvere 


antiacide, digestive, guar 
[£000 1 Mali di stomaco, Man- 
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\Flatulenze, Goliche; esse m 


vendita presso 
1 principali. 
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Prezzi: L. 20, 30, 35, 45, 
pi , 45, 50, 


60,756 


Emporio Franco-Italinvo, 
© Bianchelli Romi 


renze, via de’ Panzani, 26. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


s SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statutario, £ 100,000,0000 - Emesso, £ 55,000,000 
Versato, £ 55,000,000 
Sede centrale ROMA - Sedi compartiment. PALERMO - GENOVA 


Società rimite FLORIO e RUBATTINO 


In seguito al riordinamento 
stremo Oriente, avranno 


Piroscafo SINGAPORE 


>» D. BALDUNO 
» RR. RURATTINO 
»  MANILLA 


1 viaggi'per Caleutta rimangono fa 


per lo pa: 


ezione Generale, 
ed in PALERMO, alle 
KEZIA, alle Succursali 
Agenzie della Società. 


Le sue qualità 


sili; come pure: i ‘aSlori 


A ROMA presso A. Manzoni 
€ in tutte le farmacie. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


del Corso, 77819 Piane Italiano. Se ; 
Cif ina ene ee 
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Dirigere dotando e vaglia si- 


E Corso 377-379 
© zia del Giardino 8586 — Fi- 


luogo le 
€ per le destinazioni Rorionolate: Ios grida 


issato, annunziati volta per volta con appositi avvisi. 
Per informazioni e schiarimenti dirigersi 

385. Corso (Palazzo Theo 

edi compartimentsli — in NAPOLI e VE- 


— in tutti gli altri punti, Ssgini alle Sato ta dol rei 
o d’Olio 


“Sciroppo China Ferruptaoso 


dl GRIMAULT & C°, Farmacisti a Parigi 


sotto la forma d'un sciroppo che ha 
‘sciroppo d'uva spina, 


toniche e riparatrici lo rendono; 
prezioso nell'anemio, il pallore la povertà 


combatte la Ls l'irregolarità dei flusri men- 


, PARIGI, © precso lo prisalpali 
= al prezzo di Le. 3.28 la Boootta. 


soggiungere questo scopo, notiamo le Pillole vegete ll fndiune del Dott. Simon. Esse sono composte di sughi ispessiti di radici, corteccie, 
e fiori di vegetali amarissimi che sono raccolti fra gli Indiani d'Ame: 
fortificare il sangue e gli umo 


foglie 
. Esse hanno una potente azione medicinale, e oltre il depurare perfettamente. © 
no insuperabili nel guarire le malattie di fegato, lo biliosi, calcoli biliari ed ogni deposito linfatico o sanguigno. Nella 
stitichezza, infiammazioni Intestinali, dolori di capo, malattie nervose e di cuore, e nei disordini di mestruazione danno splendidi risultati, che si notano anche 
per le malattie della pelle, salsose 0 erpetiche. Sull'apparato digestivo operano assai beneficamente, e a questo scopo è assai lodato l’elixir preparato con 
leggiera modificazione, con gli stessi sughi usati per le Pillole, e che è detto Amaro vegetale Indiano. Questo Amaro, oltre essere un tonico corro= 
borante-digestivo, eccellente nelle indigestioni e nelle inappetenze, è anche antiemorroidale, antinervoso, antistitico, ed è usitatissimo contro l'obesità. Moltis= 
i sime malattie croniche ritenute per inguaribili, cedettero alla potente azione combinata ‘delle Pillole vegetali indi e dell'Amaro vegetale 
Indiano, tanto che le guarigioni ottenute con questi preparati si possono contare a centinaia di 
Le Piliole sole o il solo Amaro, 


4 rn, anche per l'estero. Ordinazione di L. $ (bastante anche per le 
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È 11 più bello e dilettevole libro 
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PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
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Rimedio rinomato per le malatti 
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‘stomaco e degli intestini 
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DETRAN, Farmac* fn PARISI. 
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Prezzo della scatola L.3 
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H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


TRE MESI IN UN CIRCO[ME= "ègtei- 


10 aprile per Bombay-Colomho- allo È biliose, male di fe male 
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RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 
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LA SITUAZIONE 


Da Napoli, 6 aprile. 
sebbene la parola scioglimento non sia ancora 
ita negli atti officiali, tutti se ne preoccupano 

Sinti agiscono come se realmente il ministero 
irosse deciso di procedere alle elezioni generali. 

fin verità tutti i sintomi, palesi o latenti, della 
duazione sembrano giustificare questa  preoccu- 
pgzione. 

* ciò posto, mi pare valga la spesa vedere che 
cosa nascerà, quando il ministero abbia scelto 
ome forma di suicidio, lo scioglimento immediato 
della Camera. 

Ho detto suicidio e mantengo la. parola, come 
1 sola esatta. Giudicatene. 

Qui da noi - parlo delle provincie del Mezzo- 
gorno nelle ‘quali vivo e che conosco intima- 
Zgate - Sè sollevata una tempesta contro il ga. 
hinetto, © più specialmente contro l'onorevole De- 
wais. Il pubblico, qui, a torto o a ragione - 0 
siù a torlo marcio, ne convengo, che a ragione — 
non vuo] sentirne parlare, almeno adesso. 

Le elezioni nuove si faranno — se sì faranno - 
d grido di « Fuori il Barbaro », 0 il barbaro, 
10n ridete, è l'onorevole Depretis, il beniamino 
della politica, l’acclamato di pochi anni addietro. 

Sî sta riproducendo lo stesso fenomeno che in- 
raso la moltitudine dieci anni sono contro la De- 
dra, ed eccitò il sentimento degli elettori fino a 
prescrivere una delle più rispettato perzonalità vi: 
tenti, vonorevole Spaventa. 

Non essendo nuovo il fenomeno, sì può preve» 
dre facilmente che darà risultati identici, e che 
tonorevole Depretis si prepara uno scacco irri- 
nedisbile, per quanto riguarda il mezzogiorno. 

Lo scioglimento immediato qui da noi trova la 
gente d'ordine sgomentà, i prefetti impreparati, le 
tandidature serie impossibili a essere presentate 
lì fretta non può giovare che a coloro i quali sa- 
pranno servirsi dello scrutinio di lista nella sua 
risorsa più immorale e più disastrosa, la coalizione. 

Glielettori di mestiere, gli elettori in permanenza, 
ussia gli armeggioni elettorali che si ritroveranno 
alla testa di un gruppo di aderenti cointeressati 
in un utile proprio, piccine e vicino, si faranno 
centro di teli coalizioni, e per opera loro sì ve- 
innno in una stessa lista il diavolo e San Mi- 
chele, ai quali il volgo elettorale accerderà per 
frza ‘una sola candela, provando con la sua con. 
dotta che lo scrutinio di lista è anzitutto la lista 
degli imbrogli. 

Capirete che qui non posso citare fatti nè com- 
tinetioni: non posso dirvi che cosa propongano 
igrappi locali che verranno a far centro a Na- 
poli; dovrei citare dei nomi troppo ignoti a voi... 
perchè troppo noti a noi. Vi basti questo: che un 
venticinque per cento appena dei nuovi eletti vole 
sanno per l'onorevole Depretis. Quanto agli altrì 
Oh Dio! Gli altri non voteranno nè per lui, nè 
per allri... non saranno radicali sfegatati, nò so 
diglisti.. due specie che tra noi sono vive in po- 
chiesemplari per eccezione; ma lo fossero, sarebbe 
meno peggio ! 

Con i radicali e con i.sozialisti ci sarebbe il 
modo di costituire dei partiti, una maggioranza e 
uva minoranza ; si saprebbe dove si va e come ci 
siva. 

Ma no! Verranno dei cointeressati : verranno 
dei candidati che, ora come ora, profittando del- 
l'eccitazione del pubblico, nel quale si rinnova a 
rovescio il fenomeno del 1876, si presenteranno 
tutti centro l'onorevole Depretis... E si presente- 
ranso contro di lui - per non andare contro il 
vento - coloro stessi che il governo vedrebbe 
volentieri riuscire, © ai quali pesa, di fronte al 
pubblico, il parere depretisini. 

Questa situazione, nella quale le elezioni non 
si fanno per un programma, ma contro un nome, 
dice tutta l'incongruenza © tutto il pericolo dello 
srioglimento. 

I nuovi venuti, dicevo, saranno fatalmente tratti 
a rovesciare l’enorevole Depretis. E ciò non sa- 
rebbe che il falto normale della vita pubblica... 

Ma, rovesciato lui, rovescieri 
Nicotera, 
t l'norevole Zanardelli, © l'onorevole Cairoli, e 
l'onorevole Bertani, e l’onorevole Spaventa, e l'o- 
norevole Minghetti, e tutti e chiunque - a, meno 
the non si trovi un gabinetto disposto a incari- 
tarsi dei più meschini interessi dei più piccoli 
comuni, e delle più piccole sudicerie locali. _ 

Dito che un gabinetto simile non si trovi, la 

mera nuova, radunsta a maggio, dovrà essere 
mandata a casa malamente în ottobre; a quella 
re succederà un’altra, simile se non peggio, finchè 
la moltiplicazione delle piccole sudicerie non avrà 
tolma la misura del sudiciume, e mon convenga 
Ticorrero alla pulizia con la granata 

‘Andare inconsciamente davanti a questa situa- 
ziore, mi pare pericoloso per il nostro paese. An 
darcisapendolo e volendolo, sarebbe un programma 
tome un altro... Ma în fondo a quel programma 
Ovrebbe esserci un proclama di Moncalieri, o un 
o d'Azeglio!... Ed, chimè! se l'onorevole 
Depretis può essere Massimo, come Fabio, come 
Aweglio non sarebbe nesncheminimo: Ogni uomo 
Ron può servire il suo prese che secondo le qua- 
Îità e il ternperamento cho si ‘ritrova, © le qualità 
Sniventi e il temperamento in certi oasi invidia- 
bile ed utilissimo dell'onorevole Depretis, non ne 
“ato un uomo da colpi di Stato. 
Conclusione? 

elusione non ce n'è : la situazione 
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sconelusionata... il guadagnar tempo sarebba utile 
per guardarsi ai piedi e non cascare nel fosso a 
catsfascio con il bene pubblico e con le istituzioni 
che si rialzerebbero assai malconce dal brutto 
salto. E il profittare del temzo guadagnato per 
spezzare lo strumento con cui si preparano le 
coalizioni immorali e deleterie di cui vi ho par- 
lato, Jo scrutinio di lista, sarebbe la salvezza di 
tutti. Non mi preoccupo dicendo di tutti, di questo 
© quel ministro, e però è meglio dire la salvezza 
del tutto. 
Cassandra. 


GIORNO PER GIORNO 


Teri, nel computo dei voti a scrutinio segreto 
dei progetti di legge approvati iori l’altro, si è 
trovato che la convenzione Pirelli peri cavi sot- 
tomarini è stata approvata con 472 voti favore- 
voli e 32 contrari... Gli sltri due progettini (Si- 
stemazione del Tevere e Permuta di beni dema- 
niali) non hanno raccolto il numero legale suffi- 
cente, e si dovrà rifare lo scrutinio. 

Eppure i tre progettini erano stati votati tutti 
contemporaneamente dallo stesso numero di de- 
putati, ma gli oppositori più piccini - grossi non 
ce n'erano — hanuo fatto î capriccetti, e si sono 
nascosti i voti in tasce, per andare a giocare alle 
palline. 

Carini, carini, carini... Gli scoleretti vogliono 
le vacanze, e vogliono costringere il governo a 
mandorli a caso. 

Questo forze: la mano alja Corcna, imponen- 
dole a ora fisea l’uso d'una sua prerogativa, po- 
trebbo riuscire a malo 
che gli scolaretti, dopo aver voluto essere mau- 
dati in vecanza, si trovassero poi, dopo queste, 
chiuse le porte dei collegi sui bei musettivi. 

» » 
"asi 

Sul finire del 4884, nelle provincie di Rovigo e 
di Padova în speciel modo, si endava diffondendo 
un certo Decalogo del socialista mantovano nel 
qualg si facevano voti « per un prossimo rivol- 
gimento sociale a vantaggio delle classi prole- 
(arie ». 

Alcuni affiliati al parito socialista giravano per 
le campagne « facendo propaganda, predicando 
la rivolta © la vendetta ». 

Uno di questi cittadini, comunicando per let- 
tera a nn altro cittadino fratello le proprie sspi- 
razioni. scriveva « che bisognava uccidere il de- 
putato Costa perchè traditore ». 

Le idee di questi cittsdini, attivamerte predi- 
cate nelle campagne, si facevano strada. « Un 
giorno il cav. Centanin, proprieterio di una delle 
più ricche fattorie del Polesine, riceveva una let- 
tera con îa quale era invitato a trattar meglio i 
suoi dipendenti e ed sumentare le mercedì ai 
contadini, minscciendolo vagamente se non avessi 
mutato sistema di condotta ». 

Il cav. Cenfanin pare avesse concepito, în 
questi tempi democratici, lo sciocco pensiero di 
essere padrone in casa sua. « Pochi giorni dopo 
un incendio indomabile distruggeva la fattoria ». 

« Quell’incendio fa il segnale dello sciopero. 
Quasi alla medesima ora sul castello. di Monse- 
lice sventolaza la bandiera rossa, e a Merlara 
scoppiaveno grandi incendii. I ribelli, armati, si 
rovesciarono nella pianura, contro lo case dei 
padrori, risoluti a porre tutto a sacco, a ferro, a 
fuoco ». 

* 
da 

Debbo, per la verità, dichiarare subito: che 
questa efficace descrizione degli intenti e dello 
azioni di quei cittadini non è mia. Non ho fatto 
che copiarla pari pari da un giornale pentar- 
chico mattutino. 

Volete sapere ché cosa ha fatto, in presenza di 
questi fatti, l’iniquo governo ? Inorridito, o snime 
generpse! L'obbrobriosa tirennide sotto cui geme 
PItalia, è errivata el punto di deferire all'autorità 
giadiziaria i ciitadini che volevano ‘uc-idere, -in- 
cendiare e saccheggiure. E i magistrati, vilissimi 
servitori del potere, hanno commesso l'infamià di 
ricordarsi dell’esistenza di un codice penale, o di 
sottoporli al giudizio della Corte d’assisie. 

Mo, fortunatanente, la giustizia riparatrico del 
popolo si rivolicrà a questo iniquo procedere E 
il giornale pentarchico- conclude: «< Ecco forse 
un’altra sconfitta che il governo si prepara ». 

* 
* 

E ci ho gusto, come è vero) il tonno! Imparerà 
questo governo infame a processare onesti citta- 
dini che niente altro vogliono all'infuori del sac- 
cheggio, dell'incendio e della strage; passatempi 
lesiti © istruttivi che bisogna, anzi, in qualunque 
maniei a incoraggiare. 

si * 
dai 

Il signor Nespola mi scrive: 

« Roma, 6 aprile 1886. 


< Le coraggiose parole cheiil conte Carlo D'Adda 
avrebbe detto al conte di Fiquelmont nel 48 (gen- 
naio), lo-farono al Broletto, allora‘sede del mu- 
nicipio milanese, non al Marino, allora IL R. do- 
‘gana, cassa centrale e annessi uffici. Il Marino, 
dopo la cacciata di Radetsky,, divenne. sede del 
‘goperno proscisario, e poi © poi, com'è adesso, del 


essendo municipio. ».. 


Potrebbe dersi il caso ! 


» » 
DOO 

La Commissione del Reichsrath viennese, cui 

fa data in esame la proposta che la lingua te- 
ia dichiarata ufficialein tutto l'impero, co- 
i suoi lavori ieri l’altro. 

Contro codesta proposta sî levò igià al Reichs- 
rath il deputato trentino avvocato Bartolini. 

Adesso pare che le siano contrari tutti i depu- 
tati slavi. 

Stranezze della storia! I figli di coloro che una 
volta calavano in Italia per obbligarci ad obbe- 
dire in tedesco, s’associano ora agli Italiani del- 
l'impero per salvare a sè stessi il diritto di co- 
mandare in casa propria nella propria lingua. 

*» » 
se 

Il Figaro arrivato stamattina porta un lunghis- 
simo articolo elogiativo di Filippo Gillò sull'Oezore, 
l’ultimo romanzo di Zola, ove egli conclude con 
queste precise parole : 

« D'onde resulta che l'Oeuore di Zola è non so- 
lamente uno dei migliori libri che questo mae- 
stro abbia scritti dal punto di vista del romenzo; 
ma chiunque lo legga vi troverà questo calore 
particolare che emana da tutto ciò che è stato di- 
pinto secondo natura, sentito e vissuto, e che non 
potranno raffreddare nè lo nuove scuole, nè il 
tempo passato ». 

Io ron discuto i criterii artistici del signor Fi- 
lippo Gille; tanto più che in questi tempi di l- 
bertà ognuno dev'esser padrone di professare quei 
criterii che più gli pare e piace. 

Ammiro anzi questo spirito di fratellanza che 
pongono gli scrittori francesi nel farsi a vicenda 
la réclame al cospetto deil’Europa, ogniqualvolta 
ci sia da pigliare all’amo quel docilissimo e inge- 
puissimo pesce che si chioma lettore. La Jettera- 
tura francese, come quella che esporta maggior- 
mente i suci prodotti in Europa, ha pur bisogno 
di tener alto il sno credito nelle piazze straniere; 
e sotto questo rapporto, non c'è dubbio, in Fran- 
cia lo cose si sanno far bene. Autori, editori, gior- 
nalisti, critici, tutti conoscono a perfezione il me- 
stiere. Ma francamente, questa volta io non posso 
a meno di domandarmi : Il signor Gille, col suo 
elogio spampanato, a chi pretendo di darla a 
bere? 

sa 

Ho letto anch'io questa Oeuore di Zola, e so ho 
a dire lx verità, fra i tanti romanzi che l'insigne 
pontefice della scuola naturalista ci ha regaleti, 
non ne coneszo uno più infelice e più vuoto. Ci 
vuolo della forza d'animo per arrivare in fondo 
all'ultima pagina e vederne la fine. 

Se c'è libro falso, nè vissuto nè sentito, com- 
posto tutto di maniera dalla prima ell'ultima riga; 
che sotto la greve © monotona andatura 2ello 
stile, denudeto di tutte le frasche, sia pieno di 
cose comiche da muovere a riso i polli e le tel- 
line, questo libro è appunto l'Ocusre 

Un romanzo che în trecento pagine non fa che 
ripetere un migliaio di volte la parola cuisses, la 
quale ritorna una, due, tre volto ad ogni pagine, 
ecco l'Oeuvre. E questo romanzo che pare scritto 
a bella posta per eseguire delle variszioni sopra 
una parola tematica, ci vien gabellato dai signor 
Gille, come uno dei più perfetti fra i lavori zo- 
liani - addirittura come un capolavoro. 

E forse lo è sotto un punto di vista: il capo- 
lavoro della strambe 

Ma so lo Zola ha da seguitare n darci dei ca- 
polavori come questo, è bene sì formi. Pur troppo 
dopo l'Assommoir egli non ha fatto che discen- 
dere; ed oramai i Rougon-Macquari hanno sec- 
cato il pubblico abbastanza — mi pare 

* è» 
cea 

Un telegramma da Atene dice cho le truppe 
godono di una eccellente saluto e che la morta= 
lità nell'esercito non oltrepassa la media ordinaria. 

Viceversa le truppe turche, di cui l'effettivo alla 
frontiera - sempre secondo quel telegramma — è 
stato molto esagerato, sono decimate dal tifo. 

Non c'è che dire: questo dovessere un primo 
effetto prodotto sulle truppe tarche dalle inten- 
zioni bellicose della Greci 

Tutto sta a vedere il seguito. 

+ * 
DOS 

Folchetto mi scrive: 

«Liszt è sempro il lion del giorno. Sere sono, 
dalla contessa di Bloqueville è stato esposto îl ri- 


tratto della padrona di casa. È un’opera che fece | 


il celebre abate molti anni fa, © che il pianista 
Planté ha continuato e finito non è guari. Natu- 
ralmente, gli anni essendo passati, se la prima 
parte era vaga, vispa e allegra, la seconda offre 
‘un carattere religioso che segna la trasformazione 
che conduce ai piedi di Dio tutte le bello donne 
quando sono metare. 

<— La seconda parto? Un ritratto in due parti? 

<— Ah! Dimenticavo di dirti che è un ritratto 
in musica. 

<— Canzoni? 

«— Ma no! Anzi îl Figaro lo riproduce, e vi 
vedrete Mme de Bloqueville da tutti i duo punti 
di vista. Dacchè ebbi l'onore di conversare a Villa 
d'Este col grande uugherese, ho compreso che 
egli era un vero riformatore. Questa scoperta 
dei « Ritratti in musica » farà furore. Non c'è 
vecchia imbellet'ata che non vorrà farsene far uno. 
V'è tutto da guadagnare. Udendo una bella: frase 
‘sentimentale, vi figurerete che quella grossa 
‘mamma che descrive, è ancora un'Ofelie. Se o'è 


Nus, 95 4 


Pirezione np fuunistaazioNE 
Zena, piacso Monteciorio, B. 308 


PER GLI ANNURZI 
al’ Amministrazione del Giormato 


(0 presso l'Uticio priacipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Voiznai gii indirizzi in quarta pagina.) 


Cent, } in tutta l’Italia 


un motivo di waltzer direte subito: È una donna 
allegra. Un accompagnamento cupo di contrabasso 
indicherà i dolori di un'anima amante. E un’ari 
svizzera vi indicherà che essa ha ancora, come le 
pastorello idem, le guancie rosee @ paffate. Racco- 
mando l’idea a Fanfulla. Il ritratto în sol fa re di 
Depretis, scritto da Sgambati, sarebbe una bella no- 
vità! Oppure do a scelta un altro tema : Magliani 
al momento in cui fa l'esposizione finanziaria, mu- 
sica... il maestro suggeritelo voi. Basterà che 
melta in orchestra - come nella Manon Lescaut 
di Massenet - il rumore argenteo del denaro cho 
vien giù a catinello.» 

"è 

DOO 

Nel Congresso degli Stati Uniti usa in principio 
di seduta di recitare una preghiera, e no è inca- 
ricato il cappellano del Congresso. 

In una delle ultime sedute il cappellano ha pre» 
gato l’onnipotente Iddio di liberare il palazzo legi- 
slativo di tuttii mali, figli dell’intemperanza, e di 
tutti gli altri appetiti carnali. 

La singolarità della preghiera ha prodotto un 
effelto naturalmento singolare fra i deputati del 
Congresso. Molti si sono scambiati degli sguardi 
espressivi; molti hanno evitato gli sguardi dei 
colleghi. 

Si dice che il cappellano si sia rivollo al Padro 
Eterno, dopo informazioni assunte nella buvelle 
del Congresso e naturalmente anche fuori del pa- 
lazzo legislativo. 

Altrimenti che cosa bisognerebbe pensare dello 

bitudini del palazzo legislativo degli Stati Uniti, 
riguardo alla seconda parte della preghiera del 
cappellano 

* . 
SOS 

Un organetto radicale milanese romanizzato ha 
un telegramma da Vienna per far sapere che il 
dottore Stepper ha «piantato un laboratorio d'i- 
drofobia » în quella città. 

Spero che il nuovo laboratorio, impiantato, sup- 
pongo, secondo i più recenti sistemi, potrà get- 
tare sul mercato una grande quantità di idr 
a prezzo eccezionalmente mite, tale che ogni 
tadino, anche delle classi meno abbienti, possa 
permettersi îl lusso di possederne una mezza doz- 
zina. 

» è» 
asa 

La scioccheria della fine. 

Alle Assisie. 

Il presidente interroga l'imputato. 

— Ma infine, questa coincidenza è ben singo- 
lare! Voi eravato innamorato morto della giovane 
Teresa. Essa era onesta e voleva essere sposata. 
Essa ve lo dice, e l'indomani vostra moglie muore. 
Questa morte non poteva arrivare più a propo- 
sito 

— Oh, signor presidente! Mia moglie era tanto 
buona!... 


DALL'EGITTO 


Luxor, 25 marzo 
Eccomi a Luxor, dov'era l'antica Tebe, e dove 
c'è ora un ammasso di rovine inestricabili, un 
magnifico albergo con un eucco all'altezza dei 
tempi, ed il fotografo Beato, una deile più belle 
macchiette che Dio abbia mandato sulla terra a 
rallegrare i mortali affetti da ipocandria. Però se 
il signor Beato, nobele cinizian, colle-sue elucu- 


i brazioni politiche e socisli, colle sue velleità de 


taja” la testaa tuto el mondo mette di buon umore 
i visitatori del suo studio, è d'altra parte un vero 
ed intelligente artista : le sve fotografie 6 x 20, 
12 franchi la dozzina ; è giustizia fargli un po’ di 
réclame), non solo formano una collezione pr 

tissima, come illustrazione di monumenti, pae- 
saggi, costumi, ma sono, moltissime, vere opere 
d’arte, per i! buon gusto e l'ingegno dimostrato 
nella Scelta del soggetto e degl’ effetti di luce, e 
vennero giustamente premiate a parecchie espo- 


| sizioni. 


d 


Luxor è un incantesimo : in alto un cielo sempre 
purò, di una' limpida trasparenza opalina che rai- 
Îegra l'occhio e l’anima: sulla riva destra una eam- 
pegoa feconda, un mare di grano, da cui spun- 
tano eleganti le palme dattilifere, i dum dalle 
foglie a ventaglio, © le masse grigie dei tamari- 
scus: în fondo una linea di monti bizzarramente 
frastagliata, azzurrognola soito un cielo d'oro, e 
rosseggianii su quella ì piloni e gli obelischi dî 
Karnak. Sulla riva sinistra i Colossi, il Ramesseo, 
il tempio di Medinet Abu, l’Assasif, le rovine di 
Gurna @ tombe © colonne e resti di cinte e piton 
e dietro, la montagna dell’Assaf che eleva ie sue 
rocce nude coperte da uno strato di sabbia e che 
rivela all'occhio attonito, altri templi, altre tombe, 
altro infinite tracce di una gloriosa civiltà spa 
rita, di un popolo dai concepimenti giganteschi e 
che tratterebbe da ninnoli i monumenti moderni ; 
in alto poi, fra quelle rupi, si apre, come uni 
spaventoso crepaccio la valle delle tombe resi 
recessi misteriosi pieni di draghi, di serpenti, di 
figure terrificanti poste a guardia della muminia 
del re, la cui anima doveva vegliare nella pace 
assoluta per migliaia di secoli, fino alla rinnova- 
ziono dei ciel è delle terre toa 

‘utto ciò è grandioso, imponente, solenne, piero 
di una pace Frofonda d cal il canto delle silodole 


| e lo stridio dei falchi aggiungono, non gaiezza di 


Vita, ma ombra di mestizia gentile. 


FANFULLA 


x 


Pertimmo da Assuîin la sera în un canotto per 
raggiungere il vaporetto otto miglia distante. La 
luna era splendida, ed il battere dei remi accom- 
pagosto dal canto dei barcaiuoli sul limpido spec- 
chio del Nilo, coi fuochi degli accampamenti iî 
glesi nella pianura, sui colli, fra le roccie forma- 
vano un insieme indescrivibile. Pure al « raggio 
lunar del miele » abbiamo visitato Karnak, una 
città di monoliti colossali sconvolta da un terre- 
moto: non può avere bastato l’opera dell'uomo a 
scuotere quegli obelischi disorsanta metri, quelle 
colonne sulla cui sezione si può fabbricare una 
essa, quell'ammasso di blocchi tenuti uniti nella 
linea architettonica dg solo loro peso. E chi ha 
potuto avere la forza ‘di getlaro a terra e rom- 
pere l'immenso colosso del Ramesseo, il Sesostri 
di granito che misura alla caviglia del piede un 
metro e sessanta e da una spalla all'altra metri 
sette ed ‘ottanta, se non una violenta scossa della 
natura f 

x 


Per riposare l'animo da quelle immense gran- 
derzo c'era il giardino dell'albergo, creszione del 
direttore signor Caramilla : în setto anni Ù 
zienza ha saputo trasformare una nuda area in 
splendidi viali di lilla di Persia, in boschi di li- 
moni ed aranci, in bouguets. di oleandri 6 rose, 
în zruppi di dum e palme, in filari di fichi e man: 
dartui, m chioschi ombrosi, dove poveri milio- 
nari tisici restano dei mesi a respirare l’aria bal- 
sumica per prolungere la vita. E per chi ama le 
raiserie, oltre questi malati, c'è il villaggio di 
Luxor, un ammasso di fotide capanne abitato da 
povera gente; c'è la chiesa cattolica ilaliana p 

vera e nuda, colla scuola più povera e nuda a; 

cora € fatta segao alle persecuzioni seltarie dei 
gesuiti francesi © degli evangelici americani; c'è 
Îo spettacolo della mietiturs, triste © grave come 
una fanzione sacerdotale; ci sono lo almee che 
della inesauribile lascivia loro abbratiscono ancor 
più questo popolo senza speranza... Tutte cose che 
inteneriscono le misses, ma che non impediscono 
loro di correre all'impazzata tutto il giorno sugli 
asinelli, di mangiare con formidabile appetito e 
di civeltare senza posa coi compagni di viaggio. 


x 


Continuendo a scendere il Nilo, abbiamo visi- 
tato il tempio di Denderah, una’ meraviglia di 
eleganza e di conservazione : -per arrivarci si at- 
traversa per due oro una campagna ricca, dove 
dei fellahs, pieni di piaghe, mi fermavano per 
chiedero di essere visitati. Non so ancora perchè 

‘a i miei compaggi, io presentassi a quei disgra- 
zì-ti l'aspetto di un 'nackm (medico). Ordinai a 
tutti imperturbabilmen'e delle unzioni di olio non 
coito — se avessi detto olio semplice non mi a- 
vvebbero creduto - e prosegui la mia strade. 
Trovai la comitiva che, intonata da Parvis, can- 
tava nel lempio dei pezzi dell'Aia: il canto, ri- 
percosso nelle pareti © nella soffiita, ingrandiva, 
molfiplicava è dava l'effetto di una tempesta nel 
l'ombra. = 

Il giorno dopo eravamo a Siut, e la sera, preso 
il treno, dopo dodici ore di scosse e di polvere, 
eravamo di ritorno al Cairo. 


x 


Concludo che un viaggiò în Egitto e sul Nilo 
fino ad Assuan deve entrare nel bilancio di ogni 
italiano che ha tremila fracchi da spendere per 
divertirsi. Da Genova ad Alessandria, andata e 
ritorno, costa sul Rubattino 528 franchi ; da Ales- 
sandria al Cairo, andata e ritorno 64 franchi; al 
Cairo la Compagnia Cook, per £50 franchi, vi 
prende e vi porta, andata e ritorno, fino ella prima 
catoratia, «Iloggiati e nutriti signorilmente in bat- 
tello ed all'Héiel di Luxor, e ciò duri quindici 
giorni. Vi restano ancora 1858 franchi da spen- 
dere sl Cairo, e per fare scquisti di ricordi e cu- 

iosità : per chi sa spendere bex® il proprio de- 

‘è d'avanzo. E per questa te somma 

— dirò coi Barnum di piazza - voi vedete tromonidi, 

ii mondo egiziano antico, il mondo arabo moderno 

€ la terra africana coll'immenso e sacro fiume, 
tro cose che « bisogna vedere per credere ». 


x 


Io ho visto e ioccato, e sono diventato fer- 
vente apostolo del viaggio sul Nilo, tanto che 
il signor Rustovitz bey. il simpatico ed intelligenie 
agente generale della Compagnia Cook, me l'ha 
offerto gratis, del che qui lo ringrazio con tutta 
l'effasione del cuore. 


Roma. — Durante la tornata di ieri, l'onorevole 
Rudinì, che la presiedeva, diede comunicazione alla 
Camera della seguente lettera dell'onorevole Bian- 
Cherî, presidente : 


ESTERO. 

Pie: . — Si vuole che il richiamo del 
generale Appert da ambasciatore di Francia sia dipesa 
dal dispiacere provato dal governo di Parigi:nel sa- 
pere che la moglie del generalo è atata quella che si 
è princi adoperata affinchè sia fissato il ma- 
trimonio fra la seconda figlia del conte di Chartres e 
il figlio primogenito dello. Czar. 

xi ’ex ministro bulgaro, Bra 
fa (sepali rino a Fiipoopoli da ‘cinque. nomini ar: 
tati di bastone © fa gravemente ferito. 

Si crede che il delitto sia stato commesso per mo- 
tivi politici. Il fatto ha destato una grande costerna- 


zione in paese. P 


QUOD NON FECERUNT BARBARI. 


«Bologna, 6 aprile 1886, 
« Caro Fanfulla, 


< Permelti che ricorra anche questa volla a 
te per notificare al pubblico e all'ufficio centrale 
di pubblica istruzione, nuovi e prossimi e gravi 
insulti, ende si minacciano due importanti monu- 
menti. 
< Nel distretto di Reggio-Emilia, fra Castel- 
nuovo dei monti e le Carpinste sorge la ròcca di 
Sarzano, una delle più eleganti e conservate del- 
T'Apennino emiliano. V'ha la torre alta in merzo; 
un grande bastione merlato all'angolo e la cinta 
di mura e la porta del ponte levatoio oltremodo 

inale, sulla quale è-uno stemma col ricordo 
d'un ristauro. Questo complesso appare stupen- 
damente pittoresco, nè i vecchi possessi della con- 
tessa Matilde hanno forse castello più artistico. 
Ora si pretende demolirlo per far posto a una 
chiesa nuova da sostituire alla vecchia che si 
trova più in basso, a mezza costa. 

< Oltraciò, a Pesaro procedono i lavori di ri- 
costruzione della cattedrale. Mi si assicura che 
anche la facciata vecchia ‘dev esser demolita, 
mentre potrebbe esser ristaurata con garbo e con- 
servata nella sua leggisdra e importantissima 
forma del secolo xrv Ha la porta ad ogiva con 
sottarco trilobato. Su questa ricorre un fregio in 
cotto, di colonnine e archetti tondi intrecciati in 
mezzo, e acuti lateralmente, come in San Dome- 
nico d'Urbino e in poche altre chiese delle Marche. 
Sopra la rosa centrale e sotto il timpano corre 
una fila d’archetti zoppi frapposti a maioliche. 

« Come può il ministro dell’istrazione, 0 chi per 
lui, permettere che si demoliscano simili edifici? 
Ignora forse tutto ciò, 0 è stato male informato 
della loro considerevolissima importanza ? 

« Per carità, provveda a tempo, e tu, caro Fan- 


fulla, credimi 


« Deo.mo 
<« Corrapo Rice:. » 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


Quaresima. 


Ho forse torto a dubitare che non sia possibile 
di ricondurre gli scettici alla fede per mezzo di 
smaglianti tropi scelti nella Bibbia, come non 
credo neppure molto facile di convertire gli in- 
creduli con le sapienti combinazioni armoniose 
della musica sacra, come non mi riesce di per- 
suadermi che una tela possa mai redimere ui 
nima peccatrice per quanto azzurro di oltremare 
e per quanta misticità preraffaellesca vi abbia 
profuso l'artista. 

Ho forse torto, dico: ma la salvazione in tono 
rgipore, ma il riscatto peri meriti del blu di Prus- 
sia, ma il miracolo della grazia ottenuta per virtù 
della eloquenza elaborata e immaginosa di un 
quaresimalista mi fanno pensare all’ingennità di 
coloro che credono che la schiavitù in America 
sia ststa abolita, perchè una scrittrice sentimen- 
tale fece molte edizioni di un romanzo mediocre. 

Il romanzo poteva essere anche ottimo © la 
schiavità durare ancore, come pure un predica- 
tore potrebbe essere erdente più di un apostolo, 
elegante come un antico umanista, stringente 
come un cepestro e, facendo i conti a fine di sta- 
gione, non poter segnare sull’albo delle sue vit- 
torie spirituali, nò.una vecchia signora di più 
dell’anno scorso, nè un nuovo usurario che vo- 
glia essere fatto conte dal Papa 

Dunque i bei quaresimali sono inutili? 

Sono inutili i bei quadri sacri, le bello mu- 
siche religicso ? 

Certo che sono inutili; ma c'è una parte della 
umanità la quale da tempo immemorabile è così 


| stravagante che si ostiva ad amare molto il lusso 


deli'ingegno e dell'arte, ad accarezzare il su- 
perfiuo della vita intellettuale, e preferirebbe forse 


i che invece di uno Stephenson o di un Watt fosse 


venuto al zsopdo un altro Ariosto, un altro 
Goethe. ns : 
Si viaggerebbe ancora in diligenza e si avrebbe 


! più tempo per vivere. Da quando hanno inven- 


< Per la prima volta dacchè la sventura mi ha 
colpito mi regge l’animo di riprender la penna, ne 
consacro il primo uso ad esprimere un sentimento ‘ 
di riconoscenza e di affetto a Lei, onorevole signore, 


tato il vapore e vanno dicendo che il tempo è 
monete, le giornate non bastano più a null 
listini della Borsa e i telegraomi della rivolu- 
zione operaia nel Belgio le prendono tutte. 


A 


La signora che nella stessa giornata di qua: 
resima ha tempo di far penitenza a San Luigi 
de’ Francesi e di peccare a villa Borghese e al- 
T'Apollo, non è una donna volgare. 

E io non voglio parlarvi di quelle altre_ che 


! vanno a San Luigi de’ Francesi, (al Gesù, all’A- 


misi colleghi. 

'° Ed è di questa particolare Loro benevolenza che 
io mi sento ad Essi indelebilmente riconoscente ; 
offro le imie più vive, più sentite azioni di grazie, ed { 
attesto a V. S. Onorevolissima ed a tutti gli onore- | 
voli miei colleghi il mio sincero affetto e la pro- ; 
fonda mia devozione. i 

< Della S, V. Onorevolissima H 
« Obb.mo servitore e collegi | 

«G. Branoneri ». 


! pollo, alla passeggiata, non per andarci, mi 


per esserci andate, per poterlo dire, per:avere di 
che parlare. Ù 

La signora che si pente con una grande since- 
rità di contrizione fn chissa del peccato che si 
propone di commettere la sera 0. anche uscendo 
dalla chiesa medesima, è la donna ideale, tipica, 
di cui si vorrebbe essere....non il marito cerla- 
mesnle. 


E lasciate che i tristi'ridano, lasciate che e: 
serbino tutto il tesoro della loro inesauribile in- 
dulgenza per lo ragazze... che si commuovono 
leggendo la' Signora delle camelie, ammirano Nanà 
© vanno'la sera alle prediche metodiste. 


A 

Îù questi giorni in cui Ja Quaresima è tutta 
composta di antitesi : sole e diziuni, pioggerelle 
e discorsi rugiadosi, fiori dei campi e fiori di re- 
torica, amori di primavera e morlificazioni della 
carne ribelle alla quaresima del cuore, la donna 
vera, la figura geniale che armonizza- col. fondo 
scintiliante di luce calda e morbido d’ombre mi- 
stiche è appunto la donna che sa dire con ac- 
cento che turba e fa abbrividire di piacere: 

— Andatevene adesso. Domani devo confes- 


sermi e non voglio complicare il mio esame di co- 


Wiarikii 3 Lake 


scienza. 


IL « RIGOLETTO » ALL'APOLLO 


Successo notevole per i due personaggi principali : 
il baritono Kaschmann e la signorina Toresella : suo- 
cesso di stima per il tenore Frapolli, che disse di- 
scretamente la ballata del primo atto, ebbe qualche 
bella frase nel duetto, e cantò con giusta misura la 
divina proposta del quartetto mirabile : succezso buono 
per l'orchestra che eseguì con amore tulta l'opera: 
successo d'ilarità per una luna di carta unta che 
ostinava a rimanere nel cislo anche quando infuria la 
tempesta ; successo di stonazioni per i cori, tanto per 
non perderne l'abitudine, e successo di bella voce per 
la signora Mariani De Angelis nella perte di Mad- 
dalena 

Il Kaschmenn è di certo fra i baritoni uno dei 
pochi, che interpretino con rera felicità la difficile 
perte del protagonista. Alla voce sua bella, simpa- 


per questo, che non si siuta con gli amminricoli 
giullereschi, ed è sempre scrupoloso interprete del 
dra Egli e la signoria Toresella ebbero ap- 
plausi în tutte le scene: della stretta del duo al sc- 
condo atto il pubblico chiese ed ottenne il bis. 

La signorina Toresella è una Gilda affascinante : 
la duplice poesia del dremma 6 della musica si per- 
sonifica in lei, nel suo canto malodioso e corretto, 
nell’ebbandono della frase emorosa, nell'impeto del 
dolore e della passione. Ebbe successo grandissimo 
nella romanza « Caro nome» e nel duo, nel racconto del 
secondo atto, nel quartetto e nel terzetto finale e nel- 
l'estremo addio alla vita. Da perecchi anni non ave- 
vemo sentito a Roma una Gilda como questa. 

Il successo complessivo dell'Opera fa lusinghiero, 
ma non precisamente entusiastico. E perchè? perchè 
all'eccellenza di alcuni artisti e alla bontà di altri 
non corrispose la necessaria fasione di tutti gli 
menti fra loro. All’Apollo, da qualche tempo, è in: 
valsa un’erronea opinione: che un'Opera così detta 
di repertorio si possa mettere in scena con una sola 
prova d'orchestra, facendo assegnamento sul fatto che 
tutti gli artisti '' hanno eseguita chi qua e chi là. E 
mancando così la freschezza ela vivacità del colorito, 
viene a mancare una parte indispensabile di successo : 
ma speriamo di ottenerlo nelle sare successive. 


Fu 


7 aprile. 


Arrivo della principessa Elisabetta. — S. A. la 
duchessa di Genova madre giunse stamani col diretto 
dell'alta Italia. 

Le Loro Maestà erano alla stazione col principe 
di Napoli, il ministro Brin, il commendatore Visone, 
il generale Pasi, il prefetto, la duchessa di Rignano, 
la marchesa Medici d'Ottojano, la principessa Pigna- 
telli-Strongoli, il conte Gianotti primo mastro di ce- 
rimonie. 

1 funerali del conte Panissera. — Il trasporto fu- 
nebre del conte Panissera è indetto per le 9 anti- 
meridiane di domani 

Il corteo muoverà dalla via della Dateria, pereor- 
rerà le vie della Pilotta, Nazionale, piazza Santi Apo- 
stoli e piazza Venezia, via del Corso, piazza Sciarra, 
via Muratte e piazza Trevi. 

La messa funebre alla quale assisteranno le dame 

della Regina e le signore degli alti fonzionari di 
Corte, è fissata per lo 10 6 mezzo. 
_ Per prender parte al trasporto sono giunti in Roma 
il primo aiutante di campo del duca d'Aosta conte 
di Collobiano, e il marchese Scozie, ufficiale d'ordi- 
manza, il comandante Frigeri, aiutante di campo del 
duca di Genova, i cerimonieri della duchessa di Ge- 
nova e la Corte della duchessa madre. 

Sono giunti tuiti i mastri di cerimonia di Sua 
meno il marchese della Stufa, che è malato. 

La Corte prenderà parte ufficialmente. 


Accademia di scherma. — Al teatro Quirino, do- 
menica, 18 corrente, avrà luogo un'accademia di 
scherma, chi verrà data dai maestri Emanuele di 
Villabianca e cavaliere Raffaelo Musdaci. 


Luce elettrica. — Come abbiamo anmunziato, una 
vetrina dei magazzini Finzi e Bianchelli al Corso 
yigne illuminata da diverse sere, in via d’esperimento, 
a luca elpttrica. 

Questa illuminazione sotto molte forme anche fan- 
tastiche riesee a meraviglia, 6 raduna ogni sera una 
folla di spettatori. Questi esperimenti d'illuminazione 
avranno luogo ancora fra qualche sera 

La Ince è fornita da accumulatori i quali sono co- 
struiti a Torino nell'officina dell'inventore signor De 
Kabath. 

Sappiamo che già molti negozianti al Corso si sono 
rivolti al De Kabath per indurlo a stabilire anche a 
Roma un'officina per la costruzione dei suoi accu- 
mulatori, essendo questo sistema di illuminazione il 
più sicuro, il più economico, e perciò il più vantag 
gioso per il pubblico. 


luogo il 23 marzo scorso, è stato colpito dalla più 
terribile sventura, Suo. padre, l'avvocato Luigi Schan. 
zer, conosciutissimo nella nostra città, è spirato ieri 
alle 4 pomeridiane, dopo lunga € penosa malattia. 

invitano gli amici tatti a prender parte all'ac. 
compagno funebre che avrà luogo domattina, alle 10 
partendo dal vicolo Ascanio, N. 11. 5 


Ringraziamenti. — Il signor: A. G. Inviti, ex-cas. 
siere della Banca Nazionale sede di Roma, ci 
per ringraziare tutte quelle persone che nella recente 
disgrazia di cui è stato colpito r’interessarono di ly 
indiri i telegrammi, lettere © carte da visi 
di congratulazione, © rivolgendo un cenno speciale 
alla stampa romana per le parole cortesi scritte in 
suo favore. 

Un'emissione, — Ieri, parlando dell’eAquario, il Re. 

si è dimenticato di dire che il disegno dello 
stabilimento, tanto del giardino come della sala, 
opera dell'architetto Bernich, il quale ha pure diretto 
i lavori. 

Serate e ricevimenti. — In casa della signora 
Della Roeca ha avuto luogo lunedì una bellissima 
serata. 

Cantarono, ed eseguirono della scelta musica, la 
signorina Irene Della Roeca, isignori Coletti, Motta, 
De Vincenzi e Luci 

Dopo si ballò sino a tarda ora. 

Concerto Balardi. — Era fissato per domani gio- 
vedì, ma per circostanze imprevedute è rimandato a 
sabato 10 corrente. 


Teatro Valle. — La compegnia Meynadier ha re. 
plicato ieri sera per l'ultima volta la Clara Sole 
dinanzi ad un pubblico abbastanza numeroso che è 
stato largo di applausi a tutti gli artisti. Per questa 
sera è annunziata la prima del Maître de forges (Il 
padrone delle ferriere) che dato in italiano ebbe già 
‘a Roma un successo così straordinario. Noi auga- 
riamo alla compagnia che questa commedia abbialo 
stesso successo, ora che le rappresentata in fran 
cose. 

Teatro Quirino..— La compagnia Tani ba ripor- 
tato un altro successo di esecuzione, mettendo în 
scena Il re di quadri. Il pubblico applaudì special- 
mente la signorina Tani ed i signorì Tani e Navar. 
rini Ma l’operetta è noiosa, per la melensaggine del 
libretto, e per la musica mancante di brio e di ori- 
ginalità. Per questo motivo, malgrado lo afarzo della 
decorazione scenica, /I re di quadri, non si sosterrà 
lungamente. 


jà nobile della Medicina e della 
Terapeutica si è di depurara il sangue dai suoi in- 
quinamenti morbosi 6 neutralizzare le influenze ma: 
lefiche che dalle varie diatesi umorali vengono ad 
alterare l'equilibrio dell'organismo animale. Niun m 

dicamento raggiunge meglio tale intento che lo sci- 
roppo di Pariglina composto ed inventato dal Dottor 
Giovanni Mszzolini di Roma. I pareri di Commis. 
sioni scientifiche, le onorificenze concesse al suo au- 
tore hanno largamente ratificati gli splendidi risul- 
tati, le cure mirabili di cui da molti anni ed ogni 
giorno il pubblico tributa di più. Le malattie della 
pelle, quelle acquisite, la scrofola, l'anemia, la rachi- 
tide, Ja clorosi, tutte Ie affezioni viscerali aia croniche 
che acute hanno în tale sciroppo il più valevole ri- 
medio. Si approfitti adunque di sì prezioso farmaco, 
specie in questa stagione che ripullulano î germi più 
nascosti di tali incomodi e pericolose affezioni. Ven- 
desi in tutte le Farmacie del mondo a L. 9 la bott. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 7 aprile. 

Ore due e un quarto. 

Sono presenti nell'aula, oltre il presidente Di 
Rudinì ed il ministro Brin, sedici urne e quat- 
tordici deputati. 

Processo verbale, petizioni, congedi, ecc. 

Il presidente legge le ai are evala 
Antonibon motivate dalla morte de! padre. 

Sulla proposta dell'onorevole Nicotera non si 
accettano le dimissioni dell'onorevole Antonibon, 
e gli si accorda un congedo di tre mesi. 


> 


Votazione a scrutinio sogretò di otto progetti 
di legge. L'onorevole Quartieri fa la chiama a 
mazzetti (come le litanie) per dar tempo agli one 
revoli di arrivare .. Ma anche che arrivino non 
c'è da essere sicuri che si arrivi al numero le- 
gale, perchè da qualche sintomo, e da qualche 
mano che rimane chiusa dopo essersi fermata su 
tutte le buche delle urne, c'è da sospettare che 
per tiluno dei progetti più d'una pallina resterà 
in tasca agli onorevoli. 

Finito l'appello, il vice-presidente annunzia la 
morte del conte Panissera, senatore del regno, e 
grande ufficiale dello Stato. Esirae a sorte i nomi 
dei deputati che dovranno, secondo il cerimo- 
niale, prender parte al funerale, che riesce com- 
posta degli onorevoli : Di Balme, Cairoli, Chiala, 
Baccarini, Indelli, Ronx, De Renzis, Martini 
Faina Z., Panizza, Tartufari. 


> 


E lasciate lo urne aperte, si procede avanti. 
__Gli onorevoli Pelloux e Novi-Lena domandano di 
interrogare il ministro dei lavori pubblici sui 
lavori del porto di Livorno. È messa all’ordine 
del giorno per venerdì... Ci serà un venerdì in 
questa settimana parlamentare? 

Gli onorevoli De Renzis e Rossano hanno do- 
mandato il rinvio di una loro interrogazione al 
ministro dei lavori pubblici. 

Di San Donato vorrebbe svolgere una interpel- 
lanza collettiva sulla direttissima; ma i proponenti 
suoi colleghi ne hanno domandata il rinvio, 

L'onorevole Musini vorrebbe interrogare èu 
abusi di polizia in provincia di Mantova. È d'ac- 
cordo col governo inscritto per Zunedì / 

L'onorevole Plebano svolge una interrogazione 
ai ministri delle finanze e dei lavori pubbli 

Si tratta di non so quali protesti di cambiali. 


> 
A proposito: i signori deputati dovrelibaro preoo- 
cuparai di un fatto: quando noi mepgicuo Li che 


duce uno scopfi 
Leggo un teli 


si parla greco 
Alla Camera 
parli turco. 


Alle 4 l'ono 
rere di Bua, d 
scovo, della 
lanza, è un C: 


Alle 5 l’ono 
bere e di esau 
giusto. 

Interrogazioi 
sistenti farmad 
di dar loro ud 
cessaria. 

L'onorevole 
meno lo conta 

Ma oggi glil 
putati che pa 
macia ove stai 
tendo in tutta 

L'onorevole 
nori dei vota 


Lo stesso o 
raneamente ill 
parecchi. prog 
senza quasi 
della marina 
per i militari, 
Africa ; risan: 
ii quale pero: 
Alle 6 si cd 
urne della fe 
più tardi che 


fatto la comm 
sera di Vegli 
Visone e il 

Senato, dietro) 


FANFULLA 


cosa parlano, una frase o due ci permettono di 
fiferire quello che essi sostengono 0 combattono ; 
ma quando non lo sappiamo, la distanza della tri- 
buna e gli echi dell'aula non ci permettono di ca- 
piro se non a stento econ una attenzione faticosa 
le non sempre sî può prestare intera în tutti î 
fasi! Sarebbe desiderabile che nell'ordine del 
giorno fosse indicato, sommariamente, il titolo 
Sella interpellanza. Basterebbe ad aprirci degli 
orizzonti. Nell'interesse loro ho creduto, in nome 
dei colleghi, faro ai deputati queste osservazioni. 
La presidenza nè faccia l'uso che crede. 


> 


Ciò posto, gli onorevoli Magliani e Genala ri: 
spondono all’onorevole Plebano. 

Dopo di che si procede allo svolgimento di una 
interrogazione dell'onorevole Vollaro ai ministri 
del culto, dell'interno e dei lavori pubblici. E co- 
mincia: Il sindaco di Bova, l'antica Bua che i Car- 
taginesi... la Camera vedendo che la piglia così 
lontano comincia a brontolare... 

L'oratore prosegue, nomina Artaserse, © pro- 
duce uno scoppio! Passa ai Saraceni 

Leggo un telegramma, poi fruga nelle carte... 
si ferma... pare che si tratti di una interpellanza 
rst. 

PT ritrova e va avanti e arriva ai tempi mo- 
i e al seminario di Bova, paese greco, dove 

parla greco ! 

Alia Camera sembra che l'onorevole Vollaro 


parli turco. 

cd 
ile 4 l'onorevole Vollaro continua a discor- 
rere di Bua, del seminario, dei chierici, del ve 
scovo, della cattedrale... non è più una interpel- 
lanza, è un Capitolo. 


> 


Alle 5 l'onorevole Vollaro sente il bisogno di 
bere e di esaurire la sua interrogazione. Troppo 
giusto. 

Interrogazione dell'onorevole Bosdari sugli as- 
sistenti farmacisti e sull'obbligo andato in disuso 
di dar loro una patente che l'oratore crede ne- 
cessaria. 

L'onorevole Depretis gli risponde, e dal più 0 
meno lo contenta. 

Ma oggi gli allievi farmacisti sembrano i de- 
puiati che passano man mano davanti alla far- 
macia ove stanno schierate le sedici urne, met- 
tendo in tutte le pillole bianche o nere. 

‘onorevole Quartieri segna con la matita i 


uomi dei votanti. 


Lo stesso onorevole Quartieri aiuta. contempo. 
raceamento il presidente, leggendo gli articoli di 
parecchi progettini di legge, che si approvano 
iuza quasi discuterli: modificazioni al codice 
cella marina mercantile; computo del servizio 
per i militari, impiegati e operai dello Stato in 
‘Africa ; risanamento della città di Torino, contro 
ii quale perora l'onorevole avvocato Villa. 

Alle 6 si continua su questa monctonia... e le 
urne della farmacia sono sempre sperte; vedremo 
più tardi che empiastro ne uscirà. 


NostRE INFORMAZIONI 


Il Senato ha tenuto oggi seduta. Il presidente ba 
fatto la commemorazione del senatore conte  Panis- 
sera di Veglio, a cui s'unirono gli onorevoli Alfieri, 
Visone e il ministro Robilant Le condoglianze del 
Senato, dietro proposta del senatore Visone, saranno 
manifestate alla famiglia. 

Fu ripresa la discussione dell'avenzamento all’ar- 
ticolo 51, che riguarda coloro che possono essere 
uominati sottotenenti di complemerto, su cui discusse 
il Senato durante tutta la seduta di ieri, e venne ap- 
provato un nuovo alinea concordato tra il ministro e 
l'ufficio centrale, così concepito: saranno ammessi 
< gli allievi dei convitti nazionali ordinati a base di 
educazione militare, mediante legge speciale o con 
nérme a determinarsi per decreto reale, che hanno 
compiuto con successo i tre anni di corso liceale ed 
abbiano prestato almeno sei mesi di servizio sotto le 
armi come militari di truppa ». e 

Dopo furono approvati, con modificazioni, 
tutti gli articoli fino al 78° che è l’ultimo. Poi verne 
votato un ordine del giorno dell'ufficio centrale e si 
passò, alle 5, a votare la legge a scrutinio segreto. 


ll colonnello Franassowich, ministro di Serbia 
Presso la Corte d’Italia, ora ministro gli esteri nel 
gabinetto serbo, verrà nella settimanà vor 
Roma per tare le sue lettere ‘di richiamo a 
S. M. il Re d'Italia. 

Il viaggiatore Franzoi intraprenderà presto il suo 
viaggio in Africa. Il ministero degli esteri gli 
per ciò, un sussidio. 


Ieri sera, nella adunanza della Sotto-Commissione 
per il bilancio della guerra e marina, l'antica que- 
atione del tipo delle navi da guerra fu di nuovo sol- 
levata. I commisseri discussero se il tipo adottato 
per le navi della nostra marina ‘militare ‘corrisponda 
© meno al concetto della difesa del paese e ai pro: 
gressi delle armi offensive. E nella divergenza, dei 
pareri, la Sotto-Commissione, prima di votare i fondi 
per proseguire la costruzione del naviglio, deliberò di 
ìnvitare il ministro della marina a intervenire a una 
prossima seduta. 

Oggi poi si è adunata la Commissione generale del 
bilancio per udire la relazione del bilancio per il 
ministero di grazia @ giustiria. 

La discussione è state lunga e-vivace. — .. 1. dei 

Una prima questione fu sollevata sul capi i i 
sussidi ad impiegati e famiglio d'impiegati del min 
siero di grazia e giustizia, sul quale è proposto, e lì 
Sotto-Commissione aveva approvato, un aumento ci 
lire 50,000, La Commissione generale non deliberò in 
srgomento, 6 decise d'invitare il guardasigilli a dare 
iu proposito maggiori spiegazioni. 


l'estero, la Gi renerale non fu diseorde, nel cone 
cato calta Gone mmiatione che Seri li avera Rp- 


provati. Solamente ritenne ghe, per l'indole del sussidio 
medesimo, dovesse lo stanziamento trover posto piut 
tosto nel bilancio del ministero degli affari esteri. 
La Giunta generale poi discusse e respinse la pro- 
posta di far alla dipendenza del demanio 
l'amministrazione del fondo per il culto. 


Nella seconda quindicina di aprile si terrà a Mi- 
lano, presso la direzione della Mediterranea, una con- 
ferenza circa all'uso dei telefoni nelle stazioni. Vi 
prenderanno. parte "i. rap) delta Società del 
Mediterraneo è della Adriatica e indelogato dell'Ispet- 
torato generale delle ferrovie. 


Nella seduta di stamano la Commissione reale per 
la compilazione del regolamento sul lavoro dei fan- 
ciulli, ‘presieduta dal vice-presidente. onorevole 
Trompeo, approvò, secondo la redazione proposta 
dal prof. Pagliani, gli articoli 4 e 7 che erano stati 


guenti sino al 13°, accennandosi pure alla questione 
del lavoro notturno. 
Venne lasciata in sospeso la tabella delle industrie 


insalubri e pericolose, che verrà discussa in ultimo, 
dopo approvati gli ultimi 15 articoli. 
Domani seduta alle ore 9 30 antimeridiane. 


Finora i biglietti di andata e ritorno, per i giorni 
festivi, erano valevoli per il ritorno nel giorno dopo 
al festivo, purchè il treno di cui il viaggiatore ap- 
profittava non giungesse alla stazione d'errivo dopo 
la mezzanotte. 

Ora lo Società ferroviario vogliono togliere tale re- 
strizione, sostituendola invece con questa: che il 
viaggiatore possa approfittare di ogni treno, nel 
giorno susseguente al festivo, purché parta prima 
della mezzanotte. 


Abbiamo annunciato che alla fine del mese si ra- 
duna a Berna la Conferenza internazionale per trat- 
tare dell'unità tecnica delle tariffe. Ora sappiamo che 
lunedì prossimo i rappresentanti delle due principali 
Società ferroviarie, unitamente al comm. G. Bussi, 
ispettore superiore, discuteranno in una adunanza 
preparatoria i tàmi che dovranno essere sottoposti 
‘alla Conferenza bernesi 


Le riscossioni delle imposte dal 1° luglio 1885 a 
tutto marzo 1886, confrontate collo stesso periodo 
del 1884-85, sono tutte in aumento. 

Le imposte dirette fruttarono lire 256,728,182 51, 
con un aumento di lire 2632129 68; le tasse sugli 
affari diedero lire_.134,740,672 13, con un aumento 
di lire 7,395,798 99; le dogane ed altri prov 
ministrati dalla direzione generale delle gabel 
dussero lire 492,205,204 27, con ua aumento di 
lire 18,214,830 02. 

Il totale fu di lire 883,674,058 9 contro lire 
855,431.300 22 riscosse nello stesso periodo degli anni 
1884-85, con un aumento totale di lire 28,242,758 69. 

Cogliamo l'occasione per rettificare un’ errore ti- 
Rografico commesso ieri parlando delle riscossioni 
delle dogane; invece delle parole nel mese di marzo 
doveva' leggerai a tutto il mess di marzo. 


Il trattato per l'accordo turco-bulgaro, che venne 
firmato il 5 corrente, parla della nomina del principe 
di Bulgaria semplicemonte, ‘scusa uvminure il prin 
cipe Alessandro di Battemberg 

‘A questo i rappresentonti delle potenze, ncn tosto 
fifmato l'accordo, spedirono un telegramma collet- 
tivo per informario, e n'hanno pur dato notizia al go- 
verno greco, esprimendo la speranza che nulla venga 
a turbare la pace. 

Si dice chel principe Alessandro protesterà contro 
la sottoscrizione dell'accordo, ma che limiterassi alla 
semplice protesta. 


Talogrammi particolari del FANFULLA 


Bruxelles, 7. 

Il deputato Bara interpellò il governo sui prov: 
vedimenti che il generale Van der Smisson ha di- 
chiarato nel suo proclama di voler adottare nel- 
l'Hainault. 

Il presidente del Consiglio, Bernaerth, rispose 
dichiarando che il governo non conosce ancora 
ufficielmente le prescrizioni del generalo Van der 
Smisseb. 

Aggiunse che se però esse sono tali qualî ven- 
gono riferite, sono illegali, ed il ministero si af- 
freiterà a chiedere delle spiegazioni al generale, 

La risposta del capo del gabinetto produsse una 
sinistra impressione. 

Gli dcioperi si estendono con una calma re- 
lativa î 

Fra i foriti e gli uccisi dei giorni scorsi non vi 
è alcun italiano. 


Parigi, 7. 
1 deputati del gruppo operaio Clovis Hugues e 
Boyer sono andati a Dccszeville. Essi saranno 
di ritorno domani per assistere alla disonssione 
che avrà luogo alla Comera sugli arresti cperati 
L'Docooville. 
Continua nelle miniere la occupazione militare. 


Londra, 7. 

Si dibatte dinanzi al'o Assisie il-.processo contro 
gli artestati per i disordini dello. scorso mese. 
Folla enorme. 

‘Burns e Villiams sono difesi da Thomson. Hynd- 
mann © Champion non hanno voluto avvocati di- 
fensori. 

1 reporters del Times © del Daily News affermerio 
che Burns nel comizio tenuto il gie:no 8 marzo 
a Trafalgar's Square eccitò 1» tolla ai disordini ed 
saccheggio dei quartieri ricchi. 

Prevedesi una severa condanna per gli accu- 
sati. 


Berlino, 6. 

Girca trocento operai della fabbrica di sigari 
Schranke a Striegau, presso Breslavia, si sono 
posti în sciopero. 


I Tarchi si concentrano alla fi 

Eyub pascià ha occupato la posizione di Kuntra, 
fra Tirnavos.e Zarkos © l'ha fortificata. 

1 Greci protestano perchè asseriscono che Kuntra 
appartiene alla Grecia. 

Parigi, 7. 

leri è cominciato dinanzi alli Assisie della 

Senna il processo contro Sofia Mercier, accusata 


diavere assassinato Clodia Menétret a Villemomble. 
Questo delitto, che commosse l'anno scorso tutta 
Parigi, è atroce. Clodia Menttret, dopo che fa as- 
sassinata, venne fatta a pezzi e bruciata nel ca- 
minetto. Frà le ceneri si è trovato un dente falso 
© l'oro che lo legava. 

L'accusata, una specie di pazza, apparienento 
‘ad una famiglia di pazzi, ora rinchiusi &ì mani- 
comio, pare commettesse il delitto per imposses- 
sarsi-del patrimonio della morta. 

Nell'interrogatorio essa mostrò tîn misto di far- 
beria e di misticismo che lasciano gravi dubbi 
sullo stato della sua mente. 

Venezia, 7. 

Oggi.è avvenuto uno scontro ferroviario. Un 
treno merci proveniente da Udino ed un treno 
diretto proveniente da Sandonà si scontrarono 
sul ponte della laguna. 

Tre vagoni merci e la macchina ebbero a sof- 
frire forti danni. 

Parecchi passeggieri riportarono delle ferite, 
per fortuna però non gravi. 


BORSA DI ROM 
ici 7 aprile 


‘Aflari animati durante tutta la Borsa: Prezzi in pro- 
gressiva miglioria. Sembra che lo quistioni politiche 
siano per concederci un pooe di pace. Difatti, i mer- 
cati esteri ci hanno segnalato singolare fermezza su 
tutto. 

La Rendita per fine venne lungamente trattata da 
97 65 a 97 82 1j2. Per contante, non diede luogo a 
scambi. 

Nominali i Prestiti Pontifici. 

Emissione 1960-64, 97. 

Blount, 96 15. 

Rothschild, 99 50. 

Fondiarie Santo Spirito, 475. 

Poco in Azioni Banca Generale da 637 a 637.50. 

Industriali, 640 a 645. 

Benissimo tenute le Azioni del Banco di Roma, che, 
sftorando il corso di 860, raggiungono il prezzo di 883. 

Gas, 1750 fattosi e resta danaro. 

Azioni Immobiliari, 781 50 a 78250. 

Molini, 460 a 461. 

Seguitate transazioni in Azioni Tramweys da 527 
a 535, restando in buona vista. 

Condotte d'Acqua, 570 nominali. 

Mediterranee, 586 50. 

Acqua Pia, 1765. 

Sempre più deboli le Azioni della Banca Provin- 
ciale; oggi erano offrte a-280- con scarso danaro 
a 278. 

Cambi sostenuti. 

Francia chèque: 

Londra, 25 09. 


100 30. 


Ore 3, — Invariati dai massimi prezzi segnati. 
—— 
BORSA DI PARIGI del 7 aprile. 
Apertera |] Chica 


Ammortizzamento cutico 3°,| 83 — | 8297 
Rendi Fraveesa 3 */, perpets{ 3082 | 8077 
» » $ 169 35 | 10925 
Rendita Italinze 54% 9750 | 9730 
Cambio sopra Londra — — |25 1412 
Consolidati Inglesi 1001316 | 100854 
Cambio sull'Italia. ...... —- |316— 
Rendita Turca 1480 | 4477 
627 — | 630— 

MI — | 348 

Rendita Spagnuola est. nuova | 57716 | 573116 
Banea di Sconto di Parigi ..| 453 — | 452 
-—— |s- 

2125 — [216 

473— | 470— 

—- 1 685 - 


Spettnecii d'oggi. 

APOLLO — Ore 8 — Rigoletto — stutopo; + am 
(Seconda sera d'abbonamento). 
ARGENTINA — Ore 8 112. — Il Barbiere di Siviglia. 
VALLE — Ore 8 113 — Le maitre de forges. 
MANZONI: Ore 8 112 — Lo specchio parlante. 
QUIsINO — Ore 8 48 — Il Re di quadri. 
UMBERTO — Ore $ 1}2. — Un'eredità piovuta da 
aria. 

ATETASTASIC 3. 1j2. — La Dea del mare. 
ROSSINI — Or: + 1,2. — Il Trovatore. 
SOLDONI. Cie 8 1j2 — Rappresentazione 
CAFFÈ YENEZIA — Conearto tutte le sere. 


PRELEGRAMMI STEFANI 


ATENE, 6 — La città è pavesata per la festa 
nazionale. Folla immensa presso il palazzo reale 
Alla Csttedrale i rappresentanti delle potenze, 
i deputeti e le avtorità hanno esistito ad un 
Deum La folla s lutò risoetusameate la. Corte 


raalo;Nossuna dimostrazior e, me rumerosi gruppi 
persorrono le strade. 


Stasera vi ssranno illuminazioni 0 banchetti ps- 
{riottici 
Notes l’autitodino marziale del'o truppa. 

Il ro colla famiglia reale parte per ine” _; 
la linea ferroviaria Corinto-Nzus- — “5 


Parecchi giornali Pubhicuno articoli bellivosi 


ca — Il comandazie la_cannonisra 
"up, capitano S.abenrsuch. ha telegrafato dalîa 
stazione dell'Africa Occidestale di avere bombar- 
dato Money Bimbia, sbarcatovi truppe e distrutto 
la città. Nessuno del Cyclop rimase ferito. 

ATENE, 6. — Nel pomeriggio, ebbe Iuoga sulla 
piazza di Giove O.iupio una grande dimostra- 
Zione, acclamante alla guerra. 

Philemon ed altri oratori procuuziareno discorsi 
bellicosi. 

La folla era entusiasta, ma non vi è stato alcun 
incidente spiscevole 

BELGRADO, 6. — Un regio decreto sci: glie la 
Skuptchina, ed ordina le elezioni generati per 
1°8 meggio. 

LONDRA, 7. — I notabili della colonia i:sliana 
diedero, ‘ieri sera, all'Hotel Continental, in pranzo 
în onore dell'ambasciatore itsliano, conte Corti. 

LONDRA, 7. — Nel consiglio dî gabinetto, te- 
nutosi ieri, si è fatto il possibile per impedire una 
rottura, che era imminente, e mantenere l'uriione 
nel ministero. Se n’ebbe un risultato felice. La 


defezione di parecchi colleghi di Gladstone fu e- 
vitata, ma in seguito ad importanti modificazioni 
nei suoi progetti per l'Irlanda. 

Secondo il Morning Post, Giadstone acconsentì 
che le dogane e le inposte indirette non vengano 
sottoposte al futuro Parlamento irlandese, come 
dapprincipio aveva stabilito. 

Il Times ed i giornali conservatori credono che 
le concessioni di Gladstone siano insufficienti, e 
che la scissura del gabinetto sia soltanto aggior- 
nata. 


Bonavarura Sevarna, Gerente responsabile. 


NunronPi surf PROPAGANDA 


HINGLAND 
__È arrivato dall'Inghilterra il completo assortimento 
in tessuti di gran fantasia per la stagione primaverile. 
Ss; dl © nuo lità © tinte garantito. 

‘aglio perfetto, confezione accuratissima 


IL N. 14 — ANNO VI 


GIORNALE PER | BAMBINI 


asc Giovanì, 8 aPRILE 1886 


Sommario: 
Povero Geppino!, Amos Biscontini — Un 
che finisco beno, Giulia. Faoa- Paris — rs 
fidenze della Luna, Sindbad-El-Bahari — Il nipoie 
della frattaiuola, Guido Mazzoni — Nel canto del 
fuoco, Emma Perodi — Un poeta in catene, Fo- 
rese — L'orologio di Mario, Matilde — La cami- 
ciuola di lana, Teresa Gambinossi — Giuochi. 


Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: ROMA, Piazza Monteoltaria, 121. 


BANCA PROVINGIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L It Sjocc,d00 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Palazzo Capranica Del Grillo, Via Nazionale, 114 


La Banca riceve Depositi di denare senza limite di 
somma: 


— in Conto corrente, al 3'/3‘/, annuo, eon facoltà 
di ritirare: 


fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» 20,000 con 1 giorno di preavviso; 
Fro'ateceolenta 
Per maggiori importi è necessario prendere aseordì 
‘colla Direzione. 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, fruttanti 


il 4 */ d'interesse annuo eon vincolo di’ 3 mesi 
» 4h >» » » 6 » 
» 44% >» » » 12» 


sopra Libretti di Deposito al 40/0 annuo 
d'interesse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista 
» >» 3,000 con un giorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di i 
vu Sconta Cambiali con duo frme "ti conosciata sol; 
fa Antiolpazioni è apre Crediti in “arrent 
coniro deposito di valori; Sere 
riceve all'incasso Effetti e Cuponl; 
emette Delegazioni, Chèques @ Lettere di oredito 
sulle principali piozze nazionali ed estere; 
Compera e Vende valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all'estero; 
ricevo Valeri ln deposito libero, 
LA DIREZIONE: 


By 


È 


11-20 APRILE 1886 


avrà luogo la Prima Estrazione della 


LOTTERIA NAZIONALE 


autorizzata con R. D. del 28 ottobre 1885. 
la quale si conpone i ÈBOSS pri til Pro Pregio di 


L. 100,000 oro 


gli altri di T;. 40,000, 25,000, 
10.099, 5,000, 2,500, 1,000, 
500, 100, ecc, che sono pagati 
in denari sonanti in tutte le parti 
del mondo. 


I biglietti di tre colori firmati dal Delegato 
Governativo di Genova contrassegnati dal 
delegato del Consiglio di Roma portanti i bolli 
ufficiali delia Prefettura di Genova nonchè della 
Banca Tiberina di Roma si vendono 


Lire UNA cadauno. 


Sollecitare le ordinazioni. Non vincendo nella 
prima estrazione vi è sempre la possibilità di 
vincere nelle successive. La vendita è aperta 
fino alla sera del 18 aprile salvo il caso di 
anticipata chiusura, presso la Banca Fratelli 
CBOCE fu Mario, Genova, Piazza S. Giorgio 
32, p. p., assuntrice della Lotteria. 

I biglietti si vendono in Roma, presso L. Del- 
frate è C. Piazza di Pietra - R. Ramoni, via Na- 
zionale, 25, © via Pantheon, 51 - A. Bombelli, 
Piazza Colonna. — In Civitavecchia, presso la 
Banca di Credito agrario. F 


Stab. tip. dell'Opirione. 


FAMPFULL. 


SEDE PRINCIPALE LLI SUCCURSALI 
cri A iisnaze PIAZZA MONTECITORIO 58-59 
L_| CIRCO AGONALE, 87-91 


(Già Cesarini) 
GRANDISMAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


$ Indispensabile in ogni Famiglia! 


Servizi Posate | SAPONE TORTI 


— © [BB xetALLO BIANCO INALTERABILEjA PROVA DI LIMA 


N 


Per 12 Persone: Per @ Persone: A B. TORTI, di Roma, il più rinomato fra i fab 
12 Cucchiai 6 Cucchiai | bricanti in Italia per Sapoi da bucato e di lusso 
Forchette 6 Forchelte ji| Ba ora composto una quali di Sapone bianchissimo € 

12 ;Coltelli @ Coltelli ‘| privo di qualunque materia corrosiva, che oltre all’es. 
® Cucchiai per caffè 6 Cuccbiai per caffè simo per lavarsi, supplisce la lisciva per pa 
1 Ramaiuolo 1 Ramajuolo Posate di qualunque metallo, Utensili 
Merletti, e qualunque altro articolo di 


a Siancheria che col bucato potrebbe sciuparsi. 
Lire 22 50 Lire 12 50 "Cent. 30 il pezzo di grammi 20] 


FRANCHI.DEPORTO IN TUTTO IL REGNO 12 Pezzi franchi di porto în tutto il Regno - L. i 


Dirigere commissioni e vaglia ai FLLI FINOCCHI- ROMA 
SOCIETÀ TTALIANA 


PER LE 


scure PARA ARR IA RI PARIZASI STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


iungervi, degl scolî antichi e recenti. 30 anni di succassaì — Si vende in tutte le buone SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
farmacie dell'.niverso, a Parigi presso J. FERRE, Farmacista, 109, rue Richellem, | Capitale sociale £ 135,000,000 — Versato £ 94,500,000 
Succassere di BR® 


BRONCHITI bl —. _ -— RISCOSSIONI FATTE DALLE STAZIONI 


Dali 


49 pezzi 35 pezzi | 
Ù 


7. 8, Spesso oggi voderti 
= O. e mi fu impossibile 


farlo: ecco perchè ieri sera non 
ti scrissi per ringraziarti tanto 
e poi tanto dell'immenso pia- 
cere fattomi. Grazie. mille volte 
grazie. Presto potrò, almeno 
lo spero, darti quei baci che 
mi mandosti 


] «Nello tossi e catarro, 
nel raffrediore, bronchiti 
acute, lente o croniche, 


Dal etisia, asma, mali di ho 
illo] li Catramioa Questo Siroppo depurativo e ricostituente di sapore gradevole, composto esclusi stà 
Roe di etramion di È nr DrTTIFW AEREI È Piccola velocità » 4 
lottor. Perigord di New Medicina con decreto dell’anno xmr. Guarisco ogni malattia proveniente da vizi del sangue: Telegrafo . COSE 
York il miglicre, l’unico ‘ol: Scrofole, Eczema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta e Reumatismi. 


rimedio. Le raccomando i, ri (® In forza delle sue qualità aperitive, digestive, diuretiche è sudorifere, favorisce log| 
assai.» Dott. cav. G. Bu, fi È sviluppo delle funzioni di nutrizione, fortitica l'economia e provoca l'espulsione di 
consul. per malî di petto. elementi morbosi siano virulenti che parassiti. 


tere ogni qualvolta 

Da Roma, 12 agosto 1885. 3 
"Una grossa scatola lire sa necamerio, 

2 50, più 50 cent.ge per 

posta; 4 scatole L.® 50, 


franche dai proprietari sl = = 
Bertelli 0 ©., Farmacisti, al JODURO DI POTASSIO 

Milano, Vin Monforte, 6. 2. rimeu.. per eccellenza per guarire 1 mali siflitici antichi 0 rioelli: Wlcori, 
Tumiori, Gomme, Esostosi, così pu Tinta 

Jn ROMA, Manzoni e C. TaberoGIose. IE Umts Le PARMAGIE O POT 1° malate ren enon 

APari \J_FERRÉ, farmacista, 102, Rue Richelieu, 


Complessiv. al lordo . . . L. 3, 

NB. - Nelle somme qui sopra specificate sono com 
le imposte sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, si 
assegni, ecc. Mancano invece gli importi riscossi in servir 
cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministraziori 
in corrispondenza. 


Le riscossioni fatte dalle Stazioni a tutto gennaio 1 
depurate dalle imposte, dagli assegni, ece., e colla riqu 
dezione del servizio cumulativo, corrispondono ai prodotti 
qui appresso rispettivamente indicai 
Introîti lordi 


via di Pietra, 9; NAPOLI 


nicipio; FIRENZE, C. A- o abi a 

strua, Via dei Morelli, &, È Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 
e principali Farmacie, con 

deposito di specialità in ere pecan 


tutto il regno La salute dei Bambini Mese di Luglio 11885 L. 10,377,670 — 


È —____ È » >» 11,098,084 03 
LUCIDO Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


24,724,542 07 
per stirare la  Dianeheria 


>» » 12,092,703 42 

» >» 11 219,161 di 

» >» 
» 


da : srisco dai disegni, questa mo- Dicembre 
ce che l'amico zi at ì 
Crea hi cho è «olio sd cleganta verro Gennaio. 4866 
alle biancheria sanza muocare di » alto per tave 
si tessuto. è: sedis basse con tevolo e palle per 


Prezzo delia scatole L. 1 


giocare, 
di currozzina per appartamento ogiar 

dino. = 

A, A. Manzoni e C. - Prezzo: 1. 30,— Imballaggio L. 1 50 


[FarmaciaGarneri, e în tutte le 
da’ Paussni, 26. farmacie. 


La qualità squisita di 


(pr CHOCGLAT fesa. 


DI o Iuchard Esse 
Sai È b 1 al Cor L a 
== POMPE-NROTATIVE 2 n fd Faccomandata dalle celebrità mediche BE ioze o 


conferma ogni giorno più 


È più digeribile per i convalescenti e le persone de- 
della fabbrica More LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE boli. Il cacao di salute, privato del suo grasso, si disti 
€ t e Broquet DT pecialmente a tale scopo. Esso è ogni giorno più mencdia 


BI PARIGI 
Arpirasione ag e;t8 ecnfinuo, sopproesione degli stantafi 


P 0 La cioccolata è indispensabile per i touristes ed i viaggiatori. 

Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farma 
SUDRE GRASSE [as carni 
© della selcole, economia, di lavoro dell'85 per 100 di 7" Grano M 


eee E i L. Leichner, Berlino bersagli pensai pier ir 
farlo funzionare. Getto da 48 a 30 metri, polvere untuosa, aderente. invisibile e di benefico effetto sulla carna- all'Esposizione Universale d'Anversa 1885 


se NIE STR 


‘gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventi. Sie” aka raro 
sorta di liquidi. Co- x & 
o del vino © d'ogni vert di igui. Co Bo e e pf i i cl pi Rie i RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 
ario per la meraviglia bostà si dsiague la « Pendro Grasso 
Acste, lle, Birra, Essenze, 6ce., eco: = Il vino non è Rion pra riterciigina Ferr 
ni a ‘goniatto dell'aria. Il ravoso si fa pure dal rubinetto. sulla pelle. F° ADELINA PATTI» TE o staz nato 
_I one: del foro zecca: , i i gli.ertieoii eacina, come Carseruole 
Lidità e del loro funzionamento dolce a regolare.” duo vidi Tn petola metalliche, bordo resorameeite da fascia com uerizione: POUDRE GRASSE LEICHNER: 1 Pascioniori Stampi per Dola = Lesttade ne Giicla, maT 
Rendita da 26 n 100 ettolitri l'ora jPrezzo della scatola }.. 3 50: coll’aumento di Cent. 59 si spedisce franco RR S : È 
Dirigere. domande eps ail‘mporio Frenco-Iilino Finzi porto in tutto il regno a mezzo di pacco postale. na RE REATO FERRO STAGNATO 
È Romre;: via i0rs0, 377-379 e via del Giardino Deposito all’Emporio franco-italiano Finzi e Bianch Eseno 20070 Freneo-Ialiano Finzi e. Bianeh 
85-86 — Firenze, via de' Panzani, 20° Corso, 377.379 @ via del Giardino 85.8 — Firesza. via dai Pancani ses I det Copco SIT-STA, via dal Giardino $506 = Firemza, cia de 


masi O ILITD 


Via Nazionale - Presso il Corso 


Gld Engiand e ASA INGLESE in ROMA £Old England PANTALONI IMPAREGGIABILI Ma 


su misura IL. 


Old England NON VENDE HE PER GORTANTI Old England ABITO COMPLETO 


su misura L. 75 00 | 


Old England none mauri mim O1d England diam grin E 795 | 


| 

| 

i 

| sa COLLI, POLSI Tela finiss. CRAVATTE, GUANTI 
NON VENDE CHE SOLI | 

| Old England OGGETTI INGLESI 


‘Old England'us - BAULE - PORTAMANTELLI i 
Old England 7aériAToRI INGLESI 


si gd ogni altro articolo per. Viaggiatori 
B 


HOId England arie mio | 


ERTE da VIAGGIO, PLAIDS 6 SCIALLI 


LI LMIOE e n 


Anno XVI. — N. 95 si ricevono presso l’Amministrazione NI È Sa 
I fi ricevono presso mir e. Presso! l’ Ufficio. principale di icttà 
FANFULLA *storiciase” 6 LE INSERZIONI Esme retin una acne fi mia i posa 


‘nce principale do Publicité, P. rue de Richelieu, 92. 


Mi rammenl 
ta uns delle 


Quel poverd 
di attenuare ld 
cattiva fortun 
Anche noi, 
solarcî crolla 
tolando fra i 
nuocere... 


barbogio © all 
bizioso petula 


colla sriarpa 
iciatara di 


sinfonici delll 
le stazioni dd 
Tempi bea 
‘un paio di fi 
rinavan: 


e il vicerè d 
cava voluttu 


Eriberta 
pellimento | 
presto: ma 


59 


I) 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


di reso» d'italia so. 
er gli stiri paosi d'uropa o Gairo » 11 
files. d'Egitto, Tunis, Teipali » 

Giati Until d'America. 

prasile © Canadà .. 
Suit, Uraguay, Paraguay, 
Perù 


FANFULLA 


TN 96 a 
Pirszione =D Amumusrrazione 
Roma, piussa Moniccitorie, E. SM6 


PER SLI ANNUNZI 
all’Amministrazione de! Gomma 


© presso | 


(Vodsnsi gif indirizzi in quarta pagina) 


N N. 15 (anno 1886) del Fanfulla delta Dome- | 
sica verrà 1933? in vendita Demenica 11 aprile 
in tutta Italia. 


Mora Contiene: 
orti e Moritari, Il Fanfulla 
della Domenica — He 
anzo di E. Zola (L’(avre), 
Giustino Ferri <= Tromonto (A 
Bianca), Attilio Sarfatti — L'E. 
popea del Deserto, Alfredo Sa- 
diotti — Poesia Vera, Un Am: 
miratoro — Vocabolari, Luigi 
Morandi — La Sagra di San Do- 
menico, D. Ciàmpoi — Libri 
nuovi — Cronaca — Libri rice» 
vati în dono. 


santi 0 1 unaro per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anne L. 8 
Fanfulla quotidiano e settimanale por îl 1885: 
inno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


trazione; Roma, via Uffici del Vicario, 28 


[uohiy 


TITUBANZE 


Mi rammento sempre d'aver vedulo, da ragazzo, 
si una delle più acerbe e rigide giornate d'i 
verno - sotto i fiocchi della neve che cadeva giù 
fita fitta al soffio d’una tramontana tagliente come 


fia 
un rasoio - un povero diavolo senza camicia, ma- 
lamente coperto da pochi stracci attraverso si | 
quali traspariva la pelle livida e screpolata dal 
freddo, starsone appoggiato alla spalletta d'un i 
jonte, e fregarsi allegramente le mani infileto în 
tn vecchio paio di guanti da donna a rete di mo- 
dano, esclamando di tanto in tanto: — Ah! come | 
firazno, Dio mio, quei poveretti che non hanno 
guanti... 

Quel povero diavolo era un filosofo, che cercava { 
di attenuere la sua miseria facendo buon viso alla 
caîtiva fortuna. 

Anche noi, nei giorni- più tristi, possiamo con- 
solarci crollando filosoficamente le spalle e bron- 


tolando fra i denti: tutto il male non vien per 
succere... Gil DiUMi avvemmeNt ql siano, alito 


dolorosi quanto sintomatici, ci avranno almeno 
insegnato che l'ufficio di Sindaco - specie nelle 
grandi città, nei centri dove si agglomera una 
popolazione operaia agitata e travagliata dalla 
propaganda demagogica — non è più una sinecura, 
non è più una semplice dignità, nè un titolo ono- 
rifco e nudo, nè un passatempo da concedersi 
alla sfaccendata opulebza di qualche gentiluomo 
tarbogio o alla vanità irrequieta di qualche am: 
bizioso petulante. 

Cè stato un tempo in cui bastava che il sindaco 
dana grande città potesse firmare lo sue notifi- 
cizioni con un nome rimbombante; sapesse vestire 
correttamente la giubba lunga e fasciarsi la pancia 
colla sciarpa tricolore; e possedesse quella iaver- 
niciatura di buona educazione e quello spolverio 
di rettorica spicciola che servivano ai ricevimenti 
oîficieli, alle comparse di parata, e agli intermezzi 
sinfonici delle presentazioni a scappa e fuggi sotto 
le stazioni delle ferrovie. k 

Tempi beati!... Con un paio di guanti nuovi e 
un paio di frasi vecchie squarquoie, che sì scio- 
rinavano a] momento opportuno n-) periodo degli 
entusiasmi popolari e delle commemorazioni pa 
triottiche, un Sindaco dotato d’ona bella presenza 
e duna Vella voci una figura meravigliosa 
a palazzo ed in piazza. In un'oretta e mezzo aveva 
sbrigato tutte le sue faccende; e passava il resto 
della giornata a fare il generalissimo dei pompieri 
e îl vicerè degl'impiegati comunali, il che solleti- 
cava voluttuosamente il prurito d’orgoglio della 


|, _ — 


Proprietà della traduzio: 
(86) 


ELTORE BALOT 


praduziono di TEO 


. Teodoro stava uscendo per tornare al suo desinare. 
Il La Senevière lo chiamò: 

— Resta qui. 

Dopo un momento di silenzio, Teodoro azzardò una 
domanda : 

Che cosa vuole che io faccia il signor conte? 

= Discorri. 

Ml ragazzo, sbalordito, guardò il padrone. 

— Dimmi qualche. cosa.. qualunque cosa. una 
canzone. 

— Ma io non ne so. 

— Canta, tu sai cantare, canta! 

Teodoro si messe a cantare, pensani 
Padrone avesse dato volta il cervello. 


do che al suo 


XV. 


Eriberta © Niccolina furono sole presenti el seP- 
Pellimento del Guillaumanche che fu fatto la mattina 
presto : ma alla messa funebre celebrata a mezzo” 


Roma, Giovedì-Venerdì 8-9 Aprile 1886 


signora sindachessa e di tutti gli altri membri | Re. Ma alla dimane la voce vanisce, il rumore si ‘ Pio IX il dono della Rosa d'oro era forse a te- 


della famig] 

“Oggidi la giornea del primo magistrato citta: 
dino ha un altro paio di maniche, più incomode 
a-tufiiare, niù difficili a portare, diabolicamente 
Lx -inate di spine in tutie le 
stretto di‘giro e sa "to di Pre essre sulle 
costure. Oggidi il Sindaco st neo POSATO tosa 
spalle ba responsabilità quotidiana è say 0° 
che la cooperazione obbligatoria della Giunta ® 
del Consiglio non diminnisce, anzi aumenta. Lui 
iniziatore o moderatore. d'ogni gravo discpesiono, 
Inì intermediario fra il popolo o il gorerno, invè- 
stito di ugusle autorità dalle due parti abitnal- 
mente contendenti, lui oratore, lui arbitro; deve 
pensare a tutto, prevedere tutto, provvedere a 
tatto, deve sapero di leggi, intendersi d'eco- 
nomia, avere un'infarinatara d'igiene, dar prova 
d’un certo gusto in materia d’arte... e non basta 
ancora!... Dev'essere un uomo di senno @ di ca- 
rattere, di criterio © d'energia; possedere in 
sommo grado il sentimento dell'opportunità, il 
coraggio di resistere a tutte le pressioni, la ri- 
soluzione incrollabile di morire al suo posto 
prima di cedere all'influenza subdola dei sob- 
billatori o alla violenza briaca e sciatta della ple- 
baglia. 

Il Sindsco dovrebbe essere popolare prima di 
assumere l’ufficio, e sciogliere il problema di man- 
tenersi la popolarità senza accattarsela a scapito 
della maestà © del rigore della logge. 

Il Sindaco dovrebbe svincolarsi da ogni pertito, 
non rimanere ascritto a nessuna chiesuola, non 
esser compromesso dai proprii antecedenti... do- 
vrebbe avere tanta serenità di spirito da serbarsi 
imparzinle nei momenti di calma, e tanto sengue 
freddo da non perderla lesta nei giorni dell'agi- 
tszione @ del pericolo. 

Quendo si pensa che l'ufficio è gratuito, e che 
troppo spesso non frutta altro che dispiaceri e 
insolenze, vien fatto di domandare : e chi sarà lo | 


sciagurato, abbandonato tanto da Dio e dal senso 
comune, che consentirà a farsi conficcare sopra 
cotesta croce? 

Eppure le domande fioccano, e il governo è 
spesso imbara: lo a scegliere fra i concorrenti; 
tanto è irresistibile in certi cervelli piccini l'uz: 
zolo di farsi presentare lo schirzettone dal pom- 
piere in sentinell: 1... Frattanto, l'imbarazzo. della 
zione curiosa e anormale. 

A Firenze, per esempio, il Sindaco nor sola- 
mente è da lungo tempo dimissionsrio, ma da oltre 
tre mesi è scaduto d'ufficio. Alla fine dell’anno 
passato, il secondo period» triennale de’ suoi po 
teri ebbe termine... il Principe Corsini, alla testa 
di quei municipio, non rappresenta più nulla. La 
sua autorità è ossurita, la sua icfluenza è 320558, 
Trazione lega!e che esercitava è interrotta. Finchè 
fa semplicemento dinissionario, parve conveniente 
ch’ei conservasse Îl potere per consegnarlo v: 
damente al suo succossore Quando per la so- 


E rebbe stato più regolere ch'ei rassegnasse la 


carica, € l'interinato fosse retto dall'assessore an- 


ziaro. È 
Eppure il successore non venne designato an- 
cora, l’issessore anziano non ebbe corsggio 


Valersi de*susi diritti; e uno dei più importanti 
comuni del Regno, costituito în circostanze sin 
golarmente difficili, con le questiori più vivaci o 
più appassionanti ‘in piena discussione, nei mo 
menti attuali che corrono pericolosi per tutti, sì 
trova da tre mesi impantaneto ' nel provrisorio, 
rippressutalo da ana larva di Sindaco sevza au- 
torità legale, esposto a tutte le incertezze, a iutte 
le nullità, a tutte Je complicazioni d'una condi» 
zione precaria € irregolare. 

‘Una volta ogni otto giorni corre Ja voce che il 
Sindaco è fatto, che l’uomo s'è trovato, che il de- 
creto di nomina è stato rivestito dalla firma del 


pravverifenza del termine fu decaduto i 
i 
i 


acqueta, © Firenze ripiomba nel provvisorio, nel- 
l’aspettativa... nel vuoto!. 

Sarebbe ora che colesto giochetto facesse capo 
a qualche cosa di più serio. Se l’uomo c'è; se è 


degno dell'onore che gli si prepara, se ha îl va- | 


lore richiesto dallo circostanze, se non ci fa cor- 
rere il rischio di assistere ad una dello solite ri 


Vis co. dola !.... Che si sappia 
so sha da appinuiTo © da ridere. Ad ogni modo, 
voglia Dio che a Firenze !* risparmiata la sven- 
tura di Milano, e che non abbia «3 Pîaugere... nè 
ora nè mail. 


GIORNO PER GIORNO 


La Camera è stata sciolta. 

Le nuove elezioni si faranno il 26 aprile, e i 
nuovi eletti saranno convocati nella prima quin- 
dicina del mese venturo. 

Ecco un modo di fare lo cose în fretta e riso- 
lutamente. 

È vero che si tratta non della Camera italiana, 
ma della Camera serba, una Camera che si chiama 
come uno starnuto: Skup...cina ! 

— Felicità ! 


* * 
aa 


Da quello che si vien dicendo oggi, l'onorevole } 


Agostino si sarebbe fatto Simeone, e avrebbe can- 
tato o sarebbe lì per cantare: 

— Nunc dimittis 

Il Simeone del Vangelo prima di cantarlo aveva 
aspettato di poter vedere coi propri occhi il Re- 
dentore promesso ad Israele. 

Ignoro se il nuovo Simeone abbia veduto qua 
che cosa: porta gli occhiali, e attraverso i lucci 
cori saltelianti delle lenti, nessuno arriva a sa- 
pere dove guardi. 

Ritengo, in ogni modo, che l'onorevole Simeone 
della buona costituzionaiita; E 
* 
++ 

Adesso, avanti a chi tocca. E se chi si farà 
avanti fallirà alla prova... Hum! L'onorevole De- 
pretis non si troverà lontano... andrà a Vejo -- 


Ventare Vejo, caso mai venisse il bisogno di ri- 
chiamarne l’esule per mettere a dovere i galli del- 
l'Opposizione cacciatisi in troppi dentro un solo 
pollaio ministeria] 

Ciò avvenendo, l'onorevole Agostino, già divel 
{ato Simeone, finirà col diventare un Fario Ca- 
millo, ma... senza furia. 

‘Anzi, la sua natura di calmante lo predispone 
piuttosto a diventare Camomillo. 

+» 
sasa 
Fra le notizie varie dei giornali italiani corre 


| cioò no, a Stradella. Ma anche Stradella può di- 


tità Leone XIII abbia destinato quest'anno la Rosa 
d’oro alla regina reggente di Spsgna. 

La notizia naturalmente ha preso l'aire e va ora 
facendo il suo giro. Lo compirà, quantunque non 
vera; parocchè la cerimonia deila benedizione 
della rosa, è rimasta quest'avno nel numero dei 
| pesci d'aprile. 
1° Seguo dunque un punto di merito a Don Pep- 

ino. 
| L'orso, pepa Leone XIII non ha voluto rimorsi. 
| Tatti sanno oramai che durante il pontificato di 


i 


eee 
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| mersi quanto un regalo di gelsomini o di fiori di 
| sambuco. Fra le regine che ne farono favorite, no 
| ho già contate tre che gli eventi costrinsvro a 
| scendere dal loro trono. 
| Quest'anno, la vittima designata dal mio collega 
| era la giovine regina reggente di Spagna. Ma 
{ Leone XIII ha voluto mostrare che in fatto di 
| spirito è provveduto ella pari di Don Peppino. 
La iettatura ci sarà... forse non ci sarà... a buon 
| conto la fatalità delle circostanze si è data, © nes- 
i suno la potrebbe negsre. La regina reggente di 
Spagna può dormir tranquilla. Povera donna! Che 
colpa poteva aver essa al cospetto di Santa Ma- 
dre Chiesa per essersi meritata un regalo di così 
brutto augurio? 
* è» 
pesi 
Vuolsi che l’imperatore Guglielmo abbia scelto 
per suo soggiorno di primavera il castello di B:- 
belsberg, che vorrebbe dire Monte di Babele. 
Non poteva scegliere meglio per dominare la 

situazione politica del momento £ fere un epi- 
gramma în azione! 


> * 
DODO 

È morto a Londra il maestro Niccola Ferri ita- 
liano, nato a Mola di Bari, e fino dal 1876 stabi- 
lito a Londra, dove teneva degnamente = con 
plauso il posto di professore di canto alla Scvola 
musicale di Guildhall. 

Niccola Ferri ron fu uno dei soliti meestrucoli 
che emigrano dall'Italia cercando fortuna migliore 
| al loro scarso talento. Egli era anzi ben noto © 
Ì assai lodato în patria, dove fino dalla prima età 
| aveva fornito prove delle sue rare attitudini per 
i la musica. A sedici arni aveva composto ur'o: 
{ pera, Luigi Rolla, che ottenne così lieto successo 
| da spingere il governo napoletano a provvedere 
| alla sua educaziore musicsle a spese dell’erario 

pubblico. Così nel R. Conservatorio di Napoli il 

Ferri si perfezionò nell'arte sua sotto la direzione 

del celebre maestro Mercadante, e compose quiadi 

vario opere fra le quali è degna di menzione 
quelia intitolata Lara, che venne rappresentata 
al teatro della Scela di Milano. 

Una lite insoria nel 1861 fra lui e la direziono 
dei massimo teatro milane: 


ultimo a Londra, de;® rapidamente conquistò una 
altissima posizione, e mori smato e compianto dai 
suci numerosissimi discepoli. 
+» 
fa 

Ancora qualche fiore colto nella sottoscrizione 
del Cri du Peuple. DA 

«Un proprietario di domani, 10 centesini ». 

< (Havre). L’ artiglieria e l’infanteria 1 05 »- 
(Mettiamo che abbiano dato cinque centesimi cia- 
ssuno, sono ventun soldato scquistati sila ri 
voluzione. Ma si sa che simili sottoscrizioni sono 
apocrife). RE 

‘e Il cittadino Bertrand disposto a farsi rimbor- 
sare dai capitalisti ciò che versa oggi per gli scio- 
peranti : 50 centesimi ». (Salviemo la società ; ec- 
coli qui, e che non se ne parli più). 

« Un piccolo Alsaziano che ha un pugnale alla 


aueo quella già data da Don Peppino, che Sta Sen- | mano per squartare Bismarck: 50 cantesimi ». 


» * 
NICO 
Ho scoperto una bella innovazione parlamen- 
tare In un resoconto delle Comere rnmene ho 
veduto che în sosta c'era ua «0 n° Presenti 85 
deputati; © poi fra parentesi (2/25 french). Ne 
ho preso un altro e ho trovato: Presenti 79 se- 
natori (1975 franshi). Ho chiesto spiegazioni a un 
Rumeno, il quale mi disse: 
— Da noi si pagano gli onorevoli a un tanto 
al giorno... quando vengono. 


—_____———— 


== 


giòrno assisteva moltissima gente affollata nella pic- 
Sola chiesa. Nel coretto, accanto all'Eriberta © alla 
Niccolina verano la marchesa, il conte e la contessa 
di Golboso, il loro primogenito Giovanni di Colbose 
Secito allora della scuola di Seumur con la divisa 
Ruova fammante di ufficiale di cavalleria, gli altri 
figli del conte, e qualche altro lontano parente del: 
l'Ériberta, Nelle prime file, in chiesa, il conte della 
Seneviére, calmo ed imperterrito; il conte de la 
Roche Odon che non s'era riguardato dal fare do 
dici chilometri, nonostante la gravissima età, per ne- 
sistere a quella ‘cerimonia ; il ‘marchese di Courtemer, 
© i rappresentanti delle più illustri famiglie della pro; 
vinci de 
Villaggio ; il Papillon con la moglio ed i sei. figlioli, 
il Feulard, e tutti quanti. 

Invece di stare raccolta, tutta la gente — anche 


quella da cui si poteva aspettarsi Îl buon esempio = | 


SPh cessava del chiacchierare a bassa voce, durante 
la messa : Ja curiosità era più forte dei prineipii re- 
ligiosi. sa li A 
RON pete a che punto sia l'istruzione del. pro 
8501 
Con4° Stavo per farvi la stessa domanda. 
— Non fi scopre nulla ? 
— È cosa da fer pietà. 
— Che cosa ci si pu 
magistratura stataci imposta. 


"lconte La Senevière, melgrado la dignità delsuo 
legno, iù volte interrogato dai suoi vicini di 
ros li che gli stavano 
‘doveva essere bene infor- 


destra e di sinistra, © da quel 
dietro. Vivendo nel paese, 


mato. 
Ma egli dichiarò di non saper nulla. 


dietro di loro i borghesi e i contadini del | 


— Non credete che siaro stati i cacciatori di frodo? 
— Sicuro? altrimenti non si spiegherebbero le 
| cstuso del delitto. 

E avendo tutti dei boschi nei quali, dal più al 
meno. i eaggiatnzi di feado farevano man bossa sulla 
selvaggina, l'accusa contro di loro era ganaraImenta 
! ammessa e ripeterano col La Senevière: 
| — Senza supporre la vendetta di qualche caccia- 
| tore non si saprebbe spiegare il perchè del delitto. 

— Quella é gente che si regge a vicenda. 

— Sinno în tempi molto brutti. 

— Noi hisogna disperare. 

Dopo a messa l'Eriberta ricevette alcune visite al 
castello 3 le solite domande ricominciarono. 
i — Duqus non sapete nulla? 

— Speriano che la giustizia non si dimostri im- 
potente. 

Nel poneriggiò Eriberta potò riunire lo zio, la zia 
e la marhesa in un consiglio di famiglia nel quale 
volle estmare i propri sospetti e le proprie an- 
goscie. 
i — Vibo riuniti — ella disse — per comunicarvi 

alcuni stupoli che mi tormentano da lungo tempo 
* e ancheder consultarvi sul partito cui debbo appi- 
i gliarmi. l’anno passato, al momento del delitto, la 

giuatiziali mostrava tanto sicura di trovare l’assas- 


è aepettare. di meglio dalla | sino fra/ cacciatori di frodo 0 i ladri di legna, che 


io pure bbi la stessa fiducia. Mi pereva allora che 
non potise esservi altro motivo al delitto che la 
vendeiti Ma dopo, vedendo la giustizia non ottenere 
alc1n riultato sulla via per la quale s'era messa, 
mi sonlomandata se quella via era la migliore, e 
ne io sbvo dato ai megistrati tutte le informazioni 
necessfie per guiderli in altra direzione. 


— in quale? - esclamorono il conte e la contessa 
dello stesso tempo. 

Allora èssa raccontò quanto era accaduto, l'anno 
prima, fra lei e il La Senevière, le di lui persecu- 
zioni, la scena avvenuta nel bosco, e finalmente l’in- 
carico da lei dato a sua madre. 

— Tutto ciò permette di supporre che il La Sene- 
viare abbia potuto commettere il delitto? - domandò 
interrompendo il racconto. 

— Un La Senevière? — 
Colbose. 

— L'ho pensato anchio e perciò non ho voluto in- 
formare la giustizia. Ma ho un motivo per respingere 
i vaghi sospetti che mi hanno assalita 1 Ho ragione 
di tacere quanto è accaduto fra me ed il conte della 
Senevière?. Lo domando a me stessa tutti i giorni e 
con inquietudine sempre crescente, a mano a mano 
che il tempo passa senza che lo indagini riescano a 
nulla. Se il conte della Seneviére fosse un uomo o- 
nesto; se credessi al di Ini disinteresse, alla di ni 
sincerità, respingerei anche adesso tali sospetti. Ma 
non è un onest’uomo, ed io non credo nè al suo di- 
sinteresse nò alla sua sincerità. Perseguitendomi, il 
La Senevii non voleva il mio amore; voleva una 
1 amante di più, un'amante ricca con la quale rico- 
minciare a fare quello che già aveva fatto con altre 
Quando ha veduto che non volevo essere sua amante, 
si è imaginato che io gli avrei dato ascolto più vo 
lentieri quando fosse scomparso il marito che stava 
fra me e lui. Ecco il dubbio dal quale sono tormen- 
tata da un anno. 


esclamò la contessa di 


(Continua) 


cose così in Italia la Camera sarebbe sempre al { da nna cirtnra egiziana a pendenti di passoman- 


completo. È teria nera. Le maniche sono guernite di una ro- 
+» | vescia dì panno rosso e con passemanteria e- 
area | guale a quella dei davanti. Il paletot è foderato 

La scioccheria d'oggi. . | di surah scozzese, rosso e turchino 
Tegamini è diventato libero pensatore, e di- } Sì portane molto le vite dei vestiti e i pioroli 


bianchi o colore 
mangiare di magro il venerdì santo. | notitin, fatti di panno unito, di mossolina a pie- 

— Allora farai cucina di grasso... . * goline encite; è di foulard. Per abbottonare quei 

— Oh no: questo mi procurerebbe delle di- { gilets, quasi maschili, sono stati inventati non 80 
scussioni în famiglia. i quanti bottoncini d’oro, di perle, di turchine e 

— E allora? | perfino di brillanti. 

— Allora... digiunerò, | Questa ribellione contro la semplicità dei co- 
| stumi da passeggiata che prescrive. la moda, 
{ prova sempre più come il bisogno di ornamento 
| sia imperioso ed istintivo nella donne. Sono ca- 
| riosissime le lepgi emanate dsi comuni italiani 
! contro il lusso femminile, ed ingeguosissimi i ri- 
| piegùi delle nosire unienate di F'ecnra e di Siena, 
| per essere riccausente vestile in barba alla leggo. 


chiara che ì suoi principii non gli permettono di } paletots son i gile's crema, 


Trovo che è una cosa molto pratica. Se sì fa- È panno rosso, le cui pieghe sono fermate alla vita I funerali del conte Panissera di Veglio. 


Rom: Il Consiglio dei ministri ha esaminato, 
nell'ultima riunione, la situazione parlamentare, con- 
siderandola sotto i varii aspetti. 

Secondo il Pepolo romano, è a ritenersi cl 
a prevalere l'idea di rassegnare le dimissioni. 


abbia 


zica sono migliori. 

È stata presentata una interpellanza alla Comera 
dei deputati, affinchè il governo aiuti le popolazioni 
danneggiate. 


Zara. — È morto il feldmaresciallo berone Cor- 
naro, che era governatore della Dalmazia da un anno. 


Pietroburgo. — Si annurzia da Pietroburgo 
che, dietro istanze fatte dalla Russia allo scià di 
Persia, quel governo ha ordinato la costruzione di 
una strada fra Askebad e Meshed, strada che avrà 
un immenso valore strategico, qualora la Russia voglia 
marciare sopra Herat. 


i 
i 
H 
i 
i 
i 
Rerlino. — Le notizie ulle inondazioni di Dan- | 
H 
H 
i 


La luna di marzo. 


MODE | 


Si-mo în pieno aprile, ma pure sopra di noi, 
incostante, pazza, regna la luna di marzo. A mo. 
soffla un vento celdo, sciroccale, che fa de- 
rare i leggiori vestiti da estate, che ci rende | 
intollershili le stoffe diana 0 di velluto; in altri, 
è fresca, quasi fredda, e se ci troviamo fuori 
senza un mantello, si provano quei brividi, forieri 
degli sternuti, della tosse e di tutti i malanni che 
aenapo,liperidnao  da Vaiano dei 
lorchè siamo sotto la sferza cocente del sele pri 
maverile. 


ino sono graziosissimi. Natu- 
te non si portano più i lunghi mantelli di 

0 e pesanti, che quest'inverno hanno 
avuto il favore delle sirnore. Ora si portano in 
vece i ‘ntellini che di poco oltrepassano la vita, 
in nero 0 di colore seuro, in sicilienne, in 
trina foderata di surah, e si portano pure le giac- 
chetto di panno. 

1 manteitini, che hanno conservato il nome di 
visites, sono etti! lla vita come i paletots, e 
dènuo molta grazia alla figura. La guarnizione 
più adatt:ia par essi è il jais mescolato alla trina, 
9 appunto dalla sapiente disposizione di questi 
dn6 ornementi risulta Ja maggiore o minore elo- 
ganza di essi. 

No ho veduto uno in questi giorni che mi è 
p>rso un vero modello di buon gusto Il pezzo del 
dietro era di velluto nero e scendeva fino al punto 
della vita; le maniche, tutte ricoperte di jais, giun- 
gevano soltanto fino al gomito, e il davanti, a 
forma di cas: ccuin» Figaro, ra omarnito di bran- 
deburgs di srosse di jais, e dal ©. inito 
tempestato pure di jais, partiva una sciarpa di 
tulle point d'esprit, fermata alla vita da bajadères 
di nastro di gaze nero. La scierpa si legeva poi 
davanti 

Un altro mantellino molto elegante era in stoffa 
di gaze nera, iniessuta di jais. Questa stoffe, che 
è trasparente, era fodersta di offoman grigio 
gorge de pigeon, e guarnita intorno di una passa» 
manteria ricchissima del colore della fodera. Su 
questa. passamanteria vi erano chiodi di jais, o a 
poca distanza l'uno dall'altro dei pendenti puro 
di jais, che formavano come una frangia a ciaf- 
fotti. Questi pendenti erano disposti anche Inrigo 
la vita in modo da formare un cuore sulle spalle 
e un alîro davanti. 

Un altro ne ho veduto molto originale in trina 
nera, ricamato di quelle perle schiacciate a colorì, 
che si chiamano culs de bouteille, e guarnito giro 
giro di passamanteria dello stesso genere. Tutti 
quei vetri colorati, disposti sul fondo nero della 
irina, facevano pensare a queile finestre di vetro 
‘ato che fanno penetrare una luce così strana 
lle antiche cattedrali gotiche. Quel mantello era 
inaie, lo ripeto, ma elegante non mi pareva 
davvero. 

Certe stravaganze nella toiletta so le possono 
permettere soltanto quelle signore che hanno una 
riechissima guardaroba e meltono un mantello o 
un sestito tre o quattro volte in una stagione, 
deve portare spasso lo stesso oggetto, 
conviene che lo scelga poco vistoso, altrimenti 
viene a noia a chi lo porta ed a chi lo vede. 

Un piccolo paletot inventato dalla’ casa Worth 
di Parigi, è grazioso © adattato per questa sta- 
gione incostante. Esso è fatto di leggiero panno 
turchino scuro, ed è molto ettillato. I davanti del 
paletot sono guarniti di una ricca passamanteria 
nera a forma di conchiglia, che cado sul gilet di | 


tenere il mercato a 


del cappi n i 
broceato intessuto d'oro, di velluto di fora o 
d'ermeliino, pur di spendere, vr, 


5 z Te di ornarsi. 
— Ma che c'entra av°7.o brontolio con i man- 
telli è con la ]ur- 


‘a di marzo? - mi sento doman- 
daro. 


La mia interruttrice non vede analogia fra il 
mio brontolio e la luna di marzo, io ce fo 
trovo subito. Non. avreì delto una parola sola 
contro la mania femminile di ornamenti, se non 
fosse questo tempo sciroccale che mi dà sui nervi, 
se sopra di noi non regnasse incostante e pazza 


la luna di marzo. 
Sfinge. 


8 aprile. 


La distruzione di Roma. 


Credevo che non se ne parlasse più : mi ero ras- 
segnato all'idea di una Roma, più 0 meno distrutta, 
ma sempra più abitabile e sempre più abitata, quando 
un amico, il quale legge i giornali tedeschi... nell 
tazioni, che ne fanno i giornali italiani, mi ha 
curato che l'organo del gren cancelliere, la Norddeut- 
sche Allgemeine Zeitung, ha, riproducendo la lettera 
del prosindaco Torlonia al Morning Post, dichiarato 
che dopo le ragioni addotte dal enpo del nostro mu- 
nicipio, i signori Grimm e Gregorovius restavano con- 
futati. 

Infatti, credo anch'io che di questa famosa distru- 
zione di Roma non resterà fra qualche tempo, altro 
che la rubrica periodica inaugurata dalla Vocs della 
Verità, la quale si è oramai alleata col professore 
Gregorovius, più strettrmente di quello che sia riu- 
scito a fere il Veticano con la Germani... 

Orpmgi rp rimenina ananttnnUrSueSto sì Chiama, 
Eu Ta Voce non voglia convenime, adattarai ai 

pi. 


9 ss 

Però, l'ultima parola, parola calma, temperata, pa- 
rola di artista e di scenziato, è staia detta su questa 
bizzarra controversia dal professore Andrea Busiri, 
presidente dell'Accademia di San Luca, nella sua ric 
sposta al professore Gregoroviu: 

Dolente di non poterla ripo: 
cono 


0 ir tutta, perchè l'e- 
dello spazio me lo vista, io ne cito due 


tratti salienti che invoglieranno certo i nostri lettori | 


a leggerla tutta nell'Opinione di ieri l'altro, dove fu 
pubblicata. 


— «Prima che io entri in argomento - dice il 


professore Busiri — concedetemi, illustre signor:, di ! 


toccare in guisa, come suol dirsi, di pregiudiziale una 
frase sfoggitavi nel calore: dello scrivere, dicendo 
che l'Europa effilò Roma ai Papi, come poscia l’af 
fidò all'Italia. Nè Roma, nè l'Italia, potrebbero mai 
ammettere codesta asserzione neppure nel più re 
moto e innocente. significato. L'Europa, o qualsiasi 
altra parte del mondo, non ba mai affidato, nè ha 
mai avuto diritto di affidar Roma a chicchessia, e 
molto meno ha diritto d’ingerirsi nei fatti e nell'am- 
ministrazione doll’Eterna Città, Ja quale respinge re- 
cisamente codesta e qualunque altra intromissione in 
ciò che Lei sola riguarda ». 

Il professore Busiri poi smentisce pertitamente le 


accuse false, difende quello che si è fatto, e a pro- i 


posito del carattere locale, del colore ché se ne ve, 
aggiunge : 

< Infatti, che cosa si vuol significare per codesta 
impronta !..... Se si vuol dare il carattere di una data 
epoea o di un dato periodo storico, è molto. nata 
rale che quel carattere svanisca e ai perda col tempo 
6 col cessare di questo. Se si vuole intendere talune 
particolari accidentalità, 0, per dirlo alla moderna, 
taluni motivi pittoreschi li ile fetto, cari si 
pittori di vedute, agli acquarellisti © in genere agli 
amatori dell’arte e della poesia; io 
dolga îl vederli sparire, è che sia tanto di meglio 16 
possono in qualché Mud. H Ansa 
Tiendio rifizione che noli flo #*Miaua Picolarica 
sacrificarsi il comodo, l'igiene, lo di una 
cità come Roma; © devo pure riflettere che ‘il: più 
di codeste località e di codesti motivi, sa da un lato 


i 


rico, — Alle 9 precise ‘il corteo si è messo 
in corteo: rovendo dal’ pelazzo di Sen Felice ella 
ita del Quirinale. À 
Pala do olezione per la via della Dateria era stata 
interrotte, e buona parte del corteo si andava dispo- 
nendo per la via della Pilotta. 


Vic sid Donna Amalia Depretis © la marche 
cima. 

Ta me il cadavere, accompagnato da po.j 
esiti "rasporiato alla stazione, oggi all; 337 
è pertito per Torino. 

Kccompegnarono la salma la contessa. Paris 
la marchesa di Villamarina, il comandante La Via yj 
marchese Borea d'Olmo. 


TI gren carto municipale di prima classe a quattro | 1 mero d'oggi riuscirono imponenti e conny. 


cavalli era nel cortile di San Felice, e vi sì ordi- 

nando le varie corone. 6 
Nell'appartamento del conte Panissera si erano a- 

dunati i grandi uffisieli dello Stato, i membri del 


corpo diplomatico e gli amici, per assistere al tra 


Questa, sì 
ramata di 


seguito dei fratelli dell'” confraternita dell'Angelo 
Guede i €27 guccini, i preti e il parroco de’ Santi 


i cazo e Anastasio a Trevi. 


Poi venivano il concerto municipele © venti fratel- 
loni con le torcie. è mai d 
Subito approsso, prima del earro, i mastri di ceri- 
monie in grande uniforme e decorazioni, marchese 
Paolo Tolomei, comm. Cosimo Peruzzi, comm. Ca- 
rafa di Noia, comm. Simone Peruzzi, marchese Borea 
d'Olmo, marchese Gavotti Verospi, principe 
| Bolognetti, conte Sontorre di Santarosa e il com- 
mendatore Brenda. 


| "di'cogie Gotacil gentiluomo di Corte della Regina. 
I Gli aiutanti di esmpo generali vice-ammireglio 
{ Del Santo, generale Garavaglia e generale Ponzio- 
Vaglia. 
| Gli siutanti di campo, marchese La Via, colonnello 
i Tosi, maggiore Caccisnino, maggiore Sterpone, il 
Ì colonnello Osio vice-governatore del principe di Na- 
; poli, il primo aiutante di campo e un ufficiale d'or- 
dinanza del duca d'Aosta, il gran mastro della casa 
della duchessa di Genova madre e un suo gentiluomo 
| di Corte, il comandante Frigeri e il tenente Scozia 
futante di compo del duca di Genova, e un gentil 
| uomo della Corte di S.A. la duchessa Maria Isabella. 
Fra gli aiutenti di campo il generale Csudafy, mon- 
signor Anzino, il marchese Origo scudiere di Sua 
| Maestà, il capitano dei corazzieri cavaliere Werner e 
| due tenenti. PET a 
| A distanza di qualche passo seguiva il corpo di- 
plomatico al gran completo. In prima fila le loro 
Eccellenze Ludolf, Decrais e Lumiey, i ministri dei 
Paesi Bassi, del Portogallo, di Svezia e Norvegia, di 
Danimarca, della Repubblica Argentina, dell'Uruguey, 
del Giappone, di Rumania, di Baviera, di Grecia, e 
gli incariogl@ì C'affari di Monaco, Spagna e Turchia 
coi persinàli delle ambasciate e legaziori rispettive. 
In neezzo al corpo diplomatico notavasi l'onorevole 
Cappelli, segretario generale al ministero degli affari 
teri. x 
s ircondato dagli staffieri della Real Casa, degli 
uscieri del ministero, del Senato e della Camera, 
dagli staffieri del municipio con le torcie, dai ‘vigili, 
dalle guardie municipali e dai soldati dell'8° fanteria, 
veniva il cerro funebre addirittura ricoperto dalle 
corone. 
| cordoni. — I cordoni del cerro erano Senuti ast 
vinina. ank Tua cir tareme=generale conte Pasi primo 
aiutante di campo di S. M, dal merchese Di Rudini 
vice-presidente della Camera, e dal barone d'Uxkull 
ambasciatore di Russia. A destra, dal marchese di 
| Villamarina gentiluomo d’onore di S. M. la Regina, 
| dal conte Visone mibistro della Resl Casa © rappre: 
ntante S. A. il principe di Cerignano, dal conte Di 
Robilant ministro degli affari esteri, dal marchese 
| Alfieri di Sostegno vice-presidente del Senato, e dal 
| barone Keudell ambasciatore di Germania e decano 
! del corpo diplomatico. 
. Le corone. — Erano sedici 6 tutte di proporzioni 
immense 
Alla parte posteriore del carro erano state eollo- 
| cate quelle inviate da S. M_la Regina d’Italia, prege- 
voli per i loro fiori bianchi; quelle della Regina di 
| Portogallo col nastro cilestre e la dedica in lettere 
| d’oro, e quella del muricipio di Roma, coi nastri 
{ giallo-rossi 
| Avanti, attorno attorno e sul cielo, vi erano le altre. 
Bellissima quella inviata dalle case militare e civile, 
quella della famiglia e quelle di Ismail pasciò, del 
ircolo delle caceie, della R. Aceademia Albertina di 
Torino, della Società cooperativa dei pittori e arti 


Villamarina, ecc. 


Dopo ll carro. — I parenti del eompianto senatore 
erano in prima linea appresso il carro, cioè il prin- 
cipe d'Abro, i due piccoli Villamarina e un altro 
nipote. 

E appresso le rappresentante del Senato e della 
Camere, fra le quali notavansi gli onorevoli Lovera 
Dimerie, Mezzacapo, marchese Pallavicini, principe 


| Pallavicini, Allievi, Maiorana Calatabiano, Giannuzzi. | 
Savelli, Della Rocca, Cadorna, Casalis, Fiorelli, De ! 


commendatore Rattazzi segretario generale del mini. 
stero della R. ‘Casa coi eapi di divisione Norizio, 


non nenao “fl | Ponzi, Petagna, Corsi, Nuti, Regis, Pezzi, Chialvo, 


gli impiegati del ministero. în gran numero, e fretm. 


Al coriea.i. minisiei-iticotti, Brin, 


Taiani e 


suggeriscono egregiamente il fondo d'un quadro di 
genere, e mendano in estasi un dilettante, dall'altro | 
quasi sempre sono un serbatoio di sozzure, e luoghi ! 
di lurido e mal sicuro aspetto. Come artista certa- ! 
mente mi spiace che spariscano ; ma comò eitadino ! 
non saprei invero dolermeno con “troppa lasrime; 
qualora si continui dal n nune a fare quello 
che già si fe, © che da voi stesso, lune sollege, 
fa inculcato in una pubblica conferenza nilla nostra 
Accademia, di serbare cioò memoria in disegio o in 
pittura di quei motipi o di quei luoghi, che i per- 
dono 0 sî trasformano ». 

E a proposito di questi motivi, un’ assidlo mi 
scrive : 

< Se i Tedeschi vengono a cercare certi mdisi..... 
d’infezione o di lagnanze, ci dispiace tanto @ non 
poterli servire. Che voletof Non è più possile di 

Navona e. di legna dei 


| 
\ 
| 
| 


iuchi carichi di carciofi alle gambe del Mopi'del itato, fra le quali si no: | 
Bernini, per dare occasione agli artisti foresbri di la ciggora Dese De: | 
fare del colore locale alle nostre >. ne! 
Non mi pare che l’assiduo abbia torto. | Ù te e I 
xxr "1 signore Della Somaglia, Regina | 


fe 
fini, degli impiegati della Real Casa, della famiglia } 


Renzis, Merchiori, Morana, Pelloux, Martini, Chiala, ! 
il conte Gianotti primo mastro delle cerimonie, il | 


i mento. 


veni } 


Ricevimenti a Corte. — II Re ricevette în uiiemy 
speciale il conte Barbolani nostro ministro a Mora: 
e l'architetto Poggi di Firenze, che ringraziò i n: 
per la Croce del merito civile di Savoja a Iniont 
ferita. 


ti Consigifo comunale terrà domani sera seduta ql 
l'ora consuett. 


nerale, — Stamattina ha avuto luogo l'ac 
sioni ‘funebre dell'avvocato Luigi Schazzer. 
1) funerale è stato puramente civile. Numerosizsini 
amici ne hanno aecompegnato fino a Campo Vera 
la salma. a, 

La fumiglia ci proga ringraziare di quest'ultini 
prova data al suo amato capo. 


tro Valle. — Le maître de forges ha am 
Fata li saseneeo completo ; nè; pubbco mne 
potuto desiderere una esecuzione più accurata. 0; 
Ja popolarissima commedia dell’Obnet guadagna n 
tanto a esser rappresentata nell'originale frazce. 
è la signora Andrini ha fatto ieri sera della parte 
Clara una vera creazione. Asssi bene ha pur recitat, 
la signora Lyonnsh sotto le vesti di Atenaide. A 
ratissimo, come sempre, il Mendasti, ed assolutament 
insirivabile il Mailard per il modo come ha reso lì 
comiea figura di Moulinet. _ A o 

Per questa sera è annunziato il Bébé, uno dei ca. 
valli di battaglia del Mailard; sabato avremo Ma 
dame Larderos; lunedì Une mission dilicate; « 
mercoledì Le député de Bombignac. ; 

Per venerdì venturo è stobilita la serata d'onon 
della valentissima signora Andrini colla terza replica 
Sora ce sie Moynadier rimarrà al Valle finoella 

ig di Li A 5 
zia 
di rappresentazioni la compagnia milanese del Ferra. 
villa, la quale ci promette quest'anno sedici produ- 
zioni nuove. 


Par gli opera ian n Fran 


Giov. Batt. Pellerano di Genova. . . . . L. 15- 


Signor E. C di Asti... ....... » 50- 
Abbonato al Fanfulla . ........ » 19- 
Merianna Mazzarosa Fortunato di Lueca » 10— 
Francesco Fortunato di Lucera » 10 2 
L 9 

Somma precedente » 252 50 

Totale . . . L. 34750 


IT, PARLAMENTO DALLE TRIBU 


Seduta dell'8 aprile. 


La Camera ha un aspetto originale. I deputati 
passeggiano allegri, taluni adagino come dei ma- 
lati usciti di pericolo, si quali il dottore ha per- 
messo di a’zarsi, alcuni altri invece saltano ad 
dirittura come studenti in procinto di partire per 
le vacanze. 

Sono le due e mezzo, © si vota a sorutinio se 
greto sui due progetti approvati ieri: Computo 
del tempo trascorso în servizio nel mar Rosso; 
Modificazioni al Codice della marina mercantile 

L'onorevole Depretis entrato nell'aula va a si- 
nistra del seggio presidenziale a prendere le pal- 

ine per votare. L'onorevole De Renzis che ha 
già ritirato le sue, le mette in mano allonorevole 
presidente del Consiglio : tutti due ridona... che 
l'onorevole Depretis gli abbia detto a buon ren- 


dere?... 
> 


Finito l'appello, l'onorevole Depretis sorge dal 
| Suo posto con un gran foglio in mano. Scampe- 

nellate @ segni di attenzione vivissima 

Depretis. Ho l'onore di presentare alla Camera 
un progetto di espropriazione dell'Asinara perim- 
pianto del lazzeretto... 

Ilarità gonerale 


i 
i 


Ha la 


banco del governo siedi 
i Genala e Magliani. ca 


> 


Alle 3 30 Torino è sventrata, e si Ila di 
e passa alla di- 
Bcussione del progetto per la ‘estensione a intto 


{ ll regno della legge sulle servità militari i tor 
5 | 2019 fortezze e città fortificate. Tai 


L'onorevola Ricotti è al suo posto di combatti 


Discussione generale. 


Però, dopo l'onorevole Pais, i 
, is, invece dell’onore- 
da prloole prende la parcla l'onorevole Amadei, 
sa interessando, oltre a qualche plaga del 


Mantevano, il suburbio di Roma, dopo l'erezione 


Pianotani, Gi 
disposizioni d 
totio intorno] 
di grorre, d 
danneggiati. 

‘coma vedd 
tuna la Cmq 
tol patto che 


cne ron abbi 
della guerra 
jegge ha nell 
guordanti Ri 
romanament 

« Facendo 


patria !... Md 
ciare Roma 
struggerei & 
sfosì che fac 
cannone nen 
glieria. E pi 
Fittora 1 


Ringrazia ld 
Taverna pe! 
risce Ancon 
La Came 
spetta nulla 
Ossia, si 


si rizza 
presenta © 

che pare ud 
L’onorevo] 
ne per la 
teresse di 


Ponorevole 
dimento idr! 
forti sì fano 
èa poter se 
Parlano 
intanto l’on 
idee dell’oni 
desi banco d 
provero pu 
volta di sca 


Nos 


Le notizid 
presa dal m] 
dimissioni. 
E pare clf 
serà comuni 
Lo aciogì 
va, in ogni 
deila situazif 
prossimo ril 
Non son 
gabinetto di 


Il Senato; 
61 voti con 
cito, comin 
sabilità civil 
mittenti neil 
proposta dd 
getto del nl 
Oggi col 
parte alla d 
Bella, Miral 
Durante 
quattro pro] 
chiedendoni 
Alle 5 la 


Oggi, la 
lavoro dei 
occupando: 
sorveglisuz 
gneri dello 
della proce] 
gli articoli 

Domeni 
per disc 
a’ suoi lavd 


La Comi 
martedì hi 
del profes 
Roma. 

Dopo si 
delle perizi 


studi filolo] 
firme i prd 


Alle ore 
Commissio] 
esperimeni 
Cordenons, 
Commissio] 


zione dell 
diaria. 


FANFULLA 3 


15î muovi fortilizi. Sono în gioco gravi interessi 

gi proprietà © grossi lavori dî bonifica : questo fa } 
di liero che la discussione nom sarà breve. i 
‘Tronorevole Baccelli ha la parola in seguito. | | 

Tin emefidamento degli onorevoli Baecelli stesso, 
panciani, Giovagnoli @ Nicolera propone che le | 
tisposizioni della legge siano applicabili al terri- | 
forio intorno ai forti di Roma solamente in caso 
di guerre, gon equo indennizzo ai proprictam + 
danveggiati. i 
Come vedete, la questione è grossa. Per for: * 
tua la Csmera è calma, © può risolverla a modi 
o! patto che l'onorevole Baccelli non appassioni ! 
l'ambionia con certe. dichiarazioni come questa : 
cre ron abbiamo un ministero; che il ministro 
della guerra ha capitolato; che il progetto di 

ha nel seno la discordia; che le leggi ri- ! 
rdanti Roma vanto fatte con criterio grande, 
fomenamente... ed esclama : i 

« Facendo le fortificazioni ben meritaste della { 
satria !... Ma dov'è il nemico che possa minac- 
iare Roma e la patria ? Se ciò fosse io primo di- 
sruggerei con le mie manii monumenti più glo- 

i che facessero ingombro alla difesa contro il 
cannone nemico [... » e qui, molli colpi di arti- 

ria. E propone il rinvio della leggo... addi- 
sittora 

i: lettore domanderà a che cosa servono tutti 
questi pistolotti rettorici che non fanno colpo. 
m3 11 lettore farà bene a pensare che gli elettori 
ascoltano. 

‘onorevole Elia, succede all’onorevole Baccelli. 
Ringrazia la Commissione e il relatore onorevole 
Taverna per ciò che nella logge riguarda e favo- | 

ce Ancona. 

La Camera è molto quieta. Per oggi non s’a- 
spetta nulla di grave..... 

, si aspetta l'onorevole Nervo... Eccolo che 
si rizza!... © comincia facendo euul./... Parla, 
onta e legge un ordine del giorno così lungo 
are un ordine del mese. 
rovole Peruzzi - presidente della Commis- 
sione per la bonifica dell'Agro - raccomanda, nel- 
interesse generale, che sì passi alla votazione 
de articoli. 

Secondo il rito, un usciere precedendo uno staf. 
fiere con îl vassoio porta da bere all’oratore; ma 
"onorevole Peruzzi col gesto respinge il provve- 
imento idraulico, e prosegue e conclude che i 
forti si fanno o non si fauno, e se si fanno hanno 
Cè poter servire senza ostacoli. 

Parlano ancora gli onorevoli Pelloux e Lugli, j 
intento l'onorevole Berti, essendosi associato alle 
ice dell'onorevole Peruzzi, l'onorevole Baccelli 
è.Ì banco di sopra deve avergli fatto qualche rim- 
provero pungente, perchè l'onorevole Berti si 

di scatto, ed esclama... l’esclamazione mi 
rmetiereie di lasciarla nella penna. 


fp 


NostRE INFORMAZIONI 


i 


Le notizie d'oggi negano în massima che sì sia già 
presa dal ministero la deliberazione di presentare le 
dimissioni. 

E pere che una notizia ufficiosa în questo senso 
serà comunicata ai giornali. 

Lo scioglimento della Camera è una ipotesi che si 
vs, in ogni modo, allontanando di più; e l'erame 
ila situazione fa prevalere l'idea d'un più o meno 
rossimo rimpasto ministeriale. 

Non sono fondate le notizie messe în giro di un 
gabinetto di transizione. ° 

Il Senato, che ieri approvò a scrutinio segreto con ! 
81 voti contro 10 la legge sull’avanzamento dell'eser- 
cito, cominciò poi a discutere il progetto sulla respon- | 
sabilità civile dei padroni, imprenditori ed altri com- | 
ittenti nei casi d'infortunio. Fu acconsentito alla 
proposta del ministro Grimaldi di discutere il pro- 
getto del ministero e non quello dell'Ufficio centrale. 

Oggi continuò la discussione generale Presero 
parte alla discussione i senatori Auriti, Caracciolo Di j 
Bella, Miraglia e Alvisi 

Durante la seduta il ministro Magliani presentò 
quattro progetti di legge approvati dalla Camera, 
chiedendone l'urgenza che venne accordata. 

Alle 5 la discussione continuava. 


Oggi, la Commissione che compila il regolamento sul 
lavoro dei fenciulli, ha proseguito le sue discussioni, 
occupandosi particolarmente delle attribuzioni per la 
sorveglianza che dovrà essere esercitata dagli inge- | 
gneri delle miniere e dagli ispettori delle industrie, e 
della procedura per le contravvenzioni, approvando 
gli articoli dal 44 al 21. 

Domani Ja Commissione si riunirà ancora alle 9.30 
per discutere gli ultimi articoli e por termine, forse, 
&' suoi lavori. 


La Commissione di Bello Arti nella sua seduta di 
martedì ha deciso di aprire il concorso per la nomina. ; 
del professore di scultura nell'Istituto di Belle Artt a | 
Roma. I 

Dopo si è occupata, e conì nella seduta di ieri, 
delle perizie per il ristauro di varii monumenti na- 
zionali. H 

Oggi alle 2 ha tenuto la sua quarta seduta. } 
Sappiamo che all'indirizzo al professore Ascoli. | 
perchè rimenga nell'insegnamento, che preparano i 
professori dell’Università di Roma che attendono agli 
studi fllologici, han domandato di apporre le loro | 
firme i professori di filologia delle altre Università. | 


Alle ore 2 d'oggi si è radunata alla Minerva la { 
Commissione che deve studiare il modo di fare un | 
esperimento dell'aereonave inventato dal prof. Pasquale 
Cordenons, per ascoltare la relazione della Sotto- ; 

immissione, composta del conte Alessandro Pecori- 
Giraldi, capo-sezione aereonauti, e dei prof. G. B. Fa- 
vero e Galileo Ferraris, a cui era stato deferito di 
riferire sull’applicabilità del metodo e sulla possibilità 
di un esperimento. i 


Sabato, 10, alle ore 10 antimeridiane, al ministero 
delle finanze si radunerà, per la prima volta, sotto la 
presidenza del ministro  Magliani, la Commissione 
resle che deve compilare il regolamento per l'attua- 
zione della Jegge sul riordinamento dell'imposta {o 
diaria. 


La Commissione, dopo le ultime nomine, rimane 


| gqmposta dei signori Agnolozzi, Borgomanero, Bo- 


Caccla, Calvi, Cambray-Digny, Caracsiolo di 
Co Carboni, Carmine, prof. Cavani. Chiaradia, 
£omoo, Curcio, Curioni, Faina ZeMrino, Ferrati, Fer. 

, Formsciari, Frola, Fusco, Grardi, Gior- 
gino Apostoli, Grossi, Jonni, Îampertico, La Porta, 
ot, Malota, Maranca, Marchiori, Merzotati inge- 
gnere Ecidio. Messei:2':: Miraglia, Morelli, Ober- 


sdaguia, 


| holtzer, Perozzo ing. Luigi, Peruzzi, Prinetti, Quar- 


ieri, Razzaboni, Romanin, Romeo, Ruspoli, Salarie, 
San Martino, Vacehelli, Zucconi. 

Con decreto di ieri vennero nominati a segretari 
di questa Commissione i signori Calosso cavaliere 
Achille, Civardi ing. Natale, Duchoqué-Lombardi ca- 
valioro Cosare, Golfieri cav. Francesco, Mainardi conte 
Giuseppe capo gebinetto del segretario generale al 
ministero delle finanze, Sciacealuga cav. ing Nicoiò. 

La Commissione dovrà procedere, nella prima se- 
duta, alla nomina di un vice-presidente, essendo pre- 

idente il ministro delle finanze. 


Il ministero dei lavori pubblici ha domandato il 
parere del Consiglio di Stato sopra una proposta fetta 
dalle strade ferrate meridionali per assumere, a rim- 


borso di spese, Ja costruzione del tratto fra Oggiono | 


© Camerlata della ferrovia Lesco-Como, la quale, 
come è noto, olire che attraversare una regione fere 
tilissima e industriosa, avrà per effetto di abbreviare 
la distanza tra il Veneto ed il Gottardo. 

È questo il primo contratto di tal generi 


| conseguenza delle Convenzioni ferroviarie, viene sot- 


toposto al Consiglio di Stato, 


Seppiamo che il ministero della pubblica istruzio; 
assegnava testè un incoraggiamento pecuniano elle 
scuole serali operaie istituite in Alessandria d'Egitto, 
dalla Fretellanza italiana di quella città. 

Il benemerito sodalizio accolse con espressioni di 
massima gratitudine questo atto di considerazione del 
nostro governo. 


Parigi, 8. 
Al meeting di protesta tenutosi jeri sera assi- 
stevano circa tremila persone; presiedova Ro- 
chefort. Vennero adottate mozioni violente contro 
Say, Rothschild, Freycinet, Lockroy. 
I deputati socialisti restano a Decazavilie 6 vi 
predicano la calme. 


Bruxelles, 8 
Ieri sera venne arrestato Falleur, presidente 
dell'Unione vetraria ; egli non oppose alcuna re- 
sistenza, snzi al momento dell'arresto si mise a 
piangere. 
La misura presa contro di lui è in connessione 
coll’incendio dello stabilimento Baudoux. 


Trieste, 8. 
Notizie dalla baia di Suda dicono che tutti i 
comandanti delle squadre, meno il comandante 


{ della squadra francese, hanno ricevuto le istru- 


zicni necessarie dsi loro governi. 

Il comandante russo ebbe ordine di partecipare 
alla dimostrazione navale finchè quella conserva 
un cerattere pacifico, ma di sliontanarsi dalla 
fictta mista appena essa si preperasse al’atlacco. 

Dopo che le squadre austrisca, ilaliana e in- 
glese hanno avuti rinforzi, si ritiene che la flotta 
europea sia forte abbastanza per vincere la resi- 
stenza della Greci 

Milano, 8. 

Il prefetto Basile, vivamente preoccupato della 
propaganda sovversiva che fa la Lega dei figli 
del lavoro, ha diretto si sottoprofetti della pro- 
vincia uva ciccolore per inviterlì « proibire le 
conferenze che gli addetti a quell’Associazione 
intendessero tenere. 

Genova, $. 

Durante gli esercizi di tiro del 44° reggimento 


| d'artiglieria sulla spianata di San Benigno, l’ottu- 
ratore di un pezzo essendo stato male assicurato, | 
| l'esplosione fece uscire all’indietro il proiettile che 
andò a colpire il sottotenente di complemento Giu- { 


seppe Piana il quele rimase all'istante cadavere 
deformato in modo orribile. 

Piana, ventiduenne, era alessandrino, e gli man- 
cavano dieci giorni a compire il suo corso d’istru- 
zione. 

Il sergente e il caporale addetti al pezzo ven- 


Parigi, 8 
L'aspettativa era grande di sentire il tenore 


i nero raandati agli arresti 


| Goyarre nell'Africana : © l'aspettativa non fu de 


lusa. Piacque assai nel primo atto, e nella celebre 
romarza del quarto atto: « O paradiso doll'onde 
uscito » ebbe tale un'ovazione che dovette ripe- 
tere la romanza. 

Egli, educato al canto italiano, fece miracoli di 
pronunzia. 

L'opera andò bene, e meglio sarebbe andata se 
compagna al Gayarre ci fosse stata una Selila più 


| adetta. 


Napoli, 8. 

Grande successo del Barbiere ieri sera al Son 
Carlo: successo per i tre principali esecutori, 
Stagno, Battistini, Maini 

Prolungati appisusi al primo apparire del {e- 
nore Stagno, che <i rinnovarono più celorosi al- 
l'aria e alla serenzt:, © furono grandissimi nella 
frase del duetto all'ultimo atto. 

Il baritono Battistini fu molto festeggiato nel 
l'aria di sortita di Figaro: il Maini fa giudicato 
un Don Basilio insuperabile. 

Gli altri esecutori sono assai mediocri. 


LA CRONACA DEL MARE 


NEW-YORK, 6. — È partito ieri sera per Ge- 
nova il piroscafo Iniziativa, della Navigazione ge- 
nerale itelians, ed è qui giunto, ieri, da Boston, 
il piroscafo Stura, deila stessa Società. 

RIO-JANEIRO, 6. — Proveniente dal Moditer- 
raneo, è arrivato ieri il piroscafo Washington, 
della Navigazione generale italiana, diretto al Rio 
della Piato. 


LA MARTINIQUE (Antille), 7 — È giunto qui ; 
il regio incrociatore Amerigo Vespucci. A bordo 1 


tutti bene. 


PORTO SAID, 6. — Il vapore San Gottardo, 
partito la sera del 1° corrente da Napoli per Mas: 
sana a conto del governo, è arrivato felicemente 
stamane. Tutti bene. È 

BARCELLONA, 6. — È giunto e proseguì per 
la Plata il piroscafo Nord-America, già Stirling 
Castle, della linea La Veloce. 


BORSA DI ROMA 
8 aprile. 


i 
ì 
j 


Mercato animatissimo. 
Rendita contante 97 52 112, 97 55. Per fine cor- 
| rente, esordita a 97 60, cadde a 97 47 112 per ri- 
i) guadagnare quindi il primo prezzo restando così of- 

ioria. 
Fondiaria Sento, Spirito 475 25 prezzo fto. 
Prestiti pontifici uo URAl: i 

Cettolico 1860-64 97; Drcunt 96 155 Rothschild 
99 50. da 

Poco in azioni Banca Generale 636, 655 50-. 

Vivissime contrattazioni in quasi tutti gli altri }" 
lori che fecero i seguenti prezzi : 

Azioni Banea Industriale da 641 a 643. 

Azioni Banco Roma da 882 a 888. 

Azioni del Gas 1762. 

Azioni Condotte d'acqua da 566 a 576. 

Azioni Immobiliari 781 a 783. 

Azioni dei Molini da 459 50 a 465 a 463 50. 

Azioni Trams da 530-a 535 a 538. 

Azioni Costruzioni venete 310 a 313. 

Raffinerie Liguri-Lombarde 370 lorgamente fattosi. 

Azioni Banca Romana 1040 ex fattosi. 

Azioni Banca Provinciale 280, 281. 

Azioni Acqua Pia 1760. 

Cami 

Francia tre mesi 99 50. 

Londra, 25 07 


H 

j Ore. Rendita, 97 57 112, 97 62 1}2. 

j Generali 636, 636 50; Immobiliari 782, 783 50; 
Tramwaye 53? 50, 533 50; Roma 886, 888; Indu- 

| striali 641, 643; Molini 462 50, 463 50. 

' 


SORSA DI PARIGI dell'8 aprile 


Ammortizzamento antico 3 ‘/, 
Rendita Franease 3 

Rendita Italiana 5*/s 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi... 
Cambio sull'Italia. 

Rendiia Turea. 

Banea di Parigi... 


Bgiziano ne 
| Rendita Spagnuola est. nuova 
| Banca di Ssonto di Parigi .. 


| APOLLO — Ore 8 — Gli Ugonotti (Terza sera 
d'abbonamento). 
ARGENTINA — Ore8 11? — La Favorita. 

| YALLE — Ore 8 fi. — B@é. 

| MANZONI — Ore 8 1]2. — Stenterello spassatu- 
| raio, o L'assassinio di Ponte Sant'Angelo. 
ALHAMBRA — Ore 8 112. — L’Ave Maria. 
QUIRINO — Ore $ 112. — Kakatoa. 

| UMBERTO — Ore 8 112. — Faccennone e Corda- 
j lenta 


ROSSINI — Ors 8 112. — Il Trovetore 
| SOLDONI — Ore 8 i]? — Rappreseziazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Conearto tuite le sere 


PRILBGRAMMI STBFANE 


MELBOURNE, 7. — Gilles, primo ministro 
della colonia di Vittoria, ha ricevato un comuni- 


i 


deile Nuove Ebridi alla Francia e raccomsada lo 
statu quo. 


ministro d'Italia, diede un ricevimento in onore 
del principe e della principessa Valdemaro. Vi 
assistevano il Re di Danimarca © la Famiglia 
reale 

! BERLINO, 7. — Reichstag — Fa approvato 


| definitivamente, per appello nominale, con 244 } 


voti contro 420, il progetto di legge per la colo- 
| nizzazione delle provincie prussiane orien!ali. 
| I deputati polacchi dichigraro o di astenersi da 
| un'ulteriore discussione e di votare contro il pro- 
getlo, giacchè questo costituisce una violazione 
delle leggi fondamentali dello Stato, dell'umanità 
© dei trattati internazionali. 

ATENE, 7. — Camera. — Deliyanni difende la 
| politica ministeriale, di astensione della Gracia da 
i ogni aggressione irregolare, contraria si diritti 
| delie genti, contro la Turchia, e dichiara che a- 
| wrebbe volnto separata la questione politica dalla 
| questione di fiducia, quella dovendo restara indi 

pendente da questa i 
| Lombardos critica la politiva del ministro De- 
{ liyanni, che ha slionato alla Grecia le simpatie 
! delle potenze, sonza che si »vesse intenzione di 
fare guerra. Trova la sitvazione diplomativa de- 
piorevole, sopratutto cusa i dissensi persos'i fra 
Deliyanvi ed i ministri d'Inghilterra e di Germania, 
dissensi nocevoli a sa gre 


= La seduta è sciolte 


i BRUXELLES, 7. — Gli operai di sei fil: nde di 
| Nînove si sono messi în sciopero. Seicer! 
! mini della guarnigione di Gand sono staìi m=n 
| dati a Nînove 
i PARIGI, 7. — Esbeluogo nella sala Fav 6 sotto 
! la presidenza di Rochefort, îl meeting di protesta 
| contro l'arresto di alcuni giornalisti a Decaze ville. 
Venne votata una mozione, con eui si esprime 
| biasimo al governo, e si afferma la solidarietà 
| degli cperaì di Parigi con gli scioperanti. 
| ‘NUOVA YORK, 7 —1 disordini ricominciarono 
! a Saini Louis. Un migliaio di persone invasero i 
depositi delle ferrovie, scacciandone gli impiegati. 
La fola fu poi dispersa. 


METASTASIO — Ore 8 fj?. —f La Dea del mare. | 


cato da Thurston, amministratore delle isole Fidji, | 
| che sì pronunzia vivamente contro l'annessione : 


COPENAGHEN, 7 — Il barone Marrocchetti, | 


(CACAO RE 


LONDRA, 8. — Il Morning Post ha da Vienna: 

« Fu dato al principe Alessendro il consiglio di 
non persistere nelle sue protesto. Le Germania lo 
assicurò che in nessun csso si lassierebbe la Rus- 
sia intervenire in modo effettivo in Bulgaria ». 

LONDRA, 8. — Chamberlain. rispose în questi 
termini ad un indirizzo della Società degli High 
landers scozzesi, di Liverpool: « Deploro viva- 
mente di aver dovuto separarmi da Gladstone. 
Siate convinti che il sentimento che i nostri più 
grandi interessi nazionali sieno compromessi dalle 
sue proposte, fu il solo motivo di tale separazione. 
Spero che continuerò a godere la fiducia degli 
Highlanders scozzesi >. 


Bonavantora Sxvarma, Gerente responsabile. 


Dentista delle Scuole 

Dorr. ADLER Americane. — {i4, Via 
ù Nazionale, £° piano - Roma. 
Ricove tutti i giorni dalle ore 9 allo 4. 


ESTRAT10 | f E B I G 
DI CARNE a À 
Aggiungendo ad una tazza di acqua bollente un 

quarto di cucchiaio di Estratto con un po’ di sale dà 


un eccellente brodo. 


Genuino soliauto 
se ciascun vaso 


porta la firma 
in inchiostro az:Uurro. 


SOCIETA’ ANONIMA 


DELL'ACQUA PIA (antica Marcia) 


Capit. Soc. £ 10,000,000 — Versato £ 7,500,000 
SEDE IN ROMA - Via del Pozzetto, 108 


Si prevengono i possessori dei certificati delle 
nuove Azioni, che a forma dei precedenti avvisi 
dovrà effettusrsi un versamento di lire cento 
nella Cassa della Società dal 1° al 15 maggio pros- 
simo venturo. 


Rome, $ aprile 1886. 
La Direzione. 


E LICK. 


TRE MESI IN UN CIRCO, 


È il più bello e dilettevole libro 


PER BAMBINI 


Inolt-e si cedo qualche copia completa legata 
in tela dei Giornale per i Bambini delle 
annate 1581-1SS2-1833-1881-1885 

al prezzo di I. 1 per annata. 

Dirigera lettere © vaglia all’Amministrazione 
del Giornale per i Bambini, fi, Piszza 
Montecitorio - Roma. i) 


GIORNALE PRR I DANDINI 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


SDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità - garantito puro 


Analizzato da1 chimici > più celebri, vennero ricono- 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
fra i quali i principali sono i seguenti: 1. Gusto soave 
o delicato; 2. Purezza assoluta; $ Semplicità di prepa- 
razione; 4. Massima quantità di partì essenzialmente 
nutritive ed estrema digaribilità; 5. Forza straordinaria 
© prezzo modico, giacché una piccola quantità di que- 
sta polvere offre una bevanda più fortificante e 
nutritiva che la stessa proporzione preparata da altri 
fabbricanti. do 

Con due cucchisini di questo cacao ed altrettanti di 
zuccher, si prepara un'eccellente tazza di cioccolata 
versandovi semplicemente sopra dell’acqua bollente 

Con {12 chilogramma di questo cacao si preparano 
più di 100 tazze di cioccolata. 

Prezzi: 112 chil. L. 550 — fv4 chil L.3 
18.chil L 175 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 

Dirigore domsnde © vaglia esclusivamente all'Empo- 
rio Francc-Italiano Finzi © Bianchelli, Roma, via del 
Corso 37-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


UCIDO perdere gi tceiro alle anebaria: Prezzo 
4. — Coll'aumento di cent. 50, franco 
pacco postale. b 

P'Dirgere domande e vaglia all'Emporio Franeo-tta- 

liano Finzi e Bianchelli in Rome, zia dal Corso, 377-379 

4 via dol Giardino 25-26 — in Firanze. via #9’ Ponzani, 26 


RAZR Mae ae LE 


Alerts Paci 


PANFOLLA 


= D ENGLAND = 


mai DIL 
; Via Nazionale - Presso il Corso 


‘Old England casà ineLese mona lO1d England PAIN MANITI 1, 
| ) ni T costi tI 
Old England" ML Nm zO1d Hingland £P!TO COMPLETO Bui 


è la sola Sartoria tl? CAMICIE FATTE o su misura È. 795 | 
Old Eng land COLLI, POLSI Tela finiss. CRAVATTE, GUANTI | 


Old England 1024 irironi more è 
Old'Englaza cecsrrrretze: (014 Hingland\use 30 rei 
Old En g land COPERTE di VIAGGIO, FLAIDS e SCILLA | 


bei 
CI 


Aia FS _ Ha i più abili 
Old Fingland agriatori INGLESI | 


Ho ricevuto. Quanto 
5, 14. ttt] COLLA 
come dici, se il mezzo che io | Cemento — Coramica 
Y proponeva non è attuabile. | Colla a freddo per atta 
Scrivi presto e fissami il CON} ie a O Petali, nat 
vegno, perché, lo sai,io stroggo | vetro, Porcellane. cristall, mar: 
+ dal denderio di baciarti. Fammi { 8! Fpitagastita line. 
avere tua lettera ol mezzo da | Sì edopera sclla massima faci- 
ultimo usato. À Firenze, meg- | l'tà, Questo cemento acquisi 
gio. Addio, tesoro mio. la durezza del marmo. 
9: | Prezzo dal doppio flacone u- 
{ aito collo stero cemento L.f 50. 
| — Franeo per prato post, L. 2 
Dizigere domendo e vaglia el- 
Emporio Francc-Italiano Finzi 
è Bianshelli in ‘Roma, Corso, 
377-379 © via del Giardino 85-86 
1 in Firenze, via ’anzani, 26 


al Lattofosfato di Calce 
L'esperienza dei più celebri medici del mondo {8 
ha provato che il lattofosfato di calce sotto la for- 
ma solubile, tal quale trovasi nel Vino e nell 
Sciroppo di Dusart, è in ogni periodo della 
vita, il miglior ricostituente del corpo umano. 
Durante Ja gravidanza facilita lo sviluppo 
del feto e previene i vomiti ed altri accidenti della 
gestazione. Arricchisce il latte delle balie ed 
impedisce le coliche e le diarree dei lattanti; | 
lo sviluppo dei denti sì compie senza dolozi è 
senza convulsioni. I fanciulti pallidi, linîstici, 
colle carni avvizzite, colle gambe curve o 
contraffatte, segno di rachitismo, con glan- 
«dole intorno al collo, troveranno sempre nel 
tofosfato di calce un rimedio d’un’ efficacia imp« 


PICCOLE, GRANDI, SEMPLICI E DI LUSSO 
da Lire 50 a Lire 10,000. 


Le più solide, le più eleganti, I 
le più economiche. 
| INDISCUTIBILMENTE LE MIGLIORI 


E. E. OBLIEGHT . | 
UFFICIO per INSERZIONI | 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


SFCLITÀ i cor PEA sven 


iate cucine da famiglia e d'albergo sempre visibili in azion 


CORREDÌ DA SPOSA) 


da Lire 
350 - 500 - 1000 - 1500 - 2000 
sino a L. 5000 


In tutte le misure — Trovansi sempre pronti 


DOMANDARE ELENCHI E PREZZI CORRENTI 
alla Ditta 


FI SCHOSTAL 


AULA Cibtà DI VIENNA 
Milano - Roma - Firenze - Bologna 
7-37 3-0 n 


ENULSIONE di SCOTT 
fFeeato DI MerLUZZO 


BELA: ae con 
i ” Ipofosfiti di Calce e Soda, 
Preparato dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-YORK 
® È tanto grato al palato quanto il latte. 
‘Possiede tutte lc virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merlurso, 
più quelle degli Ipofosîiti. 
Euarlsce la Tis! - Guarlsoe la Anemia - Guarlsce la Soref- 
Tola > Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debe- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nel fanciulli, 


Nè minore gli è la suà azione riparatrice e ri- 

costituente presso gli adulti anemici, che sof 
frono di cattive digestioni, 0 che sono indebo- 
liti dall’ età, dal lavoro o dagli eccessi. 
è prezioso pei tisici, perchè trae seco 
‘zazione dei tubercoli del polmone, 
e sostiene le forze dell'ammalato favorendone li 
nutrizione. 

Riassumendo, il Vino e lo Sciropp6 di Dusart 
ecotano l'appetito, regolano la nutrizione in 
un modo completo, e 25 ino la formazione 
regolare delle ossa, dei muscoli e del sangue 

Vino: L. 4 25.— Scopro: L. 3.50. 


ND USART, Faraci 8, Ere Vivieuza, a Par 


e vette paIvci 


Specialità della SOCIETA” ANONIMA | 
delle POLVERI CHIMICHE 


l'alito con un soavissimo odore, a basta l'use di essa una volta la settimana per man- 
tenere bianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patina @ infazione, 


Prezzo della Scetots semplice, L. 1 - Profamsta, L. #25 
(Si spedisco ner Posta coll’aumanto di centesimi 80) 


POLVERE PER OREFICI tti n n 


(Sì siedizce per Porta coll’aumento di centesima 80) 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e în 
tutte le farmacie. 


Non più orologi a pendolo! 


OROLOGI AMERICANI GARANTITI 


OROLOGI A CILINDRO da muro a grande nikelatura, 
diametro etm. 32. . . . . 203 
I medesimi con suoneria (ors e mezza ore) . »U- 
SVEGLIE A CILINDRO, forma speciale, elagantissimo=. * 
grande mikelatura, altezza ctm. 12". . a i8- 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 


i REGOLATORI DI VIENNA 
{ Orologi da tavolo (carica 406 giorai 


Aggiungere cent. 50 per il paco postal 

| Dirigere domande e vaglia al'Emporio Franeo 
® Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-379 a 
85-86 — in Firenze, via de' Panceti; 28. 


Pi 


© domando 0 veglia al Elmporio Vranco-Ltaliano 


Fix Z! E B'AECHELLI 
È prescritta €04 Medici, è di odore e sapore aggradevole, di 


ROMA FIRENZE 
ee e done più delicati — _{Il(Corso 377-379 - Via del Giardino 85-86 26 — Via de' Panzani — 26 


Roma, Kapoit = Se. | Praz 


lieno Fin 
a del Giardino 


er) 
fino è Fave. 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


Col 1° gennaio 1886 il Giornale per i Bambini è entrato nel suo sesto anno di vii iccome desid di ghî i 
ta lttura più gradita del pubblico piccino d'italia pubblicherà anche nel unovo anno ì migliori arcechi dielteroli cd ict bi soli anco 
osi accorto che i ini sono curiosi come i grandi, dedicherà, da ora în poi, una pagina agli imenti pi ortanti del giorno, e pabii 
cherà più sovente narrazioni di viaggi. lontane regioni. Pol DR PAGza agli avvenimenti pi beporianti del'efno. e palo 
niche la perte illustrata, già così Ficca, sarà perfezionata, © a questo scopo il Giornale ai è assi uitionie i valenti 
dei loro disegni farà fare una eccurala riprodazione. rt PT eigen a 
Oltre i racconti in corso, lo porsic. le fiabe; gl articoli scientifici o lo variotà, il Giornale pubblicherà nel corse dell'anno 1889 i segue 


Sotto terra, C. Arrosso. 
La venditrice di fiammiferi) Ia ?incm. 
Rospaccio, Exa Pxropi 


I collaboratori fissi del Giornale, anche pel 1886, seno: CoLLopi, MantEGAZZA, Lessona, MARTIRI, Li 
1 1886, 5 ù i, Lior, Gracosa, PaNzaccHI, NencIoN: 
De Marca, Capvana, BartoLI, Faria, D'ANNUNZIO, CHIARINI, CHECCHI, YORICE, AvANZINI, AxFosso, PaoLozzi, Piocarpi, F. VeRDINO!S 


E I NI a etna So, Dum Da, Dit Mazzoni, Biagi, FrorENTINO, MATILDE Serao, La MARCHESA Coromsi, Ina Baccini, Sorta ALBINI 
o a E LA Contessa DeLLA Rocca, MARIANNA GrarRÈ-BILLI, ANNA VERTUA-GENTILI, COSTANZA: GIGLIOLI lib Masi Pasaoni: cor. 
xi monte: facilmente; È j ici e s È Cas I, ecc. 
4. Querti macinini, a cagione della loro piccoia mole e loy- $ | _Il Giornale si pubblica ogni &Kpyedì in tutta l’Italia. — Ogni mese il Giornalè bandisce fra i suoi 
gerezza sono più facilmento trasport bili delle pietre e dei rulîi | di francese o di tedesco. Ai vincitpri regala un libro illustrato, legato espressamente in tela ed cre 
cosicchè Pittori e Imbianchini possono portar seco dorungue [1 vincitori di tre premi saranno inscritti nell'Ordine del Merito, avronno una medaglie dî , 
i macinini di piccole forma e prepararsi così sul luogo le tinte E a laglia 
I vantaggi di questi macinini, che sono del resto grandement 
rionosciub, ci autorizzano a raccomandarli vivamente! tanto 


(GOTTA-+REUMATISMI: 
Guarigione coll’ uso cel LIQUORE e delle PILLOLE dei. DrLaville 


) LIQUORE guarisce/o afato acuto -Le PILLOLE guariscono lostatocronico. 
d ‘stero eull Etichette 
‘Sta 


ili © P7 


"o Orogrerie. 
Fall Igrsse: F.Comar, 28. San, Parigi 
Sì spedisce, a hi ne fa domanda, u 


Deposito a ROMA »eesso C Raker a © - D, Garneri - N. Si 


nimberghi, 
MACCHINA PERFEZIONATA 
per macinare colori a olio e mini: 
Ugualmente vocellente per macinars colori 
1 vantaggi di questa 


1. Notevole ri 
Zei detti macinini 


Un viaggio di due bambini in Africa, 


associati un concorso d'italiano, uno d’ 
3 e una grande medaglia di cioccolata finissima 
‘argento, e il loro ritratto sarà pubblicato ne! Giornale 


più che essendo adatti a macinaro qua:unque sori di tinte, i 
borseno in breve tempo il prezzo d'acquisto. 


Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 
» 500» 5 55 


» 

Masine con volante » 90 . » 100 
imballaggio L.1 50 per macina - 
irigere domande e vaglis all 
e Bianchelli, in Roma. via del Cc 
85-86 — Firenze, via de Penzani, 26 


nperio Franco Italiano Finzi 
10, 377-379, © via del Giardino 


Sk 


limento tipografico dell’Opinione. 


Prezzi d’associazione: 


Per l’Italia un ano... ... LB Per l’ Estero un anno... . 


>» un semestre. . . . . > 6 È vb 


un semestre. . . . >» 750 
Per l'invio franco di posta del Regalo e della Copertina in tela 


oltre il presso dell'abbonamento annuo, L. 4,50 per l'Ialia e L. 2, De, oro per poter rilegare în volume l'annata 1885, deve mandars, 


l'Estero. d 
ono allAmministrasione del Giornale, è accordato un ribasso 


Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’Amministrazi x 
et Piazza Montecitorio, 121, ROMA. del'Giarnile 


‘Ai sianori Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniche, che si 


r 1 gi ricevono presso l’Amministrazione: e. pros: 0 princi) n 
| VU; INSERZ IONI Piazza Montecitorio, {27 — In FIRENZE, via Ta =" ii Soi i ci a V a 
r) PIRLA tI Emanuel — Dalla Francia, ) inci n A ia 
() NI Mue!e, 28 — Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, PARIS, rue de I 


= 


FANFULLA ro 


=; 
-—==__=--------<-i& è 


quale è 
raccontato 
moni d” 

che abbia r 
ghirlande, q 
cevetie în d 
Calais. Nel 


tuosita dei 
pieno © 
entresol 


coro dei cori 
sempre sì È 


lettura ame 
musicali eh 


"Anno XVIL 


er o ——- . E - Nuu. 97 
i Prezzi D'Associazione ses ona 
Il ce Sl n Pirezione xD AuuistRAzIONE 
HI 8 Di Siani prodi d'oro o Calvo» dim de rn 
Ber Ales d'Egtito, Tania, Tripoli > 8 16 58 / PER GLI AkiGazi 
- Sai Uli Aerea 4 O 7 all’Amministrazione del Giornate 
noi a s “ Di 4 presso |Ulicio priaeipale di Petslieità 
= eee un, ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Vodanai gli indirizzi {n quarta pagina.) 


- 8 ia tutta l'Itali 
LS usi sas Cent, } in tutta l’Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 9-10 Aprile 1886 


| N. {5 (anno 1886) del Fanfulla della Dome 


RR IL 


sea I 


Rm RI 


sica vorrà messo în vendita Domenica 11 aprile 
jo iutta Italie. 


Morti © Morituri, /l Fanfulla 
della Domir =: L'aini ter 
manzo di E. Zola (L’uvre), | 
Giustino Ferri — Tramento {A ! 
Bianca), Att lio Sarfatti — L'E- | 
popea del Deserto, Alfredo Sa. | 
viotti — Poesia Vera, Un Am- 
miratore — Vocabolari, Luigi | 
Morandi — La Sagra di San Do- | 
menico, D. Ciàmpoli — Libri | 
nuovi — Cronaca — Libri rice- | 
vuti in dono. £ 
Ì 


AO il numero per tutta lIalie 


L 


namento per tutta l’Italia: Anne L. & 
fanfullo quotidiano e settimanale per îl 4885: 
ru0 L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


trazione: Roma, via Offci del Vicario, 28 


Note PARICINE 


Ì 

i 

H 

j 

Verdi a Parigi e 1’ « Otello ». i 

7 aprile. j 

La stampa di qui ha pubblicato la materia di j 

di se: volumi sopra l’arrivo e il soggiorno i 

diLita Parizi D>il’infavzia all'età avanzata alla | 

ivato l'illustre pianists, tutto è stato ; 
>. Gli farono offerie serate, pranzi, riu- 
noni d'o sorta, e non v'è celebre prima donna 
che abbia ricevuto tanti mazzi di i e tate 

glirande, quanti per conto del grande abate ri- | 
în due settmsne il portinaio dell'Hotel de 
Nel frattempo è arrivato anche Verdi, e, 

iccente, non ha quasi fatto parlar di | 

ba vissuto în un vero incognito, che non fa ; 

{0 che în questi ultmi gior. i 


x 


Ora tatto essendo stato detto di Liszt, e i re | 
porlers avendolo seguito costantemente da mane 
a sera, mi è venuta Ìa voglia di dire io qualche | 
cose de oto il primo si 
«presta volentieri». eltrettanto il secondo è reni 
Cito allo caglio. DU avis vagare » svetta = 
osso dirno qualcosa d'interessante, lo devo alla ; 
gentile, amabile, e sffabile accoglienza con la quale 
mesta volta, come tante altre, mi ha onorato; i 
‘Come fa da ventanni. Verdi hs preso alloggio el { 
sio vecchio Hotel de Bade che se nen ha la son- | 
mwosite dei coravansercils moderni, è situsto in 
pieno cnore di Parigi. Occnpò il solito modesto 
tntresol di quattro starzette, del quele ad ogni 
Momento puo scendere, per immergersi nella cor- 
reale parigina. 


Psutore dell’Aida Ms, qu 
Îl 


x 


Da Verdi non si fa nnticamera, non c'è il solito 
coro dei cortigiani e di adulatori. Si bussa e quasi 
sempre sì traversa la prima sala, e sì ode ia ben 
nota voce de! maestro che dalla seconda dice: 

— Entres! 

Per lo più Verdi è solo, 
lettura amena, 0 intento gliere le opere 
musicali che gii vengono manda! pio ; | 
Cali ci gf giorno che. scorreva il Trattato | 
di composizione del Gevaeri, © ho udito che di 
con E 

— È un'opera eccellente, pratica, e utile. 

Ca nell'angolo della sala ua pianoforte che so | 
potesse parlare ne direbbe assai più che io non | 
bose». Gome a Genova, sl palazzo Doria, sopra il } 
pianoforie v'hanno sempre degli scartefacci di mu- | 
sice, dove la scrittura del maostro, neila come 


_ T _____TrmTrrr"@ 


ti 
Ì 


immerso in qualche | 
a sfogliare le opere | 


Vontiene: i 


| mineto nel suo gran cervello, © 


| una stampa, si scorge subito. E sono i pezzi del- 


l'Otello, di quell’opera che ormai esiste, ma che 
soltanto uno o due privilegiati, forse Boito e forse 
Mazio, hanno udito. 


x 


A tatti quelli che con mille reticenze © scuse 
finiscono col chiedere al maestro che cosa sia ve- 
nuto a fare nella capitale del mondo, egli con la 
sua solita bonomia risponde: 

.— Ogni tanto vengo a vederla per non dimen- 
ticarla... Avevo anche d'uopo di parlare col mio 
sarto... E finalmentè, confesso che avero anche 
curiosità di udire alcuni degli artisti che sono ora 
in voga. È 

_È l’addentellato che fa perdere la prudenza al 
visitatore, a cui fa scappare di bocca l'inevitabile 
domanda È 


— L'Otello! Oh - risponde Verdi generalmente 
- ne parleremo quando sarà finito. Poichè vi as- 
sicuro - e vi caccia addosso quei suoi occhioni 
da leone - vi assicuro che non è finito. 


dae 


I! maestro qui fa un giuoco di parole. Otello è 
finito, finitissimo in realtà; non tutte Îe note saranno 


i ancora sulla carta, ma poco monta, l'opera è fatta. 


E con quale attenzione sono stato a udire il poco 
che me ne ha voluto dire! Iu parte, veramente, non 
ho fatio che indovinare. Cominciamo coll’affermare 
come cosa possibile oggi che la scelta degli ese- 
cutori sia fatta ormai, ma non lo era ieri. 

In goneralo, le mie opere sono state scritte 
în vista di tale 0 tal altro cantante - mi disse 
Verdi ; - questa no. Questo metodo ha il suo bene 
e îl suo mele. Il baro è che il compasitore non 
è trattenuto da n libero 
corso ali» proprie idee I 
perx è scritta, è più diffi 


goise= secondo le intenzini del suo autore. Otello 
è iu questo caso; ond’è che io ho detto agh im 
preseri: seritturste pure chi credete . vedremo ; 
x 

— È vero che non ci seno ceri? 

— Chi ve lha detto ? Ci sono. 

E Verdi, sorridendo ie indiscrete do- 
mando: 

— Ci sono cori — agziunse - duetti, terzetti 
quartetti © fidali 

Ma ciò che mì disso per scherzo è la verità. 
C: sono. 


— Quello che non e' mi 
è ii divertissement cbbligoto. Non c'è, e non ce lo 
mettaro Rompercibe l'usatà del drama, sarobbo 

i von sxprei davvero dove porlo. 

Capii benissimo che eg'1 ind'rettamente rispon- 
deva non a me, ma forse a qualcuno — i diret 
tori del'Opéra = che avranno espresso il desi 

eguisso la trsdiziono di quel 


uò serio seri 


derio che egl = a 
festro. Verdi vi si è talvolta sottomesso Per 
Aida ha aggiunto un brsso di bello, per Jéru- 


Salem (ì Lombardi) hs scritto tutto un diertiase- 
ment. Ma stuvolte la uu concetto presiso, deier- 
non vuole de 


viare. 
x 


Verdi non si stanca di lodare il libretto che 
gli ha fatto Boito. Trova teuto emmirabili i di lui 
Ecrsì, che creda molto difficile voltarli in fren- 
tese. Eppure la versione si fara, e la ferà il de 
Tocle, il traduttore di Aida, e non altri. Boito ba 
seguite fedelmente Shakespesro, & partire dal se- 
Solido atto, puichè il primo deli’crizicale è sop- 
presso. Otello opera avrà quettrati e la scena 
Fprirà alla così detta tempesta, quendo il Mero 
sndiva a Cipro con Destemons e*quando real 
mente incomincia îl vero dramma. 


x 


come perlarne se non ne 
io che parmi aver compreso 


Quanto alla musi 
ho udito una nota? Ci 


————__—__—————————m 


Propriesà della tradusiona 


nn (87) 


NOBILE 


ETTORE WiL9 
ueo ; 


fiera) 


Traduzione di 


iberta aveva cominciato a parlare rivolgendosi 
Particolarmente allo zio: ma poi, avendo osservato È 
tirdamento e l'emozione che apparivano sempre PIù 
visibili sulla fisonomia di sua madre, si era rivolta 


‘e îl La Seneviàre aveva un motivo per desi: 
diraro la morto di mio merito, oserei dire che $ lui 
che l'ha veciso. Questo a) ata averlo? Vi 
prego di pensarci e di sapermelo dire. 2 

na È fera terribilmente grave codesta — disse 
Îl conte di Colbose dopo qualche momento di si 
lenzio, 

— Lo copisco, zio, e 
gere che mi può impedire d’am 
è me lo ha fatto respingere per un pezzo, 
gato mia madre di dire, fin da principio, sl conte 
della Senevidre che io lo disprezzavo © Vavrei sem- 
pre disprezzato. Questa dichiarazione non gli dovera 
lasciare alcuna sperenza. 

Vi fu un nuovo silenzio e o, © 
sua madre, la vide turbarsi sempre di pil 
aîfannosamente, le tremavano le mani. , 

— Ctio' vos avete ? — lo domandò. 


credetelo pure; debbo oggiun- 
mettere tale sospetto, 
l'aver pre- 


l'Eriberta, che osservava 
i. Respirava 


La marchesa non rispose. vi 
_° Sorella mia, vi sentite male? - le domandò il 


conte. 
Essa si deciso a rispondere. 
— ‘11 conte della Senevière ha perduto tanto poco 


la sperenza che ieri mi ha chiesto la mano di mia 


fig 3 
L'Etiberta cacciò un urlo d'orrore 


xVI 


Dopo qualche minuto di stupore la contessa di Col. 
bose fu la prima a rompere il silenzio. 

°° Non.capisco — ella disse — come dopo essere 
stato licenziato in modo da mon potere più avere al- 
Lame speranza, il conte della Semevièro abbia potuto 


‘diventare marito dell'Eriberta. 
Peri di occhi si erano rivolti verso la ‘marchesa : 
essa era obbligata a spiegarsî. Benchè peresse ini 
Srmibilo alle suo, labbra l'asottgliersi, pure ereno 
Formato più sottili del solito: © benehè fosse sempre 
pallida, si vedeva ci 


Aueto Lim l'avete congedato? - le domandò il conte 


con una intonezione nella quale non aveva mai par- 
lato a sua cogneta. 


he era impallidita più del con- 


scosta il viso fra le mani. 


disse finalmente la marchesa — 
non l'abbiamo più 


tento è vero che da 
riveduto, o almeno molto 
dirlo, non gli ho parlato ni 
come l'Eriberta avrebbe vo! 

— Ere impossibile ciò chi 
marito? — esclamò l'Eriberia — 


| feti e lo sue qu 


i sarebbero la Desdemona e 


| 


è che se Oiello non è veramente l'attuazione del 
motto famoso di Verdi: Torniamo all'antico, esso 


è ispirato tutto dall'ider di ritornare al vero : ragicne per non continuare... 


dremma musicale, dando il primo posto alla scena, 
rerdendo l'orchestra tributaria di essa, e non so- 
vrana. Otello, insomma, sarà un’opera melodica, 
drammatica, esempio voluto e lezione ai giovani, 
che oggidi si precccupano principalmente dell’or- 
chestra, e tanto, che dimenticano la scena. 

Più salsa che pesco! 

È vero. Ma, pur troppo, essi così masche- 
rano per la più gran parte la loro sterilità. L’e- 
sempio e la lezione saranno grandi, ma non se 
n’avrà a malo certamente il maestro se }o rassc- 
miglio a uno cho predichi, © dia l'esempio di fere 
delle ascensioni alpine a chi non puo far cento 
passi senza cadere dalla stanchezza... 

= H 

Il msestro ha un bel dire che è venuto a Parigi 
per farsi un soprabito : egli, come i grandi sr- 
tisti, è ora esclusivamente occupato della sua o- 
pera, ed è la sun sola, la sua vera preoccupa- 
zione. L'ho udito a un tratto discutere con un 

iornalista tedesco se Otelio dev'essere nero come 
lo rappresentano a Vienna. o color cioccolata come i 
lo resero classico Rossi e Sslvini. Ed egli si preoc- | 
he del costume. È necessario che Otello 
all’orieatale? Non è egli generale ed 
ammiraglio al servizio della repubblica? Perchè 
| non pe porterebbe l'abito? Sta a vedere quals 
| fosso, © se si adelterà all'esigenza piloresca tex- 
} trale. 

A dire îl vero, io venezieno, ho confessato che 
non conosco punto le uniformi delia repubblica, | 
e non ho veduto alcun libro che li descriva, 6 ; 
che ne dia i disegni, mentre i costumi dei sena- | 
tori, megisirati, di tutto l’erdine civile della re- 
pubblica sono conosciutissi 


x 

È proprio perchè preoccupato di questo suo Otello, 
che Verdi he ass stito a varie rappresentazioni 
LOpére e dell'Opérs-Comique Ha udito il Cid, 
Ségurd nella prima e Zampa velia secondo, ma 
souo cerio che nell'una @ nell'altra ha do i 
suoì futuri esecutori. Aveva gran desiderio di 
riudire Maure!, e n'è rimasto assai soddisfatto. 
L'ha trovsto quarera unoi sono, con 
lità, © ormai esso è - 

I’Jago ideale che cercuva. Quei due testri, è pro 
prio vero che si disputuno 1n certo modo l'O:etto. 
La Cer.n, 6 il Duc — un nuovo tenore che ha una 
bellissimi voce e che è destinato a gran fama — 
Diello che farebbero 

preferire l'Ogéra. coentre l'Opera Comique offre 
in Talszsc, 1 Maure! un Jego e un altro Otello 
3-mivudilicciiua u meesiro ueciuera un uvpu | 
la rappresentazione italiane, le quale sì farà a 

Milsno, senza ulcun dubbio) 


x 


Negli ultimi giorni dei suo soggierno le visite 
sMairono maggiormente all'Hotel de Bade. Ven- 
nero gli intimi, vennero cotero che reslmente 
rendono omaggio al grsr meestro, e vennero 
anche i cacciatori di autografi. Ne ho incontrato ; 
uno sl quale effabilmente Verdi concesse la sua ! 
firma sopra due o tre dei suoi spartiti e che, con | 
la esagerazione francese, gli sparava a brucia- 
lo delle lodi ditirambiche. Aveva Ja colebro | 

lessa, © ne faceva ammirare le bellezze .. a chi 
De era l'autore Andando avanti in questo modo, 
finì col porre il dito sopra un passo di esss, e col 
dire sl maestro : 

— Questo è magnifico. Maestro. 
mando! È 

fl maestro lo assicurò che l'avrebbe tenuto în 
conto! 


ve lo racco 


x 


Sono venuti anche degli editori, e sc - è un 
secreto come io lo sappia - che uno di essi gli 
offerse una somma che sì avvicina ai centomila 
franchi della proprietà di Otello per la Francia 6 
il Belgio. 


= 


i quasi 


uomo è dotato di un fascino siraordinario 
gioga, vi seduce, vi affascina. È a questo senti. 


. — Sono quarant'anni — rispose Verdi - che sono 
in relazione d'affari con Ricordî, e non ho alcuna 


Risposta degna di Verdi, 6 che onora în pari 
tempo la casa Ricordi. 


x 


Questo andirivieni di persone, la frequentazione 
rale dei teatri, hanno finito con stancare 
ua po'il maestro: 

— Non si ha più tempo per nulla! - ha detto— 
sopratatto dopo quel benedetto ritratto comin- 
ciato! 

Questa era une novità, ma una novità che mi 
aspettavo. Il celebre pittore forrarese Boldini ha 
un vero culto per Verdi. Duo anni fa, non po- 


| tendo fare il suo ritratto, fece quello del suo fido 


Mazio, ed è riescito, come dissi a suo tempo, un 
piccolo capolavoro. Ma ora che il maestro doveva 
soggiornare per qualche tempo a Parigi, era na- 
turale che andasse a «posare» lui nello studio di 
Place Pigalle. 

— Mi dia - gli disse Boldini - due sole sedute ! 


dae 


Ma le seduto son divenute tre, quaitro, e più. 
Il maestro si ribella, e allora, fra pittore e mo- 
dello, si odono dei dialoghi singolari. 

— Lei è un tiranno! - esclama Verdi. 

— E lei vuolo dupque disonorarmi? - rispo: 
Boldini. sa cen 

L'importante è che il ritratto è magnifico, un'o- 
pera che produce, grande impressione. Di' gran- 
lezza natursle, Verdi ha una posa seduta, sem- 
plice, <al riposo», come intese farlo Boldini; ma 
è il riposo del leone. Gli occhi sfaviliano sotto le 
felte sopracciglia; i tratti sono scolpiti come nel 


| marmo. Le mani sono msraviglie. Una di esse è 


în iscoreio; l'altra, aperte, posata sul ginocchi 
è nell’attitudine ordinaria di chi è abituato al pia- 
noforte. 
— Cosa naturale — disse Verdi - perchè infatti 
sono sessanvanni che lo suono 
“Questo ritratto, che sarà fipito in una diecina 
di sedute, sarà l'avvenimento artistico del Salon 
lel 1887. 


x 


Quendo parlo di cerii argomenti favoriti, divento, 
ome n'accorgo, prolisso. Ma di uomini come Verdì, 
si può parlere a lungo senza stancare i lettori. È 
tempo però di far punto. Chiuderò con un’osser- 
vazione. Verdi, come compositore, è grande; ha 
serilto = e scriverà - capolavori immortali; come 

vi sog” 


gere Rai 


CI 
DAVANO 


GIORNO PER GIORNO 


Gli oracoli del giorno: 

« Ci limitiamo a confermare la notizia data ieri, 
e, cioè, che îl ministero ha delibereto di rasse 
gnare lo dimissioni ». 

Quest’oracolo che costa la miseria di cinque 
centesimi - una bella economia sulle speso che 
avrei dovuto incontrare se fossi andato a Delfo 
per interrogare la Pizia - è del Popolo romano. 

Viceversa un altro oracolo, del medesimo costo 
complessivo di cinque centesimi, smentisce asst- 
lutamente nel Corriere di Roma la sibilla di cui 
sopra. 

Fra i «ì e i no c'è da essere viceversa di pa- 
rere contrario, come il bravo Colombi. 

Noi ci troviamo dunque per la semplice moneta 
di dieci centesimi a disporre di due soluzioni. 

Scegliete, e che buon pro vi facciano ! 


n 


sdegno che la marchesa ne rime: 
il conte e la contessa, alzatisi da sedere, si adope- 
ravano a calmere l'Eriberta. 

Nessuno parlava più : nessuno guardava gli altri: 
T'Eriberta era andata, con lo zio e la zia, ad una e 
stremità della sala : la marchesa di Colbosc, rimasta, 
sola sulla sua poltrona davanti al fuoco, pareva una 
accusata cui non fosse possibile difendersi. 

La condizione di tutti, passando il tempo, dive- 
| niva sempre più scabrosa. Il. conte di Colbose volle 
uscirne. È 

— In ogni modo - disse a mezza voce - esiste un 
fotto : la speranza del conte della Senevière di spo- 

are Eriberta. Senza andore a cercare se tale spe. 
ranza gli è rimasta perchè era infatuato, accecato, o 
per qualunque altra causa, il fatto di per sò stesso 
sembra condannarlo. Ma se lo condanna per noi, non 
| lo condanna per gli altri, e particolarmente per la 
giustizia : non basta che noi lo crediamo colpevole; 
bisogna dimostrare-Ja sua colpabilità in modo da far 
procedere contro di lui. Come si fa? Ù 

— Se volete occuparvi di questo, vi prego di far 
chiamare la Niccolina. Non era conveniente l’esporle 
nei particolari poco confacenti alla sua età quanto è 
accadità fra... quell'uomo e me. Ma trattandosi di 
mettere la giustizia sulle traccie dell'assassino di suo 
padre, essa deve prender parto alla nostra riunione 
di famiglia. Quante volte essa mi ha rivolto i suoi 
sguardi disperati, de' quali non volevo capire il 
gnificato, per rimproverarmi di non mettere abba 

stanza zelo in questa faccenda ! Quali dubbii terribili 
l'hanno fatta soffrire de quando vive conla idea fissa 


| 


È Vi fa in quella esclamazione tanto dolore e tanto | 
afranto, mentre 


non lo sarò punto nel volere la punizione del delitto. 

— Non avete timore che sia troppo giovane per 
una tale discussione ? — domandò la contessa. 

— Ahimè! la povera fanciulla ha perduto la gio- 
vinezza insieme a suo padre. 

— Fatela venire — disso il conte di Colbose. 

— Vado a cercarla. 

L'Eriberta ritornò poco dopo con Niccolina e Gio- 
vanni di Colbosc, ma non trovò più sua madre che 
se n'era andata dalla sola senza dir nulla a nessuno. 

— Ho portato con me Giovanni — disse l'Eriberta - 
i suoi consigli ci potranno essere utili. 

— Di che cosa si tratta, cugina? Sapete bene che 
io sono a vostra disposizione. 

L'Eriberta non rispose: fu il conte che espose bre- 
vemente come stavano le cose, sorvolando sulle per- 
secuzioni amorose del La Senevière. 

Menire'egli parlava, la Niccolina si avvicinava a 
poco a poco all'Eriberta: ad un tratto le prese usa 
mano e gliela strinse: poi le buttò di slancio le 
braccia al collo e le dette un bacio. 

— Oh! perdonami - esclamò - se tu sapessi! 

Ma non si abbandonò a quella tenerezza che, per 
L'Eriberte, non aveva bisogno di spiegazioni. Si ri- 
coînpose subito, ed asciugandosi gli occ! 

— Che cosa avete deciso # — domandò. 3 

_ Ancora nulla; stiamo pensando — rispose il 
conte. Ù 

Giovanni di Colbose fece un passo avanti. 

— Non c'è da pensarci - egli disse; — questo scia 
gurato ba insultato mia cugina; spetta a me il pu- 
nirlo; me ne incarico io. È È 

Lo disse senza spavalderia, con l'energia severa di 
ua uomo sicuro del proprio diritto. 


di vendicare suo padre! Solo l'affetto che essa ha 
per me li ha potuti trattenere. Bisogna farle vedere 
| She se sono stata timida © riservata nel sospettare, 


(Conti 


* » 
f isa 
Pericolo di guerra. 
Vi do la mia parola che non si tratta di un 
i pesce . il quale oramai sarebbe servito ai lettori 
ii - in quello stato di freschezza problematica, che fa 
dire per solito al tavoleggiante : 
+ — Eppure, signore, un avyentore che ne ha 
Ì mangiato otto giorni fa, ci assicurava che era ec- 
colleate! 

Sì tratta di una notizia seriissima, sì tratta di 
uns dichiarazione di guerra che vieno da un 
prese neutrale: la Svizzera, e che mineccia la 
Fr vcia prima e poi l'Italia. 

Un giornale ginevrino bene informato: racconta 
così la cosa sì suoi lettori : 

« Un gran Consiglio di guerra è stato tenuto 
recentemente nei boschi. del promontorio d'A- 
laman. Il Consiglio ha deciso l'invasione pros- 
sima dei dipartimenti francesi dell'Alta Savoia, 
dell'Isère, dello Alte Alpi e delle Alpi Marittime, 
dalle quali sarà facilissimo il passaggio în Italia. 
La spedizione sarà affidato agli usseri turchini. 
Gli usseri porteranno nella spedizione la terribile 
mitragliatrice chiamata la Maresciallo con la 
quale potranno procedere ai bombardamenti del 
caso ». 

i * 
+ So 

Che ne dite? E in Ilalia invece si pensa allo 
scioglimento, mentre la guerra è allo nostre 
porte! 

Ma noi non abbiamo, contrabbando a parte, 
nessun altro conto da saldare con la Svizzera. 

È vero. Ma non è la Svizzera che ci minaccia, 
gli usseri turchini che si armano contro di noi 
non appartengono alla confederazione elvetica, 
appartengono... all'esercito di salute! 

La mitragliatrice di cui si parla nel giornale 
svizzero è una macchinetta ingegnosa, con cui si 
può bombardare il nemico, vale a dire i miscre- 
denti, di proiettili veramente mortali : opuscoli di 
propaganda religiosa del punto di vista dell’eser- 
cito di saluto! 

f Avete capito? 

Fuoc!... 

Bum! 

E voi sieto colpito da un libercolo, toccato al 
cuore dalla grazia divina, che finalmente si be- 
nigaa di rivelarvisi sotto la specie di una graziosa 
li caporaletta dell'esercito di salute. 

Servite Dominum în Laetitia 

Jo non pretendo già di dire che la caporaletta 
sì chiami proprio miss Lelzia .. 


ari 


Oramai a Perigi non sanno più mavgiaro con 
quella semplicità, cho dopo tutto non dovrebbe 
far male a nessuno. © 

Meno che noi pranzi officisli e solenni e nei 
priuzi molesti alla trattoria, i Parigini non sanno 
più riunirsi a maagisre vna cestolelta, senza la 
selsa... di un travestimento 

Di carnevale si accomodavano dalle facse e deile 
tesi» bizzarre di personaggi stori scimmie, 
di tipi esolici: di quaresima si masshorano addi 
riltura 

Ta un giorno 


francese c'è il rendiconto di un 
dire” paysan dato da un pittore nel sto studio. 
Lo studio era trasformato in uoa osteria di 
compagna, ub'ettrice della Comddis- francaise era 
vestita da ostessa, il pittore e Ia mezzior parto 
dei sui ospiti, di tutti e due i sessi, da villavi © 
viliane . 
So ci sì divertono. 
i sea 
Una letiera del signor Leopardi Bortolo icvita 
gli elettori del 2° collegio di Verona a trovarsi îl 
18 corrente a Cologoa Veneta per udire un di- 
scorso politico dell'onorevole Caperle @ parteci- 
pare ad un banchetto offerto al medesimo dagli 
elettori 
Al vedere, a Cologna Veneta l'appetito eletto 
rale si è svegliato con precocità poco rassicu 
rante per i candidati. La fame non ragiona, e gli 
elettori potrebbero cominciare da essi 


1 via di taglione. È cerî 


accadere i 


î di cotesto cannibalismo, mangiassero lui? 
Sarebbe la giustizia del proverbio: chi 


l'aspelta. 


$ * » 
sei 
Da un giornale radicale, il quale scrive a ca 
rico di un 
provincia di Verona:. . 


d'una settimana, dura da alcuni anni ». 


scuola’ . 
Ì * » 


1 . Fa 
* La moaz razionale. 


femminile. 


stenere una maggiore ampiezza di scollacciatura 


cordo le signore, ed è nella proscrizione del busto. 


l'ha escluso dal proprio seno... 


Nel caso dell'onorevole Carerle, ciò potrebbe ! 
che nel suo 
discorso egli si mangerà Depretis. Quale mera- 
viglia se più tardi gli elettori, cedendo all'esempio 


la fa 


aestro di scuola a Badia Cavalena, 


« In iscuola tiene sempre alla destra un gran | 
bastene, anzi una nodosa pertica }unga quattro 
metri » colla quale « batte maledettamente le 
teste, gli omeri, le braccia degli studentelli.. Il 
sangue spruzza dalla faccia, dalle mani, e al; 
fiata bagna îl pavimento. Questo giuoco non è 


Mi immagino che il comune di Badia Cavalena 
ayrà anche costruito un cimitero accanto alla 


Si ritorna a parlare della moda razionalé Per 
le vesti femminili. Pare che laggiù a Londra le 
signore facciano delle riunioni e delle prove di 
fogge nuove per arrivare a escludero finalmente 
le fogge în uso, lo quali deturpano la. bellezza 


C'è chi propone dei larghi mantelli di seta, chi 
dei pepli di lana grigia fermati da collane e cin- 
ture metalliche, chi una maniera ‘di vestire che 
sf avvicina — disgraziate!-a quella maschile, chi 
vorrebbe profittare di ques'a agitazione per” so- 


In una sola cosa sembrano essersi Irovate d'ac. 
L'assemblea femminile con voto solenne ha pro- 
nunciata la decadenza del busto, e naturslmente 


FANFULLA 


» » 
ESS 

Un bozzettiho di genere. 

Un Tizio racconta di avere; una volta, ricevuti 
in dono tre conigli, e di averli chiusi in una 
stanzo. I conigli. erano di sesso diverso, 
tende; e dopo qualche mese erano diventati tren- 
tadue. Premessa la notizia di fatto, cedo la parola 
al Tizio în questione. 

< Questo fatto fu così eloquente che pose su- 
bito in questo e în quello il desiderio di averne. 
E tra per quelli che furono donati, e tra per quelli 
che aoran messo le ali ed avranno perciò preso il 
volo, la colonietta s'impoverì ». 

Lo storico di questo mostruoso fenomeno, l’in- 
ventore dei conigli che mettono le ali e prendono 
il volo, il Tizio che chiama il coniglio : guarda- 
roba vivente di ottima carne, © che stampa, in 
forma di lezioni, queste belle cose, è direttore di 
una scuola tecnica (!) in un capoluogo di pro- 
vincia. 


(e 


SERA OSTALE 


INTERNO. 


Roma. — Con decreto 7 corrente, vennero no- 
minati segretari della Commissione per la perequa- 
zione fondiaria i signori 

Civardi ing. Natale, 

Sciaccaluga ing. cav. Niccolò, 

Mainardi conte Giuseppe, 

Calosso cav. Achille, 

Duchoqué-Lombardi cav. Cesare, 

Golfieri cav. Francesco. 


ESTERO. 

Cairo. — Il governo egiziano ha ordinato che 
ia esplorato il terreno ove furono scoperte le sor- 
ti di petrolio, lungo il mar Resso, per accertarsi 
{ della estonsione © della produttività’ di quelle sor 

genti. È 

Belgrado. — In onore della missione russa che 
parte da qui, la città dette ieri un banchetto. Dopo 
| che il ministro Persiani ebbe bevuto alla saluto del 

re Milano, si alzò Ristic e disse che lo Car Ales. 
sandro, col quale aveva parlato l'anno prima, lo aveva 
assicurato che qualunque cosa avvenisse egli si sa- 
jerebbe sempre adoperato per il mantenimento dell'in- 
i dipendenza della Serbia. Egli chiuse il suo diseorso 
| con un brindisi allo Czar. 


| 


| HApelazo 


LA QUESTIONE D'IRLANDA 


(Agenzia Stefani.) 

LONDRA, 8. — Camera dei Comuni. — La Ca 
mera non è mai stata così al comp'eto come oggi 
Sono state posie molte sedie in mezzo all'aula 
come seggi addizionali per i deputati, tanto cha 
non vi resta letteralmente alcuno spazio hbero, e 
parecchi deputsti rimangono in piedi. Tutto le tri- 
bune scno sffollato Nelle tribune diplomatiche vi 
sono vacii ministri esteri, tra cui Hstzfeld, amba- 
sciatore tcdesc: 

Il principe di Galles coi suoi figli assiste alla 
seduta dalla tribuna dei pari. 

Giadstone, al suo arrivo, 
siasmo dalla maggior parte dei deputati liberali e 
dai parnellisti che si alzano in piedi 0 l'acclamano 
calorossmente. 

Tse Jo interpellanze vengono aggiornate a do. 
| mani. 

Gisdstono inca.niucia il suo discorso 
pomeridiane, ed è nuovomnente salutato du ripetuti 
applausi. À 

Gladstone crede giunto il momento di trattare 
| a fondo la questione iriandeso. Il Parlamento, an- 

ticipando e realizzando l'avvenire, dove giungero 
ad una decisione per stabilire relazioni buone ed 
armouiche fra l'Iriand> e i’Ioghilterra. Passa in 
rassegna la storia 
come ì provvedimenti coercitivi non sono più ex- 
| cezionali, ma sono divenuti abituali 

Gladstòne ammette che vi sieno casi d’intimida- 
! zione in Irlanda, ma egli crede che l’intimidazione 


! esista anche in Inghilterra in una certa misura. 
| La conseguenza di questo stato di cose in Irlanda 
| è che il rispelto della legge e dell'ordine vi è ge- 
neralmente indebolito, in seno ad un popolo così 
| capace di reggiungere una situazione morale e 
sociale più elevata di quella di qualsiasi aliro po- 


| polo. (Applausi da parle dei parnellisti) 


! la legge è screditata in Irlanda perchè 


dei liberali). 


i governo e transazioni segrete Il popolo, in In 


\ ghilterra ed in Scozia, non ricorrerà mai ad una 
-=scizione simile verso l'Irlanda, finchè non abbia 


cur Se randa) sl 
‘-to tutti gli altri mezzi di conciliazione 

+ sperimenua.° FIlti E i 

1 TA principale mo.* della legge è inglese in In 

{ ghilterra, 


scozzese in Du.- 


non è irlandese. xeorvegia 


L’oratore fa una allusione alla Svezia-Nu" 


ed all’Austri 


il dualismo delle legislature è compatibile coll’ar: 


| monia fra i due paesi. 

|  EONDRA, 8. — Camera 
i 

i 

i 


ragionevole per la minoranza. 


I vi ha qualche difetto da togliere. 


accollo con entu- | 


cil'Irlanda, e pone in rilievo 


L'oratore insiste sn questa considerazione, che 
l'Inghilterra, con i suoì mezzi coercitivi, invece 
| di guadagnare terreno iu Irlanda, ne ha perduto; 
presenta 
al popolo sotto un espetto straniero; l'opinione 
inglese è alieneta verso l'Irlanda e l'opinione ir- 
i Jondese verso l'Inghilterra e verso la Scozia ; la 
| coercizione è buona nel solo caso in cui sia adot- 
tata ed applicata fermamente finchè si raggiunga 
lo scopo; ma i risultati della decisione presa nel 
luglio scorso dali’ultimo gabinetto non si cancel- 
leranno mai. (Applausi da parte dei Parnellisti e 


Giadstone soggiunge che la coercizione non può 
riuscire che a due condizioni, cioè autocrazia nel 


Coscia, mentre in Irlanda 


-Ungheria per dimostrare che, colà, 


dei Comuni. — Glad- 
stone finisce il suo discorsc, proponendo un corpo 
legislativo, con sede iu Dublino, per la direzione 
degli affari logislativi ed amministrativi puramente 
irlandesi. L’eguaglianza politica dei tre paesi è 
mantenuta. Bisogna, egli dice, distribuire equa- 
mente’ gli aggravii imperiali con una protezione 


I Pari ed i deputati irlandesi saranno esclusi 
dal Parlamento inglese, salvo il casò inicui una 
modificazione del progetto attuale fosse doman- 
dsta. L'unità fiscale dell'impero è mantenuta. 

Il Parlamento irlandese non avrà alcun con- 
trollo sui diritti di entrata e di uscita. Sarà com- 

sto di due ordini, cioè il primo ordine sarà com- 
Rosto di 28 Pari rappresentativi e 75 altri. eleti 
dal popolo a norma di un sistema speciale, ed il 
secondo ordine composto di 103 membri, eletti se- 
condo la legge elettorale attuale. I due ordini sie- 
dono insieme. — 

Il Parlamento irlandese non avrà diritto d'inge- 
renza nello prerogative della Corona, nella difesa 
del paose e nelle relazioni coloniali ed estere; non 

uò stabilire o dotare alcuna religione in partico» 
lare; non ha ha alcuna giurisdizione sul commer- 
cio, sulla navigazione, sulla monetazione © sui 
biglietti di Banca. 

La questione dell’amministrazione delle Poste è 
lassiata aperta. Il vicerè non sarà uomo di partito. 
Petrà essere cattolico. I giudici saranno nominati 
dal governo irlandese. La polizia resterà per ora 
sotto il controllo dell’Inghilterra. L'Irlanda pagherà 
in avvenire un quindicesimo delle speso imperiali 
e non contribuirà alle spese di guerra. 

Parnell approva il bill'in generale, ma dice che 


La discussione è aggiornata a domani. 

LONDRA, 9 — Heneage, cancelliere per il du- 
cato di Lanvastro, si è dimesso in seguito allo di- 
chiarazioni di Gladstone. 

I giornali del mattino si esprimono tutti con 
moggiore o minore severità riguardo ai progetti 
di Gladstone, eccetto il Daily News, che vi vede 
lo sforzo potente di una grande scienza politica. 

La Camera dei Comuni accolse freddamente i 
progetti di Gladstone. 


UN OSPEDALE PER I BAMBINI 


i 
; Facciamo un'eccezione alla regola e - per una 
i 
i 


volta tanto - diamo mano alle forbici arragginite 
per tagliare nella Perseveransa il seguente arti 
coletto. 

L'eccezione è giustificata, trattandosi di ren- 
dere omaggio ad un ordine equestre che, glo 
rioso un tempo per le sue gesta militari, è oggi 
ammirato per lo spirito di carità che lo lo anima. 

Ma diamo la parola alla Perseveransa: 


î « La carità proverbiale dei Milanesi che offre ri- 
covero a quasi tutte le malattie e a tutte le età, 
mancava però fino ad oggi d'un asilo speciale per i 
bambini poveri ammalati Era questo un bisogno 
sentito da molti, che formavano caldi voti affinchè, 
come a Roma ed a Napoli, sorgesse anche in Mi 

no un ospedale esclusivamente per fanciulli. Ora ci 

è davvero ben gradito l’apprendere chp. fra poche 

settimane, questo desiderio si tradurrà în fatto per 

opera dell'Ordine di San: Giovani di Gerusalemme, 
detto comunemente di Malta. Al nome di quest'Or 
dine, il pensiero dei più si porta alla passata sua 
grandezza politica e militere, molti ignorando che lo 
scopo primitivo di esso non fu che il servizio degli 

ammalati; onde ai cavalieri ne venne il nome di 

Osprdalieri di San Giovanni, nome col quale sono 

egualmente ricordati dalle carte del medio evo; la 

gloria delle armi e la sovranità di Rodi e poi di 

Malta vennero più tardi © cessaroto ai tempi di Na 

poleone. 

| iiiiita incaiamnini— povera toro 
toglierlo, il largo campo e glorioso della carità; nè 
lo dimentiearono ; e il lodato servizio delle ambu- 
lanze presso gli eserciti principali d'Europa e i loro 
spedali in Germonia, Italia, Inghilterra e Palestina 

| sono una novella prova che è falso ciò che alcuni 

leggermente hanno asserito, esser cioè ormai passato 

il tempo di certe istituzioni congeneri a quella di 

questo Ordine illustre, poichè, fino a quando vi sa- 

ranno miserio da soccorrere e lagrime da asciugare, 
la missione dei sodalizi ispirati alla carità non può 
davvero dirsi esaurita. E questa nuova filantropica 
istituzione, che sta per sorgere fra noi e nella quale 
lo spirito della carità va unito alla gentilezza del 
pensiero, sarà certamente salutata da quanti portano 
affetto e compassione per i poveri fanciulli del po- 
polo. Questo ospedale, affidato per la parte medica 
alle sapienti cure del chiarissimo dottor Guaita, al 
quale tante teneri madri vanno debitrici della vita 
| loro cari pargoletti, promette un brillante avveniri 

{ noi lo additiamo alla riconoscenza cittadina, e gli 

auguriamo ogni incremento maggiore a vantaggio dei 

nostri bambini poveri e ad onore dell'Ordine illu- 
stro ». 


aprile 9 


Il principe Napoleone Girolamo è stato invitato al 
| pranzo di famiglia delle Loro Maestà che avrà luogo 
stasera 
È probabile che domani 0 dopo Sua Altezza lasci 
Roma. 


_ Ricevimenti reali. — Il Re ha ricevato in udienza 
il presidente e una Commissione della Fratellanza 
militare Umberto I, fra i reduci del regio esercito e 
della marina. 

La Commissione era composta dei signori colon- 
nello marchese Cimeglia, presidente, conte Mayno di 
Capriglio, vice presidente, Lalli, segretario, Malavdrini 
Farabolini, Arancio, Nevi, Zarra e Bresciani i 

Venne presentato al Re il diploma di presidente 
onorario dipinto dal socio Morelli, © il distintivo so. 
ciale in argento e-oro. 

Il Re si trattenne lungamente a lare cor 
onsueta affabilità coi singoli comuiesari e Sinlara 
delle condizioni della nascente Società. 
puAlambasciata germanica. — 

larsi con la così detta musica da cam 
dovuto assistere isri alla splendida serata oeric. det 
barone di Keudell nel palazzo Catfreli, ovo ha sede 
lar isciata 

juartetto 
rosa edunanza con una di quello esecuzioni che pos: 


sono a. a 
per la scrupolosa interpretazione dei difficili capola. 
vori dell'arte classica. 

Schubert e Mendelssohn, Dittersdort e Grieg!. nas 
sarono come rapide visioni davanti agli uditori plau- 
denti, lasciando in tutti ana vivace e profonda im> 


pressione 
concerto, © molte no- 


Molte ignore assistevano al 
tabilità politiche e diplomatiche. I padroni di casa, 
baronessa e barone di Keudell, furono amabilissimi 


con tutti. Si dice chi 
presto un secondo concerto. 

Il funerale del conte Panissera. — Alla messa fa- 
nebre che ebbe luogo ieri nella chiesa parrocchiale 
di San Vincenzo, assistevano, oltre le signore già 
nominata, la contessa Visone, la contessa Gianotti, 
la marchesa Calabrini, la contessa d'Oncieu, la mar. 
chesa di Villarene, la' signora Ponzio-Vaglia, la con. 
tessa Brambilla, la signora Galleani,' la signora Sa. 
glione. 

Il funerale, diretto dal conte Gianotti primo mastro 
delle cerimonie, venne fatto a spese della Resl Casa, 


il Quartetto Keekmann darà 


AI sindaco di Roma, e al ‘barone Keudell come 
decano del corpo diplomatico, vennero indirizzate 
lettere di ringraziamento per il concorso prestato al 
funebre trasporto, 


‘Ringraziamento. — Il commendatore Antonio Gat- 
tori ringrazia gli amici ed i conoscenti che presero 
parte con manifestazioni affettuose al lutto che lo 
colpì, con la morte del suo amatissimo padre. 


I generale del gesuiti. — Il padre Beckx,'generala 
dei gesuiti, è nuovamente malato © assai gravemente. 

Repertorio della serata. — Stasera assemblea g, 
nerale dell’Associozione della stampa. 

Concerto al Circolo Nazionale, ove canteranno i mi. 
gliori artisti dell'Apollo. 


U signor Tranquilli, gli scavi e il I° d'aprile. — n 
4° di aprile Fanfulla ba annonziato che nel giardino 
Tranquilli, presso Senf'ignezio, erano state trovate 
delle statue egizie, dei cinocefali e altri animali più 0 
meno inverosimili, © soggiungeva che era nata una 
questione tra la Commissione archeologica, il mini 
stero e il signor Tranquilli, perchè questi aveva ten 
tato di nascondere le statue che.. non aveva mai 
trovate. 

Il pesce ebbe un sucesso, perchè vi fu uno seambio 
di corrispondenza tra la Commissione suddetta e le 
varie autorità che vollero immischiarsi nella faccenda, 
recando un mondo di noie al signor Tranquilli, che 
è venuto al nostro ufficio implorando un po' di pace. 

Povero signore! È rimasto vittima involontaria, e 
ha dovuto per due 0 tre giorni rispondere a tutte le 
seccantissime persone che insistentemente bussavano 
alla porta del suo giardino per vedere le statue, gli 
obelischi 6 i cinocefali. 

Valgàno queste poche righe per avvertite gli in 
genui (pare incredibile che ve ne siano ancora) che 
la notizia degli scavi nel giardino del signor Tran. 
quilli era inventata di sana pianta. 

Concerto La Rosa, — Di questo egregio violinista 
non si può dire che bene. Nel suo recente concerto 
ha dato prova di possedere molti segreti dell'arte, e 
di saperlì adoperare con mirabile valentia. Nella 
Fantazia-Copriccio del Vieuxtemps, nella Berceuse 
del Sivori, nel Moto perpetuo di Ries, e sopratutto 
în un quartetto di Haydn in cui gli furono degni 
compagni il Pelissier, il Solieri e il Pinelli, il ‘bravo 
concertista ha spiegate qualità singolari di esecutore 
pertissimo, di conoscitore profondo e di sfidatore 
delle più arduo difficoltà. 

Contribuirono aila buona riuscita del concerto il 
pianista signor Cristiani © la signoriza Virginia Mo- 
strelli. 


Teatro Apollo. — L'Apollo riposa sugli allori. Ha 
da compiere in ventidue giorni una serie di quindici 
rappresentazioni, che tante ne mancano a soddisfare 
gli impegni con gli abbonati, e profitta del poco tempo 
per fare vacanza. Così ieri sera gli annunciati Uso. 
notti (per i quali erano molte le richieste di posti) 


non si rappresentarono altrimenti: @ stasera. con due 
compagnie e con due opere allestite, Il teatro tace 


di nuovo. Chi sa se la deputazione teatrale permet- 
terà domani sera la recita! Perchè chi comanda ul 
l’Apollo è la deputazione. L'impresario non può muo- 
ver foglia senza il suo beneplacito, il direttore d'or- 
chestra non ha voce in capitolo, e gli atisti si bec- 
cano la paga andando a spasso. Succederà questo: 
che nelle ultime due settimane, con i caldi primave- 
rilî che trasformano in una stufaiola la sala dell'A 
pollo, i poveri abbonati dovranno rassegnarsi ad en 
dare tutte le sere al teatro, e digerire in fretta le due 
opere che si stanno ora imbastendo, il Tunnhaiser 
e l'Ettora Fieramosca. Che Dio ce la mandi buona! 


Teatro Argentina. — Questo teatro va 

vele. Non avendo alle costole to fera 
tazione teatrale, fa i suoi affari da sè e le riescono 
tutti. Intanto per domeni sera, sabato, si prepara una 
nuova edizione della Sormambula, con la signorina 
Occhiolini e un nuovo tenore; e fra poche sere ci 
farà sentire le due brave violiniste Clotilde e Adelaide 
Milanollo in un Concerto straordinario. 


quel tafano detto depu- 


Anfiteatro Umberto |. — 
Facennone e Cordalenta, 
manesca, 


Stasera si rappresenterà 
l'esilarante operetta ro- 


Spetineoli d’oggi. 
GIEENDRA, — Ore 8 112. — Riabilitazione 
ALLE — Ore 8 112. — Un voyage d’agrément 
QUIRINO — Ore £ 112. — Za Bella Elena. 


METASTASIO — Ore $ 112. — La Dea del mare. 


PROFEZIE ALLA BUONA 


Eccoci dunque nella lu; 
ses la più difficile, la più brontolona di talle 
o lune. Mettiamoci le lenti d'ingrandimento, e 
vediamo di legger bene, come abbiamo letto be 
Dissimo anche nel mese passato. 

1 Prognostici che posso darvi oggi vanno fino 
al ‘i maggio. Non sono addirittura uno splen- 
‘ore, ma non c'è neppur tanto. male. Avremo, 
nell'insieme, un tempo discreto, veramente prî- 
maverile : molte giornate saranno afose, poco 
completamente belle, ma potremo difenderci con 
mule ore di sereno. Non mancheranno delle n° 
di ciale, © qualche giornata piovigginosa. La last 
i marzo vuole il suo tributo. 

Avremo, di più, qualche momentaneo abbess 
mento di temperatura per effaito del tramontan9; 
ma il tramontano pon Spirerà troppo forte. 

E così varcheremo tranquilli la Pasqua ed en 
treremo neilo splendido regno delle rose: di ci 
auguro: una bella nevicata nei profumati saloli 

) dello mio adorate lettrici. 


È | Nostradamus 


di marzo: la più bi 
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FARIBRESR I  AA 


I, PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Sedata del 9 aprile. 


umno per la vofazione a seratinio 
Ra centramento di Torino mo 
&fopo l'appello, interrogazione dell'onorevole 
corona al ministero dei lavori pubblici. per 
3%] vori del porto di Liverne. 

riposta esplicativa dell'onorevole ministro. 

Ri rorevole Novi-Lena ringrazia. 


> 


seguito della discussione della legge sulle ser- 
vità militari 


pres® 
nen intorno si forti... 

l'oratore parla con molta tranquillità; ma si 

ste poso. 

L'onorevole Di Rudinì gli dice : 

Onorevole Peruzzi, se avesse la bontà di 
gandere quelche gradino, gli stenografi sentireb- 

e meglio. % 

'{ ronorevole Peruzzi, con accento malizioso, 

le, scendendo : 

°° Ne ho già scesi parecchi! 

E prosegue. 

Dabo lai, l'onorevole Amadei parla e domanda 

proprietà inviolata. 

E in seguito l'onorevole Baccelli constata i) suo 
cesso di seri, © vuol palesare il suo animo 

ciliativo al ministro della guerra. 

îl ministro della guerra, solo sl banco del go- 

verno, guarda l'oratore con diffidenza. Dubita dei 

lenitivi del dottore 

“ f'onorevole Ricotti. 
l'onorevole Amadei. 

L'onorevole Baccelli. 

L'onorevole Peruzzi. 

Ri-Amadei. 

Ri-Baccelli. 

Ri-Peruzzi. 

È nato un battibecco fra gli onorevoli Baccelli 

Peruzzi. 
® pare che l'onorevole Baccelli tema che le insi- 
denzo sue e dei suoi colleghi deputati di Roma 
Ssro accusate di essere inspirate a un interesse 
materiale locale. Egli protesta. 

L'onorevole Peruzzi replica; l'onorevole Bac- 
alii ritira il suo emendamento, e dichiara che 
teterà contro la legge, soggiungendo: « poi .. sarà 
quello che sarà! .. > 

Ben ioteso che nei puntini di reticenza dell’o 
ole Baccelli non e'è inclusa minaccia di sorta 
+ interrazione naturale di chi, avendo perso 
la s‘effe, cerca almeno di trovare una posa per 
cascare da cavallo con dignità. 
Dopo di che l'articolo 2 în discussione è votato 
con l'amendamento degli onorevoli Berti e Peruzzi. 


> 


ana al 3, e l'onorevole Baccelli si alza © 
nnement 
< Ho visto respingere qualuuqre risoluzione, 
qurlurgue modificazione, capace di tranquillare 
nimi nostri, e però ritiro anche l’altro emen- 
sento presentato da me, sull'articolo 3, dichia- 
tindo che ho sostenut» inutilmente gli interessi 
della mia patria ». È È 
Di Ruini. Avverto l’oratore che tutti i deputati 
gono l'interesse della patria comune 
le Cavalletto escl ma rumorosamente 


orevole Cavalietto è la patria comune iu 
Depo tutto l'onorevole Baccelli ha torto di averla 

prese in un tuono così melodrammetico. 

© La Camera respinge tutti i giorni qualche e: 

di qualcuno! O che dovrebbe dire I" aorevole 

Nervo, il deputato delle r.tirsi r a B 

© proprio l’onorevo!e Baccelli aspiri #ll’onore 

di essere chiamato l'onorevole Nervi? 


La 


è 4 la battaglia sotto i forti di Roma con- 


sorevoli Franceschini, Amedei, Giovegnoli 
ano di atluccarli .. ma avendo le 
celpi di vento dell'onorevole 
3: , nen mi psre che Îa difesa corra serio 
perisolo... Chi corre un serio pericolo è l'onore 
vele Frsnceschini, la cui eloquenza è sccolta con 
èè clamori e delle ilarità perturbenti., > 

A un certo punto egli cita l'autorità di un mi- 
nistro della guerra ; la Camera gli domanda ; 

— Quale? Chi è? 

Franceschini. Marco Pepe! 
Sentendo nominare l’emulo di Meo Patacca, la 
era ride come se fosse al Corea. 


Od 


L'onorevole Di Saini-Bon sorge per. sostenere 
la tesi che nell'interesse della proprietà, così bi- 
Strattata nella legislazione da un pezzo in qua, 
svorra tradurre in atto quello che gli è parso il 
sentimento di tutta la Camera, cioò provvedere a 
cl siano maggiormente rispettati i diritti dei pro- 
prietari darneggiati dallo Stato, riparendo ove 


sccorra alie ingiustizie sanzionate da precedenti 


od 


L'articolo 3 e il 4 ed ultimo sono approvati. E 
ille 4 30 si passa alla discussione della legge di 
issegnamento ai varii comuni dei terreni pro- 
Siugeti al Fucino... E 

Discussione lacustre. . quasi palustre. _____ 


Foe 


NostRE INFORMAZIONI 


La notizie più contraddittorie continuano a far le 
Mese della fantasia dei cronisti. —_ 

Cominciamo dal dire che non si avvera la voce 
Stra che Jo scioglimento della Camera sia stato 
eci, n 
Crediamo invece che l'onorevole Depretis abbia 
Rstegnato le dimissioni a Sua Maestà, ERI te, 
= che secondo lui dovrebbero assumere le re 
îni del governo. p È 
ni questo proposito si citano i nomi del conte ca 
*cbilant, e dell'onorevole Nicotera. Le difficoltà del 
fiuazione non permettono di prevedere se le dimis” 
NOni saranno accettate 0 se le persone indicate cre. 


deranno di poter assumere l'incerico, e di riuscire 
ad una combinazi inf allo esi 
sd ui ione che soddisfi alle esigenze del 


Il Senato eominciò la seduta di oggi col procedere 
al sorteggio per il rinnovamento degli Uffici. 

Dopo fu ripresa la discussione del progetto di legge 

sulla responsabilità nei casi d’infortunio. Pronunziò 
un discorso favorevole il senatore Villari; dopo di 
che parlò a lungo, ascoltato attentamente, l'onorevole 
Saracco, che fese un attacco a fondo contro il pro- 
getto, dicendo che vuole giustizia per tutti, privilegi 
per nessuno, terminando fra molte approvazioni. 
_ Sorse allora a difendere strenuamente il progetto 
il ministro Grimeldi, il quale cominciò del dichiarere 
che ove il Sensto non approvasse l'erticolo 1° del 
progetto ministeriale, egli non vorrebbe dare il pro- 
prio nome a tale progetto. Passò quindi ad esami- 
nare questo, pregando tratto tratto a non interrom- 
perlo o a farlo in modo di poter raccogliere le in- 
terruzioni e rispondere. 

Alle 5 il ministro continuava la difesa del progetto. 


Anche ieri sî è riunita la Gienta generalo del bi- 
lancio, per discutere quello della grazia e giustizia. 
Intervenne all'adunanza il ministro guardesigilli invi- 
tato a dare spiegazioni intorno al proposto aumento 
di L. 50,000 al capitolo dei sussidii al personale di- 
pendente dal ministero. - 

L'onorevole Taiani, dopo aver fatto notare le rile- 
vanti economie introdotte in altri capitoli del bilancio, 
dichiarò che il proposto aumento nello stanziamento 
dei sussidiî, doveva servire allo scopo. determinato di 
venire in soccorso delle vedove e degli orfani di m 
gistrati, o per aiutare impiegati traslocati che non 
avessero modo di provvedere alle spese del trasferi- 
mento. In seguito a queste dichiarazioni, la Giunta 
generale approvò il maggiore assegno. 

Fu poi nuovamente sollevata la questione dei sus- 
sidii ei missionari che si recano all’estero, @ l'onore» 
vole guardasigilli fece la storia dei sussidii stessi, e 
delle ragioni che ne consigliavano l'approvazione. La 
spesa, in massima non fu avsersata. Solamente l'ono- 
revole Filì-Astolfone insistette nella tesi che aveva, 
nell'ultima adunanza della Giunta, accennata: che, 
cioè, l'amministrazione del Fondo per il culto è un 
ente autonomo, che vive di rendite proprie, destinate 
a scopi prestabiliti, e che non possono essere distratte 
per scopi diversi. 

La questione non fu risoluta. Ma sappiamo che, in 
una delle prossime adunanze, quando si discuterà la 
relazione speciale del Fondo per il culto, serà fatta 
formale proposta di scrivere lo stanziamento in di- 
scorso nel bilancio degli affari esteri. x 

Un'altra questione che sarà trattata nelle prossime 
adunanze è quella delle spese di giustizia, sembrando 
a molti commisseri che si possa ottenere un'economia 
in questo capitolo di spesa, curendo con maggiore 
energia e previdenza l’esazione delle spese medesime, 
a carico di coloro che sono condannati in processo. 

Furono poi approvati i primi cinque capitoli del 
bilancio. 


Sua Maestà il Re fece oggi tenere, per mezzo del 
deputato Guala, una importante somma al viaggia- 
tore Augusto Franzoi che riparte stasera per l'Africa 

Il valoroso viaggiatore dopo di aver fatto ringra 
ziare la Maestà Sua per la reale munificenza, dallo 
stesso onorevole Guala, indirizzò al Sovrano una let- 
tera esprimente la sua particolare riconoscenza per 
l'aiuto che gli viene all'ardua spedizione si laghi 
equatoriali. 


La Sotto Commissione per lo studio d'un progetto 
di legge sull'esse ecclesiastico continua a radunarai 
ogni settimana, e prosegue i suoi lavori sui prin 
generali che è sulle istituzioni speciali che dovreb- 
bero essere fondati per l'amministrazione ed eroga- 
zione del patrimonio ecclesiastico delle diverae chiese. 

La Sotto Commissione riferirà alla Commission 
plenaria i risultati dei suoi studi, la quale dovrà poi 
cocìficarli. 


La Commissione che esaminava la invenzione del- 
l'aereonave del professore Pasquale Cordenons, he, 
colla seduta di ieri, condotto a fine i suoi lavori, in 
earicando uno dei suoi membri di redigere la rela. 
zione che serà letta per l'approvazione, e sottoscritta 
domani stesso. 


Nella seduta di stamane la Commissione ché deve 
essminare il regolamento per la legge sul lavoro dei 
fanciulli ha approvato gli ultimi articoli, non rime 
nendo altro che l'approvazione delle tre t=* 
industrie insalubri e pericolose. »- 


J Ù 
ultima seduta domani =", 10 af{imeridia 


Il comm. Giuseppe De Simone, consigliere della 
Corte di cassazione di Napoli, fu, dietro sua do- 
mande, collocato a riposo, conferendogli il titolo e 
il grado onorifico di primo presidente di Corte d'ap 
pello. Il comm. Antonio Risi, consigliere della Corte 
d'appello di Milano, fu applicato alla Corte di ca 
sazione di Torino. Il cav. Gioachino Arnaudi, consi 
gliere della Corte d'appello di Torino, fu collocato 
in aspettativa per motivi di salute e dietro sua do- 
manda. 


Non tosto fu sottoscritto dalle potenze a Costanti 
nopoli l'accordo turco-bulgaro, abbiamo riferita la 
voce che il principe Alessandro avrebbe protestato 
contro la sottoscrizione dell'accordo, aggiungendo 
però che si sarebbe limitato alla semplice protesta. 

Le ultime notizie confermano pienaniente le infor- 
mazioni nostre : la protesta del principe avrà una 
forma moderata, la quale permetterà il mantenimento 


dello statu quo, senza parlar altro di rifiuto si vo- ; 


leri dell'Europa, e di minaccia di ritiro. 


“alerini prdeolari del FANFULLA 


- Monaco, 8. 

L'imperatore Francesco Giuseppe è qui giunto 

oggi per visitare sua figlia, la principessa Gi 
selda. star 

L'imperatore si tratterrà alcuni giorni. 

Londra, 9 

Mentre Gladstone si recava alla Camera, la folla 
assiepata lungo la strada lo applaudì ; "però vi fu- 
rono anche non pochi fischi. ; 

Egli parlò per tre ore, pronunciando un di- 
scorso che unanimemente fa giudicato il migliore 
di quanti ne abbia fatti în sua vile a 

10 alcuni punti del suo programma per l'Ir- 
landa egli criticò acerbamerte anche i partigiani 


= persia pubblicato il discorso di Giad 


stone a mano a mano che egli lo pronunciava, 


perchè era stato occupato il telegrafo în perma- 
nenza. 


Londra, 9. 
Alla seduta della Camera assisteva il principe 
di Galles, primogenito della regina d'Inghilterra. 


Trevelyan combatte vivamente il progetto di 
Gladstone, dimostrando che se esso fosse appro- 
vato occorrerebbe un esercito intero per riacqui- 
stare l'Irlanda. 

Parnell si congratulò con la Camera che pos- 
siede un uomo dell'ingegno e del valore di Glad- 
stone. 

ln generale l'opinione pubblica è favorevole a 
Gladstone. 

6 Bruxelles, 9. 

Il richiamo dal comando dell'esercito del gene- 
rale Van der Smissen il cui proclama il governo 
ha sconfessato, ha rianimato i rivoltosi - 

Si rinnovano i disordini. La truppa viene ri- 
tirata. 

Questo ritorno alla clemenza ridonerà il paese 
in mano ai rivoltosi. 

Si annuuziano parecchi nuovi scioperi. 


Parigi, 9. 

Domani la Destra appoggierà il ministero nella 
questione degli scioperi di Decazeville; esso si 
dimostrerà energico nel mantenere imperturbato 
l'ordine sociale e la quiete pubblica. 


Vienna, 9. 

Nella seduta della Camera è avvenuto un grave 
scandalo. 

Il deputato czeco Gregr accusa il deputato te- 
desco Knotz di aver partecipato ad un banchetto 
in una sala in cui, fra le bandiere tedesche, tro- 
neggiava solo il ritratto dell’imperatore Guglielmo. 

Îl deputato deli’opposizione Schache, a sua volta, 
accusa Gregr di essere una spia del governo, © 
Knotz soggiunge che le sue armi sono la men- 
zogna e la falsità ; protesta che le accuse mossegli 
sono sfacciate, grossolane, infami e bugiarde. 

Il ‘presidente lo richiama all'ordine; però non 
cessa lo scambio di insolenze. 

Grandi rumori; tumulto; nella Camera e nelle 
tribune si fischia e si applaudisce. 

Lo scandalo avrà un seguito. 

Torino, 9. 

La salma del senatore Panissera, giunta sta- 
mani alle sette, venne ricevuta dal personale delle 
corti, dalle rappresentanze della Real Case, dalle 
autorità civili © militari, dagli impiegati della Casa 
Reole e dagli studenti dell'Accademia Albertina, 
6 accompagnata fivo alla barriera. 

Il convoglio fanebre prosegui per Bardassano. 


Cosenza, 
Sal territorio di Rovello, mandamento di Co- 
lico, stamane il contadino Giuseppe Talerico fe- 
riva con un colpo di scure alla testa, per causa 
d'ixteresse, ;ì presidente del Consiglio dell'ord ne 
degli uvsorati P.squste Bonanno, che poco dopo 
cessava di vivere Il, feritoro si rese latitante. 


Là CRONACA DEL MARE 


MONTE arrivato îl piroscafo 
Giava delts gezione generale italiano, prove 
niente da Valparaiso e Callao. 
CARDIFF, 8. — Il vapore Estella della Navi 
gozione generale itsliana è arrivato, - 
BOMBAY, 8. — Il vapore Manilla deila Nevi 
gazione genorelo italiana è arrivato. 


Sadi-Carnot difende il progetto del governo. 
(Applausi al centro). 

Amagat, repubblicano, attacca violentemente le 
finanze della repubblica, provoca vivi incidenti 
ed è richiamato all'ordine. 

Freycinet dice che il governo, facendo il pre- 
stito, non manca affatto ai suoi impegni. L’equi- 
librio del bilancio esiste all'infuori del prestito. 
Critica indirettamente le spese del gabinetto pre- 
cedente e termina facendo appello alla concordia 
dei repubblicani. (Applausi a sinistra e su alcuni 
banchi del centro). 

Il passaggio alla discussione degli articoli è ap- 
provato con 293 voti contro 229. 

Si approvano successivamente gli articoli del 
progetto di legge sul prestito coll’emendamento 
Dreyfas che prescrive l'ammortamento obbliga- 
torio. 

L'insieme del progetto è approvato con 292 voti 
contro 233. 

La seduta è sciolta. 

ATENE, 8. —1 rappresentanti delle potenze 
hanno ricevato isteuzione di notificare alla Grecia 
l'accomodamento turco-bulgaro, pregandola ad ot- 
temperare al desiderio dell’Europa di mantenere 
la pace 

Questa comunicazione sarà fatta separatamente 
da ciascun rappresentante delle potenze. 

Corre voce che l'ammiraglio Kasnakoff sia pere 
tito alla volta di Suda. 

ATENE, 8. — Camera. — Gli oratori dell’Op- 


posizione rimproverano al governo di non avere . 


sufficientemente preparato la nazione ad una guerra 
eventuale. 

Theotoki, deputato dell’Opposizione, parlando 
dell’impotenza della Grecia a fare la guerra, è 
fortemente disaprovato dalle tribune, che il pre- 
sidente fa sgombrare. 

Gli oratori mivisteriali lodano l'energia del go- 
“verno. si 

Un deputato di origine cretese dice che i Cre- 
tesi insorgeranno se la Grecia dichiara la guerra. 

La seduta è levata. 

La nota bellicosa domina nella Camera. 

WASHINGTON, 8. — La Camera respinse, con 
461 voti contro 126, Ia preposta di Bisnd per la 
libera coniazione dell'argento. 


Bonaventura Severin, Geranis responsabile. 


In vendita: Ì 


IDENTI 


Un volume - L ® 

‘con descrizione completa dei Denti e Den- 
tiere artificiali, riassumendo gli ultimi pro- 
gressi dell’arte dentaria, ìl cui successo è stato] 
consacrato dalla Facoltà di Medicina. — 
Cenuo speciale sopra le mie Nuove dentiere, | 
che lasciando il palato libero, sono nor] 
solamente di una grandissima lezgerezza, mal 
anche von hanno i eravi inconvenssati dei vari 
sistemi che, comprendendo molle, grappe, plac 
che metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le 
gengive, logorano e tagliano i denti. Nel me. 
desimo opuscoio si porti anche l’attenzione sulla] 
conservazione dei denti i più cariati ed 
i più dolorosi, mediante il nuovo sistema| 
di orificazione. - Operazioni insensibili. | 

Si spedisce in provincia contro invio di L. #' 
in francobolli. — Dr ADI Dentista Jellel 
‘Scuole Americane, 144, Via Nazionale. Pajazzo] 
Del Grillo, accanto alla Profettar» 4° giano, coni 

I|ascensore. - Dalle ore Fila 


BORSA i 


9 aprile 
Mercato animato. 
Rendita contante 97 60. 
Rendita fine 97 70 a 97 60. 


Santo Set ro 475, 475 25. 


Cenerali 635. 
Immobiliari 783 25, 784. 
Banco Roma 839 a 885. 
Industriali 643 a 642. 
Tramways 534 a 533. 
Mediterranee 571 a 573. 
Acqua Pia 1760 fattosi restando così domandata. 
Provinciali 280, 282. 
Cambi 

Francis tre mesi 99 50. 
Londra, 23 10. 


Ore 3. — Rendita, 97 60. 
Generali 634 50; Roma 884; Industri:li 643; 
Tramwaya 533; Acqua Pia 1762: Mediterranee 574. 


BORBA Di PARIGI del 9 aprile 


Sperture : Ghiosra 


Ammortizzamento antico 8‘/,| 8302 | 83.20 
Rendita Francese 3 */, perpet, | 80 si 

» »° sd 109 40 | 109 47 
Rendite Tialiana 5% ......:97359730j 9760 


Cambio sopra Londra .....-| — — | 2514 112 
Consolidati Inglesi 1] 1001116 | 10011716 

| Cambio sull'Italia. _- 3716 
Rendita Turee Li 4680 | 1475 
Banca di Parigi Lil e28— | 627- 
Egiziano 6%/,.. «. «j 350— |.3561— 
Rendita Spagnuola ezt. nuova! 57516 57 12 
Banca di Sconto di Parigi ..| 450 — | 451 — 
Banca Otiomana. —— | si- 
Azioni Suez... 2122 — | 2128 — 
Azioni Panama... 470 — | = 


Ferrovie Maridisnali a termine! —— | 682 


PELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 8. — Camera dei deputati. — Dietro 
domanda del governo, si decide con 246 voti 
con'ro 236 di rinviare l’interpellanza sui fatti di 
Decazev:lle a dopo la discussione del progetto di 
legge sol prestito. 

Si ripreude quindi questa discussione. 

Roché, membro della minoranza della Commis- 
sione del bilancio, combatte il progetto del go- 
verna segnalacdovi gravi inconvenienti politici 
finanziari. 


I ROMA | pre. 


i alle cre 9 ane 4. 


‘. calori dell'estate, la mancanza n 
°, 1a traspirazione eccessiva e l'abuso delle be- 
vande indeboliscono gli organi e li lasciano indifesi 
contro tutti i generi di infezioni contagiose ; la carne, 
così necessaria all'esistenza, è un-oggetto di ripu 
gnanza al pari della maggior perte degli alimenti ; 
cionulladimeno gli è assolutamente indispensabile di 
alimentarai e di sostenere le proprie forze: si giunge 
a questo risultato senza nessuna fatica per lo sto- 
maco, grazie al Vino di Peptona di Chapoteaut, che 
rappresenta la carne di bue digerita ed assimilevole 
ed è un vero alimento concentrato, disciolto in un 
vino tonico e generoso. 
e—_ —— 
Vedi avviso in 
FL FINOCCHI ‘wars pagin) 
eeeZE—._ 
Signori Scorr e Bownz, 

L’Olio di Fegato dì Merluzzo emulsionato con gli 
ipofosfiti che preparano i signori Scott e Bowne di 
New-York, ba trovato ottima applicazione nella pra- 
tica, perchè è resa così più facile la digestione di 
quel rimedio oleoso agli stomachi fiacchi ed intolle 
ranti. Coll'aggiunta degli ipofosfiti, quel preparato 
rende ancora maggiormente utile nella cura della sc: 
folosi, del linfatismo e della imperfetta consolidazio; 
delle ossa nei bambini e fanciulli, i quali lo assimi- 
lano asssi facilmente. 

Milano, 21 agosto 1885. 
Dott. Cav. Matacmia Da CRISTOFORIS, 
Membro del Consiglio seni'ario 
provinciale di Milano, Presidente 
della Pia Istituzione per la cura 
climatica dei bambini gracili. 


SEME BACH! 


A BOZZOLO GROSSO GIALLO 
DI GRANA FINISSIMA 

! confezionato a sistema cellulare Pasteur dal Di- 

rettore dell'Osservatorio Bacologico 
ANTONIO MAZZONI ZARLETTI 

(Circondario d'Ascoli-Piceno) 

premiato con Medaglia d'Oro dal Consiglio Dire!- 

tivo dell'Esposizione permanente di Napoli. 


Prezzo: L. 15 l’oncia di grammi 30 netti. 

* Aggiungere cent 5® per il pacco postale. — Ad ogni 
| ‘Spedizione si uniscono lo Nerme per fa maselta © 
l'allevamento dei Bachi da seta. 


i Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano FINZI & BIANCHELLI ©) Roma, via del Corsos 
3T7-38-19 — ln Firo”%e, via de’ Panzani, 26. 


— ie 


CES 


FANFULLA 


SEDE PRINCIPALE 


VIA NAZIONALE 
‘Già Cesarini) 


F. FINOCCHI 


GRANDIMAGAZZINI DI CHIN' CAGLIE 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-50 


CIRCO AGONALE, 87-91 


Servizi Posate 


METALLO BIANCO INALTERABILE; A PROVA DI LIMA; 


Per 12 Persone: Per 6 Persone: 
12 Cucchiai & Cucchiai 
12 Forchette 6 Forchelte 
#12 Coltelli 6 Coltelli 
22 Cucchiai per caffè & Cucchiai per caffè 
_1 Ramaiuolo 1 Raméjuolo 


49 pezzi 25 pezzi 


Lire 22 30 Lire 12 50 


FRANCHLDEPORTO:IN TUTTO IL REGNO 


Indispensabile in ogni Famiglia! 


| SAPONE TORTI 


B. TORTI, di Roma, il più rinomato fra i fab. 
bricenti in Italia per Sapomi da bucato e di lusso 


|| ha ora composto una qualità di Sapone bianchissi 


privo di qualunque materia corrosiva, che oltre alles 
sere buonissimo per lavarsi, supplisce la lisciva per pr. 
{lire Piatti, Posate di qualunque metallo, Utensili 
ma, Merletti, e qualunque altro artico!o di 
che col bucato potrebbe sciuparsi. 
Cent. 39 il pezzo di grammi 20} 
13 Pezzi franchi di porto în tutto il Regno - L è 


Dirigere commissioni e vaglia ai .LLI FINOCCHI- ROMA 


NAPOLI NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


HOTEL DELA RIVIBRA | Tocono one 


Riviera di Chiaia, 127 modiciasii 
Esposizione a mezzogiorno, | Prezzo col piade di legno L. 5 
con vista del Golfo e del Ve | Dirigere domande e vaglia 
suvio. Confortabile, buon gusto | allo Emporio Franeo-Italiano 
pressi buone i Finzi e Bianchelli in 
Si fanno prezzi di pensione. | deì Corso. 3 
Iproprietari: Grusepe Rar- | dino 85-86 — in 
‘nOLDI- ERNESTO DELITTO 


Abolite il mercurio e le inle 
ALI SEGRETI joni, dannosissimi. L'estratto 
regetale di Copalvina e Pa 
riglina del D.r Torn di Londra, cura in pochi di scoli 
acuti e eronisi, purifica sangue e umori. Sicuro. nell 
stringimento e catarro uretrale, ritenzione e incontini 
di urina. Usasi e spediscesi segretamente; è insaporo. 
50, più 70 cent. se per pos 


, Piazza N 
de’ Martelli, 8, e principali Far 
cialità in tutto 1 Regno 


LS 
T prodotta dalle 
CHOCOLAT SR 
3 PH. SUCHARO 
UCNarce 
Nt - AALCLI - ferma ogm gior: 
ju sua riputazione. Esss 
stituente il più digeribilo per i convalescenti e le persone de- 
boli. Il cacso di salute, privato del suo grasso, sì distingue 
La cioccolata è indispensabile per i fourist:s ad i visgziatori 
Trovasi vendibile solo nelle u:‘alinri Confetterie, Farmacia è 


La qualità squisita della 

di Neufchatel (Svizzera 
è raccomandata dalle celebrità mediche come l'alimento rico- 
apecialmente a tale scopo. Esso è ogni giorno più riverento. 
Drogherie di tutto il mondo. 


tto d’dre 
allEsvosiz 


INCOMBUSTIBILI 
ine Bauche di Reims (breve 
Premiate con venti medaglie d’ore e d'argento 
ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri della Finanze. 
delie Guerra, delle Marina, delle Compagnie Ferroviarie 
e delle grandi Amministrazioni Finansiarie, 

Queste Casse Forti, costruite con nuovo sistema, sono foderate 
internamente da pareti completamente refrattarie ed incombusti. 
bili, ricoperte di un feltro chimico, pur esso incombustibile. } 
diversi elementi che compongoro l'apparecchio interno hanno 
la proprietà di sviluppare del vapore durante che le casse sono 
esposte ad un incendio. Le serrature a secreto e combinazione 
di lettere, presentano le più assolute gerenzio contro ogni tenta 
tivo d' furto. Malgrado questi vantaggi reali, i prezzi sono più 
modici d’ogni altra fabbrica. 

Fra i tanti certificati che fanno fede dell'eccellenza di queste 
asse forti, ne pubblichiamo uno dsi più recenti a cha 
Sd un avvenimento a tulti noto. 

Incendio di Alessandria d’Egitto 
in seguito al bombardamento luglio 1882 

Kstratto del Rapporto 19 agesio 188% del Periti del 
Consolato di Francia, incaricati di constatare lo state delle 

Ci della essa N. ® 6: Zivy, gioielliere In Ales 
sandria (Egito). 

« Il giorno 8 agosto 1882 ci ziamo portati sul luogo ed ab- 
biamo constatato: Ché malgrado varii giorni trascorsi dopo l' 
cendio, le Casse Forti provenienti dalla Case Bauche di Rei 

omento che furono ritirate dalle macerie erano ancora 


lare abbiamo trasportato le casse nei magazzini del sig. Maure 
per farne l'apertura ed abbiamo ritirato dietro inventario tuti 
rwielli in perfetto stato ed i registri e valori completamente 
iulatti. Le casse averano raziito all'incendio ad ai tentativi 
arto. 
Alessandria 27 Dicombre 1282, 
firmato F. TASSIN, F. GIRARD 
Vinto per le legalizzazione della firma 
Il Consolo di Francia 
Firmato MONGE. » 
Depoziio delle Casse Forti Bauche presso l'Emporio Frare - 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corro, 377-373 @ vie 
del Giardmo 85-86 — Firenze, via de Panzeni, 25. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
Prezzi: L. 20, — 30 — 35 — 45 — 50 — 60 — 75 — 85 
Dirigere domande e vaglia all'Emporo Frenc.-Italiano Fix! 
® Bianchelli in Roms, via del Corso, 377-379, @ ria del Giardine 
85-85 — In Firenze, via de’ Panzani, 28. 


Stabilimento tipografico dell’Opirione. 


FANFULLA 


TRE MESI IN UN CIRCO 


E il:più bello e dilettevole libro 
PER BAMBINI 


Franco per Posta: Lire 3. 


Inoltre si cede ancora qualche copia completa legata in tela del Giornale 
per i Bambini, delle anvate 1881-1832-1883-1884-1895 
al prezzo di L. 12 per annata. 


a all’Amminist del Giornale per i Bam- 


Nor più capelli bianchi! 


ACQU A INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chismorai il non plus ultra del jure. Non havvene altra che, come 
questa, conservi per lungo temp» ii st» painter» colore. Chiara come scque pura, priva di qua! 
siaui acido, non nuoce minivamzente. rinforza i bnibi, amimorbidisea i cepall, lì fa epparire dei 
colore naturale e non sporc£ la peilc 


Prezzo: L. 6 la bottiglia. — Spedite franza por pacco postale, L. 6 50. 


Dirigere domando e vaglià el'Emptrio Fi Bianchelli 
Corso, 357379, è via del Gistuino 858 e n ee 


NUBIANE "raro 

2 ione. 
NUBI A MIE ii paiolo pelle, 
NUBIAN:® 


durevole 2 ottiene 
Specialità della 


‘Fabbriche în LONDRA] 


Aeebti sstani er call Contra 
Finzi e Bianchell 


\NUBIANE 


METAL POLISH in scatolette metalliche 
ì NUBIAN: rame, la latta e il vetro. Non cont 
À 0 corrosiva. Da un superbo brillante. 
INCERATORA PER L'ARNESE per ogni parte di cuoio della ban: 


datura. Preparazione liquida impermeabile. sesta È 
contiene un terso dolio. de acido Gi 


‘mon sporca legonne, 
attaccata al turacciolo. 


Comp* “ NUBIAN” 


Firenze: Via Panzani, 26. 
Roma :V. del Corso, 153-54 i 


ra 
fresco che, risavilo de 
costoso 


4_Branchel'i i hi 
Ramebel'i in Roma, via 


MEDAGLIA ORO all'Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


Pxr LA FABBRICA DELLE BiBiTe GAZzose 
Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birra 
1 soll che siane Inargentati all’interno 
NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUC A BUON MEKCA: 


I sifoni a lera grande o piccola sono solidi e facili a 


Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULET eC., Successori, Fasegneri Costr > 
RUE BOINOD, 31-33 (Boulevard Urnano 4-6) Parigi 
Invie france del prospotto dettagliate 


'SANDALO Di MiB? : 


Farmacista a Parigi. 
_Surroga il Copaiva. il Cubebe e le inie 
zioni, guarisce gli scoli în 48 ore. 
Presso tutte le Farmacie. 


A ROMA presso A. Manzoni e ©. - Farmacia Garn: 
e in tutte lc formacie. 


NOVIFA 
ènometro tascabile 0 Preva-Vine 


Può eontensre. 
E u2 apparssshio indispenssb: 
tuiti, produttori, negozianti, cons 
tori di vino, perché assendo rem 

simo # sassabile, rimpiazza con moti 

Pai qualziozi 3 

ibra all'essere ssmpre sol 

ndha un'oparaziona fs. 


Prezzo: L. è 
. Aggiunzsre Cont. 50 par i9 4 
in pacco sossaia. 
Dirigsre doman. 
rio F; 


ew ________=TT=>> 


POLVERE CONTRO IL TARLO | 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione ti, 
licce, vestiti da inverno, ece., eco. Dian 


una polvere che non ha ezione che su ti 
ni sugli insetti, 
maudicia © nop lascia nesnun odora. = L'drario 


Sarererti DI Zinco per l'applicazione della dotta polvere L. 1 
to a carico dei committenti. — j 
de e vaglia, all’ 

elli, in_Roma, via 
86— "I 


A BAGNO-;} 
- Con palette mobili i e termometro 


Questo simema di 2a) 


rante; 


Imballaggio. . 
Datigera domande Sagl 
lel Corso. 


via de’ Panzani, 26. 


L'annanzio è 
; reporters che 


joro questo pid 


telegrafiche sp 
vincia duran 


col suo calzol 
stivaletti nuo: 


fatto co 
consistenza lì 


Ore 1 poi 
terribilmente] 
dere che un 
notizia delle 


giorno non 
tizia di un 
mera a otto! 


Ore 4 pom 
sî trova più 
con una che 


perstizione 
Cera unal 
compagni di 


Anno XVII. — N. 97 
9-10 Aprile 1886 


rr iidiiairan bl guri 


ne grosse! Ve lst sionai si presso] Gia principale di Pubblicità in RO 
RESO in FIRE! ia nzani, 41 —], ia Vittorio 
Velo, 26 — Dalla Francia, l’Agence principalo de Publicità, PARIS ue de Rictelica. 92. 


7 fraszi D'Assoetzione 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


GIORNO PER GIORNO 


psonunzio della crisi ha messo in convulsione 
sporters che da quattro 0 cinque giorni sudano 
i sit camicie alla ricerca di notizie attendibili, 
rchò i miei lettori possano farsi un criterio 
Et della situazione, ho pensato bene di offrir 
© questo piccolo saggio delle corrispondenze 
Segrafiche spedite da Roma ai giornali di pro- 
iocia duranto la giornata, 
* 


+e 

Roma, ore 9 antimeridiane. — Stamattina l'ono: 
yvole Depretis, appena alzato da letto, ha detto 
sl camerier 
risi ministeriale è dunque sicura. 

* 
* 

Roma, ore 10 antimeridiane. — Stamattina dopo 
eszione, l'onorevole Depretis ha annusato cinque 
mese di tabacco e ha fatto una ventina di ster- 
iti. Questa circostanza è interpretata come un 
redadio del prossimo scioglimento della Camera. 
i *» 

-* 

Rema, ore 11 antimeridiane. — L'onorevole De- 
pres ha avuto ieri sera una lunga conferenza 
tel suo calzolaio al quale ha ordinato un paio di 
giraletti nuovi. Questo fatto è molto commentato. 
Fmora non si sa con certezza se l’onorevolo De- 


pensi di applicare i suoi stivaletti nel set- ! 


dell'a Camera 0 in quello dei suoi col- 


Ore 12 meridiane. — L'onorevole Depretis ha 
itto colazione di buonissimo appetito. Prende 
consistenza la voce di un rimpasto miuistoriale. 


Ore 1 pomeridiana. — L'onorevole Dapretis è 


dere che una sola tazza di brodo. Confermo la 
uoizia delle sue dimissioni. 
a 
Ore 2 pomeridiane. — L'onorevole Depretis sto- 
mattina ha fatto a piedi tre ore di passeggista al 


Pincio. Gode una ‘salute di ferro e tn appetito | 


d'accisio. Lo scioglimento della Camera è ormai 
cosa risoluts. 

* 

a 

Ore 3 pomeridiane. — L'onorevole Depretis 
soffre dei suoi soliti scesi dî gotta. In tutto il 
giorno non è uscito di cose. Si conferva la no- 
fizia di un rimpasto, con scioglimento della Cs- 
mera a ottobre. 

* 
+ . 

Ore 4 pomeridiane. — L'onorevole Depretis non 
si trova più. È opinione generale che sia fuggito 
con una chellerina del Quirino. 

» 
2 

Ore 5. 

Si potrà continuare domani. 

«+ » 
ICAO 

La situazione d'oggi è un vecchio romanzo di 
Cooper; una rifrittura politica d’una triste su- 
perslizione marinaresca. D 

C'era una volta un marinaio che fra i suoi 
compagni di bordo si faceva distinguere per la 


—_—— = 


Proprietà della traduzione 
(88) 


SANGUE NOBILE 


STTORE BALUT 


irradezione di UGO. 


— Grazie, Giovanni - rispose l’Eriberta; - ma un 
duello sarebbe impossibile; non ci si batte con un 
tiissrino. s 

— Ed io vi giuro che lo è! — esclamò la. Nieco- 
lina con tele convinzione e tale veemenza che tutti 
la guardarono in faccia. 

— Tu sai qualche cosa - disse l'Eriberta. 

= 

— Parla, fanciulla mia - disse il conte — parla. | 

Essa cominciò il suo lungo raoconto dal ‘colloquio 
tuto con il Papillon nel cimitero, terminendolo col 
tipetere parola per parola l'ultimo suo dialogo col 
carbonsio. Parlava a voce tanto bassa che, per udirla,, 
le si erano tutti avvicinati, stando in piedi e spor: 
Gendo la testa. di 
uiz Vedeio che ije non ba tirato lui, è siato il Fe: 

rd. 

Quando ebbe finito, il conte le prese la mano e glie 


Rospetti dell’Ezibe tia, nom risolveva le 
tituazione, Che ocma bisognava fare? 


oggi io derò le mie dimissioni. La j 


| l'onorevole Dapretis dop. 


Roma, Sabato-Domenica 10-11 Aprile 1886 


selvatichezza costante e per un certo berretto 
nero che pareva una bandieru di maluugurio. 
I marinai lo guardavano con peura e ne evita- 


i vano il contatto. 


A mezzo viaggio il bastimento fa sorpreso dal 


l’uragano. Gli sforzi per combatterlo riuscirono ! 


tutti vani. Il naufragio era imminente. 
Quand’ecco un mozzo a lare: 
— La colpa è del marinaio dal berretto nero: 
è Iui che ci porta sfortuna. A mare! a mare! 
Vi sono dei momenti in cui le idee più stram- 
palste sembrane lo più giuste: quella del mozzo 
parve una rivelazione, e il grido: - A mare! a 
mare! - diventò generale! 


Era una condenna di morte: e il marinaio dal ! 


berretto nero, vedendo che, a ogni modo, non vi 


surebbe sfaggito, corse a poppa e si buttò a ca- | 


pofiito nelle onde. 


* 
E + 


Le voci che corrono dicono : 


Non è improbabile che l'onorevole Depretis dia | 


oggi comunicazione ai duo rami del Parlamento 
delle dimissioni del gabinetto. 
Giusto come nel romanzo di Cooper: il mini- 


stro dalla barba bianca seguirebbe l'esempio del | 


marinaio dal berretto nero. Lo vogliono buttare 
a mare, ed egli vi si butta da sè. 

Nel predetto romanzo appena 
berretto nero ebbe compiuto il sacrificio di sò 
stesso, l’uragano si acchetò e la nave arrivò a 
salvamento. 


Non so quello che avverrà dopo il sacrificie | 


Ma nel mare 
Cèi che 


breve suompori 


deì ministro dal 
pirmenti 


hienca. 


barba 
una 
| corpo del cetaceo, tori fuori pù arzilo 
e mei! 

ai 
L'Opinione d'ogui smoglie u 
Un toto, in prosa. ia ua è 


coettazione de parte del priucipe di Bulgaria ! 


wrribilmente sffranto Stamani non ha potuto pren- i d°% Pe! 


colli della Conîerenza. 
Questo fasto, a giudizio del'a Nonna, allontena 
per ora ogni peritolo di conflegrezione ix minevta 


| bisogno, perchè oramei Ìn questione diplomstic», 


e solubile coi mezzi diplomatici firch 


la Bulgaria nei suci rapporti cell Europ», è 
tata personale fra lo Czar ed il nrinvipe, e 
stituzione di una Grande Balgaria tagliere’ 


| Russi la strada di Costantinopoli ! 


nasa 


Viva Roma e il vino delli Costelli! 
Un atleta romano ha fatto mordere 
ad un atleta bavarese. Berioletti ha vii 

Viva Bartoletti ! 

Chi è Graff? È un gi, 
due metri : centoquindii 
d’ossa. 

Annunciata fra l’aspeltazione più intense. la 
prova fra i due campioni ha avuto luogo ieri 
l'altro sera, a Milano. E Pindaro, il cantore de'la 
forza e della destrezza, non c'era. 

Non importa! La vittoria del csmpione romano 
fu so'utata con una ovazione, che nessuno fra gli 
erci delle oli istmiche ottenne l'uzuale. 

Il vino delli Castelli è più forte delia birra! 

Alzo il bicchiere pieno del medesimo, e mando 
anch'io il mio brindisi a Barloletti ! 


la polvere 
0 Graf. 


‘ante : un omaccione alto 
chilogracmi di carne e 


Cominciarono a discutere. Giovanni voleva montare 
stibito a cavallo e andere a chiamare i gendarmi Sua 
madre credeva come lui che bisognasse andare su- 
bito a prevenire la giustizia : il conte, ponderato il 
pro ed il contro, era d'opinione che se tale risolu- 
zione aveva del buono presentava anche qualche pe- 
ricolo. La Niccolina voleva aspettare e sosteneva 
contro tuiti che bisognava lasciare al Papillon il 
tempo di ottenere la confessione o la denunzia del 
Feulard.. 

Finalmente l'Eriberia si.schierò dalla parte della 
Niocolina. 

— Quando la giustizia si smarriva ed io lottavo 
contro i miei sospetti, questa faneiulla non ha esitato 
ed ha saputo trovare la vera strada : lasciamola pro- 
seguire fino alla mata, Jo ho fiducia in lei. 

— Anch'io — disse il conte. 

— Ed io pure — disse Giovanni. 

— Tutti dunque! è un gran sollievo non essere 
più, sola. 


XVIL 


È usanza del paese che gli uomini, dopo i fune- 
rali e le messe da morto, vadano per i call e per 
le osterie dove si beve del caffé © dell'acquavite gio- 
cando al domino, spesso e volentieri fino a sera. d 

Dopo la messa funebre per fl Guilisumahche tatti 
avevano troppe cose da dire e ion volevano certa: 
mente rinuaziare all'usanza. Quando la gente fa 
uscita dal cimitero, l'albergo, di San Lorenzo e il 


10 invase: ni : a un 
rumore di cuèchiaini che si agitavano nei bic- 
chieri, é l'odore dell'asquavite mescolata al 
sbritivà fin nilla strada. 


marinaio dal | 


Roma. — Sono premature tutte le notizie rela- 
tive ad una più o meno prossima nomina del pre- 
fetto di Palazzo. Ci consta che per ora tale carica 
rimarrà vacante, ed il conte Giannotti, primo ceri» 

| moniere di Corte, ne disimpegnerà le” funzioni, do- 
i vendo la nomina a prefetto di Palazzo essere esa- 
! minata dal Consiglio dei ministri. 

ESTERO. 

Canea. -- Gli ammiragli delle flotte europee 
nella baia di Suda, banno invitato la Porta a non 
mandare le sue navi nelle acque greche 

Le truppe turche del genio hanno collocato delle 
! torpedini terrestri nei passi che menano a Timavos. 

Parigi. — Si pubblica il testo di una petizione 
alla Camera nel senso espresso dalla lettera del car- 
| dinale Guiberi, arcivescovo di Parigi, dl presidente 
! della repubblica Grévy, la quale petizione si fa cir- 
colare per tutte le diocesi della Francia, nella spe- 
ranra di cuoprirla di un milione di firme. 


EA 


DA LIVORNO 


9 aprile. 


ri, finalciente, ha tenuto la sua prima adu- 
nenz: il uuovo Consiglio comunale, presieduto dal 
consiglier delegato comm. A De Conti, il quale 
con ummirabile chiarezz» ha fstto la relezione 

| della sua gestione. 

È commen'eto, e non senza ragione, il fatto che 

essuno dei consiglieri ubbia proposto un voto di 
pisuso all’egregio comm. Da Conti che con tanto 
accorgimento resse il nostro comune per circa 
quattro mesi. 

Venne di poi dal Consiglio nominata la Giunta 
che riuscì così composta : cav. Nicola Costella, 
cav. dottor Ulisse Gori, comm. avv. Amilcare Ga- 
leciti; csv. coleunello Michele Tonci, Ebrico 
Gravdi, cav avv Dario Cassuto, ingegnere Dario 
Giacomelli, V. E. Copa 

Vengono dopo eletti assessori supplenti i signori 
cav. Averardo Pizzotti, Raffaello Rossi 
cat» Firenze Prato, cav Casure Caillon. 

te venze nominata la Commissione 

torno si reclami avanzati da alcuni 

Ì elettori sulio irregolarità commesse neile elezioni. 

| Simo però che trattandosi di vizi di forma non 

gravi, © che non cambierebbero di molio il resul- 
fato definitivo, il Consiglio non si scioglierà 


DE 


iv telegrafai sullo sciopero delle corallaie, il 
{ quale mercò lo cure dei padroni delle fabbriche e 
| delle autorità è giù cessato 
i 


li, avvo- 


Poce tempo fa, come tutti 
del corallo ebbe, cause gravi fallimenti di alcane 
case orientali, un crollo non indifferente nella 
città nostra, ed è appunto per le perdite subite 
dai diversi commercianti di questo importantis- 
simo traffico che, per riattivaro il lavoro, dovet- 
tero essere diminuite le mercedi alle operaie. Dopo 
trattative però fra queste e i padroni, la calma 
pare riztabilita, e speriamo per lungo tempo. 


>< 


Un triste fatto ha impressionato la citadinanza. 
Una giovinetta di buona famiglia, rimasta in- 


nno, il commercio 


Il Papillon, dicendo a Niccolina che presto ella 
avrebbe veduto il colore dei fiori del bosco, avera 
fatto assegnamento sull'acquavite per sciogliere lo 
scilingusgnolo el Feulard, e quando vide questi en: 
trare nell'albergo di San Lorenzo, vi entrò subito 
dopo di lui. 

Era troppo astuto contadino per sedere subito alla 
stessa tavola e offrirgli da bere: non sono questi i 


leva d'altronde commettere l’imprudenza di pagare 
tutta l'acquavite che avrebbe bevuto il Feulerd: gli 
bastava di fargli bere gli ultimi biccl quando 
cominciasse a esser brillo. 

11 Feulard aveva preso l'abitudine di bere fin quando 
aveva sete — e n’aveva molta - senza pagare, ai 
tempi della sua onnipotenza : allorchè poteva far pa 
gare delle contravvenzioni a chi non gli andava a 
genio, 0 risparmiare a chi sepera farselo amico. Lo 
chiamavano, lo invitavano a bere un bicchierino, e il 
Feulard ne accettava quanti gliene erano offerti. Per 
duto ogni potere col perdere il distintivo di guarda- 
boschi, aveva avuto dei momenti di decadenza. Nes: 
suno lo chiamava più vedendolo gironzare intorno ai 
calfè. Ma befichè non fosse più guardaboschi, il Feu- 
Iard non aveva lasciato i boschi. Quando un caccia- 
tore di frodo ammazzava un fagiano o un capriolo 
quendo un carradore andava in cerca dell'albero del 
quale aveva bisogno nei boschi del Guillaumanche, il 
Feulard capitava loro alle spalle nel momeato peri- 
coloso : « È una fortuna - diceva - che in questo 
romento io non sia più guardaboschi: bisognerebbe 
che vi facessi un processo verbale, e mi dispiace 
rebbe il doverlo fare aun amico ». L'amico, sapendo 
che.il Feularà non, conteva più nulla, ma era. capa- 


affà si | cissimo di far la' spia al suo successore, preveniva 


qualunque possibile denunzia con dei bicchierini. E 


mezzi usati dalla diplomazia campagnola : non vo- } 
i cre | reva inutile fare delle spese pazze. Quando si fossero 


ì 
| Guillaumanche: il Feulard ripeteva la sua conclusione 
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Pinzzione ep fuxnusraazione 
Zena, piuma Montctori, 300 
PER GLI ANKUNZI 
alPAmministrazione del Giornata 
ret l'Eco priciale di Prbicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedazat gi indirizzi tn quarta pagina.) 
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cinta, si rivolse ad una levatrice, cerla C. B., 
perchè le procurasso il modo di abortire. Questa 
trista megera, per cinquanta lire ('!!), prestò la 
turpe opera sua, ma oggi l’infelice ragazza è mo- 
ribonda! 

L'autorità, naturalmente, fece chiudere nello 
carceri dei Domenicani la C. B., ed iniziò il pro- 
cedimento penale. 


PS 


Ieri il nuovo console di Francia, signor Pallet, 
entrò în fanzione. 

Il signor de Largue, suo predecessore, partì 
ieri alla volta di Firenze, ove assumerà oggi stesso 
il medesimo ufficio. 

>< 


Un po'di scandalo nel mondo elegante. 

Una signora, moglie di un addetto ad un con- 
solato, avrebbe, coll'ainto delle sue donno, battuta 
una povera ragazza di una bustaia, la quale, a 
nome della sua padrona, era andata ad esigero un 
certo conto! 

La poverina ha sporto querela, e vedremo come 
anderà a finire. 


Jago. 


LA QUESTIONE D'IRLANDA 


(Agenzia Stefani.) 


LONDRA, 9. — La Saint James Gazette consi. 
dera îl progetto irlandese di Gladstone come molto 
più distruttivo di quello che si temesse. Si ver- 
rebbe a stabilire uno Stato indipendente ameri- 
cano-irlandese alie porto dell'Inghilterra Il pro- 
getto è vaso, visionario el impraticabile. 

La radicale Pall Mall Gasette dice che il pro- 
getto è impossibile, ma suscettibile di emenda 
menti Il Parlamento di Dublino dovrebbe essere 
subordinate in ogni cosa all'autorità suprema del 
Parlamento di Westminster. 

Il Globe dice che il progetto è insensato è pieno 
di pericoli 

LONDRA, 9. — Camera dei Comuni — Glsd- 
stone dichiara che, se la discussione del bill sui- 
l'Irlanda non sirà chiusa nell’odierca seduta, sarà 
continuata lunedì. Ailora il bilancio sarabbe pre- 
sentato martedì Propone l’aggioroamento per lo 
vacauzo da? 20 corrente al 3 maggio. 

Si riprende la discussione sul dilZ che stabilisce 
un corpo legislativo irlandeso 

Chamberlain prende la parola. 

L'aula e lo tribuno sono al compisto. 

Chamberlain dichisra di opporsi all'istituzione 
di un Perlsmento separato per l'Irlanda senza 
garanzie per il mantonimenio dell'integrità del- 
l'impero e per la supremazia del Parlamento im- 
perialo; di opporsi pure a che sia impegnato il 
credito dell'Inghilterra per una somma di 120 mi- 
lioni di sterline in consolidato, destinata ad ac- 
quistare terre in Irlanda; la sua soluzione con- 
siste nell’aggiornare le esizioni, nel fare sntici- 
pazioni ai proprietari ed în un progetto di fede- 
razione 

LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. — Il mar- 
chese di Hartiagton condanna il progetto per la 
creazione di un Corpo legislativo irlandese. Dica 
che il paese non ne ha avuto alcuna cognizione 
all’epoca delle elezioni e credo che esso non l'ap- 
provi, ma aitenda dai suoi rappresentanti di tuiti 
i partiti che si riuniscano come un sol uomo per 
il mantenimento dell'integrità comp'eta del’im- 
pero e per la supremazia delia ìegge în tutto l'im- 
pero. 

Morley, segretario di Stato per l'Irlanda, credo 


il vecchio guardaboschi aveva în questo modo rico- 
minciato a bere fin quando aveva sete, senza mai 
mettere le mani în tasca. 

Conoscendo tali abitudini, il Papillon non era an- 
dato alla tavola del Feular, entrando all'albergo di 
San Lorenzo : sapeva che, prima di farlo chiacchie- 
rare, bisognava lasciargli trangugiare una buona 
quantità di acquavite, e sebbene volesse pagare il 
suo debito di riconoscenza al Guillaumanche, gli pa- 


stancati tutti quelli che avevano le loro buone ragioni 
per cavar la sete aì Feulard, avrebbe cominciato al 
sua volta a dargli da bere: sarebbe stato in tutti i 
modi tanto di guadagnato. 

Gi volle un pezzo prima che il Feulard avesse e- 
saurito la generosità di quelli che si credevano ob- 
bligati a' comprame il silenzio : furono vuotati molti 
bicchieri © fatte molte partite di domino nella _me- 
scolanza di acquavite e caffè inzuccherato che ba- 
gnava i tavolini : furono fatte molte liti e cacciati 
molti urli, prima che il Feulard non trovasse più 
nessuno da cui farsi pagare da bere. Gli uni dopo 
gli altri se n'erano andati: egli era rimasto e beveva 
ancora. 

E ripeteva sempre la stessa frase con la quale ter- 
minava e finiva ogni suo discorso 

— Scorimetto contro chiunque che non lo trove- 
ranno! 

Quello che non dovevano trovare era l'assassino del 


sorridendo maliziosamente, come chi ha delle buoue 
ragioni per sostenere quanto afferma, e con allegra 
fiducia. 


Continua) 


FANFULLA 


che nè Chamberlain, nè Hartingion abbiano co- 
scienza della gravità della situazione. L’insuccesse 
po itico del governo renderebba necessaria la 
soppressione della Lega nazionale, mediante una 
legge di coercizione formidabile. Coloro che si 
rendeno conto del pericolo devono consacrare al 
progetio del governo un equo esame per giun- 
gero ad una completa politica conciliatrice. 

I» discussione è aggiornata a lunedì. 

LONDRA, 40. — La dimissione di Heneage, 
cancelliero per il ducsto di Lancastro, è ufficial- 
mento confermata. Oltre Harcourt, cancelliere dello 
re, e Cork, pare che altri membri del ga- 
lo vogliano separarsi da Gladstone, fra i quali 
lord Rosebery, il cui liberalismo sembra riavvi 
persi alla politica di Chamberlain più che a quella 
di Glsdstone. 

Il Times dice che Morley, primo commissario 
‘ai lavori pubblici, si è dimesso, e che sono attese 
le dimissioni dei principali dignitari della Casa 
reale. 


LA CARTA DELL'ABISSINIA 


Fanfulla ha ricevuta la seguente cartolina : 


< Caro Fanfulla, 
« Stante le nostre relasioni coll'Abissinia non 
sarebbe bene che l'Istituto Topografico Militare 
avesse l'incarico, dal Ministero della guerra, 
di ciprodurre la carta di quel paese fatta dal com- 
pisuto marchese Orazio Antinori, e che credo sia 
epositata presso la nostra Società geografica? 
+ Detta cara nel suo insieme è forse la più 
precisa che si possa trovare prosentemente. 
« Qual è il tuo parere? 
« Un tuo assiduo ». 


Il'miò parere, che potrebbe anche essere quello 
di Fanfulla, eccolo qua. a 

Io credo che l’assiduo debba andare subito su- 
lito a confessarsi, perchè col dire che la detta 
carta nel suo insieme è forse la più precisa, ecc., 
ha peccato di presunzione, credendo di poter giu- 
dicare di una cosa, che non ha certamente mai 
vedata. È 

Iì marchese Orazio Antinori non ha mai fatto 
carie di nessun paese e meno che mai dell’Abis- 
sînîa, prima di tatto, perchè non è mai stato to- 
‘grafo, ed invece si è occupato nei suoi viaggi 
più specialmente degli studi di storia naturale; 
poi perchò dell’Abissinia non ha mai veduto altro, 
Fi può dire, che i confini, essendo stato una volla 
nel paese dei Bogos a nord, ed ultimamente nello 
Svjoa a sud dell’altipiano etiopico. Ed il miglior 
topografo di questo monda credo che sarebbe 
molto \2barazzato a fare di un paese, di cui ha 
xisto solo due piccole parti estrome, una carla, 


alcun valore, essen ; 
Altri viaggiatori meglio di lui preparati ed atti al 
Filievo della regione attraversata. Citerò il Menges, 
il cui itinerario preziosissimo è stato pabblicato 
nelle Mittheilungen di Gotha del 1884, se non 
“Del resto, so si vuol consigliare ell’Istituto geo- 
grafico mililara nostro di pubblicare uoa certa 
SellAbissinia, lo si consigli pure; il nostro Isti- 
tato saprà poi. quando sia il caso, scegliere da sò 
i testi, sni quali formare il suo lavoro. 


A 


È positi è che una carta dell'Abissinia, che 
ne trova; i lavori di 


ossa servire di testo, nori Si trova 
Lou genere attualmente esiste'i non sOnO che 
compilazioni, come è compilazione la “AT! 89° 
nessa ad una importante pubblicazione dello Stato 
Maggiore inglese, tradotta l'anno scorso e ripub- 
blicata dallo Stato Maggiore nostro, relativa al 
Sudan ed alle regioni settentrionali dell'Abissinia, 
pubblicazione di cui ora non ricordo il titolo pre- 
ciso. 

Se qualche carta esiste con certa impronta di 
inalità, non sî riferisce se non a speciali pro- 
cio dell’Abissinia. Nen nego però che col ma- 
iale di quesco genere ora posseduto non si 
possa ricostruire una discreta topografia del'E- 
tiopia. E fra questi testi, veramente recenti ed î 
più precisi che si possano trovare, citerò per la 
parte nord-est doli'Abissinia la carta del Rholf 
invessa alla relazione della sua famosa missione; 
per tatta la parte meridionale dell’Abissinia, lo 
Scion, il Goggiam ad il prolungamento dell’alti- 
piano etiopico nei Galla, la gran carta annessa 
all'opera del capitano Cecchi, pubblicata in questi 
griorni dalla Società geografica; e per le regioni 
Nord-ovest sì possono trovare elementi sicuri in 
qarii itinerari, come quello citato del Menges, pub- 
blicati nello Mitthsilungen di Gotha in questi ul- 

imi anni. 

ti7i.e0 che cosa posso rispondere all’assiduo, al 
qualo, procurandomi e pubblicando ‘tutte. queste 
il formazioni, ho voluto dimostrare che Fanfulla 
lo ussolve dal suddetto peccato di prerunzione, 
% riliene che la sua proposta meriti in fin dei 
conti di esser presa în considerazione. 

Con ‘un lavoro, come quello consigliato dall’as- 
siduo, l'Istituio militare o la Società geografica 
renderebbero sempre un servizio, se non alla po 
litica coloniale, allo studio innocuo della geo- 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria CampoLmi, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
si possono avere oyre i numeri arretrati. 


ori 


aprile 10. 
Nozze in Campidoglio. 

C'è un giorno della vita în cui tutti i Romani pas- 
sano per il Campidoglio : è il giorno del trionfo — 
gli scettici dicono della morte - dell'amore, il giorno 

H 
ti 
i 


delle nozze 

Ma passano, dico; questa volta invece è il caso di 
un matrimonio che resta nel Campidoglio... si po- 
trebbe anzi, abusando un po' delle parole, dire quasi 
che è il Campidoglio stesso che sposa... 

No, no, non diciamo scioccherie e diamo piuttosto 
una notizia che sarà bene accolta dalla cittadinanza 
romane, come è stata giù accolta nei salotti dell’ari- 
stocrazia e fra la gente che per la posizione sociale 
si è trovata in grado di saperla anche prima di leg. 
gerla nei giornali. 

Il duca Don Leopoldo Torlonia si è fidanzato con 
la signorina Donna Eleonora Monroy di Belmonte, 
figliuola del principe Gaetano di Belmonte deputato 
al Parlamento, e della principessa Stefania Longa 
Spinelli, dama di palazzo di Sua Maestà la Regina. 

“La greziosa Sovrana, avendo sentito con viva sod- 
disfazione la notizia di queste nozz: benaugurate, ha 
manifestato il desiderio di congratularsi con la bella 
principessina, la futura duchessa sarà ricevuta al 
Quirinale domani sere. 

L'aristocrazia romana è dunque in festa, per questa 
unione che fa spuntare nel firmamento patrizio dell 
capitale una nuova stella, e le due nobili famiglie 
che per questo matrimonio s'imparentano sono liete 
di una gioia, che sanno divisa da quanti sono a Roma 
sinceri amici del nostro prosindaco. 

Fanfulla, è quasi inutile dirlo, presenta i saoi più 
sentiti augurii agli sposi. 


AKA 


Visita reale. — Oggi S. M. il Re, a un'ora dopo 
mezzogiorno, è recata a visitare l'Esposizione dei 
Metalli in compagnia del generale Pasi, primo aiu- 
tante di campo. Il Re si è lungamente trattenuto nelle 
sale della Esposizione, quindi ha voluto vedere il 
quadro « Una sfida scacchistica » del prof. Luigi Mus: 
sini, e all'autore presente ha dette parole di grande 
elogio, lodando anche le due belle statnine in bronzo 
della figlia Mussini. Sua Maestà è quindi passata nel! 
sale d'esposizione degli amatori e' cultori delle belle 
arti, fermandosi ad osservare le più notevoli opere 
esposte. 


Associazione della stampa. — L'assemblea ge- 
nerale di ieri sera riuscì molto importante per le ee- 
cellenti comunicazioni date della presidenza intorno i 
ai risultati del ballo a beneficio della cassa di pre- ! 
videnza, alle pratiche in corso per la cessione della ! 
lotteria e al riordinamento dei locali dell’Associa- i 
zione. | 

i 
i 
i 
i 


L'introito del ballo fu di oltre 16,000 lire, e questo 
era già noto, ma da molti temevasi che per le grandi ! 
speso incontrate cclla copertura della. galleria, lo 
sfarzo degli addobbi, l'eleganza dei carneté, ecc, il 

beneficio netto fosse minimo. 

Fu una grata sorpresa, quindi, il sapete che po- 
tevansi versare alla casta di previdenza lire 11,600. | 
Questo risultato devesi alla generosità del cav. Ot 
tino e del cav. Virano. Entrambi vollero mostrarsi 
grati alla stampa per l'appoggio avuto sempre da 
essa alla loro coraggiosa attività, e dichiararono di 
rinunciare a favore della cassa di previdenza la 

somma loro dovuta. 

Non si tratta di piccolo dono perchè il cavaliere 
Ottino ha incontrato qualche migliaio di lire di spesa 
viva, per costruire e decorare la galleria coperta che 
fu la principale attrattiva del ballo, e il cav. Virano 
del cui rinomato stabilimento litografico è inuti 
cantar le lodi — ebbe esso pure una spesa non iù 
differente per la esecuzione dei carnets, biglietti di 
ingresso, circolari, ecc. 

E inutile dire che la comunicazione della presi- 
denza fa accolta con applausi, e che i due generosi 
donatori furono ringraziati; e fu dato incarico alla 
presidenza di esprimere ad entrambi la riconoscenza 
dei soci. 

Riguardo alla lotteria, il presidente annunzia che 
la cifra già concessa di un milione sarà portata ad 


un ni ione 6 mezzo per dar agio ad una più pro- 


ficua combine." 
cassa di previdenza un i 
Aggiunse che si stanno facendo " 


spettabile Istituto di credito per Îa cessi©n@ della lot- 


teria medesima. 


i 
L'assemblea accolse con viva approvazione questa 


comunicazione, e approvò un ordine del giorno col 
quale dà alla presidenza ampio mandato di conti- 
nuare le trattative e stipulare il contratto definitivo. 

Sul riordinamento dei locali le notizia furono non 
meno soddisfacenti. Tolte di mezzo alcune difficoltà 
materiali, it municipio potò finalmente concedere 
l'Associazione alcune altre stanze che permettono di 
allargare e rendere più adatta ed elegante la sedo 
del Circolo.» 

La presidenza diede ampia lode alla cortese bene- 
volenza dimostrata dal sindaco e dall'assessore Tom- 
masini e domandò poi di essere autorizzata ad ol- 
trepassare - occorrendo — la somma già stanziata in 
bilancio, per poter completare i lavori in modo sod- 
disfacente. 

L'assemblea dette ampio facoltà alla presidenza, 
votando poi per unanimità un caldo ringraziamento 
al sindaco duca Don Leopoldo Torlonia, e all’asses- 

i, per la benevolenza dimostrata verso 


sore Tommasi 
l'Associazione. p 

Da ultimo l'assemblea ammise 35 nuovi ‘soci, chie- 
dendo alla presidenza che presenti in una prossima 
assemblea una modificazione agli articoli dello sta- 
tuto relativi all'ammissione dei soci. 


AI Palazzo Barberini. — Avremo lunedì, 12, in 
questo storico palazzo, a ore 3 precise, il concerto 
dei concerti, ;l più bello forse: © certamente uno dei 
più attraenti della stagione. È promosso dalla prin- 
cipessa Chigi a vantaggio dell’Asilo di Ariccia, 
preghiera della nobil donna hanno risposto artisti 
primissimo ordine. Ecco i nomi: signore Helbig, 
Pantaleoni. Zilda Perini-Stacchini, Fanny Toresella, 
e signori Kaschmann, Marconi, Nannetti, Boezi. Co- 
togni. Undici pezzi di musica, scelti quasi tutti nel 
repertorio dei grandi maestri, compongono il pro- 
gramma, cominciando dai Préludes di Liszt © termi- 
mando col terzetto dei Lombardi. Chi è che non 


vorrà trovarsi lunedì nella splendida sala del palazzo 
Barberini ? 

Esposizione nelle stadio Fattorini. — Eliseo Fatto- 
rini ha eperto nel suo studio (via Margutta, 89) une 
piccola esposizione di quadri originali antichi, e di 


i per le manovre coi 


copie sue, che merita davvero d'esser veduta. Noi ci 
abbiamo passato un'oretta deliziosa. 

1 quadri originali sono quattordici, e ce n'è del 
Garofolo, del Memmi, del Ghirlandaio, di Cima da 
Conegliano, di Salvator Rosa, ecc. Le copie, in nu- 
mero di trentatre, e ricavato dai celebri lavori d 


volte per l'imperatrice e î granduchi di Russia, per 


L'ingresso è libero. 


All'Università. — Il professore Baldassarre La- 
banca, chiamato nell'Università di Roma a insegnare 
Storia delle religioni, domenica, 11 aprile, ore i1 
antimeridiane, farà la sua prelezione su questo argo- 
mento: La religione, per le università, è un problema, 
non un assioma. 


Conferenze. — Domani, domenica, alle 10 antime- 
ridiane, il professore Yona, insegnante libero di let- 
teratura francese, inaugura una serie di conferenze 
domenicali in aggiunzione al suo corso ordinario chi 
da quattro anni ha luogo nella nostra Università, 
che è frequentato da quella parle di studenti e di 
uditori che è in caso di seguire lo sue lezioni dettate 
in lingua francese. Questo corso supplementare 
coglierà quelle persone che si preparano agli esami 
professionali e gli impiegati che non hanno altro 
giorno libero fuorchè la domenica. 


xy 1 volontari della pubblica assistenza sono invi» 
tati a troverai domani, 11 corrente, alle ore 3 pome- 
ridiane, al quartiere, dove il dottor Natali terrà una 
conferenza medica. 


Passeggiate archeologiche. — Domani, domenica, 
nella villa Bertone in via Salaria, il professore Ca- 
pannari illustrerà, per gentile concessione del pro- 
prietario, la recente scoperta ivi avvenuta del sepolcro 
di M. Lucilio Peto. 

L'appuntamento è alle ore 4 pomeridiane a 
porta Pia. 


Sommaruga e la Cassazione, — Ieri la Corte di 
cassazione confermò la sentenza della Corte d'appello 
che condannò l'ex-editore Sommaruga a cinque anni 
di carcere. 


Esenzione dalle prossime chiamate sotto le armi. 
— 1 soci del Tiro a segno nazionale di Roma delle 
classi di leva 1862-63-64 (terza categoria) che inten 
dono godere il vantaggio della esenzione dalla pros- 
ima chiamata sotto le armi sono invitati ad inviare 
il libretto personale di tiro alla segreteria della So 
cietà (posta in piazza del Monte di Pietà, N. 99) sino 
al 16 aprile corrente. 

La Società si incaricherà essa stessa di fsrli per 
venire al comando del distretto militare per mezzo 
del sindaco di Roma. 


Manovre col quadri. — Ieri è partito per Valmon: 
tone il drappello dei soldati e cavalli, ecc., destinati 
i quadri. 

Oggi sono partiti tutti gli ufficiali componenti i 
quadri delle manovre dei due partiti contrapposti, i 
quali si recano a destinazione per ferrovia. 

La direzione è affidata al tenente generale Sironi, 
comandante in 2° il corpo di stato maggiore. 

1 quadri del partito nord sono composti di sei uf- 


i ficiali di stato maggiore ed altri; quelli del pertito 


sud sono composti con dieci ufficiali di stato mag- 
giore ed altri. 
Le manovre dureranno fino al 24 corrente. 


Propaganda'si allarga. — Dicono i giornali cleri- 
cali che il Collegio di Propaganda Fide, per lo svi- 
luppo preso in questi ultimi anni, deve allargare la 
propria cerchia, e perciò è stato acquistato il palazzo 
Mignanelli, prossimo alla piazza di Spagna. 


AI Circolo Nazionale. — Splendida serata ieri al 
Circolo Nazionale. Un nuvolo di belle dame e gruppi 
animati di cavalieri. Concerto riussitissimo. Il tenore 
Marconi cantò deliziosamente una melodia del Nuti: 
< Fede > e una romanza: « Senti che olezzi » del 
Cotogni. La festa musicale si chiuse splendidamente 
col terzetto dei Lombardi, cantato dalla signora 
Pantaleoni, dal tenore Marconi e dal basso Dadò. 


Teatro Apollo. — Stasera, dopo infiniti battibecchi 
‘a maggior gioria della deputazione teatrale, avremo 
dunque al massimo teatro la seconda edizione ri 
duta © corretta degli Ugonotti Nella parte di Regina 
canterà la signora Smeroschi, quella stessa che il 
pubblico del Costanzi applaudì due anni or sono nel 
Fra Diavolo, e dentro la casacca di cuoio di Mar- 
cello vedremo il basso Ercolani. Auguriamo applausi 
a tutti. 

È probabile che sabato prossimo, 17 aprile, sarà 
varato sul palcoscenico dell'Apollo il vascello a tre 
ponti intitolato Tanrhazser. Le prove sono molto 
avanti. Gli artisti definitivamente scelti sono le 
gnore Pierson e Smeroschi, il tenore Bertini, il bari- 
fono Karchmann, e i basai Torda e Dadò 


Teatro Valle. — Per questa sera sl Vallo è annun- 
ciata la prima rappresentazione di Madame Larde- 
nois, commedia assolutamente nuova per lo nostre 
scono. 

Domani sera ultima replica del Mattre de forges 
di Obnet. 

E luned) sera avremo la Mission délicate di Na- 
varro della Miraglia, tradotta in francese dal Depu- 
tato di Bombignac. Piena sicura | 

.%y Fuori Roma. 

ÀÌ Filodrammatico di Milano è piaciuta la Figlia 
di Jefte, nuova commedia in un atto di Felice Ca- 
vallotti. 


x 


———_ __——_——__—_ 


Spigoliamo da un giornale recentissimo di Pa- 
rigi alcune idee della buona scuola medica francese 
riguardanti lo sviluppo e la natura delle comuni in- 
fermità. Essa, negando lo malattie essenzialmente lo- 
calî, tende ad ammettere che tutte le umane infermità 
(eccezion fatta per i traumi) dipendono da alterazioni 
del sangue, e non vede nei morbi apparentemente lo- 
cali che depositi di materiali morbosi fatti da esso 
sangue per quella tendenza che ha a depurarsi © che 
Ippocrate chiamò vis natyras medicatricis Ma se- 
guendo le idee del Vecchio da Coo, il compito della 
medicina intelligente consiste nello escogitare la ten- 
denza della nature, condiuvarla, regolaria e dirigerle. 
Si naturas medicus non obtemprat, naturae non 
imperat. Quando adunque vi si consiglia a purificare 
il vostro sangue per togliervi quella raucedine mole- 
sta della gola, quelle sofferenze dello stomaco dopo 
mangiato, quegli spurghi mucosi vaginali o rettali, 


quegli sfoghi sulla pelle e mille altre infermità 

pr ergo fatelo sg 
Jete dolori artritici, malattie segrete, bambini rachi. 
tiei, scrofolosi, purgate il vostro sangue facendo | 
cura dello Sciroppo depurativo di Pariglina Composto, 
del dott. Giov. Mazzolini di Roma, il quale, per giudizio 
delle celebrità mediche e per consiglio dei doti è stato 8 
volte premiato come l'efficace antiparassitari del seco]o, 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 10 aprile. 


Sei urne sulla tribuna. Si vota a scrutinio se 
greto dei progetti: Estensione a tutto îl regno 
della legge sulle servità militari ; Ripartizione dei 
terreni emersi dal Fucino; Modificazione sugii 
stipendi e assegni agli impiegati militari, per lx 
trappa e per i cavalli. 

Le urne rimangono aperte e i deputati votano 
man mano. L'onorevole Depretis nel votare lascia 
cadere una pallica che è raccolta dall'onorevole 
Tenani. Un Romano piglierebbe il caso come un 
sinistro augurio. 


Lod 


Si svolge qualche interrogazioncella. Gli onore. 
voli Di Gaeta e Cucchi Francesco, sono in brevs 
soddisfatti dall'onorevole Genala sui loro desiderii 
circa qualche lavoro pubblico di interesse eletto. 


rale locale. 
© a 


E si discute la leggo sul distacco del comune 
di Campora dal suo mandamento attuale di Gioie 
aggregamento a quello di Larino. 

Parla l'onorevole di Gaeta; il relatore Mezza. 
notte risponde. 

Alle 3 dopo Mezzanotte, replica l’onorevole di 
Gaeta. Nella Camera non essendovi nè Sole, nè 
Reggi, dura il buio pesto. 

Al banco dei ministri seggono gli onorevoli Di 
Robilant, Brin, Depretis, Taiani, Genala e Cop- 
pino!... 

L'onorevole Grimaldi è al Senato, dove paresia 
stato colto da un infortunio sul lavoro. 

Messo ai voti un emendamento dell'onorevole 
Di Gaeta, si alzano il proponente e l’onorevole Di 
San Donato. 

E poi è approvato il progeito senz'altro. 


> 


Si dovrebbe procedere alla dis:ussione del pro- 
getto per la costruzione del carcere di Regina 
Coli. 

Ma l’onorevole Di Robilant domanderebbe si 
discutesse di urgenza il progetto di trattato di na- 
vigazione e commercio fra l'Italia e l'Uruguay, in. 
scritto al N. 33 dell’ordine del giorno. 

L'onorevole Baccarini, come se una tarantola 
lo avesse morso, salta în piedi. E protesta per il 
suo diritto parlamentare. Dice che il governo che 
non sa nè vivere nè morire, stiracchia i proget- 
tini come quello dell'Uruguay - essendo oramai 
lo Zanzibar e il Madagascar i soli paesi con cui 
Italia possa far trattati! Domanda che si discuta 
subito il progetto N. 4 (carcere di Regina Gelì) 
che si trova primo in lista. 

L'onorevole Di Rudinì invita l’oratore a espri- 
mersi con più convenienza quando parla dei go- 
verni di nazioni alleate ed amiche. 

Per quanti siano i loro guai, i pentarchi in- 
fatti non dovrebbero trattar male le persone o i 
governi, che se domani fossero al governo, do- 
vrebbero trattarli a salamelecchi e sorrisetti... È 
vero che per domani l'onorevole Baccarini non 
rischia ancora di essere al governo. 

L'onorevole De Renzis, relatore del progetto di 
Regina Coeli, osserva che non essendo presenti 
tutti i commissari del progetto dell'Uruguay, si 
potrebbe discutere ora il carcere di Regina Crrli. 

L'onorevole Di Robilant consente a che il trai- 
tato sia passato dal N. 33 al N. 6; e cioè dopo 
quello del sullodato carcere. 


> 


Dunque, Regina colli lietare alleluia |... 

Il primo inscritto nella discussione generale è 
l'onorevole Baccarini. Ora si capisce la sua sfu- 
riata di dianzi: aveva una parlata in cima, non 
la poteva trattenere, doveva farla per forza..... 
probabilmente temeva di non avere più il tempo 
di dire un estremo sacco di male parole all'ono- 
revole Depretis, e ha insistito. 

Fatto è, che a proposito del carcere l'onorevole 
Baccarini accusa il governo di presentare dei pro- 
getti in apparenza lievi, e poi con l'inganno e il 
sotterfagio intraprenda in base ad essi lavori im- 
portanti spese già dal ministero dichiarate ec- 
cessive ! 

L'onorevole Di Rudini lo invita a modificare le 
suo espressioni. 

Baccarini risponde in latino « conveniunt rebus 
nomina spe suis» © si sa che le latin dans set 
mots brave F'honneteté .. e il campanello del presi- 
dente. 

In egni modo, dichiara che non voterà più nè 
questo nè altro progetto, e fino a tanto che la si- 
tuazione del governo e della Camera non si: 
chiarita, egli non anderà più alle urne. 

— Nello stesso momento l'onorevole Cairoli enira 
nell'aula, © va precisamente a votare alle urne... 

E ciò dimostra la concordia nell'intento nel dis- 
senso delle opinioni della Pentarchia. 4 

L'onorevole De Renzis, relatore, ribatte la dia- 
triba dell'onorevole Baccarini, e dalle parole di lui 
si capiscè che per inganno proprio o per sotter- 
fugio, l'onorevole Baccarinî ha capito rale di che 
si tratla, e ha detto una quantità di cose ine 


Per verità... qualche at 
ri con il Consiglio supe” 
riore... ma poi... bisogna guardare il risultato, ® 
il risultato è buono. 

Baccarini. Ci torna su în largo, in lungo e i? 
traverso - sopratutto in traverso — per dirostrar® 
che anche a Regina-Ccoli s'è fatto tatto male dopo 
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IZ IA IU, x 


on è più ministro lui 
gio tempo» P, 
telo personale con l'onorevole De Renzis. 
Frolo Baccarini pare avesse accennato alla 
Nrmiù dell'ufficio di relatore carcerario, affi. 
sSinronorevolo De Renzis. 
Hi sorsvolo Do Renzis dunque ha risposto che 
‘rimento era condannato a riferire sui con- 
sti e sullo carceri, come l'onorevole Bacca- 
[| #7, condannato a essere prima o poi ministro. 
#rrrevole Baccarini costì s'è inquietato, ha 
‘che non sa Se sarà 0 non sarà ministro; 
Le qer ora non lo desidera - l'ava è acerba - 
2° |a discesa politica è così rapida che un 
como lui può diventare quando che sia 
P giano. (Rumori). c 
85, modestia della sua parola (interruzione, 


pela 
2 non doveva permettore all’onerevole De 


tiene la parola pa- 


Ego pregiudicarlo. Potrebbe venire il momento 
5 gno di quei ministeri che una regina reggente 
7h) ministero di straccioni. 
giorno sarà il trionfo dell'onorevole Bac- 
‘Con tutto questo, la Camera chiude la di- 
no generale, non parla sugli articoli, © 
seova Îl progetto tale quale. 
frane preclamata l'approvazione a scrutinio se- 
dei progetti votati stamane. 
“Appena Îa tribuna è spiccîa, vi si schierano di 
seo dieci urne, per votare di carriera i proget- 
spprovati e quelli che si vanno leggendo di 
"a cioè: Trattato con l'Uruguay; Giudicatura 
Sis in Baranello e tolta a Pinchiaturo (la Ca- 
N tea ride a questo nome); Difesa costiera... 
‘Questa furia mi fa credere che siamo proprio 
2] ;\j1ss0 estremo della più estrema età. 


Lod 


Alle 5 30 la lettura approbativa è finita, e l'o- 
Ni .irvole Di Rudini si alza dal seggio, dicendo: 

" La seduta è sospesa per cinque minuti. 

Che mai sarà 

L'onorevole Depretis è al suo banco. 

Non era nulla. Cinque minuti dopo si procedo 

pello nominale per lo scrutinio segreto sui 
que progetti approvati: 2 


> 


Al seggio della presidenza siede l'onorevole So- 
iti... tanto per dire che abbiamo finito con- 
dati. 
anto sì mette all'ordine del giorno di sabato 
ro (sabato di passione) una interpellanza 
l'onorevole Francica suì lavori del solito tronco 
Reggio. 
E si tratta di fissare l’ordine del giorno di lu- 
red 
L'onorevole Di Rudinì legge l'elenco delle leg- 
gine e leggi che restano indietro. _ 
“L'onorevole Compans domanda che sia inscritta 
iu capo lista la legge comunale e provinciale, e 
r'onorevole Vollaro la legge sulla pubblica sicu- 
rezza. 
Ma la Camera vota contro la prima propo 
1 ministero si astiene previa dichiarazione dell” 
norevole Depretis. 
L’onorevole Vollaro ritira la sua; l'ordine del 
gio-no resta com'è... @ si va via. 
Niente vacanza. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il Senato, nella seduta d'oggi, ha, sopra istanza del 
ministro Grimaldi, approvato il progetto di legge sulla 
proroga per la vendita dei beni incolti. 

Ha ripreso quindi la discussione del progetto sulla 
responsabilità nei casì d'infortunio. t 

L'onorevole Alvisi rispose ad una accusa mossagli 
iari del senatore Saracco, SETS 

Pariò quindi l’onorevole Pierantoni, invitando il mi- 
nistro ad accettare qualche emendamento, e facendo 
molte acerbe critiche al progetto ; e dopo il senatore 
Cencelli, pure contrario. Un terzo discorso contrario 
pronunciò l'onorevole Vitelleschi, dell'ufficio centrale, 
8 alle cinque parlava ancora. 


Oggi, alle 10 antimeridiane, si radunò per la prima 
volta al ministero delle finanze, siccome avevamg 
annunziato, la Commissione reale per la compilazione 
del regolamento sulla riforma dell'imposta fondiaria, 
sotto la presidenza del ministro Magliani. Su 49 membri 
erano presenti 38. - 

Il ministro inaugurò la seduta con un discorso, 
congratulandosi del numero dei presenti; disse che 
egli aveva creduto offrire la presidenza all'onorevole 
Minghetti, il quale aveva declinato l'offerta per ra- 
gioni di salute. Propose quindi di nominare un vice- 
rresidente, non potendo egli, per altre occupazioni, 
presiedere la Commissione; di nominare pure due 
Sotto-commissioni, una per la compilazione dello 

l'altra per esaminare tutte 
asono risolvere col re- 


. lamenta 
3a può risolvere, lasciando pl presidente Maglioni, 
fi vice ‘presidente Cambrey Digny e all'onorevole Mes: 
sedaglia di scegliere quelli che ne devono far parte. 

Dopo di che i 
© sarà convocata a domicilio. 


Eccetto il I @ il III, gli uffici della Camera non si 
trovarono in numero, Essi hanno eletto a commis 


seduta fu sciolta, la Commissione © 
{ rica Zrinyi, comandante Edler, proveniente da 


sari gli onorevoli Cavalletto e Giudici le modi 
ficazioni alla legge sull'avenzemento dell'armata di 
mare; gli onorevoli De Pazzi e Roux per lo stabile 
letto le Bastarde ad Urbino e riduzione di locali 
Per l'impianto di una casa di custodia nella stessa 
gittà ; gli omorevoli Cordova e Fili-Astolfone per la 
determinazione di confini giurisdizionali fra i comuni 
Marsico e Tramutola în provincia di Potenza; gli 
onorevoli Cordova e Torrigiani per la rettifica 
confini territoriali tra i comuni di Bagnara di Ro- 
magna e Mordano. 


Sotto la presidenza dell'onorevole senstore Brioschi 
ha tenuto una seduta la Commissione idraulica, pren- 
dendo ad esame i nuovi atudi finora fatti per il ca- 
nale dell'Emilia, e per-altri nelle provincie. meridio- 

i 

La Commissione ha formulato il programma 
altri studi, e si aggiornò quindi alla prima quindi: 
cina di maggio. 


L'Istituto storico, nella sua ultima seduta, ha preso 
alcune decisiori molto importanti. Finì di approvare 
l'organico dei lavori presentati dal'a Giunta esecutiva. 
Furono proposte e inserite verie aggiunte dei profes 
sori Monaci e Belgrano, allo scopo di ottenere 
edizioni dei Fonti la maggior uniformità circa 
riproduzione dei testi, ella interprebzione, alle ciie, 
alla materia delle note e dei glossari. 

Sopra la relezione di Commirsioni speciali venne 
poi deliberata la stompa dei seguenti monumenti : 
1° Cronache lucchesi di Giovanni Sereambi ; 2° Pro- 
«hiron legum, ossia compilazioni di leggi bizantine; 
3° Cronaca di fra Salimbeni; 4° Diarium romanne 
trbis di Stefano Infessora; 5° Codic® della Repub- 
blica ambrosiana, per la perte che si ha in pronto, 
gioè il carteggio diplomatico, lo leggi © il griderio. 
Venne anche in massima ammessa la pubblicazione 
del cetteggio dei cardinali Ubaldino d'Ostia ed Otta- 
viano degli Ugolini. 

Fa pure approvata la proposta del professore Bal» 
grano: che siano fatti uffici per avere in comunica- 
zione dalla Biblioteca Nazionale di Parigi il codice 
degli Annales genuenses di Cafforo e dei suoi con- 
tinuatori, perchè la Società ligure di storia patria ne 
intituisca una diligente collezione colla pubblicazione 
fattane del Pertz, e presenti al più presto il lavoro 


fra cuì quella di racco- 

te al governo il seguito dell'edizione 

dei Darii di Marin Sanuto, il presidente onorevole 
Correnti dishiarò chiusa la sessione. 


1148 corrente si radunerà la Giunta_del Consiglio 
superiore dell'istruzione pubblica, ed il 3 maggio il 
Consiglio stesso. 


Emidio Martini, bibliotecario di terza classe, fu no- 
minato prefetto reggente di terza classe nella biblio- 
teca nazionale di Palermo. A. direttore del ginnasio 
di Cefalù venne nominato il prof. Eugenio Soringo. 


Talogrammi prtiaari dl FANFULLA 


Vienna, 9. 

La stampa russa spinge il governo a procedere 
all'occupazione della Bulgaria. Anche gli organi 
del governo, come il Grashdanin e la Wjedomosti, 
sono concordi con gli altri giornali su questo 
fatto. < 

L'opinione pubblica è irritata delle sconfitta di- 
| plomatica toccata alla Russia in Bulgaria e vor- 
| rebbe che invece di un Persiani la Rassia avesse 
| a Filippopoli un Khevenhjiller. 

Anche la nomina di Garaschnine, a presidente 
del gabinetto serbo, è considerata qui come una 
nuova sconfitta per la Russia, e tutti sperano che 
resti poco al potere, 


Parigi, 10 

Chanillac, la nuova commedia di Fouillet, è un 
lavoro a tesi, ed ha per scopo di mostrare lo 
triste conseguenze del giuoco. Alcune parti sono 
bellissime, altre. mediocri, e certe scene sono 
troppo lunghe. 

Ottenne un gran successo la confessione che 
Chamillac fa nell'ultimo atto di un suo antico fallo 
alla ragazza ch'egli ama. 

Nel suo insieme Chamifsc ha molti meriti, ma 
è anche molto discussa; 


Parigi, 10. 
Si nutre molta speranza che gli scioperi di De- 
cazeville siano per cessare. Per pacificaro gli 
operai la Società darebbe un'alira destinazione 
all'ingegnere Blazy che fu la csusa principale per 
cui essi continuarono ad as'enersi del lavoro, 


Parigi, 10 
Si sonunzia che Frey-inet pronunzierà Un gran 
discorso politico în provincia. 


‘Ancona, 10. 
|. Il processo, Marefoschi è terminato oggi alle 

ore 3.45. 

I titoli divreato che. gravavano sugli imputati 
erano: 

Conte Augusto Compagnoni Marefoschi di Po 
tenza Picena, impntato di falso in scrittura di com- 
mercio, 

Dottor Angelo Gadani di Cento, 

Settimio Sorgoni di Loreto, 
imputato il primo di uso sciente di cambiali fsise, 
il secondo di truffa per avere con raggiri e male 
arti indotto il medico Sfrappini sd accettare per 
buona la cambiale del Marefoschi di cui avevano 
riconosciuta la falsità. 


per tutti tre glì imputati, che per ciò vennero as- 
solli e rimessi immediatamente in libertà. 

1 danni da ripararsi a favore degli eredi Sfrap- 
pini che si erano costituiti parte civile saranno 
liquidati in sede separata. 


LA CRONACA DEL WARK 


MESSINA, 9. — Giunsero in questo porto la 
fregata americana Pensacola, comandante Derwey, 
proveniente da Napoli, © la corvetta austro ungu- 


| Cadice. 
ADEN, 9. — Proveniente da Bombay e diretto 


‘a Genova, è qui giunto ieri il piroscafo A. Rubat- 


tino della Navigazione generale italiana, 
guì per Suez. 

RIO JANEIRO, 9. — È arrivato il piroscafo 
Perseo della Navigazione generale italiana, prove- 
niente dal Mediterraneo © diretto al Rio della 
Plata. 


@ prose» 


BORSA DI ROMA 


10 aprile. 

La Rendita per fine mese si è tenuta fra 77 65 e 
e 97 60. 

Banca Generale 624 offerta. 

Banco Roma 881, 880. 

Acqua Pia da 1758 a 1761, chiudendo a 1760. 

Banca Industriale 641. 

Condotte 570, 571. 

Molini 458, 459. 

Tramways 528, 527. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Fransia tre mesi 99 52 

Londra, 25 09. 


Ore 3. — Rendita, 97 42 112. 


BORSA DI PARIGI del 10 aprile. 
Apertora | Otiarera 
83 20 83.27 
8102 8117 
109 55 | 10965 
9745 | 9750 
25 15 


1001116 | 10041716 
1116 


Ammortizzamento antico 3 ‘’ 


Rendita Italiana 5°/ 
Cambio sopra Londra, 


Rendita Spagnuola est 
Banea di Seonto di Parigi .. 


Ferrovie Meridiorali a termine} 


Spettacoli d’oggi. 

APOLLO — Ore 8 — Gli Ugonotti (Terza sera 
d'abbonamento). 

ARGENTINA — Ore8 112. — La Sonnambula 

VALLE — Ore $ 1j?. — Madame Lardenois. 

MANZONI — Ore 8 112. — La giustisia d'un am- 
miraglio. 

ALHAMBRA — Ore 8 112. — Il redivivo d’Auster- 
hits. 

QUIRINO — Ore 8 {12 — /l Re di quadri. 

UMBERTO — Ore 8 112. — Le arrabbiate pe’ ma- 
rito. 


METASTASIO — Ore 3 1/2. — La Dea del mare. ! 


ROSSINI — Ore $ 12. — Crispino e la comare. 
#OLDON! — Ore $ 1]? — Rappresentazions 
CAFFÈ VENEZIA — Conserio tutte le sere. 


PELEGRAMMI STBPANI 


BERLINO, 9 — Secondo la reusseifung, la 
Caria vaticana sì è dichiarata ora pronta ad ac- 
cordare senza riserva l'obbligo di presentsre al 
governo i nomi dei. preti destinati a cura d’anime 
(Anseigepflicht), dacchè il principe di Bismarck ha 


dichiarato che senza tale concessione la legge ec- | 


clesiastica serebbe atata respinta dal Landtag. 

La Caria vaticana suppone che il governo fa. 
rebbe la dichiarazione di essere disposto a pro- 
porre quanto prima al Lendtag la revisione delle 
leggi di maggio relativamente a questo obbligo. 

Si assicura che il governo sia disposto a fare 
questa dichiarazione. 

ATENE, 9. — Alla Camera hanno preso la 
rola parecchi oratori, quali in difesa e quali contro 
la politica del governo. 

Communduros ha falio un discorso bellicosis- 
simo, che ha nrovocato dalle tribune ripetuto 


grida di: Vion la guerra! Questo grida continua. | 


rono noi dintorni della Camera, finita la seduta. 

Sì erede cho si voterà domani. 

BERLINO, 40. — La Post pubblica una Nota 
del cardinale Jacobini, in data del 4 corrente, «> 
l'incaricuto d'affari di Prussia presso *- © 
Sede, nella quale è confermata e-- 1, i 
notizia pubblicata ieri » saplalamento le 
l'Anseigepftichi Si 


Visa 
PAR! 1, 10. — Un dispaccio da Decazevilie al 


Journal des Débats constata che la situsziove vi 
è alquanto meno tesa. Alcuni operai hann preso 
l'iniziativa di fare circol»re liste ove s'iscrivono 
coloro che vogliono ritornare al lavoro. 

LONDRA, 10. — Si considera qui la pace în 
Oriente quasi assicurata. Il governo inglese è in 
formato dai suoi agenti a Sofia e ad Atene che il 
principe Alessandro si sottometterà alla volontà 
delle potenze, » che l’ultimo discorso di Tricupis 
ren'e essione da parte della Grecia 

etammento imoos.il lo. 

S e cha Ter upis von tarderà a prendere 
le redini del wove 

LTORINO, 10. — S AR. il duca di Genova, 
darassta<er un pravzo in onore del principe giap: 
ponese Fushimi, che ieri fu a ricevere alla sta- 


rmei vu 


| zi ue, covducerdolo quiodi al palazzo reale, duve 


Il verdetto pronunziato dal giurì fu negativo ‘ 


gli era s‘ato preperato un appartamento. 

ATENE, 10. — Deliyanni ha ricevato proposte 
acceit. bili per un prestito in numerario 

Eyub pascià ha intimato al generale Saponnd 
ziaki di sgombrere la posizione occupata dar Greci 
presso Zark»s, sulla frontiera, ed ha fatto inoltre 
avanzare le truppe turche in tale direzione 

li generale Sapcundzizki ha inviato rinforzi 
salla posizione minacciate, ed ha ricevato ordine 
di conservarla. 

Non vi è stato alcun conflitto. 

Eyub pascià avrebbe rinunziato a qualsiasi at- 
{acco coatro ì Greci. 

Gli avamposti dei due eserciti sono molto vicini. 

La nctizia dell'uccomodamento della questione 
bulgara non ha prodotto alcuna impressione 


Bora vaseruna Sevanui, Gererio responsabile. 


“ Santa | 


ua Kreusseitung circa 


Villino al Maccao - Via 


DA VENDERSI cesteinaardo N-45 = Roma 


— Le chiavi presso il portiere del N. 47. 


Î sro cur ffa PROPAGANDA 


I ENGLAND 


È arrivato dall'Inghilterra il completo assortimento 
in tessuti di gran fantasia per la atagione primaverile. 
‘aglio perfetto, confezione accuratissìma 
= 
Il 5 Maggio 1886 
specialista di Diottrica oculistica, 
partirà da Roma. Per la correzione dei 
mediante il suo particolare sistema di 
lenti, continuerà a ricevere sino alla data sud 
e dall'{ alle 4, in via del Babuino N. 9, p p. 
I trattati popolari: igiene della vista e Occhio ed 
vendono a L. ® cadauno presso di lui e presso ì 
principali librai. 


omuevi qualità o tinte garantite. 
® il Professore cav_J. Neusehiler 

difetti © debolezza della vista, 
detta tutti i giorni meno i festivi dalle 9 alle 12 
occhiali, in-8° illustrati, dello stesso specialista, si 
FILI FINOCCHI ‘ 


Vedi avviso in 
quaria pagina) 


NOVITA LIBRARIA 


Il libro più dilettevole finora pubblicato 


| PROVERBI SULLE DONNE, del cav. Francesco 
Tanini. Un vol. di pag. 429, contenente 2000 
sentenze sulla donna. .L 150 


ZOOLOGIA LETTERARIA CONTEMPORANEA, del 
Prof. Vespa. Un elegante volume ... » fl — 


DA SOCINO A MAZZINI, del Prof. Pietro 
Sbarbaro. Terzo vol. della Biblioteca » — s@ 


Commissioni e vaglia all'Editore 


ROMA - Epoarno PeRINO - ROMA 
i BANCA PROVINGIALE 


Ì GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. SjoG0,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Paltazo Capranica Del Grillo, Via Nazionale, 114 


at coal torrente, al 3'/1*/ annuo, «on facoltà 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 conf giorno di 


Fame i e 


fruttiferi a scadenza fissa, fratsenti 
*/e d'interesse annuo eon vincolo di 3 mi 
» 4/0» » » 6 » 
» 455% >» » » 12» 
sopra Libretti di Deposito al 40/0 anzio 
d'interesse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista 
> > 3,000 con te giorno di preavviso. 
‘Per somme maggiori occorrono 5 giorni di pres.svigo. 
Sconta Cambiali con due firme di conosei-ita sol: 
vbilità; 
fa Antlolpazioni © apre Crediti In ceate correnti 
contro deposito di valori: i 
riceve all'Incasso Effetti è Cuponî; 
emette Delegazioni, Chéques è Lettere di credite 
sulle principeli piazze nazionali e? estere; 
Compera e Vende valer per conto terzi; 
apre Crediti, d008>-atari all'estero; 
riceve Valeri", deposito libere. 


È LA DIREZIONE. 


Con prossimo avviso sarà fis- 
sata la chiusura della vendita 
dei biglietti della 
3 LOTTERIA NAZIONALE 
la quale tiene premi da Lire 100,000, 
40,000, 25,000, 10,000, 5,000, 2,500, 
1,000, 500, ece. 
1° Estrazione 20 Aprile 


I biglietti si vendono in Roma. presso L. Del- 
frate e C, Piazza di Pietra - R_Ramoni, via Na- 
zionale, 25, e via Pantheon, 51 - A. Bombell 
Piazza Colonna. — In Civitavecchia, presso ta 
Banca di Credito agrario. H 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) ll 


L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA 

Via del Corso, 377-379 
offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso 
domestico, rustico, industriale, e da incendi, dello Sta 
bilimento meccanico Rich. Lengenziepen a Backau — 
Magdeburgo (Germania). 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


LUCIDO essere E terre ate immsteria. Prezzo 
1. — ColPaumento di sent. 50, franeo 
pacco postale. 

P<irgere domande e vaglia all'Emporio Franeo-Ita- 

liano Finzi e Bianehelli in Rome, via del Corso. 377-379 

e vis del Giardino 25.26 — In Firenze vie de Prezani 26 


Stab tip. dell'Opinione 


PANFULLA 


SEDE PRINCIPALE LLI ; SUCCURSALI 
VIA NAZIONALE PIAZZA MONTECITORIO 58-50 
“Già Cesarini) | CIRCO AGONALE, 87-91 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


Servizi Posate | REGGIFIASCHI 


FAG I LIMA ||. È DIE 
| meTALLO BIANCO INALTERABILE{A5PROVA DI in Metallo Nichelato Elegantissimo 


Per 12 Persone: | Per 6 Persone: 
42 Cucchiai @ Cucchiai 
1 Forchetie @ Forchelte LIRE 
12 Coltelli | 6 Coltelli | | 9 
Liri nta Ata peri Per gli acquirenti fuori di Roma aggiungere 50 ca. 
19 pezzi #5 pezzi (| tesimi per il pacco postale. 
Lire 22 30 Lire 12 50 i SEDIE fritti Viana con donsa 
FRANCHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO t spalliera — Lire 6, 90 


Dirigere commissioni e vaglia ai FLLI FINOCCHI- ROMA 


MERI Mur vee LICH [ii ce de De ii 
TRE MESI IN UN CIRCO 


del La più alta distinzione conferita a questo solo 
EHljpiù bellofefdilettevole libro 


Prof. D." G. JAEGER Pepione. 
PER BAMBINI 


Un nuovo alimento per sani e malati 
UNICO DEPOSITO 
Franco per Posta: Lire 3. 


specialmente raccomandato a persone con 
scenti, deboli di stomaco o povere di 
PER L'ITALIA 
presso la Ditta 


Comodissimo per cacciatori e viaggiatori. 
F. SCHOSTAL 


lenta partono all’Estratto di Carne. 
ALLA CITTÀ DI VIENNA 


Vendesi da tutte le Farmacie e Drogherie. 
Deposito generale per l'Italia 


presso CARLO KAYSER 
Corso Porta Romana, N. 9 - Millane 


È 


Fà 


Milano - Roma - Firenze - Bologna X n 
Si spodiso» Gratis e franco il Catalogo Illustrato sy LOVE di BLANCA, 
VETTE I pe 
-— “se La Ioduro di Ferro inalterabilo D 
H. ROBERTS e C nn 
ari. 
. & Vi @® Miotto a Fo sci rane. ©® 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA toni querce i eo palo SE 
FIRENZE ROMA @ Partecipandodelle proprietà dell’ Todto e del Porro, queste 
Via Tornabuoni, 47 Piazza San Lorenze Pillole convengono specialmente nelle maiattie così molti- 
Sucoursale în Lucina pci che 50m la Conseguenza dc germe srooioso (finan, 
invorghi, umori freddi, ecc.), malaitie contro le quali 1 sem. 
Plazza Manin, N. 2 va 308 37 8 pitci ferruginosi $ono fnefficici; nella Olorost (colo: peli) 
ORE DEI CAPELLI Leucorrea (/uori bianchi), Amenorrea (mestruazione nuit 
NUOVO RISTORATI î © ft, ist, Sttide costituzionale, ecc inbno oss 
— @ osfrono ai medici un agente terapeutico del più energici per 
suesto È ” i 26 istimolare l'organismo © modificare le costituzioni liniatiche, 
Di @ deboli o affievolite. 
® N.B.— L'ioduro di ferro impuro 0 alterato è un medica 
mento infedele, irritante. Come prova di purezza e autenticità 
dello vere Piliolo at H 
es 


UIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacista Parigi, r.Bonaparte, 


sigere il nostro sigillo d’argento 
‘altivo, Ja nostra firma qui allato 
eil dolio dell 71 ‘Fabrica? i 


che avevano nella loro 


Prezzo 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sci giorni: t.a cl. Fr. 160, Za cl. Fr. 148, com- 


preso ferrovia, vettura, tasse d'entrata, alloggio e vitto (Hò- 
tel de Russic). sx ca ! 


Partenza de ROMA mereoladì e sebato coll’ultimo o penultimo 
treno. 


Inoltre si cede ancora qualche copia completa lossta in tela del Giornale 
per i Bambini delle annate 1821-1852-1883-1884-1885 
al prezzo di L. 12 per annata. 
Diriere lettere e vaglia all’Amministrezione del Giornale per 1 Bam- 
bini, 121, Piazza Montecitorio - Roma, 


Giovedì o Domenica. Visita dalla città di Napoli. 

Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 

Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 
azzurra) 


TRITATA Regi 


Ogni vacone che noa porterà la Marca di Fabrica depositata 3% Firma 
2 SPreparatore dì questo Prototto derrà «cere rigorosamente fatato. 


Gita a Baia @ Pozzuoli (solfatars). 


——__ = ___—_—_—_ "| partenza per ROMA 1a sera colrattimo treno 0 co primo’isene 
ARIGI, Farmacia GELIN, 38, via Roehechonart. 9, T mu di martedì o venerdì. 
era epico orig) I H Y D R (0) N E [ T ID Omnibus gratis da e per la Stazione di Napoli. 
N. BB.--Unlre cont. Oper Tim. rspedizia mezzo pacco postal: — 
seallia E fi ROMA-NAPOLI-VESUVIO 
UREENSERERSERNE NE 8 por inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, ! un Ria air 
cant Bd Biglietto valevole tre giorni: . om 
LUCIDOE2 5 lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- Preso ferrovia sd escursione 81 VI atoggio re sto 
Bs vi = [otel Genève o Centrale). 
per stirare la biancheria. valli, ecc., ecc, Da ROMA, ogni giorno sca qualunque ‘rela: 
he l'imido gi ttrezbi, a dà un Iueido perfetto alli Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di eostruzione e forza di; DE NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
(ca muosers si sese, — Ogni Hydronette intieramente costruita in ottone é fornita di un metro di tubo io caselle e Ri Neruvio può farai il secondo © terzo giorno. 
Prezzo della scatola LI 1. per l'aspirazione, di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. Omnibus gratis da 6 per la Stazione di Napoli. 
Dirigere domande e vaglie alrEapofio Franco lialieno Fin antro nei igiene ed ® carico ip © NAPOLI. — Ufficio delia Funicolare, vie Santa Lucia, 
Bianche! Rome, via dal Corso, 377-379 @ vi jardinc rigere domande e vaglia al’Empo; nco-italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via di MA. — ita dei biglietti la ed sl 
SE lm Peli, tha le Pasenoo dE da ie Corso 377-379, e via del Giardino 85-86 — Firenze, via de' Panzami, 26, #1] ROMA. = Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale e! cla 


Agenzia deile FF,RR, via Propaganda, 8 @ 10 


ar 


nai OILID EINGILATMND rica 


Via Nazionale - Presso il Corso 


o Old Ung land casa incLese i Roma SI Eng land PANTALONE IMPAREGGIABILI 75 | 
‘Old È na ANFIOld England *B!T0 c0urLETO TB 00 


Old England cena manson mais 
Old Eng land oGd: AT TI INGLHS I 
TE da VIAGGIO, PLAIDS e SCIALLI 


Ha i più abili 
(Old England raeLiATORI INGLESI 


Anno XVII. — N. 98 TI viti si ricevono presso; l’Amministrazione : 6 jr i i) A lite 
Pi Piper; = pressoi l' Ufficio principale di Pubblicità ROMA, 
F A N F U LLA 10-11 Aprile 1886 è LR INSERZIONI finantlo, 6 — Dea Fri, PAevco parcioPeani, Li - Ta MILANO, Galleria Vieri 


le Richelieu, 9?- 


Old England CAMICIE FATTE 0 su misura L. ‘7 95 


COLLI, POLSI Tela finiss. CRAVATTE, GUANTI | 


Old England”usi - BAULI - PORTAMANTELLI - 


ed ogni altro articolo per Viaggiatori 


Old En gland co) Grande ed eleganto assortimento di 


TTT 


VNOM-AGNVIONE 


lama 


ci dica una bul 
da rimanere... 
“Taraxi. Cred] 


ferente .. 
Tam Giò 
conto mio dic! 
dei giornali 
le tasche pieni 
noi. e questo 
Ricorm. Bid 
Maccuni. O 
teremo colle 


Scena seco: 
nasando una 


definitiva. 
Geruta. 
Macti 
anche noi... 
Brux. Six 
Taraxt. S 
colpo sulta td 
Depretis 
Tutti. Lo 
Deerens. 
piano? 
Tutti. Di 
Deeneris 
allora, sì; 
lo saprò end 


| 
PE usa 
#7 Aes d'Egitto, Tunis, Tripoli » ® 26 se 
RESIU ar America Sià sa sE 
Susi e Canadà - » 15 50 so 
gi, Uracusy, Paraguay. » 20 do sì 
Per > 3 4 


Cent. 3 ia tutta l'Italis 


os 


COME STANNO LE COSE 


gela buona iu casa di Sua” Eccellenza il presi. 
vote del Consiglio. I ministri stinno aspettando 
is Ponorevolo Depretis abbia finito di tingersi 
la barba e i capelli, operazione cho gli 
un'ora di tempo tutte le mattine. L'onorevole 
è, in piedi, consulia tranquillamente una 
urta geografica. L'onorevole Coppino sennecchia 
na poltrona. L'onorevole Ricotti è impaziente. 
fiani bestemmia sotto voce L'onorevole Magliani, 
eluto sl tavolino del centro, si diverte a far delle 
se colla certa. Brin fuma la sigaretta; Genala 
iassorto iu profondo meditazioni. Grimaldi sta 
“omodendosi Îa cravatta dinanzi allo specchio 
chiando il valtzer della Donna Juanita. 
Ricorri. È tempo che il presidente si spieghi e 
dica una buona volta se abbiamo da andare o 
ia rimanere... 
Tui. Crederei; non fosse sltro per conve- 
iessa. La Camera vuol sapere quel che inten- 
0 di fare, e mi pare che anche noi abriamo 
diritto di sapere un po' qual'è il nostro destino... 
Ge ne dite voi Don Bernardino... 
Gnistoi. Peuh! non dico... sebbene per conto 
nio asdere © restare mi sia ci 


ronto mio dichiaro che tuite queste chiacchiere 
ii giornali mi hanno seccato abbastanza e n'ho 
» tasche piene... L'onorevole Depretis si burla di 
mi. e questo non glielo possiamo permettere... 
Ricormi. Bisogna che perli chiaro. 
Magnani. O. ‘cio =ppunto... Adesso lo met- 
tremo colle spalle al muro. 


* 


Svena seconda. Entra l'onorevole Depretis on- 
sesando una presa di tabacco. 

Paegeris. Signori miei, riveriti. Prego a scu- 
urmi se li ho futti aspettare. To”, l'onorevole Cop- 
rino che dorme... vediamo di non lo svegliare. A 
qrale motivo debbo il piacere della toro visita? 

Trani (Brusco). Aveto letto i giornali dsl mat- 
fio? 

Depretis. Ancora no. La 
rione mi leva l'appetito. 

Tesi. Avete fatto ma) iornali dicono un 
monte di storie di cuì noi siamo assolutamente al 
tuio. Chi parla di dimissioni, chi parla di sciogli 
sento della Camera. Poi ci sono i deputati, i quali 
insistono per sapere se andiamo o se restiamo... 
Depretis. (Prende un'altra presa di tabacco) Balla 
giorneta oggi! 

Ricorri. Iosomma | Noi abbiamo aspettato anche 
troppo!.. È tempo di prendere una risoluzione 
definitiva. 

Gewata. Noî sidmo stanchi 
Muoux:. E in fin dei conti è ben naturale che 
anche noi... 
Brun. Sicuto! 

Tarasr. Sicurissizio, perdio! (Battendo un gran 
colpo sulla tavola che sseglia T'onorecole Coppino) 
Derrems. Lo voglion dunque sspere? 

Tutti. Lo vogliamo! 

Daenems. Ma è proprio necessario che lo sap- 
pieno? 

Tutti. Di certo! 

Deeneris. (Prende una terza presa di tabacco) E 
allora, signori mieî, glielo dirò domani... quando 
lo saprò anch'io. 


ttura prima di cola- 


Ppictasmontu indif- 
ferente .. 
Tuaxi. Già, con voi non si può ragionare. Per 
È 


PVunriL 


Roma, Domenica-Lunedì 11-12 Aprile 1886 


@ presso l’Ulizia pri 
ROMA, MILANO, FIR 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


Ierî la situazione era un vecchio romanzo di 
Cooper. 


Oggi è una sempre giovane favola di La Fon- 
taine. 

Il ministero è uno soltanto; i partiti che se lo 
contendono, 0 che per ottenerlo hanno fatto quella | 
specie di crisì latente, © la situazione ibrida e in- 
certa in cui î nostri parlamentari sì agitano, ! 
sono due. H 

A chi toccherà? 

È la favola dei due pescatori che lavoravano 
fraternamente insieme, ma che un giorno, dopo 
una improba fatica, avevano pigliato una sola 
ostrica. 

Ciascuno Ja voleva per sè. Passa un avvocato: 
i contendenti si accordano per rimettersene în lui, ! 
gli spiegano le proprie ragioni, e presentano l'o- 
strica. 

Udito il pro e il contro, l'avvocato piglia l'o- 
strica, l'apre, ne sorbisce la polpa e consegna i 
gusci ai duo litiganti, uno per uno. 

È avvocato l'onorevole Depretis? 


» » 
SES 

Ve ne ricorderete. 

Reduce dal Congresso di Berlino, Disraeli an- 
nunciò all'Inghilterra d’averlo portata la pace con 
l'onore. 

Accartocciata nell'onore eSnella pace, lord Bea- 
consfiela portò all'Inghilterra auche l'isola di 

Oggi si anvvazia che, in forma di geranzi: 
imprestito, la Turci 
la dogara di Smirne. 

La dogsna è una specio di porteria: Parles au 
concierge, altrimenti non si entra. 

mor Disrecli, anche il sigcor Gis 
stone ha poriato all'Inghilterra ja pace con l'o- 
e Smirne per giunta! 
Smirne va famosa per i suoi fichi 
D'ora in là, quando si vorrà sepere chi ha men 
fato i fichi, invece di i rispondere, sesondo 


dan 
abbia ceduto all'Ioghilterra 


Il cielo politi 
I! cielo astro 
tutta la sua megaiticenza. H 
L'astronomo dì Vienna professor Palisa nelle 


setto prime notti d'aprile ha scoperto 
asteroidi, che în «ttesa di n bettesi 
assunto È numeri 254, 255 0 258. i 

Poveri astercidi! Hanno ben ragione di sot. | 
trarsî finchè lo possono alle indisereziori degli 
astronomi, peua scoperti sono trattati come 
dei galeotti e battezzati con un numero. progres- 
sivo. 

Quelli cile vi sono incappoti lo devono forse a 
qualche imprudenza che li portò a cadore come 
uccelli nella rete nel campo di un telescopio. 

È «* 

Affretitamoci a cavar di pena i tre ultimi arri: 
vati, seguendo il sistema degli astronomi greci, 
che dando an nome alle sioiie. ssriversno la 
storia nel firmamento. 

Tra le loro trovate @ curorissima quella della 
Chioma di Berenice. nome è: unr costellazione 
destinete, seconio me. pesirvarci dala calsizio. 
il primo dei nuovi asteroidi ! 
jimato : la barba' dell'onorezole | 


Depretis. - 
Dopo la barba d'Arosre, celebrata io un salmo | 
da re Davidde, non nericordo una che sabbia fatto 


Lili ir ris 


i nore di fargli de padrini. T 
| wrebbo chiamare, genorizati sote, il portafoglio. Ma 
i tanto varrebbe desrei 


| fosse chiemato oggi a 
| qualche benemerito, foccherebbero a Ruggiero 


| due giorni uu regolare assedio da tutti gli ass 


| ei servitori del Mac 


| stono dei giornalisti. 


parlero di sò quanto quella del capo del nostro 
governo. 
4A i 
Il secondo asteroide potrebbe venir battezzato : 


| il naso della Pentarchia. Le voci di crisi e le con- | 


seguenti speranze deluse, man msno devono a- 

vergli data una lunghezza degna d'aver un posto 

nel cielo. Quel naso là un bel giorno si fiuterà 

la Via Lattea come ura presa di tabacco. 
Felicità ! 


-* 
E il terzo? 
Mah! la situazione è ianto confusa che non 
trovo nè un uomo, nè ur'idea che meritino l’o- 
9 al più lo sì po- 


0 l'esilo dsl cielo. Vo- 
lete scommettere che dopo otto giorai dal batte- 
simo sarà sparito in minuzzoli infinitesimalit Tutti 
ne vorrsuno avere un pezretto, e sarà causa che 
la crisi rimanga in permanenza. 

Dato un simile caso, il professor Palisa avrà 
forse reso un buon servigio all'astronomia; ma 
alla politica? 

Dio ce ne scampi 

Bisognerebbe regolare quest’ultima sulla prima, 
© fissurno lo fasi a ricorso di lunari, come lo sta- 
gioni. 

E diro che forso non sarebbe un gran malanno. 
Alternando i ministeri come i soprabiti, sapremmo 
ss non altr» a che tenerci. 

Depretis, con quel barbone sufficiente per una 
pelliccie, sarebbe un eccellonte ministro d'inverno. 

sata 

Bonghi acquaiuolo. 

lo non so se la corona di spin 
ambita, in questi momenti di c 
Bongoi. 

Certo è, che se il popoleso quartiere del Maccao 

utare gli onori civili a 


del potere sia 
i, dall'onorevole 


Boughi. 
Per la rottura dei condotti dell'acqua Marcia, 
al villino dell'onorevole deputato è stato messo da 


del quartiere, che gli domandano facoltà di pi 
dere della sua acqua, fortanatamente 
E l’ororevole Boaghi, aperta 
illa, ha lescisto pesaro in giardino tu 
0. 

Chi beverà l’acqua dell'onorevole Bonghi non 
corre che un rischio: di trovarla un po' salata. 

Perchè è appunto passeggiando attorno alia sua 
fonte, che l’argato uomo medita quei suoi discorsi 
saporiti coi quali leva la prima e ia ceconda pelie 
agli avversari 

Ma quell’arqua si chisms Felice, o tutti per sca- 
ramanzie vorranno beverla 


CIARLE AFRICANE 


Aden, 23 marzo ( 


tardata). 


Sorivo poche cose, quelle che si possono sa- 
pere da Mastro Paolo ad menire delie così 


| dette persons serio prendono i sermouth e non 
| si ricordavo che in questa terra di giornali esi- 


Propricià della traduzione 
Br 


i 
Fou, 
ineranzione di DES. 
Arrivò finafatonto il ihdiaento "in cui' rime solo 
nella sala: allora A Papillon, alzandoni del'anò posto, 


andò dere di faccia & lui. v 
53 Che così oîftit — domsn3d il Papillon al Feu- 
lard. È 
Il Feulerd era solito a farai offrire, non ad offrire 
egli altri. e a 
Pichiò con la-punta delle: dita 51 taschino del suo 
Panciotto: dal quale non vise) nessun ‘suono. : 
— Allora bisognerà che!” offra Îo qualahe cosa ; è 
bella anche: questa 1 il’oreditàre déve pagire da bere 


21 suo debitore 


— Dici sempre così, ma non-wiens mei nulle: « 
Servito un altro caffè con l'acquavite, lo centellin 
tono, guardandosi in faccia silenziosi e: gravi come 
due selvaggi... ,, È 
Di tanto in tento, 


‘il Foulard facera: schiogenre. le. 


lingua contro il palato con convinzione piena di rac- 
coglimento. ; 

. Per easere, è davvero della buona acquavite. 

E col cu. iaino dimenava la miscela di caffè e 
d'acquavite con solennità, come se compisse una 
pratica religiosa; mentre il Papilion lo osservava ; 
alla sfuggita per vedere se era il momento buono 
per entrare in discorso. Pensava che se il Feulard i 
aveva ancora la testa con sè non avrebbe. parlato: | 
ma se, d'altronde, lo lasciava ubriacare troppo non j 
avrebbe potuto levergli di bocca nulla di concreto. 
Gli occhi del Feulerd erano immobili e si inumidi. 
veno come se piangesso; la lingua gli era ingros 
sata; dondolava la testa; ma con un ubriacone di 
quella forza tali sintomi nom provavano nulla. 

— Voi scommettere ché non lo troveranno ? — 
disse finalmente ribattendo sulla sua fissazione. 

— Lo credo anch'io; ma scommatterei che, se tu 
volessi, lo sapresti trovare. 

— lol 

Îì Feulard non era ancora tanto brillo da compro- 
mettersi, e il Papillon lo capì: 

— Lo dico perchè tu seguiti a dire che non lo 
toveranno, etl avrai i tuoi motivi per dire così. 

— Crede che non lo trovino. 

Neppure io lo credo — disse il Papillon — perchè 

chi sa qualche cosa non vuol parlare. 

— Tu ne sai qualche cosa 

— Etul 

— lot cine 

86 tu non sapessi qualche cosa non diresti ogni | 
momento= « Non lo troveranmo ». Tatti ti sanno | 
furbo : adi ‘beimpre nàî- boeghi e mon-vi nccado mai ; 

Iche-cosa: che tu non lo seppia. 

Seni vero = disse il Feulerd Tuslagato nall'orgo: ! 


glio e premendogli di far credere che nulla accadeva 
nei boschi senza che egli lo sapesse. 

Vedendolo in tali disposizioni il Papillon tentò 
di essere più esatto: 
fai trovato lo Chaigneux per testimoniare che 
ha parlato con te al tramontar della luna: ma tu sai 
che quella testimonianza non è sincera: io credo 
invere che tu fossi a quell'ora dalla parte di Betourre. 

— Iott 

— Sì, tu; è una mia opinione. 

— È bella anche questa — disse il Feulard che si 
era turbato. 

— È la mia opinione; ma poco m'importa perchè 
#0 bene che non sei stato tu a tirare il colpo. 

— Oh no di certo: stai sicuro che non sono 
stato io. 

— È stato un altro. 

— Non io. 

— Un altro che tu conosci ed hai scoperto da quel 
furbo che sei ; perchè sei furbo. 

— Non per queste cose. e: 

— Per queste, come per tutte le altre; se tu vo- 
lessi, no diresti dello belle. 

— Sarà, ma non di quest’affare. 

— Ti dirò che mi dispiace molto vedere come ta 
diffidi di me. 

— Di tel 

— Sì, di me: non mi parli da amico; di che cosa 
hai peura? 

— Non ho paura. 

— Allora perchè non mi parli come si parla fra 
amiei: credi che se io sapessi qualche cosa non 
la direiti.. perchò io sono tuo amico. Ù 
| ©— Alla tua salute; Pepillon. ans 

“= Alla tua | non sono in collera ; sono stato sempre” 


I 
i 
| 
| 
| 


Dunque, mentre în una vicina sala sî suona 
da una gentile damigella «ai nostri monti ritor- 
neremo » ecco quel che si dice. 

All’Anfarì di Aussa è saltato il ticchio di proi- 
bire la strada che per circa sessantacinque chilo. 
metri da Assab conduce a Beilal. Il cattivo si. 
gnore © nemico nostro scrive così : lo non posso 
sì abbattano le piante e si muo- 
vano i ssssi in un territorio che è mio per farvi 
passare sopra un vapore di mare, in terra ma 
ma col foco nel c...entro...; così egli definisca 
la locomotiva. 

>< 


Un informatore serio riferisce di avere certezza 
di attive pratiche e pressioni fatto dal re Johannes 
presso re Manelik, d’ecrordo collo Anfari d’Aussa, 
per attaccare concemporaneamente « quegli strac. 
cioni, senza denari, di Italiani, e ributtarli a 
mare ». 

Notizie da fouti diverse confermano la verità dei 
fatto, conosciuto ormai con certezza. 


Pa< 


Da una inchiesta esattamente fatta, peziento- 
mento e coscienziosamente diretta, a quest'ora in 
possesso del ministero degli esteri, risalta cha 
esistono le prove e controprove, le lestimonianze 
di fatto e le proos maisriali del come 6 perchè 
avvenne il massacro di Giulietti e compagni. 

È stato l'Anfari di Aussa che per ordine del 
Negus, il quale non vuole asselutamente aperta 
la via più breve di tutte, da Beilul e Gubbi sì 
cuore dell'Abissinia, quello che ha falli assassi- 
nare i nostri soldati di marina e i loro capi. Le 
armi di Giulietti lo ha l'Anferi d’Aussa, e si sa 
che chi diede il segnale della strage, dopo averne 
accortamente preparati i mezzi, è il camelliere di 
Giulietti, e che egli stesso gli diede il primo colpo 
alla faccia. I nostri si erano insospettiti perchè ri- 
levando il punto si. erano accorti di avere fatta una 
tappa... per ritornare indietro. 

Erano le 3 del mattino di una noite che si fece 
allor» oseuri, quando le due sentinelle che vo- 
giiavene ana presso î hagagli, l’altra presso 
armi, mentre i quatrupedi dormivano loro de 
vanti e dietro riposavano glî «vventurosi com- 
pagni, vennero so-prese; una cadde senza dire 
parols, l’alira stramezzando,morta lesciò spartire 
il colpo di fucile che richiamò gli assassini sui 
nosìri italiani. La mischia fu terribile. 

I feriti vennero poscia ricevuti e ricompensati 
dall’Anfari d’Aussa. Uno degli assassini rimase 
freddato da un doppietto di pellettoni che lo colpì 
al ventre. Uno dei marinni riuscì a fuggire fe- 
rito, e venne ucciso a due giornate di marcia dal 
luogo delis catastrofe, cho è sul confine dell’A- 
bissinia ed a mezza giorosta dalla stessa, cioè a 


Saràba. 
Pa 


Giulietti voleva entrara da Beilul all’Abissinia; 
Bianchi 6 compogni dalla Abissinia a Beilal; en- 
trambi caddero asssssinati per ordine di re Joban- 
nese per diretta cooperazione dell’Anfari d’Aussa. 


‘ Il secondo cadde coi suoi a mezza giornata circa 


a Nord da Sarèba nello stesso modo con cui venne 
assassinato Giulietti 

Sì domanda per curiosità perchè il camelliere 
di Giulietti è libero e perchè non si punisce l’Au- 
fari d’Aussa che fece e fa il prepotente. 


>< 
Sulla missione all'Ha ersioni. La 
prima è che îl meggiore Hani r abbia brigato per 
non farlo psrtire e ridurne il personale, rimav- 
dando in Italia le armi avute în dono, e che il 


‘ conte Porro abbia ceduto alle esigenze politiche 


i tuo amico e lo sarò sempre e te l'ho provato : quando 
| hai avuto bisogno di quattrini e non ne hai trovati, 


chi te li ha prestati? 

— Tu non perderei nulla. 

— Lo vuoi sapere? sono inquieto per î miei quat- 
trini; mi dici da un gran pezzo di rendermeli e non 
me li rendi mei. 

— Non aver paura, te li renderò. 

— Quando? 

— Fra poco tempo. 

— Se non mi puoi pagare adesso, non mi potrai 
pagare neppure fra poco. 

— Non lo credere. 

So che se tu potessi mi pagheresti; ma non 
puoi e non potrai mai; mi hai imbrogliato. 

— Non lo credere. 

— Eppur 

Il Feulard atteggiò la fisonomia ad una espressione 
maliziosa e socchiudendo gli occhi: 

— Papillon, non sei furbo. 

— È vero. 

— Non capisci che quanto non si può oggi si può 
domani. 

— Mi potrei pagare domani ? 

— Se non domani, presto. 

— Non ti capisco e perciò ti dico che.uon sei 


amico ; altrimenti mi faresti capire. n 
— Non posso. © 
— Devi ereditare? da chi t'Uevi trovare un tsxore f 
— Forse! * 
— Dimmi dove. , 


— Pershò tu vada a cercarlo prima di me! 
+. Il Papillon si mostrò offeso. E 
er (Contiîina) 


FANFULLA 


impostegli. La seconda versione è questa : solo 15. 
gio-ni prima dell'arrivo della missione ne venne 
avvervitoril console di Aden'che ha fatto del su 
meglio per fare andare a bene una cosa comin- 
ciata con non molta pratica. 


Pa 


_È qui ad Aden ìl noto viaggiatore, od amatore 
di viaggi conte Dabbene, chea giorni partirà pure 
per l'Harrar, e sarà scortato da cavalleria indi- 
geva dell'Inghilterra. 


>< 

© .ma curiosità registro questa. 

Di no scoglio, Aden, l'Inghilterra in 40 anni 
hi» fato una città fiorente ed una forlezza. Ma 
l’Ingiìiterra non è soddisfatta della sua fortezza 
e ogui giorno le mine smuovono il suolo per ri- 
fare i fortini. Sono state decretale all’uopo dieci- 
mile sterline annue. Amen! 


Roma, — Il governo austro-ungarico ha confe 
rito al dottor Pietro Blaserna, professore di fisica 
sperimentale nell'Università di Roma, la commenda 
di-Francesso Giuseppe, per la parte da lui avuta n 
lavori della Commissione per la fissazione del dia- 
pason a Vienna. 


ESTERO. 


Aquisgrana. — Il giorno 7 giunsero ad Her. 
besthal quarantadue persone espulse dalle autorità 
belghe. Fra di esse ve ne erano due contro le quali 
Ja polizia tedesca aveva spiccato mandato di cattura. 
Taite queste persone furono rieevute dalla polizia te- 
desca. 


Pietroburgo. — Per completare la legge del 
minje:ro dell'interno sulle fabbriche, il ministro delle 
finarze ha elaborato un progetto di legge contro gli 
infortuni del Javoro, il quale mostra tendenze molto 
liberali, e si allontana assai dalla legislazione russa 


Filippo; 
© punire i malfattori. 


Poe 


GIL BLAS A ROMA 


Cap. CLXXXIL 


Continuano gli imbarazzi di Gil Blas per la for- 
maziono del ministero — Quali persone egli 
incontrò andando a spasse per la via Nazio- 
male. 


Di li a un quarto d'ora capitò Delle mie stanze 
Fabrizio, ed ca dopo avera lisa tato tutto îl 
colioquio avuto già coì questore, gli feci 1 °©8eT® 
la seconda letiera di Scipione 

— Veramente, mio illuctre ed ottimo amico, la 
vostra posizione non è davvero delle più confor- 
tanti — osservò il figlio del barbiere Nunez, dopo 
sver riflettuto alquanto sul contenuto di quel 
foglio - Che volete! La situazione parlamentare 
è oramai {almente arruffata cho io non credo p: 
sibile che vci possisto riuscire a tirarvene fa 
con decoro. Se conteniate gli uni, avrate contro 
gli altri, ed in una Carnera disgregata come questa 
sarà molto difficile raccapezzare un miuistero che 
abbia forza di reggersi în piedi... 

— Eppure - osservai - se quello sventsto di 
Stipione, invece di perdersi dietro al'a sua av- 
Ventura, fosse andato a tastare il polso all’opi 
nione pubblica in totti gli altri stabilimenti che 
tu gli avevi 1"dieeti, avrebbe forse potuto fornirmi 
una guida più sicuri. 

— Non lo credeic - replicò Fabrizio. - Ia questo 


genere di cose il caffè Guerdabassi può conside- | 
tarsi come il cervello dell'opinione pubblica ita- { 


na. Tutto si diffonde di là, e dovunque Scipione 
sse andato, avrebbe sentito ripetere press’a poco 


gi stessi discorsi Pare, vediamo un pose leg- | 
fa chiamato da un signore che scendeva la sca- 
i linata 


gendo i giorna! 
— Ottima idea. di 
Dietro un mio ordine, il cameriere ci portò un 


fascio di giornali di tutta l’Italia. Fabrizio si mise ? 


# scorrerlì uno, per un 
ua la Tribuna - esclamò. 
po' quello che dice: 


« Noi crediamo di poter assicurare che Sua Ec- | 


cellenza l'onorevole Gil Blas, nel comporre il 
nuovo gabinetto, non si dipartirà da quei criteri 


di progresso che noi abbiamo sempre: con tenlo ; 
farvore propugnati. In questo caso, noi. saremo | 


fortunati di sostenerlo con tulte le forze del nostro 
partito : altrimenti non esitiamo a dichiarare che 
Noi lo combatteremo colla, stessa tenacia colla 
quale abbiamo combatizto la politica esiziale e 
fefanda dell'onorevole Depretis: » 

" Che ve ne pare? Breve, ma sugoso 

— Andiamo avanti. 

L Questo è 1 Popolo romano: |«|©—|— —° 

4 Noi non suprenîmo più oltre spiegarci gli ine 
dugi dell'onorevole Gil Blas. ]] paese. ha ormai 
diritto di uscire da questo stato di incertezza; 
tanto piùi.phe,la condotia del nuovo capo del mi- 
mistero apperisce chiaramente tracciata dalla sì- 
inazione parlamentare Egii non può seguire altra 
jinea che que!la continuata finora dall'onorevole 
Depretis. Qualunque altra politica sarebbe consi- 


dorata da' noi come intempestiva e dannosa al be- | 


‘esserò e alla tranquttità: del paese». E anche 
guesto non è meno chiaro. 

— Léggiamone un altro. 

— Boro la Rassegna: 

< Turnruru. il 
pitovo ministero, n vonzà Popero. ARRO GEE 
spondere ai veri bisogni del Par = SaR a 
giro da pgni pertiio estremo, e fare lu.., = 
nei suo seno a quelle . ; 
non furono ancora debilitate da li ardui attriti 


Sentite uni 


| della città. To”, quelle. finestrine 


0000... &h questo è cerls : che il ; 


ù 
iovani intelligenze cne* 


del potere, e che hanno già dato valida prova di 
aè, mantenendo finora fra le diverse forze della 
Camera quel giusto equilibrio che va considerato 
come uno dei più nobili progressi del sistema 
parlamentare, Rd ove Sua Eocellenza l'onorevole 

il Blas si dipartisso dalla saggezza di questo 
consiglio. non tarderebbe certamente ad accor- 
gersi della mancanza di questo equilibrio, senza 
fi cui non gli sarebbe possibile governare 3. — En î 
che bel brano di prosa ? 

— Contintiamo. 

— Questo è il Roma di Napoli 

<... Il governo inqualificabile dell’ onorevole 
Deprelis avesse talmente offesi Vitali inte- 
resi delle nobili provincie meridionali, mostrando 
pure tanta acrimonia nell'allontanare da sò gli no- 
mini politici più eminenti del mezzogiorno; che 

alora il nuovo capo del governo  infenderebbe 

re alla sua politica un indirizzo veramente uni- 
tario e nazionale, dovesse bene tener conto delle 
legittime aspirazioni di queste provincie così con- 
culcate. Fosse tempo oramzi... » 

— Ho capito. Passiamo ad un altro. 

— Sentiamo la Perseveranza 

<... Noi non diremo che il governo dell’onore- 
vole Depretis fosse l'ideale dei governi; nè che 
sia grato compito per un uomo di Stato racco- 


glierne l'eredità nelle condizioni attuali. Nondi- i 


meno, una sola è la via d'uscita. Eliminando da 
sè certe aderenze delle quali l'onorevole Depretis 
non avea avuto tempo di liberarsi, corroborando 
il suo ministero con uomini di provata esperienza, 
l'onorevole Gil Blas po:rà serza dubbio acqui 

starsi un diritto alla riconoscenza ed all'appoggio 


dei buoni. Fuori di questa via nessuna salvezza: ! 


ed i nostri amici seprebbero uniformare la loro 


condotta a quelle circostanz dolorose che una } 


politica stoltamente empirica non mancherebbe 
di suscitare ». — Consolante, non c'è che dire! 

— Ce ne sono altri? 

— C'è la Gazzetta piemontese: 

«... Quale sia la linea che il nuovo ministero 
dovrà seguire, ove non voglia fare opera vana e 
inconsulia, l'hanno già indicata da lungo tempo i 
nostri amici. Nulla sappiamo ancora 
circa le intenzioni di Sta Eccellenza l'onorevole 
Gil Blas; ma è certo che se egli non darà ra- 
gione ai giusti © ussennati reciami della ‘ deputa- 
zione piemontese, ia sua fine non si farà lunga- 
mente aspeltare ». 

— Dalla padelia nella brace. È finito? 

— Uno solo, l’ultimo: l'Eco di Roccacannuccia. 

— Sentiazoo anche l'Eco. 

— Esco qua 

< Ci viene assicurato da Roma che questo si. 
gnor Gil Blas, nuovo presidente dei Consiglio, 
sia un uomo di Suo spagnmolo di multo talento. 
Questo ci fa piacere, imperocchè all'Italia è mau- 
cato finora un uom: di talento. Egli comprenderà 
dunqus quali sono i veri bisogni del comune di 

ucavouccia. Che altrimenti, dato il caso che 


i deputsti del »ostro collegio, 6 specialmente l'o: ! 


norevole Spertichini, si facessero complici d'una 
politica non consentanea ai nostri bisogni, noi li 
aspetteremo al gioroo del redde rationsm, ed al 
l'onorevole Spertichini contrapporremo al signor 
Merli, figlio del farmacista, giovine saggio 0 che 
più volte ha dato prova de! suo affetto per questa 
sua terra natia ». — Auf! finslisente eccoci ar- 
rivati io fondo .. 

— Le antifons sono liete - osserva quando 
Fabrizio ebbe finito. - La corrente deli'opinione 
pubblica è ben determmata, non c'è che dire! 

— Permetletomi che io 
mico a coi si vuol bano - esciamò Fabrizio. — 
Visto come mettono le cose, perchè volete con 

sen queste stsrie? Tan'è, non 

io nessuno e finircte per rimetterci la 

vostra salate Lasciste dunque che questi signori 
bo:lano nel loro brodo, e divertitevi. Lu via è 
così breve!... lo nei vostri panni sarei già andato 
al Quiricale e avrei rassegnato il mio mandato. 

— Ta parli bene, umico mio > replicai- e non 
tai certamente aspettato fino ad oggi a seguire co 
Et ato col viglio, 50 10 mi chiamassi Fabrizio, invece 

sto cn LT: fa sono grande di Spagna, sono un 


di Gii Blas. Mm. prio a 
gentiiuomo del buon temp” &Btico, ed una pre 


ghiera del re equivale per mo 1u 
cui il mio grado m'icapone il dovere d' 
Se russegnussi il mendito mi terrei 
uomo disonorato per sempro. E un calice amaro, 
lo so, ma del momento che me lo hanno messo 
dmanzi, bisogna beno che io lo ceva Au! male- 
detta quella nolte in cai ho smmazzato l’onori 
vole Depretis; lui, che in questi pasticci ci si 
trovava così bene. Quasi quasi era meglio se ro 
stavo morto io 

Fabrizio mi si wise attorno per consolarmi e 
tanto fece che mi indusse ad uscire con lui per 

re faori di casa il resto della giornata. Fu 

stebilito fra noi che quel giorno non axrémmo più 
discorso di cose politiche, 6 che avremmo pensato 
a fare il ministero l'indomani. 

Noi scendemmo dunque per via Nazionale non 
avendo alcuna direzione Qusndo fummo arrivati 
però dinanzi al palazzo dell'Esposizione, Fabrizio 


— To? chi vedo ; ecco quil’amico Grita - esclamò 
il figlio del barbiere Nunez, muovendo incontro a 
quei nuovo venuto. Permettetemi, mio illustre e 
magnifico amico, di presentarvi qui i! signer Grita, 
ssuitore, l’autore della Cieca che legge e di altri 
bioni lavori, un bravissimo artista pieno di ta- 
lento e colla testa tatta popolata di statue bellis- 
sime che però non modellerà mai per vendicari 
di questo secolo ingrato.. | >. 

= Sono stato la dentro a velere i pupassetti — 
esclamò lo scultore con un sorriso indirando il 
paluzzo dell'Esposizione — ma per carità, Fabrizio, 
non e? condurre il signore... a meno che non vo- 
glia farsi un'idea di quel ‘che è doventata l'arto 
sotto il governo dell'onorevole Depretis 

— Questo non vi sorprenda - mi disse Fabrizio 
all'orecchio — l’amico Grita ha. giurato oramai 


+ guerra a morte all'Accademia, alle Commissioni e 


a tuttle autorità, 

— È vero - replicò lo seujtore — io sono in lotta 
coll’universo. Sono come 1 bau-baw nelle novelle 
dei bambini. Se avessi fatto il giornalista, avrei 
volato scrivere i miei articoli con un pilgnale. 
Guardate un po’: questa è la terza Roma, la Roma 
italiann. Ecco via Nazionale, la grando arteria 

sssù .. e dire 
che l'architetto ayrà creduto di fare un palazzo 
degno del Bramante, con quella gabbia mostruosa 
da. cenarini. E c'è da scommettere chea quest'ora 


| sarà commendatore! Se non è, gli hanng fatto un 
| torto Se la merita la commenda perdio!. 


Arto 
hi i0Ì andare avanti] 
Mniuidtro. Ueo. sealtore Grila "bastò a farmi 
ù il mio buon umore La compagnia de 
Ti iomini che hanno, oricinelità di tafenio pì è 
Ei une piacigta ; e mei nulla mi è parso pià noioso 


+2" olvorsazione di ug yomo che parla il lio- 
Gela <. ve 


‘ 


preciso | 


parli come a una. 


guaggio pedestre di tutti gli altri. Io dunque 

pregai il signor Grita ad accompagnarsi con noi. 

Avevamo fatto forse una cinquantina di passi 
‘quando fammo nuovamente fermati da un giovi- 
motto originalissimo, tutto vestito di una stoffa 
giallognola, con un gran solino alto che gli ser- 
rava il collo, ed un cappello grigio della forma 
d'an pan di zucchero: 

— Cesare Pascarella, vulgo detto il Pasca - 
disso Fabrizio facendomene la presentazione. — 
Torna adesso dlte Indie, e ve Jo do per uno dei 
tipi più ameni della creazione. Poeta romanesco 
senza rivali, pitoro di asini esimio, od affumica- 
‘tore di pipe di gesso assolutamente insuperabile 
ed insuperato .. 

— Tutto vero - esclamò gravemente Pasca- 
rella, inchinandosi colla massima serietà a quel 
complimento. — Tal quale questi signori mi ve- 
dono, non c'è nessuna finzione. Volendolo, pos- 
sono anche verificare. 

Fabrizio che voleva ed ogni costo procurarmi 

i quella sera una distrazione, indusse Pascarella 
i ad accompagnersi con noi, dicendo che dopo io 

gli avrei fatto vedere una collezione di pipe di 
gesso proprio maravigliose. Così, piano piano, ar- 
rivammo tutti e quattro; fino al nuovo teatro Na- 
zionale di cui si vedeva già la facciata mezza 
scoperta, e gli operai intenti a chiudere con 
delle grandi lastre di vetro il colonnato del piano 
superiore 

— O perchè mettono quei vetri? - domandò 

brizio ai suoi amici 

— Perchè! - rispose Grita.-O ron lo vedete? 
Eppure si capisce subito della disposizione del- 
l'architettura. L'edificio è stato fatto per servire 
a doppio uso. Internamecte c’è il teatro dove si 
rappresenteranno le commedie: di fuori avremo 
un acquario pubblico dove vedremo nuotare i 
pesci rossi. E anche questo serà un grande ab- 
| bellimento per Ja via Nazionale .. 

— Ma che acquario! — interruppe Pascarella 
Grita, credi a me, sei in errore. (Quella è la vi 
trata dietro a cui la Società romana esporrà al 
pubblico i manoscritti delle commedie nuove dei 
giovani autori. Così chiunque passerà per ja 
strada potrà fermarsi a leggerle per convincersi 
so valga la pena di andare a vederle rappresen- 
tare. Questo è l'ultimo ritrovato per richiamare 
un po'di pubblico alle commedie italiane. 

La conversazione continuò lungamente su queste 
i tono. lo pregai i due miei nuovi amici a voler 
| pranzare quella sera insieme con me, ed in loro 

compagnia passai due ore veramente deliziose. 
| Alle frutta Pascarelia si lasciò persuadere a de- 

clamarmi alcuni dei suoi sonetti che mi parvero 
veramente bellissimi. Poi, usciti da pranzo, ci la 
sciammo guidare da Grità 31 caffè Greco. 

— Come vedefe — mi disse Fabrizio nl momento 
in eni sisvsmo per varcarne la soglia - questo è 
il più celebre e forse il più antico di tutti i caffè 
delia capitale. Chi volesse compilarne la storia © 
illustrare tutte le individualità artistiche che sono 
| venute a sedersi dinanzi a quei tavolini, farebbe 

senza dubbio un libro dei più curiosi che si sieno 
| letti mai Perocchè tutto il mondo civile ha con- 

tribuito a formare ed a mantenero la sua clien- 
| tele, e dalla sua origine fino ai nostri giorni esso 

è sfato un juogo di convegno internezionale, una 

specie di campo franco ove si sono incontrate le 

arti di tutti î psesi, e dove la politica non ha mai 

avuto nulla a che fare. Se queste pereti avessero 
i il dono della parola vi potrebbero ridire tutte le 
i lotte che l'ingegno umano hs combattuto qua 

dentro, tutti gli sforzi o tutte le stranezze di ci 

esse furono e sono quotidianumente testimoni. 
i Entriamo, danque, signori ! 

Eatrsmmo infatii in uva sala mediocremente il 
laminata, colle pareti dipivte d'sffeeschi, limitata 

i da due arcate al di là delle quali si affondavano 
altre sale, piene in queli’vra di avventori. 

Ma delle persone da me incontrate al caffè 
Greco, e del modo com’o potei riusciro final- 
mente a comporre quella sera il ministero, rav- 
conterò nel capitolo venturo. 


Gil Blas. 


* per copia conforme 
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nonimo autore di questo opuscolo rifà la 
dell'esercito nazionale pigliando le mosse 
dall'antica armata sarda Osserva la compattezza 
degli ordini d'allora, e l’attribuisce all'element, 
primo che formava 1 quadri dell'armata piemon- 
| tese; elemento che andò man mano modificandosi 
e in larzu misara, dopo la proclamazione del 
regno d’Italia, che portò nell'esercito ufficiali di 
tutte le specie e di tutte lo provenienze, ori 
nendo l'odierno malcontento. 

La questione doll’avanzamento divenne presto 
una piaga, e a curarla i provvedimenti non fu- 
rono tardi nè pochi. L'autore li mette in riga e 
li esemina minutamente. A. parer mio, egli ha di- 
menticato che non tutte le disposizioni ministe- 
riali portano la medesima data, che non tutti i 
rimedi sono dello stesso medico. Se, no, avrebbe 
anch'egli osservato come nelle cose militari si sia 
sempre fatto e disfatto, or prendendo a norma un 
principio e ora un altro. Accade al dicastero della 
guerra come in tatti gli altri dicasteri, dove per 
diritto o per rovescio entra la politice’o almeno 
si dà ‘adito alla politica di esercitere la sua in- 
ficenze. Ogni ministro della guerra ha un suo 
programma. da attuare : quale sarà il programma 
migliore ? 

Gli esami ai’ gradi superiori, cuì scno attri 
buiti elogi dei quali più sotto l’autore modera l’im- 


dGi convitti. nazionali. Ga. 
Ssuola militare e sil’Accademia dopo superata la 
licenza liceale o tecnica, allora solo, iocredo Teo 


x] 


i oggetti nella sezione moderna, e 


sercito potrà vantare di avere quadri veramente 
scelti. 

Proseguendo nella sua rapida e serena esposi. 
zione, l’autore dell’opuscolo ribatte le proteste dei. 
l'artiglieria e del genio contro la Seuola superiora 
di guerra. Analizza i tre opuscoli noti: Grido di 
dolore della fanteria, Per l'ingegno e per lo stutio, 
Inter nos, non acceltando l'aforisma fratesco in 
latino grosso che fa tremare i pilastri : Inter nos... 
omnia passant. Spezza i reali decreti del 29 apri 
© la determinazione ministeriale del 9 aprile 1885, 
come quelle che dai detti opuscoli sarebbero stats 
provocate. E una carica a fondo muove contro Il 
morale dell'esercito (che ha sollevati tanti scalpori 
9 di cui anche. Fanfulla sì è occupato) difendendo 
dalle molteplici e varie accuse: la Scuola superiore 
di guerra e gli ufficiali che escono da quell'isti 
tuto. 

— Ed ora ammainiamo le vele — conclude lan. 
tore. 

Ammainismole pure. 

Anzi io mi fermo qui, non seguendolo nell’enu- 
merszione dei provvedimenti d'indole temperativa 
da lui ritenuti soli utili e solo necessarii a farg 
scomparire il malcontento. Malcontento, del quale 
il nostro anonimo accusa lo stato di pace, che, 
secondo lui, dura da troppo tempo. 

Il sottoscritto, più umanitario, plaude alla pace, 
si augura che ja duri ancora, e passa all'ordine 
del giorno. 


ll campagnolo canavesano, nuovo almanacco agri. 
colo letterario. — Ivrea, Lorenzo Garda, 18%5, 


Il campagnolo canavesano è il titolo di un al. 
manacco agricolo—letterario, di una strenna che 
quest'anno ha voluto avere per sè Ivrea, Ìx gra. 
ziosa © simpatica cittadina canavese, e che è ri 
scito un piccolo gioiello tipografico, degno della 
importante officina. di Lorenzo Garda. 

La parto letteraria è illustrata da nomi di Gia- 
cosa, Pinchia, Riva e Carandini. L'almanacco è 
completato da'le più importsnti notizie cronolo- 
giche, come le ricorrenze delle fiere e dei mer. 
cati, © norta inoltre le tariffe più utili ad essere 
abitualmente conosciute. 

La parte agricola, poi, contiene pratici ammee. 
stramenti sulla bachicoltura, sulla floricoltura, 
sulla pastorizia e sulla fabbricazione dei vini. 

È un tuto ben ordinato e proporzionat>, che 
offre al lettoro un utile e dilettevole libro, nel 
quale alla bontà dol contenuto si aggiunge la pre- 
stsnza del contenente Il frontespizio è infetti una 
eleganta vignetta del Carandini, ove lu stemma di 
Ivrea, il suo storico castelio ed il campenîe del 


palszzo municipale, frammisti a fiori e. fogliami, 
fanno cornice al titolo ed all'indice del libro. 
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AI Quirinale. — Il principe Girolamo Napoleone, 
accompagnato dal suo segreterio si è recato al Qui. 
e oggi alle 3. 

Prima è passato a salutare le Loro Maestà, quindi 
si recato a visitare S. A. la duchessa di Genova 
madre. 

Jeri il principe andò a Tivoli, secompegnato da un 
un pensionato dell’Accademia di Francia. 


Arrivi e partenze. — Si trovano în Roma il sin- 
daco di Genova barone Podestà, il prefetto di Napoli 
conte Sanseverino e il prefetto di Chieti commenda» 
tore Rito. 


_ La visita reale all’esposizione dei metalli. — leri 
il Re, visitando la mostra dei metalli, acquistò va: 

lla o ‘specialmente si com- 
piacque di incoraggiare la scuola. del Maseo, acqui 
stando una coppa d'argento cesellato dell'alunno Gra- 
ziani Adolfo, una lampada di rame traforato del signor 
Bizzarri Arnaldo, una coppa d'argento sbalzata e ce- 
sellata del signor Cristofanetti Giovanni, e finalmente 
un bustino în bronzo cesellato, rappresentante il com- 
pianto Terenzio Mamiani, opera del- professore della 
scuola stessa, signor Luciano Bizzarri. 


ll prof. Francesco Todaro è stato nominsto membro 
della Societi imperiale degli amici delle scienze ne 
turali d'antropologia 6 d'etnografia di Mosca. 

Tale nomina gli venne conferita nell'ultima solenne 
seduta del 1885. 

Le nostre congratulazioni. 


Liceo musicale. — Con decreto dell’8 aprile il mar- 
chese F. d'Arcais è stato chiamato a far parte per 
un op della Commissione amministrativa del Liceo 
musicale di Senta Cecilia, in ra tanza del mi- 
nistero dell'istruzione pubblica. i” 


La disgrazia di Torre Nova. — In una tenuta del- 
l'Agro Romano, detta di Torre Nova, accadde ieri 
una 

.Un carro di campegna che conduceva a Roma 
dieci contadini si rovesciò in un fosso. Un contadino 
morì sul colpo schiacciato 

Parecchi altri vennero trasportati a Roma feriti piut- 
tosto gravemente 


Sommaruga è fuggito. — Si dice che Sommaruge 
abbia varcata la frontiera e si trovi in Svizzera, ove 
conta di rimanere per dieci anni, cioè sino al termine 
della prescrizione della sua pena. 
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FANFULLA 


possibili: l'Ercolani ebbe applausi di cordiale inco- 
inggiomento al primo atto, ‘e n’ebbe «anche la sua 
perio nel duo non facile del terzo atto con. Valen- 
Tina. Se il basso Ercolani si adatterà a tenere un 
po meno brigantescamente il cappello, se starà un 
o' più composto sulla scena senza. abracciar tanto, 
© se imbroccherà bene la cadenza del duo con Va: 
lentina, egli sarà un Marcello assai lodevole; ma è 
già tale da far dire al pubblico : e con quali criteri 
Îa deputazione si permette di protestare artisti che 
valgono assai più di altri a cui fa lasciata libera 
tarta di transito? Gli applausi di ieri sera all'Erco- 
Jani furono la votazione del 7 marzo per la deputa- 
zione: la quale non potendo scioglie la Camera ri- 
mene tranquillamente al potere. 

La signora Smeroschi sostenne con lode la parte 
di regina Margherita. Ha molta agilità nella voce, e 
ingemma la perte sua di fioriture, che se non sono 
tutte di gusto elettissimo, annunziano la cantatrice 
esperta. Ebbe applausi nella prima scena del secondo 
atto e nel duo col tenore. 

Stasera gli Ugonotti si ripetono ancora. 


Teatro Argentina. — Stasera la Favorifa, prota- 
gonista la valente signora Emma Terrigi. Il suo suc- 
cesso è stato così lusinghiero, ‘che l'impresario del 
Politeama di Palermo, sentitala l’altra sera nella Fa- 
vorita, l'ha subito scritturata per i due mesi settem- 
bre e ottobre. 


Teatro Valle. — Madams Lardenois, rappresen- 
tata egregiamente dalla compagnia Meynadier, ha 
avuto îeri sera un discreto successo. L'ergomento di 
questa commedia è semplicissimo. Un marito geloso, 
sospettando della fedeltà di sua moglie, si separa da 
lei, poi, riconosciuta la sua innocenza, si induce a 
confessare i suoi torti e a fer di nuovo la pace. Il 
lavoro non manca di scenette esilaranti © di graziosi 
episodii. Il giuoco della lanterna che termina il se- 
condo atto è una vera trovata. 

Esecuzione ineppuntabile. Madame Lardenois era 
la signora Marthold, e con questo è detto tutto. Il 

perfezione il personeggio amenissimo 
il Florval fu un eccellente "Lubrin. 

Stisera ultima rappresentazione del Matrîe de 
forces; e domani Une mission délicate del Bisson. 

Sappiamo pure che il signor Meynadier ha in 
mente di dere domenica ventura una rappresenta- 
zione mattinale, a cui le famiglie potranno condurre 
le loro signorine. Si tratta dunque di una innova. 
zione che noi crediamo destinata ad un successo si 
curo. Lo spettacolo comincerà alle due e mezzo po 
meridiane © terminerà verso le cinque e mezzo, vale 
dire ancora în tempo perchè le signorine possano 
prender parte alla passeggiata del Pincio o di villa 
Jlorghese. In questa occasione verrà rappresentato 
Ua voyage de monsieur Perrichon, una commedia 
amenissima, piena di comicità e che sì direbbe scritta 
a bella posta per questo genere di spettacoli. In con- 
elusione, l'idea del signor Meynadier ci sembra ft 
icissima, € siamo sicuri di vedere al Valle dome- 
nica prossima una splendida piena. 


Spotissoli d'oss 
APOLLO — Ore 8 — Gli Ugonotti (Quarta sera 
d'abbonamento). 
ARGENTINA — Ore $ 112 — La Favorita. 
VALLE — Gre 8 ij? — Le Mattre de forges. 
:ANZONI — Gra? 112. Don Giooarni Tenorio. 
ALHAMBRA — Ore 8 1j2. — B.atrice Cenci. 
UNO — Ora 8 — Il Re di quadri 
UMBERTO — Ore 8 1]?. — Le arrabbiate pe ms- 
rito. 
TASTASIO — Ore 8 112 — 
ballo 
ROSSINI -— Ore 8 112. — Crispino e la comare. 
SOLDONI — Ore $ Î72 — Rapprerertexione 
CAFFÈ VENEZIA. — Conserto tuite le sere 


La Bella Elena, 


NostRE INFORMAZIONI 


Stamani S. M. il Re ha firmato la legge sugli sti 
pendi dei maestri elementari h 

Le Associazioni degli insegnanti e le rappresen- 
tanze di alcuni Istituti scolastici del regno, inviano 
all'onorevole Coppino indirizzi di congratulazione per 
questa legge da lui presentata. 


Il Senato ha tenuto oggi seduta alle 2. Erano pre- 
senti una cinquantina di senatori. Nella tribuna dei 
deputati una ventina di onorevoli, fra cui Ercole, 
Guicciardini, Torrigiani, Bonacci, Ferrari, Lucca e 
Billia. 

Fu votato a scrutinio segreto il progetto di legge. 
approvato ieri, di proroga per la vendita dei beni 
ineolti ; quindi il ministro Ricotti presentò 

approvati dalla Camera. " 
ione sugli infortunii nei lavori, 
la parola el ministro Grimeldi, il 
cuale pregò lasciar parlare prima gli onorevoli Al- 
fieri 0 Massareni iscritti, per chiudere poi la discus- 
zione colle dichiarazioni del governo. Allora il sena- 


tore Allievi accennò alle accuse mosse sl progetto, 
1re' che nom 


comunali 
tre progetti di legge 

Ripresa la discus 
il presiden'e diede 


esaminando il primo artieolo per dimosi 
merita tali accu ino 

Il senatore Auriti propose di chiudere la diseunsione 
renerale, proposta che non venne approvata. L'onore 
vole Massarani dichiarò credere il meglio nemico del 
bere, perciò, per quanto la legge non lo soddisfi 

latomente, tuttavia egli l'accetta; addusse le ra- 

gioni del suo voto, esaminando a lungo il progetto, 
citando autori, leggi e regolamenti consimil 

Pepo un secondo discorso, in genere contrario al 
prògetto ministerisle, pronunziato dall'onorevole Pie- 
rantoni, prese Ja parola il ministro Grimaldi, comin 
ciando dal dichiarere che non è ostinezione la sua 
ne! sostenere l'articolo 1°, poicbè alla Camera prim 
ell'Ufficio centrale poi quanio lo chiamò nel suo 
seno, tenne sempre lo stesso lingaaggio. 

Difendendo il suo progetto, dichiarè che dopo la 
relazione dell'uficio centrale egli disse a'suoi col 

t: «he credeva dover sostenere il progetto, e i 
1 dividere Vavriso #9 

le ebbe in Senato | 


Sereno impuntati a non volere il basso Ercolani în 
sostituzione del Nannetti, e l'onorevole duca di Fiano, 
Segando il permesso, aveva anche pronunziata la 
celebre frase < così piace a me e basta ». Ma una 
feggera indisposizione del Kaschmarn, impedì ieri 
sera il Rigoletto e bisognò si cantessero per forza 
gli Ugonoiti col nuoro: basso, Ercolani, e con la 
E va regina signora Smeroschi, 

‘Tatto andò per il meglio nel migliore dei mondi 


Netò poi che il progetto 
difensori tra mogistrati ed 
dell'ufficio centrale non trovò che 


l'onorevole Pierantoni, il che suicitò una viva agita- 
zione, segulta da rumori. Sostenne che si tratta di 
questione politica e sociale, e combattà îl progetto 
dell'ufficio centrale. 

Alle 5 l'onorevole Grimaldi continuava il suo di- 
scorso, 


Ieri la Commissione incaricata di compilare il re- 
golamento per l'esecczione della leggo sul lavoro dei 
fanciulli ha tenuto l'ultima sua seduta, coll’intervento, 
per la prima volta, del presidente onorevole Luzzatti, 
che era stato indisposto. 

Vennero approvato le tabelle indicanti le industri 
€ i lavori insalubri e pericolosi, compilate del pro- 
femore Pagliani © dal commendatore Pelati. 

Salve aloune modificazioni, il regolamento appro- 

to è quello presentato dal commendatore A. Mon: 
zilli, che lo fece precedere da una bellissima rela- 
zione; ed ora sopra di esso dovranno dare il parere 
il Consiglio superiore del commersio ed il Consiglio 
superiore di nanità. 


Jeri la Commissicne permanente di Belle arti ter- 
minò le sue sedute. 


Teri, come abbiamo annunziato, si è radunata la 
Commissione incaricata di preparare un esperimento 
dell'aereonave inventata dal prof. Pasquale Cordenons, 
fu letta la relazione dettata dal prof. comm. Bla- 
serna. 

Dopo la seduta, il ministro Coppino ha ricevuto il 
prof. Cordenons, al quale dimostrò d’interessarsi molto 
di tale invenzione, facendogli i migliori augurii. 


Domani mattina alle ore 10 si radunerà di nuovo 
al ministero delle finanze la Commissione che deve 
compilare il regolamento per l'applicazione della legge 
sulla riforma dell'imposta fondiaria. 


Come abbiamo annunciato, ebbero luogo presso l'i 
spettorato generale delle ferrovie dello conferenze, a 
cui presero parte i rappresentanti delle princi; 
Società ferroviarie e del governo, e vennero stabili 
le norme di dettaglio per l'esercizio di controllo sui 
prodotti e sulle spese per i fondi di riserva. 


L'Hcme Rule Bill di 
guenti disposizioni : 

Il Parlamento irlandese si comporrà di due Ca- 
mere, col diritto di veto reciproco. Quella dei Peri 
composta di 103 membri; quella dei Comuni di 206. 

Il Parlamento irlandese avrà il controllo sulla 
amministrazione generale dell'Irlanda, compresa la 
giustizia, lo imposte e le esattorie. All'impero non 
restano che le poste, l’esercito, l'armata, tutte le 
questioni riguardanti la difesa del paese, i diritti 
della Corona, i rapporti con le potenze estere e le 
colonie. 

Per altro il ministero irlandese. nomina i propri 
impiegati postali ed ha una amministrazione locale. 
I repporti fra l'amministrazione locale e quella del 
resto dell'impero sono regolati da una specie di U- 
nione postale. 

Il Parlamento irlandese autorizza il ministero a 
ripartire ed esigere le imposte spettanti all'impero, 
come pure le imposte che costituiscono il provento 
dello Stato irlandese; ma nonostante viene creato un 
ufficio imperiale che ha incarico di stabilire a quale 
scopo seranno destinati i contributi dell'Irlanda. 

La carica di Lord Lieutenant è mantenuta, ma 
soltanto con un diritto limitato di veto. 

Non è ancora fissato il numero dei deputati ir- 
landesi che formeranno la Delegazione, la quale par- 
teciperà alle discussioni del Parlamento inglese quando 
seranno trattate questioni generali e non riguardanti 
esclusivamente l'Inghilterra e la Scozia. 

Questo progetto di legge ha molta analogia con 
la Costituzione austro-ungarica, e difatti Gladstone 
nel suo discorso, che durò più di fre ore, parlò 
spesso dell'Austris-Ungheria e del progressivo con- 
solidamento di quell'impero. 


Gladstone contiene le se 


Telegrafano da Madera in data del 10 che il conte 
Giacomo di Brazzà ed il signor Attilio Pecile sono 
arrivati in buona salute, diretii a Lisbona, dopo un 
viaggio scientifico e di esplorazione di tre anni e 
mezzo nella regione del Congo. 


Ci scrivono da Zanzibar: 


< Ieri, 14 marzo, genetliaco del nostro augusto 
sovrano e festa per l’Italia, la piccola colonia 
italiana di Zanzibar ha inalberato per la prima 
volta la bandiera nazionale sul Consolato. Non 
vi farcno lunghi discorsi dalle parole pompose, 
ma una semplice e cordiale stretta di mano fu 
compendio dei sentimenti che in quel momento ci 
riunivo. 

« Tutti i bestimenti del sultano, pavesati, por- 
tavano i nostri brillanti colori all'albero di mae- 
stra, così pure i bastimenti di guerre trovantisi 
in porto dell'Inghilterra, Germania e Francia. 

< Allo 44 antimeridiano vi fu déjeyner degli iu- 
timi del nostro carissimo console signor Vincenzo 
cavaliere Filonardi, che riuscì una vera festa, e 
mentre î brindisi al Re, all'Italia ed ai capitani 
Cecchi e Fecarotta si moltiplicavano, il sultano 
saluta va l'italia nell’Africa equatoriale con ventun 
colpo di cannone ». 


Tologrammi particolari del FAMPOLLA 


Atene, 10. 

All’ultimo Consiglio dei ministri ii re Giorgio ha 

voluto che assistesse pure il principe reale. A 
questo fatto si annelte qui molta importanx 


Parigi, ii, 
Nella seduta della Camera di ieri la Pe, votò 
l'ordine del giorno che sr>rovava la condotta del 
ministero. a 
Stamani l'organo di Clémencesu si unisce ai 
giornili rossi per deplorare un tale appoggio dato 
dalla Destra. * 


Parigi, i!. 
I sintomi di conciliazione a Decazavilie si vanno 
facendo: sempre maggiori. 
La Camera ha negato a Basly la domanda che 
gli venga prolungato il suo congedo. 
Trieste, 10. 
Notizio giante qui da Suda recano che la più 
grende cordialità regua fra gli ufficiali. delle 
squadre europee, che si trovano in quella baia, 


I duca di Edimburgo ha dato pranzi son- 
tuosi agli ufficiali stranieri, e l'ammiraglio della 
squadra austriaca si è pure distinto per il modo 
col quale ha trattato gli altri ufficiali a bordo alla 
sua nave. 

Un vapore va ogni giorno da Suda ad Alene 
per fare le provviste e prendere la posta. 


Genova, ii. 
La sezione d'accusa ha ricusato la libertà prov- 
visoria ai fratelli Casareto e compagni, incaricando 
il giudice Nassi di completare l’istruzione. 


Livorno, fi. 

La scorsa notte ignoti ladri forzarono la porta 
della chiesa di San Giuseppe © vi rubarono tanti 
voti per il valore di mille lire. L'autorità è in 
moto per trovare i colpevoli. 

Stamani il prefetto ha ricevato la nuova Giunta 
municipale alla quale promise il suo appoggio, 
confidando che essa amministrerà secondo i verì 
interessi del comune. 


Torino, 11. 

I mal nutriti, rappresentati dolla compagnia 
Rizzotto, destarono un grande entusiasmo. L'au- 
tore Mario Leoni e gii attori ebbero ventotto 
chiamate al proscenio. La messa in scena è splen- 
dida ; si prevedoso molte repliche. 


LA CRONACA DEL MARE 


DUNKERQUE, 9. — È arrivato il piroscafo 
Roma, della Navigazione generale italiana, pro- 
veniente dal Rio della Plata. 

BARCELLONA, 9. — È arrivato, ed è ripartito 
per Genova il vapore Europa, della linea La 
Veloce. 

MONTEVIDEO, 9. — Il piroscafo Napoli, della 
linea La Veloce, è partito per il Mediterraneo. 


PELEGRAMMI STEFANI 


NEW-YORK, 10. — Gli scioperanti di Saint- 
Louis tentarono di nuovo, ieri, d’invadere i de- 
positi della ferrovia. Gli operai delle officine tira- 
rono allora sulla folla. Quattro scioperanti rimasero 
uccisi e due feriti. 

Una sommossa è pure scoppiata fra gli ssiope- 
ranti di Litlle-Rock (Arkansas). Un sotto-sceriffo 
vi fa ucciso. 

PARIGI, 10. — Camera dei deputati. — Sono 
convolidate, senza discussione, le elezioni del Mor- 
bilan e della Guiana. 

Maillard interpelia il governo sull'affare di D. 
cazeville. 


Bsîhaut, ministro dei lavori pubblici, rispon- | 


dondo a M> 
alle isiruzio» 
alli Comp: 
sontro le netzie e le teurio false diffase. (Applausi 
al centro) 

Demele, ministro di giustizia, dando spieg»: 
sull'arresio dei giornali 


"d, dice che Bocheu si è conformato 
d» «verno. La miniera apparlieno 


ti, invoca l'articolo 414 del 


codice penele. concernenta gli attentati al lavoro. | 


Dice che la Cimers nov è ca tribunale. L'autorità 
giudizi:ria agisce secondo la giurisprudenza. (Ia- 
terrusioni ripetuts a sinistra). Gli arresti sono stati 
fatti in seguito aì ordini del ministro. I rigori 


sono dovati ad eccesso di zelo da parte dei gen» | 


darmi. Se non fere errestere Basly, è perchè non 
rappresentava che una parte secondaria. (Risa). 
Dorole concludo dichiar»ndo che il governo è de- 
ciso ad essere severo costro tulle le infraziovi. 
(Appl»usi al centro). 

Un membro chiede che si proclami la Com- 
piznia decaduta, 

Bsihaut risponde cho nulla giustifica una telo 
misura ; altrimenti non esiterebbe a precderla; 
fa appello all'unione, 

Goblet, attaccato da Maillerand, dichiara che 


egli neo risuncia alla libertà della stampa, ma i 


che i giornalisti. rimangono sottoposti al diritto 
comune quando commettono un delitto col mezzo 
della stamps. Soggiunge mon potere la Camera, 
senza usurpsva le attribuzioni del potere giudi 
ziario. pronuoziarsi prima della decisione dell 
giustizia intorno agli arresti eseguiti. (Applausi 
al centro, denegasioni a sinistra). 

La Camera, dopa spiegazioni di Freycin:t, ap- 
prova con 435 voti contro 65 uà ordine del giorno 
di fiducia nelle dichiarazioni del governo. 

La seduta è sciolta. 


NEWLYORK, 40. — Gli scioperanti, ircitati per ! 


la condotta del deputato Marshall, che tirò, feri, 
contre di essi a Saint-Louis. 
quantità di msteriaie mobiio della ferrovia fra cui 


cinquanta trucks. Si diede pure fuoco a ctiversi | 


oggetti al Cairo (Stato di New-York) 

LONDRA, 10 Ti giurì pronunciò un ver 
delio dip. *iità nel processo dei sovialisti 
per discorsi se ti: s in ccsasione dei disordini di 
Londra 

PIETROBURGO, 10 
vadia 

MONS {0 — rb.toriia giudiziaria è det 


isa 
re eve rsicamente contro gli set D 
nie centre sli SF tori anse 


— Giors è arrivato a Li- 


E, 10. — 


vi Alla C:mera numerosi cratori 


eso la parola in favore della guerra. La 
cenunuerà domani. Una m: i ranza 

l: sembra assicurata al ministero. 
PARIGI, 11. — Eufresia Mercier è steta cen 
dibpnsta a venti «uni di reclusione. 

PARIGI, 10 — li Seazto approvo, con 153 voti 
contro 102, l'urgenza sulia proposta Bozérì»n ten- 
dente a puuire le. provocazioni a certi crimini, 
special:cebte.giì atientati alia libertà del javoro. 

Il ministro di giustizia aveva respinto l'urgenza 
dicendisi aufficientemenie’ armato dello leggi 
tuali. 

SAINT-LOUIS (6: éza)), 10. — Backel è stato 
attaccato Una battsgla accanita dura da tre 
giorni. I viliaggi vicini e le fattorie sono stati in- 
cendidii. Vi sono quattro negozianti morti e pa- 
recchi feriti Le c:municazioni sono rotte. La si- 
tuazione è grave. 


sola. (’eagazioni a sinistra). Protesta | 


mi | 


incendiaroro una ! 


FILIPPOPOLI, 11. — Un decreto leva lo stato 
di assedio nelle due Bulgarie. Un altro decreto 
fissa le elezioni in Blgaria al 23 maggio. 

LONDRA, 41. — In una riunione della Società 
degli ingegneri, Wolseley fece appello ai membri 
della Società ed al popolo inglese, invitandoli a 
resistere ai nemici interni dell'impero, come l’e- 
sercilo resisterebbe si suoi nemici esterni. Ricor- 
dando il motto celebre delio stesso Giadstone. 
Wolseley invitò tuti gl’Inglesi a gridare: Abbasso 
le mani! a chiunque osasse attentare all'unione 
della Gran-Breltagna. 


FRANCESCO GIUSEPPE 


di Budapest. Trovasi nelle primarie Farmacie e Depositi. 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il sottoscritto avverte che ha aperto una gran- 
diosa Esposizione e Vendita di Mobilio a 
prezzi fissi cd a pronta eassa, in Roma, al 
primo piano del Palazzetto Sciarra, in Piazza 
Sciarra, sopra il negozio Peyron. 
Ogni oggetto ha Il suo prezzo Indicato. 

Occasione stupenda per acquistare mobili solidi 
ed eleganti a prezzi eccezionalmente modesti, stante 
1. spese minime d’affitto. — L'Esposizione è aperia 
ogni giorno dalle ore 9 ant. alle ore 7 pom. 

A. LEVERA. 


Si cede in seconda lettura la 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità 127, 

Piazza Montecitorio = Roma. 


ESCE Il I° D'OGNI MESE A MILANO 

F'indispensabile a lutle le Sartorie e af 

Sarti che lavorano in casa perla varie! 

ericchezza dei modelli per l'insegnamento 

facile e pratico per un taglio svelto e pe: 

PREZZI D'ABBONAMENTO, 
ANNO 2.18 - SEMESTRE L.Iò 
Qurnco ne ncexo) 

60 abtrzamenti detamzo ssa dl Catadre e LrAprita = 

sanmis-sm2ei di sisgo ci sort 

IETTERE 4 VAGUA Greti !SARTO ELEGRITI Mio Co in" 


Goblinati, Le SE 
derpenco 12 enanio d'rico Allam di 46 
ELL mein alia imc de LI 


Novità! Novità! 


DIRITTI 


Applicazione universale del Telefono 
NEGLI APPARTAMENTI, VILLE, ALBERGHI 
AMMINISTRAZIONI, LABORATORI, ecc. 


Apparecchio economico. per l'applicazione di 
piccole linee telefoniche col minimo possibile di 
Spesa, e meglio ane»ra per trasformare qua- 
lunque servizio di campanelli elettrici già 
esistente in servizio telefonico, servendosi 

li stessi fili. 

lora innanzi si potrà non solamente suonare, 
ma ben anco parlare e ricevere risposta. dare de: 
gli ordini, ecc., senza bisogno di muoversi nè di 
far perdere tempo agli impiegati 0 alle persone di 
servizio. 

Prezzo di ogni apparecchio composto di due 
Bottoni=Telefono, L. 28, compresa una dettagliata, 
istrazione illustrata rer l'applicazione, 

aggiunta di coat. 50 si spo, 
postale franco di porto. Fav a 


Depcaitoesciusivo er Iulia all'Emporio France- 
diabo Fiazi -, Bianchelli, Roma, via del Corso, 
; Firenze, via de' Pantani, 28. 


e Ara II i 


prat in . dOlio Pùro di 
fFeaato bi MerLUZZO 
* 4 _p CON 
ST E Ipotesi i Calco è Soda, 


Preparato dal chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA-TORE 


ipedisco che l'amica sì st 
2 Potete ancora pubblicare OI è da sh lucido verfetto 
* due cartoline alla biancheria senza ‘nocere 

gl tessuto. 
Prezzo della scatole L.î 


28. pisciare) —_ LUOMDI D 4 | EMULSIONE di SCOTT 
i 
i 


Ricevuta lettera, grazie di 
dg fatto; scrimamiantora ia di B me ef 16, era e ai 
ella ....... @ ricordati che le È; ‘ira Ristoratore dei Capeli 
occasioni ‘non vanno losciate È Fiizi e Bi I È Na Vero Ristoratere del si ge ® È tanto grato al palatò quanto © latte. 
sfuggire. Amore vincerà il giu- È l’ùnico preparato che în modo positivo resti Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
tuisce gradatamente ai capelli bionchi o grigi il f più quelle degli Ipofostiti. x 


ramento. Addio. 
100. 1 de’ Parweri % primitivo. colore. nero, bruno. 0 biondo, che sia { Guarisce la Tisî - Guarlsce la Anemla - Guarlsce taErop 
n i È È stato perduto per malotiie 0 per età avanzata. As- {| fela = Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce ia Deba- 
I!TERNO! TERNO! TERNO!!! ; siste la natura fornendo quel fluido che dà si ca- | 1ezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
ES sE pellì il colore naturale, la lucidezze, la forza © lf" È prescritta dat Medici, è di odore e sapore aggraderole, di 
i bellezza di gioventù. Distragge la forfora © tutte || poije. digestione, e la sopportano gli stomgchi più delicati. 


Di grande importanza si Per_il bene dei È o) le altre immondizie della testa, impedisce la ca- 

Su tuti il globo taréstre si fio dele scoperte, invenzioni, | duta dei capelli, li fa crescere, li fortifica e li fa rinascero sulla prize emi 
nigiioresibi GIAgTAA: 19 TURI DERAO TRA AR, ma nelle mA: { ancora la radice. Difidare dello imitazioni che si vendono col nome di Rossetter: 11 preparaio 
tematiche fiore sì fer Ben POPS O Mciiv. Proprio in que f Ssutino porta il marchio di fabbrica come pure il nome di B. R. KEITH, © lo etichette in 
Sta scienza sì dovrebbe fare di più € fare più studi, come lo fa j '0glese ed in italiano. 
il 019) PIntemencI Unpreea, di que. sli a ee, Da Vendita all'ingrosso a Roma presso Sinimberghi, Evans & C. — H. Roberts & C. — 

ià miutato tenti. Egli è il più celebre di tutti i matematici, il $G, B, = x n ra E È 
Cale ‘ha il dono di poter combinare jn avanti i numeri che ver- f città e ed al dettaglio presso tutti i rivenditori di articoli da toeletta in tutte le 
ranno estratti nel piccolo, lotto, ed infetti ebbe già grandì sue 3 
cessi. Miglisia e miglîsia di persone ebb?ro la fortuna di fre 
delle forti vincite Neliultima es'r3z one fatta in Italia alli I 


scorso, 32 persone fecero più o meno Importanti vincite. 
ÎNoi sottoscrità, che apperteniamo pure a questo numero, dì 
chiaramo che il signor Mibàùk è il più celebre matematico fi 
nora conosciuto, e che ognuno che sì rivolgerà a lui potrà es- 


sere cert: di une cincita, psr cui « gruno a vivo'ge Bitito ad 
esso © cli ade : nuovi numeri oaiooiat per il mess d'ebrlo coi 
anche fecino la vin.ita. La più fina fin fi 
Con distinta stima è devozione pi ina dipera confe 
ANTONIO MEDOLA, in Volterra — AGATINO CON. l'alito con un ssavissimo odore, e basta l'use di essa una volta la set:ìmane per man-; 

‘stanza — MEDARDO ROSSI, m Sacile 
ANTONIO PELA. in Susa — VIDONI PIETRO, f fi tenera biso 


in Udine — DEL MEZZO GIOVANNI, in Tonno. 
Come di solito, chi s' rivolge al signor Giovanni Mibàlik, in Prszzo della Scatola somplice, L. 1 - Profumata, I. 125 


ingheris), Merepeserstrasse, 7.1, acciuda alla let- È sa i 
ecboili da 2) centestm © fascia Bene l'indirizzo. (Sì spedisco ver Posta coll’aumento di centesimi 30) I 


osa 


PILLOLE VEGETALI. INDIANE  SIPOLVERE PER OREFICI fn et 


O id UL le piscipal NARMACIS L:,18 le But e > 
RON purea 
pan 


ATTIE i PETTO 


‘Tutte le persone affette da, malattie di petto, del ron 
chi o dei polmoni, come cafarri, flst, raffreddori e ess |‘; 
Gsttaate devono fat uso dello 


nata, priva di materie organiche, acidi o ca: 


Î La BOCCETTA : L. 3.28 
A rari, Grimault & ©, Farmacisti, 8, mo Viviamo 


‘® nelle priacipali Farmacie del Regno. 


Li 
E 
è 
i 
E 
gi 
i 
| 
LI 
] 


‘hissiini i denti @ liberarli del tarlo, patina 6 infezione, 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri e in 
tutte le farmacie. 


La 


5 
| 
Sa d’erbe del D.r Simon, sono 


cime ;i- ALAMBICONI VALNN 


N podigenioo ruigueza. NG nali pon (Si spedisce per Pozia coll'aumento di dsritasisii 30) i INDISPENSABILI 
) bene, o cronici, diedero pri i 

uarigioni perché purificanti il sangue i i usi il ind iali dasestici 
funrigioni perché purificanti ll sangue per gli usi agricoli, industriali e damestie 
struazione. In sostituzione, o meglio as- Dirigere domen 
sieme, anti; l'Amaro Vegetale Indi: 
no, tonico-digestivo, antiemorroidale È DI = 
Ei na grossa ‘scatola Pillole. 0 FiFszi E BIANCH:LL 
un flacon Amaro, L. 2, più 50 cent. se 


SE ROTTO SC farmeciai, Billano; ROMA FIRENZE 


via Monforte, 6. 
In ROMA, Manzoni e C., via di Pietra, 9 - NAPOLI, Corso 377-379 = Via del Giardino #5-86 26 — de’ Panzani — 26 
E St etna produrre acque profumate, Cal 


al Emporio Franro-icaliano 


n 


cessorii d' ott 
meno a carbo) 


TONI 
pone 


stessa Ditta, Piazza Municipio - FIRENZÈ, C. Astrua, via 
de’ Martelli, 8, e principali Farmacie con deposito di spe- 
i conun grau numero di sostanza proprie 
CETTE COLLA forsime e ; data (i 


cialità in tutto li Regno. 
La qualità squisita delle Cemento - Ceramica 


sioccolata prodotta dalle 
celebre fabbrica di Colla a freddo per et- 
taccare vetro, porcellene 


‘macisia potrà ad ogni jetta 
produrre siscolati, acque aroma: 


PH ARS 
H. SUCHARS CAVALIERE DELL: OrDIeE Di ci0rOLDO Di BeLci0, 
di Neufchàtel (Svizzera) CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE LI FRANCIA, leî,- pie 
E di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA, i 


dopera colla msesima fa- | chieio 
P Ogui Famiglia nowa sonfazionare de sè e con 
zione profumi, acque da toelette, liquori, eze. 


conferma ogni giorno più 
la sur riputazione. Esse tà. Questo. 
è raccomandata dalle celebrità mediche come l'alimento rico- nea Er org 
stituente il più digeribile per i convalescenti e le persone de ‘ed i più elfcace d'ogn eta derezsa dal Prezzi: 
boli. Il cacao di salute, privato dei suo grasso, si distingue ‘ LATTIE Prezzo dal doppio fla- | Alambise» Valyn da litri 1 112 (2 spirito) 


specialmente © tale scopo. Esso è ogni gioruo niù ricercato. E 5 don. far 

" La cioccolaza e indispensabile per i touristes ed i viaggiatori. core unito collo stesso leo Lonigo a era 
Trovasi vendibile solo n'e migliori Confetterie, Farmacie Vendesi SOLASSNT "= tate no la principati farmacie, [oamento, L. 150.— Fran- a » n » » 

Drogherie di tutto îì mondo. «5 AVVERTI RE tre calioto a piconla Ces ME [CO Pre pacco pont LE » s a È 


a ian ragizioni cltalde Golgene Gioral Uto de ta patenstatà di BETS 400, DIFANZS dolente, 
razioni coni mt tao pate E N regi ‘o Franco. | Dirigere domande e veglia sl 
rss Ge At, HARFURD & Co. ff |glia ell'Emporio Franco- |, Bian. hell, Roma, Via del © 


i i ANSAR, PARFORD& ( i pps Italiano Finzie Bianchelli, {past 
intarsi) ANSAR, El Rrinna Lg Holborn, Lei. Resia, Corso, cs si Panzari, 28. 


"" A SPrUO | 
Deposito in Roma presso i Fr.lii Bonacelli, Piazza Torsangui- He Fifa via de Faza: i CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


li e termorsetro gna N° 1, e Società Farmaceutica Romana, Via Nazionale. Di, $6. DI TUTTI i SISTEMI 
ssi nia rasà 3° Prazzi: L. 20, — 30 — 35 — 45 — 50 — 60 —75=85 


Francc-Italiano Finzi 
79 — Firenze, via 


iversale d'Amersa 4885 


TARGGLE ORIZZONTALI A IBAGNO-MARI: 


Cor paletre n 


all'Esro: 


Quesio sitema di sengole cffro il vertaggio di nuvarre i i 

pofto cireismonto dl atie come dalla parma; Prosuce in mes E. E. CBL!IEGHT Dirigaro demente o vaglia ellEmiporo Frence-Iialimo F 
Shea quenttà di burro în qualità supariore, di perfet i i ioni n itori. chelli i 77-37" n a 
rino quentità di burro fn qualita superiore di perfeta Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 Ci Na e apnea de Gera 


Miret per :1 gron vanteggio di poter ave/e ogni giorno il bi 
ta, è molto più autriuivo, se.ub: 


IL GIORNALE PER I BAMBIA 


noce WET = —_r_r_Tr rr 
OVE POM R 
KU V PO PE DA BI RA la lettura più gradita del pubblico piccino d’Italia, pubblicherà anche nei nuovo anno i migliori arti: 


RESSIONE i PERSI î i, 
A PRES dosi accorto che i bambini sono curiosi come i grandi, dedicherà, da ora in poi, una pagina agli avver 


Col 4° gennaio 1886 il Giornale per 1 Bambini è entrato vel suo sesto annò di vita, e siccome desidera di assere, per Ibnghi anui avec» 
i cevoli ed istruttivi. Il Giornale, es 
imenti più imporlanti del giorno, e pu 


TRASPORTABILI PERREZIONATE cherà più sovente narrazioni di viaggi in, lontane regioni. 
con un nuovo sistema di refrigerante Anche la parte illustrata, già così ricca, sarà perfezionata, e a questo scopo il Giornale sì è assicurata’ la collaborar 
sttono di conservare la Birra fresca e spumante, anshe se deve Oltre i racconti in corso, le poesie, le fi i i scientifici ietà, il Gi icherà a 7 sini 
mettono di consramente in un barile scemo: ; poesie, le fiabe, gli articoli scientifici e le varietà, il Giernale pubblicherà nol corso dell’anro 1888 i seguenti 
Goro gli stessi risultati deile grandi mecchine a prezaione In vacanza;j:ommedia, E. Unzccu. CRI ORO n a 
Sotm. a Bopicrere dispersioni di. iquido, «0ma succede e: v f 
Bre co) subineti di tullii sisters) La caccia al Tigre, Smav-u-Bama. La venditrice di tiamiuiter 
ieodtf dl Stindro- della pompe, a nel sibalzio deli nti 
"indi l'apparessizio con vuò in néssur caso tè insudiciarm, nè ds È x 
Fisse Là : 5 IO i del Giornale: <nche pel 1886, sono:-Coinopi, MantEGAZza, Lessona, Maemnz, Lux, Giacosa, Panzaccai, Nexcr 
De Marca, CaPvana, BanzoLi, Faria, D'A sunzio, Caranani, Cecconi, YoricK, AvanziaI, Axeosso, BaoLozzi, Piccazni, F. VeRDIN 
Ve delia pompe 2 del Ce Sa di Freres, D4zzi, Mazzoni, Braci, FroreNTINo, MAriLDE SERAO, LA Manchi Pat, E IORARDI If VERDINOSS, 
Dirigero domanse e veglia all'Emporio Frenco-Italiazo Finzi f 1a Contessa DELLA Rocca, M = na i , LAM a 
° Bite Suea e Tell 'Corbe, 377-379 6 via del Giateimo | tO Rocca, Marianna Giarrè-Binui, Anna Vertua-GENTILI, Costarza GiotioLi-CASELLA, EmmaFPERODI, ecè 


RU apparecoli di cui l'uxo è generale m_ Germania, dei loro disegni farà fore una accurata riproduzione. 
Que: p' si 
è costano Eppena la decima parte. Coll'uso di queste Pompe nc Per aria, Micnetè Lessom. 

‘Per la loro \specielo costruzione, ‘x Bir. aco puo mei Un viaggio di due bambini in Africa. Rospaccio, Fuma Prrodi 

z i 
Prezzo dall 
a CoLomsi, Ina Baccini, Sorta ALESI, 
85-86 — In Firenze, via de' Panzani, 26 Il Giorpale si pubblica ogni Giovedì în tutti l’Italia. — Ogni mese il Giornale bandisce fra i suoi associati ua ca» ditali a 
di associa concorso d'italiano, uno d'in 


ORME i PIG TUE 7 "" f di francese 0 di lodesco. Ai vincitori regala un libro illustrato, ll ssa iù 
indebolimento, impoticaza geniisle 1 ‘vincitori. di tre'premi.saranti DURA » legato espressamente in ela ed oro, e una grande medaglia di cioecolata fi 
; ri © premi saranno inseritti nell'Ordine del Merito, avranno una medaglia d'argento, e-il loro ritratto sarà pabblicato nel Giorzal.- 


10? rita in poco tipo solle' 
PILLOLE DI- ESTRATTO DI COCA Prezzi d’ associazione: 
del Perù Per l’Italia un amo . . . . . . il Per l’ Estero un anno . 


‘dei Prof. SEMPSON=Nuova York, Breasvat, 61î » un semestre. . . . . >» _ » up semestre 


Quai Pisi. si raid “e più pato Ateo: pa limbo | pon rinvio francò di posta del Regalo e della 
elit scprasatò le dabolezze invio i posta del Regalo e della Copertina in tela ed'oro:per poter rilegare in votume 
per l'Italia e L. 8,25 per Fiato. Saperne 


TI presso di ogni sgatola con 50 pilcie & di L-4; fravea dl oltre ‘il presso dell'abbonamento annuo, L. 1. ‘annate 1885, deve manda» 


rio in utio il: regno contro vaglia postale. ndo si cn È K 5 I 
poi e nudo asian. Piani i signori Maestri delle Seudle elementari, comunali e tecniche, che si dirigono allAmministrazione del Giornale; é accordato’ un ribcsso,. 


«e Rama var dano 378, © win: del Giardino 


SSA, ta Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’Amministrazi i 
tabilimento dipogradico dell'Opinione. i 3 Piazza Montecitorio, 12%, ROMA SORCTTERE 


FANFUL 


Anno XVII — N.:99 | si ricevolio x strazio 

; Presso l’Amministrazione e presso) l'Ufficio princi i Pubblicit » 
A 11-12 Aprile l D) ] INSERZIONI Rimannelo 29 SETA Prati PE, ad Pazzi, Hi = In MILANO, dito Boro 
[ f 886 UH Li ;' Agence priticipale' de: Pui ichelica, 9 


blicité,- PARIS, rue: de- Richeliou, 9?- 


Tu vazientersi, 


dio finora a ver 
tela tutta in conf) 
nen si sa più ch 
j eiorneli avrai 
fiche. Che quest 
di settimane; © DI 
caldo : sì corre 
papo rel manico! 
Da quindici gi 


siamo il tempo as 
che l'onorevole I 
ronorevole Deprd 
un tomo così mi 
nel cervello ci si 
gore i geroglifici 
‘Questa volta vi 
affatto nuovo cad 
gati anche alle d 
dieci piesenta le 
mezzogiorno, ten 
quatro, e sicconi 
scioglie immanca 
meridiane. Anzi 
vole Donretis sbl 
posta per far ced 
sono alieno dsl 
pretis è capac 
Anzi, a prop: 

che non c'è al 
che valore che di 
cercato di inten 
rini, poi col Nic] 
ma intti gli abb 
alto che con noi 
e îl sapone. lo 
guaggio che si d 
prese insigne cd 
quattro celle mil 
dette io.. 

peta qui it 

dato nè in 

due, lo rivedi » 
senza trovare 
tenergii compug 

Però, siccomd 

ha assicurato ci 
mera sarà mani 
come per ogni 
lasciarsi 


colla massima 4 
sto momento nl 
l’onorevol 

assicurato che 
benedett'uos:o 
dice che è tra: 


Depretis a me 
anche lo bistd 
giorni finiscon 
revole Depreti 
- è dimolto tigl 

Dunque, car 


— Feulard, 
mi credi capad 
te di non volej 
queste storie p 


semplicemente 

un mezzo per 
— L'ho e hi 
— Va beno 

fa tra amici. 


Cent. 33 in tutta l’Italia 


= Nuw. 100 


Prenzione ep Aunnusrrazione 
Zena, piuzsa Montecitorio, E 306 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodznai gii indirizzi in quarta pagina) 


LETTERA. CONFIDENZIALE 


4 Pro. Col.mo signor Nicodemo Castragatti , 
© grande clettoro di Pinchiaturo e annesse cir- 
cumpallazioni. 


Ciro Nicodemo, 


dilettissimo ami:o, se ho tar 


i i la presente, parchè a dir- 
dio finora A vorgare auigionai 


tela tutta in confidenza fra tGi; 4a quiu.. 

zen si sa più che pesci pigliare. Forse leggoa4o 
jrineneli avrai potuto farti un'idea della sitùa- 
fico. Che questa faccenda duri ancora un paio 
di settimane; e Dio no liberi se arfiva un po' di 
caldo : si corre rischio di andar titti a dar di 
apo nel manicomià. 

Da quindici giorni a questa parle lo notizie più 
rano © più contradittorie vanno in giro per il 
pueso e por i corridoi di Montecitorio. Noi pas- 
siamo il tempo aspettando da un momento all'altro 
che l'onorevole Depretis si decida; ma viceversa 
renorevole Depretis non si decide mai. Quello è 
no tomo così misterioso che a volergii leggere 
nel cervello ci si prova lo stesso sugo che a leg- 
poro i geroglificì egiziani. 

Questa volta roi ha adottato un sistema tulto 
affatto nuovo che farebbe perdore la testa ma- 
feri asche alle acciughe. Tutte le mattine ailo 
deci pesenta le sue dimissioni, poi le ritira a 
mezzogiorno, tenta un rimpasto fra lo due e lo 
quatro, e siccome il rimpasto non gîi riesce mei, 
rioglie immancabilmente la Camera alle sei po 
meridiane. Anzi qui è voce commune che l’onore- 
role Desrelis sbbia preso questo dirizzone a bella 
posta po» far confondere la Trabuza, ed io non 
sono alieno dsl crederlo, perchè l'onorevole De- 
pretis è capace di questo, 6 di peggio magari. 

Anzi, a proposito di rimpasto, posso assicurarti 
che non c'è alla Camera un nomo politito di qual- 
che valoro che egli non abbia tentato. Prima ha 
cercato di intendersela col Bianchieri, poi col fa 
rini, pci col Nicotera, poi col Rudinì, poi con me; 
ma lutti gli abbiamo fatto comprendere così alto 
altoche con noi perdeva, come suo! dirsi, il ranno 
eil sapone. lo anzi gli ho parleto con quel lin- 
guaggio che si conveniva sì rappresentante d'un 
prese insigne come Pinchisturo, e gliene ho dette 
quattro delle mio. « Caro il sor Depretis — gli ho 
detto io... ma basta! ron occorre che io li ri- 
pete qui il miò colioquio. Contuttociò, lai non ha 
dsto nè în tinche nè ix ceci, o ogni giorno, alle 
duo, lo rivedi alla caccia di un accomodamento, 
senza trovare un cane che si degni di andere a 
tenergli compagnia. 

Però, siccome il cameriero di Guardsbassi mi 
Ha assicurato stamattina che prima o poi la Ca 
mera serà mandata a carle quarantanove, e sic- 
come per ogni evenienza sarebbe una corbelleria 
Issciarsi pigliere ala sprovviste, ic mi sono in. 
dolto a scriverti senz'altro indugio, per darti lo 
necessarie ed opportune istruzioni 

Dunque, or stedi, caro Nicodemo, ed ascolta 
colla massima attenzione Il vento che tira în que- 
sto momento nos mi pare troppo propizio per 
l'onorcvol» Depretis. Dicono che il Casalis abbia 
assicurato che è verto di tramontana; ma quel 
benedett'uomo non ne azzecca mai una, e se lui 
dice che è tramentana, ragione di più per cre- 

rio ssirocco bell’e buono. 

D'altronde son quasi dieci auni oramai che în 
tutta Italia non sì parla d’eltro che di Depretis. 
Da dieci anni si rimangia sempre la slessa pie- 
tanza... Depretis a colazione, Depretis a pranzo, 
Depretis a merenda, Depretis a cena... Santiddio! 
anche le bistesche, a servirle in tavola tutii i 
giorni finiscono per venire a noia. Figurarsi l’ono- 
revole Depretis, che per bistecca - diciamolo puro 
- è dimolto tiglioso. 

Dunque, caro Nicodemo, resta inteso e concor- 


Tu vazionterai 


Roma, Lunedì-Martedì 12-13 Aprile 1886 


dato fra noi, che io mi presenterò al cospetto de- 
gli elettori come avversario dell'onorevole De- 
pretis. È tempo di finirla oramei con quest'uomo, 
che è stato al potere abbastanza, non fess'altro 


per avere il gusto di mutare. Io conto che questa | 


dichiarazione varrà meglio di qualunque pro- 
gramma a conquistarmi le simpatie degli elettori, 
tanto più che così io mi risparmio la solita secca: 
tura di dover fare una professione di fede po 
tica. Sotto questo rapporto la situazione è tale che 
mi i candidati ne avranno una migliore. 

< “veesario dell'onorevole Depretis e basta. Que- 

nrrn —"habilità della vittoria e non 
sto assictiti la m_ «-ive. Per unavver 
compfomette in ntilli Verve 
sario dell'onorevole Depretis fiofî #8 my. 
sortà verso qualsiasi partito. Si può essere avver- 
sario di desira, costie di sinistra 0 del centro, è 
sempre la ‘stessa cosa. Alla Caméra, l'avversario 
dell'onorevole Depretis non ha alcun posto pré- 
stabilito: può andare a scegliere quel banco che 
più gli pare e piace, e' dovunque si metta può e- 
sclamare con orgoglio : Seggo e seggo bene! 

Però, intendiamoci bene, caro Nicodemo, perchè 
in questa faccenda bisognerà procedere con la più 
singolare prudenza e colla massima abilità. A 
buon conto, siccome non si può giurare su nulla 
di sicuro, e siccome è anche probabile che al tirar 
delle somme l'onorevole Depretis si trovi ad essere 
il più forte ditutti, jo mi raccomando! Caro Nico- 
demo, qui si parrà tutta la tia perspicacià. 

Avversario dell'onorevole Depretis, sta bene : 
ma un avversario diciamo così teoretico, perchè 
alle pratica potrebbe essere un altro paio di 
niche. Ti prego dunque a preparermi il terreno: 
perchè quest» è in una parola il mio vero pro- 
gramma: uvversario risolut» dell'onorevole De- 
preià, è come tale pronto a tolto; magari ed » 
sere quandochessia il suo più valido sostegno. 
Presentondomi alle elezioni in desidero anzitelto 
una cosa nel nemico d'ogri l'onorevole De- 
pretis possa intravedere senza nessuno. aforze il 
possibile smiso del domani 

Questa è la raccorbondazione caldissima che io 
faccio, Nicedemo diletto, alla tua Bsperi 

igacia. A rivederci presto. Salutami tanto Îo spe: 
ziale a cui farò avere quanto prima la croce di 
cavaliere e presenta i miei più vivi ossequii alla 
signora Berenice, serva del cureto. Fa sempre 
bene vivero in buoni accordi colla Chiesa 

A le una cordialissima stretta di mano dal tuo 
affezionatissimo 


cli 


Vespasiano Piomatta 
deputato per Pinchisturo 
al Parlamento italiano. 


* per copia conforme 


GIORNO PER GIORNO 


Il trasformismo invoca la trasformazione, e la 
situazione d'oggi è il terzo libro dello. Metamor- 
fosi dell'onorevole Depretis 

L'onorevole Depretis pro egregiamente sor 
tuire Ovidio, perchè se a rigore non è Nasone, 
tutti sono concordi nell’ammettere ch'egli abbia 
buon nas 

L’odierna metamorfosi, del resto, non porta che 
una differenza a prima vista inconcludente. 

L'Opinione scrive : 

« Diventa sempre più probabile lo scioglimento 
della Camera. Le elezioni avrebbero luogo in 
maggio ». 

La soluzione, dunque, sarebbe uno scioglimento. 

Poco meno che un sinonimo. 


= 


“_negno di | 


Ma alle parole surriferito la Nonns fa prece 


dero queste altre: 
« La situazione politica è invariata ». 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Ma è sempre avvenuto così; e così avverrà 
sempre, quando si voglioro spingere le cose 


! contro il loro corso naturale e conciliare i con- 


La grazia di cotesta invariabilità che tentonna | trarìi. 


tutti i giornì fra l'essere e il non essere! 
» è» 
ae 

Dunque: Visa la guerra! 

È stato il nostro grido, e può essere pure quello 
dei Greci. Un popolo che si mostra pronto al sa- 
crifizio merita la stima del mondo. 

Stando ai dispacci della Stefani, i Greci hanno 
emesso il loro grido dopo che il ministero De- 
liyanni ebbe ottenuto alla Camera un voto di f- 
ducia : ma prima d'accordarlo j deputati avevano 
--«ninto un ordine del giorno portante che la fi- 
re, “>rebba stata consentita se non sd un 


dacia pon iS ivi 
ncia pom o immediatamente la a 
ministero deciso a 1a.- prrsapiirada 


Il viva la guerra surebdo d $ 
scadenza Ieuge. R'intarsire Diligan! 19 tatto 
tempo di fare la pac&: 

Meno male! 

era 

Un giorrale umoristico di Milano pubblicò una 
vignetta relativa alle ultime scenate, sotto la qual 
una scritta esplicativa diceva, che l’esercito ita- 
liano vendica Custoza facendo il questurino. Il 
giornale fu sequestrato. 

Non l'avessero mai fatto ! 

La stampa dello stesso colore è tutta fremente 
contro cotest» abuso di potere. 

Abuso... 1uvendiamoci se si può! 

Lo Statuto smmelte l'immunità parlamentare, 
ma la giornalistica no. 

Figarzievi ora un bravo soldato, che abbia 
combatiuto a Castoza © poi siasi trovato ne'ziorni 
scorsi a tener ic rige la ragazzaglia milanese. 

Qaanto ai privilegi della stampa, via, ceri con- 
fratelli, pretendendo alla inviola»ilità noi rende- 
remmo semplicemente l'ufficio nostro senza re- 
sponsabilità 

E allcra, che altro saremmo noi giornalisti, se 
non una classe di prepotenti privilegiati? 

esa 

Alcuni giernì indietro ho segnalato alla pubblica 
smmiraZione una grammatica italiane, che si ado- 
pera da'quattro aggi nelle scuole cormnali di 
Rome, e nella quale c'è, fra to altre, questa frase: 
gli scolari sono insegnati dal maestro. 

Siccome però la grammatica incriminata non è 
la sola ussta nelle scuole di Roms, non h° diffi 
culià n dire che l’autore non è il professere Me. 
chieti 

E poichè, per forò dnesta dichiarazione, ho do- 
vato tornare sull'argomento, asfrefitto dell’occe- 
sions per dire due altro parole 

La leggo per l’aumento*degli stipendi ai meestri 
è stata approvata ; e îo sono lietissimo di un prov- 
vedirsento che migliora la sorte di molti baneme- 
riti cittadini. Se non ché lo Stato parmi abbia il 
diritto di pretendere che tutti î maestri sappintio 
insegnare in modo da non cffendere le leggi della 
grammatica, della lingue italiana e del senso co- 
mune. 

Invece, e mi propongo di dimostrarlo con prove 
provate, il rispetto alle leggi succitato è, per al 
cuni maestri, no semplice e pio desiderio. 

II 


A Berlino sì minaccia uno sciopero fra gli operai 
del gas. 

Berlino all'oscuro | 

1 maligni direbbero che è la conseguenza delle 
trattativo Kopp-Bismarck. 

Il curioso è poi che le tenebre lo farebbero 
proprio coloro che sono destinati a fare Ja luce. 


_—_r___—————————_—_———_y—m@————x 
Proprieià della traduzione. 


Traduzione di UGO. 


— Feulrd, tu non mi porlì da amico: ma se tu 
mì credi capace di rubarti il tesoro, io cvedo capace 
te di non volermi pogere e di raccontermi tutte 
queste storie per menarmi al spasso. 

— Non lo credi 

— Se tu hai un mezzo per pagarmi, dimmelo; el 
trimenti ti eiterò. 

— Citeresti un amico! 

— Tu non mi i amico; se tu lo fossi, non ti ser- 
viresti della tua îalizia per ingannermi: mi diresti 
semplicemente come stanno le cose. Pretendi di avere 
ta mezzo per procurarti dei quattrini? 

— L'ho e buono, te lo garantisco, 

— Va bene] allora dimmelo francamente, come si 


ttpettato abbastanza. 
— Pepillon 1 


— Vo dell'usciere. 

— Nos lo fore! 

— Dimmi usa parola @ mi besta : se non la dici, 
è segno che mi vuoi imbrogliare: una parola sola 
non ci vuol tento ! 

Vedendosi tanto assediato, il Foulerd fingeva tutti 
sintomi dell'ebrerza giunta all'ultimo grado : 
deva con voce appena intelligibile, lasciava ciondo- 
lare la lingua bevendo, dondolava la testa come se 
non potesse più raggerla. 

— Credo di aver bevuto un po” troppo - egli disse. 

— Questo non ti impedisce di sapere quello che io 
ti dico. 

— Che cosa dici? 

Guerdò il Papillon come guardano gli ebeti, poi 
lasciando ciondolere la testa sempre più, finì col Ja- 
sciarsela cadere sulle braccia 6 non la rialzò più. 

Il Papillon ebbe un bello scoterlo ; tentò inutilmente 
tutti i mezzi per riaverlo da quel torpore. Il Feulard 
non si mosse. Evidentemente il veechio furbo esage- 
rava la sua ubrischezza per non rispondere, ma come 
era possibile farlo parlare ? 


XVII 

Il Papillon ‘uscì dell'albergo San Lorenzo convinto 
che discorsi, astuzie, acquavite, non leverebbero una 
parola di bocca al Feulard, e che parleebbe sol- 
tento se intimidito e minacciato. 

Bisogiava dunque che egli si rivolgesse allo Chai- 
guéux è decine di andere subito a trovarlo. Era già 
un'ote di' notte ; lo Chaignevx doveva essere tornato 
a case, ed îl momento era bene scelto per trovare 


anche sua moglie esua figlia ehe dovevano fare esse 
pure la loro perte. 

Lo Chaigneux difatti era in casa, e quando il Pa- 
pillon aprì la porta lo vide davanti al camino, oc- 
cupato a mettere dei chiodi ad un paio di zoccoli, 
alla luce di un ceppo che bruciava sugli alari, mentre 
sua figlia metteva sulla tavola delle scodelle di ter 
reglia scura, i cucchiai e i bicchieri per la cena. 

— Buona sera a tutti. 

— Ob! sei tu, Papillont.. 
sedia. 

L'ordine era superfluo: l’Adelaido si era affrettata 
a pulire una sedia col grembiule e a portarla da- 
vanti il camino, aspettando timidamente che il Pa- 
pillon l'accettasse ; giacchè, se non era ancora mari- 
tata, non ignorava che il sio futuro suocero aveva 
messo degli ostacoli al suo matrimonio, ormai indi- 
spensabile, e che avrebbe dovuto essere già stato fatto 
da un pezzo. Che cosa voleva dire quella visita ? 

— La massaia sta benef - domandò il Papillon, 
accettondo la sedia con un emebile sorriso che fece 
rinascere la speranza nel cuore dell’Adelait 
È a mungere la vacca... arriverà subito. 

Volendo che la massaia fosse presente, il Papillon 
parlò di cose indifferenti fino al momento in cui essa 
entrò portando una lanterna in una mano, e nell'e 
una secchia piena di latte spumarte. Quando essa 
ebbe veraato due cucchiaiate di latte sul cavolo ci 
bolliva nella pentola, egli cominciò ad entrare in di- 
scorso. 


Adelaide, dègli una 


lo lasciato: il Feulard al San Lorenzo 
— Ubriaco? - domandò Chaigneux, con tono 
compassionevole. 

— Addormentato sul tavolino. 


tra | 


Una fiaccola gettata nell'acqua si spegne: il 
libero esame tuffato nel vaticanesimo annega mi- 
seramente. Ragione per cui, fra un operaio del 
gas, che fa sciopero, e il grancancelliere cheamo- 
reggia con monsignor Kopp, nox vi ha differenza ; 
sono tutti due oscurantisti. 

* » 
ea 

A Burago, circondario di Monza, i contadini 
hanno distrutto una grande quantità di viti, di 
gelsi, di alberi da frutto. 

I contedini avranno detto al proprietario: re- 
galateci queste piante. Quell'iniquo oppressore 
del popolo avrà ricusato il dono; e i contadini, 
seguendo le teorie socialiste be'ghe, hanno usato 
del loro diritto di dietruzgerle. 

Il vile potere, per mezzo dei vilissimi magistrati 

,m !° servono, è capace di sottoporre i cont:- 
dini a un processo pensle. Ma giova sperare che 
i cittadini giurati sapranno salvaguardwse i diritti 
del proletario. 

* * 
DISS 

Nella seduta di s3@xl0 l’anorevole Baccarini 
protestò contro la proposta dal mivistro Robilan: 
di invertire l'ordine del giorno, e di discutere coa 
precedenza it trattato coll'Uruzuay 

Alla Gazzetta piemontese telegrafano che, in se- 
guito alla protosta dell'onorevole Baccsrini, «il 
ministro Robilant non insiste ». 

A me era sembrato che, insistendo l'onorevole 
Robilant nella sua proposta, la Camera gli avesso 
dato ragione, e avesse subito discusso e appro- 
vato il trattato colla repubblica dell'Uruguay. Ma 
peò essere che io abbia sognato. 

» » 
rsa 


Tutte le signore della gentry and nobility di 
Loudra hanno ricevuto una circolare firmata lady 
Granville-Gordon. 

La cognata del marchese di Hantly lo avver- 
tiva di... 

— Di una fiera di beneficenza? 


| 
Î — Niente beneficenza. 


— Di un picnic? 
Niente pic me. 

— Di una questua per i poveri di Londra? 

— Si vede che non avete immaginazione. Lady 


| Granville-Gordon le avvertiva semplicemente che 


glia aveva aperto un negozio di mode, e che le 
pregivs di nonfarle il torto di preferire altri sta- 
Filigicnti detto stesso genere al suo, fornito di 
tatto l’oscorrente per contentara î gusti più dif. 
ficili! 

Il negozio di lady Granville-Gordon è aperto, e 
fa eccellenti affari. 

. * 
ese 

La gente che si stima molto. sr 

Gli Americani hanno compilata una specie di 
statistica dello più forli assicurazioni sulla vita. 
Co n'è di quelli che si contentano di una romma 
relativamente modica: qualche centinaio di mì- 
glisia di liro; ma ce n'è di quelli la cui moria 
sarobbe addirittura un disastro per la Compagnia 
d'assicurazione, e una fortuna = via, non siamo 
cinici - una discreta consolazione per gli erodi 
chiamati a riscuoterl» 4 

Il signor Hamiltor Dixion di Fi adelfia, verbi 
grazia, si è assicurato per 475 mila dollari, valo 
a dire per 2 milioni e 375 mila lire. 

Figaratevi di qusnta cure lo circondi... la So- 
cietà di assicurazioni ! 
_____________ =" 


Avrà scroceato. 
Quanto ha voluto. 
Crepi! non lo piangerò — disse la Chaigneux. 
— Fareste male a piangerlo — rispose il Papillon 
s0 morisse vi leverebbe da un pasticcio. Glie l'ho 
} già delto allo Chaigneux vi capiterà qualche guaio 
È per colpa del Feulard. Vuol fare sempre il furbo ri- 
| petendo che « non lo troveranno », e un giorno o 
| l'altro ricapiterà qui Ja giustizia per sapere come 
i mai il Feulard è tanto sicuro che non si troverà 
ussassino del Guillaumanche. Era presento al fatto 
so sa chi è stato. 

Il Papillon tacque per un momento osservando lo 
Chaigneux che guardava i suoi zoccoli con troppa 
attenzione. 

— Quando si dirà questo — continuò il Papillon — 
si dirà pure: se il Feulerd alle nove era a Betourre, 
lo Chaigneux non può avergli perlato, 6 chi sarà 
allora nello pesto f 
suoi uditori il tempo di riflettere, poi 


continuò : 

— Se tu avessi avuto da fare colla giustizia, como 
me, non ti saresti messo in questo rischio. E poi il 
Feulard non è tuo amico. Veramente questo servizio 
non glie lo hai reso per. amicizi 

— Oh, Gesù mio! - esclamò la moglie dello Chai- 


| 
Î 
| 
I 
I 


continuò il Papillon - che se la giu 
stizia scoprisse che tu non hsi veduto il Feulard sl 
i tramontare della luna, come hai giurato, ti può capi 
| tare di essere condannato magari ai lavori forzati. 
Madre e figliola eacciarono un urlo che incoraggiò 
? il Papillon a continuare. 
— Voi, massaia, tu, Adelaido, © tu Chaigneux, Pa- 


FANFULL. 


» x 
“a 
S: !egge în una terza pagina di giornale: 
«Pensateci a tempo! 

<Axvcva forse commesso degli eccessi giovanili, 
ma ors, da qualche tempo, pareva rassegnata a 
‘un regime piuttosto temperato, benchè tratto tratto 
rivelasse con qualche piccolo disordine lo suo 
prime tendenze. A un tratto gli amici Ja vedono 
illenguidire, mutaro di umore, anvungiare in tutti 
î suv atti una grande stanchezza e una irrequio- 
terza morbosa. Scffriva visibilmente di vapori e di 
auincchi isterici. Le sue fanzioni erano interrotte. 
ì. vomo illuminato e superiore le dette un buon 
siglio, ma al contrario di tanti altri, ella pon" 
!e seguirlo, e si prevede pur troppo che, în” 
io ulla sua ostinazione, dovrà morire per* 
limento. Eppure le sarebbe stato tanto facile 
di fare una cura depurante col nostro Sciroppo 
di Psriglina, da non confondersi con altri prepa- 
rati che ne usurpano il nome. 

<Perciò, mentre tutti î giornali si occupano di 
questa morte probabile © di questo esiziale scio- 
glimento, noi denunziamo al pubblico la vera causa 
della sorle toccata alla presento Camera dei dep 
duci: cosa nun ha voluto far uso dello Sciroppo di 
Psr: -liua del prof. cav. dott Giovanni Mazzoli 
di ioma.» : 

US 
ad 
ln una vendita di oggetti 
ito di Bernardo Paliss: 


se 


în Francia, un 
pagato. 25,700 


» compratore 
sua fortuna. 


Roma. — La Commissione dei sette senatori, che 
dalla riunione tenutasi l’altra sera fu incaricata di 
preparare gli elementi per un progetto di rif. rma del 
Serato, ha nominato relatore Lampertico, in conside 
razione dei primi tentativi da lui fatti per dare al 
primo ramo del Parlemento una maggiore vitalità. 


+, Il ministro della guerra ha stabilito che sb 
luogo anche quest'anno un corso sull'esercizio delle 
ferrovie, nei rapporti "militari 

Vi prenderanno parte ufficiali distato maggiore, di 
artiglieria, del genio e del commissariato militare, 
aotto la direzione dei commissari militari per le fer 
rovie. 


ESTERO 


Londra. — Il Manchester Guardian dice che, 
se il siguor Gladstone si ritire, î conservatori, che 
calcolano sull'appoggio dei liberali moderati, pensano 
di essere chiamati a formare il nuovo gabinetto. 


Berlino. — Il ministro di Steto Friedenthal, capo 
di un gruppo ‘alla Camera dei Signori, impedito da 
melnttia di assistere alla seduta di domani, scrive alla 


Post sconsigliando ulteriori concessioni al Vatisano, 
sinchè questo non riconosca implicitamente l'obbligo 
di annunziare al governo le nomine dei curati. 


Le corse a Napoli. 


(Nostra corrispondenza particolare). 

La prima giornata di corse al Campo di Marts 
iuscita egregiamente. 
i notarono molti equipagzi tra i quali spicca 
vano quello del principe di P.edimonte, un breack 
phaeton con quettro baio-scuri; quello di Lady 
Owwayi, quelli. è Del Galdo. 

Un drag dci con dAiife. 

Un drag del barone Compagna. 

Un breack phaeton del signor Michele Buono. 

Un drag del duca di Castel di Sangro. 


è 


veto con me perchè non ho acconsentito al matrimo- 
nio della ragezza col mio figliolo. Giacchè siamo su 
questo discorso, debbo dirvi la verità: Ia colpa è tutta 
del Feulard. Questo imbroglio ‘mi sta sullo stomaco 
Dopo la disgrazia toccsta a me per uno sbaglio della 
giustizia, non posso fare come gli altri. C'è ancora 
della gente che rimprovera a me ed ai miei figliuoli 
d'essere stato in prigione. Rispondiamo anche a Toro; 
ma che cosa potremmo rispondere se mio figlio spo 
sasso la figlia di un condannato ai lavori forzati? Per 
ciò non ho volutò dare il mio consenso e non lo 
darò. 

— Ma guardatela dunque! — esclamò la mamma 
Chaigneux e6connenido li figlia, cui gli abiti 6 il grom- 
biule si alzavano davanti facendo una curva sulla 
quale non era possibile alcun equivoco. 

— Non è colpa min se sì sono spicciati troppo - 
disse il Papillon - non hanno chiesto jl permesso hè 
a me nè @ voi: Oggi mi aî chiede il mio consenso; 
lo darò quando serò sicuro che lo Chaigneux non 
‘possa essere comjromiesto : se volete sposare subito 
questi ragazzi non è difficile: basta che lo Chaignetx 
faccia in modo di non cascare nelle mani della giu 
stizia 

— Duniiie, 'Chiigneux, vudi rimanere per un pezzo 
piantato costì come un palo? = gli disse la mogli 

La ragazza non disse nulla, ma cominciò a 
gore. 

— Perch si deve” dire — eeclamò lo Chaignidux — 
che non gli ho parlato al tramontare della luna, se 
gii ho parlato? 

— Sì, ma' la lusia era già tramontata, ed erano le 
nove suonate. 

— Può essere; capisci bene. 


ci corre pocò dalle 


Un drag del marchese Bassano. 
Una Daumont del principe di Santo Mauro Co-. 
rigliano. 
Un breack phazton del'duca di Bagnoli, splen- 
dido attelage, guidato benissimo. 
Un breack phaeton:del signor Mariano Balzamo. 
Erano alla partenza, Bartlett; all'arrivo, barone 
Alberto Barracco. Commissari, principe di Piedi- 
monte, conte d'Alife e barone Alberto Barracco. 
prima corsa, premio Vesuvio (Handicap), 
1500 lire, giunse primo York del generale Agei, 
secondo Andreda, razza di Sansalvà, terzo Ariosto 
di A. Dinella. 

Nella seconda'corsa, premio Partenope, 3000 
lire, giunse prima Andreina di T. Rook, seconda 
Eatrevue, razza di Sansalvà, terza Pastorella del 
‘marchese Birago. 

Nella terza corsa. premio del Jockey-Club, 3000 
lire, giunse primo King Bruce del principo d'Ot- 

i tajano, secondo Snoffl= del marchese Fassati, 
terzo Mephistophéles al marchese Birago. 


giunse primo Enio del generale Agei, secondo 
Rodomonte di C. Calderoni, terzo Emma di V. Si- 
nesi. 
Nella quinta corsa, premio Campo di Marte, lire 
1000, giunse primo Ducrow di sir Rholand. 
Mercoledì, sec 


nda giornata di corse. 


La Società delle corse in Roma ha pubblicato 
l'elenco delle iserizioni per l’anno 1886, chiuse il 
6 aprile 4866. 


1° giorno 29 aprile, 


î 
Premio delle Scuderie, L. 2000. — Rezra Ja- 


pigia, Le Phare - Cav. Cesere Bertone, Ardea - 
Generale Agei, York - Principe d'Oitsiano, King 
Bruce - T. Rock, Assolino - Razza di Sansalvà, 
Vedette — Marchese Fassati, Annezation e Bella 
Bocca - Lord Nameless, Facesia - Principo di 

1 Gerace, Silver Churn — Porta Latina, Fire Bell - 
Vincenzo Sinesi, Ninette. 

Premio del Tecere, L. 2000. — Sir Rholand, 
April Fool - Civ. Cesare Bertone, Ardea — A. Di- 
nella, Ariosto - T Rook, Queen o’ Scots, An- 
dreina © Conte Verds - Razze di Sausalvà, Inno- 
minato © Gianduja - Port: Litina, Fire Beli — 
Genorele 


gei, Jago 
Premio del Jockey Club, L. 3000. — Cav. Co- 
sare Bertone, Senullants — Marchese Birago, Me 
| phistophélès © Pastorelli - Prin 
King Bruce - T. Rovk, Andrema - Razza di San 
salîa, Entreoue — Marchese Fasseti, Sne file © An 


i 
| 
| Nella quarta corsa, premio Andred, lire 3500, 
| 
I 
| 
| 
I 
| 
| 
| 


Poria Latina, Jethart e Veneta. 


- Cesare Bertone, Semillants - Marchese Birago, 
Estella — Perta Latina, Jupiter — A_ Barbini, Hel 
lenica. 


Stuerda - Attlo Gori Mazzoleni, Campomorto 
F. Mostogue Hi 
Fucino — Giovan 
| Diavoletto. 


ri Csiroli, Perl no — Porta Latina, 


2° giorno, 2 maggio. 

Premio d»lle Tribune (Corsa a reclemare), L. 1000. 
(Le iscrizioni per questa corsa sì chiuderanno ìl 
giorno 30 aprile alle ore 12 meridiane) 

Premio Andreina (Handicap), L. 2000 — Mar 
chese Birago, Mephistophélès, Tolisman Il © 
Estella — Geuera'e Agei, Enio, York e Jago - 
T. Rook, Queen o’ Scots © Conte Verde — Razza 
di Sansalvà, Vedetta, Vengeresse, Entrevue e Gian- 
duja — Marchese Fussati, Annerution e Bella 
Bocca - Lord Numeless, Facezia - Principe di 
Gerace, Siloer Churn — Porta Latina, Fire Belle 
Jethart - Vincenzo Sinesi, Ninette - A. Burtivi, 
Hellenica. 

Premio del ministero d'agricoltura, L. 2500. — 
Cap. Fags, Mantle — Sir Rbolsnd, April Fool - 
C. Calderoni, Rodomonte = Csv. Cssare Berione, 
Dionisia = Vincenzo Sinesi, Emma - A. Dinelia, 
Ariosto e Sanvito - T Rock, Allegria — Generale 


Agei, Eni) - Rezza di Sansalvà, Andreda, Lepanto i 


e Innominato - Purta Latina, Fire Bell. 

Omnium, L. 8000. — Cap. Fagg, Mantle - Cav. 
Cesare Berione. Senillante - Marchese Birago, 
Pastorella © Mephistophélès - Principe d’Oitaiano, 
King Bruce © Primiero - T. Rook, Andreina © 
Romito - Ganerale Agei, Enio - Razza di San 


rs neersza | 


pe d'Oltxjane, | 


i nezation — Principe di Gersce, Silver Chura - | 
| professore Laccetti 


Corsa di siepi, L 1000. — Sir Rholand, Ducrow | BRR Ei co, 


Sterple Chase italiano, L. 6000. — Csp. Grifo, è 


ey, Wndlra = Giuho Ranuoci, 


salvà, Lepanto, Vedette, Entrevue e Gianduia - 
Merchese Fassati, Snaffls e Anneration — Porta 
Latina, Venetia e Jethart. 

Steeple Chase dsl Lasio, L. 5000. — F. Mon- 
tague Hendley, Windlas — Cav. Cesare Berione, 
Lampo — Giulio Ranucci, Fucino - Augusto Fran- 
cescanigeli, Pluto = Gio. Cairoli, Brillante — Ge- 
neralo Agei, Teras. 

Grande Stexple Chase di Roma, L. 6000. —So- 
cietà Romana della Caccia alla Volpe, Baroness' 
— Sir Rboland, Fly e Olanteigh — Marchese Piz- 
zardi, Osman Digma = Cap. Fagg, Roman Bee e 
Young Duke - Ruggero Plowden, Prophet - Porta 
Latina, Diavoletto, Lady Mary © Bojador 


12 aprile 


Nozze Torlonia-Belmonte, — Presentata dalla prin- 
cipesta Medici d'Ottejano dama di palazzo, S. M la 
Regina ha ricevuta la principessa Eleonora Di Bal- 
monte, fidanzata al duca Leopoldo Torlonia. 

Sappiamo che le nozze verranno celebrato nel pros- 
simo mese di maggio 


Ringraziamento del sindaco. — L'onorevole Tor- 
Ionia ba diretta all'onorevole Baccarini una lettera 
di ringraziamento per la sottoscrizione da lui iniziata 
fra i deputati, a beneficio delle vittime del recente 
disastro dei Prati di Castello. 


Arrivi e partenze. — Il Diritto annunzia che è 
arrivato in Rome, ieri, l'illustre viaggietore Stanley, 
€ che il capitano Cecchi si racò a fargli visita. 

2 Ieri sora partirono moltissimi deputati con il 
treno di Napoli, e parecchi per l'Alta Italia. 


Monumento a Metastasio, — Il 2 corrente, Natale 
di Roma, si inaugurerà in piazza San Silvestro il 
monumento a Pietro Trapassi, detto Metastasio. 


Accademia di scherma. — Nella sala di scherma 
del maestro Calori ha avuto luogo ieri una brillante 
accademia alla quale assistettero parecchie signore, 
signorine e varii ufficiali superiori dell'esercito. 

Vennero eseguiti gli assalti seguenti : 

1° assalto: Calori 6 Pecco, spada 


2° assalto: Pegna e Annibali, spada 
3° assalto: Auriti e Errante, sciabol 

4° assalto : aciebola. 
5° assalto: maestro Zugaro e Annibali. aciabola. 


Calori e Auriti, sciabola. 
7° assalto : Erra ite 6 maestro Benedetti, sciabola. 


Società degli Abruzzesi. — Sotto la presidenza del 


6° assalto : 


riunirono ieri sl teatro Argei 
mi re in Roma che avevano a- 
tuirsi in Società 

Venne approvato lo statuto della nuova Associ 
zione. 


tina gli Abr 


Lezioni universitarie. — Il prof. Baldassarre La: 
banca, titolare della caitedra di storia deile religioni 
nuovamente istituita nella nostra Università, forà la 
sue lezioni ogni martedì e ogni sabato dall'1 alle 2 
pomeri liane. 


L'acqua Marcia. — 


Stameni è atata riallacciata la 


! conduttura dell'acqua Marcia, che si era gusatata 


il 
i 


| grande attrattiva : sarà un concerto al 


l'altro ieri. 
È da augurarai che questi danni non ai verifichino 
tanto spesso. 


1 reati della-domenica. - In via Torino vi fa 
sera uno iieanibîa di coltellate fra due facchini ei 
attingèvano l'acqua in una fontanella pubblica. Kn- 
trambi riportarono ferite gravi. 

Questa nctte fuori di un caffè in via Urbana uno 
sconosciuto assalì a colt+Ilate due opersi e poi fuggì. 
Sinora non è stato rintracciato. I due feriti vennero 
condotti all'ospedale. 


Alla sala Barberini. — Parleremo domani del con- 
certo odierno : per ora ne annunziarzo vin altro nella 
medesima elegante sala del palazzo Barberii, che 
vrà luogo venerdì, 16 aprile, a «ce 3. Serà una 
tutta la 
buona e la bella società romana vorrà assistere. 

È una novità addirittura: parte vocale e strumen- 


tale tutta di signore della società elegante. La parte | 


strumentale è diretta dello Sgambati, e vi prendono 
parte la marchesa De ia Penne, la contessa de’ Mi- 
nerbi, madame Helbig, i professori De Sanctis, Si- 
lenzi e Sgambati. La parte vocale è diretta dal mae- 
stro Marchetti, e vi eantano le signore Hegermann, 
Lindstrand, contessa Meria Bruschi o duchessa Gra- 
zioli. 

Il concerto farà chiasso, e sarà uno dei più gra- 
diti passatempi della settimana. 


‘pecial- 
mente al duetto famoso del quarto ‘atto, che frutà 

due celebri artisti, signora Pantaleoni e signor 
Marconi, sei 0 sette chiamaté al proscenio. 

La congiura invece incespicò.. Convien credere chs 
i congivrati abbiano saputo finalmente che sulle scene 
si ama, si odia, sì tradisce 6 si ammazza per burla; 
perchè ieri sera fu un ridere continuo nel gruppo 
delle coriste, un darsi nei gomiti, uno spingersi per 
burla, un mostrarsi a vicenda i pugnali di latta, e n 
tenersi i fianchi per non seoppiare in una grozsa ri. 
sato. I membri della deputazione teatrale non se ne 
davano per intesi : non sappiamo neppure dove fos. 
nero: probebilmente nel camerino color di rosa. Ns 
fa veduto uno, è vero, di cotesti membri sul palco. 
scenico, ma era intento ad un animatissimo colloquio 
con una mime, tra due fondali, e non poteva tener 
d'oechio a quello che accadeva sulla scena. Anche 
la Camera dei deputati era rappresentata ieri sera 
sul palcoscenico, da un onorevole che è pure artiste, 

Si perlava molto. ieri sera, fra le quinte, d'una 
atrapazzata preidenzialo ad una ballerina dello se. 
corde, perchè si permetteva il lusso di qualche con- 
vulzione. Minacciata di licenziamento, pare abbia 
promesso che non si farà più verire convulsioni. In: 
tanto lungo la scaletta a chiocsio!a che conduce al 
camerino color dî rosa, è uno scriechiollo continuo 
di piccoli passi, uno atrisciar di vestiti, un parlere 
sommesso : i profani col naso in su guardano e sor. 
ridono. Honny soit qui mal y pense. 


Anfiteatro Umberto I. — Bisogna, chi vuol ridere 
© divertirsi, che vada a questo teatro simpatico, spe 
cialmente di domenicà: la nuova operetta di Pippo 
Tamburi, con musica del maestro Pascucci, Le ar- 
rabbiats pe marito, è di quelle che leverebbero ls 
patumne di dosso alla persona la più musona. Bisogna 
vedere il Tamburi leticato do cinque donne imbro- 
gliste da lui, dopo una solenne catasta di legnate, a 
sposare la più vecchia; e bisogna sentire i frizzi e le 
piacevolezze di quel capo ameno, per convincersi che 
il Tamburri è anche un valentissimo artista. 


Sala Cestanzî, — Un concerto che promette di n; 
molto bene l'avremo stasera alla sala Costanzi : cd 3 


Le Variel. — Il ssngue ingrossandosi diviene 
poco scorrevole ed altaccaticcio, da qui ne nasce 
la Varice ossia la dilatazione normale di una o più 
| vene. Le dilatazioni venose sono così infesto sl'a 
nostra esistenza che ove si verifichino nei visceri 
sono cagiono d'infinite infermità, e molte volte della 
morte Ua giovine ne avrà una nei bronchi che 
cagiona l'emottisi, un altro avrà l'Ematemesi per una 
varice allo stomaco. Vi sarà quallo che per una va 
rice alla vessica emette urina sanguigna. Cento altri, 
mille altri evravno emorragie e talvolta spaventose 
sofferenze di tutti i generi per l'emorroidi che non 
sono altro che varici delle barbe della vena porte, 
Meno cure locali adunque che spasso peggiorano la 
condizione e più cura del sangue ove risiedono e 
sviluppano i parassiti, ed ove si uceidono e distrug 
gono egualmente usando con precisione lo sciroppo 
depuratiro di Pariglina composto del dottor Giovanni 
Mezzolini di Roma, il più potente anti parassitario 
del giorno, il quale per le sue eminenti virtù cttenna 
ben otto premi, fra i quali la medaglia d’oro bene- 
merenti. vende in tutte le buone farmacie a lire 9. 


Ii PARLAMENTO DALL 


Seduta del 12 aprile. 


Piove... e comincia la settimana di passione 

Dieci urne sul parapetto, per rinnovamento di 
voto. Dieci deputati nell'aula. 

Il segretario Quartieri fa la chiama gingillan 
dosi per dar tempo agli onorevoli di arrivare. C'è 
i il pericolo che neanche ogzi sì raccolgano i voti 
| necessari a formare il numero legale. 
| Correvoce cheall'Opposizione avessero in anim? 
i 


j di non votare le leggine rimaste indietro; ma vi- 

ceversa si vedono alcuni deputsti oppositori che 

passano alla tribuna e depongono le lero pallina 

| nei vasi; altri invece guardano per aria e fanno 
lo gnorri. 

L'onorevole Depretis è al suo posto, ma... sono 
le tre e mezzo, e il uumero non si raccapezza. È 
uno speltacolo meschino quanto è puerile cotesto 
i modo*d’ostruzionismo. 

L'onorevole Depretis va a sinistra a discorrere 
con qualche oppositore, poi vien sotto la presi. 


————————_____________—& 


nove alle nove e mezzo. È lui che ha perlato di 
tramonto di luna, è sitcomé avero paura che mi 
facesi 
datò a cercare al crocicchio del Cavsliere, non ho 
osato di contradirlo; mi avrebbe fatto la «pia 6 mi 
avrebbero ‘messo in carcere. 

= Meglio che'ai lavori forzati 1 

= Ma chi se lo sarebbe’ soguato #1 


la spia a proposito di un albsro eh'ero ani! 


— Vadi che cosa accade ;"ti consiglio ‘di levarti ! 


da quest'imbroglio, prima per te, € poi ‘per i nostri 
figlioli. Ù 

— E che cosa posso fare io? Se parlo mi arre- 
stano! / 

= Non nver paura} vieni domani sera a quest'ora 
a cise mia; vi sorà anche il Feulard; tu gli di 
che hei risoluto di parlera, ed io penso al resto 


= Parlerà sicuro - esclamò la moglie dello Chai- ; 


gneux; = se avesse dato retta a me, a quest'ora a 
vrebbe' parlato da» um pezzo. 

— ‘Basta che parli domani — disse il Papillon — e 
prometto all’Adelaide che fra un mese si feranno Je 
nozze. 


XxX: 


La mattina dopo, ‘mentre la Niecolina scendeva 
della’ sua camere, andarono ‘ad annuaziarte che la 
più piccola delle bambine del Papillon le portava dei 
fiori e li voleva consegnare « in proprie mani» della 
signorina Guillaumanche. 

Questa corse nel vestibolo, e trovò la bambina con 
‘un fascio di fiori 'e: di ramosselli doperti di bacche 
rosse che le avevano bucato le mani: 

— Che cosa t'ha detto il babbo? 


H 


La bambina guordò la Niccolina con aspetto al- 
larmato, quasi emesse di doverle portare degli altri 
| di quei pungitopi che bucavano tanto. 

— Niente altro — ella disse. 


— Il tuo babbo è 

- SL 

La Niccolina, sppena data una mancia alla bam- 
biva, mentre questa era ancora in ammirazione dello 


lavorare alle Rogcie Grigio? 


seudo d'argento che si era trovata in mano, salì di ! 


corsa in camera dell’Eriberta. 
— Papillon mi ha mandato il segnale che mi an- 


nunzia la confessione del Feulard.: Dobbiamo aspet- ! 


tara fino a stasera per sapere che cosa ba detto. 
Fu stabilito che la Niccolina avrebbe pregato il 


conte di Colbose d’accompagnarla alle Roccie Grigie, | 


per interrogare subito il Papillon 

Il conte fu subito trovato; già alzato da un pezzo, 
passeggiava ‘con. Giovanni in giardino. Senza perdere 
tempo si avriarono tutti e .tre elle Roccie Grigie, 


! dove era il Papillon a far carbone. 


— Parlate pure liberamente davanti a questi si- 
gnori - gli disse la Niccolina rispondendo allo 
sguardo sospetoso dato?dal garbonaio sl conte di 
Colbose ed a Giovanni - essi sono informati di tutto. 

Allora il Papillon raccontò quanto era accaduto .il 
giorno prima fra lui, il Feularà e lo Chaigneux. 

— Vedete — esclamò la Niccolina - se avevo ra 
gione di fidarmi. 


Malgrado la sua fiducia, volle però che il Papillon 


le promettesso di farla assistere. al eolloquio - che 
quella stessa sera doveva aver. luogo .fra lui, Feu- 


lard e Chaigneux, o almeno di farle udire quanto si 
sarebbe detto senza essere veduta. Il Papillon co 
minciò col dire che era molto difficile; poi finì per 
cedere. Fu stabilito che, a notte, sarebbe andata e 
prenderla nel parco, in un punto fissato, e l'avrebbe 
condotta seco. 

Tornando indietro Giovanni voleva parlare di quanto 
avevano saputo, ma la Niccolina lo pregò di tacere, 
e di conservare l'aspetto indifferente di chi passeggia 
per spasso. 

— Non dimenticate che gironza sempre per i bo- 
schi e ci si trova alle spalle senza sapere di dove 
sia uscito. 

La precauzione era -seggia-- Appena la Niccolina 
ebbe finito di parlare videro una piccola colonna di 
! fumo grigio che s’inalzava, a traverso i nudi rami 
degli alberi. 

— Vedete — disse la Niccolina - non era lontano. 

Non tardarono a vedere il Feulard. Durante la notte 
| era piovuto ele foglie cadute essendo ancora bagnate, 

egli stava disteso sopra una scala a piuoli che gli 
serviva, diceva lui, a potare gli alberi. Con la testa 
‘appoggiata sopra un sacco, i. piedi esposti al calore 
del fuoco che bruciava sopra un:mucchio di cenere 
bianca, stava digerendo pacificamente la sbornia di 
acquavite della sera prima, e gli pareva di esser 
ammazzato dalla fatica. 

Non si disturbò vedendoli passare, ma sollevando 
la testa, si levò il berretto a metà, dicendo: 

— Buon giorno, signorina, e la compagnia. 

== Vecchio birbante! — disse Giovanni quando fu- 
rono ad una certa distanza — perchè non lo facciamo 
arrestare subito ? 


(Continza) 
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denza e s'informa del numero dei votanti... Pare 
cha si cammini! L'onorevole Vollaro vota; l’ono- 
fevole Simonelli veta; l'onorevole Dotto vota. 
onorevole Baccarini non vota e rischia di ri 
suer solo. 
e tre quarti si procede #1 contrappello. 

Poco prima delle quattrola votazione è chiusa... 

e risulta... 
tudinî. Duolei constatare che dallo spoglio delle 
urne risulta che la Camera non è in numerolegalo. 
Domani si rinnoverà la_ votazione 6 qualora eo- 
cetera îì nome degli assenti sarà pubblicato nella 
sazselta Ufficiale. 
ita questa dichiarazione con woce dolente e 
testa appoggista alla mano, come persona 
cri non ne importi niente, dà una scampanellata 
judolente © scioglie. 

Siccome sono passati davanti alle urne i depu- 
iati in numero sufficiente per la validitàdel'voto, 
è evidente che qualcuno diessi. ha messo i-pugni 

iiusi nelis urne, e inveco di depositare lo sue 
paline, se le è tenute in mano. 

È un gusto molto giovanile, ma siamo in pri- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La situazione d'oggi è quella di ieri; regna 
sompre la stessa incertezza sulle intenzioni del 
governo. È 

Notiamo, tuttavia, che oggi si parla di elezioni 
generali con maggiore insistenza che non siasi 
parlato negli scorsi giorni. 


Il Senato ha tenuto oggi seduta alle 2 30. Il \mi- 
ristro Magliari presentò i' progetto di legge per ri- 
izione di terreni del lago Fucino, chiedendone 
l'urgenza che fa accordata. 
Commemorato il senatore Bavbaroux, il presidente 
‘opose l'inversione dell'ordine del giorno, e si di 
prima l'estensione delle servitù militari e il con 
segcimento della respontabi'ità giuridica alle Società 
operaie; il che fu accettato, dopo osservazioni dei 
seratori Finali ed Errante. 
li ministro Magliani, dichierando puro che In legge 
infortuni deve estere discussa, pregò jl Senato 
‘are l'inversione dell'ordine del giorno, © di- 
scutere prima alcuni progetti d’indole finanziaria. L'o- 
norevole Finali si oppose ; il ministro  Magliani insi- 
stetta, ma la proposta fu respinta 
‘ono quirdi approvati sen"a discussione îl pro- 
getto di legge sulle sereitù militari, e quello sulla 
responeabilità giuridica delle Società operaie, e poi 
vennero votati tutti e due i progetti a scrutinio se- 
Ripresa la discussione della legge sugli infortuni, 
l'onorevole Vitelleschi ribattò le citazioni delle leggi 
straniere citate dal ministro, confutò le ragioni addotte, 
sostenne che la questione una volta sollevata dev'es- 
sera risolta. Il ministro replicò, sostenendo la neces 
sità di questa legge. 
Intento Ja tribuna dei depuiati si andò popolando, 
e così la tribuna della stampa, di reporfers della tri 
Luna della Camera. 
Parlò poi per fatto personale il 
& cui rispose il ministro Grimaldi. 


natore Cencelli, 


rorevole Finali, che è appoggiato. Alcuni senatori 


chiedono ai votino a scrutinio segreto l'articolo 1° ed | 


cgni emendamento. 
Alle 5 il senatore Finali svolge il suo emenda- 
rrento. È 


Stamane alle 10, come avevamo annunziato, si è 
radunata al ministero delle finanze la Commissione 
reale che deve compilare il regolamento per l’eppli- 
cazione della legge sulla riforma dell'imposta fon- 


diaria, sotto la presidenza del minisiro Magliani, il { 
tracciò brevemente il programma dei lavori ! 


delte due Commissioni. 

Queste si radunerono poi sepsratamente. Quella a 
cui fa deferito la compilazione del regolamento 
sieduta dall'onorevole Messedaglia, ed è composta 
cei signori onorevoli Gerardi, Borgomanero, Jonni, 
professora Razzaboni, generale A_ Ferrero, onorevoli 
Curioni, Fornacisri, Caracciolo di Bella, Curcio, La 
Porta, Romeo, San Martino, Carmine, Salaris. Ne 
sono segretari il cav. Scieccaluga, cav. Civerdi e ca- 
valieri Golfieri. i 

La Sotto Commi ha deciso che sia continuato 
il lavoro prJiminare iniziato per conto dell'ammini- 
strazione centrale del comm. Calvi, prof. Razzaboni 
e comm. Borgomenero. Fi 

L'altra Sotto Commissione, che deve occuparsi di 
tutto le questioni che non possono esser contemplate 
dal regolamento, è presieduia dall'onorevole Cambray- 
Digny, ed è composta dei signori onorevoli Finali, 


lempertico, Grossi, Prinetti, Romanin Jacur, Frola e { 


tieri; ne sono segretari il eav.  Calosso, cav: 
liere Mainerdì, cav. Duchoqué Ex 
Essa ha deferito l’esemo di aleune questiori a vai 
membri, perchè abbisno a riferirne. poi nella pros 
sima adunanza. 


Oggi in una delle eale del ministero della marina 
l'onorevole Brin ha inaugurato i lavori del Consiglio 
superiore della marina mercantile con un forbito 
discorso, ol quale replicò l'onorevole Boselli quale 
presidente de! Consiglio sudetto, con un discorso al- 
trettento elevato. 

La seduta fu, quindi, dichiarata aperta. 

Vi intervennero gli onorevoli Ravenna, 
Rendaccio, Maldini, Novi-Lene, Pelissolo; 
della scuola superiore navale, comm. Fasella; i pi 
denti delle Comere di commercio d’ Ancone, onore- 
vole Elie, e di Beri, commendatore Positano ; il pre- 
sidente del comitato delle ‘assicurazioni 8 Genova, 
cav. Cerruti; il cav. Starace, presidente della mutua 


sasicurezione fiorentina; i commendetori Peiroleri, { 


Comendù, Castorino, Manzilli, ed altri membri 

del sudetto Consiglio. - 
La relazione del bilancio di grazia e giustizia, che 
alcuni giornali davano come approveta fino dal 


giorno 9, è stata approvata solamente” oggi -d‘in—> 


Giuni» generale del bilancio. 
È rimsato sosre:o solamente quel cspitolo de hi 
lsncio speciele per il culto. relativo ai sussidi a 
rionari cie ai receno all’entero Come annunciam.ro 
| giorno 9 è stata fatta propora di icscrivere la 
somma nol bilancio degli. effari esteri Intorno a 


questa proposta dovrà pronuacisrsi definitivamente in | 


» delle prossime a iunazze l'onorevole gu-rdasigilli. 


apre la discus: | 
sione sull'articolo 1°. Presenta un emendamento l'o- | 


Stamattina ai è insugurato a Siracusa il Museo 
archeologico il governo ha istituito col concorso 
di quel munisipio. 

È un Museo di antichità classiche, nel quale l'arte 
greta Può essere studiata el pari che in Atene. 


Ci sì dico'ehe oggi o domani partirà della Spezia 
l'Italia, la quale, dopo aver visitato diversi dei nostri 


porti, farà scorta sl Sapoia, che îeri a Napoli entrò ! 


in armamento, e tresporterà il: principe, Amedeo a 
Lisbona, ove si reca ad assistere alle nozze del prin- 
cipa ereditario di Portogallo: = 


Telgrawmi parta del PANPULLA 


Trieste, 11. 

Telegrammi giunti dalla baia di Suda recano 
che gl’italiani, gl'Inglesi 6 gli Austriaci hanno 
preso misure per bloccare tutta la costa orientale 
e le isole della Grecia in modo tale da paraliz- 
zare totalmente il commercio. 


Trieste, 11 

Le fortificazioni: greche alla frontiera turca 
fiono ferminate. 

‘Sbcondo notizie da Costantinopoli, si annunzia 
che.i Turchi hanno jatenzione di servirsi di una 
flotta. di cinquanta bastimenti. corsari - qualora 
scoppiasse.la guerra con la Grecia. 


., Monneo, ii. 
L'imperatore Francesco Giuseppo, che si mostra 
frequentemente:in pubblico, è molto fostefgiajg, 
eri egli ha assistito, insieme col suo genero, 
il principe Lecpoldo, agli esercizi delle truppe. 
Questo fatto è malto commentato ‘perchè non 
sono un Mistero per nessuno le simpatie dei Ba- 
varesi pet la Corte di Vienna. 


Monaco, ii. 
Si discute în questi circoli direttivi Ja possibi. 
lità di una abdicazione del re Luigi, non volendo 
egli cedere alle rimostranze dei membri della sna 
famiglia, i quali gli fanno pressione affinchè dia 
un assetto allo sue finanze. 
Parigi, 1? 
Le notizie giunte slamani-da'Alene sono molto 
allarmanti. Si ritiene che\il governo non sia più 
padrone della posizione. © che debba cedere alla 
pressione che esercita l'opinione pubblica in fa- 
vore della guerra. 
Parigi, 12. 
Nell’ascademia înternazionale di scherma gli 
italiaui Foresti e Magrini si fecero, molto onore 
cogli assalti di sciabols. Foresti, buttendosi con 
Mérigneo, ebba grendi ovazioni. 
Il generale Menabrea assisteva agli assalti. 


Milano, 12. 

Oggi «lio 12 50, proveniente da Torino, è arri 
vato il priucipe Fushimi, parente dell'imp-ratore 
del Gisppone, ed è smontato all'albergo Cavonr. 
Fa ricevuto alia stazione dsl coasois wapporese. 
Li priucipe si tratterà a Milano tre giorni. 


Torîno, 12 
Ieri sera, colpito da apoplessia. cessuva di vi- 
vere il senatore Carlo Barbaroux. Domani a eranno 
luogo i funerali. 
Varallo Sesia, 1? (mattine). 

Iri ha avuto luogo l'insugarizione della fer- 
rovia Novara-Varallo. 

La festa riesci bellissima, favorita anche da un 
tmpo splendido. 

Il treno inaugurale era composto di trenta- 
quattro vetture con ottocento invitati. P.rtito da 
Novara al'e 9 precise, arritò qui a_ mezzogiorno 
fra l'entusiasmo della popolazione. 

All’a!bergo d’Italia ha avuto luogo un banchetto 
di trecento coperti. Parlarono il sindaco dì Va- 
rallo e il prefetto di Novara. Sulla sera il tempo 
guastò il resto della festa 

La nuova linea presenta un aspetto amenissimo. 


Girgenti, 12. 
Jeri in Aragona è crollata la volta di una 
casa travolgendo ira le macerie parecchi indi- 
vidui. 
Accorse le autorità, furono estratte due persone 
moribonde e otto ferite gravemente. 


Là GRONACA DEL NARE 


SAN VINCENZO, 41. — Il piroscafo Regina 
Margherita, della Navigezicne gerera?e itslisna, 
proveniente del Mediterraneo, prosegvì fori pr 
il Rio della Piatu 

NUOVA-YORK, 9. — lerî è arriveto di N:- 
poli il vap-re francese Gergosia del'a Compagnis 
Fabre. A bordo tatti bene. 


BORSA DI RGRA 


12 aprile 


Poca animazione. 
Rendita contante 97 50 nominali. Per fine correte. 
esordita a 97 57 112, fece quindi 97 5° 11? per rigua 


dagnare il primo prezzo. 


Fondiaris Santo Spirito 472 50. 

Così quotati i prestiti pontifici : 

Emissione 1860-64 97 15; Biount 96 20; Roth- 
schild 98 45. 

Qualche affare in azioni della Banca Generale da 
643 a 64; 


BORSA DI PARIGI del 12 aprile. 
È; sa Aperta {. Citosera 
‘antico:8 8315 


Rendita Franeese 


8110 
109 55 
9732 


1009/16 


| Ferrovie Maridionali a turmine 


Bpettasoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 1]2. — La Sonnambula. 
VALLE — Gre $ 112. — Une mission délicate. 
MANZONI — Gre 8 1;2, — Commedia con Stenterello. 
QUIRINO — Ore 8 4/2. — La Bella Elena, operetta. 
METASTASIO — Ore 8 i2. — La Bella Elena, 

ballo 
ROSSINI — Ore 8 112. — Crispino e la comare. 
GOLDONI — Ore $ 12 — Raspreseaiazione. 
CAFFÈ VENEZIA: — Conserto tuite le sere. 


| PRERGRAMMI STEFANI — 


| COSTANTINOPOLI, 11.— La Porta spedirà una 
circolare în cui pregherà le potenze, l'affare turco- 
buìgaro essendo regolato, a fare nuove pratiche ad 
Atene per ìl disarmo. ‘Lar cifcolare, dirà che la 
Turthia è certamente pronta a fer fronte ad ogni 
eventualità, ma che desidererebbe vedere fa ss#- 
gerza e la prudenza succedere ad uno stato di 
cose snormale che pregiudica gli interessi geno- 

rali. 
| ‘Sono annunziati grandi movimenti militari turchi 
a Janina. Le autorità distribuirono solenneraente 
armi alla popolezione. 

PARIGI, 11 — Il Temps ha da Aden: 

< Il re dello Szioa ba espulso i preti cattolici 
ed i missionari protestanti di ogni nazionalità che 
j si trovavano sul suo territorio. Si dico che i Da- 
nakil abbiano assassinato. un fragceso © sua mo- 
glie col fratello del sultano Loitah salla frontiera 
dello Ssioa. » 
i ATENE, if. — Camera. — Fu respinto colla 

questione pregiudiziale un ordine del gicrno di- 
| chiarante che la Camera deve aver fiducia sol 
tanto în un ministero risoluto a fare immediata» 
monte la guerra. 

La Camera approvò poì con 129 voti centro 83 
| © 5 astensioni il seguente ordine del giorn 
| «La Camera, esprimendo la sua piena fiduria 
| nel ministero, passa all'ordine del giorno ». 
| I! risultato 371 voto fu accolto con entasiastiche 
| acelemezioni. Il piAblîco delle tribuno gridava: 


Uva divostrazione percorre le vie acclemando 


DECAZEVILLE, 12 — In una rioniono tenuta 
ieri dagi scivperanti, a Firmy, è stata approvata 
re della resistenza Basìy annunzio 
la sua partenza ed il suo pronto ritorno. 
lo un'altra riunione, che ebbe liogo a Decaze- 
ville, si votò pure la resistenza 
L'ingegnere Biary è stato chiameto a Parigi da 


ATENE, 11 — La dimostrazione popolare di 
stasera si recò el'a casa di Del.yonni Questi ur 
rinkò la folia dichiarando che la Cemera nor no. 

emettere nn voto diverso da quello di s'a 
sera, e che il ministero «eguo la politica indica» 
| tagli dalla pezione 
Ì nostri avverseri, soggiunse l'oratore, ci accu- 
{ serono di nn avere în modo efficace ci 
militarmente il: paese, dì esserci reso ostili le po- 
tenze con una Politica imprevidente e di avere 
rovinato le finanze. La Camera giudirò tali accuse 
| infondate. Centinceremo la stessa politiva e sa- 
| remo fedeli esonteri delle | decisioni del psese 
| Sperate pare che. «n ls potenze o alcune di esse 
| credono essere le pretese della Grecia în cpposi- 
zione cogl’interessi generali odierni dell'Europa, 
ricencs eranno finalmente che le nostre preteso 
non scno inconciliabili cen questo interesse ge- 
nerale, ma sono in resltà favorevoli alla causa 
| della civiltà in Oriente. Siate dunque riscettosi 
verso le grandi potenze; sperste che ammette 

ranne ivfine il buon diritto delle nostre #omende 
| Ritiratovi tranquillamente fil-ndo ia Di. nella 
Grecia e nello nosire, forze. Vina la nazione! vioa 
il re! 
| I divostranti acclameron> vivamente it dissors 
i di Dolizanci 


di sîr U. K Shatlewor®h al posto di cun: elliere 
del dacsto di fancaatro. 

V Dily Nus csov ia che S'afford-S.eward 

7 ene a Shui w 1 posto di sotto-segre 

#43 = che William -Borlase 

suldol gerorno le riein 

Nos x fendere il proget'o 

è io Stontart i respingono ee n'era 

retdo cre usssin emendamer.to 109 


Le azioni Immobil'ari offerte a 780, con danaro . 


a 779. 

Azioni Omnibus 528, 527 50. 

Azioni Molini 457, 459. 

Azioni Irdustriali 639, 641. 

Azioni Condotte 567 fattosi. 

Azioni Bonco Roma 880, 883. 

‘Azioni Gas 1758, 1760 

Azicni Acqua Pia 1759, 1760. 

Cambi: 

Francis tro mesi 99 45 

Londra, 25 (8 

Ore 3. — Rendita, 97,57 112 

Genaitali 633 50; Immobiliari 784 ; Roma 883; Mo- 
lini 458; Omnibus 529; 


com smento rell'oprnime pedi» 
GENOVA. [2 — Ii prigvips Neporeone, siusto 
coceguì ate 9:0 pe 

Torino 
BERLINO, 12. — Ail. Cumesa dei sieceri; 8 
membri libersir propongono vo: mezicno colla 
quae si » {ferma ls contiona inclinazione di cco= 
parare per riconduzre la pice fra lo Sisto è la 
Chiesa cattolica, in occasione di una revisione 


LONDRA, 12 — La regina spprovò li nomita 


definitiva e finale delle leggi ecclesiastiche, sup- 
ponendo che i diritti inalienabili dello Stato ciò 
‘permeltano, e si prega il governo, în questa sup- 
posizione ed a tale scopo, di presentare un’altra 
logge. 

BELGRADO, 12 — Il colonnello Franassovich, 
muovo ministro degli esteri, partirà giovedì alla 
volta di Roma per presentare al Re d'Italia le 
lettere di richiamo che pongono fine alla sua mis- 
sione presso la Maestà Sua. 


Bonavarera Savarnu, Gerenis rospensabile. 


Il sottoscritto, come Procuratore e rappresentante 
il signor Ruggero Di Viliafaroldi, avendo letto nel 
N. 2-3 aprile del giornale Fanfulla. che si deside- 
rava da un tal Cesare Freddi il suo indirizzo, assunte 
informazioni, dichiara che il signor DI Villafarolti 
non ba mai conosciuto nè mai ha avuto che fare con 
il signor Freddi. 

Siena, 10 aprile 1886. 3 
Avv. ArrîGo Bossini. 


Signori Scorr e Bownz. — New-Tork 
Ho amministrato parecchie volte l’Emulslone Scott 

d’olio di fegato di merluzzo con Ipofosfiti di Calce e 
Soda, e mi sono convinto che questa preparazione 
viene presa volontieri © digerita facilmente dagli in 
dividuì di stomaco debole e dai bambini nei quali 
d'incontestabife utilità quale ricostituente, ed in specie 
nella cura delle deformità rachitiche in cui l’espe- 
rienza riuscì più completa ed estesa. 

Mîl.rn, 24 settembre 1885, 

Dottor ALessanpRO AGUSTONI 
spesialista per lo malsttio 


ide 
Via Amadei, 3. 


BANCA PROVINCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA — GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale L. It. 5000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 


La Banca riceve Depositi di denaro, senza limite 
di somma: 
in Conto corrente, corrispondendo il 3 ‘/, */y di 
interesse annuo, con facoltà al correntista di disporre 
mediante assegni: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» - 20,000 con f giorno di preavviso; 
» >» 50,000 >» 5 >» » 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, fruttanti 
d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi, 
» » 6 » 
» » 12» 
sopra Libretti di Deposito al 4 0/o annuo 
d'interesse, con facoltà al deponente di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
>» » 3,000 con un giorno di preavviso. 

Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 

La Direzione accorderà ogni possibile agevolezza per 
quelle somme che si volessero ritirare senza preavviso. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzati 
alla fine di ogni semestre, 

Scontacambiali con due firme di conosciuta solvibilità, 
Buoni del Tesoro, Cedole del Consolidato 5 e 3 %/, 
e delle Obbligazioni dello Stato; 

fa anticipazioni e apre crediti în conto corrente 
contro deposito di valori; 

riceve all’incasso effetti e cuponi sopra qualun- 
que piazza nazionele od estera; 

emette delegazioni, chèques e lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

compera e vende valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all’estero per ritiro di 
mercanzie dell'Europa e da oltremare; 

s'incarica di qualsiasi operazione di Cambio di 
Titoli o Trapassi presso gli Uffici del Debito pubblico; 

riceve valori in deposito libero, e s’incarica della 
loro amministrazione; 

s'incarica, per conto dei correntisti e deponenti, 
del pagamento delle imposte, e rilascia loro gratui- 
tamente degli assegni sulle piazze dove esistono Sedi 
della Banca Nezionale. 

LA DIREZIONE. 


Sono pubblicate PB dispense 
ROMANZI ILLUSTRATI 


Paotro De Kock 


4 DISPENSE 


PER 


aplendidamente illustrata 


È Cont, 85 la Dispensa 


Intere generazioni hanno fatto le più grasse 
leggendo questi vivaci e spigliati racconti. Papà Gre- 
gorio XVI, che di vita allegra se ne intendera, era uno 
dei più grandi ammiratori del romanziere francese. 

8e è vero che îl buon riso fa buon sangue, i libri 
di PAOLO DE KOCK hanno cagionato la buona saluto di 
mezzo mondo. — Lettoril.. lasciato le malinconio di 
crisi, di malattie, di tasse, di politica, © spassateri 
qualche oretta con questo bravo scrittore. — _ 

L'editore PERINO ne ha cominciato la pubblicazione 
di tatti i migliori romanzi. — Il primo romanzo del DE 
KOCK, che uscirà a @ dispense la settimana, sarà: 


LaSignorina del Quinto Piano 


Chi manda I, 55 all’EditoreE. PERINO, Roma, 
riceverà i & primi volumi franchi di posta. 


La Dispense si trovano da tutti | rivenditori di Giornali, 


Gieb rin dell'vioiare 


ene n 


SEDR PRINGIPALE 


spe regno © Italia 
‘e gii altri paci d 
Per Ales € 
Siati Uniti 
Brasile è Canadà . 


VIA NAZIONALE: 


"Già Cesarini) 


LLI Mia | SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-5% 
L_| n C'RCO AGONA!E, 81-91 


»e. Servizi Posate | R[GGIFIASII 


» ” 
Servizi Posate 
in Metallo Nichelato Elegantissimo 


Ì METALLO BIANCO INALTERABILE A PROVA DI LIMA 
ure 4, 90 


Per 12 Persone: Per 6 Persone: 
2 Cucchiai 6 Cucchiai 

Per gli acquirenti fuori di Roma aggiungere 50 cer- 

i | tesimi per il pacco postale. 


N Gladstone, 
temmo ai nostri 
pella Costituzioni 
della Camera, è 
non maî d’aume: 


12 Forchette @ Forchette 

12 Coltelli € Coltelli 

12 Cucchiai per caffè € Cucchiai per caffò 
1 Ramziuolo 1 Ramajuolo 


4% pezzi 
Lire 22 30 | Ce 
FRANCHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO SEDIE Sena ui dra 


Dirigere commissioni e vaglia ai F.FLLI FINOCCHI - ROMA 


n AVDIAVATATATA'AVTAVAVATATAVAYAVAY®- 
ASI i; 


e = i intere Lire #00; 30,06 
«fmiio||* PASTIGLIE CET AUDEL în 


ai CANNABIS INDICA | sultato di dieci anni di serii studti. Il nuovo giuoco di terno 


rele AL CAT qualora si resenta ianlo chiaramente, che la vincita non sv 
| elit'esmosciati per com si I RAME PURO DI, NORVEGIA ‘Zotmamenio mancae. Îl giuoco nel tmestre è sempre ior.1- 


| Rios tato *zzso per Tnalazione od Assorbimento nello Walattio dello Vio respiratorio : libile. Questa buonissime giuocata vs la spedirò subilo avuto 
Iaringo, Bronchi, Polmoni l'importo d’abbonemento, cioè per um trimestre L.1@, un mess 
como 


[ss Ssirasgg 3 L. 5. — Si conservano molte lettere di ringraziamento per :i 
“i raesso norTE terno dato a Roma, 18 4f 55, € per il terno dato a Nap 
INFREDDATURA, TOSSE NERVOSA, BRONCHITE, 6 26 Sd. — L'importo d'abbonamento lo spedirete in ie 
LARINGITE, 
FIOCAGGINE, CATARRO, ASMA, ECG. 


raccoman.iata nl Direttore del giornale IL TESORO PF 
TU - TI + Milanò - Posta centrale. 
Tutti i Medici ricettano l'usare lo PASTIGLIE GÉRAUDEL e biasimano l'impiegare 
\î prodotti al catrame presentati sotto una forma solida che obbliga ad ingoiarli; fra Pi 
‘ultimi sono le chicche al catrame, capsule, pillole, confetti, perle. E lo stesso coi ) È 
É 


MOTORI a cas OTTO] |i era 


NAPOLI E 


HOTEL ARL: RIVIRA 


Rioiera di Chiaia, 197 


Nel 1862, due 
roico Bixio e l'o 
visita fatta allo 
alla Comera | 
proponendo, i 
che n’anmen 
r'onorevole Dep 
Camera un 

L’onorevo) 
proposta, dissi 

< L'efistto dell 
‘onorevole Depl 
reibe d'invitare] 
lioni, per 
del proponente. 


prezzi 
Sì fanno prezz 


Iproprietari: GrusrePr Rat 
no1vi- ERWasTODT, tro 


di pensione zi 


2 ROMA presso A. Manzoni 
è È. - Farmacia Garneri, e in 
tutte le fareucie. 


PATATA: 


7 anni 


VANTAGGI 
Verticali ed Orizzontali miele rim eo PASTIGLIE GÉRAUDEI al Catran. 


A.— Bronebi in cui i vapori preser. 


A 


60 cavalli 


Consumo di Gas inferiore fl 
al me., garantito nel con- 
tratto drequisto. — Oltre a 
20,600 slotori in siività in En- 
ropa, di 700 in Itelia 


Prospetti e Prezzi correnti «gratis» 
AGENZIA GENERALE per lITALIA Sca «sto 
5 Motori in azione e Depesito per domand® nr 


presso BRACHI, ENGEL e Comp. 


TORINO — Via Carlo Alberto, 22 — T97; 
Ino. EMANUxL] 
o 7A. 


vZZIAUNOIE 


SVIZZERA; 


indebolimento impotenza Lenttale 
suarie in po:o iL .ro eolie 


PILLOLE DI ESTRATTO DE COCA 


del Perù 
del Prof. SAMPSON - Nuova York, Breasvat, 512 
Queste Pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'impo- 
tenza e sacpratutto le debolezze doll'urmo. 
Nì prezzo di ogni scatole con 50 pilloîo è di L. 4, franca’ d: 
porto in tutto il Regno contro vaglia postale. 
Dirigare domende e vaglis n.l'Emporio Franec-Italiano Finzi 


@ Bianebelli, Rome, via del Corso, 377-378, e via del Giergin 
85-86 — Firenze, wa de’ Panzeni, 55. ri 


cli Di a 

ino. o ciloone copta Tilole > 

perdono e chicche, capi, pi vitto cl pone 
ee ee I DM cri io dale eb 
sono strascinate come il cibo e cadond r: É% Léraucel, sono forzatamente strasci. 

» n ei ci nati pella respirazione, prima d'entrare 
nello stomaco; di questa maniera, nes. {E Fi nai vi 5 4 
Rintra ta cioe gut. ( “Re È D 

scarto image oct spad n 

# medio © riputato destinalo. rp 100 e peggiotatte perno. 4 
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È Lo PASTIGLIE GÉRAUDEL sono indisponsabili per tutte le persone che affaticano la voce, 4 
CESSO che lavorano in aria, esposte alle variazioni dell’ atmosfera o quelle i di cui lavori D) 
DE 4 


SSL Gieendtì sletate ene serve da 
ornale megico pò tnportantedi Franca 


‘ce 
Gli ‘ccomi di tom convulsiva 

11050 immediatamente interrotti 

130 messp d'asare sicano PASTI- 
Gua: 


IUDEL.  p= patuss. » 
Garetto des Hipitawx, 23 novero 1653. 


bligano a respirare vapori 0 pol Operai. Mugnai, Cocchieri, Cantori, Attori, 

Oratori, Predicatori, Avvocati, Professori, Maestri di Scuola, Impiegati di Strada Ferrata 

‘per gni possono supplire vantaggiosamente ogni speciò di tisana. Si possono prendere in 
®rogni momento, pilma o dopo il pranzare, di giorno 0 per la note, in casa od all'esteriore, 4 
(durante il camminare, il lavorare, ecc. — Preziosissime pei Cacciatori 0 Famatori. pr 

Più di cento mila persone sono guatite, ogni anno, coll’ usare queste Pastiglio ed Il SIE. Giraudo! 
possiede più di 40,000" lettore. di ringraziamenti ed attestazioni. 

La PASTICLIR CHRAUDSE s000 le uniche Pastilie al Catrame premiate dl Guari Internazionale dell Eeposition 

Jura di Parigi, nell anao leta.= Medaglia dro, Parigi 18 Sper\mentate per decisone minstritie conformement 

"iris del Cossigio di Saciti ; antorcaste m Russia dal Goberso, csi ‘mementi ll spprovazione del Cormigiio Medicale, 

L'astuocio di 72 pastiglie con una notizia concernante il Modo d'impiegare costa, ta Francia, 1 frazco 50 
‘n tatto le Farmacie. (in Italla porto & diriti! di più) 


(Esigere la Marca di Fabbrica deposta) 


‘lie gratuito 6 franco di 6 Pastiglie di mestra a titale di saggio, ad ogni persona che no farà la domanda. 4 
e Vendita all'ingrosso in ROMA, presso A. Manzoni e C., via di Pietra, % WA® 
e Società Farmaceutica Romana. = Al minute, in tutte le Farmacie e Drogherie. 


_LHYDRONETTE 


— Ogni Hydronette intieramente costruita in ottone è fornita di un metro di tubo in ca 
per l'aspirazione, di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. 


Prezzo: L. 2@. — Porto a earieo dei committenti, 


Dirigore domande e vaglia all'Emporio Franeoitaliano Fini è Bianahelli in Roma, via del 
Corso 377-379, e via det Giardino 85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


ia DID EINGILATND ren 


Via Nazionale-Presso il Corso 


coll'uso della rinomatissima Polvere Dentifricia 
dell'illustre Comm. Prof. VANZETTI, dell’Università d: Pn- 
dova, specialità della Farmacia Tantini di Ve- 
rona. — Lire UNA la Scatola, con istru: 
Guardersi dalle falsificazioni ed imitazioni. Esigere sem 
pre i contrassegni di fabbrica del 
tini - Verona. 
NB, Sisretioce franca in tutto il Regno dirigendo l'im. 
B. porto alle Farmacia Tantini in Verona, col solo 
aumento di cent. 50 per qualunque numero di scatole. 
In Rorisn presso Giardinieri G., Profumiere, Via del 
‘30, 423 - Profumerie e Drogheria Casoni, Piezza d 
icidi «Al Giardino di Flora», Via del 


pali Farmacie e Profumerie del Regno. El 
LI 


ROMA-KAVOL: 
Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, pertenza mercoledi e sebato. 
Biglietto v-lsv 15 soi giorni: a el. Fe. 160, 2e el. Fr. 18. 
Vieggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), vettura, tutto 
preso. È 

ROMA-NAPOLI-VESUVIO, parten 
Biglietto valevole tre giorni: 1 
Virggio, alloggio, vitto (Hotel 
compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 
Biglietto. Fr. 52. Escursions ne'la stessa giornate. — 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compre: 


ni giorno. 
SFr I, 2a cl_Fr.61.— 
le Genève), escurzione, tu! 


NAPOLI- VESUVIO, partenza 7 ant. d'estate, 8 ant. d'inverno. 
Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte. 


Alla S laro trovasi un elegante Resta 


— Vendita di sigari io telegrafico e posta!a — Iliur 
zione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all’Ufficio sc» 
ciale via Santa Lucia, 92. 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed si- 
l'Agenzia delle FF. RR,, via Propaganda, 8 e A 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI 1 SISTEMI 
Prezzi: L 20, — 30 — 35 — 45 — 50 — 60 — 75-85 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franeo-Italiavo Fin: 
è Bianchelli in Rome, via del Corso, 377-379, @ via dal Gian 
85-86 — In Firenze, via de’ Panzani, 25. 
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Cent, 3} in tutta l'Italia 


UNA TESI COSTITUZIONALE 


Il Gladstone, nel fiero discorso che presen- 
mo ai nostri lettori (*), sosteneva la tesi. che 
a Costituzione, la funzione propria e pracisa 
della Camera, è quella di scemare, quando si può; 
son maî d’aumentaro le spese: Noi abbiamo no- 
sto che codesta teoria, non solo non era punto 
Inghilterra, ma aveva già fatto qualche 
apparizione anche da noi; benchè, a dir vero, 
con poca fortuna. Ora c'è qualche studioso di 
queste materie = rari nantes, pur troppo! - che 
ci chiede la dimostrazione del nostro asserto; e 
noi, figurarsi se non ci affrettiamo di contentare 
una così preziosa specie di lettori ! 
1862, due deputati di molta levatura, l'e- 
Bixio e l'onorevole Depretis, reduci da una 
{a fatta alle coste d'Italia, vennero a esporre 
al nì del porto d'Ancora, 
proponendo, în conclusione, una serie di lavori 
che n’anmentassero la capacità e la sicurezza; e 
l'onorevole Depretis sottopose alla votazione della 
Camera un suo Ordine del giorno în questo senso. 

L'onorevole Broglio, sorgendo a combattere la 
proposta, disse così : 

« L’effatto dell’ordino del giorno proposto dal- 

‘onerevole Depretis, il suo effetto immediato, sa- 
d'invitare il Ministero a spendere molti mi- 
per uno scopo di grande utilità, nell’idea 

proponente. Ora io mi stupisto che una tale 

ta venga da un Deputato. Egli è contrario, 

non solo agli usi, ma all'essenza stessa del Go- 
verno parlamentare, che le speso sieno proposte 
ds altri che dal Governo. (Oh! oh! a sinistra.) » 

<I grandi spenditori dello Stato sono, per 

natura stessa delle loro funzioni, i ministri; îl 
ministro della guerra, quello della marina, quello 
dei lavori pubblici, e via dicendo. Invece è nella 

natura del Parlamento d'invigilare sulle spese, e 

d'opporsi a tutte quelle che giudicasse eccessive ». 
<.. Secondo me, e secondo tutte quello che ho 
sempre letto in fatto di storie parlamentari, è nello 
rito della Costitaziene, che 16 proposte di spesa 
vengano dal;Governo; e dal Parlamento venga îl 
contrello. 

Presente Non si può togliero o menomare il 
diritto d'iniziativa parlamentare, che spetta a cia- 
scun deputalo, a (ermihi dello Statuto. 

Broatio. Io non contesto il diritto d'iniziativa di 
proporre leggi ; parlo dell’uso più 0 meno corretto 
di questo diritto; è dico, essere nella natura delle 
cose, e neilo spirito della Costituzione, che le pro- 
poste di spesa debbsno venire dai ministri; e che 
la Camera ne faccia ìl controllo, e non l’eccita- 
mento ». (**). 

A prima vista, pare qui veramente curioso l’in- 
contro tra le parole usate dal Broglio nel 62 e 
quelle del Gladstone nell’86; ma'ogni meraviglia 
scompare chi pensi, che tutteddue s'appoggiavano 
a una medesima autorità: la pratica del Parla: 
mento e la dottrina degli scrittori. 

Ora passiamo dai precedenti parlamentari, alla 
teoria esposta nei libri. Trattando della procedura 
inglese per la discussione e votazione delle leggi, 
l'satora dell’opera sullo Forme Parlamentari, pub- 
blicsta fino dal 1865, dice così 

<I progetti di legge - bills - che direttamente 
0 indirettamente richiedono una spesa — a grant 
of public mbneg - è per vohseguenza riescono un 
cerico pe’ contribuenti, non possono iniziarsi se 
non sia preceduta una formale risoluzione presa 
iu Comitato dell'intera Camera ». — Il quale è, 
per usare il nostro linguaggio parlamentare, una 

issione Generale del Bilancio, a cui possono 
, în seduta sempre pubblica, tutt’i 
mbri della Camera. 

< Codesto punto merita grandissima considera- 
zivae; perchè, ne’ governi parlamentari, è troppo 
frequente e naturale lo sdrucciolo, che trascini i 
singoli Deputati a fare nella Camera, o nell'inte- 
resse della propria provivcis, o anche nell'inte- 
resse generale della nazione, proposte, che por- 
tino aumento di spese a danno del Tesoro.‘ — 

«Egli è chiaro, come bellissime ‘occasioni di 
spendere se ne trovino senza fatica, e se ne of- 
frano anche da sè alla mente do’ rappresentanti 
della nazione. Rinforzare e aumentare. l’esercito 
e la fiotta, erigere 0 aumentare fortilizi, rassicù- 
rare le coste, scavar. porti, costruire strade e 
ponti, estendere la pubblica: istruzione, promuo= 
vere l'agricoltura, l'industria e il commercio — sono 
tutte ottime cose, facili. a proporsi colle migliori 
intenzioni del mondo, comode a propugnarsi, 
carspo uperto a tutto l'eloquenze o a tutte le po- 

+rità; ma, oggi una, domani un'altra, alla 

nea, se non incontrano ostinatà resistenza, ed 
è, pur troppo! difficile che l’incontrino sempre; 
iù Camere nove e inesperte, la somma finale 
riesce un grave imbarazzo, ‘e perfino, qualche 
volta, un vero pericolo per lo Stato; il quale, se 
ha bisogno di buon esercito, e bona flotta, e boni 
ponti e bone strade, ha pure assoluto bisogno’ di 
bone, 0 almeno, di ragionevoli finadze. 

« Ora in Inghilterra, doveil governo parlamen- 
tare è vecchio, è pur vecchia la conoscenza 
de’ difetti, che si mescolano, per necessità di cose, 
aîle sue grandi qualità; e vecchia l'arte d'opporri, 


a que'difetti, li opportuni rimedi. E quì seppero i 
opporlo efficacissimo, salvando il pubblico erario; j 
senza poi nuocere più che tanto, si direbbe, nò 


alla sicurezza, nè alla potenza; nò alla prosperità 
di quel grande paese: 


0) Fanfulla, 6-7 aprile, N. 94. 
(*) Atù Parlamentari. Tornata 13 febbraio 1862. 


< Il rimedio fa appunto codesto, di circondore 
di precauzioni l'iniziativa di qualunque bill, che 
abbia per necessario effelto, © meno imme- 
diato o vicino, una pubblica spesa; e lo precau- 


zioni son molte, davvero. Prima di tutto, nessun | 


membro della Camera, neanche un ministro, non 
può presentare un bill di tale natura, se non 
abbia prima ottenuta una risoluzione favorovole 
dal Comitato dell'intera Camera. Poi, non è sol- 
tanto a progetti di legge - bill — che s'è pensato, 
bensì a {utte le proposte e domande — petil 
motions - che tirino a spese. S'è stabilito questo 
principio inflessibile, che la Camera non vota de- 
naro se non è chiesto dal Governo — Ths Com- 


L'ho ricevuto ora fresco fresco, e vi so dire 


che per chi se legzere fra le righe, esso è un! 


oracolo di verità. 
Osservo innanzi a tutto che la tabella di pre- 
senza ch'esso riporta farobbo dua volte il nu- 


| mero legalo delia nostra Camera. Se, ieri, il go- 


petitions, j 


mons do not vote money unless it be required by È 
the Crown -; e per conseguenza diretta, la Ca- < 
mera non riceve nessuna petizione, che imporli una | 


spesa, se non è raccomandata dal Gowerno; e 
così di qualunque proposta - mofion - d'un De- 
putato, che direttamente, o indirettamente, involga 
spesa. 


< E si va più oltre. Non che ammettere una | 


petizione d'un estraneo, 0 una proposta d'un mem- 
bro, che importi spesa, senza previa raccoman- 
dazione del Governo, non si volle nemmeno rice- 
vere, nella seduta delli 15 giugno 1837, il rap- 
porto d'un Comitato eletto - noi si direbbe una 
Commissione, una Giunta - perchè lo sue conclu- 
sioni conducevano a una spesa non raccoman- 
data dal Governo; e si ordinò che il rapporto 
fosse rinviato alla Commissione - recommited — 
per ricomparire poi, munito di quell'indispensa- 
bile presidio. » 

« Finalmente, tante è la cura di mettere un 
freno @’ suggerimenti d'sperdiosi, di stare ia 
guerdia contro la propria liberalità, d’elevaro o- 
stacoli a vbti improvvisi @ precipitali — nè coteste 
frasi sono già cercato e messe ariifi î 
sieme da me, a sostegno del mio assunto, quendo 
invece le trovo e le prendo, tali quati, dagli au- 
tori inglesi.. solicitations for money... the liberality 
of Parliament... hasty and inconsiderate votes — 
tanta è, dicc, quella cura, cho la Cimera de’ Co- 
muni va rintiovando e rinfrestando a sè stessa il 
precetto, attraverso a’ secoli. E sì citano Stan- 
ding Orders, ossia articoli di Regolamento, che 
vanno dal febbraio 4667 al luglio 1856, sempre 
battendo lo stesso chiodo. 

Quanto al diritto d'iniziativa, la Camera 
dei Comuni l'avrebbe dunque perduto da nn pezzo; 
e continuerebbe a lavorare, con attentissima dili- 
genza, a diminuirsi Is propria autorità. Ora io non 
credo, nè credo ressuno creda, che sia per l’ap- 
punto così; circondare di cautele © di precauzioni 
l’uso di un diritto pericoloso, non è punto rinun» 

iarvi, (utt’altro; è anzi rinforzarlo, perchè una 
savia limitazione di un vostro potere, lungi dal 
diminuire, accres-e la vostra autorità. 

<Se poi faluno sorgesse a dîre, che quelle sot. 
tilî © costanti precauzioni prescritto alla Camera 
inglese dai suoi ripetuti Standing Orders, non sono 
prescritte alla nostra uè dallo Statuto, nè dal Re- 
golamento, cotesto sarebbe un altro, e troppo lungo, 
discorso. Basti qui una sola parola. Chiunque 
spera, che hegli Statuti e nei Regolamenti ci sia 
quanto occorre al buon andamento del governo 
parlamentare, costui, davvero, sta fresco; lì ci 
sarà sempre, per la stessa natura delle: cose, e 
troppo, e niente; ci si provvede a molte cose inu- 
tilî, ‘e non ad alcune necessarie, che la pratica 
quotidiana viene svelando via via. I soli Statuti è 
Regolamenti veri e boni stanno nell’abituale sa- 
pienza delle consuetudini parlamenteri; tutto il 
resto è carta e lettera morta; lo spirito vivificonte 
deve sempre emanare dal petto de’ cittadini. » (*) 

Con queste citazioni parlamentari e dottrinali ci 
pare d'aver sufficientement@ provato il'nostro as 


sunto. 64? 


() Delle forme parlamentari, per sitio BroaLio. 
— 1865, pag. 279-86 32-13. 


GIORNO PER GIORNO 


L'Opinione d'oggi ha un articolo intitolato: Le 
risolusioni del governo. 

So fie rileva unicamente che il governo non ha 
ancora presa alcuna risoluzione. Anzichè un ar- 
ticolo, potrebbe essere un ‘epigramma. 

In ogni modo, sì continua a vivere nell'ambiente 
delle favole. 

Quella d'oggi è l’apologo del ranocchio, che 
stette fermo tre giorni sull’orlo del fosso prima 
di decidétei a sallarlo. 

Quando poi vi si decise, andò a cascare proprio 
ne] mezzo dell’acqua. 

La morale è, che l'aver prese male le sue mi- 
sure, fu la fortuna del ranocchio. 

Rientrò nell’acqua, cioè nel suo elemento nativo. 

Può darsi che l'onorevole Depretis supponga 
che'il salto nell'urna sia il ritornò del ranocchio 
al suo elemento nativo. 

Badi che non gli abbiano avvelenata l’acqua I... 

* è» 
BOO 

Veduto che i savi della politica hanno perduta 
la bussola, © che i loro giornali sembrano elucu- 
| brazioni di pazzerelli, rivolgiamoci. a questi e 
! cerchiamo l’oracolo della presente situazione po- 
| litica nel Diario di San Benedetto, organo di un 

manicomio. È 


verno avesse poriati a votare a San Benedetto, 
anzichè a Montecitorio, i cinque disegni di legge 
rimasti in asso, avrebbe trovati trcentotrenta- 
cinque votanti! 
* 
“a 


Ma dove il Diario surriferito assume carattere 


di profezia è in certi brani di prosa e di versi | 


dovuti al genio degli ospiti di San Benedetto. 

Ua esompio : 

< Per ora non vi è bisogno di stivaletti di 
moda, perchè sono sempre în itterizia apoplettica 
con una continua interna consunzione di cor- 
rosivi >. 

Sembrano parole scritte in un'ora lucida dalla 
nostra Camera al suo calzolaio per contrordinare 
una spesa inulile © risparmiare agli eredi l'inco- 
modo di pagare un conto di più. 


Quale chiara conoscenza del proprio stato! E | 


quanta previdenza ! 
* 
++ A 
Un altro esempio. E questo in versi. Gli ora- 
coli, da quello di Delfo in poi, parlano sempre în 
versi. 


Volger le cure pi 
Sol della patria al bene. 


Solo al bene della patria, avete capito? 

Non a quello della Pentarchia, come vorrebbe 
la Trbwn; 

Non a quello d’un pentarca solo, come vorrebbe 
la Riforma; 

Non a quello della demagogis, come vorrebbe 
il Secolo; 

Non a quello della’ sacristia, come vorrebbe la 
Voce della Verità; 

Ma a quello della patria. 

Francamente, fra i diari del giorno, quelio di 
San Benedetto è il solo che abbia delta una pa- 
rola di saviezza. 

E sopratutto di patriottismo. 

» » 
DOSE 

Nel suo ullimo discorso alla Camera prussiana 
dei Signori (vedere i dispacci) il Gran can- 
celliere ha messi i punti sugli i delle negozia- 
zioni col Papato. 

Lo dico subito per rettificare un mio giudizio di 
ieri: egli si è mostrato liberale; perchè il libera- 
lismo non consiste nel violentare la coscienza re- 
ligiosa di chi osserva un catechismo diverso del 
proprio. 

L'impressione però della disputa come si è fatta 
nella Camera dei Siguori, è che la questione non 
sia stata posta esattamente da coloro che se ne 
fecero gli interpreti. 

Il contrapposto fra Stato e Chiesa non reggein 
modo assoluto in Prussia: come tutto al più fra 
Chiesa e Chiesa, fra Luteranesimo e Cattolicismo : 


Ebbene : le stipulazioni col Vaticsno ristabili- © 


scono l'uguaglianza fra le due Chiese dinanzi allo 
Stato. 

E questa, volere o non volere, è una iniziativa 
liberale. 

Non parliamo delle conseguenze che ne potreb- 
bero derivare nell'ordine politico : il fatto' è, che 
il Papato esce dalla rigida ‘cerchia delle sue ne- 
gazioni per ora a Berlino, più tardi chi sa dove? 

Del resto, nelle sue manifestazioni di rispetto al 
Papato, Bismarck ricorda quel giocatore dei Mal- 
mantile di Lippi, che 

Prima di dir mamma, pappa 6 poppe, 
Dicea : spade, baston, danari e coppe. 

A badargli, il principe di Bismarck è nato chia- 
mando : 

— Papa, papa! 

* * 
VIENI 


Un giornale pentarchico mattutino scrive delle ! 


condizioni attuali della Cemera dei deputati : 
« Da più di un mese essa era letteralmente sop- 


pressa;' non' era più chiamata a decidere dei | 


grandi interessi del paese, ad esercitare il suo 
alto ufficio“di legislatrice, a rappresentare ed es- 
sere la prima magistratura della nazione ». 

Avete capito? La Camera da un mese a questa 
parte non era più una Camera. Forse s'era tra- 
sformata (la parola è d'attualità) in un corridoio. 

« La Camera era un'assemblea d’impiegati a di 
sposizione del ministero ». Bel complimento, fatto 
da un amico agli amici! 
un'assemblea di deputati in un'assemblea d’impi 
gati, occorre che gli onorevoli îuteressati si pre- 
Stino gentilmente. Spero che il confratello pen- 
farchico è' mattitino si fermi” nelle sue malinco- 
niche elucubrazioni ; altrimenti corre il rischio di 
dire che i membri del Parlamento, i suoì amici 
compresi, han consentito a trasformare la Camera 
in un’anticamera. È 

» 
-. 

Ma se da uh mese a questa parte « la Camera 
non era più chiamata a esercitare il suo alto uffi 
cio di legislatrice » si potrebbe sapere, per effetto 
di quale miracolo sono state discusse e appro- 
vate, da un mese a questa parte, una trentina di 
leggi? 

Imperocchè, iasomma, la legge dei provvedi 
menti finanziarii; quella dei rimboschimeni 


Poichè per trasformare ! 


quella peril riconoscimento delle società di mutuo 
soccorse; que:la dei lavori del Tevere; quella del 
risanamento della città di Torino; quella delle 
serv.tù militari; quella per il codice della marina 
mercantile; quella per la pensione alle vedove e 
agli orfani dei Mille di Marsala; quella per il 
‘no della difesa costiera ; quella per il carcere 
di Regina Cceli, e altre tante che mi pare inutile 
ricordare, saranno state approvate, suppongo, dai 
deputati, nel pieno esercizio della loro funzioni 
legislative. 
E allora? 
* » 
ae 
Marzo ed Aprile sono i mesi in cui ricorrono 
più frequenti gli anniversari della nascita dei Re 
di Corona. Il Marzo però la vince sull’Aprile per 
l’imporianza dei personaggi di cui si celebra il 
giorno natalizio. Avemmo infatii al 2 marzo il 
| compleanno del Papa Leone XIII, al 10 quello di 
| Alessandro III imperatore di Russia, al {4 quello 
i del Re d'Italia Umberto I, al 22 quello di Gu- 
glielmo I imperatore di Germania e Re di Prussia. 
L’Aprile prende la sua rivincita col numero. A 
j dì 2 si commemorò la nascita di Giorgio Il duca 
i regnante di Sassonia Meiningen, a dì 8 quella di 
Cristiano IX Re di Danimarca, a dì 9 quella di 
Leopoldo Il Re del Belgio e Sovrano del Congo. 
Si festeggerà col giorno 18 l'anniversario di Wal- 
demaro principe di Lippe Detmoldt, col giorno 20 
quello di Carlo I Re di Rumania, col giorno 23 
quello di Alberto Re di Sassonia, col giorno 29 
{ quello di Federico duca di Anhalt. C'era anche a 
dì 25 l'anniversario del povero Guglielmo duca di 
Brunswick; ma la morte s'è portato via il duca, e 
Bismarck s'è portato via il ducato... tanto per te- 
nersi in esercizio. 


È . 
a 

Tirate le somme; dei quaranta Sovrani attual- 
‘mente regnanti in Europa, due sono nati in Gen- 
naio, uno solo in Febbraio, sette in Marzo, sette 
in Aprile, due in Maggio, due in Giugno, due in 
| Luglio, cinque in Agosto, quattro în Settembre, 

quattro in Ottobre, uno in Novembre, e tre in 

Decembre. 

Rimane fuori dal conto la Spagna, îl cui Re Al- 
fonso, or fanno pochi mesi defunto, era nato în 
i Novembre; mentre la Reggente Maria Cristina è 

nata în Luglio, e il Re o la Regina di là da ve- 
nire nascerà quando Dio vorrà... 0 © già nata, se- 

condo i casi. Problema astruso!. . 

* 
e 

— Mi direte: ebbene, tutto questo a che ap- 
| proda? 

i O Dio... a nulla. La stalistica è una scienza 

| dilettosa, ma sconclusionata. 

Solamente, fatti su quelle date i relativi calcoli, 
si viene a sapere che il Signore benedice i con- 
nubii regali più ‘particolarmente nei mesi di 

i Giugno e di Luglio, all’epoca delle sudate e delle 
fiaccone... proprio quando gli altri miseri mortali 

| hanno troppo caldo per pensare nemmeno a de- 

mandare la benedizione!... 

Poveri Sovrani!... Anche questa |... 

*» * 
ada 

Nella tragedia di Bruxelles, non è la catastrofe 
* che mi dà da pensare. Oramai ci siamo avvez- 

zati a considerare îl matrimonio come l’associa: 

zione di due... 0 più... persone, una delle quali 
finisce al camposanto e l’èitra in galera. 

Sono'le circestinze-del fatto. che mi suggeri- 
scono le più melanconiche riflessioni. Un signore 
ammodo sposa-una donna di teatro, e va bene. 
Questa è scuola moderne. Più tardi si aceorgo 
che la moglie... è rimasta quello che era. E va 

‘ benone: scuola antica. Allora l'onorevole Van der 
Smissen intenta alla consorte un processo per 
divorzio. Egregiamonte... scuola moderna. Ma, 
durante il processo, continua ad avere con lei 

| delle relazioni, dirò così, confidenziali. Benissimo... 

| scuola antica. 

Ma ecco i giornali che ficcano il raso nel do- 

! micilio privato dell'onorevole; e lui più vsno che 

| altero, più geloso della fama che dell'onore, più 

ligio all’opinione degli altri che alla dignità pro- 

i pria, acchiappa una rivoltella, e la scarica cinque 

! volte a bruciapelo sulla sciagurata in camicia. 

| Per Dio... questa è scuola dell'avvenire addi- 
rittara !. 

i Così si dimostra che la libera stampa combatte 
generosamente per introdurre in tutte le legisla= 
zioni il divorzio che rende inutile il matrimonio, 

| eîn tutte le famiglie il revolver che rende inutile 

îl divorzio. Zero via zero fa zero. 


i » è» 
H nata 
La grazia è fatta... Firenze ha finalmente avuto 

il suo sindaco, nella persona del Marchese Piero 

Torrigiani. 
| Tutti i ‘giornali dell’anticaf tappa fanno i loro 
| complimenti. . al Principe Corsini, sindaco uscente 
| e dimissionario. 

Toccherà dunque a noi il cortese ufficio di dare 
al sindaco nuovo: il benvenuto, e di augurargli 
una bella carriera. Dio glie la mandi buone, signor 
Marchese. 


LA STORIA DELLE TRATTATIVE 


(Dramma tutto da piangere) 


Il Secolo pubblica un dramma intimo in cinque 
atti ed otto quadri, dal titolo: < La sronta pette 
TRATTATIVE >. 

Per comodo dei miei lettori io ne ricapitolo 
l'azione. 

Atto I. — Quadro I. 

S. E. Depretis, lasciandosi andare, come dice îl 
libretto, ad ogni sorta di offerte, fa personalmente 
i primi tentativi per estirpare con apposito tana- 
glio i denti dissidenti dalla mascella destra. 

Quadro IL — Il tentativo è fallito. Il vecchio 
Barbabianca siede al proscenio sopra un cumulo 
di portafogli e si gratta la pera. Poi sorge gri- 
dando: Eureka ! e, brandendo le tenagiie, si avvia 
verso la Pontarchia. 

Egli ha pensato di estirpare un capo-pentarca 
alla mescella sinistra. 


A 


Atto II. — Quadro IIL 

Una sala pentagona. Cinque usci a vetri, su cui 
è scritta una leggenda coperta da un velo nero. 
Un pentacordo suona mestamente. Entra l’onore- 
vole Depretis. Sugli usci compaiono gli onorevoli 
Cairoli, Zanardelli, Baccarini, Nicotera e Crispi. 
Il vecchio tenta con melati pentametri gli onore 
voli Cairoli, Baccarini e Zanardelli, ma essi, sde» 
gnosi, gli volgono le terga, esclamando : « Fran- 
gar, non flectar! > 

Allora il papà si volge all’onorevolo Nicotera 
= che tentenna - ma, all’imposizione di un Co- 
dronchi al segretariato, rifiuta. 


A 


Atto IIL — Quadro IV. 
L'onorevols Depretis resta a solo a solo con 
l'onorevole Crispi. Duetto fra basso e baritono. 
Il presidente del Consiglio canta : 
Bello è affrontar la sorte... 
© l’altro s'invola e canta : 


Gridando libertà 1... 


A 


Atto IV. — Quadro V. 

Terzitto Depretis, Di Robilant, Nicoter, 

Nicotera, fermo come torre che non croila, ri- 
fiuta di combattere gli amici. 

Agostino, esesperato, si strappa lu barba, e 
strappa lo lagrime dagli occhi del collega Di Ro- 
bilant. 

Nicotera fugge, 


A 


Atto V. — Quadro VII. 

La solita sala pentagona. I capi pentarchi e- 
scono avvolti nel mantello del mistero. Essi cir- 
condano l'onorevole Nicotera, o gli cantano in 
core, con la sordina al pentacordo: 

Se d'Agostino ai patti 
Tu pieghi, 0 traditor, 
Noi griderem compatti : 
Fia morte al traditor! 


Nicotera, inorridita, giura fedeltà alla lega. 


A 
Quadro VIIL 
L'onorevole Di Robilant fa sapero al prosidento 
del Consiglio che l'onorevole Nicotera non sarà 
mai più ministro, avendo giurato di non accettare 
un portafoglio se non quando Cairoli sarà capo 
del gabinetto. 
Sua Eccellenza Depretis, a tali detti, tira fuori 
la tabacchiera e la brandisce cantando: 
Guerra, guerra, 
Sterminio, vendetta! 
monta a cavallo ad un palo telegrafico, e ordîn. 
si prefetti le manovre necessarie per lo elezioni 
generali. 


Roma. — La Commissione incaricata dai ministri 
della istruzione pubblica e della guerra di esaminere 
i metodi e i ris itati degli studi presso i nostri collegi 
militari per il pereggiamento dei corsi, in modo che 
all'uscita dal collegio posesno essere ammessi 0 alla 
seconda classe di liceo 0 alla quarta d'istituto tecnico, 
ha già compiuto le sue ispezioni in Milano. 

La Commissione, composta del generale Annibale 
Ferrero, del tenente colopnello Mogpi e dei professori 
Zambaldi e Dino, fu di pasraggio nella capilale, di- 
retta a Napoli. 

Dopo aver compiuto i suoi lavori a Napoli, la Com- 
missione ritornerà in Roma, dove probahilmente ispe- 
zionerà il collegio militare. 


ESTERO. 


Londra. — Per domani, mereoledì, è indetto un 
grande comizio della Unione dei lenlisti irlandesi, che 
si terrà sotto la presidenza di Cooper, già vieerè d'Ir- 
landa, e con l'appoggio dei marchesi di Hartingion 
e di Salisbury e del signor Goschen. In questo co- 
mizio si proporrà un ordine del giorno in favore del- 
l’unità della Gran Bretagna. 


Atene. — Corre voce che il governo stia tra 
tando un prestito di venticinque milioni con un gruppo 
di banchieri di Parigi 

Vuolsi che questi siano detentori di molti valori 
greci, per cui intendono facilitare l'operazione per 
&ssicurarsi il pagamento dei cuponi. 


Pi 


FaNfuLwa 


13 aprile. 


Il fante di Coppa. 


Dico Coppa e non coppe perchè il vero nome del 
mio protagonista è Giovanni Battista Coppa, altri- 
menti volendo essere proprio eratti bisognerebbe chia- 
merlo il fante di Cappa. E in verità la cappa nella 
vita di questo giovinotto, che si diceva avvocato e 
che molti era abbastanza noto come buongustaio di 
arte drammatica, ha rappresentato la nota prediletta, 
il motivo preferito. 

Giovanni Battista Coppa è un giovine di buon a- 

spetto, molto manieroso, molto serio: un'ombra di 
malinconia sulla fronte e un paio di baffetti neri sul 
labbro superiore gli conciliavano la simpatia di quelli 
che lo incontravano el caffè del teatro Valle, dove 
areva avesse scelto il suo recapito ordinario. Par- 
lava poco ma con giudizio, discuteva con calma di 
arte drammatica e rappresentativa, giudicava la si- 
gnora Duse con una certa severità, ma era diventato 
amico di molti artisti delle compagnie che si succe- 
dono sl Valle, e per mezzo loro aveva ottenuto di 
entrare qualche volta nel palcoscenico del teatro, il 
paradiso degli aficionados della prosa. 

Del resto, tollerantissimo : rispettava tutte le opi- 
nioni politiche o letterarie, e aveva la medesima stima 
per tutti i pzlefots, di qualunque specie e forma essi 
fomero, sia che coprissero lo spallo e le convinzioni 
temperate di un vice-presidente del Senato, sia che 
proteggessero le aspirozioni radicali di un deputato 
della sinistra estrema. 

Egli disprezzava soltanto i paletots troppo invete- 
rati nell'uso e nell'ufficio di riparare dal freddo i loro 
proprietari, ma faceva qualche eccezione in favore dei 
paletots logorati sulle spalle e sui milioni di qualche 
ricco sfondato, di quelli come ce n'è tanti, che si 
divertono a portare abiti vecchi. Chi sa?... Certi ori- 
ginali hanno la pessima abitudine di portare jl porta- 
fogli nella tasca interna del paletot.... 

L'avvocato Coppa è un osservatore, e che osser- 
vatore! 

Prima di venire a Roma il giovine avvocato aveva 
avuto qualche seccatura per via di questa sua pas- 
sione sviscerata per i paletots del prossimo. A Ge- 
nova era ststo messo in libertà provvisorio, ma non 
so più dove altro l’umana inclemenza lo aveva già 
condannato a quattro giorni di carcere, sempre per 
amore disordinato all'altrui paletot. s 

Ma fu Roma il vero teatro (egli sentiva, como si è 
detto, una vocazione innata per la letteratura dram- 
matica) delle sue grandi gesta, compiute con quella 


composta gravità ehe rivela l'occhio e la sicurezza : 


dell'uomo di genio. x 

Eppure, quest'avvocsto che adorava tanto i paletots, 
non portava mai! Come il sarto elegante che vi 
ste splendidamente i suoi avventori e si contenta 
una povera palandrana sdrucita, il cavaliere del pa. 
letot spogliava, è vero, l'umanità del soprabito, ma si 
contentava per sò medesimo di una giacca leggeris- 
sima anche duran'e i rigori dell'inverro più crudo. 

Era necessario. 

Se egli avesse portato un paletot proprio, avrebbe 
dovuto rinunciare a quelli degli altri, e di questa ri- 
nunria veramente il buongusteio di srte. di nmmatica 
è tabarri non si sentiva capaci 

Tutto egli subordinava a questo ideale : il paletot 

© l'arte drammatica stessa non era se non un 
mezzo per raggiuogerlo. Avrebbe voluto che l'uma- 
nità avesse un solo, enorme, mostruoso, immer 80 pa- 
tot di un milione, e lo avesse lasciato in un. cor. 
ridoio del caffè Valle perchè egli potesse infilarselo 
e portarlo da un Creso rigattiere e averne un centi- 
naio di migliaia di li 

Ma come questi desiderii sintetici, da imperatore 
romano, sono destinati a restare sempre inesauditi, 
non potendo impadropirai del palefof collettivo di 
tutto il seme di Adamo, egli si ‘annetteva’ modesta- 
mente quelli che gli capitavano, preferendo sempre, 
si capisce, la pelliccia al panno grossolano, il sopra- 
bito foderato di seta allo spolverino senza fodera, 
firmato Bocconi. » 

Faceva così. Entrava nei teatri, nelle anticamere 
dei pubbliei uffizi, nelle trattorie : girellava di qu 
di là, guardava intorno, scopriva il paletot più degno 
della sua preferenza, e poi in un momento che la 
maschera, l'usciere o il tavoleggiante non gli badava, 
lo prendeva, l'indossava o pure lo ripiegava sotto il 
braccio, e s6 ne andava adagio, adagio, senza fretta, 
con la sersnità di uno stoico che abbia fatto il pro- 
prio dovere È Ù 

Era un uomo tanto sicuro di sò medesimo e della 
giustizia delle suo rivendicazioni sociali, che ope- 
fava dappertutto, dovunque gli se ne offrisse il de 
stro. Così venne a occupare il paletot del commen- 
datore Cardona, presidente del Circolo ordinario 
‘Assisie, nel gabinetto stesso del magistrato, così riuscì 
a conquistare quello dell'onorevole Enrico Fazio pro- 
prio nell’eula della quinta sezione del tribunale cor- 
rezionale. apr 

Ma preferiva di far lo sue prove nei teatri, e fra 
tutti i teatri preferiva il Valle. Di sette paletots presi 
al Valle parla l'atto di accusa, ma anche gli altri 
teatri sono rappresentati : il Costanzi, il Quirino, il 
caffè dell'Apollo, l'Albambra. Nelle tribune pubbliche 
della Camera e in quelle del Senato, al Morteo e nel 
bigliardo della piazza dei Caprettari, al senatore Bor- 
gaiti © al deputato Politti, ad Arnaldo Castellani e... 
Al signor Augusto Ciuffelli, delegato di pubblica si 
curesza! ecc. ecc. 

sono quattro altri paletots di cui non si 
che uniti con gli altri di- 


paletote, 
‘cuperati. È di o 
anche la cappa di un segretario del ministero della 
guerra) di Spada. RS 
Un’opinione dell'avvocato Coppa : 
— lo eredo di essere benemerito della per 
- aumentato il numero dei valori destinati alla 
Avere <-ue: io ho inventato il paletot al portatore, 
circolezi. pri 
“à Valle avendo osservato che 
Qualcuno al ca». ‘-* sempre prima della fine 
l’aficionado Coppa usen. —1sue buone ragioni — 
dello spettacolo — ci aveva le 
gli chiese un giorno «metà del- 
— Come è che lei se ne va sempre . 
l'altimo atto? » 
— Perchè la fine di tutti i drammi @ di tatlen 
commedie è sempre noiosa 
Povero avvocato ! Prevedeva forse quella della sua 
bizzarra commedia alle Assisie di oggi? 


J. M Vovermor, 


Alla Sala Barberini. 


Pregato di cantare în un Concerto, l’artista comii 
cerà sempre col dire di no: gli impegni col teatro, 
la stanchezza della voce, le prove della nuova opera, 
poi già questi Concerti si sa come cominciano, ma 
per finirne la serio... È 

Insistete ancora, e l'artista finirà col rassegnarsi. 
Verrà al Concerto, e' sarà in tutti una lotta cortese 
a chi meglio sodisfa il morale obbligo assunto. Dite 
poi all'artista, che in grazia sua molte lacrime sa- 
ranno asciugate, sarà alleviata qualche miseria, e una 
pia istituzione risentirà dall'intervento suo un vantaggio, 
6 lo vedrete commosso e contento, più assai che 
guadegnesse una somme. Perchè l'artista, ai doni 
della natura unisce quasi sempre la bellezza del cuore, 
nelle splendide ricordanze degli ottenuti trionfi sulla 
scena, la memoria di un’opera buona fatta gli rimarrà 
sempre fra le più care. 

Il Concerto di ieri nella Sala Barberini rifulse per 
il concorso, non d'uno solo fra i celebri artisti che si 
trovano oggi a Roma, ma per sei 0 sette a dir poco. 
Il teatro Apollo aveva mani ignora Pantaleoni 
e Toresella, e i signori Marconi e Nennetti: più i 
maestri Boezi e Cotogni, e il prof. Jacobacci: il ba- 
ritono signor Franceschetti sostituiva il Kasshmann 
indisposto : e due valenti pianiste, le signore Helbig 
© Perini-Stacchini, aggiungevano si tenti anche l'in- 
cantasimo delle magiche note rapite al pianoforte. 

Rigurgitava la sala vastissima di tutto quello che 
R.oma ha di bello, di aristocratico, d'illustre. Lo stesso 
sinde.co duca Torlonia, raro frequentatore di concerti 
pomeridiani, raggiava nella bella barba bionda, e pre- 
sentava a,varii personaggi la gentilissima fidanzata 
prinei pe di Belmonte, bella di tutte le grazie 
della giovinezza e dell’avvenenza. Mormorii lieti, con- 
versazioni animate, sorrisi di saluto e d'intelligenza 
fra le amiche disseminate nelle lunghe file di sedie, 

l’amabile intermezzo fra un pezzo e l'altro 

| del Concerto: e le ciclopiche figure. del soffitto di- 
pinto da Guido da Cortona, rilevate in bellissimo con- 

| trasto coni volti serafici delle schiere paradisiache 

| qua 6 Jà sperse dal pittore, componevano un fondo 
assai originale nella mobile e sristocratica festa della 
carità. 

1 nomi degli artisti che ho citati mi dispansano da 
un mintto resoconto del Concerto. Ognuno di quei 
nomi è un elogio: la signora Pantaleoni fu dramma 
tica ed efficacissima nella bella romanza dell’ Amleto 
di Faccio, © nella parte di Giselda nel terretto dei 
Lombardi: la signorina Toresella fu incantevole di 
grazia birichina nel duetto delle Nozze di Figaro 

| (uetto che ai dovette ripetere), e fu cantatrice elet- 

i tissima nelle difficili variazioni del Benedict: le si- 

| gnore Helbig e Perini Stacchini ebbero unanimi ap- 

! plausi nella magistrale esecuzione dei Preludi del 

Liszt a due pianoforti, e la stessa signo a Perini fu 

un miracolo di torza, di agilità e di snellezza nella 

grande marcia del Tannhniser: sotto le sue dita 
| pereva che ‘tutta un’Orchestra vibrasse. 

î Lo spa”,i0 mi obbliga a fare a confidenza con gli 
uomini, e me ne duole. Il loro concorso fu non meno 
utile. non meno prezioso, non meno acclamato di 
quelo delle signore. Stanchissimi quasi tutti gli arti 

| xa per le frequenti rappresentazioni dell'Apol!o, pare- 
‘vano freschi e instancabili nella gara di far bene, di 

* emulare se stessi e la loro grande fama. La buona 
principessa Chigi, anima @ vita del Concerto, scom- 
metto che più di una volta ha avuto una lacrima di 

i gratitudine negli occì 

| Fra i pezzi cantati dal tenore Marconi mi piace 

i citare una bella melodia del Nuti, un giovane com- 

| positore di cui sono notissime varie composizioni per 

i pianoforte: quella di ieri s'intitola « Fede», e ha una 
grazia e una limpidezza singolerissime, stupendamente 

| resa dalla voce meravigliosa del Marconi. Anche del 

| bravo e giovane maestro Cstogni un'appassionata me- 
| lodia «Pene d'amore», fu squisitamente cantata dal 

? basso Nannetti. 

Il Concerto durò un paio d'ore, e furono poche per 
consenso di tutti. Perché la buona musica perfetta- 
mente eseguita rende facilmente incontent'abili, e uscire 
da un Concerto col dispiacere che 

davvero cosa che succeda tutti i gio! 


Arrivi e partenze. — Anche ieri sera partirono pa- 
recchi deputati. 

È atteso in Roma il principe Fushimi, parente 
dell'imperatore del Giappone. 


Onorificenza. — È stata conferita la croce di uffi- 
ciale dell'Ordine del Salvatore di Grecia al signor 
cav. Mario Albenga, segretario particolare del mini- 
stro della Real Casa. 


Esposizione a Villa MedlcI. — La consueta esposi- 
zione degli artisti pensionati dall’Accademia di Franci 
verrà prorogata, e invece di aprirai alla fine di aprile 
verrà inaugurata ai primi di giugno. 


Roma e Il professore Pasteur. — In una delle 
prossime sedute il Consiglio municipale voterà il 
sussidio da darsi alla R. Accademia di medicina, perc] 
invii a Parigi due dei suoi membri a studiare nello 
stabilimento del professore Pasteur la cura dell 
drofobia. 


Il capitano Vicenti eri sera è partito per la 
sua nuova destinazione il capitano cav. Vicentini, 
che ha cessato dal comando dello squadrone coraz: 
zieri. 

Erano alla stazione a salutarlo molti amici e co- 
noscenti, dolentissimi della partenza del loro sim- 
patieo amico e del bravo ufficiale. 


Circolo del costruttori. — Si è costituito un Cir. 
colo dei costruttori @ fornitori di materiali per la 
fabbricazione. Ne fanno parte i più ricchi e noti co- 
struttori di Roma. 

In una delle prime riunioni i soci hanno stabilito 
di promuovere la fondazione di una seuola pratica 
professionale per creare dei capaci © intelligenti di- 
rettori di opere ie. 

L'idea è buonissima, e merita di essere incorag- 
giata. 

Pur troppo i molti disastri che si hanno a depl 
rare in Roma, vanno attribuiti all'incapacità di chi 
dirige i lavori. 

E lo scopo che si prefigge il nuovo Circolo, lo ri- 
petiamo, è degno di elogio. 


ad' processo Copa. — Al Circolo straordinario 
lelle assisie si è discusso oggi il processo dei pa- 
letots, a carico del sedicente avvosato G. B. Coppe. 
Dal dibattimento è risultato che nello spazio di 
smi il Coppa rubò quaranta fra paletots e pel- 
duo a. © delle quali rivendette a delle rigattiere 
liece, alcin —1a0 dieci lire, mentre ne valevano 
del Ghetto per nov. 
tre 0 quattrocento ! “emi-irresistibile, o il 
I giurati ammisero la forza ».. 2 due anni di 
sedicente avvocato venne condannato ; 
carcere computato il sofferto. i 


—_——————€n 
___ 


Perciò avendo scontati quattordici mesi, uscirà g; 
prigione al principio del prossimo inverno, stagione 
propizia per riprineipiare la sua pro! 

Le due rigattiere vennero assolte.. K 

È proprio il caso di dire che il commercio è 
libero! 

Una strana scoperta. — In un canneto posto su 
confine di una vigna ai monti Parioli, presso l'Acqua 
‘Acetosa, un contadino ha rinvenuto ieri il cada vere 
di ua giovinotto dell'apperente età di 25 anni, ucciso 
con varii colpi di scure : 

Informatore l'isvettore della sezione Campo Merzio, 
questi, insieme con alcune guardie, si recò sul luogo, 
è dopo accurate indagini potè accertare che l'assas- 
sinio fu commesso per vendetta, e arrestò tre conta. 
dini sospetti autori del misfatto. 

L’ucciso è un povero bracciante marchegiano dell 
vicinanze di Fermo. 

Un grande dolore, di quelli per cui ogni parola di 
conforto è vana, ba colpito la famiglia Bonghi. È 
morto a Locarno il conte Modesto Rusca padr 
di quell’angalo di dolcezza e di bontà, che è la si 
gnora Carlotta Bonghi. Genti'uomo dell’antico stampo, 
dal cuore grande aperto ad ogni impulso generoso, 
il conte Rusca ebbe nella sua esistenza due soli 
culti, due soli affetti: la patria e la famiglia. Lascia 
‘cinque figli, e la vedova Donna Cristina Ceriani, gen- 
tildonna del patriziato lom bardo, di sensi elevatissimi, 
che la sventura visitò già terribilmente poco tempo fa 
coll’ucciderle nel fiore deizli anni la figlia Antonietta 
maritata Beilerio. Alla farniglia Bonghi le espressioni 
del nostro profondo compianto. 


Concerto. — Il concerto del pianista Consolo già 
annunziato, è rimandato a lunedì sera, a ore 9, nella 
sala Palestrina. 


Teatro Argentina. — Domani sera a questo teatro, 
per serata d'onore del bass» comico Merly, oltre jl 
‘Barbiere di Siviglia sarà cuntata l'aria di Maddalena 
e il duetto seguente dell'opera Pipelet. 


Teatro Valle. — La Mission délicate di Bisson ha 
richiamato ieri sera în teatro un pubblico molto più 
numeroso del consueto. C'erano nei palchi molte 
nore © non usa poltrona era rimasta vuota. La bril. 
fante commedia de! Bison, egre.riamente interpretata 
dai bravi artisti della compagnia Meynadier, ha avuto 
tun vero successo. Ed infatti essa non sembrava più 
la stessa Missione delicata che moi abbiamo inteso 
nella traduzione italiana. Data nell'originale, essa con- 
serva tutta la sua freschezza, futto il suo spirito... E 
poi v'hanno certe commedie che bi ogna vedere es 
solutamente rappresentate da attori 4 ranceni. Tradotte 
© date da attori italiani, esse subisco,n0 Una vera tra. 

La Mission délicato è di questo numero; 
e coloro che l'hanno veduta ieri sera ne hanno ri 
portata ben altra impressione che non c oloro i qua i 
l'hanno vista rappresentata soltanto nella traduzicne 
italiana. Il bravissimo Mailarà superò ion’ sera sò 
stesso, e tanto lui quanto i suoi compagni ri tcossero 
applausi calorosissimi. 

La Mission dilicate si replica questa sera 

x Per domani sera sl Valle è arnunziato il Îé- 
pulè de Bombignzc, la bella commedia di Bisscn 
‘che tutti vorranno veder rappresentata nell’idioma 
originale. 

Teatrl fuori Roma. — Chamillac, nuovo dramma 
di Ottavio Feuillet, rappresentata ieri sera a Torino 
dalla compagnia Nazionale, ha avuto um buon suc 
cesso. Il primo atto fu ascoltato attentamente. Alla 
fine del secondo gli artisti ebbero due chiamate al 
proscenio. Il terzo ed il quarto piacquero moito. Il 
quinto lasciò nel pubblico una certa freddezza, ma 
senza suscitare contrasti, e tutti gli attori furono chia- 
mati al proscenio. 

Esecuzione eccellente. 

xx Tutti dal fotografo, nuova commedia del signor 
Vilaliano Scarpis, rappresentata a Venezia dalla com- 
pagnia di Cesare Rossi, ha avuto esito assai buono. 
Molti applausi e molte risate. Replicasi. 


QUAL’ È il migliore deì depurativi? 


(Vedi în quarta pagine.) 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta de 13 aprile. 


Alle 2 30 si apre la seduta con la scampacel- 
lata rituale, e col verbale negativo della seduta 
di ieri. 

Sulla tribuna parlamentare sono schierate le 
urne per il secondo rinnovamento del voto a scro= 
tinio segreto delle leggine seguenti: 

Aggregazione del comune di Campora sl man- 
damento di Laurino ; lavori del carcere di Regina 
Coli in Roma; restituzione della giudicatura man 
damentale in Baranello; costituzione del corpo 
della difesa costiera ; trattato di navigazione con 
VUruguai. 3 

Ecco, io passo sopra al carcere, alla difesa co- 
stiera e ai loro guai; ma se penso che forse ia 
Camera si scioglierà senza avere rimesso la giu- 
dicatura a Baranello lasciandola a Pinchiaturo, 
non so darmene pace... 

Non vorrei essere deputato di Baranello per 
tutto l'argento dell'Uruguai ! 

Il presidente Di Rudinì dà partecipazione della 
morte del senatore Barbaroux ed estrae i nomi 
della deputazione incaricata d’assistere ai fune- 
rali; poi si procede all'appello nominale che ha 
l'aria anch'esso d'una partecipazione di morte dei 
508 successivamente chiamati. Si vota con un 
certo ordine perchè oggi si deve tener nota dei 
votanti per affiggere gli assenti all’albo pretorio 
della Gassetta ufficiale, un deserto dove non ca- 
pita mai nessuno!... 

L'emiciclo è invaso; ma i banchi sono vuoti, e 
sono vuote le tribune, o quasi. In una tribuna 
della presidenza però c'è una graziosa signore, 
alla quale alcuni deputati liguri vanno a stringere 
la raanina ìnguantata di nero. Forse la ringra- 
ziano d’essere venuta a gettare sul catafalco della 
XV legislatura il fiore del suo sorriso... 

Alle 3, votano gli onorevoli Simonelli e Spa- 
venta e sono 462 î deputati finora passati 
l’urna... purchè nessuno si sia tenute le palline 
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FANFULLA 


> 


Por dare una idea del punto al quale arrivala 
jepressione morale dei ngstri rappresentanti, melto 
‘si un biglietto che ricevo dall’aula, scritto in 
carta della Camera, e senza firma. Dice: 

‘<— Perchè il monumento a Metastasio fu eretto 
in piszza della Posta? i) 

<— Si capisce: Metastasio fa uomo di lettere 

lia. » 

deli pretendo. che questa facezia. sia siata 
pindata da un eleltore al suo deputato, con pre. 
iiora di farla pubblicaro ! 

£ io mi presto a queste porcherie! Dio, Dio 
che cosa si diventa a frequentare certi ambienti ! 


> 


Allo 3 20 sono passati davanti allo urne 196 de- 
pitati.. ma avranno votato tutti? E avranno. vo. 
ito per tutti i progetti? 

Alle 3 25 l'onorevole Da Seta fa il duecen'lesimo 
glie defila; ma dal modo con cui ha mersso le 
mini, non giurerei di nulla; tanto più che non 

sente cascaro nulla ! 

Alle 3 30 si chiucie la votazione... sono passati 

e l'onorevole Iepretis non è presente, © non 


ha votato. 
tati. Vota.ati 2071... 

i progetti passano con 200 a 204 voti fa- 

cli; meao la giudicatura di Baranello, che 


respinta. 
> 


Di Rudirì (scampanellata). Essendo stata pre- 
sentata la relazione sulla domanda a procedere 
contro l'onorevole Sbarbaro, si potrebbe inscri. 
verla ai numero “uno dell'ordine del giorno di 
domani ! È 

Nicotera. Propone nell'interesse della massims , 
e in quello del collega in questione, che la dr). 
manda a procedere si discuta subito (bene, bravo /) 

Sbarbaro. Osserva che ci sono altre doraan de 

ere contro altri deputati; ma in ogni 

ia la Camere. Fsamina però il ca so che 

nera dovesse invece mettere in acc;usa il 
capo del potere esecutivo... 

Rudinì. Lo richiama alla questione. 

Sbarbaro. Non ho altro a dire. 

Rudnì Interroga la Camera © mette 3°, voti Ja 
proposta dell'onorevole Nicotera, che è spprovata 
a grande maggioranza. 

E apre la discussione sulla doman 
dere contro l'onorevole Sbarbaro. 

Nessuno domanda la parola, e 1” ynorevole pre- 
sidente, in mezzo al silenzio ge nerale, sta per 
chindere la discussione, quando {onorevole Sbar- 
baro domanda la parola. 

Sbarbaro. Lungo discorso. sostenendo che l'ar- 
ticolo 45 dello Statuto non è privilegio, ma ga- 
ranzia per il deputato; P assa a discutere le ori- 
gini e le fasi del suo P'.ocesso, le due condanne 
dissimili pronunciate ‘ sontro di Ini. 

Al banco dei mi” istri seggono gli onorevoli 
Brin, Taianî, Rico' gi, Genala e Coppino. 

Allo 4 30 l’ors*.ore si riposa. 

Alle 4 40 riFiglia e fa il processo all'onorevole 
Depretis e al sno processo. Definisce « un falso 
in scrittura pubblica » la relazione della direzione 
delle carceri, che lo disse alienato di mente, per 
sottrar’o si giurati e deferirlo al correzionale. 

vacità sempre, e con grande sio 
lenza spesso, entra in un esame di faitì che sono 
la ripetizione di quelli per i quali i suoi articoli 
sono stati incriminati. Dice che non potendo sop- 
primere il suo giorrale,. ‘il questere propose di 
sopprimere il giornalista, e dalla casa del mini. 
siro delle finanze uscì il sicario. = 

A questo punto una violenta interruzione della 
Camera, e un richiamo all'ordine dell'onorevole 
presidente che minaccia l'oratore dei rigori del 
regolamento. 3 

Andandosi în lungo, la Camera, prima attenta, 
poi eccitata, si distrae. 

Viene alla denuncia di cui si lagna essere stato 
oggetto per parte di un giernsle che rappre» 

ta lo ideo prevalenti. — — a 

Il presidente lo richiama di nuovo al'ossor 
vanza del regolamento e lo invita a con-Jusere 

L'encrevole Sbarbaro vorrebbe rinviare il resto 
a domani... ma l'onorevole Di Rudini gli dà in 
vese un secondo riposo. 


a proce- 


Poi si riprende la seduta e previo un braze , 
monito del vice-presidente l’ororevole Sbar'oaro 


Viene alle conclusioni. Invoca le circostar,ze at- 
tenuanti per il suo lingusggio, nella cousidera- 
zione della sua situazione personale. E ripiglia la 
propria difesa. È i 

Al banco dei ministri restano ancora gli ono- 
revoli Brin e Coppino. ; 

Alle 6 25 l'onorevole Sbarbarò conclude per il 
rigetto della domanda di autorizzazione. _ 

Parenzo. Gli pare corretta la conclusione del 
relatore di accordare l'autorizzazione a proce- 


dere; siccome in questo caso l'autorizzazione è ! 


complicata dalla possibilità dell'arresto personale, 
vorrebve che il dubbio fosse eliminato e domandi 


che il voto sì intenda dato solo per il prosegui- | 


mento del processo e nen sull’arresto. 


Sono le 6 30. 


La seduta continua. 


NostRE INFORMAZIONI 


La seduta, al Senato, fu aperta alleore 2 30, pre 
senti ì ministri Depretis e Grimaldi. Questi, a nome 
del ministro Maglisni, propose, e il Senato approvò, 
l'inversione dell'ordine del giorno, perch si diseutano 
prima i progetti iscritti all’ordine. del giorno, dal 2 
#l 7. Allora il ministro Depretis pregò il Senato 
che si aggiungesse pure quello per la divisione dei 
terreni sul lago di Fucino. > 


Il Senato approvò 
zione colla dl “x 
sottomarini, 


Ò discussione, la conven: 
tin. Pirelli è C. per i cavi telegratiei 
fa aistemazione dei prestiti accordati e 
ad alcuni comuni delle provincie di 
Ni sera tento Carrara. 
ore Seraeco però parlò contro la facoltà al 
goveno di concedere a proviacie, a comuni, a euti 
morali mutui a interessi molto bassi, con danno del- 
V’erario, senza che i rappresentanti del potere legisla- 
tivo ne sappiano nulla, e pregò il governo a dare 
spiegazioni, 

Il minirtro Depretis annunciò che il suo collega 
Magliani è un po'indisposto; aggiunse poi che l'os- 
sorvazione dell'onorevole Saracco merita tutta l’atten- 
zione. del governo, e l'avrà. 

Ad altre osservazioni del senatore Maiorana, cui si 
‘unì l'onorevole Saracco, il ministro Depretis diede 
soddisfacenti spiegazioni. 

Viene quindi approvato, dopo breve osservazione 
dell'onorevole Sarasco, cui ha risposto il ministro 
Depretis, il progetto: approvazione di contratti per 
sezzione © permuto di beni demaniali. 

‘enne quindi approvato il progetto per l ia 
mento dei fondi per la terza serio dei lavori di sito: 
mazione del Tevere. Solo sull'articolo 3° fecero os- 
servazioni i senatori Giannuzzi Savelli & Vitelleschi; 
questi domandò spiegezioni sull' applicazione della 
legge per Napoli, e il ministro, Depretis rispose che 
dice la Teo intende abl,sndonare per l’espropria- 
fagione di Como mune, Fe non quando vi sia evidente 


S ade 
applicata în moda Pagnini? 1°8e® per Napoli sarà 
Furono poi vab ti a scrutinio segreto i progetti ap- 
x0 approvati, senza discussione, due 


seduta continuava. 


Il mi nistro di grazia e giustizia, avendo osservato 


izio del easellario giudiziario non è fatto 

con quella accuratezza © diligenza che 
10 richieste dell'importanza della istituzione, ha 
Preparato una circolare in proposito che sarà spe- 
dita in questi giorni. 

Con essa il ministro, ricordato che l'ufficio del ca- 
sellario centrale fu fondato per agevolare la retta e 
pronta amministrazione della giustizia penale col rac- 
cogliere e dare, occorrendo, informazioni sulla buona 
© cattiva condotta morale degli stranieri che dimo- 
rano nel regno, © dei cittadipi itsliani ehe son nati 
in paese straniero, dichisra stimar necessario non 
solo di riyrodurre e coordinare le disposizioni di a 
tscedenti circolari, ma d'indicare ancora i principali 
inconvenienti che si sono verificati, facendovi seguire 
i provvedimenti opportuni farli cessare. 

La circolare è divisa nei seguenti ventinove para- 
grafi: Imputazioni penali da annotarsi nel casellario - 
“Annotazione dei provyedimenti contro i minori, già 
discoli, © della loro riabilitazione — Forma materiale 
dei cartellini, dei registri e dello cassetto — Chiarezza 
di scrittura nei cartellini — Indicazioni da notare ».gj 
cartellini — Fede di nascita da unirsi al procer,so — 
Ricerche per le persone di origine sconosciu* a. "Tro. 
vatelli — Cartellini riguardenti peraone d'or',gine stra: 
piera — Sottoscrizione degli atti e boll", L’Termine 
per for il cartellino. Compilazione — Modo di spedire 
i cartellini - Uso dell'attestato pena) a che si domenda 
al ministero - Modo di far la ri” piesta - Chiarezza 
di scrittura nelle richieste - Do” nando di attentati pe- 
nali fatte dei privati — DomaD' je di privati alle can- 
cellerie - Istanze al casell’,rio centrale — Attestati 
per mezzo di telegramma - Attestati da unirsi si 
processi — Indice alfabe’,co degli attestati — Copie 
dello sentenze — Senter.xe contro Italiani nati in paese 
straniero. H 

Seguono disposizi’ ni circa attestati per guardie 
carcerario, per uso di leva militare, per il tiro a segno, 
per liste elettoral’,, e i due ultimi paragrafi sono de- 
dicati alle visite. periodiche, e ai cartellini riguardonti 
condannati de’ unti 


in 
s0r 


Il giorno 18 del corrente mese ricorre l’anniver- 
sario delle, presa di Doppel per parte del defunto 
principe Federico Carlo, il quale tanto si distinse in 
quella ‘campagna che fruttò alla Prussia l'annessione 
dello “Schleswig-Holatein. 

‘In quel giorno sarà pubblicato a Berlino. un ma- 

nifes to per erigere sl principe un monumento na- 
Î zior sale. 

i Ci scrivono da Copenaghen in data del 10: 

< Ieri il barone Marrocchetti dava una rappresen 
‘tszione drammatica alla legazione d'Italia in onore 
delle graziosa principesea Maria di Danimarca. 

< S. M. il re Cristiano IX, circondato dai suoi fra- 
delli i principi Guglielmo e Giovanni di Schleswi; 
Holstein, del principe e dalla principessa reale e dai 
3 muovi sposi, il corpo diplomatico e tutta la scelta 
i società danese, hanno clamorosamente applaudito il 
i Serment d'Horace, recitato con moltissima abilità 
{ dalla baronessa Marrocchetti, dalla principessa Kon- 
i dacheff, dal capitano Appert e dal signor Pasteur, 
Ì figlio dell'illustre professore, e addetto all'ambasciata 
francese. 

« Il re, congratalandosi con la gentile padrona di 
casa per la singolare maestria con la quale aveva 
interpretata la sua parte, ha manifestato il desiderio 
che il Serment d’Horace fosse ripetuto sl palezzo 
reale d'Amalienburg, affinchè la regina, la quale non 
aveva potuto assistere ella prima rappresentazione, 
potesse sentirla. 

« Naturelmente la baronessa Marrocchetti ha rin- 
graziato il re dell'onore che le faceva, e fra alcuni 
i giorni tutta la nobile compagnia reciterà al palezzo 

reale ». 


Telograwami pardcoari del FANFULLA 


si Rardgi, 13, 
Si assicura che gli scioperanti di*Decazeville 
i sono provveduti di mezzi sufficienti per resistere 
i ancora sei mesi. 
i Parigi, 13. 
I Pasteur in una sua memoria dice che ha curzto 
fino sd ora 680 individui morsicati da canî e 38 
* morsicati da lupi. I primi guariîronò tutti; dei se- 
condi sono morti 3. 
, Egli studia ora per trovare la differenza . che 
corre fra l’idrofobia causata dai cani e quella can- 
sata dei lupi 


Londra, 13. 

Giadstone insiste perchè la discussione della 
legge sull'Irlanda continui senza interruzione; 
eglì chiede ai suoi amici politici che spieghino 
ampivmente © francamente l'opinione ioro sul 
progetto, siano essi favorevoli o contrari. Le 
maggiori probabilità fino ad oggi sono per il ri- 
getto. 


BORSA DI ROMA 


13 aprile. 
Affari discretamente attivi; tendenza indecise. 
Rendita fine 97 67 1]2. 

Generali 633 a 633 50. 

Acqua Pia 1763 a 1767. 

Immobiliari 782 50, 783. 

Ben tanute le Azioni Molini da 460 a 460 50. 

Condotte afforato il corso di 568, ehindono offerte 

Banco Roma 885 fattori e resta lettera. 

"Tramways 529 50, 530. 

Credito Meridionale 517 danaro. 

Ferme le Azioni della Banca Industriale 644, 645. 

Provinciali 230, 282. 

Gas 1758. 

Mediterranee 573 contante. 

Santo Spirito 475 25. 

Combi: 

Francia tre mesi 99 50. 

Londra 25 09. 

Ore 3. — Rendita 97 70. 

Generali 633 50, Acque, 1765, Gas 1760, Immobi- 
Iiari 782, Molini 460, Condotte 566, Tramweys 530, 
Industriali 644. 

n 


BORSA DI PARIGI del 13 aprile. 


Ammortizzamento antico 3 ‘/, 
Rendita Frencese 3 ‘/, perpei, 
» » 5% 
Rendita Italiana 5°/ 
25 1412 
100 9716 
3116 
14 70 
625 — 
39I — 
Rendita Spagnola esi. nuora STU 
Banea di Seonto di Parigi . 
Banea Otfomana... 
Azioni Suez. 


Spettacoli d’ oggi. 
APOLLO — Ore 8. — Gli Ugonotti (Prima sera 
d'abbonamento). 
ARGENTINA — Ore 8 1j?. — La Sonnambula. 
VALL'é — Ore 8 112. — Une mission delicate. 
M>:NZONI — Ore 8 12. — Commedia con Stenterello. 
ALHAMBRA — Ore 8 1;2. — Beatrice Cenci. 
QUIRINO — Ore 8 112. — L’Uccellin bel verde. . 
UMBERTO — Ore 8 12. — Le arrabbiate pe marito. 
METASTASIO — Ore 8 1[2. — La Bella Elena, 
bello. 
ROSSINI — Oro 8 412. — Serata di prestidigitazione. 
GOLDONI — Ore 8 1j2. — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


PRLEGRAMMI STERPAN: 


BRUXELLES, 12 — A Charleroi molti mina- 
tori non sono ancora discesi nei pozzi. 

Si ha da Liegi che lo sciopero dei minatori di 
Hasard è terminato. 

Gli operai terrazzoi della ferrovia di Gand si 
sono messi in sciopero. 

Perquisizioni farono fatte a Mons e furono se- 
questrate molte carte relative all’organizzazione 
del socialismo. 

BERLINO, 412. — Camera dei Signori. — Di- 
scussione del progetto di legge ecclesiastica. 

Adams; relatore della Commissione, insisto sulla 
necessità della riparazione e dolla pace. 

Monsignor Kopp riconosce, ringraziando, le spi- 
rito di conciliazione del governo. Però il progetto 
è insufficiente. Raccomanda le sue proposto come 
base di accordi ulterio: 

Il principe di Bismarck replica che il governo 
non ha ancora precisato la sua situazione di 
fronte alla questione. Egli stesso ha sempre ga- 
ratito l’otilità delle leggi ecclesiastiche come 
leggi di combattimento, ma sarebbe completa- 
mento assurdo pretendere che esse siero una 
specie di palladium per la Prussia. Msi si ebbe 
intenzione di farne una istituzione di tutti i tempi. 
Non sì può recsre alterazione alla dignità del re, 
cercando di dare soddisfazione ai voti dei suoi 
sudditi cottelici. Fin del principio îl goverto ebbe 
in vista la pace. Il principe credo sia veauto il 
momento di rinunziare a quelle leggi di combat 
timento. Ha fissato un limite fino al quale il re 
può condiscendere ai desiderii dei suoi sudditi 
caltolici, senza detrimento della propria dignità. 
Preferì negoziare col Papa, supponendo in lui 
maggior benevolenza verso la% Germania e la 
Prussia che non evesse trovato nella. maggio- 
ranz: del Reichst-x Non vuole negoziare col 
centro priaa di essersi posto completamente di 
accordo col Papa 

pipe pri 


ccettare le proposte del 
Ia que i 


il governo avrà lo mani 
iziati. Del resto, lo stesso 
governo desidera-ia revisione delle leggi eccle- 
siastiche. 

LONDRA, 12 
continza la dis 
Irlanda. 

Lord Churchill pone in ridicolo che la Camera 
irlandese sì debba comporre di due ordini, che 
possono chiedere ciascuno uno scrutinio separato. 
Critica il modo di mantenere l’unità fiscale. La 
base del bill è l'abolizione dell'unione. La supre- 
mazia del: Parlamento imperiale non è mantenuta. 
Il bill è umiliante per l'Irlanda. Insiste nell’affer- 
mere che il bill, se approvato, libererà l'Irlanda 
dalla supremazia del Parlamento 6 dalla sovra 
nità della Regina. Deplera che non sia abitudine 
di combattere i bills in prima lettura. Voterà 
certo contro nella seconda lettura. 

Camera dei Lordi. — Lord Granville annuncia 
che le vacanze di Pasqua comincieranno il 16 
corrente e finiranno il 6 maggio. 

SOFIA, 12 — Il principe Alessandro, rispon- 
dendo al gr.nvisir, dice: 

< Par mantenendo le riserve conosciute, di- 


Camera dei Comuni. — Si 
issione del bill sul governo del- 


chiaro che, in presenza della decisione unanime 
delle potenze, mi inchino dinanzi all’atto interns- 
zionale. » 

Dal canto suo, il governo, rispondendo alla 
Nota collettiva delle potenze, dichiara di prendere 
atto della comunicazione fattagli. 

LONDRA, 42. — Camsra dei Comuni. — Russell, 
procuratore generaie, insiste nell'affermare che il 
progetto di Gladstons rtantieno la supremazia 
della regina e del Parlamento inglese sull'irlando. 
Îl progetto, presto o tardi, deve essere approvato. 
So sarà RE ora, verrà accolto dall’Irlanda 
amichevolmente ; se sarà invece ritardato ed ap- 
provato per forza, aumenterà l'ostilità dell'Irlanda. 
pet vit ar 

Bowavarera Semo, Gerenio respenssbie. 


Dai tempi i più remoti si è useta in China V'Es- 
senza di Sandalo per curare i flussi ed altre malattie 
segrete, ed a misura che i Chinesi penetrarono a Giava, 
alle Filippine, a Cuba, ecc., si fece strada questa virtù, 
confermata in breve dalla scienza, poichè cn 
due 0 tre giorni ciò che il copaive curava in luni 
Settimane. “Una cosa soltanto mancava si Sandalo: 
una forma piacevole che lo rendesse facile a pren- 
dersi. Questo risultato è stato ottenuto dall’abilo far- 
macista di Parigi signor Midy, che lo ha introdotto 
in piccole capsule che s'inghiottono senza difficoltà. 


ciali, 
eg: 
give, logorano 
fecimo opuscolo si 
conservazione 
| 


1° v 
il Professore cav. I. New. 
specialista di Diottrica oc 
partirà da Roma. Per la correzione dei 
difetti e debolezza della vista. 

mediante il suo particolare sistema di 
lenti, continuerà a ricevere sino alla data sud. 
detta tutti i giorni meno i festivi dalle 9 alle 12 
e dall'4 alle 4, in via del Babuino N. 93, p p. 
I trattati popolari: Iglene della vista e Occhio ed 
occhiali, în-8° illustrati, dello stesso speciahsta, si 
vendono a L. cadauno presso di lui e presso i 
principali li 


ssronfi surrm[f PROPAGANDA 


EINGLAND 


È arrivato dall'Inghilterra il completo assortimento 

in tessuti di gran fantasia per la stagione primaverile. 

londidi © nuovi qualità © tinto garantite. 
glio perfetto, confezione accuratissima 


IL N. 15 — ANNO VI 


GIORNALE PER | BAMBIN 


nscx giovepì, 15 arriLE 1886 


Sommario: 


Gli scoiattoli e i cuochi del re Ahiaccio, L’A- 
mico dei Bambini — La vecchia e il passerotto — 
Rondini e fiori, Marianna Giarrè-Billi — Povero 
Geppino! Amos Biscontini — La sapienza di tutte 
le età — Nel canto del fuoco, Emma Perodi — 
Tiny Tim, Lo Zio di Ugo — Falconì e falconieri 
€. Carli — Le confidenze della Luna, Sindbad- 
el-Bahari — Ua paio di scarpe vecchie, A. Godin 
— Posta dei bambivi. 


Abbonamento annue, L. 13 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: ROMA, Plazza Monteoltarlo, 121. 


NOVITÀ LIBRARIA 


Il libro più dilettevole finora pubblicato 


| PROVERBI SULLE DONNE, del c 
Tanini. Un vol. di pag. 480, 
sentenze sulla donna 


ZOOLOGIA LETTERARIA CONTEMPORANEA, del 
Prof. Vespa. Un elegante volume ... » f — 


DA SOCINO A MAZZINI, del Prof. Pistro 
Sbarbaro. Terzo vol. della Biblioteca » — &@ 


Commissioni e vaglia all'Editore 


Roma - EpoarDo PERINO - ROMA 


Si cede in seconda lettura ia 
Deutsche Zeitung di Vienna. 


Rivolgersi all’Ufficio di Pubblicità 127, 
Piazza Montecitorio = Roma. 


É FANFELLA 


é MALATTIE: SE 
STOMACO] | =: 
Lo PATERSOG Sat, te 


(RSU ILGNISIA) 
Queste Pastiglie o Pr 
tiacice, 


Raccomandata dalla Gaz 


tta Medica e degli Ospedali. 


Il sangue, la linfa e gli umori tutti ‘del corpo umano, necessitano, specialmente in primavera, di essere depurati. Fra le migliori preperazioni atte a 
raggiungere guesto scopo, notiamo le Pillole vegetali Indieme del Dot. Simon. Esse sono composte di sughi ispessiti di radici, corteccie, foglie 
e fiori di vegetali amarissimi che sono raccolti fra gli Indiani d'America. Esse hanno una potente azione medicinale, © oltre :l depurare perfettamente e 
fortificare il sengue e gli umori, sono insuperebili nel guarire le malattio di fegato, le billosi, calcoli biliari ed ogni deposito linfatico o sanguigno. Nella 
stitichezza, infiammazioni Intestinsti, dolori di capo, malattie nervose e di cuore, e nei disordini di mestruazione danno splendidi risultati, che si noteno anche 
per le malattie della pelle, salsose o erpetiche. Sull'apparato digestivo operano assai beneficamente, e a questo scopo è assai lodato l’elixir preparato con 
leggiera modificazione, con gli stessi sughi unati per le Pillole, e che è detto Amaro vegetale indiano. Questo Amaro, oltre essere un tonico corro- 
borante-digestivo, eccellente nelle indigestioni e nelle inappetenze, è anche antiemarroidale, antinervoso, antistitico, ed è usitatisaimo contro l'obesità. Moltis- 
sime malattie croniche ritenute per inguaribili, cedettero alla potente ozione combinata delle Pillole vegetali indiane e dell'Amaro vegetale 
i Amdiamé, tanto che le guarigioni ottenute con questi preparati si possono contare a centinaia di migliaia. x dii 

Le Pillole sole 0 il solo Amaro, sono comunemente usati e con lodevolissimi effetti. Però, quando si tratta di una cura importante, è consigliato dai 
medici l'uso contemporaneo dei due preparati, i quali sono accompagnati da un buonissimo opuscolo illustrato che indica il preciso modo di usarli. Non è poi 
cosa di poca importanza il sapere che i preparati indiani, oltre essere tanto efficaci, sono anche assai economici, tanto che una cura fatta con essi costa 
solo qualche centesimo al giorno, 6 perciò sono alla portata anche delle più modeste borse. Altro dei vantaggi di queste Pillole e Amaro, è quello di poter 


POLVERE: L.6,—PASTIGUE: La | 
Ezisoro sull etichetta 
# bollo del Governo tracce 
‘o la drm de I. FATAR 
a DETHAN, Farma a Pit 


vendita presso 
1 principali 

> farmacisti, dro- 

‘hieri, profumieri 
® parrucchieri. 


Non si sa 
così : religiosi 
i trionfi del 

resimale dal 
Tatti ì foglie] 
vincis, hanni 


MUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


; i 9 A dedl 
Economiche in Ghisa |essero usati a scopo depurativo in ogni epoca dell’anno. Lie gp gin] i 
Di Torni 1 SISTEMI 1° *Una scatola dì Pillole 0.Ua fincone.d'Armaro costa Lo 2, più 50 centesimi se per posto, anche per l'estero. Ordinazione di L. (bastante anche per lo È FORO messi in vendi. Prezi simo frate; 


cure le più importanti) è spedita franca di porto © imballaggio; per l'estero, cent. #0 in più. 
Inviare l'importo agli esclusivi concessionari A. BERTELLI & €., chimici-farmacisti, MW 2 
macia di Brera — Società Farmaceutica — Biancardi, Cattaneo e Arrigoni - Giudici a Squassi di Mifano, e À. Manzoni o C. di 
dano ai Farmacisti lo stesso sconto praticato dalla Ditta A. Bertelli & €. 
Deposito in Roma, A. Manzoni è G, via di Pietra, 91 - Napoli, 
— Cecina, Cambi — Am 
Taricco, Torta, Prato, Giordano - Venezia, Bòtner — Bologna, Zarri. 


Prozzi: L 20, 30, 35. 45, 50, 
50, 75 6 85. 
Dirigore domande e vaglia al- 
l'Emporio Franec-Italiaro Finzi 
a Biancheili Roma, Corso 377-379 
® ne del Giardino 85-86 — Fi- 
renze, via de’ Panzaui, 26, 


©, via Monforte, 6. — Le Ditte Carlo Erba - Far- 


tessa Ditta, piazza Municipio — Firenze, C. Astrua - Pisa, Rossi H4 
Casaretto — Palermo, Petralia - Messina, Bombara - Catania, Guglielmini - Gemova, Bruzza e C, Rossi, Majon, Risotto — Torino, i zino 85-86 — in Firenze, 


Prezzo eol pieds di is 


Dirigsre domanze 4 vaglia 
allo. Emporio Franzo-iutta 
Finzi e Bianchelli ia Roma. ra 
dal Corso, 377-379, a vie del Gian. 

Ut 


Milano, Roma © Napoli, accor- 


i — Livorno, Yacchia 7 


È Panzeni, 26 


MARIENBAD in BOEMIA. 


Stazione delle ferrovia Francesco Giuseppe, situata in una val- 
leta (628 metri sopra il livelto del mare) completamente riparata, 
essendo circondata da montagne boschive, meno la parte 
al Sud, che rimane aperta, con magnifiche pa 
recchie miglia nei boschi del monte, con tre vai 
menti belneari per la cura delle Acque minereli, Fanghi, Doggio, 
Begni gezosi, Bagni d’estratto di fronde di Pino e Bagni dc 
qua dolce, Frizioni fredde, nonchè cura di massage, di siero, 
ai latte, d'inalazione, ecc., con sette sorgenti medicali. Questi bazui 
sono i più celebri per le Îoro acque d’igiene fredde e aicato-aaline. 

Coms rappresenterti principa i del'e sorgenti medicali aicalo 
saline, la Kreurbrunnen e la Ferdinandsbrannen sono le 
sorgenti le più potenti fra tutte le acque di Sal Gleuberi finora 
note, @ servono come rmedio effisacissimo contro le diverse 
malattie degli orgeni digestivi, le malattie della vescica, degli 
organi sessuali femminili, contro le malattie. dell'età critica, con- 
tro le cattive digestioni, la gotta, l'obesità, la diabete, ecc. 

L'Ambrosiushrunnen (l'acqua minerale più ricca di parte 
ferruginosa in Austria-Ungher.=) e la Carelinenbrunnen sono 
sorgenti pura di acque ferrugin: se medicali. 

La Waldquelle, sorgente eficacissima contro le malattie cro- 
niche degh orgeni respiratori 

La Rudolfsquelle, efficacissima in specio contro i estarri 
cronici della’vencica, ecc. I bagni con fanghi di Marlenbad 
sono I più potenti fre tutti i bagni forrugin-m che si conoscono 
di questo genere. 

La città possiede Alberghi ben fsrniti e camere mobiliote, un 
uffisio di Posta, Telegrafi ‘© Dogana, ua:ricchissimo Gabinetto 
di Jettura, ecs. L'escellente.ooncerto dei Bagni suona tre volte 
al'giorne; 2 vi sono altri concerti, ball: e riunioni con 
ballo, 'fivertimenti del Circolo det bagni, ogni giorno rappresen- 
tazioni! tentrali. — Chiesa csitalica, evangelica e iaglese, Uffizio 
divino russo e svedese, e Sinagoge, 

Durata della Stagione del fo Maggio alla fine di Settem. 
bre, Frequonza, aania di 14,000 persore (non compresi 1 tou- 
ristes © le persine di pass«ggio). Tutte Îe acque minerali atra- 
niere sono nelle Trinkhai 


FLICK 
TRE MESI IN UN CIRCO 


EL 11 più bello e dilettevole libro 
PER BAMBINI 


Franco per Posta: Lire 3. 


La spedizione sele A-3us minerali in sole bottiglie di tre 
quarti ui litro) sel sale desi sorgenti, delle pnatiglie preparate 
col'dett> aaio a dei fanghi viens fetta dall'Espettorato delle 


sorgenti dal qusle. come pure dai depositati, a possono avere 
gratis le istruzioni per servirsi d: dette acque e sali. Prospetti: 
gratis presso }’Ufficio del Borgomaztro. 

Uflicio del Borgomastro - Ispettorato delle Sorgenti 


MA RI:NBAD. 


HAVIGAZIONI GERERALE ITALIARA 
SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Siotutario, £ 100,000,9000 — Emesso, £ 55,000,000 
Versato, £ 55,000,000 


Sede centrale ROMA — Sedi compartiment. PALERMO - GENOVA 
Società rinite FLDR!IA è RUBATTINO 
LINEA POSTALE del BRASILE e LA PLATA 


(Continuazione dei Servizi R.-PIAGGIO e F.) 
Partenze ogni Mercoledì nei mese di aprile per Rio 


Inoltre si cede ancora qualche copia completa legota in tela del Giornale 
per i Bambini dello annito 188{-1882-1883-1881-1885 
al prezzo di L. 12 pér annata, 
Dirigere lettere 6 vaglia all’Amministrazione del Giornale per 1 Ram- 
bini, 12, Piazza Montecitorio - Roma, 


nei 


Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres. 


ese 


Ferro Leras. 


Lire 6,50 


POMPE A MANO 


per l’inaffamento, dar le dossi: 
ai eavalli, ed in esso d'insendio. 
Getto fortissime senza fatica 

Ogni pompa è corredata delli 
{aneia per il getto a pioggia è 
ad ombrello. Il loro estreme 


Partenza da GENUVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. 
Il Vapore postale ARCHIMEDE partirà il 14 aprile 
» » ORIONE >. 28» 
UMBE.TO 1 Si nasa 
Partenza da GENOVA per RiO-JANEIR0 (Brasile): 
ll Vapore postale BISAGNO partirà’il 14 aprile 


Per informazioni ed imbarco rivolgersi aila Direzione ge 
nerale in ROMA, Corso, 385 — Alle Sedi compartimentali di 
PALERMO, Piazza di SENOYA, Piazza Demarini 


Alle Sucsursali di NAPOLI, via Piliero 28, 29 e 30 e di VE f.buo® prezzo e la moltiplicità mandato nell: “anemia. lix: 
NEZIA; via XXHI Merzo 13. rorchò a tutte le Agenzie della | ‘egli uni a cui si prestano, le tiagto, dabclezza; etiraceninccsile areale te 
Società. A rendono indispensabili in ogni eccita l'appetito facili 
n S Str) di città che di ca: sofferenti di pallore, 
‘mensile, fa cessare i flussi bianchi, e restituisce 
Imballaggio gratis, porte » ‘sangue quel colore vermiglio che ‘gli avea folto fa 


tarico dei commitisnti. 

Dirigere domanda s vagii: 
al Emporio Franeo-Italanc 
Finzi e Bianehelli in Roma, vis 
del Corso, 377-320 e via del Giar- 


malattia. — Trovasi sotto forzna di Soluzione % 
d e di Sciroppo a Li 2.70. > pie 


Ta Parigi, 3.Ruo Vivionne,e nelle priac, Parmsacio del Regno, 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DEULA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE 4 ROMA dino, 85-86 — In Firenze, via de' A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, 6 în 
Via Tornabuoni, 17 gi Piazza San Lorenze f Patrari 26. tutto Ia: Farmacie: 

Sucvareaie” - GESSO in Lucina 
[Plaza Manin, N. 2 USfeosiiz = Num 36037 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TIF'LIS Asia) 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all’ Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873. 
Il mezzo più comodo e sicuro per distruggere gl’insetti come cimici, rmiche, 
rafar-i dosi, vermi ed il tarlo. Frentani esperienza, Principina Fencio, ‘inghil 
terra ed Austria, l'hanno resa i sabile a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e'l'igiene. 
Non è nociva né agli uomini, nò agli animali domestici. 
Prezzo della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 80 
Prezzo del soffietto di.zinco per la facile applicazione della polvere L. 15. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fi italiano Finzi e Bi ii n 
Corso, STES e ma del Giatiino 85 66 = Firenze, via del PalBANI: 66,000 ia Roma, via del 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Mati 


LTRIT IRR 2 DIDAI 
PILLOLE ANTIBILICSR E PURGATIVE 
DI CosPrR | 
Kimedio rinomato per ls malattie biliose, male di fegato, male 
alio stomaco ed agli ìnteatini; utilissimo negli attacchi d’indige 
stione, per il male di tetta © le vertigini. Questo pillola sono eom 
poste ‘i sostanze yurasiante' vojwfab; ny Seethalib d'elicncia ve) 
rbarle lungo tsmpo. Il loro usc non richiede cambiamento di 
dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzion- 
del sistema umano, che sono giustamente stimate impareggia: 
bili nei loro effetti. Essi fortificano Je facoltà digestive, aiutanc 
l'azione del fegato © degli intestini a portar via_ quelle materis 
chè cagioanno mali di testa, affezioni nervose] irtifanti, vento 
sità, ece. 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


Si spediscono dalla suddetta farmacia. dietro domanda 
> accompagnata 


dal relativo prezzo. 


FANFULL 


Anno XVII. — N. 101 


postal: 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Fin 
e Biancheli, to Rata (Cel 65 
— n Fireaze, via de” 


si ricevono presso l’Amministrazione e 


INSERZIONI fritta, "amine emo) ii rac 


Qual'è il migliore dei depurativi? 


Questa è la domanda che debbono farsi tutti coloro che ser. 
tono il bisogno în questa stagione di depurare il loro angie 
‘da malattie erpetiche, acrofolose, aifilitiche. reumatiche. E tanto 
più devono stare in guardia, inquantochè trattandosi di 
dì rimedi di un cerio costo, la frode e l'inganno stanno 
diné:del giorno da parte di certi speculatori, che screct: 
sone, ricorrono ogui giorno £l ribesso del prezzo cer 
medi (@ffe:to di moralità), cosa impessibile a fa 
spezie in quest'anno, che !a salsaparigi 
conta il doppio degli anni decorsi. Lo Sciroppo di Pariglina com: 
posto del det. Giovani Mazzolini di Roma, è l'unico che abbia 
tenuto il più grande dei premi accordato gi depurativi elis Gra; 
Esposizione nazionale ci Torino, come quello che e bia ripor:a:g 
le più lummose ononticenze, e per tutte, valga ii seguante 
di documento. « IL Ministero dell’Interno .. sì è benignamente de- 
gmato concedere al signor Giovanni Mezzolini, farmacista in que. 

ero al merito, con facoltà 


pare! ‘ommissione szeciale all'uopo nomiasta (profes. 
morì Baccelli. Galassi, Mazzoni, Valeri), arracato pel mosto onds 
compone il suo Sciroppo, un perfezionamento al cosidetto } 
uore di Pariglina già inventato dal suo genitore pro£. Pio, di 
‘ubbio, oggi defunto.» — Resta dunque avvertito il pubblico 
che lo Sciroppo Depurativo di Pariglina inventato dal dett Gio- 
vanni Mazzolmi dî Roma, è il migliore fra tutti i depurativi, 
verché non contiere nè alcocI, nè mereurio e suoi sali, che sono 
In base dei vecchi depurativi, rimedi tutti non sempre giorevol, 
anzi spesso fatali alla salute, perchè:è composto di succhi vege: 
tali eminentemente antierpetic: da Iui solo scoperti, vegetali ac0- 
nosciuti ai preparatori. di antichi rimed: consimili. Ripetiamo: 
chi vuole il vero depurativo, domandi lo Sciroppo di P=riglma 
sto dal dott. Giovanni Mazzolini di Roma, premiato 

cele più grandi onorificenze, che si fabbrica nel suo 
biliunento chimico, unico nella Capitale, e non si faccia dere zitri 
rimedi omonimi. poichè vi sowo vari rivenditori di questo antico 
preparato cha con giuochi di parole, giovandosi del cognome 
del fabbricatore che è omonimo a quello del cav. Gioventi Mez. 
zolini, per avidità di guadagno procurano di vendere 
ziché il vero Sciroppo di Pariglina Composto, che si 
bottiglie da L. 9. Tre bottiglie (che è di una cure) si 
spediscono francle d'ogni apesa per L 27. 

— E solamente garehtito lo Sciroppo di Pa- 
riglina Composto; quando la bottgha pera 
impresso nel vetro «Farmacia G. Mfezzolini 
» Roma», e la presente marca di febbrica.— 
La bottiglia, unita ài metodo d'uso firmato 
del fabbricatore, è avvolta ia carta giella filo- 
grana avente la targa in rosso simile in tutto 
alla targa dorata della bottiglia e fermata neila 
perte auperiore da eguale marca di fabbrica. 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
FeaaTo DI MERLUZZO 


sa CON 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 

Prepasata dai chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA-YORK 

» È tento grato al palato quanto il latte. 

Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzio, 
più quelle degli Ipofosfiti. » > 

Guarisce la Tisi - Guarlsce la Anemla - Guarisce la Scrof. 
Tola » Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nel fanciulli. 
È prescritta dat Medici, è di odore e sapore aggraderole, © 

le digestione, e la sopportano gli stomachi più delicati. 
Sita du tato te principali FARBACIE® L. 5,50 la Bott e >. 


merza © dai grossisti Sin ADMANZONI ef @ Vileno. Roma, Fapo 
È Atono è ana 


La qualità squisita della 
cioecolata prodotta dalla 
celebre fabbrica di 

PH. SUCHARO 

di Neufchàtel (Svizzera) 
conferma ogni giorno più 
la sua riputazione. Esst 
è raccomandata dalle celebrità mediche come l'alimento rico- 
stituente il più digeribile per i convalescenti e le persone de 
oli. Il cacao di salute, privato del suo grasso, si distingut 
specialmente a tale scopo. Esso è ogni giorno più ricercato. 
— La cioccolata è indispensabile per i fouristes ed i viaggiatori. 

Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farrzscie ® 
Drogherie di tutto il mondo. 

Grande Medaglia d'Oro 
all'Esposizione Universale d’Anversa 1885 


TANAGLIE MECCANICHE 


PER PIOMBI 
In î zioni di 6 
de arsegn per le rpedizioni di Sale, Profumeria, Graza 
doo e dalla Hiaghezia @i NI dim. L- 15 


Coll'aummento di cent 50 si spediscono franchi per FaW® 
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Pubblicità in ROMA 
Im MILANO; Galleria Vittorio 


Emanuele, 28 — Della Fraxcia, l’Agence prircipalo de Publicité, PARIS: raò de Risbeliea, 9 
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Cent. 5 ia tutta l’Italia 


ERICA SSTO 


Roma, Mercoledì-Giovedì 14-15 Aprile 1886 


INI 
Prnzzione 2D Auunusrmazione 


Rena, pincca Montecicrrio, N. 386 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione doi 


è presso l'Ulicio principle è 
ROMA, MILANO, i1RE: 
(Vodanai gii indirizzi in quaria pagica.) 


Cent. } in tutta l'Italia 


TUTTI ZITTI 


Non si sa capire perchè i giornali... diciamo 
così: religiosi, serbino un silenzio assoluto circa 
i trionfi del sacro oratore che predica il suo qua- 
msimale dal pergamo della cattedrale di Pisa. 
Totti i foglietti locali, tutte le gazzette della pro- 
rincie, hanno avuto per lo meno un paragrafo di 
cronaca dedicato slle prediche dell’eloquentis- 
smo frate; tutti i periodici politicanti della capi- 
tale hanno stampato la loro brava corrispondenza 
intorno al padre Agostino da Montefeltro; tutte 
ìa lettere private messe în giro per le conversa- 
zioni della gente per bene narrano le glorie quo- 
ridiane di cotesto monaco diserto e facondo, la 
ni parola scende così dolce nelle orecchie © nel 
cuore de' suoi numerosi as i. Soltanto la 
stampa clericale - quella che aiting 
rezioni non già nelle camere ma nelle anticamere 
del Vaticano, quelia che fa professione di rimu- 


nare © d’ivasprire ogni giorno la bile dei fedeli | 


crele 
e le vergogoe dell'Italia moderna - soltanto la 
le tace e fa le viste d’ignoraro l’av- 
non conoscere laomo, di ron ve- 
ito. 

ino da Montefeltro ban. 
a della fede più or- 


stampa eleri 
venimento, di 
dere l'importanza del 
Eppure il padre Ago 
disse del suo pulpito le veri 


todosse, i precetti delia morale più evangelica- | 


mente cristiana; eppure egli si studia con apo- 

stolico fervore di ricondurre nell'orbita di Santa 

Msdre Chiesa gl’intelletti smarriti, le menti fer- 
nu, i cuori proto 

irrequiete, lo intelligev 

ni neghittose e sta 


zioni 


Si direbbe a prima vista che il fenomeno del 
silenzio procedo da una tal quale gelosia di me 
stiere. Tutti i redattori dei fogìi di socristia e di 
refettorio sono un po’ predicatori, in fondo iu 


fondo; e sciorinano dal primo gennaio al trentuno | 


dicembre una spocie di gran quaresimale smi 
nuzzato a pezzi e bocconi, una serie di prediche 


a taglioli di roba fritta e rifeitta, che l’abbuonato | 


ingurgita e paga con quella sonnolenta rasse- 
goazione che nasce dall’aditudine. L'omelia par 


lata ; il sermone eflidato ella parola sonora, »lia 


elio dan) 
voce armoniesa e insinuarte; sotto le vòle d'un 


gran tempio, nella serena e quete maestà della 
cssa del Signore; coli'aiuto di 
della faccia onesta, del portameato dignitoso, fa 
torto alla contumelia pettegola , stampata coll’ in 
chiostro nero, untuoso, vissoso, in un foglio di 
carta straccia puzzolente di morchia e di patr_lio 
Dove l'affluenza degli escoltetori aumeota in 
chieso, Ja vendita del giornale scema in sa- 
grestia. . L'apostolo scredita Jo svaccino |. 

Poi ci sono i predicatori di professione, quelli 
hanno ridotto l’evangelizzazione del dogma 
alle proporzioni 0 ai sistemi d zione tea 
trale esercitata dsi commedianti di quinta classe 
preti scegnozzi, frati torzoci, che hanno ereditato 
il quaresimale dal predecessore giubilato; o 
l'hunno ricevuto iu compra e vendita, a ribasso. 
da un ex-oratore sfiatato ; 0 si son fetti comporre 
il repertorio delle prediche, a tento il metro, da 
un polemisia di gazzeite defante; per andare 

iturati nelle chiese di provincia, « dieci lire 

giorno e la cicccolata con pane e burro, a 
sbraitare i soliti rettoricumi lardellaji di citazioni 
« sproposito ; sgarbati, sudici, bisunti, t:baccosi, 
con certe vociaccie d’urpione irruggiaito e certi 
gesti di mulino a vento scarruco}ato 

Costoro, a tempo perso, fanno tutt il corrisoone 
dente alle gazzetto clericali, & si trovano d'ac- 
cordo, magari senza precedente deliberazione, nel 

sotto silenzio le glorie di ua predicatore 


che 


ti colle invettive lanciate contro le empietà | 


vi, le volontà riottose, le 


bella persona, | 


elegante, eloquènte, persuasivo, che chiama in 
chiesa ron solamente i soliti bacchettoni, le solite 
beghine e i soliti mendicanti, ma anche i profes- 
sori, © gli studenti, © i militari, © lo signore del 
bel mondo, e gli operai, e gli agricoltori, e gli 
impiegati. Ahimè !... Se padre ‘Agostino da Mon- 
tefeltro fa scuola, addio scritture, addio soldi, 
addio cioccolata. 


basterà più il tunto per cento salîa pasa... non 
basterà nemmeno, per ritrovare un'ombra di po- 
polarità sui pulpiti di campagna, tornare agli 
esordi bizzarri © allo perorazioni stravaganti dei 
vecchi predicatori achilliniani : 


tega, cinto si fianchi il grembiule e impugnata 
colla mano la coltelia, affetts sul banco il salame 
di porco; così anch'io sello sporto di questo sacro 


< E come il pizzicarolo, sullo sporto di sua bot- ! 
I 


nto la | tempio, cinto i lorabi del grembiule della fede, la ! 
lo sue inspi- | 


| mano armata della coltella dell'eloquenza, affetterò 
{ sal pulpito il salame delle vostre coscienze... E 
| incomincio... » 

| Ma no.. neppure con questo si trova la spi 


Agostino. Anche la stampa clericalo ha i euoi or- 
gani spassionati, imparziali e dignitosi. Le glorie 
del quaresimslista da Montefeltro sono glorie deila 

| religione; e non occorre iroppo spesso, oggidì, il 

caso di registrare così ambiti trionfi. 

Il baco c'è; ma bisogna cercarlo altrove, in una 
sfera di considerazioni più elevate 


i 


| non al fegato dei fedeli. Ezli è che padre Ago- 
i stivo serbe la religione pure, senza mise 
poliiva sbarszzins e di 


| 1a rassegnazione si decreti della 
rispetto alle leggi dello Stato. Per dirne bene, bi 
| sogserebbe aromettere che sì può essere buoni 
| cristisni e buoni cittadini, uumini virtuosi e pa- 
triotti convinti. Bisoxcerebbe lasciare intravedere 
| cho si conquistare il Regno de’ Cieli senza 
! prender le armi per restituir 
vranità dello Stato Pontificio. L'avominazione della 
desolazione !... 
i E per raccontare la storia quotidiana delle pre- 
diche quaresimali nel Duomo di Pise, bisogne- 
rebbe riconoscere che ventisette anvi di pratica 
i di libertà non hsnno spento nel cuore degli Ita- 
liani ogni ardoro di fede, ogni sentimento di reli- 
gione; bisoguerebbe mostrare i poveri e i ricchi, 
i giovani e ì vecchi, gli uomini d'ogni opinione 6 
le donne d'ogni vita, accorrenti iu folla, da luoghi 
| wicini e da lontani, per ascoltare }. vor: 
| e generosa! del padre Agostino; » .2>.ebhe am- 
| meltere che l'esercizio del cuito, 1 poswi 0 della 
| predicazione, sonoin Italia più liberi che per tutto 
altrove, che le autorità civili lo favoriscono, e le 
| sutorità militari lo proieggono, e tatti jo circon- 
deno di affetio, di revercoza, di favore 
| E bisognerebbe raccontere simili ‘verità all'i- 
| talia intera dove giora a costoro recitare la parte 
di "| n Jenti ; alla Francia 
dove si chiudono le cappelle private © sì sgom- 
brano i conventi, e si secolarizzano Je chiese a 
farin di decreti, di ordinanze, e magari di fucilate 
che uscidono le donne quando 
| alla Germania, dove la Chiesa lica servo ai 
capricri ed si comodi del s'gvr di Bismarck, ieri 
arina d'opposizione, oggi strumento di 
sermpre schiava anche quando pere che faccia da 
pedrova, sempre vinta anche quando sembra che 
trionfi ! 

Ah no!.. è meglio rimanere zitti e chiotti, è 
meglio sopprimere il padre Agostino, e cestinare 
lo prediche del suo quaresimale. 

Tappatevi gli orecchi, reverendi; chiudete la 


overno, 


Proprima della tracustono 
sf 


SANGUE NUBILE 


ETTORE BALOT 


(9 


prraduzione di TEO 


La Niccolina si messe un dito sulle lebbra e Gio- 


vanni stette zitto. % 
Soltento quando furono giunti al castello po 
discutera le informazioni date dal Papillon La mer: 


chesa di Colbose era partita per Condé senza con: |; 


gedorsi da sua figlia, nè da nessuno, e vi era per 
conseguenza piena libertà di riunirsi e di discutere 


liberamente. 


Ritornando all'idea gi espressa nel bosco, Gio 


vanni voleva montare subito a cavallo per avvisare 


i gendarmi @ fare arrestare il Feulard. 
— Quando saprà che il suo alibi è smentito cer 
cherà di scappare. n 


— Lo raggiungeranno - rispose il conte. 


— E se conte della Senevière, avvertito a tempo, 
scappa anche lui? - domandò Ia contessa che era 


sempre dell'opinione di suo figlio. 
— Lo raggiungeranno nello stesso modo; 
& probabile che il La Senevière voglia scappare 


confesserebbe colpevole; d'altronde il fuggire non 


terono 


ma non 


sarebbe d-I suo carattere; è uomo da tener fermo 
contro uì pericolo 
- Sescado la qualità del pericolo. È lui che l'ha 
‘ ucciso ? 
— È lui - affermò la Niccolina. 
— Può anche essere stato il Feulard Se è stato 
Feulrd, ammetto che il La Senevière tenga fermo. 
| Ma se è stato lui, ed il Feulard l'accusa, come può 
| difendersi? 
i — Non si saencora se il Feulard voglia accusarlo 
! _ replicò il conte. 
! — Per me - disse Giovanni - credo che i mogi- 
| atrati, in mezzo a queste difficoltà, se la caverebbero 
! molto meglio di noi, e credo che sia meglio preve- 
i nîrli subito. . 
i Ma questa cpinione fu combattuta della Nicco] 
da Eriberta e dal conte, e respinta. Fu stabilito in- 
vece di aspettare la eonfessione del Feularà per de- 
cidere poi quale sarebbe il miglior partito da pren- 
1 dere. 
i — Se stanotte bisogna montere la guardia ella porta 
| del La Senevière, ci starò io — disse Giovanni per 
! concludere — e vi gerantisco che non scapperà senza 
avermi alle calcagna. 
— Faremo sorvegliare il Feulerd da uno dei guar 
daboschi — disse il conte. 
Aspetiarono la sera, e la Niccolina questa volta 
non ebbe bisogno di scsppere di nascosto per andare 
a trovare il Papillon nel parco. Ma uscì nondimeno 


voltata în nn mantello nero, si nascose il viso con 
uno scialletto di lana che messo in capo per 
impedire di riconoscerla a chi l'avesse incontrate. 

ll Papillon era al suo posto. 


i 
| 
| con precauzione, ed appena uscita del castello rin 
i 
Ì 


0 cio non basteranno più le agenzie i 
per le disponibilità dei sacri oratori a spasso, non | 


gazione del silenzio ostinato a proposito di padre | 


Egli è che padre Agostino parla al cervello e : 


Provvidenza e il 


«I Pontefice la so- | 


pietosa | 


nuo alla messa ; È 


bocca... lo Spirito Santo troverà da sè le vie del 


cuore del popolo italiano. Dormite, monsignori... 
Gesù Cristo veglia. 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi, l'Opinione, la Rassegna © il Diritto sem- 
brano essersi data l’intesa di non pronunciare la 
parola : scioglimento. 

Sono capricci, 0 ciò che î Francesi chiamano: 
tours de force. 

Da giovane ho udita una predica della Passione 
fatta dal famoso abate Barbieri, nella quale non 
c’catrava una sola parola con la consonante erre. 
E sì che il tema con Cristo con la Croce, il Cal- 
vario, ed il Santo Sepolero, e si può dir tutto un 
erre 

1 giornali dànno oggi un saggio della stessa 
potenza di circonlocuzione e di perifrasi, almeno 
în quanto si riferisce alla questione di fatto. 

Nei loro articoli se non si sente, si vede lo scio- 
glimento ; come nella predica del Barbieri si ve- 
devano il Redentore Crocifisso, ia Croce, il Cal- 
vario ed il S:nto Sepolcro. 

Quest'ultimo anzi è comure alla predica e ai tre 
giornali, che trattano preventivamente la que- 
sticae elettorsle — una questione d’eredità che fa 
prisupporre una morte 

Orate pro ea. 

. 

Più esplicito, ma nen senza ritegno, il Popolo 
romano scrive: 

« Non è improbabile che la Camera, esaurito 
nella seduta d'oggi l'ordine del giorno, venga pro- 
rogata .. Ieri prevaleva l'idea che la soluzione de- 
finitiva. possa essere per le elezioni ». 

Veramente le notizie del Popolo romano da 
qualche giorno non sembrano attinte alla sorgente 
migliore, e non so se questa d’oggi sì possa ve- 
rificare a puntino. 

In ogni modo, qui non si vede ma si sente la 
moccolsia delle candele spente a funerale com- 
piuto 

Requiem ceternam! 

* »* 
sera 

Ieri un giornale, parlando della mancanza del 
numero legale verificatasi il giorno prima alla 
Camera, paragonava questo fatto al suicidio degli 
stoici durante l'impero dei Cesari. 

O come mai gli stoici della nuova decadenza, 
dopo essersi con tanta solennità suicidati, si ri- 
presentarono ieri alla Camera non solo vivi e in 
numero, ma disposti a contrastare alla morte i 
giorni e le ore? 

Mah! La vita è una bella cosa, tant'è vero che 
vi sono delle-persone le quali non s'inducono ad 
abbandonarla neanche a cent'anni! 

Giorni sono s'è presentata all'ospedale di Li- 
vorno una vecchia di cent'anni per guarirci di 
una grave infreddatura. 

La vita è una bella cosa. Lo sa quel boscaiuolo 
che, affcanto na giorno sotto il peso delle legna, 
si lasciò cadere chiamando a gran voce la Morte. 

Ma quando la Morte comparve e gli domandò: 

— Che vuoi dunque da mo? 

Il brav'omo, eiuendo le proprie invocazioni di 
poco prims, le rispose tutto compunto : 

— Oh niente! Volevo soltanto che mi siutassi 
a porter a cesa queste legna. 

L'onorevole Parenzo non è boscaiolo, ma qual- 


che cosa da poriare a casa potrebbe averia 
anche lui. 

Se è possibile, siutismolo. 

+ » 
cia 

Le precauzioni non sono mai troppe. 

Il governo francese ha proibito la circolazione 
del Voorni:, giornale belga che si pubblica a Gand, 
ed è scritto în fiammingo. 

Così la Francia è salva |... nessuno legge-* le 
teorie anarchico-nichilisto del Voornit. Ne sia 
lode al governo salvatore. 

Però, io vorrei un po’ sapere quanti sona, sopra 
36 milioni di Francesi, quelli che comprendono il 
fiammingo ; e come mai il governo repubblicano 
lasci circolare liberamente l’Intransigeani ed è 
Cri du Peuple, che non sono certamente meno 
radicali del Voornit, e che possono essere letti 
da tutti i Francesi, anche da quelli che non co- 
noscono una parola di fiammingo? 

Un'idea ! Che il governo repubblicano, così fsr 
vido protettore delle industrie nazionali, abbia 
avuto paura che il Voornit potesse fare una con- 
correnza si giornali radicali paesani ? 

es 

L'impazienza della crisi negli ultimi giorni vixse 
la mano a taluni miei confi i. che non ebtero 
ritegno a tirar in mezzo persone ed idee superiori, 
per diritto © per dovere statutario, ed ogni re: 
sponsabilità. 

Leggo ora nel Diritto: 

< Cerie cose vanno ienute alle e infuori dello 
questioni di tutti i giorni, ed è regno di somma 
debolezza il volersene fare scudo sd ogni istante » 

Ben detto; e detto con vero serso di oppor- 
tunità! 


Forse il mio confratello ha voluto rispondere 
lui all’interrogazione presentata alla Camera dal 
l'onorevole Fazio sul sequestro patito dal Piccolo! 

* è 
eta 

A Karlsruhe, nella città che lo aveva visto na 
scere il 20 febbraio 1826, cessava di vivere il 9 
aprile Vittorio von Scheffel, il più popolare fra i 
poeti che avesse altuaimente la Germania. 

Egli era malato da più seltimane, e sentendosi 
mancare, aveva chiesto di essere trasportato da 
Heidelberg, dove era andato inulilmente con îa 
speranza di riacquistare la salute, nella sua città 
nativi 

Figlio di un alto impiegato, aveva fatto i suci 
studi a Heidelberg, Berlino e Monaco, e nel 1843 
era entrato nella carriera diplomatica. Però la sua 
ricca fantasia gli faceva desiderare una carriera 
più indipendente, e dopo un lungo viaggio în Ita- 
lia, egli risolse di darsi interamente alla lettera- 
tura, ed in quello stesso anno pubblicava l'epo 
peo idillica conosciuta sotto il nome: Il Trombet- 
tiere di Sikkingen, che fa la pietra fondamentale 
della sua riputazione letteraria, e della quale si 
sono fatte centoventisei edizioni. 

. 
t 

Anche per Ssheffel, come per tanti altri poeti, 
l'Italia era stata la grande ispiratrice, quella che 
aveva rivelato al giovane il proprio valore. Dopo 
quel primo successo egli scrisse Fkkehard che 
in principio fa accolto con diffidenza, ma poi di 
ventò popolarissimo in Germania, tanto che lo 
Scheffei era comunemente chiamato « l’autore di 
Ekkehard » 

Moltissimi sono i Lieder ele poesia uscita dalla 
sua penna, e non poche di esse furono illustrate 
da An!cu von Werner, il celebre pittore. 

Sì dise che negli ultimi tompi una ragazza 
Vienncse di sedici anni seri ss sì poeta, espri- 
mendogli la sua ammirazione per JI Trombettiere, 
e lo pregasse ingenuamente di pubblicare qual- 


e ————_—_ 


— Camminiamo senza parlare — le disse - bisogna 
che non sia udita la vostra voce. 

La luna non si era ancora levata, e la caligine 
del tramonto si era cambiata in fitta nebbia che ren 
deva pericoloso qualche incontro nel buio della notte. 
Non incontrarono nessuno e presto arrivarono a casa 
del Papillon, dove tutte le finestre erano buie. La 
Niccolina entrò e camminò diritta, nella cucina de- 

rta, alla luce di pochi tizzoni accesi. 

— Ho mandato via la moglie 6 i bambini — disse 


| il Papillon sottovoce - perchè il Feulard non abbia 


soggezione. 

— Dove devoandare io? — domandò la Niccolina, 
essa pure sottovoce. 

— Là, signorina, se non vi dispiace. 

E prendendola per la mano la condusse ad una 
specie d'armadio chiuso da tendine di cotonina a 
quadretti bianchi @ rossi. 

— Qui dietro c'è il nostro letto: se vi” volete di- 


i stendere, le lenzuola sono di bucato. Qui dietro sen. 


tirete benissimo ed il Feularà non vi vedrà. Quando 
vi sarete accomodeta accenderò ln candela, perchè 
bisogna che di fuori non si vegga la vostra ombra. 

Infatti, quando la Niccolina fu coricata sul letto, 
il Papilion accese una candela © stette ad aspettare 
in silenzio. 

Lo Chaigneux arrivò il primo, imbarazzato, mal- 
contento e vergognoso. 

— Ah! se non fosse per l’Adelaide! -— disse so- 
spirando. 

— E per te! Credi che ti farebbe passare tran- 
quillamente le tue giornate la paura di vedere spun- 
tare un gendarme di dietro ad ogni siepe? 

Un momento dopo si senti un passo barcollante e 


4 


il rumore d'un bastone che batteva sui ciottoli del 
cortile. Era il Feulard. 

— To'! c' è lo Chaigneux! — disse con sorpresa 
mista d'inquietudine e di diffidenza. 

— L'ho pregato io di venire — rispose il Papillon — 
tu sai che il mio figlio maggiore vuole sposare l'A- 
delaide! 

— Non è stupido il tuo figliolo ! brava Adelaide! 

— Siedi - continuò il Papillon mettendo vun’altra 
sedia vicino al fucco. 

Il Feular si guardò intorno e non avendo veduto 
nulla di sospetto si decise a sedere dirimpetto allo 
Chaigneux che, ad occhi bassi, sputava dentro la 
cenere. 

— Prima del matrimonio — ripigliò il Papillon - 
ho voluto mettere in chiaro le cose riguardo alla 
testimonisnza che ha fatto lo Chaigneux per il tuo 
alibi, perchè capirai benissimo che non mi conviene 
punto il veiere andare ai lavori forzati il padre di 
mia nuora. 

— Lo Chaigneux ai lavori forzati! Chi ti ha po- 
tuto dire una bestialità simile? 

— Non fare il furbo: lo Chaigneux mi ha già 
detto tutto : tu non hai parlato con lui al tramontare 
delia luna, perchè in quel momento eri agli stagni 
della Betourre. 

— lo! - esclamò il Feulard. 

— Tu! Sei tu che bai ammazzato il signor Guil- 
laumanche. 

Il Feulard ressò sconcertato; ma si risbbe presto. 


(Penimma) 


FANFOLLA 
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cosa di quel genere. Il poeta rispbse alla pre: | 
gbiora della fancialla : « Bambina mia, dei Lieder | 
come quello dsl mio Trombetfiere non si centano | 
altro che in giorentà, quando it corpo e lo spi- 
rito sono freschi. Un vecchio non ha più certe | 
i 
i 
I 
j 
| 
i 


corde nel suo liuto ». 
» è 
sue 
Per finire. 
A due anni © mezzo il piscolo Tegemini forma 
la disperazione di tutta la sua famiglia: non è 
possibile insegnargli a perlare. 
« Appena di quando în quando fa intendere dei | 
suonì inarticolati. | 
Tegamini padre comincia  dubitsre seriamente | 
delle facoltà intellettuali del suo erede. i 
Però egli è costretto a ricredersi il giorno in | 
cui îl taciturno bebè, sol'ecitato dal padro per la | 
millesima volta a chiamarlo « papà », rompe im- 
provvisamente il suo silenzio e gii dice con un | 
tono che non ammette replica : i 
— È inutile; non vorrei dire una bugia. Mamma | 
dice sempre che io ti somiglio così poco! | 


Roma. — Il ministero della marina ka disposto 
affinché le torpediniere con i numeri 34, 36, 37, 38, 
40, 42, 43, 45, 48 © 49 che sono sotto consegna od 
in allestimento siano sollecitamente messe allo state 
di pronta onde al bisogno possano essere armate 
senza alcun ritardo. 


ESTERO. 


Vienna. — Nel ministero della difesa nazionale 
verrà istituita un'apposita sezione per l'applicazione 
dalla legge sulla leva în massa. 


Berna. — Il dipartimento militare presenterà tra 
breve al Consiglio federale un progeito di legge sulla 
Landsturm per ricrdinarla e renderla più efficace nel 
caso di guerra. 


Sofia — Gli uffisiali rumeliotti hanno ricevuto 
l'ordine di jortare l'uniforme dell’esersito bulgaro. 
L'assimilozione della Bulgaria e della Rumelia o- } 
rientals è già compiuta in tutti i rami dell'emmini» j 
atrazione. 


LA QUESTIONE D'IRLANDA 
(Agenzia Stefani.) 


LONDRA, 13. — Camera dei Comuni. — Si 
riprende la discussione sul bili dei governo per 
l'Irlanda. i 

Ì 


Harsourt, cancelliere dello Sracchiore, atte | 
a di Trevelyan, Chamberlaio 
gli fra la coercizione e la 
libertà, ed il cm più greude difetto è di pon es- 
sere siate accettata da alcuno. 

La politiza contraria a quelia proposta dal mi- 
nistero ron può essere che la coercizione, ma 
per la coercizione quale è necessaria occorre un 
governo foria, computo, sostenuto du una schiac- 
ciamie maggicranza nella Camere, menire ora 
un ministero di coercizione non sirebbe un go- 
verno forte. 

Goschen fa risaltare che Harcourt non addusse 
argomenti a sostegno delle sue idee. 

LONDRA, 413. — Camera dei Comuni — Go- 
schen combatte il bill per l'Irlanda. Egiì dice cho 
#0 la Camera cedo dininzi a questa minaccia che, 
non accettandosi il progetto, Lon vi serà psce ia 
avvenire, sarà un ri: scere che siamo obbli. 
geti ad aderire alle domando di 86 uomini riso. | 
Juti; ed, ia questo caso, il Parlamento serebbe 
alla mercè di qualsisi gruppo di malrontenti. Il 
bill mira alla separazione dei duc paesi Goschon | 
ricorda la dichiarazioue di Cavour, cha la rot. | 
tura dei vincoli che uniscono le’ isoie briten- 
niche, sarebbe una cosa abominevolo criminosa. 

Soggiunge che la respousatilià della separa- 
ziono spetta £ Giadstone ed si suoi aderenti, e che 
coloro ì quali combattono 11 dill, lo sombatteranno 
fino all'altimo momento. 3 

Gladstone confata gii argomenti degli avversari 
del bill Dico che non ha dichiarato che il con 
trollo imperiale sulia dogana e l’accisa e l'esclu- 
sione deì deputeti irlandesi dal Parlamento in- 
giese siano principii i del bil Fa sug: | 
ferita d'allora m poi l'ammissione der rappresen- { 
tanti irlandesi con peteri limit:t, ovvero in nu- 
mero ridotto. É 

La Camera approva senza serutinio, în prima | 
Jeitura, il progetto per l'Irlsnda e ne stabilisce 
3a seconda lettura al 6 maggio. 

LONDRA, 14. — Il Morning Post e lo Standard 
riconoscono che i progetti di Gladstene guada. 
gaarono terreno, € che tutto dipende dsì voto di 
toa trentina di liberali esitanti. 


Norte PARICINE 


Chamiliac, del signor Orravio Feuister, al Teatro 
Francese. 


, la politi 


12 aprile. 
Provo un vero imbarazzo, una insolita difficoltà 
s giudicare la nuova produzione dell'eutore di 
Subnsieur de Camors. E non sono il solo in questo 
caso Perchè? Perchè Chamillac è una con 
media composta di bellezze e di difetti, una com- 
medis che per certe anomalie, per certe sru- 
citure, chiamerei incoerente Eanzitutto Chamallac 
è una sciarada. Feuilici, molto «bilmente e con 
nn certo effetto, ne ha riuviata la soluzione al- 
J'ultimo atto. Ma, perlendone in un articolo di 
giornale, convien priccipiore da questa stessa 
‘soluzione. 


x x 

Chamillac, il grande, il nato Chamillae — percuo 
non si sa — il Chamiliac alia moda è un ex-uffi- | 

ciale che dieci o quindici anni fa, trascinato dal 


giuoco, svendo perduto suila parola, e riperduto 
anche il devero che aveva trovato per farle orore. 
è «oirsto dal suo generalo, ha veduto su! tavolino 
usa lettera rs ta che conteneva 45,000 
franchi, e l'ha rubata. Il generale se n'è accorto, 
gli è corso dietro tanto prosto da vedere la bu 


| stina che ardeva ancora nel caminetto. 


— Non vi rimane che di bruciarvi le cervelia - 
gli diese; e Chamillac chiese per favore di andsre 


i a forsì necidore dygli Arabi 


Non trovò la morte nella battaglia, ma coperto 
di ferite. durò an epno a guarire. Quando fu gua: 


| rito, andò daì generale, 0: 


— Debbo ricominciare? 

— No. Siete ricco ora — durante l'anno aveva 
fatto un'eredità — dedicate la vostra fortuna a 
riabilitare, a rialzare quelli che si meitono nel 
Vostro caso. 


x 


Tale è la confsssione che Chamillae fa nell'u'- 
timo atto. La ragione e le circostanza in cui la 
fa, formano 'arzomento degli «ltri quattro 

All’aprirsi delîa coxmedia Chemillac è a 


rigi 


i che « riabilita ». Ha - dice - per domestici dei 


condevneti a mere 

— Pessibile! — esclama un personaggio della 
commedia. 

— Sì! ma graziati! 

Questa dichiarazione fece voltar tulte le teste 
del colto pubblico versa il paico del signor Grévy, 
accusato di una tenerezza eccessiva per gli as 
sassini. 

Fra le tante riabilitazioni che Chamiliac tenta, 
c'è quella di una modelia, alla quale ha promesso, 
$e si rifà una verginità di qustiro anni, di spo 
sarla. Questo spisodio della modella è una deile 
stonature di Chamdlac 

Più tardi la modoila s'accorge di ciò cha il pub- 
blice nen sospelteva punto, cho Chamilisc ama 
un’altra donna, e per mostrargli la sua gratitu- 
dine per averla rimea+a sul retto sontioro, prosde 
per marito ua pittore che ie fecova la 
appena uscita dalla mairie viene a presentare lo 
sposo a Chamillac, dicendogli 

— Siamo marito e moglio. 


x 


Chamil'ac si cra infetti incontrato con rina va- 
dovs, Mme de Tryes, che è precisamente la fig]: 
del generslo in questione, il generale de lu Bar- 
therie. 


avche lui, v ha perduto sottentemi! 
non peg domani, è d.sousrsto Mme de Tr 
ba deraro d spcuib.le, elì offe la su 

perlo, ma - uon si casisre hene persi i 
fio'a Ora dei settantamila franchi ezli ne deve 


quarantamila, indovina!e a chi? A _Covmilla=! 
— Come — pensò il pabb'ico — Chami'lu= che è 
trasformato in suora di cerisa, giuoca ancors? 


E con la rapidità di critic 
rimasto scencertato. 


dei pubblici, ne è 


Il tempo stringe, e Mme de Tryas non trova 
aliro mezzo che di andare x mezranstte de Cha 
millac — invere di ardere sì billo - e chiedergi 


Charmillac le dichiara 
a una lezione al freu!! 
sì dell'altro che gli 


di salvarle il fretel 
ha veluto soltanto da 
€ probshilmente sarà 
8 


x 


Maurizio è salvato. Perfettamente! Ma bisogna 
sapere che Mue de Tryas è fidenzata a un bravo 
il comandanti 
nienza, e nuila più. I 
pezzo di ghiaccio fatto uomo, che tutti disperato 
Vedere mai sgelato. Nondimeno s'è accorto del 
ritrovo e va a chisderno ragione a Cha 
Vaol sapere.. o sa. Gli chiede se corieggia la 
sua fidenzate, e Chamillac ritto ju piedi, fascia a 
faccia, gli di:e secco un: - L’adoro! — che fece 
il successo clamoroso del terzo atto Natars|mente 
si bettopo, e Chamillac, che ha la spesielità de lo 
ferito pericolese, sta uù altro mese fra la vita e 
la morte. 

Nel frattempo Mme de Tryas ha rotto il matri 
monio con un nomo che he sospetteto dì lei, e 
che d'altronde non amava E sì capisce che in- 
comincia ad avere una inclinizione decisa per 
Chami'lac. Sarà dunque Mme Chemillac. 

— È impossibile! — le dice il generale. 

— Persbè impossibile? © 

— To lo dirà egli stesso! 

E cala la tela su questo rebus. 


x 


Ii generale va a trovare Chamilluc riconoscente, 
© gli dice: 

— Mia figlia vi ama. Voi sapote perchè è im. 
possibile che sia vostra moglie. Bisogog che glie 


| comandante è un 


i lo diciate voi. 


Chamiliac resiste da pria, ma poi codo al do- 
vere che gli è imposte. Ciò ‘che agli racconta a 
Giovanna de Tryas, in mezzo a lagrime, sospii 
e affanni, ormai lo sspete. I! pubblico, prima 
questo lango soliloquio, detto mollo bene dsl Co 


quelin, ma în medo tronpo ertifizioso, faceva ogvi } 


sorta di supposizioni : Che sia ammalato? Che sia 
suo fratello? Che sin ammogliato? La rivelezione 
del secreto vero l'ha soddisfatto a metà. Tanto 
più che, fipita la confessione, it generale sî volge 
alla figlia e le dice: 

— Hai udito di che si tratta? Ora ti lascio giu- 
dico 

— Lo assolvo - risponde Giovanna - e gli do 
la mia mano. 

E il generalo dico: - Amen. - e lo chiama «fi 
glio» % 

Così la commedia finisce, lasciando chi l’odo fra 
l'ammirazione per alcune bellissime scene, e la 
stupofezione per tante inverosimiglianze... svpra- 
tutto morali. 


DE: - 

Il difetto massimo di Chamillac è cho vi mano: 
la vera passione, e che le situazioni non sono di 
quella verità che fa dimenticare aì pubblico le 
inverosimiglianze suddette. E per dirno une, tutti 
gli amori della commedia, o sono latenti, o sono 
all'acqua di rose. Il carattere di Chumiilac non 
sì disegna nekaziente, 0 il pabblico dev attendere 
quattro atti per poter comprendere di che sì 
tratta 

Una osservazione singolare è che, inveco di 
affermare il successo, il secreto che forma fino al 
quinto atto il perno della commedia l'ha compro. 
messo. Ma è o non è un successo? Non si può 
dire. L'impressione che si risente èincerta ; e talo 
le risenti chi ndì per la prima volta Chamilac. 


d'Illiors. È un matrimonio i 


LA < GOTTERDAMMERUNG > A VIENNA 


Dopo la morte del priocipo di Schwarzenberg, 
arcivescovo di Prega, le cento a cento finestre 
deì grendioso e antico palazze che la nobile fa- 
miglia possiede sulla piazza del Mercato Nuovo 
a Vienna, eraro rimaste chiuso, e nessuna festa 
aveva fatto affluire colà le carrozze dell’ari 
crezia. Ore quel palazzo sì è risperto il 
per usa fosta a benefizio del Poli 
Società austriaca deila Croce Bisnoe, e E 
quanta fiorini ognuno h= potuto e potrà, leversi 
il gusto — poichè != reppresentazione si ripeterà 
tre sole — di vedere i principi e is principesse 
che portsco i nomi più nobiita au- 
strisca travestiti da servitori e sérvetto e da altre 
figure comunissime, che sì vedono per lo strade 
dì Vienva. Fra gli attori, i quali hanno rappre- 
seniato la parolia d 
dodici rsppresentinti di case principesshe, © fra 
gli apetteior1 più di venti. x 

La cortica di d cosso si apre, e gli spet- 
tatori possano x vne aguerdo curioso nel- 
l'Olimpo, irasformato iv Policlinico degli Dei, Bako- 
wies, il solo attore di professione, rappresenta 
Giove, tormeniato dalla goita. Egli è seduto sopra 
una peltrona sgangherate, in mezzo 2lle rovine 
dei suo pa'sizo. La saivse lo ha sbbendozato dal 
momento che Ebe, la deu delta gioveu ù, riapro» 


verata da lui per avergli versato sul collo, invece ! 


tro e mezzo di nettare, è 
‘con Ercole. _ 
omento gli Dei invecchiano, l'Otirapo 


Da quei n 
rosina e la porpora di Gianszo è mengiata dello 
lo e lis:. Per deplorare queste feito gli Dei 
csuteno, insieme con lei, un'arietta. lì dottore 


Esculapio, con tutte ls sua dottrina, non può ri- 
nulla, e «il vecchio mavgietor di 
Saturno, gircnzoi» mezzo 


na ritrovare Ete, non 
ilmente il tri- 
dento p ei ii tuoco, e fiael- 
mente scopre Ebe ed Ercole în terra, nella bella 
e allegra città di Vienna, dove la gioia e la gio- 
ventù regnano di continuo. Ebe, lu celeste cop- 
piera, adompie a Vienna l'ufficio più modesto di 
Kellnerin 


prosurre il b 


all’ 


Ì 
Ì 
Giove 
di scendera i 
essere più libero in que 
i 
i 
i 
i 
Ì 
Ì 
Hi 
i 


liscia a casa Gianone. Me appena il summo 

Giove è uscito dall'Oiimpo, Giunone mette sotto 
sopra tutti gli Dai, i quali corrono da Satarno, 

custod= del tridente, e in div 
pno anch'essi a Vienna 

do quearo è nel Kent 


dei Ciab de 
4), 31 offre cos 
1 v. Zeus. lo una 
‘scqua di soda, Giove ritrova la su: 
ma appeus si sccorge, dallo sparire della gotta, 
dell'efficacia della bevande cne ella gli verse, Evo 
Allora giuoge lutto l'Olimpo în mussa tra- 
un moute di scherzi al 
(riucipessa Metternich) 
cavallerizza e c 


ia @ dei suoi a 
i signor Bolichrd. Ella è sem- 
sppiaudite, perchè questa 


artis 
Dians (baronessa Bourgi 
sky) sì presei 


ug. neta coni 
sacsistric 


a vestiia d 
uo7o) da 
ta princi 
ora von Lendheim) da 
‘ssa Okoli 


tadina uncherese; 
da ragazza di modis: 
ufficiale di cavalleria ; 
de mendicante ; 
mercante 

1! priucipe Mentevnovo, sutore deilo scherzo, 
è il portiere del Grand Hotel, e ad uno aé uno 
fa sfilare davanti «cli ov so tutti 1 tipi 


Gitterdimmerung <’\rano | 


de elegante del tempo dell'impero è una vera | 


Fra queste linee, ricorderemo quelle di maggior 
importanze, che sono la Roma Rieti per Palombarg 
(chilometri 39420), la Roma Viterbo (chilometri 77, 
Viterbo-Toscanello-Corneto (chilometri 48,346), * 


L'assassinio ai Monti Parioli. — La questura, e per 
essa il cav. Andrea Neri, ispettore della sezione Cam 
Marzio, ha condotto a termine le indagini per V'gs 
sassinio del contadino sì Monti Parioli, © di cui sori. 
vemmo ieri. 

‘Sono stati arrestati cinque autori del misfatto, { 
rintracciata la ronchetta con la quale venne uccisa la 
vittima, e si rinvennero gli abiti gettati în un pozzo 
Uno degli assassini fu arrestato ieri sera alla stezione 
mentre montava in vagone per rimpatriare 

Gli si sequestrarono indosso dei danari appartener 
all'assassinato. F 


Quartetto Heckmann. — Quello di ieri fi il sazondo 
e l’ultimo, eon dispiacere di tutti gli amanti della 
buora musica. Moltissimi gli intervenuti: fra questi 
S M. la Regina. Successo anche maggiore dei pre. 
cedenti. se fosse stato possibile: acclamati i valeni 
artisti in tutti i pezzi, ripetuto lo Scherzo del Qusr. 
tetto di Schubert. Esecuzione di tutto il programma 
del Concerto addirittura meravigliosa. I quattro in. 
sigri componenti il Quartetto lascieranno in Roma 
vivo desiderio di sè. 


Teatro Valle. — Abbiamo già annunziato per questa 
sera la rappresentazione del Député de Bombignac, 
la commedia più fortunata di quest'anno Oggi tor 
niamo a ripetere l’ennunzio senza aggiuagere altro, 
perchè il Deputato di Bombignac non ha aleun bi: 
sogno di ricl:me, specie in questi giorni in eui si 
paria tanto di scioglimento e di elezioni generali 


Teatro Rossini. — Il fortunato Trovatore avrà s 
nera in questo teatro un tenore nuovo, il Ghilerd 
un nuovo soprano, la signora Ferreri. Domeni sere 
beneficista del contralto signora Botti Borgioli c«l 
Trovatore e un pezzo a piena orchestra col titolo 
l'Estasi. 


‘ Prevedere e prevenire, bella massima di 


i Agostino Depretis Noi sappiamo che la previdenza 


e la provvidenza sono attributi di Dio, sommo prin- 
cipio e fine di ogni perfezione, e che a questi apps 
degna concederci qualche scintilla. Ma senza perderci 
nel mordo degli astratti, domandiamo modestameni 
«Può l'uomo, nelle sue condizioni, prevedere i suoi 
melori e prevenirli in tempo?» Sì che lo può, almeno 


| in perte. Ha perfino l'istinto speciale della propria 


più curi si del popoto vien gli lo conduse i 
in casa delle tre meso (Tersicore, Tslia ed Eu- 
terpe), e lo fa ass delle commedio, ; 
delle opere! balli più noti tutt. «intende, 
ridoti a 

Il quedro fiaaio rappresenta l'Oriapo siagiora- 


pito par il ritorno di Ebe. Chi 
corteo degli Dei e lo 

? Sulie sorazte, suzli el 

0 ie gioie delle più ricche e auti 

de:l’Austria © dell’Uagheri: sorto i ri: 

costumi r 

sîme viennesi e quelle imponenti delie belle ma- 


one, del resto, poso importa; guar 
diamo il risultato pratico. L’incasso, delia prima 
sera soitanto, è state di 30,000 fiorivi. 

Alla seconda rappresentazione assisteva l'impe- 
ratore, in une loxgia. Il sovrano si è congrat 
lato cen tutti gli eutori e speria|mente con la pr 
cipossa di Metternich, sila quale egli ha fatto il 


no le forme saelie delle eleganiis- | 


corplimento di dire che non poteva recitare ! 


meglio. 


| Fa5 


14 aprile. 


Î 
I 
j 


Arrivi e Partenze. — Il famoso viaggiatore colon» 


lo Grant che era in Roma di passaggio, è partito 
ieri sera. 


Conferenze alla Palombella. — Il professore Boeci 
terrà una conferenza domani alla scuola. superiore 
della Palombelia, e tratterà il tema: Ji senso del 
tatto nelle arti belle. Ore 2 112 pomeridiane. 


Esposizione degli acquarellisti. — Avvertiamo che © 


l'esposizione degli acquerellisti sl palazzo Colonna 
verrà chiusa il 30 corrente. 

Mon 
trice di questo monumento non ha ritenuto merite- 


vole del premio nessuno dei concorrenti, e ha deciso 
di indire un secondo concor. 


Ferrovie del Lazio. — I progetti di ferrovie per îl 
Lazio presentati al ministero dei lavori pubblici per 
ersero iscritti fra i 1000 chilometri, misurano com- 
plessivameate chilometri 358, oltre la linea Terracina- 
Gaeta, della quale, nel progetto, non è indicata la 
lungherza. 


ento a Cossa. — La Commissione giudica» . 


conservazione che quasi l'obbliga a guardarsene ed a 
prevenire Orbene, non è una colpevole e bestiale non. 
curanza il lesciar invecchiare quelle tossi os'inate e 
diuturne che spesso provengono da erpetismo retro 
pulso, quegli scoli emorroidarii, quei dolori artritici 
€ quelle eruzioni cutanee o cefaliche nei bambini con 
ingorghi glandulari, ecc. Tento più ora che si è tro 
vato un depurativo mirabile che purga l sangue da 
ogni inquinamento erpetico, sifilitico, reumatico a sero 
foleso, e da ogni perassitismo, e questo è lo Sciroppo 
depuretivo di Periglias composto, del dott Giovanni 
Mezzoliti di Roma, che lo fabbrica @ lo vende nel suo 
Stabilim. Chimico via Quattro Fontane, 18, a L. 9 la bott. 


Tu 


i, PARLAME 


Seduta del 14 aprile 


Camera numerosa e animata. Si comincia con 
un piccolo apsello nominale per rinnovemento 
della votazione a serutinio segreto del progetto di 
aggregazione de! comune di Campora al manda. 
mento di Leurino. 
eri, per errore mio, che îl progetto rimasto 
er mancanza nel numero dei voti era 
quello dell'insediamento della giudicatura man- 
dameniale a Bsranello. Correggo. 


<a 

Si ripiglia la discussione sulla dorranda di su- 
torirzazione a procedere contr» l'onoruvole Sbar- 
baro. 

L'onorevole Parenzo. Vorrebbe che votando l'au- 
torizzazione a procedere sì esciudesso l'autoriz 
zazione della cattare, perchè Pietro Sbarbaro, che 
egli non ha mai creduto un apostolo, non deve 
passare per martire 

Taiani, gaardasigilli. Non crede che senza 
torizzazione della Camera il ricorrente in 
zione possa essere arrestato; ma crede che in tal 
coso la Cassaziene non potrà esaminare il suo ri- 
corso, e la sentenza diventerà esecutoria. . ergo! 


în fondo si due casi, prima o poi, c'è sempre È 


carcere 
> 


Arcoleo, relatore. Discute a lungo il caso sin: 
golare è complesso. Qui il ricorrente era în car 
cere e fa rilasciato per la elezione dell'errasta 
Non 8: è sospesa la cattura come in aliri csì 
In ogni modo, l'arresto senza la Camera non può 
avvenire. 

Secondo lui, ci vorrà una nuova domanda del 
l'autorità ziudiziaria per l’arresto. 

L'onorev.la P+reozo presanta la mozione : 

< La Camera, presontio delle dichiarazio 
ministro e della Commissione, che per procedere 
all'arresto di Pietro Sbarbaro occorra uoa nuova 
autorizzazione della Camera, passa all'ordine del 
giorno. » 

Data lettera della mozione, l'ororevole Di Ra- 
divì sospende la seduta perchè la Commissiore 
possa esaminarla. 


<> 


Ripresa la sedat:, la Commissione aonu: 
che accetta la mozione come è soritia sopra, c°2 
izgiunta accorda l’autcrizzazione n che il pro 
cedimento sia proseguito 

Taiani, guardzsigilii. Trova che la Camera 1 
può in alcun modo vulnerare l’azione delia Ioz 
panale in questo caso; l'assemblea è nel pieo 
possesso del suo diritto, accordando o reganto 


| l'autorizzazione a procedere; ma non può cor v2 
pi 


voto condizionato epporsi al positiva disposto 
leggo. 

Ta questione si riscalia 

L'onorevole Romeo trova che o si accorda l'au- 


porizzazione 
ad vincolari 


crei 
Non vuol d 

prerogativ 

Biatuto. 

E n si debba 


Poi l'onord 
tolegramma 

waddice sd 
vole Sb: 


È venuto 
L'onorevol 
proposta P. 
La divisi 
E viene ni 
posta, cioè :| 
PA La Cam 
autorizzazio 
Sbarbaro >. 
La Cameri 
si vota la sì 
« Acco: 
È approvi 
che astensi 
Ii govern 
La seduta 


E con qui 
revale Tail 
Depre is 
IL quale 
I mizistri] 


p: 
giu 
mune d 
L’arva 
neces 
Goeta 
= 


Nos 


La sedui 
Vennero 
provati org 
vi fa il cu 
Alle ore 
sospendere 
carsi ella 
verno, che 
seduta fu 
Alle ore 
lesse il de 
della Camel 
11 presid 
I signori 


A giorsi 
tronco Seil 
Ne furono 
serinî, l'isp] 
poli. none! 
rappresenti 
citato ques 


Si perla 
minare a 
che presto) 
la Mediten 
delle ferro] 
cessario Di 
Mileno-Rc 

Due citi 
verrebber 
l'altra a q 


Come «il 
stero per 
stra ferroa 
dono 8 no 
niera }! nd 
€ perventi 
Prà che d 
di febbrici 


Notizie 
quelle che 
Sono ial 
perte prov 
i uccisione! 


FANFULLA 


razione o non si accorda; se si accorda non | 
colara l’azione della magistratura deter- 
pineta della leoge. 
Paranzo reolica insistendo nel mantenimento 
prerogativa della liberià persorale, fino a 
‘o un voto esplicito non accordì l'arresto 
Replica dell’onorevote Romeo. 
Nicotra Aveudo quasi provocata la discussione 
interloquire. 
uparsi che della questione della 


‘atta non solo di un diritto della Ca- 
», me anche un po’del diritto degli elettori. 
per l’accusato che, secondo lui, non 
Ma! Ma la questione fa pregiudicata 
‘azione. Ciò stante, voterà l'ordine del 
accettato dalla Commissione. 
replica dell'onorevole Romeo. 
sione è chiusa. 

‘onorevole presidente Di Rudinì legge un 
ma dell'onorevole Filopanti, ii quale con- 
d una asserzione fatta ieri dall’onore- 


> 


È venuto il momento della votazione. 

L'onorevole Bonghi domanda che si divida la 
proposta Parenzo. 

La divisione esseodo di diritto, è adottata. 

E viene messa ai voti la prima parte della pro- 


« La Camera, ritenendo che occorra una nuova 
z3«zione e procedere per l'arresto di Pietro 

Sbarbaro ». 

La Camera approva a grande maggioranza e 
si vota la seconda parle: 

< Accorda che il procedînento sia proseguito». 
È approvata alla quasi unanimità - meno qual- 
che astensione 

Ji governo s'è astenuto. 

La seduta è sospesa ! 


> 
E con quest'ultimo pico 
Î, si aspetta 


lo trionfino dell’ono- 
l’arrivo dell'onorevole 


© viene alle 4 15 con una carta in mane. 
tri lo seguono e prendono posto. Manca 
revole Magliani. 
née effervescenza. L'onorevole Di Rudinì 
invita i deputati a sedere, e dà la parola sl pre- 
lio. 


sara fissato il 
ione del Parlumenio ! 
Di Rusinì udito questo dichisra 
mette un cappellone che 
pare une amposmnto ! 
‘Sono le 4 16, e ia XV legislatura è... morta? 
Non lo so; ma potete pregare per lei. 


Si giorvo 


pregare per ia Camera, vi esorto adag- 
a lagrima per l'aggregozione del co- 
Campora al ms 
fstale non hm ri 
ssario, con gran giubì 
Gseia 


NosTRE INFORMAZIONI 


La seduta del Senato fu aperta alle 2 30. 

Vennero votati a scrutinio segreto due progetti ap- 
provati orgi e gli altri quattro per i queli ieri non 
vi fu il rumero legale. x; 

Alle ore 4 il minietro Depretis pregd_il Senato di 
sospendere per un poco la seduta, dovendo egli re- 
cari el'a Camera a fare una comunicazione di go- 
verno, che dovrà ripetere più tardi al Senato. La 
seduta fu sospesa. wo K 

Alla ore 4 30 venne ripresa e il ministro Depretis 
lesse il decreto reale che proroga l’attuale sessione 
della Comera dei deputati e del Senato. 

Il presidente dichiarò chiusa ln seduta. x 

1 signori seratori saranno convocati a domici 


A giorsi avrà luogo la visita di ricognizione del 
tronco Scilla-Bagnara della linea Reggio-Castrocusco. 
No furono incericati l'ispettore superiore comm. Pas- 
serini, l'ispettore capo del Cireolo ferroviario di Na- 
teli, nonchè il direttore governativo dei lavori, e i 
Feppresentanti della Mediterranea, da cui sarà eser- 
citato questo nuovo tronco. 

Si parla da un po'di tempo del progetto di illu- 
Ph igae compresso i vagoni delle ferrovie. Pare 
che presto il progetto sarà tradotto in fatto, poichè 
la Mediterrenea ba mendato all'ispettorato generale 
delle ferrovie i preventivi delle spase d’impianto ne- 
cessarie per illuminare con tale sistema i treni diretti 
Milano-Roma, Roma-Napoli, Torinc-Roma. 

Due cfficine atte a somministrare il ges compresso 
verrebbero costrutte, una alla stazione di Torino e 
l'altra a quella di Roma. 


Come si «e, ‘finora l'Italia doveva dipendere dall’e- 
stero per l'acquisto delle rotaie occorrenti alle no- 
stre ferrovie Mentre ora grandi stsbilimenti provve 
dono e non render più tributario dell'industria stra. 
fiera 51 nostro psese, el ministero dei lavori pubblici 
€ pervenuta notizia del signor Gerolamo Retto di 
Prà che da un enno il suo stabilimento è in grado 
di fabbricare rotaie in acciaio. 


Notizie che riceviamo da Assab contraddicoro a 
quelle che ci sono state comunicate da Aden 

Sono infondate le voci corse che sieno state sco 
perte prove della complicità del Mohamed Anfari sul- 
‘uccisione del povero Bianchi e compagni. Essendosi, 


tempo fa, arrestato in Beilul un camelliere, sul quale 
gravavano sospetti per quell'iccisione, si ebbe enzi il 
concorso dell’Anfari per agevolare le ricerche che si 
istituirono in tale circostanza. 


Le relazioni nostre con lui continuano ad essere 
buone. 


} Il capitano Smith, che recava una lettera della re- } 
gina d'Inghilterra al re d'Abissinie, pare che abbia 
ara, vedendo che non gli ! 


dovuto trattenersi in A. 
era possibile raggiungere il re Giovanni. 


Ssppismo che delle ultime notizie sulla questione 
d'Oriente risulta come lo Czar, dopo aver ricevuto 


comunicazione che il principe Alessandro si è sotto» ! 


messo ni desiderii delle potenze europee, ha dato 


istruzioni presise e categoriche el suo min'stro in ! 


Grecin, perchè consigli assolutamente il governo el 


i lenico di cessare dalle sue velleità bellicose. 


Ciò smentisce le voci corse che la Russia facesse 
una politica in disaccordo da quella delle altre po- 


È tenze. 


Yolegrami pardicolari del PARFOLLA 


Parigi, 14 
La discussione che ha avuto luogo ieri alla Ca- 


i mera indica che le passioni religioso sono eccita- 


ssime. 
La Destra fa violenta, aggressiva. 


Madrid, 14. 

Lopez Dominguez, in un suo manifesto contro 
il ministero, dico: © 

< Si asserisce che la mia spada è arruggivita ; 


voglia Iidio che io non sia costretto a provare 


che è troppo affilata. » 


Londra, ii. 
Ha prodotto al Cairo grande impressione la co 
cessione fatta ad una Società francese del servizio 
di battelii a vapore per trasporto di merci nel 

basso Nilo. 
Con ciò si crea una non piccola concorrenza 
alle lineo ferroviari 


Londra, 14. 

Di twsiti i consiglieri municipali di New-York 
che sono stati arrestati per malversazioni, dve 
sono confessi. Si prevede che saranno condannati 
tatti. 


Venezia, fi 
Il principe giapponese Fushimi giunse qui icri 
sera, provemente da Milano. Alloggia al Grsnd 
Hotel 
Si tratterrà fra noi alcuni giorni. 


Torino, ii 

Il principe Nepoleone è partito stsmsne per 
Parigi 

Milano, {i 

Nelia seduta del Consiglio comunale di ieri sera, 
il sindico commendatore Negri psriecipò una do 
mend: avanzata dalla Commissione del partito 

ergio, che chiede che la. c 

n0 dal dazio per otto 
siu estssa anche agì é 

Il sindaco dice che rispose 


possibile, acc 
sento le tissì 

I cousigliere Dario propone le s0sp 
si oppone alia sespensiva, e fa us 
contro ia Giunta, chiamsudola : « Giu 
baitimento » 

Il sivà 
del Mussi 

gzio, Castelli ed altri pesentaro un ordine 

èsprimente picna fi!ucia vel sinde 

giorno è approv.:0 de salti i p 
i, esclusi sette consiglieri radicali 

È lodato il contegno del conte Belinzaghi che 
fu favcrevola al siodaco Nagri cd alla Giunta 

Si r.tieno generalmente che la votazione di i 
sera abbia ridonato pre: 
comurale, fortemente scossa per l'ullima vota. 
zione. 


0 respinge energicau en 


ca 


Taranto, 14. 
Stamane elle ore 10 ha avuto luogo l’inavgura- 


zione del canale di navigazione che mette in co- 


munic: zione la rada col Mar piccolo. Risaltato 
splendide. 

Intervennero tutte le autorità locali, il sctio- 
prefetto, il generale Guarasci, il senatore Nuti, il 
deputsio D'Ayala, il maggiore Cagici, del genio, 
direttore dei luveri, l’impresario Motte, }a princi. 
pessa Della Roccs, ed altre signore deli’arisio- 


Concorso straordinario di popolo. 

Per ora la profondirà dell’acqua del canale testè 
inaugurato è di soli tre metri; fra dodici mesi 
sara di dieci metri, permettendo alle nostre più 
grandi navi da battegiia di ponetraro nel Mare 
piccolo. 


È scoppiato uno sciopero di agrico!: 
Manara, Civa Carbonara, Sun Murizt 
Somme ed in altri comui della campagna 

Le autorità provvedono 

Sì spera di poter evitare 
rono cperati parecchi arresti. 


rdini murgiori Fu- 


LA GRONAGA DEL WAKE 


RIO-JANEIRO, 12. — Proverienta da Genova 
e scali è arrivato opgi îl vapore Brennero della 
ta Dufour-Bruzzo di Genova. 
MONTEVIDEO, 12 — Proveniente da Rio Js- 
neiro ed il Mediterraneo, è arriveto il piroscafo 
Washington, della Navigazione genera!e itzlisna. 
HAVRE, 12 — È arrivato il piros: Bor- 
mila, della Navigozion ae ital 
niente dal Brasile 
SUEZ, 12. — Il piroscafo Roffaele Rubattino, 
della Navigazione generale itali: na, è giusto oggi 
da Aden e Bombay. e prosegzì per Gevove. 
SAN VINCENZO, 12 — È scris 
guirà domsni per GG 
Matteo Brusso, delia linea La Veloce 


sione dall’esen- | 
nto grammi di pane ! 


qualifica | 


e e Genova il piroscafo | S 


[ 
BORSA Di ROMA 


Î 
} 
H 14 aprile. 
i. Discreta animezione, prezzi fermi. 

Ì Feniia contante, 97 57 12, 97 55. Rendita fine, 
19770. 

| Obbligazioni Immobiliari, 500. 

i Generali, 632 50, 633. 

Banco Roma, 883, 384. 
| Molini 46050. 

Buonissimo contegno le Azioni della Banca Indu- 
| atriale, che, sfiorato il prezzo di 643 75, raggiunsero 
i il corso di 647. . 

Tramways, 528 59 
Condotte, 563 » 565. 

Mediterraneo, 569 50. 
i Miniere di Antimonio, 230. 
|! Banca Romena, 4035. 
| Credito Meridionale, 517. 
| Raffineria Ligure-Lombarda, 381, 382. 
i Gas, 1762, 1760. 
| Acqua Pia, 1761. 
i Combi: 
| Francia, tre mesi, 99 47 112. 
Londra, 25 08. 
Ore 3. — Rendita, 97 62112. 
Generali 632 50, Banco Roma 883, Gas 1760, Molini 
460, Acqua Pia 1760, Tramways 528 50, Industriali 
| 646, Condotte 564 50. 


#ORB& Di PARIGI del 14 aprile. 


83 12 
80 92 
109 4 
97 30 
25 1412 
100 9716 
EG 
s4 52 
625 — 
348 — 
56 13/16 
45i— 
518 — 
213 
471 — 


Ammortizzamento antico $ ‘/, 
| Rendita Francese 3 
5 


8310 
80 87 
109 45 
97 30 


 Bgiziano € 4/0 -.......> 
i Readita Spagnuola esi. nuova 
| Banea di Seonto di Parigi 
Banea Otiomaza. 
Azioni Sues. 


|F6 1316 
si 


Ferrovie Meridieni 
Spettacoli d’ oggi. 
i APOLLO — Ore 8. — Rigoletto — Rodope ballo 
(Seconda sera d'abbonamento). 
ARGENTINA — Ore 8 112. — Il Barbiere di Sivi- 


li 
| vALLE — Ore 8 112. — Le dipulé de Bombignac 
! MANZONI — Ore 8 112. — Stenterello perseguitato 
| das creditori 
QUIRINO — Ore 8 112. — L’Uccellin bel verde. 
| UMBERTO — Ore 8 112. — Le arrabbiate pe’ marito. 
METASTASIO — Ore 8 1/2. — La Bella Elena, 
| bello. 
ROSSINI — Ore 8 112. — Il Trovatore. 
| GOLDONI — Ore 8 112. — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tulte lo sere. 


PELECRAMMI STEPANI 


| PARIGI, 13. — Camera dei deputati. — De Mun 
i l1 sull’offsre di Chatenu-Villain ; dise che 
mise un vero altentato; demanda 
il prefetto per violazione di 
la resistenza armata opposta 

3 alle opersio della fabbrire del 
Combe (Ripetuti applausi a destra Proteste a si- 


zione pubblica e dei 
cherà il discorso di De 
verità. ll diritto del go- 

verno di ordinare îs chinsura di cappelle è i 
abile. Cita il testo della legge. Lo corira- 
religiose diventano crimino: i 
ootro la legge (Applausi a simsira. 
Frequenti interrusioni a destra). Constata l'iage- 
| renze del curato e del suo vicario ed il mal volere 
covo nell’sffere. Il curato è sotto mandato 
ra. (Applausi) Il ministro non agxiunge 

ltro per non intralcisre l’azione della gi: sti 

Keller, a nome della destre, presenta un ordine 
| del giorno che condanna l'interveuto illegile ed 
| omicida degli agenti dell’amministrazione 
i Quest’ordine deì giorno è respinto con 


a ristabilirà 


voti 

contro 176. Un ordiue deì giorno che approva la 

condotta del governo è votato con 340 voti 

i contro 187 

| La seduta è sciolte. 

BERLINO, 13. — Ls Csmera dei Sigaori ap- 

i provò il progetto di legge ecclesiastica dopo una 
discussione speciale, col!e proposte della Commis 


| sione, quello di monsignor Kopp ed un'altra a | 


| tenore della quale debbono essere tedeschi i pro 
| fessori dei seminari ecclesiastici 
| Nella volazione per eppello nominale salle pro 
| posta Kopp, che sopprime la clausola secondo la 
quale i professori non personae gratae al roverzo 
no proîessere, îl principe di Bismarck 
la maggiorenza. 


+» sta ad una domanda relativa | 


o di divergenze, 
ropria interpret.zione. 
icne del governo di 
liazione, opposta slle 
ma di somicare 

‘e che le potenze che par- 
icne navale negozino per 
ste della Greci». L'ini- 
sercobe venuta dall'Inghi!- 


PARIGI, 42. — 1 giornel 
| vono intieramento il di col quale il m nistro 
Goble: ha difeso i dini Stato nella 
i rpellenza de Man 
crede che îl governo & 
cersi altrimenti che cul testo 


repnbblivani appro- 


io 
} dell 
1 gioras sorvatori consieteno che le Camera 
dotta dell'a nmni- 

è soltanto le di hiara- 


I LONDRA, 44. — Lord Elgin è siato nominato 
ministro dei lavori pubblici. 

ll conte di Shaftesbury si suicidò entro una 
carrozza, tirandosi due colpi di revolver. Signora 
la causa del svicidio. 

Il Morning Posi ha da Suda che i comandanti 
inglese ed iteliano ricevettero importanti istra- 
zioni. 

pa 


invano. Gersnio Paspenan tile. 


| BANCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
| Capitale Sociale - L. It. S,o000,o000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
i 
I 
gli altri di L. 40,000 - 25,000 


Palazzo Ospranica Del Grillo, Via Nazionale, 114 
La Banea riceve Deposit! di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente, a! 3/2*/ annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,009 conf giorno di preavviso; 
i 
- 10,000 - 5500 - 2500 - 1000 
j- 500 - 100, ece., che sono pa- 
gati in denari sonanti in tutte le 
parti del mondo. 
I biglietti di tre colori, firmati dal Delegato Go- 
vernativo di Genova, contrassegnati del dele- 
gato del Consiziio dì Roma. portanti i bolli uffi- 


» > 50,000 » 5 >» » 

Per maggiori importi è necessario prendere aesordì 
ciali dea Prefettura di Geno=s, nonchè della 
Banca Tiberina d: Roma, si vendono 


colla Direzione. 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, fruitanti 
i14 %/ d'interesse annuo eon vineolo di 3 mesi; 
» 40h >» 6» 
»4ils 0h > » » 12» 
sopra Libretti di Deposito al 40/e anzuo 
d'interesse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» > 3,000 con vn giorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavnzo. 
Sconta Cambiali con due firme di conosciuta sol 
vibilità ; 
fa Ant[cipazioni e apre Crediti in conto correste 
contro deposito di valori; 
riceve all'incasso Effetti e Cuponl; 
Lire UNA cadauno. 

Soliecitare le ordinazioni. Nen vincerdo nella 
prima estrazione, vi è semprs la possibilità di vio- 
cere nelle successive. La vendita è aperta fino elia 
sera del 19 aprile, selvo il caso di anticipata ch:u- 
sura, presso la Banca F.lli CROCE fu Mario, 

za S. Giorgio, 32, p. p., assuntrice 
della Lotteria. 
| I biglietti si vedono in Roma, presso L. Del- 
| frate è C, Piozza di Pietra — R. Ramoni, via Ne- 
| zionale, 35, © via Pantheon, 51 = A. Bonelli, 
Piazza Colonna. — In Civitavecchia, presso la 
Banca di Credito agrerio. 
| Per le ordinazioni telegrafiche basta il semplice 
indirizzo: Croce Mario - Genova. F 


emette Delegazioni, Chéques e Lattere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

Compera e Vende valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all’estero; 

riceve Valori In deposito libera, 


$ Ultimi comi È 
1,20 APRILE 1686 


avra luogo la PRIMA ESTRAZIONE della 


LOTTERIA NAZIONALE 


autorizzata con R. Decreto 28 ottobre 1885, la quale 
si compone di 


2595 Premi 


col Primo Premio di 


L. 100,000 oro 


® P 


Sono pubblicate 2 dispense 


© ROMANZI ILLUSTRATI 


4 DISPENSE 
PER SETTIMANA 


Intere gonerazioni ban 
leggendo questi vivaci e spig 
gorio XVI, che di vitx allegra se ne inteudera, era ue 
dei più grandi ammi el romanziere francesa, 
Sè è vera che iì buon riso fa buon sangre, i libri 
di PAOLO DE KOCK bano cagionato la buona salate di 
mezzo mondo. — Lettoril.. liscia 1a malieoni di 
crisi, di malattie, di tasse, di politica, © spasseteri 
qualche oretta con questo bravo scrittore. 
L'editore PERINO ne ha comiuciato la pobbliezzione 
di totti i migliori romanzi. — Il prio romanzo del DE 
KOCK, che uscirà a & dispense la settimana, sarà: 


LaSignorina delQuintoPiano 


Chi manda E, all’EditoreE. PERINO, Ra, 
riceverà i 5 primî volumi franchi di posta, , 


La Dispenso sl trovano da tutti Liver; di Giornali. 


Via! Nazionale - Presso il Corso Ì 


ri OLD ENGLAND ma 
I 


Old England cass patise roma Od England NU NANI |), 


su misura L. 


Old England" 


VW COld England Tel n 


su misura IL. 


Old England. 


è Ia sola Sartoria ti CAMICIE FATTE o su misura L 795 | 
le ha TAGLIATORI INGLESI »O1d4 Eng land COLLI, POLSI Tela finiss. CRAVATTE, GUANTI | 


Old England iii ii Old England" - BAULI - PORTAMANTELLI 


ed ogni altro articolo per Viaggiatori 


Old Eng land TAG LIA T Ò, RI Ne LESI È Old En g land COPERTI da usi, PIADS e SULL j 


Pr 
PILLOLE 


DEHAUT 


‘non esitano a purgarsi qua 
lera ne abbiano bisogno. 
Nou temendo né il disgusto 
‘né il fastidio perchè all' op: 
porto degli altri purganti 
questo non ha buon effetto, 
se non preso co buoni 
alimenti © bevande fortifi- 
N canti come Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed ii pasto chel 
più gli conviene secondo l 
sue occupazioni. L'inco- 
modo del purgarsi essendo 
tolto in virtu del buon 
putrimento uno si decide 
| senza diîficoita a ripe 
tere ogni qualvolta 
necessario. Sf 


BRONCHITI 


| < Nelle tossì © catarro, 


nel raffreddore, bronchiti 
acute, lente © croniche, 
nell’elisia, esme , meli di 
gola e peito, trovai nelle 
pilicle di Catramina del 
x dottor Perigord di New- 
| R York il migliore, l’unico 
rimedio. Le raccomando 
assu.» Dott. car. G. Bra, 
consul. per mali di petto. 

5] & Da Roma, 12 agosto 1885. 
| [ — Una grossa scatola lire 
2 50, più 50 cent. se per 
posta; 4 scatole L- ® 50, 
franche dei proprietari 
Bertelli e €., Farmacisti, 
Xiilano, Via Monforte, 6. 

| È InROMA, Manzoni e C, 
| ff yin è Pietra, 91; NAPOLI 


INIEZIONE 


« Grimault & C'° || 1, veratto inosspamte 
sl 
1 più eleganti 
MATICO asi im 
fl todicissimi 
Quit nine | Preszo co) pia di legno L è 
a ee 
glia del Matioo ri sde e vaglia 
Fin o naliane 
Sia o pedi n Rome, vie 
resine gard ‘via dal Giar 


ontversale. — ssa 
guarisce la poco 
tempo gli Sooli i 


UOINE 


miche in Ghisa 
DI TUTTI 1 SISTEMI 
Prezzi: L 20 30, 35 45 50 
60, 75 a 85. 
Dirigere doman 
v'Empono Franco. 


la eat 
JAULT & 0°. 
7.3 La Boccarrà 


A ROMA, A. Manzoni e C. 
Farmacia, Garneri, e in tutte 
farmacie. 


© TETTOIE ECONOMIGHE 
ca 


a zolle purti che 
feriche non hanno alcune 
freddo più vivo 6 pioggie 

ersistente nor faune 
o. 


Queste! 
1» com 5: 


prione su di sase. Il calore più intenso, 
violenti 6 la neve pi 
razione @ questo ut 


‘agna. perché 
‘20 dei muri @ delie 


tinenre, 
Franco-liahano Finzi 
‘# via del Gisrdino 85-86 


Prezzo L. 1,10 il 
domanda e veglia eil’ 


ia 


“MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinar® co 
Ugasimente eoc 


grì a siio e min 
ente per « cina 
sobine rey 

3 ci tempo € 
sei 'detti macmini si mecina une qua 
uella che in eguale apazio di te 
Pietra sei e otto lavorani 


a, poiche eon aue 
tinta maggiore d 
ono iacinare sulla 


# leata, poiché il macinine 


‘ieciuini, e cagione della loro piccole mole € lag: 
nil tscilment rasportsbili dele pietre e dei rulli 
Eilchè Pittori e imbianchini possono portar 

$ macinini di pic (o 


aondorii vivamente tante 
sescnque 20158 di tinta, rim 
Riee dabreve tuimpo Îl prezzo d'acquisto 

Macine che producono chil. 35 al giorno î. 35 


500» © 55 
’ 2750 > è» 80 
Macine con volante 26 > 10 i 


L.1 50 per macina - Porto ® verico dei committenti ; 

irige né vaglia all'Emporio Franco-iiatiano Finzi 
aio na. via dal Cerso, 577.379, è via del Giardinc 
fi vie de Panzoni, 26 Ì 


O) 


Questo Stroppo dep 
vamente di Sostanze ve 
Medicina con dec 


«Sciroppo a China Ferrusinoso 


di GRIMAULT & C“, Farmacisti a Parigi 


L'unione intima del Ferro, elemento principale 
del sangue, colla China, tonico efficace del $ 
sistema nervoso e dei fosfati ricostituenti delle 
ossa, è stata ottenuta da 25 anni dal Sig. Grimapilt, É 
sotto la forma d'un sciroppo che ha la limpidezza $ 
ed il colore dello sciroppo d'uva spina. bi 


sviluppo delle fu: 
elementi morbosi 


Le sue qualità tonichs e riparatrici lo rendono 
prezioso nell'anemia,il pallore, la povertà di sangue, 
combatte la leucorrea, l'irresolarità dei flussi men 
sili, come pure i dolori è gli stiracchiamenti di 

ij stomaco, che ne sono la conseguenza. Eccita l’ap- 
petito, stimola l'organismo, favorisce la digestione, È 

fi facilita lo sviluppo rapido dei fanciulli deboli e delle Hi 
giovanette pallide che lo bevono con piacere. È 
ricercatissimo nella convalescenza e da tutte le 

5 persone linfatiche, delicate, ed innanzi cogli anni. 

Vi Pepcstto, 8, Rue Vivienne, PARIGI, s presselo prissipaii fi 

Farmacio dol Regno — ai presso di L. 3.25 la Boccetta 


ai JODURO DI POTASSIO 


iarire 1 mali sifilitici antichi o rivelli: Vlcers, 
i ‘bure per le malattie Linfatiche, Scrofolose 6 
a 


+ Amici, Società Farmaceutica, Romana. 


JECTION BRO 


guarisca senza nulla ag- 
30 anni di successo — Sì venda in tutte le buone 
-niverso, a Parigi presso $, FRI, Farmacista, 109, rue Richelieu 
Successsre di RR9D 


A ROMA presso A. Manzoni e 


- Farmacia Garneri, 
e in tutte le farmacie. 


Invenzione utilissima! 


IL VIGILANTE 


I ladri, me- 
diante i grimal 
delli così detti 
Monse:gneurs , 
forzano le porte 
e le finestre le 
meglio chiuse, 
facendo saltare 
ogni ostacolo, serrature di sicurezza, catenacci, spagnolette, ecc. 
Nulla può resistere a quella potente leva d'acciaio. Archimede 
lo ha detto, e questi svaligiatori lo provano forzando le nostre 
porte senza rumore sia di notte che di giorno. Col mezzo del 
Vigilante. il malfattore da lui stesso dà l'allarme. Che voi 

te assenti o presenti, il minimo tentativo sulla serratura pro- 
duce sempre una violenta detonazione. 

Il Vigilante si applica facilmente a tuite le serrature 
senza deteriorarle né modificarle. Quelli a Platime mobile 
si fissano e si levano istantaneamente per sopprimerne l'uso e 
la vista ad ore determirate. 

Il Vigilante, adottato ormai nelle migliori case in tutti 
i paesi, è di piccolo volume e si spedisce anche per pacco 
postale accompagnato dalla istruzione per applicarlo. 


TRE MESI IN UN CIRCO 


Til più bello e dilettevole Ubro 
PER BAMBINI 


Franco per Posta: Lire 3. 


PREZZI: 

Vigilante semplice bronzato averlo & 
» »  nikelato . .... » 1050 
» con platine mobile >» 2- 


>» a doppia detonaz. e platine mob. » 16 — 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frenco-Italiano Fin 
e Bianchelli, Roma, Corso, 377-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 

Aspi-asione « gaite continuo, soppressione de;li sus; 

© delle vaisole, sconsmia. di lavoro deil'85 per 100 


Penpo per l'inefficmente © fn case d’Inceridie. Ness.» 
fatica. Ln momo pasta per farle funzionare. Getto da iS a © 

Rendite da 2,000 a 9,000 litri all'ora. Costruzione 

travaso del vino e degni sorta di il 

stero» par l'industria ed il com 


Ì] Aonae, Glie, iMrra, rissenzo. coc., sco. — i 

i mai a contatto dell’aria. il trevaso ai fa pure dal 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, dalia 
idita © del loro funzionamento dolce e regolara. 

Rendita da 20 = 100 cttolitri l'ora 

Uirig ere domende è vaglia all’Emporio Franso-lte! 

a Sianchelli in Roma, via del Corso, 377-379 © via 

86 — Firenze, via de'Panzenî, 25 


I completa levata in tela del Giornale 
| per 1 Bambini delle annate 1391-1852-1583-4884-1885 
| 


Frasi 
Giardia: 


al prezzo di L. 12 per annata, 


Dirigere lettere e vaglia ail’Ammiristrazione del Giornale per 1 Ram- n 
bini, 121, Piazza Montecitorio - Roma, 


D HYDRONETTE [ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


Per inaffiare i Giardini, estinguére È Incendi, lavare ie Vetture, Sisiegno o mero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
o 5 hci possibile riconosce: si faccia uso 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca fdi un preparato chimico. © ‘o Pettare che ini faccia u 
valli, ecc., ecc. Le incessanti richieste avutene ci consi- 
Pompa senza rivale per facilità c'ezione, semplicità & voliciil di eostruzione e forza di Gliano a caldamente raccomandarla. 
= Ogni Hydronette intieramente costruita in ottone è forala di a. img di tubo figlio Prezzo: L. 4 la Bottiglia. 
per l'aspirazione, di una spugna, una lancia dinifa sd une a'pioggia pure in ottone. I Aggiungere Gent, 50 per ll pesco postale. 
Prezzo: LL 86. — Porto a carico dei comrcittanti Dirigere domande e vaglia ell'Empori i 
Dirigere domande e vaglia all'Exrpori» Franec-italiano Finzi.e Bianehelli in Rom». via dell è Tea rnporio Franoo-Italiano Finzi 


Bianchelli in Roma, Coi 18-79 — 
yra0 377-379, @ via del Giardino 85-86 — Firenze, via de’ Panzeni, 25. | pplanchelli in Rome, Corso, 577-78-79 — In Firenze, vin dei 


La Scienza ha soggiogato la Natura — 


con L'USO DELLA 


no XVI. — N, 102 
14-15 Aprile 1886 


3 PRIORI si ricevono presso l'Amirinistrazione e PUffi n 
[85 INSERZIONI Piazza Montecitorio, 487 — In FIRENZE, "via do Parsi, Ri ciale di Pubbli 
NIVILEZE Emapuole, 28 — Della Francia, l'Azence principal de Publicità, PARIS ves 
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GIO 


Coincidi 
Mentre] 


prossima 
Il gove: 
— Levd 
I nemic| 
— Met 
socialismq 
Agli eli 
Pavia e 
non di p: 
lo sto j 


Teri la 
domani 
Frori 1 
avremo 2 
sono i co] 
dice supr] 
Non c’ 
dare dei 
dipinto di 
Inter 
si venzol 


sono qual 
spettacold 


Le dis: 
getti Gias 
cioè, le 
sogni sod 
cosutuzio] 
che osser 
distinziol 

Fra il 
sonosi in 
dell'uno, 
combatte 


colore sì 
Iosomni 


ora non 
nità. 

Lo spi 
interesso 
perder 
neraie 


Colle nl 
reggere 
berrazion] 

Vi rius 

Per bul 


ie gli altri paesi 
Per Ales. d'Egitto, Tunisi, Tripoli » 
Stati Untti d'America, +» 16 
grasilo © Canadà . 

Chiti, Uraguay, Paraguay, 


ILLA 


Now. 103 ò 


Pa n" 
Prazzione =D AxmnistrazionE 
inma, piaz Montcirio, M S06 
PER GLI ANNUNZI 


ai Amministrazione del Giornate 

0 preso Elli prizciple i Pi 

ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gii indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


Rom: 


Giovedì-Venerdì 15-16 Aprile 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


I N. 16 (anno 1886) del Fanfulla della Dome I 


sica vert: vondita Domonica 48 aprile 
i 
i 


messe i 


Contiene: 

Genio e Follia, E. Checchi — 
Pietre Metastasio 6 Roma (A 
proposito di un nuovo monu- 
mento), Camillo Antona-Tra- 
versi — A Mezz'Aprile, G.A.Ce- 
sareo — Racconti e Romanti 
(«Un Crime d’Amour» di Psolo 
Bourget), /l Fanfulla della Do- 
menica — Amor Angelicus,"Al- 
fredo Baccelli — Libri nuo; 
Cronaca — Libri ricevati in 
dono. 


ini AO il mero per tutte Plaia 


Abbonamente per tutta l’Italia: Anne L. & 
Fanfulia quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Homa, via Uffici del Vicario, 28 


GIORNO PER GIORNO 


Coincidenze. 

Mentre il governo alla Camera annunziava la 
proroga della sessione, il telegrafo ci recava due 
notizie degne di registrazione. 

La prima ci faceva sapere che era stato inau- 
gurato a Taranto il canale fra la rada © il mat 
Piccolo. 

La seconda portava che uno sciopero di con- 
adini era scoppiato en quel di Pavia. 

Sembrano due anticipazioni sui programmi della 
prossima lotta elettorale. 

Il governo dice: 

— Levoriamo. 

I nemici del governo dicono invare : 

— Mettiamoci în sciopero, fsccismo un po' di 
socialismo. 

Agli elettori la scelta fra i duo programmi di 
Pavia e cì Teranto. Sono progrsmi di 
ron di parole. 

Io sto per Taranto, 


in tutta Italia, 
fetu e i 


leri la proroga della sessione; domari, 
domani la chiusura, e poi... 

Fuori le urna; il giorno del giudizio è vicin 
avremo altrettante piccele valli di Giosafst quanti 
sono i collegi elettorali, e Depretis farà da giu- 
dice supremo. 

Non c’è che dire: quento a barbs, egli può 
dare dei punti alla effirie. del Supremo giudice 
dipinto da Michelangelo relle csppella Sist: 

Iotanto, prevenendo gli avvenimenti, ì giornali 
si vengono cià domendendo: 

— Quale serà il suo programma 
sime elezioni? 


dopo | 
i 


Si vede che, malgrado le delusioni sla 
fode nei programmi è sempre vivace regli Ta- 
liani In meteria di programmi, i soli sui quali 
si possa fare fondamento seno quelli dei teatri 
È tutto dire! 

E lo sono perchè se lo spettecolo annunzizto 


non diverte, lascia il diversivo dei fischi. I fischi 
sono qualche volta la parte più attraente di uno 
spettacolo. 

"o 

care 

Le discussioni della Camera di Londra sui pro- 
getti Giadstone mettono in evidenza un fatto, chi 
cioè, lo nuove aspirazioni politiche e i nuovi 
sogni sociali hanno scompaginato le tradizionali 
costituzioni dei partiti in quello stesso Parlamento 
che osservò sin qui più rigorosamente le vecchie 
distinzioni. 

Fra il partito progressista ed il conservatore 
sonosi intromessi dei gruppi che hanno un po” 
dell'uno, un po’ dell’aliro, quando non sorgono a 
combattere l’uno e l’altro, come sarabbe il caso 
dsl nuoleo irlandese. 

È un partito che regola come il condottiera Al- | 
visno sul Liri, fra il campo francese e lo spa. | 
gonolo, ed offre îl concorso delle proprie forze a | 
colui che lo paga di più! i 

H 
H 


* 
è 
Un simile nuovo elemento è penetrato, si può 
@, in tutti i Parlamenti, con noma diverso e 
versi intendimenti. dh 
Nel nostro esso prese 2 volta a volta molti nosi, 
e si recluta în molti campi: Sventramento, premi, ; 
perequazione, hanno due 0 tre volte fatto mutare 
colore ai voti. i 
losomme, i pi porsonifica- 
vano dei princi, sorosamente, 
ora non sì formano che smi criteri dell'onporta- 
nità 
Lo spicito parlamentare sì materializza, diventa 
interesso d'un momento 0 d’us luogo speciale, | 
perdendo quell'alto criserio che fa giò il bene ge- | 
nerale. 


o una v 


"a 
Colle nuove elezioni il prese è chiamato a cor- | 
tegzere questo, che io non esito a chiamore a- | 
berrazione del parlamentarismo. I 
Vi riuscirà ? 
Per buena sorte l’Italia non ha Irlaude, che re- 


;à I 


! polosa strade delle più popolose città 


clamino sutonomia, come l'Inghilterra non ha, 
Sarmania, un partito cattolico, più cat- 


como in S ; ELA 
tolico del Papa, cho in cringa, sulla mia di Ca- 


nosse, non ha come la Franci . 
una ribellione permanente; 

Naviga iu mare libero | 

Se gli elettori non vorranno proprio creafsi 
degli scogli artificiali e non avranno l'occhio che 
ad una sola bandiera, quella dell'Ordine e del 
lavero, artiveremo a buon porto. 

** 
dada 

Il corrispondente parigino del Daily News è 
andato a domandare a Giulio Farry ed a CIè 
menceau quale fosse la loro opinione su Glad- 
stone. 

Ferry ha risposto: 

— Il'signor Gladstono è un vecchio lottatore 
ammirabile. 

Clémenceau si è mostrato più espansivo, ma 
non meno entusiasta : 

— Voi mi prendete in un momento di pre: 
mura - egli ha delto - per conseguenza sarò con- 
ciso ed energico. Il signor Gladstone è semplice- 
mente l’uomo /s plus épatant dei tempi moderni, 
e non ne trovo nella storia un altro che gli as 
somigli 


nell’Orleanisno 


he intendets voi per épatant? — gli ha 
chieste il corrispondenta. 

— Intendo dire l'uomo il più prodigioso, il più 
sorprendente, il più eccezionale. 

» è» 
ek 

Spaventoso !.... 

Nel comune di Tuili, in Sardogoa, si sono ma- 
nifestati testè parecchi casi di idrofobis in un ar- 
mento .. di pecore. 

Arche lo pesofe, mio Dio; anche le pecorelle 
innocenli e i candidi agnolli di Sardegna fanno 
la concorrenza ai lupi delle Russia, e prondono 
proprio alla vigilia delle foste di Pa- 
sque!... Non c'è più nol'a di sicuro sotto il sole 

Non seno da temerzi le cone 
di pecora... c'è il dottore Poste 
è » ci pensa 


disastro per la revoriv 


"rovina per 
per Je mi mito il tenipo del'a pecorella 
smarrita © gnello docil: Adho l'Arsad'a, 
addio l’eglogla, aido l'itillio 
E che fixura farà PAgrus Dis, mageri di zuo 
chero caudito, nei prossuni dolciumi pasquali? 
Povera Roma!... Nou =ncherebba a'tro che 
arrabbiasso l'abbacchio !... 
* è» 
aa 


La mobilitazione elettori le 

Quanti uomini comprevders ? 

Mah! È un evento che posa non sulle ginoc- 
chis degli Dei, ma sul buon vclese e sulla so- 
lerzia dei mobilizzati 

Non vi è an codice che pr 
i chiamati cli 


a per disertori 


Dplirende © 
nen credo sia r 
Abbisme invece quella ufficiale dell'anno 4882. 


E? essa ci mette in linea 2,017, 
ittara l'esercito di Serse. 
numero era quello dezli elettori di di- 
ritto; gli elettori di fatto, al primo scratini», fu- 
rono 4,223,851 
Era ancora un bel numero! Ci si sono mossi 
in tanti per darci que!la Camera che ci avevano 
data... forse erano in troppi: se fossero ststi 
in meno, ce la davano meglio... E se questa 
volta cresceranno di numero, ce la daranno peg- 
iore. Troppi cuochi guastano la salsa, e troppi 
odici ammazzano l'ammaleto 


elettori. 


DOS 

Una frase feline di Caterina de’ Medici. 

La Resue bleu del 13 marzo di quest'anno con- 
tiene tu ».te «ts articolo di Michel Bresl, a pro- 
posito del « Come si imparano le lingue stra- 
piero ». 

la questo articolo si trova quest’'aneddoto. 

Si discorreva in presenza di Caterina de’ Mo- 


! dici della cultura di Scaliger il quale sapeva fiao 


a venti lingne. 
— Sono venti parale per un'idea - interruppe 
Caterina - preferirei avere venti ideo per una 


| sola parola 


italiani sono in Francia una speci di 
salse, una specie di senape, con cui si fa inghiot- 
tire slla gente più schifiltosa il cibo meno stuzzi 
cante, meno appetitoso di questo mondo. 

Un dramma è languido, l’azione è povera, la 
curiosità è scarsa: come rimediare? Subito un 
paio di banditi italiani, © il gioco è fatto. 

Un libro di viaggio è freddo, il viaggiatore non 


i trova nulla în Italia che possa eccitare l'interesse 
! nei suoi concittadini? E allora ecco una dozzina 


di banditi spantare nei testri, in mezzo alle più po- 

d'Italia, de- 
iori caffò 
carabi- 


porre i loro schioppi sui divani deì 
© mettersi a prendere il gelato daventi 


 nîeri, che passeggiano facendo finta di nulla. 


E i Parigini, che di notte non osano circolare 
per tutte lo strade di Parigi, che non si arrischie- 


| 


rebbero per tutto l'oro del mondo in certe con- ‘ 


trade che godono una fama meritata di veri covi 


di malfattori, i Parigini si fregano le mani, di- 
cendo: 
— Ah i banditi! L'Italia non produce altro! 
» 


“* 
E si 


< l'interesse dei drammaturghi, cepisco ! 
Gap | urghi,, cepisco | 
Jap “tori d'impressioni di viaggio 
l'atilità per gli nos z E nos 
a mantenere il progiatino S'ancese dei banditi 
italisni. 


i 
Ma mi sapreste dire come fanno a entrasc! ! | 
audit italiani nel verdetto dei gitrati che ha y 
condannato Eufrasia Mercier, la sanguinosa pine | 
aochera di Villemombls? I 
* 
si i 

Eppure c'entrano. Difatti il Gil Blas pubblica } 
la lettera di uno dei giurati del processo di Vil- 
lemomble, che per giustificare il contegno irreso 
luto dei suoi colleghi i qua‘i non sapevano chie 
pesci si pigliare, e hanno preferito di daro un 
verdetto di transazione, ricorre a una teoria di 
semi-respotisabilità, sulla qualo ci sarebbe molto 
da osservare. 

Ma non importa. Ognuno ha le teorle che gli 
fanne comodo. 

Dove il giurato della Senna ha torto è in questo | 
periodetto : il 

— On cite les bandits italions qui prisat le ciel | 
d'envoyer quelque riche voyageur sur leur chemin! | 

On cite? Chi cita? Per spiogare il pervertimento ! 
della coscienza di un francese, baciapile © assas- i 
siro, il giurato ricorre ai banditi dei drammi d’a- { 
rena, ai briganti di operette, i quali d'italiano non | 
henno che il nome con parecchi spropositi di or- 
toerafie ! 

Bh sa! se nov hanno altre ragioni per giusti. 
ficare la loro transazione davanti a una impu- 
tata che non hanuo avuto il coraggio nè di as- 
solvere nè di condannare, i giurati possono pur 
confessare liberamente di ossersi ma! comportati 
e di aver tradito il mandato affidato lore i 

Lescino stare i banditi italiani che danno in 
questo momento meno da fare ai loro col'eghi 
d'Italia, che non facci:no par loro i delioquenti | 
raflinati © perfezionati dell: civilissima Frencie. 


Ì 


i 


avere 

Nessuno avrà dimenticato il nome del capitano 
Smith, vele a dira dell'inviato inglese che doveva 
È 21 nostro generzie Pozzoliti nella 
visita al None d'Abissinfa 

Quando il governo italiano richiamò il generale ! 
Pozzolini dall'Africa, i giornali della Pentarchi 
biesimando con aspre paroîe la puxillsnimità del 
istro degli affari esteri, celebrarono i 
invece il coreggio e la fermezza del governo in- | 
glese che autorizzava il capitano Smith a prose- 
gaire da sò solo il cammino verso la residenza | 
di re Giovanni, per costringere quel borbero a | 
piogare la testa sotto il volere dell'Inghilterra. | 

Ohimè... il viaggio del capitano Smith he du. i 
rato poco. Il generale Ras Alula gli interdisso ! 
prima îì pesso ad Asmara, per ordine del Nepus, | 
poi gli proit) di tornare indietro, quindi per fare 
la cempana tutta d’on pezro e per mostrare il | 
massimo rispetto alla potenza della Gran Bret 
tegna, lo costituì iu arresto. lo chiuse in nna 
prigioce, e adesso gl’intercetta tutte ]o lettere, 
così quelle ch'egli perde il tempo a scrivere, 
come le altre che giungono ai suo indirizzo 

E l'Inghilterra che ha altre gatto da pelare in 
Africa, e che del resto ha abituato i suoi ufficiali 
al più completo abbandono (informino i fatti di 
Khartum), non si affretterà troppo a vendicare 6 
a liberare il prigioniero. 

Che ne dicono i giornali pentarchici!... L'ono- 
revole Di Robilant ha avuto ragione più di Pa- 
squale !... 


NESS 

In un articolo del Secolo, scritto in prosa ro- 
busta ed intitolato « L’opera di Depretis », trovo 
questo breve periodo : 

« Quel'o che è certo si è che quest'uomo fatale 
non può contare che sull’apatia e sula insipienza 
che ha trovato intorno a sè e che forse studi 
con ogni mezzo di accrescere. Un pericolo ben: 
egli lo ha corso di. certo in questi giorni. 

< Se il Robilant non avesse avuto la coscienza 
della sua debolezza parlamentare © politica, il 
Vecchio avrebbe potuto davvero pensare a pren- 
dersi i più o meno graditi riposi di Stradella. 

« Le elezioni poi sarebt:ro state, anche più 
probabilmente che oggi, la sepoltura dei suoi suc- 
cessori non solo, ma ancora di lui ». 

Si consoli dunque il Secolo. Alle elezioni oggi 
ci siamo, ed esso non ha da far altro che prepa- 
rare la sepoltura. 


+» 
ea 

Il comitato genovese per l’organizzazione del 
centenario di Cristoforo Colombo ha eletto a suo 
presidento onorario l’onorevole Depretis. 

Ed era naturale. Cristoforo Colombo ha sco- 
perto il mondo nuovo; e l'onorevole Depretis ci 
ha fatto vedere un altro bel mondo che nessuno 
sì sarebbe mai sognato ! 


. 
casa 
La scioccheria d'oggi. 
Nella vetrina di un negozio di chincaglieria in 
via Nafionale : 
Tegamini porcellana 
che resiste a qualunque calore. 


| cazione!. 


Il nostro amico Tegamini, che non vuole scherzi, 


! entra furibondo în quel negozio: 


— Signore - dice all’esercente - è una mistifi. 
Io non mi chiamo Porcellana! Reti 
al più presto... esi vergogni! 


Roma. — Ieri l'onorevole ministro degli afferi 
esteri ha ricevuto una seconda volta il signor Ci- 
priani, nostro connazionale residente al Perù, e ve 
nuto in Europa con incarico dei portatori dei titoli 
salnitrieri di quel governo a fine di perorame ln 
cause. 

Il signor Cipriani ha reso conto all’onorevole Di 
Robilant della sua missione a Parigi, a Londra ed a 
Berlino. 


xy Si serive dalla Spezia che la fortificazione nel- 
l'isola Palmaria avrà una straordinaria importanza. 

Sarà armata con cannoni da 120 tonnellate, e per 
ciò della maggiore potenza, collocati entro torri ce- 
razzato girevoli. 

Avranno luogo, fra breve, gli esperimenti della 
piastra da centimetri 40 che deve servire per la co- 
rezzatura della torre mobile. 


ESTERO. 


Bruxelles. — Il pertito operaio belga orga- 
nizza un congresso generale a Gand per jl 25 cor- 
rente. Per questa occasione si annunzia una grande 


| dimostrazione. 


Si segnalano nuovi scioperi fra gli operai della 


vallata dell’Ourthe. 


Vienna. — Qui corre voce che tra l’Austria- 
Ungheria e la Serbia sia stata stipulata una conven- 
zione militare. 


— Si assicura che Gladstone modifi 
]mente la legge relativa all'Irlanda Egli 
tornerà alla prima idea di ammettere i deputati je- 
landesi nel Parlamento inglese, nonostante che l'1r- 
landa abbia un Parlamento proprio. allargherà il di- 
ritto di veto, e sopratutto introdurrà cambiamenti s0- 
stanziali nella parte finanziaria del disegno di leggo. 


re 


LA QUESTIONE | D'IRLANDA 


(Agonsia Stefani.) 


LONDRA, 4. — Camera dei Comuni. — Dietro 
mozione di Morley, segretario di Stato per l'Ir- 
lands, la seconda lettura del bill relativo al go 
verno dell'Irlanda, è rinviata al 10 maggio 

LONDRA, 45 — Ieri sera ebbe luogo un grande 
meeting deli Unione leale e patriottica irlandese, 
in favero dell’aniove legislativa fra la Gran Bret- 
tagua e l'Irlazda. Il Teatro di Sua Maestà era 
pieno; la scena, de:orata con bandiere nazionali 
col motto : Quis separabit? era occupata da Pari. 
da membri della Camera dei Comuni e da altri 
personaggi. I palchi erano pieni di signore. 

Il conta di Cowper, cha p"esiedeva la riunione, 
aperso la sedata dicendo che lo scopo del meeting 
era di combattere“la separazione dell’Irlunda dai- 
l'Inghilterra, il eni risultato sarebbe la caduta del- 
l'impero inglese. 

Il marchese di Hartingion spiegò là sua oppo. 
sizione al progetto di Giadstone, adducendo m 
metivi, e conchiuse col proporre la mozione se 
guente : 

« Il meeting considera ogni proposta soppri- 
mente l'unione legislativa fra la Gran Bretagna 
e l'Irlanda come disastrosa per gl'interessi dei 
due passi ». (Applausi generali). 

La proposta fa approvata all'unanimità. 

Lord Salisbury, fra hurrah generali, combattò 
il progetto, e conchiuse dicendo : « l nostri ne- 
mici vedono con gicia il progetto di Giadstone, ed 
i nostri amici lo vedono con%disperazione ». (Ap- 
plausi frenetici) 

LONDRA, 15. — Il Times dice che il meeting di 
ieri sera fa un avvenimento noterole, giacchè ess9 
riunì in una stessa idea nomini di ‘così opposte 
opinioni come lord Salisbury, il marcheso di Har 
tington, Goschen, Smith, Piunkett e Rylends. 


BABBI E LIBRI 


Racconti per glovanetti, di Evoznto Cueccur — Fe 
lice Paggi, 1386. 


lei tempi che corrone, governi e parlamenti, 
municipi e cittadini, patria potestà e famiglie, po 
polo e plebe sono în uno stato di svolgimento pro- 
gressivo © pericoloso, come tutte le febbri di © 
scenza, quande questa non procede regolarmente, 
trattenuta dagli ostacoli delle psure 0 affrettata 
dal pungolo delle improntitudini. Le dottrine scon - 
fortanti, e che negano qualunque ideale, sono di 
moda più per rispetto umano e studio di stranezza 
che per sincero convincimento; 6 tanto è vero 
che allo stesso tempo bramiamo, in mezzo al'a più 
completa confusione d'idee, il vero di domani che 


FANFULLA 
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non è altro, alla fine dei conti, che l'ideale d'oggi. 
La porola <idenle» soltaato è invisa in quest'epoca 
mosira como nessun'altra piena di sognatori. 

li fenomeno è neturalissimo, poichè sentiamo 
che ic norme della vits sociale d’oggi diventano 
sempre meno possibili a lungo andare. Il desido- 
raîo rinnovamento civile non lo vediamo che 
alle stato di nebulosa inaccessibile: il salto dal 
presento al futura sociale ci fa paura come quello 
dell: morto dello nostro costumanze, credonzo ed 
affi: e quando anche una idea riconosciuta pra 
tica s: affaccia, quale stella luminosa nel buio 
cri conto di cui siamo circondati, la combaitiamo, 
< peiori, come un conato setanico non atto a darci 
que la sosta riposatrice di cui acclamismo continua- 
meute linsluttabile bisogno. Impauriti dalla rapidità 
del vurrò che, nestro malgrado, ci trasporta verso 
l'Oziente, tentiamo di togliere di mano le redini 
al’»uriga, e non ci lasciamo portar via che quando 
fatsimonte i cavalli ci pigliano la mano. 

Cio che avviene nell'universale si ripete in pic= 
coiv sotto il tetto domestico dov i genitori scru- 
polosi vogliono scegliere i libri di lettura ricre: 
tiva per ì loro figliuoli. Vi è il padro di famigli 
progressista, socialista, libero pensatore, e che 
so i”, ma extra muros: in casa generalmente di: 
vor:< autocrate, © porciò si trova sovente în con- 
ted sione con sè stesso: allara si difendo sottiliz- 
z-oto dottrine a doppio fondo con la logica del 
tcrasconto: trova difettosi tutti i libri e li vor- 
rebbe informati a quei principi che egli stesso 
‘ha saputo concretare, e che finge di accet- 
‘+ perchè incelzato daîle necessità della. vita. 

Strana collezione di liori sarebbe quella ‘dove 
le dosi del nuovo e del vecchio iu oguune di essi 
fossuro misurato a scelotta graduale di politica © 
di morale, perchè il cao fanciullo non percepisse 
che quel tanto che ferna al padre in un dato mc- 
mento dell'anno, del mese, della settimane, del 
giorno in cui le urne elettorali sono aperte. 

It contentare simili genitcri non credo che vossa 
saltiro in mente ad alcun editore per quanto co- 
scenzioso e abile sia come Felice Paggi, anche 
nel caso che gli venisso fatto di trovare un tale 
dosatore di politica e morale per tutti i gusti, un 
vere re dei cuochi, ua Vatel per le lettare di fa- 
migiia. 0 

Lasciando da parte questo ostacolo, ne riman- 
gono non pochi ancora da superare, e credo che 
Euzevio Checchi ne abbia vinto uno importantis- 
simo, senza contare quello di fersi leggere con 
somma piuenre dai giovanotti Noll'ideare ii suo 
lib-a per gli adolescenti egli si è studiato di pia- 

è tì genitori. Difatti, il suo libro arpira ad en. | 
nelle famiglie emodo, e sì preseuta come È 
ama per bene ® educata: rispottaJe opinioni di- | 

nie professato, e senza voler dissimulare ! 
pria, evita di ossore pedanto riformatore, si 
ro l'esempio di parlare correttamente ! 
la propria lisgua. E neturale che i padri di fa- 


t 


miu gli abbiano fatta Îietissima accogì enza : È 
essi hanno gr Peutora lasciasse a loro } 
vergine i! terreno del caratrere, delle opiaioni po } 
28 religio 0 de! con'egno che } 

cio serbera verso le differenti | 

ci+ssi svciali, zecsndo le idee della famiglia i 
1 0 il privilegio escio faro È 
dei loro Bg'inoli, sa loro tsienta, i, dei | 


Gombatia o dei San Luigi Gonzaga; ma non vo | 
gliono essere trascinati dsi provocatori di chi 

more Ascénto el padro di famiglia che credo di 
tore inculcare si figlianli la noesia delle vita | 
2, c'è quelo che pensa ad in 


eroi 
va; prosa del pene quubdizno; suli vo- | 
gliono fornire l’oschio di quelle menti inosserte, 


della lento d'ingrandimento 0 di riduzione su certi 


puati delicati dell'edacazione intera a modo loro 
I raccanti di Eagenio Checchi cono ssi @ si tocex | 
in essi deila riparazione dei trascorsi di gioventà, È 


deil'e-oiszso, delle discordie in famiglia, dolio vol 
cazioni, delle avversioni all’erdina attuale delle 
cose, dell'amicizia fra persone disagnali per grade 


sucislo, more per gli animal:... insomma, ci | 
disporre di tutto ciò che può disporre pradente» 
mento l'enimo di un giovanetto ad entrare nella 


vita reale, ma seni tere sulîe causo dei buoni 


è cattizi effetti Quesi: cause, seconda Vuuiore, 
iraspariscone a porta, come in nua stoffa solidi e 
bella, i colori sbiad..: del lampo I’ fabbo od rave 
vizaro la Luta che più g'i piucia, in crdino allo 


intendimepto eduestivo che lo gaida: per cui pon 
si dirà mai che con la lettura dai racconti di 
E Checchi l'adolescanza perda quella purezza dalla 
quale Bernardino di Saint-Pierra faceva derivare 
gli nomini saggi 0 gegliardi 

L'ultimo racconto è il « Piccoio Hsydn», verò 
romanzelto în ministora | che fa risconiro al 
«Mozart fancinilo» pubblicato con altri racconti 
© dialoghi boenziati dal Carrara di Milano(‘). 

Oramai Eugenio Checchi, per il suo stile, ha 


un posto distinto sella moderna poliarchia lette- 
raia: il parlarne sarebbe superfivo come l'indi 
care i colori dell 
cavaliere 


insegne di un battagliero e noto 


L. Suner. 
(*) Vedi Fanfulla 18 febbraio 1885. 


SPORT 


Le corse a Napoli. 


Napoli, 14 aprile. 

Causa îl tempo incerto o la pioggia che veniva 
giù ìnsistentemeute verso mezzogiorno, non s' è 
avuto oggi uguale concorso di speltatori al Campo 
di Marte, per la seconda giornata di corse 

Però le tribune erano abbastioza affollate, e le 
moltissimo carrozzelle invadevano il Campo at 
torno alla piste. 

Il risultato delle corse fa il seguente : 

Prima corsa. — Ore 2 pom. — Premio Sebeto 
(Handicap) : 1500 lire, per cavalli interì e cavallo 
di ogni paese di anni tre ed. oltre. — Distanza: 

metri. 

Corrono: Primiero, del principe di Ottejano - 
Talisman il, del marchese Birago - Hellenica, 


del signor A. Dinella - Ninette, del signor V.Si. 
nesi - York, dol generale Agei. 

Giunge prima: Ninette — secondo: Primiero — 
terzo: York. 

La vittoria inaspettata di Ninstle sorprende e 
cagiona molte perdite. 

I book-makers vincono. 

Seconda corsa. — Ore 2 42 pom. — Premio 
del Ministero di agricoltara : 2500 lire, date dal 
Ministero di agricoltura per cavalli interi © ca- 
valle di tre anni ed oltre, nati in Italia. — Distanza : 
2000 metri. 

- Corrono: Andreda, della razza di Sensalvà - 
Rodomonte, del signor C. Calderoni - Enio, del 
generale Agei. 

Giunge primo: Enio © secondo : Rodomonte. 

Terza corsa. — Ore 3 pom. — Premio dei tre 
anni: 3500 lire, per puledri interi e puledro di 
ogni paese nati rel 1883 — Distunza : 2000 metri. 

“King Bruce, del prinzipe di O;ta:ano, corre solo, 
© vince metà del premio. 

Quarta corsa. — Ore 3 12 pom. — Premio 
Principe di Oxtaiano : 8000 lira, per cavalli interi 
© cavllé di quattro anni ed oltre di ogni paese 
— Distanza : 3300 metri. 

Corrono: Pastorella © Mepistophélès, del mar- 
chese Birago - Entreouo, della razza di Sausaltà 
— Snaflls, del marchese Fassati - Queen 0° Scots 
ed Andreina, del signor Rock 

Giunge primo: Snoffls - seconda : Pastorella - 
terza: Queen 0° Scots. 

Snoflle vince per una mezza festa di cavallo. 

Quinta corsa — Oro 4 pom. — Premio Capò 
dichino : 1000 Ire, par cavalli interi e cavallo di 
tre anni ed oltre di ogni paese, iscritti nella rin- 
nione di Napoli 1886, © che non avranno vinto 
alcun premio. — Distanza : 1600 metri. 

Corrono: Ariosto, del signor A. Dinella - Je- 
thart, di Porta Latina - Otello, di sir John - Al- 
legria, del signor T. Rock. 

Giunge prima: Allegria - secondo: Otello, di 
sir John. 

Gli equipaggi di lasso sono stati oggi presso a 
poco gli stessi di queili notati il giorno prima 

Il duca di Bagnoli aveva sostituito alla elegante 
calèche un elegante break. Con le priacipesia di 
Santo Maaro era la marchesa di Pago; sui drag 
deì conte di Alife erano la contessa Ga!anto e la 
principossa d: Mouteroduni Lady O.way aveva 
mutato i! brexk con uua elegante vittoria alla 
Daumont. 

Eieg»nte îl phedton del merchese Aatonio Greca, 
tirato da due bei rouni e due morelli, © l’elegente 
break, tirato da duo suuri e due bai Inorcciat, del 
cav. d'Accarso, nel quaio erano îa merchesa Cri- 
velli e la signora d’Ascurso, nata Crivelli, con 
eleganti toilet 

Fra le persone notovoli, Ibraim pascià, fi elio di 
Sua Aliezza Ismail. 


Per gli operai italiani in Francia 


Mezzurano e C. di Beri. . . . .. L 5— 
IH di fi i a 
Un'sssidio E sn 
Un assiduo di Fabriano . - rn eni 
L_n_ 

Somma precedente » 347 50 

Totale. . . L. 419 50 


Appunti romani. 


Uscendo dalla via Monte Savello per andere sl | 
Ghetto, dirimpetto allo sbocco di via Rus c'è una 
chiesuola su cui si legge, cioè si vede una iscrizione 
ebraica: è un ricordo del tempo in cui gli israelit 
erano cstschizzati a loro spese e per ordine della po- | 


lizia pontificia in quella chiesa da un frate eloquente 
0 faribondo d'intolleranza. 

Ora quella chiesa non serve più a segnere i con- 
fini del mondo eristisno a Roma, ma è uno dei punti 
d’intersezione, dove le demolizioni e le ricostruzio: 
dove i lavori del lungo Tevere e le decrepite case dei | 
quertieri popoleri s'incontrano, si toccano, sembrano | 
disputarsi il terreno. 

E fra la via Rua e la chiesa si apre, ele il primo 
tratto del ponte Quaitro Capi che conduce all'Isola 
di San Bartolomeo. 

In quel punto il Tevere spalonea le sue braccia 
davanti ell'isola ricongiungendole immediatamente, } 
sicchè l'isolotto pere una galea ancorata e i due trauti 
del ponte Quattro Capi come due grandi tavole get- 
tate dalle due rive, di cui una è il tradizionale Tra- 
stevere, l’eltra è quella parte di Roma si piedi del 
Campidoglio, dove in mezzo a un ammasso di cata- 
pecchie sono più frequenti lo memorie pagane e me- 
dioevali 

Grrdando quelle catapecchie, vien fatto di pensare 
a quello povere femmine di campagra che la sera 
passano sul ponte Quat#ro Capi tornendo dsl lavoro : 
le catapecchie sono come quelle donne: senza età; 
le donne, come quelle catapecchie, non somigliano 
più a sè medesime, nel tempo vicino è lontano in 
cui erano belle e fresche; tutte insieme donne e ca- 
tapecchie fanno pensare alla grande miseria che è 
il rovescio della splendida medaglia di tatie le ci- 
viltà, di tatti i secoli, di tutte le grandezze storiche. 

Nerone volle distruggere quel'a miseria edilizia 
neronianamente con un incendio: ma l'impero non 
era ancora caduto e la miseri edilizia era risorta : 
ora si cerca di vincerla col piccone, ma pur troppo 
la miseria rinasce, ripullula; pur troppo le nuove 
case che crollano mentre quel'e donne e i loro ma- 
oro fratelli, i loro amanti si affannano a edi- 
ficarle, sembrano destinate a diventare spettasolo la- 
erimevole agli occhi medesimi che le videro in- 


Per ora, la vista del ponte Quattro Capi, mentre 
muore il crepuscolo della sera e la notte comincia 
a cadere, è una delle più caratteristiche di Roma mo- 
derna. 

ss 


Una strana vitalità precede il silenzio notturno sul 
ponte Quattro Capi, Carri, vetture, grida, urli, nitriti, 


bestemmie, una fiumana, anzi, due fumano di popolo 
che ai inconirano, si urtano, si confondono per un 
momento e poi escono l'uno dall'altro per disperdersi 
nei vieoli del Trastevere 0 in piazza Montanara, ecco 
i tratti principali del quadro. E sotto il confiuente 
strepitoso delle due fiumane di popolo, il confluente 
tranquillo, muto del Tevere, che per smentire la 
classica menzogna non è biondo, che per smentire 
menzogna verista non è giallastro, ma si tinge-di 
riflessi grigi, madreperlacei ai riflessi freddi del cielo 
bianco, Fra poco il cielo sarà nero e il Tevere di- 
venterà di un colore atro e smorto, quasi tutto l'in- 
ehionteo dedicato alla sua descrizione da tanti secoli 
sì fosse mescolato a un tratto eon le sue acque. 

Ml erepuscclo è breve laggiù presso l'isola di Sen 
Bartolomeo, ma è profondamente, intensamente ma- 
linconico. 

A poco a poco le povere donne dalla pelle riarsa 
dal sole © inasprita de'!a polvere delle demolizioni, e 
dalla gonna imbrattata di calce; gli uomini eon la 
pipa corta fra i peli dell'ispida berba e il grosso 
pane sacro sotto l'escella; i carri stridenti e bronto- 
lanti spariscono tutti. 

Si sente l’ultimo rintocco dell'Ave Moria. Laggiù 
in fondo, sul grande argine in cosievzione, si accende 
una lanterna, qualche lsmpada brilla come una pu 
pilla di animele notturno nell’iride verdastra di una 
finestra dai vetri chiusi. 

Non si ode più elcun rumore. Ecco la notte. 

se 

Il lavoro, i! movimento, l'agitazione pere finita. Lo 
spettatore sta per aliontanarai, portando nella me- 
moria il ricordo di quel tumulto a cui è succeduta 
«uella quiete, qundo a un tratto una luce vivissima, 
teatre!e, una luee da apettacolo coreografico, lampeggi: 
nell'aria, si estingue, tremola, © a un tratto sî proiei 
sulle case mezzo dirute di via Monte Savello e di 
via Rua. 

È la luce eletirica ebe illumina i lavori notturni sul 
Tevere, e che pare come un gran lume lunare i) 
tenso, abbagliante, bruscamente, tagliato secondo le 
accidentalità delle ombre da Iuîghe zone oscure, ne. 
ris 

Uza parete larga bianca diventa a un tratto come 
il telone di una lanterna magiea immensa su cui pa 
sano forme colossali: una mano larga quattro reetri, 
un pollice grande come un corazziere. un obelisco 
che è la gamba di una guardia di pubblica sicurezza 
che sta l di piantone presso la macchina della luce 
elettrica. 

Il rantolo delle pompe rompe in tempi eguali, con 
eguale accento di angorcia, l’alta quiete notturna. 

Una esrrozza viene di buon pesto dalla parte di 
piezza Montanara. Dentro v'è un’altra gaardia di 
pubblica sievrezza, e una forma umana avsiluppata 
in una specie di sacco : un morto che va alla sala 
jan Bartolomeo all'Isola, un pover uomo 
fosse arrivato troppo tsrdi all'ospedale della Conso 
lazione. 

E intsnto laggiù si lavora sempre, la pompa re- 
spira più affannosamente, più febbrilmente che mai, 
mentre un operaio fischia una eanzone al 

Poishè al ponte Quattro Cepi c'è anche il eon- 
fiuente della vita umapa che vince gli ostacoli più ardui 
della morie che vince tutto. 

s» 

Mi avviciuai alla vettura per la curiosità morbosa 
che ci vince in esrti momenti. 

Non era un uomo. Il saceo sra stracciato e io 
}Otei assicurarmi che era pieno di copie di ua nu- 
mero sequestrato della Perna sbarbaresca ! 

Meglio così. 


JV Vevermor, 


Hl nuovo console di Spagna. — Al posto rimasto 
vacante di console di Spegna a Roma è stato richia- 
mato il commendatore Velladares y Saavedra, il 
quale, fino da ieri, ha preso possesso del suo nuovo 
afficio. si 

Il commendatore Valladeres è stato per molti anni 
in Italia, prima a Napoli poi a Roma, ore ha saputo 


acquistarsi molte simpatie ed amicizie. Gli diamo 
volentieri i! ben tornato. 
Paul Deroulède. — Paolo Daroulé !*, cie ha vi 


tato în questi giorni le scuole primerie e seconderie, 
+ gli istituti universitari, lodando specialmente le no- 
stre scuole, trovando molto importante e ricca la Bi- 
blioteca di Santa Cecilia, 6 prodigendo molti elogi al 
postro Istituto di belle arti, partirà domani per la 
Sic: 

Dall'isola si recherà a Napoli e quindi di muovo a 
Rome, dove si fermerà una diecina di giorni per vi- 
sitore ‘altri istituti. 


Ufficiali in congedo. — Oggi gli ufficiali di milizia 
mobile e di complemento che hanno prestato ser- 
vizio nei reggimenti di fanteria e cavalleria hanno 
terminato il corso qrindicinele d'istruzione e si sono 
recati a faro le visite di congedo. 


Necrologia. — È morto ieri qui in Roma il conte 
Carlo Andres Pelagallo di Marazzano Alla desolata 
famiglia Fanfalla invia le sue sincere condoglianze 

If li avranno luogo domeni, 16, nella chiesa 
di Sant'Andrea delle Frette. Alle ore 9 del mattino. 


Per Il museo preistorico. — Un egregio nostro 
connezionale, il signor Giacomo Weitzecker, missio- 
nerio evangelico nel Basutoland, ha inviato în dono 
al nostro Museo preistorico una copiosa collezione 
einografica di quella regione africana. Si compone di 
circa duecento differenti oggetti dei Basuti, Zulù, Bo- 
scimani. Raveli @ Fingù, popolazioni delle quali il 
Museo non possedeva nulla. È particolarmente note- 
vole quanto appartiene ai Basuti e ai Zulù. Vi sono 
vesti, oraamenti, strumenti musicali, oggetti di me- 
dicina, armi, stoviglie, utensili domestici, attrezzi a- 
gricoli Ogni cosa dal Weitzecker è stata con somma 
cura descritta, spiegata, illustrata, e poche volte cei 
tamente il nostro Museo preistorico ha ricevuto doni 
di tanto interesse per gli studiosi. 


Cesare Calvi. — È un fiorentino di bell'ingegno e 
di molta coltura, ed è venuto a Roma per dare due 
conferenze su Dante Alighieri nella sala del teatro 
Argentine. Sono annunziate per domenica 18 aprile e 

erceledì 21, a ore due e mezzo Sono conferenze 
specialmente dedicate alle signore, e ispirate a con- 
cetti educativi. Auguriamo all'egregio Calvi un lusin- 
ghiero successo. 

Socletà orchestrale. — Il terzo ed ultimo con- 
certo della Società orchestrale avrà luogo sabeto 17, 
a ore 4,nella sala Costenzi. Comincia con la Marcia 
di festa pel giubileo di Goethe del Lisst, e chiude 
goa la mirabile sinfonia settima del Bsethoven. Per 
intermezzo avremo una novità : una fantasia sinfo- 
nica del Cristiani, composizione scelta dal giurì fra 
le quattordici presentate al concorso aperto dall'Or- 
chestrale. 


vocale e strumentale. Pubblichiamo i nomi delle si. 
gnore e dei signori che vi prendono parte, e dar. 
vero non potremmo inventare un miglior modo di 
réclams a benefizio dei poveri. 

Per la parte vocale vocale, signore: principessa dj 
Braneaccio, Donza Maria Bruschi, marchesa Elisa 
Cavalletti, contessa Do la Tour, Donna Bianca del 
Grillo, Mme Grant, duchessa Crazioli, Mme de Hsger. 
mann, Mme Hiffer, marchesa Sofia Incisa, Mme de 
Lindetrand, contessa Pecci, principessa di Poggio 
Suasa, contesza Seilemn, principesta di Sulmona — $ 
signori : conte Giovansi Brazzà, signor Guglielmo 
Grant, conte Michele Moroni, Don Giulio Cesare Ro. 
spiglioni, merchese Pietro Ricci, conte Curzio Ca. 
tucci, M d'Assier, conte d'Arco, duca di Camastra 
merchese Honorati, M. Ross, Don Mario Ruspoli, 
signor Piatro Silenzi. î 

Per la parte istrumentale, signore: marchesa de 
Penne, Mme Heltig, contessa Hierachel de’ Minerbi — 
e signori: professori G. Sgambati, V. de Sanetis, 
R. Jaeobacei, E Rowillon, F. Furino, R. Silenzi ei 
altri distinti professori. 

Per le direzione. signori: maestri G. Sgarbeti 
F. Marchetti ed E. Vera. " 


Eà ecco il programma : 

4. Mosart. — Concerto per due pianoforti, con se- 
compagnamento di doppio quartetto. Signora contessa 
de Hierschel de' Minerbi e marchesa de la Penne. 

2. Lot. — Madrigals (cantato sul Bucintoro in 
occasione del matrimonio dei dogi con l'Adriatico), - 
Coro. 

3. Saint Sa&ns. — Veriazioni per due pianoforti. 
Signora Helbig e signor Sgambeti. 

4. ..... — Solo per canto. Mue de Hegermann. 

5. Becthoven — Quartetto in mi b. 
Tino, viola e violoncello. Andante e final 
marchesa de Ia Peune e s'gnori De Sanctis, 
e Silenzi. 

6. Haendel. — Coro trionfale dell'oratorio Giuda 
Maccobeo 

7. Goltermann. — Coneerto in re min. Andante è 
finale, per violoncello. Sigaor Silenzi. 

8......— Solo per canto. Mme de Lindetrand. 

9. Schumzan — Concerto in la min. (1° tempc), 
per pianoforte, con accompagnamento di 2° pianoforte 
€ di doppio quertetto. Signora contessa de Hierschel 
de' Minerbi. 

10. Tessarin. — Marinaresca con a solo di tenore. 
Coro e signor corte Morori. 

11. a) De Sonct:s. — Rimembranza, per violino. 
5) Bazzin. — Elegia, id Signor De Sanctis 

12. Lecomb — Estudiantina. Coro spagnuolo. 


Sequestro. — Per un articolo contro la Corona, 
vennero la notte scorsa sequestrate 15,000 copie della 
Penna d’oro di Sbarbaro, che dovevano essere ven. 
dute stamani. 


AI correzionale, — Ieri l'altro all'Assizie venne 
condannato un sedicente avvocato. 

leri il correzionale condarnò un sedicente mar 
chese a un mese di cercere per alcune truffa com- 
messe a danno di verii albergatori. 

Aveva assunto il nome di marchese Francesco Sa- 
lomone Bova, cioè aveva aggiunto al suo vero nome 
quello di Salomone e il titolo di marchese. 

Invece di pagare i contî agli alberghi, si metteva 
a fer la corte alle figlie degli albergatori atessi, o 
magari alle albergatrici... così alloggiava e mangiava 
gratis per verii giorai, e quindi fuggiva... in un altro 
albergo. 

Finchè un giorno la questura intervenne e con- 
dusse il merchese in un albergo più grande e spa 
zioso, munito di tutti i conforti che si richiedono in 
tal genere di stabilimenti, cioà al Grand-Hotel 
Carceri Nuove in via Giulia, con omnibus a tutti gli 
orrivi e a tutte le partenze dei treni alla stazione e 
ai tribunali..... 

Teatro Argentina. — Molta. folla sera per la 
beneficiata del basso comico Merly: grandi applausi 
a lui e alla signora Orlandi nel duetto del /'ipelet 
che fu dovuto ripetere, e applausi durante tutta l’o- 
pera. 

Stasera la Favorita, e domani sera, venerdì, un 
programma svariatissimo, per l’unico concerto che 
dànno le brave sorelle Clotilde e Adelside Milanollo, 
piemontesi, duo violiniste che hanno già suonato nelle 
principali capitali d'Europa e con molto successo. 
Roma confermerà col suo verdetto le molte sentenze 
favorevoli. 


Teatro Valle. — Il Député de Bombignac, questo 
amenissimo deputato che ne'lo scorso inverno ha fatto 
tanto ridere i pubblici italiani — ha avuto ieri sera a 
Roma un altro successo, di cui iutto jl merito spetta 
alla compagaia Meynadier 

Il pubblico, nella certezza di passare allegramente 
la serata, era accorso in teatro più numeroso assai 
del consueto. Pintesu, è vero, non era Ermete No- 
velli; non era neppure il Malard, artista così repu- 
tato; ma nondimeno il Florval - bisogna rendergli 
questa giustizia — è riuscito a sostenere ieri sera molto 
onorevolmente un confronto pericoloso. In complesso 
l'esecuzione è atata assai buona, e tanto la signora 
Manhold quanto il Manin, l'Heriz ed il Christian si 
fecero più volte applaudire. 

La commedia — non importa neanco dirlo - gua- 
dagna un tento ad essere recitata nell'idioma origi 
nale, ove essa serba tutta la naturale freschezza del 
dialogo, tutta la grazia e tutta la vivacità del suo 

ito .. In conelusione — noi rivedremo ancora al 
Député de Bombignac per parecchie sere 

la commedia, la compagnia Meynadier ha 
recitato ieri sera quel vero gioiello che è il Serment 
d'Horace di Alfredo De Musset, in cui la signorina 
Lyonnah suseitò un vero entusiasmo. Infatti essa n 
avrebbe potuto recitare con più intelligenza nè con 
un garbo maggiore. 


»*y Il bravissimo Stenterello Zanobi Bartoli che re- 
cita ‘al Manzoni, annunzia per questa sera la sua be 
neficiata col seguente programma : 

Stenterello birraio di Preston, commedia in 
quattro atti; 

Ciò che piace al Bartoli, monologo seritto dal si- 
gnor Conti; 

La villana di Lamporecchio, con Stenterello Bi- 
sticci. 


Inoltre lo Stenterello Barioli promette a tuiti co- 
aria andranno stasera al Manzoni la sus foto- 
grafia. 


x" All’Umberto I, beneficiata della brava signora 
Agnese Bianchini. Verrà rappresentata l’applaudita 
operetta di Giggi Zanazzo Le arrabbiate pe’ marito 
muaicata dal maestro Paseucci, e dopo il secondo 

tto la seratante canterà in unione al tenore Bartoli 
il duetto del Don Checco. 
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NostRE ÎNFORMAZIONI 


oggi, alle 3, vi è stato consiglio di ministri in 
cara dell'onorevole Depretis. 

Si assicura che fino a questa mattina nulla era 
aiato definitivamente risoluto dal governo intorno allo 
ssioglimento 0 meno della Camera. Nel consiglio di 
oggi i ministri si dovevano occupare di questo prov- 
velimento, ma fino alle 6 nessuna notizia era nota. 

Ù 


I presidente del Consiglio è leggermente indisposto. 


Un lieve attacco di gola l’obbligherà a rimanere in 
cana per quattro o einque giorni. 


1 deputati di opposizione presenti in Roma hanno 
ternto oggi una riunione per mettersi d'accordo sopra 
un'azione comune durante il periodo elettorale. 

Alia riunione sono intervenuti i Cairoli, 
icona, Baccarini ed alti, 50 co orevoli Cairoli, 

L'onorevole Cri assente da Roma. 

Si sarebbe deciso la formazione di 

a Rom 


Oggi è stato firmato dal Re il tto di 
au! iconoscimento giuridico delle Sozietà di == 
0, testò approvato dai due rami del Parla- 


È un progetto che da oltre ùn decennio fu presen- 
tato e ripresentato da varii ministri e non aveva mai 

conseguire la sanzione del potere legislativo, 
che era aspettato dalle Società operaie italiane, le 
quali sono ora circa 6000. 


Abbiamo i seguenti particolari intorno allo scoppio 
del colera a Brindisi 
L'epidemia sì è manifestata în quella città da più 
giorni, ma i medici locali in tutti i loro rapporti 
esclosero costantemente trattari di colera. Tuttavia 
a diffusione del mele preoccupò il governo, il quale 
nò un'inchiesta. Quesia fu affidata 
commendatore Colmayer. In compagria di due 
tori sanitari, egli si recò l’altro giorno a Brindisi, e 
i poteite constatare, secondo si assicura, che 
‘epideraia era colera sporadico. 
Furono presi dal ministro dell'interno energici e 
immediati provsedimenti per isolare il male. 
Si nota che la mortalità dei colpiti è minima, ciò 
che conferma non trattarsi di vero colera. 


Sappiamo che forse domeni si rdunerà al mini- 
stero dell'interno ;l Consiglio superiore di senità, per 

tere circa alle notizie della salute pubblica ar- 
isato in questi ultimi giorni. 


ll Belle‘tino militare, che si pubblicherà stasera, 
conferma la notizia. corsa che il tenente generale 
Liruezo è trasferito al comando del 1° corpo; il te- 
rente generale De Sauget a quello del 6°; il te- 
rente generale Dezza è nominato comandante del 7° 
corpo d'armata; il tenente generale Biandrà di Ri 
glie è nominato comandante la divisione militare di 
Mileno ; il meggior generale Giusisna è nominato 
corandante la divisione di Catanzaro. 

A comandante la brigata Ravenna è nominato il 
meggior genérale Morici ; il colonnello commissario 
Lavezzeri è collocato, dietro sua domanda, in posi+ 
zione ausilieria. 

Sono chiemati all'esame di concorso per l'ammni 
sione alla Seuola di guerra numero 63 ufficiali dell 

le ermi. 


Per l'Esposizine di Balle Arti che evrà luogo, 
come fu da noi annunzieto, nel maggio a Berlno, 
le ferrovie itslisne hanno concesso un ribasso del 
cmquanta per cento per il trasporto del!a opere d’erta, 
€ il trenta per cento si viaggiatori. 
appiamo ora che le ferrovie prussiane hanno 
preso impegno di accordare il trasperto gratuito al 
ritorno a tutte le cpero d'arte deli'Esposizions che 
acrarno* rimaste invendute. 


erat partoari del PASFILLA 


Atene, id. 
Delle truppe sono partite per andare a rinfer- 
Zarkos. 
La prove delle torpediniere Nordenfeldt nen 
sone riuscite, perchè esse fecero soltanto due 
di în en'ora e poi colarono a fendo 


Berlino, {i 
a una Jettera del ge- 


La Nove Vremya pubbì 
le Tchernsjefi, nella quz!e dichiara che è im- 
vessibile contivuare la ferrovia da Merw a Bohara 
perchè nn deserto di sobbia si estende fra quei 
due paesi. 
| mese prossimo la linea fino a Merw serà ter- 
minata. In otto mesi la Ressia ha costruito 280 
chilometri della ferrovis transcaspiana impiegan- 
dovi da 16 a 18 mila uomini per la maggior parte 
iarcomanni. 


Lendra, :5. 
Il meeting tenutosi nol teatro di Sua Maestà fa 
selto numeroso e agitato. 
Hartington, Salisbory è altre potebilità poli 
ticho par'areno contro il progetto di Gladstone e 
ono a fai. Hurtington, irlandese, pro. 
pone che il governo ribadisca l’anelio che con- 
giunge l'Irlanda all'Inghilterra. Un Irlandese pre- 
avendo profestato coptro simile proposte, 
bblico lo nesoise ® fischi e ad zrii violentis- 
Alcuni gridarono furiosi chiedendo che l'Ir 
desa fosse gettato dsl pslco, ove si trovava, 
platea. Il malcapitato dovette uscire precipito- 
ente dal teatro. 


Vienna, 
Da Alessandria telegrafano che ua emissario è 
partito da Khartaa, latore di proposte di pace. 


Parigi, 

Vi ha probabilità di una prossima concili: zione 

a Decazeville, grazie alla intromissione puciliva e 
emmotlistrico dei deputsti Plantexu e Michelin. 


Parigi, 55 

lersers il Club americano cfiri un banchetto al 
prof. Pasteur. 

La tavola era di 120 coperti 33: 

‘a gli altri notavansi Lesseps, Cernuschi, Ri- 

erbette, rappresentante del signor di Frey- 


-* 


gine, Erlanger, ed i corrispondenti dei giornali 
esteri. e 
Rispondendo ai discorsi pronunciati in sua lode, 
Pasteur affermò che nel 1882 aveva ancora dei 
dubbii, ma che ogzimai ha fedo nella sicurezza 
del suo rimedio 
Pavia, 15 
Ieri sera è giunto qui improvvisamente l’onore- 
vole Sbarbaro; ma il comitato elettoraie lo ac- 
colse freddamente. Più tardi si recò al teatro 
Fraschini, ove fa applaudito. 
Si dice che egli intenda presentarsi candidato 
nel secondo collegio di Paxia (Voghera) in con- 
correnza dell'onorevole Depretis. Gli si attribuisce 
pure l'intenzione di visitare i priacipali comuni 
della Lomellina per tenervi dele conferenze po- 
lifiche. 
Lo sciopero dei contadini è abbastanza grave. 
1 radicali tendono a rimpicciolirne le proporzioni 
© le conseguenze, coprendo di ridicolo le giuste 
misure di precauzione prose dall'autorità. 

Fin qui vennero arrestate diciassette persone. 
I sindaci dei comuni rurali inviano i contadini 
ad uscire dalla Lega di resistenza, di cui fanno 
parte. 


Città di Castello, 15. 
Gubbio, rappresentata dalle sue uutorità poli 
che ed amministrative, e da tutte le associazioni, 
oggi restituì alla nostra città la visita fatta per 
l'inaugurazione del tronco ferroviario Gubbio-Città 
di Castello, della linea Arezzo Fossato 

Le rappresentanze furono ricevute alla stazione 
dal municipio, dalle Società e da una folla di po- 
polo plaudente. 


La città era pavesata a fosta. Le dimostrazioni 
cordiali, entusiastiche. 

La Società dei reduci era andata ad incontrare 
la rappresentanza di Gubbio a Ssn Sscondo. 
Anche alla stazione Umbertide ii ricevimento fu 
entusiastico per parte delle autorità, delle asso- 
ciazioni e della popolszione. 


Brindisi, 15. 
Da dieci giorni è scoppiato il colera. Dicesi 
trastisi solo di colera sporadico. 

Da notizie raccolte a buena fonte i casi farono 
finora settantadue © i morti quindici. 


LA GRONACA DEL MARE 


NEW-YORK, 13. — È partito per Genova il 
piroscafo Stura, della Navigazione generale ita- 
liana, ed è arrivato da Gibilterra o Napoli il pi- 
roscefo Indipendente della stessa Soci 
SAN VINCENZO, 13. — Il piroscafo Nord-A- 
msrica, già Stirling Castle, della linea La Veloce, 
giunse la sera del 12 e proseguirà il 14 per la 
Plato. 

MONTEVIDEO, 13. — È arrivato il piroscafo 
Sud-America, della linea La Veloce 

CARDIFF, 14. — È arrivato da Dunkerque il 
piroscafo Roma, della Navicazione generale ita- 
linna. 

PORTO SAID, 14. — Il piroscafo R. Rubattino, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
da Bombay, è arrivato stamane o prosegui per 
Genova. 


BORSA Bi ROMA 


15 apri! 
Le notizie politiche d'Oriente benchè non definiti 
vamente buone, pure sembra ci vogliano lasciare un 
poco in pace; quelle dell'interno non preoseupero i 
mercati. 


Borsa d'oggi fu abbastanza attivi 
antennero fermi. 
A contante la Rendita ebbe limitati scambi a 
97 62 1,2 © per fine mese a 97 65. 

Nominali i prestiti pontifici: 
Emissione 1860-64 97 - Blount 96 50 - Rotb- 
schild 99 50. 
Fondiarie Santo Spirito 476. 
Azioni Banca Generale da qualche giorno sono 
piuttosto trascurate e si aggisano sui corsi di 632 50 
e 633 50. 
Como avevamo previsto, le azioni della Banca In- 
dusirisle continuano ad essere molto ricercate, ed 
anche oggi farono attivissime. Esordite a 648, rag. 
giungono il corso di 651 guadagnando così da ieri 
circa lire 10. La tendenza continua a mantener-i ec- 
cellente. 
Poco in azioni Tramways a 529. 
Azioni Acqua Pia 1761 a 1762. 
Gas 1685 ex dividendo. 
Molini 460. 
Azioni Immobiliari 781, 782. 
Mediterranee 569, 567. 
Costruzioni Venete 315 le'tera, 312 denaro. 
Reffineria Ligure-Lombarda 378 50, 379 
Sostenute le azioni Condotte d'Acqua. Ieri le la- 
sciammo a 564, oggi largamente trattate în apertura 
a 566 50, 567, chidono domandate a 570. 


edi 


Londra, 25 08. 


Ore 3. — Rendita, 97 65. 
Generali 633, Banco Roma 879, Gas 1685, Molini 


460, Acqua Pia 1762, Tramways 529, industriali 
650 50, Condotte 572. 
nn 
SORSA DI PARIGI del 15 aprite. 
Rici ni 
Ammortirsamento antico 8 °/,j 83 05 8310 
Rendita Francese 3 */, perpa,{ 20 85 | 80 92 
>. » 5 109 40 ! 109 41 
Rendita Italiana 5° 9727 | 9735 
Cambio sopra Londra... - | sie 
Consolidati Inglesi. 1004;2 | 100 172 
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Spettacoli d’oggi. 

‘ARGENTINA — Ore 8 112. — La Favorita. 

VALLE — ‘Ore 8 112.,— Le député de Bombignac. 

MANZON! — Ore 8 1. — Stenterello birraio di 
Preston - Ciò che piace al Bartoli — La villana 

di Lamporecchio. 

ALHAMBRA — Ore 8 1j2. — Torre Sangu'gna. 

QUIRINO — Ore 8 12. — L’Uccellin bel verde. 

UMBERTO — Ore 8 1j?. — Le arrabbiate pe' marito. 

METASTASIO — Ore 8 1j?2. — La Bella Elena, 
ballo, 

ROSSINI — Ore 8 1j2. — Il Trovatore. 

GOLDONI — Ore 8 fj2. — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA. — Coneerio tutie lo sere. 


PELEGRAMMI STEFANI 


ATENE, 44. — I rappresentanti delle potenze 
consegcarono a Deliyanni, non Note isolate, ma 
una Nota collettiva colla quale sopo notificati 
l'accomodamento turco-bulgaro ed il voto espresso 
dalla Conferenza di Costantinopoli che la Grecia 
ottemperi al desiderio dell'Europa in favore della 
pace. 

La Nota non contiene nessun altro apprezza- 
mento. 

Si crede fermamente che Deliyanni risponderà 
affermando le rivendicazioni della Grecia in base 
al trattato di Berlino, come il solo mezzo di assi- 
curare la pace in Oriente e di giustificare la de- 
mobilitazione delle forze greche di terra e di mare. 
BERLINO, 14. — Il principe imperiale è malato 
di rosolia. 

COSTANTINOPOLI, 14. — La circolare della 
Porta riguardante la Grecia dice pure che, poichè 
la fiolta internazionale si trova presso le acque 
della Grecia, serebbe desiderabile che si prendes- 
sero misure efficaci per obbligaro la Grecia a di 
sarmare. La Porta desidera conoscere lo istru- 
zioni date ai comand»nti delle squadre 
COSTANTINOPOLI, 414. — In seguito alle mi- 
sure energiche prese dalla Porta l'agitazione nel- 
l’Heuran si calma. I capi Drusi inviarono delegati 
a Damasco per regolare lo divergenze. 
NEW-YORK, 14. — Furono arrestati altri un- 
dici membri del municipio di New-York, i quali 
erano in ufficio nel 1884, por essersi lasciati cor- 
rompere allora degli accollatari della ferrovia di 
Broadway. 

TARANTO, 44. — In seguito a! collaudo, fetto 
dal generale Guarasci, dei lavori diretti dal mag- 
giore del genio militore Cagini, stamane, alle 10, 
il capitano Mossins dava l’ultima zappata per 
rompere l’argine da!la parte del mar Grande ed 
immettere lo scque nel Canale militare nav icabile. 
A questo ztio assistevano le autorità ed immensa 
popolazione plaudente. 

ATENE, 14. — Il telegromme identico dei rap- 
presentanti delle grandi potenze a Costantinopoli, 
reletivo agli della Rumelia Orientale, è stato 
comunicato, jesi ser». al gabinetto di Atene sotto 


fo di uns net: collettiva 
CHARLEROI, 14. — Gii operai di una m 


o G.iiy, in pnmero di circa 200, rifiutarono 


truppa li disperse Po 
contiova. Il tribunale siede 
è molto severo. 

ATENE, 14. — Si dis 


ansi giornalmente ed 


] progetto che au- 


menta la lazione dei letti a corso forzoso. 
Tricupi dichiara che l'Opposizione lo respinge j 
Ricalo, presidente della Camera, credo che la 


Grocis debba 
potrà sellovare ed ape 
della T. Pero, € 
dei ne ci 


orra solo atlorguani 
le popoluzioni sere 

ndo rella sape 
ì progetti mi 


io voto di fiducia, espresso 
i paese dosideri la cortinna- 
ne della ste«so politics; soggiunge che la 
Grecia ha fotto un grande sforzo militare, che ha 
armato 77,000 vomini e potrà fra poco concen- 
trerne 110,000: conchinde che il governo seg; 
la stessa politice, conformemente al voto della 
Camera ed a) desiderio della nazione. 
COSTANTINOPOLI, 14. — Le provenienze del 
litors e ‘ra Venezia e Brindisi inclusivarzente, 
sarannu sottoposte ad una quarantena di dieci 
giorni. 

LONDRA, 14. — Depo il consiglio dei mini. 
stri, il quale ha durato dalle 2 aile 4 pomeri- 
diane, gli ambasciatori di Francia, di Germania 
e di Russia s'intrattennero con lord Ros-tery al 
ministero degli esteri. 

SAIGON, 14. — È giunto il principe Luizi Na 
poleone. 

PARIGI, 15. — Gli scioperenti 
ieri una riunione a Firmy. Vi assistevano i de 
putati Michelin e Pisnteau, i quali hanne lodeto 
l'attitudine degli s-ioper nti ed hauno consigliato 


la convinzione 


nno tenuto 


‘ommercianti di Decazeville 
‘nwvenda l'intervento del go- 
4a «i'o sciopero ed iv pediro 
nitriti 
‘8 Débals dico che un'altre peti 
sile Camere, domanderà i. mente. 
nimento di ana guarnizione permanente a Deca- 
zevlle,essendo considereta rapossibile, altrimerti, 
la ripress del lavoro 
LONDRA, 45. — Delrymphe e lord Elch», con- 
servatori, farono eletti deputati a Ipswick contro 
due candidati liberali. È uno scacco per il mini- 
stero 
Le potenze cen'inunno a scambiare vedute per 
il blocco effettivo delle coste della Grecia, qualora 
questa respinga i loro consigli 

ATENE, 15. — I reppresentanti delle potenze 
si limitarono a comunicare a Deliyanti il voto e- 
spresso della Conferenza di Costantinopoli e l'ac- 
comodamento terco bulgaro 
Le notizie che saranno fatti quanto priva altri 
passi, s.no probabili 
Le provenienze ilelisne sono sottoposte ad una 
querantena di undici giorni. 


di per meio 
lo evîo= degli 


Bomavexrera Sevanun, Gersie raspensa dle. 


Causa una vera sorpresa indifesa colla 

tutti prendono e fanno prendere ‘medicine Sinn 
conoscerne le proprietò, senza sapere sé 

alle loro sofferenze, fidandosi ella parola di gente in: 
genta che nulla sa e conferma soltanto l'effetto ot- 
tenuto coll'uso personale. E questo fatto sì riproduce 
sopratutto coll’olto di fegato di merluzzo, poichè la 
sua efficacia è incontestsbile; ma colui che lo som- 
ministra ai fanciulli, ignora che gli stomachi infan- 
ili - ed anche quelli di molti adulti - non possono 
digerire i corpi grassi, e per conseguenza vanno per- 
duti tutti gli effetti dell'olio. Ciò però non succede 
collo Sciroppo di Rafano Jodato di Grimault e C 
che contiene il jodio, ed è oggidì l’unico agente im. 
piegato contro il linfatismo e contro tutte le malattie 
che procedono da un vizio del sangue 


La donna ha nella vita un momento in cui non le 
basta di trovare negli alimenti le sostaze necessarie 
al sostegno integrale del proprio corpo, ed è quando 
devo fornire al nuovo essere che porta nel proprio 
seno gli elementi fondamentali per i muscoli e per 
le ossa. Per ottenere questo risultato senza affaticare 
la madre e fare in modo che il bambino sia robusto 
€ ben costituito, il solo medicamento conosciuto è il 
Vino o Sciroppo di Dusart, e ciò si capisce molto fa- 
cilmente considerando che il lattofosfato di calce che 
entra nella loro composizione e forma la loro base, 
arricchisce il latte colle sostanze costituenti dello ossa, 
come lo hanno dimostrato delle numerose e conclu- 
denti esperienze mediche. 


Dentista delle Scuole 
Americane. — {{4, Via 
Nazionale, £° piano - Roma. 


FU FINOCCHI im 
BANCA PROVINCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale Sociale, £ 8,000,000 — Versato, £ 6,355,450 
GENOVA - Piazza Campetto N, 8 
ROMA — Via Nazionale N. 114 


Situazione al 31 gennaio 1886. 
DEBITO [CREDITO 


8,000,000 — 
800,424 43 


Capitale .. 
Fondo di riserva 
Azionisti, dec ® vers » 
Cassa per numerario e 
Biglietti Binca.... » 
Portafoglio ..........» 
Titoli e valori di pro- 
prietà della Banca .> 
Conti correnti 
Riporti e conti 
ciali garectiti 
Compariec: 
ressenze dive 
Beniimmobilidi proprie 
tà della Banca 


1,644,550 —| 


9,924,299 TE 


1,095,475 67] 


981,266 12| 


Corrisponden! 4,139,981 34 


Deposit eil 
7,008,293 50) 

Iuter.e divid.a pegarsi» 

Spese di primo imp...»| 56,703 —| 


Spese del corr. esere 
interessi passi 
sconti compresi 

Utili del corr. esei 


Torare L 21 64/32 
Genova, 1° aprile 1886. 
Il Direttore: &. Wacca. 


Il Sindaco 
AsceLo ALLEGRO. 


L’Amministratore 
Gius. Costa fu Franc. 


PORCELLANA DI SASSONIA — 


Le nostre splendide Porcellane di Sassonia 
non ham.o confronti con altre di qualsiasi mani- 
fattura. 

Sagomate su tipo ustalmente adoperato în Italia, 
fanno bella mostra di loro in qualsiasi mensa. La 
piatteria legziera viene adoperata sempre dalle 
buone famiglie, come Ja qualità mezzo grave viene 


rescelta dai Collegi, Convitti, Comunità, Hotels, 
iestaurants, Caffè, Birrerie, ecc. Si garantiscono 
per la loro resistenza al fuoco, tenacità e durezza 
dei bordi, mentre mai accade che per l’uso, e spe» 
cialmente nel lavarie, vengano punto deteriorate 


La Porcellana di Sassonia è sempre supe 
riore ad ogni aitra porcellana sia per qualita che 
per convenienza di prezzo. 


Piatti e fondine da ctm. 23, mezzo gravi e leggeri. 
a L. 4 80 la dozzina. 
Detti da dessert da ctm. 20, L. 4 20 la dozzina. 
NB. Dietro richiesta si formano ser- 
visi di qualsiasi importanza con cifre, 
monogrammi, stemmi, ecc. 
so Frai 


in Firenze, via de’ Panzani. 


to S66 È PAZ 
A BOZZOLO GROSSO GIALLO 
DI GRANA FINISSIMA 


confezionito a sistema cel'uare Pasteur dal Di 
rettore deil'Osservatorio Bacologiro 


ANTONIO MAZZONI ZARLETTI 
(Circondario d’Ascoli-Piceno) 
premiato con Medaciia d'Oro dsl Consiglio Diret- 
tivo dell’Esposizion= permanente di Napoli. 


Prezzo: L. 15 i 30 petti. 
Aggiungere cent. 5@ per il pacco postale. — Ad ogni 
spedizione si un:scono le Nermo per la naselta © 
l'allevamento dei Bachi da seta. 


inca d 


Dirigere domande e vaglia «ll Emporio Franco 
Italiano FINZI & BIANCHELLI in Boma, vis è 
3717-78-79 — In Firenza, vin do' Parsori 2 


LUCIDO pudore gine alc be 
1. — Coll'anmento di < 
1200 postele 
P"iifigere domende e vaglia ell Emporio Franzo-ita 
[ @ Bianthelli = Roma, via del Corso, 377-373 
e via dal Ginydino R5-86 — fa Tircnra, vin de Porooni 2f 


aria. Prego 
è 50, frener 


SEDE PRINGIPALE 


VIA NAZIONALE 
(Già Cesarini) 


PANPELLA 


._ FINOCCHI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, 87-9j 


Servizi Posate 


Per 12 Persone: Per 6 Persone: 


12 Cocchiai ® Cocchiai 
12 _Forchette € Forchette 
1 2fColtelli € Coltelli 
12 Cucchiai per cafò € Cucchiai per caffè 
1 Ramainolo 1 Ramajuolo 
pezzi 25 pezzi 


Lire 292 50 Lire 12 50 


FRANCHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO 


54 | merALLO BIANCO INALTERABILE A PROVA DI LIMA 


| AEGGIFIASCHI 


in Metallo Nichelato Eleganti 


ure 4, 90 


| 
Per gli acquirenti faori di Roma aggiungere 50 cen 
i 
h 
t 


tesimi per Îl pacco postale. 


SEDIE filiere river mi 


Dirigere commissioni e vaglia ai FFLLI FINOCCHI- ROMA 


0. 


N 


Tranquillizzati, puliva quelle c... e curiosava (?) 
Sarà gelosa che suo f... non l'abbia potuto conquistare! 
G. m.p. D. m. r. Mi scriverai? Sempre, sempre, 23.36 6.4... 


CORREDI DA SPOSA 


350 - 500 - 1000 - 1500 - 2000 
sino a L. 5000 
In tutte le misure -- Trovansi sempre pronti 


DOMANDARE ELENCHI E PREZZI CORRENTI 
alla Dittta 


F.! SCHOSTAL 


ALLA CIITÀ DI VERA 


| Milano - Roma - Firenze - Bologna 
aio a force 


Le que ità squisita delli 
colta prodotta dalle 
fubbrica di 


iGHARE 


(Svizzere) 


giorno più 
la sua riputazione. Esse 

rità mediche come l'alimento rico 
Più digeribile per i convalescenti e ie persone de 
cacso di salute, privato del nuo granso, si distingue 
spocialmente a tale eropo. Esse è ogni giorno più ricercato 
‘La cioccoleta è indispensabile per i four:stes ed i viaggiatori. 
Trovasi v-ndibile soto nelle mi fetterio, Farmacie e 
Drogherie di tutto 


igliori Co. 
mondo. 


Grande Medaglia Doro 
YFaposizione Universale d'A; 


CGOTTE :REUMATISMI 


> Guarigione coll uso del LIQUORE e delle PILLOLE dei DrLaville 
) TI LIQUORE guarisce tostato auto -LaPILLOLE guariscono fo stato cronico. 


LES 
ile pece Done IZ 
peace Geni 


corsa 4885 


È 


mus 


MADRI DI FAMIGLIA 


Pezzi di Sapone per famiglia 


profumato Windsor, in cas- 


setta legno, franco per pacco 


postale 
AL Lire & 80 _ 
Dirigere vagiia ail’ Emporio Franco=it». 
liano Finzi e Biancheili, Roma, via del Corso. 
377-379 e vis. del Giardino 25-86 — Firenze, 
via de Panzasi, 28 


- indebolimento, impotenza genitale 
quarite in poco tempo solle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
dei Pref. SAMPSON - Nuoya York, Braasvat, 518 


Pillole sono l'unico e più sicuro rimedio. per limpo- 


E ratutto le dsbolezze 
Sena e i ogni senioia. con 50 pillole è di L. 4, franea di 


porto in tutto :l Regno contro vaglia portale. 
Dirigeze domande e vaglie sll’Emporio Franco-Italiano Finzi 
pani ‘Roma, via del Corso, 377-378, a via del Giardino 

— Firenxa, via de' Panzani, 26. 


\RGENTERIA © 


esposizione 


| DI SOLO agata 


HRIS 


I 
D 


E SOLO FABBRICANTI 
Irgenteria CiristoTe 


Di Parto 


pre 


| LA MARCA DI FABPRICA 

| 
ì } 
Ì I 
t] 


zie 
Nostro Spese in Roma: Adolfo * 


Vero Estra tto di TETTE 


LIEBIG 


Fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud-America) 


fre D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


fn 


Iuiebig serve per la preparazione 
istantanea di una eccellente corr lè minestra e per migliorare 
e condire ogni sorta di minest mi e piatti di carne. 

Bene straor rdinari 1 comodità, è di 
grande economia nelle famiglie e provvido mezzo corro 
borante per le persone deboli e ammalate. 


Ge 


la firma i» inchiostro azzurro 


o soltinto sc ciasei 


vaso porta 


L’Estratto di Carne 


usato , oltre ja 


Depositi presso Carlo Erba, Milano, Agente della Compagnia per 
l’Italia, e Filiale di Federico Jobst, e presso i principali Droghieri e 
venditori di commestibili. B 


'GSOTTA-S CIATICA. 
REUMATISM: - ARTRITE 


Estratti da più migliaia di cure e certificati, 
<Il Balsamo Green è un eccellente rimedio in tutte le affezioni reumatiche e specia 
mente nel reumatismo articolare (artrite) acuto e cronico. 


«Dott. . Fenini, Medico Municipale — 


Milano, Corso Vercelli, 8.» 
<NA reumalinni ail) (eooici o stcolafiverint. scitigio (n tiche), e nella gotta, 
il Balsamo Green è l'unico preparate chio possa Taccomandare. 
Dott. Cav, Iertelotti, Direle. dell'Ospedale Milit. Dipis. di Cagliari.» 
<1l Balsamo Green mi guarì perfeltomente da reumatismi asfoi cronici. 
«Cav. Ierren, Sindaco di La Thuile (Aosta).» 
«Guarii da un'aririte cronica di quattro anni col Balsamo Green. 


ob. la Arrivabene, Via Zecca Vecchia, N. 3 — Milano.» 
«Poche fregagioni Cra 


alsamo Green mi guarirono da forti dolori sciatici cronici 
Vicario perpetuo di Gairo (Cagliari).» 
‘an una gotta cronica da più che otto anni. 
farci, Paltoco di SM. dello Conde Reggio Calabria.» 
R. Zecca di Milano, invano curato a Cassano, testifica d'es- 
col Balsamo Green.» 
È di Roma, testifica di una guarigione di forte sciatfica col 


'"Îl mar. Kîeg. Cavammazlili Porto Civitanova (Macerate) testifica. d'essere guarito da 
un reumatismo cronico di diffi anni usando il 10 Green.» 

Il Balsamo antireumetico del Dott Green, di uso esterno, è usato con grande esito al- 
l'Ospedale Maggiore e Fate-Hgne-Fratlli in Milano, ed in altri Ospizi. Non porta bruciore, 
nè vesciche, nè unge, ne lordi nè puzza. — Un fiacon (per una cura) IL. 1@ franco 

Pi 


© €., Farmacisti, Milame, Via Monforte, 6. — In 
tra, 9 — NAPOLI, stessa Ditta, Piazza Municipio — FI- 
lti, & e principali Farmacie con deposito di specialità in 


E. È. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


ilimento tipografico dell’ Opinione. 


tsos:z on 
RI di di ibid 1 SOLO aggiuna 


CUCINE 
Economiche in Ghisa 


DI TUTTI 1 SISTRNI 


Î 

} 

i 

| Prezzi: L. 20, 30, 35 45, 50, 
60, 75 @ 85, 

Dirigere domande e vaglia 

lEmporio Franco-Italiano Fi 

I 

li 

Ì 


a Biarchelli Roma, Corso 377.3 
® via del Giardino 85-96 — 
renze, via de’ Panzavi, 25. 


AJOV5 REGGIFIASCHI 
{N METALÎ.O INOSSIDABILE 


i J 1 più etegeoti @ 

cono messì jo ven 

; if nodicissim*. 
i 


“ono portar 
Prezzo col pisde di lsgro L. 5 


RIESIO igere domande @ vaglix 


STUOFLE 


Fc 
Pansoni, 28 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
FeGaTo DI MerLUZZO 


a CON 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 
WPrepasata dai chimici SCOTT o BOWNE - NUOVA-TORK 

® È tanto grato el palato quanto il latte. i 

Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Meriuzzo. 
più quelle degli Ipofosfiti. 

Guarlsce la Tisi - Guarisco la Anemia - Gnarlsce 1a Sorof- 
Guarisco la Tosse 6 Raffreddori - Guarisco la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 

È prescritta dst Medici, è di odore e sapore aggradevole, d 
faglie digestione, e la sopportato gli stomachi più dellnt. 

2° cipali FARBIACIE® L 8,50 la Bott. © » e 
messa © dal gromsiati Sir. ADSIANZONI e (@@Wimno. Roma, Napoli - Ke 
PAGANINI VILLANI © C maiiano e Massi 


0 ua de i et cdi Fc ita 0 Pa 
Soto Prpaatro di quo Prodotto devra essre i 
PARIGI, F: GELIN, 38, via era 
Deposito a omne : Attonl, Carso, 199;— G. Brretti, via Frattina, 113,14 
.B.Unirecent.30perimb.ecent. Oper spediz.a mezzo pacco post 


Non più orologi a pendol 


OROLOGI AMERICANI GARANTITI 


OROLOGI A CILINDRO da muro a 
diametro cum 3 

1 medesimi con ja (OPS ® mezze 

SVEGLIE A CILINDRO, forma Speciale, siegantinime. a 

grande nikelatura, altezza ctm. f: 3 02- 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 


REGOLATORI DI VIERNA 
Orologi da tavolo (carica 400 giora!) 
‘Aggiungere cent. 50 per il pacco postale 

Dirigere domande o vsgiix al'Emporio Frenco-Italiano F.ntt 


g;Bianchelli n Rome, via del Corso, 377-379 e via del Giardmo 
— jn Firenze, via de' Penzani, 26. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERFEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante 


Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in Germa 
mettono di conservare la Birra fresca e x) 
soggiornare lungame 

‘Denno gli stessi risuitati delle grandi macchine a prossiv=* 

stano appena la decima Coll'uso di queste Po: 

si hannc a deplorare dispersioni di liquido, eoms succede °5 
pre coi rubinetti di tutti ì sistemi. 
er îa loro speciale costruzione, le Birra no 
srodursi nel cilindro dalla. pompa, o nel serba 
quindi l'apparecchio non può in nessun caso nè insudicia 
quastarsi. 


Dirigere domanae e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fv 
e Bianchelli m Roma, via del Corso, 3IT-ST9 e via del Gior 
85-86 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Anno XVII, — N. 102 
15-16 Aprile 1886 


luna. Tu 

ad impedil 

Vuoi che 
— Dimi 


sî ricevono presso l’Amministrazione 6 presso P Ufficio principale, di Pubblicità in RO 
RI Piazza Montecitorio, 427 — In FIRENZE, via de’ Panzani, 41 — In MILANO, Galleria Vittorio 
4) Brauuele, 28 — Dalla F-ancis, l'Agence principalo do Prblicità, PARIS, rue da Richelioa. 5° 


FANFULI 


Free Ri altri paesi d'izoropa e Gatto » 
Atess. d'Egitto, Tunis, Tripoli » 
Stati Uniti d'America. 


Cent. 3 ia tatta l'Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 16-17 Aprile 1886 


ll N. 16 (anno 1886) del Fanfulle dele Dome- 
nisa verrà messe in vendita Domenica 18 aprile 
in tutta Itzlia, 


Contiene: 

Genio e Follia, E. Checchi — 
sù Pietro Metastasio © Roma (A 
Da proposito di un nuovo monu- 
3 i 465 mento), Camillo Anlona. Tra: 

Li BEY versi — A Mez'Apri!a, GA © 
sareo — Racconti e Romanzi 
Un Crime d'Amour» di Paolo 
Bourget), /2 Fanfulla della Do» 
monica — Amor Angelicns, AL 
fredo Baccelli — Libri nuovi — 
Cronaca — Libri ricevuti in 

dono. 


Caotiini 1 1 numero per tuta Pilla 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anne L. 5 
Fenfulla quotidiana è settimanale per il 1886: 
Apno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 
Arminitrazone: Rome, via Uffici del Vicario, 28 


UN EQUIVOCO 


Nell’osteria dell’Agnello arrabbiato, sul canto di 
Via dell'Unto, di faccia alla Madonnina del Bonfi- 
glioli - Tavolini di marmo ripuliti così di fresco col 
cencio molle, che ci si contan sopra tutte le ditate. 
Punche e sgabelli grassi — Dio li benedica - come 
tordi, e fatti di legno bianco diventato color marrone 
a forza dî sedere. Alle pareti quattro litografie în 
colo:i vivi, rappresentanti quattro belle ragasze ve 
stite di quasi niente : Primavera, Estate, Ameri 
Qcconica. Sulla cappa del cammino il ritratto di San 


Pietro mangiato dalle tignuole, tramezzo a una doppia‘ 
fila di teglie a rango d'altezza. La marmitta di rame | 


posata sul fornello brontola come se qualcuno le 
sse nois. Le pen' 
Cè per aria una nebbiolica tepida cha sa di vermi 
celli col cavolo e di manzo lesso. Francesco vcopinai, 


a un tevolino di sinistra, in cantonata, masgia la mi 


nestra colla moglie. L'uomo sospire, la donna piange { 


a calde lagrime negli spaghetti col burro Entra To- 
nino Capocchi e viene a sedere. alla medesima ta- 
vola). 


Toro (acromodandosi sullo sgabello). Chi nun 
mor si rivede, eh?... 
Cicco (mascio moscio). Buon giorno, Tonino 
Toxmo. Una volta sì diceva r 
Croco (accennando li minestra). P. 
puoi pigliare amco ‘ntte 
Toxmo. Che c'è? .. siete 


anzi nou c' 


eni fin'a giro? 

ferde peanco, per ana 

Tono. Io inzeco ri sento calara le b della nei 
polpacci... (chiemando) O Gia 

accheroni al sugo... per un 
Felico te che hwi voglia di mangiare. 

Toxmo (spiegando il tovagliolo). Sempre. Ero nato 
per avero un impiego... Ma anche tu, vi», non 
faccio per dire... 

Cecco (scuro dimollo). Per me, oramai. tutto è fi- 
sito... 

Toxino. Difatti, ora che vi guardo 

La sora Teta anneffia gli speghelti ! 
illo è ogli questo?... 
cco. Ma che non ssi malta ? 

Tera (singhiozzando) Sì vede proprio che dor 
coîla serva. 

Tono (delicatemente). No, sora Tets 
dormirei colla castgliana.. Mi tu son 
tatto... 

Greco. Siamo ro 
Paltimo fondo 
disgrazia... È 


Oh! diazolo 
(o) 


so mai 


novo di 


Vabbiss: 


ETPORE RALGI 


Traduzione cdi USO 


— Ti par possibile 1 sei pezzo, Papillon. 

— se alle nove non eri alla Betourre, perchè hai 
voluto che lo Chaigneux deponezse di averti veduto 
al tramontare della luna? 

— Io non vengo a mettere il naso nelle tue fac- 
cende; tu lasciami in pece. À 

— Se allo nove eri ella Betourre, sei tu che hai 
ammezzato il signor Guilleuman 

— Ti dico che sei matto. 

— Non sei stato tu? 

— No, non sono stato io. 

— E allora, chi è stato? 

— Non lo #0: come vuoi ch'io faccia a saperlo ? 
le tu eri presente. 
— Non c'ero. 
0 tu non ci forsi stato non avresti pregato lo 
Cheigneux a deporre di avergli parlato ol cader della 
luna. Tu sei più furbo di noi, ma questo non rale 
ad impedirci di vedere e supere quanto è accaduto. 
Vuoi che te lo dica? 

— Dirai della bestialità. 


I 


e più piccine fumano in silenzio. ! 


Tonmo (credendo d' 
ora ho capito. 

TerA (coi lusciconi giù per le gote). E tutta un 
trat dire ai uè bai 

Tonino (compunto). Qualcha cosa per aria c'era... 

fon ostante anch'io soa rimasto di sale... dopo 
tanti tira e r 
scco Una cosa simil iioh c'è stato mai esempio 
sulla fsccia del sole! 

Tono (guardingo). No. 
altre... Ma sicuro, gi 
fare metteva benino, 

TarA (col fiato grosso). S'andava s mele gonfie... 

Tomwo. Li javoro era avriato .. € non mancava... 

Cacco. A viceversa. 

omo. M'hanno detto che avavi preso l’accollo 
di certi scioperi per Roma 

Cecco. Già... e poi facevo di tutto... rascolavo qual. 

cost per intti i buchi... giornalista alle 
+ custode al Creolo de’ Pelacani, davo le 
bandiere a nolo. 

Tera. lo spazzavo la Società de’ Rocili... 

Tonio (correggendo). D:' Redu 

Tera (rassegnata) Cone volate vci .. Insomma si 

mriaro stato, perchè 
come veniva la nomina che ci aveva garantito 
l'onorevol 

Toxiso (sorpresi 
posto? 

Ckcco Se ii piace il pesce fritto | 

Tonino (un po' stizzito). Non dico che ti manchi il 
merito: ma a mo di cotosti tiri non mo ne ca- 
pite.. Fortuna ci vuole, 0 ossera appoggiati!... 

Crocco. Quand'escoti, ch è che non è. 

Tera. Dalla sera alla mettiva... 

Cecco. Giù di come un ma 
testa. 

Tono Bad», prima 0 poî, tutto 
mondo. 

Cecco. Ma ib not mé he so dar pace... 

Tonio. Ti compatisco.. Pareva che potesse dn- 
rere nn altro bel pe... 

Tera. Non è vero?.. Gesummio... n'ho vedato 
andare avanti delle peggio!.. 

Toxiso. R poi proprio sal'andici oncie di mettere 
A profitto la situazione... 

Crcco. Sen cose che passano dall'altra parto. 

Tonino (cercando una consolazione). 
ci si ripensa... A rbellerio ne uveva 
fette troppe .. 

Tera (com: una vipera). Furesto meglio a badare 
si falli vostri. 

Tonino. No, vis, Cerco... vienci | 

Cecco Che sappia io, una sola. 

Tonino. Ma gros: 

Tera. C'è chi ie fa più uoprire. 

Tomo. Sì... ma qu co' Tarchi... 

Tera Ci son de’ turchi più cristiani di voi. 

Tonno. Sarà 1... In A sono mai 
stato... Ma poi resterci presa a quel modo! 

Isando le spalle) Qasndo sono d ndere, 
caro Tonino, pigliano come fiammiîeri; e a co. 
testo giuoro si sa dove sì casca ! 

Toxmo. En!... Un'imprudenza psrtorise 

Tera (stissilo). nore... fa un abor: 

Tomo. Aborio in quante!.. A 
vita, ma sarà sempre un bastardume.. 

Tera (furibonda). Badato come parlate, Tonino! 
Specie no’ piedi che siamo! .. 

Cecco (pù placido) Potrestiri 
la lingua în bocca 

Toxino. Non avrei mai creduto che la prosdesto 
tanto în tragedia. 

Tera. . non casca nu 

Cecco. Ma non lo sai che non c'è p 

Tera. NeancheXa avere 

Tonino. Po' poi. 
al È 

Tera. Ma che siote matto! 


so no son viste delle 
l'appunto adesso che l'af- 


Cho vi avevano promesso un 


io sul'a 


pice 


a questo 


rti un po” 
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Cont. 3 în tutta l’Italia 


Toxmo Un deputato 3e ne va, un altro ne viene... 
Tera. Como c'entra il deputato?... 
Toniso To"... Se scioglieranno la Camera... 
Cicco. Ho altro per Îe tasche a questi lumi di 
luna ! 
Towmo. Come!... O di che s'è parlato finora... 
Tsra. Tonino... voi perdeto la bussola. 
Toxmo. Non sì parlava della Camera, del mini. 
ro, del ono d'Africa... 
Cecco Ma no... io parlavo della mi'figliola. p>- 
verina... 
Che era Ti li per avere la patonto... 
. Di maestra comunale. 
Tera. E ora sia per morire, Gesummaria 
Towino (rinfontito). O di che male? 
Tera (piangendo). Ghiandolo in corpo! 
Cecco (mordendosi un dito) E febbri aromatiche. 
Dio infinito... 


GIORNO PER GIORNO 


Sì vorrebbe sanero se la proroga ci dehha con- 
durro sila semplice ‘chiusura della sessione, od 
allo scioglimento. 

Oramai In credenza nallo scioglimento è 

noi il fenamano 
inno ai fi. 
ti 


acolo si rioroduce fra 


decimo sec: erano consi 


niro asi 
l'avno millo sd an 
ire, e si erano bravamento ep; 
tasipofa del mondo. Comina! 
sato set 


carchbe 
arerchisti alla 


© per metiersi în 
avevano rinunziato a tutti i loro be 
Ne venae uo pio sanerale d'ira contro il 


ille e non più 
creduii e pigliare lo lora offerto. 
. 
v. Gn 
Danque, c'è chi me che, como nel mile, Jo 
spruracchio del fisimondo (1uosta volta parlamen 
are) sin stato agiteto nd a par accattersi il 
favore del dabbiosi della resurrezione. 
E chi lo tomo aggiunge con una ferocia di frei 
} duris'a impenitente; nel mille a predicsre il fini 
mondo per cenzonotara, cerano dei preti; noi ci 
abbiamo Depretis i 
Dio... 


ll 


* 
DA 

Comunque, ieri sera il Diritfo scrivova : 

< Sacondo nostre informazioni, 

iglio dei ministri ten 


Ova sessio! 
squeli. Nel discorso dolla 
messe ia immedist: 
provincia) 
istervallo l’osoravolo Depretis intendo 
i rebbe 2i ricom il gabinetto, cambiando non 
tro degli aituali componenti. » 
di vero in tutte ciò? 


Si suol dire: 
— Non c’è fumo senza fuoco. 

4 îo soggiungo : 

Il fuoco lo si accente qualche volta solo per- 


ii 
il 


| a cererre... il 


to quello del Dies | 


jp 


chè die femo. Avveniva almeno così quando usa 
vano i giraerssto mossi della forza del fumo. 

Chi non re he veduti, potrà cercarli in qualche 
Museo preistorico : se non all’età della pietra, ap- 
angeno ® quella dei miei primi riccioli infan- 
fili, che sarebbe l'età della prima barba dell’ono- 
revole Depretis. 

Hem! il fumo questa volta potrebbe servire be- 
nissimo a cuocere l'arrosto del medesimo. 

E dire che si sarebuero prestati a sviluppar- 
glielo quegli stessi credepzoni di millenari, che 
saranno condannati alla rosolatura ! 

" « 
asi 

Statistica elettorale. 


Fra gli eletti nel 1882, il più ricco di veti fu il 


| deputato Carlo Compans, che ne riportò la bel- 


lezza di 12,600 nel V collegio di Torino. 

li più povero fa il deputato Recco Pietro di 
Gennaro, che non ne riportò se non 4999 nel Il 
collegio di Napoli. 

I: V collegio di Torino contava 30,896 elcticri 
iscritti; i votanti farono 15,819. 

N: > di Napoli gli iscritti erano 15,606, 

i ero perte alla votazione. 

L'onorevole Reeso Pietro fa eletto a secondo 
serutinio, ciò che aumenta la sua povertà veduto 
che i 15,666 eletteri del suo coltegio non avevano 
da eleggere che nn solo deputato. 

Ghi sara 11 Compavs deile fature elezioni? 

E chi îl Rocco? 


I seici confrat i si arrovellano 

ni di là da 
venire. 

Ma se lo cercano, non vuol sig: 


rarno... di criterio ! 


icare che non 


* 
rta 
resina d'Inghilierra. 


Samure a proposits del 
God savs the Queen... 

La Modern Society, nota por lo intemperenzo 
di iioguaggio verso la famiglia reale, narra di vr 
certo signore che, uscito di mal 
sare contro dei secchi pieni d'oro, 
quindi l'oro ai poveri 

Il foglio iondinese si augura che la regina Vit- 
toria ammali e risapi per faro :ltre?tanto. 

Io, trasporiando l’aneddetino in riva e! Tevere, 
auguro al’onorevole Di San Donato, il quale mi 
para il più grasso degli uemini parlamentari ita- 
liani, ed uno dei più di buon caore, che non si 
ammoli punto, ma ingressi, îngrassi ancora. E 


© distribuì 


Sopratutto l’ecceiora ! 
» » 
rs 
A proposito del monumento a Metastasio. 
Oramei ogni cittadino fornito di libera arbitrio 
e di ragione ha ripetuta la scioccheria di: Pietro 
Metastasio, uomo di lettere e di voglia. 
Ma a proposito di lettere e di vagiia c’è ancora, 
pare impossibile, da raccontare nua cretineria 


i che a furia di esser vecchia potredbe anche ezser 


nuove. 

Una moglie giovine e bella che ha il 
rn prese moito lontano, il quale le manda ir: 
tratto dei vaglia, ne riceve l'altro giorno uno dî 
cento liro, accompagnato de queste poche ma sen- 


arito in 


} tile parole: 


« Ti mando anche un milione di baci ». 
La moglie si presenta all'ufficio di posta del 
comune dove ella abita, e presenta il vaglia con 


— Forse no. Intanto credo che se hni ammazzato | 


il signor Guillaumanche, non l'hai ammazzato per 
conto tuo 

— Ti dico che non l'ho ammazzato. 

— Allora è stato un altro e tu gli hai deto una 
mano o l'hai visto; tanto è vero che ti deve srric- 
chire. Tu hai voluto chiacchierare troppo, vecchio 
Feulerd, e non c'è bisogno di essere maligni per ve- 
dere come stanno le cose. 

— Ma che cosa t'importa di tutto questo? — esclamò 
il Feuleri dando una bastonata sopra uno degli alari. 

— M'importa, perchè non voglio che lo Chaigneux 
vada in galera. Racconiaci tutto: prova che non hai 
emmoazzeto il signor Guillaumenche, e se tu non puoi 
essere processato, noi non avremo più paura. 

— E come vuoi ch'io faccia a provarti di non averlo 
ammazzato ? 

— Dicendo chi è l’assassino. Se sei stato tu non lo 
confesserai; ed în questo caso lo Chaigneux domeni 
anderà a Condé e parlerà. Se non sei stato giustifi- 
cati subito 

— Ma ti ho già detto che non so nulla, 

— Ed io ti ripato che, se non perli, domani par- 
lerà lo Chaigneux. 

— Saresti capace di farlo, Chaigneux, tu che mi 
sei amico ? 

— Bisogna che lo faccis a riguardo di mia figlia - 
rispose lo Chaigneux mortificeto 

È possibile? - esclamò il Feularl; - ma so tu 
parli, parlerò anch'io. 

— Dell’albero del crocevia del Cavaliere... - riprese 
il Papillon - non ce ne importa nulla: da una parte 
una multa, i lavori forzati dall'altra; abbismo già 
scelto la nostra strada. 


| volse di nuovo al Papillon. 

| — Sai, Papillon, ko promesso di pagerti |... ma se 
lo Chaigneux parle, perderai tutti i tuoi quattrini. Te 
ne arverto... 

— Va bene, li perderò. 

— Sei veramente arrabbiato ! 

— Eri alla Betourre al cadere del sole: bisogna 
che tu ci dica che casa facevi. 

— Sì, è vero, ero lè, per raccogliere qualche anatra 
che avrei venduto; ma il signor Guillaumanche non 
l'ho ammazzato io, ve lo giuro. 

E stese solennemente Îa mano. 

— Ho pregato lo Cheigneux - continuò — a testi- 

mi veduto el tramonto della luna per 
non essere moleststo delle giustizia. 

— Se la giustizia trova l'assassino, tu serai creduto 

leux falso testimonio: ap 
devi provare — a noi, non alla giu 
- che tu non sei complice dell’aseassino. 
‘eulard stette zitto: Ia Niccolina sentiva i pic- 
coli colpi del bastone che egli batteva in terra la- 
sciando trasparire la sua inquietudine. 


Lasciando da parte lo Chaigneux, il Feulard si ri- 


i 
i 


— Allo Chaigneux pur tuttavia dispiace d’andare | 
a Condé — continuò il Papillon - ad accusare un i 


amico. Vedi bene che se tu non parli egli non può 
fare diversamente: e allora sarai costretto a dire alla 
giustizia quanto non hei voluto dire a noi. Se non 
farai presto, pagherai per quello che non vuoi de- 
nunciare, e poi bisognerà che tu provi che è stato 
lui ed ucciderlo, perchè potresti essere accusato te 
come lui. 

— in guanto a questo ho un testimonio che ti a- 
vrebbe fatto pagare, Papillon, e che mi difenderà. 


| r————————————— 


— Dov’ il tuo testimonio? come si chiama? Dillo 
e ti lasceremo in pace. 

— Mi dai la tua parola? 

— Ti do la mia parola. 

— Si chiama fucile, ed è în fondo all'acqua, nella 


| melma della Betourre, a due o tre metri dall'albero 


dal cui piede è stato tirato il colpo. Se ci volessero 


! molestare parlerà lui in nostro favore; non abbiate 


paura. Voi altri non siete furbi. 


xx. 


Quando il Papillon ebbe riaccompagnata la Nicco- 


! lina al castello le dette la buona notte; ma essa volle 


che entrasse con lei e, tenendolo per la mano, lo 
accompagnò nella sala dove l'Eriberta aspettava an- 
siosa il di lei ritorno, insieme al conte, alla contessa 
e a Giovanni. 

— Dunque? - esclamò l'Eriberta. 

La Niccolina fece un gesto che esprimeva il som- 
pleto resultato della spedizione. 

— Quel vecchio birbante ha denunziato il conte? 
- domandò Giovanni. 

— Abbiamo qualche cosa di più di una denunzia; 
c'è la testimonianza che farà il fucile col quale è 
atato ucciso mio padre 

— Avete il fucile ? 

— Sappiamo dovè 

La fanciulla narrò quanto aveva udito facendo ri- 
levare che la confessione del Feulard era intisramento 
dovuta alla insistenza e alla abi! 


FANFULLA 


messo : 

Cio 
mio nuanto. 

Lì commesso posialo logge, sorride, tira fuori 
denaro, paga il veglia e pu le dice, dopu aver- 
glielo contato : 

— Asesso se vuo] 
baci, che le ha mac 


cosa dice 


so leggere, veda un po’ ch 


Ù 


INTERNO. 


Rema. — Dall'amministraziona delle posto ri 
ceviamo comunicazione del seguente riassunto delle 
operazioni delle casse posteli di risparmio a tutto il 
mesa di fobbraio 1886: 


nu acconto sul milione dî 
DI 


‘sto Îi sno consol 


La ciità dì Gubù 
dì Castello la visita fi 
roviaria.. 

Eppor andatesi « fiere del proverbio secondo 
cui le montagne non si incontrano mai! O per 


È Libretti rimasti in corso 
mess pre 
Libretti emes: 


in fine del 
CO: 
nei mero di febbraio » 


1,232,578 
26,952 


. N 1,259,530 
qual ragione, se s'incontrano le città Libretti estinti nel mess atasso . N. 


Rimonenza N. 


Credito dei depositanti in fine del 
mese precedente. . . . . . L 
Depositi del mese di febbraio. . » 


480,107,235 83 
12/225/603 03 


L. 192 332,838 86 
Rimborri del mese stesso . . . » 9,640,290 52 


Rimenenza L. 182,692,548 34 

Conformemente al disposto della legge 27 maggio 
4875, che istituì le casso postali di risparmio, e stato 
determinato di uire una parte degli utili con- 


COSE DI NAPOLI 


la relativa epistola accessoria, dicendo sl com- 
a 

| 

45 aprile. | 


Solia nave reale splondeva il sole. Tutti ad una 
vos banno gridato: Visa il Ref mentre la bun- 
diere s'alzava svantolendo. Quelshe signora era i seguiti nelîa gestiona dello casse predetto durante il 
commossa ; il deva della bella festa, il | quinquennio 1881-85 fra i libretti, che in fine del 

0 si rodev ter parlato troppo poco, | quinquennio stesso trovavansi în corso da almeno un 
duo signorine si studiavano d’inzonirare i fuochi } anno, cioò fra quelli emessi dal 1° gennaio 1876 a 
di una ice e ’artista Franceschi, { tatto dicombre 1881. È 
autore del cofanetto scolpito per la bandiera, si i Al pari del riparto già fetto nell'anno 1881 sugli 
aerea utili del quinquennio 1876-80, anche quello ora au- 
somma 
cumulati sui libratti in parola 
nel eorso del quinquennio 1881-85, e corrisponderà 
ad un supplemento di otto centesimi per ogni lira di 
interesse già assegnato, trascurando però la frazioni 
di lire. 


DK 

L'accoglienza a bordo del 
sitamenia cortese da porte di ndanto Car- 
rabba, di tatti i svoi ufficieli, dello stesso ammi- | 
regiio Acton, il quale, benchè ospite, si trovava | 
lì come a casa sna ed era insiame con lo due gen- | 
Hili figlivolo. j 
i 

i 

i 


Savoia è stata squi- 


ESTERO 


Parigi. — Davanti alla Commissione parlamen 
tore per l'Esposizione internazionale del 1889, il mi- 
nistro del commercio Lockroy ha insistito acciocchè 
il progetto ne sia votato prima delle vacarze pa 
squali, dicendo che altrimenti si vedrà costretto a 
declinare, dalla tribuna, egni responsabili 


Quatiro lance portavano gl'invitati; dei quali 
la parte più notevole e degna era quella rappre- 
sentita dalle invitate: le signora napoletane do- 
bandiera si Savoia. 


matrici della 


Fra glì uomini, jl conte Sansev ion Londra. — Durante le vacenze di Pasqua si 
vole Amere, i} sinéacordìi Castel ni ii co. terranno comizii tasto dai conserva‘ori quanto dai 
mvandant, Uotirau, cus cons provinciali, | liberati 
È seni parte fosca | Dali'uno e dell'altro partito si tenterà una esmpagna 
dille ciun:ioLe attivissima. 


ieni del signor Giadztona comin- 
situazione con qualche fiducia 


cino a considerare 
di bucn successo. 


gontilo è guideta dalla contessa 


| 
i 
i Pare che i partigi 
I 
î 


Un manifesto pubblicato dall'Associnsione orangista 


Sanseverino, cui uon par vero che la fe dell'Inghilterra, invita i fratelli a fare tutti im 

È: espetteta e promossa, s | sori preparativi per difensere i loro principii e i loro 
miente. Anche adesso pi î | interessi. 

cofanetto è portato în coperta, ella è Tale manifesto è quasi ua sppello alle armi. 


prirlo per velerne cavar fuori !n ricca bandiera. 
comandanto Cormabbn da due uf 
li la tolgono dalle ‘pri custedia, la 
fanno eircelo. Ii sin 
dice col solito 


gli ordini; 


so 


celore un bre o Applausi. Ri- i È 
sponde tranquillo ii comendanto Carrabia 0 chiudo Il «Tannhaiiser ) all’Apollo 
ia risposta 2 i Rs! p 
Tatti rispondono, alzo, la music: 
cib agri a | Auò primo, scena prima. Nessan letioro dere 
| ignorare che vicino el monte dì Venere si iro- 
>< vano dello vasie grotte d 
In un momento di riposo, la macchina foto: granii, che vanno Ji seminndo 
fica ch'ora in agmozio, si sla #@ vacle il «uo i per far ix corte alla Dea 
domandano di maglio. | rere. Ciansura rig: 


lo signore in | ron abbiano dine: 
cofagetio scolpito. Dee si. | d'emore. 

néa file, no suila ; Ma sul palcoscenico deli'Apollo è ringrito a 
reegia con la 

Pietimonte, ar- 
gioverià sempro 


nobilo pers: 
stica mente 


“nuova trovandone invidiato seoreto nelri. | pisco che è il tenore Bertini, sotto le spoglie del 
flesso della gioranta fiorente e bella delis figliuola | ba:do Tonvhewser. 

Maris. La contessa Senseverino è nel morze. Le Sè i Vi inna- 
sta a fianco la signora Gli vomini seno  morata di Ini: la loro ‘o un incanto, un 


abbracciarsi continuo, 
nuti la stessa cosa. 
Ninfe 0 dello baccanti li diatnrba, Ja 
lice si ritira nel carcerino roca della Depn'azione, 

onorevoli membri sianno di fuori a far la 


respinti nel’’ultimo piano; eppere ce n'e quel. 

cuno che sporge îl capo & i 

il propri 
Aî un dato puoto, 

Va. 


mi 
le 


reclarsa in ta 


mmiraglio Acton comanda 
enti. La macchina è impostata e scoperto, nec- 


suno si muove, il grappo è fatto e la musica in- | guardia. 
tuona la gsia canzone di Caroli 7 Ma ogpi bel gioco dura poco, e Tannbatiser, 
! seccsto di vivere in un perpetto arzirro, dico 
DZ chiero e tordo alla Dea che vuoi ritorrsre fra 
Dono di ciò, si passr nella sels de pranzo, doro ce di partocinare sllo 


ha luogo nia refezio servita 0 b-i- 0 si divifenti dell’impresario Lem 
lante : babas, paste, cioccolatte, caîf re tutto Î2 mosica che il Wegner 
marrons glacks, 5: Brindisi ha scritta per Jai. Riuscite vane lo supplicazioni 


spagna. 
non ufficili si scambiano; 
egregiamente riuscita la se! 
mal tempo cho non ha saputo 
davanti all'arto è «lla gentile 
maggio al valore. (La frase è 


‘e, Tenphs ser piglia la chiave dei campi 
i treno diretto della mettina, © in poche 
battuto suonato dall’orchestra arriva al castello 

di Varteburgo nella Tari per assistere allo 
| sfilare dei vecchi coris: rini che vengono 


conversa ; si trova 

a; si rido del 
tenere il broncio 
‘ha facavano o- 
i»; ron l'ho dette, 


perchè non sono sindaco nè fo dissersi ; la scrivo). | a Ros», scritturati da Guglielmo Csnori per ja 
xa stagione del Costanzi. 
DE Ed entrano in scene il Langravio di Terine 


S'è venuti finalmente allo scrivere; cicò all'ap. i Qi suoi cinque Pentarchi ia abito da caccia. 


posizione delle fisme sepra sppesita  pergemone, | Meraviglia unirersalo 
miniata con seta squisita de] commend:tare Ca. | Tanuh: iser 
rafa di Noin, La porgemons, în peche parole, ri. | è Sieto pe 
corda Îl dono. Hivno firmato 10 signera dalla geradie io 
nesso. Poi, in altro foglio, abbismo firmato nei | per immergersi nelle v 
uomini. Poi... tutto ls altro signore nen hsnno | 4 Pentarchia Ri Popre zio sbraccia, e 
firmato: una dimenticanza, cho esse per le primo | T'Annbaiiser dimenti Venere, che è un som- 
hanno perdonato di iuito cuore. Che i Plice uezzo ponzano, (Si (ecidoca, valere sposare 
SRO I la prima donna Elisabeits nipote del Langravio. 
non hanno bisogno di soriserio. Partano quasto | T3i i cuori giubbii Rissogiun aa 
nel cuore. E noi pura. deptere, che ci si» como il cevolo « merenda. E 
il primo stio finisce. 

Al second'atto siamo nel cost 
coisemente nella sala dedicsia a quell'Apcito 
cui sono state scrittaraie le prime parti. Una 

romsnza di Elisaboita con versi di parole 
tronche: « Felice alfin - io riedo a te — a te rì- 
In Firenze il Fanfalla si irova ven- | torna — ritorna a ms - son purbrà — da noi mei 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, { Pîù > serra di preladio & un taugo docita d'amore 
presso la Tabaccheria CaupoLani, Piazza | Goello dl Lonergrin Quasio 1 Gas ant st 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove | sono stogati, entra il Langravio e abbraccia la ai- 
si possono svere pure i numeri arre!rati. pote: poi i trombetieri, i conti, le dame, i peggi 


tanto 


che vincera tutti 
a un tratto scomparve 
tei piaceri mondani? 


di Varleburgo, 


e 1—-—.-]e 


offerto dal Laugravio: che cosa sia l'amore. 


è il ba 


addirittura per l’amore piatonico. 


ione Tani or. 


Ma non è del 


atissa opi 


Tornano vive in lui la rimembranze del dilettoso 


mosie di Ve stanza chiara- 


cho de non sa che farsene. 


con vivacità, il baritono 


‘e. Tantheiisor replica, e 


mo rincara la 


sì finisce in un parapigiia parlumentare cor fuga 


è I? presidento della 


povere dame spaventa 


Cara: 


‘2, ossia il Langrasio, si mette il ceppello 


e sospende la seduta, poi ordina a Tannhaùsor, 
in espiezione del canto tomerario, di andarsene a 
Roma a prender le febbri coi giovani pellegrini, 


di cni vi sentono in loptananza le voci. 


E finisce 


l'alto con le parole del'coro: « A Roma! a 
Roma!» 


Vol”intervallo fra il secondo e il ferzo atto 


Tan: io a Roma: @ 


ser viene in pellegri 


siccome ha fama d'essere un buon tenore, Lame 


pertì io scrittura par 1 
siadi:re la nuova Opera 


dunque a cantare all'Apello, gli manca ii tempo 


di vedore il Pops e non può ottenere il perdono 


anche perchè gli hanno detto che il Papa sta pri- 


in V 


gionio 

Il recronto delle avventure di Tannhaùser al 
terzo stto è lungo quattro chilometri, ma è anche 
interessanti 


simo. 


onorevole De: 
nel nuovo rim 
sul più bello il presidente del Cansiglio è siato 


to dalla gotta, e el 


risorsa ch: tare i monumenti ro) 


dei pro 


compag essori Capannari e Nispi- 


Landi. La sera all’Asollo, invece di bsdare alla 


prova, fa la corte 


i una mima prediletta della 


de casa de 


tazione teatrale, e succede un dia 


volo, una scena di gelosia terribilo. 1 contendenti 


mani, © prima che arrivino i pizror. 


doni in aiuto cella deputszione, Tannhaiiser infila 


segreta « chiocelola, entra nel ca- 


per la seniett 


ra fra le braccia di 


sa e si iro 


to ora în patria, opli invoca 


e nal noma di leiin.ezzie 
tra n 


ra ci spasimo @ 


sale in cielo, mi do la © 


qu smpana da coi mesti 


rintocchi îl fanebre annunzio, anche Tannhauser 


'aneurisma muori 


e îl pubblico esce rin 
tontito d:1 testro, non sapendo ancora beno se ha 


assistito a un capolavoro. 


Nelia scena della caccia al primo atto ci do- 
vrebbera essere le mute dei cani: ma l'Impresa 
ha penssto bene, per non ingombrare troppo il 


palcoscenico, di farno a meno 


lezzo Cslebrini accoglievano ieri sera la società più 
letta di Roma. Con loro dispiacere il marchese ela 
merchesa Cslsbrini, stante la ristrettezza dello spazio, 
sono stati obbligati a limitare gli inviti. Cito a ceso 
fra lo signore, la principessn D'Antuni, la contessa 
Della Somaglia, la contessa di Cellere, la marchesa 
Capranica del Grillo con la figlivo!a, la duchessa 
Sforza Cesarini, la duchessa Grazioli, la. marchesa 
Lavaggi, la duchessa Grezioli-La; la marchesa 
Incise, la signora Decrais, !o principessa Pio e la 
principessa D'Avella che recitò in una dello 
medie del progremma; il Parlamento era rap: 


arrivano processionalmente per assistere alla tor- 
nata arcadica dell'Accademia di Taringia, e can- 
tano @ suoono quella mirabile Marcin che Bee- 
di non avreblaro sdognato di 
firmar 
Enirano 1 bardi © incomincia la gara. sul fema 
| 
| 
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tato de le Bonghi, dal merchese Cappelli, 
doi conte Sola e da Don Fabrizio Colonna, il quale 
in uniforme da tenente ci cavalleria. rappresentava 
altresì l’esercito insieme ad altri quettro 0 cinqueuf 
ficiali del collegio militare di Roma, assediati dalle 
signore che chiedevano loro informazioni sulla con 
dotta dei figliuoli. Anche lu diplomezia aveva una 
larga rappresentonza. 

L'invito era per lo 9 e mezzo. 

Ma i tre colpi di ritoche preannunziercno l’alzarsi 
del sipario, non si sono sentiti che alle 10 e mezzo. 
Vi è stato anzi un momento di ansia. La principesea 
di San Mauro che doveva arrivare ieri da Napoli per 
prendere perte alla recite, non era ancora venuta 
alle 10. E al telefono, messo in comunicazione con 
la sua abitazione, nessuno rispondeva. Arrivata da 
Nepoli alle 9 di sera, ha appena avuto il tempo di 
vestirsi @ di correre in casa Celabrizi a r 
signor Decreis, il figlio dell'embascistore 
la commedia in un atto Le Rigolot. 

Applavdita al suo apparire sulla scena, ja princi 
pessa di San Mouro ha detto con molto garbo e 
con grando disinvoltura la sua porte. In quanto al 
signor Decrais, egli si era già feita una riputazione 
di ottimo ettore alle prove, e il publico non ha fatt> 
che confermare il giudizio dei compagni d'arte. Il 
signor Decrais, dopo la recita, ha avuto una stretta 
di mano, e i complimenti più lusinghieri che potesse 
sperare: quelli di Adelaide Ristori, merchesa Dal 
Grillo 

La seconda ecmmed'a rappresentata è stata îl pro- 
verbio del Giacosa: A can che lecca cenere non gl 
ofiidar f:rina, neila quale avevano parte la princi- 
pesse d’Avel'a, la signorina Calabrini, Don Filispo 
Theodoli e il conte Ameri. La signorina CaJebrici ba 
avoto un vero successo di artista nella parto simpa- 
tite di una finta ingenua, ba aruio alcune intona- 
zioni finissime, certe risatins così zaturali e così ma 
lizione nel tempo stesso, che mostrano la sua fine 
intelligenza e una grande intuizione artistica La prin- © 


tore col 
Francia, 


i 
i 
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In Casa Calabrini 

La recita avrebbe douio avér luogo fino da una 

settimena fe, ma per la morte del conte Panissera è 

stata rinvista a Le salo eleganti del pa- 
i 


cipessa d'Avella aveva por sè una parte simpatica, 
nella quale però è impossibile cavare degli etti 
Sì trattava più che di recitarla, di dirla con na. 
ralezze, senza affettazione, e la gentile signora Tha 
detta con tutta la naturalezza immaginabile, come ss 
fosse a casa sua, senza nessuna preoccupazione della 
gente che stava a sentirla. n 

In quanto a Don Filippo Theodoli, egli sta sul 
scena con grande disinvoltura e ha mostrato di averg 
pratica del testro, di conoscere molte risorse e molta 
melizie che in generalo non sanno e non adoperano 
che gli attori di professione. 

Da ultimo fu recitata una graziosiasima commedia 
di Gor dinet, Les convictions è papa, principalments 
destinata ai signori deputati, essendo un’arguta satira 
politica della più grande attualità nella prescnte si 
tuazione politica e parlamentare. 

Vi presero parte la signorina Calnbrini il signor 
Decrais, il conte Malatesta e il signor di Saligny, che 
nella psrte del protagonista ha recitato stupenda. 
mente, da provetto at:ore. 

Furono frequenti le risate a tutte le facezio e alle 
allusioni che parevano scritte proprio per molti dei 
nostri onorevoli. 

Rimarrebbe ora a dire come la marchesa Cala. 
brini, malgrado l'emicrania, e il marchese Calabriti, 
si sieno per così dire moltiplicati per ricevere i loro 
invitati 

Ma a Roma, l'amsbilità, la gentilezza e la cortesia 
del marchese Calabrini e della sua gentile signora 
sono cose troppo note. 

Perdonatemi la frase un po’ vecchia: ma questa 
volta è proprio il caso di dire che sarebbe come 
« portar acqua alla fonte e legna al bosco ». 


Vico, 


Ospiti illustri. — 


Nel mese di april 
È dolce il viaggiar! 


dice Tegamini în una sua poesia inedita. 

In questo mese Roma ha ospitati @ ospiterà dai 
personaggi illustri. 

Sono qui venuti Stanley, il colonnello Grant, Pani 
Derouléde, il principe Girolamo Napoleone e il gene. 
rale Tùrr che fu aiutante di campo di Vittorio Ema- 
nuelo. 

Arriveranno fra pochi g'orni il principe giappone: 
Fushimi, e Gregorovius che ora trovasi a Palermo. 

Nel prossizro maggio non è improbabile che rice. 
viamo ia visita del duca di Bragenza con la sua 
sposa. , 

Stanley, accompagnato dal signor Cecchi, visitò le 
rovine di Ostia. 

Una domanda ella Società geografica : 

Perchè per l’arrivo di Grant e di Stanley la So- 
cietà non si è fatta viva? 


Giusta ricompensa. — It comm. Antonio Gattoni 
ha domandato di essere esonerato della carica di s- 
gento del collocamento presso il Banco di Napoli. 

Il Consiglio, nell’accettore la rinuacin, volle rico. 
noscere in qualche modo i buoni servigi resi all'Isti- 
uto fino della creazione della sede n Firenze dal 
comm. Gattoni, che attivo, conci iante 6 servizievole 
ha contribuito moltissimo ad allargare la clientela dei 
Banco. E per questo ha voluto che fosse corrisposto 
el comm. Gattoni l’intero assegno atabilito nel bi- 
lencio per tutto l'anno corrente. 

A molti rincrescerà che il comm. Gattoni abben- 
doni quel posto; ma i suoi amici seranno contenti 
di sapere che lo lascia per dedicare la nua attività ad 
afferi di maggiore importanza. 


Croce Rassa Italiana, — A termini dell’erticolo 15 
dello statuto, e in seguito a deliberazione del Consi- 
glio direttivo, è convocata in Rome il giorno 18 aprile 
l'assemblea generele dei soci d'ambo i sessi della 
Crocs Rossa lisliana, presso l'ufficio del Comitsto 
centrale, piazza Soa Nicola de’ Cesarini, N. 56, per 
le ore 2 pomeridisne. col seguente ordine del giorno: 

Resoconto morale economico ; 
Approvazione del bilancio consuntivo ; 
Elezione dei consiglieri uscenti di cerico. 

Sono ammessi a intervenire all'assemblea generale 
tutt i soci inscritti fino al presente giorro presso 
tutti i Sotto-comitati ricostituiti e in via di ricoslita» 
zione nel regno, a termini degli articoli £ o 5 del 
regolemento organico. G 

A termine del summentovato articolo 45, per es: 
sere ammessi all'assemblea generale, valo come tes- 
sera nominale ai socì perpetui e temporanei non 
inacritti nell’albo del Comitato centrala la ricevute 
di versamento delle azioni perpetue o della quota 
dell’anno 1885. 

La presentazione di detta texsera serà fata ella 
sede del Comitato centrale, ed il tempo utile per 
detta presentazione scadrà a mezzogiorno del 18 cor- 
rente. 


Note vaticane - La benedizione delia campana. — 
Jeri mattina el Vaticano ha avuto luogo la benedi- 
zione della nuova campana per Îa chiesa di Senta 
Moria Maggiore. 

Nel meszo della sala ducale, preparata e addob- 
beta per li rgevasi, sorretto da quattro 
colonne di ordine corintio, un baldaechino, nel centro 
del quale era stata collocata la nuova eampaza. Lurgo 
le pareti, ornate di splendidi damaschi e dì bellissimi 
arazzi, erano disposte dello penchs, nelle quali a 
destra sadevano i componenti il capîtolo liberisno, 
con a capo l'arcipreto cardinale Hohsglohe; a sinistra 
i dignitari della corte pontificia, i monsignori Schoen 
born e De la Foata ed altri pochi signori mupiti di 
speciale permeso; în fondo poi avevano preso porto 
gli elunni del collegio franceso di San Sulpizio, iavi- 
teti a coadiuvare il capitolo di Santa Maria Maggiore 
nella recita dei salmi 9 

Alle ore undisi meno dieci minuti, all’apparirs del 
Papa, i cantori pontiiici intuonarono il mottetto: Tu 
es Petrus, ecc. x 

La funzione venns proseguita con le prescrizioni 
di rito dal Papa, cioè con la benedizione del sale @ 
dell’acqua, con le uczioni dei sacri olii e con la 
ustione dei profami, ed ebbe termine s. mezzogiorno 
in punto. 


1 nomi della nuova via Nazionale. — La Giunta di 
statistica ha presentato al Consiglio la proposta dei 
romi da applicarsi ai diversi tronchi della siradu cd8 
dall’esedra di Termini razgiungerà il Tevere fra il 
ponte Sant'Angelo e quello di San Giovanni dei Fio- 
rentini. 

La Giunta propcrrebbe di mantenere il nome di 
< Via Nazicnale » al tronco dall’esedra a piszza di 
Venezia, e di « Via del Piebissito » da questa piazza 
a quella del Gesù. Da qui fino al Tevere sì pro- 
pone di chiamarlo « Corso Vittorio Emanuele », © 
coa lo stesso angusto nome si propone di chiavar 
il nuovo ponte che dovrà costruirsi per congiuogere 
il termine deila nuova strada con la pezza Pia 


Pubblica assistenza. — I volontari della compegnia 
della pubolica assistenza si troveranno domen:ca mat 
tina. 18 corrente, alle ore 6 112, alla sede sociale per 
axsistore alla istruzione teorica sul servizio sanitario 
che darà il socio signor dottor Natali Salvatore. 
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FANFULLA 


Tiro a segno a Frasca! 
sinaugurerà il tiro a segno nazionale a Frascati. 

Sono stati invitati il prefetto, i membri. della dire 
zione provinciele, le quiorità militari e il presidente 
felia Società del tiro a segno nazionale di Roma. 


2, Al poligono di Acquacetosa ri eseguiranno do- 
misica la 3° e 4° lezione del tiro ordinario. Sono 
Talide le iscrizioni effettuatesi nella scorsa settimana, 
The non poterono avere effetto, perchè l'esercita- 
Sine non ebbe luogo a causa del cattivo tempo. 

1 soci nuovi iscritti, oltro le lezioni suddette, po- 
tanno eccezionalmente eseguire anche le prime due 
lezioni del tiro preparatorio 1 soci militari di terza 
categoria dello classi 1362-63-64, che debbono rispon- 
Gere alle prossimo chinmate allo armi, eseguiranno 
fe due lezioni a 300 metri. 

Però è indispensabile che tanto questi noci, quanto 
quelli nuovi iscritti, si trovino al campo di tiro alle 
$ 115 entimeridiane. Chi giungera in ritardo perderà 
il benefizio aceordatogli dalla presidenza. 

Per gli altri soci, restano inalterato le disposizioni 
rigenti. 


Commemorazione del 30 aprile 1849, — Le Asso- 
ciszioni liberali di Roma, che verranno prendere parte 
alla Commemorazione del 30 aprile 1849, sono invi- 
tate ad inviare la loro adesione per iscritto al Comizio 
centrale romano dei veterani 1848 49, nella sede in 
via della Minerva (Archetto), n. 20. 


Per le scuole di disegno, — Ci è grato annunciare 
come di questi giorni, per cura di alcuni componenti 
la Commissione direitiva delle scuole comunali di di- 
segno, sieno stati offerti alla scuola preperatoria alle 
arti ornamentali tre cospicui doni di pregevolissime 
opere d'arte dai signori professori Vincenzo Capo- 
bierchi, Giuseppe Kopf e Guglielmo Henzen. 

Gli egregi artisti furono ufficialmente ringraziati, con 
gentilissima lettera dall'assessore comunale per la 
pubblica istruzione. 


Trasporto... allegro. Stamane endo in uf 
firio ci siamo incontsati col signor Pietro Trapassi, 
che legeto come un salame veniva trascinato in piasza 

Posi 
Veniva trascinato colà per essere poi collocato sul 
stallo, giacchè Pietro Trapassi dsve immancabil- 
ta trovarsi al suo posto per mercoledì pressimo, 
Netale di Rome, e ricevere degnamente tutte le per- 
ione che l'onoreranno di une visita, e mageri di un 
srorso. 
lrattandosi di cnorere Metastasio, il sindaco fa- 
rebbe bene e invitare alla cerimonia. il corno di ballo 
del teatro omonimo, il signor Baracehini, proprietario 
del ‘entro stesso, e mege»i anche gli habitués ché 
‘ano Ja memeria dell'illustre poeta romano, an- 
dando tutte le sere al teatro che porta il suo nome. 


Teatro Valle. — Per domani è amurziata della 
Meynedier la serata d'onore della signora 
segrente attraentissitco progremma 
‘ncipio, il dialogo Fa wagon; poi Une pré 
sentation, graziosissimo monologo recitato dalla ai 
cra Andrini; terzo Un voyage d'agremont, brit 
lautissime commedia di Gondinet e B:sson, ed infine 
Passant, delicatissima composizione di Francesco 
onpée. 

Piera sicura. 


NostRE ÎINFORMAZIONI 


La n scorsa è stata tenuta una riunione dei 
capi dell’Opposizione per concertarsi sul programma 
è sull'indirizzo de seguire nella eventualità delle ele- 
zioni generali 

Dopo lunga e vivacissima discussione, la quale non 
è durata meno di cinque ore, nessun arcordo — a 
quanto ci ssricurano — ba potuto stabilirsi, e si è 
convenuto che ciascun capo agirebbe per proprio 
conto nel senso generale di combattere l'attuals mi- 
nistero, selvo ad intendersi ad elezioni finite. 


La deputazione provinciale di Bologna ha racco- 
mandato csldamente al ministero dei lavori pubblici 
di prendere in considerazione lo studio per la diret 
tissima Bologna-Firenze Roma, eseguito per conto del 
comitsto bologaese, e di cui fu presentata copia el 
mm rustero stesso. 


Teri fa Armato il decreto reale col quale viene eretta 
n corpo morele la fondazione fatta dal barore Weil 
Weiss di Leinate, che istituisce due premi annui di 
lite 500 ciascuno a favore degli cperai torinesi che 
dimostrino la meggior attitudine nei lavori delle in- 
dustrie da essi esercitate 
Il caveliare Francesco Murgia, consigliere della 
rie d'appello di Nopoli, fu, per motivi di calute e 
dietro sus domanda. collocato in aspettativa. — Il ca 
valiere Giuseppe Vizone, consigliere in sopransumero 
della Corte d'appel'o di Palermo, fu nominato consi- 
gliere effettivo nella stessa Corte. — Il cavaliere Se- 
bastiano Linghindal, consigliere della Corte d'avpallo 
di Catania, fa tramitato a Milano in soprannumero. = 
Francesco Giorgi, presidente del tribunale di Assoli 
‘e della Corte d'appello 
di Trani — Alipio Aurelio Falcoechio, presidente del 
tribunole di Rora San Cescieno, fu nominato consi 


Luigi Scorcelletti, 
sidente del tribunale di fu nominato consigliere 
della Corte d'eppello di Catavzaro. — Il cavaliere 
seppe Azzeriti, consigliere di Corte d’eppello in a- 
spettstiva per motivi di salute, fu collocato a riposo, 
è gli venne conferito il titolo e grado onorifico di 
presidente di sezione di Corte d'appello, 


11 cav. prof. Giacomo Cassani, della Università di 
Bologna, fa, in seguito a sua domanda, collocato a 
riposo. L'ispettore scolastico di Padova Franvesco 
Bonomo fu, dietro sua domanda, collocato in aspet- 
tativa per motivi di selute. Virginia Bazzi, ora mae- 


stra nel regio Istituto della SS. Annunziata, funomi- | 


neta, in seguito a concorso, vice-direttrice del Reale 
Collegio delle fanciulle di Milano. 


Avendo il ministero spagnuolo deliberato che — per 
ragioni di convenienza — la legezione presso S. M. il 
Re e l'embascieta presso il Vaticano debbano avere 
a 
occupare il palazzo di Spagna. 

lì nuovo ministro di Spagna, conte de Resccn che 
fino ad ora era alloggiato alla locanda di Roma, ha 
Preso in effito il sontuoso quartiere del palezzo Co 


residenze distints, quest'ultima rimerrà scla nd | 


Ionua, piazza dei SS. Apostoli, che fino a questi ul- | 
timi tempi era stato occupato dall'ambassiatore fran- 
cese presso la Santa Sede. 


La rosolia miete sempre nuove vittime nei cireoli 


di corte di Berlino. Sono stati attaccati, fra gli altei, 
da quella malsttio, così psricolosa nei elimi rordici, 
tutti i figli del principe imperisle, la nipotina prinsi- ! 
pessa Fedora di Muningen, il duca Ernesto di Schleswig - 
Holstein e la principessina Cerlouta di Mez}lembu:g- 
Schwerin. 

Per ora, di tutti gli attacesti, soccombettero sol. 
tanto al male il cerimoniere conto Olynhausen e la 
contessa Frankenberg-Ludwigsdorî, 


1 giornali di Cracovia annunziano essere scoppista 
nella Galizia occidentale una ribellione dei contadini 
contro la nobiltà. 


Falogrammi particolari dl PARFULLA 


Trieste, 15. 
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| lerì l'arciduca Carlo Stefano e la sua giovine 
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sposa fecero il loro ingresso solenne a Pola, ri- ! 
cevuti del clero e daile autorità civili e militeri. 

Il borgomastro, il capiteno provinciale e il ve- 
scoro di Parenzo parlarono agli sposi, i quali 
ricevettero gli omaggi delle autorità nel palazzo 
del comando deîlo stato maggiore. 


Berlino, 16. 

È smentita da Piatroburgo la notizia dei di. 
segno di attentato coniro lo Czar che avrebbe 
impedito il visggio del sovrano e dello crarewich 
nel territorio deì Cosucchi dei Don. 


| 
' 
| 
| 
| 


Trieste, 16. 
È ststa decretsia una quarantena di sette giorni 
per le provenienze marittime dall'Italia. | 


Brindisi, 16. 

Dopo i 72 casì telegrafetivi, vo ne furono ieri 
altri 2. Vi furono pure f caso a Monopoli ed 1 a 
Messagne. 


lano, 16. 

Sbarbaro è giunto qui ieri sera proveniente da 
Pavia; sì è fermato alla stazione central a pai 
lare coll'editore di un suo nuovo libro, poi ri- 
partì per la Liguria 

Lo sciopero dei con'tsdini pavesi continua, ma 
calmo. 

Qui stamani principiò lo 
alla manifattura dei tabacchi. Ms il dir 
to ingegnere Ba 


i calmò 


i Torino, 16. 

i Uadtel ima della Gazzetta del Popolo da 

i ie elezioni si faranno il 23 

H Milano, 10. 

| La prima rappresentazione della nuova opera 

| Salombò, del maestro Massa, ebbe iorì sera alla 

Î Scala un successi 

| L'autore si anni | 
stro asszi colto ed acsurato, 


rmonia € di di 
di creszi 


genza nell’ riva nel 
ma il dif e d'ispirazione è palese. 
| La sonorità è soverchia. e sì canises esser vo- 
Ì Inta per ottenere degli effetti. Non mancano pezzi 
| artisticamente pregevoli per grande finezza di fat 


| tura, e un duetto d'amore abbasianza beilo al 
tie fu do«uto ripetere, anche per Î't- j 
ne della Belliucioni © del tenore 


terzo suo, © 
tima e 
Ortisi 

Le chiamate a maestro, tra sponta: 
forzate, fureno sedici. 


Girgenti, 15 (sere). 

into presso questa Corte d’sssisie il 
ssassinio dell'ingegnero îrencese 
‘o Cognet. Due putati furono condan- 
a morte, il terzo sì lavori forzati a vi 


sornsa DI ROMA 


16 aprile. 

Affori limitati 

Rendita contante 97 62 112. 

Rendita fine 97 67 11° 

Sostenuta le obbligazioni Immobiliari che ebbero 
scambi contante a 504 e 507. 

Generali 632 50. 

Condotte 575. Ì 

Banco Roma 850 882. Ì 
Molini 438. il 


Immobiliari 780 50, 781. 
Industriali 649. 
Mediterranee 564. 
Fondiaria Vita 287 75. 
Tramways 526, i 
} Cambi: i 
| Francia, tro mesi, 99 47. i 
Londra, 25/08. © 


| Ore 3. — Rendita, 97 60. 
i Generali 632, Barco Roma 878, Tramwnys 522, 
i 456, Condotta 573, Immobiliari 780, Indu- 
4 647. 
H = I 
i RDIABA Di PARIS: del 16 eszile. 
| ip Ome 
| Amusoriissemento antico * 3520; 3347 
Rondia Franecsa 3°/, perpet,j #0 95 | 30.97 
I » > 5 ia; 129 45 109 47 
Rendita Italiana 5 97 254. 97 30% 
soprs Londra. — 25 13112 
lideti Inglesi... 19058 1 10058 
Ì io sall'Isslia = «pe 
| Rendite Tures 18 55 160 | 
| Banco di Parisi.. sil 
Bgiziano 6% 34 
i Rizdia Spegazole sel n | 56 43;16 
Banto'ai Beonio di Parigi..| — = | —- 
| Banca ; | sten 
i; i $ 2118 
Azioni 
Azioni i 422 
Ferrovia Masidioneli n tarmino i 680 683 


* Rip. 0,12 - ** Rip. 0,09. 


Spettacoli d'oggi. 

ARGENTINA — Ore 8 112. — Concerto delle sorelle 
Milanollo. 

VALLE — Ore 8 112. — Lo député de Bombignac. 

MANZONI — Ore 8 1j2. — Commedia con Stante | 
rello. 

QUIRINO — Ore 8 
chelieu. 

METASTASIO — Ora 8 1j2. — La Bella Elena, 


3. — Le prime armi di Ri- 


— Ore 8 12. — IL Trovatore. 
GOLDONI — Ore 8 42. — Rappresentazione, 
CAFFÈ VENEZIA. — Conzerto tutte lo 2exi 


FPELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 145 — Camera dei deputati. — Si ap- 
prova senza discussione il progetto di logge per 
ionaggio în tempo di paci 

Goblet, ministro dell'istruzione pubblice, pre- 
senta il progeito di un credito di 200,000 franchi 
per l'istituto Pastenr. (Applausì). 

Si approva con 341 vou contro 120 un pro- 
getto di legge, già adottato dal Senato 6 che 
tende a semplificare la procedura del divorzio. 

La Camera prende in considerazione cna pro- 
posta per la revisione del catasto. 

La seduta è sciolta. 

PARIGI, 15. — Il Temps dice che le potenze 
invieranno quanto prima slla Grecia un: ultima. 
tum, invitendola a cessare dai preparativi belli» 


i cosi; e che il governo francese, avendo presen- 


tito le loro intenzioni, ha domandato di conoscere 
il testo definitivo dell’ultimatum, avanti di dervi 
la sua adesione. 

ZANZIBAR, 45. — Il Saltano dello Zanzibar ha 
ricusato definitivamente di cedere il territorio re- 
clamato dal Portogallo rella parte meridionale 
del sultanato Il console portoghese ha abbassato 
la bandiera ed ha domandato al console di Ger- 
mania d’incericarai della protezione dei nazionali 
porioghesi, durante la sospensione delie relazioni 
fra il Portozallo e lo Zanzibar. 

BERLINO, 45. — La Camera dei Signori ap- 
prosò, quali erano stati votati della Camera dei 
deputati, 1 progetti per lo sviluppo dell'elemento 
tedesco nel'e provincie orientali della Prussia. Il 
pe di Bsmarck li aveva motivati 
do che alla Camera dei deputati. 

COSTANTINOPOLI, 15. — La Germaria, la | 
Russia e l'Ansiria-Ungheria risposero in senso 
ie alla circo to, 

16 minaccicsa della Grecia. dichiarando | 
prenderanno nuove misure per etteverne il i 
ro. 

LONDRA, 15. — Camera dei Comuni. — Har. | 
cancelliere dello Scacchiere, presenta il bi 


i 

| 

ì 
attuale e dell’anno scorso n a 
valuta le spese dell'anno 
Sorrento a 99.428,500 lire sterline; le entrate a 

89 885,000 lire sterline, ed il deficit a 542,509 lire | 

Ì 

H 

Ì 

Ì 

Ì 

{ 

i 

Ì 


di em ent 

a tassa sulle piccole fabbriche 
Pre. 

15. — Noti: 


inoltra di ridurre 
particolari è 
PARIG 


caro che Cel 


di 


sa dell'A 
Lima, Caseres è siato eletto 
della repubblica del Perù 
MADRID, 15. — Il Corsiglio dei min 
ra pe 


di non gra 


ma 
isole Baleari. 

LONDRA, 15. — Camera dei Comuni 
une dissussione di parecchie 
proposte rolative al bilancio delle ent 
le senza serntivio. 


sone aerei 
LONDRA, 16 — H Times ha da Pietrobori 


esezniti nuovi arresti a Novi 


fra i fizlio di nn notissimo generale. ! 
Quasto giovane terminò testè gli Univer | 
à di Mozca. Sao pedro, deso! si sai 


ridato so n_n fossero-iniervenuti î gen: 
ci di cospi- 


. 16. — Si dice che G 
il sno proge! Ù 


La cifra 


dapprime 
va. La comrera serebbo linitata & 
lo valore 

ornzia che, dietro autorizzazione della re 
porrà stasera lo suo obbie 

sra 

isione abbia ir- 
per modificare 


zioni contro 


Lo Standard ass 


il progr 
Il Da:ly News lia 
«Il goverro ri 

collettiva è 

sero a misare enerziche, 

metierebbo, ma non ab 
vale. » 


LONDRA, 16. — Si 


poranze. Qualora esse 
Deliyanni forse 
donerebbe la sca coli 


sssicura che l'Inghilterra 
abbia rinunzisto a spedire un ulfimatum slla 
ia por il disarmo, poichè considererebbe la 
zione dell'ultimo telegramma collettivo 
» a Doliyanni como un'intimazione 


FIRENZE, 16 — È arrivato stomane, con se 
guito, il principo giapponese Fushimi 


Bowaventura SeverINI, Gerente responsabile. 


Signori Scort Bowie, 

Il sottoscritto si compiace dichiarsre che l'Emul- 
slone Scott fa trovata di facile somministrezione ai 
bambini e da essi ben tollerato, mostrando in breve 
tempo buoni risultati. 

Milano, 24 settembre 1885. 
Dott. Eaioto Seccnr 
Specialista per le malattie dei bambini 
rachitide e deformità - Via Fieno, î. 


In vendita: 


IDERTI 
© Un volume -L 2 

icon descrizione compiota dei Denti e Den= 

È tiore artificiali, risssumendo gli ultimi pro-| 

| gressi dell’arte donterie, il cui successo è stato] 


consacrato dalla Facoltà di Medicina. —| 
| Cenco speciale sopra le mie Nuove dentisre, 
che lasciando il palato libero, sono nor 
i solamente di una grandissima leggerezza, ma 

<he non hauno i gravi inconvenienti dei vari] 


sistomi che, comprendendo molle, grappe, piac-| 
[che metalliche ed altro, laccrano e gonfiano le 
i Sengive, logorano e tagliano i denti. Nel me- 
i desimo opuscolo si pori anche l’attenzione sulla 
conservazione dei denti i più cariati ed 
li più dolorosi, mediante il nuovo sistema] 
| ai orificazione. - Operazioni insensibili. 

Si spedisce in provincia contro invio di L. 8 
in francobolli. — D.r AD) Dentista delle! 
Scuole Americane, 144, Via Nazionale, Palazzo 
! Dei Grilio, accento alla Prefettura, 4° piano, con 

ore. - Dalle ore 9 alle 4. 


fpornPi surf PROPAGANDA 
de 


ENGLAND 


È arrivato dall'Inghilterra il completo assortimento 
in tessuti di gran fantasia per la stagione primaverile. 
Splendidi e nuovi di | qualità e tinto garantite. 

"aglio perfetto, confezione accuratissima 


Tina Paveizi a Ponta Pra 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
strazione di Villioi. — ROMA, via Muratte, 78, p. p.. 


ESTRATTO 


CARNE Based 


Brodo istantaneo coll’aggiunta di sale; indispen- 
sabile per ogni buona cucina. 2 


Genuino soltanto Q A 


se ciascun vaso 
in inchiostro azzurro. 


porta la firma 

OCCASIORE UNICA, fio ‘frco 
prezzo. — Rivolgersi all’Amministrazione del gior- 
nala L'Italie, Piszza Moctecitorio, 12 


@ Ulini cimni © 
della vendita dei biglietti di 3 co- 
lori firmati dal delegato governa- 


tivo della LOTTERIA NAZIONALE 
con premi di Lire 100, 000 


i 40.000, 25.000, 10.000 5.000, 
2.500, 


| Ja Estrazione 20 Aprile 1886 


1.000, 500, 100, ecc. 


a in Roma, presso L. Del- 
ra - R_Ramoni, via Na- 
bi -— A. Bombe 


via delle 


Sono pubblicate 2 dispense 


ROMANZI ILLUSTRATI 


Paoro De KocKk 


4 DISPENSE 
PER SETTIMANA 


Cont, 15 la Dispensa 
splendidamente Illustrata 


EST Vy. 
Intero generazioni hanno fatto le più grasse risate 
do questi vivaci e spigliati racconti. Papa 
rio XVI, che di vita allegra se no intendeva, era uno 
ci più grandi ammiratori del romanziere francese. — 
Se è vero che il buon riso fa bnon sangue, i libri 
di PAOLO DE KOCK hanno cagionato la buona salute di 
mezzo mondo. — Lettoril... lasciate le malinconio di 
risi, di malattie, di tasse, di politica, © spassatovi 
qualche oretta con questo bravo scrittore. | — 
‘L'editore PERINO re ha cominciato la pubblicazione 
i i migliori primo romanzo del DE 
KOCK, che uscirà a dispense la settimana, saxà: 


LaSignorina delQuinto Pian 
La Dispenso a trovano da tutti rienditoci di Giornali, 


f 


3 tie. dall'Opinicne. 


PANFULLA 


7,8, ebbe pimitermi a [UNA SIGNORA TEDESCA 


» dirti grazie, mentre 
‘ mie che parla l'Italiano, patentata 
Ho buone Rus JoTrei dirti | del R. Conservatorio di Musica 
talto sistamoto e presio por] fi Milano, e che ne foi tut Î 4 
() 


Dr rc PO- fi corsi per conseguire la pa- 
io vederci. Addio; mille fiento di Maestra. desidera dare 


di CHAPOTEAUT 
Farmacista di f* Classe, a Parigi 
iron di Fabrica. 

‘Nutrire gli ammalati ed i convalescenti senza affa- 
ticare il loro stomaco, tale è il problema risolto da 
questo delizioso alimento. Ogni bicchiere da Bor- 
deaux di questo vino contiene dieci grammi di 
carne di bue interamente digerita, assimilevole, 
scevra dalle parti non digeribili. 

Agisce come riparatore in tutte le affezioni dello 
stomaco, del fegato, degli intestini, la diges- 


ingua Francese e Te- 


cano —[st<=2"|| TRE MESI IN UN CIRCO 
Der stirare la biancheria] -=mMAPOLE XC il più bello e dilettevole libro 


SR SaS [HOTEL DELA BIVIRI PIL BAMBINI 


fncchi, e da ‘un lucido perfetto 
alla biancheria senza nuocere 
ai tezsuto. x Riciera di Chiaia, 12: Franco per Posta: Lire 3. 
e della sestola L-î | Esposizione a mezzogiorno Ci laripi esi n 
REA Femina, la spossutezza delle forse canssta di 
chelli in Roma, via | prezzi moderati. ;, 9 tuniori, affezioni cancherose, la dissenteria, 
del Corso 377-379, e via del Giar-| Si fanno prezzi di pensione. : la febbre, il diabete, nei casi dove è necessario 
dino 85-86 — In Firenze via[ Iproprietari:GrosxerzRar nutrire gli ammalati, i tisici, e sostener le loro forze 
de’ Panzani, 25. moLpi-ErnesTODELVITTO con un alimento ricostituente che invano si cerche- 
e rebbe negli estratti. sughi di carne, brodi concen- 

trati, o carne cruda. 
Il VINO di CHAPOTEAUT è il nutrimento per 
eccellenza dei vecchi e dei fanciulli. Aumenta la quan- 
fità del latte delle balie. — L. 4.25 La BOTTIGLIA. 


sito a Parigi, 8, Rue Vivienne e nelle 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposisione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


PeR LA FamERICA DELLE Bere GAzzose 

Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vin! <pamanti, Birra 
1 soll che siano inargetcati all’interno 

NUOVO PICCOIO APPARECCH10 CONTINUO A BUON MERCATO 


A ROÙA, A. Manzoni e C, - Farmacia Garneri, e in 
tutte le farmaci 


ALAMBIOCHI VALI — 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali e domestici 


1 sifoni a lee grande @ piccola rono solidi e facili a pulirsi 


Casa I. HERMANN-LACHAPELLE 


J. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori 
RUE BO!NOD, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Patigi 
Invie france del prespotto deitagliate 


+ qu po: 
_ È Torun gran numero di sostanze proprie a 
3 DR forsirne e che spesso vanzo perduta | 
Voi indu 


INCOMBUSTIBILI 
Ristems Banche di Feims (brevettato) 


cessorii ci ottons e la 
nano # € a fuoe 
a tresportarsi ancorchè mon! 


questi apparecchi: 
Ogri Agri 


ziante potrà 
birr 


Inoltre si cede ancora qualche copia completa legata in tela del Giornale 
per 1 Bambini dello annato 1821-1382-1883-1984-1885 
Premiats con venti medaglie d’oro e d'argento al prezzo di L. 12 per annata. 
ed er diploma d’onore Dirigere all'Amministrazione del Giornale per 1 Bam- 
Fornitore de Minist: a bini, 42!, Piazza Montecitorio - Roma, 


la Morino, colle Compagnia Ferroviarie — 
e delle grandi Amministrazioni Fi 


_Q ae Forti, cortruite con nuo na = sez re aero ta : 
SUE Eee sorsea) DISTROZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 
la propietà i enibppare del Fepore darania chela case tone POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
TSE pla ta i inte Corvi) 

lo Questi vantaggi reali, i prezzi sono più conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 


d'ogni La 
SE Sola premiata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873. 


Prezzi: 
da liti 112 { spirito) 
» (con fornallo e carbone) 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A leva «Excelsior» 
Sper travasare liquidi, inaffiare in in caso d’inceudi, eco, 


0 aspirenti e prementi, e si reccomandeno 
ida effetto utile, prezzo 
ite e porsibiltà di applicarle a quelsiasi uso. 
Pi « porista delle Pompe «EXCELSIOR» 
Montatc su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchettoni di bronzo 
Portata litri 


IRTIMENTO COMPLETO di TUBI in TELA e I 


ne pui hiamo une i cl 7 Il mezzo più comodo e sicuro per ggere gl’insetti come cimici, pulci, formiche, sca 
Non è nociva nè agli uomini, nè agli enim domestici. 
nselato di Francia, incaricati di constatare lo state delle rere domande 6 o taglia DU ‘Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del 
LOI giorno 8 agosto 1882 ci siamo il luogo ed ab- 
ndescenti, © che i a4cch È 
nza risultato. autorizza cella 
o : ig 
Le casse avevano ri tentativi di 4 Nuovo Armonium a ma- 
per la legalizzazi E fan, — Dilettevole per tutti. 
Ferre stagnato L.150 


ad UR avvenimento a tutti noto. rafar-i, mosche, rermi ed il tario. Trent'anni di esperienza, principalmente in Francia, Inghil- 
Incendio sl ini terra ed Austria, l'hanno resa indispensabile a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene. 
in seguito al bomb: RI ci Prezro della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent 89 
Estratte del Rapporto 19 pan 4859 dei Periti del Prezzo del soffietto di zinco per la facile applicazione della polvere L. 15. 
ù 
a fclitere La Atos: | Corso, S05370 è via del Oistsino 89.50 — Firenzo, via dei Panzon, 25 
‘Che malgrado ica idopo Dai Ballate e Diverti e Divertitevi! 
o Fort proventent 
per fame l'apertura ed abbiamo > * inventario tutti 
è gioielli în perfetto stato ed i n lori completamente 
Alersandris 27 Digambre S822 ; # mubrio a suonate variabili, per 
firmato F. TASSIN, F. GIRARD, Feste, Circoli, Balli, ecc 
sn - 
tti Fri Sanchali PRETE î 45 6 suonate 
1 Giardino 85-86 — Firopze, via' de’ Penzeni, L, 
3 s GRATIS 
R A : >; 5 
AME = ACCIAIO PORCELLANATO veli RE 
Tubi gli artieoii per uso di cueina, come Cassariole -- Sautor Si L ci È LI 
mitra = SMmpi per Dojei = Leserodo = Chioie, eco Franco di porto in tutto il Regno] È GIRE ECONOMICHE IR E 
DI TI TI SISTEMI 


ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO Imballaggio « eRaTIS» 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bisnchelli in Roma, 


8-79 — In Firenze, via de’ Pavzani, 
ria DELIO IETIN GILA TNID ras 


sziongsia «- Presso il Corsa 


È 

| 

RI È > N | 
Cid Eng andas meet Old England am], 


Old England! Yuu mi i Old England 4B!TO COMPLETO He 
Old England cnc ns run mas (Old England cr ii "il 
Old England oc3xrtrimeresi Old England Vusr- Mu pitti 


ogni altro articolo por Viaggiatori 


Ha i più abili : Ae Grande ed el 5 di 
| Old England TAGLIATORI INGLESI “Old England COPERTE da VIAGGIO, PIATDS e SCILLA | 


Lisa 


a SS 104 7) sì ricevono presso l’Amministrazione rUfi 
) IE INGI VMRZIONI Piarma co pr 487 — In FIRENZE, via di 
16-17 Aprile 1886: o Rrrenuele, 28 — Dalla Francia, lAgenca principio do Prblicité, PARIS, rus do Rishelica, SI. 


Cent. 5 ia tutta l'Italia 


LA FIGLIA DI JEFTE 


La scena è nell’aperta campagna. Un’ara vativa 
sorge nel mezzo della spianata. Sull’ara luccica 
al sole un lungo coltello maravigliosamenio affi. 
lato. Al suono dei cimbali e dol'e cornamuso si 
avanzano în larga fila i sacerdoti del tempio, 
precedendo il gran pontefice Casalis che accom- 
pagna per la mano la giovinetta Camera italiana, 
vestita di bianco, coronata di fiori e già disposta 
al sacrifizio cruento. Seguono i grandi dignitari 
della Corte di Jefie, sestenendo i! vecchio Jefte- 
Depretis che incespica ogai tanto sulla via. 

Il corteggio si spiega in semicerchio dinonzi 
all’ara. I sacerdoti del tempio cantano le laudi 
del Signore, ed il gran pontefice Casalis benedice 
la vittima in arficulo mortis, dopodichè essa va 
a inginocchiersi sui gradini dell'ara. Silenzio so- 

nne. L'onorevole Jefte-Deprelis si avanza con 
pssso lento fino si piedi dell’ara, impugna il ferro 
lucente, lo leva in alto come per colsire, poi a 
un tratto si arresta meditabondo, e declama sotto 
voce : 


— Dunque vibrar degg’io ? Prescrive il fato 
Dunque che il padre della prole il seno 
Squarci col ferro e del fumante sanguo 
Lo speltacolo veda? Ahi fera vista, 
Orrenda vista in vero!... Ella si bella, 
Sì giovinetta... jo la ricordo ancora 
Quendo nei giorni della cara infanzia 
Palleggiarla solea colle mie brac: 

Ed ella a me le braccia al collo avvinie 

Dei suoi baci m'empia la barba bianca, 

Vezzosa tanto!... lo non penssva allora 

Che si stolta crescesse Rppur m'è figlie 

Par del mio sangue è sangue, in el mio 

Par l'ho putrits, e ben suo padre io sono! 

No, non mi reg. r. Così vederla 

Io più non posso, e lacrime canuto 

Mi spreme dale ciglia îi suo è 
ia. figiia diletta, anco una 

Clio ti chiami così! Numi 

Io faccio orrore e vacilla 

(Pausa. A un tratto Jefte-Dep-etii 

fronte come inspirato da un'idea). 


mo 


si percote la 


Ah! qual pensiaro in mente mi percosse !... 
Es ce di lei, sopra ques 
Altri caprii espiatorii jo trucidassi? 
Per esempio, fra i grandi di mia corte 
Più d’an ve n'ha che fora assai greè 
Offerta a placar l'ira degli Dei. 
Il buon Coppino... e il docile Gensla... 
E il bel Grimaldi... e il procace Taisri 
Troppo procace inver... Quaitro son 4 
E a me por che gti Iddii dovrien per certo 
Tanersi soddisfatti! 
(Altra pausa. Jefte-Depretis ritorna meditabondo) 


E so la fera 
Ira divina ron contente, ancora 
Me percotesse ! Ahi fero dubbio! A_Delfo 
Chiaro dice l’orccolo: la figlia 
niedon gli Iddii, la figlia! 
i risuona nel co; ! doh por 
abimò! più n 5 
Ahi! la mia got tto, 0 cielo? 
Mi sostenete, o fi 
(L’onorevole Jefte Depretis cado fra le braccia del 
pontefice Caslis. 1 dignitari delia corte lo ada» 
giano in una lettiga, e :l corteggio ritorna colla 
vittima da dovs è venuto). 


Propricià della traduzione. 


ETTORE NALGT 
irenduzione di UGO. 


— Se mio padre è vendicato, ne dobbiamo esi 
grati a quest'uomo — dissa stringendo nella sua pic 
cola meno bianca la mano larga e nera del car 
bonaio. d 

"2° Siate sicuro che ce ne ricorderemo — distè lE 
riberta. 

I] Papillon confuso fece qualche passo verso la 
porte, ma la Niccolina lo trattenne. 

— ‘Abbiamo ancora bisogno di voi 

la fatti si ripresentava alla loro mente lo stesso 
problema già discusso: si doveva prevenire subito la 

fiustizia ? 
> Ognumo ripetò le ragioni già addotte: Giovan 
voleva montare subito a cavallo e correre a Condé : 
la Niccolina sosteneva che bisognava aspettare: l'E- 
riberta 6 il conte di Colbosc erano indecisi; la con- 

dell'opinione di suo figlio. 
bra in a a una sedie, il Papillon ascoltava 
aenza dit nulle : la Niccolina volle ch'egli pure espri- 
messe il proprio parere; egli se no schermi per un 
pezzo, finalmente cadette alle preghiere di lei. 


Roma, Sabato-Domenica 17-18 Aprile 1886 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


Il bollettino d'oggi 

Trattiamola a bollettino quella povera Camera, 
che ammelata lo è abbastanza. 

Proporrei anche di stendero la paglia davanti 
a Montecitorio per attutire i rumori della circc- 
lazione, se ror temessi che i tanti candidati, sorti 
su Le del tempo, no profittassero per man 
giarla 

L’altimo bollettino dunque suona: 

< Malgrado tanto notizie contradditorie, può ri- 
tonersi sicure lo scioglimento della Camera. 

< E incerto il giorno delle elezioni, che sarà 
però il 9 0 îl 16 maggio. » 

Così l'Opinione; e îl «uo malgrado, vera spada 
d’Alessandro, che taglia il nodo gordiro, non 
ammetto repli: 

Potrobbe, tull’al più, protestere il ministro plo- 
nivotenziario della Serbie, per via di Belgrado, la 
capitale del suo paese. 

. 
-* 

Un'altra. 

E la Rassegna che parla: 

< Si assicura che il decreto di scioglimento della 

rà Armato domonica prossima, e pub- 

ato lunedì. Il decreto sarà preceduto da una 

rolazione dei ministri a Sua Maestà, la quale spie- 

ghersbbe ì motivi della risoluzione, darebbe conto 

degli atti del ministero, © ne riassumerebbe il 
nuovo programma innaazi agli elettori. » 

Un programma fatto così, per il suo carattere 
sovranamenie uficialo, sari ino 
il proci 


serebbe un i 


uo'elira 
lama che 


sono siate fatto 
volta a programma di proziame - pra 
na di Massimo D'Azeglio. 


triotiismo e da quella cavalleresca lesltà 
ch’esso idealizze, sarebbe di buon sugurio. 
* è 
DOO 
a dispascio da Berlino sì Monitsur de Roms 
vuole che l'imperatore di Germania sbbia scritta 
una lettera aì dottor Grimm, lodandolo d'aver 


stato contro îa defo»muzione 


I 
| 
| 
il 
| 
i 
| 


a' cuore di maztenero la capitale d'Italia nello | 


statu quo ante la breccia di porta Pia, ezli non 
avrebbo dato per il primo l'asempio di vendere sl 
governo italiano il pal:zzo Braschi, in parte sta 
personale proprietà. 
E non mi consta che nolle trattative pe: 
iliszione tra la Prussia e il Vai 
e la pace religiosa, anche 


O stato a 
invia a Roma il gi 
nonate il Ghetto! 


un bei gi tore 


» è» 
ta 
Dato che le proroga della Camera 
lud'0 dello aciogli onore di 
dici i e dei elettorati 


munziato che domani, domenica, e 
scrso © parieciperà ad un banch 


Così l'ororevole Csperle farà da cap ..0 


lei brindatori 


delia si- 


io nel nom 


| E LE ELEZIONI GENERALI IN PIEMONTE NEL 1848-49 È 


} di materio politiche, che dovesse sembrare att, i 
Moltke a rialzare a can- } 


i Nella seconda riunione (15 aprile), ad: 


| mizia che cilriamo ai nostri lettori. 


proporre un diseguo di leggo per la rappresen- 
tanza proporzionale delle minoranze. 

Nelle presenti cirtostanzo del Balgio, una si: 
mile proposta farebba sospettare che î proponenti 
interpretando il bisogno del momento, facciano 
stima che il partito dell'ordine è insufficiente. 
mente rappresentato alla Camera. 

Bell'onore per la maggioranza di questa, che 
è il fior fiore del clericalismo ! 


cho presonta in vago 
ordine un bel numero di abitazioni di bellissima 
Utiva cieganza alla moderna civiltà ed or- 
‘architettura. Vi sono puro delle buone trat- 
e 6 locande per ospitalità di qualunque fore- 
»"@ sì d'alta sristocrazia cho democratica, ed 
anche principesca coll’esatto apparecchio di mensa 
al pari di qualunque città ed ‘dl 
<... ha una vaga prospettiva dirimpetto al 
bel lago che, nel vedoro ondozgiura le sue acque 
argentine, © în esse guizzara i bei suoi pesci colle 
loro pinne, osservando ciò, dai parapetti della 
bella via carrozzabile conducente, la medesima, 
alia città di..... >» 
Per dare uu esempio, ho tolto questo brano da 
una Guida storica di una ragione italiana, e ho 


soppresso i nomi che questa regione indicavano | 


perchè non voglio recar danno ad alcuno. 
Tengo solamente a dichiarare che l’autore è un 

Si Agos 
maestro comunale che da molti anni dirige una 


re la sua visita quotidiana 
ad un malato che sì trova in un gravissimo stato. 

— Aù! signor dottore - grida la moglie del 
ciionte vedendolo - il mio povero marito è morlo. 

— 0h! 

— Appunto 
aver preso lalli 
ordinsto. 

Il dottero meditabonde : 

— Oh! signora, ved*, suo merito era ormai 
spacciato; il suo orgenismo era talmenta rovinato, 
che non può essere sola la N 
cagionato la morie 


egli è morto immediatamente dopo 
medicina cho voi gli aveie 


CAMILLO CAVOUR © 


I! Piemorto non era, nel 1848, tanto ricco di 
wardevoli, i quahi si fossero occupati 


di presunzione nel conta di Cavour di aspirare 
alla Deputazione. Ond'ò che, appena «pubblicata 
ie, in gran parte opera sua, e 

r il 27 di aprile le elezioni goserali alla 
tura della Comora subalpino, pensò di 
rsì candidato al 5° collegio ‘di Torino. 
a riunione elettorale non appena egli 
rlare nacque un gagiiardo sussurro 
quasi per cacciarlo via, e a siento il presidente 
di essa, Ercele Ricoiti, poib cttenergii ascolto. 
renutosi 
propo» 


la votazione per ischede dei candidati 


nendî, n 
(1) Queste notizie vennero spigolate nel V_ volume 
(cap. IV) delle Lettere di Camillo Cavour, pubbli- 
cate e commentate dsl nostro amico onorevole Chinla. 
Il volume uscirà in luce domsni o domani l’altro a 
Torino coi tipi Roux e Favale. E' dunque una pri. 
N. d. R. 


| fitta al conte Li 


i si 


riportò che 11 suîfragi! Deposta la ! 


speranza di essere eleito in quel collegio, pre- 
sentò la sua candidatura nel collegio di Cigliano, 
ovo gli amici gli diedero certezza che sarebbs 
riuscito. S3 non che avendo quivi eziandio incon- 
trato una forte ostilità, specio nei comuni, coi 
quali aveva le più strette attinenze, accettò’ l'of- 
forta di alcuvi elettori dello Langhe (Monforie), 
che gli proffarirono i loro vati, senza che però 
egli assnmesse definilivi impegni. Fu allora che 
il conte Enrico Vicario di Sani'Agabio, a nome 
di varii elettori Vercellesi, lo invitò a’ porre «la 
sua candidatara nel collegio di Vercelli. Il conte 
di Cavoor assentì volentieri a questa profferta, e 
tenendosi sicuro di essere eletto, scrivera il 17 
aprile a Pietro Gioia a Piacenza: « Spero che 
fra non molto saremo riuniti, e coopereremo in- 
sieme, dentro e fuori del Parlamento ital'ano, al 
bens d'lla comuae patria. lo mi lusingo che, sic- 
come fammo sempre corcordì sui mezzi di pro- 
curare la sua indipendenze, lo saremo ancora 
quando sarà mestieri di soolgere le liberali istitu- 
zioni, cha meglio si convengeno alla sua condi- 
zione attuale ». 

Alla fiducia segnì tosto la delusione. Gli avrer. 
sari del conte di Cavour maneggiarenzi per modo 
che nello scrutinio preparatorio del 22 aprile egii 
non potè ottanere che fi voti sopra 122 votanti. 

ra divisò di ripresentarsi a Cigliano, sebbene 

ivesse ben otto rivali, tro canonici, tre avvo- 

e due sindaci. « Probabilmente (scriveva al. 
l’smico Castelli da Leri, 24 aprile) me ne tornerò 
a Torino, colle pive nel sacco a faro articoli (1) 
invece dî 

Melgrado la scarsa fiducia di riuscita, alcuni 
amici di lui persistettero a sostenerne Ja candi- 
datura, oltrechè a Cigliano, eziandio a Vercelli e 


i a Monforte. 


Stara avv. Eugenio . . . 
Conte di Cavoar . . . 
Carlo Larghî, architetto ‘ . ‘7 
Conte E Avogadro Della Molta. 
Conte L Costa Della Torre . > 
Avv. Casimiro Ara . . . 
+. Nel ballottaggio, cha sogui i: 29 aprile, i votenti 
farono 404, dei quali 270 votarono per lo Stara, e 
130 per il conte di Cavour; 3 voti nulli. L'arvo- 
cato Stsra venne pertanto proclamato deputato 
del collegio di Vercelli. 
Nel collegio di Monîorte, sa 256 votanti, soli 
12 votarono per il conto di Csvour; gli altri 493, vo- 


| tarono compatti por l'avv. Riccardo Sineo, il quale 


larnato deputato di quel collegio 
di Cigliano la sorte fa egualmente 
tro conte. Riuscì eletto a gran mag- 
gioranza di voti, il suo competitore avv. Luigi 
Ferraris. 

Egii arnunziò in questi termini la propria scon- 
igì Franchi di Pent, collaboratore 

del Risorgimento 

Leri, 28 aprile 1848. 
Conte carissimo, 

Sono f....., l'avvocato Ferraris è stato nominato a 
Cigliano a gran maggioranza di voti. Così avrò pieno 
campo & dedicarmi alla direzione del giornale, e va- 
gliare nell'avvenire a ciò non s'insariscano più let- 
tere doila fatta di quella del cognato dell'avvocato ** 
e del nostro corrispondente di Cagliari firmato Y. 
A partire da lunedì siabiliremo un regolamento se: 
vero dell’esscuzione del quale renderemo responsabile 

implicio Varone. 

..= Vede, caro conte, quante amarezza s'incontrino 
nelle carriera del giornalismo ; quella dell'agricoltora 
era assai più grata e piacevole. Mi duole di averla 
abbandonata, ma però, scorgo non lonteno il giorno 
in euî, nor potendo operare più aleun bene tornerò 
ad abbracciarla. 

Io spero di trovare, domenica sera, alsuni dei no- 
stri collaboratori deputati, onde il povero Risorgi- 
mento non faccia troppo triste figura a confronto 
(1) È da ricordare che Cavour insieme con Cesare 
Balbo aveva fondato nel dicembre 1847 e dirigeva 
allora il Risorgimento, organo della politica liberale 
moderata. 


— Se volete îl mio parere, vi dirò che io, se toc 
casse a me, aspetterei. Se prevenite la giustizia, ver 
ranno gui a ricomincieranno da capo ad arrestar tutti: 
quanto al conte, va bene; il Feulerd anche lui se lo 

, ma dello Chsigneux mi dispiscerebbe: non 
vorrei che il suocero di mio figlio endasse in pri 
gione; ci sono stato io e baata. Invece, se si trova 
il fucile, erresteranno soltanto il conte. 

— E se scappa avvertito dal Fenlard? - disso Gio. 


— Si può impediro che il Feulerd lo avverta man- 
dondolo domattina a lavorare nel bosco di Thuit 
Colla sua gamba non tornerà qui prima di domenica. 
Allora il facile sarà stato trovato @ il conte arrestato. 

R se il conte rm che cerchiamo il fucile? - re. 
plicò Giovanni. 

— Non c'è pericolo che vada dalla parte della Bo- 
tourre: ha paura d'incontrarmi. 

— Come credete che si possa ritrovare il fucile? 
- domandò il conte di Colbose. 

Bisognava vuotare gli stagni, e sì poteva farlo te- 
gliando un vecchio argine e ripulendo i. canale la 
scisto riempire di fango da quarant'anni. Per tutto 
questo bestava un giorno di lavoro di otto o dieci 
buoni operai; tuit’al più ci sarebbero volute quaran- 
tottore di lavoro: xi sarebbero inondati di melma al. 
cuni prati, ma, in quel'a ategione, non sarsbbe stato 
un gran danno. ] 

‘Se volevano, il Papillon si sarebbe incaricato del 
lavoro con opersi di sua scelte; asciugato lo stagno, 
il facile si sarebbe facilmente trovato, anche se rico 
perio di un alto strato di fengo. 

L'osservazione del Papillon era giusta: non c'era 
pericolo che il La Senerièra si facesse vedere alla 


| Betourre: se, dopo la morte di Guillaumanche, i suoi } 


passi lo portavano istintivamente da quella parte, da 
dieci mesi in poi ne lo allontanavano ostinatamente. 


| Quando aveva preso la strada che passava di là ne 


| prendeva un'altra, perei 


all’ansia di vedere se il 
#uo fucile era aneora razeozto, provata nei primi 


tempi, era succeluta la paura e l'orrore di trovarsi | 


solo davanti all'albero cui gli pereva tuite le notti di 
essere appoggiato, provando un terribile incubo. 

Il lavoro di prosciugamento degli stegni fu com- 
pito senza che il La Senevièra no sapesse nulla. 

Dopo tre giorni Teodoro, avendo voluto pascare 
dei gamberi nel ruscello che sesnde dalla Betourre 
agli stagni della Vivanderie, andò a dire al padrone 
che non aveva potuto prendere nulla perchè l’acqua 
era torba e fanzosa, como se avessero vuotato gli 
stagni più alti 

Gli stagni più alti erano quelli della Betourre! Se 
li ripulivano avrebbero trovato il ‘auo fucile. Dunque 
egli era rovinato. Bisognava saperio. Andare da sò 
sarebbe stato un tradirsi. Mandò Teodoro. 

Appena fu solo aprì la carsetta dove teneva î 
quattrini: dei mille franchi che ;l Tréfouel gli aveva 
dati tre settimene prima, gli rincaneveno due pezzi 
da venti lire e qualche monete d'argento: non ne 
poteva avere altri che fra otto giorni. Quaranta lire 


) per fuggire! Dove poteva andare 


Tornando dus ore dopo, Teodoro tolse il La Se- 


| neviére dallo sbalordimento nel quale era caduto. 


— Dunque? 

— Puliscoro gli stagni: quando sono arrivato e 
vevano trovato nel fango un piceolo fucile corto 
come quello 1. 

E indicò il fucile corto attaccato alla rastrelliera. 


— Vaitene, aciagurato ! — esciamò il La Senerière. 

Teodoro, mortificato, ritornò in cucina. 

Dopo tra minuti, mentre egli penzava che cosa po- 
tesse avere il padrone, una detonazione rimbombò 
nella sala dalla qualo era uscito. Vi rientrò spaven- 
tato. Il conte era disteso sul pavimento con la testa 
fracazsata da un colpo, Teodoro si provò a rialzarlo; 
il La Seneviòre ricadde inerte. 

Sebbene l'Eriberta e la Niccolina passino otto mesi 
dell'enno al castello della Ssnevière, l’Eriberta non va 
mai a Condé e la marchesa non va mai al castello. 
Fra madre e figlia è cessato tacitamente, senza spi 
gazioni, ogni rapporto anche epistolare. 

Gli amici della marchesa ne sono meravigliati. Essa 
spiega loro la csusa di tale rottura. 

— Mis figlia non oserà mai più venire a trovarmi; 
essa vuole maritare quella sua figliastra a Giovanni di 
Colbose, e sa ch'io non glielo perdonerò mai: la diagra- 
ziata non ha alcun rispetto per il mio sangue... eppure 
il suo matrimenio le avrebbe dovuto servire di lezione! 


Sebbene Îa marchesa voglia parere rassegnata, tutti 
sanno che invece, in fondo al cuore, è disperata. Pus- 
seggia tutta la notte per il suo quartiere, discorre 
sola, e qualche volta la sentono anche cacciare degli 
urli soffbeati. Non dorme più. Il dottor Evette dice a 
quattrocchi, a chi lo interroga a proposito delle sma- 
nie della marchesa, che Ja mancanza di sonno costi- 
tuisce uno stato grave che può terminare in pazzie. 

Compiangendo quella povera marchesa, non tro- 
vano parola abbastanza adegnose per deplorare l'in- 
gratitudine dei figliuoli. 


FINE 


FANFULLA 


della Concordia, che ha il vanto di avere un ex-col- 
laboratore, che venne eletto in tre collegi della Sar- 
degna. 

Pensino el premier-Paris di lunedì, giacchè non 
scrivo fino al mio ritorno. Sarebbe bene fare un ar- 
ticolo aulle elezioni, e lodare il buon spirito del paese, 


no le nomine cadono, come spero, sopra persone mo- 
ven spero, sopra perso? 


Puisque nous ne sommes pas députés 
Tichons de ne pas nous montrer dépités. 


Saluti l'avvocato Castelli, e si apparecchino en- 
trambi a dormire lunedì sino alle nove, giacchè alle 
sei sarò all'ufficio. 
Mi creda qual sono con sinceri ed affettuosi sensi 
Deo.mo amico 
C. Cavour. 


PS. Boncompagni è stato elelto a gran maggio- 
ranza a Crescentino. 


Pochi giorni dopo il suo ritorno in Torino, Ca- 
milio Cavour ebbe dall'amico suo, l'avvocato 
vanetti, novarese, l'offerta della candidatura di 
Arona. Ma egli era ancora troppo irritato della 
sua sconfitta elettorale per aderire all'invito del- 
l'amico. « L'efferta (così gli rispose) mi onore, e 
mi consola, ma nen posso accetterla. Dopo tre 
ripulse, mancherei a quanto devo alla propria 
mia dignità, se mi presentassi ancora avanii ad 
aliro colîegio elettorale. D'altronde avead'io com- 
battute lo linee ferrate del Lago, epperciò mani 
fesinte opinioni altamente contrarie agl'interessi 
d’Arona, non petrei accettare d'essere il suo de- 
putato ». 

Il dispetto del Conte fa di breve durata. 

Il 26 giugno avvennero alcune elezioni supple- 
tive, e îl 1° collegio di Torino, îra gli altri, es- 
sendo rimasto vecante, Cavour si risolse a pro- 
porvi la sua cendidatura. 

E non solo egli fu eleito in quel collegio, ma 
lo fu altresì nel 1° d’Iglesias, e in quelli di Men 
forte e di Cigliano. 

Di coloro che il 26 giugno entrarono nella Ca- 
mera subalpina col conte di Cavour, sono tuttora 
superstiti, il generale conte Menabrea, eletto a 
Verrès, e l’onorevola Agostino Depretis, a Broni, 
che nelle prime elezioni del 27 aprile era stato 
anch'egli betluto a Stradella, perchè giudicato da 
quegli elettori liberale troppo esagerato! 


x 


La 1 Legislatura ebbe certa vita. Venuio al po- 
tere, nel dicembro 1848, il ministero democratico 
convorò i comizi elettorali per il gennaro se 
gueute 
È Cavour riprecentossi candidato al 1° collegio di 
Torino. 

Sa non che îl Comitato centrale elettorale de- 
mocretico. composto di Loreuzo Valerio presi 
dente, di Filippo Meileza, di Costantino Reta, di 
Alessindro Michelini e di Azostino Depretis se- 
srevrio, gli contrapposo il cav. Giovanpi Ixuazio 
Pansoya. € Chiamendo ell’onore della depntezione 
il Pansoya (seriveva la Concordia, organo di quel 
Comitato), Torino compierà un alto di dovere ci 
vile ». 

Il candidato della Concordia, con 230 voti (dei 
quali 19 anquilati, purchè mancanti dei prenome) 

eletio contro il conte di Cavour, il quale, 
meno, raccolse beo 206 voti. Nella così 
letta Ster:a del Parlamento subalpino - scritta per 
saandato di S. M. al Re Vittorio Emanuele Il — il 
Brcfferio potè scrivere con sria di trionfo: « C.- 
your non riusci in alcun loco: vinto a Torino 
dall'avvocato Pansoya, dovette il fiero Conte, ve- 
‘e il popolo, in segno di vittoria, prorompere 


in ginlive dimostrazioni (1) ». 


* 


< Escluso dal Parlamenio » così scrivova il Ca- 
votr, il 29 gennaio, all'arvocato Maggi a Pia. 
cenzà «io continuo a combetters nella stampa la 
causa della moderaziono o cella giustizia. Non 
s«bbandonerò l’erringo, sinchè sarà possibilo il 
far risuonare nel paese la voce della verità». 

‘Sotto la medesima deta scriveva all'amico Ca- 
atelli: 

Ja vous prie de eroire que lo récultat. déplorable 
aes dernitres élections pe m'a ni surpris, ni décou- 
ragé. L'itat d'igarament dans lequel se trouve l'o- 
pinion publique est une des phases inévitables de la 
grande transformation qui s'opère dens le pays. Ea 

fe me laissnis aller aux penchans de mon 
Caraciàre, co qui se passa m'amuserait prodigieuse 
car le spectacle que nous avons sous les yeux 
csi «ingulierement ridicolo. La province surioni est 
impayable. Il n'y a pas un petit apotbicaire, ou de 
Tnidiocre /rater du villege qui armé de la” Gazette 
du Popolo ne se croie en droit de nous traiter vous 
SE moi et tous cezx qui derivent ou lisent le Risor- 
Gimento d'esprita étroita et bornés; de réirogrades 
stnpides. Aux derniéres Gleetions è Cigliano mes amis 
niont pas osè prononcer mon nom, telle est l'impo- 
ularit6 immense dont il jouit auprès des politiques 
de village (2). 

Ce résultat, peu flatteur pour mon amour propre, 
est Join de me dégoîter de la vie politique; je le 
conzidère comme un épisode inévitable qu'il faut 
supporter sans faiblesse, ni colère.. 


C. Cavour. 
* 


Dopo Novara la Camera venne nuovamente 
sciolte. 0 c 
7ì 15 laglio avvennero lo elezioni generali per 
Legislatura. ci 
Tai ans riprosentossi candidato’ al 4° collegio 
di Torino, ripertò 203 voti : il suo compatitore, 
il generale Campana, ne ebbe 167. Nel collegio di 
Finalborgo riuscì egualmente eletto, avendo a 
compoiitore (ai certo non volontario!) il re abdi- 
estario Carlo Alberto !. . Nelia votazione colà av. 
Senuta il 15 luglio, 85 elettori votarono per Ca- 
venr e 29 per Carlo Aiberto. Nel belioltaggio, 
92 luglio, Cavour avendo riporteto voti 146, contro 
dati a Carlo Alberto, venne proclamato depu- 
‘inelborgo. A 
i Toi ogii sorivera il 25 luglio wi 
Bea i « Ho avuto l'onore di ottenere a Finale una 


i P 5 
Giustamente il generale Giacomo Durswpo, il 
ie ‘attuale del Sanato del Regno, scriveva il 

io 1866 al Broffario, che lo stampò nella sua 


Sitia: è .. + Camillo Cavour non venne rieletto... 


Non si videro mai cotante aberrczioni ». 

(2) La candidatura di Cavour fa propoma da al- 
cupi amici suoi, eriandio a Vercelli; mn subito re- 
Tocato a fronte dell'ostilità incontrata. Trionfo con 
238 voti contro 108, dati al generale Antonio Olivero, 
il generalc Ramorino. 


vittoria sul re Csrlo Alberto. Felici noi se quel- 
l'infelice monarca non avesse mai perduta alcu- 
p’altra baltaglia ». 

* 


11 20 novembre 1849 nuova sciog 
mers, a cui tenne dietro il famoso proclama di 
Moncalieri. 

Con alquanti più voti che vell'elezione prec 
dento, cioè con voti 307, il conto di Cavour riuscì 
giotto depulato del i° collegio di Torioc. L’opi 
nione pubblica liberale corsinciava oramai a mo 
sirersi = ini meno avversa, come si vedo da 
questo braro di una lettera di Aurelio Bianchi: 
Giorini, direitoro deli’Opinione. în deta di Torino 
21 dicembre 1849, indirizzata aÌ marchese Giorgio 
Pallavicino a Parigi: <... li pariito Cavour è il 
più forte, e sembra che voglia procedcre con mo- 
derazicne : 50 fa così, dominerà î. paese, e sarà 
meglio degli altri ». 


INTERNO. 

Roma. — Nel prossimo mese di giugno avrà 

luogo a Pisa un'esposizione di prodotti e macchine 
agrerie 

L'esposizione dei prodotti comprende le provincie 

di Pisa, Lucca e Livorno, e quella dalle macchine 

(enologiche ed oleari) è internazionali 


ESTERO. 


Monaco. — Si ritiene che lo stato di salute e 
mentale di re Luigi renderà necessaria tra brave la 
proclamazione di una reggenza. 

La recente visita dell’imperatore Francesco Gi 
seppe in questa capitale avrebbe avuto scopo poli- 
tico riflettente il mutamento omzi inevitabile sul trono 


di Baviera. 
LA QUESTIONE D'IRLANDA 


Il 
i 
H 
H 
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(Agensia Stefani ) i 


LONDRA, 16. — Camera dei Comuni. — Giad 
stone svolge i! bill per la compera delle propri 
fondiarie in Ielands. Scopo degii sforzi del go 
verno è innnszi tutto di assicurarefl’ordine sociale 
nel psese. È perciò che fa un serio tentativo di 
risolvere per sempro la questione agraria. Traccia 
la storia dell'Irlanda, rilevando che l'oppressione 
degli affiltuari da purte dei proprietsri hu pro- 
dotto i reati agrari, e che l'Inghiterra, sebbeno 
dominatrice dell’isola, è rimasta spestatrice di tali 
fatti ed ha anzi sostenuto i proprieteri. Tocca a 
lei, dunque, a risolevre la qu 

LONDRA, 16.— Camera dei Comuni. — Glad- 
sioce, continuando il suo discorso, dich 
il bill per la compera delle terre in Irl 
trerà ìn vigore insieme al bill per il governo d'ir- 
landa. 

Le compere si fsrauno mediante consolidato ! 
3 00, emesso alia pari. Una Commissione fon- 
diaria farà le compero. 

Lo scopo del bill è di dare a tutti i proprietari 
l'opzione di vendere le loro proprietà sotto certe 


H 
i 
i 
H 
H 
condizioni. Il contadino diviene all'atto della ven- 
dita immedistamente proprietario ; ma l’affittuario 


lo diventa soltanto so lo desidera” 

Nei distretti largamente popolati lo Stato sarà 
non solo intermediario delia compera, ma diverrà 
proprietario. In queste località la questione della 
espropriazione obbligatoria è riservata. Il pro- 
prietario venditore sarà liberato dalle ipoteche e 
dai pesi pubblici. Il proprietario avrà l'opzione di 
vendere gli stesso direttamente i suoi fondi. 

L'applicazione del bill si farà sul complesso 
degli affittueri di una tenuta. Il prezzo sarà ba- 
saio su 20 anni di flito netio. 

Il governo propone per gli anni 1887-88 Pemis. 
sicne di dieci milioni di consolidzto, per il 1888-89 
di venti milioni, e per il 1889-90 di venti mi- 
lioni; cioè in lotale cinquanta milioni di lire 
sterline. 

Il rimborso di questo consolidato è assicurato 
mercè le entrate dell'Irland, che pusseranno nelle 
mani di un ricevitore generale, nominato dall'In- 
ghilterra, e non un soldo se ne potrà adoperare 
in affari per l'Irlanda prima del rimborso. 

La Camera approva senza scrutinio, in prima 
letture, il bill per la compera di proprietà in 
Irlanda e ne stabilisce la seconda lettura per il 13 
maggio. 5 

LONDRA, 47. — Dei meetings sì organizzano 
dsppertatto, în Inghilterra, in Ssozia ed anche a 
Dublino, per combattere i progetti di Gladstone. 

Lo Siandard riconosce, dopo il discorso di 
Chamberlain, la possibilità di un accordo fra il 
goxerno ed i separatisti radicali ; però non crede 
che le modificazioni altuali del progetto Gladstone 
sieno considerate sufficienti da Chamberlain. 


LA GINNASTICA MEDICA 


Verrà tempo — visto che le buone idee si genera- 
lizzano presto, © c'è sempre chi sta pronto a rac- 
cattarle — varrà tempo in cui si diuà che la Ginna- 
stica melica è stata inventata in Francis, o in In- 
gliilterra, o in America, che l'inventore ha un nome 
che finisce in eur, o in son, o în 0gg... eallora tutti 
si appassioneranno per la nuova idea, per il nuovo 
metodo, raccomandato dalla patente esotica, o sa ne 
parlerà sui giornali dicendone un mondo di bene, 
come d'un altro trionfo dell'ingegno umano nel campo 
della scienza pratica applicata al miglioramento mo- 
rale e fisico dell'umanità. 

A quell'epoca, non lontana, il bravo Luigi Ma- 
siello — che ha qppso tutta la sua vita. nello. studio 
della ginnastica, © che fino dai primi giorni dell'egno 
corrente ha aperto in Roma una sala mirabilmente 
corredata di tutti gli strumenti (molti dei quali di 
invenzione e assolutamente nuovi) atti a sviluppa 
le membre e a correggerne i difetti, o a guarirne 
malori - Luigi Masielio a quell'epoca tenterà invano 
di rivendicare per sè © per l'Italia il merito ‘della 
scoperta e l'onore dell'iniziativa. Così capita spesso 
a noi Italiani la sventura di perdere la lode ed il 
frutto dovuti alle nostre fatiche, per l’infingardaggine 
di muovere), di andaro a vedere e di strombazzare 


lo nostre invenzioni. 
. 


 sollacitudine, le cure necessarie a mi 


Eppure una passeggiata fino a Via dei Prefetti non 
è un’ascensione sulla cima delle Alpi. Colà Luigi 
Masiello consuma la vita operosa nello atudio e nel- 
l'esercizio dell'arte sua nobilissima. Colò, nella sala 
elegante dove ammaestra © cura i suoi numerosi di: 
scepoli, egli ha raccolto, insieme alle preparazioni 
anatomiche adattate a render ragione de’ suoi me- 
todi, e ai libri ch'egli stesso ha pubblicato per e- 
sporre le sue dottrine, anche le macchine di sua in- 
venzione ehe al povero corpo umano deformato o 
indebolito restituiscono Ja venustà, la forza, la ela- 
aticità, la simmetria delle forme e delle proporzioni: 
singolarmente certe parallele coordinate a_ corri 
gere le deviazioni della spina dor:ale, e certi appa- 
rechi di sospensione indirizzati a procurare la di- 
stensione delle membra attratte. 

La sala del Masiello non è, bene inteso, una pa 


lestra dove i ragazzi si addestrano a schiere nella ! 


un istituto, una 


stato. E finora l'effetto ha superato l'aspettativa, talchè 
il Masiello ha potuto, senza tema di parer troppo 
superbo, scrivere sulla porta del suo istituto il motto 
dantesco modificato per la circostanza: abbiate ogni 
speranza 0 voi chs entrato!.. 

Valga questo cenno per assicurare almeno al Ma- 
siello la benemerenza per la sua utile invenzione, e 
al nostro paese la priorità di data nell'applicazione 
di cotesti novissimi sistemi di ginnastica medica cui 
l'avvenire prepara certamente un grande sviluppo. 


Nore PaRIGINE 


15 aprile. 


L'affare di Combes lo conoscete, non è vero? 
C'è lì una fabbrica di un signor Giraud, nella 
quale c'era una cappella che serviva allo numerose 
operaie e alla popolazione dei dintorni. Il signor 
Goblet ha dato ordine di chiuderla. Il signor Fi 
scher, direttore della fabbrica, non avendo rice- 
vato dal signor Giraud il permesso di cedere, ha 


! resistito e ha tirato cinque colpi di revolver. . al- 


l'azie, afferma, ma ad ogni modo ranocui. I geu- 
dirmi hanno fatto fuoco a loro volts, hanno uc- 
ciso una secchia operaia, forita un'alire, e raesso 
ì: Fischer fra vita e morte. 


x 


La legge - che dsta dal 1805 - è formale, © il 
governo poteva fare quello che ha fatto. Ma è una 
legge caduta in dissuetudino, e lo prove il fatto 
che quella cappella era aperta da 43 anni. C'era 
pericolo per la repubblica se fosse stata »perta 43 
apni e tre giorni ? Non pare, e si capisce il rumore 
del diavolo cho fa questa faccenda. Essa non è 
che un sintomo delle passioni religiose che agi 
tono la provincia in Franc 


x 


igono la Francia continuano 


Gli uomini che dii 


i pertinacemente l’esautorazione dell'idoa religiosa 


setto ogni forma. Non avendo il coraggio dî ese- 
guiro di bosto la grande idea cho Crvour fece 
trionfare in Italia, la separazione della Chiesa 
dallo Stato, essi cercano diminuire cont'nuamente 
il contratto che li lega da ottanta anni: il Con- 
cordato. Ne viene che ogni misura ha l’ariu di 
essere una persecuzione, che i cattolici si procla- 
mano martiri e resistono, eche la loro resistenza - 
circolo vizioso che chiude Îe due parti - aumenta 
l'ira © le angherio dei ioro avversari. Ond'è che, 
in questo pose di Volitiro, di Quinet e di Vittor 
Hugo, le passioni religiose sono assai più ardenti 
che in quelv'Itaiia stess, dove temporalisti e sta- 
tisti vivono insieme, in una promiscuità inevitabile, 
stringendosi la mano. 


x 

Alla Camera la questiono è stata sciclia come 
al solito, con un ordine del giorno che « approva 
lo dichisrazioni del governo ». La sola differenza 
è che quando le « dichiarazioni » soro contro gli 
assassini di Watrin, vengono approvate dai ceniri 
© dalla destra, © quando si fenno in favore dei 
gendarmi di Combes, lo sono dai centri e dalla 
estroma sinistra. I centri approvano sempre, 
come tuiti i centri che sanno il lcro mestiere. 


x 
È il ministro che per ironia porta il titolo « dei 
culti », il signor Goblet, che assume il peso della 
discursione. Piccolo, rubizzo, vivace come un’an- 
guilia, con due occhi inquieti e mobilissimi, Go- 


blet — che è ora la bestia nera dei csttoli: sul 
suo banco dei ministri si agita, alza !e braccia sl 


cielo, volge î pugni mim ccicsi contro la destra. 
E quando il conte di Mux carchiude direndo : € Ci 
era fra voi e noi la croce rovescieta. Ora c'è il 
sangue verssto delle donne cristiane! » Gobiet 
salta, come spinto da una molla, alla tribuna, e 
la parola gli esce, rapida, verligiosa, ardente 
dapprima; poi si ricorda di essere ministro, tira 
faon i documenti, il rapporto della gendarmeria, 
discute ia legalità attaccata, leggo lo sue istra- 
zioni. Al!a fine le ire, gli insulti, l'attitudino ri- 
voluzionaria de'la desira lo impressionano Il 
conte Cazenenve de Pradines afferme, a proposito 
della legge sull” 
strappargiì i figli in nome di essa, resisterà fa- 
cendosi uccidere ». È la guerra civile. promessa 
a breve termine. Il signor Goblet capisce cha è 
andato troppo uvanti, e declina agui responsabi 
lità, ecceito che par gli ordini che ha deto... 


x 


E così, ogni giorno, l'abisso che divid 
Francia in duo parti, si allarga. Gli uni = 
Rano al medioevo, sognano una alzata di scudi per 
la croce; gli altri, senza volerlo, fsialmente slave 
viano al Terrore. Ho fra le mani un libro, di cui 
scriverò a iungo rel Fanfulla - perchè è assai 
gurioso - che ritrae giorno per giorno la Rivo- 
luzione, dietro lo quinte. E vi si vede lenta- 
mente, involontariamente, montare la marea che 
conduce al Terrore, come avviene ora. Chi lo sa? 
il Goblet d'oggi, uomo d’ingegno, moderato ora 
nel fondo, sarà il Robespierre convinto di do 
mani... senza la dea Ragione. 


XXX 


Lo Stanky Club è un pranzo e non un club 
americano idudato nel 1878 ìn onoro del colobre 


A 


rare il loro ! 


istruzione, « che, se si vorrà 


esploratore. Esso si riunisco quasi sempre per 
« ricevere » qualche sommità politica degli Stati 
Uniti, 0 qualche sommità europea d'altro genere. 
leri sera ciò aveva luogo in onore di Pasteor, & 
vi ho preso parte, non come giornalista, ma come 
membro dello Stanley Club. Sono pranzi sontuosi 
— assai cari - con dei menus interminabili. Quello 
di ieri sera portava antografata la chiusa della 
lettera di accettazione del grande idrofobofilo: 

« Recevez, je vous prie, Monsieur, l'assurance de 
ma haute considération ». 


x 


li 
di 
| Uno dei lati piccanti della serata fa che Ferdi. 
nando di Lesseps siedeva rimpetto al Pasteur. 
C'era il famoso Ricord, c’era Cernuschi, c'erano 
| notabilità d'ogni sorta. Pasteur — l'eroe del giorno — 
i è an uomo piccolo, coni capelli colontariamente neri, 
| la barba rada e bianca, una tinta ingiallità dellg 
i 
i 
i 
H 
| 
i 
i 
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lunghe veglio, una bocca dalle labbra sottili, due 
i occhi profondì, scrutatori, eche la fsmma dell'in 
telligenza rischiara. Testa notevolissima, sopra 
| un corpo, per contrasto, che colpisce; egli è mezzo 
impotento per una paralisi che l’ha colpito, la- 
sciando il cervello solo intatto. 


x 


Il pranzo Stanley è per solito sssai noioso, pieno 
di cerimonie. Alia fine il presidente dà la parola 
a oratori che fanno degli speeches, che sono come 
i menus, interminabili, detti e ascoltati impassibil. 
mente. lersera inveco il pranzo fa assai interes: 
sante. Il presidente - il ministro degli Stati Uniti — 
bevette alla saluto di Pasteur, poi di Lesseps, poi di 
Grévy, pregando ogni volta un oratore sce!to an- 
ticipstamente di <appoggiarlo». E allora l'oratore 
fece il panegirico del toastato. È così che Blowitz 
facendo quello del Lesseps, lo accumunò felice. 
meote al Pasteur, con osservazioni ingegnose e 
piene di spiri 

— A remarkable after dinner speech - un bellis. 
sîmo discorso da fine di pranzo! 


x 


Ma - ovidentemento — il clou doveva essere la 
risposta di Pasteur agli onori di cui era fatto 
segno. L'avova scritta, la lesse con voce ferma 6 
impericsa tradendo talvolta l'ira che gli destano 
gli avversari del suo metodo. Ha faito ceno, in 
questo senso, della scena che venne a fargli in 
via d'Ulm, un consigliere municipale dottore, e 
degli attacchi di certi giornali. Delle lodi egli non 
tien cento - disse poi per slienuare - bensì 
delle critiche E quante volte ìa ricomicciata ura 
esper:euza per poterle respingere !.. Quanti dubbi! 
quente angesce! 

— Ma cre = a lanciò la frase come una freccia - 
i temp: sono cambiati. Il Pss'eur del 1832 non è 
îl Pesteur del 1886 Quello aveva ancora i dubbi, 
questo ha la certezza. 

È una affermazione superba în qualsissi altro, 
non in lui che è, ad ogni modo, us convinto. 


x 


Non voglio dimenticare una osservazione acuta 
contenuta ne} suo discorso. 

— Nulia è certo — disse Pasteur - fuorchè la 
scienze. In politics, chi potrebbe provare mate 
malicamente che il tale o tel altro regime è il 
migliore? Nessuno. Lo studicso invere, 
ha trovaia una formula, può verificarne 
tezza con la esperienza, e affermarla. 

Coroliario : la repubblica può cadere, 
metodo Pasteur. 


non il 
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17 apris. 


Alla Sala Barberini. 


Rinunzio a descriverla : non si descrive una sala 
dove si acdeneano e si pigiano, fra interminabili file 
di sedie, le più belle, le più illustri, lo più 
della aocietà romana e forestiera : non 
calca degli vemini addossati, schiacciati, e pur sor- 
ridenti, che riuscivano a penetrare a fatica dopo una 
mezz'ora d'aspetto nell'anticamera. Non si descrive 
la ricchezia degli abbigliamenti da mattina, la ga- 
iezza e la varietà dei colori, la fantastica ‘e. snella 
architettura dei cappellini civettuoli su cui brevi 
penne ondeggiavano, e nastri intrecciati splendevano, 
© fermagli e capocchie dorate di spilli scintillavano. 

Per distrarre dallo spettacolo esteriora della sala 
non ci voleva meno della grande magia della musica, 
così stupendamente dalle belle e eleganti dame ese- 
guita : bellissima fra le bello la marchesa de la 
Pente, che aprì il concerto con la contessa da 
Hierachel de' Minerbi : suonando l'una e l'altra mi- 
rabilmente con accompagnamento di quartetto un 
Concerto di Mozart. Rotto il ghiaccio dei primi ap- 
plausi, la folla (era vera folls) non lezciò pussare 
inosservata, durante tutto il Concerto, nessura delle 
afumature elette d'una esecuzione acsurata, amorosa, 
e în molti puuti perfetta ; sì che signore e signori si 
erano trasformati in veri artisti, e come artisti auo- 
Rasono e cantarono. Il programma del concerto, la- 
boriosamente manipolato, si svolse per più di due 
ore: ma a tanta faiica è stata ricompensa il successo 


Pieno ed inconirastato. 
xx 


temazione del monumento 
ittorio Emanuele in quella città sono pres 
soché ultimati 

Forse nel mese di maggio o si primi di giugno 
potrà aver luogo l'inaugurazione ufficiale, coll'inter- 
vento delle Loro Maestà, accompagnate dalle rispat- 
tivo case militari © civili. 


Roma e Pasteur, — L'eroe del giorno è sempre il 
Pasteur: e le università, i municipi, i governi d'Eu- 
ropa fanno a gara per inviare a Parigi qualche uomo 
della scienza. L'Accademia di Roma, d'accordo col 
municipio, ha dato incarico sl prof. Guido Baccelli 
di designare due medici chirurghi, i quali vadano a 
Psrigi e studino il metodo Pasteur. 

Crediamo che la scelta non possa essere dubbia, e 
si attribuisce infetti al prof. Baccelli l'intenzione di 
indicare nn mierossopista e un inoculatore di profes- 
sione, trattandosi sp) i studiare un metodo di 
cura che ha a base l'indagine microscopica e ln ino- 
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culszione 
medici destinati ad andare a Parigi sarà il dottor 
Luigi Siciliani, il notissimo direttore dell'uMicio di 

vaccinazione, che ha tenuto dietro con viva attenzione 
di varii episodi del metodo Pasteur. La cosa anche 
ci paro «he prema sia di far presto. 


Il cav. Silvagni. — Nel Corriere di Forlì leggiamo 
la seguente notizia che riguarda un distinto patriotta 
an 
n « Sappiamo che il cav. David Silvagni, consigliere 
delegato nella provincia forlivese, è chiamato a reg- 
gere la prefettura di Cosenza. 

‘« Nel suo lungo soggiorro a Forlì il cav. Silvagni 
si era acquistata la stima e la simpatia di tutti coloro 
che avevano avuto îl bene di avvieinarlo. » 

Questa notizio farà piacere agli amici numero: 
simi che l'egregio eav. Silvagni conta in Rom 


Stanley e Grant. — A proposito dei celebri viag- 
gistori Grant e Stanley, di cui parlammo nel numero 
di ieri, siamo informati che, durante la loro dimora 
in Roma, essi furono visitati dai rappresentanti della 
Società geografica ; la quale si affrettò di mettersi a 
foro disposizione, e si astenne da pubbliche dimostra» 
zioni soltanto per un riguardo al desiderio, espresso 
dagli illustri esploratori, di esserne dispensati. 

Anche il presidente della Società ebbe con loro 
lunghi e frequenti colloqui e convitò in sua casa 
tanto il colonnello Grant colla sua signora, quanto il 
signor E. M. Stenley. 


Conferenza. — Domani, 18, alle ore 2 e mezzo po- 
meridiane, il commendatore Luigi Pigorini terrà alla 
Palombella una conferenza sul tema: « Gli indigeni 
della Terra di fuoco ». 

A motivo della settimana santa e delle feste pa- 
squali, la suesessiva conferenza non avrà luogo che 
il 29 corrente. 


Circolo delle eaccle. — Domani avrà luogo l' 
semblea generale al Cirsolo delle caccii 
A giorni si riunirà pure il Jockey-Club Italiano. 


Accademia di scherma — Come già abbiamo 
aununziato, domani al tocco al teatro Quirino avrà 
luogo la grande accademia di scherma data dai 
noti maestri Emanuele e Musdaci, in unione di altri 
valenti tiratori. 

I nomi dei due promotori dell'accademia, il pro- 
gramma sceltissimo e la valentia degli altri schermi- 
dori, richiameranno domani al Quirino a Roma ele- 
gante. 


Passeggiata archeologica. — Domani, domenico, il 
prof. Nispi-Landi illustrerà i monumenti palatini del 
l'ultimo periodo della repubblica. 

Appuntamento alle 3 12 all'ingresso del Palatino. 


Vendita del palazzo Altemps. — Questo antichis- 
simo palazzo verrà convertito quanto prima in un 
convento. 

I frati Scolopi lo hanno acquistato per un milione 
è mezzo di li Essi contano di stabilirvi la loro 
essa generalizia © l’educandato dei novizi. 


Concerto. — Ieri sera la sala Palestrina era affol- 
latissima. 

Aveva luogo il concerto di beneficenza organizzato 
dal bravo dilettante signor Monti. 

Applausi a iosa agli esecutori. Pubblico scelto: 
musica buona. In complesso: una bella serata 


« Tannhaiiser » all’ Apollo. — La Cesa Lucca pro- 
prietaria dell'opera « Tannhaiser » domandò ieri 
che dalla prova generale all'Apollo si escludesse il 
pubblico: cioè tutte le famiglie degli assessori, dei 
consiglieri, dei vigili, dei pizzardoni, delle maestre co- 
munali, degli accalappiacani e degli spazzini S P.Q.R. 
che deliziarono tanto di loro presenza le altre prove 
generali della stagione. E il municipio, aderendo, 
chiuse la porta sul naso a tutti, meno che ai due as. 
sori Tonetti e Tommasini che penetrarono in teatro 
di straforo. 

La stampa non fa invitata, e non intervenne. Il di- 
rettore dello spettacolo e dell'orchestra, l'egregio Ma- 
scheroni, non pensando in tempo che la presenza dei 
giornalisti avrebbe agevolata la dura impresa di ren- 
der conto dell’opera subito dopo la prima rappresenta- 
zione, ha commesso una grave imprudenza. IÌ « Tann- 
‘haîiser » non si giudica con una prima udizirne, e 
ie prove preliminari © spezzate dei giorni decorsi, 
aile quali taluni dei giornalisti intervennero, non pi 
sono essere sufficienti. Accadrà questo: che nella con- 
fusione © nell’affannoso succedersi delle prime im 
pressioni non potremo dire, la prima sera, se i 
certo dell’opera sia in tutto conforme alla tradizione 
Wagneriana, se qua e là ron ci sia un po' di arruffio, 
xe la mirabile mercia del secondo atto, non muova 
un po’ troppo lentamente a scapito dell'effetto. gene- 
rale. come ci è parso di riscontrare in un'antiprova. 

Ma quel che è fatto è fatto: e auguriamo al gio- 
vane © simpatico maestro che della commessa impru 
denza non ricaschi il danno sopra di lui. 

Domani sera, domenica, prima rappresentazione. 


ls 


Una visita inaspettata ci ha fatto oggi il 
Suor ice, vecchio amico, possidente di er 
(Svizzera). Conduceva seco una figlietta di mai lori- 
dezza e vivacità ammagliente. Anni addietro lo 
sciammo desolato per la recente perdita d'una bam: 
bina morta per tabe mesenterica. Era già la seconda 
che gl'involava la crudele scrofola Ora si mostrava 
contentissimo della vita e della salute di questa che 
lo compensava abbastanza della perdita delle al- 
tre due. E ci di tutto commosso: « Anche que 
ata avrei perduto se Dio non mi avesse ispirato di 
farle la cura con un rimedio inventato a Roma dal 
dott. Giovanni Mazzolini cioè del suo sciroppo depu- 
rativo di Pariglina composto. Sia sempre ringraziato 
© benedico l'opera ed il suo inventore Pubblicando 
questo fatto nel vostro giornale farete opera carita» 
tevole a tutti coloro che hanno figli serofolosi 0 che 
vi tendono. » Preghiamo i nostri lettori per il bene 
della loro salute a non confondere questo sovrano 
rimedio con altro di nome consimile. 

T_T _————————€& 


NUOVA ANTOLOGI Il fascicolo VIII, 16 


aprile 1886, contiene: 

La pietà presso gli antichi Romani, Valentino 
Giachi — Carlo Agostino Sainte-Beuve (18041830) 
(Continue), G_Mazzoni — Uomini della nuova Italia 
< Giuseppe Civinini — Ercole Ricotti), G. Boglietti — 
Fenomeni periodici della vegetazione secondo i più 
recenti studi, C. Ferrari — Baby (ragconto), G. Ro- 
tetta — La Situazione del paese e le elezioni, R. 
Bonghi — Viaggi: Esplorazioni di un Russo nel- 
l'Asia centrale (Mongolia e) — Rossegna mu- 
sicale (Concerti e Concertisti), Y. D'Arcais — Res 
segna politica — Bollettino *"shanziario. della quin: 
dicina — Bollettino bibliografico — Notizie — Aznunzi 
di recenti pubblicazioni, 


SPORT 


Corse di Roma. 


Terminate lo corse, quasi tutti i cavalli che 
hanno preso parte alla riunione di Napoli sono 
partiti per Roma, dove si tratterranno fino al 4 
maggio, epoca stabilita per l’ullima giornata di 
corse. 

Lo date fissate dalle due Società di corse di 
Roma sono le seguenti: 

Lunedì 26 aprile, corso a Villa Ada. (Società 
del Lazio). 

Giovedì 29 aprile, corse alle Capannelle. (Società 
romana) 

Domenica 2 maggio, corse alle Capannelle. (So- 
cietà romana). 

Martedì 4 maggio, corso a Villa Ada. (Società 
del Lazio). 

La riunione di Roma, per l'importanza dei premi 
accordati da Sua Maestà (Derby e Steeple chase 
italiano), dal municipio e dalle due Società, © più 
ancora per il gran numero di corse offerte ad 
ogni categoria di cavalli, sarà certamente anche 
quest'anno la riunione più interessante e più nu- 
merosa d’Italia. 

I cavalli trovansi alle Capannello presso il ter- 
reno dello corse, © questa mattina la pista di 
esercizio, popolata di cavalli, di jockeys, di trai- 
ners e di qualche mattinalo amaiore, presentava 
uno spettacolo animatissimo. 

Al numero dei cavalli giunti da Napoli e da 
Pisa per prendere parte alle corse delle Capan- 
nelle © di Villa Ada, bisogna aggiungere la ca- 
tegoria dei cavalli da steeple chase, quasi tutti ca- 
valli da caccia, che già trovavansi a Roma, e che 
più particolarmente interessano îl pubblico ro- 
mano. 

Diversi di loro lavorano alle Cspannelle, come 
Roman Bee e Young Duk, i due vincitori dei 
steeple chases di Roma Vecchia, Osman Digma 
del marchese Pizzsrdi, Baroness delia Societa della 
caccia, Fucino del signor Ginlio Ranucci, Pluto 
del signor Francescangeli e Lampo del cav. Ber- 
tone. 

Diavoletto e Bojador di Porta Latina, Perlino 
e Brillante del signor Cairoli galoppano a Villa 
Borghese, Stuarda dol capitano Grifo, Txas del 
generale Agei fuori porta Ssleria, Windlass, Fly, 
Olanteig, Lady Mary © Prophet trovansi ancora 
a Pisa. 

Campomorto del signor Attilio Mazzoleni è morto 
mentre veniva preparato per correre lo steeple 
chase italiano. 


Pubblicazione di pesi. 


Oggi alle 5 pomeridiano sono stati pubblicati i 
pesi assegnati ad ogni cavallo inscritto nel premio 
Porta Salaria, Handicap di lire 3000 da corrersi 
a Villa Ada il 26 aprile. 


Ducroe chili 62 
Parthenope > 
Estella 
Fire Bell 
Ninette 
Semillante 
Primiero 
Vengeresse 
New York 
Talisman MI 
Conte Verde 
Ariosto 
‘Anneration 
Jago 
Jethart 
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NostRE INFORMAZIONI 


1 deputati siciliani, i quali si trovsno ancora in 
Roma, banno tenuto oggi una riunione per avvisare 
intorno ai provvedimenti necessari, dato che il colera 
a Brindisi accenni a volersi diffondere Si sarebbe de- 
ciso d'insistere presso il governo affinchè non siano 
messe ls quarantene per la Sicilia se veramente, 
come si diee, la Camera deve essere sciolta fra giorni. 

La riunione avrebbe quindi delegato i deputati Di 
Rudinì, Damisni, Di San Giuseppe e Di Sant'Onofrio 
a significere all'onorevole Depretis tale deliberazione. 


Oggi non si è radunato, come era stato annun- 
ciato da siccni, il Consiglio sanitrio. Si radunerà 
domani (18) a mezzodì al ministero dell'interno. 

Il commendatore Noghera arriverà stasera a 
Brindisi. 


Domani, 18, alle ore 9 aztimeridiane, si radune- 
ranno presso l'ispettorato generale delle strade fer- 
rate al ministero dei lavori pubblici, i rappresentanti 

le Società ferroviarie Mediterranea, Adriatica e 
Sicula, i quali, unitamente ai rappresentanti dell'i 
spettorato stesso, devono esaminara i capitolati per le 
costruzioni ferroviarie da affidarsi alle Società a rim 
borso di spesa o a prezzo fatto. 


A cagione delle notizie del colera a Brindisi, al- 
cuni membri del Consiglio d’amministrazione delle 
ferrovie sicule che dovevano recarsi a Roma per la 
seduta che il Consiglio terrà lunedì, hanno fatto se- 
pere che non vi intervarranno, 


Teri si è raduna‘a per l'ultima volta la Commis. 

sione reale sulle opere pie, la quale ha tenuto in 
‘e scorse settimane varie sedute. 

La Commissione he trovato che gli studi raccolti, 
tanto sctto l'aspetto slatistico che amministrativo, 
sono tali da poter fornire elementi per cominciare un 
lavoro d'ordinamento, sicchè essa spera le sia dato 
entro l’apno corrente di poter concretare un progelto 
sulla riforma delle opere pie. 


Circa le trattative che tuttora proseguono, condotte 
dall'onorevole Boselli e dal ignor Decrais, per la 
nuova convenzione di navigazione fra l'Italia e la 
Francia, altro non si può dire tranne che si ha fon- 
data speranza di giungere ad una soluzione per la 
fine del mese, Questa soluzione, però, non 
prevedibile, stante la forte opposizione che vien fetta 
alle giuste esigenze dell'italia da parte del governa 
della Repubblica per mezzo del suo negoziatore. 


Il governo avendo osservato che aleuni dei prin- 
cipali Istituti non si uniformano alla legge che vuole 
lo sconto ufficiale sia eguale in tutta Italia, sta prov- 
vedendo perchè ciò abbia a cessare, cercando di con- 
ciliare gl'interessi degli Iatituti di credito coll’osser- 
vanza della legge. 


Talegrarmi prtcnari del PANFULLA 


Berlino, 17. 
Nei circoli diplomatici vionnesi si dico che il 
principe Alessandro di Assi, padre del principe 
di Bulgaria, cerchi d'indurre l’imperatore d'Austria 
a serio per la riconciliazione fra lo Czar 
suo figlio. 


Trieste, 17. 

Djovad pascià, ministro turco residente a Cet- 
tipje, ha espresso al principe Nicola il rincresci- 
mento del suo sovrano per l'uccisione di alcuni 
sudditi montenegrini, avvenuta a Plava, e per la 
violazione del territorio montenegrino per parte 
dei montanari turchi di Gusinje. Il ministro pro- 
mise che sarebbe presto risolta la questione della 
revisione dei confini. 


Berlino, 17. 
Lo stato del principe imperiale non è punto 
grave, benchè l'eruzione della rosolia sia molto 
forte. 
L'imperatore è vivamente impressionato da 
queste numerose malattie che colpirono negli 
ultimi tempi i membri della sua famiglia. 


Parigi, 17 

Sì rifieno che Querey e Roche, implicati nello 
sciopero di Decazeville, saranno condannati a un 
anno di carcere. Gli avvocati difensori sosterranno 
l'incompetenza del tribunale. 

Domani avrà luogo un gran meeting a favore 
degli scioperanti di Decazeville; sarà presieduto 
dal deputato Basly, ritornato ‘espressamente a 


Parigi. 
Parigi, 17. 
Domani saranno distribuiti a venti famiglio i 
denari raccolti da Fanfulla per gli operai italiani 
senza lavoro. La Società della Polenta concorse 
per lire 350. 
Milano, 17. 
Il generale Dezza, nuovo comandante il corpo 
d'esercito di Torino, ha preso ufficialmente con- 
gedo stamani dalle truppe della divisione ch'egli 
ha comandato finora. Le truppe erano schierate 
in piazza Castello. Il generale Dezza presentò loro 
il maggior generale Massari che lo sostituirà fino 
all'arrivo del tenente generale Biandrà di Reaglie, 
nuovo comandante della divisione. 


Milano, 17. 


Sbarbaro si trova realmente a Lugano, dove 
disso che si tratterrà fin dopo le elezioni generali. 

1 discorsi destinati al popolo della Lomellina li 
avrà il popolo luganese. 


BORSA DI ROMA 


17 aprile. 


La nostra Borsa esordi oggi debole per chiudere 
però ebbastanza ferma. 

A contante la Rendita ebbe scambi a 97 55 e per 
fine da 97 55 a 97 55112. 

Continua l’inqualificabile debolezza sulle Azioni 
della Banca Generale. Si praticarono i corsi di 630 50 
e 631 50. 

Sempre ferme le ‘Obbligazioni Immobiliari che eb- 
bero attive negoziazioni contante da 506 a 508. 

Mulini 452 a 456. 

Indust: 643 a 645. 

Gas 1686. 

Azioni Tramways esordite a 520 chiudono domea- 
dote a 523. 

Mediterranee 562 50. 

Banco Roma 879 a 882. 

Condotte 572 fattosi. 

Cambi: 

Francia, tre mesi, 99 50 

Londra, 25 10. 


Ore 3. — Rendita, 97 60. 
Genersli 650 50, Molini 455, Industriali 644 50, 
1786, Tramways 522 50, Banco Roma 880, Con- 
dotta 570 50. 
ASA Di PARIGI del 17 aprile. 
Gitarre 
Azamortiszamento antico $ */ 
Rendi Frangeso 3 ‘/, perpei 
“ 


Cambio scp: 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia 
Rendite Turea 


Egiziano 6%,.. 
Rendita Spegnuole sit. nuova 
Besea di Boato dl POI 


Azioni Panem 
Ferrovie Meri? 


Spetincoli d'oggi. 
APOLLO — Ore 8.— Gli Ugonetti — Rodope ballo 
(Terza sera d'abbonamento). 
ARGENTINA — Ore 8 112. — Marfa. 
VALLE — Ore 8 112. — Ls Passant — Une pré- 
sentalion — Un voyage d'agrément. 
MANZONI — Ore 8 112. — Il fante di fiori. 
ALHAMBRA — Ore 8 112. — Torre Sangu gna. 
QUIRINO — Ore 8 112. — L'augellin bel verde. 
UMBERTO — Ore 8 112. — Lo arrabbiata pe’ marito. 
METASTASIO — Qre $ 1]. — La Bella Elena, 
ballo, 
ROSSINI — Ore 8 112. — Crispino e la Comare 
GOLDONI — Ore 8 1j2. — Rappresentazione, 
CAFFÈ VENEZIA. — Conero tutte le sere. 


FRLBGRAMMII STEFANI 
CHARLEROI, 16 — Lo sciopero degli cperai 
tenderebbo a diventare di nuovo generolo. nelle 
miniere, ma gli scioperanti impiegano sodi pa- 
cifici e pregano i borzomastri a ‘servire d'inter- 
mediari coi padroni. I borgomestri accettt no, ma 
finora nessuna pratica è riuscita, 


- 
fora B 


Vi ha sciopero generale a Jumet, a Lodelin- 
sart, a Marchienzes ed a Gosselles. In totale vi 
sono 2200 scioperanti. Regna calma assoluta, ma 
il movimento non è prossimo a cessare. 

ATENE, 16 — Deliyanni consegnò allo 8 di 
questa sera Ìa risposta alla Comunicazione delle 
potenze. 

Doliyanni dichiera che il governa reale non ha 
fatto nulla che pessa turbare la pace, ottempe- 
rando così ai desiderii dell'Earopa. Non può però 
rinunciare ad ottenere il confine che lo potenze 
già concedettero alla Grecia col trattato di Ber- 
lino, senza andare contro il sentimento nazio 
nale. È convinto d'altronde che la concessione 
della detta frontiera ristabilirebbe l'equilibrio, già 
compromesso nei Balcani, ed assicurerebbe la 
pace in Oriente. 

BRUXELLES, 16. — Bernaert, ministro dello 
finanze, domanda un credito di un milione per 
soccorrere gli industriali che ebbero i loro stabi- 
limenti incendiati. 

COSTANTINOPOLI, 16. — È partito per Roma, 
via Brindisi, l'ambasciatore ottomano presso il Re 
d’Italia, Photiades pascià. 

NIZZA, 16. — Il capo-stazione provvisorio di 
Roccabruna all’epoca della catastrofe di Monte- 
carlo è stato condannato a quindici mesi di 
carcere. 

ATENE, 47. — Il ministro della guerra è di- 
missionario. 

BRINDISI, 17. — Ieri vi farono 45 casi e 6 de- 
cessi. Furono attaccati dal morbo quattro soldati, 
di cui uno è morio. 

GENOVA, {7. — A mezzanotte, în borgo Pila, 
un violentissimo incendio distrusse la fabbrica di 
paste Borzone. Non ne restano che le quattro 
mura. L'incendio si estese al magazzino di pelli 
Terraciri. Accorsero le truppe e le autorità. I 
dauni sono considerevoli. 

LONDRA, 47. — Il Daily Chronicle ha dal 
Cairo: « Si annunzia l’arrivo della deputazione 
dei Sudonesi che reca proposte di pace, ma le 
autorità inglesi nutrono qualche diffidenza ri- 
guardo a questa deputazicne, perchè l'attitudine 
delle tribù sudanesi è sempre bellicosa. 


Boxavewrura Sevenini, Gerente responsabile. 


BANCA TIBERINA 
Sede Centrale in Torino, via Alfieri, N. 15 
Rappresentanza în Roma, via del Corso, 173 
Agenzia in Napoli, via Medina, 54 
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Complessivamente al lordo. 


RICAPITOLAZIONE 
dal 1° luglio 1885 al 10 aprile 1886. 
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ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
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Complessivamente al lordo 
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cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni 


nicipio: FIRENZE, ( 
stru, Vie dei Martalii.& 
e principali Farmacie, con 

Y) deposito di specislità in 
tutto il regno. 


La saluto del 


monto. + 
portale. 

Dirigers dom 
© Biamehoil:, in 
— In Firanze, i 


le è regia aliEmporio Fraxso-lialisno Finzi 
‘0189, 377-379, è via del Giardino, 85-86 
Panzani, 26, 


in corrispondenza. 


Peptoni di Carne del D' Kids 


sarabiai Giovedì o Domenica. Visita della sittà di Napoli. 


furone 


Diploma d'onore all’Esposizione Universale d'Anversa 


La più alta distinzione conferita a questo solc 
Peptone. 


Huova Poltroncina 1 mecca 


pica a trasformazione 


ì 0 Giovedì. Gita 2 Baia e Pozzuoli (so 
Partenza per ROMA le sera coll’ultimo treno 0 col 


lettori 
queste 


Un nuovo alimento per sani e malati 
dato a persone convale 
(co 0 povere di sangue 
tori @ viaggiatori. Ecceb 


tedì o venerdì. 
Omibua gratis da è per la Steziona di Napoli. 


ROM:-VAPOLI- VESUVIO 
: fa el Fe. 73, 2a el 


escuraicne al Vasurio, ail 
(Hotel Geneve 0 Cavizaie). 
Da ROMA. ogoi giorno son 
Da NAPOLI, ult.no ireno 
Vasuvio può 
Omnibus gratis da 6 par la Stazioni 


gui, questo mo- 
sganto, serva: 
a alta per tavole, 


Comodissimo per cas a bassa cor tavolo e palle per 


lente surrogato all'Estratto di Carne. 
Vendesi da tutte le Furmacie e Drogherie. 
Deposito generale per l'Italia 
presso CARILO ITA YSER 
Corso Porta Romana, N. 9 - Miane 
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a fabbrica Morete Broquet 
DI PARIGI 


riamo 
diti 


carrozzina per appartamento egiar- i 
220: L 30 — Imballaggio L. 1 50 nno eno. 
S' spadisso sol 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
chelli în Roma, i Corso, 377-379 © via del Giardino 85-86 — 


3 vi 
‘nzo, via dei Panzani, 2, 


La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


coN L'USO DELLA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGHATELI 


sì ridona a perfezione al capello il primitivo colo: 

castagno 0 mero, ed il colore riacquistato 

che è impossibile riconoscere 0 sospettare chi 

di un preparato chimico. | 


dagli stontaffi 
5 per 100 


ba o funzionare. Getto da 13 a 30 mn 


200 a 9,009 litri all'ora zione solidiszima. 


Restaurants, Birrori, Caf, Calà, Buffet, Alberghi, ec 


v 3 È IRCELLAN. È ta al fuoco. 
5 uto di qualsiasi 
vino, da pi 


siglio 
creto 
Hurd 
i depa 
Non 
più 4 
Chiesal 
gliono, 


Le incessanti richieste asutene ci consì- 
gliano a caldamente raceomandsria. 
Prezzo: L. 4 la Bottiglia. 
Aggiengere Cent. 50 per il pacco postali 
Dirigere domande e vaglia all imporio È Franc 
@ Bianchelli in Roma, Corso, 377- 
Panzani, 26. 


bianso, aipaca. packfong. nikel, sco. 


SATE DA TAVOLA è rotciype ed in vero Corist 


LTELLI da tavola e da 
— Dietro richiesta si spediscono i campioni — 


Disigera domande e vaglia all'Emporio Franco-Itzliano Finzi e Biarehelli in Rome, via dei 
È Corso, 377-379 @ via del Giardino $5-5$ — Firazze, via de Panrani, 26. tr 
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Anro XVI. — N. 105 
17-18 Aprile,1886 


sî ricevono presso } 
Piazza Montaciti 
Ercenmeie, 26 


de 


Ano XVII, 


£ Prezzi D'Associazione 
È Trim, Bom, deo © 
"poi regno d Itatia I 6 18 
er gi atri puo d'IGuropa e Cairo » 11 22 48 
Sar Alea d'Egitto, Tanti, Tripoli > 8 16 8 
mos 
ms 
Gul, Uraguay, Paraguay. os 
Perù. “wi 
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Now. 106 
Praszione RD f20ImISTRAZIONE 


Zena, pinza Montocinia, L. 300 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Grivraato 

© presso Î'Ulfzio principale di Pabbli 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedzosi gii tndiritzi în quarta pagina.) 


Roma, Domenica-Lunedì 18-19 Aprile 1886 


Cent. 33 ia tutta l'Italia 
——’EDMONDO TARBÉ 


L’ASSASSINO 


1 20 aprile comincieremo la pubblica 
zione del romanzo IL’Assassino, di 
Epxonpo TarBi. 

È fra i più interessanti di questi ultimi 
mesi. La mossa del romanzo è un'eredità 
di dodici milioni fatta da un giovane fan- 
nullone della borghesia, che, dopo essere 
diventato ricco, domanda la mano di una 
avvenente e ricca signorina. Da questa 
domanda di matrimonio principia il ro- 
manzo, pieno d’intrighi, di delusioni, di 
sorprese, di colpi di revolver sparati în 
una terribile notte in cui la tempesta in- 
furia: notte piena di spaventi e di singo- 
lari avventure. 

Le scene drammatiche sono di un vi 
vissimo interesse; le situazioni e i quadri 
descritti da Epxoxbo Tarsé (collaboratore 
di A. d'Ennery nel dramma MARTYRE, 
che si replicò centinaia di volte a Parigi), 
furono letti con grande avidità da tutti i 
lettori del Figaro di Parigi, che pubblicò 
questo romanzo a mano a mano che Tarbè 
lo andava scrivendo. 

Noi abbiamo acquistato il diritto di tra- 
duzione e di pubblicazione in Italia, .e spe- 
riamo di aver fatta cosa che riescirà gra- 
ditissima ai nostri lettori. 


GIORNO PER GIORNO 


«.. Ma ora, che s'è lasciata incominciare nella 
meggior parte del regno l’agitazione elettorale, ci 
pere cho il ritardarle (le elezioni) più oltre sarebbe 
©n errore ancor più grave ». 

Quest'è l’apinione dell’Opinione. 

* 
a 

Piglia intanto credito Ja voce che agginel con- 
sigiio dei ministri al Quirinole sarà firmeto il de: 
creta rezie dello scioglimento. 

. Bura! oggi mentre la Cniesa cante: Hosanna! 
i deputati canterebbero : De profundis! 

Non tarebbe del resto che una «ppli azione di 
più della teoria Cavourisna: 6 così ì:bera la 
Chiesa e libero lo Stato di cantare queilo che vo- 
gliono! 

Ma mi pare che so l'osanna è di stagione, 
guelli del De profundis abbiano un po' furia! 

+ » 
aa 

Ta Commissione francese per lo tariffe doga- 
nali è davvero una Commissione seria. Basti in 
prova che essa ha elevato a sei franchi il dazio 
d'entrata del riso italiano. 

Tegamini propone come rappresaglia che il go- 
verno italiano rielevi d’altrettanto il dazio dello 
irito francese. 


* » 
IERI 


Mi scrivono: 


<Caro Fanfulla, 

«Leggo nel N. 104 del tuo giornale, che fra 
gli cletti nel 1882, îl più ricco di voti fa il depu- 
tato Carlo Compans, che ne riportò la bellezza di 
12,600. 

<La notizia non è esatta. 

«Ho consaljato la statistica delle elezioni gene 
rali politiche dsl 1882, 0 ho Ireveto a pug. xx 
chio il p'ù ricco di voti è stato înveco il primo eletto 
del collegio Novara Il onorevole Parlo Trompeo, 


«Tanto per la verità e por la stetisti 
« Un assiduo.» 

Visto e veri documenti ufficisli alla 
mano che l’assiduo ha detto la verità, non altro 
che la verità, faccio il seguente 

<Ennata-conrioe. — Alia pagina prima, colonna 
quarta, linea tredicesima e successive, deve leg- 
gesi: l'onorevole Carlo Compans, si È 


L'onorevole Paolo Trompeo », e dove leggesi 12,600 
leggasi 12.918. 
=a 
ae 

A Palermo è stata fatta una dimostrazione per 
chiedere le quarantene. 

E dire che tatti i giornali palermitani combat- 
tono la rielezione dell'onorevole Morana ! 

» »* 
CSS 

Nel suo ultimo, famoso discorso al Reichstaz, 
il signor di Bismarck disse fra altro: 

« Îl Papa è libero e rappresenta la libera Chiesa 
cattolica >. 

— Tu quoqus? - dirà Don Margotti. 

E dunque l’ora di finirla colla finzione della 
prigionia? Il Santo Padre è padrone d'uscire dal 
Vaticano quando gli pare e piace? 

Mi parrebbe di sì. 

Ma si consoli Don Margotti, gli do io îl mezzo 
di conciliare la dichiarazione del gran cancelliere 
con la politica clericale... Faccia uscire il Santo 
Padre, e dichiari che esce perchè le parole del 
principe sono nn salvacondotto. 

+ è» 
asa 

Le riunioni dell'Opposizione sì succedono e si 
rassomigliano: vanno tuite a vuoto, 0 poco meno, 
per mancanza di numero. Rifanno la Camera în 
piccelo. 

In firoposito il Pungolo di Napoli ha per telo- 
grafo da Roma: 

« Si teme che i deputati non sì trovino d’ae- 
cordo ». 

Si teme? Comp: si teme? O se è degli suni che 
duraîlo a non esserl0. 

Mi pare il caso citato da Yorick, di quello stra: 
cione senza camicia, con pochi calzoni e i pledt 
scalzi piantati nella neve, che si infilava i guanti 
e diceva: — Chi sa che freddo quei poveri 
voli che non hanno guanti ! 

viola 
DOS 

Anche il Diritto si occupa della lettera che l'im» 
peratore di Germania avrebbe scritta al dottor 
Grimm. 

Ignoro il nome di battesimo di cotesto signore: 
cordo me dovrebbs chiamarsi Moo dalla cs- 
lunss 
itto ha la benignità di volgere quella be- 

ra in questione d'alta” politica inter- 
nazionale, e vorrebbe che il signor Di Robilent 
< trovasse îl modo di far capirò ai nostri alleati 
che le alleanze tiotì si consolidano quando uno 
degli allesti si schiera pompossments dalla psrte 
d'un individuo che fa il diavolo a quattro in casa 
dell'altro alleato ». 

Il Diritto ha voglia di divertirsi: fare una 
questione d'alta politica per una questione di cocci 
non può essere cosa seria. Il signor Grimm li ha 
presi, i coxci? Se li teriga! 

se 

Piuttosto, veda il mio confratello: dal punto che 
la discendenza degli Erali o dei Vandali metto 
innanzi uo diritto archeologico per interveniro 
nelle cose nostre, e procisamente nelle rovine, 
che i loro progenitori fecero dei nostri grandi 
monumenti, armiamcci pure anche noi dello s esso 
diritto, e reclamiamo a no.tra volta che ci rimet- 
fano îl Pantheon e il Colosseo come erano prima 
della calata di Alarico e di Genserico 

Dopo tutto, finiremo per credere che il signor 
Grimm e i suoi amici tengono fanto alle rovine: 
sono i trofei del loro passato ! 

e 

È morto a Cssale il conte Pietro Maria Ferrè 
vescovo di quella diocesi. 

Monsignor Ferrè aveva 70 anni, ed era un let- 
terato insigne. La sua opera colossale Degli Un 
versali, in cui sono trattate le più arduo question 
teologiche e filosofiche dei tempi nostri, rimarrà 
a testimoniare della vasta dottrina di Mons. Ferrè, 
il quale, cosa cho non guasta mai, fu un perfetto 
gentiluomo e un ottimo sacerdote. 


» è» 
seo 

Progresso capitele ! È 

In senatore Millan di Buffalo (New-York) ha 
presentato al Parlamento d'Albany un progetto 
suo per l’esecuzione delle senterze di morte con 
‘una semplice scossa elettrica 

Il condennato non ha che ad accomodarsi nella 
sua prigione sopra una sedia, munita di un filo 
elettrico : si preme un bottone, e l’infelice se ne 
va fulminato all’altro mondo. 

La cosa sarà fatta, come si vede, con la più 
grande cortesia ; anzi c'è da sospettare cho della 
cortesia ce ne sarà perfino troppa... 

Mi par di vedere lo sceriffo che accennando la 
sedia al manigoldo gli dirà: 

— Accomodatevi, Gionata! x 

— Mi meraviglie, prima si accomodi Vostro 
Onore 


* » 
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I! Gounod nezli Annali del teatro e della mu- 
sica ha questa definizione: n 
— L’arto musicale è quella che combina i suoni 
in modo che s'eno penosi all'orecchio e sffaticanti 
allo spirito. i n 
Non è certamente con tale’ sislema che egli ha 
messo insieme la musica di Faust E neppure si 
potrebbe «fermare assolutamente esatta la defi- 


nizione, se si voglia pensare aî Puritani o agli 
Ugonotti. 

Contattociò l’egregio maestro ha ragione... in 
una gran parte dei casi - e pare che il tempo 
voglia dargliene ancora di più nell'avvenire! 

* 
+ 

Parlando della clegue teatrale, Gounod riferisce 
alcune parole di un celebre artista : 

— Noi abbiamo un bel sapere che i tali e tali 
applausi sono convenuti, regolati în anticipazione 
e salatamenta pagati : al momento în cui vengono, 
lo dimentichismo. 

Quanti paralleli si possono mai fare! 

Non è lo stesso în politica? 

» =» 
aaa 
La dama parla e nel parlar s’aggrappa 
al forte braccio del giovane altero : 
sorge, sventrato, il claustro della Troppa 
‘a mezza costa, e guatali nevero. 

La quartina, che avete letta. fa parto di un so- 
petto; il sonelto è intitolato Tramen'o medievale, 
; Zappone-Strani e stampato sul Corriere 


firmato È De TI 
del matlno di mero! Como tramonto poetico © 


come zuppono non c'è nona 
Sorge, svefitrato, il olatistin... 


È la poesia dello sventramento ! 
1 sventramento che sorge! Esco quello che si 
nasconde soito il velame delli versi strani. 


DA FIRENZE 


17 aprile. 


Habemus sindacum... ma non abbiamo ancora 
il manifesto che, pér Zolitn in simili occasioni, il 
nuovo eletto rivolge si suoi amministrati per dar 
loro, se non altro, un saggio delia sua rettorica... 
e la sua riconoscenza verso il decreto reslo 
che io insiguiva dell'alto nfficio. 

Ormai, essendo passati tre giorni dall'i 
mento ufficiale dell'onorevole Torrigiani, 
ie che il manifesto ron comparirà pi 
egli si limiterà al discorsino di debutto fatto mer- 
coledì în sero al Consiglio. 

Discorsino ben rigirato, non peccante nè di ec- 
cessiva modestia, nè di risibile traoctenze, e nel 
quale la nota dominante è !a_ buona volontà di 
far bene, comincirndo dali’affrettere i famosi la- 
vori del centro... centro di gravità intorno al 
quale dovret.be finalmente aggirarsi l'attività di 
una sagace e provvide amministrazione. 

Speriamo che il solenne impegno assunto dal 
marchose Terrigisni non rimanga lettera morta. 
Sarebbe un modo troppo illogico di farsi vivo ! 


>< 


Da sindaco a deputato è breve il passo, ond'è 
che un po” di réclame la fo volentieri anche al 
marchese Carlo Ginori, il quele - con quelio zeio 
ed amere al pubblico vantaggio che tutti gli ri- 
cam.scono - sta prendendo le opportune misure 
affinchè Firenze, prima possibilmente fra le città 
italiane, riesca a possedere un ospizio por gli 
idrofobi, basato sul trionfante sistema Pasteur. 

A tal uopo il Ginori, non solo faciliterà colla 
propria borsa le speso di un viaggio a Parigi 
cui si preparano due luminari dell’arté medica, 
ma pagando ezierdio di persona, li acrompegnerà 
nella gita onde metterli in immediato rapport 
con tuite le nctabilità francesi cho possono riu. 
scire utili nel caso concreto, e collo quali il 
nori è in stretta relazione di personale amicizia. 

A certi atti squisitamente filantropici ogni elogio 
riesce superfluo. 

Pa 


Ho anch'io sul mio scrittoio - come debbono a- 
vercelo tutti coloro che stanzo al giorno delle 
pubblicazioni interessanti - una copie, splondida 
per il lusso dell'edizione Loescher del Duello nella 
storia della giurisprudenza e della pratica italiana 

Dopo le sapicuti disquisizioni di Pau!o Fambri 
e la più recente comparsa dal Codics dell’Ang 
lini, sembrerebbe che quasi Lutto ciò che ai ri 
riscealie idee cavalloresche moderne in Italia fosse 
stato debilamente registrato e 3Îfermato. 

Pare l’autore di questo nuovo Duello, il signor 
Jacopo Gelli, ha trovato ancora qualcosa di nuovo 
da dire e lo ha detto con garbo, corrobarando i 
suoi canoni in materia d'onore, con argomenti 
desunti da falli ei esempi palpitanti d'ettualità. 
Cito a prova un capitolo solo del libro : 

— Qual è la responsabilità del giornale di fronte 
al gentiluomo offeso da un sto articolo ?... 

La domauda, come vedete, è importante per 
noi, poveri paria della penna espostitatti i giorni | 
ad u”tare le suscettibilità più o meno giustificate | 
del duca X... o deila contessa Y... il 

i 
i 


È vero che l'Associazione de'la S' 
un certo puoto, provrede in propasito sudo 
ì diritti e ì doveri del giornslisia; ma fo credo 
che nelle sue decisioni avvenire 
di lieve sussidio gli asseunati 
dicati » riferiti dal signor Jacopo Gel 


>< 


Ieri sera, dopa lunga © penesa anemi 
nel ba 


ros lo sersuno 
ediegio. 


Spirava 
liatissima 


} specis! 


Cent, 3} in tutta l’Italia 


ed infelicissima stagione quaresimale pergolina 

Non valse a prolungare l'esistenza l’esecuzione- 
coscienziosissima della Valle d’Andorra; come non 
avevano valso a rallegrare il triste periodo del'e 
sue vicissitudini nè la Mignon, nè la Stella. 

In fatto di stelle sembrava proprio che una delle 
più maligne inflaisse sulle sorti del nostro mas- 
simo teatro... 

L'impresa, condotta senza risparmio nè lesi 
neria da tn noto editore musicale, aveva persino 
ricorso all’espedionta di democratizzare il biglietto 
d'entrata abbassando!o ad una 

E per una lira, vi dava fior di spettacoli ; opero 
nuove... 0 giù di lì; artisti valenti, numerosi, un 
vero assortimento di cantanti giovani e belle... 

Ciò non ostante, la desolatissima sala è rimasta 
sempre vaota fino a ieri ®&ra in coi un nobile, 
un generoso straniero, venuto dal più remoto 
Oriente, si offorse, vittima volontarie, a popolare 
della sua presenza un palco di prim'ordine. 

L'illustre straniero era il principe Fushimi, ed 
il palco era quello della prefettur 


DK 


All’opposto, gli affari del Pagliano sono andati 
benone. Dopo la Gioconda, siupendamente ese- 
guita dalia Marisni-Masi, dal Moriami, dal Si- 
gnoretti, dalia Leonardi e dalla Guarnieri, avremo 
un po'di Norma alternata collo Stabat Mater, 
tanto ST arrivare all’epoca delle corse, con Ma- 
sîni negli Ugo che è quanto dire col biglietto 
a5ei palchi a 100 = È 

Al Niccolini, la compagmz Milanese di Ferra- 
villa ha fatto florès. Ed al success9 complessivo 
non han poco contribuito due nuove produzioni 
în un atto dell'attore Giraud El portinar e Inscf- 
fitta. Sono due affettuosi e riuscitissimi bozzetti, 
dove il realismo drammatico, restando nei giusti 
limiti, tocca davvero la corda del sentimento” 


>< 


I concerti si seguono e si rassomigliano, nel- 
l’ambiente predestinato delle Filarmonica. 

Trovo però fra î miei eppunti Une fot? ches les 
éeresisses, pezzo burlesco ed imitativo per piccola 
orchestra del giovane Gualtiero Serti, un coro di 
Gounod La cicala e la formica. imitativo anche 
questo, ed un altro coro di Horbeck, intitolato 
Al bosco .. Sono lo mie tre impressioni musicali 
culminanti dolla settimana e ve le denuncio. 


D< 


Vi denuncio pure due matrimoni imminenti nella 
nostra high-life : 

Il principe Emilio Belzioioso sposa la contessina 
Perkestein, nipote della contessa Taileyrand. 

Il conte Boutourlin si sposa M!e Van Schaîk. 

Augurii a loro... e confetti a noi! 


TNTERNO; 


Roma. — Nel corrente esercizio finanziario, dal 
luglio 1885 a tutto il mese di marzo, l’erario ha in- 
cassato 131 milioni e lire 273,464 41 dalla vendita 
dei tabacchi. 

In confronto dell’anno precedente, vi fu un aumento 
di lire 4,126,080 10 negli incassi. 

Nel solo mese di marzo il maggiore incasso ar- 
rivò a 2 milioni e 762 mila lire. 

Risulta, pertanto, che l'accresciuto prezzo dei ta: 
bacchi non ha portato nel consumo una tale dimi- 
nuzione da attenuare le entrate del bilancio, come si 
temeva, per l’esperienza di altri aumenti nel mono 
polio. 


ESTERO. 


Belgrado. — Il corrispondente della 

deutsche Ailgemeine Zeitung, dottor Pleiffer, 

espulso dalla polizia serbe, unicamente in causa del 
10 ultimo articolo sulle finanze della Serbia. 


Sofia. — Si crede che, se le elezioni per l'Ax- 
semblea nazionale bulgara riusciranno favorevoli al 
principe Alessandro, questi forà un'altra dishiara- 
zione della sua indipendenza. 


EZZA 


GIL BLAS A ROMA 


Cap. CLXXXIIL 
Criterii adottati da Gil Blas per la formazione 
del nuo Inistero. 


Apreca entrsmmo nel caffà Greco io 
subito che esso era frequentato da usa © 
Tstto diversa da que'la degli 
della capitale. No provai lu stessa impressicne 
come se îo mi fossi trovato în mezzo sd nu mosdo 
tatto nuovo. Gli sffreschi delle pareti, anneriti dal 
famo e dsl tempo, davano all'ambiente un'intona- 


| zione malinconica che mi pareva contrastasse ma- 


ledettamente colla ides gioconda che io mera fatta 
degli artisti iteliani. 


Ai tavolini sedevano avventori d’ogni paese. lo 
vidi là molti ceppollia concio, molte cravatle stra- 
vaganti, delle chiome incolto, delle fisionomio in- 
tensemente travagliste dal pensioro, dello fronti 
nobilmenie ardite. I elienti, 0 parlavano a croc- 
chio con un tono di voce che non aveva nulia di 
sovversivo, 0 ginocavano al domino, o sì spassa- 
vano nella letiura dei giornali, oppur contem- 
plaudo, in un isolamento completo, attraverso il 
fumo del sigoro le embrionali creaziori della loro 
fantasia. Ed io ponsai che sotto la volta del caffs, 
in quell’atmosfera impregnata di fosforo umano, 
dovevano a î a di 
immegiaîe he, disposte ad assumere di quando 
în quando form visibili, per dileguarsi però sd 
ma tratto, prima che l'occhio dell'artista potesse 
scorgerna tutto le perfezioni. 
Nei ci sodemmo ad un tavolino © cominciammo 
a discorrero del più e del meno. Notai che chiun- 
que entrsva era in paese di conoscenza. Scam- 
bisva suluti a destra e a sinistra, baratiava qual. 
che frasa con Tizio o con Caio, poi andava a sce- 
giiorsi quella compagnia che più gli garbava. 
Grita aveva deto libero varcoalla sus cloqnenza o. 
fuiminava colla sua paradossale dialettica la falsa 
morale e la falsa estetica dol secolo devimonono 
— Vedeto — egli sclamava -— a questo mondo 
guni all'artista che dice la verità. Un povero ar- 
tista che dica chiaramenie come la ponsa è un 
momo perduto. La società si rifletto limpida lim- 
pica nei Governo, il quele a sua volta è incor. 
le Depretis che è la bugia fatta 
i orso vi fenno mn torlo, 
non vi resta da fer altro che pigliervelo în senta 
pace 0 batter le mani al gran talento, ai saggio 
discernimento ed lla imparzialità ineccepibile 
della Commissione. Così forse si può fare strada, 
perchè per fare strada nen c'è nessun bisogno 
d'ingegno. Chiunque sa faro un maritozzo è scal- 
tore; chiunque sa tirer giù un pupazzetto col 
carbone è pittore. Tent'è = per quello che se ne 
intendono quei signori delle Com 
intendismaci, biscgna aver la schiena flessi 
l'adolszione sempre pronta a fior di labbro, 
raccolta di chi non domanda meglio che di ascol- 
tare gli oracoli, prodigare omaggi a tutlo pasto, 
e saper mettere in moto le raccomandazioni. 
Questo è il gergo... e chi ci si adatta può esser 
certo di venir ammesso a far parie della brigata 
dei genii del secolo 6 di esser fetto quanto prizsa 


— Hai fai 
sei più noi 
un po 


altro che la pura e semplico 
quand'è così, andiamo avanti 

- E tu pure che sei artista — ch'ese Fal 
a Pisscarelia — che cose ne 
> quarto ame la quest 
> ho deciso di non occuparmi pi 
allo 


d'arte. Dopo 


ho pensato beno 


— E che cosa fsrsi? 


su per 


drete, su quei bei segzioloni di vellnto, 
pduto colla pipa in bacca... sento proprio di esser 
o se 


la conversazione, finchè Grita, 
ndo riportsto il discorso sulla politica, finì 
domandermi come avrei formato il mio mini. 


© — gli risposi — perora non lo so 


neppur io. 

— Capisco: oramai la matassa è così erroffata, 
che a dovere scegliere fra quei signori di Monte. 
citorio c'è da trovarsi maledettamente imbarszzati. 
E poi, domando io, che cosa se ne può fare di 


quella gente? Da di 
von parlar d’ 
non 9eoa 


anvi, eccorì là abituati a 
litro che deil'onsrevole Dapretis, a 
che dell’onerevole Dapretis, a non 
sentir discorrere cho dell'onorevole Dapretis. O 
figurassi un po' se è possibile che un uomo, per 
quanto ben conf: iro per dioci 
annì questo regi a risentirne dello conse- 
guerzo nella sua saiuto. Porsuadetevi, caro signer 
Gil Blss, che tatti quei signori hanno il cervello 
Vi gira ? Dieci an 


Per quanto l'originalità dell'ilea losciasso un 
po 2 desiderare dai punto di vista della forma 
parlamentare, puro mi parve cho, in fondo in 
fondo, il mio amico Grita mon avesso poi tuiti i 
torti. Tanto più che anch'io avevo già avuto tulto 
il tempo possibile di convincermi che con una 
Camera similo non sarei riuscito a contentare 
nessuno. 

— A meno cho non aveste a vostra disposizione 
cinquanta portafogli — replicò il mio bizzarro in- 
terlocutore - e allora forse potrete combinare 
qualche cosa. 

— E che obbligo c'è - interruppa il pocta delle 
Asturie — perchè il mio illustre e magnifico amico 
debba scegliere i suoi colleghi fra quei signori di 
Montecitorio ? 

— È vero - soggiuosi; - io non ho obbligo al- 
cuno. Sotto questo rapporto ho avuto certa bianca. 
Anzi, ecco una buona idea. Ssegliorò faori. 

— Dove? - interrogò Fabrizio. 

Dove?... E se io, per esempio, facessi nn 
ministero d’artisti; un ministero che ricordasse i 
bei tempi d’Atone? 

— Splendido! sclumò Grit 


— Anche Platone... 


— Adesso c'è anche Platono?.. - interruppo 
Pascarella. 
— Auche Platone ha.messo le animo degli ar- 


tisti nella quinta cetezoria, mentre a_qu 
politici ha assogneto sprona la quettordicesima, 
se non risordo male. Questo vaol dre che gli ar: 
isti sono superiori «gli no; 
storia parla chisro. Pericle era tn 


artista; Lo- 
renzo il Magnifico, Leone X ereno artisti ; Luigi XIV 
ora an artiatà... 

— Per codesto - osservò Pascarel'a - non sì 
può negare che l'onorevole Depretis sis stato un 
bell'artista arche lui... 


| 
I 


FANFULLA 


— Sì; ma în un altro genere. Qui si parla del 
l'arte vera, e l’idea del signor Gil Bias è uns fo 
licissima ideo. 

— Con atiesto di veniagrio - replicai - cha se 
il mio ministero non incentra l’appoggio della 
Camera nè il favore del paese, io potrò rasse- 
gnare lo mie:dimissioni colla coscienza di aver 
adempito îl mio dovere. 

— Questo sta tatto bene — seltò su a dire Fa- 
brizio — però io ci vedo una piccola difficoltà. 

— E quale? 

— Dose troverete voi dici 


tto artisti di buona 
0 per gli suessi 


— K cho bisogno c'è - osserrai 
figlio del barbiero Nunez - cho i mi sino 
nove, piuttosto che tre © piuttosto che querante. 
Veramente, quosta faccenda del numero dei por- 
tafogli io, uomo di Siato del veschio stampo, nou 
riasco a cavirla. Ai mici tempi uno era il ri 
vno il ministro. Richelieu non ha mai senti 
bisogno di egli per governara 
la Francia, ed è forze por quasta razione che è 
riuscito ad essere il gran Richolica. Quando avea 
bisogno di consigli gli bestavano quelli del padre 
da sè, 
tri gli 
che gli sarobbe stata 
mpussibile se avesse avuto dei com- 
tere. «L'ovcellontissima conte duca d'O- 
© protettore, è pur riu 
stinsimi ii dolla co. 
rova di Spagna, senva altro siuto che il mio. lo 
Fer conseguenza non vedo nessuna necessità di 
avere otto colieghi. Qaatiro 0 cinqua io credo che 


Giasoppo. Mazarino he fetto pur Ini L 
ed è corì che ha potuto v 

intrighi delia Frond», cos: 
certamente 


} soîto a govi 


basierenna b mo ; © se non riuscirò a fro- 
| eri: tutti fra oxgi o domani, avrò tempo di prov 
vedere in seguito. 


Febeisio si limitò ed acco 
del ceno che il mio disserso 
persueso Non mancava dunqre da fer eliro che 
aituera il mio progetto. 

‘Vediamo un po' — dissi al Grita che stava 
ad ascoltarmi colla più prande atte» è 
un vomo che ha del telento, ed jo voglio in certo 
modo rendere giustizia al «vo merito e metterla 
in condizione di mostrare quel che è capace di 
fare. Lei mi siuterà a governera per tutto ciò 
che ricnarda le bolle i, la cu 
b 
© ministoro dell'erle o deli’cd 
le cho sffiderò alla sua diroziane. 
iccome Mo! ke ha detto che 
covo ogrigisrno de 


ti, i monnme 


3 battaglie si vin. 
, io metterò 


Se nen aliro, qu 
reso alla Germania zorvirò a refforzaro i vi 
d'emicizia fra i dre paesi 

— Lo crederci - essinmò Grita, che sentendosi 
di già ministre, ordinò subito al cameriera di 
portare del cognac firissimo © dei sigari diavana. 

— Bisegna farlo — mi disse sottovoce - pi 
nere il coverno in buona reputezione. 

— Adesso veniamo x noî - dissi velgendomi a 
Cessrinn Pascarella che stava caricanto ja sua 


Jo ho bisogno che anche lei mi aiati... 
? 


posto nel mio ministero. 

— E posso scegliera? 

— Scelga pure. 

— Allora, quand'è così, sta per me il pesto di 
csrdì imato di Ungherii 

— Cardinale primate ? è 

— Sì; d’Unghema. figuri che bellezza! Can 
tare la messa solenne all’aliar maggiore, col 
| mitra sulla testa, il piviale sulle spalle e con tu: 
gli abatini di nido lì d’intorn: 

Io feci osservare a Pascorella che non era il 
caso di scherzare, e lo pregri a voler fare una 
proposta possibile. 

ente cardinali? - soggiunse. - Danque 

| serà un ministero senza religione! 
 — Questo non importa. Alla religione ci pen- 
| serà il ministro gnardasigilli.. 
| — Ecco per esempio un' 


N 


ccupazione per Ja 
o chiamato. Star }ì a 
Viti... Dio! che sec. 


quale non mi sento pu 
guerdaro i sigilli totte } 
catura | 
Io gli osservai che jo non lo mettevo în condi- 
ziono di scegliere un ministero piuttosto che un 
aliro, © che era pienamente libero di accomedarsi 
| come meglio gli piaceva. 
I Aliora - replicò Pascarelia -— dal momento 
| che insistete tanto, io chiedo di essere nomineto 
| vicerè delle Indie. Giusto conosco il paese... 
Fabrizio scoppiò in una risate, ma Pascarella 
mantenne imperturbato la sna aria di gravità. 
| — È impossibile - sclamaî credendo che egli 
| dicerso sul serio - per quarto îo abbia pieni po- 


teri, non posso invadere le attribuzioni della re- 
gina d'Inghilterra 

— Questo mi dispiace. Vicerò delle Indi 
l’unico posto che mi conveniva. 

Pascarella preso gusto a farmi confondere talta 
la sera, mettondo avanti le più strano pretese che 
si possavo immaginsro. Finslmeate, dopo essermi 
sfiatato duo ore, riuscii a vincere tutte le sue re- 
luttanze ed a fargli accettoro la prefettura del 
Tevere o la soprintendenza generale dei lavori 
edilizi di tuta Italir. lo pensava che avrei potuto 
riunire la grazia e giustizia ed il commercio fra 
le attribvrioni del ministero dell'interno, e che 
oramai non mi restava più che da trovere un 
ministro degli esteri e un ministro dello finanze 
per presentarmi alle Cimera con un governo 
bell'e formato. 

Usciti dal caffè Greco andammo a finir la serata 
al Metastasio, dovo trovammo una piena straor- 
dinaria. Vofemmo l'ultimo atto di una commedia 
napoletana, ed un grazioso balletto eseguito da 
una diecina di ragazze molto carine. Terminato 
lo spettacolo, salutri Grita © Passarella ai quali 
detti un convegno per l'indomani, 6 insieme con 
Fabrizio tornai all'albergo del Quirinale 

Ma appesa entrato nella mia camera, il came 
riere venne ad avvertirmi che il questore era 
siato în persona a cercarmi, e che dopo avere 
aspottato due ore, se ne era tornato via, lasciando 
dello però che gli telefonzsero immediatamente 
non appena fossi venuto. 


Supporendo si trattesso ancora. dell'avventura 
di Szizione, andai al telefono e feci sapere al com- 
mendatore Serrso che io mi trovava asta dispo- 
zicna. Il questore mi rispsse di attenderlo, perchè 
aveva da parlarm di gran premura. 

lo lo stavo ‘aspettando, quande a ma tratio un 
dolore acutissiîo mi preso si pollici dei piedi, e 
mi si diffase per futte la gambe che mi si gon- 
fisrono in modo straordinario. Un medico, chia» 
mato în fretta e furis dalla farmacia vicina, venne 
subito a visitarmi e dopo avermi essminato at- 
tentumenio : ; 

— Questa è gotta — esclamò — gutta presid:n- 
tialis, Is getta che vione sempro si presidenti del 
Cov Uva golia così non l'ha mai avuta 
3 È preprio di quella 


neanco v’onorevols Depre 
rivsero ano. : 
I! medico mi fece mettere a Jotto, assicuran- 


domi che coi dovuti riguardi, in uva settimana ro 
sito fuori. Del resto, so jo avessi voluto, 


sarci us essi voluto 
egli avrebbe potuto farla durare disci, quindici, 
e maguri fino a venticinque giorni 


In questo momesato ti cameriere anvunziò Par- 
rivo del questore. 


Gil Blas. 
s per copia conforme 


SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Il prot. Giuseppe Pennesi perlò oggi nella sala di 
questa Società al Collegio Romano, intorno al grande 
viaggio compiuto nel 1823 da Costantino Beltrami, 
lo scopritore delle sorgenti del Mississipi. 

L'sdunerza, molto numerosa, era presieduta dal 
prof. Filippo Porena, consigliere della Società. 

Il conferenziere, avuta la parola, narrò le vicendo 
del grande viaggio compiuto dal valoroso nostro con- 
nazionale nelle regioni allora inesplorate del nord- 
ovest degli Stati Uniti. Notò come critici invidiosi 
sbbiano cercato în ogni modo di menomare la fama 
a buon diritto acquistatasi dal Beltrami, giungendo 
fino al punto di sollevare dubbi sulla verità delle 
cose da lui riferite e di aceusarlo di invenzioni e di 
esagerazioni. Combattò infine tali critiche e tali ac. 
euse esaminando i risultati delle esplorazioni poste 
riori che confermano completemente i dati offerti 
dal Beltrami. In conclusione, rivendicò all’ardito ita 
liano tutto il merito che gli spetta per avere senza 
zi e col suo solo coraggio compiuto una delle 
più grandi esplorazioni che si conoscano, rivelando 
per primo agli Americani un vasto territorio sul 
quale mai si era stempate orma di uomo civile. 

La conferenza interessentissima fu vivamente ap- 
plaudita. 


BIBLIOGRAFIA 


Firenze elegante. — È il titolo di un piacevole 
ro, scritto con arguzia e'con spirilo fiorentino 


| del nostro amico Gabardi. È una specie di album 


di eleganti fotografie, messe insiomo della mano 
non d'un fotografo ma d'un artiste che sa sce- 
gliere con accorgimento gli originali, e coglie nel 
giusto punto îl momento e la lu 

E una serie di salotti sristecratici, un gruppo 
di macchiette, di profili, di figurine viste ia iscor- 
cio, di aneddoti storici © fantastici, di ritrattini 
presi alia bzone, che divertiranno anche i lettori 
i quali non abbiano dimestichezza con le persone 
rappresentate da quei ritratti. C'è fra gii altri un 
capitolo dedicato al Lamperecchi, l’ultimo, si può 
dire, dei cioeurs fioreutini, che serà letto o gustato 
da tatti, e che dà l'idea di una classe sociale di 
amabili oziosi che va scomparendo a poco a poco. 
Restano gli cziosi, è verissimo, ma non sono più 
che seccani 


Un libro utilo a tutti, indispensabile a molti, è 
il Dizionario della legislazions Sarda e Italiana 
pubblicato pochi giorni or sono dall'avv. Lorerzo 
Moizo, pretore a Moncalvo. È un volume elegan- 
temente e nitidomente stampato che contiene per 
ordine cronologico la dat», il numero progressivo 
e il sunto di tutte lo Leggi, Dacreti e Regolamenti 
emanati nel Regno di Sardegna e rel Regno d'l 
talin dalia Restaurazione fino a tutto giugno 1885, 
e l'indicazione della pagina in cui ciascuno di essi 
si trova nella Raccolta ufficiale. Tatti quelli che 
perdono un tempo prezioso nel ricercare le leggi 
e le disposizioni riguardanti una data materia fra- 
mezzo alla congerie dei velumi della Raccolta, 
tuiti i legali, tatti gli uomini d’affari, tetti i depu- 
{ati ei senatori, tutti gli studiosi del diritto patrio, 
apprezzeranno l’opera dell’avv. Lorenzo Moizo, 6 
benediranno ogni giorno il suo Dizionario della 
legislazione Sarda 6 Italiana. 


18 aprile. 


Domenica delle Palme. 


Oggi il rituale romano della cronaca prescriva le 
variazioni d’obbligo sulle palme, sugli osanna, sul 
trionfo che precede la passione, ‘sulla instabilità del 
favore popolare, ecc. 

Ciascuno sceglis una frase del poema sinfonico, 
della magnifica oucerture che precedo il gran dramma 
teologico della settimana santa, @ cerca di ridurla per 
il pianoforte della cronaca spicciola, cerca di ferne 
delle romanze sentimeatali per uso della pietà mon- 
dana, una pietà fatta di splendido toilettes nere, di 
raccoglimento elegante, di contrizione poetica, di mu- 
sica sacra e di convegni, tacitamente concessi, nelle 
chiese predilette daile più aristocratiche penitenti. 

Scelta la frase melodica, scelto il motivo @ deter. 
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minatone l'uso corrispondente, il cronista l'i 

di ogni specie di ornamenti di attualità, di Depretia 
di elezioni generali, di rimpasti, di considerazioni 
sulla nuova cinfa doziaria, di erudizione periodica. sj 
nota che le palme vengono da San Remo, e si fa 
una digressione sul famoso « Acqua elle corde » è 
sull’obelisco di San Pietro... Si trova qualche antitesi 
di effetto sicuro. Si cerza un aggettivo colorito 0 
sonoro. 

E l'articolo sulla domenica delle palme è fatto. 

s* 

Come vedete, nom mi mancherebbe oggi di che fare 
© rifare l'articolo tradizionate. 

Mi manea piuttosto la voglia di farlo. 

Con questo tempo uggioso che non ha nulla che 
vedere con la lieta commemorezione delle palme, cos 
questa pioggia lenta, penetrante, sinistramente tran 
quilla, oggì si sentirebbe la tentazione d’insistere non 
sulla trionfale cerimonia degli osanna, ma sul Passio, 
che, a guisa di contrasto, metta la ata nota lugubre 
nella messa d'oggi. 

Ma la Chiesa può con sapiente previdenza gra. 
duare gli effetti 6 accennare oggi, tra gli inni della 
festa, la nenie che svolgerà lungamente domani Noi 
incalzati del tempo, schiavi dello spazio, non pos. 
siamo anticipare l'articolo che dovremo scrivere do. 
mani. 

Se oggi cedessimo all'uggia ehe è nell'aria, e alla 
malinconia che mette nell'anima la pioggin e intuo. 
nassimo le lementezioni che ci devono servira per i 
giorni delle ten:bre, che cosm ci rasterebbs a fare 
nel momento di essere malinconici per regioni... di 
calendario ? 


” 

Dunque, oggi dsve?essere stata’ per tutti i cronisti 
una giornata deliziosa, con appena appena quel tanto 
di mestizia attenuata che dove ispirare ai fedeli la 
vicinanza dei giorni di dolore liturgico. 

La gesto dova essers accorsa numerosissima a San 
Pietro, all'Araccrli, al Gesù; gli innamorati che si 
tenevano il broncio devono aver fatto tutti la. pace, 
scambiandosi Ja pelma benedetta. 

E chi invece non ha preso parte a inita queste ro. 
lennità, chi non ha det» e non ha ricevuto la pal 
chi invece di far la pace, utbidendo ai nervi tr 
tesi, ha colto l’oscasions per romeerla... con la bella 
© col suo innamorato, ba avuto torto. 

Già avrebbe avuto forto egualmente in quest’ultima 
parte, anche se oggi non fosse stata la dmenica 


delie Palme. 
XX 


Pubblica assistenza. — Si è parlato molto, nei 
giorni decorsi, di un vecchio contadino venuto con 
un figlioletto a Roma, e al quale fa negato il rico- 
vero nel Brefotrofio. Si aggiunse che il contalino el 
il ragezzo erano minacciati di morir di fame senza 
il pronto soscorso della sigaora Bonaventura. 

Completamo queste notizie aggiungendo, chs chi 
raccolse i due sventuravi fa il signor Nunzio arcritto 
al'a Compagnia della pubblica assistenza che li con- 
cusse ella sede sociale E così f1 che il bambino 
venne affidato alla signora Bonaventura che s'era 
offerta spontaneamente. Una sottoscrizione aperta fra 
i soci dell'assistenza ba fruttato la somma ccsor- 
rente per procurare al bambino una balia, e le Com- 
pogaia di arsistenza ba delegato la patronessa signora 
Albertina Griffini d'invigilare perché sì povero neo- 
nato non manchino le cure indispensabili. 


Tiro a segno, — Malgrado il cattivo tempo, inter. 
vennero alle esercitazioni d'oggi all'Acquacstosa circa 
850 tiratori. 

Vennero premiati il signor Prosperi Francesco della 
categoria apeciale, e i signori Frances20 Serafini Amici 
studente a Pavia, e Domenico Paolucci della cate- 
goria ordinaria. 


Corse. — In occasione delle corse che avranzo 
luogo a Roma il 29 aprile ed il 2 maggio, la Società 
del Mediterraneo ha stabilito che siano abilitate a 
concedere biglietti di andata e ritorno tutte le atezioni 
delle zue linee, le quali lo farono in ocsasions di altre 
feste. 


Scherma, — Il teetro Quirino era oggi pieno zeppo. 
Molts e bel'e signore: al completo î dilettanti e gli 
amatori della ncbite orto dello schermire. 

A tutti gli assalti del programma aceltiesimo il 
pubblizo applaudi calorosamente Sempre elegante a 
corretto il mssst-o Muadaci, di eni fa ammiratissima 
una risposta sopra uza parata d: mezzo cerchio assai 
ben riuscita. 

Moito applaudito il maestro Emmanuele, forte, ri. 
vace, giovsnilmente impetueso. 


Una vera rivelazione è stato il signor Cerebione, . 


un tiratore di gran forza, cui solo si potrebbe notare 
il rompere troppo di frequente la misura. 

Il Pagliuea, alto, robusto, impassibile, corretto, è 
stato felicissimo în tutti © tre gli assalti sostenuti : 
notammo due arresti sul tempo veramente degni di 
‘un maestro. 

All'ultimo assalto, brillantissimo ed elegantissimo, 
fra i maestri Musdaci ed Emmanuele, il pubblico 
volle far loro addirittura un'ovazione che del resto 
fa meritata. 

Un'accademia di scherma che dura due ora e Inscia 
il pubblico non stanco, tanto da fargli chiedere il 
bis di un assalto, è una rara avis. 

Si spiega solo se si riconosce la orcszionale bra- 
vura dei tiratori : a questo era proprio il caso. 

Un bravo a tutti 


L'Orchestrale. — La sala Costanzi rigurgitava anche 
ieri. Non c'è che Ia musiza che ebbia il potere di 
radunare, enche per otto giorni di seguito, tanto 
mondo femminile, sempre vispo e fresco e disposto 
a passare con la più grande disinvoltura da un con- 
certo ad un altro 

Quello d'ieri era l'ultimo dell'Orchestrale, e fu una 
di quelle volte in cui la sala Costanzi parve troppo 
angusta. Molte signore rimaste ia piedi senza poter 
penetrare nelle file gremita di sedie, dovettero con- 
tentarai di rimaners nell'anticamera. 

I trionfi furono tutti per Beethoven, di cui si eseguì 
la Sinfonia sattima, la grande, la celebre Sinfon'a che 
apre un luminoso spiraglio per entrare, attraverso 
l'ottava, nell'ultima delle Sinfonie del grandissimo fra 
i maestri. Del secondo tempo di questa seitima il 
pubblico volle il dis, e l'avesbbe voluto del primo 
tempo e dello Szherzo: perchè la musica del Bee 
thoven, penetrando nelle anime, produce l'impressione 
di cosa dalla quale non ci vorremmo staccare mei 
più. Il successo della Sinfonia fa altrettanto clamo- 
Toso, quanto meschino quello della Marcin di festa 
del Liszt: che é il più monotono, il più scolorito, il 
Fiù povero di fantasia fîra tutti gli avreniristi. 

Nell’intermezzo del concerto fu eseguita na Fan- 
tasia sinfonica del Cristiani: un giovane studioso che 
ha il torto di volere serivers irovpo presto, e al quale 
diamo il consiglio di considerare gli applausi d'ieri 
come un atto di semplice cortesio. 

E intanto il bravo Ettore Pinelli, giunto trionfal 
mente anche quest'anno al termino dei suoi concerti, 
ci prepara un'altra bella e solenne festa musicale per 
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FANFULLA 


giovedì prossimo con lo Stahat Mafe- di Rossini nel 
E to Costarzi. Vi canteranno i principali artisti del 
teatro Apollo, e saranno in tutti trecento esecutori. 
pubblicheremo, appena ci asrivi, il programma della 
serata. 


Teatro Apollo. — Dunque stasera prima rappre- 
sentezione del Tannkadser : una vera solennità, una 
serata di curiosità febbrile, di aspettativa e di anzio. 
Gli esecutori sono questi : 

Tannhsiiser (cavaliere bardo) il tenore Tobia Ber 
tini; Volframo (altro cavaliere bardo), la parte più 
bella forse di tutta l'opera, e interpretata mirabil- 
mente dal baritono Giuseppe Kaschmann; Elisabetta, 
nipote del Langravio di Turingia, signora Berta 
Pierson; Venere (personaggio allegorico, e la più 
difficile di tutte le perti dell'opera), signora Carolina 
Smeroski; un Giovane Pastore, signora Virginia 
Mastrelli; Germano longravio di Turingia, signor 
Enrico Torda, e altri quattro cantori bardi. 

La scena è în Teringia, al principio del xn1 sezolo. 

E ieri sera grando successo per gli Ugonotti, che 
si rappresentavano forse per l'ultima volta: il tenore 
Marconi e la signora Pantaleoni dovettero per le ca- 
Jorose insistenze del pubblico ripetere il duetto del 
quarto atto: dopo di che i due celebri artisti furono 
chiamati setto o otto volte al proscenio. 


Teatro Valle. Un pubblico numeroso 
assisteva ieri sera alla beneficiata dell 
drini, che ebbe applausi, fiori © regali in gran copia. 

La sera:a fa deliziozissima. 

Questa sera la compagnia Meynadier replicherà 
P l'ultima volta il Diputé de Bembignac ed il 

66. 

Martedì sera rappresentazione d'addio. 


Dall'altro mondo. — L'eltro mondo è l'America e 
un amico appassionato dell'Italia © doll'arte così ci 
serive in data del primo apri 

< Come sape:e, abbiamo qui a Nuova York il 
grande tragico Tommaso Solvini : e per darsi un'idea 
del grande e legittimo successo che ottiene qui, ba- 
sterebbe vi trasorivessi anche una pate soltanto degli 
entusiastici articoli che pubblicano i gioiae!i per lui. 

« Egli ha già percorso trentagaati*o città degli 
Stati Uniti 0 ne deve visitare altra tredici; e per 
quanto mi riferiscono, egli ha già guadagcato in 
questo suo viaggio, addirittura trionfale, più di due- 
centomila lire: e în un tempo che para poco pro» 
pizio alle intraprese teatrali, perchè le altre compa- 
gnie hanno dovuto fer punto, e la stessa Nevada, la 
celebre cantente americana venutaci dall'Italia, ha 
dovuto chiudere la stagione un mese prima dell'epoca 
stebilita. 

« Col 26 aprile cominceranno le recite del Salvini 
in unione al celebre artista americaro Edwin Bcoth : 
Selvini nella parse di Otello, il Booth in quella di 
Jago: poi il Booth nell'Amlelo, rappresen'ando il 
Salviri la perte dell'Ombre. Avremo così ogni sette 
giorni tro volte l'Otello e una vola l'Amleto. L'a. 
apettativa è così grande che tocca quasi le propor 
zioni d'un avvenimento. I due celebri artisti si 
bieranro dus lettere, in inglese © initalieno, e pene 
dico la combinszione che mi permette trascrivervi 
quella che il Salvini indirizzerà al Booth. Escoia, e 
il grande ertista mi perdoni la ind'screzione 


« Distintissimo amico, 
< Ogni qualvolta mi si diede la foriunata circo. 
stanza dì esercitare l'art? che profe»so con un emi 
nente sacerdote di queste, no provei viva soddi 
zione e giustificato orgoglio. Immaginatevi il pia 
cere che prosei, quando ricevetti l'onorifica propo 
sizione di unirmi a voi, che ben a ragione siete il 
più illustre e legittimo rappresentante dell’arte 
drammatica negli Stat! Uniti d'Ameries. Coloro che 
ne eoncepirono l'idea s'abbiano i più sentiti ringra 
zismenti e per me e per l'orte. 
< Come gli antichi e moderni pugilatori, stringia 
< moci la mano innanzi la pugna certi entrambi che 
< in luogo d'arrecare o ricsvere ferite, ne consegui- 
< remo nuovi vincoli di stima e di affetto. 
« Vostro confratello 
« Tommaso SALVINI.» 


AAA GAARA 


« Dovrei ora raccontarei infiniti episodi per dimo 
strare in che conto tengono gli Americani questo 
nostro illustre concittadino : ma vi ruberei troppo 
spazio. Ci conforti almeno il pensiero chela bandiera 
gioriosa della nostra grande arte rappresentativa sven 
tola trionfale neg'i Stati Uniti per opera di un ertista 
che deve tutto el proprio ingegno. Il trionfo di Salvini 
fra noi è un trionfo d'Italia. 

« L'insigne tragico termina i suoi impegni el 15 
maggio, e s'imbarcherà per l'Europa il 19. Verrà 
riposarsi ne'la sua bellissima villa în prossimità di 
Firenze : e tutti speriamo che il giuremento da lui 
fatto di chiudere per sempre la sua carriera artistica 
sia un giuramento di marinsio. 


«XX >» 


Spetiscoli d'oggi. 
APOLLO — Ore 8.— Tannhoiise — (Querta nera 
d'abbonamento). 
ARGENTINA — Ore 8 112. — Le Faverita. 
VALLE — Ore 8 1]2. — Le déouté de Bombignac 
— Bébe. 
MANZONI — Ore 8 112. — Il leone di Montecristo. 
ALHAMBRA — Ore 8 112. — Torre Sanguigna. 
QUIRINO — Ore 8 112. — L'augellin bel verde. 
UMBERTO — Oro 8 1]2.— Le arrabbiato pe’ marito. 
METASTASIO — Ore 8 112. — La Bella Elena, 
dallo. 
ROSSINI — Ore 8 12. — Il Trovatore. 
GOLDONI — Ore 8 4j2. — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Stamane, come avevamo annunciato, vi fu un'adu- 
nanza all'Ispettorato generale delle ferrovie per esa- 
tninare i capitolati per le costruzioni ferroviarie da 
gtfiarsi alle Società a rimborsi di spesa o a prezzo 
fatto. 

Rappresentavano il governo il comm, Di Lenna, 
ispettore generale, e gli ispettori comm. Fenolio, 
comm. Ferrucci, l'Adrietica ; gli ingegneri Benedetti 
© Gatti; In Mediterranea : l'ingegnere Oliva © l'avro- 
cato Valenziani, e la Sicula: l'ingegnere Marsaglia e 
l'avr. Scialois: 


Abbiamo già ennunziato che il ministero dei lavori 
pubblici aveva domandato al Consiglio di Stato il pa- 
rere sopra una proposta fatta dalle Strade ferrato me 
ridionali per assumere, a rimborso di apets, la co- 


same i 
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struzione del tratto: fra Oggiono e Camerata della 
ferrovia Leeco Como, ed abbiamo aggiunto che era 
questo il primo costratto di tal genere che, in con- 
seguenza delle Converzioni ferroviarie, veniva soito- 
posto al Consiglio di Stato. 

Sappiamo ora che questo, în una delle ultime se- 
dute, ha approrato, salvo lisvi modificazioni, tale 
contratto. 


_Oggi alle 10 si è radunata al ministero della istru- 
zione pubblica Ja Commissione composta dei profe 
sori onorevoli Buonomo, Lombroso, Tebaldi, Bini 
Cacoperdo, per l’eggindicazione della cattedra di psi- | 
chiatrica all'Università di Palermo. i 


Il Consiglio superiore di sanità, tadunatosi oggi al 
ministero dell'interno, ha dichiarato che l'epidemia 
scoppiata a Brindisi è colera asiatico. 

Ha suggerito alcuni provvedimenti contumaciali 
per le provenienze della costa adriatica. j 
Un'altra adunanza doveva aver luogo più tardi per 

ulteriori deliberazioni. 


Il governo ha deciso di distribuire una medaglia 
d'oro-a tatti i rappresentanti stranieri che hanno preso 
parte al Congresso penitenziario internazionale. 


Telogramni particolari del PAEFULLA 


Vienna, 17. 
È smentita ufficialmente la notizia che l’impe- 
ratore Francesco Giuseppe si sia recato a Monaco 
per dare un assetto alle faccende bavaresi. 


Trieste, 18. 

I commissari turco-montenegrini per la doi 

mitazione delle frontiere, partiranno per i confini 

e saranno protetti dalle iruppe spedite apposita» 
mente da Scutari. 


Parigi, 18. 

Il processo che si dibatte a Villefranche, a_ci 
rico dei giornalisti Quercy e Roche implicati nei 
disordini di Decazevilie, ha dato luogo ieri a ru- 
morosi incidenti. 

Laguerre, avvocato della difesa, iusuliò il pro- 
curatore della repubblica, e il tribunale inter- 
ruppe il processo per infliggergli un biasimo, 
condennandolo ad un’ammends. Ii pubblico allora 
fischiò il procuratore della repubblica. Gii acca- 
sati vennero, quindi, ricondotti în prigione, e fa 
necessario l'intervento dela forza armata per di- | 


sperdere i tumultuanti. 

Oggi il processo contiuna ; la condanne degli | 
imputati è cerla. { 
Brindisi, 8. | 
La forma del morbo mantiensi mite. Da ieri a | 
merzogiorno alle otto di stamani, si ebbero nove 
casi e cinque mertì, quattro dei quali dei casi pre- 
cedenti. 

Teri sera gi 
colonnello medico Pieri. È atteso il comm. No- 
ghera, ispettore sanitario. 


ro qui il genorale Borelli e il 


Milano, 18 
Teri sora parlavasi di duo casì di colora avre 
nuti nel sobborgo di porta Ticinesa Stefano Bur- 
zetti, cuoco, e la sorella Maddnlena, seria, am- 
ma!sronsi € morirono di gastrite ecute. È eselusa 


i 
| 
I 
} 
ogni idea di colora i 
i 


L'autorità provvide egualmente, prendendo tutio 
le necessaria misure di precauzione. 

Ii geveraia Desza emanò un bellissimo crdine 
rno di corgedo, congratalandosi colla divi- 
sione di Milano, che eg'i chiama all'altezza dei 
destini èItalia; degua gloria a cui l’esercito a- 
spira. 


Milano, {8 
i il vessillo della 
el lavoro fra gli allievi del- 


Io questo momento inauga 
Società dell'ordize e 
l'Orfanotrofio 

Il presidenta Gallotti pronutziò un discorso in 
cui disse essere esclusa da questa Società 2sso- 
lutomente la politica. Il vessillo fu scoperto al 
suono della marcia reale. 

Qualche intransigente protestò. Îl presidente 
rammentò a costoro che ersno degli invitati. Il 
senatore Prinetti, presidente cnorario e padrino 
della bandiera, disse che la marcia reale fu e sarà 
sempre l'inno nazionale. A queste perole scoppia- 
rono grandi appleusi. Gli intransigenti protosta. | 
rono nuovamente. Par evitsre maggiori disordini 
fa suonsto anche l'inno di Garibald: 

Sono generalmente deplorate simili escande- 
scenza. 


Milano, {8. 
ori sera, seconda rappresentazione dell'opera 
Salammbò illa Scsla, îl successo fu assai buoro : 
fa una conferma del precedente, nel quale si con- 
statarono i pregi parziali di alcune scene, in 
specie del daetio d'amora fra tenoro e donna. 
Il maestro Massa, autore deli'opera, ebba circa 
quastordici chiamu:6 Ii teatro era aff'lletssimo. 
Sì aspetta con una certa curiosità, re' mondo 
musicale milanese, di conoscere domattina l'esito 
del Tannhaiser al vostro Apollo 


Napoli, 18. 

leri sera i Puritani sl S:n Carlo Successo pieno. 
Orezioni a Stagno, all’Athos, sl Navarrini e alla 
signora Lodi, un’Elvira come poche altre possono 
esservene. 

Il pubblico appianì moltissimi pezzi e fece al 
tenore e alla prima donna una bella ovazione nel 
duetto, chiedendo e ottenendone il bis. Finits la 
scene, i duo valenti artisti furono per ben dieci 
volte chiamati al proscevio. 

lì baritono Athos e il basso Navarriai furono 
molto applauditi nel famoso duetto del sesondo 
atto. 

Finita l'opera, una deputazione di gentilu 
salì sul pricossenico a pregare lo S 
ripetero i Puritani stasera. 


Torino, 18 
‘Resa a disc-ezione, nuova commedis di Giacose, 


zara Nazionale, he avuto un su:cesso entusiz- 
stico. 
Il lavoro è stato giudicsto opera di grande fi- 


i 
rappresontata ieri sera al Gerbino dalia compa- | 


nezza, che rifinia ogni convenzionalismo e re- 


Il 5 Maggio 1886 


spinge gli effetti immediati. Ad ogni atto vi fu. 
rono chismete all'autore ed agli atto; îl Professore cav 3. Neuschuler, 
Il ficalo del ierzo atto produsse grandissima specialista di Diottrica oculistica, 
elica partirà da Roma. Per la correzione dei 
difetti e debolezza della vista, 


Ese-nzione eccellente. Rscitarono #tupends- 
h, il Reinzch, fl Leigheb. 


Torino, 18. 
Ieri sera grande successo del Nerone di Pietro 
Csss9 rappresenta‘o dalla-compagnia Novelli. Er- 
moto Novelli, artista proteiforme, sostenne siu- 
peudamente la parte del prolagonistg. 
Stasera si replica. E; 


mediante il suo particolare sistema di 
lenti, continuerà a ricevere sino alla data sud- 
detta tutti i giorni meno i festivi dalle 9 alle 12 
© dall'i alle 4, in via del Babuino N. 9, p. p. 
I trattati popolari: Iglene della vista © Occhio ed 
occhiali, in-8° illustrati, dello stesso specialista, si 
vendono a L. ® cadauno presso di lui e presso i 
principali librai. 


mente la 


Una Parnizi a Ponta Pa 


Quartiere Villini 


LA CRONACA DEL RARE 


MONTEVIDEO, 14 — Proveniente da Rio-di- 
neiro ed il Mediterraneo, è qui giunto ieri il pi 
roscafo Perseo, deila Navigazione generale ita- 
liana. 

BARCELLONA, 17. — Proverients da Genova 
è quì giunto ieri il piroscafo Gottardo della Na- 
vigazione generale italiana, diretto el Rio della 
Plata, e proseguì per Cadi 

SAN VINCENZO, 47. — È arrivato ieri il‘piro- 
scafo Sirio della Navigazione generale italiana, 
proveniente da Montevideo e diretto al Mediter 
raneo. 


PELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 17. — Corre voce che lord Lyons, 
ambascietore d'Inghilterra, si dimetterebbe © che 
sîr Ed. Malet gli succederebbe all’ombasciata di 
Parigi. 

CAIRO, 47. — In.una conferenza che il kedive 
ebbe con sir H. Drammond-Wolff e Makitar pa- 
scià, questi propose d'inviare al Sudan nna Com- 
missione civile per intavolare nesoziati cogli 
sceicchi. Il kedive approvò la proposta, ma, a- 
vendo sir H. Drummond-Woiff dichiarato che la 
accettava ad referendum, Muktar pascià replicò 
con energia che le loro riunioni sarebbero evi- 
dentemente sterili, se sir H. Drawmond-Wolff 
d'ora innanzi non appoggiasse i progetti inviati 
da Londra. 

PARIGI, 47. — Senato. — Il duca Audificet- 

Pasquiar interpella sull'incidente di Chiteauvillein 
ed altacca vivamente il governo. 
Goblet, ministro dell'istruzione e dei calli, dice 
he Jo Stato ha il diritto di chiudere le cappelle. 
Il governo vuole la pacificazione degli animi. Se 
la Chiesa la vuole pure, deve comicciare dall’ob- 
bediro aile leggi. 

L'ordine del giorno puro e semplice, accettato 
dal ministro, è approvato, con 194 voti contro 87. 

Si approva poscia il progetto contro lo spio- 
negizio in tempo di pace 

BELGRADO, 7. — Franassovio è parti 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione di Villini. - ROMA, via Muratte, 78, p. p. 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il sottoscritto avverto che ha aperto una gran- 
diosa Esposizione e Vendita di Mobilio a 
prezzi fissi ed a pronta cassa, in Roma, si 
primo piano del Palazzetto Sciarra, in Pizza 
Sciarra, sopra îl negozio Peyr: 

Ogni oggetto ha li suo prezzo Indicat 

Occasione stupenda per acquistare mobili solidi 
ed eleganti a prezzi ecceziona]mento modesti, stante 
1 speso minime d’affitto. — L'Esposizione è aperia 
ogni giorno dalle ore 9 ant. alle ore 7 pom. 

A. LEVERA. 


Rassegna di Scienze Sociali e Politi 


(Fascicolo N. 76 — 15 aprile) 


Sommario: 

L'emigrazione dei capitali, E/tore Coppi — I 
recenti disordini scciali, Pietro Cogliolo — A pro- 
posito del « Pentimento dei renti » (Lettera aperta 
al prof. Pio Barsanti), G. F. Fossi — Cronaca 
politica, X — Crorara eronomi mziaria — 
Bibliografie: « | Giaristi delia souola storica di 
Germana nola Storia della Ssciciagia »,.per Icilio 
Vanoi. P. C. — « Pezzi ed enomali » per Ce: 
Lombroso, Aro. A_M.— il «Journal des Débets» 
dà il seguenta resoconto della conferenza del si- 
‘gnor Léon Shy alia Scuola delle Scienze politiche 


— Abbonamento 
colo separato, L. 
falla — Roma. 


0GGI ULTIMO G'ORKO 


della vendita dei biglietti di.3 colori firmati dal 


Lotteria &È: Nazionale 
premi di 


i quali concorrono ai 
Lire 100,000, 40.000, 25.000, 
10.000 5.000, 2.500, 1.000, 
500, 100, ecc., pagabili in de- 
nari sonanti ai fortunati vincitori. 


Ogni biglietto costa L UNA 
X Estrazione 20 Aprile 1886 


ti si vendono in Roma, presso L. Del- 

‘a di Pistra - R. Ramopi, via Na- 
zionale, 35, e via Pantheon, 5i - A. Bomtelli, 
Piazza Colonia, 204 - Romeo Palladini, via detlo 
Convertite. — In Civitavecchia, presso la Banca 
di Credito agra: È 


— Dirigersi & 


giornale Il Fan 


per 
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PIETROBURGO, 417. — Una circolere del mi- 
struzione pubblica pre alle anto 
prendere misure rigorosissime per repri. 
itazione fra gli stadenti, perchè dello în- 
ufficiali risulia che porsone male in 
», fingendo di lavorare a s‘opo di bene 
ficenza, cercano di Irascivare gli stedenti sulla 
cattiva strada 
VILLEFRANCHE, { 


— Il tribunale si è di- 


Quer. 


hartà provvisoria gli imputati. 

1: procurziore della repnbblica ha combe'tuto 
tale domanda ed ba chiosto una pena disciplinare 
contro Laggerre, che lo aveva attaccato perso- 


rnsle ha condannato Lagnerra all'ammo- 
nizione ed ha posci into la domanda deli 
liverti provsisori: 

Gli ascusati honno allora 
dosi cor i, e sono stati ri 
da vodici gendarmi. La f.lia 
ovazier 

I! tribansle ha quindi incominciat 
in merito. Setto testimoni furono intesi. 
è stota levata ed il segnito del giudizi 
allo 9 actimeridisco di donar 

Lsguerre ha interposto appello por il £ 
pronuncieto contro di luî. 

PARIGI, 48. — Il principe Girola: 
è tornato ieri. 

COSTANTINOPOLI, 18. — E stato pubblivato 
Viradè per l'investitura del principe Alessandro a 
goveriiztore della Rumelia orientale. La Ports spe- 
dirà fra poco a Sofia il relativo firmaro. Nello 
stesso tempo essa nominerà i due commissari che 
devono discutere le modifi-ari.ni da introdursi 
pelio Statuto org.nico della Rumelia. 


L'Inghilterre, !s Francia e lInalia risposero nello 
stesso senso che i tre imperi alla circolera della 
i 
H 
Hi 
i 


chiaran- 
indetti in prigione 
fatto loro una 


= 


frate e C, Pia 


giudizio 
L'udienza 
rinviato 


Sono | pubblicato 2 


ROMANZI ILLUSTRATI 


riudizio 


mo Napoleone 


Porta Tutte la potenze, quindi, si trovano ora 
d'ascordo sulla necessità del disarmo ds parte 
della Grecia. Tuttavia la Grecia dichiara anche 
ogzi che essa rieusa di disermere 

VIENNA, 18. — Le provenienze da qualsissi 
puoto del littorale italiano dell'Adriatico subiranno 
‘unn osservazione di setle giorni. 

E scoppiato un violento incendio a Stry. Tatta 
la parte interna della città è in famme, compresa 
la stazione della ferrovia. 

BRINDISI, 18. — Dal mezzogiorno di ieri ad 
ggi vi furono 4 casi e 6 morti, di cui 4 dei giorni 
antecedenti. Fra i merti vi è un soldato. Vi fa un 
caso nel bagno penale. 
rale d'ermata ed :1 eclonnello 


4 DISPENSE 
PER SETTIMANA 


Intere generazioni banno fatto lo più grasse risate 
leggendo questi vivaci e spigliati racconti. Papa Gre- 
gorio XVI, che di vita allegra se ne intendera, era uno 
dei più grandi ammiratori del romanziere francese. 

Se è rem che Bo riso fo buon sngno i ri 
di PAOLO DE KOCK hanno cagionato la buona salute di 
mezzo monde. — Lettoril... lasciate la malinconie di 
crisi, di malattia, di tasso, di politica, © spassatevi 
qualche orti cm questo bre scrittore. 

L'editore PI ine ha cominciato la pubblicazione 
dî tatti i migliori romanzi. — Il primo romanzo del DE 
KOCK, che uscirà a @ dispenso la settimana, s27à: 


La Signorina delQuintoPiano 
Chi macda Ls all'EditoreE. PERINO, Roma, 

riceverà i 5 prim: volumi franchi di posta 

Lo Dispense si trovano da tutti 1 rivenditori di Giormar: 


E. E, OBLIEGHT. Pins fasi ir 


gioco îl g 
medico. 
Si attende il comm. N 


BoxavENtURA SEvERINI, Gerente responsabile. 


OCCASIONE UNICA. ticonese a pro 
prezzo. — Rivolgersi sl'Am: 
nale L'Italie, Piszza Mont 


one dal gior- 
itozio, 427. 


ppi 


PANVELLA 


Si conservi questa memo- 
ria. Ciò che è inutile oggi, 
è necessario domani. 


PILLOLE VEGETALI INDIANEO 


Formola del Dott. SIMON 


DEPURATIVO DEL SANGUE» DEGLI UMOR 


Si conservi questa memo- 
ria che è utile per tutte le 
famiglie. 


le Pillole Vegetali Indiane hanno per sempre banditi tutti i preparati mercuriali e arsenicali tanto pericolosi. » (Hospital’s Monthly London) 


Queste pillole, che si meritarono l'approvazione delle più note celebrità me- 
| diche e le lodi infinite delle Gazzette di Medicina di due mondi, sono dette vi 
getali-indiane perchè composte di ispessiti sughi, amarissimi, di foglie, radici 
| fiori e cortecce di erbe ed arboscelli raccolti fra gli Indiani d'America. — Le 
cure operate con esse hanno perfino del miracoloso, talchè, malattie croniche, 
state dichiarate inguaribili, o di indole non bene spiegata, cedettero alla potente 
azione di questi sughi vegetali in forma pillolare. Per generale opinione espressa 
dai medici e farmacisti, queste pillole devono la loro bontà curativa alla potenza 
depurativa che esercitano sul sangue e sugli umori. Ed è perciò che sono rac- 


nei preparati vegetali indiani), allontana sempre più il pericolo di alterazioni 
nel nostro delicato organismo. Non dicesi poi degli sfortunati di malferma salute; 
per essi questa cura è un'assoluta necessità. 

Una lodevolissima modificazione di queste pillole l'abbiamo nell’elisir detto 
amaro vegetale indiano, che è un tonico corroborante-depurativo, non alcolico, 
con azione potente sull appurato digestivo e assimilente. — Ancorchè l’uso o 
dello sole pillole 0 del solo amaro, dia risultati oltremodo soddisfacenti , pure 
è consigliato da medici distinti e dalla pratica l'uso contemporaneo dei due 
preparati, specialmente nelle cure di-importanza. Ad ogni flacone di 


comandatissime come la migliore preparazione da usarsi per la 


CURA PRIMAVERILE 


È confermato dalla lunga esperienza che ogni corpo, per ‘quanto sano esso 
sia, necessito, all'aprirsi della buona stagione, di una buona depurazione, che, 
se fatta a modo, e col depurativo il più opportuno (che senza eccezione si ha 


STITICHEZZA Sintomi: Defecazione irregolare, mente pesante, 
colorito giallastro, fiato fetido, assalti nerrosi, 
dolor di testa, palpitazione. debolezza, capogiri, emorroidi. In queste infermità 
i preparati indiani, Pillole o Amaro, 0 i due contemporaneamente usati, sono 
indicati come un rimedio pronto e sicuro. 


Sintomi: Dolore di 
BILIOSI fipo, peso ato sio. 
maco, colorito giallo. occhi infossati, 
acquaccia în bocca, fiato fetido, febbre 
fredda 0 caldo, inappetenza, înfiam- 
maz one intestinale, reumi. È prolotta 
da alterazioni del feg: to e aella re- 
seica del fiele, da prottnoata stitichezza 
e ripetute indigestioni. Alcune dosi di 
Pilluie o Amaro Indiano, o meglio dei 
due combinati. quariscono prontamente 


questi disordini. 
Sintomi ben cono- 


NEVROSI cit Cauala la 


stitichezza, da dispiaceri, da alterazic- 
ne del sangue e della bile, da indige- 
stione, da soppressione 0 du ritordate 
0 dolorose mestruazioni Questi distur- 
bi sono curati con l'uso delle Pillole 
odellAmaro Indiano 0 meglio, usando 
i due preparati assieme. 


AMARO VEGETALE INDIANO 


e scatola di pillole vegetali indiane (che non contengono assolutamente nè aloe, 
nè agerico, così irritanti, e che si riscontrano invece în tutti gli amari ora în 
commercio) è unito un prezioso opuscolo illustrato, che indica in maniera precisa 
il modo di usare questi preparati. 


L indigestione ha sintomi ben noti: Oppre> 
sioni allo stomaco e petto. nausea, atuiense, IN DIGEST TONE 
vomito e bocca cattira, lingua sporca; è eausata da debolezza dell'apparato 
digestivo, dal mangiare in fretta, da disordini renerei, da soppressa essuaazione 
da cibi pesanti, bibite fredde o abbondanza di caffè, spezie, rini o liquori. St 
cura usando l'Amaro Vegetale Indiano o anche le Pillole Inliane. 


Il fegaio si altera fa 
mieite 0 per conje- E BGAT 

stione, inflammazione, ostruzione, allar- 
gamento, atrofia, ascessi, calcoli bil 
tumori, ecc. I sintomi sono: inappeten: 
dolore i testa o nei fianchi, schiena © 

3 spalle, incubi nel sonno, bocca cattira, lin 
gua rerdastra ; si abborre il laroro, mente 
oppressa, fiacchez:a; orina densa  colo- 
rata, saliva biliosa, febbre, acchi infossati 
e languidi, color terreo. Cura: ripetute 
dosi di Palole 0 di Amaro Indiano, o me- 
glio dei due assieme, come è inulizato nel- 
C'opuscolo annesso. 


garto sono assai tomunte CUORE 


se trascurate, sono fatali. Generalmente 


Domani 
del roman: 
xonpo Tar 

È fra i 
mesi. La 
di dodici 
nullone del 
diventati 
avvenente 
domanda 
manzo, pi 
Sistema sanguigno. SOEpRESE, 

Negli sfoghi di Sangue e sue malattie deri- 
vanti da qualsiasi causa ed mn ogni eti, nelle ma- sono dovute al ingorghi sanguigni che 
lattie della Pelle le più invelerat». nel deturpante tengono sciolti, togliendo il male e il do- 
Salso, Sin ereditario'o di origine sifitica o serofo- 1 Fog®to — esc chetta dlla bile {578 lix fan zionesocentedapare 
losa, nelle Emorro d'ogai classe e pelle Me- LIEa: tira delle illole Vane Indian 
struazioni d.lorose, rit srdate 0 sppresse, le Pilole PE GRERT CIA E SATECO AO 
vegetali indiane-a.l’Amaro indiano, o meglio, i duo 
presi assieme, danno protto ed insperate guarigioni. 


una terribil 
lari avventi 


Ogni opuscolo 
che accompagna 
ogni Scatola di 
Pillole 0 Flacone 
di Amaro, porta 
la qui unita mar- 
ca di fabbrica. 


Badase bene 


Una cura coi preparati indiani costa pochi centesimi 
al giorno, perciò è economica oltre essere buona, 


Ed, osniscatoina! 
E essendo così alla portata anche delie più modesta borse. 


7) Pillole 0 Flaco- 
ne d’Amaro por- 


che si rep) 
furono let 
lettori d. 
questo ror 
lo and: 
Noi abbl 
duzione e 
riamo di 
ditissima 


Una grossa scatola di Pillole Vegetali Indiane o un 
flacone d'Amaro Iudiano costa L. 2. più 50 centesimi 
se per posta, tanto nel Regno che all'Estero — Ordina- 
zione di L. 5 (bastante anche nelle cure lo più impor- 
tanti) franca nel Regno. Per l'estero, aggiungere 50 cent. 

Inviare l'importo si concessionari A. BERTELLI & C., 
Chimici-Farmacisti, Milano, Via Monforte, 6ì. 


Z ta la qui unita 
marca di fabbr. 


Badare bene 


1 Stomaco. — 2 Vescica del fiele. 


3 Intestini. Cuore. 


Richiedere in ogni Opuscolo la firma qui sotto: 


DEPOSITI: (1 segnati con asterisco forniscono i farmacisi lio stessi > Vi : Bò: È Specie i i Zarri. - F = €. = Paleri 
EEE RIO ORI collo stesso sconto accor- Venezia: Botner, Emp. Special. Diena e C. - Bologna: Zarri. - Firenze: C. Astrua - Palermo: 


DI 
Manzoni e C* via di Pietra - Napoli Man- % 7 PAZZA F.llî Petralia. - Catonia: V. Guglielmini - Messina: Boxcbara. — Verona: Tentini. Bianchi 
zoni e €.*, Piazza Municipio. - In Mileno: Carlo Erba*, Farmacia di Brera*, Società Far- 7 È. dI, Led tr < Ancona: Ci as ibreacia Girardi, Grassi, Mazzolen Farm. Ospedale - Bergamo: 
macentica", Blancardi e C.*, Giudici e Squassi*, Manzoni e C.° - Torino: Torta, Taricco, Terni - Cremona: Moncassali, Cabrini, Carattoni 

Giordano, Prato. - Genova: Bruzza e C., Mojon e C., Frat. Garbarino, Pescia, |. Rossi. Repuzzi, Bonadimoni, Della Chiara - Sondri« 

Schetti, Crespi. - Alessandris: Molinari. - Novara: Bellotti. - Cuneo : Forneris, - Reggio-Emilia: Guezzi. - Modena: Brighenti. - Parma: Artusi, Guareschi. - Piacenza: F.lli Melloni. - Vicenza: bella Vecchia - 
Treviso: Milioni. - Udine: Bosero, Fabbris. Minisini, Alessi. - Ferrara: F. Navarro, Cabrini. - Savona Farine, Ramorino. - Porto Maurizio: Massabò. - Livorno: Yacchia - Pisa: Rossini. - Padova: Poli. - Pe- 
îugio: N. Carderi - Candele: Gentile. - Zara: Bianchi. - Monza: Monenti! - Cecina: Cambi. - Genova: L. Risotto e C. droghiere © in Iutte lo farmacio del regno con deposito di specialita medicinali. 


Como: Acceiti, Guffanti. - Mantova 
Bruni, - Pavin: Bertolini. - Lodi: Bo- 


UNA SIGNORA TEDESCA 


cvtome IITERNO! TERNOI TERNO! 


Nuova combinaziane di gioco - Rara esicura probabilità di viscere 
!Invito alla nuova combinazione! 
Calcolata con apeciale precisione par le prossima estrazioni 
del 24 aprilo e fl maggio 1886 
di Roma, T.rinc, Firenze, Milano, Napou, Palermo, Bari, Venezie 

1 rispettabiti g.uocatori di lott, chs desiserao fare una vin- 
cita alle estrezioni suddetie. sapranno considerare quest» poche 
righe. Il primo matematico ungherese ha per iju.ste due estra- 
zioni prima della Senta Pasque, celcoleto dei nuov: numeri, coi 
quati ognuno potrà fera una sicura vinci!a, e perciò buono fe- 
ate di Pasqua La probabilità è certissima, ed oguuno ha ‘ann 
rara occasione di fere una vine:ta di terno, senza pene, senza 
perdita di tempo, © senza grandi spese. 

Non perdere iewpo, con pensar:i troppo, ma bensì presto. 
chi @l'itpuer Mihalik + buoni mumeri, fera )l terno © 
puobilcere poi subito ne! giornali la vinets come lo faccio ie 
Oggi, aeciò tutto 11 mondo abbia ccgnizione della grande scierz® 
di questo celebre matematico. 

Con distinta atima e devozione A menia a & 

LUIGIA ZAMPARO |) Russia, i 
In Bari, Discesa dei Giudici 13 
Uincita fatta nell’estrszione di Bari di L. 9000. 


!TERNO! TERNO! 
Metodo infallibile — Terno siciro 
Come di solito, chi si rivcige al signor Gievanni Mibalik, In 


Budapest (Ungheria), Ki asse, TA, acc'uda alla let- 
tera tre francobolli da 2) cantesmi e faccia bene l'indirizzo. 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
Fecato DI MerLUZZO 


» con 
< Jpofosfiti di Calce e Soda, 
Wrepazata daî chimici SCOTT o BOWNE - NUOVA-YORK 
® È tento grato al palato quanto il latte. 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Mertuzso. 
più quelle degli Ipofosîiti._w a 
Guarlsce la Tisi - Guarisce la Anemia - Gnarisco ia Sorof 
Tola = Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Dedo 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli 
Roma, Corso, 377-78-79 ef È prescritta drt Medici, è di odore e sapore aggradi 
ia del Giardino 65.86 — | Pgltetezton, è 1a soppirino gi scogghi più dele 
à tutto le princi ., 
Ta Firenze, via de’ Panza- | sz 3 dalgrasiet Sig SS LANZO o i@nio n 
ni, 26. BAGLIONI SILLA È iene Sa 


che parla l'Italiano, patentata li i t{ 
Sat Re Consertatono di Musica | £CONOMIChe In Ghisa 
di Milano, e che ha fatto tutti j Prezzi; LL 20, 0, 35 45, 50, 
i goraì, per conseguire Ja pa- { 0,75 € 5. 
tente di Maestra, desidera dara ara do g veglia el: 
ti seo i | Dire domande a gia at 
desca, nouchè di Pianoforte e j *Bisrchelli Roma, Corst s7Z.37t 
canto. - Dirigersi via delle Mu- j 3 ma del Giardino 85-86 — Fi 
piano secondo, Rome, l renze, via de’ Penkani, 26, 


I r 


* RALATTIE n PETTO 


Lei e pemono ato a, maia di ptt, det rp 
210 del polmoni come catari È î 
ostinale devono far uso dello ESE 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE DI GRIMAULI & © 


Ni quale da molti anni prescritto dai Medici di futti 1 
| pacs. a sempre operato delle cure meravigliose. 
Col uso di questo Sciroppo la tosse si catma, fl sm 
gori nottorni spariscono, la mutrimione’ degli 
Smmalet melizra rapidimente » viene sebite 
Const 'un’ aumento a ‘dall’asponto 

dune salato più dorida. ° “ Pe° 

La BOCCRTTA ; L. 3.28 
4 Parigi, Grimauit & C@, Farmacie, , reo Viviane 
" nol! prinalpali Farmalo del Mg 


stione d'ix 
rimpasto ; 
mmento ; © 1 

Ma collo 
meuto comi 
E una per 


di B. R. KEITH, 16, Coleman-Street, LONDON 


Vero Ristoratore dei Capelli. 


È l’unico preparato che in modo positivo reati- 

tuisce gradatamente ai capelli bienchi o grigi il 

primitivo colore nero, bruno o biondo, che sia 

stato perduto |éî" malattie o per età nvanzata. As- 

siste la natura fornendo quel fluido che dà ai ca- 

pelli il colore naturale, la lucidezze, la forza e la 

bellezza di gioventù. Distrugge la forfora: e tutte 

lo altre immondizie della testa, impedisce la ca- 

duta dei capelli, li fa crescere, li fortifica e lî fa rinascere sulla parte calva quando vi resti 

ancora la radice. Diffidare delle imitazioni che si vendono col nome di Rossetter. Il preparato 

genuino porte il marchio di fabbrica come pura il nome di B. R. KEITH, e le etichette in 
inglese ed in italiano. 

Vendita all'ingrosso a Ri presso Sinimberghi, Evans & C. — H. Roberts & C. - 

G. Baker & C. — ed al dettaglio: presso tutti i rivenditori di articoli da toeletta in tutte le 


città d° Ital 
OLIO BRUNO=CHIARO COLLA 
Cemento - Ceramica 


.bi FEGATO o: MERLUZZO, 
Colla a freddo per at 


DEL D" DE JONGH__ ‘bio 


CAVALIERE DELL’ CRDINE DI 'LEOPOLDO DI BELGIO, leriatalli, marray, terrs cot- 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, to, pietre dure, ecc. Si 


dopera colla massima fa- 
Biconosciuto dalle prim ro Ù |cilità. Questo cemento ac- 
nre sian quista tosto la durezza dell 

Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, al 
DEECLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, | Prezzo del doppio fla- 
RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. leone unito collo stesso 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capealate nelle principali farmacie, [gf |cemento, L. 1 pen 
ÎÎ. 437 AVVERTINENTO ILPORTANTE —ciu evitare le momeroso con. i] (°0 Per pacco post. 


Î i; id 
'affazioni, conviene esigere che sul lato della capsuîa patentata di BETT8 800, [J | Dirigere domande e va- 
ire = NSAR, HARFORD & Co. Il glia allEmporio Franco- 


‘0, High Hoiborn, Londra. Italieno Finzi e Bianchelli, 


A-ROMA, A. Manzoni ej 


- Farmacia Garneri{ e in 
tutte.le- farmacie. - 


La qualità squisita della 
tioccolata prodotta dalle 
telebro fabbrica di 


PH. SUCHARD 


gi Noufchètel (Svizzera) 


Presso di 
con rispet 
produrre i 
Va via un 
difficoltà, 
nessuno. 
I popol 
spera, la 
confon 
zogiorno 
un Comual 
morvidos, 


Deposito in Roma presso i Fr.lli Bonacelli, Piazza Torsangui- 
gna N° 4, e Società Farmaceutica Romana. Via Nazionale. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione 


Anxo XVII 


Per Ales. d'Egitto, Tuntd, Tripoll 
Initi d'America, 


Cent. 3 ia tatta l’Italia 


FANFULLA 


Roma, Lunedì-Martedì 19-20 Aprile 1886 


Now. 107 


Pirzzione =D AuunistrAzIONE 
Zona, piazza Montorio, 8, 330 


PER GL! ANNUNZI 
GPAmministrazione del Giornate 
presso l'Ulficio principale di 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedinei gli indirizi in quarta pagina.) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


EDMONDO TARBÉ 


L’ASSASSINO 


Domani comincieremo la pubblicazione 
del romanzo L? Assassino, di Ev- 
xonpo TARBÈ 

È fra i più interessanti di questi ultimi 
mesi. La mossa del romanzo è un'eredità 
di dodici milioni fatta da un giovane fan- 
nullone della borghesia, che, dopo essere 
diventato ricco, domanda la mano di una 

venente e ricca signorina. Da questa 
domanda di matrimonio principia il ro- 
manzo, pieno d’intrighi, di delusioni, di 
sorprese, di colpi di revolver sparati in 
una terribile notte in cui la tempesta în- 
furia: notte piena di spaventi e di singo- 
lari avventure. 

Le scene drammatiche sono di un vi 
vissimo interesse; le situazioni © i quadri 
descritti da Epxoxpo Tarsé (collaboratore 

d'Ennery nel dramma MARTYRE, 
che si replicò centinaia di volte a Parigi), 
furono letti con grande avidità da tutti i 
lettori del Figaro di Parigi, che pubblicò 
questo romanzo a mano a mano che Tarbé 
lo andava scrivendo. 

Noi abbiamo acquistato il diritto di tra- 
duzione e di pubblicazione in Italia, e spe- 
riamo di aver fatta cosa che riescirà gra- 
a ai nostri lettori. 


ditissi 


CHE PESCI SI PIGLIA? 


Da un paio di mesi a questa parte, l'italizzo 
ver), D'itsliano autentico, quello che si chiams în 
volgare il buon italiano, si alza la mettina presto, 
spalanca la finestra, guarda per aria, e domanda 
a sè medesimo: e oggi che pantaloni mi mett? 
farà scioglimento 0 rimpasto? .. 

Finora però, l'italiazo vero, l'itslisno aule 
non dava nessuna importanza all’alterva 
pazio 0 scioglimento per Ini era tattun 
aveva preferenze, non provava entusiaszi. 
stione d'infilersi vu par di calzon 
rimpasto; o un 
mento ; © niente più. 

Me colle notizie arrivate da Brio Lisi, 
meuto comincia a deslere una certa inquietudine. 
E una psrola di cattivo augurio; © pero che si- 
guifichi una cosa pericolosa ia tutti i ssusi. Di- 
i; noi, se lo scioglimento è pau- 

impasto è diflicile oliremodo 
d procede 


sciogli 


i, ser 
in Inghit- 
n° dolla Ru- 
menîa del Montenegro - nella Turchie, rella 
Russia, i ministeri hanno la vita corts da qualcho 
tempo în que. Anzi sarei curioso di imperere da 
qusiche scienzisto qual'è la causa di cotoste ge- 
pa di portafogli. Ci dav'esssre 
ell” un'iofluenza perzicioss, un pulvi 
scolo micidiale, un fonghetto criiozemico, un 
germe, un vibrione, un becillo, un: spore, un 
me purchessia che contra deutro ai Gabi 
netti 6 sonda a male i ministri Poffar il monio!... 
E propri n'epizoozia !. n 
tic timone, benedetti sieno i popoli fratelli! 
joro un miaistero cesce, come da noi, 
con rispetto parlando, casca un somers... SenZi 
produrre il minimo imbarazzo a chicchessia. Ne 
Ya via uno e pe viene un altro; senza sforzi, senza 
difficoltà, senza mettero a repentaglio il decoro di 
nessuno. ba: 
li popolo non si sffanna, la stampa non sì di. 
spera, la Camera nor puozs, la Corona nom si 
confonde... casca ua Bratiano la mattina e a vaez- 
zogiorno si rizza un altro Bratiano; si allontana 
un Comuaduros e dietro di lui arriva un Comun. 
morvidos, che accetta subito, ringrazia, e si rasile 
all'opera senza neanco lavarsi il viso. Cho paesi 
felici! 
la Îtsiia invero î decessi ministeriali sono pe- 
nosi e laboriosi oltre ogni dire, e le nascite non 


Presso 


ano. Non È 


he pessnti da sciogli. | 


riescono quasi moi senza l'operazione ceserea. I 
moribondi durano a campare delle annate intere 
in agonia; e i nascitnri son9 decrepiti e cagio- 
nosi anco prima di venire alla luce. Per succe- 
dere a un Depretis logora e sgangherato, non si 
sa vedero altro che i soliti Cairoli, i soliti Zanar- 
delli, i soliti Cris: 
finti, consumati su tatti gli spigoli. 

Tì mal è che cotesta difficolià si oppone tanto sl 
timedio del 
glimento. Comunque ada, i soliti torneranno 
sempre in baîlo; e inciampsremo sempre nel me- 
desimo ostacolo por contentarli tutti. Tanto è vero 
cha invece di scavizzolarsi il cervello per cercare 


gli nomini adattati ai portafogii, si è pensato sul | 
agli uomini; | 


serio a creare i portafogli adattati 
e si è vagheggiato l'instituzione di un Ministero 
del Tesoro, di un portafogiio dello Posto e dei 
Telegrafi... tanto che basti a fare entrare nel Ga- 
binetto qualche altro puntello, qualche altro ca- 
vicchio, che regga e consolidi tutta la baracca. 

Ma allera, dico io, eltro che scioglimento!... È 
trovata la soluzione!... Perchè nen si allarga ad- 
dirittura il sistema e non si dilata fino alle ul- 
time conseguenze ?.... 


Guardste un po’ quello che fanno nelle scuole | 


private, dove l'interesse aguzza l'ingegno par sol- 
leticare tutio le fenerezza dei babbi e tutte lo am- 
bizioni dei igliuoli. Dopo i premii di storia, di 
geografia, d'ariîmetica, di compesizione italiana 0 
latina, i professori hauno inventato il premio di 
assiduità © quel'o di compostezza, 0 poi il premio 
di buona saluto, e il premio di vaccinazione, e il 
premio di regolarità delle funzioni digestive 
purchè ce ne sia per tutti a ognuno ritorni a 
casa contento, soddisfatto e gonfio come una ve- 
scica 

O non sarcbbo possibile foro altrettanto per i 
portafogli ministeriali? .. Che male ci ssrebbo so 
sì cressse, per esempio, un Ministero dei com- 
mestibili e combustibili; n Ministero di metecro 
logia e prestidigitasione ; un Portafoglio di ventila 
zione e riscaldumento; e poi un Ministero degli 


‘ndo, fino ad esaurimento della lista 
i... © dell'elenco doi deputati 
do di tsp; 
di riconsarro : 


ale l’ono 
dovì, cspo del È 
elettiva, sareti Oderi 
pubblici n: capirebbe alla 
prime che la maggioranza ministeriale ving 
serebbe di tutti i voti dei E 
La settimana ventura sitro 
rappresentante di Serg 
pti ia Perle 
Pubblica irrigazione... @ 


1 quando iufti i deputati saranno provreduti 
del respeitivo porisfoglio, il ministero così rim- 
pastato potrà faro assegramento sepra una balla 
maggioranze. 

Resta I: questicne degli stipendi... ma a quella, 
sisno giusti, on ci deve pensare il governo. C'è 
il pepelo ciuco che pag: 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Depretis, a quanto se ne dice, sof- 
frirebbe di neveelgi 

I medici devono essere ceduti în inganni 
nevi 
ne soffro alle 
qualche velta inconsiderati 

Il capo del geverno si trova, sl contrerio, in 
una fese che mai la più flemmstica. È rna flemma 
che non lasvia trasparire nulle : 
della I-resolatezza @ del proposito più raeditato. 

E potre\be darsi benissimo che la nevralgi: 
negli uomini di Stato si mapifestssse per l'appunto 
con feromebi di cersttero diverso da quello che 
presentano i nevralgici spisci s 

Ii sigoor di Bismarck, il ministro nevralgico 
per eccellenza, ha la nevralria che gli 
fissare e a rib:dire lo risoluzioni più ardite. Si 
direbbe che gli produca nna specie 
cameato, quella condizione cicò in cui la gallina 
sento il bisogno di far la chioccia. 

Ed eccolo immobile sali’ovo della conciliazione 
tra la Prussia ed il Vaticano. 

Si può calcolare che per la Pasqua il pulcino, 
già diventato galletto, farà sentire il suo chio 
chirichì. 


Che sia abbioreamento anche la novralgia del- | 


r'onorevole Depretis ? 


cade h; 


Ja aspettiva dello scioglimento della Camera, 
l'Opposizione avrebbe pegsato bene di nigliere 
in tempo tutte le sue misure, e già starebbe met 
tendosi sul piede di guerra per la prossima cam- 
pagaa elettorale. AE 

Tofatti l’altra sera lo stato maggiore si sarebbe 


i, usati, sbocconcellati, fessi, ri- | 


pasto, quanto a quello dello scio. | 


i tato a fersi, 


{ Luigi Chia 
i cato le scen 


nte che spinge chi | 
taneo e ad impeti | 
può essere figlia | 


| allora giovanissimo, recitò nella farsa / poeti ai 
| Campi Elisi, facendo la parie del Genio d'Italia, 


abbioc- | 


edunito a Consiglio e dopo aver lungamente 
discusso il piano di battaglia avrebbe così distri- 
baiti i grandi comandi regionali. 

L'onorevole Tomaso Villa, cui verrebbe affidata 
la direzione delle operazioni nelle zone elettorali 
del Piemonte, avrebbe l’incarico di molestare 
sul fianco l’onorevole Depretis, mirando anzitutto 
a tenere în sezcco il dottor Bottero. 

Gli onorevoli Cairoli 6 Zanardelli opererebbero 
di conserva nel Lombardo-Veneto; con prescri- 
zione di circoscrivere il nemico nelle grandi città 
6 di battere arditamente coìle loro squadre la 
campagna. 

L'onoresolo Baccarini terrebbe sotto la sua alla 
dipondenza le Romagne, l'Emilia © le associazioni 
socialiste circonvicine. 

L'onorevole Nicotera dirigerebbo la campagna 
nel Nepoletano. 

E finalmente, gli onorevoli Crispi e Di Rudîni, 
riunite lo loro forze, combatterebbero l'onorevole 
Depretis nella Sicilia. 

Però all’ultim’ora questo piano è stato smen- 
tito. 

L'esempio dei generali d’Alossandro che si sbri- 
ciclsrono l'impero, non poteva essere seguìto lo- 
gicamente dai pentarchi; poichè un impero da 
sbricioiare non l'hanno ; l'analogia fra essi e i 
generali suddetti si riduce soltanto a ciò, che il 
momento solenne ha trovato gli uni e gli altri a 
Babilonia. 

<a» 
casa 

Il Diritto scrive 

< Uno dei principali caratteri delle elezioni go- 
nera'i anticho e faturo è quello di r_molto 
caro. Esso costano molto caro ai candidati, ma 
assai alla nazione ». 

È una scoperia ir ritardo: per ciò che riguarda 
i candidati, l'inglese Enrico Bulwer, cinquanta 
avni fe, scrisse che un gentiluomo francese del- 
l'ancien régime tra gioielli e abiti portava indosso 
l prezzo d'un'elizione fissato in nota a 57,000 
lire 

Era la tariffa inglese di qual tempo: oggi per 
qualche eleziene è selita più che al doppio... ia 
loghi!terra 

Ta Italie, ahimè! chi paga le spese ron è il 
candida: il governo, reîto*a mantenere 
le pri © da quaîlo agli elettori suoi 

E il male st. tutto qui, perchè spinga il depu- 

per onere di parola, sollecitstore, 
faccendiere © effari 

Quasi quasi proporrei 
elettorale d'oltre-Manica! 
di far sep ghi lo speso della 
gurra elettorale , e di offrire sì 
lativa gorenzia che non dovrà pogarle lui dî se- 
conda mano. 


l'adozione del sistema 
Presenta îl vantaggio 


L'orscolo del giorno 

Nom se ne capisco niente: è un ibis redibis bel- 
l'a buono! 

Pare che Brindisi sia un intoppo alla soluzione. 
E lo capisco: come si possono immegiucre delle 
elezioni senza pasti elottorali, e dei pranzi senza 


i brindisi? 


Osserverò subordinatamento che tanto all’Opi- 
niore quanto al Popolo romano la scusa dello 
Ziagaro non pare buona. 

E4 csserverò pure quelmente l’onorevole Bonghi 
nella rivista politica delia Nuova Antologia di- 
chisra che un differimento, depo il tanto parlare 
che se no fece, sarebbe assurdo. 

esa 
Cavour filolrammatico ! 


Da una letiera di Michele Cao, ufficiale supo- 


! riore în ritiro, al generale Valfrè, senatore del 


reguo, e pubblicata nol V volume dell’opera di 
, rilevasi che Cavomr ha anche cal. 


Ma intendiamoci, le ha calcato come sempi 
dilettante, quend'era allievo nell'Accademia mi 
tare di Torino. 

E qui lascio la perola al signor Cat 

« Non avrai dimenticato che nell’Accademia 
miliisre avevamo un teatrino in una sala della 
prima gelleris, che venne più tardi ricostrutto 
rel locale delia sala di scherma al pian terreno. 

« Nel primo di questi locali, Camillo Cavour, 


per cui in una certa scena scendeva dall'alto, in 
costume di puttino alato, mediante apposito mec- 
canismo costrutto da Bordino. 
< Non ricordo le parole che il Geni 
volgendosì si preti (Alfiori, Metasta: 
perchè sono trascorsi molti anni 
concetti esprimenti le giorie d'Italia ed i prono- 
stici di futura grandezza. Si direbbe che l'illustre 
nostro coliega fosse sin d’aliora predestinato ». 
E chi può dire che quella parto di profeta che 
egli rappresentò allora non sia stato il primo 
seme del sentimento nazionale che lo fece grande? 
» * 
cate 
L'affare della distruzione di Roma si rinvele- 


diceva ri- 


| nisce. 


O Barbabiano', di quanto mal fu matre 


la lettera al dottor Grimm! 

Un assiduo, sotto questa agitazione per i monu- 
menti romani, crede avera scoperto un bruito se 
condo fine. 

<Prima della breccia e anche dopo - egli mi 


‘elettore una re- | 


scrive - si agitò asssi volte il problema di ua'om- 
bra di sovranità europea su Roma, come neces: 
saria alla cattolicità. 

«Badiamo, veh, non avesse a uscir fuori alcun 
chè di simile in nome dell'archeologia, che pre- 
sterebbe la sua bandiera a qualche brutto cone 
trabbando. » 

Io non posso credere a un simile sproposito nè 
a una simile provocazione. Il fatto è che Roma è 
Italia, © l'Italia vi si è insediata esclusivamente 
per sè e non per uso e consumo del doti Grimm. 

Quanto all'imperatore Guglielmo, l'ho già detto: 
egli ha venduto contro quattrini la sua parte del 
palazzo Braschi all’lialia, e dobbiamo supporre 
glveti siasi disinteressato dalla questione fino dal 

1. 

Sia detto con tutti î riguardi: la sua lettera al 
dottor Grimm è un anacronismo. Ma a un perso» 
naggio come lui si può o sì deve lasciare scrivere 
quello che gli fa comodo. 


DALL’EGITTO 


Cairo, 20 aprile. 

Dov'è il mio vecchio e tranquillo Egitto, quando 
tutto andava da sè sulle rotelle, quando una 
mosca che volasse od unincendio artificiale erano 
grandi avvenimenti? A quei tempi bisognava su- 
dare ssugue per trovare una notizia, una emo. 
zione che valesse la pena di muoversi, 9 si viveva 
così pacifici © quieti, si ingrassava con tanto or- 
dine metodico, si vedeva da lungi tanto sicuro il 
porto della puce, cho Taddeo e Veneranda, Sane 
l'Ermolao ed il commendatore Correnti erano dei 
conva!sionari a nostro confronto. 

Ohimè! quale cambiamento da varii anni! Ri 
voluzioni, guerre, epidemie, farti colossali, scan- 
dali, moncio false, assassinii, trionfo del vizio, ca- 
stigo della virtù, insomma 

=. cose che non pòn dars 
Che în un mondo assai prossimo a desfars, 
come direbbe Donna Fabia Fabron de Fabrian, se 
fosse ancora viva, lu poveretta! Come volete che 


! un corrispondente, sensibile come me, possa avere 


il coraggio di prendere lu penna in mano ? Perchè 
egli dovrà faticare al scio scopo di versare « l’a- 
maro fiele » nei giocondi animi dei lettori del 
Fanfulla? 

Pare è forza rassegnersi: ognuno ha la su 
croce da portare, © la mia è quella ora di farmi 
prendere... in quel servizio dulls gente allegra. 


Pa 


Il carattere del « giorno per giorno » in Egilto 
è lo scandelo: non passa settimana che non si 
scopra, non si denunci, non sì sospetti qualche 
enorme concussione nelle v:ria amministrazioni 
delio Stato. ucio dai Luovi iribunali indi- 
geni: il minisiero seguitava, 1u povero diavolo, 
a nominare, a destituire, a traslocare giudici e 
cancellieri, a radiare avvocati, a mandare in ga- 
lera le parti: non c’era mezzo di pace; era 
com la tela di Penelope ; disfatta una brisconal 

se ne scopriva un'altra : si nominarono Commi 

sioni d'inchiesta, di riforme, ma tuito fu invano, 
tanto che si pensò un momento di brucisre tutto 
0 dare ai tribunali misti la giurisdizione anche 
sopra gli indigeni. Poi, come al solito di tutte le 
misure serie, non se ne fece nulla, ed i giudici 


i espalsi facono richiamati în servizio. 


Poi venne l'affare dei ministero delle fisanze; 
i giovinastri, nominati di colpo capi d’ufficio, 

avevano fatto una bolla trovata: spedivano lettere 

ai funzionari di provincia, nelto quali li avverti. 

vano amichevolmenta che era imminente una ira- 

slocazione, à un licen- 

ziamento, 

tati, ris 

era tosto promessa, a pat 

dava fino ai 10,000 franchi. 

O impiegati del regno d'Italia, chi Hi voi po- 
trebbo regalare cinquerento napoleoni ? 

Un bel giorno uno dei minacciati, credendo 
farsi un merito, invece di pagaro il « regalo » 
alla Banca designata, veane in Cairo, e lo effri, 
col sorriso umile e trionfato dell’inferiore com- 
plice... «1 pazcià, all'ombra del cui nome si faceva 
l'operazione ! 

Di qui la scoperta, lo scandalo, il gridara dei 
giornali ed un'inchiesta... che dura ancora. 


x 


0 la grazia 
diun bakscis, che sn- 


comitato dirigente si accorge un bel gi 
certi terreni del Feyam erano stati dati în affito 
a condizioni eccessivamente basse : incarica allora 
due funzionari europei di verificare: questi stu- 
diano la cosa, e riferiscozo che movera da corti 
protetti del controllore egiziano. Invere di scon- 
fessare i suoi e di punirli, l’egiziano, di moto 
proprio, licenzia i due europei. Apriti cislo! Gli 
altri due controllori prendono le parti di questi 
ultimi, li richiamano al posto, e ne nasce un pu- 
tifrio che dura da un pezzo, o dal quale emana 
un odore di corruzione da far venire la palle 
d'oca. Anzhe qui c’è un'inchiesta. 

Il quarto è l'affare della moneta nuova. Appena 
distribuita una piccola perte dei pezzi di nuovo 
conio, ecco comparire, il giorno dopo, delle nuove 


FANFULLA 


monelo falsificato; il pubblico si commove, il go- | 


verno proclama una mancia di dodicimila franchi 
a chi deouxcierà i rei, la polizia è mandata qua 
e là di notte in spedizioni faniastiche, ma nulla 
si ssopre; i falsari fabbrichoranno delle ville i 
Earopa e saranno decorati, come avvenne per gli 
autori delle piastre feise, © noi qui non si sa più 
da che parte voltarsi, e non seppiamo più se pos- 
sediamo del denaro 0 dei pezzi di piombo. Ciò 
però che tutti si domandano, è come mai la mo. 
neta falsa polè essere fabbricata contemporanea - 
mente alla vera, e coms i falsari poterono avera 
a tempo coznizione del conio e del titolo. 

Ma non è qui tuito: i sersii (cambiavslu'e) 
ebrei, i quali su tanta variatà di monete corrent: 
facevano grossi gaadegui, vedendosi minaccieti 
nella loro industria dalie nuove disposizioni, sono 
venuti alla riscossa, e fatti, dicono loro, esami- 
nare vari pezsi, pubblicarono che il titolo del- 


l'argesto non risponde alle promesse del decreto j 


e che varia nei pezzi da 750 a 805, invece di es- 
sere di 833, valore legale. lì governo, così attac- 
cato, risponde che la moneta è a giusio titolo, ma 
le sifermazioni contrarie sono così molteplici ed 
alcane emanano anche da persone così rispelta» 
bili, che il governo ha deciso di procedere ad 
una solenne perizia. 

Ora cosa sarà questa nuoza stei 

Abbiamo da ultimo la quistione dell'acqua. Come 
sapete, i Cairoti sono dissetati da una Compagnie 
des Eiuz francese, Îa quale grassa di lautissimi 
‘guadagni, prepoten'eggia a suo piacimento. Ora 
avviene che per misure non prese, per l’indiffe- 
rente disprezzo con cui, tratia il pubblico ia 
resse, l'acqua che serve è così malsana che pro- 
duse malauîe e morti non poche. Potete imma- 
ginare se il pubblico, i medici, i forastieri gri. 
dino; ma siccome il presidente della Società ed 
il principale azionista è Nubar pascià, capo del 
gabinetto, così ne avviene che il capo del go- 
verno non velerdo attaccare sè stesso, a. 
privato, non s'immischia nella quistione e... 
chi vuo! È 

La sanità poi, tolta agli Italiani, è ceduta in 
mano di groiteschi ciarlatari inglesi ed indigeni, 
ed è un putiferio al disotto di ogni discussione. 


x 


Ss le cose vanno male nell'Egitio, vanno pe; 
nell'Alto psere, come dicono g'l.glesi Paro de 
ciso affatto l'abbanduro del Sudan, e questo è un 
errore ed usa iniquità. Ecrore perchè l'Ezilio ha 
bisogno di avere in mato suî il Nilo, almeno fino 
a Kartam 

È questione di essere 0 di non essere : da lag- 
giù fino a qui, se il Nilo ron può essere com- 
pietamente deviato, piò esscre però parzialmente 
Estenito, ed allora sarebbe ls morte della bella 
Valais, dono de! fame. Sipporiamo nn anno di 
di eccezionsìmente scarsa inondazione: 
niadere con barre alla 
a cateretta Îl corso 

otto 


acarsa, 
nulla di più fecilo che 
seconda, alla terza, alla qu 3 
della poca acqua che ci sarà: che ciò duri |. 
© dieci giorni, © basta per essere friiti a dovere. 

È una iniquità poi perchè non ci sono motivi 
serii che lo consiglino, e nulla si è fetto seria- 
mente per riprendere il paese perdalo così inge- 
i tarato cho questi enormi spropositi si delibe» 
rano a Londra, qui i doe alti commissari segui 
fano a stare neì « si enzio e nel misier >. Forse 
nascondono sito tanta prozopopea la nullità della 
loro missione. 


Pag 


Ha lasciato l'Egitto il conm. Cicolani. Venul» 
qui mezzo secolo fe, era diventato uno dei prin 
cipali della colonia ed uno dei più importanti 
commercianti del paese: i suoi grandi magazzini 
di Cairo e di Alessandria erano i soli msgazzini 
italiani che fossero al disopra, mollo al disopr 
dell'abituale volgare modestia La sua villa di 
Soiubra, tutta dipinta dal Lodi, col grande parco 
annesso, era restato il solo e vano modello di ciò 
che dovrebbero fare qui i milionsri, se ve ne 
fassero d’intellige 

Va bel giorno ia grande foriuna crollò ed a 
poco a poco si disfece: il comm. Cicoleni, cttan- 
tenne, è partito per l'Italia, solo e povero, come 
quando ne era venuto a $ 

È un triste esempio per noi che diamo al bene 
di questo paese tulle le nostre forze per il santo 
orgoglio di fare onore al nomeitaliono... e che ne 
raccogliamo il f-utto di seutirei dere del vampiro, 
delle cavallette dall’Earopa, quando peggio ron 
ci dichiarino i consoli, nostri protettori (5°) pei 
libri e nei rapporii loro! È 


Resta a 


n 


Asse POSTAL E 


INTERNO; 


— Confrontando la situazione dsl debito 
blico, al 4° gennaio 1885 con quella al 1° gennaio 
[ra si ha un aumento, nell'ammontare della rendita 
jacritta, di lire 2,725,576 30, per un capitale nominale 
di lire 54,518,996 04 
Il signor Rouvier, delegato del governo francese 
pe negoziare il nuovo trattato di navigazione italo» 
frazco, è atteso in Roma giovedì prossimo. 


ESTERO. 


Parigi. — leri Luisa Michel andò a Nogent a 
fore se: ma dovette uscire dalla sala in 


mezzo ai fischi del putblico. 
Mentre si recava alla stazione, i 
Un suo compagno tirò fuori un revolver ed esplose 
duo colpi; nessuno però rimase ferito. La folla allora 
Si infuriò contro di lui, che si sarebbe salvato diffi- 
i gendarmi e la polizi 


Ia folla la inseguiva. 


che lo misero in arresto. 


Sofia. — Il signor Curciu, 
dependance roumaine, il quale è st 


yroprietario della In- 
tato esiliato dalla 


Rumenia, ha preseniato, a nome di una deputazione, 
un indirizzo al principe Alessandro col quale lo in- 
vita ad oscupare Ja Dobrudscha Il principe ha ri- 
sposto che appera avrà il permesso del Parlamento 
rumeno, egli occuperà quella provincia. 

Berlino. — Il principe di Bismarck ha deciso 
di partire da Berlino prime di Pasqua, e di passare 
le vacanze parlamentari a Friedricherahe. 

Sul viaggio dell'imperatore a Wiesbaden non v'è 


ancora nulia di stabilito. 


L'ASSASSNIO DEL VESCOVO DI MADRID 


(Nostri telegrammi particolari) 


Madrid, 19. 

Il vescovo essendo agonizzante, non pole essere 
trasporiato, e rimase nella cattedrale di ‘cui si 
chiuzero le porte. 

Ha ricevuto la benedizione del Papa manda- 
tagli telegraficamente, e disse perdorara al suo 
assassino. 

Questi è un certo prete Galeolo; tirò tre colpi, 
il seconio fa quello che colpì il vessoro mortsl- 
mente, e pare che il movenie dell'assassinio sia 
la vendesta contro la curia vescovile che lo aveva 
rimosso da us posio ecclesiastico, da lui occu» 
pato in un monastero, per cattiva condotta. 

La sua condotta e il sno contegno Se:abrano 
escludere il prizio sispetto di demenza 

Poco priva dell'assassinio aveva detto ai ven- 
ditari di palme e di rami d'olivo : «Sto per fare 
un affare migliore dei vostri! » 


| si tro: 


i dire 


All'atto dell'arresto la folla voleva fare giustizia i 


sommaria, e la forza pubblica dovette reasira 
contro il furore pubblico per salsare l'assassico. 
A! primo interregasorio dichiarò che era iautile 
volerio giudicare anticipatamente, e che spiesherà 
la sua condotta al triburale. 
L'emozione nella cittadinanza dura vivissima 


Madrid, 19. 
Si conferma che l'assassino del vescovo, Don 


a rufficienza. Allora appressa le dita alle labbra. 
Sulla lingua ron c'è nullal 

Camillo è paziente: la marca ci deve essere, el 
egli, non trovandola sulla lingua, la cerca prima 
aotto, poi sopra il palato, sulla mucosa delle guance, 
sulle gengive.. niente! Il pezzettino di carta è spa- 
rito : esso è disceso nello stomaco. 

Voi ed io seremmo usciti fuori della grazia di Dio: 
Camillo, che è paziente, no. Pone mano in tasca, 
paga altri cinque centesimi e riformola il suo discorso, 
impuntendosi pazientemente in fondo ad ogni parola. 

ll signor Fusi gli dà un altro bollo. Camillo lo 
vrende con delicatezza fra l'indice e il pollice: lo 
lesca scrapolosamente per lungo e psr largo, e poi 
fa per appicsieario sopra un foglio di ricevuta. La 
meno però lo tradisce: la marca in tutti i posti va, 
fuorchè in quel centuccio in cui la legge ed i rego- 
lamerti prescrivono che sia posta. 

Camillo, che è un giovsne d’ingegno trova subito 
il rimedio. Alza la mano armata deila merca, piglia 
la mira, e poi, giù, un gran colpo sul foglio, al posto 
voluto. 

La faccenda è finita. Tranquillo, sorridente egli alza 
le dita.. Mirabilia! La marca non c'è! 

Il nostro Noccioli, sempre paziente, si guarda ben 
bene d'iotorno con gli occhietti lustri e piccini : il 
quadratino di carta è là, per terra, a tre passi da lui. 
Egli si avanza, si china, stende il braccio.. la marca 
è scomparsa! Si volge indietro .. niente del pari: la 
merca è rimasta incollata sotto la suola di una scarpa. 

Camillo, che comincia a perdere ln pazienza, cerca 
di fferarsi, e, rassegnato, si avvia e chiedere al si- 
gnor Fusi una terza marca da bolo, quando, ad un 
tratto, vedo là, per terra, la marca perduta 

Il bravo giovane che non ba capito la sparizione, 
non comprende la riapperizicne: tutto meravigliato 
si abbassa, ma, tradito delle gambe, casca. Così come 
, guarda dinan?i a sè. la marca ncn c'è più! 

A questo pento il signor Fusi commette l'impru- 
denza di me'tersi a ridere a crepapelle, il che vuol 
ultare la disgrazia. 

Csmillo, che, se 6 paziente, è però un giovane do- 
tato di amor proprio, si leva da terra e risponde al 
riso provocatore con un ceffone sororissimo. 

Miracolo ! Sulla guancia arrossita del tabaccaio com- 
parisce il quadratino viola della marca, che nella ca- 
duta di Camillo gli era rimasta incollata sotto il palmo 
della mano. 

Il signor Fusi dà querela, e di qui il dibattimento 


al tribunale. 


Gatect» Cotilla, è un sacerdote sospeso & divins | 


per csusa della sua coodotts moralmente equi- 
voca, che volle vendi 
Mertinez Izquierdo. 
Ieri mattina alle 10 40 me il vescovo saliva 
la gradinata della cattedra! ove andava per la 
benedizione dei rauri d'oliva, Coiiia lo assoli @ 
sparò tre colpi di revolver: col primo lo feri gra- 
vemente alla gamba, con il secondo lo colpi mor- 
talmente sila colonva vertebrale, e non sl cuore, 
come si dissa subito. 
Il ferito fa visitato dal nunzio spestolico Rem 
pelle, al quale ripetè che perdona 
li feritore al momento deli’erresi 
vestito da prete, e si rifiutò di parlare dizendo 
che dirà tutto quando lo giudicheranno. 


(Agenzia Stefanì) 


MADRID, 18. — Ni 
di Madrid dava la bene: 
cattedrale, un prete gli tirò tre cclpi di revolver. 

Il vescovo è morto. 

MADRID, 18 — L'assassino del vessovo è ststo 
arrestato. Il tribunale procede all'istruttoria giu. 
dizisria. La cattedrale è chiusa. Il vescovo cadde 
morto al secondo colpo di rivoltella. La sua salma 
è stata deposta nella sacristia. Vi ha grande emo- 
ziore in talta la città. La gendermeria circonda 
la cattedrale. 

MADRID, 418. — L'assassino del vessovo si 
chisma Gateotto. Egli era addetto ad un convento 
di religiose e fa destituito per cattiva condotta. 
Dava segni di pazzia. 

MADRID, 48. — Il vescovo fu assassinsto nel 
portico della cattedrale mentre discendeva della 
carrozza per assistera alla benedizione delle palme. 
L'assassino si avanzò fra la Commissione del ve- 
scovedo che sltendeva il vescoro. Al secondo 
colpo îi vescovo, colpito al cuore, mori. Il terzo 
colpo andò perduto. 

MADRID, 18. — Il vescoro avendo perduto i 
sensi, lo si credette morto. Il suo stato è però 
gravissimo. I medici dicono che le sue ferite sono 
mortali. Egli ha ricevuto i sscramenti. Riacqui 
stando i sensi, disse che perdonava all'assassino, 
che egli non conoses. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


AI Correzionale (4° Sezione). 
ti bollo 2! una marca da bollo, 


Quando un individuo, dopo aste studiato invano 
tutti i modi per tentare di saltare un -'abito, è co- 
stretto a saldarlo, ritira dal creditore un foglio a 1°* 
cevuta su cui si appiccica, a legalizzare e quasi a 
solennizzare l'avvenimento, una marca da bollo. Ciò 
posto, si potrebbe con onesta meraviglia domandare 
come mei nella fattispecie la marca anzichè bollare 
un pezzo di carta abbia bollato un pezzo di carne, 
imprimendosi sotto forma di schiaffo sulla guancia 
paffutella del signor Gregorio Fusi, tabaccaio e pro- 
prietario. 

Vediamo come andò la cosa. 


A 


C'è dus modi di raccontar un fatto; o si narra 
così come è successo, 0 si espone così come avrebbe 
potuto succedere. 

Cominsiamo da questa seconda mani 

Se io vi dicessi che Camillo Noccioli, in stato di 
semi-ebrietà, per una marca da bollo ha appiccicato 
un ceffone al signor Gregorio Fusi, tabaccaio e pro- 
prietario, voi, con un po' di fantasia, potreste credere 
che la faccenda sia andata corì. 

Noccioli entra nella tabaccheria del signor Fusi, 
e, cucendo pianino pianino le parole, fa il seguente 
discorso: 

— Mi favorisca... una marca... da bollo... da un 
soldo. c 

Paga il soldo, piglia la marca è se la ficca in 
bocca: la suecis, la mastica, la risuccia, la gira, la 
rigira fino a che non è ben convinto che sia umettata 


rsi del vescovo mensignor | 


momento in cui il vessoro 
ie delle palme nella } 


A 


Questo è il modo in cui con un po'di fantasia si 
petrebba supporre che siano andate le cose. 

Il fatto vero invece è questo. 

Il signor Fusi è padrone di casa. Un giorno si pre- 
senta & riscuotere la pigione del suo inquilino Noc- 
cioli, che è un po’ brilli 

Noccioli paga e chi 
gorio la fa, © glie la consegna. 

Camillo osserva che non c'è marca: Fusi dice che 
se ei vuole la marea deve pagare il soldo: Noccioli 
sì ribell 

— Spetta a le 

— No, spetta a lei. 

— A lei. 

— A lei 

— A lei. 

Il discorso si riscalda, e finisce col ceffons che 
porta Camillo Noccioli dinanzi al correzionale. 

Il tribunale lo condanna a 25 lire di ammenda e 
quarantotto ore di carcere. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 
IL < TANNUATSER > DI WAGNER ALL'APOLLO. 


Il teatro. 


Immerso dal principio alla fine in quelle mezzo ! 
| il coro dei pellegrini, e la mirabile marcia del 


tenebre, che piacevano tanto a Riccardo Wagner. 
Ii quinto e il sesto ordine parevano avvolti negli 
strati di nebbia rosea, che serve al primo atto a 
rascondere nel'a simbolica conchiglia i due amanti 
addormentati. Il Jumaio dell’Apollo, wagneriano 
convinto, aveva scemsto per metà la pressione 
del gas: più wagnerisno di lui, l'impresario Lam. 
perti desidera forse che l'Opera si rappresenti al 
buio, come nei teatri della Germani 


Oade è lecito supporre che gli azionisti del gas | 


preferiranno sempre la operetie dell’ Ofenbach e 
del Lecocq, perchè vi si fa grande sfarzo di luce. 


Il pubblico. 
Fisonomie raccolte, 0 
raggianti. Entravano i più nella sala e nei palchi, 
coll’attitudine di chi dovesse assistere al fanera!e 
solenne di qualche augusto personaggio. Conver- 
sazioni brezi e a bassa voce: anche le stridulo 
serrature dei palchi cigolavano meno del solito, 
quasi che un'aatuosità wagneriana re avesse ram- 
mollita Ja ruggine. Qualche spiendido abbiglia- 
mento qua e là, ma d’intogazioni piuttosto severe. 
Spiccavano bensì alcune vesti d'immescolato can» 
dore ssoprenti spalle di bellezza fidiaca; me era 
un candore suffa30 di misticismo, appropriato all 
musica, Al quadro del Wagner il pubblico vi 
cverarara war cornico degna deli’ Opera e del 


meestro. 

Molte bionde faccie 6 bionde” capigliature te 
desche: la diplomazia germanica © bavarese lar- 
gamente rappresentata, co! barone di Koudell in 
capofila. Giovanni Sgambati aveva aggiunto per 
la circostanza due palmi di più alla sua zazzera. 

L’esecuzione. 

Mirabile in alcune parti, ricce di colorito in or- 
chestra. Ripetuta fra unanimi acclamazioni la Sin- 
fonia, prodigio di precisiona e di slancio da parto 
di tatti gli esecutori; ripetuta la bellissima zria 
al primo atto, stapeadamente cantata dal Kassh- 
mann: « Allor che tu coli’estro osvipossente » : 
e ripetuta all'atto terzo la romanza del « Ball'sstro 
incantator », pure del beritono Kaschmann : che 
eseguisce tutta la parle sta come nezsuno po- 
trebbe meglio, con una felice intuizione del por. 
sonaggio, con quella mollezza soavissima di canto 
che il Wagner, bizzarro sempre, ha divisa fra il 
baritano e il soprano, senza fonderia mai în ua 
pezzo d'insieme. 

Tatte le alire sceno dell'opera, ascolteto con 
un’atienzione continu?, hanno ottenuto applausi 
più 0 meno unanimi: 6 il pubblico, intento ad af- 


igliate : rasseguate, 0 


ferrare a volo, quando gli riusciva, le bellezza 
della musica, non ha potato pronunziare su tuij 
gli artisti un giudizio definitivo. 

Il tenore Bertini da prova di singolare gi. 
gliardia, non rimanendo schiacciato sotto il pes 
d'una parie che ha qualche cosa della macine da 
mulino: la signora Pierson, artista di midollo », 
gueriano, ha potenza drammatica non comune, ma 
le manca forse quella dolcezza nella voce che è 
specialmente richiesta dalla preghiera del terzo 
atto. Nella ingrata parte di Venere la signora 
Smeroski non ha ottenuto il più piccolo eSetto, 4 
non in tutto per colpa sua. Gli altri, come l'Ioràa 
e il Dadò, interpreti accurati di parti che paiono 
secondarie e sono imporientissime, hanno ava 
usa correttezza di canto quale dovevamo asp; 
tarci da loro. I coristi, benchè effranti dalle Jan. 
ghe prove, fecero miracoli: e una maggiore di. 
mestichezza con lo spartito li aiuterà nelle suo: 
cessive rappresentazioni a raggiangere una pi; 
scrupolosa esattezza. L'allestimento scenico è stur. 
2050, e felicemente riuscite le scene. 

Iosomma l’esecuziona del Tannhadser allApolo 
ha dimostrato contro di me (e mi confesso since. 
ramente) che si p10 mettere in scena un'cpora 
del Wagner anche con un numero limitato di 
prove, riuscendo a vincera mna fortunata batta. 
glia. Per il bravo maestro Mascheroni noa cè 
parola di elcgio che basti. 

La musica. 


Non si giudica dopo una sera, perchè nés 
potrà mettere in dubbio che gli ideali del Way. 
sieno qualche cosa un po' diversa dagli amm 
coli che hanno dato vita al 
F glia di Madama Angot. Dichiaro dunque subito la 
mia incompetenza, emi limito a 

Uno dei caratteri del drama music 
cardo Wazner, che per la maggioranza desli 
Italiani costituisce un’oscarità e un difetto, è quella 
che chiamerei la impersonalità dei personaggi. 
Non sono uomini e doate di carne e d’osss come 
noi siamo, ma simboli e geroglifici, fantasmi vari 
che noa pi iano sul palcoscenico, ma vo 
giano nell’sria, cantano îra la nebbia mistica, e 
se pigliano forme umane, si assottigliano in modo 
da potere entrare raggomitolati nelle casse sonore 
dei violini e dei violoncelli in orchestra, o 
gandosi come la matassa sdipanata di uno st 
piao, s'introducono nei tubi dei fagotti e d 
oboè. Hanno passioni ed affeiti, ma li manif: 
iperbolicamecte: vivono anche in un mondo di pro. 


i porzioni così vaste, che l'occhio di noi mortali 


riesce-quasi mai a determicarne i confini. [2 
cosa dicerto il agaer è insuperabile: în qui 
che si potrebbe dire la plasti 

paesaggio, che si ravriv. 

di tutti gli splenden 


10 gagliardo 
ori d’ona magica tavo- 


! lozza. Ma in quel paesaggio c'è sempre usa mon 


tegoa un po' troppo elevata, uza visuale un pi 
troppo estesa, e ie eroine e gli eroi vi appaiono 
troppo saturi di misticiszo. Non s 

odis, non sì gode e non si soffre come nella 
anche idealizzata del mondo che noi ab 

ma dappertutto regna sovrava l’iperbole, che di 
lage sempre e sulla scena e in orchestra, e si 
snoda e si riannoda in bizzarri intrecciementi di 
cui il filo conduttore tante volte ci sfag: 

Di gui scaturisce l'essenziale carattere della 
musiss wagneriana propriamente dette, e consiste 
in una indeiermizatezza di conterni, in una su» 
cessione continue, ia ua lavorlo perente senza 
riposo, a eci noi Italiani ron si ora abi 
tuati. Il Tannhadser ha bellezza melodiche di pri- 
m'ordine, come ad esempio tutta la parte del da- 
ritono Voiframo, l'iono a Venere nel primo sito 
del tenore, la preghiera soavissima di Riisabotta, 


secondo atio, che il Beethoven avrebbe potuto 
mettore nel'a decime Sinfonia non mai scritta da lui: 


| tal pagina cotesta marcia, che risponde da sè sola 


alla siagolare accusa che fanno al Wagner ci 
non pessedere la melodia. Ma rimane quella colpa 
di origine, che per î wagneriani è titolo di gloria: 
rimane li esagerata idealità del soggetto, lo svol 
gimento su» ssonfasto: e l'assenza di quel'a che 
gli adepti chismano volgarità, e che gli altri in- 
titolano realtà del'a vita, fa sì che la mente degli 
ascoltatori si tarbi, e l'aria ron sembri più re- 
apirabile, e si desideri, come appunto succede al- 
l’eroa del dramma Tannhavser, di voler torn: 
fra gli ucmini a rivedere il vero sole e 

stelle, e non più le fantastiche costellazioni di cui 
tatto îl cielo wegnerisno è trapunto. 

Il suczesso pienamente artistico del Taanhaiser 
di ieri sera, avrà una conferma nelle successive 
rappresentezioni 1 È probabile. 

Acquisterà la cittadinanza italiana come îl Lohen- 
grin © il Rienz: 

_Nen si può dira Se la limpidezza adamantina 
di quattro o cirque pezzi potesse bastare al trionfa 
d’un'Opera, il Tannhciser sarebbe destinato a 
lunga e gioriosa peregrinazione nei teatri italiazi 
ma il soverchiare della melopea, e quella indeter- 
miustezza a cui sopra accannavo potranno essere 
senpre scogli insuperabili, finchè almeno la pro- 
gredita coltira musicale non effini e non deterg 
1l gusto della maggioranza che paga, e che pa 
gando vuol divertirsi. Tutta la questione è lì: ® 
le teoriche, anche squattrinato in volumi come 
fatto il Wagner, non approdano a nulla. 

Sbaglierò, ma mi par di comprendere che i più 
degli spettatori d’ieri sera trovarono più avveni- 
rismo nel Tannhaiser che nel Lohengrin 

Conclusione. 

Ii pubblico uscì del teatro a mezzanotte o tra 
quarti, stanco o°sfinito : discuteva guardinzo, 
nella discussione si appassionava poco. Era tardi, 
e <il bell’astro incantator » che aveva inzamo- 
rato della sua luce sidorea Îa pistonica anima di 
Volframo era scomparso dal cielo, perchè l’acct; 
veniva giù a catiuelle : così lo critico irose 0 gli 
entusiassi più 0 meno sinceri andarono s morir? 
nelle pozzanghere di via Terdizona e di via del- 
Osso. 

A domani sera la seconda di cambio. 
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Primo intermezzo. 


11 lunedì santo e il martedì santo sono giorni d'in- 
termezzo nella settimana santa. La domenica delle 

lime gloriose è passata, ma non è ancora giunta 
l'ora solenne delle commemorazioni tristi. Se il prete, 
se l'ufficio parlano in latino di passione e di morte, 
questi preludii, questi accenni arrivano vagamente 
all'anima delle pie fedeli, che si permettono ancora 
sulla nera severità della veste elegante e quani clau- 
strale, il piccolo spillo gemmato, il fiore dai colori 
smorti, la viola nera, la viola del penaieto: una pic- 
cola profanità dolce tranquilla, che non scandalizza 
nessuno e che tuttavia basta ad appagare quel non 
confessato bisogno di peccare, almeno venialmente, 
che banno anche le anime più timorate. 

ss 

Si può andare a San Luigi dei Francesi, come al 
solito, ma non è ancora proibito, neppure dal tempo 
che si è migliorato alquanto, di andare al Pincio, o 
alle passeggiate che invitano col nuovo verde di pri- 
mavera nei viali fronzuti. 

C'è anche chi è andato ieri sera, e forse ci serà 
anche chi ci andrà prima di giovedì, se prima di 
giovedì ci serà rappresentazione : dico c'è anche chi 
è andato al Tannhatiser, ma il Tannkadser, dicono 
le belle signore maliziosamente, non è un  diverti- 
mento. g 

Infatti, è piuttosto una specie di Mistero eontro il 
peccato della came; 6 al primo atto il peccato è ve- 
ramento osteggiato... dalle gambe di certe ballerini 

Francamente, io credo che ci siano altri modi di 
perdere l’anima, meno quaresimali ! 

R capisco Tannhaiser che preferisce di tornarsene 
a casa invece di restare in un monte di Venere, nelle 
cui grotte non si trova altro modo di ammazzare il 
tempo che assistere elle riverenze che fanno le bal- 
lerine agli assidui delle poltrone. 

lasciamo atare il Tannhadser: rispettiamo i 
domini di cui Tom è signore. 
*s 

E andiamo invece, se non piove, a Santa Prassed 
dove si può vedere la colonna della Flagellazione, le 
spine della corona senta e un'infinità di altre reliquie 
e di ossa che tuttavia non pretendono di chiamere 
in quella chiesa raccolte che le anime elette e già 
ben disposte verso la penitenza. 

i dii 


Sua Altezza la duchessa di Genova ai tratterrà in | 


Roma sino dopo Pasqua. 

È aspettat la duchessa di Gattinsra per dere il 
cambio alla dama di palazzo di Sua Altezza, la mar- 
chesa Malabaila, attualmente di servizio 


Arrivi e partenze. — Il priacipo Fushimi col suo 
seguito arrivò ieri in Roma, ricevuto alla stazione 
dal ministro del Giappone, dal conte Giennotti, primo 
mastro delle cerimonie di Sua Maestà, e dal com- 
mendatore Malvano. 


ienza reale. — Il principe giapponese Fushimi 
verrà ricevuto domani alle 2 pomeridiane în udienza 
privata da Sua Masstà il Re. 3 
L'udienza è stata chiesta per mezzo del ministro 
degli affari esteri. 
Pare che prossimamente Sua Maestà il Re darà 
un pranzo in suo onore. 


Legazione del Giappone. — Un gran pranzo verrà 
dato giovedì sera alla legazione del Giappcne in onore 
del principe Fushimi. Ò 

‘Sono state invitate le alta ceriche di Corte, le dame 
della Regina, © i membri del Corpo diplomatico. 


Ricevimenti al Quirinale. -— Oggi Sua Maestà il 
Re ba ricevuto in udienza privata il signor Antonini 
y Diez, ministro dell'Uruguay e, dopo, il signor La- 
vaur de Sainte Fortunade, primo segretario dell'am 
basciata francese in Roma. 


AI Maccao. — Ismail pascià ha dato ieri sera un 
pranzo al quale erano invitate alcune signore abitenti 
nei quartieri alti. si 

V'intervennero la principessa Ginnetti, la signora 
Della Noce, la contessa Capraro ed altre. 


Nozze illustri, — Il matrimonio del duca Leopoldo 
Torlonia con la principessa di Belmonte, è stato fis- 
sato per sabato, 3 giugno La cerimonia religiosa, per 
la seguente domenica, festa dello Statuto. 


In Campidoglio. — Stasera, seduta del Consiglio 


comunale. 


Croce Rossa italiana. — Ebbe luogo ieri l'assem- 
blea della Croce Rossa sotto la presidenza dell'ono- 
revole generale Cadorna. È 

Dopo la lettura della relazione si procedette alla 
nomina dei nuovi consiglieri e vennero riconfermati 
i signori comm. Augusto Silvestrelli e cav. Emilio 
Serny. è 

Si elessero di nuovo i signori principe Don Pro- 
spero Colonna, dott. Gaetano Mazzoni e dott Pietro 
Balestra. 


Notizie sanitarie, — Registriamo con piacere la 
notizia ufficiale che in Roma e provincia la salute 
pubblica è ottima. ì > 

Non staremo a ripetere quella stolida frase: 
ora la mortalità è minore degli enni scorsi > fr 
che si ripete sempre appena c'è un po di minaccia 
di colera. Ora si muore come si moriva nello scorso 
Anno, © nessun cambiamento è avvenuto 0 in meglio 
0 in peggio. 3 

Gi sembra che ciò basti per tranquillere. 


Per Metastasio. — Dopodomeni. Natale di Romi 
verrà is statua pa Metastasio în piazza Sen 
a costruite delle gradinate in legno per 
gli alunni delle scuole comunali che canteranno 
un coro ; » 

Hi sindaco pronunzierà un discorso e un altro veri 
letto dal presidente del comitato. 


ne del Tiro a segno a Frascati. — Alla 
poro dol Tiro nazionale a Frascati interven 
nero il prefetto di Roma, i deputati del nostro se- 
sono collegio Menotti Garibaldi, Giovagnosi e bao: 
celli Augusto, il maggiore Duce rappresentante i 
ministro della guorra, il comandante del distretto mi- 
litare colonnello Cappelleri, un rappresentante del 
comando della divisione, i signori maggiore, Valen- 
zano, Augusto Traversari e dottor Carlo Grillo rap- 
presentanti la presidenza della Soeietà di Roma. 
Gli invitati vennero ricevuti dal sindaco di Frescati 

e dalla Giunta municipale. 


nzi 


FANFULLA 


Dopo inaugurato il tiro, venne servito un banchetto 
alla villa Wilson, al quale presero parte trecento 
persone. 

Si fecero dei brindisi 
scorsi... troppo elettorali. 

Nessuno cspì che cosa avessero da fare certe di- 
gressioni coll'esercizio del Tiro a segno... ma poichè 
queste avvennero dopo pranzo, ognuno chiuse un oe- 
chio e tutti e due gli orecchi. C'è chi ha la dige- 
stione... turbolenta ! 


Concerti. — Nè i concerti finiscono. Ce n'è stato 
uro oggi alla Sala Palestrina, e uno ci sarà stasera, 
quello del pianista Consolo. Domani poi alla Sala Co- 
stanzi, a ore 3 pom. avremo il concerto a grande 
orchestra del noto maestro signor Vincenzo Magnetta. 
Vi prendono parte artisti e dilettanti. 


si pronunziarono dei di- 


Teatro Valle. — Per questa sera è annunziata la 
beneficiata del bravissimo Malarà con quella gaia 
commedia che è Le voyage ds M. Perrichon ed il 
Passant di Coppée. 

Piena sicura. 


L’embrione. vivipari, rettili, mammiferi, 
uomo, ecc., incominciano la vita chiusi in un uovo 
che si svolge mediante un organo intermedio che na- 
sce 6 cresce con esso e che termina la sua funzione 
all’epoca della sua completa maturità. Tanto l'uovo 
che l’orgeno intermedio vanno soggetti ad infinite in- 
fermità o contemporanee o successive, specialmente 
nell'uomo, che col vizio altera il suo sangue più di 
ogni altro animale. L'idrocefalo e gli ingorghi glan- 
dulari che si riscontrano nei feti provengono dalla 
scrofola. Le ini cutanee, il mughetto, le afte alla 
bocca, la procidenza del retto, nascono dall’erpetismo; 
i vizi di conformazione nascono dalle malattie acqui- 
sie, ecc, i quali germi d'infermità, prodotti da pa- 

gli provengono dal sangue dei genitori. Se vo- 
lete una prole robusta, purificate in tempo il sangue 
dagli infesti nemici. Usate sollecitamente e fate usare 
ai vostri figli lo Sciroppo depurativo di Pariglina com- 
posto del dott. Giov. Mazzolini di Roma, il quale, pi 
la sua virtù eminentemente antiparassitaria ossia di- 

itrice dei i, è il più sicuro rimedio contro 
malattie acquisite, scrofolose, reumatiche. L. 9 la bott 


NostRE INFORMAZIONI 


Domani alle ore 11 arriverà a Roma il sigpor Fra- 
nassovie, ministro di Serbia presso la Corte d'Italia, 
ora ministro degli esteri in Serbia, e prenderà alloggio 
all'albergo di Roma. 

Il signor Franassovic viene per presentare le sue 
lettere di richiamo. 


Siasera nella Gazzetta Ufficiale verrà pubblicata 
l'ordinanza che istituisce sette giorni di quarantena 
per gli approdi dei bastimenti nello isolo di Sicilia e 
di Sardegna. 


Notizie giunte da Genova sulla salute pubblica as- 
sicurano che si trattò solo di un caso sospetto di co- 
lera e che l’ammalato è guarito. 


Il cav. Giuseppe Carvelli, presidente del tribun 
civile e correzionale di Salem, fu nominato consi- 
gliere della Corte d'appello di Catanzaro. Il cav. Ce- 
sare Alaggia, presidente del tribunale di Roma, fu 
nominato consigliere della Corte d'appello di Aquila, 
@ destinato în missione di presidente del tribunale di 
Roma. Il cav. Paolo Mazzella, procuratore del re 
presso il tribunale di Lucera, fu nominato presidente 
del tribunale di Perugia. 


Oggi al tocco e mezzo si è radunato il Consiglio 
d’amministrazione delle ferrovie sarde. 

Stamane presso l’Ispettorato generale delle ferrovie 
si sono radunsti i rappresentanti delle ferrovie Adria 
tica, Mediterranea, della Casa Reale e dell’Ispettorato 
stesso per discutere sull’applicazione dell'attacco Sic- 
cardi al treno reale. 

Abbiamo una buona notizia da dare ai nostri fab- 
bricanti di spirito,.i quali sono da un po’ di tempo in 
grande pensiero per il contrabbando degli spiriti. 

Notizie positive arrivate alla Direzione generale dell 
gabelle assicurano che ad Ala, dove non ba gueri si 
trovavano ammassati forti depositi di spirito per farli 
passare di contrabbando al dì qua della frontiera its- 
liana, dal 13 di marzo ultimo passato al 5 corrente 
non n'è più arrivato dalle provincie interne dell’Au- 
atria-Ungheria. 

Ciò prova che le misure energiche adottate, il buon 
nerbo di guardie al confine, ostruendo tutti i passi ed 
allargando la zona doganale in modo da pigliar nella 
rete i manutengoli, hanno prodotto un ottimo effetto, 
aì che vi è a rallegrarsene coll'amministrazione e an 
che coi nostri industriali che riprenderanno coraggio. 


Talegrammi particolari del PANPOLLA 


Berlino, 19. 

La vedova del principe Federigo Carlo, la qualo 
ha passato una perte dell'inverno a Roma, si è 
fidanzata col signor di Wagenheim. 

Lx principessa Maria Anne, che è una duchessa 
di Anbslt, è nata nel 1837 ed è madre della du- 
chessa di Connaught, della principessa di Olden 
burgo e della principessa vedova dei Paesi Bassi. { 

Berlino, 19 

Ii principe imperiale è senza febbre; l'eruzione 
continua ed ha carattere benigno. 

Vienna, 19 

In questi circoli politici è molto commentato il 
contegno amichevole del conte Ralncky verso la 
Russia. Il ministro fa dichiarare nel Fremdenblatt 
che la convocazione della ‘Assemblea generale 
bulgara a Sofia è contraria al sixtema dualistico 
stabilito dalle potenze. 


Vienna, 19. 
Si dice che il re di Rumenia andrà a Livadia 
a complimentare lo Crar. 
Essen, 19 
È ulteso qui Sabit pascià, direttore della fab- 
brisa turca dollo polveri, por sorvegliare la fab | 
bricazione dei cannoni Krupp, ordinati dalla Porta } 
a questo stabilimento. 


! Berl 
ai 


Parigi, 19. 
Nel meeting tenuto ieri Basly fu oggefto di ova- 
zioni continue. Fu deciso di portare candidato alle 
elezioni di Parigi uno dei due giornalisti, Roche. 
@ Duc-Querey, estraendone il nome a sorto. 
Nessun incidente avvenne in seguito al verdetto 
nella sala del tribunale, come si supponeva, es- 
sendosi gli accusati e j difensori loro ritirati pre- 
ventivamente. 
Trieste, 19. 
Si perla malto qui di un caso di colera sospetto 
în un scldato che da lungo tempo non aveva la- 
sciato la città. La Commissione sanitaria, con 
molta riserva, ha emesso il suo parere dicendo 
che crede si tratti di un caso d’ileo-tifo. 


Milano, 19. 
La salule pubblica è ottima. Comincia il movi- 
mento elettorale. I democratici radicali porteranno 
probabilmente la candidatura degli onorevoli Ca- 
vallotti e Mussi, abbandonando Marcora e Maffi. 
Cercheranno un candidato che possa essere gra- 
dito al partito operaio: probabilmente il cappel- 
laio Baretta di Monza. 
Brindisi, 19. 
Notizie migliori. Nelle ultime dodici ore vi fu- 
rono solo 4 casi, morti 2 e 4 dei casi antecedenti. 


BORSA DI ROMA 


19 aprile. 
Affari poco animati; tendenza sempre indecita. 
Rendita contante e fine 97 52 112. 
Generali 630 a 630 50. 
Sostenute le azioni della Banca Provinciale chi 
afiorato il corso di 282, chiudono domandato a 285. 
Acque 1760 fattosi e resta danaro. 
Immobiliari 784, 785. 
Meditarraneo 560, 561. 
Banco Roma 879, 880. 
Molini 456 a 45650. 
Industriali 645 645 50. 
Tramways 521. 
Condotte d'Acqua 571 lettera, 569 danaro. 
Cambi 
Francia, tre mesi, 99 50. 
Londra, 25 08. 


Ore 3. — Rendita, 97 45. 
Generali 629, Molini 455, Industriali 644, Tram- 
519, Baneo Roma 879, Condotte 570, Acqua 
Pia 1760, Immobiliari 783. 
BORSA DI PARIGI del 19 aprile. 
[avortere | 
82.85 


80 77 
109 30 


Ammortizzamento entico 3 ‘/, 
perpei., 


Rendita Francese 3 *) 

> > 5° 
Rendita Tialiana 5°) 
Cambio sopra Londra 
Conxolidati Inglesi. 
Cambio cull'Itali 
Rendita Turca. 


Rendita Spagntola csi. nuova 
Barea di Seonto di Parigi 
Bansa Ottomana. 

Azioni Sues. 

Azioni Panama.. 


Spettacoli d’ oggi, 
ARGENTINA — Ore 8 12. — 7a Sonnambula. 
VALLE — Ore 8 112. — Le Passani — Un monsieur 

en habit noir — Le voyage de M. Perrichon. 
MANZONI — Ore 8 413. — I misteri del castello di 
Vincigliata. 
ALHAMBRA — Ore 8 {;2. — La figlia maledetta. 
QUIRINO — Ore 8 112. — L'augellin bel verde. 
METASTASIO — Ore 8 1j2. — La Bella Elena, 
bello. 


GOLDONI — Ore 8 1j2. — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Conserto tutte le sere. 


PRLBGRAMMI STEPANY 


VIENNA, 18. — A Stry 600 case farono distrutte 
dall'ice» dio. Molte persone perirono nelle fiamme. 
Varie centinoia di fomiglia sono serza telto. 

VILLEFRANCHE, 18 — Il tribunale condannò 
a 15 mesi di carcere Dac-Quercy e Roche, per 


| eccilamento allo sciopero a Decazevilie. 


PARIGI, 18. — Il Temps ha da Canea: 

< Dicesi che il console greco, coll’epprovazione 
dol svo governo, cerchi di fomontere un'insarre 
zione nell'isola di Candia. I consoli delle potenze 
avvertirono i loro rispettivi governi che se il con: 
sole greco non è richiamato prontamonie xorea 
PEBSFANTINOPOLI, 18.— Si dice sia stato sco- 
perto un complotto provocsto dalla pol 
Sulono dopo la rivoluzione rumeliotta ; ta 
sembrano esagerato. Però lo spiegamento inusi- 
tato di fanteria © cavalleria ieri alla cerimonia del 
Selamalik fa notato e commentato. Como conse- 
guenza di questo complotto, si dico cho Said pa- 
scià riprenderebbe presto il potere. 

PARIGI, 19. — Hanotaux, incaricato di affsri di 


i Franvia a Costantinopoli, è stato eletto deputato j 


nel dipartimento dell'Aisne. 
Nello riunioni di scioperanti tenute, ie 
Combe, Firmy e Dcazeville, sona siate votaia 


i proteste contro la condanna di Roche e di Duo- 


Quereg. 
LONDRA, 19. — ll Morning Post %a da Ber- 


i lino; 


« Un accordo perfetto contiaua a regcare fra 
‘n9.€ Li.ndra riguardo all'Oziente. Nei circoli 
omatici si dice cho la Francia abbia assunto 
in qualche medo la parte di mediatrice fra la 


È Grecia e le potenzo » 


MADRID, 49. — Risultsto delle elezioni degli e- 
lettori senatoriali a Madrid : o'tentaselto minisie 
risli e quarantotto conserratori. 

li governo ha la maggioranza anche nello pro- 
vincie 

LONDRA, 19 — Il Times ha da Atene: 

< Il ministro russo in Aleno è stelo chiamato a 


Livadia. Il ministro della guerra ritirò la sua di- 
‘miasione. » 

Lo Standard ha da Atene che le potenze inti- 
mmeranno alla Grecia di disarmare ad una data 


Il comm. Noghera, ispettore 
generale del ministero dell'interno, rimase soddi» 
sfatto delle misure igieniche prese. Egli, accom- 
pagnato dal sotto-prefetto e dal sindaco, ha vi- 
sitato ieri il lazzeretto, lo case dei colerosi ed il 
cimitero, e conferì coi medici. Tutto procedo ot- 
timamente. 

Dal mezzodì del 17 al mezzodì del 19 vi furono 
3 casi e 2 morti dei casì precedenti. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile. 


UN SEGRETO SCOPERTO. 


Passeggiando, vidi accostarmisi due dei nostri me- 
dici più celebri che conosco un poco. Ecco il dialogo 
che udii nel passare: . 

— Buon giorno, come sta? 

— Male, ho una infreddatura spiacevolissima, contro 
la quale ho tentato tutto inutilmente. 

— Tengo, disse il primo dandogli un eleganto 
stuccetto. I colleghi devono ester d'accordo; tenga 
‘questo © potrà sfidare reumi, bronchili e tutto il resto. 
Solamente, non dovrà dirne niente ai suoi ammalati, 

hò non dobbiamo dimenticare che viviamo delle 
loro malattie. Fortunatamente avevo potuto, di sop- 
piatto, leggere il nome scritto sopra l’astuccio, ed 
affrettandomi da un farmacista, un mio amico: 

— Datemi delle Pastiglie Géraudel, dissi con tono 
vittorioso. 

isse, siete furbo, perchè mediante trenta soldi, 
potrete, nell'inverno, preservarvi o guarirvi d’aleuni 
reumi © bronchiti che certamente mi avrebbero fatto 
guadagnare trenta lire con tutti i medicamenti che si 
comprano in generale dal pubblico credulo. 

Le Pastiglie Géraudel si trovano in tutte lo farmaci 
al prezzo di 1 franco 50 l’astuccio di 70 pastiglie. — 
Si manda franco contro rimessa d'un vaglia postale 
al Sig. Géraudel, farmacista in Sainte-Ménebould 
(Francia). (Per l'Italia, porto e diritti di più). 

Si manderanno gratis e franco, ad ogni persona 
che ne farà la domanda, 6 pastiglio a titolo di saggio. 
Vendita all'ingrosso in Roma presso A. Manzor 
e G., via di Pietra; Società Farmaceutica Romana; 
ed sì minuto in tutte le farmacie e drogherie. 

Signori Seorr e Bowns, 

L'Emulsione Scott d'Olio di Fegato di Merluzza con 
gli ipofosRti di calce e soda è, a mia esperienza, una 
preparazione felice, perchè la vidi torna" gradita a 
che a coloro che per l'Olio di Fagato di Merluzzo mi 
avevano mostrata già "a repugnenza invincibile, per- 
chè la trovai sempre facilmente digeribile, nel men- 
tre potei constatare conservata la potente eflicacia dei 
rimedii che la compongono. 

Milano, 25 settembre 1885. 
Dott. Francesco Gatti 
Medico primario dell’Ospitale Maggiore 


La più eccellente fra tutte le acque purgative natu- 
rali e minerali, è quella della Sorgente amara 


FRANCESCO GIUSEPPE 


di Budapest. Vedi l'avviso in 4* pagina, 


i | 
VoaraPi rame DI? 
i î 


ENGLAND 


È arrivato dell'Inghilterra il completo assortimento 

in tessuti di gran fontazia per la stagione primaveri 

Splendidi o nuovi disegni, qualità e tinto garantito. 
‘aglio perfetto, confezione accuratissizza 


ROMA-HAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avciso in quarta pagina) (4) 


V. PROPAGANDA 


(EE) 


Ditode pee Signori, 


arto 
Ricista deli 
ESCE IL 13 D'OGNI NESEA MILANO 
“Findispensabile a Wil fe Sartorie e Sì 
Sarti che lavorano In'dasa perla varietà 
ericchezza del modelli per l'insegnamento 
facile e pratico pertin taglio svelto e 
PREZZI D'ABEONAMENTO 
ANNO = 1 - SEMESTRE L.i0 
D rnascona ar) 
45) abbonamenti destriso ssa dal L'otodrg le Daria — 
Gaaris-renzi di sosgo ai vani © 
erat vata gti naro casta ico 


Gi Ainate all dogiaie el Le Hope 
Spiprnte £8 amaro dl rice Sh 


biro di le ‘pren 
ian 


237 


dimaziaeni cli ico di LIT @ 


RINFERIA 


RANCESCO Ti 
GIUSEPPE 


purgativa 
«... è limpida, leggera, non irrita nò provoca 
aolori-> Mea! Pri Placldi, Homa. _ 
e. «è un eccellente purgativo di facile im- 
preso enon ‘spiacevole sl gusto. » Sienat, Dett. Panta- 
coni, Roma. 2 SNC 
20°. è certamente fra le migliori acque minerali purgative 
ché io mi conosca. » Medico della Real Casa Dott Miag- 
glorani, Roma. 
Domandare sempre esclusivamente Sergente amara - 
FRANCESCO GIUSEPPE. — Vendita in tutte le far- 
macie rinomate © presso A. Manzoni e C., Paolo Caffarel 
è Ci, H. Roberts e È. Piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37, 
Roma, e alla Casa di spedizione in Buda-Pest. 


NAPOLI 
HOTRLDELA RIVIERA |M} SORDITÀ.. È 


sa va, del D.r Stuart di fi 
Riciera di Chiaia, 127 Londra, guarisce radical- 
Esposizione a mezzogiorno, mente le sordità, il ronzìo È 
con vista del Golfo e del Ve | ei dolori d'orecchio. Bre- B 
suvio. Confortabile, buon gusto | Bi vettato dal Governo in- 
prezzi moderati.“ — glese. Dichiarato ottimo 
‘Si fanno prezzi di pensione. | Ml anche dal Car. D.r Re- 
Iproprietari: Grusaeps Rat stellini, primario all'O- Bi 
‘noLDI- ERNESTO DELVITTO spedale Maggiore di Mi- 
Tano e specialista consu- 
= dente per le malattie del: 
Porecchio. — L. $ 
| asRra fiscone (pun cir) con 
RETTIGCRIA A istruzione, franco di porto 
| SICARETTI «CRIMAVLTAC Hrconcessionari Bertelli 
al CANNARIS INDICA e©., farmacisti, Milano, 
Via Monforte N. 6. È 
In ROMA. Menzoni e C., 
via di Pietra, 91; NAPOLI, 
stessa ditta, Piazza Mu: Wì 
nicipio; FIRENZE, C. A- 
strua, Via der Martelli, 8, 
5 e principali Farmacie, con 
A ROMA presso A. Merzoni | B} deposito di specialità in {} 
e C. - Farmacia Garneri, e in i W tutto il regno. 


tutte le farmacie. È vertistazcorsznezeanzo È 


7 anni di crescente successo! 
Bellezza e Conservazione 


DEI DENTI 


coll'uso della rinomatissima Polvere Dentifriela 
dell'illustre Comm. Prof. VANZETTI, dell'Università di Pa- 
dova, specialità della Farmaeia Tantini di Ve- 
roma. — Lire UNA fa Scatola, con istruzione. 
‘Guardarsi daile falsificazioni ed imitazioni. Esigere sem- 
pre i contrassegni di fabbrica della Farmacia Tan- 
tinì - Verona. 
pedisce france in tutto il Regno dirigendo l'im- 
NB. porto alla Farmacia Tastini in Veronz, col solo 
aumento di cent. 50 per qualunque numero di scatole. 
In Roma presso Giardinieri G., Profumiere, Via del 
Corso, 423 — Profumeria e Drogheria Casoni, Piazza 
Spagna — A. Placidi «Al Giardino di Flora», Via del 
Corso, 34 - Egidio Mantegazza, Via Nazionale, 146 — 
di Spagna, e nelle princi- 


FIRACICIE ASSI 


ROMA-NAPOL® 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


RESIARAATA 


NAPOLI e dintorni, partenza 
È Ta o) 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza egni giorno. 
Biglietto velevole tre giorni: fa cl Fr. 73, Za cl Fr. 61. — 
Viaggio, atloggio, visto (Hotel de Genève), cacursione, tult 
compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant 
Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata — Cole 
zione a Pompei, prenzo al Vesuvio, tutto sompraso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 ent. d'estate, 8 ant. d'inverno, 
Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 52 di notte. 

Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Rertaurani 
— Vendita di sigari — Ufficio telegrafico e postals — Illumina- 
Zione elettrica sistema Siemens. 

NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio so 
ciale via Santa Lucie, 92. 
ROMA: — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed ai- 
Agenzia delle FF. RR, via Propagonda, 8 e 10. A 


UUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERFEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante 
2oralo in Germania, per 
d zulmanta, enche 26 der: 
Hanno gli stezei risul macchine e pressioni 
è costano aper pitaso di qoastà Pompe r 
>, cime succede sen: 


Dirigero domrnse s vaglia ell'Emperio Franso-Italiano Finzi 
@ Bienchalli 12 Roms, vie del Corso, 377-379 e vie del Giardino 
85-86 — In Firenze, via de' Panzani, 26. 

indebolimento, impotenza genite 
avarite in poso fempo colle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
d<ì Pref. SAMPSON - Nuova York, Braasvat, 512 
jueste Piliole sono Ponico @ misuro rimedio Pimpo- 
cpp Pira = 
Il prezzo di scatola con 50 pillola è di L. 4, franea di 
porto in tutto il egzo contro vaglia postale. 
Dirigaro domande e. vegli rio Franeo-Italiamo Minxi 
«Bino, Rome: vin del Coro, 877-578, è ria del Giardino 
85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 25, 


‘ FANFULLA 


Anno XVIL — N. 107 
19-20 Aprile 1886 


CURA DI PRIMAVERA 


è Raccomandata dalla Gazzetta Miedica e degli Ospedali. 


11 sangue, la linfa e gli umori tutti del corpo umano, necessitano, specialmente in primavera, di essere depurati. Fra le migliori preparazioni alte a 
raggiungere questo "copo, notiamo le ti o cncrali Indiane de Dott Simon. Esse sono composte di sughi ispessiti di radici, corieccie, foglia 
% fiori di vegetali amarissimi che sono raccolti fra gli Indiani d'America. Esse hanno una potente azione medicinale, © oltre il depurare perfettamente è 
o di vegtazto © gli nmori, sono insuperabili nel guarire le malattie di fegato, lo billosi, calcoli billari ed ogni deposito linfatico o sanguigno. Nella 
stitichezza, infiammazioni Intestinzii, dolori di capo, malattie nervose e di cuore, e nei ‘lsordini di mestruazione danno splendidi risultati, che si notano anche 
per le malattie della pelle, salsose © erpstiche. Sull'apparato digestivo operano assai ‘beneficamente, e a questo scopo è assai lodato l’elixir preparato con 
Jeggiera modificazione, con gli stessi sughi usati per le Pillole, e che è detto Amaro vegetale Indiano. Questo Amaro, oltre essere un tonico corro. 
iageite-digentivo, eccsilente nelle indigestioni e nello inappetenze, è anche antiemorroldale, anitnervato, antistifico; ed è usitatissimo contro l'obesità. Moltis. 
ore sregiohe ritenute per ingninribili, cedettero alla potente azione combinata delle PALI ole vegetali Indiane e dell'Amaro vesetale 
ai tanto che le guarigioni ostenuto on questi preparati si possono contare a centinaia di migliaia. i i EA 

o o ie Ei ero. sono commemente usati © con iodevolissimi effetti. Però, quando si tratta. di una cme imporiante, è consigliato dai 
et e restgoreneo dei due preperat, i queli sono accompagnati da un buonissimo opuscolo illustrato che indica il preciso modo di usarli. Non è poi 
Dot “di poca importanza il sapere che i preparati indiani, olire essere tanto efficaci, sono anoho musi ecmazict tanto che una eura fatta con essì costa 
SOT dialche centesimo al giomo, © perciò sono alla portata anche dello più modeste borse. Altro dei vantaggi di queste Pillole e Amaro, è quello di poter 
essere usati a scopo depurativo în ogni epoca 

Una scatola di Pillole o un flacone d' 
cure le più importanti) è spedita franca di porto e 

Inviare l'importo agli esclusivi concessionari A. B) LI & C..- 
macia di Brera — Società Farmaceutica — Biancardi, Cattaneo e Arrigoni — 
deno ai Farmacisti lo stesso sconto preticato dalla Ditta A. Bertelli & ©. 100 È 4 

'Deposilo in Rema, A. Manzoni è C, via di Pietra, 9 - Napoli, stersa Ditte, piazza Municipio — Firenze, C. Astrua — Pisa, Rossini — Livorno, Yacch 
_ Cegitlo Cambi... Atcona, Casnretto — Palermo, Petralia - Messina, Bombara — Catania, Guglielmini — Genova, Bruzzs e C., Rossi, Majon, Risotto — Tr 


Taricco, Torta, Prato, Giordano - Venezia, Botner — Bologna, Zarri. 
TETTOIE ECONOMIGHE 
FLICK eu 
della fabbriea P. DESFEUX, di Parigi 


Premiato con 17 Medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


o 
Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nalle peri 
ie zompongono ehe le variazioni atmosferichs non hanno sicn 
azione st ci esse. Il calore più intento, il freddo più vivo e pioggia 
è tempeste le più violenti e la neve più persistente non fi 
ec 


$ subire alcuna alterazione a questo vilimno rodotto. 
11 più bello e dilettevole libro! Besexdo di pochusimo pato (cirea tre chilogrammi il metro 
quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevo.i 
PER BAMBINI dont allo coperture di zinco, iegoli e lavegna. perchè rest 
sano Una sconomia notevole Pla dei muri a delle 
iravature che possono essere si lite con sstrema leggerezza, 
Franco per Posta: Lire 3. Nucho l'applicazione, che è sollecita e faile, presenta talenome 
4 Sacra di iempo è mano d'opera. La durata media di queste 
Tettoie è di 15 auni. 
il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 
centro. 70 di altezza. 
Prezzo L. 1,10 il metro lineare. 
Dirigere acmande e vaglia all'Emporio Frapeo-Iteliano Finzi 
» Bianchelti, Roma, via del Corso, 377-379 e via del Giardino 35-86 
— Firenze, via de’ Panzani, 26. 
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Inoltre si cede ancora qualche copia completa levata in tela dol Giornale 
per i Bambini dello annato 1884-1332-1883-1884-4895 
nl prezzo di L. 12 per annata. | 
Dirigere eta e agi al'Amniatsiacione del Giorsate per 1 rmm- |lITANGOLE ORIZZONTALI ABAGNO-MARIA 


ini, 121, Piazza Montecitorio - Roma, Gon palette mobili e termometro 


Questo siziema di zangole offre il vantaggi 
- burro direttamente cal late coms della panti 
i burro în qualità superiore, di perfetta conser 


° » sn dia 
n mensima fac È utile quindi a speculstori 6 
OVI are E U OMma Gl di per ‘î gran vantaggio di poter evera ogni giorno Îl buo 
fresco che ricavato dal latte, è mo!to più nutritivo, salubre © 


guatoso. 
spprovati “alle celebrità wediche di Parigi ei rr 
E Barabiui non estveno più rischio di rterplarei nballeggio. . >... -» © 


apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammi- 
ossono sedere, slzarai e camminare nelis dirazione 
che più loro piace, il tutto timultanesmenia € senza il concorso di resero. Serve ul 


tti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secondo le statura 1 
Muti tino gi procure un esercizio sltiare @ benefico. MACCHINA PERFEZIORATA 
winshe quando i bambini banno giù imparato a camminare prediligeno ii loro carreti A 

ie e irta gno, | mampdiro Al gicesuole per macinare colori a olio e minis 
stesse della radre, perchè co: i mosimenti Eberi senza contatti e tutte e pasti del corpo } Ugzsimeste sooviiezto per sealzara Gola 


arieggiate. 
La sua forma è elegante ela cosirfitibne solida. Mi bi i Li ii i vantaggi di ste macchine: ratipresssitato: 
ari forma è elegante ini è 3 sura cntimetr 5 di lunghezze, contizetri 40} 1 [Notevole riermio di tempo @ di forza. poichò c0x dis 
z trae i inini si mad i tn cin 
È Presto L. 35 — Imballaggio 1.2. | quella che in ‘eguale FOSCA Dn ua ela iaia agire LI 
Dirigere domando e vaglia allEmforio Franco-Isaliano Finzi e Bianehelli in Roma, via del Pietra sei a otto iavoranti; 
Corso, 377-379, e via del Giardino 85-86 — Firenze, via da’ Penzani, 26. 2 Maggiore finezza e uniterza nella tinta, del che si cit 
— | maggior produzione e miglior qualità; 
3. Nessune perdita di tinta, ciò che sempra avviene nel mé 
. Non più capelli bianchi! [ripe = te rpritora del iacinino, che si fe con e° 


lura asciutta, è cliramodo semplice 9 leste, poiché il macinine 


si monta facilmente; 
4 Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e lef- 
: gorezza sono più facilmente trazportabili delle pietre e dei rui 

pubb Pieri e [uslicmatizi possono; portar pera deve: 
E pini di piocola forma si jogo le tino, 
rire Sanna oa ica ps a reni cdr om et 
rigonosciut, ci Eutorizzano a raccomandarii vivamenta! terto 
che essendo adatti a macinare quasunque sorta di tinte, ri 

Rosano ia Erova 1510 il prezzo d'neguisto. 

Macine che producono chiì. 35 al giora 


Prrigero domends e raglia allEmporio Frau 
è Sienchoti în Rome, sia del Corso. 377-379, e via dei Giardao 
36.86 — Firenze, via de’ Panzani, 26 


Masîns con volante 

imballaggio L.1 50 per macina - Porto a enrico dei Lomnittenti 
irigera dotoande 2 vaglia all’Emporio Franec.ftaliano Fissi 

» Bianchelli, in Roma. vin del Corso, 377-579, @ cia doi Giardiune 

85-$6 — Firenze, via de Panzani, 6 


q si ricevono ‘presso l'Amministrazione e presso | Ufficio principale di Pubblicità in ROMA 
f Piazza bioniscitorio, 127 — In FIRENZE, via de Panceri, Hi = in MILANO. Gelezia Visoro 
i Rsanuole, 26 — Dalla Francia, l'Agence prixcipe!n do Publicité, PARIS, ra de Richelior, 52 
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è così nei paesi lontani donde ci vengono quei fore- 
Siieri che avrebbero dovuto assistere alle funzioni 

‘San Pietro e che sarebbero tornati nelle loro 
tare con la notizia del fatto. 

La paglia famosa, i tormenti inflitti dai misere: 
denti, le vessazioni, ecc., sono in quei paesi verità 
Jierosento, alle quali non giova di dare la mentita 
iel Papa che assisto alle funziori della settimana 
santa in San Pietro. 


sacre in 


"» 

\ proposito di questa prigionia, ecco una lettera 
suriose rinvenuta in mezzo a un muechio di vecchie 
Sirtacce, © che dimostra come il mondo sia sempre 
fi teso, ora come trentotto anni fa. 

La lettera porta la data di Saint-Meen, 20 giugno 
188, ed è di una monaca francese, la quale scrive 
a un certo signor Bessisre, impiegato all'ambasciata 
di Francia a Roma. 

La povera suora, dopo aver chieste informazioni 
sulla famiglia di suo fratello, aggiunge, in un fran- 
cese crtografato con una certa singolarità : 

<... Dammi nel tempo stesso notizie del Santo 
padre, che mi dicono in prigione rel suo palazzo; 
ri si è detto anche era stata annullata la sua pro: 
ciamezione. lo non so se tutto questo sia vero, per- 
ché tu sai che noi non vediamo i giornali. Perciò tu 
fi farai piacere a dirmi ciò che è avvenuto e ciò 
che tu pensi di tutto quello che accade a Roma ». 

Che ve ne pare? 


.* 
La lattera poria due timbri postali: quello di 
Saint-Meen e quello italiano, su cui è seritto: cor- 
rispondenza da Genova. 
Figuratevi quante lettere del medesimo tenore per- 
tono cra da tutti i conventi d'Europa che possiedono 
fra le loro suore una che abbia qualche relazione a 


Roma | 
ddt 


Pranzo diplomatico. — Il pranzo in onore del prin- 
ine Sudanari Fuvhimi alla legazione giapponese, non 
avrà luogo dopodomani, ma lunedì 26 corrente. 


Monumento a Metastasio. — L'inaugurazione del 
monumento è stabilita per domattina aule dieci e mezzo. 
I! sindaco ha diramato numero: 


x, Domattina verrà messo in vendita il giornale - 
numero unico — Pietro Metastasio, edito dal solerte 
Perino 

Questo giornale verrà illustrato da pregevoli artisti, 
e ne diamo il sommario: 

Testo: A. Moroni - C Antonelli - R. Giovagnoli 
- (. Maes = D. Silvagni - G. Zamozzo - O. Tomma- 
sini - F. Seni — E. Michelangeli — G. Tomassetti — 
A. Ferraiol: — F. Sabatini — P. E. Bombelli — O. P. 
Conti - A. Forti — E. Dovelli - G. Baracconi — M. 
Caetani — C. F. Dannarelli - A_Soderini - 
E. Tosi - A. Stefanucci-Ala = O. Marucchi — P. Di 
Campello — F. Podesti - E Nardueci — E Martinetti 
- A. Marini - T. Montetovesi — A. Carcselli - T. Ve- 
nuti - A. Capanrari, ece. 

Iustrazioni: Ettore Ferrari: La casa di Metastasio 
in via dei Cavpellari — F. Pogliuzzi: Il monumento 
di E Gallori a Metaatasio in piazza S. Silveatro — Il 
ritratto del poeta — La medaglia commemorativa = 
Autografo metastasiano, ecc. 


Noterelle artistiche, — La Giunta permanente di 
Belle Arti ha acquistate le seguenti opere destinan- 
dole alla gelleria nazionale: I cartoni di Cesare Mac- 
cari che servirono per gli affreschi della sala del Sa- 

un paesaggio di Alessendro Castelli; due busti 
dello scultore Amici e la Fabiola del Masini. 


x, Il duca Torlonia non potendo più pre 
le‘ste molte occupazioni la Società deg!i 
cultori delle Balle Arti, ha rassegnato le dimissioni. 
In sua vece venne eletto il marchese Alessandro 
Ferraioli 
Al duca Torlonia i soci presenteranno una perga- 
mena artistica. = 


Scuola superiore femminile Fuà Fusinato — Do- 
meni alle 3 pomeridiane avrà luogo la premiazione 
delle alunne 

Riuscirà come al solito una gaia © simpatica festa. 


Ii Consiglio comunale e la nuova passeggiata Fla- 
minia, — Ieri sera il consigliere Brenda interrogò il 
sindazo sulio atato în cui si trovano le espropria- 
zioni per la nuova passeggiata fuori la porta del 


lore Balestra rispose che vennero fatti i 

depositi, e che i lavori principieranno quasto prima. 

Quanto prima è un termine molto elastico, che vo. 
lendo si può tradurre anche in gualche anno. 

Intanto la via Fiaminia, specie nei giorni in cui la 
villa Borghese è chiuse, diviatie addirittura insuffi 

nte al transito delle numerona vettiite dei carri e 
dei tranvai. 

Già stre volte i Consiglio si è preoccupato del 
ritardo dei lavori per la passeggista; ma dalle pa- 
role dell'egregio assessore Balestra, dette ieri sera, 
è chisro che non sì è ancora aperia una strada delle 
quattro o cinque che si dovranno costruire. Pochi 
operai lavorano per aprirne una che dalla porta Pia 
conduce all'Acquacetosa. 

Non c'illaziamo! Sono i nostri nipoti che vedranno 
la passeggiata terminata, ma almeno i signori del 
municipio facciano in modo che anche noi possiamo 
atrivare in tempo di goderne almeno i primi frutti... 
sieno pure ancora acerbi. 


— 11 sindaco ha disposto che 


Chiusura dei pozzi. o 
e suburbio vengano chiusi 


i pozzi situati in Roma 
immediatamente. è 
È una precauzione igienica assai giusta. 


Stabat Mater. — Il concerto a beneffzio della cassa 
pexsioni della Società orchestrale romana avrà luogo 
giovedì sera nel teatro Cosianzi alle nove. Vi pron- 
dono parte le signore Pantaleoni, Toresella, Terrig!, 
si signori Marconi, Frepolli, Ercolani, Giannoli. A 
questa pleinde di artisti ai uniscono trecento ere 
eutori. 

Una Ouverture di Mendelssohn apre il programma: 
seguirà l'Agape sacra del Parsifal di Wagner, © 
chiuderà il concerto lo Stabat Muter di Rossini. __ 

Non si potrebbe chiudere più degnamente e più 
splendidamente una quaresima, che rimarrà celebre 
per la bellezza dei numerosi concerti. 

I1 direttore e concertatore Ettore Pinelli sarà coa- 
diuvato dai maestri R. Terziani e L. Mergottini. 


QUAL’ È il migliore dei depurativi? (bm 


— III I IE 


FANFOLLA 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il ministro Grimaldi ha diretto una circolare alle 
società operaie per ennuncisr loro che fu promulgata 
la legge per il conseguimento della personalità giu- 
ridica dei sodalizi operai, della quale unisce copia. 

Il ministro nota che è questa, in meno di due 
mesi, la seconda legge che fa fede della sollecitudine 
del Parlamento e del governo per il perfezionamento 
morale e materiale delle classi lavoratrici; l'altra è 
quella del lavoro dei fanciulli. Osserva poi, con ra- 
gione, essere la logge testà sanzionata fra le più li- 
Derali che si conoscano, e che Parlamento e Go- 
verno si sono inspirati di voti più volte manifestati e 
alla fiducia nei sentimenti delle clasai lavoratrici ita: 
liane, le quali han dimostrato di saper fare un serio 
uso della libertà per il loro progresso morale ed 
economico. 

‘Ricordato quindi che la legge italiana non subor- 
dina il conferimento della personalità giuridica, come 
lo straniere, alla dimostrazione preventiva di avere 
mezzi adeguati ai fini che ogni società si propone, 
il ministro raccomanda tuttavia di osservare le norme 
tecniche che assicurano l'esistenza dello società stesse 
ed allontanano il pericolo delle delusioni. 

Con questa circolare il ministro non intende pren- 
dere congedo dalle società di mutuo soccorso, ma 

consigli, informazioni, appoggio moral 
Annuncia infine che il ministero ha in animo di isti- 
tuire concorsi per il conferimento di premi a favore 
delle società registrate, il cui ordinamento risulterà 
più regolare e meglio adatto a conseguire i fini che 
si propongono. 


Oggi si è radunata alla Minerva la Commissione, 
composta dei professori Lai, Schupfer, Sangiorgi, Piras 
€ Moriani per la promozione del prof. Angoini Con- 
tini dell'Università di Cagliari. 

Sì è radunata pure l’altra Commissione, composta 
dei professori De Paolis, Battaglini, D'Ovidio, Fergola 
© Cerruti per la promozione del prof. Finzi dell'Uni- 
versità di Pisa. 


È eorsa voce che la Russia rifiuti di ammett 
l'accettazione da parte del prineipe di Bulgaria, a 
cagione delle riserve da cui l'accettazione fu accom- 
pagnata. 

La vose è certo insussistente perchè nessuna po- 
tenza ha ancora risposto o risponderà, essendosi gli 
agenti delle potenze a Sofia limitati a der ricevuta 
della comunicazione del ministro degli affari esteri 
in Bulgaria, nella quale l'adesione del principe Ales- 
sandro era solo accompagnata dalla riserva dei suoi 
diritti come principe di Bulgaria. 


Non erediamo esatto che le potenze europee ab- 
biano già deciso di spedire un ultimatum alla Grecia. 

Pendono trattstive fra esse per far nuovi passi atti 
ad ottenere il disermo da parte del governo greco, 
ma non è detto che le potenze sieno giù decise di 
servirsi dell'ultimatum. 


Da una relazione della Camera di commercio ita- 
liana di Rosario di Santa-Fè nella provincia di Sante— 
Fà alla fine del 1885, rileviamo che durante lo scorso 
anno sono sbareati nel porto di Rosario 10,352 im- 
migranti, di cui ben 8960 italiani. 


Ecco le notizie del colera nelle ultime ventiquat- 
tr'ore: Venezia casi nuovi 3, morti 2 dei precedenti. 
Chioggia casi 1. Cavarzere casi 1. Brindisi casi 
nuovi 6, morti 3. 


Yelegrammi particolari del FANFULLA 


Belgrado, 19. 
La Serbia sopprime lo legazioni di Roma e di 
Londra per misura d’esonomia. 


Parigi, 20. 

Notizie giunte qui sd un'ambascista anaunziano 
che il vero piano adottato dalla Grecia sarebbe 
quello di stancare ls Turchia per deciderla a pren- 
dere l'iniziativa dolle ostilità. e per tal modo far 
ricadere su di essa tutta la responsabilità al 
cospetto delle potenze. Ma questo piano essendo 
a queste ultime pienamente noto, è molto probabile 
ch'esse lo sventino, intimando 21 governo di Ateno 
il disarmo a brevissimo termino. 


Parigi, 20 
In saguito al celloquio che i deputati socielisti 
ebbero con Leone S2 
guia delie mino di Decazeville, coll’intromissione 
di Freyoinet, la cess:zione dello sciopero si ri- 
tiene probabile o imminente. 

si Genova, 20. 

È smentita in modo assoluto la notizi 
qualche giornale di Roma che qui siens 
cati alcuni casi di colera. 

Un solo caso sospetto si ebbe fra gli operai che 
lavorano nella galleria succursalo dei Giovi; un 
cesto Zenone, addetto a quei lavori, ammelatosi, 
fu respinto degli ospedali di Rivarolo e di Bol- 
zaneto. Raccolto nell'ospedale di Mignanego, in 
breve si ristabili completamente in saluto. 

Genova, 20. 

Ieri a Nervi sono stali inaugurati i lavori del 
nuovo porto. 

eri sera, verso lo sele, una giovane donca, 
certa Agata Aadreani, di Acqui, di 26 anni, spor- 
tasi troppo alla finestra, perduto l'equilibrio, cadde 
nella via dall’altezza di un quinto piano, rima- 
nendo informe cadavere. Lascia due bambini, uno 
di tre, l'altro di cieque anni. 

Il marito, impiegato al telegrafo, era assente da 
Genova. 

Milano, 20. 

La raadro dei fratelli Bazzetti, morti ieri l’altro 
con sospatto di colera, essendosi ammalata an- 
ch’essa, ieri sera venne trasportata al lsztoretto, 
dove si verificò che la sua indisposizione non era 
dovuta ad altro che ad una grande paura. 

Pavia, 20. 

Lo sciopero dei contadioi si può ritenere ces- 
sato, senza timore che si rinnovi. 

Milano, 20. 

Nello campagne della Brianza continuano pa- 
recchi scioperi parziali di contadini, ma senza 
gravità. CAR 

A Vimercate sì feco un fentativo di sciopero, 
ma abortì; a Cinisel‘o un centinaio di contadini 


presidento della Corepa» j 


È hanno quasi deciso i! bi: 
| Grecia persistasse nella resistenza. 
LONDRA, 20. — Secondo il Daily Chronicle, le i 


si presentarono all'affittuario del conte Arconati 
per protestare contro il licenziamento di quattro 
famiglie di coloni. 1l sindaco, impaurito, partì per 
Milano ; i consiglieri comunali sparirono; il par- 
roco allora sinterpose, e riuscì a calmare i con- 
tadini tumultuanti ch’erano esasperatissimi. 


BORSA BI ROMA 


x 20 aprile. 
Pochi affari. 
La rendita 5 0/0 per contanti a 97 55, 97 57 {12; 


per fine corrente ebbe limitato transazioni a 97 52 1, 


Così quotati i prestiti pontifici : 

Emissione 1860-64 97 20; Blount 96 40; Roth- 
achild 99 50. 

Continua la debolezza delle azioni Banea Generale, 
che cedute a 628, rimasero offerte a 627, con da- 
mero a 626. 

Sostenute le azioni Immobiliari a 783 50 danaro, 
784 lettera, dopo aver praticato questi prezzi. 

Azioni Omnibus 521. 522. 

Banco Roma 880, 379. 

Azioni Molini 455. 

Acqua Pia 1762, 1761. 

Azioni Gas 1785. 

Azicni Costruzioni vanete 312. 

‘Azioni Banca Provinciale, cedute a 290, rimasero 

238 offerte. 

Industriali deboli 642, 643. 

Cambi : 

Francia, tre mesi, 99 47 1j2. 

Londra, 25 08. 


Ore 3. — Rendita, 97 45. 
Generali 627, Immobiliari 784, Roma 878, Con- 
dotte 566. 


—____________________________ 
Spettacoli d'oggi. 

APOLLO — Ore 8. — Tannhaùser — (Prima sera 
d'abbonamento). 

ARGENTINA — Ore 8 112. — La Favorita. 

VALLE — Ora 8 112. — Denise. 

MANZONI — Ore 8 112. — Lo specchio parlante. 

QUIRINO — Ore 8 112. — L'augellin bel verde. 

METASTASIO — Ore 8 112. — Meo Patacca e 
Marco Pepe. 

ROSSINI — Ore 8 112. — IL Trovatore. 

GOLDONI — Ore 8 1;2. — Rappresentazione, 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tuite le sere. 


Là CRONACA DEL MiRE 


CARDIFF, 47. — Il piroscafo Roma, della 
vigazione geuerale italisna, è partito per Genova. 

HAVRE, 47. — È partito per Cardiff il piro- 
scafo Bormida, della Navigazione generale ita- 
liana. 

NEW-YORK, 17. — Il piroscafo Indipendente, 
della Navigazione generalo italiana è partito per 
Genova. 

SUEZ, 18 — Il piroscafo Singapore, della Na- 
vigezione generale italiana, è qui giunto jeri da 
Genova e proseguì per Aden-Bombay e Hovg- 
Kong. 


PRLEGRAMMI SYEFANY 


LONDRA, 19. — Per iniziativa dell'Inghilterra 
sì è ripigliato tra i varii gabinetti lo scambio di 
idee circa il miglior modo di ottenere il disarmo 
della Grecia 

ATENE, 19. — Il mi delia guerra perte 
oggi con numeroso seguito di ufficiali per lu Tes- 

sti», onde ispezicnare le truppe. 

ATENE, 19. — Do Biitzow, ministro di Russia, 
è partito per Livadia, onto conferire collo Czar 
sulla situazione, dopo un colloquio che ebbe con 
Deliyanoi. Passando per Costantinopoli si unirà 
all'ambasciatore Nelidoff. Si annetto grande im- 
portarza «I viaggio di de Biitzow. 

Fincrairappresentanti delle potenze non hanne 
ricevato istrazioni intorno all'ultimatam. 

Le iruppo di guarnigione in Atene partiranno 
entro «tto giorni per la Tessaglia. 

PARIGI, 19. — Il Temps ha da Londra che îl 
governo inglose ha spedito ailo potenze una ci 
colare proponendo di fissare un termine alla 
Grecia, dopo il quale, se non effettuasse il di- 
sarzro, i rappresentanti delle potenze ad Atene 
sarebbero richiamati. Se questo mezzo fosse in- 
sufficiente, sembra cho la circolare proponga di 
bloccare lo coste della Greci 

MADRID, 49 (ore 4 pom ) — Il vescovo fu colto 
da febbre intensa e da delirio. Il suo stato si ag- 
grava. 

CHARLEROI, 19. — Lo sciopero prese oggi 
una certa estensione nelle miniere dei dintorni di 
Charleroi Dappertutto regna la tranquillità 

la un meeting ieri a Jamet. gli operai decisero 
di spedire una petizione al Re. Gli oratori rac- 
comendaroro la calma ed invitarono i minatori 
a non riprendere il lavoro prima di conoscere il 
risultto della petizione. 

MADRID, 19 — Il vescovo è morto ad ora 5 15 
pomeridiane, circondato dei suoi famigliari, dal- 
l'arcivescovo di Toledo e dal marchese de la Vega 
de Armijo. 

LEOPOLI. 19. — La situazione di Stey è orri- 
bile Parecchi= miglisia di persone hanno per- 
duto tutti i loro beni, salvando appena la vita 
Parecchi cadaveri carboniszati sono stati trovati 
sotto le macerie. L'incendio continua. 1 danni 
ammonteno a parecchi milio: 


LONDRA, 20. — Il Morning Post ha da Vienna | 


che la Russia e la Francia avrebbero informato 

le altre potenze che si ssterrebbero da ogoi 

zione coattiva contro la Grecia. Le potenze, parò, 
oro dei po i 


discussioni parlamentari si prolungheranno tanto 
da rendere materislmente impossibile che si ct- 


tenga entro quest’anao il voio definitivo dei due | 


bills relativi all’Irlanda. 


BonavENTURA SkvERINI, Gerente responsabile. 


i greci sola | 


In vendita: 


IDENTI 


Un volume - L ® 

con descrizione completa dei Denti e Den- 
‘Here artificiali, riassumendo gli uitimi pro-| 
i dell’arte dentaria, il cui successo è stato 
consacrato dalla Facoltà di Medicina. — 
Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, 
che lasciando il-palato libero, sono non 
solamente di una grandissima leggerezza, mal 
che non hanno i gravi inconvenienti dei vari 

| sistemi che, comprendendo molle, grappe, plac- 
che metalliche ed altro, lacerano e gonfiano lel 
spgive, logorano e tagliano i denti. Nel me- 
lesimo opuscolo si porti anche l’attenzione sulla 
conservazione dei denti i più cariati ed 
i più dolorosi, mediante il nuovo sistema. 
di orificazione. - Operazioni insensibili. 
'Sî spedisce in provincia contro invio di L. 2} 

| in frescobolli. — D.r ADLER, Dentista delle| 
Scuole Americano, 144, Via Nazionale, Palazzo 
‘ Dei Grillo, accanto alla Prefettura, 4° piano, con] 


| ascensore. — Dalle ora 9 alle 4 ca 
Il 5 Maggio 1886 
partirà da Roma. Per la correzione dei 


(=>) difetti e debolezza delia vista, 


mediante il suo particolare sistema di 
lenti, continuerà a ricevere sino alla data sud 
detta tutti i giorni meno i festivi dalle 9 alle 12 
e dali alle 4, in via del Babuino N. 93, p. p. 
I trattati popolari: Iglene della vista © Occhio ed 
occhiali, in-8° illustrati, dello stesso specialista, si 
vendono a L. ® cadauno presso di lui © presso i 
principali librai. 


Vira Pernizi a Ponta Pia 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini por co- 
struzione di Villini. — ROMA, via Murate, 78, p. p. 


e 


LA GRANDE VENDITA 


in via del Corso N. 176 e 177. Domani, merco- 
ledì, ha luogo la prima vendita all'Asta dalle ore 10 
ant. all'| pom. e dalle 5 alle 9 di sera. Essa consiste 
di tutte le merci appartenenti al sig. ADOLFO BARUCH. 
— Il Catalogo presso il Perito incaricato: 


PIETRO PALOZZI - Piazza Capranica, N. 99. 


dee na 


F Usa cassa forte 

OCCASIONE UNICA. vicanese « poco 

prezzo. — Rivolgersi al’’Amministrazione dal gior 

nale L' Italie, Piszzs Montecitorio, { 

_P______ 

Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Daily Telegraph di Londra. 
Messager de Paris. 


Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità 127, 
Piazza Montecitorio = Roma. 


GIORNALE PER | BAMBINI 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


E LICH 


TRE MESCIN UN CIROO) 


È il più bello e dilettevole 


PER BAMBINI 


il Professore cav. J. Neusehiiler, 
specialista di Diottrica oculistica, 


Inoltre si cede qualche copia completa legata 
în tela del Giornale per i Bambini delle 
annate 1881-1892-4883-1884-1885 

al prezzo di IL. 13 per annata. 

Dirigera lettere o vaglia all’Amministrazione 
del Giornale per i Bambini, {?i, Piazza 
Montecitorio - Rome. 


— E! 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZB 
Via del Corso, 377-375* Via de Panzani, 26 
offre Pompe în tutti i generi Jensiori per uso 
‘domestico, rustico, industriale, e da iacendi, dello Sta- 
bilimento meccanieo Rich. Lengensiepen a Backau — 


dabi (Ger, 
fai dl Oo Quali a prezzi vantaggiosi. 


LVANFULÌ: 


UNA SIGNORA TEDESCA MALATTIE pa il "el: d Lo ti 19 [ed esddSLLISI8: 
che l'Italiano, patentata È VI Mi 
Lie ge |f_ MALK ual'è il migliore dei depurativi?  (P°*"otessLane 
di Milano, e che ha fatto tutti TOMACO j il 2 ha ta 
Re E s Questa è la domanda che debbono farsi tutti coloro che sentono il bi i \ + Ioduro di Ferro inalterabile »; 
lezioni di lingua Francese e Te- PASTIGLIE e POLVERE questa stagione di depurare il loro sangue da malattie erpetiche, serofolose, sifili- Ì I i a side a 
des, nouel di Pianoforte e |Bl PAT ERSON tiche, reumatiche. E tanto più devono stare in guardia, inquantochè e di | A parigi. 5 
canto. - Dirigersi via delle Mu- acquisto di rimedii di un certo conto, }a frode e l'inganno stanno all'ordine del Adottato dal Fofmaiaio uBsilo francese. 
polare forno da parte di certi speculatori, che, sereditati come sono, ricorrono ogni giorno | $ "nei Ga Conszio eso fo 

gi Pi Pi +9ss 


al ribasso del prezzo dei loro rimedii (effetto di moralità), cosa impossibile a farsi 
dagli onesti, specie in quesl’anno, che Ja Salsapariglia, come a tuîti è nolo, costa 
il doppio degli anni decorsi. Lo Setroppo di Parizlina Composto del dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma, è l’unico che abbia ottenuto il più grande dei premi 
POLVERE: L.6.—PASTIGUE: 2. Ml faccordati ai depurativi alla Grande Esposizicne Nazionale di Torino, come quello 
p Esta e etchetto . M[che abbia riporiato le più luminose onorificenze, © per tutie, valga il seguente brano 
ie ere taro: + BY di documento: «Il Ministero dell'Interno ..... sì è benignamente degnato conce- 
_.ù. DETHAN, Farmar ia PCI 8 Îl dere al signor Giovanni Mazzolini, farmacista in questa Capitale, }a_ Medaglia 
’ d'Oro al Merito con facoltì di potersene fregiare il petto, e ciò in oo di 
IZ | avere egli, secondo il parere di una Commissione speciale all'uopo nominata (pro. 
NUOVI REGR!FIASCHI | rossori Baccelli, ‘Galassi, Mazzoni, Valeri), arrecato, per il modo onde compone il 
IN METALLO inossinaBitE Îsuo Sciroppo, un «perfezionamento » al cosidetto Liquore di Pariglina già inven- 
1 più eleganti di quanti fu f{tato dal suo genitore prof. Pio di Gubbio, oggi defunto . . . ..»> — Resta dunque 
în vendite. Prezzi f avvertito il pubblico che lo Sciroppo Depurativo di Pariglina inventato dal dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma, è il migliore fra tutti i depurativi, perché non co 
Prezzo col piede di legao L. SÉ tiene nè alcool, nè mercurio e suoi sali, che sono la base dei vecchi depurati 
vendita presso Ml { Dirigere domande e vaglis f rimedii tutti non sempre giovevoli, anzi spesso fatali alla salute, perchè è compo- 
' principali Ml { slo Kraporio Franeo-Itabane fl <to di succhi vegetali eminentemente antirpetici da lui solo scoperti, vegetali sco- 
imedii consimili. Ripetiamo: Chi vuola il vero 


inte. Come prov za cani io da 
CI Aceto igiio dargentà G an disgraziato 
im CUI44AD, biale a vista 


SEE eEZE®= serbo l’amm 
VFFIDARE, DELLE CONTAAFFAZIONI rarmadistra Parigi, rinata le necessit 


gliere alla spr 
Eiibis kai Ui © 


d’Olio Puro di 


Finzi e Bianchelli in Roma, via 506 on] 
‘ghieri, profamieri | | èsl Corso, 377-379, a via del Giar nosciuti ai preparatori di « anlichi » 


‘a parrucchieri. fix0 85-86 — in Firenze, via do fl depurativo, domandi lo Sciroppo di Pariglina Composto del dott. Giovanni Mazzolini solo pui 


Panzani, 26. di Roma, premiato etto volte colle più grandi onorificenze, che s a nel trasendati. 
suo Stabilimento Chimico, unico nella Capitale, e non si faccia dare altri rimedii Fegato DI MerLuzZzo ‘Quindi, nn 
omonimi, poichè vi sono varii rivenditori di questo antico preparato, che con pi che potrebbe 


[NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA [Gixcei ci parole, giovonio 


SOCIETA ANONIMA del cav. Giovanni Mazzolini, per avidità di guadagno, procurano di vendere questo 
anzichè il vero Sciroppo di Pariglina Composto, che si vende in bottiglie da L. ®. 

Tre bottiglie (che è la dose di una cura) si spediscono franche di 
ogni spesa per L. 27. — È solamente garantito lo Sciroppo 
di Pariglina Composto, quando la bottiglia porta impresso 
nel vetro: « Farmacia G. Mazzolini - Roma », e la presente marca 
di fabbrica. - La botliglia, unita al metodo d'uso firmato dal fab- 
bricaiore, è avvolta in carta gialla filograna avente la targa în rosso 
in tutto alla targa dorata della bottiglia e fermata nella 

narca di fabbrica 


del cognome del fabbricatore che è omonimo a quello 


WEA 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 
Proparata dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-YORE 
* È tanto grato al palato quanto il latte, 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegata è 
più quelle degli Ipofosfit. 
Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce a Serot. 
fola = Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la bebo 
isce il Rachitismo nei fanciu! 
è di odore € sapor 


Capitale: Statutario, £ 100,000,0000 — Emesso, £ 55,000,000 
Versato, £ 55,000,000 
Sede centrale ROMA - Sedi compartiment. PALERMO - GENOVA 


Società riunita FLORIO e RUBATTINO 


In seguito al riordinamento dei servizi delle Indie e del 
atremo Oriente, avranno luogo le partenze seguenti alle date 


fedi 


@ per le destinazioni so!tonotate: 
Piroscafo D. BALDUINO { maggio per Bomb: R e lavoro) È 
> RR. RUBATTINO 20 maggio per Bomba, INCERATURA IMPERMEABILE si adopera senza spazzole; facilmen- (i hrnno saputo 
: te applicabile colla spugna attaccata al turacciolo. ll suo bril- più fe D 
° lante senza eguale si conserva una settimana in ogni stagione. 4 i Vai 

PASTA GLEGSA in scatole metalliche, 4 E È = 3 
1 viaggi per Calcutta rimangono faccltativi, e verranno, come N T JBIA Tia eLretA in Sante saio serie i emi g £ RI Imitsinnen 
per lo passato, annunziati volta per volta con appositi avvisi. durevole si ottiene prontamente spassolando leggiermente. du Hai UEInoso 


di GRIMAULT & C°, Farmacisti a Parigi, 


L'unione intima del Ferro, elemento pr, 
del sangue, colla China, tonico efficace ‘del 
sistema nervoso e dei fosfati ricostisuenti delle 
ossa, è stata ottenuta da 25 anni dal Sig. Grà maul 
sotto la forma d'un sciroppo che ba Îa sirapidezza $ 
ed il colore della sciroppo d'uva 5; 

Le sue qualità toniche è ripavrir 
prezioso nell'anemia,it paliove,) 
combatte la leucorrea 


Per informazioni e schiarimenti dirigersi: in ROMA, alla Di RALMORAL, da al calsamento delle signore e dei fanciulli un bel A 
cioe Generale, 355, Corso (Palazzo Theodoli) — in GENOVA UBI A nero agghlacciato. Non crispa ll cuoio e non sporca le gonne, (i 
ed in PALERMO, alle Sedi compartimentali — in NAPOLI e VE- si applica facilmente colla spugna attaccata al turacciolo. 


NEZIA, alle Succursali — in tutti gli altri punti, dirigersi alle 
Agenzie della Società. B 


Specialità della Comp* “« NUBIAN” 


SCA Agenti eselualol per Fitalia Contra Firenze: Via Panzani, 26. 
(AK) Finzi e Bianchelli ‘Roma : V. del Corso, 153-54 


GIEINA NERO CAPRETTO in vasi di pietra bigia e in scatole 
N metalliche pelle scarpe di capretto. Prodotto superiore e che 
può sfidare ogni concorrenza. 
METAL POLISH in scatolette metalliche per nettare il bronro, Y 
È A il rame, la latta e il vetro. Non contiene sostansa nocevole 4 
o corrosiva. Da un superbo brillante. A 


RINO INERTI MITI 


allora 


stomaco, che ne sono la con: 
petito, stimola l'organismo, fa la di 
facilite iu sviluppo rapido dei fanciulli deboli e 6 
giovanette valide cho \0 bevono ron piacere 
ricercatissimo nella smpraiesomza e da tutte ! 


2000 riconosciuta Ia P 


id'prono ed più ene 


que 
ARIGI, Farmacia GELIN, 38, via Rocherhonari. 


ttoni, Corso, 133; — G. Berr INCERATURA PER L'ARMESE per ogni parte di cuolo della ban- 
UBIA NN e 


cell ROBERTS. &U. a L H ti D R 0 N E T T E 


agri ecog: 


A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, 
€ în tutte le fermacie. 


RAME = ACCIAJO PORCELLANATO 


Per inaffiare i Giardini, esiiaguere gi’Incendi, lavara le Vstture, 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccio si Ca- 


FIRENZE |; ROMA 
Via Tornabuoni, 17 7% Piozza San Lorenz valli, ecc., ece, Ferro stagnato 
piaci fazio. N. 2 Lai Ù Oo ium. 36 0 37 Pompa senza rivale per facilità d'azione sempliltà e solidità di ccatruzione e forza di — put gli articoli per uso di cucina, come Casssruole - - Sanier 
ci Si E s — Oggi Hydronette intieramente costruita în ottone è fornita di un metro di tubo in cal RR Ri E Re Dalai Casoria e CES e, 60%, 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PORGATIVE per l'aspirazione, di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRI 
I USSEBE: Prazzo: L. €. — Porto a earieo dei committenti. praaao VEnpcrio Frbeo-Ialiano Fissi è Bene qu acne mi 
a Dir gora domands e vaglia all’Emporio Fi =itali Fi i i 9 50,37 nei 
di fegato, male ll core e di CIO ee irene via de Panza 26, tr eaelli fa Roma, via del | fel Corso, 377379, via dal Giardino 5:36 — Fire asa, vin de Pa 


attacchi d'indige- 


(6216 pillole sono com 


soste di sostaz gi ano d’efficacia eol 

poste di sostanze puramente, ti non richiede cs:cbiamento di 

i fata così vantaggiosa alle fuazion- 
dato o imparegg 

ti nei Joro eîteti. digestive, aiutano 

i noi LOTO Pezio è degli inteziini a portar via, quello materia 

rita in mali di fazie, affezioni nervose, irritanti, vento 


a, ece: n 
Si vendono in scatole al prezzo di Î e 2 lire 

Si spediscono dalia suddetta farmacia. dieiro domanda 

RE. accompagnate dal relativo prazzo 


MBIN 


idera di essere, per lung] 


Col 4° gennaio 4885 il Giornale per i Bambini è entrato nel suo sesto anno di vita, e siccome d‘ 
la lettura più gradita del pubblico piccino d'Italia, pubblicherà anche nel nuovo anno i migliori artie,ji dilettevoli ed isteultivi 
= dosi accorio che i bambini sono curiosi come i grandi, dedicherà, da ora in poi, una pagina agli avvenimenti più i istrattivi. Il G 
da rice cherà più sovente narrazioni di viaggi in lontane regioni Li si imenti più importanti del giorno, e pubbli- 
ejoccolata prodotta Anche la parle illustrato, giò così ricca, serà porfezionata, e a questo il i 2 n 
selebre fabbrica di dei loro disegni farà fare una accurata riproduzione. q scopo il Giornale nì è assicurata Îa collaborazione di valenti artisti, a ra ENI 


PH. SUCHARD Oltre i racconti în corso, le pcesio, lc fiabe, gli articoli scientifici e le varistà, il Giornale pubblicherà nel corse dell'anno 1886 i seguenti raccontit 


di Neufohatol (Svizzera) In vacanza;[ommedia, E. Casco. Sotto:terea, Ci Aso 
conferma ogm giorno più Per aria, Micuetg Lassora, di 
la «ua riputazione. Esso La caccia al Tigre, Surap-z.-BaÙant. 


Proprietà le! 


La venditrice di fiammiferi, Ina Hc. 


è raccomendata dalle celebrità mediche come l'alimento rico 

Sitoente il più digeribile per i convalescenti € le persone de- Un viaggio di due.bambini in Africa, Rospaccio, Ewa Prrop:. 

boli. Il cacao di salute, privato del suo grasso, si distingue “Pub Pi È 

Specialmente a tale scopo. Exso é ogni giorno < | _1 collaboratori fissi del Giornale, anche pel 1886, sono: CoLLopi, MantEGAZza, Lessona, MARTINI, Lior, Giacosa, Panzaccxi, New 


De MarcHÒi, Capuana, BartoLI, FARINA, D'’AxNUNZIO, CaragnI, C) 4 
; a, Ù 4 ZIO, NI, CneccHI, YoRIck, AvanziNI, Awrosso, PaoLozzi, Picc. F.V& 
Saner, Beoscur, Freres, Dazzi, Mazzoni, Braci, Fiorentino, MariLDe Serao, La MarcuEsa Cotoxtni, [Da Baccrmi, PRIA E 
La Contessa DeLLa Rocca, Marianna GraRRÈ-BILLI, ANNA VERTUA-GENTILI, COSTANZA GIGLIOLI-CASELLA, Em @PsroDi, È 
a G I, e 


IP cioccolata è indispoasebile per i (ourisles ed i viaggiatori 
Trovasi rendibile solo nelle migliori Confotteri Farmacie 
Drogherie di suito il anondo. 
& 105 Il Giornale si pubbli i ai Pioli È ) È 
E i a pubblica ogni Giovedì in tutta l’Italia. — Ogni mese il Giornale bandisce fra i suoi associati é = 
all'Esposizione Universale d'Anversa 1885 di francese 0 di tedesco. Ai vincitori regata un libro illustrato, legato espressamente in Ea, 
ODE glia di cioccolata finissima. 


- I vincitori di tre premi saranno inscritti nell'Ordine del Merito, avranzo una medaglia d'argento, e il loro ritratto sarà pubblicati Hiorn 
TANAGLIE MECCANICHE Free SZ 


PER PIOMBI 


ce. 


Prezzi d’associazione; 


È 17 Jo spedizioni di Sale, Profumerio, Grams Per l’Italia un anno . . . . . . L12—- * Fat Ri dei volgari cu 
È iumorario, Pacchi postali, car 3 i erna L x Per l’ Estero un anno . . . .. L15—- = 
CARO == » un semestre. . .. >» 750 vello. 


> 320» 2 Dopo aver { 


Coll'aumento di cent. 50 si spediseono frenehi par pace: 


Tanaglie della lunghezza di Zi ein. L. 15 
» » 


Per l'inpio franco di posta del Regalo e della Copertina i i îù 
veli pebzo dell'albchameato pisa ss pra co rea lei rilegare în volume l'annata 1885, deve me,ndarsi, 


i ‘Ai signori Maestri delle Scuole elementari, sese ga > ; È 
| pera Crete ia Sparto ta rta DETTO ts ari, comunali e tecniche, che si dirigono all’Amministrazione dei Giornale, è aecordata un ribasso. 
— In Firenze, via de Panzoni. % È GO) 4: = * ; 

In rosa Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’Amministrazione del Giornale abbzuociato n 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. Piazza Montecitorio, 181, ROMA. grane, ol 
7 rel grand'ac 
st a Anno XVII. — N. 108, si ricevono presso l’Amministrazione e presso PWifcta princi n 
i = EI et ni esso l'Ufeto principalò di Pubblica in 

A N } U LLA 20-21 Aprile 1886 LÌ LE INSERZIONI RO ne, Els Fondi, PARTE pr iteipale de Pica SANO. 3 dora, 

/ , PAG da Richel 


Pereì tutti i 


mio ingresso 
gare n fevtini 
de’ miei veter: 
ormai morii 


, Tui, Tripoli » 


america.» 


Pirezione xD Auuistaazione 
Bons, piuczo Monisciorio, 3, 126 


PER GLI ANHUNZI 
al’'Amminisisazio 1 Giornali 
4 presso PESO prio Publ 
ROMA, MILANO, 1° >, PARIGI 


(Vedansi gli indirizui ta querta pocl 


Roma, Mercoledì-Giov 


edì 21-22 Aprile 1886 


Cent, 3 in tuita Fitalia 


GIORNO PER GIORNO | 


li popolo italiano si trova nello condizioni di 
on disgraziato che sa d’avero în giro una cam- 
‘sla a vista fratta sopra di lui © che ne tiene in 
serbo l'ammontare, non tcccndoli neznche per 
de necessità più urgenti, pe» non lasciarsi co- 
gliere alla sprovveduia. 
a, si può 0 nen sì può conoscere la 
dsta del giorno fatsle dello scioglimento? 
L'idea fissa delle prossime elezioni concentra 
us attività morali degli elettori che sono sopra un 
solo punto della vita pubblica : tutti gli altri sono { 


| 
i 
trosendiati. | 


n disquilibrio nell'attività generale, 
che potrebbe riuscire pericoloso. 
+ 
intanto l'Opinione scrive : i 
si assicurava che lo clesioni avranno 
io e i ballotteggi il 30» 


non si fa credenze, domani sì |... 


ia 
dae 


i 
i 

i 

i 

| 

I framiessoni di Fireozo (Jalla Loggia Scienza | 
I 


elacoro) hanno avuto una felicissima idea che 
o saputo recare ad atto con forma ancora 

n. Dore 
marione presa 10 sduna 
ali'pdirizzo del 
a di nobili & 


ca scorsi, dopo analoga delibe- 
‘a generale, è partita per 
‘onorevole Giudztone, una 
e di frasi elo 
‘azione e la 


l'aro i 
neria fiorentina verso 


per esprim 
frammss: 


liardo campione d'ogni 


semp 
ver la lotta da Jni valorosamento sostenuta 
pet Pariame pelese a favora deli’ autonomia 


a 
le 


ra rom 
‘appoggio murale presi 
o degli aci suci giovanili, si teutstivi 
fortavati di riscatto di questa Italia 
e soggetta a despoti indigeni e stra- 


i 
| 
| 

; I 
soministrativo d'Irisuda | 


pze heuno questa © 
la espresso 


e deg 
î i buoni cidadivi d'Iehe. 


mirsbiimente interp 


ento di tat 


leson, chiamato come testimonio davanti 3! 


sie di New=Yerk, si qualificò per impre 


atto il presi. 


uomo 
il pub 


ostitazionale ! 


RE 
a che porte il nome 


di Napoleone 
Orsi trai 


grende ron dovrebbe 
tna si loro nemici del 4870. 
ne da venò edo 
1 menseno lo proteste; e il Temps, giornale 
ta simile sscrilegio alla religione della storia. 
Pe- conto mio, della distruzi-ne della colonna 
domo in poi, nen mi meraviziiorei più di 


» paura più 


v 


nulla. 


Courbet, l’abbattitora di quel monumento, hat 


| continuata la scuola del psdro Loriquet. Il quale, 


per altro, non sì sentì bastar l'animo di soppri* 
mere Napoleone: si limitò a farno un generale 
di Luigi XVIIL 


+ 

Napoleene ! 

Togliete cotesto nome dalla storia di Francia 

dell'ultimo secolo, e che ci resta? Una rivolu- 
ziene che, riallacciandosi alla restaurazione, non 
avrebba avuto alcun altro frutto dalla ghigliottina 
in faori. 
Jere © volare, il genio di Napoleone poriò 
ia trionfo attraverso l'Europa il diritto civile mo- 
derno; tant'è vero cho lui caduto, il principio 
rimase. 


* 
** 

C'è stato un signore che gingillandosiin livgua 

greca fece del nome di Napoleone una notissima 

dacomposiziene etimologica in tante parole che 


hanzo tutte ua signifiexto 
Napoleon -—Napolcone 
Apoleon —distrupgitora 
Poleon di città 
olson —feroca 
leon îeone 
con del sescio 
on fa. 


Codesto scherzo d'inget 
dol grande Corso. 

Tornando alla e 
demeroghi vorre 


rima del suo 


hò sbettezzita la 


1! Corriere della sera 
dolle spotizioni iu Ab: 
suo abbonato il quale su 
verno quello di mandare c 


er fi 


1 dere questo è 
dichiara di conossera assai. bene quei pop 
loro costumi. 


Li conosca auchè ircpyò, 


cea 


Yorick, contro la musica del Wagner. il tastro 
Apollo, alla seconda ravpresentazone del T' 
fosse quasi completamente pieno, © | 
ta del Mascheroni fisse, dop 


hiuser, 
chestre cond 
secuzione della 

dita 
Ml tnetro quasi pieno non di rendere 
suno, tranne forse 1 faontici waguerani infatti, 
ima del primo giro, vale dire 
bonemento d’'aper- 
, tutti i pulchi dove. 
mato, si se, va sl 
islunque cesto; un 
ir via i suoì danzrì, un po’ perchè 
sacrosat» dvero 


n'e, fraseroe:mento 3p 


jeri sera era lx pi 
quella che 
tara. Tutti i posti, 
vano essora orcan 


cerrispon 


testro, quando gli tocca, a q 

po’ per non gi 

gi crede imp 

Se îl teatro era soltanto quasi pino, questo sigui. 

fica che per una volte tanto neanco tu 

ano avate ii coraggio di adempiero 
2 


gli ab- 
I 


borati ave È 
loro £ lo stimolo della curiosità. 

Quanto agli applausi per l'orchestra e per il 
suc valente dircitore, ressuno ha mai detto che 


vere, isa 


iglio f ja i 
i edi | ficatat 
— Eppoi - a 
pare. ad allora ii mi 

L'amico Scaramuscia vel Fracassa di stamane 
sì mostra sorpreso che dopo l'articolo vialento di 

I 

ì 


non sieno meritati. Senza dubbio, quello è un 
mozzicone di sinfonia suenato bene. 

Ma ella fine del terzo atto, non si confonda l’a- 
mico Scaramuccia, il meglio suonato di tutti è il | 
pubblico, di sicuro. 


La presizenza della Camera dei deputati ha pub- 

blicat: il resoconto complessivo dei lavori com- 

piuti dalla XV Legislatura (un Da profundis per 

l’enima sual) dal 22 novembre 1882 al {4 a- 

prile 1886. 

Da quel resoconto risulta cho la XV Legislatura 
ha tenuto 586 sedute. 

Hx approvato 276 progetti di legge, di cui 27 

d'iniziativa parleiaentare. i 

Ne ha lasciato 39 in stato di relazione. 

i 

i 

i 


Î 
ti 
| 
| 
I 


No ha respinto 2: uno d'iniziativa psrlementare 
e uno d'iniziativa del governo. 


Ha ereditato dalla Legislatura XiV 470 petizioni, | 

è ne ha ricevute in proprio 779. In totale W49; 

È li, 595 vennero discusse, e 384 passe- | 
i 


ranno in eredità alla XVI Legisiatura. 
Ha apprevato 129 ordini del giorno. _ i 


lanzo, 198 
Depretis, cio: 
6 


1 136 como mini: 
omo presidento del Consig: 


E finalmente ha ricevuto 33 domande a proce- 


atali; 


20 vennero 8c- 
la- 


dere contro dep 
cordate; 2 respiato; 9 rimasero in stato di 
zione; e per 2 non sì trovò luogo a deliberare 
(questiono Nicotera-Levito). 


della qu 


Îl lingaeggio deli'amo 

defiaizione di Paiileron 
« Lo parolone pi 

lacco dopo >. 


a, serondo una graziosa 


ime, le parolice poi, le paro» | 


* » i 

sare H 
Togamini, che è doverlsto i 
si dire, è tatto desolato dal pen: 
dovrà sborsare milieseiiecen 


n’avarizia ds non 
iero che un giorno | 
lire per îì vcionte- 


riato di suo figlio che }a finito appena i dieci | 
anni i 

— Bsh! - osserva un amico — in dieci auni | 
possono succedere table cose, e chi sa che anche | 


go sul servizio militare nou 


mipì ras: to — da 


CIARLE AFRICANE 


rmazioni e Informatori — Hl tradi 
letti e €. — La lancia salvacondotto — 
dieci talleri — La « zeriba » di Bellul — La 
1°. Kadigla — Dio lo sa. 


Beilul, 1° aprile. 
È i colla quale si tra- 
questo 

presa d' serio, privo di vin di regolari comuniere 
mori. Ad esempio, is sera dei 27 merzo è arrivato 
direttamente ad Assab un informatore con una 
lettera dell'Anfari d'Aussa 

— Che sei? — gli è stato chiesto, dopo che, ese- 
guita ia sua missione, era uscito dalla casa del 
commissario civile. 

— Parole, ha risposto. 


i 8 


| rotto del mass 


— Quali? 

— Oltre Obok sono siati uccisi cinquo bianchi 
eà una ioro donna. 

— E perchè 

— Perchè il francoso Baral, al passaggio del 
fiume avendo veduto i Somali della tribù d'Eissa 
in attitudine minacciosa, fece loro faoco addosso. 
1 Somali finsero di ritirarsi, poi in numero grande 
assalirono ed uccisero latta Îa carovana. 

— Sai altro? 

— No. 

— Gra: 

E qui una stretta di mano, o meglio una stri- 
sciata di mano, portandola’ poscia al petto in 
segno di rispetto. 

La sera del 28, arrivando a Bsilul, a sessanta» 
cinque chilometri da Assab, si seppo che là si co- 
nosceva già la notizia giunta ad Azsab. 

Lo stesso dicasi della notizia del torinese Duilio, 
arresiato e lega abissini di re Gio- 
vanni, quantunque per passare dall'Aussa avesse 
fetto pagare sì nostro governo, insieme ai si 
Cappuccio e Cicognani, seimila talleri di riscatto. 

L'informazione avuta a Beilul, la sora del 29, 


| da pastori si sepeva contemporanesmente ad Assab. 


Questi Dankali, capaci di fare in o.to ore ses: 

ssntacinque chilometri, camminano graziosamente 

dondolandosi colîa loro lancia ad ermazollo che 

tengono fissa celle due mani in alto, mentre 

il suré disegoa un ri tito di pieghe. Quando 

si incontraze, so possono, si fermano; se no si 
idazo, camminando, le rispettive notizie, che a 
a di fulmine vengono irradiate dovunque. 


Po 
sull’eccidio di Giuseppe Maria 
Giuseppe e compegni. Il capo 


15 


Alzi dati positî 
Giulietti, Biglieri 


toro di Giulietti è Abdalà 
re susceiato ad À: 


Mohammet, 
o della 
Moiaromet 
reco del capo di Birrù e doveva dare il 
le ferendo, come fece, per il primo Giulietti. 
Îi figlio dei capo di Birrù pi È viso la ci- 
eairico di una sziabolzia risevata ad Alcita la 
e vuossi da Giulietti 

In compenso dei buoni sersi 
di Birrà ebbe duo muletti, ed il giuda della ca- 
rovaca Abdatà Mohammet un cammello. 

Tutte le spoglio della carovana ven 
trie all'Anfa»: è 
tutto, cioè i fu 
e gli asini; rifiu 
de scabbia. 

Quando Abisià Mobsmest veone arrestato dai 
nostri per alcure questiori, cra in possesso di 
una lancia a duo tsgi, tutta di ferro, latcia che 
significa salvacondotto del ri, lancia che venne 
trattenuta, © cho dicesi verrà restituita all'Anfari 
perchè non sembrano categoriche Îe provo della 
roità di A_Mohammet Questi sta cra ad AI 


9 por. 
Dne per sè quasi 
i nÎ, i bagagli, i 

tò solo i carameili perchè al 


sti 


| col capo di Birrù, essondosi ottemperato all'ordine 


dell'Anfari di mettere intamente in libertà 
îl suo protetto od sssessino noto, e noto al punto 
che a Beilul e Gubni erzno terrérizzati dalla sco- 
perta della vi idio Giulietti ; ma nessuno 
<sò presa rcedero in di 
lai favore, cosa che suscedo sempre por ogni 
qualsiasi de: kalo arre 


che Beilal 
parte all'escidio o la 
2d Asssb secusa forse a 


torto, il fornitore delia ca 
1, Mchamme È 
Ai risultati ed ale Luriimonianze ottenute do- 
‘a îl valere grande che hanno, 
perchè per abitudine i Dankel ud ogni domanda 
proposito, rispon 
— Marega (ucn so niente). 
— Ma si che lo sai. 
— Ebbene, allora riv 
sponderà Ìni per mo. 
È questa è l'anti 
è gravide di molti si 
Al hedui 


al disisccamento di 


al Saltano che ri- 


2 che si ripeti 


x antifona che 
cati © considerazioni. 
,0 pastore errante, che diedo i primi 


prietà letteraria di Cslmann Lévy, di Parigi. 


L’ASSASSINO | 


pi 
EDMONDO TARBÉ 


AI 
Mettere fine a 9 


{> di rifugiersi nel cortile dell'albergo, per 
ta scena commovente, Pasquale 
» segno si sci due fedeli d'altri tempi, che lo 
Prese i ave n braccetto e se li trasse 
» Chiuse ehe fu le porte dell'albergo, il. fiotto 
dei volgeri curicsi si dissipò lentamente come l'acqua 
sitarigata, che, dopo l'inondazione, sì rimette a li 
vello 

Dopo aver prodigato lor ealorore # 
risnze d'amicizia, Pasquele disse si suoi amici: 

— Peccato che siata stati troppo numerosi poc'anzi! 
Non ho potuto stringer tutti fra Je mie bracci: 
rin c'era modo di farlo Napoleone stesso non ha 
tbbracciato nel cortile di Fontainebleau che un solo 
Sranaviere, ed io nou bo la pretese di far meglio 
Gel grand'uomo | Basta, sapp'ste però che xlazera 
Persi tutti i miei poveri capelli, se dovessi fare il 
mio ingresso a Sen Giovanni di Moriana senta x 
gare un festino coi fiocchi a tutti i vetereni. Parlo 
de miei veteravi, non di quelli dell'altro che sono 


trmzi morti e sotterrati. Oggi, dunque, voglio riur < 


‘0 le più ealorose festimo- 


niro tutti gli antichi amici, e trincare con essi e far 
baldoria fino a che cireggano le forze! A tale scopo 


mi farete il piacere, tutti o duo, di percorrere la 


città e di riunire la guardie, l'avanguardia e la ri 
serva... Vi do procura per centocinquanta inviti, d>- 
dici dozzine di colleghi, più un mezzo collega per 
dozzina per arrotondare la cifr Animo, andato 
è fate le cose per bane! Convegno generale qui, alle 
9, nel salone deli’ Hoiel 1... Vi aurà della birra, del 
punch 6 delie coppe di vino caldo în quantità illi- 
miteta. 

Luesin e Rémy-Benoit si eclissaron 
tempo da perdere 1 Il loro mestiere di vomini di fl 
ducia cominciava con ura missione gradita, 

Erano allora le sette e mezzo. Mentre si facevano 
gli altimi preperativi d'un desinara auntuoro per 'ar 
Ermilionario, Pasquale si era addossato alla porta 
dell'hotel fischiando, colle mani in tasce, e gettando 
delle ogchiate da generele vincitore sulla cittadella 
conquistata. Passava in quel momento Colomban, il 
sotto ingegnere, che malgrado la sua forza erculea cra 
era timido come una fanciulla. Al sio ssluto umile 
è frettoloso, Pasquale rispose sbarrandogli la strada 
ed esclamando: 5 

— To'! Colomban, e che si fat 

E vedendo che l'altro rispondava a monosilisbi 

_ Dall'ultima volta che mi hai stretto la mano, 
mi sembri divenuto superbo come un Artsban... Vuoi 


fomiliarmenta Ja spalla ti guidare, mio cero. 
Oh! ne vedrai delle novità! Sì - continuò il viag- 
giatore che si inebriava della sua facondis. - Son 


i non c'era i 


| venuto con delle idee che faranno trasecolare tutto 
i il dipartimento! La fratellanza, mio buon Colomban. | 
i non c'è che la fratellenza! Fratellanza di tutto lo { 
| elausi sociali. Nobiltà, popolo, borghesia che si ten 
i dono la mano come l'Agriecltura, l'Industria e il 
Commercio sugli scudi della Repubtlica. Vedrai che 
| trasformazioni! 

i — Non dico di no - risposa Colombsn. — La fra- i 
| tellanza 1 è una gran bella cosa. Nobiltà... borghesia... 
| popolo... certamente. Ma in guesto paese c'è taluno 
| che si mostrerà ricelcitrente.. 

— E chi mei? - interruppe bruscamente Pasquale, 
aggrot'ando le ciglia. 

— Mah, non saprei.. ho detto così per dire... — ri 
spose tremando l'ingegnere che temeva d'essersi avan» 
zato troppo, — Sai, dai retrogradi ce n'è dappertutto... 
Per esempio, guarda un po' quelli che vengono verso 
questa perie, a destra... Sono di quei tali che mi sor 
prenderebbe di vedere in iva compegnia sullo stesso 
pezzo di cinque franchi. Essi, la nobiltà, e tu, ja bor- 
ghesia! 

— Io non sono la borghesia 1 — esclamò Pasquale, 
mentre si volgera per vedere le persone additategli. 
- Sono il popolo, e me ne glorio! 

Pali’altro cento delia via usa piccola cavalcata pro- 
cedeva a passo lento, per non schiacciare i mope!;; 
che giocavano sulia strada. ia 


dite di ao ta era com” zo di tre, o, per meglio | 
i 
i 


s Time La terzo, che ehiudeva la marcia, 
PorLava una livrea nera, chiusa alla vita da una cia- 
tura di cucio, e calzoni bianchi. Non 
{ psrlamne. 

Una amazzone, dalle persona elegante e fiera, 
stava arditemente in sella, 0 precedera il suo cava. 
liere di una mezza lunghezza. Il suo cavallo, impa 
ziente d'esser frenato al pssso, faceva da solo il 


il caso di 


rumore d'un intero squadrone, inolberandosi su! sel- 
ciato sonoro. 

Il cavaliere aveva anch'esso l'aspetto elegantissimo, 
ma era molto meno giovane della sua compegna. 

— Ah! ah! - disse Pasquale con voce soffocata e 
quasi parlasss a sè stesso - il principe di Modane e 
la signorina Orsola di Moriana sua figlia! 

Bisogna supporre che 11 milionario avesse durato 
fatica a proferite quei due nomi giacché egîi divenne 
all'improvviso pallidiasimo e due goccioloni di sudore 
gli colarono sul viso come se avesse fatto una marcia 
forzata. Un leggiero tremito gli seuoteva tutta la per- 
sona. 

Il suo primo pensiero fu di non muoversi... dî non 
farsi riconoscere. Divenuto timido come un fanciullo, 
non sapeva risolversi a staccarsi dal muro cui era 
addossato; vi si seativa come inchiodato. 

Nondimeno egli voleva assolutamente pariara al 
principe di Modane ed in specie avvicinarai alla si- 
guoriza di Moriana. I cavalieri stavano per passare, @ 
Pasquale, facendo un supremo sforzi, s'inoltrò e sì 
fermò in mezzo alla via 

AI momento . cui comincia il nostro racconto, la 
funi» di Moriana si componeva di tre membri: il 
prircipe di Modane, che abbiamo visto giungere a 
cavallo ; il conte Giovanni di Moriana suo figlio, di 
anni ventisette, lucgotenente di vascello, di cui par- 
leremo fra poco, e da ultimo Orsola di Moriana, sua 
figlio, la bella e fiera amazzone di vent'anni che per- 
correva la piccola città, sulla sua giumenta saura. 

Era davvero una bellissima famiglie. Tutti snelli, 
avvenenti e forti... Ed anche eccellente famiglia! Tutti 
coraggiosi, generosi, cavallereschi. Erano amati o te- 
Muti in pari tempo... perché si comprendeva che il 
sangue che scorreva nelle loro vene non era sangue 


volgare. 


= 


FANFULLA 


n 


accenni sulla catastrofe di Giulietti, essendo ststi 
regalati sole dieci talleri, pari a lirò nostre 41,50, 


egli si lamentò ed ebbe a dire ad un suo com-! 


pegno: «Come! io do un nomo con occhi, orecchi, 
occ, braccia, gamba e vita come me, ed ho dieci 
talleri?.. Ma nemmeno un bue darsi per dieci 
talleri!.. Sa anche tutto riguerdo a Bianchi, ma 
non dirò più nulla. Marega.» 


>< 


Volere è potere; questo si pensa entrando nella 
seriba di Beilul. La pulitezza, l’ordizo, la regola 
rità, i minimi particolari sono cursti; tatti i soldati 
allegri, attivi, puliti, lsboriosi; gli ufficiali as 
sidai, ingegnosi, iatraprendenti, ci mi cogi 
ospiti; il fortino egiziano rifatio, risizzio; l’os 
servalorio altissimo, su cui sta sempre vigile una 
sentinella, solidamente piantato con pali; le csp- 
pociere, le siepi e le doppio siepi della seriba sc- 
conciamente studiate e stabilito; soldati improv- 
visati muratori, fabbri-ferrai, sarti, marinei, la 
voratori in legno, fabbricatori di corde di pilms; 
casse di galetta trasformato in ermadii, angarel 
porte, fisesiro; cerchi di botti trasformeti in coi. 
talli, segbe, cerniere; insomma, una stazione mi 
litare impisntata da poco, e che sta diventando 
colonia. Tatio questo si dovo all'energia del co» 
mandante Rivera ed si sucì fantaccini. 

I negozianti accorrono, e già soito la protezione 
del fortino sonvi le capanne di un negoziante ba 
niaco e si costruiscono quelle di un italisno e di 
‘n indiano: intanto essi vendono zi soldatie agli 
indigeni. 

A pochi metri dal forte sonvi gli orti della pic- 
cola colonia. Posso accerisre che i pomodori sono 
ottimi e che cresconvi benissimo, oltre il dura, po- 
poni e insalata. Ho mangiato a pranzo dei buoni 
cocomeri d’an bellissimo color ross, e non posso 
a meno di essere riconoscente ai valenti coitiva- 
tori dei pico 


DK 


Da Assab a Beilul vi sono 65 chilometri circa, 
molti punti adatti a fer rompere il collo, e si im- 
piegano 12 ore col mulo. 

Sì fa un alt di due ore circa al pozzo fatto co- 
struire dal maggiore Canda nel torrente presso 
Allali. Il pozzo è chiamato pozzo d’Aliali. 


letta italo-danksla e suo frateilo, il corriere Mo- 
hammet Abdallà. Kadigia sta benone, porta tri 
collane, due di palline colorato di Venezia e una 
terza di campanelli di sonsgiiera da mulo. 

nto seduta sui sassi 
atte alla nostra csro 
0 quattro bottigl 


Kadigia era poco artistic 
presso li pozzo. Ha cifarto 
Yana ed ha ricevnta in don vuote, 
dei polti, del csfî? e dei dolci nen che due mezzo 
lire italiane perchè qui sì guarda assai a 

delle monetite bianche. 


| romero 


In sambuco. 
— Mi u-ridere: ai 
— Im sall allah - ha 
lo so 
Alla larga da questi amici! 


RIAD 


sprilo 


Valiro la ragia pirogoletta Mestre, coa 
dante Nicasiro, ha sequestrato nella baia d'Ara- 
fali un sambuco con queranta gioveni don 
fatte dai 15 aì 20 anni, prese nel Sudan o fra i 
Galla, e nove ira bimbi e bambine tutli destinsti 
ai mercati d'Asia e? 

È stata una caccia fortuuata, perchè il sambuco 
nno capanna 
presso il comando mi edese 
€ francese lazno fatte pratiche 
ieri sono presso i rea 
di Imberomy 
In città si mormora perchè si 
Italiani avrebbero sempre chiuso 
achiavità o sulla tratta degli 
Cariosi questi signori Massi 
Ho potuto vedere nella capenna e 
della medesima le donne e i bimbi tolti alle 5 
Vitù dalla avvedutezze di questo comando. 
© sei sono proprio g î 
forio e dai grandi e vivaci occhi neri; ma lo alire! 
Dio che brutti mueil ae 
— Sapste di essere libere? - lo fetto chiedere 
dall'interprete. 


“ara binier 
e di Diamlo. 
eredova che gli 


— hanno risposto. 
— Siete contente? 
davvero. 
— Chi vi ha vendute 
— Le nostre femiglie, perchè le cose «pdavano 
| miseramente. a 
Così dunque non sono rubate, ma sem, 
menta vendute. 
Una per l’altra costano 80 talleri!. 
‘prete filosoficamente. 


Roma. — Il governo ba inviato a Brindisi un 
sussidio di lire 1500 per la cucine economiche: il 


soccorso raccolse in pcche cre lire 500. Furono in- 
grenditi i dormitori pubblici. Le autorità soro atti» 
Vissime. 

Del mezzogiorno del 19 a quello del 20, cesì 6, 
morti 2, di cui uno dei casi precedenti Si scno vi 
rificati casi sparsi a Latiano, E:chie, Oria e Ostuni. 


x Dall'Annuario uficiole della regia marine, ; 


anno 1886, ora pubblicato, la nostra marina militare 
risulta costituita così: 
Corpo dello stato maggiore generale 
Numero 8 vice-ammiragii, 16 contrammiragli, 37 
capitani di vascello, 43 capitani di fregata, 40 capi 
tani di corvetta, 235 tenenri di vascello, 98 soitote- 
nenti di vascello, 43 guardiemarina. 


ESTERO. 
Berlino. — La No-ddeutsche Allgemeine Zei- 


| tung, polemizzando con eltri giornali, nota una certa } 


tensione nei rapporti tra la Francia e la Germsni 
e ne attribuisce la esusa allo recenti dichiarazioni 
del generale Boulanger, ministro della guerra, e 


l'avere il governo francese conferiti alti impieghi ai | 


Londra. — L'Inghilterra ha proposto a tutta la 
potenze, che incarichino i loro rispettivi rappresen 
tanti ad Atene di domandare sl governo greco il di- 
sarmo entro il termine di otto giorni. Qualora la 
Grecia si riflutszse, le potenze intierebbero ciascuza 
un bastimento al Pireo, dova si imbarcherebba il loro 

| rappresentente. All'imbarso di questi terrebbe diet: 
il blocco. La Russia è tuttora indesisa a dare la sua 
adesione. 


Costantinopoli. 
allo potenze la facoltà di imporre alla Grecia il di 
serino entro quindici giorni, e di intervenire co) 
armi qualora quella potenza vi ai rifiutasae. 


Parigi. — È morto un querto russo di quelli 
morsicati da un lupo e curati dal profassora Posteur 
nota essere morto di isrofovia un individuo mor- 
sicato ia febbrai 
Pasteur. 


è signori Paclo Bert e Thiessen, fautori di una politica 
dì rivincita. 
Ho qui conosciuta la P. Kadigia, la sua . Timacnia ì 


e che non si sottopose alia cura di 


UNA NUOVA SCOPERTA DELL’ EDISON 


Il telegrafo aereo. 


Tempo fa accennammo ad una nuova scoperia 
dell’infaticabile americano, la quale dov riu- 
scire di somma utilità sile ferrovie. Ora iroviamo 
nella North American Reciuw un a dell'E- 
dison stesso, nel quale spiega :l suo uuovo ritro- 
vaio, e noi ne risssumismmo la parte più essen 
ziale sffiochè i nostri lettori si facciano uu’ 
del ortante sscperls. 
al fare degli esperimenti di elettricità, l'Edison 
si accorse di una nuova forza, che non riusciva 
a domin»re nonostante che egli aveste costruito 
diverse macchine per raggiungere lo scopo. Egli 
nor pofeva neppur giunzere 2 conoscere le qua- 
lità caratteristiche di ossa. Peraliro, nol faro un 
esperimento con uno di quegii apparocchi, egli 
potè lanciare nell'aria, de un conduttore sd un 
altro, una forte correbto elettrica di 50 piedi, e 
to scitanto di una spirale principale (pri- 
mary coil) che non mandava nessuna scintilla, ma 
che non avova la forza di spingere un'onda elet. 
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per trasmettore quel seguo. Questo onde 
un suono musicale che è subito udito | 


produton: 
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cicià che ne ha acquistato la patente l'ha de 
minato « telegrafo forroviario », perchè serve 
quasi esclusivamente allo ferrovie, le quali po 
tranno far partire. he fuorì d’orari; 
merci sullo liuee ci un sci bivario, © sorvegi 
in ogni punto la licea per impedire collisioni. 
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— Sa 
L'INAUGURAZIONE DEL MONTMENTO A METASTAS 


(Opera melodrammatica 
con fotografia e accompagnamento di pioggia.) 


La scona rappresenta la piazza di San Silvestro ix 
Roma. 

Sulla sinistra una lunga gradinata a più 
eretta apposta per rendere più evidenta l'assenza degi; 
alunni delle seuole municipali. 

In mezzo alla piazza la statua del poeta, ricoperta 
da un gran lenzuolo bianco, rammenta la ‘gura i; 
Agsmencone nel terzo stto della Bell: Hélére. n 
torao intorno guardis municipali, pompieri coll'elt, 
quattro file di saggiole .. vuote Ù 

A destra pochi popo'eni nei più svariati costumi 


| contemporanei. 


Lo sfondo della scena rappresenta il gran pelezzo 
dalla Posta in Roma, magnifi:a opera archileticnica 
corda la grandezza astistica 


I personaggi: 
S. E. Coppino, mi 
istruzioni 
Il duea Torlonia, prima autorità cittadina dalla ca 

pitale. 
Ruggero Bonghi, uomo di lettere. 


istro di Stato per la 


| Givseppa Comtetti, da Bologna, commediografo 
| Ettore Noselli, detto il Dsnte Veli 


reo. 

Oreste Tommasini, fizliossio di Machiavelli, assessora 
della pubblica istruzione. 

Ua legato del sindaco di Assisi in fac @ cra 
bianea. 

Delogu, primo segretario del ministro. 

Molti impiegati mun'cipali che now parleno, masstri 
e maestre dalla scuole tecniche e municipali, un 
ufficiale dei bersaglieri, qual:he consigliere m 
nicip:le, pochi ragazzi - con uns bandiera sui 
quale è scritta la leggenda: « R. Scuola teczica 
Pietro Metastazio ». 


Tutte queste comporae girano per il resinto, pren 
dando varii atteggiamenti. 


ATTO UNICO. 


L'orologio della posta segna le 10 in punto. A: 
scura e umida... senza baccacce. 

Eatrano in scena Coppino e Torlonia accompagnsti 
dagli altri personaggi. Sì fermano nel mezzo del re 
cinto La comparse si raggruppano. 

Tommasini (rivolto al sindaco) : 


< Sogna il guerrier le schiere, 
Le selve il caccistor, 
E sogna l’assessor 
Festa e richiamo. 


< Il comitato nostro 
Sognava anch'ei così. 
Ma il monumento è quì 
Presto, vediamo... » 


Squillo di tromba. Ua pompiere tira a sì il lembo 
del lenzuolo bagnato coma una spugna, e la state 
di Pietto Metastasio apparisce agli occhi del pi 
blico, bella, eleganie, armoniosa di linee... Scoppiano 
gli applausi. 

Il poeta volge la testa a sinistra per non vedere la 
facciata della posa, dove nel vano delle finestra sp- 
pariscono le testa dei telegrafisti di ambo i sessi poco 
somiglianti agli arciduchi e alle principesse dalla 
Corte di Vienna. 

Le discussioni della folla intorno all'eroa della fest 
+ alla politica de! suo tempo provocano da parte del 
cielo irato i primi goccioloni forieri del visizo 
acquezzone. 

L'onorevole Torlonia, risolto all'assessore Tomma- 
sini, cante senza sccompegnamento di chitarra: 


« Non è ver che sia la morte 
Il peggior di tutti i mali; 
C'è quest'acqua agli stiveli 
Che incominciami a sescar. 

< Perchè mei, tremendi Numi, 
Non si sperze va po” di rena ? 
Date qua la pergamena, 
Tuti vengeno a firmar ». 


A queste ultime parole, i tremenZi Numi «conver. 
tono le gosciole in un diluvio. Spavento nella folla, 
ehe spiega la propria opinione... e l'ombrello 
Qualche fischio salute da lontano cotasto atto su- 
dace e importuno. 
Si avanza intanto, fiero e bagnsto come un pul 
cino, Dante laliterno, che prende il foglio dalle mani 


L'improvvisa comparsa d'un uomo dinanzi a lei, nel 
‘momento in cui passava presso l'Hotel d'Europe, sor- 
preso la giovane patrizia. Chi era quell’audace che 
osava avvicinarsele così familiermente 

Se non sspessimo che la signorina di Moriana era 
tanto coraggiose da non provare alcun senso di peura, 
diremmo che il gest> de lesi fatto nel riconossere 
Pasquale esprimesse terrore, Ma no, fu la collera s0- 
Jamente che s'impadropì di lei e che la spinse a ti- 
rare le redini con una tale violenza da ferire la d 
licata bocca della cavalla. Il nobile animale s'im- 
pennò, e l'avrebbe certamente gettata ‘a terra se la 
mostra eroina fosse stata meno esperta amazzone. 

Il principe di Modane non s'era accorto di nulla : 
egli era affaccendato coi monelli che lo obbsdivano 
e a cui gettava dei soldi nella speranza di libarer: 
none presto. î 

Però il rumore che fece la giumenta, impennsn- 
dosi, lo colpì tutto ad un tratto. 

— Che cosa succede? - domandò il principe 

— Gunrdate ! — rispose la giovanetta accennando col 

ymo dello acuziscio l’uomo che le si era presentato. 

Nel gesto e nell'accezto di lei si notava un sento 
di ripulsione 6 quasi di ribrezzo 

Il principe esitò un momento. 

— Ah! ah! - diss'egli, accortosi con chi avevo da 
fare. — Ecco messer Pasquale di ritorno. È pur vero 
che lo male erbe allignano sempre! Animo! com- 
pare, al lergo — soggiunso facendo fischiare lo seu- 
discio. 

Però Pasquale non si tenne per vinto. 

— Ssusatemi — diss’egli cercando di dara alla sua 
voce un tono deciso quantunque egli tremasse verga 
a verga. — Devo domandare qualche cost a voi e alla 

ignorina di Moriana. 

— Mia figlia non ha da accordarti nulla - disseil 


principe irritato — come tu non hai nulla da doman- 
darle. In quanto a me, parla, se vuoi, ma spicciati, 
perchè, come vedi, il mio cavello a’impezienta e po. 
trebbe succederti qualche disgrazia.. Va'innanzi, 
Orsola — cost'nuò îl patrizio rivolgendosi a sua figlia — 
ti raggiungerò fra poso. 

La signcrina di Moriaza allentò le rediai e la giu- 
menta corse al galoppo, per riprendere il passo un 
po’ più innazi 

— Etbene — disse il prinsipe vo'gendosi a Pa 
squale, e appoggiando una mano sulla groppa del 
cavallo — che vuoi da me? 

— Devo intrattenervi a lungo di cose che non si 
possono dire în merzo a una strada — rispose l'altro 
divenuto un po’ più aulace ora che non si sentiva 
più come frustato dagli «guardi sprezzanti della con- 
tessina. -— Vorrei dunque che mi permetteste di ve 
nirvi a visitare al castello della Croix-Miracle. 

— Da quanto vedo, i viaggi ti fessro ambizioso. 
Cartomento faresti ua grande onore alla mia veschia 
fortezza nel visitarla - continuò egii con un sog- 
ghigno — giacchè mi si dice che tu sia divenuto 
nientemeno che un Nsbab. 

— Ho portato dodici milioni ! — disse Pasquale al- 
sando la cresta, quasichè sperasse di cattivarai il 
principe coll'enormità di questa cifra 

— Corbezzoli! mariuolo, dodici milioni non sono 

j ! miei complimenti! ma decisamente la 


un soldo! radi è 
ina vacohia nisonca pi Croix Miracle non è di a 
prioni; come di, 


di riceverti.. Però, sa hai da pei 
ssi che cora faremo? Devo vonire in città, und di 
questi giorni, per certi affari. Smontando da cavallo, 
all'albergo, ti farò arvertira e sentirò quello che bai 
da dirmi, in un angolo del eortile senza lesinarti i 
minuti! Hai capito? Basta per oggi. Buona sera. 

E senza attendere che il suo interlocutore gli ri- 


sponde:se 0 g'i rinnovassa le sue istanze, il signor 
di Moisne spinse il cavallo alla corsa e raggiunse 
sua figlia. 

Pasquale era rimast> in mezzo alla atrala pres 
sochè ebro' di vergogna e di collera 

— L'ultima parola non fa pronunciate - mormorò 
firalmente fra i denti mostrando il pugno ai suoiav- 
versari che cominciavano a dileguarsi nell'ombra 
della notte invadente. — Li ritroverò tutti e due, padre 
© figlia, e non ci vorrà molto! E vedremo se reaterà 
loro un briciolo d'orgoglio! 

Uno scopp'o di risa che si fece sentire dietro lui 
lo tolzo dalle sue riflessioni. Si rolss e si vide faccia 
a faccia con Colomban Sanza aver sentit> una pa- 
rola del dialogo corso fra i dne, il sotto ingegnere, 
che ne era stato spettatore a pochi passi di distanza, 
aveva potuto afferrarne le peripezie dolorose e non 
era riussito a frenare l'ilarità che destava in lui l'a- 
spetto contrito del nuovo milionario. 

— Che cosa bai, imbscilie ? — disse Pasquale bru. 
talmente. 

In altri tempi Colomban avrebbe rispont> a que- 
stinsulto con un pugno formidebi!a, suo argomento 
favorito. Ora invece non ebbe neppure la vellsità di 
impermalirgi. Cercò anzi di ssusarsi 

— Io? — disse - non ho nulla . ho ri 
perchè... per passare il tempo. 

Pasquale crollò lo spalle, e senza più occuparsi 
del suo antico camerata ardò a sedersi sopra un 
banco che si trovava alia porta dell’Aotel. Coi go- 
miti appoggiati ai ginocchi, la testa fra le masi, gli 
cesti confi di lagrime, agli si abbandonò allo sua 
amsra riflessioni. A che gli giovava l'aver afferrato 
la fortuna ad ogni costo se al cospetto della signo 
rina di Moriana doveva sentirsi miserabile come per 
il passato? A che gli servivano tutti i suoi milioni 


non so 


| se con essi non potera attirarsi un sorriso dell'orso» 


glicsa giovanetta? 

Gli antichi ricordi gli si afollavano alla menta est 
un’amarezza indicibile. 

La lotta che egli vedeva riascenderai fino della 
prima ora del suo ritorno, datava da luago tempo: 
erano quasi sell'asni ed aveva avuto origine nelle 
circostanze seguenti : 

Un giorno Pasquale, in una delle sue escunioni 

faccendato, percorrendo la riva destra dell'A”, 

îl piccolo fiume che attraversa San Giovanni di Mo 
iene, s'era spinto fino sd Hormillon. Ji penorema 

pisgn da questo punto, varso nord, è un° 

belli che possa offrire la Savoia. Pasqusl: 
get'ò lo sguardo su una veschia torre. quadrata, ®* 
vanzo del 1x secolo, che si erge su una colline «- 
quanto elevata © la cui costruzione risale a Berold? 
di Sassonie, primo conte di Moriana. Poi, più a 
atra, gli apparve il castello della Croix x 
condato da eltri ruderi pittoreschi del medio e 
Questa fortezza reale, quantunque smantellata dell 
guerre © delle rivoluzioni, conserva tuttora un aspetto 
imponente. Pasquale, spinto in certa guisn de Ut 
odio postumo di servo contro i signori, si avvicitò 
al castello e si sdagiò a terra a breve distanza d3 
ponte levatoio. Tutto ad un tratto vide sorgere ut= 
aplendida apparizione. 

Era Orsola di Moriara che attraversava il ponte. 

La giovanetta aveva quindici anni, o si trovava i: 
quell'epoca della vita la vergine non è più fu 
ciulla, ma non è ancora denna completa. La si 
bellezza ideale produsse subito in Pasquale una it 
pressione profonda. 
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FANFULLA 


sell'onorevole Torlonia e mostrando a lui il riga- 
Fico che serpeggia sul selciato, esclama 


< Gonfio tu vedi il fiume, 
Non gli scherzer d'intorno, 
Forse potrebbe un giorno 
Fuor de’ ripari uscir » 


c Sema adegnoso il verbale di consegne. 
demo (seguito da Delogu, invitato a firmare) : 


« Scuro si vede il cielo; 
Il tempo è già piovoso; 
Cerchism dolce riposo, 
Andi:mcene a mangiar. 


Volgiamo altrove i passi, 
Lasciam Pietro Trapassi 
E al postero contento, 
L'opra trapasserà. 


La voce ermonioza di Bonghi si eleva al disopra 
delle site). U 

‘Quadro ultimo, e noiosi 

La musica municipale sotto la direzione del mae- 
stro Vessella suona una lunghissima sinfonia rifatta 
su alcuna note seritte... dal Metastasio 

Una sinfonia che va per le lunghe, giacchè alle 11, 
dopo ire quarti d'ora da che è principiata, seguita, e 

ra che non abbia intenzione di smettere. 

Ma la pioggia pensa lei a fresar gli ardori, e, 
pare incredibile, appena cessa la musica, cessa la 
Pioggie. Era proprio la protesta del cielo! 
P‘smbrerabbe che tutto sia finito. Ma no, o signori! 
manca ancora il supplizio finale. 

balcone della casa Bondi un fotogrefo canta: 


« Chiudete lo ombrelle, 
Vi voglio ritrar..>. 


e forse dice quelshe eltra cosa, ma un coro di fischi 
gli risponde. Però le persone attorno al monumento 
Chiudono gli ombrelli e assumono delle pose tragiche 
vicino al basamento della statua. 

ll tenente delle guerdie, l'ispettore di pubblica si- 
curezza, il segretario del sindaco 6 parecchi impie- 
gati municipali si tirano su il cappello, posano arti- 
ficemente e guardano fissi la macchina fotografica. 
Uno.. due.. ire.. la negativa è fatta 

Il popole psrie applaude e perte fischia, e. 
mezzo a qu:ste ovazioni, cala definitivamente il si 

Metastasio mania gîù delle lagrime grosse come 

Poveretto!... Piange forse la pubblicazione del 

o unico in suo onore? O la rappresentazione di 

sta sera dell'Attilio Regolo all'Albambrat... Chi 


in questa occasione Luigi Suner ha detteto la se- 
guente epigrafe: è 
FERVENTE LA CRITICA MODERNA 
ROMA EOUANIMEMENTE 
ESTOLLE ALL'ONORE DEL MONUMENTO 
PIETRO METASTASIO 
INSIGNE POETA MELODRAMMATICO 
IN LUI 
AFFETTO NATIO NON SOLLEVÒ L'ANIO 
ALL'ALTEZZA DELLA MENTE PROFONDA 
È BARDO GENTILE DI VIRTÙ ANTICHE 
OL VERSO MELODIOSAMENTE POLG 
SVIGORÌ LA RAGIONE CIVILE 
DELLE SUE COTURNATE FAVOLE. 


L'OPIMA CESAREA MOLLEZZA 
COSÌ MUTA IL CITTADINO IN CLIENTE 
AIN CORTIGIANO. 


AI Quirinale. — Teri al tocco e mezzo il principe 
Fushimi è stato ricevuto dalle Loro Maestà. 

ra sccompagnato dal conte Hidikata e dal capi 
tino Muraké, suo aiutante di campo. 

1l principe si è trattenuto al Quirinale per cirea 
un'ora. 


Arrivi e partenze. — La princ'pessa Feleriso Carlo 
è giunta in Roma oggi e ba preso alloggio all'Hotel 
de Londre È 

‘Venne ricevuta alla stazione dall'embasciatore di 
Germania. È 

Giunsero stamani da Firenze trecento pellegrini 

rancesì. Altretianti se ne attendono oggi dall'Un 

era. i 

Il principe giepponese Fuzhimi è partito oggi por 
Napoli, ove si tratterà sino al giorno di Pasqua. 

Udienze reali. — Il signor Franassovish, ministro 
degli affari esteri in Serbia, e che fu ministro pleni- 
potenziario presso la nostra Corte, presentò oggi al 
Re le lettere di richiamo. Egli partirà lunedì per 
Belgrado. 


Premiazione alla scuola superiore. — Alla festa 
d'oggi che ba avuto luogo slla scuola superiore fem 
minile alla Palombelia, intervenzero il sinîazo, 
sestore Tommasini un rappresentente del ministro del 
l'istruzione, moltissime e belle mamme, e infine una 

ntità di signorine, sorelle, cugine e amiche dello 
Prende ra Teresa De Gubernatia vedova Men 
nussi, direttrice della seuol», lesse uva relazione sugli 
studi del decorso anno scolastico, e dopo si cominciò 
la premiazione. 

Alcune signorine riportarono un diploma per es- 
seo sito premiate ju tutte Je materie immaginabili, 
minera'ogia, zoologia, pedagogia, fisica, chimica, ma 
temetica, lingua latina, tedesca, disegno ornamentsio, 
morsle, kallo, estetica, eanto eorale, declamazione, 
religione... addirittura un'enciclopedia. F 

Rallegrementi a tutto per i premi riportati. 

Colosseo illuminato. — Sebato sera verrà ill'umi 
nato a luce di bengala il Colcs 

L'illuminazione doveva farsi stasera, ma a causa 
del cattivo tempo venne rimandata. 


L'Esposizione di Belle Arti. — Il giorno 25 corrente 
verrà chiusa l’Esposizione 0 
€ cultori dello Belle Arti in via Nazionale. Sono în 
Sitati i signori esponenti a ritirare le loro opere non 
più tardi del giorno 1° maggio dovendo essere ricon- 


segnati i locali per altra esposizione 


Commemorazione del 30 aprile. — In una riunione 
tenuta presso la sede del Comizio veterani 1348-49, 
i presidenti delle varis Società liberali intervenuti, 
hanno stabilito che la riunione per la commemora- 
zione del 30 aprile, abbia luogo venerdì 30 detto, 
alle ore 3 pomeridiane, in piazza Sen Carlo a Ca- 
tineri. 


Ea 
dell'Esposizione nazionale di orticoltura e del terzo 
Congresso degli orticoltori italiani, che avranno luogo 
nella nostra città dal 1° al 10 del prossimo meggio; 
le ferrovie italiane hanno concesso ribessi per i visggi 


degli espositori, dei giurati e degli invitati. 


della Società degli amstori | 


sizione e Congresso orticolo. — In ocensione | 


. Palazzo della Banca Nazionale. — Sono principiati 
ieri i lavori di sterro cel nuovo palazzo della Banca 
Nazionale in via Nazionale. 


1 lavori sono stati affidati alla ditta Morosi. 


Momi per le strade nuove. — La Giunta murici- 
pale di statistica proporrà una lunga filza di nomi 
da imporsi ai Lungo-Tevere e alle sirade del zuovo 
quartiere di Tastaccio. 

Fra quei nomi ve ne sono di quelli indovinatissimi ; 
ma certi altri non sì sa dose li sbbiauo pescati. 


Truppe al campo, — Quesfanno non tutto Jo truppe 
della guarnigione anderarno el campo di Rocca di 
Papa per le esercitazioni dei tiri a g:andi distanze. 

Vi anderà un solo reggimento; gli altri si reche- 
ranno al gran poligono di Nettuno, e si accampe- 
ranno fra Nettuno e Porto d'Anzio. 

Teatro Apolio. — Tom ci scrive 

« Lasciatemi riparore a un'involontaria  dimenti- 
canze, scussbile nella fretta di render conto del Tann- 
hàuser. Assegno dunque oggi unbel punto di merito 
alla signora Maatrelli, che neila canzone dsl pastore 
al primo atto dà prova di grande padronenza della 
sua voce, sempre perfettamente intonets. Ebbe ai 
plausi olla prima e alla seconda rappresentazione. 

« Ieri sera dunque seconda rappresentazione del 
Tannhiuse=. Atterzione continua dalla prima all'ul- 
tima nota, e applausi frequenti, in certi punti, anche 
più upanimi della prima sera 

« L'into a Venere del primo atto, cantato con impeto 
giovanile dal tenore Bartini, ebbe applausi, mentre la 
‘prime sera era passato sotto silenzio. Del settimino del 
primo atto si voleva la replica, e così del'a marcia al 
secondo. Si ripetè fra generali acelamazioni la sinfonia, 
fa chiesto e non ottenuto il bis del preludio al terzo atto, 
fa ripetuta la romanza del baritono. Il Kaschmann, 
artista veramente grande, è quello che meglio d'ogni 
altro ba compresa tutta l'idenlità del personaggio che 
rappresenta : egli interpreta la musica del Wagner 
come va interpretata, senza cereersi gli effetti volgori 
da cui il msestro ripugna : Ja poesia sposata ella mu- 
sica ha troveto nel Kaschmenn il suo vero berdo. 

« Il secondo e incontras'ato suscesso d'ieri sera 
arche il trionfo del maestro Mascheroni, che è riu- 
scito con elementi così disparati a mettere insieme 

0 spettacolo che è pur sempre degno dell'Apollo. 
Che le grendi Opere sieno per la fibra del giovane 
direttore del nostro massimo teatro, basterebbe a pro- 
varlo questo Tannhiuser, di cui il Mascheroni ha 
potuto rapira e interpretare l'alto segreto, che per 
merito suo non è più un segreto per il pubblico. » 


Teatro Valle. — Ricordiamo che stssera la com- 
pagnia Meynadier dà la sua rappresentazione d'addio 
coila bellissima commedia Le monde où l'on s’er- 
nuis del Pailleron. 

Al Valle verrà sostitui!a immediatamente. dalla 
compagnia milanese del Ferravilla, Ja quale insugu- 
rerà domani sera il corso delle sue recite coll'Ultim 
gamber del sur Pirott*. 


Teatro Alhambra, — La compegnia drammatica 
giare l'inaugurazione del monu 
, rappresenterà questa sera l'At- 

tilio Regolo, uno dei migliori melodrammi del cesareo 

orta. 

E Nell'intervallo fra il secondo ed il terzo atto, il si- 

gnor Tito Benvenuti declamerà una poesia di circo 

stunza scrita dalla signorina Clelia Bertini. 


La febbre tifolde è anch'essa prodotta da 
parassiti del sangue Già Borsieri areva detto nell 
sue suree Istitutiones medicine prafice, parlo! 
delle febbri continue continenti, che sn hisce 
nem preecipue afici ac a statu naturali pecultarite” 
deciscere plerisque probabile visum est, ed il nostro 
secolo, coi suoi poten'i mezzi fisici e chimici, ha con- 
fermato l'antica idea. E poi, se è vero 
Goethe, che non solo le cifre governano il mondo, 
ma avelano ancora come il mondo sia governato, le 
cifre statistiche provano ad evidena che chi purifica 
in tempo jl suo sangue o non viene attaccato, 0 gua 
risce sicuramente dalla febbre tifoide quand’anche que 
sta fosse conseguenza del colera, cosa fecile ad ac 
cadere. Infatti, nei luoghi in cui la febbre tifoide, in 
certe stagioni, faceva atrege, le vittime sono infinita 
mente diminuite dopo che s'incomineiò a far uso del 
più potente antiparassitario del giorno, cioè dello Sci- 
roppo depurativo di Pariglina del dot, Giov. Mazzolini 
di Roma, che si vende in tutte le farmscie & L. 9 la bott. 


___————————__—_—_—€+—€_€_ !: 


Chiesa Cattclica italisna in Piazza Vittorio 
NELLA rwanuele, smpliatasi di un'altra Sala pel 
cresciuto uditorio, o Szuole annesse, si dirà l'Uffizio 
delle tenebre col Miserere in musica, nei giorni di 
mercoledì, giovedì e venerdì della Settimana Santa, 
alle 6 4/2 pom. Predicherà sulla Passicne il Rev. Don 
Mizhelo Starigia. Sabat> e Domenica, si Vespri, pre 
dicherà il Rev. Prof. Vittore Ambrosia. Lunedì in 
Albis ssrà aperto un dispensario clinico in detta piszza 
al N. 144, diretto dal Dr A!berto Muscariello, apecin- 
lista per le malattie ‘delle donne e dei bambini. Le 
consultazioni gratuite kenno luogo in tutti i giorni 
dalle ore 14 alle 12 m. Gli ammalati poveri inscritti 
slla Cengregazione, banno diritto di essera visitati 
gratuuitemente nei loro domicilii. Martedì, inaugure- 
zione del lavoro gratuito donnesco per gli operai po- 
veri, che seguiterà ogni martedì e venerdì dalle 10 
alle 12.1 


NostRE INFORMAZIONI 


Quest'oggi, alle 5, vi è stato, in cara dell'onore. | 


vole Deprefis, consiglio di ministri per udire ed ap- 
provare la relazione che precsde ;l decreto di scio- 
glimento della Camera. 

Il decreto sarebbe pubblicato doma 
iatereorrere — ci vien detto — un mese dal giorno 
dello scioglimento a quello della convorazione dei 
comizi elettorali, qualora questa venisse fissata per 
il 23 e il bellottaggio per il 30 del prossimo maggio. 

Su queste date però fac: 
potendo stare che nel ccn 


All'ispettorato generale delle ferrovie fa presentata 
dallo Società Mediterranea e Adristica una proposta 
perchè si possano spedire cacciagione, selsaggine, 


fiori freschi, frutta fresche, funghi freschi e lato | 


fre co anche con i convogli diretti ed accelerati, fino 
al peso di 10 chilogrammi. 


il detto di | 


22, per fare | 


La Società ferrovisria sicula ha presentato oggi al 
ministero dei lavori pubblici il progetto del tronco 
Acquedolci-Caronia, della linsa_ Messina-Cerda. La 
lunghezza del tronco è di chilometri 16,572; l'am- 
montare dei lavori è di lire 5,914,954. 


Ieri sono terminato le adunanze della Commissione 
istituita presso l'ispettorato generale delle atrade fer- 
rato per l'esame dei capitolati delle costruzioni. 

Le conferenze, presieduto dal commendatore Di 
Lenna, hanno avuto per risultato, un accordo com- 
pieto fra il governo e le Società Adriatica, Mediter- 
ranea e Sicule, e furono spprovati i tre schemi di 
capitolati, l'uno amministrativo per i lavori a rim- 
borso di spesa, l’altro tecnico per gli stessi lavori 
ed il terzo per i lavori a prezzo fatto. 


Col 1° maggio prosrimo, dalle tre Società ferro- 
viarie serà adottata una nuova tariffa per il trasporto 
dei pacchi di giornali, del peso minore di 500 grammi, 
a grende velocità. 

Il prezzo di questi pacchi verrà ridotto a cente- 
simi 20, qualunque sia la distanza da percorrere. 


1 liberali del Canton 10 non sono ancora 
cordo se derono o no fare un reclamo presso le au- 
torità federali per la îegge ecclesiastica ultramon- 
tana accettata dalle autorità. 


Ù iù 
Valogrammi particolari dal PABPOLLA 
Londra, 2. 
Dopo un’ardente discussione, l'Associazione li- 
herale di Londra approvò i progetti di Gladstone. 
Vienna, 21. 
Iì Saltane ha insignito il principe del Monte» 
negro deil’ordine di Nischan-Imtiaz, che è la de- 
corazione più alta della Tarchi 


Continua io scandalo a proposito della pubbli 
cazione della France Juice, libro antisemitico di 
Dramont. 

L'autore ebbe un duello con Laurent, © rimase 
ferito. Risevetta altre duo sfide dai direttori israe- 
liti del Gaulois e della Lanterne. 


Parigi, 21 
Le trattative cogli scioperanti di Decazeville 
sono siazionarie 
Milano, 21. 
La madre dei fratelli Bozzetti, che era stata ri- 
coverata nel lezzeretto Gallo, è morta, anch'essa, 
con sospatto di colera. La notizia della sua morie 
preoccupa la popolaziene.” 
Genova, 21. 
Il giornaîo il Commercio scrive che nello stabi. 
imento Ansaldo di Sampierdarena si sono attivati 
i lavori per termmare le dua macchine della forza 
di 4200 cavalli ciassuna, destinate agli iscrovistori 
ti @ Goito, e le duo alîre macchine di 1700 
destinate per avcisi 


LA CRONACA DEL HERE. 


CADICE, 20. — Provenisate dalla Piati, è ar- 
rivato îl pirosvafo Maffeo Bruzso, della linea La 
Veloce, ed è ripartito il 49 a sera per Genova. 

CARDIFF, 20. — È gianto ieri dell'Havro il pi 
roscafo Bormida, della Navigazione generale iia- 
lina: 


Bore debole : uuzeresi reslizzi. 

Readita fine 97 37 1;2 e 97 40, 

Molini 459 a 453 50. 

Contum la demolizione nella Azioni Banca Gene- 
rale, che cedute in apeitura a 625 caddero a 623 50, 
per chiudere a 624 

Gas 1650 a 1565. 

squa Pia 1760, 1753. 

Trav. ways 518 e 519 prezzi fatti 

Banco Roma 879, 878. 

Le Aziori Immobiliari in mezzo ella debolezza ge- 
nere!o, texnero un buon contegno avendo scmpra a- 
vuto abbondsnio denero a 784. 

Azioni Banca ladus'risle €36 a 638. 

Condotte 568 nomioali. 

Med:terransa 560, 558. 

Fondiaria Santo Spirito 475. 

Obbligazioni Immobiliari 505 50 contaate. 

Nomizale il resto. 

Gambi 

Francia, ire raesì, 99 50. 

Londre, 25 08, 


Gre 3, — Readita, 97 30. 


Gzuerali 623, Industriali 636, Tramways, 518, Mo- } 


lini 452. 
ORA DI PARIGI del 21 aprile. 
1 Gpertera jo Csicare 
Co 
20 


ortiasameato antico 3 ‘/,{ 


gruola et nuovi 
Sconto di Perigi 
Utfomana, 
Azioni Sues........ 


| Azioni Pasaza 


Spettacoli d'oggi 
ARGENTINA — Ore 8 112 — /l Barbiere d. Sici 


glia. - 


| VALLE — Ore8.1;2. — Le monde où l'on s'anruie. 


MANZONI — Ore 8 112. — Una donna serpente. 

ALHAMBRA — Ore 8 1,2. — Attilio N 

QUIRINO — Ore $ 112. — Le Amazzoni - Le Bella 
Elena. 

ROSSINI — Ore 8 12. — Il Trovatore. 


1 GOLDONI — Ore 8 i;2. — Rappresentazione. 


CAFFÈ VENEZIA. — Concerio tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 20. — Camera dei deputati. — Frey- 
cinsî, rispondendo ad una interrogazione di Pass 
intorno all pe delia Grecia, dice che è d'a: 
cordo coll’oratore sul priacipio dell’arbitrato. U 
inizistiva però nen può essore presa dalla Francia 
negli affari d’Orisnte, dacchè l'arbitro designato 
è il concerto europeo. L'arbitrato d'altrondo esiate, 
giacchè le potenze si adoperano a regolare ami. 
chevolmente il conflitto turco greco. La Francis 
fin da principie, ha agito sempre nel senso più 
pacifico. (Benissimo). 

L'incidente è chiuso. 

Dopo viva discussiane, e senza incidenti, si con- 
validato con 366 voti contro 159 In clazioni di 3 
monarchici ed ua repubblicano nel dipartimento 
di Tern 0 Geronoa. n 

PARIGI, 20. — Senato. — Fa approvato iì pi 
getto di prestito con due modifizazioni : una che 
sopprime l'awmortamento obbligatorio, e l’altra 

le certì privilegi a favore dalla Cassa 


l'esistenza del colera a 
Brindisi, la Valigia dello Indie da Calais andrà ad 
imbarcarsi a Venezia od a Trieste, onde evitare 
la quarantena stabilita in Alessendria. 

LONDRA, 12. — Il Daily Vers constata i ti 
mori che si h*nno nei circoli diplomatici circa la 
imminenza di un conflitto turco-greco. L'Inghi- 
{ezra negozia attivamente colle potenze per evitare 
tale eventualità. La Francia asscconda gli sforzi 
dell'Inghilterra. La Russia esprime le stesse in- 
tenzioni, ma non si affrelts a meilere î suoi atti 
in armovia coi sentimenti che essa afferma di 
nutrire. 

11 detto giornale riconossa che la Grecia ha po- 
tonti diritti ro contro la Turchia e che 
ha ragiona di lament: 
non hanno s 
conferiva il irattato 
questi sono fsiti di sioria anti:a. È ancora possi- 
bile soddisfare i recismi della Grecia diplomatica 
mente, ma solianto se essa acconsente a stare 
tranquilla in questo ziomenio. Coloro che possono 
impedire che la Grecia si getti contro la Turchia, 
nox potrebbero restare impassibili a tale speits 
colo, mentre sanno quali sarebbero le conseguenza 
di una guerra 


BowaventuRA SeveRINI, Gerente responsabile. 


Dentista delle Scuole Americane, a datare da! primo 
Magg'0, riceverà dalle ore 9 elle 3 pom. 
un abile commesso per un negozio 


SI CERCA dî chiacoglieria fa, è che seppia 


parlare almeno tre lingue, specialmente l’Inglsse. — 
Esigonsi buone referenze.  Dirigersi all'Ottico signor 
ANTONIO HIRSCH, Corso, 402 — Roma. 


Fri FINOCCHI 


EL N. 16 — ANNO VI 


(Veîì avviso in 
querta pazina) 


sce erovanì, 22 APRILE 4838 


Sommario: 
Pet l'aria. Michele Lessona — Ca t 
sandro Tass ni — Lo confidenze della Luns. Sind- 
bad-Ei-Bahari — Povere Geppino! Ames Biscon- 
Re Gesulfo — Nel canto 
rodi — Tioy Tim, Lo Zio di 
concorso di Tedesco, Ii Gior. 
ni — Come it piscolo Federigo 
Adelina Torelli — La sapienza 
a, Forese — Posta dei bam- 


mia... Ales 


pm 
Ugo — Relazione d 
néle per i B. 
impai 0 ad Gb) 
i tutte lo età 
bini. 


Abbonsmente annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 28 
Avaministrazione: ROMA, Plazza Menteolf2zis, 12) 


BANCA PROVINCIALE 


ENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. B,occ,00e 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Palszio Capranica Del Grillo, Via Nazionale, 114 


La Benga riceve Depositi di desaro senza limite di 
somma: 
in Coato correute, sl 34/3 */ anato, ecn faeolià 
di ritirar 
fino a L. 8,000 senza preavviso; 
» > 20,900 con f giorzo di preavriso; 
» > 50,000 » 5 > » 
Par meggiori imporii è necessario prendere aseordi 
colls Direzione 
sopra Brani frattlferi a saadensa fisse, fruttenti 
il 4 %/, d'interezze annuo con vinsolo di ® masi; 
> 45%» » » 
» 4%) > » » 
sopra Libretti di Deposito sl 4 0/e azito 
d'interosze, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista 
>» 3,000 con un glorne di prisvriso. 
Par 20mme maggiori occorrono 5 giors.; di preaywiso. 
Sconia Cambiali con due firme Zi eonossiata sol 
vibilità; 
fa AntIetpazioni e apre Crediti fa conte car 
di di valori; 
Incasse EffPtil e Cuponl 
ametta Delegazioni, Chîques + Lettere di credit 
sulle principali piazzo nazioneli ed estare; 
Gampera è Vende valori per eonto ter 
Crediti documentari ail" 


TALI 


LA DIREZIONE. 


OCCASIONE UNICA, Can, 


Una cassa forte 

viennese a poco 

prezzo. — Rivolgersi al’Amministrazione dol gior- 
L' Italie, Pisxza Montecitorio, 127. 


PANNELLA 


SÉDE PRINGIPALE 
VI&A NAZIO 
iGia Cesarini) 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SUECURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO : 38-59 


HCO AGORALE, 87-91 


Birigere commissioni e vagl 


- Grazie, angiolo mio, di 
7. 8, casto he hai feto per 
me Oh, come vorrei esserti vi- 
sino quando leggerai queste ri- 
ghe! Invece molti giorni dolo- 
fosì. per tutti e duo dovranno 
passare prima che possa rive- 
derti. Ti mando tanti baci. 


‘non esitanoa purgarsi qua- 
tera ne abbiano bisogno, 
RR svuta di |ff Nox temendo né il disgusto 
Gercorena né il fastidio perchè all’ op- 
. YPorto degli altri purganti, 
2 questo non ha buon ettetto, 
se non preso con buoni 
f alimenti © bevande fortifi- 
(BRONCHITI | fcarti come Vino, Caffé e 
e catarro, 
, bronchiti È 


Té. Ognuno sceglie per pur- 
Ngarsi l'ora ed il pasto che| 
{& più gli conviene secondo le 
sue occupazioni.  L'inco- 
‘modo del purgarsi essendo| 
f tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si decide, 
senza difficolta a rij 
Vi iero ogni qualvolta 
È sia necessario. 


elisia, semo, mei 
e petto, trovai 
i Catranina 


consul. per mal 
Da Roi 


G 
È  5O, più 50 cen 

posta: $ scatole L. ® so, 
france dsi proprieteri 
Bertelli © 

misano, Via 


So POLI 

Ì stessa ditta, Piazza Mi 

È nicipio; FIRENZE, Roe “| 
sirua, Via dei Merloli, $, 


A ROMANA. Manzoni e È. - 


pp 
Biancheili Rome, 
san Ta gin tutte le 


del Giardino 85 chel 
via de' Pi 


LETT DA SOSPENDERE [Hamaos] 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
in filo di can: 


Ogni Iamaes è fornito della relativa busta. 
1 Hamacw per poriata chilog. 75 L. 4 Si 
>  perunep » 150 > 758 
> >» incolori» 200 » 1250 
Hamacs di seia con irangia 
del m. 190, solidissimi ed elega 
Prezzo LL dei comsnitte: 


PREZZI 


, Dirigere vaglia all’ Emporio Franco=it:. 

liano Finzi e Biancheili, Roma, via del Corso 
STATO e via del Giardino 85-86 — firenze 
via de’ Panzani, 28. 


Stabilimento tipografico dell’ 


FANFULLA 


Per inaffiare i Giardini, esting 


Corso 3 


Auno XVI, — N. 109 
21 22 Aprile 1886 


Servizi Posate 


METALLO BIANCO INALTERABILE A PROVA DI LIMA 


Per 12 Pèrsone: | Per 6 Persone: 


49 pozzi 


Lire 22 56 Lire 12 50 


FRANCHI DI POSTO IN TUTTO iL REGNO 


igtenien, Intali 
giungervi, dag il'iafe o rante 


" Farmsscizia, 109, rue Rishsife 


REGGIFTASGHI 
n Metallo Nichelato Elegantissimo 


| 

| do 
La 

| 


quireuti fuori di Roma aggiungoro 50 
a postale. 


cen 
tesimi 


di Vienn: 
SEDIE fu it dora 


LLI FINOCCHI- ROMA 


Invenzione utilissima! 


IL VIGILANTE 


1 ladri, 
dianto i grimal 
delli così detti 
Monseigneurs , 
forzano le porto 


Qu to Stroppo di 
lente di n 
mi mgiaitia pros 
-hene, Impot: 
In forza delle dturetich 
sviluppo delle funzi 
clementi morbosi siano Sir 


“ni J0DUR0 DI POTASSIO 


per geccllenza per guarire 1 mali sifitici antichi o rinelli: Otcert, 
Tumori, Gomzne, © per le maiallie Liofatiche, Scrofolose è 


E n 2, Rue Richelion_e Successore di BOTVEAT-LAFFECTETE 
STAI NZZE ASSE TO 


TRE MESI IN UN CIRCO, 


E il più bello e dilettevole libro 
PER BAMBINI 


Franco per Pusta: Lire 3. 


Inoltre si cede ancora qualche copia completa è 
per î Bambini delle anvato 4824-A82-1883-1884-18 
al prezzo di L. 12 per nunata 


Dirigere lett-re o vagli one del Ginrnale por è Rem 


L'HYDRONE?T 


lavare i Vetri e le Lantorm 
valli, ecc., ecc, 
Pompa senza riale per facili d'azione setpicò e solidità di scr 


- iyaronetie intieramente costruita in oitone è forni! 
per faspirazione, di une spugne, une lancia ditita ci une a sicuzio pure ia oi 


Prazzo: L. 26. — Porio a carico dei comunirtenti, 
Birigere domande e vaglia all’Emporio Franso-italisro Finzi 
(-379, e via del Giardino 85-86 — Firenze, via de' Panzani, 26. 


6 LE INSERZIONI è=2% 


te compongono chs Îs 7. 


Vetture, | sano tua eorneni 
\ravature che possono enze: 
Arche l'applicazione, 
sconomia 


Bianohelli in Rome, vis del 


@ le finestre la 
meglio chiuso, 
ndo saltare 
ogni osìacolo, serrature di sicurezza, catenacci, spagnolette, ecs, 
Nulla può resistere a quella potente leva d'acciaio. Archimede 
igiatori Jo provano forzando le nostre 
porte senze tumore sia di notte che di giorno. Coì mezzo del 
Vigilante, il malfattore da Iui stesso dà l'allerme. Che roi 
‘nti © presenti, il minimo tentativo sulla serratura pro- 
‘# una violenta detonazione. 
si applica facilmente a tutto lo serratora 
wrlo nè modificarle. Quelli a Inte monile 
sì levano istantaneomenta per sopprimerne l'uso e 
ta ad ore determinate. 
rilezte, adottato ormai nelle migliori case in tutti 
Î paesi, è di piccolo volume e si spedisce anche per pacco 
postale accgmpegnato dalla istruzione per applicarlo, 
PREZZI: 
Vigilante semplice bronzato —. 
»  nikelato . 
con platine mobile 
a doppia detonaz. e pi 
Dirigere domende è veglia all’Emporio Franco-ltliano 
e Bianchelli, Rome, Corso, 377-79 — 


{treverîato} 
e d’oro s d’argento 


ompognie Ferrossre 
elle grandi Amminisirasioni Finansiario, 
DS Casei Li Fori i 


nz di queste 
è che nì riferisce 


Estratto del fix; 
Uenselato di Fraz: 
asso forti della 
sandria (Egitto). 


< Il giorno $ agosio {! 


 Piamo constateto 


della fabbriss P SEZ di Parigi 
Premiato con 17 Madag Faposizioni 
Queste toitoio sono 


n hanzo alcuna 
Îreddo più vivo e pioggie 
persistszia non farzo 


One su di essa. 


). quents Totto:s 
‘nfronto alle eoperture di tegoli a levegne. perche resti 
ella 00 uri è delle 
1 calrema leggerezza. 
ic 2 9 feeile, presenta un'enorme 
di ampo « La dureta media di queste 


vende in zoto!t di metri 12 di Inaghessa 


È, ti — la MILANO, Galler: 
pale do cubilcie, PARIS, rne de R 


duto per un gl 
Avrei desidera] 


Ma ron ho 
c'era sulla tav] 
sica come il 

sigaro, di fugi 
te in questi gi 
delli di pasta 


fistofele, 0 al 
nata. valacei 


lo veramer 
quando scrivi 
giudizio, ché 
Tannhauser 
scono nul 
cuscienze, 


La signori 
pidi, seguita 


beta did nd i 


li 


(ai reno d'Italia mo» 
er pl altri prcni Sia 
Per Ales. d'Feltto, Tun 8 16 35 
Gusti Uniti d'America > 4 2 586 
15 50 so 
2 do so 
I 


Cent. 3 ia tutta l'Italia 


VANFU, 


nica verrà masse în vendita Domonita 25 aprile 
in fetta Italia, 


Contiene: 


Istoria del Cavaliere Tann. 
hauser e dei suoi amori con la 
Dea Venere, Giustino Ferri — 
Scienza e Poesia, Paolo Mante- 
gazza — La Pasqua ai t-mpi di 
Cristo, Alessandro Chiappelli — 
Inaugurandosi il Monumento di 
Pietro Metastasio, G. Cellini — 
La Leggenda del Balilla, Fede- 
rico Donazer — Politica. E. Ru: 
bichi — Libri nuovi — Cronaca. 
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ANDANTINO MOSSO 
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To ti ringrazio, carissimo Yorick, d’esserti se- 
lito per un giorno o due alla mia povera tuvola. 
Avrei desiderato imbandirti qualcosa meglio della 
za del buon viso per farti onore, perchè sei 

i che trovano sempre posto al desinere 
gente per bene senza la inutile formalità di 
i pagare a usura lo scotto con una 

rze letto. 
Mia ron ho potuts coffe 


te in questi giorni santi, di arie eruttanti, di bran- 
delli di pasta troppo cotta, conditi con gii Scarse 
chi di quei cinquanta colpi di totse delle trombette .. 
che fecero gualagnare gd Arrigo Boito las lenne 
infreidatura del «Prologo in cielo» nel suo Me- 
Fstofele, 0 al Braga la polmonite della ann Ssre- 
nata valacca. Perchè, san:oddio; fon dirmelo 


dere a nci medusimi che bevismio 
vino del Reno; e tu, stomaco delicsto, 
che di pesticcioi di fabbrica privilegia 
probabilmente a friggere nel medesimo olio 1A 
nina del Bellini e la granda-hessa di Gerclscin 
di Offenbach, l'Ernani incolami della prima ma 
piera di Verdi, 6 lo pappolato amenissime de 
l'Augellin beloerde. Ti chiedo ssusa, csrissimo 
Yorick; ma della cattiva digestione che hai dovuto 
fere stritolando e ingollando in quattro bscconi 
Wagner, Tannhduser e î waguneristi, puoi vend 
cart a misura di corbone, scrivendo l’apotersi di 
qualche operetta di Giggi Z>nazro, cos mu 

Vuoi scommettere che ti ci 


È met 


di Pippo Tamburri. 
di più? 
‘eramente non so se ta abbia torto o ragione 
lo scrivi, con tanta sereva trenqui'bità di 
giudizio, che tatti quelli che sppiudiscono il 
Tannhouser fauno le viste di capire e non capi- 
scono nulla: è una questione di huona fede + di 
centro. Questo di certo io 
> nd sffermario con giu. 
confassi di non aver ca 
© une sola delle tant te bellezze 
dell'opera wagneriana, dici una verità sacrosante, 
e la dici con tuita la convinzione dell'ucmo sicuro 
del fatto suo: la dici con tanto maggior coraggio, 
perchè sai d'avere con te e dietro di te, insieme 


jo quanto 


> 1 


con gli altri wagneristi, anche la grande maggio- 
ranza de! pubblico... che non va mai al teatro. | 
Ta fai parte di cotesto pubblico, carissimo Yo- 
rick: tu sei di quelli chi dei felici anni eniver 
siteri in poi (te ne ricordi? c'eravamo insieme), 
quando cioè ci si contontsva d'una Traviata pur: 
chessi», d'un Birraio di Preston, d'un Don Checco, | 
© tutto xl più e’ona Norma nel teatro Grande 
di Siena, hai lasciata la musica diven. | 
tare, bazzicando In tutti i paicoscenisi di prose, 
il più geniale e il più applaudito dei critici dem 
mutici italiani. La musica, per to, è qualche cosa 
di poco diverso dalla parrucca del settecento: ti 
sei fermato, credo, al Nabucco, all'Attila, e ai 
Due Foscari; nelle combriccole degli arvici hat 
detto corna, sè ia niemoria non mi tradisce, del. ! 
l'Aid> capo!avero del Verdi; e rideresti a crepa- 
Relle, di quel tuo ‘mon ris pantagroelico, se ti 
Zumandassero a braciapolo chi erano Gluck e 
Spontici, quale riforma portò nolia musiza melo- 
dfemibàtica il Mozari, quali sieno oggi, per € 
sempio, gli essenziali caratteri della scuola fran. 
cese, s ze valga più l'autore della Mignon o del- 
l'Amleto (Amtroise Thomas) o l’autore del Fausto 
e della Giulietta e Homeo (Charles Gounod). i 
Noi invece - dice noi frequentatori ostinati del 
teatro di musica, incalliti nel vizio abominendo di 
voler educare l’oreschio alle più delicate sfumature 
dell’arte, che lanciamo n metà i! 
perdere neppure una battuta di 
provincialegriamo fino a correre in strada fer- 
rata nei luoghi cova un'Opera muova si rappr 
senti — nei porora minoranza di mentecatti o di 
mattoidi che riteniamo divina fra tutte lo arti la 
sublime arto del cauto, noi ci i 
vallo fimbotto don la sioppa della tesri, 
bilache, e siamo così gressolanamerte imbecilli 
da crodere che al mori della poesia, della pittura, ! 
sultara, e d'ogni altra menifestazione del | 
bello, asche Ja mnsisa possa di generamione ix 
asformarsi, vagheggiare ideali nucsi, 
fermarsi alla canzonetia « Tre giorni son 
che Nina» volare fin lè, dove risuoni sulla rive 
elda l'innamorito cauto di Lohen , 
tn è lo sbaglio, carissimo Yorick, e tu 
hai ragione da vendere quando dèia tutti nei so. | 
ime paccho, chiamandoci anche cretini: | 
tu vergino di quelsiasi erudita impressione che 
incartapecorisco Ja mente e l’atrofizza, che mette 
nel sangue la linfa dela pedanteria e schianta 
dal cuore la radice d'ogni sentimento gentile, 
tu ighsro di titte le nie scuole bar 
bogio che tentano € ritentano con miserabile po 
tinacia e nuove forme dell'arte, iu 2 
ferse il solo che potesse, forte della tua in 
rienza felico, mettere il dito sulla pia; 
faito: e giastizia vuole si dica che tu l'hai fitio 
con un’abbondanza di stringenti argomenti, ron 
superata che dalia piacevole tempersnza delle p: 
roi 


ileggi, p gli articoli critici 
pubblicati più d'un mezzo seselo fa in Venezia 
quando si rapprasentò l'Opera nuova d'aù certo 
meestro di musica, e vi troverai le tue medesimo 
accuse (in forma un pu'barbaressa, ms la 
stanza è la wedesims); accusa di vaniloquiv e di 
mancanza assoluta di ispirazione © 
cauza porfino di musica, porchè quella no: 


tico, con una pernici 
{alisno tedesco. 

Quell'Opera si chismsve Semiramide, è quel 
certo maesiro rispondeve 21 nome di Ghovacrhino 
Rossini. 

Audi ieri sera ua momento a) , dova 
un pubblico affollatissimo applaudiva il Barbiere 
di Siviglia; © ripensavo che in quel medesimo 


è. coi 
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festro, più che sessant'anni fa, fa dato la prima 
volta nel mondo quel Imedesimo Barbiere di Si- 
siglia, e tatti gli Yorick del tempo erano în teatro 
s fischiarovo, © taluno corso nella direzione d'un 
giornale teatraie è scrizse vituperii dell'Opera. 

Erano vergini d'ogni teorica indigesta anche 
loro, e come sta scritto oramai anche sui baccali 
di Montelupo, l’esperienza di più cho mezzo se- 
colo ha dimostrato trionfslmente che avevano 
tàgione da vendere. 

I giornali italiani dissero piagas del Guglielmo 
Tell, i Milanesi alla Scala fischiarono nella prima 
sera la Norme, e gli Ugonotti reppresentati lo 
prime volts în Itslia fecero smascellare dallo risa 
i critici. 

Vedi dunque; 0 cortese contradditore: sei in 
ottima compagnia, e tu stacci. Tieni alta la ban- 


* diera della musica (come tu la chiami) ispirata 


dall'amore, dalla gioia, dal dolore verace, la mu- 
sica che sgorga dal cuore e dalla fantasia; @ 
Imita con generoso coraggio i tuoi predecessori 
di Venezia, dî Milano, di Roma: la tua Semira- 


| mids sarà Lohengrin, il tao Barbiere serà Tann- 


haîiser, la tua Norma sarà Parsifal... Pesce 
marcio © formaggio bacato le opere del Wagner; 
lo dici ta: grottesca accozzaglia di volarità e di 
stopido cantilene la musica di Rossini e di Bsl- 
lini; lo dissero i critici di quel tempo. 

Va' a cercare, carissimo Yorick, le ombre igno- 
rals di quei critici: tirale faori per un braccio 
dal luego dove l'epigramma machiavellico scara- 
gonfaloniere Pier Sederini, e condottele 
nata dei Campi Elisi ballato insieme una 
con musica della Pianella perduta nella 


Swrsnno în cerchio a guardarvi gli Dei del 


1Ò:impo offambacchiano. 
Leo 


Norte Paricmne 


18 aprile. 


La costruzione della ferrovia metropolitana è 
ormai un affaro deciso Vi s’impiegheranno tre 
anni, © per il 1889 serà compiuta! Quante cose 
per il 48891 ll centenario della Rivoluzione, VE- 
osizione, l'apertura del canale di Psnee, la 
cla metropolitana c 

Corure univers 
centesimi di multa) dispose. 


propose et Dieu 
Vedremo! 
to questa metropolitsns cambierà an po 
la fisonemia di Parigi, e vhanno dei vecchi pa- 
ni che no fremoso. Figuratevi! un viadotto 
che traverzerà la via Lsffiite, la Chausséa 
tin, il carrefour Drozot (chi lo se? forse att 
rerà la casa deve dimorò per tanti enni Rossini) 
il boulevard  Poissonnière (che l' nffizio della 
Noutelle Recue sia in poricolo?), e finsImento 

ventrerà la celebro via di Rivel i 
zione degli ingegnosi ! 

x 

La metropolitana, scherzi a parte, serà ntili 
sica da cento punti di vista. Andare al Baaco di 
Vincences era fincra un vero visgaio ; ci si an- 
derà dal centro comodamente, e credo che tulla 
quelia perte a levante di Perigi che si lagna di 


essere diseredsto, © quei bellissimi presotti în 
rise ella Msrae, ne guadagneranzo iumensa 
men'e. 

Par i viaggiatori italizni Ja metropolitana sarà 


una benedizione. Invece di arrivare a quella ug 


giosa stazione di Lione, e dovervi prendere ‘un 


fiacre sntidiluviano tirato da un cavalio etico, si 


proseguirà comodamente fino al cuore di Parigi 
La metropolitana sarà costruita parte a viadotti, 
parte a livello ordinario e parte sotterranea. 
Quest'ullima passerà sotto la Senna, vicino ai 
pubblici mercati. Infine, alia metropolitana si al- 
lacsieranno in varii modi tutte le grandi linee 
esistenti e la ferrovia di cinta. E un’opera gi- 
geutesca, e che sarà compiuta facilmente. 


XXX 


Dell’Esposizione del 1889 ora che è in stato di 
gestazione si parla melto. Succederà poi uno stadio 
di silenzio, durantei lavori di esecuzione. Intanto 
non dispiacerà di conoscere, în poche parole, il 
piano generalo adottato, piano che - salvo cata- 
clismi sociali - sarà fedelmente attunto. 


x 
L’Esposizione occuperà : 

1° Tatto il Campo di Marte con le costruzioni 
all'incirca eguali, non di quella del 1378 ma dî 
quella del 1867. Poichè - fra parentesi - come im 
altri argomenti, si è finito col trovare che quanto 
a imprese grandicse, e di utilità pubblica, l'im- 
pero aborzito fa maestro da imilarsi. Le gollerie 
saranno a due piani con terrazzo che daranno 
sopra un grande giardino centrale di cui difettava 
l'Esposizione del 1878. L’edifizio sarà di forma elît- 
tica come nel 1378? Non è ancora deciso ma serà 
circondato da restaurants, chioschi, concerti, espo- 
sizioni particolari ; 

2° La Spienata degli Invalidi. Nel centro lE- 
sposizione coioniale, iutorno i concorsi di animali 
(come nel 1878), e la esposizioni orticole e agrico 
(che allora per la più parte stavano nella ircomoda 
penisoletta di Billaucourt); 

3° Una gran parte dei Campi Elisi dove si por- 
ranno: lo esposizioni della città di Parigi; quello 
delie altre grandi città di Francia © dell'estero; 
l'esposizione del miaistero dell'istruzione put 
blica, 000- ecc.; 

4° 11 Pain 20 dell'Industria di cui non si dice 
la destinezione, ma che probabilmente sarà cc- 
cupato dalla Esposiziono internazionale di Belle 
Arti. 


x 


Queste quattro parti siranno legate insieme da 
ponti, da passaggi coperti da relarium, e dei mi- 
nuscoli tramways vi circuleranno in ogni verso. 
Poichè le distanze, nell'interno, saranno più 
lunghe che nel 1878, andando l’Esposizione dal 
mezzo dei Campi Elisi, fino a Passy. Le porto 
monumentali che vi daranno adito saranno poste 
agli angoli dell’Avenue de Jena o dell’Avenuo 
Rapp, ai Trocadero e alia Scuola militare come 
nel 1878; e due nuove porta al Palazzo dell’In- 
dustria, e al Quzi d' Orsey (entrata della spia- 
pata degli Invalidi). 


Alcune sempli 
eundo di queste 
rovina, ncia e disturbi per muliis E 

La prima Esposiziono internazionale di Londra 
occupava 90,000 metri. 

Quella di Parigi del 1855, 133,150 

Quella del 1862 di Lendra, 160,000 

Quelia del 1867 di Parigi, 164,000 

Quella del 1878 pure di Parigi, 206,000. 

Questa che si prepare, ne occuperà 430,00) ! 

S'intende che queste cifre concernono gli spazii 
Suppongo che con quelli all'aria aperta 
si arriverà « un miliono e mezzo, Imeno, di metri. 

Ho fetto un calcolo ed usum Fanfulle; ma 
se dovremo descrivere tutto ciò che conterrà 


ne DIS 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi. 


(3) TY 


L’ASSASSINO 


DI 


EDMONDO TARBÉ 


La signorina di Moriena camminava a passi ra- 
Pisi, seguita de un domestico che portava sulle spalle 
Una cesta pesentissima. 

Pasquele si levò in piedi 6 seguì a distanza la 
signorina per vedere dove fosse avvinta. 

Dopo venti minuti la figlia del principe di Modane 
era giunta aulla vetta della roccia dalla quale si eleva 
la torre di Beroldo di Sassonia. Colà pervenute, 
entrò in una sala bessa che occupava tutto il pian 
terreno del vecchio edifizio e che era stata restaurata 
di resento. Il domestico, contento di potersi liberare 
del suo peso, sì affrettò suche lui a entrera. nella 
torre. 

Una ventina di uomini, di donne e di fenciulli, ac 
covacciati presso la porte, si erano alzati vedendo 
apparire la signorina di Moriana. Pasquale comprese 
allora facilmente il motivo che aveva guideto colà i 
possi della giovane patrizie. Era ad vin convegno di 
carità che ella si dirigeva allorchè egli l'aveva ve 
duta su! ponte levatoio della Crojx-Miracle. 


ti se ron duello ; 
cera sulla tavola: vals a dire un’opora in muy 
sica come il Tannhauser composta 
sivoro, dì fugiuoli lessi, cpportunamente citati da 


Cerano colà dei poveri di tutti i dintorni. 

Due volte alla settimane, il mertedì e il venerdì, 
la signorina di Morisn», fino della sun più tenera { 
età, era solita andare al veechio castello per soccor- { 
rere tutti gli infelici che vi si presentavano. Era ! 
questa una consusiuiine nelle donne della sua fa- | 
miglia, che si era trasmessa di generazicne in ge- i 
nerezione, e che Orsoln aveva ereditata dn sus madre, { 
morta già da qualche arno. x 

Dal giorno in cui era steta scoperta da Pasquale | 
Guérin nell'esercizio delle sus elemosine, la figlia del { 
principe di Modane non cessò più d'essera l'oggetto | 
della sua odiosa persecuzione. Pesqualo la seguira | 
dappertutto, sspettandola dove andava, raggiungen: ! 
dola quando mutava il suo solito itinerario. 

La povera fanciulla tentò allora di sottrarsi a 
questa specie di spionaggio. Si decise quindi a non 
ander più alla torre di Beroldo di Sassonia. I suoi 
poveri dovettero salire fino alla Croix-Miracle, con 
gravs noia per i familiari del castello e con aumento 
di fatica per i poveri, alcuni dei quali dovevano per 
correre un luogo tratto di cammino malgrado gli 
anni e le infermità. 

Trascoreo qualehe giorno, il principe di Modane 
domandò a sun figlia il motivo per cui aveva modi 
ficato le sue abitudini. Maigrado la suo ripugnanze, 
la contessina fu costreita a rivelargli quello che le 
era aceeduto. 

1l principe volle porre un rimedio a questo stato 
di cose che, impedendo ad Orso!a di fore le sue pas- 
seggiate favorite, le rendeva la vita ancor più mono» 
tona ed uggiosa. 

La prima volta che sua figlia dovette uscire dal 
castello, egli l'accompagnò, deciso ad infliggere una 
lezione esemplare al mariuolo che non desisteva dalle 


sue persecuzioni. Difatti Pasquale si trovò sul loro 
passaggio; il princips spronò il carallo nella sua di- 
rezione, e gli intimò di andersene. 

— Sono cittadino francese — disse Pasquale con 
sfrontatezza - La strada appartiene tanto a me quanto 
a voi. Vi starò giorno e notte, se mi accomoda. 

— In ogni caso - rispose irritato il signor di Mo- 
ti proibisco di volgerti indietro quando mia 


da 


| figlia ed io facciamo la nostra passeggiata. 


dietro 1 - domandò 
Pasquale, sempre più insolente. - Vuol dire che vi 
siete voltato voi stesso per guardormi. E non ho forse 
il diritto di fore anch'io quello che fata voit 

— Ah! la prendi su questo tono? Bada veb! che 
potrei romperti la schiena ! 

— Fate il vostro comodo — rispese Pasquale filo- 
soficamente. — Siete più forte di me, quindi non 
posso impedirrelo... Ma, vi avverto che, per quanto 
siate principe, sporgerò querela contro di voi, e pas- 
serete al Correzionale 

Il principe, quantunque esasperato, non volle pro- 
vocare uno scandalo che sarebbe ricaduto sulla figli 

Le cose staveno in questi termini, quando Pasquale 
s'imbarcò per l'Africa con lo zio Timoleone 

Il giorno in cui si venne a conostere questa par- 
tenza fa un giorno di vera festa per Ja Croix-Miracle. 
Orsoia, liberata dal suo persesutore, riprese le sua 
sbitudioi ; tornò a visitare ì suoi poveri nella vecchia 
torra © vi si recò qualehe volta encha sola. 

Ora che i nestri lettori conossono la persecuzione 
che la signorina di Moriana aveva dovuto subire per 
sì lungo tempo, comprezderanno la collera e la com- 
mozione di lei quando Pasquale, imbaldanzito dai 
milioni, aveva osato affrontarla, la sera stessa del 
suo arrivo, nella strada principale della città. 


il 


IL 


Abbiamo lasciato Pasquale, seduto presso alla porta 
dell'albergo, digerendo, in certo modo il nucvo scorno 
che il principe di Modane gli aveva inflitto. 

Per più di un quarto d'ora egli riendò nella me- 
moria il tempo in eui languiva nella più squallida 
jeris, ma che gli rammentavano anche Îa passione 
violenta che avera provata per Orsoln. 

E una rabbia insenseta tenne dietro all'arvilimento 
che gli aveva lesciato l'incontro ccl principe. 

— Me la pagheranno! — diceva fra sè stringendo 
i pugni coi quali si teneva la testa; e se la percoteva 
senza avvedersene. 

Il sontatto d'una mano posstagli sopra una spalla 
lo fece trasalire. 

— Che c'è? — esclamò accompagnando questa do- 
manda con una bestemmia da carrettiere. — Non ai 
vuol dunque latciarmi in pace, in questo paese? 

E alzò gli occhi stralunati, occhi da sonnambulo 
destato improvvisamente, sull'indiscreto che lo strap 
pava ai suoi pentì 

L'uomo che stava dinanzi a lui era in tutto il vi- 
gore dell’età; poteva avere da trenta a trentacinque 
anni, ma la severità del suo vestire e del mo con- 
tegno, severità voluta, lo faceva apparire più vecchio 
che non fosso realmente 

— Possibile, Pasquale, che non mi riconosciate? — 
domandò il nuovo venuto. 

La regione illuminò finalmente lo spirito conturbato 
di Pasquale. 


(Continua) 


i 


questa calamitosa Esposizione, comincieremo a 


FANFULLA ———______——____ 


che portano proibizioni di fiere, di feste, di pro- 


Dio piscendo nel 1889, e finiremo... alla fine del I cessionî, ecc.; e dell'esecuzione sono incaricati i 


secolo. Avviso ai futuri lettori! 
XX Xx Î 
Il chiarissimo Delle Sedie ha compiuto ora una ! 
opera che è la continuazione del suo celebre trat- | 
tato: L'arte fisiologica del canto, 6 che porta il 
titolo: Estetica del canto e dsll'arte. È divisa în > 
quattro volumi, e îl testo è în francese, in in. j 
gleso e în italiano. Dell’opera in sè stessa sarà 
da riparlarne quando verrà messa nelle mari del 
pubblico. Per oggi mi limit» a dirne alcuni parii 
coleri materiali. 5 


x 


Stampota con cura che direi bodoniana dai si- 
guori Meucci e Vigo di Liverno, essa onora l'arte | 
tipografica italiane, per la bellezza dei caratteri o 
la netta riproduzione dei disegni chela illustrano. 
L’opera essendo dedicata aila Regina, l'esempiare 
che le è destinato è una maraviglia di eleganze. 
I volumi, coperti de peile candida da ganuto, sono 
legati nei più puro stile elzeviriano. Sono chiusi 
in un astuccio di velluto, trattenuli da un fer 
maglio in argento massiccio cesellato che porta 
în rilievo jo scudo di Savoia, cpera del signor 
Ersilic Bacci, che non invidia le più bel'e che 
diedero e dànno fama ai legatori di libri francesi. 


Pad 
La dedica è la sognento: 
< A S. M. Margherita di Savoia — Regina d'I- 
talia — Come @ Musa ispiratrics — Questi libri 
che svolgono le ragioni estetiche — Del suono del 
canto o della scenica azione — Offrs e dsdica re- 
vereate — Enrico Delle Sedie. » 


x 


Totto le mio folicitazioni al calobro artista il | 
quale ritiratosi volontariamente dal teatro, cerca | 


modo di mantenere e insegnero le tradi. | 
zioni di quel « bel canto ilzliano » di cui fu ed è 
ancora uno dei più illustri praticenti 


XXX 


Esco un « avviso ai viaggiatori » che ei potrebbe 
porro allato al clessico « Fsta attenzione si ladri » 
Esiste a Parigi un sindacato al quale sono af. 
filinti una quantità di tevolegziauti di ceffa, il cui 
scopo è di far « passare» delle monate falso. ma 
to }e monete che non henno il va 
ozziante che portano. La speoniazione è stata 
fatta su lerga scala par gli scudi della repubblici 
sud'umericane, è quali salgono circa quattro fran 
invoce di ciaque. Oltre a questa ci sono 
note rumeue. spaanuoîe, i marchi tedeschi, 6 
sì tenta anche di far € p 


» je 


caffò - dei grandi specialmente - ricereno un 
tanto per cento sulle monete che riescono « a sci 
volare » come resto ai clienti ingenui, 0 distra 
che sono moltissimi. D'sitronde Vhanno der cal 
nei quali se il tevolegciante nen tentasse di dan 
neggisrvi in qualche mode, non potrebbe vivere. Il 
<csipo» ordinario, n urants, è di lascinre 
una moneta soit la | ila spesa; al caffè, 
non si peritauo di touersi un franco o due sul 
pezzo da venti che loro aveto dato - per poso 
che abbixto l’aria forostiers, Sa ve ne accorgete 
un: — Pardon! il y a erzeur! — aggiusta l'efare. 


(As 


Roma — Può calcolar 
approvati i nuosi dezi france: 
nuovi cereali, gli esportato 


che, qualora forsero 
per l'introduzione dei 
italiani dovrebbero pi 
gare non melo di 800,000 lire di dezio, giacchè la 
spedizione dei nostri grani in Francia ascende a non 
meno di 16,000 tonnellate all'anno. 


t 
| 
i 
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Parigi. — Quantungue la quiete pubblica non 
nia stata turbata, pure il governo aumenta le guer- 
nigioni nei centri operai che si irovano presto la fron- 
tiera del Belgio 

A Tourcoing il palazzo municipale è stato occupeto 
militarmente dalla cavalleria, la quale ispeziona con- 
tinuamente con pattuglie la frontiera. 


Maria Cristina è en rta nol rono mese di gravidanza. 
L'arciduchessa Elisabetta, madre della regina, 
arrivata, accompagnata dal cugino arciduca Oiton 


Pdl 


DA LECCE 


20 aprile. 


Ormai non bisogna più illudersi, Ia presenta 
dello singaro in questa nostra provincia è rico- 
nosciato ufficialmente. Il sctio-prefoijo ed il sindaco 
di Brindisi hanno parlato. 

Peccato, veramente, che non siano riusciti ad 
affogarlo nel silenzio! Silenzio ufficiale per altro, 
poichè nessuno ignorava l'esistenza del morbo in 
quella città; euri si aspettava sempre qualche 
provvedimento deli'«uterità superiore. 

Iafatti, se il prefetto di Lecce non veniva ufficiato 
dal sotto-prefetto di Brindisi, poten egli permet- 
tersi il lusso di chiedere informazioni e prendere 
dei provvedimenti sulle semplici voci che corre- 
vano? Cerle che no. Quindi conveniva attendere 
la comunicazione ufficialo. 

Dopo dieci giorni circa, dal primo caso, venne 
finalmente Ja sospirata partecipazione, e quindi la 
pubblicazione dei manifesti con ordini precisi, 


Madrid. — La Gacet encunzia che Ja regina | 


: pale, inspirsndosi agli alti concetti del signor Col- 


| imperiale e ad accordare alla provi; 


sotto-prefetti © i sindaci della provinci: 

Accanto all'ordine prefettizio, il sindace (efe-effe) 
di Lecce fa apporre altri due mapifesti con io pre 
scrizioni dsl caso. 

Esco ora come le suddette prescrizioni vengono 
interpretato ed eseguite. 

{o una cappella fuori Lecce si celebrava la 
festa di san Lazzaro, e giù botte da orbi ai ri- 
venditori di aranci e nocciole che si erano al- 
tendati presso la chiesa; e ciò perchè non avve- 
nisso agglomereziono all'aria aperta. 

Me, viceversa poi, nella chiesa di Sant'Angelo 
ieri sera si lasciavano agglomerare più di seimila 
persone ! 

1 rettori dello congreghe di Lecco si son recati 
da Colmayor a chieder licenza, perchè le proces 
sioni del giovedì sunto non sieno impedite. 

— Le permetto — ha risposto il prefetto - me 
a condizione che si ossorvino le regole igieniche 
ed anticoleriche, cioè: che non ci siano in testa 
delie processioni nè campanelli, nè trombe, nè 
statue în coda. 

Tali precauzioni în fatti sono giastissime, poichè 
chi ci gerantisce che le trombe, i campanelli 0 la 
statue non sieno infetti di colera, magari anche 
sporadico? Tutte le precauzioni son buone e noi 
speriamo che la providenza prefettizia non ci ab- 
bandoni, una volta che anche l'autorità munic 


mayer, re imita l'esempio. 

Prevedendo poi Ja possibile invasione colerica, 
il sindaco (efe-e(f:) e Ja Commissione d'igiene, 
hanno già ordin.t>, e molli falegnami stanno i»- 
vorando a fabbricare casse da morto per con: 
del municipio. Si spenderanno parecchie migliaia 
di lire, ma che fa, quando si provreda a tener 
fronte al morbo che ci minaccia? 


Zeta. 


LA QUESTIONE D'IRLANDA 


(Agenzia Stefani.) 
.— Vi fa un grando mse- 


NEW-CASTLI 


ting, sl quale assisterano 4000 persone, al pa- 


ale, per appoggisre la politica ir- 
landesa del governo. Fra gli orstori vi erano } 
lord Spencer e J-ho Morley, che lodarono la pc- | 

i 


liticx di Giadstore, dichiarando che il selo mezzo 
per ristabilire la pace in Irlanda è di adottare 


(una poltiva di conciliazione. 


LONDRA 22. — Lord Salisbury, scrivendo al 


! presideote del Club conservatore di Canterhury, 


si dichiarò convinto che il prese respingerà sde- 
guossmento il progetto disporato di Gladstone 
sull’Irland 

in un meeting a Glascow, si 
Jo stesso senso. 

— Chamberisin pronunziò | 
assolz!amente contrario 
al bill por la compera delle terre irlandesi, ma 
soggiunse che la sua opposizione al bil! sull’om- 
strazione del landa era con 
tta gli emendamenti tendenti ad am- 
era rappreseatavti irlandesi nel Parlamento 
doll’Ulster 
in appoxgerà il 
francamente 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


BIRMINGHAM, 
un d:ssorso dichiarandos 


un’Assemblea £) 
bill: s]trimeni 


Teatro Alhambra, — Attilio Regolo, melodramma în 
tre atti, con recitativi e cabalette, senza musica, 
dell'abate Pretro METASTASIO. 


Comincio col confessare di aver subito una de- 
lusione. 

Intendo! Voi mi direto che oramni le delusioni 
debbono esser tante nella mia vita, che una più, 
una meno, c'è da confondersi poco. E sta bene. 
Però, andando ieri sera all’Alhambra, contavo di 
passare una serata piena di emozioni: speravo di 
trovare il teatro affollato di quel pubblico ardente 
che non lesina nè gli entusiasmi a so stesso, nò 
gli applausi agli attori. Infatti, quando passato il 
ponte di Ripetta, mi son trovato dinanzi a una 
palude di fango che pur bisognava passare, ve- 
dendo che non c’era nessuna barca preparata per 
il servizio dei passeggiori, sono stato in forse un 
momento se non era più prudente tornara addie- 
tro. Ma la voce della curiosità mi ha gridato al- 
lora nel cuore: «Come!... E tu, concittadino di 
Attil'o Regolo, temeresti forse la morto? Vorgo- 
gnati!» Allora ho rascomandato l'animo a Dio e 
mi sono slanciato arditamente nella palud». Come 
io abbia fat! ro Ja riva opposta non 
so... fatto s'a in trovato in tes 


* 


Ahi, vista miseranda! ho dat'o allora dopo aver 
dato un'occhiata attorno a me Ls gradinata erano 
quasi deserte. Il gran pubblico - il pubblico dei 


i 

i 

i 

I 

| 

figli di Attilio Regolo — purtroppo mancava Figli | 
Ì 


degeveri! A quellora, chi sa în quali taverne si 
eran fermati a bore!... Ho cercato allora la folla 
nella platea; ma pur troppo senza aleun risultato. 
Nello poltrone, nelle seggioie, sedevano cinque o 
seicento persone, pubblico essenzialmente bor- 
ghese, con una gran prevalenza femminile. For- 
tunatamente, anche i polchi eran pieni. Ma di- 
nanzi a quel pubblico filodrammatico mi pareva 
che il povero Attilio Regolo, il quale si siorzava 
in quel momento a persuadere sulla scena il con- 
sole Manlio, tre senatori © sei pompieri a respîn- 
gere i patti di Cartagine, si dovesse sentire umi- 
liato. Perfino il marchese D'Arceis, così fervente 
partigiano del melodramma metastosiano, ieri sera 
mancava. L’ingrato ! 

Di Regolo alle imprese 

Perchè non plaudi tu? 

Queste, D'Arcais marchese, 

Proprio non è virtù. 


x 


Allora mi son seduto rassegnato accanto ad un 
pacifico signore che ascoltava attentamente, a che 


| plicato 


non lasciava passare îl più piccolo pistolotto del 
dramma senza rivolgersi ai suoi vicini per dir 
loro: « Questa è storia, signori miei; si ba un 
bel dire, ma questa è storia ». Perla verità, bisogna 
anche aggiungere cho Attilio Regolo recitava assai 
bene, eche nell'insieme Pesecuzione dell’Alhambra 
non Sera inferiore a quelle che ci dànno doi drammi 
in versi tsnte compagnie che vanno per la mag- 
giore. Nè l’Atiilio Regolo, ad onta delle suo ca- 
bal e sebbene conu ormzì tanti anni di vita, 
è na lavoro noioso. E quando si considera che îl 
Metastasio, poeta cesereo, ha saputo scrivere un 
dramma così caldo d’emor patrio © di nn sent | 
mento così elevsto, vien fatto di pensare netural- 

mente se egli meriti di esser trattato d'alto in 

basso come un facitere qualunque di strofelte per 

le sizoore. Non avesse fatto aliro. povero Meta- | 
stasio, che gettare, in mezzo a quel mondo di par- 

ruecho o di guardiofaoti, ii suo Attilio Regolo, 
sprezzator vita e così pronto a su 
ogni affetto domestico ala grandezza | 
tria, e basterebbe questo a meritsrgli il 


faturalmente gli applausi non sono manesti. Il } 
più forte, il più usanimo è scoppiato a momento 
in cui Regolo ha detto al Senato cho 1 di Ragoli | 
abbonda il snol romano » Gli spetetori. inergo» | 
gliti a codezio comp'imento, hanno 
come un Regalo solo per dimostrare che îl poeta 
non aveva fatto dire al suo protsgonista una bugia. 
Dinanzi a tanto slan io il senato romano ha fi- 
nito per commuove, © dando ragione a Regolo 
ha rigetto i petti di Cartagine. È vero cho la re: } 
li antichi ora quella di morire sui 
1a i Regoli moderni hanno per re- 
gola di viverci sopra. Basta! torrino i Cartagi- 
nesi 0 troveremo il modo di saperci regalare. 


x 


Ia conclusione, il successo è stato splendido, 0 ! 
in perte — diciamolo purs — anche meritate. Però 
il trionfo di Pietro Metastasio non è stato ieri 
sora all'Albambrs. Il suo vero trionfo è ststo | 
in una osteria în via el Babbuino, dove uva 
comitiva dei suoi ammiratori s'è presa a bio 
chiera'e con ‘a di dsmofili P.obabil. 
monte gli uni © gli si trovavano nel esso di 
quel cavaliera cho si fecs ammazzare in duello, | 
in omaggio sl Tasso, che egli in punto di morte 
confosso di ron avere mai letto. Chi sia rimasto 
ierì sera vittoriosa nells lotta, se Dante o Meta 
stasio, io non so. Pero, questo incidente - come | 
si direbbe in termini parlamentari - prova sl’e- 
videnza una cosa. Regclo entrava in una botte 
di chiodi; 2a noi, suoi figli degeneri, amziemo | 
jo vaotara delle boiti di vino. 


* 


ono sicuro se l'Aftilio Regclo verrà re- 
‘Athembra,. lori notte, dopo ia reppre 
sontazione, è avvenuto un episodio singolare. I 
senatori romeni sono andati în massa a rasse 
guare le loro dimissioni «Ì Messaggero, ginstifi- 
cando quesia loro rep: 
chiarsre che l'impresa sin da sabato 
dà loro la paga. 

Per consezuenza non si potrà dare l'Attilio 
Regolo porciò i! senaio romane è dimissionario. | 
E notato che !o stipendio di un senzioro è di 
otto soldi per sera! O 
Rome! coma ribassano ansi 

tuzioni ! 


na comi 


Io n9) 


e le più gioriose isti- 


| sedute si 


soldi!... Numi eterni di \ 


— Jonon scommetto nulla, perchè certe scens ny 
mi piaceiono. sea 

— Allora fareste meglio a non venirci - ini 
peva entrando in ssena una grinzosa pinzochera, 
cui voce, non so peronò, faceva l'impressione di nr 
aringa endata a mela. n 

Del resto, poveretta, aveva ragione. 

e» 

Ogni colonra della basilica avera ieri sera va en, 

rioso piedistallo, fatto cieseuno di quattro perio, 
pgoli della base: donne velate, ben 

glieri, frati, ciociare, vecchi venerendi, monelli, g, 
gnore straniere, che nel loro fortuito ravvicinameny 
potevano scambiarsi per figure allegoriche, di qull 
che gli scultori colloesno sui gradini dei monumeny 
6 di cui veniva la ten'azione d'interpretare il signg” 
cato, quasi si trovassero Îì a rappresentare altra coy 
che la stanchezza di star in piedi, © il bisogno 
mediere in qualche modo alla scarsezza dei benci 

Intorno a una colonna vidi appollaiata un'intera 
famiglinola borghese. La madre con gli occhiali, ch 


ri. 


! leggeva nel suo uffizio le lezioni di Geremia, la f. 


gliuola molto grazione, un giovanotto con la con 
mella, e una hembinona che comincia ed avere |; 
gambe troppo lunghe ovvero la gonna troppo corta. 

Il giovinotto e la giovinetta graziosa sedezano vj. 
tando le spalle alla madre e alla bambinona che t:. 
cevano altrettanto. 

Ma avendo il giovinotto lasciato il suo engolo è; 
base per venire a dividere quello della sua vicina, a 
veschia signora levò gli occhi dal libro 6 disse: 

— .... Sedet sola urbs.. ploena... Oh sapete che 
anche io ne sono piena 

— Di che, mamma? 

_ Ploena populo... Della vostra sfacciatgzine, 
Everardo; domani sera non ci accompagnerete. 

Eserardo sosrise, mentre la mamma dicera ell 
figliuola : è 

°— E con te poi, Cunegonds, faremo i conti a ces, 
Da oggi în poi se vuoi andare a far l'amore col tin 


| regazzo va pure a villa Borghese, ma io non ti ci 


accompagno ! L 
Un sorriso di speranza brillò sulle labbra dei du 
giovani e fece tremolare la caramella nell'occhio dello 


| zerbinotto. 


se 

Era quasi notte. La chiesa oramai parera som. 
mersa nelle tenebre, di cui le voci stridule dei can. 
tori cantavano l'uffizio. 

Un frate uscendo dal confessionale con l’aria stanca 
di chi ha finito la sua giornata, ne chiudeva le in. 
poste, mentre la vecchia signora con gli occhiali, co 
atrettà a interrompere le lettura dell'uffizio per la 
crescente oscurità, faceva scontara il sio. malumor 
alla fighuola e al suo fidanzato, dicendo tratto tratto 
in tono di rimprovero: 

— Cunegonda 1... Everardo ! 


Ax 


La Regina alle funzioni della settimana santa. — 
Stamani S. M la Regina ha assistito alle funzicai 
del giovedì sento nella chiera del Sudsrio. 

Oggi. accompagnata dalla duchessa di Genova, dalla 


i priccipessa d'Ottaisno, dalla dama della duchessa di 


Genova e dal marchese Guiscioli, con due carrozze 
si è racata a visitore i sepolcri nello seguenti chiest: 

Sant'Andrea della Valie, San Luigi dei 
inerva, Senta Maria Maggiore, San Gio- 


| vanni în Laterano e Ssnta Maria di Loreto 


In tutte le chiese vi è stata gran folla, massime 
alla basilica di San Pietro. 


AI Quirinale. 


Il Re ha riceruto oggi Sia Al 


| tezza Ismail pescià. 


Sua Moestà si è recata allo 4 a far visita alla con- 


| tessa Panissera, trattenendosi lungamente. 


AI Vaticano, — Leore XIII stamani ha ascoltata 
nella cappella papale la messe, che venne celebrata 
del cardinale decan 

Quindi, seguito dalla Corte, ha portato il Sacra- 
mento nella cappella Paolina. 

Alla cerimonia intervennero parecchi invitati. 


Arrivi e partenze. — L'onorevole Nicotera è 
da Napoli 

L'inorevole Di Rudini è partito per Torino. 

Starera il minisiro Taiani parte per Nepoli. 


Pel'egrini ungheresi. — Sono oggetto di curiosità 
i pellegrini ungheresi giunti per assistere alle fun- 


| zioni d:lla settimana santa. Vestono per la maggior 


| parte il costume tradizionale, cioò giacchetto di panno 


22 april. | 


SA 


Santa Maria Maggiore. 


C'è due specie di chiese, in cui si può andare ad 
assistere allo sacre cerimonie : la chiesuola modesta, 
tranquilla, scarsamente popolata di perzone devote 
che pregano nella penombra, e c'è la chiesa grande, 
monumentale, la ricca basilica, dove fra i marmi e 
i capolavori dell'arte, nella luce delicatamente tem 
perata, al suono dell'orgeno, ascoltando le voci squil- | 
lanùi dei cantori di cappella, si agita, si muove una 
folla irrequieta e instabile, che parla di un po' di 
tutto @ divide la sua attenzione tra le funzioni e il 
pubblico, discutendo all'occasione del Tannhauser, di 
elezioni generali, di mode di primavera, deile corse 
imminenti. 

Oggi questo pubblico ecelssisstico si raccoglie a 
San Pietro; ieri era in gran parte a Santa Mari 
Maggiore. 


s° 

Cerlo Baudelaire, il sacerdote dell'artifizioso, tro- 
vandosi nella grande basilica patriarcale, non avrebbe 
avuto forse ieri sera il coraggio di preferire le voci ; 
artificialmente biarchs elle voci di donna, poichè se ! 
l'artifizioso c'era, mancava iu compenso, anzi per 
maggior disdetta, la sola attenuante. di quella trista 
istituzione delle così detta noci bianche: la hella 
musica ecclesiastica era più dolorosamente atraziata, 
lo voci bianche ne fecevano uno scempio ancora più 
crudele di quello che il rito commemora di questi 
giorai. 

Tuttavia, poichè è oramsi costume di ammirare le 
voci bianche, la gente ammirava. E intorno all’oltare 
meggiore, presso il coro, sotto la tribuna dei cantori, 
la ressa degli ascoltatori era grande. 

Meno numerosi erano nello eappelle dove si pre- 
gara, e solo si reggruppavano moti curiosi in una i 
delle navate, dove i devoti saldavano il conto dei peo. ! 
cati veniali con usa genufiessione e con un celpetto, | 
che era una carezza, della canna del penitenziere. ’ ‘ 

La afilata dei tipi era abbastanza p'itoresca e sco- | 

I 
ti 
i 


sava la curiosità. Contadini, vecchie signore, bambini | 
che facevano un sorrisetto d’innocente birichineria 
ricevendo il colpo della canna, passavano tra due file 
i spettatori e di preti, mentre gli spiriti forti di pro. ! 
fessione dicevano ad alta voce, per farsi sentire: | 
— Scommettiamo che ci vado anch'io. 


| Quel passegger 


oliva corto e aporto sul davarti, corpetto pure aperto 
che perzietto di far vedere il petto della camicia le- 


| vorato a grandi pieghe, brache con larghi ricami sul 


davanti e alle cuciture. 
In testa la maggior parte portano un berretto di 


! pelo o di astrakan. 


Per il monumento a Vittorio Emanuele, — La con- 
segna dei modelli per il concorso perla statua eque- 
stre del Re Vittorio Emanuele II, deve farsi nel Pa- 
lazzo di belle arti, in Via Nazionale, con ingresso dî 
via Genova, dalle ore 10 antimeridiane allo 5 some 


| ridiane di tutti i giorni fino al 30 sprile corrente. 


Scuola preparatoria per viaggi geografici. — La 
Società geografica annuncia che, per invito e coll 
iuto del ministero d’agricoltura e commercio, est 
apre un corso di lezioni tecrico-pratiehe che dorrà 
servire di preparazione a viaggi geografici. 

Il programma da svolgersi presentemente abbracci 
le nozioni teorico-pratiche necessarie per rilevare il 
punto di una località inesplorata, dare un saggio t0- 


; pografico di una regione 6 studiarne il clima. E:s0 


è affidato all'egregio professore Millosevich. 
L'inaugurazione del corso avrà luogo il giorno 30 

ccrrente, alle ore 2 pomeridiane, alla Società g*0- 

ica, via del Collegio Romano, 26 

deranno tre lezioni per settimana, il luned, gio- 


| vedì e venerdì alle ore 2. pomeridiane, continuando 


fino al giovedì 24 giugno prossimo. Le lezioni si ri- 
prenderanno alla fine di ottebre fino a compere !9 
svolgimento dell'intero programma. 

Chi intende seguire questo corso dovrà previa* 
mente dare în nota il suo nome presso la Socistà 
geografica. Condizioni per l'iscrizione sono l'avit 
raggiunto il disiannovesimo anno di età e posseier® 
una eultura sufficiente per potere trar profitto della 
introzione di cui si tratta. 

Le iserizioni si prendono alla segreteria delle 5° 
cietà tutti i giorzi feriali dalle 4 alle 6 pomeridiane. 


Oh Metastasio, di quanto mal tu fosti padre! — 
che ieri sera verso le 8 fosse p°*" 
avrebbe cer 


sato a metà circa della via del Babui 


| tamente udite delle grida e dei rumori strani, com? 


chi dicesse dei cozzi di bicchieri. Non si trattav® 
di brindisi, non si festeggiava vorun matrimonio, nè 
tampoco alcuna nascita. n 
Ma invece parecchi nomini amici prima, nemi 
quel momento, si piechiavano ostinatamente entro 
l'osterin, per divergenza di opinioni. 
E quali opinioni ? 


pa una porte duo oratori sostenevano con valevoli 
gioni © con frequenti biochieri di vino che Meta. 

€ 0 era stato un poeta civile, un patriotta insigne, 
ti disgraziato amico dell'Italia costretto a ricove- 
© in una Corte etraniora per campare la vita.. 
Dall'altra parte tra giovinotti combattevano vigo- 
somento la tesi sostenuta dai compagni, e l'appog- 
‘ivano con validi ergomenti tratti dal popolare gior- 
Fit il Messaggero, cioè che fosso il Metastasio nn 
ide, servitore dell'Aus'ria © leccazampo. 

P"Fome succede în simili occasioni, saliti i fami del 

no al cervello, lasciati da parte i ragionamenti po- 
ji e artistici, si venne elle mani o per meglio dire 
gi bicchieri, e dopo una sastsiuola come. direbbero 
ip Toscana, si verificò che : 

cerio E. B. impiegato in una banca, aveva ripor- 
sta grave ferita all'occipite, contusione alla mascella 
Sibariore, e altri guasti di minore importanza; 

7. S.. impiegato egli pure, nel forore della mischia 
aveva conseguito un biozhier nel braceio che gli 
fratturò l'osso, e un bicchier nel petto che lo ferì 
leggermente. 5 

‘| feritori rimasero ignoti. 

L'oste raccolse ì cocci e chiusa bottega, lî portò 
in pierza San Silvestro e li depositò appiedi del mo- 
sumento che fu causa di tanto scompiglio. 

Non si registrano i mocsoli che egli dire 
l'indirizzo del gran poeta 

(Dal registro della questura). 


al 


6, D'Amunzio. — Un nuovo volume di Gabriele 
D'Annunzio è un avvenimento letterario. E useito ieri 
dalla tipografia Barbèra. È ua volume di 380 pagine, 
e vintitola San Pantaleone. 


Concerti, — 1 concerti ci hanno presa la mano: 
non più uno al gicrno, ma dus e tre per volta, m 
gari nella medesima ora, e stavamo per dire nella 
medesima sala. Come si fa a renderne conto? Così 
il concerto di beneficenza, dato lunedì alla sala Pa- 
lestrine, non fu in nulla inferiore all’altro della sala 
Barberini: quasi tuiti gli stessi eminenti artisti, e un 
programma elettitsimo di musica eseguita ella pe 
fezione. 

Così pure il concerto del piar'sta signor Consolo, 
dsto lunedì sera alla medesima sala Palestrina in 
presenza di un pubblico numerosissimo, fa per gli 
intelligenti ed i buongustai una vara festa. Aleggiò 
tutta Îa sera un soffio di classicismo, ma non il cias- 
sicismo gelido che fa dormire ritta la gente: erano 
Beethoven, Chopio, Bach che pas fantasmi 
splendidi, davanti agli occhi della fol! 
erocatore aveva lutta l'aria di capirne il miziico lin- 
gueggio. Molti farono gli applausi, molte le feste al 
bravo concertista che ha dicerto un bell'avvenire da 
conquistare. 

Riuscitissimo l’altro concerto di ieri l’altro alla esta 
tanzi, il concerto a piena orchestra ds] maestro Ma- 
gnetta. Sala pienissima, programma bene scelto, al 
lieve presentate dal maestro e destivate probebil. 
mente a far cammino; insomma un vero e legittimo 
surceto. 


Canori primaverile. — Souata anchs în quest'anno 
all'orizzonte, in ieme con i baeselli più teneri e cen 
i carciofi primatisci, la serena figura de! 
Camori. 

Ho gui sul tavolino il manifesto degli spettacoli, 
che si dersnno in meggio ed in giugno al teatro Co- 
stanzi, e saravno non meno di vaatolto rappresenta» 
zioni. Arremo quattro Opere, anti quattro Operone, 
brea di Haléey, Ja Gioconda e la Marion De- 
larme del Ponchielli, il Don Gionanni di Mozari. 

Le prime donne sino ia Pantaloni, la Sthal, la 
la Colonnese, la Boriaci, la Vergani; tenori 

Signoreti, il Moretti; beritoni il Cotogai, 

Dufriche; bassi Narneiti e Silvestri 
iù c’è: il maestro Franco 


il But, i 
Ne volete di più? Il 
Faccio, direitore d'orchi 
Chi si abbuona acquista il diritto di preferenza ai 
posti che ora fisserà per i due grandi balli del Man- 
zotti Amor e Ercsisior destinati alle successive sta- 
gioni. 
S'Gli «pettecoli primaverili cominceranno con l'Bbrea, 
che andrà in scena fra il 6 e il 10 maggio. 


Teatro Costanzi. — Sa c'è qualeumo (i-casi sono 
tent) che non se lo ricordasse, pensi che stasera 
tutta le Roma elegante e bella, la Roma visitatrice 
dei sepoleri nelle principali basiliche, si ferà un do 
vere di assistere allo Stabat Mater” di Rossini nel 
teatro Costanzi. Ma il pubblico, prima di applaudire 
lo Stabat, appipudirà come ha già fatto due volte 
l'Agape sacra del Parsifal di Wagner. 


Teatro Valle. — La compagnia Meyandier ha chiuso 
jeri nova splendidamente la stagione di quaresima 
col Monde où l'on s'emmie. Il pubblico era affoliato, 
nei palchi sì notavano moltissime signore. 

Il Valle restarà chiuso due sere. Si riaprirà sabato 
) lo del Ferravilla, la quale 


colla compagnia mila 
serà senza dubbio lo stesso successo degli anni pas. 


NOSTRE 


INFORMAZIONI 


Ieri, in Consiglio dei ministri fu — come dicemmo — 
letta, discussa ed approvata la relazione che dovrà 
precedere il decreto della chiusura della sessione e 
dello scioglimento della Camera. 

La relazione, redatta da un eminente uomo di Stato, 
non è molto estesa, ed essa — per quel che sap- 
pismo - o servirà da sola di manifesto sl paese per 
le elezioni generali, o, per Jo meno, il manifesto al 
psese serà calcato sui principii e sulle idee svolte 
nella relozione. 


Stasera arriverà a Roma Phot 
della Turchia. 


des, ambasciatore 


Nelle ultime ventiquattr'ore vi furono altri quattro 
casi di colera a Venezia. 
_ Sappiamo che fu proibito dal ministro dell'interno 
îl solito pellegrinaggio che doveva aver Inogo a Bari 
nel mese di maggio în oscasione di San Niecolò. 


Ieri la Giunta del Consiglio superiore ha termina! 
le ane sedute, nelle quali si è ocsupata di varie abi- 
litazioni ell’insegnamento secondario classico e tecnico 
ed a quello normale ed elementare. 


Il Consiglio superiore dell'istruzione pubblica si 
radunerà il 3 di maggio. "4 

Cessano di far nea ‘di esso il comm. Michele 
Amari, il comm. Entico Betti, il comm. Arnaldo 
Cantani e il cav. Francesco Sehupfer, di nomina elet: 


tiva dell'Università. Cessano pure di ferne parte il 
comm. Giuseppe Barberis, il comm. Giosuò Cerducci, 
il comm. Francesco Carrara e îl comm. Gilberto 
Govi, di nomina governativa. 

A sostituire gli uscenti di nomina elettiva, vennero 
sselti altri professori delle Università. Lo scrutinio 
di queste nuove elezioni lo farà nella sua prima adu. 
nerza plenaria il Cens-glio superiore, dopo di che 
anche il governo penserà a sostituire gli uscenti da 
lui nominati. 


L'onorevole ministro dell'istruzione sta apparee- 
chiando il regolamento per Îa distribuzione dei sus- 
aidi ai municipi del regno, i quali perla nuova legga 
sugli stipendi dei maestri elementari sono obbligati 
ad aumentare gli stipendi. 

Con tale regolamento verranno adunque fissate lo 
norme per ripartire la somma dei tre_ milioni colla 
quale il governo annuslmento si è obbligato a_con- 
correre ai maggiori aipendi poriti dalla leggo sud- 

lotta. 

E così gli insegnanti a cui tocca l'aumento ver- 
rebbero a goderne per il venturo anno scolastico. 


Gli esami d'idoneità all'ufficio di ispettore scola- 
stico al ministero dell'istruzione pubblica hanno a- 
vuto termine jeri. 

I concorrenti ammessi agli esami orali erano 39; 
di questi sono riusciti 29. 

Quelli dichiarati idonei nella terra ripartizione di 
erame sono: Massimo Franco, maestro in Altamura; 
Antonio Balestra, segretario comunale a Lorenzago; 
Pietro Ballerini, maestro in Arzignano; Ernesto Ci 
ralli, insegnante nel convitto nazionele di Palermo; 
G. B. Crepax, maestro a Crespano; Francesco D'A- 
gostino, maestro a Motta Santa Lucia; Paolo Forte, 
maestro a Callesano; Vincenzo Olivelli, maestro a 
Nuoro ; Giovanni Pixrongelli, maestro di ginnastica a 
Treviglio; G. B. Permerani, meestro in Santa Croce 
avll’Arno ; Salvatore Brunetti, maestro a Casarano. 


Il giorno 29 corrente serà aperto all'esercizio il 
tronco Città di Castello-Borgo San Sepolero-Anghirri; 
così della linea Arezzo-Fossato saranno in esercizio 
97 chilometri. 

L'intera linen sarà completata per la fine del mese 
di luglio prossimo venturo. 


Gi scrivono da Suakim: 

< Il nuovo governatore di Suskim ha intenzione 
di rioccupare il porto di Agig, che è situato circa a 
100 miglia al sud di Suekim. La cosa però non è 
ancora decisa. Il governatore vorrebbe fortificare l'i- 
sola di Behdur, mettervi una guarnigione di tre- 
cento uomini e farvi stszionere un bastimento da 
guerra. Gli Egiziani e gii Inglesi temono che una 
potenza europea pessa occupare l'isola e il porto, 
in questo momento in cui l'Egitto è incapace di di- 
fendersi e nel quale ogni potenza europea cerca di 
colonie È anzi la Germania, la potenza a cui în 
Egitto si attribuisce quella intenzione ». 


Talegrammi particolari del PARFGLLA 


Parigi, 2if(ritordato) 

Il conte Brazzà ha accettato di assumere il com- 
missariato del Congo e dol Gabon rivnil 

I radicali proclamarono Gaulier, redattore del 
Rappel, quale successore di Rochefort. 

I socialisti, da parte loro, avendo lasciato alla 
sorte il decidere chi fra Rocho e Duc-Quercy 
debba essere loro candidato, riosci estratto il nome 
del primo 


Parigi, 22. 

Notizie pervenute dal Madagascar annunziano 
che gli indigeni si rifivtsno di pagare le tasse che 
sono destina! indennizzare la Francia în forza 
del recente trattato di pace. 


Madrid, 22. 
Il conveglio funebre del vescovo Isquierdo fu 
segaito da oltre cinquantamila persone. 


Trieste, 21. 

Negli ultimi tempi furono fatti grandi acquisti 
di bestiame a Bucarest per conto del governo 
russo. 

Napoli, 22 

La nuova opera del maestro Miceli, La figlia di 
Jefte, alla prima rappresentazione d’ieri sera nel 
leatro San Carîo ebbe un esito alquanto buono, 
ma non buonissimo. 

La signora Bulicioff o il tenore Sani protaro- 
nisti captarono con molto impeeno e con bravnra: 
sono buoni esecutori anche il Guaccarini, it Msini 
e ìl Settolana. 

La romanza del tenora fu il solo pezzo ripetuto. 


Li CRONACA DEL MARE 


BARCELLONA, 20. — Il piroscafo Europa, 
della linea La Veloce, arrivato la sera del 19, 
proseguì per la Plata nel pomeriggio d: oggi. 

BUENOS-AYRES, 19 — Il piroscefo Adria, 
della Navigazione generale italiana, è partito ieri 
per Dunkerque. 

GIBILTERRA, 20 — Proveniente da Napoli è 
qui giunto ieri il piroscafo Archimede, della Na 
vigazione generelo italiana, e proseguì per New 
York. 

NEW.YORK, 20. — È arrivato il piroscafo Le 
timbro, della Navigazione generala italiane, pro 
veniente dal Mediterraneo. 

CAGLIARI, 22. — Proveniente da Palermo giunse 
in questo porto Ìa regia corazzata Italia. 


BORSA DI ROMA 


22 aprile 
gnalatici da Parigi, il no- 
‘o mercato ha esordito oggi debolissimo, però 
è presto rinfrancato ed i prezzi chiusero vieppiù 
fermi dopo conosciutisi i secondi corsi di Parigi. 

‘A contente lé rendita ebba scambi a 97 10 6 per 
fine mese esordita a 97 chiule a 97 20. 

Nominali i prestiti pontifici. Ù 

Cattolico 1860-64 97 10; Blount 96 30 ; Rothschild 
98 40. 

Fondiaria Santo Spirito 475. a 

Le Generali bissrattate in apertura a 617, salirono 
a 628 


Sui continuati ribai 


| 


| golari turche siano state ritir. 


Sempre sostenute le Azioni Banco Roma da #75 50 
a 87 

Industriali esordite a 632, chiudono domandato 
a 636. 

Molini da 445 a 450 chiudendo domandoti el mes- | 
simo prezzo. 

Vigorosa e giusta ripresa nelle Azioni Tramweys 
che esordite a 517, salgono a 528. 
| Lisvemante più deboli da ieri le Azioni Immobi- 
liari, per le quali praticsronsi i eorsi da 781 e 782. 
Obbligazioni Immobiliari, 513 fattosi contante. 

Costruzioni Venete, 310, 340 50. 

Gas, 1€50 nominale. 

Condotte d'Acqua, cedute a 560, chiudono così piut- 
tosto offerte. 

Acqua Pin, 1755 lettera. 

Mediterranee, 560. 

Cambi 

Fsarcia, chèques, 100 25. 

Londra, 25 07. 


Ore 3. — Sostenuti sui secondi corsi della Borsa 
di Perigi che segnano l'Italiano 97 05. 

Qui Rendita, 97 25, 97 27 112. 

Generali 623, 624, Molini 450, 451, Tramways 527 
523, Roma 878, 879, Immobiliari 782, 783, Indu- 
striali 637, 638. 


a_n 


DORMA DI PARIGI dal 22 aprile. 


Rendita Franessa 3 


Cambio sopra Londre, 
Consolidati Inglsci. 

Cardio sall'Italis.. 
Rendite Tures. 


Rendita Spagatola est. nuors | 86 
Bonea di Seonie di Parigi ..| 450 
Banca Ottomen 7 

Azioni Sues. 
Azioni Params > 
Fioravis Moyi&inmali 


HIIIISII 


PELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 21. — Il Temps ha da Costantinopoli: 
« Photiades pascià è Jatoro èi una lettera del 
Seitano per S. M. il Ra Umberto. Si dice che la 
lettera sia amichevolissima e cortesissima e che 
non faccia alcuna allusione ell'oscupezione di 
Mosssna da parte doli’Italia ». 

PARIGI, 21. — Camera dei deputati. — Si ri- 
prende la discussione dal progetto di legge per 
l'Exposizione internazinale. 

Lockroy, combattendo uu emendamento a te- 
nore de! quale sarebbero impiegati esclusi 
mente operzi e prodotti francesi nella costeuzione 
dei losale per l'Esposizione del 1889, dico che sa- 
rebbe illogico escludere in una Esposizione in- 

S operai e prodotti straniori. (Applausi 


a sinistra) 

Il goverro, la Commissione © poscia Ja Camera 
ressingono {le emendamento. 

Quindi la Camera approva, con 350 voti contro 
131, senza modificazioni, il progetto per l’Esposi» 
zione. 

La Camera, dopo brove disenssicne, approva le 
modificazioni introdotte dal Senato nel progetto 
di legge per ii prestito, e quindi sì aggiorna al 
25 mergio. 

La seduta è sciolta 

PARIGI, 21. — Il Senato, dopo approvati al- 
cuni progetti lonsli. si è aggiornato al 25 magg 

COSTANTINOPOLI, 21. — Le provenienze dal 
litoraio Adriatico five ni Cipo S. Maria di Leuca 
farono sottoposta ad quarantena di dieci 
giorni, © quelle dai C«po S. Maria di Lenca fino 
4 Napoli, inclesivemeute, ad una quarantena di 
cinque giorni. 

PARIGI, 21. — L enienre da Brindisi e 
cposte nei porti francesi del Me- 
‘a osservazione di ire giornî, e 
li po a sd un'osservazione 
di 24 cre. Nei rorti francesi dall’Ocesno è delle 
Menica le provenienze da Brindisi e dintorni sono 
sottoposte #4 una osservazione di 24 ore e le 
altre provenienzo dall’Ii:jia soltanto ad una visita 
medica 

BERLINO, 21. — Da Schloezer, ministro pleni- 
potenziario di Prassia presso la Ssnta Sede, è 
tipartito, stasera, per Roma. 

ATENE, 21 — Inalcani circoli politisi si crede 
che Biitzow, ministro rosso rd Atene, e Netidow, 
re russo a Costantinopoli, siano stati 
Livadia per conferire mezzi atti a 

he soddisf:zione alla Grecia. 
Dispacci dalla Tessoglia constatano che il mi- 
della gue:re è quanto mai soddisfatto dello 
alle ‘ruppe che s trovano alla fron- 
delie truppe è cscellente 
9 bene neirite, bene equipaggiato © cu 
volmente accasermaie. 

LONDRA, 22. — Lo Standard ha da Atene: 

« Secondo leitero dall'Epiro, si crede che un 
at ile ed imminente. Gii Alosnesi 
sì preperano a resistere vigorossmente allinva- 
sione dela Grecie. Tatv i punti importanti del 
PEpiro sono cecupali ca truppe albanesi. L'eser- 
cito turco scaglionato sulia frontiera è cortinua- 
mento rinforzato. Si dice che esso si 
gorossmonte de tuilo ciò che possa sembrare pro 
Vocazione ». 

Il Daily Chronicle efîerma che le truppe irre- 
to dalle prima linea 


» 


dare qu 


per evitare nie collisione, 0 surrogato ds rez 
lari. 


a 
vis di Broadway, che m.tivò 

i oldermen di New-Yo 
22 — Del mezzogiorno del 21 a 
quello del 22 vi furono tre casi di colera ed un 
morto dei casi precedes 
Cssì sparsi, con quale! 
Mesagne e Csmpisaien 


BRINDISI, 


morto, a Lecce, Ostuni, 
ino. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 


Dentista dello Scuole 
Americane. — iii, Via 


Der. AD Nazionale, {° piano - Rowa. 
Riceve tutti 1 giorni dalle ore 9 alle 4. 


Sorprendents in verità è lo spettacolo della fabbri- 
cazione della Peptona del Chapoteant nel Laboratorio 
dei signori Rigaud © Chapoteaut. Un servizio telefo- 
nico mette in comunicazione la fabbrica cogli am- 
mazzatoi, © così appena i montoni sono sacrificati, 
mettono i loro stomachi in recipienti guarniti di ghiac- 
cio e sono trasportati al Laboratorio in brevissimo 
tempo. Delle turbine potenti lavorano gli stomachi per 
estrarne il sugo gastrico liquido, che, evaporato a più 
di 50 gradi in apperecchi speciali, lascia in tutta la 
sua purezza Ia pepsina che entra nelle Peptone del 
Chapoteant, che, come tutti sanno, sono un rimedio 
supremo nelle malattie del petto, nelle dispepsie, nelle 
gaatralgie, ed in tutte le malattie durante le quali la 
nutrizione ibile od insufficiente. 


Vins Parnimi a Ponta Pi 
Quartiere Villini 

Si vendono terreni alberati a giari ini per co- 

struzione di Villini. — ROMA, via Muratte, 78, p. p.. 


ved 
Facci I, FRATTINA V. PROPAGANDA 


HINGLAND 
È arrivato dall'Inghilterra il completo assortimento 
in tessuti di gran fentasia per la stagione primaverile. 
lendidi o nuovi 1, qualità © tinte garantito. 
‘aglio perfetto, confezione necuratissi.na 


ESTRATTO i 


DI CARNE L {EB IG 


Inalterabile , senza grasso, nè gelatina, eccellente 
brodo istantaneo. 3 


Genuino soltanto 4) 7 2 


se ciascun vaso 
in inchiostro azzurro. 


SEME BAGH 


ABOZZOLO GROSSO GIALLO 
DI GRANA PINISSIMA 
confezioneto a sistema cellulare Pagtenr dal DE 

rettore dell’Osservatorio Bacologico 
ANTONIO MAZZONI ZARLETTI 
(Circondario d’Ascoli-Piceno} 
premiato con Medaglia d'Oro dal Consiglio Diret- 
tivo dell'Esposizione permanento di Napoli. 


prat 


Prezzo: L. 25 l’oncia di erammi 20 netti. 
Aggiungere cent. 5@ per il pacco postale. — Ad ogni 
‘spedizione si un'scono lo Nerme per la naselta © 
Pallevamente doi Bachi da seta. 


Dirigere domande a vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano FINZI & BIANCHELLI in Roma, via del Corso, 


377-28-79 — In 


pge, vin de' Ponr 


Curato la vera sione dal corp 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedi 
BAGNI parziali per breceia, ecs 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissie di tutte lo granderza. 
BRACCI e RUBINETTI per doccis ad acqua perenna 
Dietro richiesta si epedseono disegni e prezzi rela- 
tivi 
Deposiw presso l'Empor 
Bianchelli in Roma, via dal Corso, 577-379 e via del 
dino, 85-85 — In Firen: de Panzani, 26. 
—______—r——ewette‘ttt 


PORCELLANA DI SASSONIA 


Le nostre splendide Porcellane di Sassonia 
non hano confronti con altre di qualsiasi mani- 
fattura 

Sagomate su tipo usualmente adoperato în Italia, 
fanno hella mostra di loro in qualsiasi mensa. La 

iatteria leggiera viene adoperata sempre dallo 
ie, come la qualità mezzo grave 
Convitti, Comunità, Hòt 


Franco-Italisno Finzi a 


rants, 
loro re do, tepacita e durezza 
dei bordi, mentre mai accade che per l'uso, e spe» 
cislmente nel lavarle, vengano punto deteriorate. 

La Porcellana di Sassonia è sempre supe- 
riore ad ogni altra porcellana sia per qualità che 
per convonienza di prezzo. 


Piatti e fondine da ctm. 23, mezzo gravi e leggieri, 
a L. 4 80 la dozzina. 
Detti da dessert da ctm. 20, L. 4 20 la dozzina. 
| Dx. Dietro richiesta si formano ser- 
visi di qualsiasi importanza con cifre, 
monogrammi, stemmi, ecc. 
Dirigersi presso l'Emporio Fr 
e Bi: SANA Ro via del Co: 
‘enze, via de' Panzani, 28. 


L’EMPORIO FRANCO-ITALIARO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via del Corso, 377-379 Via de Panzazi, 25 
| offra Pompe in tuti i generi e dimensioni per uzo 
domestico, rustico, industriale, a sendi, dello Sta. 
bitinrento mescaniso Rich. Longensiepsr a Backeu — 
Megdaburgo (Germania) È 
i Mari di prima qualità a prezzi vantaggiosi 
| ————————— — _ __<P-——€- 


F. E, OBLIEGHT. Pinco esiuina 7 


Piaxzo Monsasitona. 177 


o-Italiano Fi 
0, 377-78-79 — 


pi 
ii 


È 


sa 


vs pani 


Paeeelt 


__————————— — a 


= 0. SCIROPPON | CORREDI DA SPOS 


POMPE A MAKO 2000 
per linaffamento, dar le doesie | i DUSA mir To = 
etto fortissime senza fatica | VOS dia REA ptt t000 


ni cavalli, ed in esso d'ineendio, Î 
Ogni pompa è corredata della | fîi L'osperienta d»i più celebri medici del mondo f . e IZZO 
lancia per sito . i ha via che fl lattofosfato di calce sotto la for- In tutte If) misure ni Trovansi sempre pronti n ra ra 
1 “Deposito a presso;G. Baker e C. - D. Garneri - N. 
Î DOMANDARE ELENCHI E PREZZI CORRENTI nimberi 


joggia 
ad cmbrello, 1l loro estremo mna solubile, tal quale trovasi nel Vino e nello 


buon prez, ipliei à I 
degli tO” nodi di pm 10 di Dusart, è in ogni periodo della 


rerdor.o indispensabili in ogni 
case zia di ciità che di eran 
Pa” na. 

Imbelleggio gratis, porto £ 
enrico dei comeittenti. 

Dirigare <omande e’ vogii» 
ell’ Emporio Franeo-Itelano 
Finzi e Bianebelli in Roma. vis 
del Corxo, 377-320 e via dol Giar- 
dino, 85-86 — In Fire: via de 
Papzani, 25. 


I lior ricostituente del corpo umano. 
| Durante la gravidanza facilita lo sviluppo 
feto e previene i vomi.i ed altri accidenti della 


FP SCHOSTAL || ® PI PERFETTO, APPARECCHIO 


ALLA CITTÀ DI VIENNA SELTZOGENE (sistema Fivre) 


Milano - Roma - Firenze - Bologna Quest’apparecchio è semplice, 
solido e facile a maneggiare ei 
a trasportare. 

La qualità squisita delle L'Acqua di Seltz si può ot- 


x aa Titeni cioccolata prodotta dalls tenere istantaneamente. 
( DI <CHOCOLAT: fette , Nè metallo nè gomma în cor- 
(È | da | PH. SUCHARD tatto coll’acqua. 
À «i.e di Neufchatel (Svizzera) Ù Nessun imbarazzo per aprire 
GI UChat 


conferma ogm giorno più È e chiudere le viti. 
la sua riputazione. Essa x 
$ raccomandata dalle celebrità mediche come Parione >. RISULTATO GARANTITO 
stituente il più digeribile per i convalescenti e le persone de- n 3 3 È 
boli. li csogo di salute, privato del sto grasso, si distingue È dl < Apparecchio da 4 ulligia L. 11,50 
specialmente a tale scopo. Esso è ogni giorno più ricercato. SY. rei. « »2 » » 14; 
— La cioccolata è indinpensabile per i touristes ed i viaggiatori. sE » »3 » » 18—- 
vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacie e A sb > » Ul 
Orogherie di tutto il mondo. A 
Grando Medaglia d'Oro Ad ogni apparecchio va unita 
l'istruzione per l’uso. 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e in all'Esposizione Universale d'Anversa 1885 i 
Imballaggio gratis. 


tutte le formacie. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Pranco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via dei 
Corso, 153-154, 6 via Frattina, 84 B; in Firenze, 
via dei Panzani. 


ulsioni. | fanciulli pallidi, linfatici, 
i te, colle gambe curve 0 

itismo, con glan- 
al collo, troveranno sempre nel lat- 


WIUOVI RESGIFIASCHI \è minore gli è la sun azione riparatrice © ri- 
gli adulti anemici, che sof- 
19 di cattive digesticni, o che sono indebo- 


1 più di quanti fu 
sono messi in vendita. Prezzi 
imodicierim*. 


Prezzo eol piodo di logno }. 5 
Dirigere domande @ a 


à, dal lavoro 0 d 
uso è prezioso pei tisici, perchè trae seco 
trizzazione dei tubercoli del polmone, 

le forze dell'ammalato favorendone la 


allo Emporio ranco-Italiano 
Finzi 6 Biancheii in Rome, via 
del Corso, 377-379, e via del Giar- 
gino 85-86-— in Firenze, via de” 
Panzani, 26, 


stano 1 
un ni 
rege! 


ètito, regolano la nutrizione in 
leto, © assicurano la formazione 
‘are delle ossa, dei muscoli e del sangue. 
Vivo: L. 425. — Sciroppo: L. 3.50. 

1a,3, Rue Vivienne, a Py, 


X. E. OBLIEGRT 
UFFICIO per INSERZION 


ROMA 
Piszza Montecitorio, 127 


prece 


EMULSIONE di COTTI | RISTON 


a FI 7 F ù 
EGATO bi MERLUZZO ces n ma | TANGOLE ORIZZONTALI A_BAGNO-MARIA 


23 polti ta i 
7° Ipofosfiti di Calce e È 
dal pes SCOTT © Io Con paletta mobili e termometro 


Re: Nuovo Arma 
3 mubrio a suonate varinbili, per 


IVA-YORK 


—® È tanto grato al P e D di di estrarre il 
ì pCN quanto tsndii, cc. To TE 
eee Feste, Circoli, Aialli, ce | queto sutura, di eci ce ila peste Produce a uu 
più quelle degli Ipolositi. cs 20, — Dilettevole per tutti. Co rta di Purro fn qualità superiore, dì perfetta 


oo E uma quanti Taciità. È utio quindi ‘a aspect 
q,fsarisce la Tisi - Goarlsoo ta Anemta - Guarisce ta orof sazne e COLA im ventaggio di poter avero 
la = Buarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 6 suonate | primati ne girato dal iaite, è molto più vut: 
tezza generale - Guarisce il Rackitismo nel farciuiti, GRATIS | sio Lù 
N. 1 copadità litri 8 prexzo L2-— 
[] 3 » 15 


È prescritta dei Medici, è di odore e 


digestione, sopporto shoe > > » >» 
datgea 3 anta pos) sui Ogni suonata în più calca x albEmporio. Lrrenco ii n 
—_________________—_—_&g si cda L.150 pene ee 
Non più orologi a pendolo! 5 i Franco di porto in tutto il Regno 
OROLOGI AMERICANI GARANTITI Imballaggio corus» [LETTI DA SOSPENDERE [Haraacs] 
PEA SILINDRO da muro a grande nikelature, misura Dirigero domando e vaglia all'Emporio F tuliano Finzi e Bianchelli in Roma, ELEGANTI E SOLIDISSIMI po 
i mesa onesta (ori e ibezzà ore) SI e ADS) Panni in filo di canapa torto, greggio e tinie 


SVEGLIE A CILINDRO, forma speciale, elexnniixzime, a 
grende mikelnture, elterza ctm. 12 ci » 12 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti 


( ’ Ù ascuraionisti, cacciatori, ed a tutti quelli che amano r. 
‘nfe, sopra un letto sempre fresco, anche n 


le ore del giorno. 


f VE i appli srunque istantaneemente sia nelle stanze che ni 
REGOLATORI DI VIERNA POLVERE INSETTICIDA ZACHERL LE e perciò solo torni degli uncini e corde pr fari 
Sé 3 Mi LIE Jaca sono caldamente raccomandati dai medici sie 
Orologi da tavolo (c giorni) È (di TIFLIS Asia) da nervoso che a quelle chie soffrono malattie di petto. 
‘ungere cent. 50 per il pece conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA Ogni Hamacs è fornito della relativa buste. a 
tisno Fin: i isi i ivi ; PREZZI: Hemecs per bambini portata chilog. 75 L. 45) 
apnee 3 i ‘aitatiano Finzi | Sola premiota all’ Esposizione di Londra 1862, Parigi 1967, Vienna 1873. Bir ta persona POSSANO sO > 790 
85-86 — il nati, M0, Ni mezzo più comoio e sicuro per distruggere glinstti como cimici, pulci formiche, sca > in colori» = 20 » È 
rafar i, mosche, cermi ed il tarlo. Trent'anni di esperienze, principalmente in Francia, “= 
© terra vd Austria, l'hanno resa indispensabile a tutte le nigi in cui si cura la ‘pulizia e l'igiene. Hamaes di seta con frangia 
5 F| U Y F PO NM PE R 0 TAT I VE Non è nociva né agli uomini, né agli animali domestici. Tascabili Apro dissi 100) coli ini sd daga 
Z = Prezzo della acato!n di polvere insetticida Zacherl, Cent. 89, Prezzo L. 26 50, porto a carico dei committenti. 
è A Prezzo del soffiett) di zinco per !e facile applicazione della polvere L. f5. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
BI A leva «Excelsior» Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italinno Finzi e Bianchelli,in Roma, via del } e Bianchelli, in Roma, vin del Corso, 377-379 @ via del ©: 
Z Corno, 377-379 @ via del Giarsino 85.86 — Firenza, vie doi Panzani, 25. 5-85 — Firenze, via de' Panzani, 2 


per Uravasare liquidi, inaffiare in caso d’inceudi, ecc. 


ste Pompe sono aspiranti a prementi, e si raccomandano 
la joro solidità, semplicità, granda effeito utile, prezzo 
nite © possibilità di applici si uso. 
ù 
ezzi e" be «EXCELSIOR » 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite È rc 


dei bocchettoni di bronzo 


N. 1. Portata litri 1500 allora L. 85 P SS a n 3 POTITO 
> 2 > > 200 » > 110 Col 1° gennsio 1886 il Giornale per ì Bambini è entrato nel suo sesto anno di vita, e siccome desidera di essere, per lunghi anni 


3» » 3000» la lettura più gradita del pubblico piccino d’Italia, p rà anche nel nuovo anno i migliori articoli dilettevoli ed istruttivi. Il Giornale. es 
4 > > 400 > dosì accorto che i bambini sono curiosi come i grandi, dedicherà, da ora in poi, ‘enimenti- più importenti del giorno, e pt 
5. di » 5000 > cherà più sovente narrazioni di viaggi in lontane regioni. 

Anche la parte illustrata, già così ri zionata, € a questo scopo il Giornale si è assicurata la collaborazione di valenti 
dei loro disegni farà fare una accurata riproduzior 

Oltre i racconti in corso, lo poesie, ie fiabe, gli arlic 


ina pagina agli a 


oll'aume 
carretto 


li scientifici e le variet: 


il Giernale pubblicherà nol corse dell'anno 1835 i 20: 
orrmedia, E. Curccni. Sotto terra, C. Anrosso. 


rr LRSSONA. 


dei committenti. 
Franco-ltaliano In vacanze 
dal Per aria, M 
La cnocia al Tiere, Sino-e-Bana 


si Un viaggio di due bambini in Africa, Rospaccio, Ea Peron: 
PORPE ROTATIVE I collaboratori fissi del Giornale, anche pel 1886, sono: CoLLopi, Mantegazza, Lessona, MarmtINI, Lioy, Gr " 
De Marcur, Capuana, BarroLi, Farina, D'ANNUNZIO, CimnariNI, Cuccu, YoRICK, AVANZINI, ANFOS0, PAoLOZZI, 
cella fabbrica Moret e Broquet Dazzi, Mazzoni, Biaci, FiorentiNo, MatiLDE Serao, LA Marcmesa Corossi, Ina Baccii, 


ù Saner, Broscur, Frert 

RI PARIGI Contessa DeLLa Rocca, Marianna Giarré-BicLi, Anna Vertua-GentILI, Costanza GietioLi-CAseLta, Es 
i 
| 
i 


alleggio grati 


Dirigara domando e vaglia ati” 
»31 e Risnchelli, 


ASSORTIMENTO COMPLETO di TUBI in TELA 


Ln venditrice di fiammiferi, Ina Bam 


Aspirazione & getto continuo, soppressione degli siantuffi 
© delle acizole, econamia di lavoro dell'85 per 160 
Pompo per l’ineffiamento e In esso d'incondie. Nessuzs 


fatica. Un nomo basta per ferle fimzionare. Getto da 18 a 30 metri, 
Rendita da 2.000 a 9,000 litri all'ora. Costruzione solidissima. 


Il Giornale si pubblica ogni Giovedì in tutta l’Italia. — Ogni mese il Giornale bandisce fra i snoi associati w 
di francese o di tedesco. Ai vincitori regala un libro illustrato, legato espressamente in tela ed oro, e una grande medaglia di 
I vincitori di tre premi saranno inscritti nell'Ordine del Merito, avranno una medaglia d'argento, o il loro ritra 


Prezzi d’associaziore: 
Per l’Italia un amo . . . . . . 12 — | Perl’Estero un anno . . BRE 190 a 
. un semestre. . . .. > 6— | » un semestre. . . » 


la, Birra, Ersenzo, 00 
mai a contatto dell'aria Il irasszo » 1 rubinetto 
Le pi edetto in ragione dal lore meccenismo, detla loro no 
lidità è del ioro funzionamento dolce a regolare. 
Rendita da 28 a 100 ettolitri ora 
igera domands a veglia all'Emporio Frex 
Corno, 377-379 e vi 


Per l'invio franco di posta del.Regalo e della Copertina in tela ed oro per poter rilegare in volume l’ai 
oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, L. 1,50 per l’Itolia e L. 2,2: 
Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniche, che si 


er l'Estero. 
‘igono all’Amministrazione del ( 


ornate 


Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’Amministrazione del € 
WPiazza Montecitorio, 121, ROMA. 


AI Anno XVII — N. 110 si ricevono presso l'Amprinistrazione e presso | Ufici 
A N F YU LLA 22-23 Aprile 1885 L) LE INSERZIONI fc "Dalia Francia, PAgones pincioale de 


—= —== 


PAT a 


La cont 
romore il 
Fanfulla. 
cano in ul 
trassegnai 
con ur ni 
tere di fo 
© per l'al 
tutti e du 
aggettivi 


Il guaio 
© firmati 
stolario. 
maggiore 
a disposizi 

I sottos: 
impertinen 
indirizzo, 
renza, e rl 

Pregato 


La signo: 
Una bella bi 
troppo alta 
mune; ma 
cortesia deil 
Perfettamend 
fondità del 
3gile, come 
momento in 

Da giovar 
molte possi 
partiti lo si 
tina, che avl 


aspiranti chi 
non volevan 


Si 


Bianti 
osare 
le più 


he nei 
sorli. 
ci sia 
petto. 


450 


750 
1250 


ini 


Finzi 


rdino 


Axno XVII, 


RA SENI 
: PREZZI D'ASSOCIAZIONE 

Trim, Sen dec) 
Chi regno d'Itatita se 
fore plù altri presi d'Europa e Calro » 11 
Per Ales, @'Esltto, Tunid, Tripoli > 8 
Biasi Uniti d'America 


s“ 
n 
16 5 
23-56 
2 so 
dos 
“ 


Now. 112 i 


Praezione sp AxunistRAZioNE 
Pena, piecsa Monicriorin, E, 599 
PER GLI Azinzi 


alAmministerzione del Corano 
0 presso l'Elfeia prizcinale di Poibli 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PART 
(Vorianei gli indirizzi {o quarta pagina.) 


Roma, Sabsato-Domenica. 24-25 Aprile 1886 


Cent, 5 in tatta l'Italia 


Domani, Pasqua di Risurrezione, | che i fami dell'anarchia non ci daranno mai alli 
non si pubblica il Giornale, Pt 


*» è» 
DESIO 

n Secolo dà poè doòs assicurata che l’onorerole 

Depretis inveto di fare questa volta il solito pro- 

| gramma di Stradella, abbia pensato meglio di pro. 

nunziare un discorso iu Campidoglio, tanto per 
faro più colpo sugli elettori. 

Jo voglio supporre che a completare l’effetto 


— 
= 
GIORNO PER GIORNO 

1a controversia sul TannAdaser ha messo a 
romore il campo doi fedeli 6 pacifici lettori di 
Fanfulla. Da quattro © cinque giorni în qua fioc- 
cano in ufficio le lettere, firmate, anonime, cons 
tressegnate con una sigla, con uh monogramma, 
con un numero cabalistico, lettera di meschi, let. 
tere di femmine, che prendono partito per l'uno 
2 per l'altro dei due polemisti, o distribuiscono a 
tali © due, con una prodigalità inesanribile, gli 
aggetivi Più carezzosi e rispettivamente più o- 
stili. 

Questo è conselante. Volere 0 non volere, le 
questioni d'art, in Italia, larghe, elevate, fecondo, 
appassionano sempre più dello meschin ioni 
di politica partigiana. i 

Il guaio è che tutti i corrispondenti - anonimi 
o firmati - insistono per l'inserzione del lora cpi 
stolario... il che domanderebbe uno spazi i 

hd PEC ‘pazio assai | Ja jotta no) irà i 
aggio di Nea $ pia giornale possa mettere | sunto. Sino come aMest cari 

p tico. isgrazi 7 

o Disgraziatamento ron fu ai Curiszii cho arrise 
i Par done po celle la vitloria. Che anche Curiazio Banedetto Cairoli 
iniizo, ringraziano, striscieno una bell rive. | “astortato a rinnocaro? 
renza, © rientrano fra lo quinte del Tannlisusen POR SEE 

Pregate per loro. i sn 

dra 


romano. Ho in idea che quello di Fabio Messimo, 
più volgarmente nto sotto il nome glorioro di 
Mastro Indugia, gli debba tornare addosso în 
medo maraviolioso 


Cairoli, per modestia, andrà a pronunziera il suo 
discorso di risposta ad Albano. 

Albano — l'antica Alba-longe, la cspitalo dalle 
città Istive confederate. Così riavremo la lotta fra 
Albani 6 Romani, e relativo combattimento fra 
Oraziî 6 Cariazii al ponte Sablicio. È vero che 


Fo Sovondo une n 
gnor Lesseps avrebbo anpunzisto che nel 1889 
ogli potrà noleggiare uno steamer per traversara 
con tutti i suoi il canzle di Panama, e rientrare 
in Francia per il canale di Suez. 

< A quest'epoca — soggiungo il giornale ameri- 
cano - la difficoltà serà forso nel trovare ua na- 
iz rande per contenere tutta la 
piccola fsmizlia del «Grande Fr:acese » 


Abbasso !... Mei 
dn use 


Oramai 
pegati sono la forza elettorale del governo, i suoi 
malucchi, i suoi giannizzeri, i suoi preto 
res 
hio della montagna, Depretis, ron ha 
ad slzare un dito, e i suoi giovanotti, fana- 
sti dall'Aasentch, corrono ie capo al mondo, 
esecutori inesorabiti delle sue vendette. 
Vedismo vn pu’ como sia endsta questa fac- 
cenda nel 1882. 
Gli elettori iscritti per titolo d'impiego sia go- 


Comine/amo dal primo di cui l'Opposiziona do- 
manda la caduta: e questi è l'onorevole Alberto 
Cavalletto. 

Mi 
app 
zione. 

lo non mi opporrò, tutt'altro: quando vedrò ac- 
cesa uva guerra simile, e vedrò in nome di ron { 
53 che cosa, abbattuto uf womo come Cavellctt 
strrò a che tenermi. 

Ma lo sepranna pure i suoi nemici? vernativo, 

Badino veh! logicamente una controcandidatura | stati 
dovrebbe essere tutt'al conirazio di quella che si | mercio, erano 86,483. 
vuol combattere. E il contrsrio di Cavalletto uomo | Di questi ali'arna se, ne presentarono 47,753 
di scienza, di Cavalletto soldato, di Cavalletto vec: È sottin E pc 
chio patriota della vicilia potrebbe riuscir tutti 0 gl 


no una csndidatara patriottica. Msh! Si vedo che fra le tante libertà alle 


ivono da Porderono che î pentarchi si 
‘scchiano a combatterne fieramente la riele- 


tiche del ministero d’ogricoltora 6 com- 


altri? 


Ì 
xs i gii Italiani tengono molto, c'è pur quella che ogni 
ara | cittadino ha di ron fare il suo dovero. 
Il governo del Balgio ha essulso dsl proprio ! E 
territerio sicuni operai stravieri sotto l’sccusa di { + 
scioperismo. | Ub’eltra curiosità delle statistiche sulicdate. 
Yra questi si notsno ire frezcesi, un tedes Gli ivseritti. per titolo di cavalleria — (Corna 
ed un italiano d'Tatis, Maurizio e Laszaro, ecc) - erano 2030; 


Nell dei disordivi Ja paria che ! nsero la cifra di 119: 
noi è den pis cia. Nvi neu en csvslieri juvalidi 
si che per un q 1 
ino, en quin'o rappresenta la »* 
7 aa 


ia misura di coi 
ne ci sta gerante 


leri la Gaziette piemont-se diceva che la vera 


Ringraziamo ji governa be 
‘a per cui l’enorevole D>protia non ha sa- 


ha colpito il nostro co! 


della miss en scàne, l'onorevole Dapreis parlerà | 
come i personaggi del Cossa in costume di an:ico | 


Lo stesse Secolo aonunzia che quelore l'oro. | 
ravole Depretis parli in Campidoglio, l'onorevole ! 


quesia volta inveco di tro Orszii e di tre Curiazii | 
abbiamo un solo Orazio ed un Curiazio solo. Ma 


ia del N:w- York Heral4 îl si. | 


cosa passata în gindicato, che gli im- ! 


ia provinciale o comunale, secondo le | 


1 

è puto finora risalversi a pubhlicaro il famoso de- 
oreto di sciogiimento della Camera, è appunto 

1 porchè egli ha una paura matta delle elezioni ge- 

1 fetali, 


| Oggi un altro giornale di opposizione spiega la 
| cost un po' diverssmente L'onorevole Depretis 
avrebbe rimandto fino a lunedì la pubblicazione 
del decreto a bal'a posta per non recar disturbo 
agli elettori italiani che in questi giorni debbono 
prepararsi a celebrare la santa Pasque. 

Dico la verità: questa ragione mi persuade 
assaì più di quella addotta dalla Gasselta pie- 
montese. 


role Dopretis ha pensato 
che gli elettori italiani devono avera a quest'ora 
tanti peccati sulla coscienza, cho era bene dar 
loro il modo di risciacquersola un po’ prima di 
convecarli alle urno di nuovo. È nof, chi sa! In- 
| vitoti al pentimento e al perdono dall'austera pa. 
| rola del sacerdote, forse gli elettori si  mostre- 
| ranno con lui d’ana pasta migliore! 


Sr 
Vasa 

Oggi si annanziano tro discor: 

| _Il primo dell'onorevole guardasigilli - retour de 

Brindisi - a Foggia; 

| Il secondo dell'onorevole Nicetera, che lo pro- 

I 

I 


programmi 


nuncierebbe a Napoli martedì ; 
Il terzo dell'onorevole Cairoli, a Genova. 
I tre orztori faranno a gara per dire ciascuno 
il contrario degli altri, e questo gioverà grande- 
mente a rischizrare la situazione. 


* * 
era 
Sulla gita dell'onorevole Taiani a Brindisi e a 
Locce arrivano notizie un tantino contradiltorie. 
Ta attesa che sia ben noto se ci furono gli en- 
tusiasmi segnalati dagli cificiosi, o i... viceversa 
aunuoziati dai giorneli di opposizione, osservo 
che il fierissimo Diego, secondo il Popolo romano, 
nel fermarsi a Carovigno « ha dsto consigli @ 
suggerimenti sul modo di curare i colerosi ». 
| Paro che Sua Escellenza, oltre la superlativa 
| abilità dimosirata vel destituire i cancellieri di 


pretore, possieda esche la scionza che occorre 
per ammazzaro legalmente il proprio simile. 

* è» 

esa 


L'onorevole Cairoli andrà in Albano. 
| Così antupziano gli organi delia fu Pentarchia; 
e io ci credo. Me l’onorevele Cairoli non va nè 
a respirare un po' d'aria buona, nè a bere il vino 
delli castelli, nè ad ammirare lo bellissime donne di 
Ariccia 0 di Genzano. L'onorevola Cairoli va in 
Albano per dirigere il movimento elettorale locale. 
Diamine! Per il capo deli’Opposizione, la d 
! zione del mevimento elettorale di Albano mi pare 
| un ufficio un po’ troppo modesto. 


PONE 
aos 


Ricevo e pubblizo: 
<Caro Fanfulla, 

«Lovemi un dubbio atroco! 

i «Il bucu Canori, nel suo manifesto al pubblico, 
dice: Nelle sere di spettacolo il biglietto d’ingresso 

costerà due lire. O nelle sere in cui non vi è spet- 

tacoio, quanto si spenderà per non andarci? 
«Sousa il disturbo e credimi 


«Un tuo assiduo assinuo.» 


Per finire. 
Fra zio © nipote: 
— Coro zio, sno addirittura rovinato. 


* 
* 
* 
* 


ditori non mi dànto un minuto di tregna. Come 
posso fare per levarmi da queste miserie? 

— Sposa Angiolina ; essa ha un milione di dote. 

— È vero; ma è così magra. Santo Dio!... una 
vera tavola... 

— Appunto. Una tavola di salvezza. 


to Jan 


Nore ParicinE 


22 aprile. 
Prima di chiudere la sessione, stanca di tanti 
drammi, la Camera ha capito che era venuto il mo- 
mento di divertirsi un poco, e ha assistito ad 
un caudecille che ebbe un Surcesso completo... 
tanto quanto il Bonksur conjugal del mio amico 
e meridionale Albino Valabrègue... Questo oau- 
deville si potrebba intitolare: 


Mie de Sombrenil (orissontale turca), 

Quattro deputati di Tarn-et-Garonne, che non 
parlano nella commedia, ma che parleranno nella 
prossima sessione. 


x 


Argomento, 
Arto PRIMO 

le de Sombretil - che si chisma veramente 

Fatima, o Alzira - è una bella bruna, di carat- 


tera violentissimo, e che ama il denaro come l'apo 
i fiori. {l fiore è il si 


nor Vergoîn, ammogliato e 


padre di famiglia. Dissussiori, alterchi, minaccia 
di morte ogni yolta che essa gl'invia un biglietto 
amoroso che dice: Ho bisogno di mille franchi 


per domani a messogiorno, e che egli al tocco non 
li ha sucora inviati. Il deputato ottiene un ordine 
d'espulsione per salvarsi la vita. Ma ritrova la 
Sombreuil a Marsiglia, no subisco nuovamente il 
fascino, la riconduce a Parigi, e fa sospendere 
l'espulsione. Nuove querce 

L'ultima sceva ha luogo nella via di Prony, 
dove verso mezzanotte Mie de Sombreuil viene a 
porre l'assedio alla casa del suo amante. Arriva 
la polizia. È trascinata alla stazione di Lione, e 
fatta ripsrtire per Mersiglia. Cala il sipario con 
iu vista îl battello a vepore che la riconduce a 
Costantinopoli. Si scorge a poppa il capitano che 
cia a ferle la corte. 


Atto secondo. 

Il dipartimento di Tarn-et-Garonne hs rieletto 
tre dei deputati conservatori invalidati, fra i quali 
il Prex-Paris, una del'e colonne dol partito. La 
Com e delle al ni, repubblicana, decido 
di rinviarli ancors una volta e ri, perchè 
uno di essi ha starnatito mentre poneva la scheda 
nell’urna. Il signor Vergoin è nominato relatore. 
Cossagnac gli fa capire che se monta alla tribuca 
per far invalidare Pi 
per chiedero spiegazioni sull 
tenti di Mile de S 
al collega Loi 
credono che 5: 


oro è 


+x-Paris, egli vi montera 
espuisioni intermit- 
breuil. Vergoin cedo il pos 
n. Le petiles dames dello 
lui che parla, o una 


tribune 
rifa ad alta 


© che, così bratto, fsccia dolle pes. 


I deputati di Tern-si-Gsronno sono approvati, 


— Non emo alcuno, bebbo mio - rispose la bella 
Leontira accorezzando la spalla del vecchio con 
moine che tenova riservato per Je grandi occasio 
@ che ron fallivano mai allo scopo. — No, non amo 
nessuno... So però chi sporerei. 

— Chit 

— il tuo ommesso principale. 

Chatolerà ebbe un gesto d’orrore 
violenza dello braccia della figli 

— Vuoi sposare Rémy-Benoit! un imbecille che 
ko preso in manconza di meglio dopo ln morte del 
vecchio Lechaillon, il mio antico @ preziono collebo- 
ratore che occupava il pisto di fiducia fino dal tempo 
in cui regnava tuo nonno, Luigi Chetelard !.. Ma sei 
pazzo | sposara Rémy-Benoit! 

Lo stupore non era meno intenso della collera 
nel vecchio notaio. 

— No, babbo mio — riprese Leontina che non si 
commoveva per così poco = no.. non ho delto di 
volere sposare il tuo primo commesso: intendo par 
lare del tuo commesso direttore. 

— Ma se non l'ho, questo commesso=direttore ! 

— Bisogna cercarlo, allora... Devo dirti, papà mio, 
che non mi meriterò mai, o sposerò un uomo che 
vivrà con te, nel tuo studio, fino che vorrai con. 
vario .. e al quale lo cederai quando sarai stanco e 
vorrai metterti in riposo. 

— Sarebbe dunque vero che non vuoi sepsrarti da 
met Sarebbe questa la regione?...— esclamò il padre 
commesso stringendo Leontina al suo seno. 

— Bisogna che ti confessi la verità — rispose la 
giovinetta. — La ragione è queste, ma ce n'è un'altra 
ancora. Ti dirò che amo questa casa abitata dalla 
nostre famig] padre in figlio, per il corso di più 
di cento anni; che amo .il notariato che, da padre 
in figlio, fa trarmesso fino a te; che, se fossi uomo, 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi. 


rr 5) nmi__ 


L'ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


sii strappò con 


La signora Daligand, nata Leontina Chetelard, era 
tua bella brona molto attraente, quantunque un po' 
troppo alta @ robuste. Era di una bellezza un po' co- 
mune; ma ella componsava questo difetto con la 
cortesia dei modi. In lei il morale e il fisico ereno 
Perfettamente equilibrati. Il suo umore aveva la ro- 
tondità della sua vita, il suo carattire era attivo ed 
tgile, come le sue dite, che non potevano siare un 
momento inoperose. 

De giovanetta, la signora Daligand aveva destato 
molte passioni ed eccitato grandi cupidigie. Molli 
Partiti le si erano presentati, ma !n signorina Leon- 
tina, che aveva la sua idea fissa, scartò indistinta 
Mecte tutti i suoi adoratori. to DÌ 
Un giorno finelmente ella risolvatte di spiegarei 
con sto padre. Questi le aveva sfilato il rosario degli 
Sspiranti che, quantunque respinti una prima volta, 
non volevano ancora abbandonare il terreno. A tutti 
i nomi, pronuneiati da lui, Leontina si contentò di 
Pispondere erollando il capo. n 

— Mo, disgraziata ! — finì coll’esclamare il vecchio 
Chatelard facendo un gesto di padre nobile - c'è 

ingue va amornecio di mezzo ? 


la mia sola ambizione sarebbe di succedere a te, 
mio padre, ed ai miei avi; ma che, ciò non essendo 
ibile, voglio almeno essere la moglie di chi 
e, so avrò dei figli maschi, voglio che 
riannodi la tradizione interrotta, e, otte- 
nendo l'autorizzazione di prendere il nome di sua 
madre, faccia rivivere la dinastia dei Chatelard, una 
i delle più antiche, senza dubbio, del notariato di 

Francia. 

Ia seguito a questo colloquio che lo aveva colmato 

di gioia, Chatelard cominciò a fare delle ricerche e 

non endò molto che fissò definitivamento la sua 

scelta sul giovane Daligand, allora primo commesso 

a Orange (Valchiusa). Chatelard gli diede la figlia e 

gli cedette lo studio, a' termini del contratto di ma- 

trimonio. 
Leontina aceolsa il promesso sposo ad occhi chiusi 

e non ebbe poi a pentirsene. Anzi un giorno, dopo 

due anni d'ana vita in comune senza nubi, lo venne 

detto, în un momento d'espansione per suo marito: 
— Quend'anche tu non fossi notaio, Daligand, eredo 
egualmente! 
donna circa Ja quale Rémy Benoit avera 
detto ai suoi amici che, ss si voleva un contratto di 
metrimonio o di sffittenza ben redatto, bisognava ri 
volgersi alla signora Dol'gand. 

Dopo aver udito dal marito le parole indegne di 
Pasquale, la bella Leontina prese a dire : 

— E tu che cosa ne pensi? 

— Eb, per bacco! non c'è che ura cosa sola da 
pensare. La storia è zemplicissima. Timoleone Guérin 
si afferionò el nipote Pasquale col quale convisse 
due ani, e che, alla fin fise, devo essere etato per 
Jui un compagno molto gradito. Gli venne dunque 
neturalmente l'idea di cambiare il testamento che mi 
aveva laxciato in atti, e di assegnare tutto il suo pa- 


trimonio ad un solo erede, intese di dividerlo fra î 
due suoi nipoti. 

— È vero — rispose la notaressa ridotta al silenzio, 
ma non convinta. — Nondimeno mi par di intravedere 
qualche mariuoleria. Ad ogni modo, non c'è nulla 
da faro per il momento. Avrai già inviato un di- 
spaccio a Bernardo? a 

— No - rispose Daligand, arrossendo — non ci ho 
pensato. D'altra parte non era possibile telegrafare 
oggi, domenica. Quando lasciai Pasquale, l'ufficio te- 
legrafico era già chiuso. Scriverò col corriera di 
questa sera. 

— È assolutamente necessario inviare un telegramma; 
lescismi scrivere un biglietto al direttore cel tell 
grafo che mi corteggia. Per mostrarsi gelante egli 
non mi negherà il favore di ristsbilire le comunica. 
zioni telegrafiche. 

— Leontina! Leontina ! - esc'amò.il virtuoso no- 
taio scandalizzsto. 


50 Ia bella Leontina 
ridendo. - Sai che non c'è pericolo. 
E aesza attendere altro, la notaressa scrisse rapi- 
damente il telegramma seguente 
< Bernard, 37 bis, rus des Brotleaux, Lions. — 
Venite immeliatamente. Pasquale arrivato, cattive no- 
tizie. — Daligend. » 
— Così almeno — disse piegando il foglio - il po- 
verino non si farà illusioni, 
Lasciamo per un momento i coniugi Daligard, e 
ritorniamo all’Aòtel, dove si sta bevendo eIlegramente. 
Rémy-Benoit, îl primo commesso del notaio, e Lu- 
csîn, l'agente d'assicurazioni, avevano faito miracoli. In 
due o tra ore essi avevano arruolato tniti ci 
i gsudenti e buontemponi di San Giovanni di Moriana. 
11 convegno era fissato per le nove della sera, ed alle 
* nove e mezzo l'allegria era già al colmo. 


LA COCOTTE E IL DEPUTATO. 
Personaggi : 
11 deputato Vergoin (bello), 
Ii deputato Lafon (bratto), 


= # 


FANFULLA 


e il signor Prex-Paris invia telegraficamente a 
Mie do Sombrevil uno spilleno con la parola 


Merci! în diamanti 


Fritoco. 

__Il comitato, che ha fatto eleggera Verso! 
impone di dimettersi. Sux moglie fa come il co- 
mita. 


XXX 


tra novità del figurino di Parigì. Questa si 
può chiamare îa tombola elettorale. È un giuoco 
inventato dai rossi, e ieri sora ebbe luogo la prima 
partita. I due condannati di Villefranche avendò 
uguali titoli davanti alla domocrazie, si è tirato a 
sorto chi dei due dovesso essero fava 
tedino Roche ha guedagnato il gran premio ci 
è il seggio di deputato che cceupava Rochefort 
A titolo di cinquiza, il cittadino Dar-Quercy serà 
nominato consigliere municipale. Se ci fosse un 
terzo arrestato, avrebbe avuto probabilmente, come 
terno, on posto di spazzino. Questo giuoco ma- 
difica poco lo stato di coso esistente, perchè sì sa 
che quasi sempre è il caso che sceglie ministri e 
deputati; però ha questo di buono. che sopprime 
lo diseuszioni e le rinnioni, e le surroga con lo 
paliottolo del'a tombola. Tanto di guadagnato. 


XXX 


Il sigaer Drumast era il cronista piacevolo © 
pacifico della Liberti 0 a va tratto la 
questo giornale per dedicarsi all'organo del 
vossovo di Parigi Le Monde. Dopo pochi gior. 
ba partorito due grossi voluzi col titolo La Francs 
Juîve di un antisemitismo così arrabbisto, che il 
signor Pasteur avendolo esaminato ha rifiutato di 
curarlo dicendo che è poggio di un russo di Scao- 
lonko. In questo libello il signor Drumont prova 
como uno e ano fan qualtro, che tutto il malo che 
avsiene in Francia vieno dagli ebrei, 0 che sono 
gli «brei che perdettero Ia battaglia dî SG 
eutrerono a Roma per la porta Pia. Ii rimedio 
del signor Dramont è darque di rostsurare il tri- 
buozle deli'Inquisizione, di sopprimera g'ì i 
ma sopratuito di impadronirsi delle loro ricchezze 
per regalarie agli opersi, ì quali dopo un simile 
atto di genorosità non prirenno far a meno di 
mrogiar magro il venerii, e endar a messa la 
domenica. 


x 

Questo piano è inzaznoso, e delle ire 
delia primavera è la 
la Tombo 
Cattolicisno comunista. 


Deumont «Ru una qu 

o ebrei, @ cha sono più ebrei degli «bei 
Per lui Gorabetta è Ciém.ncosn, Fioquoto Farry 
sens dei vili Roth è & nolla più. Gli ebrei che 
ezli poi aborrisce di più sono gli Osléane, unico 
ostacolo all'avrenimento del rey noto per la grazia 


di Dio, di Francia e di Na 


x 


mico, ma îl malo è che Torque- 
ha messo fsori nomi e li ha com- 
tità di aneidotiche, se non sono 
no ingiariosi. I tempi correndo cattivi, 
ttolici ebrei 


verra 


al re riceve nna sfida al 
ufo col Laurent, di- 
rettore del Prris, sabato si batterà con Arthur 


Meyer 


direttore dol Gaulois. Ii poggio è c 
ttora della Lanterne vuol 
i gli chiedera ono 
ne, lo pal 0 28 
sicurate, ed egli figarerà in un imo calen- 
dario come Sin Drumont martire. Ciò lusinghe 
rebbe assai 1 giornalisti. 


XXX 


Quest'anno mi sono adattato anch'io nila moda, 
mi sono messo un monocolo all'occhio sinistro, 
ho aifaccato all'occhiello del vestito l’ottegono 
eito che dà l'entrata permanente, © ho fre- 
quentate il concorso ippico. Il primo giorno nen 
c'era prila da vedere; ieri, il pounitimo, non si 
poteva veder nulla. Nondimeno ho fatto bella fi 
gira 0 ho parlato varie volle in quel gergo 
franco-inglese che è indispensabile al palazzo 
dell'Industria o a Longchamps. 


x 


Ail’Ippico îl pubblico è diviso in due pari 
orizzontali © gli sporfsmen Quelle dànno la caccia 
Î, © questi cercano sottrarsene saltando 
. Ii vantaggio però resta alle prime per- 
chè qualche buona presa la fanno sempre, mentre 
per lo più i secondi si dividono violentemente e 
invelorisriamente dai loro cavalli. L'Igpico del 
1886 da questo punto di vista è in progresso pi- 
che le cadute sono aumentate del cinquanta per 
cento Il più grande contingente viene degli uffi- 
cieli di cavalleria, ciò che non implica punto vo 
apprezzamento sul lora valore personale. La pista 
doll'Ippico è così ristretta, c'è così puco spazio per 
prendere lo siaccio, cho bisogna aver fatto uno 
studio particolare preparatorio per riessire. Cos 
com'è, l’Ippico dovrebbe essera fortemente sovven- 
zionato... del chirurgo. 


XXX 


Per finire, un progetto di Cassegnec. Il celebre 
< soluzionista » Da cercato anche lui il rimedio 
allo stato di cose attuali, e l'ha trovato : Soppres- 
sione di \utti i giornali eccettuati due: l'Officiel, 
per gli uomini, © il Moniteur do la Mode per le 
donne; Parigi neutralizzata senza depateti. Cas- 
sagnac è modesto. lo propongo ua sol giornale, il 
suo; nn solo depntato per Ja Francia, loi. 


XXX 


Corrisp. Sig. Luisa G... Civitavecchia. Ho final 
mente ricevuto 1 mandato di L. 5. r 
Sig. Comm. B.. Ricevuti i 20 frenchi per gli 


opesd CAI» 
Per gli operal italiani in Francia 


Galimberti Isidoro, lire 2 — Recchia Luigi, 2 - 
Casanova Italo, 1 - Rubini Egidio, 1 - Cappelli Giulio, 
centesimi 50 - Tavernarini Alessandro, 30 - Sornaga 
Oreste, 30 — Demarchis Vincenzo, 50 — B_G., 30 - 
Clievo Gaudenzio, 50 — Ciulla Giorgio, 50 — Ramella 
Luigi, 30. 


Totale L 9 20 
Somma precedente » 419 50 
Totale. . . L. 428 70 


CRONACA SACRA 


Giovava ai primi cristisni rascog 
dei mon 
avenzi del © 


menti pi 
ito maledetto comp 


re ja prima ar 
i tempii 


no ’amanità 


ruderi del pati 
ovini riti ed 


evoluzioni arlistiche inaspettato. [i mosaico, opera 
animato dalla fedo c vi 
iventava arte novella a sincera. Le 


i giorni della setomana, fico a che il crescendo in- | numerosi di 
reliquie esocrato del vaganosimo, fatte in pezzi e | superabile arrira »Ila so: Quesi totti i csvalli inscri! zioni principi 
ricommesseiasiene, serrivena a significare il con- | venerdì sunto, in cui la terr Capannelle © di villa Ada arrivi diane, e term] 


trario di quello cho aversno in altra forma si- | 
significato, 0 dalle ingenuità dei suoi mezzi, più che } 
combatiutà aiutata, l’arte dei noofiti sorgeva pes: | 
sento, intta piana di quel soffio parifisatoro, per 
cui i ritmi della musiva profana dei gentili poto. ! 
vano acesmpagnaro i nuovi inni litxrgici, sonze | 
evocare il ricordo percamineso dei contili e delle | 
orgio pagane. ti 

Il mossico diventava una specie di pal 
murale. Fatto di rminuzzoli © di bricciche dolten | 
tichità, esso rivopriva lo veschie pittaro impu- } 
diche delle basiliche classiche, e muiava il senso | 
mendeno dello arti meribondo nell’espro: 
mistica delio spirito riugiovanito. C: cati 
mi.c © pensoso sullo membrane 
i bacchici ed erotici, sulle elegio sen- 
magnificonza suporba dei distici so 
sopiava laudi e inni compesti dei fram- 
menti medesimi di quolla maguilequente lingaa 
imperiale, © alluminava figuro secre e inizia 
simboliche laddova il mago Virgilio © il fattue- 
chiero Ovidio avevano accerezzate lo immagini 
più allottatrici della demoniaca mitologia. 

Talora di fra lo lettera fantasioso 0 lo pieghe | 


psesto 


j oldi, nei bazar eco- 
i Idi, nci bazar eco , e la pi a Roma Popoio rom] 
.} no Te bot | di profumeria a buon | sporfsmen giunti velia capitsle ond lizia che si cl 
ni | mercato, 1 nionoli volgori e gli arnesi per il fa- | vedi 29 al Derby Feale, assicor: Oramai è H 
| matoro, vi da pinzocchere d'occasione | del Lezio uns triltsnie giornat nazioni. La 5 

È che nou possono intenderio. fì programma comproude qu quattrini p 
La Disina Tre e uno steeple chase Ma ci doni 


rigide delle dolcissimo alluminature traspariva la | uno strepito grande tutto intorno, nella inten. 
vecchia parola profena, Ja vecchia apoteosi della | di dolore delia musica antica © nella monoto; 
corne 6 del picoato, e il fraticello disperato rin. | dolce ma siuistra del canto fermo, l'anima sento 
vigoriva i toni dei colori ringagliardiva il disegno | tutta la verità ideals del Mistero, anche senza 
delle inizieli, miniava pregando, affinchè sotto i | partecipore alla fede della verità forma 

ghirigori s.udiosi della sua calligrafia nazzsrena i E poi quando nei grave silenzio che sezue ja 
le infernali visioni sporissero, sffinchè dova egli, i morie s'alza il compianto delle donne, e quando 
pinruento tenace, si ostinara a far sorgere la rosa | un frate elequento trascrive, analizza ls ire om 


ta 


mistica dal cristinosimo, la rosa prenestina del | eterne di sguvin, queudo cen leva affennate ci 
e dol cecubo non rifiorisse. gli estremi battiti di quel cuore e rammeni 
ultime parola e gli ultimi iemonti di quella carne 
che senta la sua debolezza, e quando il delorg 
del ? delia madre desolata è srisceratamente studisto 
da una voce sovora ma tremante di 


la ma rete, av. 


ontere della ma- | vezzo allo spettacolo della morto è del dolore 
ribelli alla | non c'è più nè credenti. nè iafedeli: tuti gii 
— ia parte | uomini sì sentono si di rispetto per jl 
e Îl tetto. Le membre sparse, riuaito insieme con | martire Galileo, e chinano la testa commossi dala te 
‘olo veramente divino ; ziene sconsolsta della madre infelice. In mezza 


gaviso, vivento di vita compiuto sulla croce, 


diventano un insieme 0» la vita per 
i tu=le. L'esoreitazione de! sempli»s artefico 0a 

i 

I 

| 

i 

Ì 

I 

| 

i 


ale la moggi 
si fa un dovei 
senta una buo] 
noto dovrebbi 
'S'intende ch 
gico e scagno! 
È quendo sori 
sr Îo srerso 
— Padre! 
ttolico 


sursio illuminato da una ispirazione celeste, 
venta opora d’erta vera, e il mosaico di frasi bi- | 
bliche, di reminisrenza dei vecchio to , di | 
‘diventa ua libro mirebile che gli adoratori | 
delli letteratura © i della letteratura } 

spirituslisticamente profonda, gli ammiratori del i 

Barbey d’Auroreiily, e della squizitezza 

dal nostro Fogazzaro hanno tert, di son avero 
| sfogliato : il Brevisrio romano. E nel Brevierio 
l’Uffizio della settimana santa rappresenta l'ideale 


Ii figliuolo dell’uomo è morto. Ii fizliuoio di Dio 
risorgo. E intorno a questa risurrezione. fiorisca 
ronedoita dal son; 


sal. 


della viia, spendendo il profumo e lo sì 
dei suoi fiori deppertutto. 

— Cristo è risorto — canta il coro degli 
la mattina di Pasqua ai primi squi 
| pane nel Faust - beati quelli che hanno = 


mistica | 


e dei più ricc] 
di intascere Id 


avete a 


"i È ; \ sia gioia ai moriali, incatenati insierze de 

tenero e sofferente, il metiso del pianto, la nenia i 

F c? di so, eredi! il to! fera. 
lagubra : è il dramme litargico della passione, il | 2059. ereditario, ine itabile ia fado 


Bsito dunque voi, o lattrici, che te 
misticameoto e umanamente darauto la settman: 
Slrui per simpatia sention: | santa ! Cristo è risorto per voi. Riponete i vostri 

nella lotta suprema | Bflizioli miniati nelle custadio di velluto, © uscito 

È | a godervi la pasqua di risurrezione della cerne, 

ne!ls gioia della primavera, nol'a glori» del 
0 tex ì fiori antimpati dell'imminente maggio. 


sue sparso per amore, è il 
gno umano di commuoversi, | 


Vaticeno inte: 
tico, tutta la 
richieste dei H 
Gran conco! 
in via Giulia, 
armeno. 


aro dolce del s 
punto, in cai il 
di sentira il dolo 
tale. si affi 
del Nazereno. 

« Depuis les cdonies jusqu' 


® e si compsn 


la semaine sainte, 


les récita, les tablecur propres à cuorir la source | Banottto 

des lurmes, n'ont mangué è ausun culto », dice lo antislemcali hi 

soritiore della via di Gesù pei suoi Nouvelles Miank.e-3£ lenohef mita. i cui pi 

Bludes d'histore religieure. I SA sciuto, bist 
E ciò spiega come ii mosaico sslenne glese 


Questa sped 
trentina d'eni 


dell'Ufizio della settimanz santa 
pure sespsttare lo commessure 
sogno che le rino 


non la: 
= par 


ie:0, il concetto informatore dei 


SPORT 


Continuano 
avrà luogo ui 


me dl: medesino della par libri-santi, Corse della Società del Lazio. 
H sono Îa storia del dolore umano e a Cera n Bo dellee 
i ‘a dai secoli, passione disina. | Lunedì, 26 aprile, la Società di Dono al mui 
i mersti delle profondità arcsne i pera none Silazia la prima giornata nisipio due a 
i gli uomini attratti dalle seduzioni | ‘ol ecrso avenno prccipio 2 le 2 è me bione che sì 


to 


sbbere sarei 
rebbero amare Il rumero dei 


Mostruosità 


edin vi è colerita mirabile: 


Ii premio Ville Ada (1500 lire), îî premio Porta 
1 Salaria (handicop 3000 lire), 11 premio del P.s 


una Commis 
abbiano permi 


x n le parcla stesso dei sal 
ovangolisti, de! biondo Rabbi d 


i ticeom. Tri 


atore nei prologo de 


nizza tra lo tenebre sempre più cupo dei pri 


por suezzo di Una croce, di un 
E mentre tutt 

0 il velo de 

tano gli sc 

vetta al Golgota, st 


supplizio crudi 
intorno il moado si cos 
i squarcia © le tombe erut- 
osi, quella croce sta, 
ngi: orizzonti ‘ontani, 
testimonio insa ‘olconusto è compiuto, 
e che il grande sacritizio è consamsto. 

Un graù silenzio di pico, di raccoglimento si 
so shigolito, dove nen sode pi 
altro che il siogulto delie donne pietose, che 1l 
gomito dolla Madre desoieta 

Il figlinolo dell’uomo è morto. 


A 


Tuîto ciò che si legge nol libro delia P-ssiore 
è comaentato, svolto nelle cerimonio della Chiesa. 
La reppresentaziono dsl diviao Mistero sì fa a 
Roma con una pompa e una scienza dell’offotto 
come in nessun altro paeso del mondo. In quello 
spegnersi graduale dei ceri fino alle tenebre per- 
etts, montre le salmodie diventano sempre più 
tetra d'intonezione o di significato, nella tristezza 
con cui îl prete invoca cou voce spenta lo sguerdo 
di Dio, respice, quesumus, Domine, mentre si fa 


tempio 


pete 


| Giubileo (stesple cha 


i ed 


muO=e, 


| giiano e la duchesse, ìl 


| Roceagiovne, il marchesa Fassati, il conto Lu 


i 


altri amati 


bookm- ks Somers e Brittain per il Derby ed il 
grande steeple chase di Roma. © 7 

1 favoria del puobiico sono semp-a nel Derby : 
Lepanto, Andreda © Enio; nello steeple chase: 
Baroness delta Sorietà deila caccia alia Vipe. 


(gentlemen riders 1500 lire) ed 31 premio Cast:t 
se 2000 lire), riusciranno cor. 


in quelle conl 
Vi è da mi 
di edilità sp 


Tiro a seg 


Le iscrizi 
Il tiro termia 
La preside 
€ prega i 20: 
trombeti 
sociale per r 


nuo gi 


ppsto questa mettina a. 
> di esercizio delia Società e scpra 
ia pista del cav. Bericne. 

Diversi sportsmen hs. 
teressen 


assistito a questi în- 
geloppi. Erano presenti il ducz d'An 
onte Telfener, ii 
Marino, il merch 


pe d'Oltsieno, il duca di 


il cone Folicaldi, il signor Piowden, e diversi 


Numeresissime sono le srommesse xcrettato dai 


avvisati 


Teatri fuo 
darà quanto 
Coppée, nel!d 
rafa di Ncie, 


ppia, Scuderia generale Agei. 
Ats, Fire Bell. 

Premio del Pesaze, New York. 

Premio Porta Saleris, Primiero 


Per meglid 
Dentista del 
Maggio, ricel 


Pasquale, circondato, smmirato, adulato, non tardò 
a ritrovare il brio di cui aveva dato prova diseen 
dendo dal treno qualche ora prima. La dura acco. 
glienza del prineipe e di sua figlia era già svarita 
dalla sua memoria, non altrimenti che il noioso col- 
loquio con Dal:gand ; în questa sera egli vedeva com- 
piersi una porte dei segni che avara fatti nei fondo 
dell’Africe. Quente volto aveva detto a sò stesso, tro- 
vandosi in capo al mondo 

— Come li ferò rester di sasso al mio ritorno! 

A dir vero, quando egli si riprometteva ciò, non 
sapeva precisamente chi volesse far resiare di sasso. 
Ma si figurava bsnissimo queli sarebbero i suoi am- 
miratori: l’aecozzaglia appunto di chiassoni che lo 
applaudivano ix questo momento. 

Per quento una iesta aia brillente, per quelli che 
hanno la fortuna di assistervi, essa non giunge a s0 
spendere il movimento normelo della vita. Mentre, 
dunque, si bevava nella gran sala da prenzo, il viavai 
nell'albergo procedeva come al solito. Un certo nu- 
mero di viaggiatori in gran parte semplici touristes, 
si fermò quella sera a San Giovanni di Morisna col 
treno delle 9 15, e discese all'Hotel d'Europe. Fra 
gli altri, due giovanohii che diedero l'ordine d’attae 
care subito una vettura per condurli al castello della 
Croix-Miracle. 

Ila Croix-Miracle! — esclamò l'albergatore — 
impossibile a quest'ora, Lor signori non troverebbero 
a peso d’oro un cristiano disposto ad arrischiare | 
sua pelle e quella dello suo bestie în una strada con 
paricolosa a col buio di questa notte. 

— ss è così - disse uno dei due giovanotl - 
giacchè siamo bloceati, cerchiamo almeno di prov- 
vederci di vettovaglie. Dateci da cena; uccideremo il 
tempo mangiando 

— Tanto più - soggiunse il compagno ridendo - 


che non abbiamo desinato 6 che moriamo di fame i nu'a una carrezza a prenderci... avremmo cenato a‘ Nella stanza vicina si era ristabilita una celma re iii 
L'albergatore, che fiutò degli ospiti di vaglin, st. { casa... Invece, eccoci qui relegati in un volgere sl. ' lative. La prima voce, quella di Pasquale, echeggiò accetaria © 


tese egli stesso si preparativi della cera che fece 
al'estire in un salottino aftiguo alla sala da pranzo. 

— Son venuti altre volt nel nostro bei prese? - 
domandò l’albergatore. 

1 dua viaggiatori si erano Isvati di dosso i lerghi 
mantelli, in cui ereno avsiluppati, 6 si mostrarono 
all'albergatore in piccola tenuta d'ufficiali di marina. ! 

— Come - disse uno dei due — noa ci riconoscete? 
Siamo dunque ben combisti dopo queitro arni di as. 
za | i 
— Il signor Giovanni ! — eselatnò l'albergetore sor. | 
preso e contento. — Voglio dire, il signor conte di 
Morisna ed il signor Enrieo di Prégibert! 

Giovanni ed Eurico erano stretti parenti, ma T' 
micizia, più della parentelo, li avera attratti, fino } 
dalla prima infanzia, l'uno verso l’altro. Avevano fatto 
gli studi nallo stesso collegio, assistito ai mbsdesi 
corsi, © si erano fina'mento preparati insieme a se. | 
guire la stensa carriera, nella marina. Non si erano mai | 
separati l'uno dall'altro. A_ ventotto anni, quando noi j 
li vediamo per la prima volta, erano stati nomirati j 
da poco luogotenenti di vassello nella stensa pro- 
mozione, e venivsno a passare un msse in famigl 
approfittando d’un congedo, cui averano diritto prima | 


di riprendere il servizio. 

I due amici sedettero a tavola, e diedero un 
assalto in pi 
bandite. 

— Malsdetta la tua ostinazione! - disse Giovanni 
di Moriana, scavando una profonda trincea in una 
magnifica galantina. - Se non ti avessi dato ascolto, 
avroi inviato stamane un telegramma a mio padre 

— E allora la sorpresa sarebbe andata in fumo! 

— Oh lasciamola lì, la tua sorpresa! Sarebbe ve. ! 


jnne loro im- 


ja regola alla cena che 


i ni 


bergo ! 


— Sei un ingrato re dici mate di questo sIbergo. | 


Gi si starebbe benissimo, se son si faces: 
pito rella sala vicina. 

E difatti ona rocs forte e pisna, quella di Pasquale, 
che domizava tutto le altre, si faceva sentire distin- 
tamente Ii milionario, intinto di socialismo, ripeteva 
sempre la vecchia antifona... l'entifona della fra 
e dell'uguaglianza... dell'incrocismento delle rezze 
umane.. dell'unione dei vecchi strati sociali coi 


tanto stre» 


je Giovanni facendo una smorfia 
di disprezzo — è un banchetto politico e il candidato 


| perla. 


— Zilto! — interruppa il ignor di Prégibert a voce 
bessa. — Si pronuaciò il nome di tuo padre. 

1 due amici tacquero ed ascolterono attentamente 
accostando l'orecchio al'e fessura dell'uscio. Una 
voce, differente dalia prime, ratca come quella d'un 
uomo mezzo hrillo, aveva interrotto la parola all’o- 
rstore Era Colomben, che diceva a Pasquale fra due 
singulti: 

— Povero visionario! Tu ci parli della fraternità 
dalle rezzs: hai dunque dimenticato come sei stato 


accolto dal principe di Modane, oggi stesso? Che Nell’aprirsi, l’ussio fece tanto maggior rumore it poli, per pi 

schisffo, amici miei! { quanto che rovesciò alcune sedie che gli stavano e elezioni poi 
Queste parole impressionarono vivamente i convi- ‘ dossate, formando ura specie di barriesta. Tutti si + Fufficio 

tati e provocarono delle esclamazioni confuse. volsero, e, fosse sorpresa, fosse curiosità o paure, il le dose so 


— Che vuol dira ciò? - chiese Enrico a mezza 
voce. 

— Lo sapremo fra poco - rispose Giovanni - In 
ogni modo comincio a intravedere che la nostra pre- 
senza in questo albergo è provvidenziale. I discorsi 
di quei beoni diventano interessenti. 


| veri schiaffi come tutti ne abbiamo ricsvati. 


di nuovo con un accento di collera mal dissimulata. 
— Colomban parla in senso figurato : fu uno schiaffo 
morale e nulla più. Non si tratta di uno di quei 


premuirsi il 
nuova nvasj 
rificarsi Pa 
pito che by 
dano in mi 
anche la se 
di falsificaz; 


Nel salotto attiguo i due ufficiali si gueriavano 
stupiti. Dunque si parlava per celia ? O come va che 
nessuno protestò; nessuno si mise a ridere? 

Pasquale seguitara a parlare: 

— Anzitutto Colomban ignora quello che è corso 
fra me e il principe. È perciò che egli dice che bo 
ricevuto uno schiaffo, mentre, invece, il mio inierlo- 
cutore si mostrò amabilissimo con me. La verità è 
questa : io gli avevo offerto una tazza di birra, mt 
il signor di Modare mi rispose: impossibile pet 
oggi, me ne rincresce davvero, ma capite. mia î- 
glio... Sarà per un altro incontro; grazie. 

Sentendo queste parole, Giovanni non seppe fr?" 
narsi. Egli stringeva i pugni con tanta rabbia che l? 
unghie gli penetravano nel'e palme delle mari. 

— Tanta insolenza oltrepassa i confini. Vieni, Enri:0! 

E dondo un calcio violento all'uscio della sala dt 
pranzo scassinandolo quasi, Giovanni si presentò p°" 
il primo ai eonvitati. Enrico, più calmo, lo segui d® 
presso, per dargli man forte, in caso di bisogno. 


conosciuto 
come il mi 


più assoluto silenzio si fose istantaneamente nella 
sala. 1 cinquanta crapuloni erano come imbarag 
dalla presenza di quei duo ufficiali di marina, la © 
uniforme, del resto, non era conosciuta dal maggio” 
numero. 


tiva, lo sti 


(Continna) 


PANFOLLA 


settimana santa. — Siamo giunti al termino della 
na santa, e da tutte la parti si sente l'augurio 
‘bicna Pasqua ! 
pore, con gran delizia delle nostre orec- 
‘ate sciolte, nelle chiese è stata bene 
olio, @ i curati e sottocurati, condi 
în giro a bene 
raccogliere 


goti 
della 


NI sobat È i reagnossi, di 
sstî poveri preti che sono i derelitti della chiesa. ! 
in mezza gionata di lavoro guadagaano da campar 
n via par un mesaito comodamente. Il chierieo, col 
È: Sie la meggior patis della volte sono d'accordo, 
dla un dovera di levere dal recchietto dell'acqua 
dita una buona parte delle elemosine, che come è 
toto dovrebbero essere per intiero verseta al curato. 

S'intende che, giunto il momento opportuno, chie: 
rico e scagnozzo procedono al'a divizione degli utili 
E qzendo tornati in sacrestia il curato li rimprovera 
vg lo neerso guadagso, rispondono in coro: 

_ padre! In tempi tristi è già troppo se qualche 
ixon cottolico ci ha dato quel che abbiamo portato. 

frurati si riservano di benedire le cese dei nobili ! 
è dei più ricchi della pesrocchia. Almeno sono sicuri 
ti intescare loro le grasse mancie che vengono of- 
pria. 

Alle farzioni che hanno luogo stamani el 
Vaticeno intervennero i ear4inali, il corpo diploma. j 
iso, tutta la corse pontificia e moltissimi invitati. Le 
richieste dei biglietti sono state immense. | i 

‘Gran concorzo oggi alle 4 alla chiesa di San Biagio | 

i 
i 


Cr 


in vis Giulia, dove è stata celebrata la mezza în rito 
armeno. 

Banchetto anticlericale. — Ieri sera in Borgo gli È 
sntislericali banao tenuta una riunione... gastrono- | 
fi: i cui principali argomenti erano salame, pro- } 
ssiutio, bisteche, una colossele ricotta e zuppa in- 
gieso = 3 

Questa spacie di bancheiti erano molto in uso una | 
trentina d'anni fa în Frencia. 


Continuano le esposizioni. — Nel prozsimo anno ? 
serà luogo una esposizione di stoffe antiche al Pa. ! 
lszzo delle esposizioni. i 


Dono al municipio. — Sono state regalato al mu: | 
risipio due aquile. Verranno chiuse in un gran gab 
bicne che si cosiruirà appositamente a! Pinzio. 


Mostruosità edilizie, — Anche noi ci unismo al 
Pepoio romano per deplorere quella mostruosità edi- 
lizia che si chiama via Firenze 

Oramai è troppo tardi per sollovare delle recrimi- | 
nszioni. La strada è aperca e si sono spesi dei bei 
quattrini per adetraria. i 

Ma ci domandismo, come è stato possibile che i 
una Commissione e*lizia e una Giunta municipale 
abbiaso permesso che verisse costruita una atrada 
in quelle condizioni ? 

Vi è da supporre che i membri della Commissione 
di edilità approvino ì progetti senza studierli. 


Tiro a segno. — Si avvertono i tiratori che le le- { 
ni principieranno domari alle ore 8 1j2 antimeri- | 
dine, è termineranno stle ore 1? 112 

La iscrizioni di gera si chiuderento alle ore 12 112. 
1l tiro terminerà alle 4 112 

Le presiderza ha stabilito di formare una fanfera, 
e prege i xoci che appsriennero all'esercito come 
trombettieri a vo‘ersi dere in nota presso la segreteria 
rociale per ricevere le istruzioni in proposito. 


Teatro Valle. — Sissera la compagnia milanese del } 
Ferrsvilla inaugura il suo corso di recite eollesi 


rantissima commedia: L'ultim gamber del sur Pi- | | 


rotta. 


Milanesi di Roma e romani di Milano sono dunque ; 


avvisati. 


Teatrl fuori Roma. — Il cavaliere Ermete Novelli | 


dsrà quanto prima a Torino / Giacobiti di Francesco H 
Coppéa, nella traduzione italiena del signor Carlo Ca- { aeila Gran Bre 


rafa di Noia. 


Per meglio soddisfare la sua clientela, il D.r ADLER, { 


Dentista delle Scuola Americane, a datare de! primo 
Meggio, riceverà dalle ore ® alle & pom. 
eee” 
Una grave notizia ci annunciano d'oltralpe 
e toliremare i giornali medici e non medici. Senza 
secetarla ad otchi chiusi, serbe sevio consiglio di 


premunirsi in tempo, giacchè la grave notizia di una { 


nuora mvasione colerica europea potrebbe anche ve- 
rificersi Pensino adunque i municipii sl grave cèm- 
pito che loro incombe della igiene della cii 
non solamente Îa severa nettezza, ma 
anche la selubrità delie derrate în questa nostra epoca 
di falsificazioni universali. Pensino i signori medici a 
premunira i loro clienti del malefico Intiusso. E ricor 


dito bene che a Napoli il rimedio meglio riusciuto ; 
per premanirsi e curare il colera incipiente, fu lo Sci- | 


rospo di Pariglina Composto. inventato dal dott. Gio- 
vanni Mezzolini di Roma, il quale essendo stato pro- 
ato otto volte per Jo sue virtù antiparassitarie, è 
conosciuto da tutti, anche dalle celebrità mediche, 
come il migliore depurativo del sangue. L. 9 la bott. 


NostrRE INFORMAZIONI 


Oggi alle 3 il ministro Robilant ha ricevato Pho- 
tiades pazcià, nuovo nmbsscintore turco. 


Non ba vesum fondamento la notizia che il conte 
Giusso siesi dimerso da direttore del Banco di Né 
poli, per poter presentarsi candidato relle prossime 
elezioni palitiche. > 
| L'ufficio che copre a Napoli il conte Giusso non 
è punto incompatibile con quello di deputato al Per- 
lamento, poiché, quantunque sia di nomina governi 
tiva, lo stipendio annuale che vi è anness: pagato 
sui fondi dell'istituto di eredito che egli dirige. 


È del peri inesatta la notizia che l'onorevole Gri- 
meidi si rechi a Brindisi per visitarvi quei colerosi 


vada poscia nelle Calabri arvì dei 

e 7eda poscia mele Calabrie a promunziervi dei di 
L'onorevole ministro, dopo lo scioglimento del 

Camera, si recherà soltanto i iorn e Cate 

saro, par rivedere Ta famiglie Poco grata Cate 


5 Il 30 corrente, come abbiamo annunziato, si ra- 
lunerà, alle ore 2 pomeri sotto la presidenza 
del commendatore Castorina direttore generale delle 
gabelle, il Consiglio tecnico dei sali e tahacchi. 

Il Consiglio è così composto : prof. comm. dottore 
Stanislao Canvizzaro, senatore del regno ; professore 
comm. ing. Giovanni Battista Favero; comm. Carlo 
Siemoni, membro del Consiglio superiore d'agricol. 
tura : comm. Pietro Morosini, ispettore generale nel 
ministero delle finanze. 

I direttori capi delle divisioni del servizio dei seli 
e tabacchi fanzioneranno da relatori del Consiglio. 


Fra alcuni giorni una speciale Commissione, scelta 
fra i membri di quella della filossera, fra i il 
commendatore Targioni-Tozzetti, il senatore Griffini 
e i deputati Tubi e Sciacca della Scala, si recherà 
nella provincia di Como per riconoscere le condi 
zioni filosseriche in quella rezione, prima di pren- 
dere i provvedimenti atti ad iniziare Ja nuova cam- 
pagna filosserica. 


Seppiamo che il ministero d' 
diramare una circolere contenente le 
poleri sulle forme carbonchiose nel bestiame. 

Con essa il ministero annunzia che, in seguito al 
favoraole avviso della Commissione per le malattie 
del bestiame, ha stabilito di diffondere gli 
preventivi del errbonchio col metodo e liquido Pr 
steur, e ha stabilito pura che si facsisno ricerche 
nelle diverse provinzie sulle forme e specie morbose 
dominanti, spscialmente sulle cosiddette forme cer- 
bonchiosi 

Di questi studi e di tali ricerche sono incaricate 
le scuole veterinarie di Torino, Milano, Bologna, 
concorso di quelle di Modena e Parma, Pisa e Na- 
poli, col concorso dello stabilimento zootecnico di 
Palermo. 


di riconoscerli @ distinguerli, e vanno unite alcune 
‘ustrazioni di osservazioni microscopiche. 


elle ultime ventiquattro ore vi furono a Venezia 
altri 4 cesi di colera. 


Tolarammi particolari dl PRFPOLLA 


Trieste, 24 
Nel palazzo resle di Atene sì fanno prepara 
la partenrr del ra Giorgio per la Tessaglia. 
Sì crede che il principe reato lo accompagne: 


Trieste, 24. 

Sacondo un telegramma da Leopoli, subito dopo 
le manovre artunzali în Galizia, alle quali assi- 
sterà anche il re Milano di Serbia, vi sarà un 
convezro fra lo Crar e l'imperatore d'Austria sul 
{territorio ru: 


Parigi, 24 
Orgi a Docazosil scisperaoti ripren 

deranno, a quanto si dise, it lav 
I io comunale di Parigi votò a grande 

maggicranza la domenda porchè gia concessa 

li provvisoria a Roche e a Due Querey. 
| rivoluzionari nelle elezioni porteranno Roche 

candidato, successore a Rochefort. 


Parigi 2 


în. ferito nel conflito coi gendarmi nell'inci- 
denta della chiesa, migliora. 
I medici sperano st poterzìi estrarre dal collo 


j la pella. 


Milano, 24 
Stanley è arrivato iari sera e smontò all'albergo 
stagna, dose ricevelle la visita della 
presidenza della Sacietà di esplorazione. 
Stamane, accompagnato dai sindaco e della pre- 
| sidepza della Società, si reco alla Sazta, presso 
! Monza, nella vilia del capitano Camperio cho !o 
ha invitato. 

Stasera il sindaco gli offre nel salone munici- 
| pale un ricevimento, al quale prenderanno perta 
la Giunta e i consiglieri comunali e prosice»li 

Lunedì la Sor età di esplorazione gli offrirà un 
i banchetto nell’«!berzo della Gran Bretagna 


| Partirà martedì sera 


Ì LA GRORAGA DEL SARE 


nie da Genova è 


i 

i ADEN, 49 — Prove! 

{ giunto ieri il piroscafo Singapore, deila Nusig 

| zione generale italizna, 0 prosegal per Bombay e 
| 

i 


Hong-Kong. 
CADICE, 23. — Passò e prosegui per la Pia 
1 piroscafo Europa della linea La Veloce. 


| 
| BORSA DI AOMA 
| 24 aprile 


Anche oggi gli affari furono attivi ed i prezzi si 
mantennero sostenuti 

Rendita fine largamente trattata da 97 45 a 9750. 
Poco per contante a 97 45. 

‘Meglio tenute le Azioni Banca Generale a 627 50 
e 628 

Banca Industriale 638 a 641. 

Fermo il Banco Boma 882 a 884. 

Azioni Immobiliari 783 50. 784. 
| Fondiaria ftliona 323 n 325. 

Azioni Tramways 530 a 531. 

| Mediterranee 567. 568. 


Acqua Pia 1760 fattosi © resta danaro. 
Gas 1660. 

Condotte 563, 564. 

Molmi 458, 459. 


Ore 3. — Rendite, 97 50. 


3 Generali 628, Molini 458, Tramways 531 50, Roma 


639. 


885, Insustri 


Ammoniisasmento catieo 8 ‘/, 
Rendita Franeore 3 */, perpeù, 
Rordita Tielima 50/5 
Cambio sopra Losi. 
Consolidati Iapleri..., 
Cambio mull'itel 


o H 
i 


Fischer, direttore della fabbrica a Chitosu-Vil | “regiro ‘un muovo di 


EORSA DI PARIGI dei 24 a; 


Shoe 


Bonea di Parigi... 
ixiano 6 

Rendita Szasaziola est. rt 

Banea di Sevato di Pari; 


Assiri Pamamin iii igiiiiee 
Farcoria Msvidionili a fermini 681 — 


Spettacoli d’oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 112. — La Favorita. 
VALLE — Ore8 12. — L’ultim gamber del sur Pi- 

rotta. 
MANZONI — Ore 8 1j2. — Acqua e vento — 
figli dei deserto. 
ALHAMBRA — Ore 8 112. — Giuditta. 
CIRCO REALE — Ore 8 1j2. — Compagnia Zivo. 
GOLDONI — Ore 8 12. — Rappreseniesione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutto le sare. 


FELEORAMMI STEFANI 


MADRID, 23. — Un dispaccio uffic: 


lo da 


Huesca annunzia che il curato di en consune di 


quolis provincia ha tirsto dalla fivestra di 
casa un colpo di fucile contro il maestro di 


il quale rimase ferito. Il prete fa arrestato. Siat- | 
tribuisco l'attentato a una disputa fra il curato e { 


La 


persona che offrì un cero di quattro libbre per il | 
Santo Sepolero. Per caso provvidenziale il cero 


veniva acceso al Santo Sepolcro assai tardi. AU 
undici di sera si chiudeva la chiesa. Due mombr 
della Confraternita restarono zoli a custodia del 
Sacramant 


ferando gravemente 
V'altra persona che 


Santo S 


luni, rovinando parte 
gnendo tutti i lumi. 

Si crede che l'attortato sia st 
individuo che volova rubare, p 


ppisia pochi ist 
Chiesa era piena di persote, l'attentato 
seguenza spaventevoli. Vi ha ind 
erale. Tutti stizmatizzino ma atto © 


pri 


6 


i 
| 


Uno di essi, medico distinto, avendo 
‘modo strano, 5 detta tatti i giorni meno i festivi dalle 9 alle 12 
rtuccia, con- j © dall'i alle 4, in via del Babuino N. 93, pp. 


MADRID, 23 — Stamane, nella chissa di S_Giu 
soppe, un ladro tentò di rubsre un candelabro. Il 


dirlo. It Indro, 


sagrestano tentò 
gnale, lo ferì 


tersbourg crede che le potenze siono unanimi ne 
srire alla proposta dell'Ing! 
erso dì Atene una pi 
ver decidera la ‘ecia a disarmare. 
| citato giornale crede che so la Grecia s 
forma ora ei desiderii delle potenze, c 
il mantenimento della pace, acquiste: 
o elle loro cere. 


dichiarando cho vi ha luogo a 
sforzi delle pote: 100 coronati da su 
PARIGI, 24 — Il C.asigio municipale, 
eri sera ha approvato, in e 


sur seduta di 
zione del testamento della sig 
zione della Casa Rossini, desti 
quanta artisii di canto francesi 0 i 
costruita nel parco del 

LONDRA, 24. — fn sezuito ad un meeting 
protosta contro il bill reistizo all'Iri 
dagli Oranzi 


Dispazzi slo Sterdird da Berlino ed al Daily | 


È Tilegraph da Vienne ricsno credersi © 


dello Standard dive 
è convinta che l'Fa 
chie, musulaane, i 

stiana; ma soggiango 
rio all'inghili 
fettamenta è° 


o pe 


nel provocare una iu: 


persister 
torce 

LONDRA, 2 — 
glese par il prosed 


LONDRA, 24. — Il Morning Post 
< In seguito al rifiuto della Russia e 

i ire misure costtive verso le G 
Note collettiva da diri 
‘emarmente + 
issimo di vedate ha luogo 


4 


CEI 
È 


srò è evidento che il concerto europeo è 


tano d' 


alia Grecia a nome dell'Eure 
PARIGI, 24. — Seco 
goverso francese fec: 
zolenne in termini ami 
per impegnari 


| dissero. 

i BRINDISI, 2a — Dal 

1 quello del 24 vi farono 4 c: 
mort» dei casì precedenti. 


o prondere verso la G-ec' 
fono | 


tto un pu- 


PIETROBURGO, 23. — Il Journal de Saint-Pé 

È 
Iterra di fare presso i 
ica collettiva © pre- ; 


peraro che gli 


a Rossini, la crea- | 
ata a ricevere cin- È 
liani Serà | 
istituto di Seînte-Périne. ; 
i | colla Direzione. 
a, tenuto | 
cow, vi fu una collisione 
gruppo di cattolici. La 
‘o individui farcno | 


ere alla volontà delle è 


» del governo în 
segnirsi verso la 
Grecia sone stato conserdsmente accettato dei ga- 
binetti di Bertioo, Visone, Roma e Piotroburgo. 
da Vienna: 

He Frate Vedi 


Rem per trovare la forma dell'ultmasum. 
rotto, BAGNI a sedia ‘ser 


poichè le Russia e la Franci 
più lungi le altre poterze. I 

desco, austro ungarico ed italiano si #0 

della difficoltà di concortare il tenere di 
metumefisace, poîchò è evidente che ques: 

gabmetti non possono preientere di ind:rizarsi 


garimenti ed slergito m 


Jonorevole ministro Taiani 
sito, le cucine economiche ed îì bagno penale, 
‘done soddisfattissimo. Egli ha dato sug* 

‘a per i poveri, cin- 

le cucine economiche 


ee] eee“ 
BowaventurA SeverINI, Gerente responsabile. 


SI CERCA © abile commesso per un negozio 

di chincaglieria fina, e che sappia 
parlare almeno tre lingue, specialmente l'Inglese. — 
Esigonsi buone refereuze. Dirigersi all'Ottico signor 
ANTONIO- HIRSCH, Corso, 402 — Roma. 


A causa di demolizione per il nuovo Ponte 


AYRANNO 10060 


TRE GRANDI VENDITE AL PUBBLICO INCANTO 


NELLA PALAZZINA 
in Vla Tordinona, 149 (presso la Piazzetta dell'Orso) 


Le suddette vendite si eseguiranno nei giorni di 


Lunedì 26 - Martedì 27 - Mercoledi 28 


| alle ore una pom., e gli oggetti posti în vendita 


consistono in ricchi Mobili - Porcellane - 
Majoliche - Bronzi - Stoffe - Tappezzerie - 
Tappeti - Argenti - Gioie cd altro, come me- 
glio viene deseritto in apposito Catalogo redatto 


| dal Perito PIO TAVAZZ!. 


| Cataloghi sì distribuiscono gratis nel suddetto 
locale. 


Il 5 Maggio 4886 
il Professore cav. J. Neusehùler, 
specialista di Dlottrica oculistica, 

artirà da Roma. Per la correzione dei 
difetti e debelezza delia vista, 
te il suo particolare sistema di 
lenti, continuerà a ricevere sino alla data sud 


I trattati popolari: Iglene della vista e Dochlo ed 
1 occhiall, in-8° illustrati, dello stesso spe ta, si 
} vendono a L. ® cadumno i lui © presso i 


n 


i pira FINOCCHI SSL 


o———————@6€ 


Vitta Pennini a onra 


Quartiere Villini 


Si vendeno terreni «ll a giardini per co- 
struzione di Villici. - ROMA, via Murate, 78, p. p. 


BANCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
| Capitale sociale - Li. It. 000,000 


OPERAZIONI DI 


Palaszo Cepen 


Per maggiori iz 


Perl 2 scadenza fissa 


sopra Bsoni fre 

i1 4° */, d'intereeze nonso cor vinolo di 
» 4%» » » 

» 45/2%) » » > 


| | sopra Kibrett! di Deposito sl 20/a ansuo 
d'interease, con facoltà di > 
fino a L. 1,000 a vista; 
> >» 3,000 con n giorno di presvriso 
Per somme maggiori oseorrono 5 giorni di preaveso. 
Sconta Enmbiali con due firme di sonoseiuta sol 


fa Anttotpazioni è apre Brediti In certa osrresta 
tro deposito di 
riceva alli 
metta Delegazioni, Endques o Lettere di or 
| suita principeli piazze nazionali ed ostere; 
per conto tersì 
4 all'estero; 


zioava Valor! 


Ferrovia fuzicolare del Vesasio 


3 in aste pagina (BI 


fn 


BAGNI a doc; 


BAGNI parzieli per braccio, osa 
BAGNI a vapore 
BAGNO uriverzate 
BAGNETTI psr bombini. 
BAGNAROLE slogortissima di tutte le 9 
por doesie sé 3 
sogni e pressi rels= 


indeaza. 


divo, 85-85 


ORALE 


(Vedi avviso in 4* pagina) > 


DI 
i 


dea 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, 87-91 


REGGITTASCIE 


{in Metallo Nichelato Elegantissimo 


SEDE PRINCIPALE 


VIA NAZIONALE 
(Già Cesarini) 


Bliccoi Rii 


QRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


Servizi Posate , 


Y| METALLO BIANCO INALTERABILE A PROVA DI LIMA 
Per 12 Persone: Per 6 Persone: 


12 Cucchiai 6 Cucchiai i 

se © | i2$ | un 4,90 

12 Coltelli & Coltelli - | 2 

12 Cucchiai per ca | % Cucchiai per caff Il Per gli acquirenti fuori di Roma aggiungere 50 cen- 
1 Ramaiuolo —£ Ramajuolo [resi per il recco postale 

49 pezzi 25 pezzi | — SI 


2g garantito di Vienna con doppia 
spalliera — Lire 6,90 


Lire 22 30 | Lire 12 50 


il 
FRANCHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO i SEDIE 
Dirigere commissioni e vaglia ei FLLI FINOCCHI- ROMA ________ ROMA 


MAGLIERIA , NORMALE” IGIENICA ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
(Marca di Fabbrica)” secondo le prescrizioni rai: La cl #r,100, 2a cl Fr. 168, com 


Srna  ——"og eco | ona ga rese o Se ITTA © mr 


DELLA VESCICA 


Solroppo di Gemme d’ANete 


Ro. 


Leggesti fascetta ? 
T'ho qui con me. 


Biglietto valevole sei giorni: 


v " itto (Hò- e Balsamo di Tulù 
Spero, sarai sempre... | dal Fisco denvvo, rec n nce cesena eso (E can 
Prof. D." G. JAEGERMI partenza da ROMA mereoledì a sabato coll'ultimo 0 penultimo | ‘’ G; Cristtanta (Norvegia) 


treno. 
Giovedì o Domenica. Visita della citià di Napoli: 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 


Questo prezioso medicamenti.» 
è ‘specialmente raccomandato 
dai migliori ruedici di Parigi 


Peptoni di Carne del D' Kochs 


Diploma d'onore_all’Esposizione Universale d'Anversa 


La più alta distinzione conferita a questo solo 
Peptone. 


Un nuovo alimento per sani e malati 
specialmente raccomandato a persone convale 


UNICO DEPOSITO 


presso la Ditta 


F. SCHOSTAL 
La OrTà pi vena 


Sabato o Martedì. Gita a! Vesuno (cratere). 


azzurra) 
Lunedì no iovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatara). 
Partenza per ROMA li 
di martedì o venerdì. 
Omnibus gratis da e per la Siezione di Napoti. 


RONA-NAPOLI- VESUVIO 


Domerica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 


sera cell'ultimo trano © col primo irene 


neile irritazioni ed infiamme- 
zioni croniche, lente ed invete. 
rate del petto e della vescica, 
nei catarri polmonteri cronici, 
tosse spasmodica con soffoca= 
menti, oppressione, pelpitazio- 
ne, tisi laringea e polmonare. 
Rieseesmmirabilmenta per gua- 


Esvolitio rire il canorro vescicale recente 
0 inveterato con perda di me- 
terîa muccose, urine sen 
È paterro uratrale, deboler 
incontinenza 
d'orine, sec, roma rale in 
tutte le affezioni delle vis uri 
narie. 

Il migliore dei medicamunti 
fatti colle gemme d'abei 
parato in modo special: 
nico. 


Milano - Roma - Firenze - Bologna 


Sì spedisce Gratis e franco il Catalogo Illustrato 


a e Fr. 73, 2a el. Fr. 61° come 
10 al Vesutio, alloggio vitto 


Biglietto valevole tre giorni 
preso ferrovia ed escursi 
(Hotel Genève o Centrale) 

Da ROMA, ogni giorno eon 

Da NAPOLI, ultimo treno dei 

L'escursione al Vesurio può 

Omnibus gratis da e 


NAPOLI. — Ufficio 
ROM. Vendita dei bi 


Drogherie. 
Deposito generale per l'Italia 


‘presso CARLO KAYSER 


lunque treno. 
jrzO giorno. 

‘zi il secondo o terzo giorno. 
Stezione di Nepoli. 


Invenzione utilissima! 


IL VIGILANTE 


già invia 
riche, lav 
salute. » 


lità squisita della 
lata prodotta dalle 


lebre fabbrica di AITTRI HI suo odore gradevole e Ii cost 
H. SU pE 1 ladri, m fumato lo rende più facile ad 
isso, dune gd Speciale raccom:nd Sai 
B conferme ogni giorno più Moracigneare ALLE Ta CE dere i im a 
alitonto I più digenbie Pai mediche cone pp fi Î Î À em 
boli._ 1! caceo di salute, cinesi a meglio chiuse, i LIL “dalla bottiglia L'1— 
tpecialmente a tale scopo. Esso é ogni giorno Più ricercato. facendo saltare ssi per pacco post. » 4 50 


ogni ostacolo, serrature di sicurezza, catenacci, spagnolette, ecc. 


Dirigere domande è veg! 
Nulla può resistere a quella potente lava d'acciaio. Archimede 


xa cioccolata è indispensabile per i {ouristes ed i ” Emporio Franco- Italiano 


aggiatori. 


pi roraai vendibile soio nelle migliori Confetterie, Farmacie € Lio ha Getto, a questi stoligialcri lo pon Pozzi di Sapone per famiglie | fine Bianchelli în Roms 
rogherie di tutto il mondo. potta senza rumore sia di notte che di giorno. Col mezzo del Fe , asa de 
Grande Beduglia d'Oro Vigilante, il malfattore da lui stesso da l'allarme. Che voi profumato Windsor, in sr |fno&#7 
all'Esposizione Universale d'Av<-cn 188% siate assenti 0 presenti, il minimo tentativo sulla serratura pro- ur — 
È à smpre una viclenta detonazion setta legno, franco per paccc “ 
Il Vigilante si applica facilm a tutte le serrature g si po G Le) L L A 
senza deteriorarle nè modificarle. Quelli a Platine mobile ostale Cemento — 
& U. si fissano e si levano istantaneamente per zopprimeme l'uso e P Colla a freddo 


la vista ad ore determinate: 


Re Ra ©, ; porcellane. © 
FAR HCl DELLA LEGAZIONE BRITANNICA |. li Vipttunte, sotto ormai nel migliori case ia tuti Lire 85 SC cato porcalne Sl 
i paesi, è di piccolo volume e si spedisce anche per pacce Si adopera colla messima 
FURENZE ROMA postale accompagnato dalla istruzione per applicarlo. Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Its. [lità Questo cemsnio acquista 


Via Tornabuoni, 17 Ssn Lorenz la durezza del 


armo. 


PREZZI: liano Finzi 8 Bianchel!i, Roma, via dei Corso 


meina o Prezzo del doppio flacone u- 
Nom. 36 6 37 Vigilante semplice bronzato Lg 377-379 e via del Giardino 85-86 — Firenze, | a Ho cello stesso cemenîo 1 
» > nikelato 1. » 1050 : do’ 5 — Franco per pacco po: 
xuovo RISTORATORE DEI CAPELLI > con platine mobile > 2 |via de Panzani, 28. Pare umani e 
» a doppiadetonez. e platine mob. » 16 — = iporio Francc-Isaliano 
in Roma, € 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi E. E. OBLIEGHT è vin del Gia 
€ Bianchelli, Roma, Corso, 377-79 — Firenze, via de' Panzani, 26. | Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitcrio, 127. 1 In Firensa. via de' Pa 


poco tempo il lore 
In caduia e promuove le 
rva inoltra per 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


Col 1° gennaio 1886 il Giornale per i Bambin! è entre 0 sesto anno di vila, e sicceme desidera di essere, per lunghi anni = 
la lettura più gradita dol public: uo d'Italia, pubblicherà | nuovo anno i migliori articoli dilettevoli ed istruttivi. Il Giorrale, 
dosi accorto che i come i grandi, dedicherà, de ora ìn poi, una pagina agli avvenimenti più importanti del gi 
cherà più sovente narrazioni lontane regioni 
Anche la parle illustrata, 
dei loro disegni farà fare una accurata rij 
Oltre i racconti in corso, lo pocsic, le fiaba, 


nol 


POMPE POTATIVE 


sal fabbrica £&oret e Eroquet 
DI PARIGI 


ssiene degli stantaffi 
ara dell'85 per 100 


scientifici @ lo varietà, il Giornale pubblici 
Sotto terra, C. Arrosso. 
La venditrice di Aammifort, ini Posi 
Rospaccio, Ea Paros: 


roale, sfche pel 1886, son : Conconi, MantEGAZza, Lessona, MartINI, Liòf, Graco 
1, CAPuANA, BartoLI, Farina, D'. ANNON: 0, Cimanini, CuccaI, YonicK, AVANZINI, Anrosso, PaoLo 


‘a nel corse deil 


In vacanza,fjcommedia, E. Carcom. 

Per aria, Micusts Lessoma. 

La cnecia al Tigre, Stsnan-xi-Bauari. 

Un viaggio di duo bambini in Africa. 


Aspirazione si getto 


d'incendio. Nessusi Panzaccui, NE 


, Procarpi, F. 


1 collaboratori fissi del 


DeM 


SAiLeR, Bruscn, FiERES, Daz AZZONI, Braer, F RENTINO, MamILDE Serao, LA MarcHÙesa Cononsi, Ina Baccini, Soria AL 
i La Contessa Deta RoccA, Marianna GiAreÈ-BitLI, ANNA VERTUA-GENTILI, COSTANZA GIGLIOLI-CASBLIA, EsmaBPERODI, ecc 
‘Bicore, Glle, 5 Piteli Pingles 
mei e contatto dell ll Giornale si pubblica ogni Glovedì in tutta l’Italia. — Ogni mese il Giornale bandisce fra i suoi associati un concorso d'italiano, uno d’ingle*e. 
Le più adatte in ri 0 di tedesco. Ai vincitori regala un libro illustrato, legato espressamente in tela ed oro, e una de medaglia di cioecolata finis 
del loro funzi i di tro premi saranno inscritti vell'Ordine del Merito, avranno una medaglia d'argento, 0 il loro ritratto sora pubblicato nel Giorn 


Rendita da 20 a 200 ettolitri lora 


Dirigere domende 4 vaglia ai"Rmpori 


Franco-italiano Finzi 
innebell: in Roma, vis del Corno 


79 © via del Giardino 


d azione! 


soli 


#5-86 — Firenze, via de’ Panzenr, 26. 


1 Per l'Italia un anno - LB Per l’ Estero un anno . iL 15 
, PETRI . un semest) Te esire . O 
CUCINE ECONORICHE IN GHISA È a TL i unanese ai 
DI TUTTI 1 SISTEMI Per l'invio franco di posta del Keyalo e della Copertina in tela ed oro per poter rilegare în volume l'annata 1885, dere mandarsi, 
Prezzi: L. 20, — 3) — 35— 46 — 59 — 60-75-85 |oltre il presso dell'abbonamento annuo, L. 1,50 per l'Italia e L. 3,25 per l'Estero. ea 
e veglia all'Eipor;» Franco Ialimo Finx Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e treniche, che si dirigono all'Amministrasione del Giornale, è aeeordato un ribas 
, via del Cc ), e via del Giardina 


Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’Amministrazione dei Giornale 
Piazza RAontecitorio, 188, ROMA. 


4 LE INSERZIONI 


Opinione. 


nessuno si 
scoppio di 


lAmministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in ROMA 


Anno XVII — N. 112 
24-25 Ann) ls 1886 


si ricevono pr 
Piazza Monisecitorio, 127 — In FIRENZE, via de’ Pantani, iL In MILANO, Galie 
Kmantele, 26 — Dalla Fraxcia, PAgenco principale do Pabiicità, PARIS, re de Ri 


Vittorio 


FANFULLA 


Anno XVII 


Pauzzi D'AssocIAZIONE 

Tris, Bom. Ano 
O Degne D'Italia snisccceziconee a € 
er li nti paesi d'rusopa o Caro » 
Dr Ales. d'Egitto, Tanta, Tripoli » 
Sinti Unlti d'America 
Brisilo € Camadd ....cc0% 
Salt, Uragna, Paraguay, 
Perù 


Borrar 
BEEsSEE 
saeszse 


nt. 5 ia fatta l’Italia 


PANFULLA 


Roma, Domenica-Lunedì-Martedì 25-26-27 Aprile 1886 


All Amministrazione del Giorzato 


© presso l'Ufficio principaie di Prsbiicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARI61 
(Vosnai gÙi fudirizzi in quarta pagina.) 


Cent, 3 in tuita l'Itslia 


LA SPEDIZIONE PORRO 


Un dispoccio da Aden o uno dal Cairo recano 
tremenda notizia dell'eccidio dalla spe- 
Porre a Gildezza sulla strada 


la 


dizicno del co 
del'Harrar. 
Ac 


randoci, come è facile immeginara che 
lo annunzio sia una favola, per quanto un 
fato inesorabile sembri perseguitare da qualche 
szno i nostri coraggiosi esploratori, riproduciamo 
dal fascicolo d’aprila de! Bollettino pubblicato 
dalla Sorietà geografica tre giorni zono lo ultime 
notizie officiali della spodizione del conte Porro. 
colo citato roca quanto 


segue : 

< Il conte Cocas orive da Aden in data del 
47 marzo, chs all'indomani si sarebbe imbarcato 
insieme cella spedizione Porro in un sambuk fa- 
condo vela colavano che la traver 


della spedizione sono il conte Porro, capo, il conte 
Cocastelli per la nostra Sscietè, ed il professore 

la Società Africena di Napoli, i signori 
Paolo Bianchi, G , Romagnoli © il 
domestico Biandino, con 7 servi e 6 cavaîli. Da 


z padizion: = far capo a Gialdasse, 
dove per efftto dello vessszioni useto in Harar 
del nuovo Emiro Abde 
îo un mercato, protcito degli 

meli; poichè questi h 

afilità che pussoni 

costa. Essi stessi carovane 0 ve: 
dono di buon occhio gli Eurcpei I due Guasconi, 
i due Secconi e tutti È Greni mdsneta 
la città di Harar, dep? d'ess dati A 


il conte 
già inviato un pri di coîlezioni b.ta- 
niche, lavora indefessomente e trovasi in citima 
salute. » 


> intenzioni porchè amico nostro e col 
re da molti anni del Fanfulla, 
rim» di Melton, ha lesciato Aden mai 
ficclià di ogni spreie. Consscendosi lo dispesi 
zioni dell'emiro di Herrer e la situezione di quel 

ron erano menceti nè i consigli rè le dis 
ni al nostro sn 


lì governo nesiro 
quanio era ia lui per 
U2 utiiciel 
del visggio offerendo scorta sì viaggi: 


vano che oltre un 
sutanato npert 


valso a rimuovere Ja risoluzione de 
che ev» un eudece 

P era un gioco per lai : era passoto in 
colume carisendo gli uizni attraverso l’vrageno 
dì ferro » di fauco el 
rsaggiore è 
steto nello pampes; al Gi 
arditissimo 
ufficiale, strani 


in feccia a 
ro, sveva spinto li, cavallo 


oe balda 


ie... nè persunsiooi nè 


di amici, rè dissussicni del 
gene 


consigli, nè autorità 
governo, nè le legrima della 
tile signora che lo scoompagunr 
avrebbe voluto seguirlo: ll 
veva credersi fatato. 


Cominciando dicevo 
Le rorzie dis: 


i 
H 
i 
i 
i 
i 


ll conte Pirro, di cui sono in ceso di cono- | 


qualanque ! 


Un dispaccio del governo locale inglese al go- 
verno centrale reca che un soldato della scorta 
del conte Porro, sfaggito alla strage, è arrivato 
a Zîla con la notizia che ad Arbst, a due oro da 
Gitdezza (Gialdesa nella carta del Cecchi) la si 
diz' ‘one è stata attaccata dai Somali. Farono uccisi 
tutti i componenti la carovana : Porro, Cocestelli, 
Licata, Goltardi, Romsgnoli, Bianchi di Perugia, 
Zanini e duo servi europei !.. 


ere 


La notizia dell'uccisione dalla spedizione guidata 
dal conte Pietro Porro ha colpito dolorosamente tutti. 

Quendo il conte Porro ideò questa spedizione, il 
iatro degli esteri, benchè essa non avesre carai 
tere ufficiale, non mancò d'informarsi presso le au- 
torità inglesi, le quali risposero che potevano garan- 
tire di proteggerla tra Zeila 6 Gildezze, dove esso 
avevano un presidio indiano, ma non oltre Ghildezza. 
Il governo nostro avverti i componenti la spedi 
zione che, ritiratisi gli Egiziani dall'Herrar, e nomi» 
nato emiro un fanatico, questo aveva dichiarato che 
non voleva più che alcun europeo dimoressein que! 
regione. Anzi essendovi colà da anni un iteliano assai 
ben visto da lui, certo Sacecni, lo pregò a liquidere 
i auoi affari @ anderseno. 

Partita tuttavia la spedizione Porro, poichè era 
composta di una ventina di persone, quarì tutti ex- 
uîliciali, risolse poi di far rimpatriare i più, per non 
des'are sospetti Pur troppo a nulla giovò questa riso- 
luz'ore, e le prezia'oni delle autorità inglesi si avv 
rarono non zolo, ma lo stesso presidio di Gildezza 
venne fatto prigioniero. 

Il governo nostro ha telegrafato perchè sì racco!- 
gano i perticolari della strage, ms cosorrerà che pa 
sino elcuni giorni prima di saperne di più 


| 


j 
I 
| 
j 
| 
I 
I 
i 
I 


(Agenzia Stefanî). i 
ROMA, 26. — Il regio console in Aden tele- 
rela i 
Aden, 26 aprile, 7 40 ant. — « I! governo lo- 
cale conferire uilicialmente la notizia recata da 
della seort:, sfoggito al massacro. Il | 


un scida 


fetio evvenne a Arbud, ‘ola loc:lità tra Zeila > 
due ora da Gildezza 
«1 componenti la ne e duè 
ropri farono tetti vocisi La scorta indigéna fu 


quali si 


0 è il rezozianta Sacconi » 


GIORNO PER GIORNO 


Il decreto di scioglimento della Camera non è 
ancora ussito — probabilmente si potrebbe scom- 
mettere che non è ancora firmato — e pur non- 
aspiravti 


0 Melillo 
rno in 


il signor Mai 
10 cosa farà 


este elezioni. « Appoggerà volta 

oletano i deputati mi retini, vili, 

incapzci in tutte? Oppuro 3 vomini 
sperimertati, intel i 


nuov 


pporre ai pentar-hi © radicali ideo 
cipii a principii, discor: 
comizi 


don 


E intento le Soluzione non perde tempo, e nella 
speranza che il zoverno questa volla vorià ap- 
Yi sì ma sperimontati, ora 
i, errita # questa concla 


lovi 


| una cabina do 


] 

< La gento onesta, la gente che non intende i 
vendersi alla invadente corruzione elettorale, la | 
gente seria, dabbene, indipendente propugna in ! 
Népoli e nei paesi il nome di Matteo Melillo ». 

îd io auguro al signor. Matleo completa riu- 
scita. Il suo programma almeno ha_ il merito di 
osser cibaro. Egli avrà sempre un discorso di ri- 
sposta per tutti i discorsi che saranno fatti dai 
pentarchi o dui radicali. Ad ogni meefing socia- 
lista od anarchico egli contrapporrà un meeting 
miristeriale. 

Esco un deputato che promette di dare del mo- 
vimento alla XVI legislatura ! 


. »* 
OSS 

Sacondo i calcoli, forsa un po' carvellotici, di 
un giornale di Milano, i candidati che fecero fi- 
nora cenvo di presentarsi per la deputeziono sa- | 
rebbero circa millequattrocento ! i 

Esco una cifra che rassicurerà l'Opinione, ta | 
quale temeva i danni del vo'ontario cstracismo | 
dalla vita pubblica di mol'i uoraini degni d’en- } 
trarvi trionfalmente. 

Milleguattreceato caudidati! Dio, che lusso di 
biz ucheris ! A ssierarli in liner, grazie al colore, 
ci seroube da scembiarli con uva incamiciata del | 


medio evo, quendo i soldati di un corpo di truppe 
doverdo fentere ua rno si melievano | 
la camicia sopra le armistare, per disiioguersi ed 


ra îl pericalo di combatiersi fra ai 
LO a sopore se i millequatteccanto sulle- | 
dati abbiano tutti la cemicia abbastanza pulita ! 
per poterla meitere corì in mostra! Ù 


evi 


aus 
Usa riforme ci attualità. 
la Francia ne hepno pi 
conto di notsre, msssim: 


sita usa che pelle il 
in questi giorni, che la | 
cupa... una quantità di 


nunzita dal Temps, che è uu giornalone s> 
con queste parol 
< La Commissione cho stadi: lo 
elettcrali, sì è pronunciata sull’atisità 
l'elettore. La Commissione ha edotteta 


i 
H 
ate ia Francia e en- | 


l'e 


rebba da sè ii sua boliottico neli'uena. » 
Aveto capito? Uno & 

di caria e 
mente ca) si 


zino, un'arena, u 


vemenio 
e singolarmente, in 

Ma è usa vera riveluziore cho vuol faro la 
Commissione per lo stusio sell» disposizioni elet 
toreli! 

lmmsgiosto un po' Le essere 
la cabiza elettorale, fuazionante, per esempio, in i 
tempo di scisglimento! i 


Il Precursore 
tizia che l'oncravole Crispi sia per distsccersi i 
dall: Porterchia. i 


E sta iene: ls P. bia è una nolore dij 
forze, viribus unitis, come l'impero avstro-ene 
gerica. i 


Rimrange unite, per rimanero forio contro i ne- 
mici che dovrenno combatieria. 

È vero cha îì bisogso di combatte:la ron ci 
serà. Badendo allo idee personali dei cinque onc- 
revoli cepiteni, ja Peutsrchia si combatte da sè. 

I psuterchi sono i polli di Roszo uniti perchè 
legzii per i 


Sì becchino ia 


aciiglia, © che Dio li benodica ! 
nuti 


o di Vesezia 


‘uns protesta al governo contro le eccessive m' 
sure quarantenarie. 

I! sindaco di Palermo ha sollecitato per tele- 
grsfo dal governo più onergi:he misure di isols- 
mento. 

Che ferà il governo messo così fra duo mucchi 
di fisno? 

Bella situazione davvero questa în cui buridi 


neggia il governo... Purchè non si lasci morire 
di fame. 


» » 
BOC 

Un trlegramma da Monaco di Baviera dico che 
ro Luigi ha finito per sottomettersi a tutto lo cone 
dizioni impostezli del ministero. I lavori in corso 
per la costruzione dei palazzi © dei castelli ven- 
nero sospesi e tutto il personale fu congedato. 

Così re Luigi si trova în uno sizto che ha tutta 
l'aria di un'interdizione; tale e quale come po- 
trebbe trovarcisi l’altimo degli scioperati. Ecco a 
qual punto s'è ridotto per aver intsso troppa mu- 
sica wagneriana ! 


+» 
esa 

L'avvocato G. B Avellone ri ha scritto una 

lettera per proiestero coniro alcune righe del 

Giorno per giorno di venerdì, nel qualo egli era 

stato messo in fasci Bismarck, con Depretis, 


i con Tescanelli, con Carducci, occ, ecc. 


Ers una leitera inquieia... e forse passibile, se 
l'avessi pubblica'a, di un processo. Fortunata. 
mente l’avv.cato Avollone, che è stato magistrato, 

i autorizza a non pubblicarla con paito che ne 
i una frase. Eccola: 


< ..... Non amo svere nulla di comune con 


i P.etro Sbarbaro, l'uomo che non merita rulla, nè 


con Agostino Depretis, l’aomo che merita tutta...» 


E ora che ho contentsto l'avvocato Avellone, 
senza dar pois al procuratore del re, mando ì 
i saluti sd enirambi. 


, di HS 
è Jenfiliz 
CIARLE AFRICANE 


Temperatura - Allarmi - Dimostrazione negriera 
- Le schiave Galla - Il crigino del Negus - 
Commercianti e arpie - Ecomonale. 

Massana, 10 aprile. 

Non vi è più nulla di sacro su questa terra di 
termometri @ di barometzi! Mi hanno perfino 
guestato la temperatura africana che da quaranta 
giorni oscilla da 23 a 36 gradi centigradi; tira 
vento; ha piovuto e mi è toccata tant'acqua da 
potermi proprie dire lavato; infine na vecchio 
arabo massonino mi assicura che sel’anno scorso 
fece un caldo eszezionale, în quest'anno, tranne 
pesche giornate, sì avrà una temperatura meno 

na 

Possa l’astronomo da stra; avere ragione, 
tenere lontare le gastriti, lo febbri di malaria, e 
disperdere mosche, zanzere, scorpioni, topi e gli 
allarmi per i viavai di Ras Alula che non si 
muove dall’Asmara. 

Per mo io credo che questo signor briganto 
generale abissino abbia una specie di calendario 
che gli permetta di rigetoro ad epoche determi. 
nate le stesso cperazioni. Infati!, basta leggere lo 
notizie dell'aprile 1885 e confrontarie coll'avviso 
di tenersi pronti per la riunione si siti d'allarme 
e per merciare dato ie noti del 31 merzo e 1° 
aprile 1886 per le minaccio di Ras Al 
Saeti L'anno scorso a quest'epoca egli 
colizione det Alè Garibaldi a Massaup. 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi. 


rr (Bj E 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


Giovanni, fatto qualche parso, si fermò inero 
cisedo le braccia. 

— Chi è il meriuolo che pretende d'aver 
una tazza di birra sì principe di Modana? 

— Quello lì, quello ll — disse qualeuzo additando 
Pasqualo — quel sigoore, in piedi, presso il comi 
tetto 

Pasquelo, megso in gioco, fese îl fenfarone, 

— Pere che mi sbbiate dato di meriuolo Y 

— Maritolo o ubriacone, a vi 
i due epiteti, se non siate content ; 

— Gi rivedremo — gridò Pssqusle gesticolando 
come un ossesso. È 

— Quando vorrete . ma intento vi gstterò dalla 
finestra se nop uscita subito di qui, voi © tutto: il 
canagliume che vi attornia. 

Un sordo mermorio rispose a quest'insulto; ma 
nessuno si alzò per reagire Tutto ed un tratto uno 
ssoppio di rius echeggiò nella sala. Era Colomban 
Che gi sganasciava. N 

— Povero Pasquale | = disse finalmente — hai pro- 


offerto 


‘a scelta, o anche 


prio la d'sdetta colla famiglia Modane. Oggi il pidre 
0 ques'n sera il figlio C (î, figli miei, che 
schieffi! 

E il rso dell'imbecille dominava tut 
mori pria «eli 

Réoy-Beso!, che si irovava accanto a Pasquale, 
gli dissi 


ni gli altri ru- 


è il conte TI 

nela ebbe un'ispirezione di genio per uscire 
retta. Egli si rivclse direttamente a Giovanni, 
lo, per quento stava in lui, il fare d'un gene 


dolls 
assumes 
tiluomo < 
— Scusate se non vi ho riconosciuto, signor conte. 
Nci ci spiegheremo domani, ma, frattento, non mi 
oppongo punto a che si sospenda questa feste, che, 
prolusgendesi, potrebbe turbare il riposo di due va- 
lorcsì uffisiali della mi Perni 1a sol 
tanto che, pria di sciogli 
iemo sa ultimo biccniere ella salute del signor 
ne di Modane a della sua grezicea fizlia, per 
enti di 
la era vuota. Giovanni ed 
3 terreno. 


princì 
la quele non nutro che senti 


Cinque minuti dopo, la 
Emico restavano padroni 


i'ildomani mattina Bernardo Guérin arrivara in 
cara del notaio. 

‘Abiemo più volts pronuncisto il nome del fretello 
maggiore di Pasquale : i nostri lettori ci parmettano 
ora di farlo loro conoscere più a fondo. 

Bernardo, figliuolo sttivo, intelligente e onesi 
andato giovanissizo & stabilirsi a Lione, dov 
abbiamo detto, nera deii dustria della ses 


Aicato a sete 
A venticinque anni aveva coniratto un matrimonio 
d'inclinazione. Sua moglie, una donniaa gracile e ver. 


zoro, era figlia di un negoziante che non fase tants 
difficoltà a darzlisle, quantunque Bsrnerdo allora 
fosse povero, come quando avera ebbandorsto la 
Savoia. Ma il buon negoziente era convinto di fere 
oparaziono, assoriandosi col giovani 
spprezzisa sommsmente l'operosità 


Disgraziatameste un avvsnimento imprevisto feco 
endere a vuoto la combinazione. Un colpo apop!etico 
rapira il suocero poco tempo dopo il matrimonio, e 
Bernerdo, divenuto perciò zolo capo della cass, di 
veva in brave compromet‘erla faceado degli 
menti troppo costosi, per i quali sarebbe s'ato ne 
cessario un capitale più ingente di quello che era a 
sua disposizione. Ia meno di un anzo, Bernardo e 
sua moglie erazo rovina! 

A questa diegrezia so ne eggiunse un’altre, irre» 
parsbila. La moglio di Bernardo morì a sua volte, 
dendo alla luce una bambina. 

Bernardo si sarebbe forse sbbandoneto alla dispo- 
razi il primo grido e il primo pianto dell’orfa- 
nella non gli avessero fatto comprendere i sonti do. 
veri che si imponeseno el suo dolore. Con generoso 
sacrificio, rinunciò si suoi guati per assicurara alla 
bam:bina le prime necessità della vita. Abbsndonando 
senza esitazioni - e fa uno strappo per il suo cuore — 
tutti î avi progetti d’inventore, egli si procurò un 
impiego, magramente retribuito, ma che gli fruttava 
il pane quotidiano. 

Erano dodici enni chie egli conduceva qussta dura 
esistenza quando lo zìo Timoleone fece ritorno in 
Savoia. 

A pertire da quel momento, gli era tornato il co- 
raggio, giacchè le sue speranze questa volta avevano 


un serio fondamento. Difatti, pure ammettendo che lo 
zio Timoleone non pozsedesse una fortuna corì co- 
lossale come quella di cui si parlava, non c’era dubbio 
tuttavia che lascerebbe ei suoi eredi un grasso pa- 
trimonio. 

Dopo la partenza di Timoleone e di Pasquale, Ber- 
nardo e Dionis'a patsavano il tempo facendo sogni 
dorati. La loro fiducia neli'avvenire era intiera, e nulla 
poteva sctoterla ; neppure il silenzio assoluto che era 
subentrato, dopo il primo anno, al raro carteggio dei 
vieggiatori. Ogni mattina padre e figlia si destavano 
dicendo: « Arriveranno oggi », e addormentandosi, 
ogni sera: « Arrireranno domani ». 

Neppure il telegramma della signora Daligand che 
chiamava Bernardo a Sen Giovanni di Moriana, e gli 
anzuneiava cattive notizie, neppure questo telegramma 
gli inspirò delle inquietudini. Ed egli conservò la 
stessa serenità perfino quando il notaio e-sua moglie 
lo informaroro della pretesa di Pasquale di conser. 
vare per 26 solo tutta l'eredità, e gli mostrarono i 
documenti legali che davano appoggio a questa 
pretesa. 

— Non conoscete Pasquale, mia buona signora 
Daliganà - disse Bernardo con bonomia. - Non vi 
dico che egli abbia fatto sempre il proprio dovere, 
me nel fondo è ua buon giovane .. Per darrene una 
prove, vado subito a vederio e ad abbracciarlo. E fra 
un'ora, al più, palperò la min parte di milioni. 

Detto c'è, corse all'ad:-1; domandò di Pasquale, e 
gli venne rispòsto che era uscito. 

— Sarò qui alle quattro — dis: 
tranqui!lamente in casa Daligand. 


Bernardo, e tornò 


(Continua) 
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Ci siamo regalati uno spettacelo di lusso, una 
dimesirazione musulmaza 0 massauina per pre- 
testare contro l'abolizione dolla schiavità, o quanto 
meno per protsstare contro la italo egiziana cessata 
chiusura docchio, e forse dei dae occhi, nell’onesto 
commercio degli schiavi. Tatta quella gente dai 
turbanti variopinti, delle zimarre a colori vivaci, 
dalle fute svolazzanti e doi tob lerghi, delle pan- 
tofole a barchette, delle testo nere unte di burro 
e turrite, presentava, sulla diga da Msssaua al 
comando, une scena curiosa, varia, spiccante sul- 
l’szzurro dello acque marine. 

La commedia è durata una ventina di minuti. 
Il generale Genò ha ricovuto una deputazione, 
ha datto delle parole gentili, e tutti sono ritor. 
nati si loro affari, intauto che il tribunale ha se- 
guatato ad istruire il processo Ieri poi un giudi:a 
ed un evsocato sono andati col Mestre ad Arafeli 
per inkrrogaro ed inquisire 

Le meno contente în tutta questa faccenda sono 
le donve liberate perchè « preferivano essore ven- 
dute al mercato che comprato dai bianchi per es- 
sere mangiato ». Così hanno risposto prima di 
essere ricoverata alle missioni franceso o svedese. 

Che cattiva gente siamo noi bianchi! 

Ho riveduto le schiave. 

Qaslcana era occupatissima a guardarsi in uno 
specchio da due soldi, qualche alira aveva paura 
di tatto e tutli: fataliste, indolenti, senza alcun 
sentimento, mi sono sembrate delle vere bestiole. 

Quando Gordon asseriva essere la tratta degli 
schiavi attualmente per l'Africa una necessità po- 
litica © finanziaria =veva egli ragione? 

Ho paura di sì, quantunque la cosa urti tutti 
i miei sentimenti umanitari. 

Dal resto è quasi impozsibile impedire un com- 
mercio che è favorito da coloro stessi che vengono 
venduti come bestie da soma. 

Le autorità nostre possono citare molti esempi 
di schiavi e schiave, notorismente tali, che intero. 
gati hanno risposto: « Non è vero, io servo vo- 
lontariamente il mie padrone ». Così, per esempio, 
ad Assab dicesi che le donne di Ablder-Haman 
sono schiave: tntti lo credoco, lo sanno; ma chi 
lo prova? 

La stessa cosa vale per Massana. 


DK 


ato all'ospedale civile un privcipe pro- 
totto dsl commissario civile Pastalozza : si chiama 
Manarabarasi Gabri Sillari (scussto se è pose); è 
cugino di re Gio 1 gli assomiglia; è nipote 
di Ras Alula ed è ribello: una professione come 
un'alta ! 

Questo signor principe Manembarasi ha una 
fsceia molto intelligente, ricorda in brutto, ma 
molio, ja figura del generale Lamarmora, è so- 
spettoso assai ed ha preso cappello cioè tarbuscio 
perchè gli ho chiesto se aveva cavalli. 

— Solo un mulo - mi ha risposto sgerbala- 
mente. 


— Co ho psnsat? io, con poco risp to. 


Da 


moritano fede uolli che insinuano l'idea 
nessuna protezione accordata dalle suiorità 
italiane si commercianti. È uns talaità. Solamerto 
nguere i commercienti dagli strozzini, 
è tali erano parecchi di quelli pianiatisi sola 
enti colonie collo scopo unico di spel 
lore la trupps. Venticinque buste, per esempi 
e costaco quattro soldi in Ita ia, il negoziante M, 
e î0 ho conosciuto, le vendove liro 1 25! Mantro 
lo piovre se re vanno, i veri commercianti 
gono tsnto ad Assab quanto a Massata, ela ditta 
Cirio e compagni è per (ulti d:vvero una i 
denza: questa è la verità vera 
I Greci fanno qui l'opposizione a quelli fra loro 
che henno accettato il protettorato italiano; ma 
si sa che la vita è una lotta conliaua .. 
ed che non mi pere giusto è il com 
mercio di ermi che si esercita coll’Abissinia con 
mezri diversi. Visto che un bei giorno quello 
armi ssrenno adeperate contro di noi, con sarebbe 
‘megl'o mettere il velo, © sorvegliarno attivamente 


T'esecuzione ? 
>< 

Quanto prima verranno venduti all'incento f 
cerchi delle botti di vino, ese. venute da Nupoli; 
le doghe però faranno un viaggetto di piacero 6 
ritorneranvo in Ialia. 

È vere che qui il legname è scarso, ed è pur 
vero che le bolti possono servire ad usi diver: 
ad ogni modo però, bisozna convenire, è questa 
una ottima ica, e per l'ererio una seria e grande 
economia. 


Roma. — Il minisiro d'agricoliura e commercio | 
ha nomina:a Ja Commissione speciale, scelta in seno 
della Commissione consultiva per la filossera, 6 
deve recersi rella provincia di Como per visitare | 
quella infezione, prima di iniziare i lavori della futura | 
campagna. H 

La Commissione è così composta : professore Tar- 
giioni=Tozzetti presidente ; senatori Todaro e Griffini, 
deputati Tubi e Sciacca della Scala ; professori Froio 
e Cenestrini; conte Di Rovasenda; conte Tievisan; 
cavaliere Franceschini 


,°, Le dogane, nei primi venti giorni dell'aprile 
corrente, hanno prodotto ‘tll’erario nazionale lire 
10,089 311; e dal 1° luglio 1885 al 20 aprile 1886 
lire 473,412,350. 

Cosiechè le previsioni dell'intero esercizio (lire 
130,000,000) saranno cerlamente superate per oltre 
20 milioni di lire. 


FANFULLA 


1 proventi del monopolio dei tabacchi, ne 
priuti venti giorni dell'aprile corrente, salirono a lire 
9,929 519 50 con un aumento di li 512,677 98 in 
confronto dello stesso periodo dell’anno 1885, 


ESTERO: 

Londra, — In seguito ad un meeting di' pio- 
tasta contro il bill relativo all’Irlanda, tenuto dagli 
Orengisti a Glascow, vi fu una collisione fra gli 
Orangisti ed un gruppo di cattolici. La polizia rista- 
bill l'ordine. Quattro individui furono arrestati. 

Parigi. — Si rivarla delia probabilità che il si- 
gnor Maurizio Ronvier assuma il portafoglio delle 


Fi, 


LA QUESTIONE GRECA 


(Agenzia Stefani.) 


ATENE, 25. — Il conte de M.ig, mivistro ple 
nipetevziario di Francia, comunicò a Delivannis 
un telegramma di Freycine che scongiura il go- 
verro greco a ritornare ad una politica più seggia 
ed a non esporro la Grecia a cedero davanti lo 
misure coercitive cho l'Europa potrebbe prendere. 
Freycinet dice che questi conzigli sono dati alla 
Grocia da una potenza amica, uggiungerdo che 
giorzi più favorevoli risplenderanno perla Grocia 
ed allora la Francia non dimenticherà che questa 
cedette alle sue istapze e le rispermiò il dolcre 
di vedere turbare in Europa la pece, alla quale 
essa annetis tanta importanza. 

PARIGI, 25. = Il Temps dice che il gabinetto 
greco si riunisce oggi per deliberare sulla prativa 
fatta dal ministro francese Moùy, venerdì, presso 
Delyanni 


— leri il ministro di Francia co- 
municò a Delivanni una proposta tendente a risol. 
vere la questiore greca in via dialomatica. La 
Grecia resterebbe armate fino alla soluzione della 
questione. 

Il Preja organo ufficioso di Deliy dice in 
un numero straordinario cho Ja Grecia doveva 
prendere în serin corsiderszions ura voro amira 
e sincera come quella della Frencia, la quale non 
ha parlato di disarmo nè di catsstrofe în caso di 
guerra contro la Tarchis, ma ha parlato în modo 
sinceramente amichovoie. L'intervento della F 
cia ha avuto luogo al momento in cui la Grecia 
stavu per mostrarsi capsce di rirendissre i suci 
diritti come sapevano rivendicerli i suoi gloriosi 
antenati. 

Ieri, verso le cre 3 pameridisne, comparrero 
presso îl P.reo quattro c cla flotta in- 
ternazionale, lo guai si ritirarono dopo che il 
minia'ro d'Ioghilierra ebbe loro spadito una co. 
municszione, inforrsandole probabil monte del passo 
fatto dil mivistro di Francis presso Deliyanni 

Ta seguito a questo piso, la consegna dell'ul- 
timatum sembra agziorata 

Daiyanvi espresso la ssoranza 
all'intervento della Frau a 
sarà riseluta in modo soddisfaconto 

ATENE, 26 — Tra i sei rappresentanti delle 
potanze è stato consord:to che oggi serà rimessa 
la nuova Note coliettiva firmata da tulii, se il 
gabisetto ellenico non si impegna formalmente »1 
disarmo. 

PARIGI, 96 (ore 10 50 ant) — Deliyanni iu- 
formo il conte de Meiy, miciztro francese ad A- 
tone, che, dietro lo istanze della Francis, la Grecia 
consente a disarmare. 

ATENE, 26 (ora {1 antim.) — Il conte de Mciiy, 
ministro di Francia, conferi qustiro volte con 
Daliyanni. 

Si ritiene certo cha la Francia abbia accettato 
la missione di riscivere la questione in via di- 
plomstica, co? consenso delle altre potenze. 

La stampa ciliziosa considera la mediszione 
della Francia come vantaggiosa per la Grecia. 

In seguito al pssco futto da Mcîy, la presenta» 
zione dell'ultimatum fu aggiornsta per scsordo 
del corpo diplomatico. 

La Camera sarà presto convocsia. 

Sscondo i giornali dell'opposizione, Mciy a- 
vrebbe esposto l'inutilità degli sforzi della G 
dinonzi l’onarimità dell'Earopa e la necessità di 

Panarea prima che le potevza ricorrano a mi- 
sevaitivo. Deliyanni avrebbe acconsentito. 


sare cu io 
ATENE, 28 (oro {2 30 abt) — Ii telegramma 
v. accessivamente 


di Freyoinet al conte de mu, ; 
simpetico per la Grecia, ha prodotto buoni ‘© 
pressione sul governo ellenico 

Deliyanvi ha risposto di rimettersi intiersmente 
ai consigli della Frenzis, ed ha desto l'assicurs- 
zione che domanderà il regolsmento della quo- 
stione în via diplomatica. 

Perciò non si devo più avere elcuna inquieta- 
dine intorno ad un'ezione militare della Greci 

Il ministro dell'interno indirizzerà ai prefetti 
una circolare per icformsre il paese che la Grecia 
non lia esitato ad aderira si consigli della Francia, 
confilendo che lo aspirazioni nazionali troveranno 
nella Francia stessa un ardert» difensore, e nello 
altre potenze quelie disposizioni di simpatia che 
sono merit:te dalla Grecia. 


ETTORE FIERAMOSCA 


Opera, Dio ci liberi tutt!, in un prologo e quattro atti. 


ha. in seguito 
qrortione giusa 


Comincia il prologo con una chiesa che si presenta 
tagliata rela sua lunghesza: ed è, conveniamone, 
un modo di presentarai abbastanza singolare. Si chiama 
la chiesa di Santa Cecilia in Trastevere. 

L’altar maggiore (dice il libretto) si suppone fra lo 
quinte : il Tevere si suppone che corra parallelo alla 
chiesa; e possiamo per conseguenza supporre che 
più în là ei sia la cupola di San Pietro, il Vaticano, 
© la campagna romana fino a perdita d'occhio. 

Entra un duce. Trattandosi del testro Apollo, si 
suppone che sia il duca di Fiano, presidente della 
deputazione teatrale, ma si sa subito che è jl duca 
Cesare Borgia. Viene con Don Michele Lorenzini per 


rapire la Toresella Ginevra, che tutti, compreso Et- 
tore Fieramosca, hanno supposto che fosse morte. 

È il prologo delle supposizioni. Così il maestro Lu- 
eidi suppone in buona fede che deve fare gradita 
impressione in teatro quell'eterao cataletto eo) cada- 
vere dentro, di cui si fa ua così piacevole abuso in 
tente Opere in musica, coll’allegro accompageamento 
del reguiom aeternam. 

Meno male che Ginevra ron è morta: ma il po- 
vero Ettore, che nel baciarla si accorge dsl tremito 
delle labbra che la donna da lui adorata è viva, in- 
veca di prenderse'a in braccio e farle bere magari 
un po'di vino delle ampolle di sagresti 


cante una romanze lunghissima, che dovrebbe fruttare 
ua primo applauso al tenore Marconi e una prima 
chiamata al maestro. 

Pagato così l’antipasto dell’immancabile desinare 
del successo, Ettore e il servitore tirano fuori dal'a 
bara la povera donna, e faggono. 

Per cui quazdo il commendator Lorenzini e il duca 
di Fieno rientrano ia palcoseenico, non trovano che 
l'ispettore Sultato 6 il direttore di scena Buzzi, i 
quali annunziano dasoleti che la Toresella è fuggita, 
portsndo via l’ultimo quartale al cavaliere Lamperti. 

Disperazione del duca, costretto a correre fino a 
Barletta per ritrorare la fuggitiva : ma applausi deg] 
amici e degli ammiratori del maestro che lo vogliono 
fuori. 

Anche il cavaliere Lamperti applaudisce, e an- 
nunzia che ha scritturata la Toresella per l'anno 
prossimo. 


* 


Eà eccoci sulla piazza di Barletta nel primo stto, 
con l'osteria di Veleno. Spagaoli, Italiani e France: 
mangiano e bevono, inneggiando eon peregrini pei 
ieri © con versi non meno peregrini (tanto peregri 
che scappano da tutta lo parti) a Venere dea del- 
l'amore, e a Marie dio della guerra. 

1 popolani invece e le coriste, che hanno letto tre 
secoli e mezzo prima i libri di Cesare Balbo, si la- 
mentano perchè l'Italia è campo d'estranse contese. 

Per fertuna arriva Fanfulia, che aveva anche a 
quei tempi (non fassio per dire) la nota gaia, e per 
far dispetto alla deputazione dell’Apollo si mette a 
corteggiare le ballerine. 

Di rimando la deputazione, per far dispetto a Fan 
falla, mi dicono abbia soppresso il ballabile, ma ve 
dremo alla prima rappresentazione. lo metto in sodo 
che nel libretto il ballabile 

Depo una canzone spagnuo!a di Fanfulla, scende 
da una berca 7o>raide in costume sarsceno, e si 
arresta pensosa perchè deve dire a Ettore Fiera 
mosca che Grejano d'Asti, merito di Ginevra sup- 
posto morto, 
questa resurre 
Zoraide — 


invece vivo e verde La notizia di 
ione l'ha portata — dice elegantemente 


< L'ala dei zeffri 


Fino in Sant'Orsola », 


perchè gli zeffri, 
dispacci telografi 

Che ai fa? Tenore e mezzo soprano cantano un 
duettino, poi Ettore annunzia che andrà in barza fino 


a Sant'Orsola dove al 
{risponde Zoraide) 


quei tempi, stavano invece dei 


ita Ginevra. « Questa barca » 


« Richiamerà Ginevra a novella vita:» 


hiettaments saraceno, che per 
snellezza di gambo e giusta misura di piedi va di 
pati passo con un'altra ciaquantina di fratelli a dir 
poso. 

E viene la scena della sfida. Il cavaliere frances 
La Mothe mette in dubbio il valore degl'Italieni: el- 
lora Ettore Fieramosca, profittando dalla circostanza 
che un francese non ba l'obbligo di conoscere la 
nostra prosodia, gli butta sul viso questo verso e 
mezzo incredibili 


< Voi e chiunque afferma vili gl'Italiani 


Per la gola mentisce 1 » 

Ma l'inzulto alla prosodia è considerato del La 
Mothe come un insulto personale, e la disfida è ac- 
cettata. Gren finale bellicoso, interrotto da una voce 

lonna che canta una preghiera nel monastero di 
Sant'Orsola, distante in mare un paio di miglia: mi- 
racolo di acustiea che manda in visibilio gli spet 
tator LI 

Smanacciete al maestro ed egli artiati. Gli amici 
segnano sul taccuino il numero delle chiamate, per 
inviarle nella notte col telegrafo agli amici ed am- 
miratori lonteni. 

Il maestro Mascheroni si aseiuga il sudore. 


* 


Atto secondo. Atto breve ma corto. Una piazzetta 
pà, la di Sant'Orsola, con la chiesa ed ii eon- 
vento omonimo. 3" fondo mare infinito (1!) rappre 
sentato da sette meiri e mezzo i tela dipinia. Il li- 
brettista, pare impossibile, non ba profittato dell’oc- 
casione per farci sentire le selmodie delle monache; 
me siccome è sera, può darsi che le buone religiose 
jeno occupate a cenere in refettorio. Intanto Zo 
© Ginevra canterellano un po’ sole, un po' a 
duetto, e si capisce che non par vero a tutt'e due di 
rivedere Ettore Fieramosca. Il quale arriva final- 
mente, ma siccome arriva per avere il suo bravo 
duetto d'amore con Ginevra, fa intendere con bel 
garbo a Zoraide che lei è il terzo incomodo, e ri 
mangono soli, anzi in compagnia della luna. 

Ginevra dà a Ettore una sciarpa azzurra, e Ettore 
per non essere vinto în cortesia di colori dè all'amsta 
il titolo di donna celeste: s'inginocchio, le dice addio, 
e parte. I violini dell'orchestra prchabilmente ripe- 
tono col tremolio d'obbligo Ja frese dominante del 
duetto d'amore, e il sipario cala lentamente, come 
in tutti i finali dove e'è una scena d'amore. 

I guai drammatici vengono all'atto terzo. Siamo a 
terreno nella casa del dusa con una turba di agherri, 
fra i quali si aggira il maestro dei cori cav Molaioli 
pregando a mani giunte che non stuonino, e che poi 
vadano a rapira Ginevra dal convento di Sant'Orsola. 

Gli sgherri vanno, e dopo un arioso del Borgia che 
parla del regno d'Italia e del Vaticano con l'eloquenza 
dell'onorevole Bonghi, ritornano con Ja tortorella ra- 
pita, e dànno al Borgia, per fargli cnore, i bei titoli 
di sparviero e di lupo 

Rimangono soli il sullodato lupo @ l'agnella Gi- 
nevra. Cesare Borgia non è in vena di complimenti, 


la lascia n L 
dov'è, e inginoechiandosi si piedi della Madonna | anche il professor Mantegazza, è pessimo ausiliario, 


e ricordando a Ginevra il passato la rimprovera di 
essere ststa cruda, quando lui avrebbe voluto invece 
cuocerla nel fuoco amoroso toccandole il cuore Ora 
di toccarle il cuore ncn si contenta pi 
cos'altro, e la faccenda s'intorbida. 
La donna supplichevole domanda pietà, ma il duca 
(ghignando) risponde : 
< Che val tanta fierezza? 

Il reluttar che vale? 

Misera donna 

Se è immenso il mio furort » 


Ma in certe contingenze della vita il furore, lo dicg 


@ Cesere Borgia chello ss/esco un MOMENTO per pren. 
dere una boceata d'aria. Non par vero a Ginewra di 
profittarne per cantare ura romenza interminabi 
non che la finisce il tiranzo che rieztra safanica» 
mente îrcnico, e cala la tela: questa volta cala pin. 
tosto rapidamente, e sentiremo che cosa di bello ci 
descriverà l'orchestra nella stretta finale. 

Il Mascheroni, che ha sudato tutta la sera, si 
dare un altro fazzoletto dal primo violino di spalle. 


x 


Atto quarto e ultimo 

La femosa disfida ha avuto luogo mentre il pub. 
Blieo discuteva rel caffè sul valore della musico, e 
si sa che Grajano d'Asti è stato ammazzato non da 
Brancaleone ma da Fanfalle, e tatti gridano intiema 
con me: Viva Fanfulla! 

Ma la nostra gioia sincera è turbsta da Zoraiia 
che viene a anuunziarci la morte di Ginevra: uccisa, 
per quel che sì eapisce, dai seguaci del maestro Mo. 
laioli ; per cui è un po' seemato il bell'effetto dell'a. 
poteozi di Fantulla : (cinque centesimi în tutta Italie, 
con l'interessantissimo romanzo L'Assassino e cop 
gli articoli di Tom). 

Meno male che Ettore ancora non sa rulla. È vin. 
citore dei Francesi, sa che ora può sposare Ginevra, 
© nell'impeto della contentezza scaraverta in aria 
questo verso, che pare una moltiplicazione di sillaba 
all'infinito, come il mare del secondo atto: 
< Alfin! gran Dio1.. Mia! alfin mia sposa. Male.. » 
con quel che segue, e termina l'aria così: 

< Ah! tutto par s'ammanti 
D'una beltà novella, 
Vo dalla Toreseila, 
La santa del mio cor. » 


Ma la Toresella, ossia Ginevra, che Eltore suppon: 
viva, atonno per seppellirla nel cimitero di Sent0r. 
sola perché è morte, definitivamente morta come di. 
ceva il buon Peracehi, e quando l’amico Fanfolla a 
Zoraide portano al povertomo il triste annunzio, egli 

in tali escandescenze, da cambiare perfiao il ses 
alle parole come în questo verso : 

« Schiudi le visceri, vorace suol ». 


Poi piglia la rincorsa e la scena si rabbuia, vuci 
per la tempesta crescente, vuoi per la notte scorar- 
senu!s. lo, veramente, non vorrei che una cosa sclo, 
finirla : © l'Opera finisce difatti con la fuga mortsle 
di Fieramosca sulle più alte vette del monte Gargano. 

Il maestro Mascheroni, sfinito, cade fra gli archi 
dell'orchestra ; e il maestro Lucidi... lo rivedremo 
nen meso sudato alla prima rappresentazione. 


Don Juan per via. 


Don Juan, in tute le infinite sue ineamazioni - 
dalla primitiva di Tirso de Molina alla più recente 
del poema di G. A. Cesareo e del romanzo poetico, 
ancora inedito, di Ugo Flores — è sempre un bel 
giovine miscredent», seducente, libertino, degno della 
forca e adorato dalle donne. 

, In società, nella vita quotidiana, Don Juan invece 
in eauere passabilmente fatuo @ fastidioso, che ron 

iscuote le mmpatie di nessuno, e qualche volta è 
tratlato dalle donne peggio ancora che degli uomini. 

.« La società — dice un critico francese — applau- 
disce agli ardimenti di Don Juan finchè parla ei 
un personaggio da drammi e da romanzo. Ma che 
Don Jusn non commetta l'imprudenza di fare quello 
che dice: la nostra società non accetta Don Juan se 
ron a teatro: nella vita lo teme e lo punisce ». Don 
Juan non si sa spiegare la contraddizione, che di 
resto è naturalissime, ma a poco a poco cede, si ri 
tira davanti al plebiscito di derisione e di riprova- 
zione universale @ sparisce o si trasforma in zeri 
notto innocuo e morigerato, in copurchic, come si 
dice quest’enno a Parigi. che non è più pericolosoe 
fatale altro che alla borsa del suo riverito genitore. 

sè 

Ma se il Don Juan giovine, bello, spadaccino, ev. 
venturiere è finito, o almeno finisce... tutte la volta 
che si fa avanti, în Corte d'assisie o al tribunale core 
rezionale, ora invece Leporello o Sgavarello che sis, 
si è messo a faro anche lui il Don Juan su per i 
marciapiedi, nei ritrovi popolari, dappertutto dova 
capita d’incontrare belle ragezze prosperose, e dora 
brillano gli ocohi ladri di donnette seducenti e sì- 

La differenza è in questo, che Sganarello non 
elegente, nò giovine, nè sa fare il mestiere galeni 
del suo antico padrone. 

Se le dorne non perdonato pi 
molto più inflessibili coi Leporelli. 

Ma Don Juan 0 Leporelli, è un fatto che i com 
quistatori, gli amanti di ventura ora sono in un ps 
riodo poco fortunato. 

Teri, giorno di Pasqua. i dilettanti di Donjuanismo 
hanno ritrato poco graditi frutti dai loro tentativi 
sulla via, 

La cronaca di ieri narra di un mattonatore troppo 
eritieo, il quale, montato in omnibus cercando trorpo 
apertamente un'intimità pedestre, beichè sopra una 
vettura pubblica, con una sua bella vicina, ottenne 
si il cavaliere della popolara desse a Iui duo GA 

ni, e a unamico, inte: stosi il dus col- 
i ; rpos: per pasificare, 

E na-ra anche la cronaca di un antiquario che 
eareando di conquistare una donna di costume e di 
Spparenza molto moderna, fu costretto, giunto in via 


a Don Juan, sono 


n 


Rosa, a difea 
dalla rapaci! 
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Un incid] 
nei passe 
prove del 
vaci che 
sella © ili 
ducessero 
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CANFOLLA 


a difendere il suo orologio e il suo porlsfoglio 
‘illa rapocità di un mascalzone che si fingeva cieco 
di furore e di gelozi». 
Per fortuna, accadendo Ja scena in via Rosa, presso 
rsza Colonna, ed essendo l’antiquario un uomo 
fido e robusto, il difensore cointeressato della virtù 
Aulisbre pot essere arreathto, prima che riuscisse 
È farsi rilasciere dall'antiquario, ma ciò non tolse che 
Sqanarello... volevo dire Don Jom, non si fosse pen- 
tito abbastanza di aver seguito quella donna. 

La quale, quando egli si volse per cercarla, dopo 
che ebbe consegnato alle guerdie il suor difensore... 
tra scomparsa. 


Ross, 


fama, un certo numero di no 

e vità. Intanto, per 
sera, egli ci prometto la fomosa Claae di usen, con 
gran delizia dei Romani di Milano, che, pur sapen- 


dola a memoris, faranno ressa per andaria a sentire. 


lavori del suo repertorio ai deve ormai la sua I 
i 


i 
G è, Ì 
——————-= =. . “" PT! 
Una preghiera si nostri lettori di | 
del seguente avvertimento se non e urti 
soggetti a truffe ed a disinganni. Una volta gli uo- 
mini di Commercio aveveno. per base l'onestà, ment 
ino quando possono ii 
prossimo Tatti i rimedi. che hanno sequitata una 
fama vanno soggetti d adulterazioni Così accade 
lo Sciroppo di Pariglina di esclusiva invenzione 
del Dottor Chimico Giovanni Mazzolini di Roma, che 
per la sua superiorità a tatti gli altri depurativi fu 
Premiato oo volt. Chi vuole avere il genuino, sappia i 
ie la bottiglia porta impresso nel vetro — Farmacia | 
Mazzolini Roma.— e la marca di fabbrica. Detta 
marca è stampata nella targhetta dorata, nell’opu- 
scolo, nella carta gialla in filograna, la qual carta 
avvolge la bottiglia, finalmente ferma l'incarto alla 
bocca della bottiglia, ehe come il sigillo è în rosso. 
Ogni bottiglia porta” l'opuseolo firmato dall'autore. 


99 
0a Don Juan! 

{o vi domando perdono di aver ricordato il vostro 
nmantico nome a proposito di due. povere noterelle 
Tela cronsoa festiva di Rome. 

Ma che volete ? Se non l'avessi ricordato a questo 
rposito, chi sn quando avrei avuto più occasione 
47 remmentarlo | 

dramei, o Senor Don Juan Tenorio, i vostri più 
sinceri insitatori sono appunto questi persecutori del- 
aero feaminino servile per i chiassuoli, i vieoli © 
Ieentucci oscuri delle piazze. 

Gli eltri.. quelli che passano per Don Juan nei 
slot © nelle quinte, non hanno che un ideale: a 
tire a letto con la propria... berrettina di cotone, ri- 

‘sindori della commedia che sono costretti a rap- 
presentare durante il giorno. 


* dr de 
visita reale. — Sua Maestà la Regina si recò 


a visitare all'Hotel de Londres Sua Altezza la princi- 
pessa Federico Carlo di Prussia. La 


SPORT 


Tiro al piccione. 


AI circolo di Tor Fiorenza, fuori la porta %- 
laria, avrà luogo mercoledì 28 aprile e sabsto 
1° meggio due tiri al piccione. 

Esco il programma 

Mercoledì 28 aprile 1-70 2 12 pom.) 

Tiro di prova: Un pscione a 24 metri. Eatrata 
lire 20. — Premio «Gico, 70 0/0 sull’entrata. 

Tiro d'apert- 4: Tre piccioni a 24 metri; due 
piccioni p-W0sti fuori concorso. Eatrata lire 30. 
— py:4° premio, 60 0;0 sull’entreta; secondo 
mio, 20 0/0 sull’entrate. 

Tiro Tor Fiorenza: Cinque piccioni a 25 metri. 
Gara a metri 27. Tro mancati fuori concorso. En- 
trata lire 50. — Primo premio, medaglia d'oro e 
500,0 sull’entrata ; secondo premio, medaglia d’ar- 
gento e 200,0 suli’entrata ; terzo premio, medaglia 
di bronzo ed un'entrata. 

Tiro supplementare, con premio offerto dall'am- 
ministratore del Circolo: Tre piccioni a 26 metri. 
Gara a 28 metri. Eatrata lire 10 — Primo premio, 
un oggetto a'urt»; secondo premio, 7000 suli’en- 
trata. 


Dono reale. — Sur Maestà la Regira che assistette 
al concerto dato il 22 corrente dalla Reale Accademia 
filarmonica e dalla Società orchestrale a benefizio della 
Cassa pensioni della Società stessa, ba voluto con 
correre all'opara benefica promossa dalle due Soeietà, 
inviando la somma di lire mille per la Cassa anzi 
detta. 


{i principe giapponese. — Ha fatto ritorno în Roma 
da Nespoli il principe giapponese Fushimi. 

‘Stasera ba luogo in suo cnore un gran pranzo al- 

imbasciata giapponese, e domani sera uno al Quiri- 
nale. 


Commissione edilizia. — Veniamo a p-were che i 
rimproveri da noi indirizzati ieri l'ot«0 alla Commi 
zione edilizia lo spettano in pgri, ma per la metà de: 
fono dirigerai al ministero =s!la guerra, il quale per 
la fabbricazione del srv Palazzo ha stcrpiata una 
perte della nuova via Firenze 

Ma di tali seopci edilizi ve ne sono sltri in Roma 
nelle costyezioni già eseguite, e in quelle che si de- 
eseguire, e man mano li verremo enumerando. 


voro 


Tiro a segno, — Alla gara che ebbe luogo ieri in 
tersennero 340 tiratori. 

Distanza metri tresento, hersegli rego amentari. 
Vennero premiati il signor Giuseppe Marini della 
estegoria speciale, e î signori De Rossi Ettore @ 
Laog evvosate Filippo della categoria ordineria 


Sabato 1° maggio (ore 2 12 pem.). 
Tiro optional: Un pivcione a metri. Minima) 
dell'eotreta lire 10. — Premio unico, 70 0,0 sul- | 

l'entrato. 

Tiro della Direzione: Cinque piccioni a 23 metri. 
Gara a 27 metri. Tre piccioni monsati fuori con 
corso. Entrata lire 50. — Primo premio, 50 00 
et un oggetto offerto dalla direzione; secondo 
premio, medaglia d'argento e 20 0,0 suli’entrata. 

Handicap: Tre piscioni. Dav mancati fuori con 
corso. Eatrata L. — Primo premio, medaglia 
Corso INI adi curia, surelno pelo Be 
daglia d'argento e 20 ),0 suli’entrata. 

Poules supplementari. 

Îl tiro sarà diretto secondo i regolamenti del 


Fuga di detenuti dalle Carcer! Nuove, — Oggi 
sparsa per la città una gravo rotizia: quella della 
figa di elcuni detenuti delle Cerceri Nuove La no- 
tizia era vera ed eccone ì perticoleri. 

fn una camera a pian terreno di quel pi 
rata dal lato opposto a quello ov 


tie per conseguenza si troja rulla sponda sinist 
del Tevere, erano stati rischiusi quattro detenuti 


1 pastore Vangatori di anni 20 da Macerata, ju 
putato di forta, Cecsarelli Francesco d'anni 26 da 
Eampagnano, Ansuini Fortunato d'anni 41 da Nercia, 
imputati di gressazione per aver ucciso © depredato 
l'avvcesto Basile mentre lo scorso anno ni recava a 
piedi da Roma a Monterotondo, e infine Di Pasquali 
Avtonio di anni 32 da Roiano, impi utato di truff: 

"toi Sera il geardiano fece la visita consueta, e col 
ferro persozsele inferiate per vedere s9 erano o no 
siste segate. I quattro carcera'i fingevano di dormire 


profondemente © nulla faceva credere che meditass 70 


ina foga 3 
» giamani una nuova guardia trovò la, stanza 


vita è va largo foro in un engolo di essa, foro che 
metteva in «a fogna corrispondente col Tevere 
Dato l'allarme. accorsero il direttore e lo elire 
guordie. Venne visito il penitenziario, ma i quattro 
erano faggiti, e dallo laagini fatte dalla questura 
"norma subito sul Juogo, 8! sopstatò che era spa: 
2rcOriA Porchetta ormeggiata © faccia alle Carceri 
Nunve è che serve per i lavori del Ssvere. N 
‘Questa fuga è nuova negli annali. dora Carceri 
NOTE, che si giud'cavano come le più 0% di tal 
genere in Roma 


Speriamo che le ric o 
Mole i quatto evari vengeno ripresi el Più presto. 


iù cho l' j è ile soggetto 
Tanto più cho l'Ansuini è un_terribi 0g; a 
pace di qualunque delitto ed è conoscitore del terri. 
icrio romano. 


Due Concerti, — Avranno luogo alla Sala Palestrina: 
uno domani, martedì, alle tre e mezzo, e lo dà ind 
giovane pisnisto, la signorina Artemisia De Soil e 
EI gentile concorso dei signori Mezzarello, Dellitto, 
e hbletti. T'eltro mercoledì alla stessa ora, e lo d9nne, 
i due valenti pianisti 
+ classico programma. Suonera 


1 biglietti d'ingresso per i signori non soci che 
desiderano assistere al tiro è di lire 5 per ogni 
giorno (articolo 2), e per quelli che intendozo 


prender parto al tiro è di lire 20 («riizolo 3) 


Corse della Società del Lazio. 

Esco il risultato : 

1° premio. Vira 2000, distanza metri 4000. 

Vifiono Jethart di Porta Latina, che arrivò 
primo; Jago del generale Agei secondo; Febea 
di Bertone terza. 

x° premio, Vila Ada, lire 4509, distanza 1100 
metri, Corrono York del generale Azei che er- 
riva primo; Facesia di lord Nameloss serond 
‘Ardea di Bertone terza. 

Premio del pesage Liro 4500 (Gentlemen Riders) 
distanza 1200 metri, Corrono Mozimum di Alfani 
disnisto dal marcheso Luciano di Roscagiosine; 
Neto vork del generale Agei montato da Renucci. 

La cors. è interessantissima, ed i cavaili arri 
vano iuziome ts-ad-heaî). I duo proprietari divi. 
dono Ìl premiò; 

Quarta corsa. (Hanaxap) lire 3000, distarza 
metri 2000 

‘Primiero di Ottainno 1°; comillante di Ber 
tone 2°; Ninetto di Sioesi 3°. 

Ultima corsa. Premio Castel Giubileo ‘St-eple- 

chase). 
case: no Black Prince di Alia 
Porta Latina che arriva primo. 


NostRE ÎINFORMAZIONI 


Fu da sIcuni giornali annunziato che oggi il Re 
avrebbe ricevuto Photiades pascià, ambasciatore turco; 
serie questi non sarà ricevuto che mercoledì, 2 


corrente. 

fi signor di Sshlozer, appena gianto a_Roma, ba 
prescotato sl Papa una lettera autografa dell'impera» 
tore Guglielmo. 


erche sbbieno un pronto risul- 


Consolo e Gulli, con un 


pro a due pianoforti. © Elegant di 


nei passeti giorni di un picco! 
prove del Fieramosci 


veci che si sarebbero scam } 
eci che si ehe Marconi. Pere che quello parole Pro: 


ducessero una momentanea interruzione. ne, rapport 
artisticamente fraterni i dell'opa 
nuova. Mencando, per 
fuoco, è atato facilissimo acco? 
e sabato, vigilia di Pasqua, 
di due testimoni ha deplorato 
sella di aver pronunziate parole che ni 
vuto mai dire, e i due artisti si s0n0 stre 
tornando amici come erano prima. 

Così una querela che la Toresella aveva creduto 
opportuno di presentere, è stata ritirata con 
zione genera'e. Meglio così 


Teatro Apollo. — eri sera terza, reppresentazione 
del Tannhduser. I soliti applausi, le so’ |: 
di bis, ripetuta la romanza del baritono» esecuzioni 
di sera in sera migliore tazioni 

Stasera quarta rappresenti 
è domani, martedi, serata d'onore della 
taleoni con gli Ugonotti. 


ta Ja mano, 


La Banca Nazionale, oltre all’avere istituito il muovo 
posto di direttora del Credito fondiario, già el 
comm. Mirone, ha pure istituito il nuovo eco, di 
Strattoro capo con 9000 lire @ 0""!o di capo del per 
sonala collo stesso stirendio Più ha messo in pianta 
tutti gli impiegati della stamperia. 


e del Tannhduse”, 
ignora Pan 


11 governo ha fatto sollecitazioni agli Istitoti di e- 
rimine perchè, coa la geranzia dei certificati di pa 
to emessi dsl min'stero dei lavori pubblisi. 

VI basterà iuto con re Sme 
queste due sere il teatro, e banterà ; per le fersovie complementari. 
sola dallotio deo Ja stagione der: lire i soli! all'intento di solciare È favori ferroviari. 
erracilla’ ci promètte quest'anno, î 


Teatro Valle, — Colla compagnia mila 
e coll 


| tardo, 


La Banca Nazionale e il Banco di Napoli 
diedero i di Napoli hanno 
Dall e cominceranno operazioni di questo ge- 


Abbiamo annunciato, or sono alcuni giorni, 
n ll he il 
30 corrente si sarebbe radunata a Berna la Confe 


| renza internazionale che doveva trattare det modo di 


utilizzare le somme avanzate dei sussidi concessi dai 
peri Sati per la costruzione della. galleria del Got 
iamo dato i dei i 
Sardo, o abbitmo dato pure Î nomi di rappresentanti 
Annunciamo oggi che, ad istenza del governo te 
desco, la Conferenza non avrà più luogo il 30, e che 
non è ancora stabilito il giorno in cui si radunerà. 


Gli espositori italiani ehe prenderanno parte alla 
Esposizione internazionale di Liverpool, "che sarà 
aperta nella prima quindieina del prossimo maggio, 
sono oltre quattrocento. a 


po Vienna, 25 
Il Matessarif di Scutari in Albania Russuf Zia 
Pascià è stato destituito per grave eccusa di mal- 
versazione Ii governatore generale lo ba posto in 
arresto in casa finchè non sarà condotto a Co- 
stantinopoli. Sono stati operati molti arresti. 
ù Parigi, 26 
: ass ti eso per parte delle flotte europee 
nor Mouy, mini stro francese, | x 
porariamente Atene. a 
La missione navale francese ssrà richiamata. 
Epi A Parigi, 28 
Deliyannis, ministro greso a Parigi, ha dichia- 
rato ad un reporter dol Gaulois che la guerra è 
inevitabile, malgrado le minaccie delle potenze 
europeo. 


, 3 Parigi, 26. 
Sono giunte cattive notizie dell’Aonam. Una 
lettera di un ufficiale francese diretta alla fami 


fiala ascendere a centomila il numero dei ri- 
Mi. 


n Parigi, 26. 
Drumont si è battuto con Meyer, direttore del 
Gauioîs, ed ha rivevato una forila abbastanza 
grave. Il suo stato è inquietante in 
SENIO MAE chelio di ura'emetrain n Lei 
: Trieste, 26 
A Pola è giunto ordine di armare la torpedi- 
niera Lussin e spedirla nella baia di Suda. 
Altro brpediniere sono entrato în armamento. 


sORSA DI ROMA 


26 apra. 
Mereato calmo. 
Rendita contante e fine 97 50. 
Fondiarie Sento Spirito 475. 
Generali 626 50 a 627. 
Sostenute le azioni Immobi 
salgono a 787. 
Acqua Pia 1763 a 4766. 
Industriali, 638.__ 
Banche Romane 1018. 
Molini 458. 
Banco Roma #85. 
Mediterraneo 568 
Tramways 530 a 531 50. 
Cambi : 
Francia, tro mesi, 99 52 
Londra, 25 08 
_——__ ___ 
Spetiacali = 99" 
APOLLO — Ore 9 — Tannhaise” — (Terza sera 
d'abbonamento) , 
ARGENTINA — Ore 8 1j2. — La Favorita. 
VALLE — Ore 8 112. — I disgrazi del sur Poma- 
rella — La closs di asen, 
ALHAMBRA — Qre 8 fjî. — L'incendiaria. 
MANZONI — Ore 8 12. — Acqua e vento. 
QUIRINO — Ore 8 12 — Le dolcczse del matri. 
monio. 
METASTASIO — Ore 8 112 
merito. 
ROSSINI — Ore 3 12 — Cielo, Terra e Inferno. 
GOLDONI — Ore 8 {12 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENRZIA. — Cossario tutte le cere 


Pa bEGRAMBI STEPANI 


i, che, esordite a 784, 


- Lo arrabbiate pe 


MILANO, 25. — Oggi, elle ore 2 pomeridiane, 
nel polizzo appositarente eretto dzl'erchitetto 
Bilini, furono inengurato le Società di Belle 
Arti ei Esposisieno permanente, coll'intervento 


del siadaco, de! prefetto, dei generali Rovel © 
riore grmerele, dell’ororevola 
e di eitre notabilità, di molte 


D 2728, del pre 
senetore Belicx-gh a 
signore e di numerosissimi în 


itsti. 


Îi presidente della Socictè, Federico Mylius, 
rò aperta 
n all'cezuato 


fere un applauditissimo discorso e dizl 
izione, W@ininenlo cn e- 

sosrano, ripetuto d>gli in'ervenuti, 
Ir sicdaca rispese, puro appioudito. 
L'Esposizione è mollo ben ricscita. 

PARIGI, 25. — Parecchi giorsali si o 
dell'opera di Drumont: La Fran 


ssp: 


ranza religiose. 


BRINDISI, 5 — Dal mezzogiorno del 24 a j 


queilo del 25 vi furono 3 casi di colera è »° 
mosti di cui sei dei casì presedon® 


Ula 

‘IG, 24. — Il Terps dizo credere 
N ta crliettiva de 
nedì alla Grecia li riterdo è de: 


conda delle sue case civ.ie e uniti. 
nistri. Chekir ha consegento sl pria 
del Saliano -che gli affitu il governo dell 
melia Orientale. 


pa no 
Juige. ia Pair 
prevedo un'agitszione entsemitica. Il Solih i 
Débats cà eli biasimano vivemente talo intolle- 


0 


ci è Tocsto stemare ad 


li 


la 
19 puleuze sarà conseguate la 
paio d. il'avera 


sto "rencanii | 1 biglietti che nes. sitce 
îi goverso francese domend:to alcuno #° suuanli | Giona possa o sempre v 
i 
i 


e e dai mi- 
i invano 
‘a Ru- Î - Romeo Pailsdini, 


= Sa 
LA-CANEA, 25. — Quattro corazzate, cioè ura 
tedesca, pa iglese, una italiana ed una austro« 
ungarice, lasciarono stamane Sì carsi 
vg ne Sudx per recarsi al 
BRINDISI, 26. — Dal mezzogiorno del 25 a 
quello del 26 vi farono 3 casi di colera e cinque 
morti, di cui quattro dei giorni precedenti. 


Bomaventura Severa, Gerente responsabile. 


Signori Scorr 6 Bowrs, 

Il sottoscritto dichiara di avere più volte prescritto 
l'uso dell'Emulsione Scott, come lizza 
stituente. e di avere riscontrato in genere essere m: 
glio tollerata del solo Olio di fegato di merluzzo. 

Firenze, 15 agosto 1885 

Dott. MANASSE OTTOLENGHI 
Via Presto, 4. 


LEZIONI DI LINGUA INGLESE 


Prof R. H. BORGE 
ROMA - Via Condotti 42, p.p.- ROMA. 


DIVONNELES-BAINS 


FRANCIA - Dipartimento dell’Ain 


IL MIGLIORE STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CHE ESISTA 1N EUROPA 


Parco magnifico 
ai piedi del Giura, riparato dai venti del Nord 


— Vista del Lago di Ginevra, delia C: 
‘atena 
delle Alpi e del Monte Bianco. 


APPARTAMENTI COMODI 


TAVOLA ECCELLENTE - GRAN SALONE 
CONCERTI e TEATRI 


Biblioteca di 10,000 volumi — Spartiti di Musica 


Due Medici addetti allo Stabilimontn 
Farmacia di prim'ordine 


Ufficio di Posta e Telegrafo. 


A causa di demolizione per il nuovo Ponte 


AVRANNO LUOGO 


GRANDI VENDITE AL PUBBLICO INCANTO 


NELLA P; 
RE Via Tordioena, NS GRTAZZINA 


Le suddette vendite s1 eseguiranno nei giorni di 


Martedi 27 - Mercoledì 28 
alle ore una pom., © gli oggetti posti în vendita 
cousiswiv In rechi Mobili - Porcellane - 
Majoliche - Bronzi - Stoffe - Tappezzerie - 
Tappeti - Argenti - Gioie ed altro, comeme- 
glio viene descritto in apposito Catalogo redatto 
dal Perito PIQ TAVAZZI. etto 
1 Cataloghi si distri 
local 
Mercoledì 5 Maggio 

si chiude la vendita dei biglietti bianchi, rossi e 
verdi, col solo numero progressivo ripetuto in 
ogni categoria della 


LOTTERIA 


NAZIONALE 


Autorizzata 
dal Governo L- 
tsliano îl 28 ot» 
tobre 1885 a fa- 
voredelleScuo- 


le Italiaro d’A- 
lessandria d'E- 
gitto sotto 

l'alto patronato 
di Sua Maestà la 


Resina d'italia 
Avranno luogo in GENOVA 


3 ESTRAZIONI 


colle formalità e solennità 
‘a nerma di lege col primo 
premio di LIRE 


ed altri da L 40,000 - 25,000 — 5000 - 2500 — 
1908 - 500, esc. 


as È IMM3ZENTE 
la *rima Estrazione 


con data irrevocabile 


italiano zi vendono 


Lire È 


L 
| 1 biglietti firmati del Delegato del governo 


70 nella 7 


ere nelle successiva. 
n cd pesa d'i- 
Ad ogni richieste ur ci spe: 
ks ta fi a sera del 


nolo - La vendita è «pe 
maggio in Roma, presse L. D : 
di Piotra - R_Remoni, Nozionale, B, e via 
B.ribcon, Bi = A. Bomislii, Piazze Colonne, 204 
‘via deile Couvertite. — In Ch 
nice di Crodilo agrario. 


L. D.ifrato e C, Piazza 


vitavecchia, p:0ss0 is B 


il 
Î 


PILLOLE VEGETALI INDIANEO 


Formola del Dott. SIMON rea 
Si conservi questa memo- 


SEE" /DEPURATIVO DEL SANGUE: DEGLI UMORI ESE] || Gu 


GIO 


va Le Pillole Vegetali Indiane hanno per sempre banditi tutti i preparati mercuriali e arsenicali tanto pericolosi. » (Hospital's Monthly London) 
vr g 


A dan x È La Triba 
i meritaro) rovazior iù note celebrità me- nei preparati vegetali indiani), allontana sempre più il pericolo di alterazioni <a 
din o ILE ite delle Cazzola di Wolicine di ine Mondi, sono dolo ve: nel nostro delicato organismo. Non dicesi poi degli sfortunati di malferma saluto; di Tea 
| diche e le lodi infinite dello Gazzette di n indi, sono dette ve- } i no a a 
VERS i ae ci anbasodii Jaceola ie gli Indiani” dii CT Y "tali tevotimima modifiezzione di queste pillole l'abbiamo. nell’elisir detto giulebbato 
lori e cortecce di erbe ed arbosci 


amaro vegetale indiano, che è un tonico corroborante-depurativo, non n!coolico, | è la speme 
con azione potente sull' apparato digestivo e assimilante. — Ancorchè l'uso fischi, la pi 
delle sole pillole 0 del solo amaro, dia risultati oltremodo soddisfacenti ; pus tura, nella 

consigliato da medici distinti e della pratica l’uso contemporaneo dei due rovincia di 
preparati, specialmente nelle cure di importanza. Ad ogni flacone di PE Non si 


cure operate con esse banno perfino del miracoloso, talchè, malattie croniche, 
state dichiarate inguaribili, o di indole non bene spiegata, cedettero alla potente 
| azione di questi sughi vegetali in forma pillolare. Per generale opinione espressa 
| dai medici © farmacisti, queste pillole devono la loro bontà curativa alla pitenza 
| 


depuretiva che esercitano sul sangue e sugli umori. Ed è perciò che sono rac- 
comendatissime come la migliore preparazione da usarsi per la 


CURA PRIMAVERILE ARI ARESE INDIANO | BPESS 


nè agarico, così irritanti, e che si riscontrano invece in tutti gii amari cra il veniva a rel 
commercio) è unito un prezioso opuscolo illustreto, che indica in maniera precisa niro». 
il modo di usare questi prepa:str. oa 


Fortuna 


È confermato dalla lunga esperienza che ogni corpo, per quanto sano esso 
sia, necessita, all’aprirsi delle buona stagione, di una buona depurazione, che, 
se fetta a modo, e col depurativo il più opportuno (che senza eccezione si ha 


Re 4 Stotomi: Defecazione irregolare, mente pesante, di. S datto somaro Spero neusso fatti, INDIGESTIONE 

| STITICHEZZA colorito giallastro. fato feto, assalti nervosi, RAS tamito e bocca catilta, lingua sjorea; è edusala da debolezza dellagparat 
| "dolordi testa, palpitazione. debolessa, capogiri, emorroidi. In queste infermità È di Pejoo) dal mangiare ia [000 Va CISUrdiii vinerdi da Oppo cine 
i preparati indiani, Pillole o Amaro, 0 i due contemporaneamente usati, sono da cibtposanti, bibite fredile o abbondanza di caffè, spezie, vini o liquori. Si coro. Ma lal 
indicati come un rimedio pronto e sicuro. cura usando l’Amaro Vegetale Indiano o anche le Pillole Indiane. lazione ha ff 
II fegato si altera fa 


maro. colorito giallo, occhi infossati. 


stione, inflammazione, ostruzione, allar= 


sintomi: Dolore d È ta Fcilmente o per conge- À 
BILIOSE Siporpeso alto so. ) 2) imente o per conge: FEGATO 


acquaccia in bocca, fiato fetido, febbre 
freida o calda, inappetenza, infici» 
mas one intestinale, reuni. È prodotta 
da alterazioni del fegcto e della re 

ica del fiele. da prolungata stitiches=a 
So Leo, O aghe dosi di 
Pillole o Ami ire don di 
due combinati. quariscono prontamente 
questi disordine 


n Y Sirtomi ben cono- 
EVROSI Sit Cassata da 


gamento, atrofia, ascessi, calcoli biliari, 
tumori, ecc. I sintomi sono: inoppete 
dolore di testa o nei fianchi. schiena è 
spawa, incubi nel sonno, bocca cattica, lin 
gua vèrdastra; si abborre il laroro, mente 
oppressa, Jupchezza; orina densa 0 cole 
rata, salira bitiesa, febbre, cechi infossati 
+ languili, color terreo. Cura: ripeta 
dosi di Pillole 0 di Amaro Iadiano,'o m. 
glio dei due assieme, come è indicato nel 
l'opuscolo annesso. 


< La port 
la mia egri 
como l’arzi: 
persona del 
prefetto. Pei 
percorrere p| 
carabinieri, 
gli squili: df 


sentiva » 

Le malattie di questo or- Corbezzoli 
stitichezza. da dispiaceri, da alterazic- gano' sono assai tomunte CUORE Sanna 
Ds del spngue e della bile da crdige- se trascurate, sono fatali. Generalmente Rplrono gu 
CANI LR GUI vanti da qunÌsiosi causa ed mi ogm È. sono dovute ud inforglu sanguigni cic i delegati © 
(RIICOORI PRCRIcaAeioni Questi degtar- attie della Pe le pit veterato, È engono sciolti, togliendo il male e il do- gicurerza, 
Dica ie CUT: Fill DRS eb e roi ito "E ott det ftt to diaz ie | fg 
o dell'Amaro Indiano © mclio, usando A > di orig arie ore enna 
SA aaa ia, go regio nia . nelle Emorroidi d'ogni classo e nelle Me- È tira delle Pillole Vegetali Indiane. delle cioe; 


% precentizo, è indicato l'Amaro Veget. Ind. todi 


L'onorevol 
@gnî opuscolo EC tere un velo) 


struazioni dolorose, rilirdate 0 svppresse, ie Pillole 
vegetali indiane o l’Amaro indiano, o meglio, i due 
presi assieme, domno pronte ed inspersto guarigioni. 


Una cura eci preparati indiani costa pochi centesimi che accompazna /Y7 l'ha scemp: 
al giorno, perciò è economica oltre essere buon», si zione visivi! 
td ogni Seatola di = 
essendo così alla portata anche delle più modeste borse. pi dirittura. 


Pillole 0 Flacone 
di Amare, porta 
ta qui anita fiar- 
ca di fabbrica. 


Io, del rasi 
derò bene dal 

met 
vole Tsiani 
per quanto l| 


Badare bene &; Sie 


pela ero di Pillole Vegetali Indiane 0 vn 
flacone d’Amaro Indiano costa L. 2, più 50 centesimi 
sc per pos, tanto net Itegno Ciò all'era Me 
zione di L. ® (bastante anche nelle cure le più im 
tanti) franca nel Regno. Per è it 
1 Stomaco. — 2 Vescica del fiele. Inviare l'imporlo ai concessionari A. BERTELLI & € 
3 Intestini Chimici-Farmacisti, Milano, Via Monforte, 6. 


SONVITE 


Richiedere in ogni Opuscolo la firma qui sotto: 
DEPOSITI: (I segnati con asterisco T5F3i8t0m,.. 
dato dalla Dita BERTELLI e C) a Roma: Manzoni è bt, gollo stesso sconto accor- "i 


s 
zoni e C.*, Piazza Municipio, e FI Tortora" - Milano: Carlo Evbac F PR E ZIIEAIZA 
CS] F.Ili Tortora - Milano: > Faro. di Dre epoli Mi Sert Ep 
tica", Bloncardi e C.*, Giudici e Squassi", Manzoni e C2°- Torina: rag gr Far A 


Giordano, Prato, — Geno :,, Mojon e C, Fret. Garbarino. Pam pi ori0eo, 
SIESTAL O ALI top pos) P. ST ont Repuzzi, Bonadimani, Della Chiara - Sondrio: Bruni. - Pavia: Bertolini. - Lodi 
Milioni. - Udine: Iosero, Fabbris. Minisini, Alessi. » Ferrara, E pregi, EE 0 Emilio: Guazzi. - Modena: Brighenti. = Parma: Ami Ca tiara Piacenza: F.ili Melloni. - Vicenza: Della Ve 
i Condri - Candela : Gentile. = Zara: Mose vini, > Ferrara varro, Cabrini, - Sa rino, Ramorino. - Porto Maurizio: Masssbò. - Livorno: Yacchio - Pisa: Rossini. — Padortat Pi 
“nenti - Cecina: Cambi. - Palermo: Incorpora. - Genova: L. Risotto e C. deoghiere, e iv tuttalo MonDLRIO regno con deposito di speci»*tv? medicinali 


j. Vgnezia: Botner, Emp. Special. Diena e C. - Bologna: Zarri. - Firenze: C. Astrua — Palermo: 
“Ilî Petralia. - Catania: V. Guglielmini - Messina: Bombera. — Verona: Tentini. Bianchi 

7, Ancona: Casaretto - Brescia: Girardi, Grassi, Mazzoleni, Farm. Ospedale - Bergamo: 
Terni - Cremona: Moncassali, Cabrini, Carattoni - Com :cetti, Guffanti. - Manto: 


== 


7 8 L'ultima mia ti giunse | 
» Ga in ritardo di un giorno 
ma non per colpa mia Ieri ed 
ieri l’altro non mi riescì seri. Ì 
verti e son certo tu copisci »l i 


ST RI piper Di RAFANO IODATSO 
voluto scriverti. Hai pensato di GRIMAULT & C%, Faraseisti a Pig hi 
alla testa 
se 5: 


I ITERNG! TERNO! TERAUII - 


ovunque imntilmente! j 
D. m r — Serai sempre 23 6. 19.? | 


pena di esse 
© mille baci 
fricla $ 


dell'Università di P; vi la vita! Voi poverì infelici Eccellente contro gli ingorghi e le infiammazioni dell 
dova, specialità della Farmacia Fantini di Ver vinto un terno Sapia dal alloy pai atto, lo divarne eruzioni 


roma. — Lire UNA la Scatola, con istruzione, sa vanni Mihallk, la capo, e del volto, ‘eccita l'appetito, di k 
‘Guardarsi calle ificazioni ed imitazioni. Eeigere sem- # questo celeb:a msi-netico ungherese il quale è com CH dell asolo 2 combattendo il pallore 6 1a fac 
fini < Verchil di fbbrice della Farmacia Ten. lac avtecedememente I numeri che vere x la loro gajezza naturali. È un rimedio potente sot 
- Verona, ranno estratti al lotto. (ue!1 che non sì rivolgono subito tro gli stoghi H : s 
Î{[, Si spedisce franca in tutto i lu cemmettono ua grasdé sbaglio © non devonu site che sone to gli sfoghi dei lattanti, ed un ottimo depurativo.. |} L 


Proprietà Id 


o riicur. Perchè rovars Ta fori Paezzo D'osa Boccerta: L. 4. 
Meo Gea a RISI, s !a fortune, perchè non fare un Deposito nella principali Farmacie del Regno. 
= Lioni preso Gia dl Scoza tisebio! Senza pene! Senza perdita di tempo! RZ ci 
farma Gometi, 6 ia || Spogna = As Mme e 2.202 piccole speso di gioco? Chi fa il primo tentetivo gi potrà A SOMA Presso A. Manzoni.&:C. - Farmacia G 
I ceri or ii ai Giardino di For» Ct n e Stra onriaqatio, è biesto|__ ©! lutto le Farmaci. 
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Ogo verao le 
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i regno d'ala 
fer gli sitci paosi d'uropx € Cairo » 
Ber Alcss. d'Egitto, Tanid, Tripoli » 
Stati Uniti d'America. 

Srusile e Canadà . 
Qiilì, Urazuay, Paraguay. 
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PER GLi AKNUNZI 
ail’ Amministrazione del Giormak, 
press l'Eco pricipte È 
ROMA, MILA: 
(Vedi gii indici ta quarta 


Roma, Martedì-Mercoledì 27-28 Aprile 1886 


Ceut, 5 in tutta l'Italia 


GIORNO PER GIORNO 


La Tribuna è în grande esaltanza per i fischi 
di Lecco all'onorevolo Taiani. 

Si direbbe cho quei fischi Je abbian propristi- 
gialebbeto Îl cuore; tanta è la gioia © così grande 
è la speme a cui essa gi abbandona. Dopo quei 
fischi, la provincia di Lecce è diventata add 
tura, nella carta geografica della Tribuna, la prima 
provincia d'Ital 

« Non si parli essa esclama - di monelli com- 
preti da agitatori tenebrosi, perchè di agitatori 
neîla provincia di Lecce non vè l'ombra, perchè 
è stata tutta intiera quella gonerosa popolazione, 
ia quale ha proteslato contro la commedia che 

‘a a rappresentare in mezzo ad essa un mi- 
nistro ». : 

Avete capito? 

Fortunata provincie, quella di Lecce, dove non 

ppur l'ombra di un agiiatore. Ce ne fosse 
giato uno, © chi sà ! forse era capaco di applau- 
dire l'onorevole Taisni, tanto per rompere il 
coro. Ma la Tribuna parla chisro : tutta la popo= 
lezione ha fischiato. 


Re 

« La pertenza dell'onorevole Taiani - soggiunge 
la mia egregia consorella — è sembrata una fage, 
coma l’arsivo è sembrato un ratto operato neila 
persona del ministro dall'onorevole Brunetti e dal 
prefetto. Per tutte le via che il ministro doveva 
percorrere per recarsi alla stazione erano guardie, 
binieri, delegati in scierpa e trombeltieri per 
d'uso. La truppa ron si vedeva ma si 


Dio ne guardi non ci fossera stati i carabirieri, 
i delegati col'e sciarpe, le guardie di pubblica 
i trombettieri coglì squilli preparati, e 
la truppa pescosia su peri letli e nei portoni 
delle case, e nessuno se quel che serebbe acca- 
dato. 

L'onorevole Taisni può andere a Salerno a mel- 
tere un velo a San Matteo, perchè quesia volta 
Tha scampeta bella. Senza tatta quella prote. 
zione visibile ed invisibile fiuiva mossecrato ad- 
dirittura. 

Io, del resto, vista la gioia della Tribuna mi quor- 
bene dal disturbargliela. E quesia larghezza 
mette nel non lesinare i fischi el’onore» 
voie Tsiani mi è garaszia che le sue colonne, 
quento lunghe sieno, diventerento iosuffi- 
cienti a registrare gli xp, usiastici che 
tutt» lo popolazioni st.lîane prodigherenno ai cen 
didati pent:rchivi nei momento del fervore elet 
dor: a 

li waleè che dopo gli applausi - come è sempre 
venuto finora - svrenuo anche questa volta 


susi © 


loro 


il peperone. 


1a he în que 
chi di Le 
ud. 

tlità del massacro ricade naiaral- 
ero La sirage della spedì ione 


m i mio : x 
Perro non è che il resultato della politica colo 
viste invugurata dal governo dell'onorevole Do 


eno dicono i ali peutari 
i dirlo Alla vigilia 


oro 


di 
pene di essere sfruttato. Coll'onorevole 
ille testa degli affari, era già a previ 

spedizione Porro ssrebbe andata a fini 


elezioni, un argomevto simile vel bene la 
È pretis 


Che paura volete abbiano le popolazioni brbere 
dell'Herrar di un uomo come l'onorevole De- 
pretis! Per indurlo ai rispetto — è chiaro - ci vo- 
leva al governo l'onorevole Cairoli ! 

Queste cose, ripeto, diciamolo pure; magari a 
costo di dire una corbelloria. Ma, freddamente, 
qui dovo nessuno ci sente, che colpa ha il go: 
verno în tulto questo? Che io sappia, la spedi- 
zione Porro era una spedizione commerciale che 
andava a suo rischio e pericolo. Disgraziatamente 
è finita male ed a noi restail dovere di rimpian- 
gerne le viltimo generose. Davvero e sul serio, 
vogliono farci credere i giornali di opposizione 
che se il governo fosse sisto nello mani della 
Pentarchia, gli indigeci dell’Harrar serebbero 
andati incontro si viaggiatori italiani colla musica 
© colle bandiere? 

In questo caso non ci serohbe de fer altro che 
mandare în Africa l'onorevole Baccarini. 

* è 
asa 

La Grecia desiste. 

Montiamo in Campidoglio a ringraziare gli Dei 
la pace europea è assicurata... per ventiquat: 
tr'ore 

Ma la desistenza della Grecia, com'è avvenuta? 
Chi ne paga le spese? 

Questo, lo temo forte, le pagherà, anzi lo ha 
già pagate ii famoso accordo europeo. 

Da potenza accordata, la Francia repentina- 
mente si fece potenza medigtrice, e la Russia di 
soitomano le tenne diciro. 

L'effetto è stato ctlimo, ma la ceusa che lo pro- 
dusso è una bella e buora scordatura. 

Se l'accordo suilodato fosse una chitsrra, poro 
ci 0 a rimediarvi. Ma è l'emancipezione 
du: palto preventivameate accettato, e ]a cosa 
cambia d'aspetto. 

Il fatto è che la Francia, col più bel garbo del 
mondo, l'ha fatta un po'a tatti, compresa ia Gre- 
cia, ch'essa ha aggiogeta al proprio carro, con 
un evidente beneficio, lasciando alle altre potenze 
tutta la soma delle antipatie © dello odiosità 

Per ora la e apparente ssrebbe questa. 
Ma la sitazione qualo sarebbe? Aspettivmo 
di ridere gli ultimi per esser sicuri di rider bene. 

Traccisto un quadro rassicurante snzichenò 
della situazione elettorale italiana, l'Opinione d'oggi 
scrivi 

< Rimangono i punti neri de 
Lombardia e del Veveto ». 

Sono davvero dei punti neri cotesti? 

Badate, non parlo delle Romagne, quentunque 
la dittutura elettorale che vi esercita l'onorevole 
Baccarivi, faccia sì che il dabou romagnolo è 
più l'onorevole Baccarini, che l'onorevole Costa. 

Quanto al Vereto e alia Lombardia, certo l’op 
posizione vi ba fatto strada. Ma è opposizione 
schiettamente monarc! ne forse une ec. 
cezione 0 due, non c'è di 
che nella sua avversione + 
Stsivio. 

Se gli elcitori ci rimandsssero 
qualcun’alira di quelle e: 
monetto di Manzoni 
È — Va là, povero untorello, non ssrai tu quello 
che spiantersi la monsrohia. 


‘© Romague, della 


sIla Camera 


Continuano a Parigi i duelli fra l’autore della 
France jutve © le netabiità del mondo isreelitico. 
1 provocatori assediano la casa del Deumoni fe. 
rito, domanieno ve vozero d'ordine al portinaio, 
@ aspettano chie tocchi a loro d’increciare lu spada 
col petulanto antisemita. 


ioni, ripeteremo col | 


i 
i 


| 


| 
f 
| 


i 


i 
Ì 
i 


j alla a; 


Ferse però i particolari dell’ ultimo scontre nienhy 
nea 


mano sinistra, per effetto dei quale la spade del 
signor Dramont fu trattenute. Naturalmente i pa- 
drini intimaropo l'alto, o il signor Meyer presentò 
le sue scuse. 


i 
| ine cavalieresco, în- 
{ stituito nel 1429 da Filippo il Baono, duca di Bor- 
j gogna. Volle egli celebrare nelle insegne dell’or- 
| dine il famoso vello d’oro degli Argonanti, o i 
Al secondo assalto il movimento involontario | riccioli dorati deila bella Maria di Rumbrugge?... 
fu brillantemente ripetuto, la mato sinistra del j In quest'ultimo ceso, Sur Eminenza porterebbe 
signor Meyer tornò ad afferrare la spada dell'av- { sul pelo, accanto alla crace, un vello abbastanza 

il 

i 

i 

Ì 

i 


versario e questi rimase contemporaneamente fe- | Originale! Dr x si 
rito ad una cassia. Il feritore rinnovò le sue scuse j A buonconto, domani, l'ambasciatore di Spagna 
protestando che i suoi nervi, in certi momenti, { Presso la Santa Sede recherà al Vaticano in gran 
non obbediscono alla sua volontà. pompa il Tosone; e Saa Santità, a nome della 

La scusa dei nervi è pericolosa perchè è troppo | Regina Reggente Maria Cristina, lo passerà al 
glastica. Prima di accettare un'altra provocazione | collo del suo segretario di Stato, in presenza di 
il signor Drumont potrà esigere un certificato | tutto il Sacro Collegio. 
medico che escluda nell’avversario ogni prepot- | - » 
doranza del temperamento nervoso. rea 

>» è» Adelina Patti ba terminato testè il suo giro are 


case | tistico in America. 
Dei fondi raccolti fra le potenze per îl traforo 


del Gottardo, a lavoro finito sono avanzati parecchi 
milioni. i 
Caso singolare nella sioria dei progetti ferro- i 
viari, che noî abbiamo visto 6 vediamo tutti i giorni { 
maugiare îl doppio e iì triplo di quello che do. j 
mandava l'omnibus dell'onorevole Baccarini. i 
Ora, ieri sera Fanfulla ha annunziato qualmente | 

H 

i 

i 

i 

i 


e impresari si sono divisi un gus: 
digno di franchi duecentottentairemil 

Opere rappresentate: Il Barbiere di Siciglia e 
la Traviata. 

Nessuna rappreseniazione del Tannhauser. 


la Commissione internazionale, che doveva dici 
dere sulla destinezione dei fondi avanzati, siasi 
aggiornata. 

E il perchè di cotosto aggiornamento? 

Dalle informazit 


+» 
A proposito di musica. ; 
pi la una conversazione al caffè, tali sti 
a Germania, proporendo pinna 


lie non ci son più. quattrini sl mondo, t 
Tra a Germania, Dop ji più. quaitrini al mondo, tranne 
di vadeno a bonefizio d'un so { Ces j ante 


— Era lo stesso anche nei tempi antichi (os- 

i serva Tegamini coù aria suffisiente).. testimone 

roviario | Îl conte Ugolino, ridotto a tal miseria da vivere 
come dice Dante Alighieri, 

Cacciando il lupo e i Iupicini al Monte... 
Solamente oggidì, al monte di pietà non darebbero 
un soldo zopra un pegno di simili animali... 

— Mz como c'entra cot colia que. 
stione della musica?.. domanda l'interlocutore 
giordito 
— Centra perché il conte Ugolino mori di fame 


per non peter fare il cantante. Leggeto la Divina 
Commedia, ignoranti, e vedreto 


che hanno in proposito i 
giornali vieonesi, due Siati 
pronunciati ch 

che i suddetti 
condo binario 


i sarebbero finora 


la galteria o nelle linee connesse; 
zzera, che, ammette: rondaria 
biuario doppio, insiste per lui vengano 
impiegati alla costrozicne di un tronco fa 
Lucerne-Immorsce-Zarigo 

Farbo no svizzero! Vorrebbe far pagere 
agli altri lo proprie ferrovie. 

Ce ne riparleremo 


cao 
Ricevo e pubblico: 


< Roma, 27 aprile. 
« Caro Fanfulla, 

« Nella storia delle esplorazioni africane c'è 
mempio di certe grossolane menzogne 
eredute con una facilità che non sembra possibile în 
Europa. 

< Ricordo il caso evrenuto già pi 


Che se il conte Ugolino aveva voce... 
potera cantare da tenore .... e diventava milio- 
mario! 


volte. Qualche 
tempo dopo la partenza di una spedizione un serro 
tance, tradisce la contegna e se ne ritorna a 
casa ; e se qui è necessario di giustificare il ritorno, 
è presto detto che tutta Ìa spedizione fu macellata, 
che egli solo ba potuto sfuggire alla strage e si 
ridotto a stento in salvo. 

« L'uso di questo 


Bella cosa l'istruzione obbligatoria !... 


< Oea facciamo attenzione ai varii dispacci relativi 
izione Porro. Un essme attento dei mede- 
rimi dimostra che tutta la certezza della cstestrofe 
mostruosa sì fonda in ultima analisi sulla deposizione 
dell'unico soldato delia scorts sfuggito al massacro 
e salvatosi a Zala. 
< E se invece si trattasse soltanto di un disertore 
bugiardo? 
< Dio lo voglia ed safferriamoci, finchè ritorai il 
messo inviato a Zeila, a quest'ultimo filo di speranza. 


« Tuo affimo 
«SrraBoNE » 


GIAN PIERO PORRO 


Milano, 26 april 

Se in totta l’Italia la notizia dell’eccidio della 
spedizione Porro ha prodotto un doloroso sgo- 
mento, a Milano ha costernato addirittura. Gian 
Piero Porre, milsnese, di una famiglia che ha 
deto egregi cittadini e martiri della causa italiana, 
gra conosciato da tatti, per il suo umoro geniale, 
per Îa sua istancabile ettività che si manifestava 


Froprietà letteraria gi Calmann Lévy» di Parigi. 
(1) 


L’ASSASSINO |; 


EDMONDO TARBÉ 


mn 

Trasporiiamcci col pensiero alla Croix-Miracle, il 
etstello evito del principe di Modane. pinta 
Giovenni di Moriana e il suo amico Enrico di Pri 
gteri erano giunti la mattina. Oguuno può immegi. 
Persi con quenta gicia vi fossero secolti, dopo 
Asienza di due anni. " 

1 lettori sanno che il conte Enrico di Prégibet 
Wa figlio d'una sorella del principe di Modes, se 
"pun o germano di Orsola di Moriana. Ne era 
dttesì il fidanzato, ciò che non abbisuo snoora 
cito È perciò che, grazie ad un sentimento di pu 
fore istintivo, che si comprenderà di leggieri, : 
cina di questo racconto gli fece un'eccoglienza no 
verra di qualche imbarazzo. 

Ms, con grande sorprexa di tutti, 5 

1Ò bentosto delle obiezioni contro Z 

gettato 0 elmeno contro la ana celebrezione im 

diate, benché egli stesso, due enni prima, 

Pesse fissato la data e le condizioni. La DE 

la conversazione che utiamo per riferire ebbe 

ogo verso le 40 del mattino, all'ombra di un ma- 


il priacipe sol 
matrimonio 


gpifico viale di ippocasteni che si stendeva sopra 
una larga terrezza. Dal fondo di un abisso di tre 0 
quattrocento metri che dominava questa terrazza, si 
sentiva seroscigre un torrente romoroso. 

— Padre mio, apiegotevi. di grazia! - esclamò 
Gicvenni di Moriana venendo in soccorso alla so- 
rella ed ell'eamico. - Bisogna che abbiste dei motivi 
ben sravi.. A 

— Sì - disse il principe dopo qualche esitazione e 
con secento di profondo dolore. — La regione del 
mio rifto è grave, Saptta che nessuno disprezza il 

ro più di me. Ciò nonostante il nostre nome ci 
Sion Thai doveri particolari. Noblesse ' oblige; sl 
suo] dire. Or bene, la ragione che mette ostacolo al 


matrimonio di Orsola con Errico è una questione di | 


denaro... Noi siamo quasi del tutto rovinati... La dote 
che avevo destinata a mia figlia è a mezzo inghiot- 
tita. L'altra metà ei ha fatto vivere questi due anni. 
In questo stato di cose non è più possibi'e parlare 
di matrimonio. x % 2 
"Orsola e Giovanni, nonchè Enrico di Prégibert sa 
0 che Ja famiglia si trovava in engostie, ma 
Remo lontani dsl credere che il disastro fosse’ così 
completo Ci fa un momento di siletzio doloroso che 
la voce del principe interruppe di nuovo. 

— Abimè! figli miei, è ura confessione chevi devo 
fare Se sapeste quanto zi sddolora il fervela 1 Dalla 
fine del secolo scorso, epoca in cui la rivoluzione 
spogliò la nostra famiglia della maggior parte delle 
gno terre, le varie generazioni che si son succedute 
non hanno fat:9 che compiera, poco a poco, In ro- 
vina della nostra casa. lo ho failo eomeii vostri avi! 
A furia di economie e privazioni, avrei forse potuio 


ficostituire un patrimonio ehe andava sempre dimi- | 


nogu i beni decretata 
vo in ito alla divisione dei È 
Halle nuove seggi. Non ebbi questa forza di volontà 


1 come non la ebbs neppure mio padre, o me ne eon- 


i 
| 
| 


È 


il 
i 
i 


—______—_————P——m_mPP—P_PP_P 


dovessi rinunciare per sempre a questa felicità, ti 
giuro, sulla memoria di mia madre, che non sarò 
aposa di neseun sito! 

Ciò detto, porse ad Earico la mano. Questi la- 
strinze e la coprì di baci frammisti a lagrime. Poi, 
incapace di dominare il suo dolore, il povero giovane 
corse via par celore almeno il pianto a lei che gli 
dava un tale esempio di coraggio. 

Un domestico si avvicinò in questo momento : 

— ll signor Pasqualo Guérin prega il signor prin» 
i cipa di Modane di fargli l’onora di riceverlo. 

Questa semplice fraso bastò a rompere l'armonia 
che abbiamo descritta. 


7 esclamò il srincipe. - Quale 


fesso colpevole dinanzi ai miei figli! Per quanto fosse 
cscura le vita che ci siamo imposti in questo passe 
sslvaggio, non ho mai potuto risolvermi a rinunciare 
alle ultime apparenze di un lusso di cavalli e dome. 
atici, che le nostre aosteuze non ci permettevano più 
Non ebbi neppure il coraggio, Oraola, di porre un 
limite all'esercizio delle tue elemozine... Che volete 
ebe vi dica, è la vecchia divisa, ve lo ripeto, No- 
blesse chlige! 

Dopo aver pronunciato queste parole, il signor di 
Modune si lasciò cadere su una sedia. 
Fino a questo momento, il rispetto 
silenzio si tre giovsni; ma allorchè il signor di Mo 
dane ebbe cessato di parlare, Enrico si alzò ed inchi- 
nendosi profondamente dinsnzi al padro della sua 
fidanzate, gli dieso: ii 

— Tutti noi siamo poveri per lo stesse cause, ma i 
ci rimane la ricchezza dell'onore e degli effetti. Do- | 
mando duuque la mano della contessina Orsola di i 
Moriana she mi è staia promessa. i 
Le parcle di Enrico di Prégibert tradivano tento | 

i 
i 
| 
i 


| 
i 
| 
| 
I 
ripeto, più volte nei fa: Ù i | 
| 
| 
| 
Ì 
| 


va imposto 


— Scusate, padre mio » disse Giovanni fermando 
il domeatico che star>. per ritirarsi. - Un incidente 
mi misi 2 èontasto col signor Pasquale Guérin: 
questo incidente lo autorizza f.rse a domandarei un 
tolloguio. 

Sarshbe impossibile esprimera lo stupore da cui fa 
preso il principe di Modane udendo queste parole. 

— Che dici? Che ci può essere di comune fra quel 
meriuolo e te? 

Giovanni gli narrò allora gli avvenimenti succeduti 
la sera innanzi all'Hotel d’Ezrope. 

— Bisogna che vediato quest'uomo, padre mio - 

(e terminando. - Ricevetelo, ed augurateri, come 

me lo auguro, che egli venga a domandare “ina ri- 

parezione. Sarà una bella occasione per finirla una 
buona volta. 

Dette queste parole, Giovanni si ritirò, dando braccio 

| alla sorelia, che condusse presso Enrico per confor. 

i sarlo, convinto com'era che egli ne avesse bisogno. 


amore sineero che gli occhi di Orsola si gonfiarono 
di lagrime Il prinzipe atesso non potà frenare la sua 
commozione... 

— Non ho mai dubitato di te > disse al nipote. — 
Ti conosco: ssi degno figlio di mia sorella. 

— Allora — rispose Eprico con gioia. — Voi rece- 
dete dalla vostra determinazione e mi accordate Ja 
mano di mia cugina? 

La signorina di Moriana, persuasa che la risolu- 
zione di suo padre non gra irrevocabile e che gli era 
stata suggerita dalla nola prudenza, prese in questo 
puato parte alla conversazione e disse ad Enrico 
Enrico, i nostri progetti non sono che aggior 
nati. Fatti coraggio; attendi senza timore... hai la 
mia perola, come hai già il mio cuore. Un giorno 
sarò tua moglie, ne ho la ferma speranza! Se però 


(Continua) 


e cl 


în tanti modi diversi. Soldato, alpinista, sporfsman, 

schermitore, stancato il corpo continuava a lavo- 
rar colla mente e scriveva le Note sulla storiz 
d'Italia, edite in cinque o sei volumi del Damo- 
lard, collaborava, alla Perseveranza e ad sltri 
giornali, aveva promesso la propria cooperazione 
alla nuova Rivista di cavalleria 

La morte tragica di Gian Piero Porro, che io 
dispero di vedero smentite, è per Fanfulla un lotto 
di famiglia. Egli è steto dei nostri ed ha scritto 
spesso in queste colonne con lo pseudonimo di 
Melton; il nome del suo cavallo favorito che lo a 
veva servito fede'mente in molte occasieni difficili. 
Il Porro avera fatto imbalsamare Îa testa e îi cello 
di Melton e comporne un trofeo che deccrava lo 
scalone della sua villa d'Induno Olona, davanti al 
quale egli non passava senza rivolgere un pen- 
siero alla bestia fadelo. 

Oh! mondo! mondo! quento sci brutto! Mi ri 
cordo di aver salito quello scalone ridendo e 
acherzendo con Gian Piero Porro, con Matteo 
Raeli, col Rubbi e con la contessa Giusepping 
Porro Rossi cho si affaunava a rammentare la 
nostra età non più adolescente. Porre, Raeli © 
Rabbi sono morti; la contessa, menire vi scrivo, 
ignora sucora la erudele perdita fatta. Ma non 
potrà iguorarla fino a stasera. 

Da i 

La contessa ieri era tranquilla Invitò a pranzo 
51 cugino ed ami:o di sno marito, marchese Ales= 
sandro Trecchi, che dopo avere accompagnato il 
Porro a Massaua ne ritornò verso la fino del 
mese scorso. Aveva fatto andere a casa sta anche 
la moglie del fedelo servitore di Gian Piero, il 
Blandino, che ha accompagnato il padrone in A- 
frica, © che serà merlo iontanio di difenderlo. 

Teri sera la contesta non patò sspar nalia per: 
la notizia dell’eccidio giunse a Milano tardi, ieri 
sera. Al Club dell’Unione, alla Patriottica, al caffà 
Martini so no sparse la voco dopo le nove. Al 
Martini si feso croschio parlandone, fino a ora 
terdissima. Si sarehbo voluto ssperne qaalcha 
cosa di più, ma era impossibile A chi rivelgersi? 
Andarono dal signor Cesare Rossi vice-presidente 
della Szcietà d'esplorazione commerciale in Africa, 
della quale il Porro era presidente 

Questi mandò in cerca di alcuni ellri compo 
menti del Consigio direttivo, e, fra gli al 
signor Ballini, direttore 


è 


cisero di telegrafare subito a 
per domandare schiarimen: 


Aposia che non è sncora arrivate, forsa perchè 
dalla Consulta si serà tolegrafato ud Ade: 
mani il Rossi Ù 
pallido, como 
dell'Harrer sila calesgna. Fao 
Ii signor Ballini, quendo fa mandsto a cornea, 
era dallo Stanley all’albergo della Gran Bret 
tagna. Non sipsodo pe” quele ragione i) Ro 
lo dessderesse, ron pote dire dulla 
Questi è ® mezz'ora dopo 
al Ciub dell'Unione, dEve er: sndato a termineri 
la serata. Rimase meravini'ste s*pendo che PHar- 
rar è setto il protettorato l'emìro è 
stato nominste col 
Stameni per tempo ha 
notizia di ieri sera, gli sarebbe 
mandato a morto il pravzo che < 
essere off o. Alla sua v 
fino da ieri sera aveva dic 
assistito al pranzo. S 
fosi — parte dornttine 
sono : passerà la 
ra precde: 
VInghilterre. 


inelese; è 


>< 


Il dispsecio couso'e d'Aden, comunizato ieri 
sera dell'agenzia Stefani, lsscia in dubbio se totti 
i componenti la spedizioa=, è solamente i com 
‘Pagni dei Porro siano rimusti vittime del furore 
dell’emiro dell'Harrar. 


Le notizie preciee che Lo potute raccogliere 
dalla Società d’esplorazione commercisle sono 
queste Ù à 

Il Porro sbarcò il 7 febbraio ad Aden con tatti 
i componenti la spedizione ; ma ii maggiore Hunter 
li pregò di riiorzare tutti ad Assab, da dove si 
recarono a Massaua. Quesio è già noto, ma cc- 
cerro rimontare fino all'origine dei fatti per essere 
esatti. Il 18 febbrzio il conte Porro stabiliva che 
il marchese Trecchi e il signor Daniel Bianchi 
ritornassero ad Adsn per imbarcarsi par l'Italia, 
dove giunsero il 19 di marzo. Il cavaliere Cesare 

i Malatesta e il pittore 
Valli dovevano invece iviborcarsi a Massaua sul 
L'Africa, diretti paro , 0 riportarvi la 
massime purto delle armi è susizioni, crmai giu- 


Vicenza, il 
signor Gottardi, Rousgnoli e il servo 
Bixndino dovevano tornare a Zeila, lasciando a 
Massaua il conte Coccastelli raporesentanio della 
Società geografica, il professore Licata rappresen- 
‘anto dell'Associozione africsna di Napoli, e il 
signor P. Bianchi, cou l'ordine di seguirlo col 
secondo postale per Aden, gd aspottervi jstruzioni 
da Za: 

Le ultime lettero del Porro do Ae: anvuuzia- 
vanv chvegli aveva noleggisto per 250 rupie 3 
sambuco per portare a Zeila i componenti la spe- 
dizione, i servi, sei cavalli e i begagli; cha Coc- 
castelli, Licata e Bisuchi erano arrivati in buona 
salute. Queste lettere portano la data del 15-16 
merzo : si è saputo dopo che il 417 tutto il mate 
riale delia spedizione si era imbarcato e la mat- 
tina del 18 il sambuco aveva fatto vela per Zaila 
da dove il 26 la carovana era partita per Gil 
dezza in citimo stato. Paro che il Coccastelti, il 
Licata e il Bianchi siano partiti col Porro e gli 
altri tre suoi compsgni. 

Da Zeila a Gildezza vi sono dodici 0 quattordici 
giorni di marcia; per ciò fino dal 10 dei mese 
circa si riteneva giunta la carovane alla sua 
prima tappa 6 se ne sspeltavano notizio. 

Si sono avute ieri sera! : 

Vi è chi pretende di scorgere un barlume di 
speranza nella coincidenza di un fatto simile ac- 


| ranto ai desidorii della 


cadoto presso i confini dell'Harrar. Una corovana 
francese, proveniente dallo Szioa, vi è siata mas 
socrate, © si vuclo supporre che’ la nolizia di 
questo fatto possa erroneamente essero stata ri- 
pelata a Zeila come notizia dell’eccidio della spe- 
dizione Perro. 


Pa 


Ho detto che Pallività del Porro era grandis- 
a. Parecchi anni souoegli aveva fatto un lungo 
vieggio e! Gran Chaco, doi quele ha parlato più 
volto nel Fanfulla. La sua idea fissa, per un pazzo, 
era stata quella di andare a colonizzare quel paese 
ricco di pascoli e di cavalli, da dove gli pareva 
che sì sarebbe poiuto facilmente provvedere alle 
rimonta della cavalleria italiasa. 

Questa colonizzazione del Chaco era un cauche- 
mer per la povere contessa. Gian Piero tentava 
di persuaderla e di ferle credere che essa pure 
sî sarebbe trovata benone în quei paesi, dove egli 
faceva conto di portaro coloni, attrezzi, sem 
dal Veresotto. Ma un progetto simile ron sì può 
mettere in prstica quando si vuole, e d'altronie 
lo bello descrizioni di Gian Piero non avevano mai 
conrinto la contessa, la quale non }o avrebbe però 
|asciato andare solo laggiù in capo sl mordo. 

Quando si îece strsdu l'idea di f:ndaro stabili- 
menti coloniali in Africa, il Porro so ne innsmerò 
subilo. Eletto presidento della Società d’esplora- 
zione, imaginò 6 studiò subito il pieno di una spe= 
dizione nell'Harrar; andare fino in fondo al mer 
Rosso gli pereva una gita di quattro passi. Fui 
dai primi a sapere è progetto e ne avevo 
già soritto a Fanfulla, nell'autunno scorso, quendo 
ricevetti un bigliettino di Gian Piero che mi pre- 
gava di non farne parola. In vista di alcune difi- 
coltà sorte con l'Inghilterra il governo aveva pre- 
gato il Porro di ritardaro ]a pertenza. Venne a 
Roma : tatto fa appienato. Dovova star fuori cinque 
0 sei mesi: la gi reva presentasse alcun 
rischio. La con mò sperando che 
questo sfogo avrebbe un po” calmato în Gian Piero 
la irrefrenabile emania di svventure. 

L'avete salutato a Roma e sapete meglio di mo 
che partì di qui contento come se andasse 2 no: 
Salutò gl 


Olona, 0 per la montagna. Par t 
vedremo pi 


ppo non le 


{Agenzi 
ATENE, 28 — Se gramma di Fi 
conte di Meîy comuvico a Deliy:uui, 


Grecia cliempe. 
nze e preparerà giorni 


ra sarà grata alla 


i all’ellenismo. 
sffermazio dichizra- 


impegnò 


assoviata alla 


Frey%inet ha avvisato, stamane, le potenze della 
deciti sila Grecir, ed hs domendato che si 
soprasseda del conesgnero sì gabinetto di Atene 
la Nota collettiva, divenute ora sanza scopo 
ATENE 26. — Oggi, îra le 2 e ia 3 pomeri- 
dine, Doliyanni ha commnicato ai rappresentanti 


potenze il telezraramo di Freysinet e 1 
diorie al conte de Miùy, nelia 
ara che ia © e pier 

si consigli della Francia, role * demebi 
zione doile forza di terra e di me 
Dopo ricevuti questi document sen- 
potenze sì redunarcno presso Curto- 
passi, minisico d'Iiziia, ey verso le 8 pomeridiane, 
indirizzarono a Deliyanni un ulfimatam nel quale 
dichia he l'adesiono di Deliyanni non riv 
sponde alle istruzioni che i rappresentanti delle 
potenze hanno avuto dai ioro govorni. Qaindi essi 
jatimano alla Grecia di dissrmare entro otto 
, nen potendo le potenze sopportare pù a 
0 l'attitudine ostile della Grecia contro la 
Tarchix. Ove la Greci si sottorsoltessa allo 


ze per 
— 1 giornali riportano 
soddisfazione le polizia di Atene. 

La République francaise divo cho 
debboro ricompensare la Grecia d'aver rispettato 
i trattati. 
TONDRA, 27 — L'opisi ralo dei cir 
coli politici meptre si fali lo piega degli 
avvenimenti in Grecia, credo che la 
europea non possa sneora disarzare compieia 
mente. 

Ssconto il corrispondente da Vienva del Times, 
di Russia 6 di Dapiraurca fesero al re 


Giorgia rimostranza dirette, ciocchè contribuì al- 


l'improvrisa sottomissione del governo grers. 
Il Times visto cho lo scopo desiderato è stato 
are se la ritirata di 
is dovuta sile rimcsteanzo agrichevoli 


Deliyenni 
della Franeie, ovvero alla pressione più attiva, 
rca raslesonte nen meno amichevole, delle altro 
potenze Nessuno rifiuterà a Freysinet l'onoro di 
avere suggeri‘o alîa Grecia un riezzo arcetlabile 
di abbandomera la falsa posizi 

liyanni ja soddisfazione di parere di srreudersi 
alla voca di un paese amico la un caso simile 
tatto è bene ciò che finisco bene Ora la Grecia 
consenta @ disarmare, ma finchè non ordinerà la 
demobilitazione ca il disarme, è pramatnro am- 
mettora che ogni difficol a sia appianata 
ATENE, 27. — Cinqua navi delle fioita intor- 
nazions!e giunsero a F«lero cd al Pireo per ap- 
poggiare l’ultimatum deîlo potenze ai governo el 
lenico. 

Le cinquo navi havno scambiato i saluti d'uso. 


| amici, 


DA LIVORNO 


26 vprile. 

Quendo il poveretto fa stanco di sentirsi ripo- 
tore continuamente dei compagni iugiuriosa pe 
role, quando potè accerierci che quelis donna che 
avova faita sun, a cui area dato il suc neme, lo 
tradiva, un bel giorno, temondo mali maggiori, la 
, le disse che non gli si mostrasso 
vederia.- 


giorno pero elia toroò 2 ini, dicendo 
fame 0 che se non la volera tenore più seco, Jo 
almeno da vivere, pochi soldi al giorno, 
poche lire al mese ! 

Ei egli ebbo pietà di quella disgreziata © pro- 
mix 

Me se era riusci 


a non averla pù vi 
se ormai tutto era finito fra loro, gli amici, i cari 
n lasciavano mei sfaggirsi l’occasize di 
gettarzii io facsia quell'ingiarivso parola che tante 
volta l'aveva fatto fromere, pinagere .. Eppure no, 
egli non potera credere che qualla donna che 
asova ianto rmsto, cheamaya amsora, lo tradisse, 
non ne aveva la certezza, © nel dubbio ancora 
sperava 


îì 
9 Vittorio Erusnue'e, quando 
dei soci compazni, il quale col sor 
1 Îo buone feste, gli 
stleggiando. 

di ne era stanco, 


invortrò u 
riso suîio lub 
ripetè la solita ingia 
Egli allora si rivo 
cho non aveva bene, che in quei giorni in cui 
tuiti soro felini egii scffriva troppo e che la vo. 
leva finire; mn non poteva... gli msncavano le 


prove 

E l'altro di rimendo s rgli che faceva 
premeditatamente }" sapeva tallo 
e che gli 


E accomiatandori diceva : Come se tu non sa- 
pessi che lei e lui, ogoi giorno, vanno all'osteria 
dul Barnini, in piazza delia Piva d'oro! 


x 


Fa silera che ana pubs di sangue sali sgli 
A egli fece per slsu- 
pcistore, ma frenatosi 
d'un Iratto. prese poi risoluto la corsa... 

Appeoe fu entrato nella batiola, e come ebbe 
visti i due, sorridenti, perlarsi sommessi, senza 
dire una parala si avvertò sopra loro, e copita- 
tagli fra mano nu coltello vibrò dei coipi ripeta. 

mente al collo ed elle speito di lei e pei al- 
l’altro, che voleva difenderla, squersiò orribil- 
nente îl ventre 

Ella cadde ri 


rsa sulla tevola ingomora di vi- 


i vando, egli, l’adultero, ruizolò ai piedi dell'omi- 


cida. 
x 
La gente era accorsa» e fecova ressa intorno 
steria 
Calmo, l'assassino senza fer motto s'inoltrò fra 


quella siuragiis di gevte che, trepidanto e com- 
mossa, guardava... 

A ì jibero, egli prese a correre, e 
fa silora che ut grosotiere lo sfferrò e lo ar 
restò 


x 
Le campine s 
graziato murito, diseva al 
scicava: 
— Non debbono suocare ii glorir, ma a morte... 
E spero averli froddati tatti e dae! 


Pas 


IL medico dell’ospedsle dichiarò che Italia Sa- 
pori di anni 24 » Lorenzetti Aotonie fu Agostino 
di sani 44 eravo in grave pericolo di via per 
vario ferite d'arma» da taglio. 

Autonio Usgheresti fa Pietro d’enni 40, d'or: 
dive del qua:tore, veniva ieri rinchiuss relle 
carceri dci Domonicani! 


vaveno l'allelujz, ed egli, il di- 
soldato che lo tra» 


Jago. 


AI LETTORI 


Il nostro numero di domgni, vigilia del 
Derby Reale, sarà illustrato e destinato in 
massima parte allo Sport. 


Malinconie. 


Il tempo, il eielo, l'aspetto, diremo eosì, meteoro 
logico di questo scorcio di aprile sembra fatto apposta 
per metter l'uggia addosso Ieri a Villa Ada pa 
reva di assistere a una coda campestre della setti- 
mana santa. C'erano su psr giù lo stesse persone che 
s'incontravano il giovell e il venerdì «anto alla visita 
doi sepolcri; c'ereno i medesimi forestieri venuti a 
Roma a pretzi ridotti .. c'erano le to:letfes quasi eupe 
© pochissime primaverili, che, secondo tutte le buone 
tradizioni, la Pasqua avrebbe dovuto già collocare 
riposo, 0 almeno almezo mettere nall’aspettativa dei 
cassettoni... 

In città poi non si perla ora che di evasioni, di 
carcerati, di eccidi africani, di epidemie, di elezioni, 
di acioglimenti 

La scelta è fra le probabilità che ha un nuovo cen- 
dideto di un fiasco, e le probabilità che ha la polizia 
di ripigliare i fuggitivi delle Carseri Nuove 

I discorsi del giorno sono tutti composti d'ipotssi. 
Nostradamus non ci fa sapere ancora se questo tem- 
paceio dovrà durare sino alla consumazione dei 
coli, e Sfinge serba il mistero delle moda novelle per 
la stagione che s'inoltra sl giorno in eui una to.lette 
abbagliante di primaverilità non sia in contraddizione 
con la temperatura. 


Verrebbe la voglia di dere per un paio di settirang 
le dimiszioni di abitarte del giobo terregueo, se. in: 
vece di accogliere queste dimissioni, chi di ragong 
avesse ln cortese abitudire della Camera di accoriare 
un congedo. 

Ma poichè le dimi ni da cittadini del mondo, 
anche quendo sono mal date, vengono inveca sempre 
ricevute, non c'è da penserci nemmeno 

Alla peggio continueremo ad aspettore, 0 anche 4 
non aspettare il decreto di scioglimento, e a infor 
marci delle speranze che si hanno di riacchiapparg 


| i pericolosi malfattori fuggiti dalle Carceri Nuove, 


Parola d'onore, c'è da arrabbiare.. e quindi far 
Vanalogo viaggetto a Parigi, per distrarai in quella 
capitale, e... visitare qualche volta il dottor Pastens 

+ se 

To credo infatti che più che alle iniezioni, la cura 
della idrofobia si deva al viaggio e al soggiorso 
una città come Parigi Non bisogna poi neppur è 
mesticare che quasi tutti coloro che vano a curarsi 
a Parigi, si sono fatti prima prudentemente caut 
zare. 

A questo proposito mi viene în mente la storiella 
di una buona donna che aveva anche lei trovato il 
suo rimedio contro la rabbia. 

[N suo rimedio era una enorme frittata di trenta ova 
cda erbe che sceglieva ella stessa. 2 

In tutto il villaggio, e anche nei dintorni, tatti gi; 
infelici morsicati da cani sospetti 0 arrabbisti, rico; 
revano a lei, ed ella, dopo averli fatti cauterizzare 
faceva mangiar loro la sua enorme frittata. fi 

Prima conseguenza sicura era l'indige 
conda la guarigione,.. dell’indigeatione 

Venuta a morte, il curato le domandò il euo se 
greto, perchè. non morisse con lei, ed ella confessò 
che la sua frittata non avera altro effetto fisico che 
quello di mettere a una certa prova lo fucclià digy. 
stive delle persone che avevano paura di essere ar 
rabbiate. Ia compenso però le razsicurave. 

E la cauterizzazione faceva il resto, che era la 
parte più importante. 

Ora, se anche la scoperta del dottor Pasteur non 
facesse altro effetto che quello della frittata della 
buora vecchia, rassicurasse cioè gli ammalati, nox 
sarebbe già abbastanza? 


iz. 


lona; re 


* rt 


Per il duca Torlonia. — Sappiamo che gli impie- 
gati menicipali presenteranno el duca Torlonia, rel. 
l'occasione delle sue nozze, un ricordo consistenta in 
uno atipetto artisticamente lavorato e intarsiato. 

Ma siccome oltre gl'impiegati municipali molti cit- 
tadini vorrebbero consorrare a presentare ua ricordo 
all'egregio signore che con tanto emora si occupa 
dell'amministrazione comunale, sarebbe bere, a no. 
stro avviso. che gl'impiegati stessi raccogliessero 
auche le offerte dei cittadini. 


Nozze. — S'amani il dusa Don Leopoldo Torlonia, 
fanzionente da ufficiale di stato civile. ha uniti în 
matrimonio il cav. Vittorio Emanuele Bianchi con la 
signorina Agnese Menchetti, figlia del cav. Raffaele 
Menchetti, assessore municipale. 

Testimoni: per la sposa l'assessore cav. Mazzino e 
il pittore Vincenzo Capobianchi ; per lo Sposo il ca 
valiere Giulio Podesti e il dottore Vittorio Tedeschi 
da Trieste 

Il duca Torlonia, lette le formule di rito, ha ini 
rizzato delle gentili perole alla avvenentissima spose. 

Dopo, in cara Menchetti, vi è stato ricevimento 
doi parenti e degli amici istimi. 

Il babbo dello sposo, capitano Bianchi, in ques 
ocessione ha dato alle s'ampe una lettera che l' 
Earico Tezzoli, uno degli Itali 
lineati da Cantù, scriveva al fratello che andava a 
prender moglie È una lettera assai cara per i su- 
blimi pensieri che racchiud 


I nostri rellegramenti agli «posi © buona luna di 
miele. 


te 
‘ni contemporanei de. 


Arrivo di Taiani, — L'onorevole minisiro di grazia 
e giustizia giunse stamani in Roma, ricevuto. alla 
stazione dagli onoreroli Grimaldi e Genala e dai di- 
reitori generali del micistero. 


Circolo della caccia. — Nell 
nerale presieduta dal principe 
lettura del resoconto economi; 
Circolo. 

Il bilancio sociale si chiuso al 34 dicembre 1985 
con un'attività di lire 57,118 62, e ci sembra che sia 
una cifra davvero importente, tanto più che il Cir- 
colo nel 1885 spese liro 108,746. 

Procedutosi alla elezione delle nuove cariche, vene 
riconfermato a presidente Don Fabrizio Colonna prin- 
cipe d'Avella, e a consiglieri i signori conte Bor 
romeo, conte Bruschi, signor Cardinali, conte Collo- 
biano, conte Giannotti, duca Grazioli, barone di San 
Giuseppe, comm. Silrestrelli, conte Spalletti, com. 
mendatore Tittoni. 


ultima eisemblea ge- 
valla, venne data 
® finanziario del 


Ua busto capitolino, — Su proposta del profensore 

Leopoldo Mastrigli, che la presentò fino dall'anno 

passato, il municipio ha deliberato di colioerre nella 

Pinscoteca capitolina il busio di Nunzio Clemerti. 

Alustrazione dell'arto. elessica. musicale, e nativo di 
ome, 


1 detenuti fuggiti. — Non sono stati ancora ripresi 
i quattro detenuti che fuggirono ieri dsile Carceri 
Nuove. 

Dalle indagini fatte dalla questura sembra accertato 
che i fuggiaschi erano in relazione con alcuni mura- 
tori e che questi agevolarono loro la fuga giovendosi 
dei lavori che il municipio fa eseguire per allaccisre 
la gran fogna che dalla piszza della Chiese Nuove 
passando sotto le Carceri Nuove conduce al Tevere. 


Tram di Marino. — Da domani in poi, durento il 
tempo delle corse, è stabilito un treno che pertità 
alle 6 di ogai mattina, per comodo degli amatori 
proprietari di cavalli. 


Teatro Apollo, — Alla quarta rappresentazione del 
Tannhduser intervenne ferì sera S. M. la Regina in 
compagnia di S. A. R. la duchessa di Genora me- 
dre. Entrate in teatro a metà delia Sinfonia, fa inter- 
rotto lo spettacolo per la marcia reale di rito; 
con soddisfazione generale, fu ripresa tutta la Sinfonia 
fregorosamente spplaudita alla fine. 

L'opera ottenne un quarto successo: gli applausi 
farono frequenti, e al termine di ciascun atto gli sr 

i furono chiamati al proscenio. Ci fu il bis della 
romenza del baritono. 

Stasera gli Ugonotti © il ballo Rodope. Dsmani 
sera quinta rappresentazione del Tannhduser. E 
il maestro Lucidi, autore dell'Ettore Fieramoscs, ba 
veramente consegnate ieri, come c'è stato detio, le 
parti d'orchestra dell'ultimo atto che mancavano. 
avremo giovedì la prima delle due rappresentazioni 
della nuova opere. 


Teatro Valle. — Ferravilla continua a far furore. 
Anche ieri sera il testro era pieno Per questa sera 
la compegnia milanese ci promette il famoso Mi- 
nestron. Piena sicura ! 


losgo J 
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1866. 
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jeatro Quirino. — L'impresa di questo teatro, de. 
dtdo che lo bellerine esauriscano prima i'loro 
se" al testro Apollo, ha sospeso fino a domsni 
inPie in scena del ballo la Giocoliera di Borri, già 
Faliiota per questa sera. > 


Spetiacoli d'oggi. 
APOLLO — Ore 8. — Gli Ugonotti - Rodops, ballo 
"_ (Quarta sera d'abbonamento). 
ARCBNTINA — Ore 8 1j2. — La Sonnambula. 
TALLE — Ore 8 112. — La cioo del guarneri — 
Minestron. 
NETASTASIO — Ore 8 1/2. — Le arrabbiate pe 
narito. 
ROSSINI — Ore 8 112. — Cielo, Terra e Inferno. 
circ REALE — Ore 8 112. — Compagnia Zwo. 
GOLDONI — Ore 8 112. — Rappresentazione, 
CAFTR VENBZIA. — Contatto tutie le nere. 


quan’ È il migliore del depurativi? (tt, 


da pag. 


NosTRE INFORMAZIONI 


11 decreto di scioglimento. 
Si lecgo nella Gazzetta Ufficiale d'oggi: 
Relazione a S. M. il Re nell'udienza del 27 aprile 
1866. 
Siro! 
legislatura che ebba la gloria di compiere la 
ella legge elettorale. politica, di abolire 
aio e il corso forzoso, sì chiuss colla fi- 
‘eitorala ricostituito ed allar- 
screggiare l’opera del governo, 
tenti i quali, fermi nel pro- 
mantenere inconcosse le bazi delle isti- 
i, rendessero possibile e sicuro il progeer- 
igimento delle intraprese riforme. 
ro l'opera laboriosa della dec'moquinta 
legislatura corrispose alla aspeitazione 
Îi lavoro e l’indostria ebbero più sicura tutela 
per la revisione della tariffa doganale, l'esercizio 
delle sirade ferrate, assestamento ccnforme ai voti 
giù espressi dal Parivmento, impulso cffiesce lo 
pubbliche, validi aiuti la merita mersantile, 
idemento le forze militari di terra € di mare, 
lungamen'e iavocsta lo classi meno a- 
giate per la diminuzione della grbeila del sale, 
sollievo immediato l’agricoltara per lo sgravio 
della imposta sui terreni e }a equa distrikuri 
del'imposta medesima in ox le del R 
La comp doll'ammini 
disordivi agii soostamenti 


che non 
dei bilanci; ond'è ci 
ore le cure per manie. 
agli ultimi prov- 
ficanziarii ed agli intendimenti manife 
consolid 


lesi difficoltà per la: 


doveil 


e senza cagicni 


mi 


diata quella ma; 
gioranza la quale aveva sino allora costantemenie 
sorretto il governo. 

jutezio une perte 
rogrameme, cOÌ q 


nè la mono importanio del 
e farono indette le vlt 
anif 
rimzue tuliaria de compiere Aspe 
ore ordicamento la megistratura, 0 
zione e l'educazione pubblica, prev 
confs mi at tempi le rappresen 
tapze, je am ni l'eali e gli istitu 
beueficenze, alieriore sviluppo 
parti del regno, assetto de 
é pratuito premuo- 
migliora- 


accolto dal pseza co: 


le opero p 


pro: provee a 
steriale e morate delle clessi lavoratrici 
opera è necessaria 


le prasecuzione 
qucile forza che è trovano 
È e concordo, espres- 


© dei sentimenti delle 


519 îl toepo cesessario 
ti indispen alla 
nzo @ al soddisfasimonio di 
imporiauti interessi pubblici, nella im 
passihi ricostituire una sicura maggioranza, 
mond. la vi che il sentimento della respon 
sabilità e del dovere ci edditazo, siamo vennti 
rella pessagzione che sia necessario richismar- 
vane ai gindicio del paeso. Il passe, memore delie 
opera nostre, conscio dsi nostri divisamenti, ie- 
i contese, coersapev: delle 
arone, pronupzi 


rtimone deilo rece 
cagioni che le pro 
giodizio : Sun 
Ad ogni modo, quando piaccia alla M 

stra di accogliere Î9 rispettosa no: 
ni siano sicuri che dalio urne psrirà una sen- 
tenza che sarà nuova testimonianza del scuno 
delle popelazioni devote sila Musestà Vestra, e4 
alle gioriose istituzioui che suzo fondamento del 

progresso e della grandezza della suzione 
Noi «bbismo l'onore di proporre slla Biaestà 
Vos szioglimeato della Camera dei deputati. 
Derneris — C. Romcans — Tatami — Cor- 
Pixo — A. Macutani = GenaLa = RicoTTI= 

B. Brux — B. Grimatpi. 


UMBERTO I 
rin orazia pi Dio e per vorontà peLLA Nazione 
RE D'ITALIA 
Veduto l'articolo 9 dello Statuto fondamentale del 
Regno; 5) 
Vista la legga 24 settembra 1832, n. 999 (Serie 3%), 
testo unico per le elezioni politiche: (o 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Sto per gli affari dell'Interno, presidente del Con- 
tiglio dei ministri 
Udito il Consiglio dei Minist 
Atbiamo decretato e decretiamo : 


FANFULLA 


Art. 1. La Comera dei Deputati è acioli 

Art 2.1 Collegi elettorali. sono” consosati per il 
giorno 23 maggio prossimo venturo, a norma degli 
Articoli 44 e seguenti della precita'a legge 24 
tombre 1832, num 999 (Serio 3°) etto di elog. 
gere il numero dai Deputati a crazcuno di essi dalla 
legge stessa rispettivamente assegnato. 


Att 3. Ore occorra una seconda votazion 
r “ 0, ei 
avrà luogo il giorno 30 magi ir 
Tè. 4. Il Senato i i 
ea ® la Camera dei Deputati zono 


tti per il giorno 40 giugno prossimo venturo. 
Ordiniamo che il presente decreto, murito del si- 
@îllo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi o dei deersti del Regno d'Itelia, man: 
dando a chiunque spetti di osservarlo & di farlo ox: 
servere. 

Dato a Roma, addi 27 aprile 1886. 


UMBERTO. 


Di 
Visto, Il Guardasigilli: Tatant. Soi n 


Ozgi al tocco, in casa dell’onorerole Depretis, vi 
fa consiglio dei ministri che si protrazse fino circa 
e tre. 


A giorni il ministro Grimaldi si resherà a Catan- 
zaro dove pronuncierà un discorso. 

Darante il ano soggiorno nel capoluogo dsl suo 
collegio elettorale, verrà pubblicata la lista dei con- 
didati da contrapporre a quella pentarehica, com- 
posta degli onorevoli Di Seta, Lusenti, Meneghini, 6 
un quarto da sceglierai fra una caterva di concorrenti. 

La lista ministeriale porterà i nomi del ministro 
Grimaldi, dell'onorevole Chimirri, del commendatore 
Correa, già capo divisione al misistero della pub- 
lica istruzione, e del signor Alfonso Lucifero, di 
Cotrone, consigliere provincisle, raccomandato dal 
l'onorevole Giovanzi Barracco che si ritira della de- 
putazione politica. 


Gi sono gentilmante comunieate le seguenti noti: 
elettorali da Milano: 

L'Associazione costituzionale non ha ancora stabi- 
lito definitivamente la propria lista di candidati per 
i quattro collegi di questa provincia. Quindi tutti i 
nomi che finora sono stati messi avanti non sono che 
il portato della fecondissima fantasia dei novellieri 
politici 

A Busto Arsizio si porterà candidato Ippolito Par. 
ravicini, gentiluomo campagauolo, di quelli che il 
barone Ricasoli augurava al Parlamento italiano, în 
gran numero, perchè così soltanto si potrebne, come 
egli diceva, con un frase incisiva, così soltanto si 
potrebbe ri.lzare la campagna. 

Molti degli elettori del collegio di Lodi vorrebbero 
portare nella lista dei loro candidati il nome onorato 
di Giuseppe Finzi. Vorrà egli accettare? Ecco la dif 
ficoltà. ki 

Si ripresenterà pure a quello stesso collegio l'ex- 
deputato Gattoni, un uomo dello stampo del Parra 
vicini. 

Qui a Milano gli ammiratori del Cavallotti si ri- 
promettono che la candidatura del fortunato poeta 
arsmmatico avrà un successone. Ma altro è batter le 
meri in teatro, altro è affilare un mesndato politico 
all'autore applaudito. La misvra del successo è dunque 
fincra il segreto della sieca urna 

Dicesi che l'onorevola Bertani voglia dichiarare 
pubblicamente che rinunzia alla vita politica per il 
suo atato di salute che non gli consentirebbe di at- 
tendere aile curo pariamentari. 


Il Consiglio superiore dei Inveri pubblici aveva, 
tempo addietro, suggerito olcure modificazioni si 
progetto per l'ultimo troneo della ferrovia da Cova 
ai Ormea. Ora fu dall'ingegaers del genio civile di 
Cuneo ripresentato all'ispettorato generale delle fer. 
rovie il progesto stesso, modificato secondo i sugge- 
rimenti del Consiglio suddetto. 


Nella prossima conferenza per l'unione internezio- 
nale della proprietà industriale, che si terrà in Rome, 
governo ha nominato la sua delegazione che sarà 
costituita dell'onorevole commendatore Ubaldino Pe- 
ruzzi, deputato al Parlamento, del commendatore 
i Monzilli, direttore dell'industria e commereio, e del 
l'ingegnere Oreste Lattes. ispettore dell'industria 
presso il ministero di agricoltura. In questa occasione 
il commendatore Monzilli presenterà alla conferenza 
una memoria sulla legislazione italiana in materia di 


venardì al palazzo delli Consulta, ove il ministro 
degli esteri conte di Robilon: darà il benvenuto ai 


delagati atranieri. Le sedute successive della confe- 


renza serenno tenute al miaistero dell'agricoltura 


Volegrammi particolari dol PASMILLA 
I 
| 


Parigi, 27 


» felisitasi con Freycinet 


i 

e CEI 

I © Cogerden annunziò ls conclusione del trat'sto 
i 


ia China, ia quale ascorda insi- 
ni sulle merci di passeggio 


guificenti conces: 
aila frontiera. 

Oni evitare che Parigi nomini 
settario di nessun valore, il Figaro propone ai 
moderati di Dastra e di Sinistra la candidatura 
neutrale di Pasteur. 


Vienna, 27. 
ureto la Porta che in caso 
la Grec 


L'Inghilterra ha ass 
di guerra sarà impedito a 


della sua flotta. 


di far uso 


Vienna, 27. 

Stasera la Corte si (rseferisce a Pest, dove ri- 
merrà fino al 20 mezzio. L'imperatore parto di 
qui col treno delle 8 6 mezzo. L'imperatrice e la 
arsidochessa Valeria, reduci da Baden-Baden, 
sono ginnte a Monsco, e di là vanno direttamente 
a Pesi dove la Corte darà dei gradi belli. Non 
si sa ancora se l’arciduchessa ereditaria Stefania 
potrà sndare u Posì, stante la sua convalescenza. 


Bilano, 27. 
La Perseveranza stampa che Stanley interrogato 
io della spedizione Porro diè quest 


una spedizione armata cell’'Hrrar cccor- 
rono soldati è quattrioi molti, e :1 permesso del. 
l'Inghiiterra. Oscapato sucno l'Herrar, l'italia re 
sterehbe sempre în una posizione dipendente dal- 
PInghilicrra padrona di Zeila. 

< Omettendo l'idea di una repressione cemata 
per parle del govaroo, registrate questo fello do. 
leroso come una pagina di esperienza, ed impa- 


ralo che in Africa non si commettono impru- 
denza. » 


Milano, 27. 

Siaoliy ripario oggi allo 4 15. 

I: barchetlo che doveva darsi in smo onore è 
stato sospeso a causa dell’ecsidio. 

Il marchese Trecchi, già compagzo di Porro, 
perlì oggi stesto per Roma. Egli si offce «1 go 
verno di partire immediatamente per 1’ Africa 
onde appurare la verità dei fatt 


BORSA DI ROMA 


si specialmente per il Consolidato. La no- 
ia del disarmo della Grecia ha reso i mercati fer- 
missimi, facendo ricoprire precipitosamente lo seo- 


A contante la Rendita ebbe scambi a 97 90, e per 
fine esordita a 97 80, sele a 98 05. Per maggio ce- 
duta in apertvra a 98 chiuso a 98 20, dopo avere 
tocesto il corso di 98 25, 

Così quotati i Prestiti Pontifici : 

Emissione 1860 64, 97 50; Bicunt 95 75; Roth- 
sobilà 99 75. 

Fondiarie Santo Spirito 476. 

Obbligerioni Immobiliari 507. 

Azioni Banca Generale 629 a 629 50. 

Ferme le Provinciali a 289 e 289 50. 

Azioni Industriali 640 a 643, e per prossimo 645 
domendate. 

Baneo Roma 384 a 887. 

Mediterraneo 568. 

Acqua Pia 1775 a 1778. 

Tramways 531 a 530. 

Il Immobiliari 789, 790. 
Molini 458. 
Gas nominale 1665. 


quidezione presentasi facile, benché il tasso 
dei riporti per i valori non siano tropo miti. Per la 
rendita oggi si praticeno cent. 20. 

Cambi : 

Francia, tre mesi, 99 47 112. 

Londre, 25 07. 


Ore 3. — Prezzi invariati. 

Di PARISI del 27 aprite. 

Griscara 

Ammoriimanento antieo 2 ‘,} 83 77 | 8337 

Rendita Fransess 3 */s perpei. | 8172 | 8182 
la 


109 90 
97 80 97 72 


CORE 


Consolidsti ingl 
Cambio sull'Ialie 


s 


La CRONACA DIL RARE 


SAN VINCENZO, 24. — Il piros 
delia Navigezione generele ilali 
prosegue oggi per leo. 

VALPARAISO, iroscafo Vincenzo 
Florio, delle Nav le italian», è qui 
arrivato. 

GIBILTERRA, 26. — La regia 
Emonue'e è giunta 0% 
rale bu 

COLOMBO (Isola di C-ylan), 25.— Il regio av. 
viso Rapido è oggi da Mabè (Arsipelago 
delie Seychelles). Seluto ottima. 


fo Gottardo, 
, è arrivalo e 


‘ozata Vittorio 
a mezzodì Salate geno. 


PRELECRAMMI STEFANI 
CAIRO, 26 — Ls risposta del govern O inglese, 
da sir H. Drummond Wolff, benchè 
duktar pascià erdo 
ava invita Maktar a mo- 

sulle bisi che la frontiera 


a Wady Hall, l'esercito egiziano ron 
olirepissì i dedica pi, e gli ufficieli in 
glesi sieno conservati L’laghilierra nen vuolo 


abbendonera il contributo dell'Egitto netie sposo | 
per l'esercito di oncupazione. { 
Maktar pascià tslegrafò al sultano chiedendo i 
Î 
i 


istruzioni. 
La risposta del governo ingleso al progatto di 
Maukiar pascià è considerata Lei circoli divloma- 

tici como un scsi : 
Loro deli È 
SOFIA, 28. — Ni circoli bene inform: 
sicura chie In regiziona del frcano che affida al | 
principe di Balgaria l'oezzainistrazione delia Ra. i 
melia Orisutaie, neo lassia nulla # desidorsro, a È 
che ha fatto citima impressione ls cisusola di am-d 
i 


ministrare la provincia serendo ie formo richieste 
dalle circostanze, 


MADRID, 27. — Furono eletti senatori: 136 | 
ministeriali, 26 conservatori, 4 repubbiscani, 4 | 
portiziani di Romero Robleio, 2 membri della Si i 
nistra dinestiza @ 3 indipendenti, 

L'ercivescovo di Burgos è morto îm-..,.; 

provvisa. 
menta, 


LONDRA, 27. :_ To Standard ha dal Cairo 
che un ava 


Sa ‘sposto inglese, composto di 45 uomini 
Celle trappe dell'Indis, fi sorpreso e catiurato nei 
dintorni di Suskim Vi hu poca speranza di ritro- 
vare vivo qualcuno dei prigionieri. 

Il Times ha do Mandalay: 

<I Dacoits incerdisrono di nuovo alcue case 
neli’interno della città e contizuano negli atti di 
brigantegoio. La popolaz tota. Le situa- 
2018 vererale è poco sod 


BowavantURA SkverINi, Gerants responaibile. 


UNO SPAVENTEVOLE EQUIVOCO. 


Un generale asmatico e catarroso arrivò în una città 
ehe i soldati avevano presa. Pioveva dirottamente e 
il generale diceva continuamente tutto sfiatato: « Ma 
sacrée toux! » (Maledetta tosse !) Questo fa udito dal 
suo aiutante di campo che poco mancò ordinasse un 
macello totale dei prigionieri, perchè l'ufficiale aveva 
capito « Massacrez tous! » (Trucidate tutti). 

Quel buon uomo di generale non tossisce più, per- 
ghè ha sempre seco un astuccio di Pastiglie Géraudel 
al catrame e gli piacerebbe che ogni soldato ne avesse 
uno nello zaino. 

Le Pastiglie Géraudel, il di cui elogio non è più da 
fare, occupano poco spazio e l’astuccio che le con- 
tiene può facilmente mettersi nella tasca. Sperimentate 
per decisione ministeriale, conformemente al parere 
del Consiglio di Sanità Militare è stato riconosciuto 
che operando per inalazione sopra i bronchi e le vi 
respiratorie, mandavano Îoro direttamente tutto l'a- 
roma benefico e fortificante del catrame che conten- 
gono. 

Il prezzo dell’astuccio di 70 pastiglie è 1 franco 50 
in tutte le farmacie. (Per l'Italia, porto e diritti di 
più) Si manda franco contro rimessa d'un vaglia po- 
stale al Sig. Géraudel, farmacista in Saint-Menehould 
(Eraneia) 

Si manderanno gratis e franco, ad ogni person 


eho ne farà la domanda, 6 pastiglie a titolo di saggio. 

Vendita all'ingrosso in Roma presso A. Manzoni 
e G. via di Pietra; Società Farmaceutica Romana; 
ed al minuto în tutte le farmacie e drogherie. 


In vendita: i 


IDENTI 


Un volume - L ® 
con descrizione compieta dei Denti e Den- 
tiere artificiali, riassumendo gli ultimi pro-| 
gressi dell'arte debtaria, il cui successo è stato] 


mente di una 


omprendendo molle, g 
liiche ed altro, Iacerano 
rino e tagliano i dent 
no opuscolo si l’attenzione su}lali 
conservazione de! denti i più cariati edi 
| più dolorosi, mediante il nuovo sistema! 
di orificazione. - Operazioni insensibili. | 
Si spedisce în provi 
cobolii. — B.r ADLER, D 
Americano, i14, Via Nazionale, Palazzo! 
lo, accanto sile Profettora, 4° pi i 


©. - Dalle ore $ allo 4 


115 Maggio 1886 


il Professore cav. 3. Neusehiler, 
& specialiste di Dlottrica oculistica, 


partirà da Roma. Per la correzione del 

difetti e debolezza delia vista, 
mediante Il suo particolure sistema di 
lentî, continu Y no alla data sud 
detta tutti i giorni w i dalle 9 alle 


LEZIONI DI LINGUA INGLESE 


Prof R. H BORGE 
ROMA - Via Condotti 42, p.p.. ROMA 
te x 


SI CERCA © Siano 


ria fina, © che sappia 

poriare almeno te lingue, specialmento l'Ingle 
‘sigonsi buove referenza. Dirigersi all’Ottico sigaor 

ANTONIO HIRSCH, Corso, 402 — Roma. S 


Via Pereizi a Porta Pa 


Quartiere Villini 


Il sottoscritto o*vari n grane 
diosa Esposizione e Vendita di Mobilio a 
prezzi fissì ci: pronta cassa, ii Roma, al 
Primo piano dei Palazzotto Sciarra, in Piazza 
Sciarra, sopra î: nesozio Peyron. 


Ogni oggetto ha Il suo prezzo Indicato. 


posizione è aper'a 
le ore 7 pom. 


IL N. 17 — ANNO VI 


GIORNALE PER | B 


escs orovaDì. dI ArnILE 4898 


È Sommario: 


L'angelo di Medina. Sofiz Giorgio — Lo disgra- 
zio di Trombett», L'Amico dei Bambini — La sa- 
pienza di tutte 10 età — Favale mocerre — L'ul- 
timo premio. Augusio Setti — li Natale di Roma, 
Emma Percdi — il Motsstasio fanciullo, E. Checchi 
— Posta dei bambini . 


Abbonamento annuo, 2. 13 


Un vumer» separato, cont. 28 
Amministrazione: ROSA, Plazza Montecitorio, J21. 


UsiDI imrà. 
DILEISA 


ara domande a vaglia 
Bixmeh 


MANPUELA 


7 Uno o due giorni dopo 

= ©: questa mie spero po- 7 

terti vedere, Como mi pare lon- MALATTIE 3 

tano lontano quel primo e per 

ora ultimo giorno che potemmo Ss 

sone en TOMACO 

angiolo mio! Mille baci. i PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


(BISNOTE è MAGNRSIA) 


Prrt ratio 


Fòtel Previtali - Londra Raccomandata dalla Gazzetta Medica e degli Ospedal 


14-15-16 17-18 Arundeli Street 


Piccadilly Circus, W. Il sangue, la linfa e gli umori tutti del corpo umano, necessitano, specialmente in primavera, di essere depurati. Fra le migliori preparazioni atte a 
Questo antico e rinomato Al- { raggiungere questo scopo, notiamo le Pillole vegetali Indiane del Dott. Simom. Essa sono composte di sughi ispessiti di radici, corteccie, fogli 

bergo Italiane, situato nel cuore | è fiori di vegetali amarissimi che sono raccolti fra gli Indiani d'America. Esse hanno una potente uzione medicinale, © oltre il depurare perfettamente e 
SELLE Fiorio) ebo.Cdi ra. | fortificare il sangue e gli umori, scno insuperabili nel guarire le malattie di fegato, ls billosi, calcoli biliari ed ogni deposito linfatico o sanguigno. Nella | Bf POLYERE :1.6.—PAStISUE: La. 
cente ristaurato ed ingrendito, | stittchezza, infiammazioni intestinali, dolori di capo, malattie nervose e di cuore, e noi disordini di mestruazione danno splendidi risultati, che si notano anche | BÎ_,, fiere sulb etichetta 
Venne riaperto al pubblico fino | per le malattie della pelle, sulsose o erpetiche. Sull'apparsto digestivo operano assai beneficamente, e a questo scopo è assai lodato l’elixir preparato con DE cei aeree Farc 
dol 1° aprile. Grandi sale da | leggiera modificazione, con gli stessi sughi usati per le Pillole, e che è detto Amaro vegetale indiano. Questo Amaro, oltre essere un tonico corro- | fi _%h. DETRAR. Tema i Fax 
pranzo e Saloni di ricevimento, | borente-digestivo, eccellente nelle indigestioni e nelle inappetenze, è anche antiemorroldale, antinervoso, antistitico, ed è usitatissimo contro l'obesità. Moltis- 
di lettura e per fumare. Stanze | sime malattie croniche ritecute per inguaribili, cedettero alla potente azione combinata delle Pillole vegetali Indiane e delAmaro vegetale 
FOO da toslelta. Più di | Indiano, tento che le guarigioni ottenute con questi preparati si possono contare a centinaia di migliaia. = ‘ 
Sg URTO ROTIÙ Le Pitlole sole o il solo Amaro, sono comunemente usati e con lodevolissimi effetti. Però, quando si tratta di una cura importante, è consigliato dai 
fe norme d'igiene. - Cucina di | medici l'uso contemporaneo dei due preparati, i quali sono accompagnati da un buonissimo opuscolo illustrato che indica il preciso modo di usarli. Non è poi per stirare la bi; 3 
primissimo ordine, table d'hète | cosa di poca importanza il sapere che ì preparati indiani, oltre essere tanto efficaci, sono anche assai economici, tanto che una cura fatta con essi costa | POF SUI Dianeheria 
€ pranzi particolari. Vizi scelti | solo qualche centesimo al giorno, e perciò sono alla poriata anche delle più modeste borse. Altro dei vantaggi di queste Pillole e Amaro, è quello di poter |, {mPedisca che l'antico si ax. 
italiani e francesi. - Interpreti | essere usati a scopo depurativo in ogni epoca dell’anno. rag ia lucido perfetto 
addetti all’Albergo. - Servizio Una scatola di Pillole o un flacone d'Amaro costa L. ®, più 50 centesimi se per posta, anche per l'estero. Ordinazione di L. 8 (bastante anche per le | Bi tezsuto. e "SNTA nuocere 
ottimo: e/prezzi moderati. cure le più importanti) è spedita franca di porto e imballaggio; per l'estero, cent. 50 in più. pres 

F.lli Mentasti proprietari Inviare l'importo agli esclusivi concessionari. A, BERTELLI & €.. ehimici-farmacisti, Millamo, via Monforte, 6. — Le Ditte Carlo Erba — Far-| [ireszo della scatola Li 
re emeee | macina di Brera - Società Farmaceutica — Biancardi, Cattanco e Arrigoni — Giudici e Squassi di Milano, e A. Manzoni e C. di Milano, Roma e Napoli, accor- | \pirigere domande e ragiia 

dano ai Farmacisti lo stesso sconto praticato dalla Ditta A. t2ertelii & €. i o e pre nco- Italiezo 

Deposito in Roma, A. Manzoni e C., via di Pietra, 91 - Napoli, stessa Ditta, piazza Municipio — Firenze, C. Astrua - Pisa, Ro: — Livorno, Yacchia | del Corso 377-379, o via delgi 
— Cecina, Cambi — Ancona, Casoretto - Palermo, Petralie - Messina, Bombara - Catania, Guglielmini - Genova, Bruzza e G., Rossi, Majon, Risotto — Torino | dino 85-86 — in 
Taricco, Torta, Prato, Giordano - Venezia, Boiner - Bologna, Zarri. de P 


Qual'è il migliore dei depurativi? E VEGETALI 


ne È N “ di sughi d’erbe del B.r Simon, sono 
qaPiszii L. 20, 30, 35 45, 5} Questa è la domanda che debbono farsi tutti coloro che sentono il bisogno in terto rimedio nei mali di fegato, cano 
caro domenda e vaglia ax | Iuesia stagione di depurare il loro sangue da malattie erpetiche, serofolose, sifili ; indigestioni, stitichezza. Nei m 
iriggro domende e vaglia al- Geri 1 Snai si a ene spiegati e cronici, diedero pronte 
pROTEeTe ROERO tiche, reumatiche. E fanto più devono siare in guardia. inquantoché trattandosi di | guarigioni. perché purificanti il sangue 
a Biapchell quisto di rimedii di un certo conto, la frode e l'inganno stanno all'ordine del ‘esuimori. ifnditata nei disoriiir di ne. 
e via del s jorno da parle di certi speculatori, che, sereditati come sono, ricorrono ogni giorno j struazione. In sostituzione, 0 meglio es- 


CUCINE 
Economiche in Ghisa 


DI TOTTI 1 SISTEMI 


Parties al ribasso del prezzo dei loro rimadit (eifetto di moralità), cosa impossibile a farsi sieme, uausi l'Amaro Vegetale India 
È E osLIEGHT |dagli onesti, specie in quest'anno, che la Salsapariglia, come a tutti è noto, costa | ill) cato: = Una grossa scatola. Pillie 


il doppio degli anni decorsi. Lo Sciroppo di Pariglina Composto del dottor ; un flacon Amaro, L. 2, più 50 cent. se 
Giovanni Mazzolini di Roma, è l’unico che abbia ottenuto il più grande dei premi per posta. Ordinazione di L. $ franco, 
accordati ai depurativi alla Grande Esposizicne Nazionale di Torino, come quello Mie I Me 
che abbia riportato le più luminose onorificenze, e per tutte, valga il seguente brano | In ROMA, Msi va di Pietra 91 - NAPOLI, 
di documento: «IL Ministero dell'Interno . . è benignamente degnato conce-j Bj stessa Ditta, Piazza Municipio - FIRENZE, G. Astrua, via 
dere al signor Giovanni Mazzolini, farmacista in questa Capitale, la tiedagila | @i de' Martelli. 8, e principali Farmacie con deposito di spe- g 
d'Oro aî Merito con facolti di potersene fregiare il petto, e ciò in premio di | “ cialità in tutto li Regno. 

avere egli, secondo il parere di una Commissione speciale all'uopo nominata (pro- Hi 
fessori Baccelli, Galassi, Mazzoni, Valeri), arrecato, per il modo onde compore il 
suo Sciroppo, un « perfezionamento » al cosidetto Liquore di Pariglina già inven- 
tato dal suo genitore prof. Pio di Gubbio, oggi defunto . ....» — Resta dunque 
avvertito il pubblico che lo Sciroppo Depurativo di Pariglina inventato dal dottor SERIE 

Giovanni Mazzolini di Roma, è il migliore fra tutti i depurativi, perchè non con- ti 
Ei ati die fe a cern eee [GRADE RERRATE DEL MEDITERRANIO 
rimedii tutti non sempre giovevoli, anzi spesso fatali alla salute, perchè è compo- lì 

sto di suechi vegetali eminentemente «amierpetici da iui solo scoperti, vegetali sco- SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 


nosciuti ai preparatori di « antichi» rimedii cons Ripetiamo: Chi vuole il vero 3 
depurativo, domandi lo Sciroppo di Pariglina Composto del dott. Giovanni Mazzolini f- ©APîtale sociale £ 135,000,000 — Versato £ 94,500,000 


di Roma, premiato otto volte colle più grandi onorificenze, che fabbrica nel VI I "i NI 
So sio io, a i SE 0 i e de si cdi RISCOSSIOM FATTE DALLE STAZIONI 
omonimi, poichè vi sono varii rivenditori di questo antico preparato, che con dall'11 al 20 aprile 1886 inclusivi. 
qiucchi di parole, giovaniosi del cognome del fabbricatore che è omonimo a quello SIE . Li 4,321,609 38 
i cav. Giovanni Mazzolini, per avidità di guadagno, procurano di vendere questo side velocit uo 
0 di Pariglina Composto, che si vende in bottiglie da L. ®.f Merci a Piccola velocità » 2,067/696 61 
bottiglie (ce è la dose di una cura) si spediscono franche dif Telegrafo ............, » 13656 
. 27.— È solamente garantito lo Seiroppo 


7 principali rg ER 
rarmacisti, dro-M | URRICIO por INSERZIONI 
hier, profumieri ara 
a parrucchieri. 

Piazza Montecitorio, 127 


SOCIET 
Statutario, £ 100,000,0000 -— Emesso, £ 55,000,000 
Vergato, £ 55,00 
Sede cevirate ROMA - Sedi comparliment. PALER4G - GENOVA 


Capita 


Complessivamente al lordo... 


= UBATTIN di Pariglina Composto, quando la bottiglia porta impresso cei L. 3,912 081. 
Ria a SU AS nel veti jacia G. Mazzolini - Roma », e la presente marca 
site di fabbrica. — La holiglia, unità ali metodo d'uso firmato dal’fab ARI RSRAZIONE È 
Ran PLATA bricatore, è avvolia in carta gialla filograna avente la targa in rosso fg. _,. al 20 aprile 1886. 
LINEA POSTALE del BRASILE e LA simile in tutto alla targa dorata deila bottiglia e fermata. nella | Vi2ggietori . 


Merci a Gran 
Merci a Pic 
Telegrafo .... 


(Continuazione dei Servizi #. PIAGGIO e F.) 
Porlenze ogni Mercoledì nel mes di maggio per Rio 
Janeiro, Montevideo e Buenos-AyFes. 


parte superiore da eguale marca di fabbrica. 


VIDEO e BUENOS-AYRES. L. 104,923,339 61 


Partenza da GEROVA per MON 


Il Vapore postale ROMA partirà il 5 maggio NB. - Nelle somme qui sopra specificate sono comprese 
ti sr een SR le imposte sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, gli 
» >  RORMIBA > 19 > assegni, ecc. Mancano invece gli importi riscossi în servizio 
fi > amRIÒ ssani3 si cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni 


in corrispondenza 


Partenza da GENOVA per RIO-JANEI:0 (Brasile): di B. R. KEITH, 16, Coleman-Street, LONDON = De Mr 
LI Vapore postale ROMA | panirà Nereo Vero Kistoratore dei Capelli IERI 
®: È x Paci-| a x È l’unico preparato che ia moao positi sh a 
La Società aocetta merci e passeggieri per i norti, del Pack ; prepi odo positivo resi a nu fia si ao 
alt. Società aocetto Ieri Ae tapori della Pacille Steam n tuisce gradatamente ai capelli bisnchi o grigi il Di O d Ù s È pPmiginnco 3 
agi Da Vr ee arensi) flSciroppoaChina Ferruginoso È 


$ i alla Direzione ge- ststo perduto per malattie 0 per età avanzata, As- RIMA 
SE ioni ed nea siste la natura fornendo quel fluido che dà ai ca- gs ULT & C©, Farmacisit a Parigi 
PALER 


iazza Demarini 5 pelli il colore naturale, la Iucidezza, la forza e la 


L'unione intima del Porro, elemento principale 


L37380 0 di VE pellezza di gioventù. Distruzze la forfora e tutte |M del sangue. colle GEtIT | 
goasio dela le altre immondizie della testr, impedisce la ca- Prioo Motroso è dal rata 


Suta dei capelli, li fa crescere, li fortifica e li fa rinascere sulla parte calva quando vi resti 0ssa, è stata ottenuta da 25 anni dal Sig. Grimavl 


ancora la radice. Diffidure delle imitazioni che si vendono col nome di Rossetter. Il prepora‘o sotto la form: di 
— genuino porta îl marchio di fobbrica come pare il nome di B. R. KEITH, e le etichette inf- Wed il ediore ere, de ta tie 
ECGNOMIA inglese ed in italiano. 4 Le sue qualità toniche e riperatrici lo randona 
pr . andita all'ingrosso a Fema presso Sinimbefghi, Evans & C. — H. Roberts & C. - | prezioso nell'anemia,iì pallore, la povertà di sengve; É 
G. Balier & C. » ed al dettagiio presso tutti i rivenditori di articoli da toeleila in tutto le _[ combatte la lsucorrea, l'irregolarità dei fiusri 
È: mart n; e ero Pi "nen 
fi A GA ciltà d'Italio, sil, come pure i dilori © gli stirocchiamenti di 
A ì e, stomaco, che ne sono la conseguenza. Eccita l'ap- 
Verticali ed Orizzoniali 7 petito, stimola l'organismo, favorisca ia” digaztione 
RE ) COLLA facilita to sviluppo rapido dei fanci-.iti deboli e delie 
da 19 ue dia giovanette pallide che lo bevcno con piacere. £ # 
Cemento - Ceramica $ E ricercatissimo nello. convalercenta o da tutte le È 
a oli Si licia! è nesso parte persone linfatiche, delicata, ed innanzi cogli ani. 
| # - odore porsenania a A Pepeato, 8, Rue Vivienne, PARIGI, e preuele prircisaii SÌ 
$ (e) o) ‘E DI LZ0POL0O DI BELA, lt mi terrei aiarnssia dl Rogno — al peo di 3.25 1a Bonn. È 
si lc 1ERE DE GIONE D'ONORE Oi n te, piotre dura, ec, Si a- sat cad 
Consumo di Gas inferiore a UFFIZIALE DILL' ORDINE di SAN MAURIZIO 0 LAZZARO DITALIA. [Li | pera cota muesime Ibi A ROMA presso A. Manzoni e C, - Farmacia G-rneri. 
garantito nel cone, Riconoseluto dalle prize a ne essere indribitabilmento cilità. Questo cemento sc gela dna 
equisto. — e d my il più puro, cor al palat suto Wîtb: fa duri x 
Protg.in silività in HI pa Pal partie quiete teato fa durezza del “E : 
ui cirza 508 n Italia. hi o di MALATTIA di PETTO, I RasSe = ACCIAIO PORCELLABATO 
: PETER! MENTO "INFANTILE, rezzo del di 
Prospetti e Frezzi correnti «gratis» |» ZZA ORNERALE | DEI OI i o del donio fia: 
xt | AGENZIA GENERALE per l'ITALIA con esposizione 7 DNCRE e ta la AEFRIIONI ORAPOLOAE: cone _unÎSS collo stesso Ferro stagnato 
| ai Metori in aziono e Deposito per domande'urge i SOLAMENTE in bottiglie capsulato nello priccipoi farmacio, _ 9} {©@Mento, L. 150. — Fr; E oe peo ni 
S È STO INPURTAN x evitare le ramerois com. BI |C0 PE pacco post, L. Tian — Stan Dar Dole e Tear a gene 
presso BRAGHI, ENGEL e Comp. So peteratagi cea At [SY | Dirigare domando e v- finora riere — Stampi per Dole — Leserada — Gioie, est. 
h s Rai sé &rovino impresse le firmo Dr. DE J08: {glia all Emporio Franso- { RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 
TORINO — Via Carlo Alberto, 22 ul GRIN Soli Consegnatarti, ANSAR, HARFORD & Ca, i onda Italiano Finzi e Bianchelli, | presso Emporio Franec-Italiano Finzi e Bianghelli, Romz, ris 
Agente in ROMA, In R: EMANUELE ZANOT (a DE: sn Roma, Corso, 37-78-79 e dA E SIIT, via dei Giardiao 85-85 — Firenze, via da' Pan- 
a Corlo Alberto, x 21 del Gitrdino 85-86 — | 1e2i 
27 Deposito in Roma presso i Fr.lii Bonacelli, Piazza Torsangui- |In Firenze, via de’ Panza- "= = 
TORRANZIATLE LIMITATA gnà N° 1, e Società Farmaceutica Romeno, Via Nazionale: [ni, 25 tibilimento tipografico dell’Opinione. 


FA 
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"Sr Anso EVIL—N. 14 $ LE EEE E vai 
È i esso PAM© presso l Ufficio principale di Pubblicità in ROMA 
a Piarza Montacitorio, 187 — In FIRENZE, vis Paprani, 11 — In MILANO, G: Vitt 
N F Il L LA 27-28 Aprile 1886 INSERZIONI Emantela, 28 — Dalla Frazcia, lAgence principale do Psblicità, PARIS, Id de Rikalisa. d 
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VANVALA 


ada Nos. 115 È 
Pirezione sp Auumistmazione 


Bang, piazza Montecitorio, XL 599 
PER GLI ANGUNZI 
aMPAmministrazione dol Gioraate 
© presso l'Ulfzia priacipale di Paiblicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi Gil indirizzi in quarta pagina.) 


Gent. 5 fa tutta l'Italia 


IL DERBY REALE 


pomani, giovedì, 29 aprile 1886, sul terreno di 
corso delle Capannelle verrà disputato il Derby 
Reale, premio di lire 24,000 accordato da Sua 
yaestà il Re per cavalli e cavalle di puro sangue 
pati in Italia nel 1883 

È la corsa più importante dell'annata e per la 

gii del premio e per il trionfo che il vincerlo 
procura ad un allevatore di cavalli! 
* All'istituzione del Derby, l'Italia ippica deve cer- 
umente il suo risveglio attuale; un giorno lo 
jorrà di vedere le sue razze equine - già impo- 
write peri funesti incrociamenti - ritornar degne 
ii rivaleggiare con quelle di altri paesi e tali da 
sfrancerli dalle numerose importazioni, cui adesso 
è costretta a ricorrere. 

L'aumento delle riunioni di corse in Italia ha 
gà arricchito i nostri centri di allevamento di ri- 
produttori di puro sangue, i quali. nelle dure ed 
indiscatibili lotte del tu°f hanno dato prove della 

chezza del loro sangue e mostrata la bella ar- 
povia delle forme inerenti alla robustezza, alla 
resistenza ed alla generosità. 

Ad un principe della casa di Savoia l'Italia deve 
questa istitazione, sicura sorgente di ricchezza 
gr il commercio e l'agricoltura, © che assicura 
la difesa della patria dei cavalli, originati da stal- 
i di puro sengue, capaci di rispondere alle e: 
gerzo ed agli sforrì richiesti in una campagna 
alla cavalleria moderna; e ci libera dal pericolo 
di vedere a un momento supremo i mercati ca 
villini stranieri chiusi a}lo nostre richieste. 


Il Derby di domani è il terzo che verrà corso 


alle 


elle, e nella storia delio sport n: 
nile seena pure il terzo anno di vita del Jockey 
Cub italiano, dovuto all'itelligento ed aitiva ini- 


Club, chiamato come în Inghilterra, în Fran: 
in Austria a regolare, a dirigere e ad incorsggiare 
allevamento nazionale. 

1! Jockey Club, posto sotto îl patroneto di Sua 

restò il Re, è il libro d'oro dello sport italiano; 
a nell'elenco dei suoi soci fondatori oltre i nomi 
d S.A. R. îl duca di Genova edel duca d'Aosta 
figurano i più grardi nomi d Italia. È dirett» da 
dtque commissari: barone Alberto Barrucco, duca 
di Fiavo, conte Talos, marchese Della Cerda, duca 


dorrani alle 
Il 
sport 
capitale! 3 
Ails vigilia del gran giorno Fanfulla offre si 
suoi lettori an numero speciale dedicato allo sport 
a Roma; a Roma che con la sua campagna, le 
sus incomparabili praterie, il suo Tevere sembra 
la rra promessa dei caccistori, delle corse e dei 
rotlieri! $ 
nfulla setuta gli sporismen èItalia che domani, 
Na e dominati dalla medesima 


del Derby è un gior o di fista pérlo 
.. è un giorno di festa per Roma 


Îi «Ile C.p>nv 
spplaudiranno il viucitore del terzo 
I», vinio nel 1894 de Andreina e nol 


il Re Umberto, nel quale è ipvsta la rossione vi: 
rile e sana per la caccia, par le cerse, per tutti 
ii che fanno gli iatrepidi soldati e i s0- 
lidi cavalieri: la medesima passione che posse- 
deva il Gran Re! 


ese 


i 
in Rosemberg. di 
Fonfulla suluta 11 fondatore del Derby Italiano, i 


ani sono, in mezzo al fiore dell'offizialità e degli 
Sportsmen italiani, mostrato essaro l'erede 


nou degenere d’ana stirpe di cavalieri. 


E saluta il giovane principe di Napoli cha tre | 


Vedi in 4* pagina l’Appendice: 


L’ASSASSINO 


Roma, Mercoledì-Giovedì 28-29 Aprile 1886 


CACCIA A 


CAVALLO 


La Società della caccia alla volpe a Roma conta 
ormai un mezzo secolo di esistenza ; @ i suoi con- 
vegni hanno luogo due volte la settimana : il lu- 
nedì e il giovedì. 

La muta della Società è composta di settanta 
fex-hounds che cacciano per turno ; i due piqueurs 
inglesi che la dirigono sono stupendamente mon- 
tati, 


Le volpi abbonda-o nella campagna romana, e 
salve rarissime eccezioni, ogni caccia offra ai ca- 
valieri che vi prendono parto le emozioni di uno 
0 più geloppi. 

1 poeti, i pittori e i romanzieri hanno immorta- 
lito la campagna romana; dal canto loro gli 
sportsmen che hanno seguito per una stagione lo 
nostre caccie alla volpe, la proclamano il primo 
paese di caccia del mendo. 

Alcuni anni sono due giovani e srditi sportsmen 
romani scrivevano delia lontana India sd un 
amico, che avendo cercato tatte le emozioni dello 
aport in tutto le parti del mondo, non ne aveveno 
trovata alcuna superiore a quella di un run nella 
campegra romana. 

Infatti, ron è deto a tutti i cavalieri, nè e tutti 
i cavalli, di seguire una di queste caccio, di tra- 
versaro al gal.ppo degli imuensi spazi 


diecina di muri e di cha sno di 
barriere molto solide, fu due 0 Lre sberro 
pareflele, soste a uns certa distruza una dal 
l'altra. L'altezza deile siaccionale varia ds {u 03 


Lo ca seguite da quasi tutta 
Paristocrazia romana e da molcssimi forestieri 
Questo cacria hsnno dato Îl loro nowo nel 1870 
al Circolo dell» caccia, îl club più eieganto, più 
numeroso, e meglio composto della capitale. 

Spito il regime paterno di Pie IX furono so- 
spese, per aicuoi enni, Jo casvia nila volpe par 
ordino del Pontefico che #impietest s'io fagrime 
di una signora, sorza e madre, le quelo avera 
Veduto ritornare spesso suo marito e i suoi figli 

conci. 

Poni al contrario, il Ra d’Italia, presidento 
della Società, eccellenie cavaliere e cacciatore in 
trepido, raggiuoge spesso la caccia nell'aperta 
compagna © la seguo sl galoppo, montendo sem- 
pre stupendi cavalli ò i 

Le caccie del 1885-86, priucipiate il 16 novem- 
bre a Cento Celle © ter: te il 18 marzo a Ca- 
stel Giutilro, sono state eccezionalmente favorite 

alla siszione 
ditta i valli della Società, affidati al- 
l'huntsman Reyoolàs, sono stati sempre manienuli 
in ottima conditione, © circs tranta velpì sono 
stato prese dopo brillanti ed scimati galoppi. 

L’ordine che rego el csvile di Ter Fiorenza 
ed il perfetto suis lla cagcie è dovoto 
all'ivtelligente e cesteni» direze: duca Giulio 
Grazioli-Len:e, îl quslo es.endo otiimo cavaliere, 
esperto ed sppassicnato cacciatore, ha diretto 
Come master of ths hounds tutto io caccio della 
“rfaucrosi cacciatori sono intervenati a tutti gli 
appuptamenti, cd a questa schiera d'intrepidi ca- 
e lieri dobbiamo aggiungere i nomi della cone 
ressa Lizow, della signora R. Plowden, della 
duchessa di Marino, della contessa. Bobrinski e 
delia contessa di Celiere, i cui nomi vanno men- 
in questo numero dedicato allo spor ro- 


esta 
UNA CACCIA ALLA VOLPE. 


di dicembre, sll'appuatamento 
hina, faori Porla Pia.. la 
i lore di Roma a causa delle me- 
[4 Ia vi si collegano e acre RE po' 
por lo aplondido pavorame che visi para dinanzi 
E°iochi chilemetri dalla cinta delle mura: 
Per la strada selciata, che s'allunga in linea 


Era un giovedì 
di caccia della Ceco! 


retta, subito fuori della Porta, fiancheggiata di 
ilie e di giardini, poi bruscamente fa gomito e 
discende verso l'Anio che traversa al Ponto No- 
mentano, regnava quell’animazione e quel movi- 
mento sfarzoso che accompagna sempre i diver 
timenti signorili. 

Numerose carrozze padronali trasportavano al 
gran trotto verso il luogo dell'appuntamento i cae- 
ciatori, facilmente riconoscibili dall'abbigliamento 
dissimulsto con una certa negligenza volontaria 
sotto le ampie spolverine; e una folla di curiosi e 
di signore eleganti correva in vettura a respirere 
in aperta campagna una boccata d’aria matutina, 
e a vedere lu partenza dei cacciatori, col fermo 
proposito di ritorcarseno pi ittà, a ripren 
dere le abitudini della vita di tutti i giorni 

La cerrozza si mellevaro sl passo per traver- 
sare il vocchio ponte romano, e una alla volta 
sparivano sotto l’arcat della vecchia torre che 
gli sovrasta, assalita dal’altra parte da un for 
micciaio di ragazzi sbrinde!lati, sguazzanti a piedi 
nudi nel fsngo per precipitarsi fin solto le zampe 
dei cavalli a chiedere un soldo. 


I cavalli da caccia, nelle loro coperta di lana 
or avana, mossi passa passo su e giù, aspetta- 
0 sl’appuntameoto. Dai buchi delle te 


co) 


Cent, 5 in tutta l’Italia 


orlate di rosso, luccicavano i loro occhi limpidi e i 


iateltizenti 
Appoggiata all’ 
da una piuutagione di alti pi 


versa: 


o rosso abbot: 

attitudine rispettose, a uca 
certa distanza, col frustore possto sull’anca; e di 
tanto in tanto, ell'arsivo d'un unoce parsoaeggio, 
srlutavano levandesi il berretto di vellato e scio 
prendo la testa bionda», liscia o polli 
samente; mentre intorno zi loro alti cavalli i qu 
runia canì posavano accusciati. 


olla placca d’argento blasonata alle armi del pa: 
drone sui petto, e il fucile gettato a traverno la 
selia, caracollava framezzo alle carrozze vuote. 
Qua e là qualche pas'ore, della barba vara e dalla 
faccia terrea, guardavs in silenzio appoggiato al 
suo lungo bastone. 


Era mezzogiorno 
vicino. 

Il master of the 
hounds, giovinotto 
slto, biondo di bar- 

elegante di mo- 
* altero e 
uo pe' ironico nel 
suo sorrise, menta 
ia sella; e imze 
distamente capicaccia e cani lo precedono sulla 
strada maestra. 
Si entra in campagna. 
1 cavalli freschi, sl routatio dell'erba molle e 
rugiadosa che cedo sctio le loro zampe, si ralle- 
grano e si slsnziano Il loro mento lu: i 
tilla cpì dolci riflessi doila sete, e Ìa testa nervosa 
si rialza coi riverberi metallici dell'accinio. 

Il cielo è scuro. Un soffio umido © caldo tra- 
versa l'atmosfera. Appona appena in lontenanza 
si distinguono fra le nebbia folle i moti e le ec 
line che chiudono l'orizzonte da ogni Isto. 

In un momento i gruppi si formano, le conver- 
sezioni sî stabiliscono, i chiacchiericci si scem- 
biano; perchè anche # caccia lo persone del bel 
mondo portano le loro simpatio ed iloro sercasmi. 

S'incomineia con una îuoga passeggiata al passo 
per la campagna brulla, tramezzata da lunghe 


‘gias, sotto un clivo dominsto i 
, sava Îa teudu da | 


spuglio di rovi, da una striscia di verde più vivace 
di qualche campo di grano; dove a intervalli più 
rari sorge un alto gruppo di pivî, 0 una casetta 
isolata, o la curva d'un pagliaio... o la larga 
macchia biancastra d'una masseris in pastura. 

Repette, all’appello 
risuonanie dell'Aunts- 
man, la cui vecchia 
esperienza è final- 
mente riuscita a scuo- 
prire una volpe, tutte 
le conversazioni s'in- 
terrompono, tutti i 
cucri palpitano d’emo- 
zione.. 6 como se fos- 
sero spinti innanzi dallo scatto di una molla gigan- 
esca, icani, col naso a terra, sì slanciano via a 
corsa vertiginosa. 


Dietro a loro tutto è confasione per un istante. 
Il suelo è scosso sotto lo scalpitare frettoloso di 
tanti cavalli di sangue tenati a freno con gran 
fatica. 

Ia pochi minati i cani si confondoro all’oriz- 
zonte în una massa bianca osciliante che ora ap- 
parisce sul fianco d’an colle, ora scompare nella 
gala d’ana vallata. 

Qualche abito rosso li segue da vicino, seguito 
a sua volta da altri cavalieri, sempre più spar- 
pagliati per la via, o fermati a un tratto da un 
ostacolo che il loro cavallo si rifiuta a saltare. 

Itri gruppi geloppano ancora più indietro, 
nella direzione della caccia, orientandosi sopra 
un cavaliere che ha rallentato l’andatara, o sopra 
una stascionata rotta presso alla quale si radu- 
nsno i grandi bovi spruriti, 0 sopra un cane spe 
dato e sianco che s'afftica alla meglio per rag- 
giungere la muts. 

Più indietro encora, quasi smarriti în quell’im- 
menso deserto. un cacciatore novizio sprona inu- 
tilmente un cavalluccio da nolo, qualche ufficia- 
letto, col sigaro in becca, cerca l'appuntamento 
e la strada di Rome, qualche pelafreniera cerca 
di ravvicinarsi movendo al trotto il cavallo di ri- 
cambio. 

Lontan lontano, un cxvalle senza cavzliore ga- 
loppa colla’testa per aria, le redini abbandonate, 
perseguitato dui cani de pastore che gli abbaiano 
disperatamente ai garotti. 


In breve una parle dsi casciatori sì trova rig- 
mita intorno alla muta 
ansante, e poco dopo fer- 
resta innanzi all'apertura 
spalancata di una tana 
dove la volpe, ad un traito, è scomparse. 

Tatti metlon piede a terra, e passeggiano i loro 


SEE: 


cavalli, i cui fisnchi si agitano soito gli sforzi di 


zione sffinnosa. Le fisonomie sono 


g 

bato appara dsi discorsi che prenden di mira 
quelli rimasti addietro, si sente l'emozione comune 
e pur diversa secordo i tamperamenti e le abi- 


i tadini. 


ta siudio. ! 


si dirigono a lenti psssi 


fermate, mentre i cani si spiagono giù, frugeno © 


ansenti fra l'erba folia che ondeggia intorno a 
loro, e scompaiono dietro le rovine di qualche 
antizo edifizio, di cui percorrono i sollerranei 
Non si sento altro che la voce monotona del- 


l'hunisnan che incita la mul», e l’esclamaziona | 


rauoa dell’ivhip che rimena sl branco, a geau colpi 
di frastona, qualche caue sviato. 


si profilano le grandi linee della campagna ro- 


Sono le fre... una pioggiarella fine e penetrante 
comincia a cadere. La caccia si allontana di 
nuovo..... sempre meno numerosa. Otto o dieci 


Ù i i ieri tutt'al più si ostinano a correre dietro 
Un guardisno, vstito di grosso panno tarchino, | CeTaMeri tutfal pi 


ai cani. 

Attraverso le uuvoîe, un pallido reggio di solo 
tramontente rischiara l’orizzonie, su cui Roma 
disegna Îe sue mura... una rovina... una cupola... 

Per le vasio pra: dove si formano larghe 
pozzanghero d'acqua, cacciatori e cani rilernano 
al gren trolto verso l'appuntamento da cui sono 
ancora lontavi cinque o sei chilometri, pssasndo 
vicino ai pastori che, redunsto gli armenti, si sono 
ricoverati attorno sì grandi fuochi che brucisno 
nell'interno dello capanne. 

Allappuntamento i cocchieri bagnati dalla piog- 
gia si riscaldano dinenzi sile fiammato della cu- 
cina all'aria aperte. I palafrenieri spiegeno le co- 
perte .. due mendicanti, ia bisaccia sulla spalla, 
eso Rome. 

Le ultime carrozze si alicntanano facendo gui 
zare sulla strada fengosa la luce vacillante dei 
loro lampioni accesi 


Si 
Le Force di domani alle Capannelle 


Dimani, gioredì, prima giornata di corse alle 
Capannelle. 

Oitre il Derby Reale, il programma comprende 
tre corse piane, una corsa di sicpi ed uno steeple 
chase con premio di lire 6000 dato da S. M. il 

6 riservato a soli cavalli di anni quattro ed 
vati ed allevati in Italia. 
cavalli trovansi inscritti nel premio delle 
Scuderie (1000 metri). Diversi crvalli verranno 
certamente ritirati o la lotta sarà tra Ninette, Sil- 
ver Chun, Fac:sia e forse Fire Bell. 

Nel pramio del Tevere dieci cavalli inscritti @ 
probabilmente cinque partenti. 

Undici cavalli inzeritti nel premio del Jockey 


i Club, ma Ja presenza di Kiag Brucs în questa 
A perdita di vista, no}la loro tristezza monotona, | 


mana, intarrol!e a quendo a quendo da una stag. © 
cionata, da un rudero nascosto dietro un alto ce- 


corsa ridurrà a pochissimi il numero dei com- 
petitori. 

Nella corsa di s'epi la. lotta sarà interessante 
tra Jupiter e Ducrow. 


| 


FANFULLA 


Nello steepls chase italiano, Diavoletto, l'ottimo 
cavallo di razza Borghese ora proprietà della 
scuderia Porta Latina, avrà facilente ragione 
di cavalli superiori come classe, ma cho non 
hanno la sua esperienza sopra ostacoli serii come 
quelli delle Capanrelle. 


A 


Il Derby Reale... lire 24,000 dato da S. M. il 
Re per cavalli interi e cavalie di tre anni nati cd 
allevati în Italia, sarà la terza corsa della gior 
nata. 

Qaesta corsa importantissima serà disputata da 
una dieciva di cavalli, ed i più serii competitori 
sono: Enio (da Hamlet e Redpole) di proprietà 
del conte Telfener, Andreda (da Andred), Lepanto 
(da Andred) e Gianduju (da Rosicrucian) della 
razza di Sensalvè, Mantle (da Scalskin) del cap. 
Fagg, Rodomonte (da Andred) del conto Calderoni 
e Allegria (ia Andrea) di T. Rock. 

La distanza da percorrare è di 2400 metri 
cavalli porteranno 56 chili e le cavalle 54. 

Il favorito del pubblico è Enio, stupendo ca- 
vallo sauro nate a Roma a Villa Ada, che, tre- 
nato da T. Rock, trovasi in ottima condizione, ed 
è stato vincitore a Pisa ed a Napoli, battendo 
quasi tatti i cavalli che domani gli disputeranno 
il pramio reale! 


A î 


Favoriti di Fanfulla 

Premio delle Scuderie, Ninette. 

Premio del Tevere, Fire Bell 

DERBY REALE: - ENIO — e per il secendo 
posto Allegria o Gianduja. 

Premio del Jockey Club, King Bruce. 

Corsa di siepi, Ducrow 

Steeple chaso italiano, Diavoletto. 


E. 


LE CORSE A ROMA 


Le corse al galoppo, che da diversi anni hanno 
preso grande importanza a Roma, prima del 1870 
€ fino al 1873, in ogni primavera venivano orga- 
nizzato dalla Società dolla caccia alla volpe, e 
successivamente ebbero luogo a Ponte Salario, a 
‘via Appia, ai Prati Fiscali ed a Rema Vecci 

L'allevamento del cavallo di puro sarguo era 
allora limitatissimo in Italia e non si conosceva 
a Rome, e le corse organizzate dalla Società della 
no interesso che per i loro 
steeple chases, genere di corso che arche oggi 
godo della predilezione del pubblico romano. 

Lo sport romano ricorda i nomi dei vinsitori 
del grande stseple chzse di Roma fino dal 1856, 
aîlora che questa corsa, unica in Italia, e secondo 
Îì parare di molti amatori inglesi urica in Europa 
tà prasontato dai suoi ventidue osta. 
coli, era vista du 2fock, cavallo de! signor Al 
Jason Koight; nel 1858 da Dina, del marchese 
Origo, e nei 1865 da Kettle Drum, é6l principe 
Doria. 

Del 1865 al 1871 noa vi furono 

Nello steeple chase corso o Roma Vecchia nella 
primavera dei 1865, un gentleman rider inglose, 
Me. Speir, cho montsva Kottls Drum, portava i 
‘colori di casa Dorie, il verde ed il rosso, e per 
fistirguersi dai jockeys di professiuna vi avera 
aggiunto una sciarpa bianca. 

I esvallo viuse, ed il pubbli: 
ovazione antusiasia ai co. 

Nelio tribune, a! pe#29%, în » 
© ei prato per più di sezzora fu na del 
urli © di applausi... e ie corss furono viotate dal 
governo pontificio | 


caccia non offeiv 


per lo diff 


corse a Roma. 


mano feca ana 


Ora Roma, capitale d'Italia, ha due Società di 


‘tà delle corse in Roma tiene le sue riu- 
nieni al terreno delle Capannelle, fuori la porta 
San Giovanni. 

La Società di corse del Lazio, fondata nel 1884, 
tiene la sus a Villa Ada, fuori la porta Salaria. 

Distinti ed sppazsionali spor{smen appartengono 
aì comitati delle due Società, e lo sport nazionale 
deve essere grato sl duca di Marino, al duca di 
Fiano, al principe Doria, al cavaliere Augusto 
Silvestrelli, al principe di Rossano, al marchese 
di Roccagiovine, al marchese Vitelleschi, al conte 
Telfener, ai signori Piacentini, al duca d’Avigliano 
# al principe Giovanni Borghese, che alle Capan- 
melle ed a Villa Ada, come direitori o come col 
missari, organizzano ogni anno delie riunioni 
corse, » cui prendono parts tutte le scuderio 
d'Italia ea ° 

Nel 1885 vi sonc siato tre riunioni e sette gior- 
nate di corse a Roma. 

Dus giornate sono s'ate orgarizzste alle Capan- 
nello dalla Società romane, e 54,500! 
accordati da Sua Maesià, dal Jockey Club, dal 
ministero, dal municipio e dalla Società, sono stati 
disputati sopra il sue magnifico ippodromo. 

Cinque giornate sono state organizzate dalla 
Società del Lazio, tre a Viila Ada e dus sl ter- 
eno delle Capannelle, gentilmente concessogli 
dalla Società di Roma 

La Società del Lazio che non è sassidista nè 
dal ministero, nè dal Jockey Club, ha però of. 
ferto 49,202 lire di promi (comprese lo entreture) 
ai cavalli che hanno preso paricalle sue riunioni 
di primavera e di autunno. 

A 

Come si vede, Roma ha faito molto per le corse, 
quindi per l'allevamento nazionale, ma nen è suf- 
ficionte... 


ir di pri, | 


Rama cepitsle deve diventare il centro dello 
sport nazionele, ed essere in grado di offrire alle 
scuderie ilaliare numerose gicrnate di corse. Sarà 
il solo mezzo di vedere i nostri 
pensati dei loro sacrifici, perseverare nei loro 
sforzi, e soltanto Roma capitale può assumere 
tale iniziativa. Ed il municipio romano che da 
versi anni riconoscendo l'utilità delle corse, 
istituito alle Capannelle lo Stseple chase del Lasi 
perchè non penserebbe a crears ne! centro del 
nuova passeggiata fuori la porta del Popolo un 
ippodramo destinato alle corse, e che potrebbe 
pure servire per le rivisto e per i grundi spetta- 
colî come Longchamps a Parigi, ed il Prafer a 
Vienna?... 


valori com 


I: pubblico che s’interessa alle corse sumenta 
sempre, ed interviene sempre più numeroso alle 
Capannello onde sasistere al Derby Resle ed al 
Grande steeple chase, éuo corse che hanno acq 
stato immensa popolarità a Rome... I nomi dei 
cavalli inscrilti sono genoralmento conosciuti. Le 
probabilità di vittoria di ognuno sono commen- 
fate con criterio, 6 se non tuiti hanno scommesso 
per il lore favorito, tulti capiscono a Roma che 
le corse nsn sono soltanto un piacevole passi- 
tempo per molti, una sorgente di ricchezza peril 
commercio della città che a questa istita- 
ziono aviluppeta e popolarizzate in uu centro come 
Rome, l’Italia dovrà un giorno, 
terra, Ja Francia © la Germa 
prosparità delle sue razze cquine. 


come l’Inghil- 
‘avvenire e la 


Ta vo numero sporieImenta dedicato alle eport 
trova il suo posto naturele qualcha nolizia sallo 
sport nautico, per quanto succinta. 


Canottieri del Tevere. 


A Roma lo sport nautico ha acquistato una im 
portanza reslo, © i canottieri remani si sono ace 
quiziati bella fama, per iulto dove si sono pre 
senteti 

I figli di Romolo, come dice Guglielmo Grant, 
uno degli iniziatori deilo sport fiuvisle tiverizo, 
si sogo mostrati degni di Remo ! 

Dal primo nucleo di sportamen che si sovolen- 
ciati ne! padre Tevere per impulso deliv sieszo 
Grant, è nata la prima, e Ìa più importante Si 
cietà di canottaggio di Roma, quella dei Canottieri 
del Tepere, disentata in brevo una dello pià forti 
d’Italia ; capace di andare a lottaro e a disputare 
i premi di corsa alle Sarietà cougene-i delle altra 
città fluviali a marine 

Soria il 1° gennaio 1872, la Società dei canct 
ieri dal Tevero assumera li 8 giogco 1883, per 
decreto di Saa Si-sstà. il titolo di Reale Cub dei 
canoltieri del Tove-e 

Ha per presidento onorario S. A. R. il daca di 
Genova: conta centottanta soci, raccolti nella mi- 
glicre società di Roma, principi romeni, aristo- 
crazia, borghesia, finanza, eccetera. 


<> 


I canottieri del Tevere dànno annualmente delle 
feste nel fiume: le loro regate sono onorate dalla 
presenza dei sovrani: o in occasione del matri. 
monio della duchessa Isabella di Genova, diedero 
una regate in onoro degli sposi. & 

Nei fasti sociali il Clab dei canottieri del Te- 
vero ha la vittoria riportata a Portoferraio nella 
regata de! R_Y. CI, neliaigara delle oufriggers; 
quella riportata nella prima regata naziora‘e in 
Genova, nolla gera delle canoe, e quella riportata 
sul Po durante le feste dell'Esposizione, ove vinse 
il premio di SA. R. il dasa d'Aosta. 

Oltre si premi vinti nel patrio Tevore e a Civi- 
tavecchis 

Ha poi il vanto di imprese speciali per parto 
di alcuni dei suoi soci: como la corsa da Roma 
@ Napoli in lancia 2 quattro remi; la gita da 
Roma a Parigi in nevasta giorgi per mare e 
fiumo; il viaggio da Roma în Sicilia, Tunisi © 
Sardegna în cutter; la gita da Roma a Napoli în 
battana !.. e da Roma a Genova in battana. A 
falle questo imprese (meno la gita in lancia a 
Nepo!) ha psrtecipato il signor Pio Barucci, che 
è diventato un galleggiante in sughero. 

Per accordi speciali con il comune, ii Ciub dei 
canottieri dol Tevere mette a disposizione della 
antorità competente, nei cnsi di inondazione o di 
disestri nol fiume, venticiaque imbarcazioni e cin- 
quanta soci per dirigerle. — Ù 

Attuale presidente delia Società è il principe 
D»n Ladislao Odescalchi, magnate di Uogheria, 
al quale il predecessore Grant nel rimettere il su» 
premo potere propinò nel banchetto fraterno, 
esclamando: 

— Bavele, o Magnate! 


Tevere. 


Società dei canottieri Roma. 


Come da tutti gli organismi robusti, dai fianchi 
della Società del Tevere è sorta nel 1879 la So= 
cietà dei canottieri Roma. 

Anche sul fiume come nel giornalismo sono fe- 
nomeni che succedono. 

Le due Società rivalezziano di buoni elementi, 
di trionfi e di filantropia. 

Henno fatto insiomo la regate a benefizio degli 
inondeti del Po, dove si ineassarono 0,000 lire, 
e nella qusle i Canottieri Roma vinsero la gera 
a otto remi. 

La Società Roma conta un centinaio e più di 
soci, e possiede un eccellente materiale da corse. 
Anch’essa ba avuto un bel trionfo nella gara 
nautica sul Po a Torino, in occasione della Espo- 
sizione. 

È sotto la presidenza del contrammiraglio Aì- 
bini, che la sostieno all'altezza in cui-in poco 
tempo ha saputo salire. 

Ed ha una stazione dì selvataggio a Porlo 
d’Auzio, che in più occasioni ha permesso ai soci 
di mostrare il loro coraggio e la loro abnega- 
zione. 


Pal. 


Club del Remo. 


È il più giovane dei tre circoli di cancttieri re- 
golarmente costituiti. Si trova ancore, puo dirsi, 
nella sua infanzia, contando sppena due snbi di 
vita; è però un bel baby, rigoglioso di vitalità, e 
che promette lunga e florida esistenza. Lo stato 
delle sue finanze è, iufatti, ollimo, lx flottiglia di 
prim'erdine, e il numero dei soci in continuo su 
mento, malgrado il rigore draconisno della sua 
legislazione in fatto d'a iori. È, infine, una 
istituzione, che va a ciò che può 
sembrare paradossale, iraitsndosi d’up circolo di 
rematori ! 

Ha uno statuto dci più demecratici, non avendo 
presidente, ed essendo governato da un comi- 
tato di cinque membri — una vera pentarchia - 
che delibera a muggioranza di voti. Il comitato 
viene rieletto annusimente, e per quest'anno si 
compone dei signori: Bultrinì, Seganti, conte 
Mario di Csrpegua, Don Luigi di Gallese e Don 
Frances:o Del Drago. 

Oltrechè per ja sua costituzione, il Club del 
Remo si è singelarizzato, dulle altre duo Sscietà 
sorelle, per avere introdotto del rosso nella sua 


i bandiera e nella sua assisa : colore progressista, 


il quale era sempre perso inconciliabile coll’am- 
biento del di 
papà Tesero. 

È forse sila c dnerie del suo costame, che la 
novella Società dovette il suo successo presso il 
bel sesso: successo ognor crescente, che la ha 
indotta a far costruire, a Parigi, una elevante 
cauca, espressamente per condurre a diporto le 
signore, ls qusle verrà battezzata a giorni dalla 
più bella fre le romare duchesse. 

Il Circolo si sarebbe volato intitolare Roman 


pilo, bei 


è eternamente biondo, 


| Rowing Club; ma il nome sembrò, a taluni, troppo 


o, e, in ogoi modo, troppo inglesa, e fu 
in quello più modesto di Club del Remo. 
io, però, quando esso nen si compo 
2 di dodici e che per solo capitale 

» lancia, non porlava nome 
fiume un bartesimo è così fa- 
to nen potè resistere alla 
ne di dargli quello di Navicella di San 
Pietro, fscendo piccante a lusione sl colore poli- 
tico d'alcuoi dei fondatori. E il sobriguet gli ri- 
mase sinchè non veune trovai 
unanimità, in grembo alla Nu 
vero ei autentico | 


ULTIME NOTIZIE 


Le Loro Maestà il Ra e la Regina, accompa- 
gnate dalle Loro Altezzo il priccipe di Napoli e la 
duchessa d. Genova madro, e dallo rispettive case 
militari © civili, assisteranno alle corse. 


Esco le quote del Derby © del Grande Steeple 
chase di Rsma che sì correranno il primo domani 
e il secondo domenica. 

I prezzi sono quelli che segnava oggi il book- 
maker Britain. 


Derby Reale. 
Arriva primo Piazzato 
6 Gianduia 2 
8 Andreda 3 
Lepanto 1 
46 Rodomonte 3 
200 Dionisia 50 
5 Mantle 1% 
40 Enma 8 
30 Allegria 5 
“a Euo % 
50 York 12 
Gli altri cavalli vennero ritirati. 
Steep'e chase di Roma. 
Arriva primo Piszzato 
6 Osman Digma 2 
10 Youngh Duke 4 
8 Diavoletto 3 
2 Baroness DA 
3 Olanteigh i 
40 Bojador 4 
6 Roman Bee 2 
8 Lady Mary 2 
6 Prophet 1% 


Numerosi sporismen sono giunti a Roma e si 
tralterranno fino al 4 meggio, giorno in cui a- 
vranno nuovamente laogo a Villa Ada le corse 
della Società de! Lazio. 

Abbiamo già not;to il conte di Sambuy, il 
conte Talon, il principe d’Ottaiano, il conte Ca- 
nevaro, il conte di San Martino, il principe di 
Trabia, il marchese d'Angrogoa, il signor S>hei- 
lor, il signor Poggi, il barone Barracco, il mar- 
chese Torrigiani, il conte Calderoni, i marchesi 


Fassati, il conte San Giorgio, il signor Si; 
quasi tutti i preprieteri di scuderie da 
d'Italia. 


(esi a 
corsa 


Questa mattina Enio ha galoppato sul terreno 
di esercizio con Queen o'Scote 

I cavalli della razza di Sansalvà hanno 
pato suila pista del cav. Bertone, come pure 
iffidati a Corser. 

1 cavellì da sfeeplo chase di Perta Latica, Loy, 
Mory e B»jador ‘sono stati tati sopra pil 
ostacoli. Qundi hanno galeppeto dal cav. 
dove il terreno sabbioso era ot:imo. 

Hsnno pare galopesto nella medesima localita 
Facezia, Dionis:a, Arda e Fire Bel! 

I cavalli Ducrote, April Fool e Olanteigh anna 
galoppato al terreno di esercizio, coma pure Fu 
cino, Primiero e King Bruce. 


galop. 
quelli 


iene 


Enio sarà, nel Derby Reale, montato da Franc}. 
Chapmen, il prime jockey della scuderia marche;i 
Fassati; Allegria sura montata dal fantino W, 


ghi. 


Pubblicazione di pesi. 

Premio Villa Pamphi'y (3000 lire), Handicop di 
2000 metri, da ecrrersi msrtedì, 4 maggio, a V.la 
Ada (Società del Lazio). 

Primiero chili 58 

Ducrow » 58 

Parthenope 
Fire Bell 
Estella 
Ninetto 
Semillante 
Talisman Il 
Venjeresse 
Mantis 
Ariosto 
Jethart 
Venetia 
Conte Verde 
Bella Bocca 
Facesia 
Nerw- York 
Jago 


57 


VETTE REZZA] 


Vedi in 4* pagina l’Appendice: 
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INTERNO. 


| Roma. — Il signor Photiades sarà ricevuto in 
| udienza ufficiale da Sua Maestà il Re, venerdì 0. 
i 
i 


alle cre 2 pomeridians, per la presentazione di 
lettere, che lo sccreditano ambassiatore dei 
presso la real Corte d'Italia. 


Parigi. — Tutta la stampa franeese considera 
come un mavimento di dispetto delle potenze la con- 
segna alla Grecia della Nota col 
pacifica della Franci 


Madrid. — Il duca di Siviglia è partito, sotto 


seorte, per il Castallo di Mola nelle isole Baleari, 
dove sconterà la pena di otto anni di carcere. 


lO LA QUESTIONE GRECA 


(Agenzia Stefani.) 


ATENE, 27. — Deliyanvi rimetterò, oggi, ai 
rappresentanti delle potenze la risposia del ge 
verno ellenico all’ultimatum 

Daliyenni si riferirà alla risposta data ieri al 
telegramma di Freycinet, risposta che i rappre 
sentanti deile potenze avevano ricevuto qualche 
ora avanti la redazione e l'invio dell’ultimatun. 

Deliyanni «fermerà gl'impegni presi verso la 
Francia circa il disarmo. 

La stampa di opposizione dice che Ja Grecia 
cedetie senza otienere alcuna soddisfszione. A‘ 
tacce vivamente il ministero che rimproveri 
avere compromesso il paese, alienandogli lo sim- 
patie dell'Europa. 

La stampa ministerialo difende ’a politica del 
gabinetto che ottenne impegni morali. 

La demobilitazione delle forze di terra e di mare 
incomineierà subito. 

La convocazione della Camera è prossima. 

Vi era, ieri, grande effersessenza. Però nou vi 
ha alcun timore di disordini all’interno. 

ATENE, 27 — Il testo della Nota identica ri- 
messa al signor Deliyanci, ieri sera, dai rappre 
sentanti delle cinque potenze è quello stesso che 
era stato già concordato, con l'aggiunta di un 
preambolo ove sono dichiarate insufficienti le as 
sicurazioni date alla Francia e semplicemente co- 
municate alle altre potenze. 

ATENE, 27. — Moùy, ministro di Francis, 00 
si è associato all’ultimatum ieri presentato dei 
rappresententi dello altro cinque grandi poter 
al governo ellenico. 

ATENE, 27. — Si ha ferma convinzione che il 
gabinetto si dimetterà se le potenze non ritirato 
Vultimatum 

Fra lo navi giunte al Pireo non vi sono nati 
russe. 

La risposta all'ultimaium è aggiornata, perchè 
il governo desidera prima conoscere se le cinque 
potenze persistono nel mantenere i termiti del 
l’ul'imatum. dopo l'adesione della Grecia ai con 
sigli della Francia. ; 

In censeguenza, Deliyanni diresse, stasera, 1 
agenti diplomatici della Grecia all’estero, una cir 
colare in cui dice che, seguendo i consi 
Francia, la Grecia ha abbandonato la politica de 
gli armamenti, considerata come atta a turbare !® 
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scrata d' 
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L 


py nella speranza chel'Earopa le sarebbo grata 
Petr imile decisione. 
" siyanzi soggiunge chela Grecia si preparava 
siano, cei riguardi richiesti dall'ordizo pub. 
450» considerazioni militari, allorchè ha ri 
5 l'ullimatum dello cinque potenze, il quale 
fio la libertà d'azione. L'ulfimatum modifica 
ne. Il gorerno non agirebbe più, ora, 
mente, me sotto la minaccia della flotta 
nole. Di fronie a questa situazione, il 
Pino ellenico deslina il disarmo, che sarebbe 
ciro di pericoli; ma, se le potenze gli lasciassero 
“nta di azione, il governo compirebbe lealmente 
ilighi sesunti spontaneamente verso Ja 


28 aprile. 


Arrivi e partenze, — S. A. la principessa Federico 
cirlo è portita oggi per Firenze. 

Teri si recò a ralutare le Loro Maestà, e alla Re 
gra espresse il rincrescimento di non trovata 
t'albargo di Londra per ricevere la visite reale. 
Il principe Fushîmi portirà stasera per Nieza. 

Al prarto dato ieri sera in suo onore al Quirinale 
«sano stati invitati i ministri, lo dame della Regina, 
lie cariche di corte, il ministro del Giappone con 
ia sua signora e il personale della legazione. 

Questi due principi essendo partiti, non potranno 
domani assistere alle corse, come annunziava un gior- 
nale di stamani. 


Un amico del conte Porro. — Oggi giungerà in 
roma il merchese Trecchi, amico del compianto conte 
venuto per conferire coll'onorevole Di 


investitura del Toson d'oro, — Stamane al Vaticano 
nella esls del Consistoro, alla presenza del Pontefice, 
ta asuto luego la gren cerimenia per il conferimento 
del Toson d'oro al eardinale Jaeobini, segretario di 


intervennero il corpo diplomatico ascred'tato 
presso la Senta Sede, i cordinali e le alte cariche 
della Corte pontifici 
Ti primo segretario dell'ambasciata di Spsgaa fun- 
ava da cancelliere dell'ordine, e dopo aver data 
lettura del decreto resle spagnuolo, si è recato a 
prendere i! nuovo eavaliere e lo ba condotto ai piedi 
del trono pontificio, dova sì è inginocchiato ed ha 
bsciato il pieda del Para Al'cra questi ha preso 
delle meni dell'eambasciatore di Sva Muentà cattolica 
if collare (que'lo stesso che aveva il fa ra Ferdi 
rando di Portogallo tentò defost») e lo ba messo al 
collo del neo-eletio. Sebite dopo il cerdinale ha pro 
punsiato la formole Iatica di giuramento allo Statuto 
del sovreno ordine, ed ha finiio cor un discorso per 
ringraziare la regina reggente dell'onorificenza com 
partitogli, e psr esprimere la sva gratitudine al Papa 
che în quest'atto la rappresentava. 

Il Papa rispose een slcune parole di ringrazi 
mento alls regina di Spegna che volle onorare ìl più 
eminente prelato della Corte portifiria 
Stasera il eardinale Jacobini dà ut gran pranzo. 


il librettista del « Fieramosca » — Una corteris- 
rime lettera del signor Mezzacspo, autore del li 
bretto Ettore Fieramosc1, fa sopere al nostro Tom 
che i versi sbagliati sono d'vagazioni del proto che 
(scrive l’autore) « ha seputo cperare il miracolo di 
fere ora cressere ed ora diminuire a suo piacimento 
i piedi ai miei poveri versi, destando così il buon 
umore non solo del brioso sutore dell'articolo, ma 
anche delle amabili lettrici del Fanfullo. » 

Tem crede sulla parola al signor Mezzacepo, 
gli dà il consiglio, per un'altra occasione, di rivedere 
da sè Jo borze di stampa. 


L'opera del Lucidi. — Notizie brutte. La nuova 
opera del maestro Lucidi, Ettore Fieramosca, corre 
fischio di non andare più in scena, perchè ci essi 
curano che soltanto ieri fu completata la consegna 
della musica: e ron c'è tempo di atudiarla. —— 
‘Avverandosi questo tonfo inaspettato, si risolverà 
in'una tegcla sul capo all'impresa; che da parecshi 
giorni aveva provveduto al'a messa in scena e aveva 
prolungati i contratti con gli artisti Chi rife le spese 
All'mpresario 1 E gli ebbonati che dicono? E la De 
putazione testrale, che circa nove meri fa impose al 
l'Impresa un'opera che ieri soitazto si potà dire fl 
nits, questa celebre e magnifica Depuisziona come 
intende cavarsela dalla responsabilità che ricade tutta 
su lei? 


Teatro Apollo. — La tetra apelonca chiamata teatro 
Apollo, pareva trasformata ier sera nella gemmata 
reggia delle fate. Non un posto vuoto in platea, non 
un palco dove ron brillassero in chieri abbigliameati 
primaverili due o tre signore Una serata incantevole 
Era l’ultima degli Ugonotti e di Redope, era la 
serata d’addio delle signore Pantsleoni e Besson 
Gli applausi lla valente esntatrice furono infini 
tuita la sera. ma raggiunsero quasi l'entusiasmo al 
Le chiamate a! proscenio 

e del tenore Merconi non 
dodiei, quindici : chi se ne 
riccrda? Megrifici mezzi di fiori ingombrarono la 
jeo ad scciamare e a 

benchè affrenti dalla 


ballo Rodope la 
petiea danzatrice, ebbe ovazioni e fiori a ri 
inche lei, e fu nel passo a due a 

mata più volte al proscenio. La 

parte domani per Londro, dove 

terza volta come prima ballerina. 


ignorina Bessone 
confermata per la 


Teatro Valle. — Ferravilla non dorme sugli allori. 


leri sera infatti ci ha dato un'altra novità, La ciao 
del guarneri, che ba avuto un esito dei più esila 
ranti. Il pubblico che affoliava il teatro ha_ pasrato 
darvero tre ore deliziose. Dal principio alla fine dello 
spettacolo è stata una continua convulsione di risi 
nen interrotta un minuto. In quanto alla compegnia 


ha recitato eome meglio non si poteva. 
Per questa sera è ‘E nunziato El barchelt ds Bof- 


falora, una delle più amene produzioni del reper- 
torio milanesi 

Teatro Quirino. — Stesera, alle nove, prima rap- 
presentazione del ballo di Borri: La Giocoliera. 


tata, 


red 


Per meglio soddisfare la sua cli 
7 ientela, il D. 
Dentista delle Scuole Americane, a datare alpino | 
laggio, riceverà dalle ore ® alle 5 pom. i 
_———_ 


Non v'ha peggior condizione del sangue che quella 


dell’erpetismo. Îl san P i 
è Ji sangue dell’erpetico tiene di 
questo a millo infermità, © fra “questo, ad una, la più | 
terribile che va tuttavia rendendosi sempre più 
Jara come più l'erpetismo si dilata. Vogliamo dire 
‘apoplessia. La poca fluidità del sangue nell'erpetico, 
proveniente dalla eccedenza dei principii albuminosi, 
fa che esso scorra lentamente per le vene cerebrali 
© quasi vi ristagni, esercitando inoltre l'erpetismo 
un'azione distruttiva sulla tessitura delle pareti stesse | 
dei vasi, fa aì che le medesime non possono più so- 
stenera la pressione aumentsta del sangue, e si rom 
pono, per cui la polpa cerebrale vien distratta e la 
funzione del cervelio alterata. È quindi evidente che 
pu ificando il sangue dall’erpetismo, si giunge ad eri 
tare questo grave pericolo. Ora, ciò si ettiene in modo 
assoluto collo Sciroppo depurativo di Pariglina com- 
posto, preparato dal chimico Giovanni Mazzolini di 
Roma, essendone incontestabile la virtà nella cura j 
radicale dell'erpetiamo Esso, composto com'è di suc 
chi vegetali estratti da erbe eminentemente depurative | 
e combinati con altri elementi che ne ingigantiscono | 
la forza. riesce il più valide, il più sicuro depurativo { 
i 
i 
i 


fino ad oggi conosciuto nella cura del sangue dal- 
l’erpetismo. L'uso ne è divenuto così generale ed 
esteso, che ad ogni nuova stagione si deve molipli- 
care la quantità della sua preparazione per le inuumo- 
revoli richieste che pervengono dall'interno e dall'estero. 


NostRE ÎNFORMAZIONI 


Il ministro Grimaldi partirà domenica o luneiì per 
Catanzaro. 


L'onorevole Farini ha manifestato in modo asso- 
luto ai suoi antichi elenori di Ravenna la decisa 
intenzione di non porre, nè lasciar porre la sua can 
didatura in quel collegio per le nuove elezi 

Egli ha pure dichiarato ai suoi smici che tale de- 
liberazione riguarda anche qualunque altro collegio 
del regno in cui per avventura s'intendesse portarlo. 
‘onorevole Farini si ritira dalla vita parlamentare. 


Ieri abbiamo apnunciato che venerdì si inaugurerà 
la Conferenza internozionele della proprietà indus'riale, 
în cui il governo serà rappresentato dell'onorevole 
Peruzzi e dal commendstore Morzilli, i quali avcanno 
pure come dslegati aggiunti il cavaliere Trinshero, ! 
csposezione sì ministero d'agsicoltura, e l'ingegnere 
O. Lattes, ispettore delle industrie al ministero at 

Diamo oggi la nota completa dei delegati stra 

Sono delegeti dell'Inghilterra i sigacri I Henry 
G. Bergu > Charles. Belk; della 
Froncia i signori Nicolas e conte du Tour; della 
Spagna il conte Rescon, inviato straordinio pieni 
poienziario di Spagna a Rome, e delegati tecnisi il 
commendatore Luigi Mariano di Larra e il csvaliere 
Baribelemy Spottorno y Vienert; di Tuniai l’av-ocato 
Pelletier; del Belgio il signor Dujsn; della Svezie e 
Norvegia il conte Hamilton ; della Sviezera il signor 
Willi © il aignor Frey-Godet; dell'Olanda ;l signor 
Westemberg, ministro 4 il signor 
Seyders; del Portoga] do Fonza 
Prego, incaricato c’affiri a Roma; della Serbia il 
signor Milsno Cristeh insaricato d’ 
del Basile il signor Lopez Netto, ministro a Roma; 
della reputblica di San Domirgo il berone Da Al 
meds, ministro a Roma 

Saranno pure rappresentati varii Stati che non 
fanno peste dell'Unione per la protezione della pro 
prietà industriale. 


Il governo ha epprovrto în massima il progetto di 
riordinamento e trasformazione degli stabilimenti dei 


Granili , preparato del'a Società Mediter- 
ranes Un decreto spprovante una prima 
somma necessaria all'ampliamento dell'oBicina dei { 
Groaili 


Altre somme verranno destinsts, non tost> s'eno 


feri a Roma; | 


POnFoLLA 


Fu eseguita musiva assai scelta. LONDRA, 28. — Il Times ha da Filadelfia : 
Presoro pario al concerto il professore d’arpa È « Il ministro di Austria-Ungheria a Washington 
Lorenzi, la celebre signora Durand ed il signor | è stato richiamato © npn gli sarà dato succes- 
Bsckiemicheff, baritono russo, dotato di voce ro- | sore, perchè il governo deg!i Stati Uniti ricusa 
busta © simpatica. d’inviere un suo rappresentante a Vienna, al 

posto di Kelley, non gradito dal governo austro- 
ungarico. 

IL Times dice che so Daliyauni fosse stato abile 
avrebbe redatto la sua risposta a Freycinet in 
termini tali da risparmiarsi l'umiliazione dall 
timatum. Il semplice impegno di non turbare la 
® 3 x Milano, 28 | pace può dire tutte e può dire nulla. Le potenze 
Ieri sera il Comitsto di esplorazione in Africa | non potevano accettare tale impegno come una 
deliberò che Pippo Vizoni ed Antonio Sani, suoi | promessa di disarmo irmediato. 
membri, si rechino a Zaila alla ricerca dei super- 


stiti delia spedizione Porro. i Bowaventura Sevenini, Gerenta responsabile. 


1 


copi Impiego stabile sapendo copiare cor- 
STA. reniezento e correttamente con buona 
| calligrafia Italiano, Francese, Tedesco e Inglese. In 
istruttoria | dirizzare subito proposta ROMA, casella postale 413. 
i 


TR ADU TTORE Impiego stabile sapendo abil- 

» mente tradurre dall'Italiano 
in Francese, Tedesco e Inglese. tndirizzare subito pro- 
posta ROMA, casella postale 413. 


Viu Penn a Por 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione di Villiai. - ROMA, via Murate, 78, p. p. 


Il Comitato elettorale costitnzi 
Morpurgo, Bertarelli, Della Porta, Giachi, il conte 
Cassti cd il signor Paganetti. 

E accentuatissimo il risveglio del parlito d'ordine. 
lano, 28 


Genova, 28. 
La sezione d’accuza è chiamata oggi a pronun- 
ziarsi sulla domanda di libertà provwizoria avan- 
zata dall'Horelacque. 
vo che nulla risutò finora n 
a carico dei fratelli Carareto. 


\apoli, 28. 

Grando successo ieri sera la ripresa delia Fa- 
sorita al San Carlo: il teatro rigurgitava: pre. | 
sento quasi tutla la signoria nepoletana. Il ba- 
ritono Battistini fu fatlo segno a continue ova= 
zioni: ripetè l’aria € a tanto amor »; benissimo 
la Da Giuli 6 il tenore Aston. 


BORSA BI ROMA 
28 aprile. 


Mereeto attivissimo e fermo. 
Rendita contante 97 87. 
Rendita fine prossimo 98 a 98 05. 


Banca Romena per contante 1045, 1050, e per li> | E # 
quidaziore da 1025 a 104 Ei 
Obbligazioni Immobiliari 506 50. SARTORIA fe V, FRATTINA V. PROPAGANDA 


Generali 628. Hi 
Tramways da 525 a 523. Î 
Molini 458 H INGLAND 
Asqua Pia 1780 liquidazione, e da 1790 a 1798 per È È arrivato dall'Inghilterra il completo assortimento 
prossimo. in tessuti di gran fentazia per la stagione primaverile. 
Splendidi © nevi dis ualità © tinto garantite. 


Le Azioni della Banca Tadustriels sfiorato Îl corso 
di 638, chiudono domandate a 643. 

Immobiliari 789 fine corrente, e da 792 a 793 50 
per prossimo, 

Banco Roma 890 fattosi per meggio. 

Cambi 

Francia, tre mesi, 99 50. 


‘aglio perfotto, confezioni 


| OCCASIONE UNICA. viennese a poco 
prezzo. — Rivolgersi all’Amministrazione del gior 
| nele L'Italie, Piurzs Mobtaaitorio. 127 


iceuratiszima 


Londra, 25 08 = pa 
avvisa 
gna | BILI R'ISMOCCETI ‘sine seena) 
Ore 3. — Rendita, 98. 
Generali 629, Inzuatriali 647 50, Tramways 530. 


Mercoledì 5 Maggio 


si chiude la vendita dei biglietti bianchi, rossi e 
: verdi, col solo numero progressivo ripetuto in 
ogni categoria della 


LOTTERIA 


NAZIONAL 


Autorizzata 
dal Governo È 
taliano îl 28 0t- 
tobre 1885 a fa- 
voredelleScuo- 
le Italiane d’A- 


Tutto prossimo. 


Prezzi di compensazione stabiliti dal Sindacato di 
gli Agenti di cambio per la prossima liquidazione 

Recdita 97 85 - Meridionali 690 — Mediterranee 
570 - Compiomentari 95 - Banca Nezionale 2215 — 
Banca Romana 1045 - Generale 630 — Banco Roma 
880 — Tiberina 690 - Industriale 645 — Provinciale 
290 - Mobiliare 928 — Gas 1675 - Gas nuoro 1475 — 
Acqua Pia 1790 — Acqua Pia nuova 1680 - Immo- 
biliare 799 - Molini 458 — Tramwaya 530 - Fon- 
diaria Italisna 330 — Materiali Leterizi 420 - Fon- | 
dieria Incendio 500 - Fondiaria Vita 285 - Venete | 
310 - Raffinerie 380 — Condotte 570. 


Spettacoli d'oggi i 

APOLLO — Ore 8. — Tannhduser - (Prina sera 
d'abbonamento). 

VALLE — Ore $ f]?. — EI barchelt de Boffabr=:. 

QUIRINO — Ore 8 112. — La Giocoliera. 

MANZONI — Ore 8 1;2. — Acqua e vento. 

‘ASIO — Ore 8 #12 — Lo arrabbiate pe 


gitto sotto 
l'alto patronato 
di Sua Maestà la 


lesina d'italia 


Ore 8 1;2. — Cielo, Terra e Inferno. 


pronti i progetti di dett«gli delle cpere, si quali la 
Società sta provvedendo. 


Ai soci del Club alpino italiano era concesso fi- 
nora un ribasso del 20 per canto sulle ferrovie, purchè 
fossero in brigate di almeno dodici perscne. 

Ora, dietro pratiche fette, 1s Società hsrno concor 
dato di concedere la stessa facilitazione anche se il 
numero degli alpinisti è solo di sei, e ne domande. 
ranno perciò l’epprovezione al ministero 


Vedi in 4* pagina l’Appendice: 
L’ASSASSINO 


É fig Rm T 

Tolegrasami particolari del PARFOLLA 

Parigi, 28 
Un dispascio da Atene al Matia afferma che la 
Grecia diramò una circolare agli agenti diplema 
tisi, în cui risssume una risposta all'ultimotum. 
La Grecia dichiara che cliempererà ai desideri 
della Francia, qualora lo potenze ribrino l'ulti 


Il re è risoiaio ad sbilcaro sel'Earopa gli nega 
la libertà d'azione necesseria a mantenere l'ordine 
pubblico, ed a procedere al disarmo 

Deliyauni aticodo i» rispesta deireppresentanti 
delle potenze prima di prendere nna risoluzione 
definitive. 


Parigi 28 
ertà provvisorie, è arrivato 


Roche, messo in 
stamane. 

Egîi parlerà venerdì in un mesting eletiorale 

Rochefort sfidò Dreyfus, dep:tato direttore del 
giornale la Nation, a causa di uva polemica elet: 


torale. 
I padrini finora non si accordarono nello sta- 


bilire le condizioni del duello 
Firenze, 28. 


lori sera in casa Telleyrand ebbe luogo un 
sontaos, pranzo cui tenne dietro un gran ricevi: 
mento in onore della granduchessa Vladimiro 
Psulowaa, cognata dell’imperatoro di Russia. 

Assistevano il granduca regnante di Mackiem- 
bargo 6 il duca Paolo di Meckiemburgo, fratelli 


1 della giovane e bella granduchessa. 


Avranno luogo În GENOVA 


3 ESTRAZIONI 


colle formalità e solennità 
a nerma di lecge col primo 
premio di LIRE 

sa 


“2222 CENTOMILA 


CIRCO REALE — O;e 8 1j2. - Compagnia Zeo. 
GOLDONI — Ore 8 ij2. — Rappresentazione 
CAFFÈ VENEZIA. — Coneerio tutte la rera. 


PRILECRAMMI STEFANI 


BRINDISI, 27. — Dal mezzogiorno del 28 2 2 sliri da L 40.000 - 25 
quello del 27 vi furono in Briadisi quatiro casi ' ed altri da L. 40,000 - 25,000 - 5000 - 2500 - 
di co'ero e nessun de in Ostuni quattro ; ‘000 — 500, ecc. 


così; în Eschis ua esso cd un decesso dei casi 
precedenti 

CAIRO, 27. — Si conforma con dispaccio i 
data del 25 corrente che il gi » inglese ri- ; 
fiuta di accetiere il progetto di Moktar pascià; 
tivo di 18,000 uomini per 


i| &s° E IMMINENTE 
la Prima Estrazione 
con data irrevocabile 


I biglietti firmati 
italiano si vendono 


l Delegati 
he respinge l’idea di riprendero il so raro 


od anche di lascierio riprendere dall'E- 

consenie di lasciare ridurre le 
200,000 sterline per lo spese di occupazione; e 
che rifiuta di ritirare gli ufficiali inglesi dell'a 
sercito egiziano e di smmetiersi ufficiali turchi. 


gitto 


Lire L Csdauno 


lietti che non vincessero nella prima estra- 


BERLINO, 27. — È ‘sieto deferito al Bandesrath + 2Îgte, possono sempre vincere, ale REREnE 
e! onso presso l'Univirsii ‘ogni richiesta usire cent. 50 per le spesa d'i- 
40 progetto pazione, presso l'Università } poltro. è aperta fino sila sera del 5 
di Berlino, di un seminario per le studio dele | magnio in Roma, presso L. Delfrate e C, Piazza 


Engue orier 
Iî conte di Berchom è ine 
dogli sffari esteri, ii corte Horl 
essendo ammalati 
PARIGI, 27 — li Temps ha da Tangeri, in 


dita del 20 corrente: « ll Salisro giunse il 3; ROMA-NAPOLI 


cerrente a Mogador. La pepolazione lo secolso : SE 
cdi itasiaizio Nello ‘stette ‘giifso ll: Saliamo I Dertovià Muzicelaie dol esula 
ricevetio i consoli e visitò lo cpere fi difesa della | (Vedi avviso în quarta pagina) (A) 
città Fa assai osservata la presenza a Megador { = 
dol comm Scovazzo, ministro d'ali», che ebbo | {i t I RE 
parscchi lunghi colloqui coi Salerno 21 quale of- siPale la Vera iene RI corpo 
Feroo da pario di Re Uxiberio una mitraglistrice. | A 
Nella mattina del 7 aprile il Sc-itavo è partito per 
Susa. Si calcola che l’esercito cho lo scompsgra 
ascetda ad una trentina di mila pomini » 
Freycinet conferi, oggi, col rsinistro di Greci 
PARIGI, 28 — Il Journal ofizel pubblic» *, 
nomina del conte Broxzà di Savorza== a commis 
sario goneraîe del govorno, fesacese al Congo 
CAIRO, ® _ 8: assicura che Moktar ar 


sto dell'isterim |! par 
vt di Bismarck 


i, Piazza Colonna, 204 
è Convertite. — lu Ci 
vitevenchia, presso ix Banca di Credito agrario. 


io Regista 
i AGNI a sedia /emieupio). 
i BAGNI pezziali per braccia, cea 
i SAGNI è vapore. 
BAGNO un) iersala. 
t BAGNETTI per bembini. 
BAGNAROLE elegantissime di tutta la grandezze. 
BRACCI è RUBINETTI per doccie ad cequa poranne 


Dietro riebiesta si spedizsono disegni e prezzi rela- 
divi 


I 
| 


‘aacci di romparo i negoziati, qua.ura l'laghil- = 5 Le 
terra respinga definitivamente Îl suo pr So Reso LI aPonie RISaeo Desmo e via del 


lativo all'esercito egiziano, dino, 85-85 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi. 


San rari A) 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


Passarono alcuni minuti, e Pasquale ai presentò sl 
prineips, introdotto dal domestiso che lo avera an- 
nunciato. 

Vedendolo, il signor di Modane prese un'aria di- 
sinvolta che faceva contrasio coll'irritazione a cui era 
în preda, 

— Puoi vantorti, buona lane, di avere una dose 
abbondante di testardaggine ! Ieri ti rifiutai l'accesro 
alla Croix-Miracle e ciò nondimeno vedo oggi che 
la prendi quasi d'assalto! Bsogna dunque che tu 
abbia un motivo ben serio per impormi la tua pre- 
senza in tal guisa. Spiegati, ma spiccisti. 

— Sia pure! — disse Pesquele facendo ua ultimo 
aforzo' par dissimulare la propria emozione. - Amo 
da lungo tempo la signorina di Moriene... voi non lo 
ignorate.. vengo a chiedervela in spos 

Facendogli una tala proposte, Pasquale credeva 
che il signor di Moriaca sarebbe acoppisto in un 
violento accesso di collera. L'effetto invese fu affatto 
contrario. La domanda parse tanto stravagante al 
principe, che provocò il suo riso. E fu una risata 


PANFULLA 


omerica, una di quelle risate che nonaveva più fatto 
da lungo tempo. Pessò qualche minuto prima che 
egli potesse parlare. 

Pasquale, immobile, col capo scoperto, attese che 
questo accesso di ilarità terminasse. Il 
dane potè finalmente dirgli: 

— Davvero, m'hai fatto ridero di gusto. Devo sog- 
giungere eha sono eontentissimo d'averti ricevuto. 
Fino a questo giorno, ero pesuzzo che tu fossi ura 
canaglia. Oggi capisco che non sei che un pazzo, un 
pazzo irresponsabile dei suoi atti e delle sue parole. 
La eosa cambia d'aspetto... bisognerà semplicemente 
mandarti ia un manicomio... 

— Ho dimsnticato di dirvi ehe ho dodici milioni 
— riprese Pasquale freddamente. 

— Hai dodici milioni? è vero, me l'ero_ dimenti- 
cato... Tento meglio per tel... Invece di mandarti al 
manicomio, ti si costruirà una bella casa di salute 
par ta solo. 

— Gi sono dei principi che sarebbero felici di dar 
per marito alla propria figlia un uomo dodiai volte 
milionario — disse Pasquale con la stessa calma 

— Questo è vero — rispose il principe corrugando 
la fronte. — Anche da noî, come in tutte la classi, 
c'è del marcio. Potrò anzi indicarti qualeuro che 
forà al caso tuo, se veramente vuoi sposara. ls figl 
di un prinzipo per dare il lusido ei tuci miliori. 

— È inutile. Chiedo la mano della sigaorisa di 
Moriaza, non perchè è figlia di prineipe, ma persbè 
lamo. 

— Le mie falieitazioni ! È pazzia per acuors durqua?! 
Meglio ciò, che la mania ambiziosa. 

— La signorina Orsola di Morisna ba ventenni ed 
è bella.. Se è una pazzia umare una crestura gio- 


ignor di Mo- 


vaze, orgogliosa e bella, ellora son pazzo, e pazzo 
da più di cingu Ho T'onore di chiedervi 
muovamente a mano della signoriaa Orsola. 

— Decissmezte, è ora di finirla - diss: 
cipe impazientito.. — ma no, anzi — soggiuni 
Biando improvvisamente d'idea, e vedendo a capo dal 
viale Ossola appoggista al brascio di Eorico. - Non 
scno io che devo risponderti. La signoria di Mo- 
riana è în età da darti una risposta: vado a chia- 
marla, l'intsrrogheremo insieme. Bisogoa pur consul- 
tarla, non è vero? 

Il prinsipe si moste per chiamare sua figlia. Questa 
si avvicinò oltremodo sorpresa. Enriso si fermò a 
qualohs passo di distanza, pronto ad intervenire se 
la sua presenza diveniva necessaria, ma esitente a 
prender parts od una corversnzione a cui lo si ti 
neva epparentemente estraneo. 

— Orsola = disse il signor di Modaze - sai che 
cosa mi domanda messer Pasquale che ti presento ? 
Egli vuole nientericno che divenire tuo marito... Un 
bel partito, figlia mia, per una fanciulla senza dotel... 
giacchè saprai — soggiuaze, rivolgendosi a Pasquale — 


ancil.. 


che non abbiamo dote noi altri 
— Lo so — disse il milicnario. - Ma non me ne 
importa. Sono ricco io per due. 


— D' piuttosio par qualtro. E se l’affara si com- 
bias, apsro che non dimentisherai il padre e il fra- 
tallo di tua mogli 

— Se l'affare si combine, come dite - replicò Pa- 
squa'e seaza ssomporsi — i dodici milioni apparte 
renzo « mie moglie che potrà disporne come meglio 
le piscerò. 


sità senze essinpio 1 Che vuol dire bez 
ie gente onesta come noi! Su, via, Orsola, 


i 


‘un po’ che cosa pensi della proposta cha ci ; 
l’amizo Pasquale ? 3 
Padre mio 1... rispose la giorana, resta a segnirg 
la morde 
— Ti ripeto, piccina mia, pensa che noi = 
poveri, e che le ricchezze sono una gran bella coca 
Sì — seguitò il principe sempre più eccitato —.; pi 
lioni sono una gran bella crse, e li arumico ape 
mente quando derivano, come in questo caso 8enz'alcpy 
dubbio, da grandi benemereaze, da tn lavoro inte 
merato, da una gloriosa scoperia 0 da atti di eroimy 
e di coraggio. 

Sentendo queste parole, Pasquale non potì 
di trasalire. 

L'ascento fabbrile del signor di Modsns gli 
l'impressione dello scoppieitio dei colpi di frusta 1} 
pnncipe Ìo guardò in facsia ed essiamò; 

— Suvvia, Pasquale Guérin, narraci Ja storia dj 
tuoi dodici milioni guadagnati în tre aani, da te che 
non eri buono a nulla, che non sapeti nulla tre anni 
or sono! Qual'è la terra che bai conquistata e coli. 
vata? Qual'è Ja nuova colonia che bai dato alla 
Frencia 1 Qual'è la miniera che bai scaveto ? Qual 
l'edificio che hai costruito? Qual secreto bai carpi 
alla scienza ? Sei tu il medico che in mezzo alle epi. 
dersi», porta la vita all'umanità morente? Sei lindo. 
atriale le cui officine vomitano le canne di fucile 
le lame di spada per la difesa del suolo natio? Sui 
tu il negoziante cha fa delia sua induatria, incestan. 
temente rinnovata un'arma di corquiste pacifiche 

i Jo scrittore, il pittore, il poeta?! Parlo, cueque, 
perla 1... Dinne di dove vengono questi milioni ef, 
fivchè noi possiamo rispettarii, ammirarli 6 emarli 
torso! (Continza) 
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Via NAZIONALE 
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GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


CGHI 


SUCCURSALI 
PIAZZA MOKTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, 87-91 


BRONCHITI 


nl i e catarro, 
nel raffredsore, bro! 
acute, lente o cronic 
nell’ chsia, asma , 1n1 
gola è pelto, trovai neile 
silole di Catramina 
lottor Pericord di New 
York il migliore, l’unico 
rimedio. Le raccomando 
assai » Dot. cao. G. Bri, 
connul. per mali di pe 
Da Roma, 12 agosto 4 
— Una grossa scatola lire $ 
2 S9, più 50 cent se por £ 
posta; + scatole L ® DO, 
franche dai 
Bertelli e C., Fam0cist) sus 
Miîlaue, Via Monforte, 
in ROMA, 
via di Pietra, 9; NAPOLI, 
stessa ditte. Piazza Mu:i 
; FIRENZE, ©. A- 
, Vie dei Martelli, 8, 
e principali Farmacie, cor | 
Ì deposito di specialità in 


perse che esse le 


sia nacessario. 
Sir0dî 50 


OUCIN 
Economica in Gnisa 
DI TOTTI 1 SISTEMI 
Prezzi: L. 20, 30, 35 45. 50, 


eleganti di 
coro messi in vendi 
diciasio*. 


6,7 
Dici 
resp: 
aBisucbel 
è fa del 


‘9 domande e vaghe ali slo 
Frenoo-itabeno Fim | Finzi 
Pos, Corso 377-379 } 161 

jardin 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
i C2ePER 


elfo stomaco sd egli 
stione, per 

poste di sostanze pi 
rbarle lungo te) 
dieta; lezione 
del sistemz umeno. che sono giusie # im 
biti noi loro eflciti. Essi for la facoltà digeni,.o 
Fazione del fegato e degli intestino: a portar via. quel 


pito, & 


Si spediscono dalla suddetta ferrazeie. 
Ali aveompagnate dal relktivo prezzo. 


PILLOLE 


‘non esitanoa purgarsi qua- 
lera ne abbiano bisogno. 
Nox temendo né il disqusto| 
Iné il fastidio perchè all' op- 
porto degli altri purganti, 
questo non ha buon eifetto, 
se non preso com buoni 
alimenti © bevande fortifi- 
canti come Vino, Caffé e 
Té. Ogauno sceglie per pur- 
garsì l'ora ed il pasto chel 
‘proprietari più gli conviene secondo le 
occupazioni.  L'inco- 
modo del purgarsi essendo 
tolto in virtu del buon 
W nutrimento uno si decide, 
a difficoîta a ripe» 
tere ogni qualvolta 


i HUOVI REGGIFIASCHI 
H TN METALLO INOSSIDABILE 


soi fa 
Prezzi 


75085 Dirigero domande @ vaglia 
Frporio Franeo-Italeno 
Sianchelli in Roma, 


SS Fn 
yu & fa 
H, ROBERTS « È. 
FARWAGIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
5 n ROMA 
vi a 115 è Piazza San Lorenzi 
PAL 2 Hum. 36 0 37 


io ri per 16 malattie bilione, mala di fegato, meli 
Rimedio rinomate Pere ni. utilissimo negli tico) d indice 
Pie di testa e le vertigini. Queste pillole sono com 

Faele di tenta el tepolali, nò scerzano d'eficacie 
Dre Saro tiso non richiedo cambiamento 
fa corì vantaggiose alle funzicn 


che cegicenno mali di festa, affezioni nervosa, irritanti, vento 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


nno XVIi 


Per 12 Persone: 


82 Cucchisi 
#2 Forchette 
1 Coltelli 


12 Cuochini pel Tae 
3 Ranisiuolo 


39 pezzi 


Lire 22 50 


In forza delle 
sviluppo delle funzioni 


rimeu. per eccel 
, Gomme, Escs: ci 
Tuberoglose. — IN TUTTE LE FARMACIE 
4 Parigi, prewoJ PERRÉ farmacista, 102, 


guarire 


ite e Preser 
i antichi e recent 


Snocessare fi REST, 


Corso, 5777 
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| merALLO BIANCO INALTERABILE A PROVA DI LIMA 


FRANCHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO 


Questo Stroppo depurativo e ricostituente di sapore gradevole, composto esclust- 

vamente di sostanze vegetali è stato approvato nel 177% dali 

Medicina con decreto dell'anno xt. Guarist: ogni m 

Scrofolo, Eczema, Psoriasi, Erpoto, Lichene, Impetigine, Gotta © Reumatismi. 
ive, digestive, diuretiche € sudorifere, favorisce log! 

zione, forlilica iteconowia e provoca l'espulsione degli 

elementi morbosi siano sirulenti che parassi. 


BOYVEAU.LAFFECTEUR 
at JODURO DI POTASSIO 


i pure per le malatt!e Linfatiche, Scrofoloss 6 [8 


, & Parigi presso &. PERSE, Farmacista, AOP, ro 


‘3 sente aulla a 
anni di successo — Sì » ‘n fatte !e buone 


gere domande e vaglia eil'Enporio Franco-Italiano Finzi e Bi: 
79 — In Firenze, via de’ Pavzani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’ Orinione. 


Posate | 


| Per @ Persone: 


| | Lire 12.56 


ica Societa Reale di 


tia proveniente da vizi del sangue: 


i mali sifilitici antichi o rivelli: U7oeri, 


È 


Mizholleu 


al 


Neos Armoalum a ma- 
musrio a suonate varisbili, par 
Festo, Circoli, Kali, cio 
— Dilettevole per tutti. 


® PA 
6 suonate 
Îe GRATIS 


Ogni suonata ia più 
L.1 650 

Frareo di porto in tutto il Regno 

Imballaggio « erATIS» 


shelli in Roma, 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni 
Biglietto valevole tre 
Vieggio, alloggio, vitto (Hotel de Genéve), escur: 
compreso. 

NAPOLI-POMPEL-VESUVIO, partenza oro 7 ani. 
Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stcssa giornate. — Colt 
xione a Pompei, pranzo al Vesuvi p 

NAPOLI- VESUVIO, 
Biglietto, Fr. 28' di giorno, Fr. 32 di notte. 


Alla Stazione della Funicolare trovasi 

— Vendita di sigari — Ufficio tolegro?, °_ Htomios= 

rione elettrica sistema Siemena, ©. °° © pomale — Ilin 
NAPOLI. — Vendi 

ciale via Sen * ncinc90 E 


PCHMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione canirala ed ai 
* l'Agenzia delle FF. RR, via Propagando, 8 e 10. A 


— N. 5 ] gi ricevono presso l'Amminisi 
ta; è LE INSERZIO | Piuxta Montosterio, (87 — Ie FI 
1998 n IBPETI Bmanvole, 26 — Dalla Prozcia, Pigao 


. via 4a” Panvavi, dî — In MILANO, G 
prizsizale de Publicità, PARIS, rua ds Riobeliss, © 


REGGIRTASCHI 


|in Metallo Nichelato Elegantissimo 


ure 4, 90 


i Per gli acquirenti fueri di Roma aggiungere 50 cen- 
||tesimi per il pacco postale. 


{ SIEDE Set - 


na con doppia 
ire 6, 99 


EMULSIONE di SCOTT 


@’Olio Puro di 


Fecato DI MerLuZZo 
2 Cox 


Ipofosfiti di Calce e Soda, 


Preparate dai chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK 


tanto grato al palato quanto il latte. 


Posalede tutte le virtù dell'Olio Crudo dî Fegato di Mertcizo. 
più quelle degli Ipofosfiti. = 
Suarisce la Tisì - Guarisce la Anemia - Guarisce ta Ssrof: 
fola Guarisce ta Tosse e Raffreddori - Guarisce ja Debon 
tezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciu!! 
prescritta dr: 


Medici, è di odore 


La qualità squisita della 
A cioccolata proso: 
celebra frbbriee 3 
PH. SUCHA 
di Neufchatel (Svizzera) 
conferma ogni giorno viù 
la sua riputazione. Essa 


raccomandata dalle celebrità mediche come l'alimento rico- 
atituente il più digeribile per i convalescenti e le persona de- 
beli Il cacso di 
tpscialmente a tale secpo. Resor 
— La cioco 

Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetiarie, Varmasis e 
Orogheris di tntto il mondo. 


te, privato del suo grasso, si distingue 
ogni giorno più ricercato. 
‘a è indispaasabilo per i fouristes od i viaggiatori. 


frande Hicdarxlia d'Oro 


Esposizione Universale d’Anvorsa 4385 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
SR 


APOLI e dintorni, partenza mercoledî e n 
tto velevole sei giorni: 


4.a cl. Fr. 150, 2a cl Fr 188.= 
loggio, vitto (Hòtei de Russie), vetiura, tutto com- 


forno. 
sia ol Pr $8, da cl Fr 6.— 
one, tutto 


giorni 


0, tutto e smiprego 


tenza 7 ant. d'estate. 8 ant. d'inverno. 


ri elegante Restaurant 


ed informazioni all'Ufficio s0- 


ipale di Pubblicità in ROM® 


ja Vittori? 
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6 
2 Colleg 


no. 


°° Anno XVII 
retta 

PO panza D'ASSOGIAZIONE 

F° Tri fm n 


pegno d'ali ta 6 19 sa 
Fil atri pacsi d’ICuropa e Catro » 11 ft 4a 
TE fioe d'Feitto, Tontd, Tripoll» 8 16 x 
Si alti d'Amerloh. mu mos 
lee » 15 50 
na 
CSA 


PER GLI ANNUNZI i 
all’Amministrazione del 
@ presso l'Uficio principale dî 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodcost gil indirizsi ta quarta pagina.) 


Cont, 5 ta tutta l'Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 29 30 Aprile 1886 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


DIVISIONE DEI PARTITI POLITICI NELLA CAMERA 


(Votazions gel 5 Marzo 1886) 


PROVINCIE ‘Ministero | Oppostelkze: 
___ 
Ercole 
Di Groppell 
Mala ot 
ALESSANDRIA 


4 Collegi — 13 Deputati 


ANCONA pe 
5 Deputati Mariotti Fil. vos 
Bonacei 
QUILI i n 
AQUILA ca Sciarra Cepponi 
2 Collegi — 7 Deputati 
AREZZO 7 
si ‘Tommasi-Crudeli Severi 
5 Deputati Diligonti 
ASCOLI-PICENO Ricei Franeesco 
4 Deputati 
Napodano Ca) 
AVELLINO Dal Balzo, a 
2 Collegi — 8 Depntati Felerià 
Sambiase 
Sagariga-Viseonti | Lezzaro Beonio 
Spegnoletti Indel'î 
BARI Rogadeo 
Careoni 
3 Collegi — 11 Deputati Curzio Francesco 
Melodia 
Serena 
Nocito 
BELLUNO Ricci Agostino i 
3 Deputati Pascolato | SDicbiga 
I 
BENEVENTO Polvere Corrado { | 
i ica Cspilongo 
SSDRROBE | Mosentalli | ipa | 
BERGAMO Suardo | Gaechi Luigi | | 
| Agliardi Epevesta I Î 
2 Collegi —7 Deputeti. { Ronealli } Ruggori Ì | 
| Tubi I | H 
Logli | Marescaichi | 
BOLOGNA Mazzacorati | Zanolini i 
| Baldini | 
2 Collegi — 8 Deputeti | Inviti 
3 ” Codronchi | | 
Berti Lodovico! | | | 
| | Zanerdelli Comini 
| Gerardi 
r BRESCIA | Bonardi 
Bsratieri 
2 Collegi — 9 Deputati (Goria 
Barbieri 
Papa 
Pavoni 
i Î 
CAGLIARI Salris Cocoò-Ortu 
| Palomba Parpeglie in 
2 Collegi—7 j| Carboni, , Solines-Apostoli 
allego cRenntet oi 3 Ghiadi Mameli 
CALTANISSETTA | pugliese-Giannose | Riolo Di Pisa 
4 Deputeti | Bordonero 
| Mascilli Di Bbigioioso | paia cparioo 
CAMPOBASSO DAI Vasto Di Blasio'Ssipione 
1 e ; | Carderelli 
ollegi — 7 Deputati | Falconi 
| Semmola Comin Cpagsza 
Teti Borreili D. 
CASERTA Golia De Renzis 
Cropil Gaetani Roberto | 
3 Collegi — 14 Deputati | Buonomo Broctoli li 
Tenta Visoechi i 
> Rosano | 
Romeo Bonejuto Carnazza Amari 
SI Grassi Panini Di Sen.Giuliano --|- Pandolfi 
3 Collegi — Deputati | Arcoleo Cordova De Cristofero . ..4 
7 17 Grimaldi "| De Sea. + esc 
CATANZARO Borracco Gibvénni | Chimieri 
£ ;) [Curcio Giorgio randica 
2 Collegì © 8 Deputati dope — Cetaly 
Baglioni Mezzanotte 
CHIETI Rate! Paiodeo i 
ci j | Castelli igiemoni 
2 Collegi — 7 Deputati \| Moranca-Autineri 
Speroni Bertolotti 
como Velini Adamoli 
Giudici Merito. 
2 Collegi — 9 Deputati-| Prinetti Polti 
Vigoni 
ae Miceli 
Del Giudice Morelli — 
COSENZA Vetoro Fazio Luigi 
ù Alimena Acquaviva 
2 Collegi — 10 Deputati sa 
-Paco 
pra sù 
Vacchelli | s 
al I prg 
2 Collegi & 6 ‘Deputati |>‘ ; si Bopeschi 


î 
|| PROVINCIE | ministero Opposizione incerti Radicali 
| Buttini Giolità 
Giordano Ernesto | Tarbiglio 
ce Coppino Roux 
i lar i | Veyra Plebano 
4 Collegi — 12 Deputati | VSSTA ro 
Basteris Garelli 
FERRARA Gattelli Seni Severino 
4 Deputati Carpeggiani Filopenti 
Sonnino Sidney 
FIRENZE 
4 Collegi — 14 Deputati 
Serra Mazselli 
Fosa Pavoneelli 
2 Collegi — 6 Deputati Le 
A Fortis 
FORLÌ Aventi 7 
; Ferrari Luigi 
| 4 Deputati Saladini 
| Parodi Gagliardo Argenti 
| Del Santo Sanguinetti 
Randaceio Berio 
I GENOVA Boselli 
i De Mari 
3 Collegi — 13 Deputati | Farina Luigi 
il Peita 
H Canevaro 
Il Ravenna 
I Fili-Astolfone Gallo È 
| GREEATI La Porta Di Belmonte Gaet. 
H — È + | Gengitano 
| de Collegi —6 dna Coffari | / I 
!| GROSSETO - 2 Deputati | Racchia i | Castellazzo 
Brunetti Trinchera Ì 
I LECCE Grassi Balemo 
n } . | Schiavoni D'Ayala—Valva 
|| 5 Collegi—9 Deputati | Zuccaro ‘Romeno 
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Narduoci 1_Di Breganze 
Tittoni 
Balestra 3STIN 
RIASSUNTO: 
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D i M Cavalli il Y 
Tei Le 2) ALI. -| Mimisteno..}.. vanti, .. NI5L 
Tafani Niectera Mezziotti Pietro ) ha 
Ca sei | OPPOSIZIONE . > . . » 4199 
SALERNO Bonavoglia Lonre Inengnt:- Vi Cie e e 20 
3 Collegi — 12 Deputati Lorient FAO 3 Rapicati Em 88 
Di Gaeta Î p 
| Ricsio G. B. | | Torare . ... N.,508 
na ic: LONDRA, 28. — Lord Rosebéry, segrelariò di | e verso il prese. Giusta e meritata ricompensa che | del primo quadro. Anche la coppia danzante è estti 
gi PI ù È a i Pi icompen: primo qu ppi 
Vedi in 4* pagina l’Appendice Siato per gil affari esteri, ia coxserito, lori, cogli | farà pincera a tutti senza eccezione, perehà crmoi l'e- | buona. Ia complesso lo spettacolo è inieramente 
9 ambasciatori delle potenze. _ J videvza ha aperto gli occhi a tutti, esono ormai pss- | riuscito e fruiterà all’imprasa quatirini non pochi. 
L'ASSASSINO Si dice che, în seguito a tali colloqui, sati nel regno della favola i tempi ja eui il grande 
deciso che la pressione delle potenze: suli Istituto e i suoi capi erano per le mele arti della po- 
non debba cessare, sé non dopo che il litica pertigiana fatti segno alla impopolarità delle 
di Alene avrà potificato alle potenze l'iutenzione | masse credule o ignare 
di licenziare la maggior parte'dell’astroità mobi 


IATERNO. 


Roma. — Jeri mattina ha fatto ritorno in Roma 
il signor Rourier, delegato francese per il trattato di 
navigazione tra la Francia © l'Italia. 

+ L'imperatore Guglielmo ha mandato sl Paps 
una splendida croce in rubini e brillanti di straordi. 
narîa bellezza. Il Santo Padre ha an 
speciale attenzione dell’imperatore. 


ESTERO; 


Dublino. — I grandi proprietari d'Irlandà 600 
convocati oggi per una riunione, nella quale ai di 
acuteranno i progetti del signor Gladstone relativi 


WEZZ7A 


LA QUESTIONE GRECA 


(Agensio Stefani.) 

ATENE, 28. — Il Club della Lega nazionale si 
adunò ieri sera e, dopo discorsi patriottici, ap- 
provò una mozione con cui invita îl governo e 
la nazione a non demobilitare finchè la Grecia 
sarò sotto la pressione dell'ultimatum. Questa mo: 
zione rarà comunicata oggi a Deliyann:. 

Si annancia per oggi una dimostrazione po- 
po‘are. 

Il ministro della guerra è giunto dalla Tessaglia. 

PIETROBURGO, 28. — Îl Journal-de_ Saint- 
Pélersbourg, rettificando le notizie da Atene re- 
lative all'ulimatum, dice che, dopo la dichiara- 
zione di Deliyanni, ì rappresentanti esteri con- 
sentirono a rinviare a martedì Ja consegna del 
V'ultimatum, contendo di ricevere per allora 
istrazioni dei loro goverri. Non è dunque a pre- 
sumersî, conchiude il giornale, che l’ultimatum 
sia stato consegnato lunedì sera. 

PARIGI, 28. — li Temps e la Liberté assicu- 
rano che i rappresentanti dello potedze in Atene 
avrebbero agito senza consultare i [oro governi 
riguardo alla consegna dell’ultimatum. Certi ga- 
binetti avrebbero anche manifestato la loro sor- 
presa per quell'uffizio compiuto senza che i loro 
rappresentanti domandassero nuove istruzioni. 


lizzato. 

ATENE, 28. —'Oggi ebbe luogo” l'arnunziata 
dimostrazione popolate. Parlarono «parecchi ora 
tori, esoriando il minisiero a resistere alla pres- 
sione dello potenze. Erano sistò prése ‘misura di 
precauzione, ma esse furono inutili iu, seguito al 
carattere pacifico della dimostrazione: Per mag- 
giore previdenza erano atate poste iruppe davanti 
ad alcune legezioni estero. n:- 

Dalivanni risponderà probabilmente domani al- 
l’ultimatum delle potehzo. 

LONDRA, 28. — Si ha da Alene: 

« Deliyanni, rispondendo ad una deputa-ione 
di cittadini, ha dichiarato chiarariiente che nen 
fece alcuna promessa di disarmo alla Francia o 
ad altra polenza. Accettò ‘la mediazione della 
Francia a condizione che la questione greca sia 
regelata prossimamente. Egli ha soggiunto che, 
se i reciemi della Grscia non fossero soddisfatti, 
dichiarerebbe presto la guerra eallora cederebbo 
allo potenze soltanto dopo che lallord navi aves 
séro sfondato la flotta ellenica o bombardato città 
greche ». — 

ATENE, 28. — Il ministro della guerra è di- 
missionario. 

ATENE 29-= Si anpunizia che le cinque poteszo 
approvarono l'attitudine dei loro reppresontenii 

Provedendo una risposta negativa all'ulfimatum, 
questi conferirono con î comandanti delle navi 
intorno ad ui ione ulteriore. 

Îa nave rissa Plastoun raggiungerà quelle 
della squadra internazionale. 

Le navi sono pronts ad accogliare i diploma- 
tici, se la risposta del governo grecs sarà nege= 
tiva. 

Daliyanùf risponderà che si riferisce alla sua 
risposia alla Nota di Freycicet, coll'intenzione di 
adempiere lealmente gl'impegni assunti verso la 
Frazcia. i È 


———1@—————mce 


29 aprile 


Onorificenza, — Il comm. Giacomo Grillo; direttore 
generale della Banca Nazionale, è stato insignito della 
croce di Grande ufficiale della Corona d'Italia, per le 


benemerenze che l'Istituto ed il suo capo hanno aequi- 
stato, e vanno fatti ‘giorni acquistando verso lo Siato 


Oggi chi chiamasse ancora la Banca un'Idra, e il 
direttore generale un Vampiro, farebbe ridere E dire 
che con questi esrotti si sono fabbricate delle cele 
brità finanzia: 

Circolo Vittorio Emanuele Il, — I soci del Circolo 
Vittorio Emanuele Il sono invitati a trovarsi il giorno 
30 corrente alle ore 2 e mezzo pomeridiane in piazza 
San Carlo Catinari, per recarsi, unitamente alle altre 
Sozietà; al'a commemorazione sui-Gisnicolo. 


Teatro Apollo. — Il gabinetto del sindaco comu- 
nica si giornali la seguente dichiarazione della depu. 
tazione tentrale: — - 

< Per quento concerne l'opera nuova Ettore Fie- 
ramosca del maesiro Achille Lueidi, che doveva es- 
sere rappresentata all’Apollo durante la corrente sta. 


concorsa la sua volont. 

« Salvo acceriare a chi spetti în tutto eiò la re- 
sponsebilità, la Depùtazione teatrale crede intanto op 
portuno chiari"e i fatti, per norma del pubblico ». 


Teatro Argentina. — L'altra sera si è chiusa a 
questo teatro la stegione’ di carnevale-quaresima, 
colla serata d'onore della signorina Annita Oschio- 
lini, la quale riportò un trionfo completo. Applaudi 
tissima nella Sonnambula, dovette poi replicare il 
walizer sppositamente scritto per lei dal maestro 
Liri, e l'aria di Ines nell'Africana. Nel rondò finale 
della Sonnambula il pubblico le fece un'ovazione 
entusiastica, e calata la tela, fu richiamata per ben 
dieci volte agli onori del proscenio. 


Teatro Quirino. — Teatro pieno zeppo, ieri sera, e 
concorso grandissimo di orizzontali. i ion 
va la nuova stagione di prosa s ballo colla Gio- 
Eollara di Bom 
Sebbene il palcoscenico del teatro di via delle Ver- 
gini poco sì presti ai grandi spettacoli, pur nondi» 
meno la Goicoliera è stata posta in scena assai de- 
corosameate. L'impresa — bisogna riconoscerle questo 
merito = ha fatto tutto quel che poteva -Ht-corpo di 
hallo, che è în gran parte lo stesso dell'Apollo, non 
ha lasciato nulla @ desiderare; tant'è vero che do- 
vette replicate fra' ur: subisso d'applausi la tarantella 


re 


SPORT 


Le Corse alle Capannelle. 


Prima corsa. Premio delle scuderia. Lire 2000 
per cavalli inieri e cavalle di anni tre ed oltre, 
di ogni rezza e paese. Percorrenza metri 1000. 

Sono iscritti : 

Rarza Japigia. — Le Phare da Gabier e Le 

it. 

Cav. Cosaro Hartone. — Ardea da  Childeris © 
Verdict 

Generale Agei. — York da Hamlet o Comte IV. 

Principe d'Ottaiano, — King Bruce da See Saw 
@ Lock Garry. 

T. Reok. — Assolino da Field Msrshall e Golden 
Dream. 

Rozza di Sansalvà. — Vedetto da Faublas © 
Verveine. 

Marchese Fossati. — Annezation da Silvester © 
Blrck Mail ; 

Idem. — Bella Bocca da Palmbearer © Pesti- 


Glen Nameless. — Facesia da Coliness © Atro- 
ig. 
Principe di Gerace. — Silver Churn da Spsculun 
e Currer Bell. 5 
plioria Latina. — Fire Bell da Lallypop e Night 
e 


Seconda corsa. Premio del Tevere. Lire 2000 per 
cavalli interi, e cavalie di tre anni ed oltre, nati 
in Italia. Percorrenza metri 4500. 

Sono iscriti 

Sir Rholand. — April-Fool da Ardred e Fer- 
nanda a 

Cav. Cesare Bertore. — Arded' da  Childerit © 
Verdict. 

A: Dinella. — Ariosto da Pacific e Lady Hop®- 

T Rock. — Queen 0’ Scots da Blair Athol © 
Roman Princess È 

Idem. — Andreina da Andred e Orpheline. 


Idem. — Conte Verde da Andred ed Arques. 
Razza di Sansalvà. — Innominato da Glengarry 


item. — Giandnja da Rosicrucizn o Giaratta. 
ploria Latina. TT B:ll da Lallypop e Nash! 
Generale Agei. — Jago da Hamlet Miss Lander- 
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torre corsa DERBY REALE Lire 24 000 date 
1 Sia Maestà il Re per cavalli interi © cavallo 
Sito anni nati in Ltelia. Percorrenza metri 2400. 

Sono iscri 3 

$020 ‘gi Saneslvà. — Giindaja da Rosicrucian 
« Giaretta. n 

Îem — Andrea da Andred © Annie. 

iiem. — Lepanto da Andred o Austerlits © Pic- 


cola. 

Sur. Cosaro Bortone. — Dionisia da Tam o' 
Sianter e Wilna. 

* Gapitano Fagg. — Moantle da Sealskin e Pri. 


pula. 

4° Rook. — Allegria da Andred © Arques. 

Vincenro Sinesi. — Emma da Andred e La 
Drirdent x 

A, Dinela. — Sanvito da Glengarry o The Gunner 
« White Heather. : 

Generale Agei. — Enio da Hamlet e Redpole. 

Idem. — York da Hamlet e Comàte IV. 

C. Calderoni. — Rodomonts da Andred o Au- 
serlita © Ravigate. 


Quarta corsa. Premio del Jockey Club. Liro 3000 
iste dal Jockey C'ub per cavalli. interi e cavaile 
di tro anni cd oltre di ogni. paese. Percorrenza 

no iscritti : 

Civ. Cesero Bartozo. — Semillanto da Uhlan o 

Marchese Birào. — Meéphistopéhlès da Enchan- 
tun II e Marguerite 

ten. -— Pestorello da Dutch Skater © Miss 
Sheppard. 

Prircine d'Ottaiano. — King Bruce da See Saw 
e Lock Garry. 

T. Revk. — Andreina da Andred e Orpheline. 

Rivza di Sensalvà. — Entreous da Don Carlos 
e Fusion. 

Marcheso Fassati. — Snofls da Childeric © 
Briglia. 

ldem. — Annezafion da Silester e Black Mail. 

Princip di Gerace. — Silver Churn da Specu: 
lum © Currer Bell 

Porta Latina. — Jethart da The Palmer o Ro 
tribution. 

Idem. — Venetia da Beaudesert e Venice. 


Quinta corsa. Corsa di siepi. Lire 1000 per ca- 
valli di quetiro anni ed oltre di ogni paese Per- 
correnza metri 2000 con sei sii 

Sono iscritti : 

Sir Rholand. — Ducrow da The Duke © Foil. 

Cesare Bertone. — Semillante da Uilen © Sc- 
ihaniel. 

Marchese Birago. — Estel'a da Don Carles e 
Sensitive 

Porta Letina. — Jupiter da Joce o Lady Moun- 
tain. 

A. Berbivi. — Hellenica da Xenophon e Spitfi-e. 

Ultima corsa. Steeple chase italiano. Lire 6000 


il Re per cavalîì di qustiro soni 
re nati in Itrlia Percorrenza metri 3500 


- Fucino da Austerlitz e Ruse. 
— Perlino da Sultano e Dra- 


Giulio Ra 
i Cairoli 


Porta Lstina. — Diavoletto da Arsenal e Bel. 


(Servizio telegrafico speciale di FANFULLA.) 


Dalle Capannelle, ore 3 pom. 


Sullo stradale moltissima gente che assiste allo 
sfilare degli equipaggi. Spata, 
pio va lodato per le disposizioni prese; 
to annaffisto luogo tatio îl per- 
corso di sei miglia. 
8 del principio delle cerso, la pista, 
tribuna reale, è invasa dalle car- 
rozzo. 

Nel zzezzo deli’glissi s.rgono molte baracche 
imbandierate a uso trattorie, che dànne un aspetto 
veghissimo al gran prato. 

I bookmaksrs în numero di ‘tre sono al Jero 
posto, e iatanto che attendono la prima corsa, 
impegnano le scommesse sui Derby Reali. — 

Gli sportsmen più appassionati sono giù arri. 
Yeti alla spicciolata; sono quasi tutti membri del 
Jocké, Club, e discutono con calore sulle probi- 
detin corse. Noto fra i tanti D: Sambuy, La 

Meaici, Carle e Giorzio D'Angrogna, 
Siivestrelli, Barano, senatore Vitelleschi, Fieno, 
Marino, Bugeltisd, Vemno, Fessati, Rodoli 

Tor:iajani, Birago, Sch 
Taìr», Lncieno. Di Ro 
Di Sen Giors 


Pia 


Arriva lo stage coach dol principe Branca 

colla principessa; è Ursto da quaitro bei bi 

Guicgio i, la duchessa Sforza Cesarini, Primoli, 

Piedimonte, arri ano e fanno scaricare sotto la 
tribuna delle sgnore lo provvigioni per il déjeunsr, 
41 quale molte persona sore invitate. 

Arriva il sindaco Torloria in carrozza colla 
cipessa di Belmonte e la figlia fidenzete, la 
le è in elegantissima toelette créme 

Il conte di Sambuy va ad inconirarli congra- 

talandosi con i due promessi. — 

Arriva lo stage-eoach del principe. Giannelto 

Doris, in cui si trovano la principessa del Varo, 
la principessa di Trabia e Mme Legbhait coi rela- 
tivi mariti, col marchese Triulzio e col marchese 
Luigi Vitelleschi. 

Ore 3 15. 


Arriva lo atage-coach del principe d’Avella, ti- 
rato da quattro bellissimi bai dorés; vi si trevano 
la principessa d'Avella, ;a duchessa Grazioli la 
contessa Litzow, il principe di Castagneto. So- 
proggiungono la contessa Telfener colla madre 
in Daumont a quattro bai; Bennicelli in breack 
tirato da quattro bai scuri; il priacipe Sciarra in 
stage-coach tirato da quattro morelli È 

Ismail pescià arriva ed è ricevuto dal duca di 
Marino e dal duca di Fisno. 

Arriva il principe d'Autuni in tiro a quattro. 

Arriva pure lo stage coach de) barone La: 
roni tirato da quattro bai. Sono in esso la pi 
cipessa Ginnetti, la signora Soulier, il signor Da- 
crais figlio, it signor Soulier dell'ambasciata fran- 
cose. 

Finalmente arriva la Regina in una  merza 
Daumont, cella duchessa di Genova madre, col 
principe di Napoli © la marchesa di Villemarina. 

In vas seconda carrozza sono la principessa di 
Oitziano, la brronessa di Castelnuovo, dame della 
duchessa di Genova, un gentiluome della mede 
sima e il merchese Guiccioli. 

Appena le trembe della cavalleria sucnavo la 
fanfara reale, tutti si precipitano verso l’ingres: 


per assistere ul passsggio della Regina che è ri- a 


cevala da Ismail pascià, i Mari i 
duca di Fieno @ dal metieae coco i Marioo, dal | 


Appena Sua Mzestà è entreta nella tribuna i 
reale, le signore dalla loro tribuna fanno i due 


inchini di rito. H 
E sì dà il segasle per la prima corsa. i 
0r8 3.20 
cavalli. | 
e, Facesia 6 


colrina corsa — Sono stati ritirati 
rrono ha; Ardi 
Cerrone are, Ardea, King Bruc: 

Ar:iva primo King Bruce, 
terzo Nînettr. i 

1 book-mckers davano King Bruce 1;5 contro 4 

Seconda corsa. — Ritirati setto. Corrono April. 
Foob Queen 0° Scots @ Fire Bel 

rriva primo Fire Bell fevorito di Fanfulla, 

secondo Queen 0° Scots, terzo April-Fool. dia 
. Questa corsa è stata intercasantissima. All'ol- | 


secondo Facesia, 


timo momento Fire Bell sorpastava Queen 0’ Scots ! 
cho i book makers quotavano 2;i, mentre per 
Queen 0° Scots davano 4/2 contro 1 i 
_La fanfara anrunzia l’arrivo del Re, giunto in | 
ritardo avendo dovuto assistere al consiglio dei | 
ministri che ha durato sino al tocco e mexzo. — { 
01038. | 
Il Re arriva ed è ricovato dalla presidenza del 
Jockey Club e dalia direzione delte Corse. Avpena | 
entrato nel palco reale riceve» la visita d’Ismail | 
pascià e lo invita a trattenersi. i 
Arziva il barone Haffer in tiro a quattro. j 
Ls tribuno sono affoilatissime i 
Le scommessa sono numerosissime per il Derby 
Realz. Dai calcoli fatti i tre bookmakers ne hauno i 
già reg strate per circa 120,000 lire. i 
Si visitano]e scuderie. I cavalli che concorrono 
al D:rby Reals sono undici. Enio è molto ammi. ‘ 
rato; il sue proprietario, conte Telfener, dà con- } 
sigli paterni ai fapline. i 


Oro 4. | 

Derby Reale. Ritirati Andreda © Sanvito; cor. ! 
rono quindi rove cavalli cho appena montati dai } 
fantici sono co dotti sulla pista. i 

Lo starter Bartieti fa eseguire îl giro sotto la { 
tribuna reale, dova il Re e ia Regina, col vro- | 
gramma in mano, seguono le spiegazioni date loro { 
dol duca di Marino Intorno si varii cavalli. Ì 

Compiuto il doppio giro, i cavalli vanro sl posto } 
loro assegneto, aspettando il segnalo della par- } 
tenza che si fatica molto a dare per la irroquio- { 
terza degli anima Ù 

L'attenzione è vivissim: 

1 book makers danno Gianduja 15/12, En'o 456, 
Lepanto 2, Dionisia 100, Mantle 8, Allegria 8, | 
Emma 50, York 100, Rodomonte 20. 

Il tempo si mantiene buono; la pista è eccol. } 
lento. 

Ore 4 15. 

Grandissima aspettezione per il Derby Rezle. 

La iribuna delle signora offro un aplend:s9 | 
colpo d'occhio. 

C'è la duchessa di Tenno in abito color pisello 
co» trine; la contessa della Somaglia io fuille e 
crips rosso ; la contessa Stelia in verde; lu du 

essa di Bovano în nero; Mme Leghait în vel- 

la signora Ginnetti in velluto violetto 

créme ; la contessa Bastogi in abito 
noisette; la signore Bruschi e sua figlia in nero; 
la contessa d’Aivfe în velluto raso nero; la si- 
gpora Serafini în velluto rosso, e molte alire che { 
Îa ristrottezza del tempo rendo impassibile poter | 
registrare. Ssranno più di duecento Hi 

La contessa di Csilere 0 la duchessa d'Avi. } 
glisno scommettono. 

Ore 4 30. 


Rodomonte scappe fnari della linea dei cavalli 
per il Derby; ma finalmente tutti i cavalli sono 
in rige, e s1 dà il segnale della partenza. 

Ansietà straordicaria ne) pubblico. Tatti sal 
gono in piedi sulle seggiole per meglio seguire 
con gli occhi i cavalli. À 

Feili appena cinquerento metri, Enio si di 
stacca e scpravranza York di tre iunghezze; © 
conservando talo distanza sino aila five riesca 
vincitore, ed è accolto dagli urrà e dai battimani 
generali. R Be 

Il risultato della corsa è quindi: Ezio primo, 
York secondo, Rodomonte terzo. 

I tre vincitori sono condatti nuovamerte sotto 
la tribuna reale, e accolti con fragorosi appiausi. 
ll conte Telfener riceve una vera ovazione, alla 
qusle partscipa anche Tommaso Rock, che come 
trainer ha principalmente contribuito alla vittoria. 

440. 

Quarta corsa. Ritirati sette. Corrono Semillante, 
Pastorella, King Bruce © Snaffle. Giunge primo 
King Bruce favorito ci Fanfulla, secord» Snaffle, 
terzo Semillante. 

I book makers davevo per King Bruce 1,3 con. | 
tro 4. H 

Si dice sia avrenula una rissa nel prato fra 
duo cocchieri pe un posto con'rasiato Ci fi un 
faggi fuggi che cessò subito. 


Ore 5 15. 
Il Re riceve nella tribuna il conte di Sambay. 
Quinta corsa. Ritirata Semillante. Arriva primo 
Ducrow, favorito di Fanfulla; Jupiter ‘arriva se 
condo. Ì bookmakers davano per Ducrow 2, per 
Jupiter 2/3 contro 4. ì 
fatte le siepi furono saltato benissimo; nessun 
incidente. do 
Il tempo si è fatto minaccioso. 
Ore 5 40. 
Sesta corsa. — Nessun cavallo ritirato. 
I bookmakers davano per Diazoletto 2,3, per 
Fucino 2, per Perlino 50, per Stuard: 20 contro 1. 
Giuoge srimo Fucino, secondo Dianole!to Corsa 
intoressaptissima. Urra indescrivibile. 
Ore 6. 


La partenza dei sovranî ha luogo fra le accla- 
mazioni generali. essi 

Ti tempo essendo minaccioso, tutti si affrettano 
ad avriarsi per il ritorno; ii che genera grande 
confusione. Una carrezzeila è rimasta sulla strada 

e la rottura di una ruota. > 

Per i biglietti delle tribuno, delle carrozze e dei 
pedoni s’incassarono cite» sedicimila lire, cioè 
quattromilapià dello scorso anno 


Ore 6 10. 
Cui trionfo di Enio e di Yurk il conte Telfener 
ha guadagnato oggi liro 31,050. 


Ao Lepondr. 
Vedi in 4* pagina l’Appendice: 
L’ASSASSINO ' 


| grandi feste è anche 


j un morto dì 


Si assicura che Ia data del 23 maggio come quella 
indicata per il matrimonio del duca di Breganze è 
erronea, perchè quel giorno cade di domenica e in- 
voce il matrimonio si celebrerà sabato 22. La fidan- 
zata e la sua famiglia arriveranno a Lisbona giovedì 
20 La famiglia d'Orléans abiterà il Palazzo des Ne- 
cestidades, dove abitava il defunto Don Fernando. 
Le feste saranno splendide. La Società commer 
di Lisbona, quella commerciale di Porto, Ia Società 
reale delle ferrovie portoghesi stanno preparando 
i diversi quartieri della città 
solennizzeranno il fausto avvenimento con feste pub- 


NostRE INFORMAZIONI | 
j 


| bliche e atti di carità. 


Stamane allo 10 sl ministero di agricoltura ebbe 
luogo la prima seduta preparatoria della Conferenza 
internezionale della proprietà industriale. 

Fu seelto a presidente l'onorevole Peruzzi e a 
vice-presidente il conte de Tour, perchè rapprasen- 
tante la Frencia, dova ebbe luogo la Conferenza an- 
tecedente. Vennero nominati segretsri il cav. inge- 
gnare O. Lattes delegato aggiunto dell'Italia, il signor 
Frey Godet segretario del Bureau international de 
la propriét3 industrielle di Berno, il signor Bou- 
gleux rappresentante l'Inghilterra, ‘e i signori cava- 
liore Callegeris e Rvbini, impiegati del ministero. 

Fa stabilito di tener domani alle 10 antimeri 
una seconda seduta preparatoria sl ministero d'agri- 


scorso che pronun- 
Robilani alla seduta inaugurale che 
avrà luogo domani alle 2 al ministero degli esteri. 


Varani partoai dol PAPA 


Parigi, 29. 

Qui 6 a Londra prevedesi che la Grecia cederà 
nelia questione del disarmo. 

Il Déats hu per dispaccio da Vienna che la 
consegna dell'ultimatum è stata approvata dei ga 
binetti sebbone non interpellati, poichè l'adesione 
del ministro Deliyanni al dispaccio di Freycinet 
è condizionata a riserve inammissibili. 

Ii Santo Padre inviò a Des Hovx l’aggradi- 
mento della sea ritrattazione in seguito alia in- 
crizione neli’Indico dei libri proibiti delle sue 
Memorie. 

Liszt ritornò a Parigi ieri sera. 


Berlino, 29. 

I! sotto-segretario di Stato conte Erberto di 
Bismarck è gravemente smmalato di bronchite. 
Durante la sua malattia il conte Berchem ne farà 
le veci. 


Vienna, 29. 

Lisko, nel circondario di Sanok, è quosi ridotta 
in cenere. Si calcolano a trecento le case bruciate, 
fra lo quali l’afficio del telegrafo © it triburale 
con l'archivio. Si sono però salvati gli altri edi- 
fizi pubvlici ed il castello del conte Krasceki con 
la preziosa gedoria di quadri. 


BORSA DI ROMA 


29 aprile. 
Mercato attivo. 
Rendita contante 97 87 1)2. 
Rendita fine pressimo 97 95 a 98. 
Generali 625 a 627. 
Industriali 649 50 a 653. 
1060 a 1062. 
i Tramways da 530 50 a 535. 
zioni Immobiliari ehe ebbero attivi 
scambi da 796 a 798 50. 
Gax 1670 
Continua la ricerca delle azioni Acqua Pis. In 
aperture, afiorato il corso di 1802, chiudono doman- 
date a 1805. 
Mediterraneo 555 50 a 557. 
Molini 459 50, 460. 
Tutti prezzi praticati per fine maggio. 
Cambi : 
Franzia, tre mesi, 99 47 
Londra, 25 08 


Spettacoli d'oggi. 

APOLLO — Ore 8. — Tannhiuser - (Seconda sera 
dell'ultimo giro). 
VALLB — Ors # 1; 
L'amis del popà 
CAFFR VENRZIA — Conserto tutto la sora. 


PRLEGRAMMI STEFANI 


. — L'è vun della questuro — 


ALGERI, 
Valtro îeri, 
frazioni dei 


28. — Avvennero due nuovi scontri, 

non /ungi dalla frontiera, tra diverse 
tribù degli Angad e dei Meh'ja. 

Gli Angad farono baitati e perdettero 19 uomini 

I Mebh»ja ne perdettoro 3. 

BRINDISI, 28. — Dal mezzogiorno deì 27 a 

quello del 28 vi farono in Brindisi dro cisi ed 

lera ; ad Ostuni cinque casi ed un 
morte; a Leiizo due essi ed ua tmerto; cd Oria 
un morto. tutti de: giorni presedenti. 

RAVENNA, 28. — Il Ravennete pubblicà una È 

nereveio Domenico Farini, ii. quale { 
dichiara che ha ri di ron porre nè di la 
aciar porre da alcuno la sua candidatura ‘a do- 
putato al Parlamento } 

Egli ringrazia gli elettori cha l’onorarono della 
lore fiducia © rinnova l'espressione della sua gra- 
titudine vive e perenne i 

La citisdinanza è dispiscontissima per t:ls de- | 
terminaziore. 

ROMA, 29 — Ii 27, sera, è siato dsio ordine 
a Massaua di spedire una nave da guerrs » Zsila, 
con la missione di fare, d'accordo con le sutorità ! 
inglesi, un'inchiesta sul’a sorte tocesta »Il: 
dizione Porro, e di mandsre anche messì ai 
terno per raccogliere inforta» 


BonAvENTURA SEVERINI. Gerente respon 


Dentista delle 3vuole 
Dorr. ADLER Americane. — ti4. Via 
è Nazionale, 1° piano — Roma 


Riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 4. 


IL BELGIO (ves coviso in £* pagina) 


Vee rum ff PROPAGANDA 


BNGLAND 
È arrivato dltraziiiara ce ‘assortimento 
in tessuti di gran fantasia per la stagione primaverile. 
onuevi disegni, qualità e tinte garantite. 
lio perfetto, confezione aceuratissima 


ESTRATTO LIEBIG 


DI CARNE 


Si compone di tutte le parti solubili della cerne. — 
Eccellente brodo istantaneo. 4 


Genuino soltanto 
"e a 
in inchiostro azzurro. 

SAGGI DI ECONOMIA SOCIALE 


del Dr. LUIGI CALAMASSI 


Doceri nella 


nei Regi Istituti tecnici. 


È intendimento dell'Autore il dare in luce, distri- 
buîto in vari Saggi e Monografie, quanto può esservi 
di più notevole nella Scienza economica, per modo 
che ne esca chiaro e completo il concetto. 

Ogni Saggio tratterà per intiero una quistinne de- 
terminata, e sarà posto in vendita al prezzo di L. 1,50. 
Lo spazio di tempo tra una pubblicazione e l’altra 
non sarà minore di due mesi. 

Coloro i quali intendono di associarsi, sono. pre- 
gati di rivolgersi all’ autore , in via Volturno, N. 58, 
Roma, non più tardi del 15° maggio venturo. 


BANGA PROVINGIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. IL. 8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Palazzo Caprazica Del Grillo, Via Nazionale, 116 


La Banea riceva Depositi di denaro renza limita di 
somma: o 
în Centa corrente, al 3/3) enzuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 sanza presvviso; 
> >» 20,000 con 1 giorao di preavviso; 
» > 50,000 » 5 > » 
Per maggiori importi è necossario prendere eezordi 
colla Dirazione. 
sopra Besal frattlferi a s:ndznze fena, fruitunti 
Î14%/, d'intersasa epauo com vinsolo di 3 meri; 
» 4% 


d'interesse, con fecoltà di ritirare: 
fino a E. 1,090 a vista; 
» >» 3,000 con na glerne di preavviso. 
Per somme maggiori oseorcono 5 giorni di preavniso. 
Stonîa Camblaii som dua firmo di conosciuta eol- 


sulle principali piazzo nazionali ad esiere; 
Compera s Verde valori per conto tersì 
apre Crediti decumentari a: z 
ricava Valeri ia depesito litera, 


ESCE IL 1° D'OGNI. MESE A MILANO 
E indispensabile a tutto le Sartoria e af 
Sarti che lavorano in casa per Ia varici 
e ricchezza dei modelli per l'insegname: 
facile e pratico per un taglio svelto e pi 
PREZZI D:ABBONAMENTO 
ANNO 2.18 - SEMESTRE L.io 
Erssena n 
40 adberaminii decofire ceto dat ottodra è 1°. 
cnanis-mzeri di di sorti 


Gallenato ell Login sel Leto Coganto 
sucpende 2 ananito dl rica Slim d Ti prand 
di cameron busti vio di È F e 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi. 


e (9) 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


Il principe di Modane aveva pronunciato quest'ul- 
time psrole con un magnifico impeto. oratorio. Pa- 
squale, anniehilito, non sspeva ehe rispondere. -Ea- 
rico di Prégibert, che ai era av) 
poco, ai unì a suo zio per eselamare: 

— Sì, parle, Pasquale Guérin1 raccontaci come 
hai guadagnato i tuoi dodici milioni se non vuoi che 
ni creda che tu li abbia rubati ! 

Pasquale non potò dissimulare un tromito. In reeltà 
non fa che eoll’astuzia e colla violenza che egli. 
atrappò a suo zio morente il testamento ehe lo de- 
signnva come unico erede d'una sostanza guadagnata 
in gran parto col traffico degli schiavi. Egli si sforzò 
di recupsrare il suo sangue freddo, e disse con un 
tono canzonaterio : 

— A quanto pare, la insolenze sono sominciste. 
Continuste pure, misi buoni signori, ma badate che 
non ve le faccia pagare a caro prezzo. Istanto, finchè 
c'è tempo, rifittete, principa di Modane! Voi siete 
rovinato... intieramente rovinato... non negatelo... tutti 
lo sanno. Per l’ultima volta, principe di Modare, do- 


PANPELLA 


———— 


mando la mano della signorina Orsola ; di Morisn 
vostra figlia, e, facendovi questa domanda, offro a 
voi tatti un'àncora di salvesza 

—, Un'àneora di salvezza a noir tutti! — ripatà.il 
principe di Modane livido di collera. 

La. visia.gli si intorbidò, non ci vedeva. più, e-fu 
lì li per saltare al collo di Pasquale e strozzario. 

Parò, facendo un supremo sforzo di volontà, riusei 
a dominersi. Ripigliò ben presto il‘suo tono di gen 
tiluomo, dolce e grave ad un tempo, e volgendosi al 
signor di Prégibert, gli disse : 

— Earico, dammi assolto e rispondi francamente. 
Hai sentito la proposta faitami da quest'uomo... Tu, 
che sei mio amico e mio parente ; tu che ami la si 
gmorina Orsola di Morisna che ti ricusai, perchè non 
sei abbastanza ricco; tu, che mi consigli di fara! 

Earico era pallidissimo Tuttavia: rispose come la 
coscienza gli detta 

— Se ritenete che io abbia calunniato quest'uomo, 
se credete che egli abbia guadagnato onestamente 
le ricchezze che possiede... se finalmente mia cugina 

sente capace, senza troppo scffrire, di adempieri 
ai doveri che le i:combersbbsro per un tale matri 
moni 

La voce dell'infelico gli si afflevoliva nel 
suo malgrado; ma fece uno sforzo e continuò : 

— ... In tal caso son di parere che accsitiete la 
proposta che vi viea fatte. 

— Benchè quest'uomo mon sbbia nè i gosti, nè i 
sentimenti del mondo al quale appartenismo? 

— Voi glieli fereta amare fsceadoglie!i conoscere. 

— Benchè quest'uomo non abbia nà titolo, né nome, 
nò famiglia? 

— 1 suoi antenati li dovrà a voi. L'ombra diffusa 


gola 


dai rami del vostro albero genealogico è abbastanza 
estesa, perchè la sun indegnità non ne resti coperta. 

— Ami Orsola e nondimeno mi consigli di darla 
ad un altro, purchè quest'aliro non sia né ua ladro 
nè un assassino ? 

— L’amo troppo per non essere pronto a qua- 
lunque sacrifizio ! 

Il signor di Prégibert non esitava nelle suo ri- 
sposte, ma le sue forze ron erano adeguate al co- 
raggio. Egli traballò. ll signor di Modane ebbe com 
passione di quel dolore e posendogli una mano sulla 
spalla disse 

— Enrizo, poco fa mi domandasti la mano di Or- 
sila © te la ricusaî; ofa che sei pronto ad abbanto- 
nerla ad un altro, te la concedo? 

— Che dite? - eselamò il signor di Prégiberi che 
non poteva credere a tanta felicità. 

— Quest'uomo non è solo ur arriechito, senza fa- 
miglia e senza nome, ma è anche un cucre basso e 
dispregevoli 

A queste perole Pasquale sentì come spuma 
di rabbia salirgli alle labbra. Ma si frenò di nuovo... 

Il prineipe seguitò: 

— Ma quest'uomo, grazie alle sue immense ric- 
chezze e alla sua audacia, è un pericolo per la si: 
guorina di Moriana» lo potrei sparire da un giorno 
all’altro; Giovanni è, come te, in balla alla prima 
procella degli avvenimenti... Un protettore di più non 
norà inutile.. Hurieo di Préziberi, mia figlia tema 
fino dall infenzie, io ti stimo;tu ssi povero come noi, 
ma sei ricco d’cnore quanto noi. Ti chisggo dunque 

la protezione del tuo nome e dal tuo braseio par mia 
figlia, per la tua sposa! 

— Orsola - esclamò il giovane, afferrando la mano 


della sua fidanzata. — Sono il più felice deglim. 
mini 1 

La voce di Pasquale venne a furbuTo il silenzio 
religiono che era segulto a questa sc©ba commo. 
vente. 

Ormai l'avventuriare non poteva più nute. re la pe. 
ranza di vincare la resistenza del signor di Modana 
e di sua figlia; si lasciò quindi andare agli imueti di 
collera che lo agitavano. È 

— Ah! - disse facendo un gesto di minaccia - 
è per vieppiù dileggiarmi e per aggravare l'oltrap. 
gio che voi gettate vostra figlia nelle braccia di que. 
‘uomo 1 Unite in matrimonio Ja miseria coll 
vertà ! E dall'alto del vostro letamaio, di cui ri mo 
strate più orgoglioso che d'un trono, rci schernita i 
miei milicni 1 Ma tenete bene a mente una cose... I 
non sono uno di quei tali che si piegano sotto l'in. 
fariare dell'uragono @ ehe ritunciano ai loro capricci. 
Quello che voglio, lo voglio ad ogni costo, e quello 
chs sbbranco non me lo iascio perter via. ho ua 
po’ del mastino, io! Ora ch i saluto 
© tenetevi in guardia ! 

Il miserabile aveva già fatto un passo per ritiranzi 
quand» Enrico esclamò : ù 

— Pasquale Guérin, se non sei vigliaeco quanto 
sei dispregavole, ci betteremo! 

— Fossi minchione, mio bell'ufficiale - ghignò 
l'arricehito. — Non si mette in gioco una pelle che 
vale dodici milioni contro quella di un nobiluccio 
che noa ha la croce di un quattrino... Buon giorno 
- — Vigliaeco, viglinceo ! — gridò Earico. - Piglia 
ti deciderai finalmente ? 


Continua) 


Hòtel Previtali - Londra 


14-15-18-17-18 Arundell Street 
Piccadilly Circus, W. 


Questo antico e rinomato Al- 
bergo Italiano, situato nel cuore 
gi Londra, presso i Teatri, i 
Musei, le Gallerie, ecc, di re- 
cente ristaurato ed ingrandito, 
venne riaperto al pubblico fino 
dal 1° aprile. Grandi sale da 
pranzo e Saloni di ricevimento, 
di lettura e per fumare. Stanze 
da bagno e da toeletta. Più di 
50 camere da letto emmobi- 
finte con eleganza e serondo 
le norme d'igiene. - Cucina di 
primissimo ordine, table d’hòte 
© pranzi perticolari. Vini scelti 
italiani e francesi. - Interpreti 
addetti all’Albergo. - Servizio 
ottimo e prezzi moderati. 

F.lli Blentasti proprietari 


COLLA 


mi, ter8 eotte, pietre dur: 


in Fir 


ROMA 


Cemento — Ceramica 


Colla a freddo pet attaccare 
vetro, porcellane. eristali:, rar 


Si adopera colla massima feci 
lità. Questo cemento scquiste 
la durezza ds! marmo. 

Prezzo del doppio flacone u- 
mito collo stesso cemento L. 1 50 
— Franeo per pacco post, L. 2 


377.379 e via del Giardino 85-86 
de' Panzani, 26 


UFFICIO per INSERZIONI 


Piazza Montecitorio, 127 


FR 


E riaperta l'a: 


È 


‘a, 608. 


un’ immensa prosper 
descrive minutamente 


| Ogni settimana es 


ds Lire 
350 - 500 - 1000 - 1590 - 2000 
sino a L. 5000 
In tutte le misure — Trovansi sempre pronti 


DOMANDARE ELERCHI E PREZZI CORRENTI 
alla Ditta 


FU SCHOSTAL 
ALLA CITTÀ DI VIENNA 


Milano - Roma - Firenze - Bologna 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
FeGATO DI MERLUZZO 


piacer 
Tpofosfiti di Calce e Soda, 
dinì chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-YORK 
\ È tento grato al palato quanto il latte. 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzso, 
più quelle degli Ipofosîiti. » i 
Gtarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarlsce la Sbrof: 
Tola = @uarisco ia Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisoe Îl Rachitismo nei fanciulli, 


È prescritta de Medici, è di odore e sap 
faglie digestione, e la soppor 


PAGANINI VILLAMI 


SANDALO DI MIDY 

Farmacista a Parigi. 
Surroga il Copgiva..il CubeLe © lo.iuie- 

zioni, guariSt8*gi scoli in 48 cre. 5 
Presso tutte le Far 

nr CINA è AMI 

A ROMA preszo A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, 

‘@ in tutte È farinacie. 


TANAGLIE MECCANICHE 


PER PIOMBI 
Indicpencabili perle spedizioni di Sale, Profumszia, Graxe 
lie Farine, Numerario, Pacchi postali, ess. 
Tenaglia della lunghezza di 21 eiza, L. 15 
» » > 32» 2 
Coll'anmento di cont 50 si spegiseono franchi per paese 
postale. 
Dirigera domande e vagli 
6 Biaaci : 


li'Em:porio Franeo-Italiano Finzi 
379, @ via del Giardino, 85-86 


bilimento tipografico dell’Opinione. 


9 
LA 


CORREDI DA SPOSA 


GETS, 
ATELLI 


gi 
pio 
| SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA 


L'attenzione universale è ora 


' dei minatori, l'industr 


| 
Centesimi SO la dispern 


COMMISSIONI E VAGLIA 


LA RIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 


STREVE 


iazione alla gran 


CD: 3 
OLTRE 300 INCISIONI E PA 


ECGHIE CARTE GEOSRAFICHE 


è Galloria Vi 
MILANO. 


i Canalo Lomonatr 


sil 
sio, e sopra 
e în qu 


ed og o ta 
e pittorescamente il Bel 
a delle vetretie, ece., ri 


su questo paese, cui le g 
i L'opera del Lemonnier che 
utto i paesi delle miniere, la vi 
to momento di grande attualità. 


pdi industrie portarono 


vensa di 16 pagine riccan 


una d 


nte illustrata da 8 0 9 incisioni. 


ZIONI A SERIE DI DIFC 


O ASS 


perle Signore 6 per il Teatro è la 


‘opera comple 
FASCICOLI PER LIKE CINQUE. 


I EDITORI FRATELLI TRI 


IGOTTA-RE 


20. (Estero, L.2 


Sino XVI. — N. 116 


) Guarigione col uso del! LIQUORE e delle PILLOLE del 
) .-La PILLIRE guariscono lo stato cronico 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 


polvére untuosa, aderente. invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù 
EÈdO quisto criva ia proposità la mooliale celebrità artistica, sighora Ametmna Parttr 


"Brogherie 


ade, Parigi © 


Beposito nale Farmaci 
S Veall'ingrsso: F.Comar, 287. 


Deposito a ROMA presso G. Baker e C. - D. Garneri - 
aimberghi 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A leva «Excelsior» 
per travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendi, ee. 


igliosa bontà si distingue la 
N sì per l'efero benefico che esercita 


ADELINA PATTI» 


Tordo rente, veo 


Ila scatola L. 3 50: coll’aumento di Cent 50 si spedisce freno» 
di porto in tutto il regno a mezzo di pacco postale. 


Deposito allEmporio franco:taliano Finzi e Bianchelli, Rome, vie de! 
Corso. 377-379 e via del-Giardino 85-86 — Firenze, ria dei Panzeni. 25 = 


L'HYDRONETTE 5. Quit Pompe sono spirato prament, e sassone 


# per la loro aolidità, semplicità, grande affatto utile, 9° 
ite ® possibilità di applicarle a qualsiasi uso. 
Per inaffiare i Giardini, estinguere gl'Incendi, lavers le Vetture 


Prezzi e portata delle Pompe <BXCELSIOR» 
lavare i Vatri e le T.antarna delle scale dar !e doccie ai Ca 


CAOUTCHOUC 


Montate su cavalletto di fer:0 battuto e fornite 
dei bocchettsiit di bronzo 
Portata litri 1500 all'ora L 85 


valli, ecc. Pa eil 10 

2 reali 2130 

Pomj es sempliciia è solidità di comruzione e forza di geito. Sii di » 165 

— Ogni îiy. itone è fornita di un metro di fubo in caoutchote 3.5» 25000 » » 185 


per l'aspir la sé una a pioggia pure în oltone. 
L. 8@. — Porto a earico dei committenti, 


vaglia ell'Emporio Franco-iteliano Finzi e Dianehelli in Rema, via del 
dino $5-56 — Firenze, ria de’ Pauzeni, 28. 


UZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


PCLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TOFLIS Asia) 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all’ Esposizione di Londra 1802, Parigi 1867, Vienna 1873. 
on à do e si er diatrug, Sì imici, i, id 
rafan"î mosche, cermi ed i sarto. Trontanni di esperienza, primcipalmento 18 Francia, agi 


terra ed Austria, l'hsnno resa indispensabile © tutte fo famiglie in cui si cura la pulizia © l'igiene. | versen 
Non è nociva né agli uomini, uè agli animali domestici. alto de 


Coll'aumento di LL 15 si forniscono le strzze por De MOI 


tate su esrretto tutto di ferro. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei commitierti 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Ital 


Fini e Bisxchelli, Roma, via del Corso 377-379 e via di 
£ Giardino 5-35 — Firenze, via de' Panzani, 25 


TANGOLE ORIZZONTALI A_BAGNO-MARIA 
Con palsttettidbili e termomstro 


Questo sistema di offre il vantaggio ci estrarre Îl 
burro direttamente dal latte come dalla panca. ie la mar 
sima quantità di burro in qualità superiore, di pe: 
vazione e colia massime facilità. È utile quindi a 
7 il gren vanteggio di poler avere ogni gi 
,, risavato dal iaito, é molto più nutritivo, sel 


Birigore domando 


Corso 377-379, @ vin 


\SSORTIMENTO COMPLETO di TUBI in 


gol 


Prezzo della scatola di polvere insetticida Zacheri, Cent. 80. gustoso 
Prezzo del soffietto di zinco per Ja facile applicazione della polvere L. 15. N.1 capacità litri 8 prezzo L.2— 
Franco-italiano Finzi e Bianchelli,in Roma, via del » 2 >» 15» » = 


Fi 


> 2- 


ze, via dei Panzani, 26. 


lia al'Rmporio Franeo-iislieno Fissi 
lei Corso, 377-379, @ zie del Gierds: 


Pirigere domande e vaglia all'Emi 
Corso, 377-279 s via del Giardino 8585 
în Roma, vie 


Horn più capelli bianchi! 5 
'irenze, via de’ Panzani, 26 


ACQUA INGLESE rie - acciao PogcsAaTO 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA Ferro stagnato 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tiniure. Non hi altra che, come | i 
questa, eonservi per lungo tempo ii suo primiero eolore. Cuinra come aegua pira priva di quale | — Peealeniere o Stunt ge 
siasi soido, mon nuoce socie rinforza i bulbi, ammorbidissa i capelli, li fa apparire del : ircvansi în a 
eclore naturale e non sporca la palle. | RAME = ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 
Prezzo: L. 6 la bottiglia, — Spedita franca per. paeso postale, L. 6 50. i praeso PEmpcrio Franso-Itelisno d si 
Diri domande « vaglia all'Emporio Fmnco Italieao Finzi e Bianchelli i + Co -37 Giard: 52E cena, 
Corso, 35779, è ria del Giardino 8586 - la Firenzo, sia de' Pameemi BB o via del) del Cogzo.SIT-I72, via del Gardiao 3545 — Fienza © 


4 LE INSERZIONI 


a, come Csssoruoie — Sat 
— Leserado — Obivite 


Bidsta Wohitchario, 487 = in FIRENZE tia do Pareesi i o MiLArO, 
Mon Ce le” Panzani, fî — In MILANO, Galiera V 
Rmannole, 28 — Dalla Francia, l'Agenoe principale do Pyblicits, PARIS, reo da Richalies 
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Roma, pisa Moniccirio, È, 00 


PER GLI Aris 1 
al’Amministrazione del groenafe TY 
@ presso l'Uficia primeipale di tà x. 


ROMA, MILANO, FIRENZE, ParIgi | 3 
(Vedasi gii fdirizzi in quarta pazina.) 


Cont, 5 in iuita VI 


AI LETTORI 


Col 1° maggio Fanfulla apre un abbona- 
mento straordinario nella occasione della 
imminente lotta per le elezioni politiche. 
Chi profitterà dell'abbonamento straordi- 
nario, riceverà gratis tutte le appendici del- 
l’interessantissimo romanzo 


L’ASSASSINO 


che sono state pubblicate dal 20 aprile in 
poi. Più, avrà in regalo una copia della 
conferenza illustrata 


i 
| 
IL MANICHINO | 
i 
I 
I 
i 
| 
I 
| 


tenuta da Cesare PascareLLa al Circolo 
Artistico di Roma. Questa pubblicazione 
filustrata non è in commercio, ma fu de- 
stinata esclusivamente come premio agli 
associati del Fanfulla, e i già associati 
hanno potuto constatare il pregio artistico 
di questo lavoro e il piacere che desta in 
quanti lo leggono. 

L’ abbonamento straordinario costerà | 
sole L. 5 per l’Italia e L. 10 per l'e- 
stero, e darà diritto di ricevere il Fanfulla 
dal 1° maggio a tutto luglio, IL MANICHINO 
di Cesare Pascarella, e le appendici già 
pubblicate del romanzo L'ASSASSINO. 

rimettendo L. 1 in più sulle 5 e L.2 | 
in più sulle 10, riceveranno per la stessa | 
durata di tempo anche il Fanfulla della Do- ; 
menica. 

Dirigere lettere e vaglia allAmministra } 
zione del giornale i 


ROMA - Piazza Montecitorio - ROMA 


GIORNO PER GIORNO 


pegna 

Slet 5 

rumores fuge. EI è giuro 
senzi rombi 


jane a sapere 
13 che se no 
ciò che 


formare ua ga'antnor 


3 discutibile 


Dol resto, tinio di lista è falio per m 
tere a ben dura prova il carattere di chi ci ri 
spotti Esso costringe i caedideti alla più mo 


siruosa trans! 
compagnia di 
alle loro 


un ministre del Ro 


strò pr 
eletori vella stess 
giano della repubblica. 
Nei casi ans 
un vomo fi 


ù d’auo fra essi ril 
Vorrei veisre, per esanpie, un 
e intendono ritivarsi, resistere 
oasti i 


tazione 


Può dire di no. La leggenda e la sicria sono 
senta pietà per il povero Giuseppe cho faggì per 
dendo jl mantello. 3 

Può essere che l'ozoravole Fari 
buone ragioni per lasciare il ferraicio a Rave 
ma non può averne, nen dova averne, per ri! 
tare altrove l'incarico offerto senza frans 
incresciose @ senza sott 
collegio 1n Parismeato 

"oe 
ee 

A Napoli zi è costituito un comitato allo ssopo | 
di promuovere una dimostrazione di proteste conire 
di Gilde 
cò un mi 

Ne pubblicò un seconda più tempo 
passò liscio. 

Potevano 0: il goverso crdinsudo 
la partenze per Zei Giovanni Bausan mo- 
stro che al bisogno le dimostrazioni più valido le 
fai 

Dei resto, lavoro scolio il Bausan pirla mis. 
sione di Zaila, è una soddisfazione data sl surri. 
ferito comitsto. il prode marinsio da cui prende 
il nome quella nave era papolciano. 


i abbia delie | 


ioni 
intesi Zi rappresentare un 


lo sequestrò. 
ate, 6 questo 


sae 


Ma ia relazione che lo precedo sembra fia 
ata 2 Cerboro ds Exe 

Povera prosa! che strappi @ che bocconi ! 

1 Cerbori dol giornalisma d'opposizione rivedono 


il palo ad ogui idea, ad ogni frase, ad ‘ na 
di qu mento, cen lo s‘ozso scgo di 
cane cho addenta rabbiosemento il susso 
io la colpito, senza badare n cùì glie lo ha 


allora è ii caso dell’. e 


verita 


come dal serraglio 


sì sa 


e che se no 
la bistie jo vide, 
outro sbuffando € 


novero vinnd: 


A quell’atto, l'orso, memoro del 
toccato a scuola, si rizzò sulle zampo di 
si mise a ballare la (erenielia come solea 
tatti i gii 


Quanta 


gento 
a csuididatara su 
iozio d'Italia! i 


‘a terantella d 


cea 
lo Visconti» Venosta a 


0 passargiiela «if: 
si ritirano, il sto 
jon0 ; prò trovare di 


sempi 
imitetori tra i 

È . impon 
solo dinanzi sgli elettori, ma | 
Ttska e scche fucri. 


Vorrei poter faro di tutti gli nomini di Stato 
europei un collegio elettorale, e metto pegno che 
l'oncrevole Visconti-Venosta sarebbe eletto all’u- 
rurîmi 


tata i 

Diusuzi alla Regia Corto di Appello di Roma si | 

è agitata testè una strana causz... una causa anzi | 

doppiamente strana; e per il merito intorno al | 
quale sergeva la disput:, e per la condizione 
‘0 controversia 

i 


parti che a decidere la 
cavano la sentenza dei giadici di secondo 
0. 

Si trattava ne! merito di un tilolo nobiliare e 
principesco uggiunto 1 cognomo egnatizio, e del- 
l'uso di uc? sierama; tutte cose che a molti per- 
i, framezzo all'onda 
sazia che  dgli 

ordini civili. 
ava del siguor mercheso Ales- 
nceszo Giustiniani, il quele, poca cu- 
è della pompa vaca di poriare il ito 
lui unicamente spetiznio per di 


yrdinamenti 
Nel caso 


rincip: 
ve però interdire sì ssarcheso Don Sigismondo 


la facoltà d'intitolersi principe Giustimani Ban- 


| dini, di farsi eredera l'ottavo nella serie dei Prin- 


Jia illustre famigi , © di age 
lo siemma Bauciai nel primo luogo cd 
ne di diguilà, lo stemma Giustiniani... 
surpste e A 

a sanzione. 


Vera politica ds porla, che si presta a comodo, Ì 
sia per entrare, sia per uscire. 

È vero che i ringraziamenti hanvo laria di una 
dizconfessione dello riserve posto dello potenze 
alla soluzione ottenuta dalla Frarcia; ma veduto 
chs la Turchia è la più interesssta in questo af- 
fare, svetta a lei pricsa cho all'Europa il giu 
care suila convenienza di accettaro o no l'impegno 
preso dalla Grecia. 

So îl concerto si è lasciato dare il gambetto, 
tanio peggio por lui! Imparerà a concartarsi mo- 
glio un'altra valta. 

Non si canzoni 
poi Grecia ancora 
stonia desolante. Cho abbisno avuto 
ragione certi studenti quando gridarono: Abbasso 
Senofonte !? U 

* »* 
ae 

Il Secolo, dopo avere annunziato a tutta Italia 
che l'onorevoio Depretis avrebbe fatto un discorso 
in Cempidoglio, ci fa ora sepero che Sua Eccel- 
lenza papà Agostino ha rinunziato a questa 
per paara del ridico 

Esco ua parre nuova d: 


da due mesi Grecia, Grecia e 


onorevole Depretis 


che nessuno cerlumente gli sospettava. 
BETS 
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Norte PaRICINE 


28 apri 


eno da Milano che coîà ferre una loti 
‘a pasteuriani © antipasteuriani. Questi 
I modici iselia» 

invi.ti da uno o dall'altro 
di corescere 
0 fincra a ve- 
è tie 


cuiazioni, vedono gli 
noa il modo 


© gli anfipasteuriani ora prendono 
orto un russo, poi due, poi tre e 
ttro, rncrei dai lupi. I pasteuriani 


l'offensiva. È 
finelmente 


na cercare contro il lupo ciò che ho 


un morsicate da un e: 

na il quinto morto 
— si sinbilizà l’essioma medico 

ttazi ai metodo Pasicne. 


x 


herzare sopra un simil argo 
ofsno non po 


si può s 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigl. 


e (49) 


L’ASSASSINO | 


EDMONDO TARBE 


E gli aputò ja faccia noncsiente un movimento 
faito del principe per rettererio. Pasquale esitò un 
momento, reso furibondo dal nuovo sfregio. Ma il 
bisogno di assaporare ina vendetta Junga è certa lo 
‘arrestò nel punto ia eui stava per slanciarsi sull’uf 
ficiale di marina. 

Si asciugò il volto dicendo : 

 Aggiungerò anche questo al conto. Addio, 0 
per meglio dire: arrivederi 

Egli si aliontaveva quando i 
corrente di violenza che li avvolgeva tutti in questa 
atrano scera, sgginnae un nuovo insulto. 

Dei mozzi di stila passavano in fondo del viale 
foraggi Li chiamò ed alta voce: 

— Tihil quella gente! Prendete le vostro forche! 
Prendete i vostri badili e le vostre fruste! Scacciate 
‘quest'uomo come sceecereste una bestia inmonda. 
‘Animo, dunque! Animo! È 

1 domeaticî si avvicinavano - colle. fruste in meno. 
Pasquale comprese che era inutile lottare © si diede 
‘alla faga. Ma nel fuggire trovò modo di lanciare un 


igrido di vendetta : 


portando dei 


ola, troscizata dalla , 


— Verrete a chisdere misericorzia si miei piedi, 
ma sarà troppo tardi 

I moz: stalla colle forche slie, cercsrono di 
reggiungerlo. Ma egli sfuggì loro grezie alla rapidità 
della sua coreo, e sperve in brevi intenti. 


aveva passato iuita Ja mattinsta 
nello studio del suo a neteio Daligend, il primo 
notsio di San Giovanni di Moriana, Je diceva la 
signora Leobtina Deligand, nata Chatelord. 
1 1 due amici evavano converssto della loro giovi 
nezza fermendosi lungemente a tavo) 
dogli eccelienti sigari dopo uvera preso il caffè e i 
È liquori. Vennero dei clienti, ma la sigcora Deligand 
s'incaricò di riceverli al posto di suo merito, e nes- 
muno ebbe motivo di colersene. 
Al tosco delle quattro Bernardo si alzò per ritor: 
nare all'Hotel d'Europe. 1! notaio lo accompagaò fino 
alla porta. 
i Mentre i due amici si separavano, il notaio scorse 
cn uomo che veniva alia loro volta a passo soselerato. 
— È appunto Pasquale — disse fra aò il signor 
1 paligatd - Speriamo cke torni a casa di buon umore, 
altrimenti l’inconiro dei due fratelli potrebbe risen 
tiriene. 
1 Diagraziatamente il bravo noteio formulava un voto 
che non doveva avverarsi. Pasquale tornava dal ca- 
atello della Croix Miracie, ed è facile immaginare quale 
fosse la sua disposizione d'animo dopo gli oltraggi 


Barnerdo Grérin 


| ricevuti. ok ò 
| L'avventuriere si sentiva in preda ad una violenta 


agitazione. 
| — Miserabili, miserabili - diceva ad alta voce. - 
| Oh, se mi vendicherò! 

è E mentre si afogava in tal modo, egli si torlurava 
11 cerfello per inventare le più terribili vendette. 


e fumando } 


la propria irritezione 
Esso un'altra scena che sta per cominsiere - 
pensò il milionario. — E la dovrò a quel maledetto 
| notaio, giacchè deve essere sieto lui che ha informato 
| Bernardo del mio arrivo. 

j Poi si mise a riflettere: 

H tè, una spiegazione dovera aver luogo o 
| primia o poi. È meglio ferla finita ora. Bernardo però 
! ha aceîto un cattivo giorno. Non mi secchi o se ne 
| accorgerà. 

i Fu in questo momento che Bernardo si accoztò sl 
{ fratello. Il bravo figliuolo, trasportato di gioia nel 
| rivedere Pasquale, non si ricordava nemmen più dei 
milioni che dovevano toccergli in eredità. Si gettò al 
collo di lui per abbracciarlo. 

— Ah1 il pigrone! E dire che ron ci hai scritto 
neppure una volta da due enzi a queata parte! Si 
diceva perfino che tu fossi morto! Ma io nen ci ere- 
devo, veh! a queste dicerir. Avevo il presentimento 
che t'avrei riveduto E come stai? 

— Bene — rispose Pasquale respingendolo con una 
certa durezza. — Finiscila di soffocarmi ! Sai pure che 
non smo le amorfie. 

— Le smorfie! — disse Bernardo ridendo ed affer- 
rendo vigorosamente il braccio di Parquale — Smorfie, 
l'eccoglienza d'un fratello che si rivede dopo tre 
anni! dopo i pericoli che hai dovuto sfidare!... Giac- 
ne devi aver veduto di tuttii colori, non 
— Sì, di tutti i colori. 


Ve'endo suo fretello, Pasquale sentì raddoppiare | 


vero? 


— E lo zio Timolecne? è morto, il poveretto! Sai, 
Pasquale, che quando Daligand mi diede stamane 
questa dolorose notizia, mi son venute le lagrime agli 
occhi? Eppure bo avuto eppena il tempo di cono- 
scerlo, tre anni fa... Per di più ci son di quelli in 
! paese che malignano sul mestiere da lui eseroitato in 


Africa.. Ma già se si desse ascolto a tutte le voci 
che corrono... lo però ron voglio saper nulla di tutto 
ciò... nea mi ricordo che di una cosa sola: lo zio 
Timolecne ro: d'amermi e d'amare is mia Dio- 
nisia.. A proposito, non mi domandi neanche come 
stia la mia Dionisia? Se tu vedessi come s'è fatta 
bella | 6 buona quanto bella! Lo vedrai fra poco. 

— Non vedrò nienta affitto — disse Pasquale bri» 

talmente fermandosi davanti la porta dall’H6tel. — lo / 
| ho i miei amici che fanno per me. Ognuno per a / 
| Bernardo. ciò sia detto una veita. per sempre. E È 
} buona sera. 

| L'ovveatariero «tara per volgere le spalle ed 
| trar soîo nell’albergo. Berardo, divenuto pallidi» 
$ simo, lo fermò per un brascio a disse com vos sof- 
focata 
| — E non trovi altro da dire a me che ero venato 
! a cuore aperto e così lieto di riebbracciarti ? 

} Poi, come se Îa realtà lo illuminasse tatto ad un 
| tratto, esclamò con amarezza : 

| — Capisco! Dio m'è testimonio che il piacere di 
| rivederti m'avera fatto dimenticare l'eredità dello zio 
| Timolecne. Ma la tua accoglienza mi dimostra che 
| Daligand aveva ragione di sffermare che tu vuoi de- 
i 
| 


rubarmi, trad'rmi I 

Bernardo aveva alzato la voce istintivamente. I 
passanti potevano udirlo, quindi Pasquele trovò più 
prudente di finire la spiegazione nella camera da lui 
oecupeta. 

_— Giacchè vuoi parlore dell'eredità - disse — par- 
liamone pure. Seguimi. 

E movendosi per il primo, salì al primo piano. 
Bernardo gli tenne dietro, barcollendo. 


(Continue) 


FANFULLA 


trebbe egli osservare che i quattro Rassi morti 
dapprima, e questo isrribile quinto cha mette în 
pericolo la scoperta, e quella piccola Elisabetta 
Friezer che morì quattro mesì fa erano stati tutti | 
morsicati alla faccia, o în altri posti, così torri- | 
bilmente che non era stafo possibile il cautsris- } 
sarli? E allora? Î 
x 


Allora bisognerà aspettare. Ciò cho aumenta | 
l'ostilità ragiorata degli antipasteuriani sinceri, è ! 
precisamente che nen si è voluto aspettare. Il | 
tempo solo può sanzionare la scoperta. Poichè i 
fautori del signor Pasteur hanno già dal tempo 
un argomento che dà molto a riflettere. È vero 
che vi sono sei morti, ma questa cifra è al disotto 
della normale che darebbero i novecento circa | 
inoculati. Quando un contrsllo serio potrà essere | 
regolato, quendo gli inoculati saranno a migliaia, | 
e si terrà conto preciso di quanti fra essi saranno 
stati varamente morsicati da cani idrofobi, e quanti 
non cauterissati, allora si potrà affermare la grando 
scoperte. Intanto aspettiamo. Natute beno che il | 
solo dire : sspettiamo, il solo porre un dubbio, è 
un delilo di cui mi rendo colpevole davanti i 
past‘uriani. Sì sa per di più che è ormai decre- 
fato che chi ha uno di questi dubbi, è per so- 
prammercato un nomiso della Francia... Ma a 
questo ormsi ci abbiamo fatto il callo. - Siete un 
nemico della Francia ! - è l’altimo argomento che 
vi lanciano qui corti messeri, quando non siete 
deila loro opicione. 


XXX 


L'altro giorno eravamo una bella tavolata al 
Cabaret du Lyon d'or; c'era Gayarre, c'era la 
Pasqua — il prino, orgoglioso della battaglia vinta 
POpéra; la simpaticissima seconda, reduce dai 
trienfi di Madrid - eravamo iteliani e spagunoli, 
allegri, chiacchieroni, e discutemmo per un'ora 
d'arle © di cavalli, di maccheroni o di cani. 

Gayarre ci narrò le impressioni del suo nuovo 
dibutto al Opéra, le primo incertezze, il timoro 
di sbagliare e dire: - amo - invece di - Js 
t'aime — le ostilità sorde 0 aperte cho trovò al 
l'Opéra, dovo tutti, ecceito quel bravuomo di 
Gaillard il direttore, lo tretiavano da intruso. 


x H 


Ma poi la conversazione preudeva aapeito più 
spiziiato, © il menu si contri! Il maître 
d'hébl com la solîta solennità ci sveva messo ds- 
vanti un piattino coperto, e 
usciera dei Palzis-B urbon quendo grida: 
sieur le présidont, «seva annunziato: Oeufs à la 
Patti: Immediatamente intti si misero 4 corcarvi 
i! Niccolini. Menire però lo risste, gli scherzi © 
gli aneddoti piovevano, fo guardava lì rimpetto 
una tavola che faceva gran coutrasto con la no 
stra. Serie, pensose, appena sticrando le vivande, 
vi ersno sedule cinque persone cho sembravano 
compiero an rito, anzichè far colazione. 


x 


A un tratto ai alsersno. Ua uomo di stalura 
medio, <a i capolli brizzolati che gli scende | 
vano inanellati sulle spelle, la feccia rasa, © 
tutta intersecata di mille piccele rughe come 
una marcita lemberda, una fronto immensa o duo 
occhi incegniti - perchè tenuti quasi sempre mi 
sticsmente semichiusi - si avanzò con passo 
grave e solenne. I quatiro gli stavano due da una 
parie e due dell’alira, ua po' indietro. I metires 
hotels e i cameriori, i:mzobili, facevano sla. Ci 
fu uo momento di silerzio ineffabile. Alla fine la 
visione disparve, e da una ixvola all'altra corsa 
rapida © discreta la notizia: 

— C'est Rubinstein! 


XXX 


I pianisti! nna dello pisghe dol nostro secolo. 
Li odio, meno quelche eccezione. Il pianista che 
non può più fermarsi quando è davanti a quoi pezzi 
d’osso bianchi e neri, lo ucciderei... se non po- 
tossi sndermane. Eppure un pezzo 2l piano, ispi- 
rato ds qualche idea melodica felice, eseguito da 
un meesiro, è una cosa squisita. Sì, ma uno, due, 
o tre... al qaarto non si ode più nulla, al quinto 
siete alla tortara. 


x 


Nor ho conoscizto che duo pianisti che mi ab- 
binno veramente divertito. 

Abimè! son morti tutti e due. 

Uno, Ketten, apparteneva è vero alla razza de- 
gli evfasisti, ma aveva l'impreveduto, il senti 
mento # l’origiozlità. Divertiva. È 

L'altro è morto pochi gior: Povero Ritter, 
se c'era uno che non credeva di dover mai mo- 
rire era lui. Come uomo, era di mento acuta, gen 
tile, buono eccezionsimente Non si è msi rifiutato 
di suonere per qualsiasi scope denefico che gli si 
forse additato. Come artista, alljsv0 di Berlioz e di 
Litzi, avrebbo potuto stordirvi con i pezzi jnestri- | 
eabili degli altri famosi. Ma quando egli si ponova 
‘21 piano guardava l’aditorio, e se lo vedeva com- 
posto di profani — me «mici delle sensazioni che | 
procura l'arto-aveva l'aria di dire : « Ho capito! » 
© suonava certi suoi pezzi carsiteristici, corti 
Corti, affuscinanti. Insomma il più grande clogio | 
che io vogsa fare al mio povoro argico, è che, è 
sempre, quando avevs finito, gli gridavamo; &0- 
cora! 


, i 
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Allo Chàtelet ci hanno offerta una nuova féerie È 
che è la cosa più scipita del mondo. Les aven- | 
tures de Monsieur de Crac. Questo signore, ce- | 
lebre per le sue scioccherio, tento che si vaole | 
che craquer venga da Crac, otterrà per moglie | 
la figlia del barone do Minchhausen, a condi- | 
zione di far un viaggio di séi mesi e veniro a ! 
raccontare poi ciò che gli è avvenuto, senza 
iaventsr. nulle. Un rivale « protetto da una | 
fata » gli fa vedere le cose più inverosimili del | 
mondo, onde poi al ritorno non gli si possa‘ 
prestar fede. Sono queste « cose » che sfilano 
davanti gli pechi dello spettatore per cinque ore 


mortali, con pochissime trovato, e senza alcun 
intoresse. È 

L’unico episodio che divertì veramente i fan- 
ciulloni che assistovano alla première, è il qua- 
dro intitolato « La psrienza di M. de Crac ». 

La scsna rappresenta un bel paesaggio cho 
dalla pianura s'alza lievemente a delle collin 


| lontane. M. do Crac e il suo domestico, a cavallo, 
i ricevono il « Buon viaggio» dei parenti, dei gen- 


tiluomini e dei vil api. Si vedono riapparire un 
po'in lè, e i saluti si rinnovano. E poî come nelle 
svolte di una montagna, si rivedono sempre più 
piccoli, finchè în fondoin fondo, appariscono una 
ultima volta, levandosi il cappello @ dando v'l- 
timo saluto. Alla terza apparizione duo. fapcinili 
a cavallo sostituiscono i due attori, e poi dei fan 
tocci ingegnosissimi. L'illusione è completa. Ma 
ciò avviene alle 9 © siamo andati fino all'una... 


Davvero è troppo poco. 
ue) 
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LA QUESTIONE GRECA 


{Agensia Stefani} 

LONDRA, 29. — Lo Standard ha da Atove: 
< Le potenze, con: rando la sii one diffi- 
cito di Deliyanvi, decisero di are il suo com 
pito. Esse prenderabbero «U 
ordinerebò 


zione alla Francia, ed 
ipternazionele di ritirarsi ». 
love:e il corrispondente dello Standard da 


Vienna dico che le potenze non r.ttrersono l'ulti- 
motum e, quali che sieno le conseguenze, iusiste 
ranno endo la Grecia si conformi allo condizioni 
fissatolo. 

ATENE, 29 — Dicci nevi straniere da puerra, 
appartenenti senza alcun dubbio alla squadra in- 
ternazionale, sono state vedute presso la costa 
orientale del Peloponneso. 

Si anvunzia una nuova dimostrazione popolare. 

VIENNA, 29. — Si ha da Atene 

« Il gorerzo fa diffondere noti: 
aîlo scopo di separare la politica della Francis da 
quela delle altro potenze e persare il ga 
hinetto frsncese. Lo altre potenze, la Russia com- 
presa, approvarono formalmente la condotta dei 
loro rappresentanti in Atene. Il rappresentante di 
Francia, conte de Mcùy, avrabbe ricevuto pure 
istruzioni di dichieraro nettamente al governo el- 
lonico che la Francia non vuole ingerirsi nella 
tione ellenica che nei limiti tracciati dsi rap- 
che ls repubblica ha colle altra potenze e 


‘e chausinistes 


P 
dalla ferma volontà di evitare qualsiasi azione se- 
parata >. 


PARIGI, 30. — Il Voltaire dico che Freysinet 
ha incaricato il conte de Muùy di fare presso il 
gabinetto ellenico un nuovo ufficio che deve e: 
sere stalo compioto no! pomeriggio di mercoledì. 

COSTANTINOPOLI, 30. — La circolare che la 
Ports ha dirotto. in data del 28 aprile, ni suoi 
rappresentanti all'estero, ringrazia le potenze per 
ja consegna dell'ultimatum al governo cileni 


respinge assolutamente le pretesa della Grecia, 0 
reclama il disarmo immediato e senza condizioni 
come sola soluzione soddisfacente e cho possa im- 
pedire alla Turchia di domandare indennità per 


i sscrifizii impostile dagli armamenti greci. 

LONDRA, 30. — Secondo le altime notizia, il 
governo greco indirizzò allo potenze, în risposta 
all'ultimatum, una Nota nella quale dichiara nuo- 
vamente essere pronio ad adempiere le promesso 
fstte alla Francis, La Nota farebbe riseltaro che 
l’agitezione esistento nel regno renderebbe d ffi- 
cilissima itaziono se, procedendovi, il 
governo sembrasse cedere ad una pressione o 
stera. Deliyavni chiederebbe inoltre, per calmaro 
l’effervescenze popolare, che le potenze facessero 
qualcho concessione in risposta allo domande così 
legittimo dol pazse. 

LONDRA, 30. — Lo Standard ha da Berlino: 

«li governo tedesco deciso di fare un psszo 
imporisnte per indurre le Grecia ad accettare 
incipe di Bismarck propose che 
, PAustris-Ungheris, l’Itelia e la Rassia 
si uniscano alle Gormapia per stabilire il blocco 
effettivo dei porti della Grecia In questo caso la 
Russia si troverebbe costretia a mostrare lo sue 
carto nel giyoco, perchè essa dovrebbe schierarsi 
sia colle quattro potenza, sia colla Francia. » 

Il Daily Chronicle ha da Berlino ; 


«Si giudiva saveramente l'iniervento delia Frame | 


, effetiuatosi meutro lo altro potenze stivano 
facendo un'ultima pratica diplomatica Si riconosce 


! pero che Freysinet ha agito con buono inten- 


zioni. > 

ATENE, 30 — Ieri sera fa rimossa si rappra 
sontanii dolle cinque potense la risposta all'ulti 
matum Il signo» Deliyacni si rifaristo slie 200 
precedenti dichiarazioni fatto lla Francia e co- 


municate alle altre poteure, prometto il graduale 
disarzao, e spera che, di fronte a queste spiega- 
zioni, la Nota collettiva contenente l’ultimatum 
sarà considorata senza oggetto 


INTERNO. 


— Ieri l'onorevole Di Robilant ha ricevato 
gli ambasciatori di Germania, di Russia, d'Austria e 
di Terchia ed i ministri di Gre ia e del Giappone. 

+*, Il signor Rouvier ebbe iari alle tre una lunga 

jnza con l'onorevole Boselli. 

Si assicura che i neguziati per le stipulazione del 
trattato di navigezione italo-francese sisno bene av- 
Viati. e che prossima ne abbia ad essere la conclu- 


ESTERO; 


Rerlîno. — La croee in rubini e brillazti, con- 
segnata dal signor Sch!ézer al Papa a nome dell'im- 
peratore Guglielmo, è un dono che quest'ultimo, di 
propria iniziativa, ha voluto fare a Leone XIII, come 
espressione della sua riconoscenza per il giudizio da 
lui pronunciato in occasicne della vertenza colla 
Spagna per le isole Caroline. 


IL PALAZZO DELLE BELLE ARTI 


Milano, 25 aprile. (9) 


Poco più di duo anri sono esistevano in Milano è 


due Società per aiutare il progresso delle belle 
arti. Una, chiamata Socista delle Balle Arti, era 
sul modello di molte aitre promotrici e destinava 
il fondo formato dalis contribuzioni annue al- 


l'acquisto di opere d’arto; vale a dire comprava | 


oguì anno quattro o c nque quadri all'esposizione 
autunvale di Brera per distribuirli poi si soci fe 
voriti dalla fortuna. L'altra Società invece sì pro 
ponova di severe aporia una esposizione perms- 
nen'e, ed a talo scopo occupava alcuni locali in 


via Sin Primo, al piano terreno dell’antico pa 
lazzo del Sen: 
L'esposiziono era permanento ed il locale per- 


manentemente vuoto In tanta frenesia di suicidii 
non cepisco come abbia fotto a non levsrsi dal 
mondo per tedio della vita îl custode di quella 
esposizione. 

Le due Società vivevano slentalamente, ma pos- 
sedevano un capiiele ricaveto dalla gestione della 
esposizione artistica dol 1881. Docisero di fondersi 
e d’iuvestire quel capitsle nella costruzione di un 
palazzo, parte del quale destinato alla esposizione 
permanente. Presifonie della Socicià derivante 
dalla fasiono fu eletto il signor Federico Mylius, 
merena‘a splendido, uomo attivissimo, di tempra 
germanica sebbene itzlisno in tutto e per tutto. 

Dif.tti, trovsto dopo moli stenti un’area di ter- 
reno che il municipio non volle accordare gratui» 
tamento, il Myliua cominciò ad anticipare i quat 
trivi per acquisterl:, asperiando a riuverli a co- 


modo. 
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in via Priucipe Umberto, a poca 
distauza dalia bsrriora, è venuto su in poco lempo 
un bellissimo edifizio architettato da Luca Bal- 
trami, ora 2ssessore municipale, € cosiruito sotto 
la direzione del conte Sixzo. 

Non si può imaginare nulla di più adatto. La 
facciata a due piani, con un porticato al pisno 
superiore, è di pietra di Verona dura come il 
granito e del colore di una bella donna che abbia 
troppo bevuto. S'entra in un bel peristilio, e si 
trovano a pinno terreno due salo laterali, una 
grandissima in mezzo, cd un'altra in fondo, dedi- 
scultura, con un nis 
chione che aspetterà per un pezzo qualche opera 
colossale. Per andare di sopra si sale, » destra 
0 a sinistra, una scala comodissima, e si trova 
un altro salcne vastissimo con alire duo sale, lo 
quali sono congiente direttamente fra loro dalla 
terrazza a loggia. 

La luce viene da per tutto dall’allo ed è distri- 
buita tanto bene che tutti gli espositori seno cen- 
tenti. Nell'interno il localo è simpaticissimo, deco- 
rato con semplicità e buon gusto. 

La terrazza è decoreta con bei freschi del Men- 
tozzi e del Todeschini. La riughiera di ferro bat- 
tato della scala dimostra, con molte altre cose, 
ghe pon s'è voluto trascurare il buon gusto nep. 
pure nelle cose secondarie Anche le ferramenta, 
anche i chiodi possono esser fatti ben o fatti 


malo. 
x 


La prima esposizione si è aperta nel nuovo pa- 
lazzo sabato scorso, presenti il prefetto Basile, i go- 
perali Thaon di Revel e Dezza, il sindaco e mol- 
tissimi fra socîì, esponenti ed invitati. Le signore 
sono arrivate un po'tardi, ma in gran numero. 

Il sommendatore Mylius ha fatto ua breve di. 
scorso, raccontando come s'a avvenuta la fusione, 


| quali siano le speranzo delia Società nuova. Hi 


chiesto il concerso del pabblico, della stampa, e 
particolarmente degli artisti, incoraggiando” al 
l'aitività ed alla costraza. i Negri ha risposto, 
frequentemente int-rrotto dagli applausi: ha ga: 


| pato cop abilità fare un tantino di corte alla gio» 


vaye scuola, non dispiacendo alla vecchia, col- 
mendola anzi di elogi sinceri. Ha fatto appoilo 
alla concordia di tutti gii artisti per rioitenera la 
supremazia dell’arte italiana. 

Dopo, i rappresentanti l'autorità hanno girato 
L'esposiziona è veramonto riuscita ben» Vi sono 
dalle iz9 allo quatirocento opero di pistara, e la 


() L'abbondanza straordinaria delle materie in que- 
sti ultimi tre giorni, ci ha costretti a ritardare la pub- 
blicazione della presente corrispondenza: (N.d R) 


Commissione, anche essendo severa, avrebbe po. 
tuto scartarne ben poche. Invece la scultura scar, 
seggia, e l’opera più guardata, per curiosità noy 
artistica, sono i duo altorilievi che dovrebbery 
adornare i fianchi del basamento della stetna di 
Napoleone III 

Ho intenzione di occuparmi, con un po' di caliaa 
di questa esposizione veramente importanta per 
chi la considera anche soltanto dal punto di risy 
dell'arte. Intanto lasciatemi ripetora che il palazzo 
è bello, bellissimo. Non mi fa meraviglia cho per 
possederne una tremiliesima 0 quattromillerime 
parte, moltissimi si siano iscritti oggi stesto nel 
ruolo dei scci, a rischio di vincere un acquaforte 
0 un quadro di trecento lire. La Società merito 
rebbe che questo slancio generoso durasse un 
pezzo, per rifarsi uu po' l'ossa. 


— = 
* “ 
(t] 30 agrila 
Arrivi e partenze. — S. A. la duchessa di G. 
medre partirà stasera alls ore 9 30 per Stresa. > 
L'accompagneranzo alla stazione le Loro Maesià 
e il principe di Napoli. 


La presidenza poi si obbligò a diramare una circo. 
lare aile patronsase non presenti, per avera la loro 
desione, e per sapere il numero dai biglietti a cu 
’impegnarabbero. 

Fu anche deliberato di tenere nella prossima setti- 
mena un'altra adunanza generale per procedere alla 
nomina delle cariche vacanti e della Commissione in. 
caricata della direzione del concerto 0 di altro trat. 
tenimento. 


Commemorazione patriottica. — Oggi le Società li- 
berali con a cspo il Comizio dei veterani e la So- 
cietà dei reduci dalle patrie battaglie si sono recato 
alla porta San Pancrazio per deporre una corcna 
sulle mura del Vascello, ove nel 1849 le truppe della 
Repubblica romana sostennero l'assalto contro le 
trappe francesi. 

Malgrado il cattivo tempo presero parte alla ce. 


| rimonia un miglia:o di persone con sei bandiere. 


Lavori per il monumento a Vittorio Emanuei 
L'impresa Venturini che ha l'appalto dei lavori di 
demolizione per il monumento al Re Vittorio Ema- 
nuele, ha eseguito ieri l'esperimento del carro funi 
colare costruito appcaitamente per il trasporto dei 
meteriali da:l'alto del colle capitolino alla via Giulio 
Romano. 

All'esperimento che riuscì egregiamente, azaiste- 
vano parecchi ingegneri del gemio civile a alcuni 
membri della Commissione per il monumento. 


A proposito della via Firenze. — Il Popolo romano 
stameni, ritornando a parlare della costrrzione della 
via Firenze, dice che sarebbe utile rimediare allo 
sconcio, e in poche parole fa osservare che si do- 
vrebbe tagliare lo case che sono fuori della linea 
della strada. 
‘mai non res'a altro che contentarsi del bel le. 
non spendsre altri quaitrini oltre quelli ch, 
pesi, altrimenti son si farebbe altro ce r.jo. 
propiietari degli stabili, a danno dei cr,ptri- 


falle Carceri Nuove. — La que.atura è 
sulle traceie dei quattro detenuti fuggiti Ja scona 
settimana da'le Carceri Nuove. 

Si è saputo che un pastore nei pressi di Grotta 
Rosse, è sìato fermato da quattro sconosciuti che 
gli chiesero del pane e formaggio. E il. pastore inti 
morito dette loro ciò che richiedevano. 

Si è saputo che presso la Storta, stulla via Appit 
tra Roma e Bracciano, sono atati veduti gii stessi 
indi 
Ma dopo questa località le traccie sì sono perdute 
4 si crede che i melfattori ajansi internati nelle msc 
chie Bracciano. 

Numerose squadre di agenti di pubblica sicurezze 
paperi haitono la campagna per rintracciare i 

Sì riprenderanno ? 


Concerti. — 1 due recenti concerti alla sala "?aie- 
sirina dovrebbero essere stati gli ultimi del’a sta- 
gione, ma non possiamo garantirlo : pullulana i con- 


certisti come le anime che volevano farsi traghettare 
da Caronte. se 


Del concerto di mercoledì dato dai due pianjsti Con- 
solo e Gulli, non possiamo che dir molto bare. Non 
arano soltanto due pianoforti che si fonderar,o insieme, 
ma due scuole e due metodi: Napoli re 
terono. tutt'e due la pela, arsi fu tn ona dol 
che i giovani e valentissimi artisti pr .sgono in c0- 


cosa, della brevità del concerto, 
Nella siessa sala Palestrina cj fa martedì il com 


certo della pianista signorina ic e iai gione 
Sit que ae i 
Reggiano sorvolando i lieti ,mtasmi musicali. È uo'al- 
lisva del renestro M.azz0r0' la, e il maestro può dar 
Jero Inauperbire dalla ser,jara. Espressione e dolcezza 
di tocco, purità, d'interpretazione e vivo sentimento 
artistico, sì “isconirapo in questa pianista, alla quale 
non manca altro che la pratica concessa soltanto dti 
lunghi anpi di esergizio. È 
.A dare varietà al concerto contribuirono il violi» 
nisto Pelissier, che suonò egregiamente l'Elegia di 
Bvzzini e una romarza di Serasate, e il violoncal* 
lista Bedetti che interpretò con grande espressione 9 
con molta dolcezza un concerto del Goltermana. 


Teatro Apollo. — Stasera ultima rappresentazione 
degli Ugonotti. È la serata d'onore e d’addio del 
tenore Marconi, che parte domani per Bareellons, 
va a prendere, povero figliuolo, tremila lire 

Col Mareoni ci dicono addio stasera tre simpatiché 

iste : la signora Pantaleoni che passa al Costanzi» 


artist 


Vend 
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corse, 
domenil 


Dentist 
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FANFOLLA 


‘x signorina Toresella che il pubblico vede partire a 
lilineuore, ma che rimarrà uva indimenticabile EI- 
Ta e una elegantiseima regina di Navarra; e final- 
Rente la signora Marisni De Angalis, il bel paggetto 
degli Ugonotti cire fa meritamente festeggiato ogni 
gere. 

È dunque una serata di applausi e di commiati, e 
si può quesi chiamarla la ehiusura della stagione. 

Avremo bensì vn'altra rappresentazione del Tann- 
iduser domani scura 0 domenica. 


L' < Ettore Fiel‘amosca >. — La questione è grosta 
vi documenti fiocseano. Ci limitiamo per oggi alla 
faguente lettera del maestro Lucidi : 


< Roma, 29 aprile 1886. 
« Egregio sijmor Direttore, 

« Bssendosi sparisa Ja voce che la mia opera ron 
si possa rappresentare perchè incompleta, jo tengo 
a fer sspere che tanto la partitura che le parti sono 
in perfetto ordine. —. 

d'Le seroi gratixsimo se ella volesse inserire la 
presente nel suo ot:imo giornele, e mi ereda eon la 
più profonda stima 

< Suo deomo 
< Acme Luctor » 


L'ir: sario Luperi dal canto suo assicura che 
molti p 3 non e'ggguo, tantochè l'ultimo fu conse- 
quato il ygrao 27 a l'opera doveva andere in scena 
la sera del 29. 

Non mancano nella storia gli esempi che dieno 
ragione al maestro Lucidi. Si sa, per citarne uno, 
che i Donizetti deronte la prova generele dell’Anna 
Bolena scrisse, rann icchiato în un pelco di terz'’or. 

tutta un'aria de,! tanore, e l'opera andò alle 
è queli’eria fu y‘iudiata bellixzima. 

Il maestro Lucidi ba voluto riprendere la tradi 
zione donizettiana, e a noi duole sinceramente ch 
ln mancata rappresentszione del Fieramosca wbbia 
tolta al giovane maestro l'occasione di provere che 
anche a lui sono consentito le felici temerità di Gae- 
tano Donizetti. 


Agli allevatori di cavalli. 


Vendesi Fuelno da Austerlitz e Rose, vinci 
toro del Grand Steeple chase di ieri e diverse altre 
corse, impegnato pel Steepl e chase del Lozio di 
domenica 2 maggio Auni 5. — Per informazioni 
dirigersi a John Goodin, 3, pia za del Popolo. 
— Prezzo da convenirsi. 

Per meglio soddisfare la sua clientela, jl D.r" ADLER, 
Dentista delle Scuole Americane, a datsre de’ primo 
Maggio, riceverà delle ore lle 5 pom. 


QUAL’ È il migliore deì depurativi? (Yet. 
Lo belle giov'nette che sono cresciute di repente 
con eccessiva rapidità, si vedono rovente diventore 
malinconiche, perdere l'animazione e l'allegria, rima- 
nendo senz'appetito, senza colore nè sodezza delle 
carni, con dolori nelle membra ed una spossatezza 
penosa al minimo movimento, ben felici quando non 
vi ba deform tà dei fianchi, pieghe elle ginocchia, ecc. 
Questo stato, che proviene dalia mancanza di fosfato 
di calce nell'economia, si guarisce rapidamente collo 
Sciroppo di Dusart al lattofosfate di calce anche in 
molti casi nei queli nè il ferro nè la china henno dato 
dei risultati, ed è perciò il rimedio il più prescritto 
în questo periodo critico della gioventù della donna, 
tanto più che il suo gusto 6 profumo, che ricorda 
quello del limone, sono estremamente piacevoli. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Oggi alle 2 al mi-istero degli esteri vi fa la so- 
lesne inaugurazione della Conferenza internazionale 
per la protezione della proprietà industriale, presie- 
duta del minis'to Robilant, con l'intervento del mi- 
nistro Grimaldi. 

La seduta {a aperti con ua discorso del ministro 
degli affari esteri, il qra'e diede i' benvenuto agli 
intervenuti, a nome del governo 

Ringraziando dell'onore fatto a Roma, avendola 
scelta a sede della prima di queste Confererze, dis 
che l’Italia non può dimostrare megl'o come apprezza 
tole scel'a ebe contribuendo con tutii i mezzi alla 
fondezione, sl consolidamento e al perfezionamento 
dell’opera che l'Unione si propone 

Aggiunse che lo scopo che l'Unione vuol raggiun 
gere 6 degno della considerazione di tuiti coloro che 
desiderano îl progresso nell'ordine economico intim: 
mente collegato all'estensione dei rapporti internezio- 
nali. Accennò come si renda così un nuovo omaggio 
alla proorietà e si aesicr»i ina nuova conquista a quel 
diritto internazionale il cui sviluppo progressivo, nel- 
l'ordine morale e giuridico, forma una delle glorie 
più splendide dei nostri tempi. 

Perlò della Converzione di Parigi che corsiderò un 
primo passo nelli 

je che l'Italia, per tradizione e per convii 
zione, si cnora di favorire tutte le iniziative che mi 
reno a questo scopo, e che il governo è pronto ad 
appoggiare tutie le proposte atle a perfezionere il 
sistema fondato dell'Unione 

Ricordò come la legislezione itilieta sulla. pro- 
prietà indust-iele, opera del conte di Cavour, è in 
spirata al principio della più ampia garanzia dei di 
ritti degli stranieri, e che il goverao nostro non in- 
tende ellontanarsi da questa È 

Aggiunte alie considerazioni, si rallegrò abbiano 
aderito all'invito dell'Italia enche Stati non apparte. 
nenti all'Unione; sugurò che le deliberazioni della 
Conferenza di Roma posseno condurre a migliorere 
il sistema attuele e a far sì e-trino nell'Unione anche 
gli Stati che non ne fanno parte. Terminò dichia- 
rendo aperta la Conferenza. — — 

Risposero el discorso del miviatro l'onorevole Pe- 
ruzzi e il signor Westemberg, ministro d'Olanda, 
ringraziando a nome dei governi esteri dell'ospitalità 
loro accordata, ed accennendo all'importanza dell’o- 
pera della Conferenza. È 3 

Furono confermate le nomine dell'ufficio di presi 
denza fatte ieri. 

Domani seduta al ministero d'agricoltura. 


Quest’oggi, alle due pomeridiane, il signor Pho- 
tiades, nuovo ambasciatore turco, si è recato in car- 
rozza di Corte al Quirinale, a presentare le sue cre- 
denziali sl Re. 


Quanto prima, nella chiesa di Monserrato, per cura 


dell'ambasciata speganola presso il Vaticano, verrà si 


| 


celebrato un solenue funerale ia suffragio dell'anima 
di monsignor Izquierdo, vescovo di Madrid Alcale, 
assassinato dal prete Galeoto. 


Fu con regio deersto approvata l'elezione del com- 
mendatore Cesare Cantù a vice-presidente, e dei 
gnari. E-ilio Seletti, sseerdote Marcello, Remondini 
@ arv. Giuseppe Casanova a soci effettivi della Depu- 
tazione lombarda di storia patria. 


Il comm. Nicola Faleone, consigliere della Corie 
‘appello di Napoli, fu tramutato a Mi'ano în sopran- 
© uero, ed applicato alla Corte di cassazione di Na- 
pei.. Il cav. Agostino Rebaudi, sostituto procuratore 
del re presso il tribunale civile e correzionale di Ge- 
nova, fa collocato a riposo, eol titolo e il grado 
onorificc .di procuratore del re. 


Abbiamo anmunziato che Ia Banca Nezional 
Bango di Napoli i 
fondi agli impresari dei lavori per le ferrovie cem- 
plementeri con la goranzia dei certificati di paga- 
menti emessi dal governo; aggiungiamo ora che vi 
ha aderito pure la Banca Romena. 


riti giorni del prossimo mag, 

probabilmente alcune conferenze tra le vetie ammi- 
nistraziori ferroviarie e la d'rezione generale delle 
poste per provvedere in modo regolare al servizio 
postale avlle linee ferroviarie. 


Nelle ultime ventiquattro ore vi furono a Venezia 
quattro casi di colera e due morti. 


Be 

Riceviamo la dolorosa notizia della morte di 

AGOSTINO BERTANI 
avrenuta oggi allo 2 30 all'albergo d'Italia. 

Poco bese în salute, l'onorevole Bertani era 
venuto da Prato ieri; questa mattina si è sentito 
male. Qualche amico accorso in fretia potò ve- 
derlo © salutarlo. Allo 2 30 moriva per conge- 
stione cerebrale. Era un avsersario, ma di quelli 
con cui è bello combattere, 0 noi usavamo chia- 
marlo redattoro onorario, perchè, per quasto vi- 
vace, la sua polemica avava sempre quella forma 
che le menti elvato danno alla disputs, sicchò è 
sieta sempre cosa grata per noi pubblicare gii 
scritti che ci dirigeva, sia par attaccsrci, sia per 
difendersi. 

La sua vita intera, dedicata tutta alla rede 
zione della patria, lo colloca fra i benemeriti d' 
talia. La difforenza essenziale degli intenti politici, 
che ci separo da luî, non ci toglie di rendore giu 
stizia alla sua mente, al suo cuore e al suo amore 
per la patria. 

Ai fiori che copriranno la sta tomba aggiun- 
ginmo il nostro, con un sincero compiagto. 

È ub altro dei migliori cho se uo è andato. 


SI, 
t.Vogrzumi particolari del FARFOLLA 


Londra, 3). 

Si a tsicura che Daliysn0i cercherà ogni mezzo 

perchè le potenze ritirino l'ultimatum, ma inutile 
mente. 

Ss pi r mariodì prossimo i rapprssententi delle 

varie n. izioni non evranno ottenuto sou'&sfzzicne, 

essi chi deranno i passe porti, ritirandosi. 


Parigi, 30. 
La Frewxcia cerca di indurre la Grecia a cedere 
mediante un cumpromesso che spiegherebbe il di- 
sarmo tanto coi consigli amichevoli dati da Frey 
cinet qu rato con l'ultimatum presentato dallo po- 
topze. 
Berlino, 30. 
La ragior:a vera dolls essiusione dezli uffi 
strani ari dal lo geandi manovra autonnali è quest 
Sicco ne le n ienoyre si foravno nelle vicinerza di 
Metz, si è avuto paura che la presonze d 
ficial: francex! potessero dar luogo » dimostra- 
zionì, e per mon cseludere quelli soli si è presr 
una misura generale. 
Monaco, 30 
Paro concluso l'accordo con i croditeri dell 
lista civile, e stone stabilita le regolare 
definitivamente ie fiuasre del re con 2 ut pri. 
vato. 


per 


Parigi, 30 

lari Gréiy visitò luagamente il Salen. 

Oggi è la fumosa giornata del vernissage 

1 quairi sono assai più numerosi che non i’anno 
passato. Si può dire porò che in generele scno 
assai mighori. 

Milano, 30 

Manfredo Camperio im une lunga lettera alla 
Lombardia spiega la condotta della Società d’esplo 
razione commerciale. Aggiunge che l'autunno 
scorso vresentossi a Milsno va alto impiegato del 
ministero degli esteri (:liude erronezmente el se- 
gretavio Colaci del ministero d'atisoltara e com- 
mercio) proponendo a nome del gove mne l'impianto 
di stazioni commerciali neli'Herrar. Porro, consi- 
derando lu presenza dell» trap» itelizza a Mas 
saua, e calcolazdone il soccorso, doveva accettare, 
€ acceltò. 

La quarta spedizione devesi quindi al governo, 
e il conte di Robilant lo sa, e ne comprenderà la 
importanza e la responsabilità (1). 

Le elezioni amministrative sono indette per il 
16 di maggio. 

siano, 30. 

La Perseveranza pubblicherà domani una let 
tera di Filippo Vigoni il quale doveva accompa- 
gmaro il conte Porro in Al Nella sus lette-a 
Vigoni risponde a quella di Camperio pubblicata 


(1) Senza contraddire agli spprezzamenti del signor 
Camperio e della Società d'esplorazione di cui inten 
dismo la crudele situazione in questa malavgurata 
tregedia, sta in fatto che il conte Porro pari da Roma 
senza poter vedere, malgrado il desiderio che ne 
veva, il conte di Robilant, che personelmente non 
avera nè approvate, né molto meno incoraggiata la 


(N. d. R) 


oggi nella Lombardia, e ne rettifica le asserzio 
nel seguente modo: 

L'alto impiegato del ministero degli affari es! 
che si serebbe presentato lo scorso autusno 
Porro per proporgli l'impianto di una grande 
stazione, non è che un semplice impiegato del 
ministero di agricoltura e comuercio, e che era 
venuto a fare la proposta per proprio impulso 
personele e non per incarico del suo ministero. 
Porro avendolo presentato a Vigoni per vincere 
la ritrosia che questo provava ad accompagnarlo, 
l'impiegato messo allo strette finì per dichiarare 
che ignorava le înienzioni del governo riguardo 
alla progettata spedizione, e che era venuto solo 
per assicurare Porro che una volta fatta la spe- 
dizione la costiturione della Società per stabilire 
una stezione nell'Harrar era assicurata. 

Vigoni conchiude la sua lettera dicendo che, 
essendo egli innanzi tutto ifaliano, non può la- 


mi 
teri 
a 


sciare addebitare al governo una responsabilità | 


che non gli spetta, e che potrebbe irascinerlo a 
gravissimi impegni. 


LA CRONACA DEL WABE 


PORTO-SAID, 28. — Proverionte da Massaua 
è arrivato oggi e proseguì per Napoli il vapore 
San Goitardo, della Sacietà Dufour-Bruzzo. A 
bordo tutti bene. 

SPEZIA, 29. — È giunta la regia corazzata 
Italia. 

Il regio incrociatore Sasoia si dispone alla par- 
tenza. c 

SAN VINCENZO, 29. — È arrivato © prosegae 
per Rio Janeiro e Montevideo il piroscafo Europa, 
della linea La Veloce. 

GIBILTERRA, 29. — Il piroscafo Estella, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da 
Cardiff @ diretto a Palermo, è passato ieri. 
BOMBAY, 29. — È arrivato ieri il piroscefo 
Singapore, della Navigazione generale italiana, 
proveniente da Aden. 


BORSA DI ROMA 


30 apri 
La liquidazione si è compiuta colla solita regolarità. 
Oggi Borsa ferma con attivi scambi. 

Per contanie, deitero luogo a transazione i seguenti 
titoli: 

Blount, 96 85. 

Rothschild, 100. 

Mediterranee, 560. 

E per fine maggio: 

Rendita, 98 05, 98 07112. 

Immobiliari, da 800 a 803. 

Malini, 458 50, 459. 

Fondiarie Italiane, 342 50, 343. 

Acqua Pia, 1810 ‘a 1812. 

Sensibile aumento nelle Azioni della Banca Romana, 
che ceduta in epertura a 1087, satirono a 1125 con 
continuati affari. 

Tramways, 534 

Industriali, 652 domandato. 

Ganereli, €26. 

Camabi 

Francia, tre mesi, 99 471/2. 

Londra, 25 08 


BORSA DI PABISY del 30 asrile. 


83 87 
81 80 
109 75 
97 65 


Rerdita Tieliana 3%, 
Cambio scpra Londra... 


350 
57 18 
453 


Egiziano 8* 
Rsadim Ssegeuo! 

Bance di Ssozio di Parigi 
Bansa Otiomera.. 

Azioni 

Azioni 


spetiscoli d' ogg 


re 8 — Gli Ugonolti — (Perza sera 
dell'ultimo giro) 
VALLE — Ore 8 12 — L'ullim gamber del sur 
Pirotta — La class di asen. 
QUIRINO — Ora 8 il? — La Giocoliera. 
MANZONI — Oro 8 1j?. — Acgua e vento. 
METASTASIO — Ore 8 1{2 — Ls arrabbiate pe’ 

marito. 

ROSSINI — Ore 8 1? — Cielo, Terra e Inferno. 
CAFFÈ VENRZIA. — Coneerto tutte le asre 


PRLEGRANNI STEFANI 


VIENNA, 29. — Ieri ebbe luogo la s«vlenne 
insngurazione della ferrovia Dohaj-Taszis-Simiohsn 
(Bosnia), della lunghezza di sessanteselte chilo 
metri 

Vi hanno assistito il ministro delle fia: 

Kallay ed il genera! Appel. 

Nel banchet‘o che vi fa la sera s Tasz'a il mi 
nistro do Kallsy feco un brindi.i alla pri sperità 
della Bosnia e deil’Erzegovina, esprimendo la 
convinzione che Je popalozioni sapranna a»proti» 
tere delia nuova ferrovio per lo sviluppo del be- 
nessera del paese. 

La popolazioni accolsero con entusiasmo :1 
inaugurale in tutte le stazioni. 
TREVISO, 29. — La Guszetta di T- 
blica una lettera dell'onorevoto Vi: 
colla quale rinuovia alla constdato» 
dalla vita politi 

LISBONA, 29. — È stato inaugarato il monu- 
mento dell'Indipendenza con grendo suoni 
Il re ha ssoperto la status det ‘Lod: 
il principe reale quella della Vitoria 
PARISI, 29. — ii Temps div ct. 
del prestito è definitivamente fis 
maggio. 

YALTA, 28. — L'imperelore di Russia risevetio 


do 


treno 


“enizo vud 
Venosta, 
adesi 


l'emissione 


10 


edi 


solennemente Edem pascià che gli consognò una 
lettera del sultano 

Edera fa prosentato quindi all’imperatrice Pran- 
zerà slasera presso i sovrari. © ripartirà giovedì. 

WASHINGTON, 30. — Ebbe luogo un grande 
meeting di americani amici dell'Irlanda, sotto la 
presidenza di Randal!, già presidente della Ca- 
mera. Molti membri del Congresso vi assistevano. 
Fu volata una mozione di felicitazione a Glad- 
stone. 

MILANO, 30 — La Società di esplorazione 
avendo offerto al ministero degli affari esteri di 
inviare suoi delegati por precedere a Zeila allo 
opportune investigazioni cieca l’eccidio della spe- 
dizione Porro, lo fu risposto che essendosi già 
provveduto ad aprire l'inchiesta con l'invio di 
una nave da guerra, il governo non potsva con- 
sigliare od appoggiare l'invio di alire persone 
per lo stesso scopo. 

BRINDISI, 30 — Dal mezzogiorno del 29 a 
quelio del 30 vi furono a Brindisi due casì di co- 
lera ed un decesso dei casi precedenti ; a Latiano 
un cazo; ad Ostuni tro casi, e ad Erchie un do- 
cosso dei casi precedenti 

Oggiil commendetoro Noghora riparte per Roma. 
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| BoNAVENTURA SEvERINI, Gerente responsabile. 


In vendita: 


IDENTI 


Un volume - L. ® 

con descrizione completa dei Denti e Den-| 
tiere artificiali, riassumendo gli ultimi pro-! 
dell’arte dentaria, il cui successo è siato 

rato dalla Facoltà di Medicina. — 
Cenno spacialo sopra le mis Nuove dentiere, 
che lasciando il palato libero, sono non 
solamente di una grandissima leggerezza, ma 
anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari] 
sistemi che, comprendendo molie, grappe, plac- 
che metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le 
gengive, logorano e tagliano i denti. Nel me-| 
desimo opuscolo si pòriì anche l’attenzione sulla 
conservazione dei denti i più cariati edi 
i più dolorosi, mediante il nuovo sistema! 
di orificazione. - Operazioni insensibili.. 
| Si spedisce in provincia contro invio di L. $} 
in francobolli. — Dr ADLER, Dentista delle] 
Scuole Americane, 114, Via Nazionale, Palazzo/ 
Del Grillo, accanto alle Prefettura, 1° piano, con 


ascensore. - Dalle ore 9 alle 4 
Impiego stabile sapendo copiere cor- 


COPISTA. sestezionto o correttamente con buona 


calligrafia Italiano, Francese, Tedesco e Inglese. In- 
dirizzaro subito proposta ROMA, casella postale 413. 


TRADUTTORE 


in Francese, Tedesco e Inglese. indirizzare subito pro- 
posta ROMA, casella postale 413. 


| 
i 
il 
Hi 


Impiago stebile sapendo abil- 
= mente tradurre dall'Italiano 


Signori Scorr e Eosme, 

L'Emulsione Scott da me sperimentata nella Clinica 
oculistica del B-efotrofio dell'Annunziata di Napoli e 
nella pratica privata, ha dato otti'ni risultati. Nei bam- 

| bini linfatici. negli scrofolcsî, afferti da oftalmia, dove 
| è indispensabile una cura generale, ho trovato esser 
ja Emulsione Scott bene tollerata 6 bene rispondente 
come medicemento ricostituente. 

Nopoli, $ ottobre 1885, 

Dott Gruseepe Moyne 
Profess. e Dirett. della Clinica ocu- 
litica della Reale Santa Casa del- 
l'Annunziata di Nopoli. — Largo 
| Montecalvario. 


{Vinsa Pernizi a Ponta Pia 
I Quartiere Villini 


Sì vendono terroni slberati a giardini per co- 
! struzione di Villini. - ROMA, via Murate, 78, p. p. 


AFRICA (vedi aoviso in 4° pagina) 


| DIVONNELESBAINS 


i 
i 
il FRANCIA - Dipartimento dell’Ain 


È JL MIGLIORE STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CHE ESISTA IN EUROPA 


Parco magnifico 


‘ ai piedi del Giura, riparato dai venti del Nord 
! — Vista del Lago di Ginevra, della Catena 
delle Alpi e del Monte Bianco. 


APPARTAMENTI COMODI 


TAVOLA ECCELLENTE - GRAN SALONE 
CONCERTI e TEATRI 


Biblioteca di 10,000 volumi — Spartiti di Musica 


Due Medici addetti allo Stabilimento 


Farmacia di prim'ordine 


UfMeio di Posta e Telegri 
Fri FINOCCHI | 


| Da cedere în seconda lettura: 
Dentsche Zeitung di Vienna. 
Daily Telegraph di Londra. 
Messager de Paris. 

Rivolgersi all’Ufficio di Pubblicità 127, 
Piazza Montecitorio - Roma. 


Vadi avvize in 
quario parinal 


FANFULLA 


A SUCGURSALI 
| PIAZZA MONTECITORIO 54-50 


CIRCO AGONALE, 35-94 


DE PRINCIPALE LLI 
VIA WAZIONALE 


{Gia Cesarini) 
pr MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


Servizi Posate | RIGGIFIASCH 


METALLO BIANCO INALTERABILE A PROVA DI LIMA & 
Per 12 Persone: Per 6 Persone: | lin Metallo Nichelato Elegantissimo @ 


une +, 90 


Î 


| 
I @ Cucchiai per caffò | 


i 
| 


1 Ramainolo 4 Ramajuolo Per gli acquirenti fuori di e 
49 pezzi 25 perzi pisapmati per ao 

Lire 22 350 Lire 12 50 SEDI 
FRANCHI Di PORTO IN TUTTO IL REGNO i 


T}irigere commissioni e vaglia ai FFLLI FINOCCHI- ROMA 


FRATELLI TREVES, EDITO RI colliri a | 


È aperta l'associazione all'opera: I 


viaggi celebri di Burton, Speke, | 
RIT A Grant, Baker, Livingstone, Stan- 
ley, Miani, Piaggia, Gordon, 


| Schweinfurth, Antinori, Gessi, ianchi, Cecchi, cce., narrati dai viaggiatori stessi. 
fi La nostra raccolta non è un trattato nudo di geografia , uma serie di nomerclature ari 
fi ma presenta la geografia viva, pittoresca, che s'imprime nella mente dei lettori con la parol 

immaginosà di chi racconta ciò che ha veduto. ciò che ha fatto. I libri di viaggi sono i più istruttivi 
| e i più dilettevoli, tanto più quando gli autori sono i più gloriosi esploratori del nostro secolo. 


Riviera di Chiaia, 127 


Esposizione a mezi 
del Gol 


N 
una cl 
animi 
abbisn 
CENTESIMI CONA UE IL FASCICOLO 9 i "i e 

a quali comprenderà approssima tivamente due voluzzi) per Lino CINQUE (Gstezo, fn). È O per gi 
INA E FRONTISPIZIO. Il bi + sanno) 
n 
Sî comincierà coi Viaggi alla ricerca delle sorgenti del Nilo, di Burton, Speke e Grant: — poi D'Africa equa- | E hola 
toriale, di Baker; — i due viaggi e l’ultimo giornale, di Livingstone; — C 
Nel centro di 


E A 


100 fascicoli (iascana 
AV 


Si ricevono associazioni peas 


A LA SUA COPI 


| Ogni settimana usciranno quattro fascicoli di 8 pagine in-8 riccamente illustrate 
| 
| 


me io trovai Livingstone, di Stanley; — Siusi 3 4% BM quello 
Africa, di Schweinturth, ecc 


DIRIGERE COMMISSIO, Li EV i VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, MILANO. 


BIBIAGA 


APPARECCHI CONTINUI 


LITE GAZZOSE 
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LA FABBRICA DRLLK è la doma 


Acqua di Seltz, Limonats, Soda Water, Vini spurmanil, © gione di der è erpetiche >, siflli-i 
{ soli che slane inargentati all’interne t matiche. + inquanto i dosi di? 
NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MENCA1I f acquisto di rimedi di un cei ino stanno all'ordine del j 
n parte di cerli spe come sono, ricorrono ogni giorno } 
al ribasso del pre ” ralità), cosa impossibile a farsi 
dagli onesti, specie in quest'anno, come a tuiti è noio, costa} 
il doppio degli » Lo ua Composto del dottor j 
vanni Ma i na ,è ‘0 che abbia ottenuto il più grande dei prea 
ccordati alla’ Grande Espesizicne Nazionale 
pià Jumin 


nce, © per tutte, 
«Jl Ministero dell'Interno ..... si è benig 

or Giovanni Mazza in questa Capitale, 
al Serito con facoltà di polersono fregiare il pet tto, 


o acili a pi 
ACHAPELLE 

1 Costruttori 
levard Ornano 4-6) Parigi 
dettagliato 


Mazzoni, V 
suo Sciroppo, un « perfezio) 
tato dsl suo genitore prof 


; E rtio il pubblico che lo 
} 
Î 


RUE BOINCD, 31-33 (| 


Invia fravoa di 


arrecato, per il modo onde compone il 
sidetto uore di Parigiina già inven- A PRESSIONE 
c nio... » — Resta dunque TRASPORTABILI PRRFEZIONATE 
purativo di Pariglina inventato dal dottor] con un nuovo sistema di refrigerante 
ore fra tutti i depurativi, perchè non con- ì 

; uesii apparecchi, di euî 
sali, che sono la base bi depurativi, | settono di coma I 


rchè è compo- | sosgiornar 
Ban 


poppo DI 


zolini di Rome, 


sto di su 
ciuti ai prepe 
srativo, > Sciroppo di Par 
a, prer vito volte ci 
bilimento Chimico, unico 
onizmi, poiché vi sono vari 
iucchi di parole, giovandosi 
del c 

anzichè il vero £ 


Ioduro di Ferro Saelterabilo 


Approvato dall’ Accademia di Medicina 


Partecipando delle pr 
Pillole convengono 
che sono la conse 
rghi, umori fremati, 
DIici fe 


cognome 
pi Mazzolini, per avidi! 
oppo di 
dottigli 


a0ecs® 


a) 
27. — È solamente &; 
iglina Composto, quand 

: « Farmac 

Î di fabbrica. - La bi 
bricatore, è av 


‘antito lo Seireppo 
0 la bottiglia porta imp 
la presente mar 
todo d'uso firmato dal fab- sa 
avente la larga in rosso LL 


profumato Windsor, in ss ; 
setta leg franca per pal cingen 
pile Pare 
o) Lire €& #54; È % 


stra: firma gi 
Union des Fal 


WFFIBARE DELLE CON 
6209252520052: 


3 
® 
è 
@ 
9 
di 
° 
© 
è 
è 
è 
® 
© 
@ 
® 
e 
è 
® 
® 
® 
$ 


i 
i A è 
| 


Nuovi Carretti Automatici 


192 


oRoLOGI AMERICANI GARANTITI pi dle csle diche di Parig 


OROLOGI A CILINDRO da muro e grande nikaletura, misure 


N 1080 ep; perano = cammi- 
ten pit n ci nei evi ani 
SVEGLIE A CILINDRO, forma speeisie, e! lagaziinzine, a tolti bambizi dall'età di pochi ta a ii 001 corso di nessuno. Serre utilmente per 

grande nikelaiure, slterza cim. 12 OE na più. Si regole secondo la statura 


Anche guendo i 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA | quale si forsfcono mediante Pao. Srì Pipareto a ciuuninare prediligono il loro escrettino, nel 


Del punto di vista igienico, ì bambinj stan Î Dirigere vaglia all’ 
REGOLATORI DI VIENNA © qsto dal madre, perche conero I E cotte es liano Fi zi © Bianchelli, ® i 
Orologi da tavolo (carica 400 giorni) i *’L'Sftà fonna è sleganta ela gosaruzione solide. Misura centimetri 55 di lunghezze, centietri 0 | 377-379 e via del G 
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